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Di IL PESCE 


È L 
Penso ai nove ministri e del gaudio 
sovra l’ali rapito già sono ; 
“wi questo è il giorno che al pesce consacrasi, 
—_—’—’—ed è il pesce îl lor grande patrono. 
‘A me un plettro, la lira porgetemi, 
festeggiarlo io desiro così, 
quasi fosse il comune onomastico 
per i nove ministri, un tal dì. 
IL 
Ed infatti da prima promisero 
d'esser più che ministri di Stato 
gentiluomini, e questo è lo stipite 
d'ogni pesce ch’abbiamo mangiato ; 
poi che tali signor gentiluomini 
han ciurlato nel manico più 
di color che a quel posto sedevano 
prima ch’essi venisséro su. 
II. 
Or se basta un sol celebre esempio 
a provar quel ch'io voglio e che deggio, 
si rammenti che i Nove ci dissero : 
Sarà presto raggiunto il pareggio 
senza pur d’una tassa l'ausilio. 
Ma si vede e si tocca con man 
‘ che le tasse novelle fioriscono, 
e il pareggio è tuttora lontan. 
IV. 
O marchese dall’aureo monoccolo, 
o granduca baron generale, 
Sanson, Bruno, Giuseppe ed Ascanio, 
o Pelloso, o San-Bono, o Pasquale! 
Su, la lira col plettro porgetemi, 
Clio severa ed Euterpe gentil, 
e si sparga il mio canto d’augurio 
al governo del pesce d’april. 


Trusda 
LE PRIME BURLE 


I pesciolini che hanno abboccato all'amo fin dal'a 
prima mattinata sono moltissimi. 
Citerò i più importanti e i meglio riusciti. 
si 


PDANNLI 


Ù 4 vr asd 
Ieri sera il generale Nicotera aveva ‘detto al 
conte D'Arco: 


— Domattina, ve lo assicuro, voi sarete nominato 

‘ambasciatore di Parigi. Passate, per tempo, dalla Con- 
sulta e troverete il decreto. s 

L'on. D'Arco è accorso e ha avuto: il dolore di 

accorgersi che si trattava semplicemente di una 
seconda edizione del solito pesce d'aprile. 

— Ahimè! - ha esclamato il conte con Un sospiro 

= io non sono, purtroppo, destinato che... all’ 


di Parigi, 

A sua volta il generale Nicotera è caduto an- 
ch'egli nella rete, 

È Gli avevano detto che era stata indirizzata a 
Roma una lettera scritta in lingua russa. 

_ — Dunque — ha pensato il generale - qui c'è un 
SR il quale, probabilmente, sarà... una spia tede- 
scal.. Bisogna scovarlo e farlo subito arrestare, 
formatosi, infatti, dell’ indirizzo della lettera, 
ato stamani all'abitazione del russo sospetto 


‘ambascia 


TT—=="==— 


— Qui c'è un russo! 

— Eh! sarebbe vano il negarlo... 

— Non m’ingannavo dunque! Ed ha, naturalmente, 
in casa dei documenti in lingua russa... 

— Nulla di più probabile... 

— Ci siamo ! E chi è costui? 

— E... l'ambasciatore di Russia presso il re d'I- 
talia! 

RD: 

Un pesce'curioso l'ha preso l’on. Giolitti. 

Appena alzato da letto gli hanno detto : 

— Siete desiderato alla presidenza della Camera! 


n 
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by 


L'on. Giolitti è corso. 

Ma, viceversa, ha dovuto constatare che per 
ora, l'andare alla presidenza della Camera non è 
che... un pio desiderio tutto suo particolare. 


RO) 
Anche Sansone Luzzatti c'è rimasto. 
Gli avevano detto : 
— Sapete la novità? Nella Cassa del Tesoro c'è 
quasi un paio di lire! 
Sansone è saltato dalla gioia. 
Ma stamattina, purtroppo; invece di un paio di 


lire ha trovato in cassa un paio di... cuponi, 


RRERO 
Il marchese Starapa stamani ha ricevuto un bi- 
gliettino misterioso nel quale era scritto : 
— Corri nella solitudine del tuo studio. Ci troverai 
un'idea! 
Egli infatti è corso, ha cercato dappertutto è 


finalmente ha esclamato battendosi la fronte: 

— Che testa di Starapa!... Come si fa a non accor- 
gersi subito che si trattava di uno scherzo?... 

7 
SAESD - 

Pierino Lucca aveva avuto fino da ieri l’altro 
un invito per stamani. 

— Uno che può dirsi grande ufficiale quanto voi 
desidera fare la vostra conoscenza. 

Egli infatti si è affrettato a trovarsi all'appunta- 
mento e ha trovato... Pantalone che gli ha detto: 


— Sono.io il grande ufficiale. Non sono forse il più 
grande... nulla-tenente del Regno? 


ET 
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Ma il più ingegnoso fantasticatore di pesci d’a- 
prile è stato l'on. Biancheri. 
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Egli, infatti, s'è divertito un mondo a far cor- 
rere in congedo i deputati che, viceversa, erano 
presenti e a far venire alla Camera quelli che e- 
rano in congedo... 

Però il marchese Starapa gli ha dato un avver- 
vertimento : 

— Bada, caro Peppino, chè non bisogna abusare di 
questi pesci, altrimenti c'è il caso che ti mandino,... a 
far friggere! 


e: 


PESCI STORICI 


L'èra dei pesci d’aprile tramonta: o sono sapo- 
riti e allora non si prendono, o si prendono e al- 
lora sono senza sugo. 

Una volta, nelle ventiquatt'ore che corrono dalla 
mezzanotte del trentun marzo alla mezzanotte del 
primo aprile, non si aprivano le lettere, non si 

restava fede ai giornali, non si credeva agli av- 
Adesso l'istituzione non giova che a qualche 
debitore impenitente, il quale mette tutte le sue 
scadenze al primo aprile, salvo poi a non pagare 
ssuno e a dire ai malcontenti: 

E’ stato un pesce! 

Sosì avviene di tutte le usanze. E sì che le ori- 
gini del pesce d'aprile si perdono nella solita notte 
dei tempi. Franco Sacchetti in una sua novella 
scrive: 

— Non è gran tempo che in Firenze fu un nuovo 
pesce, il quale ebbe nome Agnolo di ser Gherardo, 
uomo quasi giullare, che ogni cosa contraffacea. 

A que' tempi, nuovo pesce s'intendeva per uomo 
stravagante, o anche per uomo semplice che si 
lasciasse facilmente ingannare. Questa seconda 
spiegazione si connette col fatto che i nuovi pesci 
ossia i pesci nati nell’anno, sono facili ad abboc- 
care all'amo o a dar nella rete, e può riferirsi con 
un po' di buona volontà all'origine dei pesti di 
aprile. 

Del resto non mancano altre versioni. Un eru- 
dito miseredente pretende che il pesce d'Aprile sia 
un'allusione alla passione di Gesù Cristo e alla 
maniera insultante colla quale Gesù fu rimandato 
da Anna a Caifa, da Caifa a Pilato, da Pilato a 
Erode, e da Erode a Pilato. 

Altri ritengono che quell'uso sia sorto verso la 
fine del XVI secolo, quando l'anno cessò di co- 
minciare in aprile. La distribuzione delle strenne 
sarebbe stata riportata allora al. primo gennaio; 
nel primo d'aprile non si facevano più che felici 
tazioni scherzevoli, regali simulati e canzonatorii 
a quelle persone le quali adottavano con ramma- 
rico il nuovo regime, e a tali mistificazioni sì sa- 
rebbe dato il nome di pesci d' aprile perchè ap- 
punto in aprile il sole lascia il segno zodiacale dei 


pesci. 
Vea 


Parecchi pesci d'aprile sono rimasti celebri. Ri- 
cordo quello di tutti i parroci delle diocesi di 
Brescia accorrenti dal loro vescovo per una divi- 
sione di eredità; ricordo quello dei gobbi fioren- 
tini, che si recarono processionalmente all’abita- 
zione di un ricco loro. compagno d'infortunio per 
ricevere un’elargizione loro annunciata; ricordo 
quello del finto incendio al Circolo degli artisti di 
Firenze; e potrei ricordarne altri ancora. Gli in- 
viti a pranzo, l’accorrere delle levatrici presso vec- 
chie signore, l’arrivo di personaggi notevoli, ecc. 
sono cose comuni. 

Anni sono, a Milano, gli.amici di un professore 
di letteratura diramarano un gran numero di av- 
visi, nei quali si diceva che il professore di cui è 
caso era un illustre pedicure callista, abitante in via 
tale, numero talé, e pronto a prestare gratuitamente 
l'opera sua ai poveri dalle tre alle cinque pomeri- 
diane dal primo al tre aprile inclusivamente. Una 
folla.di afflitti da calli e da « occhi pollini » dalle 
tre alle cinque sali e discese le scale del domicilio 
del professore. Dapprincipio egli. credette ad un 
errore di persona ; ma poscia i visitatori diventa- 
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rono legioni e allermavano rumorosamente il loro 
diritto brandendo i famosi avvisi. Ci volle del bello 
e del buono a mandare in santa pace tutta quella 
gente, la quale credeva poco al pesce d'aprile @ 
voleva assolutamente che il povero professore la 
liberasse dalle eserescenze coriacee, per cui sof- 
friva, oltre ai dolori antichi, anche quello recen- 
tissimo della delusione. > 

In un'altra città fu diramata una lettera agli 
amici © ai parenti di un cavaliere di un ordine che 
impone ai titolari di esso il celibato, avvisandoli 
che il primo del mese al domicilio di quel signore 
vi sarebbe stata la firma de’ suoi capitoli nuziali 
con una bellissima signorina di alta città. Una 
pleiade di eleganti invitati si affrettò a casa del ca. 
valiece per le felicitazioni d'uso. Naturalmente, là 
si accorsero della hurletta e fecero il ballo del ri- 
torno oltremodo indispettiti d'aver indossato invano 
il frak nero e la cravatta bianca. Dal canto suo, 
il presunto fidanzato mon poteva capacitarsi che 
altri potesse crederlo refrattario alle regole fonda- 
mentali del suo ordine. 


Keo 

Un pesce che ebbe un clamoroso successo fu 
quello imbandito dall'artista lucchese Vincenzo Pa- 
peschi. 7 

La mattina del primo aprile, la questura di Lucca 
fu avvertita che il: corpo del Papeschi pendeva 
appeso con una corda ad una trave del suo studio. 
Si trattava nientemeno che di un suicidio. Un de- 
legato si recò subito sul luogo e da una finestra 
dello studio constatò che la denunzia cera esatta. 
Si abbattè la porta; gli agenti afferrarono subito 
il corpo di Papeschi per legarlo e per vedere se 
vi fosse ancora in lui un ultimo resto di vita, ma 
non vi era che... della paglia. 

Il Papeschi era riuscito a fare una maschera 
che gli rassomigliava esattamente; i suoi abiti, 
notissimi per il lungo uso, completavano l'illusione. 
Le guardie di pubblica sicurezza dovettero far 
servizio d'onore a quel finto cadavere per allon> 
tanare la folla attratta dalla grave notizia. 


N22 
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Ma il più gran pesce d'aprile del secolo. risale 
al 1815. Il primo aprile di quell'anno comparve 
sulla scena del mondo... Ottone Bismarck. 


. È 
PR IAE 
COSTI 

GIORNATA DI STRAFALCIONI 

Il sentirne, là, non è infrequente, anzi tutt'altro 5 
ma , alla Camera, se ne sono sentiti due; ca- 
rini più del solito, e tutt'e due dal banco dei mi- 
nistri, 

L'onore del primo st 
tempo, di gerarchia, 
presidente del Consiglio. 

Il marchese che a già con soddisfazione em- 
pita la bocca di un bell'imperiale e reale, che a- 
vrebbe, fatto onore anche al conte Kalnoky, quando 
dovette nominare la località, dove erano avvenuti 
i fatti, che l'on. Barzilai deplorava con eloquenza 
così semplice, misurata c toccante, la chiamò Ses 
bénico, coll’accento sull’antipenultima sillaba, mo- 
strando ch'egli dirige la politica estera dell'Italia, 
senza saper neppure come si pronunci il nome 
delle terre italiane... ufficialmente estere; ch'egli 
parla delle lotte. di nazionalità sul litorale Adria- 
tico, senza sapere come si chiami la patria di Nic- 
colò Tommaseo; che in questo dolce paese si può 
essere presidenti del Consiglio senza conoscere gli 
elementi della geografia del proprio paese. 

Il marchese di Ridini non può più cantare come 
Amina: 

D'un pensiero; d'un uecento 
Reo non son nè fui giammai. 
Egli è reo di un accento sbagliato. 
Sicuro: è un uomo di Stato, che ha un accento 


‘alcione, in ordine di 
e di importanza, è quello del 


molto posato. Peccato che l'accento ha posato:.. . 


fuori di posto. 

Ma per uno che stà alla testa del governo, quel- 
l'abuso dello sdrucciolo mi pare pericoloso. Si ri- 
cordi il marchese di Ridini che il suo collega Ni- 
cotèra (immagino che per compenso il marchese 
lo chiami così) una. volta... sdrucciolò e si fece 
male alla gamba, di Vladimiro. 

Intanto - se me lo permette — gli offro un breve 
ma sentito carme in versi sdruccioli. 


Chi sa se tal vocabolo 
è piano oppure sdrucciolo ? 
ecco il dubbio che s'agita 
del marchese nel cérebro. 
Ma alfine egli decidesi 
scegliendo lo sproposito 
e sdrucciola edo sdrucciolo. - 
Perciò si può ripetere 
che il marchese Di Riidini 
Ira è martelli e l'incudini 
sempre piglia l'incudini... 


Cos 


Il secondo strafalcione appartiene all'on. Sansone 
Luzzatti, ministro del {esora. 

Egli ha detto all'on. Prinetti che voleva sapere 
quando si presenterà la legge sulle banche : 

— Rispondo con questo monosillabo : {domani ; 

Domani è un monosillabo ? 

Risponderò con un... dittongo : - No! 

No, perchè allora è un monosillabo anche 
Sansone. 3) 

Con questa nuova classificazione delle sillabe, 
diventano un monosillabo solo anche le tre escla- 
mazioni che accompagnano frequentemente, nelle 
sedute agitate, le breci dichiarazioni del governo: 

— Ah! 


Sarà meglio tenerle separate, mi pare, 


Camo 


SOI 


emana 
E UN VIZIC 

Leggo nel Folchetto d'oggi la notizia che il gene- 
rale Gandolfi è partito da Massaua prima che vi ar- 
rivasse il colonnello Baratieri, 

E’ un fatto grave, gravissimo specialmente consi- 
derando i serî avvenimenti che si succedono quasi 
giornalmente da un pezzo a questa parte e che tro- 
vano la loro ragione d'essere nell'attuale politica afri- 
cana. Del resto, il generale ; Grandolfi si è regolato 
sempre nella stessa maniera. Ha fatto la stessa cosa 
quando partì da Massaua la commissione d'inchiesta, 
{e ciò lo possono attestare tutti i membri d’essa e la 
Colonia intiera che ne rimase sbalordita); ha fatto lo 
stesso quando nel luglio 1891 venne in licenza e non 
aspettò il colonnello Baratieri che era partito da Keren 
in tempo per poter prendere la regolare consegna, e 
colpito da febbre all’Asmara, fu condotto in barella 


sino a Massaua. 
A. S. Siduo 
ANIA 


DA MONTECITORIO 


81 marso, 

L'on. Di Rudinì sta meglio, Eccolo qui, Ren tornato 
@ Dîo ce lo conservi in buona salute | 

E si comincia dalle interrogazioni, e precisamente 
“la quelle sull’aggressioni dei marinai italiani da parte 
dei croati, 

Ammette il fatto ; dice che il nostro agente reclamò 
alla è r. capitancria di Selénico (il marchese pio> 
muncia sdrucciolo questo mome italiano?) Soggiunge 
‘che l’autorità politica procede, 

L’on. Barzilai replica brillantissimamente. Non si 
tratta di un caso isolato. Il fatto dei poveri marinài 
italiani, aggrediti brutalmente sensa pretesto, è l’ultimo 
anello di una lunga catenadi persecuzioni, di odiosità, 
di ciechi furori, predicati in chiesa e in piazza, inco- 
raggiati dal governo. A questa lotta di nazionalità 
Trieste resiste eroica. Altrove la resistenza è ridotta 
alla disperazione, Non così la Germania difetide nello 
stesso alleato impero austriaco la nazionalità tedesca. 

L'Italia, o piuttosto il suo governo, aasiste invece 
impassibile, quando non è complice, a questa lotta 
contro tutto ciò che è italiano. Questa, on. Di Rudinì 
non era la politica dei vostri maggiori! 

L'on. Barzilai, per dare un'idea della parte che il 
governo austriaco sostiene in questa lotta, legge uno 
squarcio di una requisitoria del procuratore imperiale 
austriaco, il quale giungeva a fare a un triestino un 
titolo d'imputazione, perchè costui aveva degli Umberti 
e delle Margherite nella sua famiglia. 

Il procuratore soggiungeva che il governo italiano 
sconfessa questo italianisimo, ma che i triestini sono 
sempre uguali. 

— Sì - conclude l’on. Barzilai - sempre uguali! 
Ma badate che la guerra è troppo aspra e dura troppo. 
E io vi auguro che non abbiate un giorno a pentirvi. 
della vostra funesta politica! 

Il bello, nobile, assennatissimo discorso dell’on. Bar- 
zilai produce un’impressione simpatica e profonda, 


Sorge dopo l’on. Imbriani, il quale, frequentemente 
interrotto dal presidente, insiste sulla campagna del 


governo imperiale pei croati contro di noi. Si lagna 
che il presidente del Consiglio non sappia neppure 
come si pronunci il nome di una terra ove nacque Ni- 
colò Tommaseo. 

E a una interruzione del presidente, replica : 

— On. Biancheri, veggo sul vostro volto, la com- 
mozione patriottica... 

Veramente di qui nor sì vedono che due scopettoni... 
inespressivi, ina l'on. Biancheri fa gravemente segno 
di sì colla testa. 

Quando si siede, l'on. Imbriani manda un'ultima 
frecciata alla triplice, e l’on. Biancheri grida! 

— On. Imbriani, rispetti i trattati ! 

E l'on. Imbriani subito : 

— Tutta la storia è fatta di trattati lacerati! 


Anche l’on. Papadopoli era fra gli interroganti. E 
comincia dal ringraziare il presidente di Consiglio, 

— Ringrazia delle bastonate ai pescatori italiani! - 
interrompe l'on. Imbriani, 

L'on. Papadopoli pare mormori qualche riflessione 
sul carattere deì pescato» chioggiotti. 

— Sicuro! interrompe l’on. Imbriani i chioggiotti 
bevono troppo ! 

Una risata enorme seppellisce il resto del discorso 
del povero Papadopoli! 


Segue, ultimo interrogante, l'on. Roberto Galli che 
pure insiste vivamente sulla questione generale più che 
sul caso particolare di Sebenico (attenti a non pro- 
nunciare Sebénico). 

L'on. Di Rudinì ripete che attende l'esito del pro- 
cesso, 

E Von. Barzilai gli dà il colpo finale: 

— Se la Camera vuol essere illuminata sui criteri 
che guidano il governo nella sua politica, dirò che il 
governo, giorni sono, ha ricusato al nostro console in* 
Ragusa, un sussidio di mille lire per una scuola ita- 
liana in quella città (impressione e commenti). 

L'on. marchese Starapa, invece di rispondere, infila 


l'uscio. 


L'on, Prinetti ha una interrogazioie sul quando il 
goV#îno presenterà la legge sulle banche. 

L’on. Sansone Luzzatti risponde: 

— Non ho a dire che un monosillabo : domani. 

Monosillabo? Ma come? ha perduta la grammatica 
anche Sansone? 

L'on. Prinetti trova ehe la risposta è uno sclierzo, 
perchè si presenta la legge, quando la Camera se ne 
va in vacanze, 

Sansone, infuriato, balza in piedi, e col pappafico 
tremante d'ira, urla: 

— fle l'on: F'ririetti vuol dire che ci sono dei mi- 
nisteri, i quali presentano delle leggi per non farle di- 
scutere, io sdegno di rispondere a somiglianti accuse. 

E se ne va, indignato ‘anche lui, a bere un goce 
cetto di bromuro di potassi 


Ma gli incidenti non sono finiti. 

L’on. Antonelli sorge a esortare il governo a dir 
finalmente quando risponderà alle intefpSllanze sul= 
l'Africa, 

Molte voci gli rispondono : 

— Il marchese è scappato ! 

AxroveLui. Ne sono dolente, 

BiaycHsri. Aspetti che ci sia il presidente del con- 
siglio ! 

AvrovecLi. Ma per me,,, non c'è mai! 

Una voce par Ceyrgo. Il governo fa il comodo suo 
(proteste vivissime a Sinistra). 

In questo punto, il marchese, che forse credeva 
passato il pericolo, rientra, 

E’ in trappola! 

L’on. Antonelli fa la formale proposta che le inter- 
pellanze sulla politica coloniale sì discutano domani. 

La Camera approva, e il marchese piega il capo 
con rassegnazione, 


e; 


Si riprende la discussione del progetto sulla leva. 

L'on. Pais dichiarasi amico delle economie, ma non 
di quelle che indeboliscono l’esercito. Dimostra quindi 
la necessità di mantenere la forza navale a tal punto 


da poter difendere le nostre coste e l'equilibrio del 
Mediterraneo. A 

L'on, Imbriani non desidera d’indebolire la poten- 
Bialità del paese, ia disidera thv cul minime sforzo 
si abbiano pronte tutte le forze vive e calde della nà: 
zione. Volere due corpi di esercito di meno non vuol 
dirè avefe un minof tidmere di uomini, ma rispar- 
miare alcune spese per impiegarle meglio. 

L'on. Pelloux si dichiara favorevole al principio di 
chiamare la leva in marzo ed aggiunge che i dodici 
corpi di armata sono perfettissimamente in grado 
"di essere iftimediatamente mobilizzati; 

L'on. Delvecchio riassume la sua relazione. 

L'on. Pelloux accetta tutte e tre gli ordini del 
giorno della Commissione, . 

T/on: Imbriani non sa capire perchè il ministro della 
guerra non abbia voluto accettare il suo ordine del 
giorno relativo alla ferma biennale. Aggiunge : 

— Il ministro ha forse dei pregiudizi ? Teme forse 
di compromettersi perchè la prima firma è la mia, una 
firma eterodossa? Ma ci sono quelle ortodosse, per 
esempio, quelle degli on: Pugliese, Marinuzzi, Giova- 
guoli. 

Il ministro risponde che non ha pregiudizi, e l’ono- 
revole Imbriani non insiste dopo di avere consultato i 
colleghi firmatarii. 

Si approvano quindi gli ordini del giorno della com- 
miss È 

Gli articoli del progett> sono approvati senza inci- 
denti, 

Domani votazione a scrutinio segreto. 


fa 


La convenzione internazionale pel trasporto delle 
merci in istfada ferrata passa senza osservazioni. 

L’on. Borgatta, appoggiato dal rilifiistio delle finanze, 
domanda che nella seduta di domani mattina si discuta 
il progetto di modificazione alla legge sulla riscossio- 
ne delle imposte dirette, 

L'on: Danto ossetvà che una legge tanto importante 
non deve essere... discussa coi banchi vuoti. 

L'on. Imbriani dice: 

— Si tratta di legge d'imposta. 

La Destra urla e l'on. Imbriani aggiunge : 

— E' inutile urlare, E’ la verità, Domattina saremo 
quattiò (nuove urli). Hbbene domani ci troveremo qui in 
dieci per far constatare la mancanza del numero le- 
gale. Se il ministro delle finanze non sedesse a quel 
banco sarebbe della mia opinione. 

La Camera, al solito, dà ragione al governo. 


& 

L’on. Di San Giuliano ha presentato un'interroga- 
zione sulla elemosina di L. 100,000 che l'America del 
Nord farebbe all’Italia per i linciamenti di Nuova 
Orleans, 

li riiarches& Stabarba dichiara di non poter rispon- 
dere perchè le trattative sono ancora iîi corso 

L’on. Di San Giuliano interpreta questa dichiarazione 
nel senso che la notizia sia inesatta e però non in- 
siste, 

Faccio dstertare da parte mia che la notizia aveva 
carattere ufficiale perchè comunicata dal governo al- 
l'Agenzia Stefani. Si trattava adunque di un dallon 


d'essai. 
Per tinire. 


— Hai sentiti che monosillabi... 
verno ? 
— Bisognerebbe caro mio, mandarlo a studiare il 


mono... siliabdrid: 
* Siro MAME n 


INONDAZIONI E PIOGGIE 


Alessandria, 31 — La piena cresce di dieci cen- 
timetri all'ora. 

Si prevede massima stamane alle cinque. 

La pianura di San Michele è allagata. 

L’abitato e gli orti sono sorvegliati. 

Alessandria, 31 — La piena massima delle ore 10 
antimeridiane ha allagato pure il territorio degli orti 
e la piazza d’armi, 

L'abitato è salvo. 

Si procede al salvataggio dei casolari isolati. 

Torino, 81 — Continua a piovere. Nella scorsa 
notte, i bagni galleggianti sul Po furono asportati, 


lunghi ha il go- 


sbattuti ed ìnfranti contro il ponte di pietra. Si te 
che vi siano due inservienti annegati. 

La ferrovia T'orino-Chivasso è interrotta per l'al- 
lagamento del torrente Malone. Sî spera di ripristi a 
narla entro oggi. Sulla ferrovia Cuneo-Savigliano fu 
ripristinato il servizio. 4 

A Santena fa operato il salvataggio con barche, CO 
due case che minacciavano crollare, Non vi ha alcuna. 
vittima. L'acqua decresce. , 

Torino, 31 — Le acque del Po continuano a cre 
scere, Lo Stabilimento Diatto, sulla destra del fiun 
ha chiesto aiuto alle autorità e sgombra i materiali 6 
le masserizie del pian terreno. Dentro i bagni Aspor= 
tati si trovavano cinque persone, Tre si salvarono, _ 
Signora la fine delle altre due, fra'cui il figlio 
proprietario. 

Casale Monferrato, 31 — Il fiume Po è a 
1;40 e continua a crescere. 

Sono interrotte le comunicazioni ferroviarie con Asti 
ed Alessandria. 

I torrenti straripano nelle campagne. 

Il tempo è piovigginoso. " 

Biella, 31 — La linea Santhià-Torino è interrotta — 
per l’allagamiento del tronco Brandizzo-Settimo.. 

La corrispondenza da Torino non è giunta. Si la- 
vora a riattivare la linea, è 

Torino, 31 — La pioggia è cessata. Però la piena — 
del Po è aumentata. Una grande folla staziona sulle 
rive dei ponti. Le acque trasportano travi, alberi, 
tensili, animali, ecc. 

Alcune case sulla sponda destra sono invase quasi 
sino al primo piano. Furono salvate parecchie per- 
sone pericolanti. 

Il villaggio medioevale è in parte inondato. 

Piacenza, 31 — Causa le pioggie torrenziali di que- 
sti ultimi giorni e i venti impetuosi, il Po è ingros- — 
sato. Le acque segnavano iersera all’ idrometro del 

ponte di ferro mm, 4,80; a mezzanotte 5,06 e stata 
alle ore sette, 5,38. 

Continua anca 

Le comunicazioni colla Lombardia sono interrotte? 

Asti; 31 — Le acque del fiume Tanaro e del tor- | 
rente Borlote sono in decrescenza di un metro. I 16; 
ricoli sono scongiurati, 

«Se non vi è stata nessuna disgrazia ciò è dovuto È 
al coraggio delle truppe del genio, alle guardie ci- 
viche e di pubblica sicurezza. Maggiormente si distin- 
serd il tenente Pasini Roberto dei genio, Rigaulti dei 
bersaglieri, i delegati di pubblica sicurezza Gabbiani, 
Costa e Mutisio, il brigadiere Blandi, la guardia Neb- 
biolo ed il barcaiuolo Carlotto Carlo. i 

Oltre cento persone si sono salvate nella Spianata 
della Passarella e nella borgata Revignano, causa una 
ran e la caduta di diverse case. ; 

Cuneo, 31 — Da tutte Je parti della provincia giun 
gono notizie di danni derivanti dalla persistente 
pioggia. a 

L'abitato di Casalgrasso è inondato, Si lavora a pre=. 
star soccorsi alla popolazione. 

Le comunicazioni fra Cuneo e Torino sono comple»! 
tamente iuterrotte. 

Continna a piovere. 

Ferrara, 31 — Il tempo si è rimesso al buono, 

Il Tanaro ed il Reno decrescono. Il Po ha sormona 
tata iersera la guardia e cresce dieci centimetri ale. 
l'ora. 

Le notizie del corso superiore annunziano ultei 
aumenti, Però mantenendosi il tempo sereno si spera 
di scongiurare il pericolo. È 

Casale Monferrato, 31 — Il Po raggiunse me 3 
quattro e centimetri ottanta circa, mantendosi in lenta. 
erescenza. Îl tempo è magnifico. 

Torino, 81 — Stasera il tempo è sereno. La f0o 
del Po si mentiene costante a metri 5,50. 
Sena aranà 


OOO NEREO 


pina 


La catastrofe è considerata imminente. 


Boetticher 


Berlino, 31 — II Reichsanzeiger conferma che i 
ministro di Boetticher aveva presentato le sue dimis- | 
sioni, ma che l’imperatore le rifiutò con una lettera au 
tografa nella quale gli espresse nel modo, più cordiale 
il desiderio che egli conservi tutti gli uffici che gli sono. 
aftidati sia nell’impere che nel regno di Prussia. 
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REMIGIO ZENA 


(Marcnrsa G. InvesA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Farsi vedere insieme a una serva brutta e sporca, 
non comoda a nessuno, ma davanti al Casino di Ma- 
nassola è în pieno giorno, meno che mai. 

Si sa che quando sulla tavola c’è, per esempio, una 
bella torta dolce colla marmellata, le mosche ci si but- 
tano sopra a sciami, e lo stesso successe a Marinetta. 

Bianca e rossa, col suo nasino capriccioso e i suoi 
occhi pieni di malizia che li girava di qua e di lù in 
rotondo, larghi come i finestroni della parrocchia, era 
una torta dolce da leccarsi i baffi, di quelle che sa- 
peva fare Cicchina, e i mosconi che si misero a gi- 
rarle intorno, tirati dall'odore della marmellata, non 
sì possono contare. 

All’infuori della bellezza, aveva qualche altra cosa 
che le ragazze di Manassola non avevano, neppure le 
ricche, e che per spiegarla bene bisognerebbe avere 
stadiato, qualche altra cosa, o nel’modo di vestirsi o 
nel modo di camminare o nel modo di ridere, che fa- 
ceva da calamita. 

Abituata da molto tempo a queste faccende, anzi già 
volpe vecchia, Marinetta si lasciava guardare dai mo- 
sconi e lei pure li guardava facendo l’occhietto dolce 
a tutti quanti, ma è chiaro che quei del Casino, ave- 


Proprietà letteraria dèi fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 
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vano l'abilità di farsi guardare più degli altri e che 
lei rimpetto ad essi non voleva scomparire. 

Fra tanti mosconi ce n'era uno, anzi ce n'erano due, 
il figlio di capitan Ramò e il figlio di Napoleone Ga- 
bitto, l'appaltatore del dazio, che non volevano più 
lasciarla vivere e la perseguitavano in tutti i modi, 
prima per puro divertimento, poi innamorati cotti dav- 
vero, In quanto ad essi niente di male, erano giovani, 
un bel musetto piace a tutti e al cuore non si co- 
manda; quello che non stava bene era che Marinetta 
tenesse il piele in due scarpe. 

La sua idea era questa? se no perdo uno, mi at- 
tacco all’altro, ma era una politica sbagliata, perchè 
non capiva che imbarcandosi troppo avrebbe finito 
per restare in terra, e intanto le toccava inventare 
continuamente qualche nuova malizia, ricorrere a sot- 
terfugi, perchè il Gabitto non si accorgesse del Ramb, 
e il Ramò del Gabitto. In fondo non era innamorata, 
quel che si dice innamorata, nè di questo nè di quello; 
secondo il suo solito, ridi oggi un poco con l’uuo, 
domani coll'aliro; una mezza parolina qui, una smor- 
fietta lì, s'era trovata senza accorgesene in mezzo a due 
fuochi, e solo più tardi, quando nei due faochi ci aveva sof- 
Aatorlentid ben bene per passatempo; le era venuta l’idea 
di profittarne, seguitando a tenerli accesi, colla speranza 
di combinare qualche cosa per l'avvenire. Se si guarda 
alla bellezza del corpo, la parte dritta spettava al fin 
glio di Napoleone, che sì chiamava Napoleone anche 
lui, ma gli dicevano Pollino, un giovine di ventidue 
anni, alto e ben fatto, abbrustolito dal sole, con due 
baffettini neri e spessi che se ti tirava, sempre, pieno 
di barzellette, un giovinotto insomma da vederlo con 
piacere, però quanti ne avesse in saccoccia non se ne 
sapeva niente, chè suo padre dall'appalto del dazio e 
dal commercio del legname ricavava solo dei debiti, e 


lui dopo aver navigato diversi anni, dopo essersi 
messo a tutti i mestieri, ora non aveva altra occupa- 
zione che di fumare dei sigari, passeggiare pel paese, 
e la domenica suonare il bombardino nella banda mu- 
nicipa'e. 

L'altro, Camillo Ramò, una mezza porzione ci sei 
e non ci sei, giallo, con sette peli in numero tra il 
biondo e il castagno, piantati sul mento a far la guar- 
dia alle pustulette rosse che vi facevano, un giardi- 
netto, era impiegato a scrivere in Comune; capitan 
Ramò non l'aveva messo a navigare come avrebbe 
voluto perchè il ragazzo era di vista corta e soffriva 
d’asma, ma si sapeva che l'impiego lo teneva per un 
dippiù, e non gli mancava da star bene, nè bastimenti 
in mare, nè terre al sole. 

Di questi. due galanti, il più caldo, ossia il più pre- 
potente, era Camillo; siccome sopra Marinetta ci a- 
veva messo il cuore proprio sul serio e siccome de- 
gli specchi per guardarcisi dentro, in casa non gliene 
mancava, così aveva sempre paurà che Marinetta non 
solo non gli volesse bene, ma si burlasse di lui. A 
tutte le ore del giorno la cercava per la strada, sulla 
spiaggia, negli orti, in chiesa, tormentato dall’idea che 
qualcheduno l’accompagnasse, allegro come un merlo 
quando la trovava in casa a tagliare dei vestiti e a 
cucire dei falbalà insieme a sua madre a alle sorelle. 
Che volesse sposarla non gliel’aveva mai detto, ma 
tutte le volte ch’era riuscito a parlarle senza testi 
moni aveva cercate tutte le maniere di farglielo ca- 
pire, giurandole che dopo averla vista e conosciuta, 
s'era sentito nel cuore una fornace vera, che non a- 
vrebbe mai potuto in vita sua voler bene a nessuna 
altra, supplicandola quasi con le lagrime agli occhi di 
non discorrere coi farfalloni che le giravano intorno. 

A Marinetta naturalmente le promesse le costavano 


poco, aveva promesso carne e spinaci senza tirare 
ma un dopopranzo che se la passeggiava piano pi n 
con Pollino sulla strada di Borlasca, lontani dal pai 
una buona mezz'ora, allo svolto sotto la cappell 
San Donato ecco saltar fuori Camillo all'improvyiso; 
con una faccia stravolta che metteva spavento @ due | 
occhi che parevano quelli del diavolo in persona ! Non i) 
disse niente, che se avesse detto una parola ‘0 fatto. 
un gesto, Pollino gli avrebbe smontato le 0884 tale 
quale come si smonta una macchina, non disse nient@ | 
e filò via, ma tornata a casa, Marinetta se lo trov' 
nelle scale che l’aspettava. f 
Erano queste le promesse ? era questo il modo di 
trattarlo ? Gliel’avevano detto che lei se l’intendeva 
con quel perdigiorni spiantato vestito da festa, @ lu 
non aveva voluto crederci e poi s'era dovuto convil= 
cere coi suoi occhi ! Cosa avevano da dirsi? No, IU! 
dopo che l’aveva pregata tanto, scongiurata, suppli= 5 
cata, non si meritava quel tradimento, non se lo me 
ritava! era pronto a lasciarla, se essa di lui non 84 | 
peva più cosa farsene, prontissimo a non’ guardarla. 
più in faccia, ma prima aveva il diritto di sapere 
suoi torti, perchè se avesse avuto dei torti... ma dei 
torti lui non ne aveva, era lei che aveva dei torti ® — 
gli aveva piantato un coltello nel cuore! che gusto ci 
provava a farlo softrire così ? Addio, era tutto finito 
tra essi due, uno a levante, l’altra a ponente, lei a. 
ridere con quel pezzo d'assassino infame, lui a piane 
gere per tutta la sua vita oppure a tirarsi una pis 
lettata nella testa, che era il meglio, ma prima di 
rarsela, parola d’onore, avrebbe aggiustato i conti con 
qualcheduno ! di 


(Continua). 


IL TEATRO MODERNO 


E il titolo della conferenza tenuta oggi da Giu- 
facosa, 
ATE di mezza, la sala del Collegio Romano pre- 
acolo... che il teatro antico e quello 
dell'avvenire non potranno maì dare. Il miracolo do- 
“ae proprio farlo... il teatro moderno di Giuseppe 
Giacosa. Fermandosi in fondo alla sala il vostro sguardo 
si riposava su di un vero giardino di fiori, di piume, 
e di nastri - una distesa fitta fitta di bellissimo teste 
— femminili sulle quali era un lieve tremolio di colori. 
«Da gentile maestà di Margherita di Savoia metteva 
nell'ambiente quella nota di simpatica reverenza che 
la prima signora d'Italia diffonde sempre d’intorno a 
sè come uno squisito profumo. 

Laggiù in fondo, sotto il trofeo di bandiere, spic- 
cava sul candore della parete la figura robusta di 
Giuseppe Giacosa. s 

Pierino Lucca, stanco forse delle rappresentazioni 
che si danno a Montecitorio, aveva chiesto un’ ora di 
congedo per chiedere al teatro moderno un po’ di 
sollievo. Il senator® Ferraris, sempre più roseo ed ar- 
zillo, era venuto 2 dimenticare la sua crisi ministe- 
riale; Giosuò Carducci ossequiava colla sua presenza 
il cantore di Jolanda... Anche questo è uno dei mira- 
‘coli del teatro moderno tanto immeritatamente ocalun- 


Db 


Ma Giuseppe Giacosa ha lasciato indietro a sè, come 
una povera Cenerentola ripudiata, la diatana Jolanda ; 
ora egli è l’autore dei « Tristi Amori. » Le sue prime 
parole sono subito spese in favore dell’arte naturalista. 
Ta dottrina naturalista fa risultare il dramma dalle sue 
corrispondenze colle realtà la vita - col vero, obbli- 
gando gli autori al una continua verifica di tutte le 
circostanze del dramma e della vita. 

Creare - fu detto — è ricordare. 

Il naturalismo non rinnega l’invenzione intende di- 
sciplinarla al vero. 

Oggi a comporre un dramma si richiede così un più 
forte e castigato lavoro di quello che non occorresse 
sessant'anni addietro, 

Il conferenziere passa in rivista il teatro di questo 
secolo così ricco di qualità brillanti, ma così poco osse- 
quente al vero e constata che per questa sua defi- 
cienza esso è oramai in gran parte dimenticato, 


TY 

Il conferenziere accennando al teatro romantico fran- 
cese fa uno splendido quadro dei tempi che lo pre- 
pararono, Il pubblico che andò ad assistere ai 
drammi di Hugo e di Dumas padre aveva negli oc- 
chi la visione terribile della rivoluzione, dei fasti ce- 
sarei delle battaglie eroiche - e per colpire quelle 
fantasie occorrevano i colori vivaci del romanticismo 
- improvvise fortune — improvvise cadute - sogni - 
avventure e passioni miracolose. 

Parlando del teatro degli ultimi tempi constata come 
esso sia improntato ad una costante sensualità. 

Le commedie di carattere - e perciò naturaliste - 
del Goldoni, del Molière e del Beaumarchais vivono 
ancora. 

Il Demi-Monde, che con grande ingiustizia verso 
Augier venne chiamato la più bella commedia del se- 
colo, è quasi dimenticato; ci appassiona ancora invece 
il tipo di Margherita Gauthier perchè opera più uma- 
namente sincera, 

Afferma che se l’opera di Augiar, di Dumas, di Sar- 
dou, di Hugo non toccò certe altezze, se ne devono 
incolpare i tempi, 

Cita due articoli di Ferdinando Martini apparsi sulla 
Nuova Antologia nei quali era commentata la teoria 
di Hillebrand il quale diceva che le grandi epoche 
drammatiche di un popolo vengono quando questo, su- 
perati e vinti gli ostacoli che si opponevano alla sua 
espansione e alla sua civiltà, sente la coscienza delle 
proprie forze intellettuali ed artistiche. 

Dopo la guerra delle due rose e la distruzione della 
« grande armada » fiorì il genio di Shakspeare — 
«dopo la cacciata dei mori fiorisce il teatro spagnuolo 
= quando la monarchia dà forza di unità alla Francia 
masce il teatro francese. 

I conferenziere non è però di questa opinione. La 
distruzione della « grande armada x - egli osserva - 
fu una sconfitta per la Spagna, ma ciò non tolse che 
si manifestasse il genio di Cervantes, Lopez di Vega, 


Calderon. 
ÎÙ 


L'importante perchè un teatro fiorisca è che nasca 
un genio teatrale. 

I venturi studiando questo teatro crederanno che 
nell'epoca nostra non si agitino ambizioni, dolori. 
bisogni. Il nostro teatro è come un giardino di Ar- 
mida, tutto dedicato all'amore. 

i Il teatro del secolo scorso aveva invece per mis- 
sione una sottile ‘critica sociale dei costumi e delle 


leggi. E questa missione gli è stata tolta dal giorna- 
lismo. 


sentava uno spetti 


Qui il conferenziere fa una splendida digressione 
parlando del giornalismo e delle sue attinenze coll’arte 
di chi scrive per il teatro e conclude col dire che il 
Si teatro non ha nulla perduto cedendo la minuta e spi 

Titosa critica dei fatti al giornale. 

Ta missione del teatro dev'essere ben altra. 
dosi atro — egli ne ha fede — si eleverà rinnovan- 
*n senso più umano. 

iasaro rinnovamento ci verrà dal Nord. ; 
sul sui SRI Turguenief diedero a noi drammi 

Il ts Vibra potente il sentimento umano. 

catro dev'essere la coscienza illuminata, simpa- 


tica, indulgente delle passioni umane. 


Un grande applauso accolse la fine della bellissima 
conferenza. 


de regina rallegrossi molto con Giuseppe (Giacosa 
Usci appoggiandosi al braccio di Leopoldo Pullè, 
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GLI ANARCHICI DI PARIGI 


Parigi, 30 — Venne operata una perquisizione nel 
domicilio dell’anarchico Ravachol, a Saint-Mandé, la 
quale fece scoprire acidi solforico e nitrico e delle 
storte. 

Tutte le presunzioni concordano nel fare riconoscere 
Ravachol come autore dell'esplosione della casa di via 
Clichy. 

Sono imminenti nuovi arresti: $ 

Parigi, 81 = Setondo l'Echo de Paris, l'anar- 
chico Ravachol si confessò autore dell'esplosione av- 
venuta nella casa del Boulevard Saint-Germain; ma 
persiste a negare di aver partecipato all’ esplosione 
della casa di via Clichy; 

I X7Xme Siècle dice che un vicino di Ravachol, 
a Saint-Mandè, lo vide partire per Parigi alle 6 del 
mattino con una valigia, il giorno în cui avvenne V'e- 
splosione nella casa di via Clichy, 

Si assicura che una grandé quantità di dinamite, 
chiamata mataziette, venne trovata nella Senna ad 
Asnières-sur-Seine e presso il ponte di Javel. 

Parigi, 31 — La polizia arrestò stamane l’anar- 
chico Delannay, accusato di nn recente furto, Sarebbe 
complice dell'autore dell’esplosioiie di via Clichy. 

E’ probabile che l'istruttoria contro Ravachol e com- 
plici sia chiusa rapidamente, la maggior parte degli 
arrestati avendo fatto confessioni, 

Parigi, 31 — Senato. — Si approva il progetto di 
legge che punisce colla pèna di morte i dinamitardi. 

I complici di Ravacrol fecero confessioni complete. 

Essi designano Ravachol come capo della banda. 

E’ stato ordinato di espellere gli anarchici stranieri 
residenti nei dipartimenti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'’asassinio del prete belga 
Udienza del 31 marzo 

Il presidente, al fine di sollecitare lo svolgimento 
del processo, stabilisce che da domani le sedute in- 
comincieranno la mattina alle 9 e la sera alle 2 112. 

E’ richiamato pet ulì riomento l'agente d'affari ec- 
clesiastici, Folchieri Filippo, il quale determina con 
maggior precisione, quali sotame furono da lui som- 
ministrate a Don Stefano ed in quali date. 

Rotondi Ignazio, calzolaio, è sordo, Il. presidente 
per farsi intendere deve al#are la voce; 

Alloggiava in via della Lungaretta n. 40 in casa 
della sora Maria. Quivi pure abitavano il Falcini e 
Giuseppe Lucangeli, coi quali però non aveva rela- 
zione di sorta. 

La dichiarazione più importante del Rotondi è stata 
la seguente : 

Pres. Conoscevate il prete belga? 

Teste. Io me la faccio tra calzolai e non colli preti. 

Vengono poi interrogati Furci Vincenzo, cazolaio, 
e la moglie Calamari Enrichetta sopra circostanze 
di nessun valore. 

Galli Fausto, subi anch'egli per qualche tempo la 
prigione, perchè intimo del Salcini. Un giorno s’in- 
contrò con lui in piazza Colonna e, trovandosi am- 
bedue senza lavoro, gli propose di recarsi a Napoli? 
Si sentirono in proposito e decisero di andate invece 
a Terni, dove poi fu arrestato. 

Pres. Il Paolini in carcere che discorsi vi faceva 
a proposito dell'assassinio del prete ? 

Teste. Mi diceva: sta tranquillo, perchè il complice 
si è trovato. 

Bragoncini Antonio di Viterbo, è cuoco al collegio 
apostolico, cioè ezoco ecclesiastico. Non conosce il 
Castellani, ma è amico del Galli, che vide sulla fine 
di ottobre del 1890. 

Seppe di poi che la sera del 5 novembre partì, a 
piedi, alla volta di Terni insieme al Salcini. Il Galli 
aveva due camicie e niente quattrini, 


La deposizione di Pozzoleni Oreste varrebbe a con- |. 


fermare il giudizio di molti, che cioè, al momento di 
oggi, per questo processo la verità ancora è in un... 
pozzo. 

— Ricordo - egli dice — d’ aver venduto ‘al prete 
belga un bastone col pomo d’argento. 

Pepe Antonio, maresciallo dei carabinieri, ora tro- 
vasi a Zagarolo. Fa altre rivelazioni intorno al ba- 
stone. Ricorda che il giorno 4 novembre il bastone 
trovavasi nelle stanze abitate dal prete. Con lui non 
vi erano altri, che il perito giudiziale, il procuratore 
del re e parecchi agenti di polizia. Da quel momento 
ad istanza del console del Belgio, farono apposti î si- 
gillì all'abitazione del prete ed il bastone scomparve. 

Il presidente domanda ai difensori e al P. M. se in- 
tendono di rinunciare al teste Ragnone, guardia di 
P. S. e nessuna opposizione vien fatta. 

Seduta pomeridiana. 

I testimoni si seguono e in gran parte anche sì 
rassomigliano. 7 

Le deposizioni dei testimoni Teti Donato, Lucci 
Leopoldo; delegato -di P. S. Muzi Beniamino, Faina 
Aniceto non rilevano nessuna circostanza nuova, im- 
portante. I È 

Il prete: maltese, Don Martino Chapel, il grande 
amico di Don Stefano, subisce un lungo interrogatorio. 

Ripete tutte le circostanze già note con ogni più 
minuto particolare e con voce monotona, quasi la- 
mentevole. 

Aggiunge che il prete Halleux possedeva un oro- 
logio d’argento, pagato otto scudi, e una pistola an- 
tica. 

Una nota caratteristica: Don Martino che, senza 
dubbio è un prete e possiede una folta capigliatura, 
non ha la chierica, 


Il Cancelliere. 


Giolitti contro Saint-Bon 

E’ noto che l’on. Saint-Bon annullò di sua ini- 
ziativa gli esami per concorso ad alcuni posti 
presso il ministero della marina, e che il com- 
mendator Astengo, presidente della commissione 
esaminatrice, protestò vivacemente contro l’arbi- 
trio del ministro. 

Il Consiglio di stato, al quale aveva fatto for- 
male ricorso uno degl’interessati, il signor Adolfo 
Vicentini, ha emesso un parere assolutamente con- 
trario all’ukase dell'on. Saint-Bon, in base alla re- 
lazione scritta dal consigliere Giolitti comm. Gio- 
vanni, deputato al parlamento. 


PRESSO 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
pè depositata la somma di Lire Italiane 


Un Milione 
fil Qualtrocentomila. 


{| necessaria per garantire l'esatto e puntuale 
| pagamento in contanti senza alcuna ritenuta | 
| o deduzione delle 30,750 vincite assegnate 

| alla grande 


Lotteria Nazionale di Palermo 
Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3.a 
e Decreto 24 Marzo 1891. 

garantita 


una vincita ad ogni Centinaio completo di Nu- | 
meri che può conseguirne moltissime altre da' 


Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 - 5000 
1000 - 750 - 530 - 300 - 150 e 100 


al minimo. 
UN NUMERO VINCE SICURAMENTE 
L. 200.000 - può vincerne 300.000 
400,000 e più di 500,000 


La Seconda estrazione avrà luogo irre- 
vocabilmente il 30 Aprile del corr. anno. 


La vendita dei biglietti è aperta in Genova 
presso la Banca F.lli CASARETO di F.sco, via 
| Carlo Felice, 10. 
| Nelle altre Città presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute. 
| I Biglietti da Un Numero costano L. 1.50 
— I Biglietti da Cinque Numeri L. 5 — 
| Quelli da Dieci Numeri L. 10 e le Centinaia 
| Complete di Numeria premio garantito L. 100. 
Soilecitare le richieste. 


BERTELLI 
Pramiate alle Esposizioni Mediche e digona 


con medaglia d’oro e d’argento * 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notebilità. Mediche contro le 
TOSSI ui 
GATAFRRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole , ... L, 2.506 
Scatola da 30 pillole . . . + L. 1.560 

Proprietari A. BERTELLI o C, Chim, Farmao, - MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMAGIE DEL MONDO 


Coucese. per Il Sitd-Amerlcny MOFSI e 0, di Genova, 


Tx TRRRI 


Cronaca DI Roma 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Alla riunione di iersera del Comitato liberale per le 
elezioni amministrative assisteva un centinaio di soci, 
fra î quali ho notati gli on. Finocchiaro-Aprile, Bar- 
zilai e Giordano-Apostoli, i consiglieri comunali Ostini, 
‘Tommasini, Balestra, il consigliere provinciale Mazza 
ed Ernesto Nathan. 

Presiedeva l'on. Grimaldi che fece innanzi tutto con 
lieta e serena filosofia il riassunto dell’opera della pre- 
sidenza nel decorso anno, e sottopose francamente al- 
lassemblea il quesito se non fosse il caso di pensare, 
oltrechè alla nomina della nuova presidenza, anche a 
qualche ritocco all’organizzazione del Comitato. © 

Le proposte relative vennero immediatamente. L’avv. 
Gallini propose che si abolisse subito il comitato dei 
cinque; o dei sette che siano. Il cavalier Ravà sostenne 
doversi abolire il sistema della designazione dei can- 
didati da parte dei sottocomitati rionali... 

Forse si sarebbe finito in un’orgia di proposte. Ma 
vennero le pregiudiziali. 

Il signor Pavoni sostenne che pel momento non sì 
dovevano discutere singole proposte di modificazioni, 
deferendo invece al presidente la nomina di una com. 
missione che le studii e le presenti, più mature, all’as- 
semblea. 

L’on. Omodei-Ruiz alla sua volta chiese che si dèsse 
un ordine preciso alla discussione. 

Un altro, il signor Santini, espose francamente i’o- 
pinione che quanto più si mutano i regolamenti e tanto 
peggio è. 

A questa opinione s’accostavano anche l’on. Gior- 
dano-Apostoli, e il signor Berlingieri, sebbene que- 
st'ultimo non risparmiasse al Consiglio di presidenza 
qualche botta, che il presidente fu pronto a parare 
spiritosamente. 

L'avvocato Mazza diede a tutte queste idee e pro- 
poste una forma pratica, proponendo che sì nominasse 
una Commissione, per lo studio delle riforme allo sta- 
tuto, ma col mandato di riferire entro cinque giorni 


all’assemblea. 


A questo punto sorse l'avvocato Marucchi, nel quale 
non avrei veramente sospettato il capo di un partito, 


e parlando in noî (un plurale che doveva avere il 
successo che dirò fra poco) espose l'idea che il Comi- 
tato fosse esposto a nuovi insuccessi per un'unica causa: 
la composizione sua poco omogenea, perchè l'avvocato 
Marucchi si professava monarchico, e pare che avesse 
un santo timore dei radicali. 

Alla dichiarazione di guerra ,risposero l'on, Giordano- 
Apostoli, ripetendo che di fronte ai clericali, non ci 
doveva essere nessuna divisione, e l’on. Grimaldi in- 
vocando l’articolo secondo dello statuto, che non lascia 
alcon dubbio sulla formazione del comitato, al quale 
devono partecipare tutte le frazioni liberali. 

L'on. Grimaldi, raccogliendo la sfida (così l'aveva 
chiamats fieramente l'avvocato Marucchi) chiamò V'as- 
semblea innanzi tutto a deliberare su questo quesito: 
- vuole l'assemblea conservare intatte le tradizioni di 
concordia liberale del comitato e l'articolo secondo dello 
statuto? 

AI quesito l’assemblea rispose si all'unanimità meno 
uno, meno cioè l'avvocato Marucchi. 3 

E allora perchè l’egregio avvocato parlava in noi, 
se il suo partito si compone esclusivamente di lui ? 


a 


Dopo una breve discussione alla quale partecipa- 
rono gli avvocati Mazza e Martini, e i signori Ciolfi 
e Berlingieri e pochi altri, fu approvato, con poche 
modificazioni l’ordine del giorno Pavoni, deferendo al 
presidente — la nomina di una commissione la quale 
riferirà subito a una nuova assemblea da tenersi mar- 
tedì prossimo, sulle modificazioni più urgenti e ne- 
cessarie allo statuto, salvo procedere poi alla nomina 
delle cariche sociali. 

L'on. Grimaldi si schermiva dall'incarico di nomi- 
nare la commissione, ma finì per accettare, e oggi 
sarà nota la sua scelta. 


Intanto la parte più importante della questione è 
risoluta in modo chiaro. Il Comitato ha riaffermata 
la concordia di tutto il partito liberale. 

Quei moderati che non vogliono ridurre il loro par- 
tito a una setta, saranno i primi ad applaudire, come 
seguiteranno a dar prova, ove occorra, anche di ab- 
negazione, i democratici, i quali, in Roma, terreno na- 
turale della lotta contro i preti, sono stati frai primi, 
i più disciplinati e i più leali, nell'accettare e man- 
tenere il patto. 

Ed ora, meno chiacchiere e più voti. 


CR £ Ae 


In Campidoglio 

H Consiglio comunale è convocato pet questa sera 

all'ora solita: Si continuerà la discussione de! bilancio. 
Esposizioné mondiafe di Chicago 

Il senatore Monteverde, presidente del Comitato eletto 
dagli artisti in Roma per la partecipazione degli arti- 
sti italiani all'Esposizione internazionale di Chicago, ha 
ricevuto dal presidente del Consiglio dei ministri la 
seguente lettera in risposta all’ordine del giorno vo- 
tato dall'assemblea generale, con cui gli artisti mani- 
festavano il voto di concorrere a quella Mostra solo 
quando i rapporti ufficiali fra i due Stati fossero com- 
pletamente ristabiliti. 


Roma, 21 marzo 1892. 
« Onorevole senatore Monteverde, 

Ringrazio la S. V. Illma di avermi comunicato colla 
sua lettera dell’11 marzo corrente l'ordine del giorno 
approvato nella seduta dell’11 gennaio di quest'anno, 
dagli artisti di Roma riguardo alla partecipazione de- 
gli artisti italiani alla prossima Esposizione mondiale 
di Chicago. È È 

Nell'esprimerle il mio vivo compiacimento per i sensi 
patriottici cui tale ordine è ispirato, mi affretto ad as- 
sicurarla che il governo del re vedrà con soddisfa- 
zione l’arte italiana degnamente rappresentata a quella 
grandiosa Mostra. ; 

Il R. Governo ha già promesso il suo appoggio mo- 


* rale per incoraggiare ed aiutare il concorso degli in- 


dustriali e degli artisti italiani a detta Esposizione, e 
nutre fondata fiducia che per I epoca della inaugura- 
zione di essa e delle altre feste che si celebreranno 
in America, abbiano ad essere ristabilite fra l’Italia e 
gli Stati Uniti quelle amichevoli relazioni che unirono 
sempre pel passato i due paesi. 
Gradisca onorevole sig. senatore, gli attestati della 
mia alta considerazione. 
; firmato : Rupist. 
Questa mattina poi, la Presidenza ed una rappre- 
sentanza del Comitato, composta del senatore comm. 
Giulio Monteverde, del prof. comm. Roberto Bompiani, 
del cav. prof. Manfredo Manfredi, del cav. (iuseppe 
Spera, è stata ricevuta dal presidente del Consiglio il 
quale ha confermato le assicurazioni date, aggiungendo 
che l'appoggio del Governo si estenderà altresì a fa- 
cilitare nel miglior modo possibile gli invii ed i tra- 
sporti delle opere che andranno a figurare in quella 
Esposizione, ed alla vigilanza per le opere esposte. 
Unione militare 
Domenica, 10 aprile, alle 2 pom,, si riuniscono in 
assemblea generale i soci dell’Unione Militare, nella ‘ 
sala del Circolo Militare in via dal Vaccaro, n. 11, per 
discutere il bilancio, modificare lo statuto, ed eleggere 
alcuni membri del Consiglio direttivo. 
Arrivi e partenze 
Sono arrivati da Vercelli, il senatore Guala, da Cor- 
tona Von. Diligenti, da Napoli il senatore Semmola, e 
da Firenze gli on. Fortis e Toaldi. 
Sono partiti per Napoli gli onorevoli Squilli, Corsi 
e Berti, il senatore Pessina e il sindaco Fusco. 
A San Giacomo 
L'ingresso del dispensario gratuito per le malattie 
chirurgiche dall’ospedale di S. Giacomo è da ora in 
poi in via Ripetta, n. 46. 
Pel Congresso Universitario 
Gli studenti romani erano stati convocati ieri, alla 
Posta Vecchia, per deliberare l'invio d’un rappresen- 
tante al Congresso Universitario, che si aduna prossi- 
mamente a Palermo. 
La scarsezza di numero ha consigliato la Commis- 
sione a rinviare la discussione, alle quattro o mezza 
di domani, dopo Ia Conferenza del prof. Enrico Ferri. 


Il ponte S. Angelo 
Un manifesto del sindaco avverte che sarà sospeso 
lunedì prossimo il transito per ponte S. Angelo, a 


‘ causa dei lavori per la sistemazione del Tevere. 


Conferenza Ferri 
Dietro invito di un gruppo di siulenti, costituitosi 
in comitato, l'on. Enrico Ferri, terrà domani una con- 
ferenza alle ore 3 pom. all’ Università sul tema So- 
ciologia criminale. S 


Musica al Pincio 
Oggi, alle quattro e mezza, il concerto comnnale 
diretto dal maestro Vessella, eseguirà al Pincio uno 
sceltissimo programma di musica classica, 
Il bambino-prodigio 
Teri alle 3 pom, ha avuto luogo l’annunziato con- 
certo di Alfonso Tosi; « Alfonsine n, come lo chia- 
mano gl’intimi di casa; e la sala Dante era affollata 
di un pubblico aristocratico sotto ogni punto di vista 
ed entusiasta. 


u Alfonsino » ha sonato dell’ Haydn, dello Chopin, | 


dello Scarlatti, del Mendelsshon con tale maestria che 
meraviglio tutti. 

A chiudere gli occhi e ascoltare, si sarebbe detto 
d’aver dinanzi uno dei pianisti più provetti... ed at- 


tempati; ma suhito veniva fatto di guardare... guardar Is 


bene quell’adorabile testolina di fanciullo, su cui la 
luce metteva dall’alto come un leggero nimbo d'oro. . 

Il pezzo musicale dove Alfonso Tosi parve addirit- 
tura insuperabile per l'età sua fu il Concerto ita- 
liano di Bach, pezzo nel quale egli ricordò - perchè 
non dirlo? — i pianisti più provetti. 

Nell’andante molto espressivo Alfonsino mise tutto 
l’affetto, tutte le penetranti emozioni dell’ anima sua; 
nel presto gioioso fece battere forte il cuore, non 
soltanto alla sua buona mamîma, ma anche... agli uo- 
mini che si trovavano nella sala. E’ tutto dire! 

Perfetta, come sempre, la signorina Giuseppina Tosi 
l'ideale mandolinista. 


L’infanticida arrestata 

La Cristina Sebastiani, che lunedì scorso uccise bar- 
baramente la sua creaturina, è stata. arrestata ieri 
nella locanda della Campana in via dei Cappellari. 

La snaturata femmina si era rifugiata vin. quell’al- 
bergo insieme al suo bambino e per sviare le traccie 
aveva dato un falso nome, 

Quando si sono presentate le guardie, non ha po- 
tuto più negare la verità ed ha finto di non ri- 
cordare perchè aveva adottato quell'ingenuo ripiego. 

Era molto abbattuta per una amoroggia, conseguenza , 
del parto, che le peripezie di questi giorni non hanno 
contribuito a far cessare. 

Il cadaverino che aveva portato seco lasciando la 
casa di Borgo lo ha fatto scomparire e si suppone 
che lo abbia lanciato nel Tevere traversando ponte 
S. Angelo, 

In Questura, ove la notizia del delitto è pervenuta 
con tre giorni di ritardo, hanno con gelosa cura tenuta 
segreta la notizia dell'arresto, 

Non si potrebbe essere più inabili e più puerili. 

I ladri 

Nel panificio militare di via principe Amedeo, al- 
cuni soldati con la complicità di due borghesi aveano 
fatto scomparire cinque sacchi di frumento. 

L'autorità militare avvertita del furto ha fatto delle 
indagini e i soldati Antonio Messina e Felice Costante, 
@ i loro complici Felice Mariano e Costantino Novelli, 
convinti autori del brutto fatto sono. stati arrestati. 

I sacchi di grano furono ricuperati, 

— Felice Sanni è stato sorpreso mentre con una 
chiave falsa tentava aprire la porta dell'osteria di 
Giulia Riciami, in via dello Statuto, 

Le guardie non traseurarono d’impadronirsi dello 
sfortunato ladro. 

— Un destro mariuolo ha. derubato il pittore in- 
glese Federico Ceuller. del portafoglio con trecento 
lire in biglietti di banca, mentre questi tornava, col 
tram, da Tivoli. 

Dal taccuino del ‘ reporter ,, 

La bambina di quattro anni Sofia Pellegrini è ca- 
duta ieri dalla sedia ove era seduta e si è ferita Al 
sopracciglia destro. 

— Ferdinando Baldoni è stato ferito alla testa da 
un sasso scagliato da mano ignota. 

— Amleto. Sforza di dodici anni si è spezzato, ca- 
dendo, il braccio destro, 

— Il ragazzo Vincenzo Ricca correndo sovra un 
muricciuolo del Tempio di Vesta, è caduto e s'è spez- 
zata una gamba. 

Per finire 

— Che differenza passa tra un cassiere che scappa 
coi quattrini ed un tamburino ? 

— Una sola: il tamburino batte la cassa ed apre 
la campagna, il cassiere apre la cassa e battela cam- 


JIRTEATRP. 


Questa sera il Costanzi tace e domani sabato vi 
sarà ancora una replica del Rigoletto alle ore otto e 
mezza, coi soliti esecutori e i prezzi ribassati. 


Iersera il Nazionale era straòrdinariamente affol- 
lato e tutto il numerosissimo pubblico fece. una con- 
tinua ovazione ai bravi esecutori della Carmen. Alla 
fine di ogni atto gridi di bis e bravi interminabili. 

La signora Garagnani, che per la partenza della 
Tescher sostenne la parte Michaela fu meritatamente 
festeggiata. 5 

Questa sera al Nazionale riposo e domani Caval- 
leriu Rusticana a - richiesta. generale — con le si- 
gnore Ferrari e Kitzu e i signori Perez e Buti. 


L’altra sera al Valle, per la serata d'onore della 
brava signora De Crescenzo, era molto affollato. Alla 
gentile seratante fu fatta una bella-fosta di applausi 
durante tutta la commedia Lu Scarfalietto, inter- 
pratato da lei, dallo Scarpetta e dal Pantalena, egre- 
giamente, 


E n 
Oguiî sera al-Manzoni la brava Compagnia Marasso 
e De Paoli ottiene dei lusinghieri successi. 
Iersera furono molto ammirati gli esercizi degli 
uomini volanti che... volavano per la prima volta a 


Roma. Questa sera avrì luogo la serata .d’onore della 

brava signorina Elvira Marass0. 

— SPETTACOLI D'OSGI 

ARGENTINA — Riposo. 

COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Li nepute de lo sinneco - ore 9. 

QUIRINO — Gran via - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 

NADA 


CARRA mana 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il numero legale alla Camera 
} Si crede che oggi si chiederà da alcuni depu- 
tati la constatazione del numero legale, che non 
isi crede più possibile di trovare. 

Abbiamo qualche dubbio sulla opportunità di 
questa dimanda, la quale se da un lato condur- 
rebbe una volta di più alla dimostrazione della 
nessuna autorità del ministero sulla sua stessa 
i maggioranza, dall'altro potrebbe giovare al mini- 
ro che non chiede di meglio se non di i 
! alla discussione sull'Africa; e a qualche ine 
che non sarebbe male sollevare su certe determi- 
nazioni (come Ja ione del decreto di no- 
mina del conte Taverna ad ambasciatore) che il 
governo aspetta 2 far note quando le vacanze gli 
‘avranuo levato l’incomodo del controllo parlamen- 
tare. 


Per le sete 
L'on. Colombo ha presentato il progetto per l'a- 
‘bolizione del dazio d'uscita sulle sete greggie. 
Contro la pastetta 

L'on. Vischi ha chiesto cd ottenuto che i con- 
!gedi accordati vengano inseriti giorno per giorno 
! nel resoconto sommario delle sedute. Così, depu- 
itati e giornalisti potranno csercitare il necessario 
‘controllo. 

Nell’aula lo scadenziere è tenuto dall’ onorevole 
{ Vischi. 


Una notizia rimangiata 


Roma, 31 — Pendono ancora i negoziati per la 
soluzione dell'incidente di Nuova-0 . Sono 
quindi premature le notizie della N onk Tri- 
bune intorno al preteso accordo già esistente fra 


i due governi d’Italia e degli Stati-Uniti. 


Incendio terribile È 
Boston, 30 — NellHotel Clark è scoppiato un in- 
cendio. Vi sono circa cinquanta vittime, 
Per gli stranieri in America 
Washington, 31 — Il Comitato degli esteri del 
Senato presentò una relazione favorevole sul bill pro- 
posto dal senatore Dolph, il quale deferisce alle Corti 
federali la violazione dei diritti personali o reali ga- 
rantiti dai trattati agli stranieri residenti negli Stati 
Uniti. = 


Le finanze di un imperatore 

Berlina, 31-— La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung sinentisce, le voci sparse di dissesti finanziari 
della Corona, Assicura, in modo positivo, che nè il mi-. 
Distero della casa imperiale, nè la cassetta privata 
dell’imperatore hanno intenzione di contrarre un pre- 
stito. %; 

Il princip= di Galles in Italia 

San Remo, 31 — Il principe di Galles è arrivato 
in questo porto a bordo del y4ch Nerine, con nume- 
Toso seguito,.e si è recato alla villa Zirio. - 

x x Italia e Svizzera fata BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 8 

erna, — I comm, Malvano è qui giunto sta-. % R i 6: 

sera Allecore T ed è stato ricevuto alla SERE dal dnra: forna 
ministro d’Italia, barone Peiroleri. 

Il comm. Malvano è sceso all'Hotel Bernerhof. 

Un vescovo senza paga 

Parigi, 31 — Il vescovo di Viviers, che si recò a 
Roma senza la debita autorizzazione del ministro della 
giustizia e dei culti, sarà privato dello assegno vesco- 
vile per tuito il tempo che durerà Ja sua assenza. 


Gli anarchici a Londra 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 112 010 
Rendita italiana 5 070 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 010 

Rendita ungherese 6 010 (1877) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 


Londra, 31 — Gli anarchici rifugiati a Londra sono Lotti 
rigurosamonte sorvegliati Russo nuovo 
i Rees Portoghese 


I bagagli dei viaggiatori sono scrupolosamente vi- Cambio su Madria 5 
sitati. J ti 
aSFicoe BORSA DI ROMA == 


Berlino, 31. — Si approva iu terza lettura il pro- 
31 marzo 1892, 


getto di legge concernente lo stato d'assedio nell'Al- 
sazia-Lorena ed il credito suppletivo di 9,643,400 mar- | Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 87 65. 
Chiusura 87 97. 


chi, primo versamento per le costruzioni delle ferrovie 
strategiche. - Rendita ital. 5 010 a contanti 92,03 a 92,10, 92.0, 
Gaz 785. 


Poscia il segretario di Stato di Bvetticher dichiara 
S. Gen. Immob. 166. 


chiuso il Reichstag. 
Un altro incendio Acqua Marcia a 1070. 
Londra, 31 — Il Daily Chronicle ha da Calcutta: | Azioni Banca Generale 314, 
« La città di Mandalay è stata per tre quarti distratta | Azioni Ferr. Merid. 619 a 619,25. 
da un incendio. : Credito mob. 374 a 375. 
« Si hanno a deplorare numerose vittime ». Società Omnibus 117. 
Il fondo guelfo Società Gaz 784, 
Berlino, 31 — Landtag — Si approva in seconda | Condotte ‘231. 
lettura, conformemente alla proposta della Commissione, | Risanamento 157 a 159. 
Banca Generale 316 a 314. 


il progetto per la soppressione del sequestro posto sul 
Cambio su Francia 104. 99, 


fondo dei Guelfi, 
si All’Argentina Ià, . Londra’26 21. 
Il Times ha da Buenos Ayres, 31: La Rendita in liquidazione 92.27 112 a 92.25. 
« Regna un grande allarme provocato dal timore 
di un movimento rivoluzionario in senso radicale. 
Il governo prende precauzioni, » 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio Annunzi 
del POLCIERTTS® — Via del Fritone Nuovo, 19%, p. p., IRONIA. i 


în Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascen 


CASA DI SALUTE 


Volete la 


1 
1 


zi Milano EFEBLECE ASESE AZI8E Viano 


Se 


Egregio Signor Bis'éri - Milumo. 


Nella splendida Villa Santa ‘aterina dei P. 
rano malattie nervose e mentali. I-medici sono: Prof. 


broso. Per informazioni, dirigersi ‘ai dottor cav. Ascenzi 
bilimento bagni ai Crociferi. 


rincipi Orsini 


direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 


Ferrovie 


Padova 9 Febbraio 1591. 


Avendo somministrato in mrecchie oc 
casioni ai miei infermi il ui Lei Liquore | 
FERRO GHINA posso assicurarla d'ave 
sempre consepuilo vantaggiosi risultamenti 

Con tutto il rispetto »un «devotissimo 

A. dott. De Giovanni bi 
Prof. di Patologia all’Università di Padova 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
nell'oru del Wermowuth. SV 


. | 


Vendesi dai principuli furmacisti, drog 
liquoristi, } 


a 


nello sta- 
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È; IL MIGLIOR SAPONE 


EMOL! LIENTE, CAREZZEVOLE. 


aut io art |pom.| pom. | pom. 
85) 1050} 112) 420) 11 35] 
8 20 35] 915) 1025 
asti 3309 3,5] 10:25; a 
È ..| 85, È 
gn ti | 12m] 555) 
Firenze=] ; RU SCA n cia 
ivoli-Avez. 5 50/10 59) .., 
Tivoli-A LE TIR Tae 
5930 <i|12410! 250) 514 
40 10 lo... AVI Lie 
16 945 3 | 12.55) 5 A 
Arrici tele linee 
ti 
30. 
25 
Fai 
SI 
401 
285 
525 
ù 7.28 
Nettuno-Anzi 842 
Marino-Albano.| 7 58 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tulte 
le famiglie per la sua puressa € 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 


LO DI GIOTTO 


Rivista settimanale illustrata 
il Fiasco (ritornanilo il fiasco vuoto di VAMBA 
sî rimborsàno centesimi 10). Con- 


TRAMWAYS ROMA-MIVOLI 


‘segna franco ‘a domicilio. Le ore UN ANNO L 5 


{  {{dinazioni sì ricevorio presso î si- 
SHMEMESI:-- 80 


Iaisasl 6 goa] a 0a 11 25a| 4470) — — 


Roma part. 
+ Tivoli Ro — —|8ia|1) 09 11lpi 6.339 — — 


‘enori Finzi e Bianchelli, via del . » 
UN NUMERO . . . . Cent, 10 


Tivoli part. |5 57a] x Sfa|tt 52a 4 s5pi— 
Roma. arr. > [815 a 10 4la|— —  13-p| 5.00] — 


* Questo treno si ferma a Bagni, ove giunge alle 6 EE 


| |{Corsc, 375 a 379, Roma. 

= = _Rivolgere lettere e vaglia all’Amministra- 
| || Stabilimento tipoge. ltaliavo |zione dell’@ DI GIOTTO, via Marco | 
Via del Mortaro, 16. ghetti num. 4, ROMA. s 


* Anno II - Num. 93 
————__———mÈ 


ABBONAMENTI 


UN ANNO > ae 18 
UN SEMESTRE. + I) 
UN TRIMESTRE +» LR "NI 

Per 1’ estero aumento delle spese 
postali. 
‘L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. È 
‘Ogni numero centesimi CINQUE 

in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
A primo piano. 
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i E 2 
a E RO GRANDE UFFICIALE 


e sior Anzolo Papadopoli 


Pier... e Delle Vigne. 


© ANARCHIA E DINAMITE 


Il ministero dell'interno lascia telegrafare o con- 
siglia di telegrafare che, in seguito agli orribili at- 
tentatidi Parigi, esso ha prese le piùsavie disposizioni 
. di polizia, le quali varranno a salvare l'Italia da 

orrori consimili. Soggiungono i solerti corrispon- 
si denti telegrafici che a Roma la sorveglianza è stata 
— aumentata attorno agli edifici pubblici che potreb- 
î 


‘hero essere esposti a qualche malvagio tentativo 
lè sbtte, e che il delegato Poli e il maresciallo 
Milleri e la squadra politica lavorano giorno e 
notte. — 
Se non mi sbaglio, questi egregi lavoratori diurni 
e notturni soho quegli stessi che fecero prove così 
— brillanti nell'infelico processo del Primo Maggio, 
ma non importa. Mi pare ‘invece che importi il 
—, non lasciar diffondere notizie di precauzioni, che 
i | generano naturalmente il timore che qualche cosa 
sa succedere. 
‘metodo è molto ingenuo. Prima di tutto la vera 
polizia non si fa a suon di trombe. Se si vuole sco- 
; ‘prire qualche cosa, la più elementare astuzia in- 
segna a non far sapere che si cerca quel qualche 
cosa. Non si dice prima: - Domani arresteremo 
di pa, birbaccione. - Lo si arresta, e si racconta dopo 
ta la faccenda. La maggiore ingenuità poi sta 
el dire : = Noi abbiamo disposto le cose in modo 
lle non succeda nulla, per poter dire dopo : - 
Avete visto? non è successo nulla ! Merito nostro. 
- Ora, in Italia non succederà nulla, non per me- 
della polizia, ma perchè nulla può accadere. 
el resto l'autorità di pubblica sicurezza e il 
| Ministro di polizia commettono un altro anche più 
rande errore facendo annunciare che in questi 
torni sorvegliano attentamente, 
Confessano, in altri termini, che non sanno o 
non vogliono sorvegliare attentamente in tutti i 
giorni dell'anno, e che per essere garantiti a Roma, 


5 a aspettare che scoppiino delle bombe a Pa- 
corigi, 


ra 


SANS 
Fortunatamente - ipeto - in Italia non può ac- 
cadere nulla. 

Suppergiù è questa anche l'opinione dei gior- 
nali conservatori, i quali però spiegano tale 
E bro fede con questo argomento: — In Italia l’a- 

— Rharchia non fiorisce. 

Però - soggiunge ancora uno dei più franchi 
fra i giornali conservatori, il Popolo romano - 
Non sarebbe male applicare anche da noi una 
Piccola legge speciale sul genere di quella ap- 
provata ora in Francia per spedire direttamente 


TT 


SEDUTE ACCADEMICHE 


Ir sarcnese Coroxgi. Mi occorrerebbe una rima sdrucciola a Sebénico... 
I parone. Sirucciolo? Ecco qui: precipitevolissimevolmente. 


SANsON: 


Ma che sdrucciolo! quello è un monosillabo! 


igliottina i dinamitardi; e ripigliare una 
vecchia idea del principe di Bismarck : quella di 
una lega internazionale anti-anarchica. 
Evidentemente le notizie delle eccezionali misure 
di precauzione del governo hanno già prodotto il 
loro frutto naturale - il timore, e si comincia a 
ragionar male, come succede sempre quando si ha 


paura. 


La confusione delle idee deriva - innanzi tutto e 
naturalmente dallo stesso errore, che diede origine 
al processo del primo maggio: - il non sapere 
che cosa sia precisamente il partito anarchico. 

Gli anarchici si dividono in tre grandi cate- 
gorie : 

— Gli utopisti ingenui, i quali hanno adottate 
delle teorie le quali suppongono un mondo diverso 
da quello che è; - gli ignoranti, ai quali hanno 
empita la testa di ciarle sconclusionate ; - e gli 
avanzi di tutti i partiti rivoluzionari fortunata- 
mente morti e sepolti. 

Per me, tutti costoro sono uomini poco ragio- 
nevoli ; ma nessuno può dire che qualcuno di essi 
abbia sostituita la fede nella dinamite a un'opinione 
per quanto infondata. Nei documenti diremo così 
ufficiali - per quanto sia strana tale parola a pro- 
posito degli anarchici - e anche nelle pubblica- 
zioni meno note dei loro capi non è stato mai 
detto che sia lecito far uso di bombe... per la dif- 
fusione delle idee. 

In Italia gli anarchici saranno sognatori o igno- 
ranti, ma hanno sempre protestato contro chi li 
accusava di pensare a delitti ferocemente ciechi 
come quelli che hanno funestato Parigi, 

Ora - se un uomo dice di aver lanciata una 
bomba perchè è anarchico, ciò non basta per dire 
che il programma di un partito è la dinamite. Che 
direste di un uomo, il quale spiegasse il furto di 
un fazzoletto perché gli pareva, per esempio, che 
lo scrutinio di lista fosse un metodo migliore che 
il coWegio uninominale? 


PSV 

Il bisogno di leggi speciali non esiste, per pu- 
nire esemplarmente i selvaggi incendiari o assas- 
sini che volessero rinnovar qui gli ultimi delitti 
parigini. ; 

Non v'è alcun dubbio. Bisognerebbe esser matti 
da legare per sognare che tali delitti si possano 
classificare fra i politici. Si tratterebbe di delin- 
quenti comuni, ai quali si dovrebbe applicare 1 er 
gastolo o qualche diecina d'anni di lavori forzati. 

La legge speciale occorrerebbe, quando sì vo- 
lessero punire le opinioni. Ma contro gli incen- 
diari, gli omicidi, adoperino fiammiferi 0 dinamite, 
bombe o coltello; c'è la legge comune, la quale 
non considera una supposta professione di fede 
politica, come un'attenuante 0 come un' aggra- 
vante : l'assassino è sempre un assassino, l'incen- 
diario è sempre un incendiario, fosse più con- 
servatore del ‘cardinal vicario, o più anarchico di 
Amilcare Cipriani, 

Quanto alla lega anti-anarchica, confesso can- 
didamente di non capir bene a che cosa dovrebbe 
servirci. Se sì tratta di delinquenti nazionali, pos- 
siamo, sempre che ci piaccia, punirli, Se si 
tratta di stranieri che delinquono, siamo nello 
stesso caso. Se di stranieri che ci incomodano 
semplicemente, siamo autorizzati dalle leggi a met- 
terli alla porta. Se si tratta della estradizione di 
assassini o di incendiari, non è mai stato detto 
che la dichiarazione del colpevole: - Jo sono mo- 


impedisca di concederla agli altri governi, o di 
ottenerla da loro. 

Ammenochè non si tratti di una lega libraria 
internazionale, qualche cosa come il commercio 
delle Bibbie, per la diffusione di opuscoli in senso 
conservatore 0 liberale temperato... 


Pay:N 

Insomma a me queste notizie di sorveglianze 
nuove, queste dimande di leggi speciali, e magari 
di leghe internazionali, sembrano non superflue 
soltanto, ma pericolose. 

Altrove una mostruosa aberrazione ha fatto con- 
fondere nella testa di qualche scellerato le opi- 
nioni politiche colla ferocia dei delitti più abbomi- 
nevoli. In Italia l'anarchia è rimasta allo stadio 
di utopia innocua. 

Il racconto di speciali misure di precauzione, la 
dimanda di provvedimenti legislativi speciali, ge- 
nerano spontaneamente il sospetto e la paura che 
anche qui si corra il rischio a cui pare che ìn 
Francia siano esposti particolarmente i coinquil- 
lini dei magistrati, 

E quando si ha paura si ragiona male, e, peggio 
si provvede alla propria difesa. 

Fppoi..., eppoi per far succedere qualche cosa 
il sistema più sicuro è quello di andar predicando 
esserci il pericolo che succeda realmente qualche 
cosa. 

Il pericolo che non c'è, può venir creato dalle 
Impressioni paurose. 

Calma! non è accaduto nulla, e nessun indizio 
fa temere che quel che non è accaduto possa ac- 
cadere, ki 

E intanto non pensiamo a creare dei delinquenti 
speciali, quasi privilegiati. 

Gli assassini sono tutti assassini a un modo. 

Se ce ne sono, e qualunque sia il loro colore politi- 
co, ci basta il Codice penale per fissar loro un ap- 


puntamento in Corte d'assise. 
_———T____ 


DI CONFERENZA IN CONFERENZA 


Padova, 31 marzo. 

In soli quattro giorni, tre avvenimenti artistici hanno 
commosso questa cittadinanza. La conferenza di Cesare 
Pascarella — quella di L. A. Vassallo e la « première n 
del Jaufré Rudel, 

Il Pascarella — come vi telegrafai — parlò del vostro 
Caffé Greco - e la conferenza venne giudicata un 
capolavoro; Non occorre omai dir altro. 

a =>) 

Gandolin conferenziò, iersera « nel retroscena n. 

L'aspettativa era immensa, Mezz'ora prima che la 
conferenza incominciasse, la sala della « Gran guurdia» 
rigurgitava di gente. 

Quando Vassallo si trovò dinnanzi a quell’ammasso 
di spettatori, crollò mestamente il capo e mormorò: 

— Accidenti! Questa qui non è una conferenza - è 
addirittura il primo maggio del conferenziere. 

E - subodorata l’aspettativa — disse che temeva di 
non poterla interamente soddisfare: Dalle persone — pro- 
segui - che esercitano, come me, lo scellerato me- 
stiere del freddurista, si pretende sempre delle cose 
per lo meno assai spiritose... Ne volete una prova? 
- Una mattina incontro un mio zio e gli dico; 

— Buon giorno. 4 

— Uhm! — fa mio zio — questa sarà bellina... ma îq 
non la capisco, 3 

— Ma no, Le ho augurato semplirsmente il buon- 


mon 


derato - oppure: - Io sono rivoluzionario = Gi | giorno», 


= 
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PUBBLICITÀ 


Sli amunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea în 
corpo 7 


TERZA PAGINA +. «.. + L 1 25 
QUARTA PAGINA, + +... + +» 040 
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— Avuche questa — replica lo zio — potrà essere 
carina, ma che cosa vuoi? — io non arrivo a com- 
prenderla ! 

E Gandolin seguitò a raccontare una filza di aned- 
doti... finchè arrivò al « retroscena nel giornalismo » 
qualche cosa come il Pupassetto gravido. E cominciò 
col seguente racconto : 

Un bel giorno capitò al Don Chisciotte un bravo 
giovanotto, divenuto, adesso, buon pubblicista. 

Arrivava diréttamente dalla Sardegna e desiderava 
vedere coi propri occhi « come si facesse un giornale. » 

Pur di accontentarlo, gli si disse di accomodarsi, 
raccomandandogli che procurasse di capire quello che 
succedeva là dentro. 

Il giovane sardo attese, Dopo neanche un quarto 
d'ora egli trovavasi dinnanzi ad uno spettacolo di que- 
sto genere. Gandolin dormiva saporitamente - Vumba 
tagliava furiosamente tabacco in corda — e Cimone 
esercitavasi nel nobile giuoco del solitario. 

Il giovanotto ritornò'il giorno dopo proprio nel mo- 
mento in cui Luigi Lodi, deponendo sul tavolo un fa- 
scio di giornali e di lettere, esclamava: 

— Ragazzi, al lavoro! 

Ed il lavoro fu questo: una partita, in quattro, allo 
scopone. 

Di modo che il giovane sardo se ne andò piena- 
mente convinto che il giornale si facesse... con lo 
scopone ! 

Quando Gandolin lanciò l’ultimo de’ ‘suoi calem- 
bourg, un applauso echeggiò nell'ampia sala, la tem- 
peratura della quale - malgrado le « freddure » del 
conferenziere — era salita a parecchi gradi sopra zero. 


Dovrei parlarvi, adesso, della « prima » del Jaufré 
Rudel, Vopera nuova del nostro concittadino maestro 
Danieli. Ma non posso farlo perchè, proprio all’ultima 
ora, la rappresentazione venne rimandata a sabato 
prossimo venturo. 

La causa del rinvio? Il baritono esercitandosi nelle 
solite scale, s'è fatto male ad uno Stinco (Palermini). 


DA MONTECITORIO 


1° aprile. 


PRIMA DEL PASTO 

La minaccia fatta iersera dall’on. Imbriani ha gio- 
vato se non ad altro a fare accorrere parecchi depu- 
tati ministeriali, i quali, appena si persuadono che l’E- 
strema Sinistra non pensa a chiedere la constatazione 
del numero legale, riprendono a frotte la via del- 
l’uscio. 

Il progetto all'ordine del giorno è d’indole fiscale 
poichè si tratta di modificare la legge sulla riscossione 
delle imposte. Modificare qui vuol dire aggravare. 

L’on. Rava, parlando a nome della minoranza della 
commissione, spiega i motivi del dissenso. Nota che 
sono state fatte 30,000 esecuzioni forzate sugl’immo- 
bili per mancato pagamento di L. 1,50 d'imposta! Il 
Demanio .è rimasto deliberatario. Di oltre 70,000 beni 
espropriati 54,000 sono inutilizzati in mano dello Stato, 
clie non sa che farne e paga le sovrimposte. Di questi 
stabili inutilizzati ben 25,000 sono gravati di quote 
minime, 

L’oratore conclude ricordando che da Montecitorio 
nel 1841 uscì un'ordinanza papale che liberava le 
quote minime e sì augura che da Montecitorìio esca 
oggi una nuova legge che non faccia rimpiangere 
quella. 

Povero amico! Si vede che è a Montecitorio da 
poco tempo. 


L’on. Marinuzzi dimostra che questa legge, appa- 
rentemente modesta, mira a risolvere gravi questioni 
di sostanza, derogando perfino ai principii fonlamen- 
tali del diritto comune e senza che nemmeno si possa 
sperare di vedere tolti gl’inconvenienti che si lamen- 
tano nella esazione delle imposte. (Bene !) 

La cosa è grave ma è naturale. L'antico fabbricante 
di pere di gomma elastica per lavanda interna è tanto 
forte in diritto quanto il suo collega Vladimiro. 


L’on. Picardi mette in mostra i fini assolatamente 
fiscali del progetto. I rimedii. escogitati dal ministero 
sono. prettamente empirici, dei veri empiastri. I co- 
muni non saranno certo grati allo Stato che conferisce 
loro le attribuzioni odiose del fisco e pretende che essi 
riescano dove il fisco non è riuscito. Del resto, come 
fa lo Stato a cedere gratuitamente i suoi beni a 
alcuno scopo di utilità? È i 

L’oratore conclude che non può assolutamente accet- 
tare disposizioni o inutili 0 sovversive (Approvazioni). 


L'on. Frascara, che — beato lui! - non ha motivo 
di preoccuparsi delle esigenze fiscali del governo, di- 
fende il progetto. 5 

Come finale abbiamo una dichiarazione dell’en. Im- 


riani, il quale dice che l'opposizione ha rinunciato 2 
presentare la domanda per la constatazione del numero 
legale per non intralciare i lavori parlamentari. 

Ecco l’uomo al quale vogliono mettere la mor-- 
‘dacchia ! È 

Dopo 1L PASTO 

La presentazione pro-forma. 

Gigione Sansone presenta il progetto per il riordi- 
namento bancario e chiede per esso il metodo delle 
tre letture. 

La Camera glielo accorda colla convinzione che non 

. se ne farà nulla, ; 


Le interrogazioni. 

Îl filosofo Pasquale, in risposta ad un’interrogazione 
dell'on. Costantini, ci fa sapere che le riforme da lui 
introdotte nell’amministrazione centrale della pubblica 
istruzione sono le indispensabili. 

Don Bruno dice all'on. Cavalli che il regolamento 
per l'applicazione degli articoli 19 e 24 del codice pe- 
nale aspetta il parere del Consiglio di stato. 

Lo stesso reverendo signore dovendo rispondere al- 
l'on. Imbriani « circa ad una violazione del diritto co- 
mune avvenuta in Noale per intromissioni illegittime » 
limitasi a dire che traitasi soltanto di un ferimento 
involontario in persona di un contadino. 

L'on. Imbriani rettifica il fatto notando che il conte 
Soranzo ed un altro suo amico sì misero a fare certi 
esperimenti col fucile Vitali, tirando contro una porta 
che dava in una pubblica strada. Così avvenne che 
una contadina di 19 anni fu ferita al fianco sinistro, 
I carabinieri arrestarono il feritore, ma questi venne 
poscia rilasciato per intromissione del conte Marcello, 
di cui sono note le relazioni in Roma con alte sfere. 
Il conte Marcello venne personalmente a Roma e così 
tutto fu messo in tacere. 

Don Bruno dichiara che non vi fu arresto preven- 
tivo nè mandato di cattura trattandosi di un semplice 
terimento volontario. 

L'on. Imbriani alla sua volta conferma che vi fu 
arresto e che la giustizia fu sacrificata all'influenza 
del conte. Marcello. 

® poichè il generale ride, l'on. Imbriani esclama: 

— Non ridereste se si trattasse di una vostra fi 


gliuola ! 


Il progetto Cocco-Ortu. 

L'on. Cocco-Ortu svolge una proposta di legge per 
modificare la circoscrizione giudiziaria di Cagliari. 

La presa in considerazione è accordata con consenso 
del governo. 


APRICA 


PARLIAMO I 

Ed eccoci finalmente all’interpellanze per VAfrica. 

Il primo ‘oratore è l’on. Lucifero, il quale disimpe- 
gna mirabilmente la parte di lord Churcil, occupandosi 
« della interpretazione che al trattato di Uccialli vien 
data, e dal governo italiano e da quelli delle potenze 
cui fu notilitato a norma delle stipulazioni di Ber- 
lino n. i 

Da parte sua spera che le convenzioni seguite que- 
stanno fra il governatore dell’Eritrea e i capi del Ti- 
giò contravvengano agli articoli 7, 12 e 13 del trat- 
trattato di Uccialli. 

L’ox. AxroNELLI 


Ton. Antonelli interpella sull'intervista del gover- 
natore dell’Eritrea coi capi del Tigrè. La Camera, 
senza distinzione di settore, lo ascolta con grande 
interesse. 

l’attuale ministero trovò il confine fra l'Italia e lo 
Scioa delimitato, un trattato di commercio stipulato, 
l’imperatore di Etiopia riconosciuto dall'Italia ed ac- 
cordi di pace e di sicurezza stretti con i capi tigrini. 

L'on. Antonelli non ammette che il famoso convegno 
del Mareb sia stato provocato da ras Mangascia, di- 
chiara che esso costituisce una violazione del trattato 
dî Uccialli, mentre non risulta finora che l’imperatore 
Menelik abbia fatto alcun atto pubblico in contraddi- 
gione di quel trattato, 

‘Akccenna ad una recente gita di Menelik verso il 
‘Pigrè, a domanda se @ quali accordi noi siansi presi 
coi capi tigrini. Accenna anche ad un colloquio fra 
Menelik e i capi tigrini, nel quale, presente l’oratore, 
questi ultimi si ripromettevano, se autorizzati dal negus, 
di riprendere tutto il territorio occupato dagl’ italiani, 
poichè le nostre bande assoldate avevano dichiarato 
che non si sarebbero battute. 


31 
REMIGIO ZENA 
(MarcHesa G. Invera) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Siccome Camillo fino allora di pistole non ne aveva 
mai visto e non sapeva nemmeno dove trovarne, @ 
con tutta la sua rabbia, era venuto apposta per avere 
da Marinetta la consolaziono d'una buona parola e 
la promessa sacrosanta di lasciar perdere il Gabitto, 
così Marinetta fece presto a calmarlo, a consolarlo e 
a levarselo dai piedi, risuscitato da morte a. vita. 
Solamente, dopo questa scena bisognava cambiar po- 
litica o almeno barcamenarsi con più prudenza, per 
chè i due giovinotti, ora che avevano la pulce nelle 
orecchie, stavano attenti con tanto d'occhi, massime 
Camillo, e incontrandosi per la strada si guardavano 
in cagnesco, come se avessero voluto mangiarsi, 


XIV, 


Il canonico Marmo e sua sorella Cicchina, senza 
sospettar niente: di male per la ragione che male 
cominciavano 


proprio è vero scandalo non ce n'era, 
a pentirsi d'ess 


î pigliati in casa Marinetta, e nel 


Proprietà letteraria di 
sione riservata. 


fratelli ‘Treves. Riprodu- 


Quali sono i compensi di questa nuova politica ? Da 
parte di Mangascià, nulla ! 

Domanda in proposito se sia vero che il presidente 
del Consiglio abbia dato istruzioni al nuovo governa 
tore di sollevare i capi del Tigrè contro Menelik. 

La Camera qui si abbandona a segni di manifesta 
sorpresa. 

L'on. Antonelli ricorda che il governo aveva pro- 
messo di ottenere, dal confine orientale, la delimita 
zione delle zone di influenza. 

Il governo ha presentato un protocollo; ma in esso 
è consacrato un grave errore, perchè la navigazione 
del Giuba è inutile all’Italia, senza lo sbocco che è 
lasciato all’Inghilerra. 

Nega di aver mai consigliato di seguire quella che 
si chiama la politica tigrina, e conclude tra vive ap- 
approvazioni chiedendo che cosa voglia fare il gover- 
no dinanzi ad una situazione grave verso lo Scioa, e 
non verso ii Tigrè. 

L'on. MARTINI 

Viene la volta dell'on. F. Martini il quale inter- 
pella intorno ai provvedimenti che si propongono di 
prendere per restitnire e mantenere la pubblica sicu- 
rezza nello colonia Eritrea. 

Egli è chiaro ed incisivo. 

Conviene coll’Antonelli che c'è 
politica del governo; ma non quella contradizione che 
nasce dalla battaglia di pensiero, ma da un senti. 
mento di noia, da una titubanza strana e indetermi- 
nata; per modo che quando se ne parla, il governo 
pensa: transcat a me calit iste. 

Il marchese sente il bisogno di esclamare: 

— Proprio così! 

A Sinistra gli domandano opportunamente: 

— E perchè non ve ne andate ? 

L'on. Martini continua dicendo: 

— Dinanzi a tale indifferenza del Governo, nasce l’in- 
differenza del paese. ‘Aprile, dolce dormire! Ma ba- 
date al risveglio! Che cosa volete fare dell’Africa ? 
Quali sono le vostre idee? E prima di tutto avete 
qualche idea? (Iarità fragorosa). 

L’oratore esamina i fatti recenti avvezuli contro la 
pubblica sicurezza nalla colonia, fatti che debbono 
considerarsi collegati fra loro. Fra le ‘altre cose  di- 
chiara di trovare enorme che il generale Gandolfi sia 
partito senza aspettare il nuovo governatore. 

Ricorda l'uccisione del capitano Bettini, e coglie l’oc- 
casione per mandare un mesto saluto alla sorella e 
alla fidanzata del valoroso ufficiale. (Vivissime appro- 
vazioni). Anzi in loro nome prega il presidente del 
Consiglio, ove il suo cadavere si ritrovi, che sia ri- 
portato in Italia per aver sepoltura in patria. (Bene! 
Bravo!) 

L’on. Martini passa quindi ad esaminare le cause 
del peggioramento della sicurezza pubblica nella Co- 
lonia. Deplora vivamente che il governo italiano ab- 
bia offeso le credenze religiose degl’ indigeni per far 
piacere ai protestanti svedesi. 

In ciò è la principale causa della defezione delle 
bande indigene. (Bene). 

Anche l'on. Martini deplora che il governo abbia 
richiamato dall’Asmara valenti ufficiali senza sostituirli 
conveniente nente. 

Non crede che si possa togliere lo stato di guerra 
là dove la guerra è abitudine. 

Conclude dicendo : 

— In Africa non è lecito sonnecchiare. 

La Camera approva e il marchese Starapa si frega 
gli occhi. 


contradizione nella 


L’ox. DaxranI 


Anche'l’on. Damiani interpella. 

Crede che il governo abbia voluto sconfessare i suoi 
predecessori, ma esso non è riuscito ad affermarsi in 
nessun senso. 

Una politica tentennante e contradlittoria è Ja più 
dannosa che si possa fare in Africa. 

Accennato che il passato ministero aveva esteso il 
protettorato italiano dalla foce del Giuba fino al terri- 
torio dei Migertini, disse: 

— Quivi quattro oasi incluse entro il territorio ita- 
liano erano sottoposte al sulfano di Zanzibar e da questi 
cedute alla Società imperiale britannica. Il passato mi- 
nistero stava contrattando la cessione di questi quat- 
tro territori e l’avea quasi ottenuta. Ora pare che la 
Compagnia abbia ceduto nuovamente quelle quattro 
stazioni al sultano di Zanzibar. 

Quale sarà la condotta del governo italiano davanti 
a questo stato di cose ? 


loro cuore avrebbero fatto dire una messa a san 
Rocco se la Bricicca fosse venuta per portarsela via. 

I mosconi che le giravano intorno li avevano visti 
anch'essi, e qua e là ne avevano sentito mormorare 
da tante persone; mosconi d’ogni specie, compresi 
perfino i doganieri, che quando l’incontravano alla 
marina, invece di seguitare il loro servizio e stare 
attenti al contrabbando, si mettevano a discorrere, @ 
leî, senza sapere che gente fossero e d'onde venissero, 
non solo rispondeva al saluto, ma sì fermava a sen- 
tire le loro barzellette, che di sicuro non erano rica- 
vate. dalla vita di san Luigi Gonzaga. Fra gli altri,il 
brigadiere, che doveva. essere siciliano 0 napoletano, 
era troppo conosciuto per la maniera sboccata di par- 
lare e aveva compromesso nella riputazione due o tre 
giovani del paese, povere sceme che avevano creduto 
farsi sposare ed erano rimaste coll’osso nella gola, 
dopo essersi lasciate tirare dalle. mostre gialle e dalla 
piuma sul cappello, 

Si faceva torto Marinetta a trattare, anche solo per 
ridere, con queste schiume e non solo con queste, ma 
pure con tutte le altre, che a Manassola da un pezzo 
in qua pur troppo ce n'era abbondanza, Pollino Ga- 
| bitto in capo di lista, e non voleva persuadersene @ 

agli ammonimenti e alle esortazioni crollava le spalle. 
Non era più quella dei primi giorni: in chiesa non ci. 
stava come avrebbe dovuto starci, girava gli occhi da 
una parte e dall'altra, sbadigliava tutto il tempo della 
Î messa, e se poteva svignarsela con un pretesto, se.la. 
svignava volentieri; per mandarla a confessarsi ci vo- 
levano gli argani, ve peccati da dire al confessore, 
beata lei che non ne aveva, perchè in meno di due 
minuti si sbrigava, e il ringraziamento dopo la comu- 


L’oratore ricorda che in queste stazioni furono im- 
punemente assassinati un ufficiale ed un marinaio ita- 
liano e conclude chiedendo se il governo occuperà 
quelle stazioni e sarà chiesta soddisfazione al sultano 
di Zanzibar pel sangue italiano. 

Lum DICHIARAZIONI DI STARAPA 

Comincia col confermare quanto ha detto l'on. Da- 
miani circa l’azione del precedente ministero e col 
dichiarare essere convinzione che il governo italiano 
non debba acquistare in Africa nuovi possessi. Ciò 
non gli impedisce di promettere che verrà quanto 
prima alla Camera per domandare nuovi crediti a fin 
di pagare la missione Filonardi. Intanto sente il bi- 
sogno di.dichiarare che egli difenderà tutto quello che 
è stato finora acquistato. 

Rivolgendosi all’on. Martini dice che questi, sempre 
elegante, gli ha detto cose che egli ha sentito con 
profonda amarezza. Ed aggiunge : 

— Fa pena pensare che. noi dolbiamo fare molti 
sforzi per tenere la nostra posizione in Africa, senza 
alcan beneficio commerciale. 

— Noi - continua Stabarba - stiamo lì come una 
sentinella avanzata. Io per conto mio non ci sto vo- 
lentieri ! (Rumori prolungati). 

DI Martini deplorò, ed a ragione, la partenza 
precipitata del generale Gandolfi. La deploro anche io 
vivissimamente, molto più che gli avevo telegrafato di 
aspettare il-suo successore. (Mormorio). 

E via; su questo tono il nobile gentiluomo non fa 
altro che sconfessare tutti gli atti del generale Gan- 
dòlfi dal licenziamento delle bande alla cessazione 
dello stato di assedio. 

Dà dell'onorevole a Menelik e ha la faccia fresca 
di dichiarare: 

— La questione fra Menelik e l’Italia non è altro 
che una questione personale fra l’imperatore e l’ono- 
revole Antonelli. Quando l'imperatore avrà saputo che 
l'on. Antonelli attacca noi, allora si affretterà a rap- 
pacificarsi con noi per far dispetto all'on. Antonelli. 

Questa dichiarazione altamente dignitosa e profon- 
damente diplomatica commuove perfino il lucernario. 

Aggiunge che il Piano faceva molto bene in Africa, 
ma che per ragioni di disciplina non ci poteva stare. 

Conclude in tono patetico promettendo all'on. Mar- 
tini che la salma del capitano Bettini sarà seppellita 
ia Italia. 

Nessun Miniscalchi, nessun Curione ha il coraggio 
di dire: Bene! 


Le REPLICHE 

Replicano tutli gl’interpellanti. 

L'on. Antonelli riesce a farsi applaudire dichiarando 
che egli si sente troppo lusingato delle parole del 
marchese, il quale riducendo la questione internazio- 
nale fra l'impero di Eticpia e il governo italiano ad 
una questione personale fra l’imperatore e lui (Anto- 
nelli) ha fatto il miglior elogio dell’opera sua quale 
negoziatore italiano in Africa. 

E non c'è altro. 


fer 
Per finire. 


— Eh? pare che in Africa stiamo facendo dei 
fiaschi... 


— Sicuro: avevamo proclamata la politica del trian- 
golo, e abbiamo finito per trovarci in un circolo... vi- 


Partita 


Reggio Emilia, 31 — ®' straripato il Cavo parmi- | 
giano a Moglia, con rottura di alcuni suoi affluenti, 
allagando parte dei territori di Rolo, Fabbrico e Reg 
giolo, e producendovi danni. A 


Pavia, 1 — La piena del Po raggiunse la sua mas 
sima altezza stamane, alle ore 7, toccando all’idrome 
tro della Becca metri 6,59. Ora l'altezza raggiunta 
stazionaria. È } 

All’idrometro di Cornale è cominciato il decresei- 
mento, segnando le acque, alle ore 6 ant., m, 5,64, 

Il Ticino continua a crescere. Finora nessun danno, | 
Si esercita attiva vigilanza. ‘95 

Casale Monferrato, 1 — Alle ore nove di sta 
mane, il Po era decresciuto di un metro da iersera 
Segnava metri 3,80. Il tempo è splendido, 

Piacenza, 1 — Le acque del Po-sono in continuo A 
aumento. Stamane, alle ore sette, segnavano ‘all'idro- 
metro metri 6,77. Le campagne lombarde sono alla- 
gate. 

Modena, 1 — Le acque dei fiumi decrescono, 

Il cavo Minutara, presso Modena, è straripato | 
lagando le campagne. 

Il cavo Fossoraso ruppe gli argini presso Novi Car- 
pigiano, inondando settemila biolche di terra. Nessuna 
vittima. 

Torino, 1 — La linea. Porino Modane fu ristabi= 
Jita. Il treno viaggiatori e la posta arriveranno a To- 
rino verso le cinque pom. 

Milano, 1 — Col treno 497 di ieri fu riattivata 
completamente la linea Valenza-Vercelli, 

Milano, 2. — A partire dal treno 511 d'oggi fu 
ristabilito il servizio sull'intera tratta Asti-Casale pre- 
scrivendo rallentamento al Ponte Versa. 

Casale Monferrato, 1 — Il Po è disceso stasera 
a.metri 2,80 e continua a decrescere rapidamente, Il 
tempo è bello. Ogni pericolo è scongiurato. 

Ferrara, 1 — Prosegue il periodo ascendente della 
piena del Po con modulo orario di un centimetro, 
L'acqua arriverà a circa tre metri sopra guardia, 
Ferve la vigilanza sulle arginatnre, Finora nessun. 
pericolo è segnalato. Ù 


IO “ 


UNA CIRCOLARE DEL PAPA |. 


Ho letto, non ricordo più su quale giornale, che 
Leone XIII, impensierito per la forma sempre più 
profana di cui va gradatamente rivestendosi Ja musica 
sacra, fece inviare una circolare ai principali maestri, 
invitandoli ad avere ispirazioni più gravi ed elevate, 
quando il loro ingegno è chiamato ad esercitarsi su 
religiosi argomenti, 

E, leggendo, mi venne fatto di sorridere della santa 
ingenuità del vecchio pontefice, così ricco di sapienza. 
e così poco infallibile - a quanto pare - nelle cose 
dell’arte. È 

E perchè - pensavo - Leone XIII non manda una 
circolare agli architetti invitandoli a raccogliere negli 
spiriti depressi dal barocchismo sciatto, borghesuccio, | 
materialone, moderno, le ispirazioni degli architetti che 
immaginarono le linee delle chiese gotiche e dei duomì 
di Pisa, di Orvieto e di Firenze? 

Perchè Sua Santità non accende nelle vene dei 
nostri pittori quel sacro fuoco che fece tremare il pen- 
nello dell’Angelico intorno alle aureole delle sue ma= 
donne ? i 

Perchè, con una circolare santamente burocratica e 
debitamente protocollata, papa Leone non incita i poeti | 
a cantare Maria con quella fede amorosa colla quale 
Petrarca la cantò ? 


% 


al 


, 5 


L 

Fra tutte le arti la musica è certamente quella che 
più pare adatta al esprimere tutte le ardenti esalta» 
zioni dell'anima verso gli impenetrabili misteri onde? 
è penetrato l’infinito. Il grido che il primo uomo 
vette cacciare dinanzi al sole che sorgeva, alla donna. 
che gli appariva e ai fiori che gli rivelavano le vere. 
gini magle dei colori, ed il fascino dei primi profumi, | 
dovette essere una nota musicale : la prima preghiera, — 
che fremette sulle labbra dell’uomo sotto il cielo che 
pareva tutto suo, dovette essere un inno melodico, 

Certo la musica nacqve dal sentimento indefinito @ 
indefinibile, il profondamento arcano della fede. La 
prima musica fu il linguaggio che la creatura, quasi 
inconsciamente, cercò. per farsi comprendere dal suo 
creatore. È 4 

Ed ora, il rappresentante di Dio in terra, constata 
e fa constatare che quel linguaggio si va perdendo 


nione lo faceva guardandosi le unghie contro luce e 
lavandosele colla saliva, 

E che necessità di correre sempre fuori di casa, dai 
Ramò, dai Calcagno, da questi e da quelli? non si ve: 
deva quasi più che all'ora dei pasti, quando si vedeva 
e la:casa di prete Lazzaro, dove insomma e’ ora -se 
non per carità almeno per cortesia, la pigliava del 


! tutto per una locanda, 


E quel che è peggio, certi mezzi discorsi che di 
tantò in tanto le scappavano contro la religione cat- 
tolica e contro le funzioni del mese Mariano, mettendo 
tutto in ridicolo; anche la parola di Dio in bocca dei 
suoi ministri, dove li aveva imparati? 

Ecco, ecco il frutto delle barzellette coi doganieri, 
che una volta, specie a Manassola, una ragazza one- 
sto ne sarebbe scappata lontana come dalla peste, ecco 
la buona scuola di capitan Ramò, che in quanto a re- 
ligione non era legno da confessionali. neppure lui! 
E quella povera Batlistina, perchè la mortificava con- 
tinuamente, la strapazzava senza carità, sia che: par 
lasse; sia che tacesse, e aveva tanta vergogna di far- 
cisi vedere insieme, peggio che se fosse stata una la- 
dra? era o non era sua. sorella, battezzata come lei; 
| capace come lei di vita eterna? Novantanove per cento 
se il Siguore non le toccava il cuore colla sua santa 
grazia, quella figliuola andava a finire malamente; 
era un peccato, ma andava a finire malamente. 

Queste osservazioni più del canonico le faceva Cic- 
china; anzi al canonico. gli sembrava che Cicchina 
esagerasse, e pel bene ‘che aveva sempre voluto a 
Marinetta cercava di difenderla; che in fondo-essa era 
di buonissima pasta e bisognava compatirla per la 


mancanza di educazione e pel carattere troppo vivace, 


e a poco a poco, venendo grande, le. esortazioni. 
consigli, i buoni esempi l’avrebbero trasformata; peri 
certe cose gli saltavano agli occhi a lui pure e no 
sapeva che rimedio metterci, quantanque di rimedi ne 


per la salute del corpo e niente per quella di 
l’anima. 

‘Tornando a Baltistina, le monache dell'ospedale È 
Manassola, che erano quattro e piuttosto bisbetich 


tevano che lodarsene: docile, rispettosa, di lavoro; 

cucina non era il suo forte, questo no, un. po’ semplice 
d'un naturale malinconico, spesso piangeva per gi 
nate intiere senza che se ne sapesse il motivo, 


non replicava mai, sul suo pianto non c’era niente d 
dire, altro che consigliarla di fare un’offerta dei 
dolori a Gesù Naazareno. Essa sarebbe stata contenta 
di levarsi dal mondo per chiudersi in un monasti 
fino alla morte, in un monastero di quelli dove c'è 
clausura e î voti perpetui, e il canonico Marmo, a 
slera raccomandata colle mani giunte, le aveva p: 


stata per farla accettare, ignorante com'era: di 
gere e scrivere, e peggio ancora; senz’altra dote 
una camicia frusta. È 


i; che si è forse già perduto: e cerca di rianimarlo, 
i dargli nuovi impeti e nuove energie, inviando ai 
maestri di muzica una circolare. 


i avvero rattristante. 
3 "I che una inesorabile falce livellatrice 


abbia abbattuto anche le più alte vette dello spirito 


umano. 


Z 


Questa decadenza della musica sacra non è un fe- 
omeno di cui si debbano picnsare le cause nel campo 
y ato dalla tecnica di un’arte; non dipende dal gu- 
iviato di alcuni, o dalla volontà di altri. La sacra 
non infiamma un genio, non gli dà ìspira- 
er un semplice atto di volontà. Non c’ è circo- 
vaticana che tenga! Là dove la fede non è, l’arte 
sacra non può fiorire. E la fede — questa divina se- 
conda vista dell’uomo, che alcuni chiamano cecità - la 
fede non s'impone, non si comanda; ma si comunica 
n quella forza di suggestione che un giorno ebbe la 
lesa, e che ora più non ha. 
La riforma della musica sacra, che dovrebbe ricon- 
durla alle gravi e solenni tradizioni antiche, non de- 
vono iniziarla i maestri di musica; ma il Vaticano. 
Non è questione di crome e di semicrome: si tratta 
. di ben altro... 3 
« Le chant nous vient des anges; — diceva Cha- 
g deaubriand — et la source des concerts est dans'le 
s ccielin i 
|»_—’‘—La tetra e profonda solennità dei lamenti di Geremia, 
Îlo scoppio di entusiasmo — nel rapimento di una vi 
sione di cielo - del Te Deum - la gravità, il tre- 
more spirituale dei salmi — non furono i frutti di una 
circolare. Quando il pergamo diventa un’irrequieta 0 
burrascosa tribuna politica; quando il tempio diventa 
il campo di lotte di parte; quando la profanazione 
discende dall'altare e contamina il candore delle fedi che 
tramontano, come volete che dal petto della creatura 
umana esca il canto pieno di pavida reverenza per ì 
grandi misteri, vibrante di passione che adora, e di amore 
che si oftre, purificandosi, a chi lo creò ? Questo canto 
poteva scaturire come guizzo di fiamma divina dal popolo 
ebraico prostrato sulle sabbie del deserto, dov'erano stam- 
pate le orme dei profeti e di Mosè; questo canto, mono- 
tono come un amore che non muta, solenne come i 
sacrifizii sfidati, quasi invocati, profondo ed arcano 
come i misteri di una religione nascente, poteva far 
echeggiare le catacombe; ma ora!... ma ora ! 
Eh, via! Ricordo di aver sentito l'organo di una 
chiesetta di campagna suonare il valzer della Madame 


‘Angot. 
ig 


Platone scrisse che nella musica non bisogna cer- 
care il piacere; e certo quel pagano, al quale già si 
annunziavano le nuove idee del cristianesimo, intuiva 
e sentiva quello che un giorno sarebbe stata la musica 
Sacra. 

Ora è proprio il piacere che si cerca anche nella 
musica di chiesa. 

L'organo, questo grave e mistico strumento, nel 
quale echeggiavano voci che pareva venissero dal di 
la,è stato trasformato tormentato profanato dagli in- 
gegni degli inventori moderni. Ora l’organo deve far 
sentire il suono del flauto, delle trombe, dei violini; 
deve accompagnare con un suono di campanelli argen- 
tini i trilli ed i gruppetti di note destinate a fare 
andare in sollucchero gli amatori; deve far sentire 
la pispilloria dei passeri, a magari il fischio di qual- 
che merlo; sopratutto deve suonare delle ariette al- 
legre, vispe e sguaiatelle : e, alla fine della funzione, 
deve tempestare un galop affrettato, proprio come 
quando finisce una festa da ballo. 

L'operetta, come dissi, fa le sue biricchine scorri- 
bande nella chiesa; ed è proprio un far le cose se- 
riamente e gravemente quando si suona un pezzo del- 
VErnani o della Lucia. 
(Ca 
Ta 


Ma lo strumento più adatto alla musica sacra; e 
più meraviglioso è ancora il petto dell’uomo. 

Quell’istrumento ha una corda divina, le cui vi- 
‘razioni si allargano come onde luminose fino all’o- 
rizzonte e si levano in alto come per restituire al cielo 
n riflesso della luce colla quale benedice la terra - 

_@ quella corda è la fede. 

E quando essa spezzata, è l’istrumento è muto e non 

non e'è alcuna circolare che valga a rianimarlo. 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


L'assassinio del prete belga 
* Udienza del 1 aprile 
Nell’udienza di oggi, che si apre alle 9, sono intesi 
molti testimoni. 
Costanzo Chauvet è Ferdinando Miaglia, re- 
; dattore del « Popolo Romano »; che conobbero il Ca- 
n Stellani, quando era occupato quale usciere negli uf- 
fici del giornale, non lo ritengono capace di poter 
commettere il delitto imputatogli. 

Vengono poi interrogati Luigi Panaioli, Temistocle 
Urbani, Agostino Carosi, Tacito Carolini, Benedetti Ce- 
are, Pakaski Carlo e Luigi Federici sopra circostanze 
She non modificano in nessun modo la condizione del- 

l'imputato. 
sE essi: Felice è tenente contabile. Conosce il Ca- 
E nina te anni, quando, sergente dei bersaglieri, 

7a Scrivano al suo ufficio. Avendo trovato a Roma il 

Castellani disoccupato fece qualche raccomandazione 
7 per lid co 
: Delle raccomandazioni per procurargli lavoro, fu- 
|_Tono spese per lui anche dal testé avo. Capobianco 

Filippo. 

a. Verguti Maddalena, di età avanzata, è l’ostessa 
che alloggiava il Castellani quando avvenne l’assas- 
sino del prete, 0 OT oa 
I È Castellani, ‘per dormire da lei, pagava cinque soldi 
Per ogni notte. È 
d Agostino, amico dell'imputato, racconta che 
a 


x 


| ad un uomo caduto dal carretto, e gli restituì un por- 
Monete con cento lire. Li 


Sera sulla via Flaminia il Castellani prestò-aiuto | 


L’aco. Baldelli Nicolò, lirreperibile, è ora profes- 
sore a Brescia. Cercò di aiutare con qualche sovven- 
zione il Castellani, che per qualche tempo tenne presso 
di sè come copista. 

st 


Nella seduta pomeridiana dopo la deposizione insi- 
gnificante di Manfro Aristide, sono intesi Diamante 
Giovanni e Zampa Alberto, i quali riconoscono la 
rivoltella del prete belga e poi rinvenuta presso l’ac- 
cusato. 

Righini Carlo depone che suo padre più volte gli 
parlò di un revolvers comprato alla fine di ottobre 
dal Castellani. 

Memmo Pietro sì ricorda che sulla fine di ottobre 
suo cognato Righini dava in prestito all’ imputato 15 
lire e ne prendeva in pegno una rivoltella. Non può 
dire se in seguito gli fosse stata venduta. 

Rollieri Cesare consegnò al Casteliani un orologio 
d’argento per farlo accomodare, ma non più lo riebbe. 
Il Castellani tutte le volte che l’incontrava, gli ripe- 
teva sempre che l’orolugio era ancora presso l’orolo- 
giaio. 

Ridolfi Adolfo, orefice, si rammenta che nel no- 
vembre si presentò da lui il Castellani per vendergli 
una cassa di orologio d’argento, che asseriva appar- 
tenere ad uu suo amico. Egli lo consigliò di andare a 
venderla in uno dei negozi di via del Pellegrino. 

Capobianchi Gaetano, orzarolo, è di Corinaldo, paese 
natio dell'imputato. 

Dice che la sera del 8 novembre il Castellani andò 
da lui, come del resto era solito di andarvi spesso. 
Era piùttosto allegro e voleva pagargli da bere. Nel 
portamonete aveva una diecina di lire d’argento. A 
domanda dell'imputato il teste afferma che il Castel- 
lani più volte acquistò dalla moglie, per rivenderli, dei 


- vasi da camera, che, dopo l'ilarità del pubblico, di- 


ventano vasi con piante da camera. 

Toli Vincenzo asserisce che una volta il Castellani 
andò da lui per fare acconciare una cassa d’olorogio. 

Nessuno dei testimoni avendo saputo determinare 
con precisione la differenza che corre fra la cassa di 
un orologio e la calotta, il presidente, valendosi dei 
poteri discrezionali, fa chiamare all'udienza un orolo- 
giaio, perchè ne porti qualche esemplare. 

La scelta cade su Spesca Serafino, negoziante in 
via Borgo Nuovo, e il presidente ordina al maresciallo 
dei carabinieri di s... pescarlo subito. 


Il Cancelliere. 


NANA NANNNAANAAAANANNNNNA 
GLI ANARCHICI DI PARIGI 

Parigi, 1 — Una nuova perquisizione nel domicilio 
di Ravachol vi fece scoprire una lettera di commis- 
sione che gli avrebbe permesso di procurarsi millecin- 
quecento cartuccie di dinamite prima del primo maggio. 

Si assicura che Mathieu, complice di Ravachol, sia 
riuscito a varcare la frontiera. 

L’anarchico Martinet è stato arrestato iersera per 
scontare un’antica condanna. 

— La voce corsa sulla scoperta di una lettera di com- 
missione permettente a Ravachol di procurarsi 1500 
cartuccie di dinamite è infondata. 


Nr 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


L’interpellanza Palomba per la tassa mostre e ve- 
trine, annunciata da quasi tutti i giornali, ha chia- 
mato nella gran sala del palazzo senatorio un centinaio 
di persone che avrebbero impiegato meglio il loro 
tempo a passeggiare pel Corso, fra i suadenti e pro- 
fumati tepori dell’aprile. 

L’interpellanza si tramuta in pesce, poichè non ha 
luogo : il sindaco ha invitato il consigliere Palomba a 
rinviare lo svolgimento al capitolo del bilancio che 
riguarda la questione. 

Il pubblico non sa nulla di questo retroscena capi- 
tolino ed aspetta con evangelica rassegnazione, 

Intanto si apre la seduta. Sono le nove e mezza. 
Senza incidenti si riprende la discussione del bilancio. 

L'articolo 64 porge l'opportunità ai consiglieri Ru- 
spoli, Finocchiaro-Aprile, Amadei e Grandi a fare 
delle osservazioni, e si conclude votando integralmente 
l’articolo. 

Sul capitolo « Personale dell’Ispettorato edilizio » 
-parlano in vario senso i consiglieri Ruspoli, Grandi e 
Finocchiaro-Aprile: prevale però la tendenza a criti- 
care la Giunta per avere-aumentato di trentamila lire 
annue la spesa, 

Rispondono l’assessore Balestra e il sindaco, i quali 
sostengono che le necessità di servizio rendono quasi 
insufficienti i fondi ed il numero» degl’impiegati. 

Risponde il consigliere Galluppi e replica con molta 
vivacità l’on. Finocchiaro che conclude facendo la 
proposta formale di ridurre i fondi assegnati a set- 
tantamila lire. î 

Il sindaco spiega il proposto aumento, e l’assessore 
Balestra dice che l’on. Finocchiaro. ingigantisce Vau- 
mento, non potendo supporre che egli finga di non 
conoscere... 

Il consigliere Finocchiaro interrompe e protesta 
contro le ultime parole dell'assessore. Il duca Caetani 
cerca di metter pace, ma i due contendenti rimangono 
ciascuno della propria opinione. 

Il dibattito continua : l'on. Finocchiaro persiste nella 
sua proposta che il Consiglio respinge ed approva l’ar- 
ticolo tal' quale è proposto dalla Giunta. 


I commercianti delusi si sono ritirati alla spicciolata 
e di fuori si raccolgono per discutere vivacemente la 
burla di cui sì credono vittima. 

Il consigliere Palomba ha fatto loro sapere che il 
sindaco metterà a sua disposizione i ruoli e ciascuno 
potrà avanzare il proprio reclamo ed ottenere giu- 
stizia. 

Le ragioni dei commercianti saranno svolte quando 
si discuterà il bilancio dell’ entrata, ma secondo le 
maggiori probabilità le cosè rimarranno come sono. 

I commercianti pagheranno l’accresciuta imposta 


«salvo .il caso in cui tutti concordi toglieranno, come 


hanno deliberato le mostre e le vetrine che l’ammi- 
nistrazione capitolina perseguita. 

Parecchi capitoli del bilancio sono approvati, dopo 
discussioni insignificanti. Quando il sindaco si accoîge 


che. l'ora è tarda, prima' di sciogliere Ja seduta ricorda 


che i dotti stranieri, in occasione del settantesimo 
compleanno dell’illustre archeologo che onora Roma e 
VItalia, Giovan Battista De Rossì, verranno ad assi- 
stere alla inaugurazione del busto che avrà luogo 
nelle catacombe di S. Calisto. Il Consiglio non può 
rimanere indifferente verso il chiaro collega, ed egli pro- 
pone però di dedicare il prossimo numero del Bollet- 
tino Archeologico alla festa che sarà fatta in onore 
del De Rossi, e di esprimere al venerato collega con 
una lettera i sentimenti di ammirazione del Consiglio. 
Il Consiglio applaude, e sorge Michele Stefano De 
Rossi a ringraziare commosso in nome del fratello, 


Coora 


AI Quirinale 

Nel mese corrente il marchese Tolomei assume a 
Corte le funzioni di cerimoniere di servizio, e il mar- 
chese di Santasilia di sotto cerimoniere. 

La principessa Pignatelli-Strongoli e la marchesa 
Guiccioli sono destinate al servizio della regina. 

Ospiti illustri 

E’ giunto, il principe Giorgio di Svezia, ed ha preso 
alloggio all’Hòtel del Quirinale. 

Viaggia sotto il nome di conte di Rosenthal. 

Lunedì giungeranno il principe e la principessa di 
Sassonia-Weinar. 1 

Unione Romana 

I soci dell’Unione Romana riuniti in assemblea, hanno 
eletto presidente dell’associazione il marchese Cri- 
spoldi e vice presidente il cav. Montagnini. 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati: da Napoli, l'on. De Zerbi, e il sena- 
tore Giudici; da Pisa, l’on. Villa, il senatore De Ro- 
land, e il conte e la contessa Fife, che hanno preso 
alloggio all'Hotel del Quirinale, 

fato partiti: per Napoli ‘i senatori Caponi e Con- 
siglio. 


Una fasta fantastica 

Accennammo, giorni fa, che la direzione del Roman 
Herald avrebbe promossa una meravigliosa festa a 
Tivoli illuminando elettricamente Je cascate e i mo- 
numenti romani dei dintorni. 

Non è ancora fissata la data della gita, che avrà 
luogo però nei primi giorni della settimana santa. 

Si partirà da Roma in tremo speciale alle 7 e mezza 
del mattino, ed il tragitto si compierà in 55 mi- 
nuti. 

Un grandioso palco sarà eretto sul declivio del 
monte prospiciente alla città e alle ‘cascate da cui si 
ammira il grandioso panorama della campagna ro- 
mana. 

Lo spettacolo della notte sarà meraviglioso, quando 
sullo sfondo nero dei monti brilleranno ad un tratto i 
bagliori fosforescenti del bengala e dei fari elet- 
trici, 


L'estensione dell’ illuminazione abbraccerà quattro 
chilometri circa comprendendo l’antico ponte romano 
dell'Acquario, le tombe etrusche, le immense arcate 
(lella villa di Mecenate, del tempio d'Ercole, la gran 
cascata, le cascatelle, i pittoreschi viadotti della fer- 
rovia di Sulmona e i principali monumenti della città. 

Mentre durerà l'illuminazione bande e concerti di man- 
dolinisti alterneranno l’esecuzioni di scelti pezzi di 


musica. 

Si può in conclusione predire che ogni descrizione 
ed ogni sforzo della fantasia rimarrà inferiore alla 
realtà di questa festa singolare. 

Il biglietto, compreso il viaggio di andata e ritorno, 
l ingresso al palco e gli altri divertimenti, costerà 
soltanto dieci lire. 

Concerti e concertisti 

Il secondo concerto del Quintetto riuscì splendida- 
mente. Assisteva la regina accompagnata dalla du- 
chessa di Genova. La sala Umberto era gremita di 
sìgnore negli abiti delle quali, e più nei cappellini, si 
scorgeva, per così esprimermi, il primo fiorire della 
primavera. 

Dopo un trio e un quartetto del Beethoven, ese- 
guiti a meraviglia, avemmo il quintetto dello Schubert 
dov'è il tempo intitolato Die Jorelle (la trota), tema 
e variazioni, che lo Sgambati e.i suoi compagni suo- 
nano in modo inarrivabile. Quest'anno, come sempre, 
il pezzo terminò tra scoppii d’applausi. x 

Francesco Bajardi, uno degli allievi dello Sgambati 
che han fatto più onore al maestro, diede il suo con- 
certo alla Sala Dante e vi fu ammiratissimo. Alla va- 
lentia rara del pianista egli unisce la genialità del 
compositore ; infatti nell'elegante programma figurava 
una sua Sonata in quattro tempi, 

Esposizione nazionale 

Non sarà inutile rammentare ai lettori che questa 
sera a ore 9; nella sala della Borsa a piazza di Pietra, 
avrà luogo la riunione promossa dalla Associazione 
Commerciale Romana. 

La riunione sarà presieduta dal senatore V. Tittoni,* 
e v'interverrà il presidente del Comitato Esecutivo 
dell'esposizione, on. Guido Baccelli. 

Furono diramati moltissimi inviti, specialmente fra 
gli industriali, commercianti e proprietari della nostra 
n riunione di questa sera ha principalmente lo 
scopo di dimostrare con dati di fatto che oramai deve 
considerarsi come chiuso il periodo preparatorio della 
Esposizione nel 1295 e che conviene entrare nel pe- 
riodo esecutivo. 

Confidiamo che questa dimostrazione sia tale da vin- 
cere tutte le dubbiezze ed a persuadere anche i più 
increduli che ormai l'Esposizione deve farsi e che è 
dovere di tutti i cittadini di prestare all’attuazione di 
questa idea il proprio concorso. 

L'ambasciatore inglese 

Stanotte, alle 12 e mezza è giunto col treno di Fi- 
renze lord Vivian, il nuovo ambasciatore inglese presso 
il Quirinale. x 

; | concerti 
| Quèst'oggi alle 3 pom. il maestro Alfredo Nardi, 
darà un concerto alla sala della Filarmonica «al. Pa- 
lazzo Doria, Il programma, che contiene tra l’altro 
delle composizioni del Nardi, è promettentissimo. Vi 
prenderanno. parte anche i professori Lncidi e Fu= 
rino e le signorine Von Brunn, Quendalina Bedini e 
Giulia Lazzarini. 


Carciofolata 

Anche quest’ anno i soci del circolo Artistico Inter- 
nazionale faranno la tradizionale carciofolata in una 
delle superstiti osterie del Ghetto. 

Preceduti dal concerto di sminfaroli, partiranno in 
costumi della compagnia di Cervara dalla via Mar- 
guita. Non è stata ancora fissata la data della chias- 
sosa carciofolata. 

Il congresso dei fornai 

Teri alla sala Dante oltre cinquecento fornai si riù- 
nivano sotto la presidenza dell'on. deputato Barzilai 
a discutere degli interessi della classe. 

Non chiamati, intervennero alla riunione ispettori 
delegati, guardie di P. S. e carabinieri: non mancava 
che la cavalleria. > 

La riunione, nonostante, procedette ordinatissima 
ì convenuti votarono unanimi di stringersi intorno al 
vessillo dell’Associazione di mutuo soccorso. 

L'on. Barzilai, che aperse e chiuse la seduta con 
applaudite parol8 sui doveri e i diritti degli operai, 
venne acclamato presidente onorario. 

-Ai nostri lettori 

Una gentile signora ci scrive per raccomandarci il 
caso pietoso di Giuseppina Mangarelli abitante în via 
Bixio n. 4 interno 5, madre di cinque figli, che ha 
per giunta il marito gravemente infermo. 

L’infelice famiglia manca di tutto. 

Non avendo potuto pagar la pigione, il padrone di 
casa ha intimato lo sfratto. 

Una condizione più triste non sì potrebbe imma- 
ginare. 

Ci rivolgiamo al buon cuore dei nostri lettori affin- 
sò mandiuo qualche soccorso all’infelicissima famiglia. 

Tentato suicidio Ù 

Giuseppe Camponeschi, fornaio tentò ierisera, verso 
le dieci e mezza, di ‘uccidersi, bevendo una soluzione 
di fosforo, 

E' stato soccorso e tratto fuori pericolo dal dottor 
Alessandri, alla Consolazione. 

Il Camponeschi è stato spinto al funesto proposito 
dalla miseria e dalla mancanza di lavoro. 

È La complice dell’infanticida 

L'autorità giudiziaria ha ordinato l'arresto di Maria 
Sugamelle che insieme ad Elvira Ceccarelli scoprì il 
raccapricciante delitto della Cristina Sebastiani, senza 
denunziarla alla giustizia. 

Costei ha anche accompagnata l’infanticida alla lo- 
canda della Campana, ove fu arrestata. 

Per finire 

Riflessione filosofica di uno stupido. 

— Fermatevi in mezzo ‘ad una strada popolata e 
gridate con tutta la forza dei vostri polmoni. « Im- 
becille! » vedrete che tutti si volteranno. Ecco il 
mondo. 


_———mx 

Gol sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati. senza ricorrere  all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 


| roms us = cesaszani 
| st 
| La somma di Lire 


1.400.000. 


depositata presso la 


| BANCA NAZIONALE 


| NEL REGNO D'ITALIA | 
Sede di Genova 

| E' la migliore delle assicurazioni per garan- 
tire che tutti i 30750 premi assegnati alla 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


vengono pagati in contanti senza alcuna 
ritenuta per tasse od altro. 


t La seconda estrazione avra’ luogo 
| il 30 Aprile corrente. 


I biglietti ancora in venditàsono da 5 e 
10 numeri cadauno e costano -L. 5 10. Le 
Centinaia complete di numeri costano L. 100 
hanno premio garantito e concorrono a tutti 
gli altri premi da Lire MI 


200.000 - 100.000 - 40:000%- 5000 
{000 - 750 - 500 - 900% 4506 100 


al minimo. : 
1 biglietti da un solo numero costare» I: 1.50, 
Tutti i biglietti concorrono dilé estrazioni 
col solo numero progressivo, serizà ‘serio o 
categoria, in ciascuna. estrazione possono 
conseguire più vincite. È 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi sol- | 
lecitamente alla Banca Fratelli CASARETO | 
di F.sco Via Carlo Felice 10, Genova, e ai 
principali Banchieri e. Cambiovalute del, 
Regno. I 


JR TEATRO 


Questa sera al Costanzi avrà luogo un’altra rap- 
presentazione del Rigoletto. 


Al Nazionale, questa sera Cacalleria 
con la Ferrari e il Perez. 


Al Valle e al Quirino abbiamo questa sera due no- 
vità, nel primo Nu marito sensa capa, e nell'altro 
la graziosissima operetta L'eredità delle streghe.. 


Al Manzoni fu molto festeggiata iersera la signo- 
rina Elvira Marasso nella sua serata d’onore. Fu ac- 
colta da un caloroso applauso, di saluto e durante tutti 
gli esercizi, eseguiti con molta grazia, agilità e de-- 
Strezza, fu fatto segno alle più vive simpatie del pub- 
blico. Le furono offerte due belle canastre di fiori. 


Rusticana 


IR 


Troppo tardi per essere pubblicato nel numero di 
ieri, abbiamo ricevuto il seguente telegramma da Pa- 
lermo del Castellano : 

‘« AI Politeama Garibaldi ebbe un trionfale suecasso 
Amico Fritz, interpreti — Cremonini, Russel, la Bel- 
lincioni, Pini-Corsi. Bissati il preludio, il duetto delle 
ciliege, l'intermezzo, l’aria di Fritz e di Suzel. Applau- 
ditissimo il duetto finale, L’opera fu concertata mira- 
colosamente dal maestro Mugnone, che fu chiamato 
agli onori del proscenio ». 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Rigoletto — ore 8 112. 
NAZIONALE — Cavalleria Rusticana — ore 9. 
VALLE — Nu marito sensa capa — ore 9. 
QUIRINO — L'eredità delle streghe - ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Giostra di vaccine espres- 
samente acquistate nella Maremma Toscana. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 

ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 
AIAR 


‘NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le vacanze della Camera 
Oggi la Camera prenderà le vacanze. Per so- 


Pare che il Mangiapanella non abbia alcun cattivo 
precedente. Egli lasciò in regola il denaro d’ammini- 
strazione della brigata affidatogli. 

Ritorni d'Africa 

Massaua, 1 —- E' partito il piroscafo Enna. Con 
esso rimpatriano il tenente colonnello Nava,i capitani 
Vallo e Tosi, i tenenti Sarri, Varras e Vasilico, l'’av- 
vocato Randazzo e 27 uomini di truppa. 

Vanno in licenza i tenenti Cini e Demarco. 

Anche le valanghe 

Torino, 1 — Una grossa valanga di neve è caduta 
iersera presso Exilles. E’ interrotta la ferrovia del 
Moncenisio. Si spera di poterne riprendere l’esercizio 
a mezzogiorno, 

Febbre gialla 

Genova, 1. — E’ giunto il Sud America prove- 
niente dal Brasile. 

Ebbe due morti di febbre gialla. Attualmente ha due 
malati sospetti a bordo. 

Fu inviato all’Asinara. 

Un delitto a Ginevra 

Ginevra, 1 — Un cameriere di catfè-concerto uc- 
cise nella scorsa notte. a colpi di revolver, la padrona 
dello stabilimento, ferì mortalmente suo marito e quindi 
si suicidò. 

Giers 
Pietroburgo, 1. — Lo stato di salute del signor 


lito Je vacanze pasquali non superano i venti{Di Giers non dà luogo ad alcuna apprensione. 


giorni. Questa volta si vorranno prendere per un 


Le forze aumentano. Il suo stato generale è sensi- 


mese, o per un mese e qualche giorno, quanto j bilmente migliorato. 


basta perchè il governo possa superare il passo 
pericoloso del primo maggio. Inutile dire che nel 
frattempo il governo compirà anche qualche atto 
e darà corso a qualche nomina che, a Camera 
aperta, avrebbero sollevato molto rumore. 

Il conte di Cavour diceva che non si sentiva 
mai così forte come quando la Camera era a- 
perta. Questi ministri invece non si sentono forti 
che quando essa è chiusa. 


In ordine a quanto difevamo più su, si nota 
che l'Opinione ha annunciato ufficiosamente ier- 
sera che il conte Taverna partirà per Beriino dopo 
Pasqua. 

L'annuncio è stato dato iersera per evitàire le 
interrogazioni alla Camera, perchè, se anche se 
ne annunciassero oggi, non ci sarà più per di- 
scuterle... la seduta del giorno dopo. Sono sotter- 
fugi poco degni di un governo serio. 


Intanto però, dal punio” di vista legislativo, c' è 
quasi da rallegrarsi della chiusura della Camera. 
Quanto meno essa siede tanto minor numero di 
cattive leggi avremo. 

La discussione africana 


“Le inserzioni 


Anarchici anche in Ispagna 
Madrid, 1 — Quattro francesi, sospetti di anar- 
chismo, farono espulsi dalla Spagna. 
AI Brasile 
Rio Janeiro, 21 — Il governo consegnò tutte le 
truppe di Rio e di Pernambuco. La polizia esercita 
un’attiva sorveglianza. L’opinione pubblica è commossa 
pel timore di una nuova rivoluzione. 
Bismarck - 
Berlino, 1 — Un grande numero di amici del prin- 
cipe di Bismarck sono partiti per Friedrichsruhe per 
felicitarlo in occasione del suo genetleaco. Numerose 
corone gli sono state inviate da Berlino, dispacci da 
molte città annunziano che vi fu festeggiato con grande 
solennità tale anniversario. 
Il generale Waldersce si è recato da Altona a Frie- 
drichsruhe per felitare il principe di Bismarck. 


Una collisione * 

Venezia, 1 — Stanotte vi fu una collisione fuori 
del porto di Malamocco fra il piroscafo del Lloyd 
Arciduca Massimiliano e la goletta Giuseppe Cap- 
padocia di Castellammare. 

La goletta è colata a fondo. L'equipaggio fu sal- 
vato. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimouto Tipografies Iwlianvo — Mortaro 16. 


si ricevono esclusivamente presso l Ulficio Annunzi 
del FALCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


BORSA DI ROMA 
1 aprile 1892. 5 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 87 95, - 
Chiusura 87 77. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 92.05 a 92.15, 
Gaz 779 780. 
S. Gen. Immob. 172. 
Acqua Marcia a 1070, 
Azioni Banca Generale 314. 
Banca Romana 1005. 
Banca Generale 314 a 315. 
Cambio su Francia 104. 70. 
Id. Londra 26. 
La Rendita in liquidazione 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD —© 
Tendenza : sostenuta. 


Rendita francese 3 0[0 perpetuo 96 7 
Rendita francese 4 1[2 0/0 } ea 
Rendita italiana 5 0/0 87 
Rendita turca (nuova) 19 
Egiziano 6 0/0 pe, 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 924 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 
Banca ottomana 549 97 
Lotti PESCA, 
Russo nuovo des 
Portoghese 26 138 
Cambio su Madrid el 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 


VINO DI 


(Sirolo) delle fattorie 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
(buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corsi, 375 a 379, Roma. 


MONTEFREDDO 


ICO 
FEDER HOTEL 


TRAMONTANO & TASSO 


SORRENTO 


Orario 


dele Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


Boulevard dell'i 


Ai discorsi brillantissimi degli onorevoli Anto-! 
nelli, Martini e Damiani, l'on. di Rudinì ha ri! 
sposto ieri, battendo allegramente la campagna... 
africana. 

Per coprire il vuoto degli argomenti, l'on. mar- 
chese ha cercato di assumere la maschera del; 
Depretis, ha tentato di imitare il compianto uomo 
di Stato, in quelle arguzie che talora salvavano la i 
posizione. Però egli non è riuscito a far ridere 
che quando, riprendendosi, ha parlato sul serio, 
e specialmente là dove ha detto che l’ Pe amici 
dei capi tigrini (ribelli all'imperatore) si poteva 
perfettamente conciliare con l'amicizia per Me- 
nelik. 

I nemici dei nostri amici sono i nostri amici! 

Le cooperative di consumo 

L'on. Chimirri ha dichiarato ieri alla Camera 
che durante le vacanze avrebbe studiata la grave 
questione sulle cooperative vere e false sollevata 
dall’on. Barzilai, che interessa così da vicino i 
commercianti di Roma. Aspetteremo il risultato 
degli studi. 

Le fatiche del conte D'Arco 

Ieri, alla Camera, quando l'on. marchese Di 
Rudinì, giunto ad un certo punto del suo discorso, 
si provò a dire una cosa spiritosa, ciò che non 
gli era accaduto mai, l'on. conte D'Arco, che se- 
deva al terzo settore di Destra - ove non senza 
ragione s'è da un pezzo in qua domiciliato - ere- 
dette suo dovere di scoppiare in un applauso una. 
nime e ben nutrito, 

Ciò dimostra che il sottosegretario di Stato per 


venienti. x 
ant. ] ant, | ant. | pom. | pom. | pom, 

SAPORE GRADEVOLE è TL RO È i; 10-50 î ta 

isa, fi _ 565 
FACILE DIGESTIONE. Fo agro «| i mifisani sl 

rt o a # Milano. «| 20, 
Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 tu- D 6 12m 555 
glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio G 9 ses | 250 
uperiore di Sanità, permette la vendita dell'En/ul- de 6 | 11 50] 10 59 
sione Scott. PO 35 sd 
Usisi solamente la genuina EMULS'ONE SCOTT 420 
preparata dai Chimici Scott & Bowne. 12 55 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
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Milano FELICE EBESILEERE Milano 
ea < 
Egregio Signor Bis!eri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 


FERRO CHINA posso assicurarla d’ aver, | 
g sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. | 


Cun tutto il rispetto suo devotissimo 
A. dott. De Giovanni 


Prof. di Patologia all’Università di Padova. | 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e | 
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TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part. [5 i5a*| 6 300/9200 11 s5a| 4 7 — | _ — 
Tivoli arr. 8 1n(1) O0a 1 1lp| 6389 — —|Z 
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Roma ar. | af fia]— —, 1 3%p] Tee PE 


* Qresto treno: si ferma a Bagni, ove giunge alle 6-34 ant, 


gli esteri, non ha solo, come egli modestamente 
dichiarava alla Camera, l’incarico di procurare 
appuntamento al presidente del Consiglio - (s'in- 
tende con membri del Parlamento) - ma altresì 
la speciale manzione di divertirsi ai discorsi del 
suo principale. 

Italia e Svizzera 


nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi, 


d 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. A_ESSANDRO BOUTET - impiegato del 
Banco di Napoli — Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e Comput'steria, per coloro che si vogliono dare al Commercio, — 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche | 
ed Istituto ‘Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


Berna, 1 — Il comm. Malvano conferì, dalle ore 
3 alle 6 pom., col capo del dipartimento degli affari il 
esteri, signor Droz, il quale, subito dopo, ebbe una 
conferenza col presidente della Confederazione, Hauser. 
Pianell 
Verona, 1 — Lo stato del generale Pianell è sem- 
pre gravissimo, L’ esaurimento delle forze aumenta. 
Ogni speranza è perduta, La catastrofe è imminente. 
In repubblica 
Rimini, 1 — Stamane nella vicina repubblica di 
San Marino, col solito solenne cerimoniale assunsero 
la reggenza per l’entrante semestre il comm. Fede- 
rico Gozi ed il signor Silvestro Vita. 
Un naufragio 
Catania, 1 — La bilancella Concettina di questo 
compartimento, causa un fortunale imperversato nel 
nostro golfo, è naufragata nelle vicinanze di Brucoli. 
L'equipaggio venne salvato dai marinai di un’ altra 
hilancella. 
Tra finanzieri 
Catdnia, 1 — Giuseppe Mangiapanella, da Castel- 
vetrano, vice-brigadiere di finanza, comandante la bri- 
gata Simeto, uccise due guardie, da lui dipendenti, 
mentre dormivano. Poscia, dopo aver vagabondato 
tutta la notte si è costituito spontaneamente alla que- 
stura. È 
Mangiapanella dichiarò aver commesso l’assassinio 
perchè le due guardie, insieme a due brigadieri di fi- 
nanza, calunniandolo con ingiusti rapporti gli avevano 
fatta perdere la stima dei superiori e disse che a- 
wrebbe ucciso anche i due brigadieri se avesse potuto 
rintracciarli, mentre erano in perlustrazione. 


cati da tale Società a Milano, 


che può elev: 


bi i 7 


a Torino, a Napoli recentemente). 
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Oygigiorno vi é chi non si contenta più di una onesta concorrenza; si vuole anche far denuro rubundo l'altrui 
proprietà, e così succede che case commerciali le quali spesero delle sostanze per fursi conoscere e per uccreditare i 
propri prodotti, si trovano spesso in faccia a sprdorati affuristi che cercano di vendere dei lro prodotti. qualsiansi 
rivestendoli di clichette o marche contraffatte, che corrispondono almeno apparentemente alle etichette 0 marche di una 
ditta accreditata. — Sciente di questi deplorevoli fatti, quasi eretti a sistema, la ditta A. Bertelli e 0. dì Mil: no. ha 
preso la determinazione di perseguitare questi usurpatori, e perciò promette L. 1000 da pagarsi a ch: suprà darle sicure 
indicazioni per iscoprire i falsificatori delle P.Mlole di Catramina, del Sapol, del Pitiecor, e d’altre specialità della Ditta; 
indicazioni che, per ottenere il’ premio, devono essere sufficienti a far condannare il falsificatore anche nel risarei: 
mento dei pieni danni. -- La legge contempla tra i falsificatori anche i tipografi, litografi, vetrai, ecc., che SOMA cont 
etichette, stampati e vetri, ecc., contraffutti. — Lo dilta Bertelli promette di cedere oltre le L. 4000, anche la metà 
della somma incassata per danni, la quale potrebbe elevarsi a L. 20.000, e più. Notisi che nessuno può usare delle 
denominazioni di Catramina, Sapol, Pitiecor, se non incorrendo nelle pene di legge che non ammette la buona fede 
La ditta Berlelli azisce contro è fulsificatori e contr» 1 fornitori che a tali fulsificatori somministrano materiali da 
falsificazione (elichelle, stampe, vetri. ecc.) coll’uppoggio dell'Union des Fabricants di Parigi. polente associazione ni 
nazionale per la protezione di marchi e proprietà industriali. (Si rammentano le condanne seguite di o, provo- 
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ROMA — Domenica 3 Aprile 1992. 


ABBONAMENTI Da 
 ABB die Ri CADE PUBBLICITÀ 

sa ; : c i “5 3 È é " : n E Su ENT e le inserzioni al giornale 
Folchetio 


(UN TRIMESTRE: » + + © *** > 
si ricevono esclusivamente dall'ursicio 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni liner o spazio di linea în 
corpo 7 


Per l'estero aumento delle spese 
tali, u 

2° ‘abbonamento decorre dal 1° e 

16 dog! : 


eo 


primo piano. 
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LA LEGGE D'IERI ALLA CORTE DI MENELICK IL PASSERO SOLITARIO E PRESIDENTE 
G Modificazione alle imposte Ty (Da G. LeoPARDI). 
ui D'in su la vetta dello studio antico, 


passero solitario, alla cuccagna 

cantando voi finchè non giunge il giorno 
che il portafoglio cedan le tue spalle. 
Maggioranza d’intorno 


= 


(/ 


/ 


sù 
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ESS I, EC 
è PA (77 \h 5 a 
<= ) >: ij È) i a gambe all'aria sempre meglio salta, a 
Ss Vi 3 ; Pa i sì ch'a mirarla a lacrimar dispone. A 

er, "dop Odi greggi belar, muggire armenti, e 
Ù ao i tuoi compagni contenti, a gara insieme 
SN per la Camera far mille rigiri, 
| pur festeggiando il lor tempo minchione, 


Tu pensoso in disparte il tutto miri; 
non capisci, non suoli 

giammai capire, nè a capîr t'abbassi ; 
canti, e così trapassi 

del tuo gentilomismo il più bel fiore, Re 
Tu, solingo augellin, venuto a sera 

del gabinetto che ti dan le stelle, 

certo del tuo costume 

non ti dorrai, perchè se è bello o brutto 

sapere, o come altrui lo encomia e apprezza, 

non ti punge vaghezza. 

Ma quando alfin la soglia 

dov'è il tetto di vetro 


ITILELLA]. 


Srarapa. Come avrà sentito, mi sono disgustato con Antonelli, per rappacificarmi colla Maestà Vostra. 
Mevericx. Ma mi posso fidare della tua politica africana? 
— Vostra Maestà non deve temere nulla. Anche in fatto di politica africana... noi non ne abbiamo nessuna! 


— Vedi la modificazione? Prima le imposte lo ac- 
coppavano cascandogli in testa; adesso invece... si con- 
tentano di strozzave Pantalone! 


LE IDEE DI STARAPA 


—— 
ma Il marchese Starapa, che ha cambiato l'accento 
a Sebenico, può continuare nella scuola iniziata e 
posporre l'accento al suo governo dei genti- 
lubmini, chiamandolo piuttosto il governo dei gen- 
tiluomini. 
Omini, precisamedte, omini gentili sì, ma più 
piccini, più microscopici di quelli trovati da Gul- 
liver nel suo celebre viaggio che ha tanto diver- 
tito i nostri ragazzi; nè l'egregio marchese poteva 
in verità, mostrarsi più omino di quello che s'è 
mostrato nella discussione africana di questi 
giorni. . x 
Eppure guardate : a qualche deputato e a qual- 
"che giornalista coi quali ho avuto occasione di ba- 
matta parola ieri, la risposta del marchese alle 
interpellanze dell'on. Martini, dell’ on. Antonelli e 
dell'on. Damiani è parsa quasi un successo. 
Si vede che ulla Camera, oramai, quando il mar- 
chese apre bocca, la gente è troppo occupata a 
dar la caccia agli spropositi di grammatica ai 
quali egli dove la sua celebrità, per tener mente 
senso dei suoi discorsi. E siccome quello ul- 
Umo, non si sa come, venne fuori senza errori 
îmmaticali e fu anzi allietato da una barzelletta 
all'on. Antonelli (forse - dicono i maligni - 
‘ita dal conte d'Arco ferito pochi giorni pri- 
è naturale che abbia fatto una certa im- 


SOA 


asta ripensarci un po’ su, per preferire su- 
‘on. presidente del consiglio la solita bre- 
sima dichiarazione al di- 
sato durante una di quelle 
i Agostino Depretis, buonamina sua. 
tini, cominciando la sua interpellanza, 
l ministro degli esteri : 
te fare dell’Africa ? Quali sono le 
na di tutto, avete qualche idea ? 
al quale la richiesta di un'idea 
to ettere più spavento della richie- 
glio fatta a mezzanotte da una fac- 
ir all'angolo di una via nei quartieri Lu- 
» S'è affettato a rovesciare tutte le tasche 
ominciando a tirar fuori da quella del sopra- 
“idea generale : 
“a Prima di tutto, bisogna mantenere la 


ico la verità - è preferibile la ma- 


Egli cobviene che |’ 


ima. Ma questa di mantenere l’influen- | 


za în Africa è, naturalmente, l’idea che deve avere 
un governo il quale fa una politica coloniale e ci 
spende parecchi quattrini dello Stato. 

E se il marchese Starapa si fosse limitato a que- 
sta brevissima dichiarazione, nessuno avrebbe tro- 
vato, certo, nulla a ridirvi. 

Ma l’egregio presidente del Consiglio, 
era preoccupato dalla recisa domanda di 
voltagli dall’on. Martini e ha seguitato 
sciarne fuori di tutti i colori gettandole 
mente, quasi con una spensieratezza da 
gnore, sui banchi, giù, degli stenografi. 

E a proposito della morte del povero Bettini, 
per quietare le preoccupazioni sulla pubblica si- 
rezza nella nostra colonia, ha tirato fuori dal ta- 
schino del panciotto, dove la teneva in serbo 
sa da quanto tempo, quest'altra idea peregrina: 

— Eh cari miei: non bisogna dimenticare che in 
Africa noi non siamo solo stranieri ma siamo... di una 
razza diversa !... 

Toh! Ha fatto bene a ricordarlo. Perchè, pa- 
rola d'onore, con un governo come questo, pare 
d'essere, invece, del paese dei... Somali! 

Intanto i soldati cui capita per l'incertezza della 
nostra politica coloniale d'essere trucidati possono 
da qui in avanti morir contenti mormorando : 

— Che ci si può fare ? Dal momento che siamo di 
un'altra razza... 

Quanto agli ufficiali superiori possono anch'essi 
dichiararsisoddisfatti della delicatezza con la quale 
vengono trattati dal gabinetto attuale, poichè l’illu- 
stre marchese, -cavando un’altra idea dalla tasca 
delle falde, ha detto: 

— Io disapprovo lo scioglimento delle bande ordi- 
nato dal generale Gandolfi. E mi meraviglio che egli 
sia partito senza aspettare il suo successore che io gli 
avevo ordinato di attendere... 

Dio mi guardi dal difendere l'operato del gene- 
rale Gandolfi: ma fa una certa impressione vedere, 
in un governo {di gentiluomini, un ministro che, 
a facilitare il corso della propria barca, butta a 
mare alla prima occasione, così, un generale — 
come ha fatto altra volta con la Commissione pet 
l'Eritrea - dandogli per giunta una tiratina d'o- 
recchic in piena Camera! 

Come vedete, niente di più efficace per incul- 
care nell'esercito il principio che l’egregio mar- 
chese ha enunciato incominciando il suo discorso: 

— Bisogna mantenere in Africa la nostra influenza!... 

Quanto a tutti gli altri, poi, quanto a coloro che 
hanno sempre creduto all'Africa, che han fede 
in un avvenire della nostra politica coloniale e che 
con quesfa speranza cercano di giustificare ai pro- 
pri occhi i sacrifici che fanno o che impongono 
al Paese, l'on. Di Rudini ha avuto addirittura una 
sequela di idee luminose. 

Egli ha incominciato con questa: 

— E’ doloroso che in Africa si debbano sostenere 
spese non lievi senza speranza di risultati corri- 


si vede, 
idee ri- 
a rove- 
rinfu 
gran sì 


| spondenti!... 


E poi subito, frugandosi in una tasca dei pan- 
taloni ha tirato fuori quest'altra: 

— L'Africa non mi inspira che un senso di ama- 
rezza. b 

Finchè, in ultimo, cacciatasi la mano nell'altra 
tasca dei calzoni, ha finito con lo scagliare nel- 
l'aula questa idea felicissima : 

— La volete proprio sapere? Io in Africa non ci 
sto punto volontieri!... È î ARE 

Ma come!... E allora, dico io, perchè ci sta? 
Africa ci costa un occhio, gli 
conviene che non c'è speranza di alcun risultato, 
egli è pieno di amarezza — tantochè ne sì Ino 
comincia a parlar d'Africa si mette a leito — egli 


non ci sta volentieri... e ha votato sempre, con 
Depretis e. con Crispi, le spese per l'Africa e, di- 
venuto, îministro, accetta di rimanervi e ci ri- 
mane ? 

Proprio così. 

L'infelice Starapa è stato vinto dalla febbre di 
metter fuori molte idee e gli è capitato di but- 
tarne là parecchie l’una diversa dall'altra. 

Ha intonato il discorso da moderato e l’ha fi- 
nito da radicale: ha cominciato con l’ammettere 
la necessità di mantenere la nostra {influenza in 
Africa e ha terminato con una invocazione al ri- 
tiro delle truppe... 

Enne — e — ne?... Campanile ! 

E io.mi figuro l’effetto curioso che le idee del 
marchese debbono fare nel contribuente italiano, 
il quale ha tutto il diritto di dirgli : 


— Ma caro Starapa! Almeno figurate di starci 


volentieri voi, che siete ministro !... 
sl 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


— To sto in Africa come una sertinella, ma non ci 


sto volentieri. 
Rupisi - 1. aprile 1892. 


che il Comotto rizzò, caro al tuo core, 
ceder dovrai pel minister futuro 

che, solitario augel, ti verrà dietro, 
chì tal dubbio ti scioglia 

se fosti o no ministro, o se tu stesso 
ti canzonasti spesso 

fra Vladimiro ed il tuo fido Pietro? 


Trubda 


CHIACCHIERE DOMENICALI — 


Carducci e Giacosa 

Parve una cosa tanto strana che Giosuè Car- 
ducci e Giuseppe Giacosa, incontrandosi, sì strin- 
gessero la mano, e si scambiassero quattro com- 
plimenti, e che la stessa sala li accogliesse senza 
che l'uno dei due, rimboccando le maniche del 
soprabito, invitasse l’altro a una partita di pugni, 
che con tal salsa si è persino cucinato un pesce 
d'aprile al quale non mancò la fortuna. 

Pare che noialtri italiani, i quali pure passiamo 
la vita fra uno sbadiglio e l'altro, si sia un po- 
polo pieno di ardente spirito di battaglia, poichè 
non sappiamo darci pace se due letterati non fanno 
servire il vocabolario, col quale hanno per ragioni 
professionali qualche famigliarità, a rovesciarsi ad- 
dosso quei peggiori aggettivi che il nostro gentile 
idioma consente. 

Non ci si sa dar pace, perchè il Carducci non 
va distribuendo patenti di asinità a prosatori e a 
poeti, e perchè prosatori e poeti si sono accon- 
ciati a riconoscere la superiorità di lui. 


LS 


Eppure la ragione è semplice; e se non si sente 
più lo strepito della battaglia, la colpa non è del 
Carducci. 

Da principio, quando la fama del poeta, ristretta 
per l'innanzi in una breve cerchia, s'allargò per 
tutta la penisola e ne varcò i confini, la ribellione 
dei piccoli, degli oscuri, degli invidiosi, scoppiò sel- 
vaggia, senza sottilizzare sulla scelta delle armi, 
che furono decreti di ministri e articoli div gior- 
nale, libri di versi cattivi e opuscoli in prosa peg- 
giore, declamazioni nel Caffè, e conferenze in dor- 
mitori accademici. 

E il Carducci si difese, bello nell’ira come nelle 
concezioni serene di un'arte classica. E la batta= 
glia arse, 

Ma tutte le guerre - anche quella dei Trent'anni 
- finiscono un bel giorno; o il più forte finisce per 
aver ragione de’ più deboli. 

E venne ‘il giorno che, vinta dal più forte Ja 
battaglia, tutti gli si inchinarono. 

E che doveva fare il Carducci? contro chi do- 
veva difendersi se nessuno lo attaccava più? do- 
veva scagliare i suoi fulmini contro chi l'ammi- 
rava? e - diciamo tutto - doveva ancora procla= 
mare nemico dell’arie e dell'ingegno il governo 
del suo paese, perchè gli spalancava le porte dì 
Palazzo Madama, quando gli elettori gli avevano 
chiuso in faccia il portone di Montecitorio ? 


Il periodo delle guerre letterarie è chiuso. 

Ed è chiuso per una eccellente ragione : - di 
quelli ‘che, giovani, presero le armi, alcuni, nella 
maturità, ottennero dal pubblico giustizia ; i più 
furono dimenticati. 

Intanto non sorgevano combattenti nuovi, e, finita 
la vecchia guerra, nessuna nuova se ne accese, per- 
chè non c'erano più soldati. 


Qualche anno fa un gruppo di giovani, pareva che 
volesse conquistare ‘alla baionetta il Parnaso, e 
rapire tutte le muse, e portarsele, un po' per amore, 
e un po’ per forza, dentro gli uffici delle sue gaz- 
zette, o nei Caffè dove il cenacolo si riuniva, 0 
nel salotto di qualche editore celebre. 

Le gazzette morirono, l'editore scappò, al Caffè 
non si ritrovarono più tutti perchè parecchi di 
loro avevano leticato, e il drappello sì disperse, € 


chi si lasciò prendere dall’ingranaggio del giornale 


politico, chi andò a sbadigliare lezioni di lettere da 
ima cattedra in provincia, e chi per poco non si 
fece frate. 3 
Eppoi, anche costoro contro chi dovevano com- 
battere? Qualcuno infatti s'ingegnò a pigliar d'as- 
salto i mulini a vento, e se ne stancò presto. 
L'eco dell'ultima moschetteria moriva lontano... 
La pace, senza che alcuno sottosrrivesse trattati, 
veniva da sè; e le vergini muse, incontaminate, 
aspettano ancora, sbadigliando »irluosamente, 1 
bei garzoni che non le andranno‘a rapire. 


n 
SITREN 


I giovani soldati non vengono, è i vecchi non 
sanno a chi muover guerr 

Sono pochi, divisi da grande spazio di terra 
come da grandi vari nel valore. Ciascuno la- 
vora per conto suo; ©, poichè purtroppo la lette 
vatara italiana, non essendo nulla, non è neppure 
un'iridustria, essi sono certo più afflitti che lieti, 
accorgendosi che non e'è pericolo di veder nascere 
la concorrenza. 5 

Giosuè Carducci prepara un volune di storia e 
di critica; del quale abbiamo avuto qualche 
ente a farci intendere che 


saggio, più che suffi rtend 

sarà opera bella, © italiana e degna di lui. È 
Ebbene : il Giacosa, che poi di critica e di storia 

letteraria non credo sia grande intenditore, doveva 


un incontro col Carducci 


per signifi gli: he | ì 
sul Parini debba riuscire jun indigesto zibaldone. 
Il Giacosa, dal canto suo, ha scritto un dramma 
che al Cardusci è piaciuto, e dicon molti essere 
una assai buona cosa, e il Carducci, richiesto del 
suo avviso, doveva dire : - Caro signor Giacosa 
mio, debbo, per le sacre memorie del passato, 
farvi conoscere esser questa vostra farsa nuova 
il più nauseante pasticcio di saccarina, che mente 
di pasticciere sofisticatore abbia pensato. pat 

È questo pel gusto di riaccendere a proposito di 
niente una guerra finita da un pezzo. Questo per 
dare il gusto di uno spettacolo, sul genere delle 
corride o delle ba‘taglie di galli, a questo pub- 
blico di dormiglioni, i quali amano le diane e le 
fanfare guerresche... per gli altri. 

Mentre a sè riserva naturalmente il sacrosanto 
diritto (e ne fa larghissimo uso) di non comprare 
i libri, e neppure i giornali, su' quali la polemica 


dovrebbe svo!gei 
Cimone, 


DANIINIINNN 


DA MONTECITORIO 


2 aprile. 
PRIMA DI MEZZOGIORNO 

L'abolizione per burla. 

Oggi gli uffici avrebbero dovuto discutere il pro- 
getto per l'abolizione del dazio di uscita sulle sete; 
ma gli uffici non si sono riuniti e presto la Camera 
prenderì le vacanze; ergo questa proposta farà il paio 
con quella per il riordinamento bancario. 

L'on. Cavalli per evitare questo inconveniente do- 
manda che il progetto per le sete venga deferito al- 
l'esame della Commissione del bilancio, ma poichè San- 
sone non è presente, per ora non se ne fa nulla. 


tes) 
Ve 


La coerenza del generale, 

Il generale, che aveva sempre tuonato contro i suoi 
predecessori perchè presentavano progetti per auto— 
rizzare alcuni comuni ad eccedere il limite della so- 
yrimposta, chiede adesso. con un solo progetto che DI 
auforizzino in blocco 390 comuni ad eccedere come 
sopra. 

La Camera, 
sione. 


manco a dirlo, approva senza discus= 


Le petizioni. 


L'on. Curcio riferisce intorno a nove petizioni del 
1883 (nientemeno!) colle quali alcuni consigli comu- 
nali della Sicilia chiedono che sia costruito un tunnel 
sotto lo stretto di Messina. o 

Propone ed ottiene che le petizioni sieno inviate 
agli archivi, affinchè possano essere consultati fra 
cento anni. 

Ginque petizioni, colle quali si chiedono disposizioni 
che accordino al catasto forze probatorie, sono rinviate 
al ministero. 

Il signor Parlatore Modesto - ecco un nome che 
starebbe bene fra quelli dei 508 onorevoli — scultore 
architetto in Roma, sottopone alla Camera varie os- 
servazioni in merito al procedimento usato nell’appli- 
cazione della legge relativa al monumento nazionale 
a Vittorio Emanuele. 

Ilrelatore propone in proposito l'ordine del giorno puro 
e semplice ma si oppone il nostro ex-presidente del con- 
siglio, Maranca-Antinori, il quale propone invece che 
Ja petizione sia rinviata... agli archivii, essendovi in 
proposito un’ interpellanza dell'on. Imbriani accettata 
dal governo. 

La proposta dell’ex-presidente del consiglio è re- 


spinta. 
Lo Stato e la Chiesa. 


L'on. Luciani riferisce sulla petizione n. 4273 colla 
quale molti cittadini di' varie Provincie italiane de- 
nunziano come arbitraria l’azione esercitata dal Go- 
verno contro diversi firmatari (rivestiti di pubblico 


uflicio 0 servizio) di una petizione intesa a por fine 
al dissidio tra gli ordini politici e il Capo della Chiesa 
cattolica, e domandano che non sia frapposto ostacolo 
all’esercizio del diritto di petizione, che ritengono vio- 
lato dall'azione governativa. 

Richiama i precedenti della questione; le speranze 
concepite da taluni per una conciliazione fra il Pon- 
tificato e lo Stato italiano; le due encicliche del Sommo 
Pontefice, la prima petizione cattolica, così detta na- 
zionale, i numerosi pellegrinaggi e i deplorevoli inci- 
denti, cui recentemente diedero luogo. 

Propone l’ordine del giorno puro e semplice e la 
Camera seppellisce la petizione. 

La stessa sorte tocca a tutte le altre petizioni. 

Doro aEzzogiorNo 
. Le interrogazioni. 

Il marchese dichiara all’on. Imbriani che il governo 
non ha intenzione di ristabilire l’affidavit per il pa- 
gamento de’ tagliandi dei titoli del debito pubblico 
all’estero. 

L'on. Colombo spiega all'on. Balestreri come si pos- 
sano sdaziare gli olii minerali per lubrificazioni. 

L’on. Balestreri non si persuade. 


= 


L'abolizione per burla. 

L'on. Cavalli torna a proporre che il progetto per 
l'abolizione del dazio di uscita sulle sete venga defe- 
rito alle esame della commissione del bilancio. Sansone 
non è presente e di questa assenza profitta l'on. Co- 
lombo affrettandosi a consentire a nome del governo, 

E' noto che in questa, come in tante altre quistioni, 
il ministro delle finanze e quello del tesoro sono agli 
antipodi, tirando ognuno l’acqua al suo mulino. 


Il progelto di legge sull’esercizio de’ telefoni, fatica 
particolare dell'on. Pascolato, passa quasi inosservato. 


® 

Torniamo alia legge fiscale. 

L'on. Imbriani svolge con grande moderazione di 
linguaggio il seguente ordine del giorno : 

« La Camera riaffermando il principio che l'imposta 
tondiaria sia una imposta sulla cosa - in re — e non 
possa esigersi che sulla cosa - determina, prima di 
passare alla discussione degli articoli, i quali offen- 
dono tale principio, che essi sieno modificati in modo 
da farlo rimanere integro ». 

Mentre egli parla, l’on. Salaris fa il suo ingresso 
abbracciando tutti coloro che incontra. L'on. Lovito gli 
dà due baci sulle gote. Don Bruno si commuove fino 
alle lagrime per il ritorno di questo divoto servo 
di Dio. 

L'on. Imbriani si arresta dicendo: 

— Aspettiamo che passi la grande commozione pro- 
dotta dalla riapparizione del collega Salaris. 

Il quale, appena l’on. Imbriani finisce di parlare, 
giura e corre quassù da noi per abbracciare amici ed 
avversarii, La rielezione lo ha fatto ringiovanire di 
quaranta anni. 


L’on. Tripepi riassume la sua relazione. 

L'on. Nocito dimostra quante e quali sieno le eresie 
giuridiche contenute in questo progetto. Il fabbricante 
di pere di gomma elastica per lavande interne lo 
guarda con aria trasognata, 

L'on. Nocito combatte la cessione ai Comuni e 
alle Opere pie di quei beni che il demanio non ha po- 
tuto nè vendere, nè affittare, dicendo che questo non 
è un dono ma un'imposizione di tassa ai Comuni, im- 
posizione che osta agli articoli 8 e 27 della legge sulle 
istituzioni di beneficenza, e all’articolo 141 della legge 


comunale e provinciale, 
i 


L'on. Daneo vien fuori con una proposta alterna- 
tiva, o togliere dal progetto la parte riferibile alle 
esattorie per sottoporre le altre a più maturo studio, 
o rinviare la discussione degli articoli a dopo le va- 
canze, 

Il fabbricante di pere di gomma elastica, fungente 
da ministro delle finanze, pronunzia il seguente di- 
scorso meneghino : 

- Ecco in sostansa l'è minga la fine del mondo che 
io vi propongo. Voglio domà impedire le numerose de- 
volussioni al demanio di fondi espropriati. Eccola! 

L'è inscì bella che andate adietro a solecitare stadi 
su questo argomento? volete dei rimedi radicali, vo- 
lete questo, volete quello e adèsso che vengo quà col 
progetto in sacoccia mi dite gobbo !... Ma dunque a 
che giuoco giuochiamo? 

Del resto la ci vuol tutta a dire certe cose! Le obies- 
sioni di taluni oratori sono ciacciarate e niente più, 
non hanno fondamento essendo state le disposissioni 
che incontravano difficoltà ritirate dal rainistre, che 
sono poi mè, 

Donca... tre conchini fanno una conca! >». 


Gli on. Rava e Picardi. replicano brevemente e la 
Camera approva un ordine del giorno col quale 8’ in- 
vita il ministro a riprendere in esame i provvedimenti 
relativi alle quate minime delle imposte sui terreni e 
sui fabbricati, 

L'ordine del giorno Imbriani è respinto. 


Le vacanze rientrate. 

L’on. Plebano, naturalmente di accordo col ministro 
delie finanze, propone che il seguito di questa discus- 
sione sia rinviato a dopo le vacanze. 

Il presidente sta per mettere ai voti tale proposta, 
ma l'on. Imbriani grida: 

— Piano! Non si può votare, perchè le vacanze non 
esistono, La Camera non ha-punto deliberato che si 
debbano prendere vacanze. 

Ta Destra rumoreggia, ra la Camera è costretta a 
dar ragione all'on. Imbriani. 

L'ordine del giorno viene quindi modificato nel senso 


=» 


che la discussione è rinviata alla successiva seduta. 

Si passa ai voti. Chi approva si alzi. 

A Destra si alzano, ma non tutti; cosa che sor 
prende il presidente, il quale si mette a gridare! — 
Si alzino! Si alzino! 

L'ordine produce il suo effetto. L’un dopo l’altro si 
‘alzano tutti quanti. 

A sinistra si alza soltanto l’on. Pais. 

Il presidente si mette a conversare coll’on. Sonnino 
seduto a Destra, ma a Sinistra gridano: 

— Siamo în votazione! Non si può parlare ! 

Dopo prova e controprova, l’ordine del. giorno è ap- 
provato a debole maggioranza. 


& 
AS 

La discussione è dunque rinviata alla successiva tor- 
nata. Ma quando avrà luogo la successiva come sopra? 

Su questo s'impegna un'interessante discussione. 

L'on. Torrigiani, piccione ministeriale, propone can- 
didamente che la Camera prenda le vacanze fino... al 
4 maggio. 

Questa proposta è accolta da una fragorosa risata 
a Sinistra, 

L'on. Imbriani dice: 

— La faccio io una buona proposta. Propongo che 
la discussione continui martedì (Rumori a Destra). 
Non propongo lunedì perchè ci sono le interpellanze. 
(Approvazioni a Sinistra). 

E su questa propesta chiedo che si voti per appello 
nominale. 

La Destra torna a rumoreggiare, 

L’on. Barzilai dice: 

— Io nen faccio proposte ma porto qui dentro ciò 
che molti collegi hanno detto nei corridoi. Non si 
sono mai avute vacanze pasquali più lunghe di 15 o 
al più di 20 giorni (Rumori a Destra), Ci sono innanzi 
alla Camera la legge per Roma, la legge sulle ban- 
che, le convenzioni marittime... 

La Destra abbaia e l'oratore continua : 

— E’ stato detto che il ministero non vuole che la 
Camera tenga seduta il primo maggio. 

Il generale domanda la parola e la Destra ulula. 


L'on. Bonghi parla dall'estrema Destra. Chiede che 
il governo dica chiara e reciza la sua opinione. 

Il marchese Starapa non c’è e il generale si alza 
contento di rappresentare il marchese. 

Il generale vuole e disvuole; vuole le vacanze lun 
ghe, ma poichè i bauchi della Destra sono meno po- 
polati di quelli della Sinistra non ha il coraggio di 
fare una proposta. 

- Il governo, conclude, desidera che la Camera la- 
vori, ma io non so ‘se i deputati vorranno trovarsi qui 
tosto. 

Il governo è indifferente (Ah! Ah!) 

Al governo e a me specialmente, interessa che la 
Camera tenga seduta il primo maggio, Dunque il go- 
verno domanda : 

1. che non ci sieno vacanze ; 
2. che le vacanze durino fino a subito dopo il 
primo maggio. 

Questo dopo mette in allegria la Sinistra, che è si- 
cura di vincere. 

L'on. Bonghi dice : 

— Non erasi mai visto sospeadere la discussione di 
una legge tanto importante. (Approvazicni a Sinistra). 

Noi deputati italiani dobbiamo trovarci qui, al nostro 
posto, anche il primo maggio. (Vive approvazioni a 
Sinistra). 

Volete le vacanze, prendetele, ma sieno soltanto 
dieci giorni. 


L'on, Prinetti appoggia la proposta dell'on, Bonghi, 
notando che la Camera non si preoccupa di ciò di cui 
non si deve preoccupare. 

Il generale, sicuro della sconfitta, prega il compare 
Torrigiani a ritirare la proposta, Il compare batte su- 


bito în ritirata, 
MN 


L'on. Imbriani nota che lo stesso Colombo, il quale 
aveva fatto tante insistenze per avere. discussa la 
legge a tamburo battente si è poscia messo di accordo 
con Piebano per farne rinviare la discussione, 

Hl generale interrampe e l’on Imbriani dice: 

— Mi lasci parlare. Lei dice ogni giorno tanti spro- 
positi (Ilarità). 

Entra Starapa ed è accolto da una generale ilarità. 

Si conclude stabilendo che si andrà avanti senza 
vacauze per ora, 


& 


È 
Il generale risponde ad un'interrogazione dell'ono- 
revole Imbriani sulle dische private. Dice che nelle 
case da giuoco ci vanno anche le persone non oneste. 
L'on. Imbriani aggiunge che ci vanno anche certi 
impiegati al ministero dell'interno, certi pubblicisti e 
certi depuiati, 
Uxa voce: Ministeriali ? 
ImegrANI: Non faccio nomi, 
(SI 
NES 
L'on. Imbriani presenta un’interrogazione sulla no- 
mina del conte Tayerna ad ambasciatore a Berlino. 
]i marchese Starapa prende la fuga. 


& 


‘Le votazioni segrete fatte senza la chiama - sistema 
nuovo; 
Legge dei telefoni; 
Favorevoli . . . . 141 
Contratiuzit esente sat 
Legge per eccedenza della sovrimposta : 
Favorevoli . . . . 140 
Contrari» o Sn 72 
Le 72 palle nere fanno montare in bizza il generale 
che va via borbottando, 


Per finire. 


L’ow. ArpeLti-NommaLi — (riportando a casa i 


«suoi effetti. Ma guardate un po’! Non si può più par- 


prio... l’uomo della valigia! 


P ro Petar Mt 


rr 
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INONDAZIONI E PIOGGIE 


Torino, 2 — Il servizio ferroviario è stato ripreso 
regolarmente. Soltanto fra Toriné e Cuneo ha luogo 
un trasbordo tra le stazioni di ‘Trofarello e di Car- 


magnola. 
Fu estratto dal Po, allo sbocco della Dora, il cada- 


vere del custode dei bagni galleggianti. Non furono 
ancora trovati il cadavere del figlio del proprietario 
dei bagni, nè quello del nipote del custode, 

Torino, 2 — Il trasbordo fra None ed Airasca è 
cessato. Si riprende il servizio completo e normale 
sulla linea Torino-Torrepellice ed è riattivato anche 
completamente il servizio da Cavallermaggiore Mo- 
retta e da Asti a Casale. i 

Torino, 2 — Il diretto I, Modane-Torino, venne 
soppresso e fuso col 105, a cominciare dal quale fu : 
ripresa la circolazione fra Chiomonte e Salbertrand, 3 

È 
a 


i 
tire... E chi ci impedisce di metterci in viaggio è pro- 1 
% 
È 


Fu riattivato pure il servizio sulle altre linee, per 
modo che presentemente le interruzioni in questo Cir- 
colo sono limitate ai seguenti tratti 

1. fra Trofarello e Carmagnola ove, mediante ue 
trasbordi, fu riattivato il servizio viaggiatori, bagagli È 
e merci G. V., a peso limitato; 

2. fra Asti e Marzanotto, ove si ritiene verrà ri 
preso il servizio oggi stesso; 

3. sulla ferrovia Fossano-Mondovì, ove si crede 


Ù 


È 


che il servizio potrà riattivarsi lunedì, È 
Ferrura, 2 — Il Po continua ad aumentare, Sì : 


prevede per domani una stanca essendo incominciata 
superiormente la decrescenza. 
Continua il tempo bello. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio del prete belga 
Udienza del 2 aprile 

Senza alcuno incidente prosegue lo svolgimento di 
questo processo, che è presso alla fine. 2 

Stamane sono cominciate le deposizioni dei testimoni — 
a discarico, 3 

Il primo ad essere interrogato è un personaggio. 
molto alto; tanto che potrebbe valere almeno per due + 
testimoni. E° il duca Onorato Gaetani, non che ii 
sindaco di Roma. La 

— Ta figura dol Castellani - egli dice = non mi è. 
muova, - Ebbe a conoscerlo, quando fu ispettore della 
Società Protettrice degli animali, e tale carica; come 
sento dire da un mio collega, è ora tenuta dal duca 
per le oche del Campidoglio. 

Il teste ricorda bene che il Castellani fu licenziato 
da questo ufficio per mancanza di fondi, el noi augu- 
riamogli che a lui non accada altrettanto. 

I testimoni Malvolti Luigi, Serafini Pietro, Curzio 
Angelo e Vitaletti Francesco fanno dichiarazioni in ge* 
nerale favorevoli all’imputato, 3 

Anche il conte Antonio Sassolini ritiene il Castel: 
lani un giovane onesto. Egli lo conosce fin dal novemt= 
bre del 1887. A 

Allora l’accusato trovavasi impiegato negli ufficì del 
giornale : Il Messaggiero del S. Cuore; giornale che | 
si occupava soltanto di descrivere le vite dei santi, @ 
perciò fu tanto accreditato 6 diffuso. 

Boinbagli Ezio, Riena Cerroni, Giuseppina Fonti @ Bo 
Cervini Ranieri, professore di disegno, non ritengono 
il Castellani capace di commettere il delitto del quale — 
è accusato. si 

Mancini Domenico di Tesì, è gerente dell'Emanci- 
pazione. Tuttavia neppure nell'aula dell’assise può e 
manciparsi dalla tutela di due carabinieri, perchè sta 
espiando la pena per reato di stampa. i p 

Un giorno il teste si trovava presso il Circolo ra- 
dicale e intese il Castellani che diceva a Benedetto | 
Palleni; — Ora mi servirebbe quello che mi hai pro 
messo. Di poi l'imputato col quale aveva amicizia, disse. 
che il Palleni doveva prestargli dei quattrini, volendo 
partire da Roma e recarsi in Ancona per sostenere la 
candidatura dell'on. Santini. sai 

Anzi gli fece sentire un discorso che voleva pro=. 
nunziare agli elettori del suo paese, n 

Altre deposizioni generiche fanno Borìa Eugenio, 
Ballester Ferdinando e Marino Francesco. 3 

Finalmente con la deposizione di Carosì Eudizio. 
Veudizione dei testimoni è finita. ; 

Ti'udienza è rimaridata a martedì, ed il comm. Sì 
ghele senz'altro farà la sua requisitoria. 


al Cancelliere. 


Echi del processo-scandalo 

Ta corte d'appello ha oggi respinto la domanda di 
scarcerazione presentatale dalla difesa dei condannati 
del primo maggio, malgrado che il Procuratore gel 


rale avesse fatto requisitorie favorevoli alla scarcera- 
Ari sgomento su cui basa il provvedimento negativo 
questo: che avendo il Procuratore del 


te è : 
i dalla sentenza del tribunale, questa non 


è iva. È ; 
i quel però ha voluto dimenticare che non trat- 


dosi di libertà provvisoria (per cui richiedesi la 
Lo) d della parte) ma di scarcerazione, doveva il pro- 
So del re d'ufficio rilasciare il mandato di scar- 
Seca lo stesso giorno della sentenza - quando 
cioò non aveva punto appellato x 
L'ordinanza della corte — errata dunque in fatto — 
ha suscitato qualche preoccupazione — che speriamo in- 
© fondata — ch’essa voglia a suo tempo modificare la 
sentenza di primo grado, e ritenere quella famosa as- 
sociazione di malfattori, che il tribunale, con tanto 
plauso del pubblico, ha ritenuto assurda, 
______——__—_——_—_—————T—— 
Il solito ciclone 
New-York, 1 — Un ciclone si scatend sugli Stati 
del Nord-Ovest, producendo danni considerevoli. Città 
intere sono devastate. Vi sono numerose vittime. 
Vi fu un’ esplosione nella fabbrica di dinamite di 
Sterling (Alabama). Si hanno a deplorare sei morti. 
—_——_________—————————————— 


CALAIS-ROME EXPRESS 


Questo treno celere partirà per Parigi e Londra 
alle 9,50 ant. del 6 corrente. 

T biglietti per questo treno si possono acquistare 
all'Agenzia dei Wagons-lits in via Condotti, ove, si 
vendono anche i biglietti ferroviari. 


ACQUISTANDO 


entro il corr, mese di Aprile 
Biglietti della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


sì concorre senza 


ALTRA SPESA 


a tutto le estrazioni, nelle quali si devono 
estrarre moltissimi premi da Lire 


200.000 - 100.000 - 10.000 - 5000 
1000 - 750 - 500 - 300 - 150 ecc. 


I Biglietti sono distinti col solo numero 
progressivo senza serie o categoria ciò che 
rende assai più facile vincere. 

Le Centinaia complete di Numeri del co- 
sto di Lire Cento hanno vincita garantita e 
assicurato il concorso a tutte le altre Vin- 
cite in modo che oltre il premio garantito 
possono vincere, da un minimo di L. 100, sino a 


PIÙ DI 


Meo Mine 


0 La seconda estrazione avra’ luogo 
il 30 Aprile corrente. 


Per l'acquisto dei Biglietti da Un Numero 
a L. 1,50 - da Cinque e Dieci Numeri a 5 
10 lire, e delle Centinaia Complete di nu- 
meri a Cento Lire, rivolgersi sollecitamente 
alla Banca Fratelli CASARETO di F.sco, 
Via Carlo Felice 10, Genova, e ai principali 
Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di fegato di mer- 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli 
al 5 Oto — è di una moltiplicata oficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l’assoluta preferenza al Pitiecor nella 


PITIECOR Clorosi-Linfatismo 


Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente 
| È raccomandato per i 
| bambini. E’ utilissimo per 
| gli adulti. E' il miglior 
ricostituente conosciuto, 
di sapore grato, ben tolle- 


rato. Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 


€ » » « + L'esperimento 
fatto col Piliecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non poleva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu 
rono superiori alla mia 
aspettativa . . . îl Pitiecor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato 0°...» 


Alessand., 1. dic. 1891. 


Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio 
di Alessandria. 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
Tre Bottiglie L. 8.(0 franco di porto, dai proprie: 
tari. esclusivi con brevetto A. BERTELLI è C., chi- 
mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 


in LONDRA, 64 Holborn Viaduet E. C. 
q Vendesi in tutte le farmacie. 


Cronaca pi Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


Teri sera, alle nove, la sala della Borsa, in piazza 
di Pietra, era gremita dei principali commercianti, dei 
capitalisti e dei banchieri di Roma. È 

Il numero degl’intervenuti superava il migliaio. 

Erano presenti il senatore Tittoni presidente del- 
l'Associazione commerciale, che avea indetta la riu- 
nione, l’on. Baccelli presidente del Comitato esecutivo 
dell'Esposizione, l’on. Arbib, l'on. Siacci e l’on. Gior- 
dano-Apostoli. 

L’on. Barzilai, lievemente indisposto, ha scusato con 
un biglietto la sua assenza. 

Poco dopo le nove e un quarto l'on. Tittoni ha as- 
sunto la presidenza, dichiarando che l’Esposizione del 
1895 in Roma ha fautori ardenti ed avversari acca- 
niti. Egli è stato dapprima con gli avversari, pure 
aderì di entrare nel comitato e di lavorare con esso. 
Lo scetticismo si è in lui man mano tramutato in fede, 
e vuole che questa fede, si trasfonda negl’intervenuti, 
che egli invita a muovere tutte quelle obbiezioni che 
il progetto dell'Esposizione di Roma può legittimare. 

Sorgel’on. Giordano-Apostoli che dice: Tutti desiderano 
Esposizione in Roma: chi non ha questo desiderio 
ci lasci. Ma non basta il desiderio per affrettare una 
impresa così grave, ed è naturale che sorgano dubbi 
e difficoltà. * 

Dicono che Roma non è città industriale ; noi non 
vogliamo fare un’esposizione comunale, ma invitarvi 
T'Italia. La felice situazione di Roma farà affluire i 
lavori ed i prodotti di tutto il nostro paese. 

Le previsioni sono quindi liete ed io spero che i ri- 
sultati saranno quali noi li speriamo. 

Io appartengo a quella parte che desidera P'Espo- 
sizione, ma che vuole proporzionare i mezzi al fine, 

Noi siamo figli di Roma, e dire Roma vuol dire 
Italia (Bravo). 

Nessuna Esposizione si è effettuata senza i soccorsi 
del Governo, del Comune, della Provincia. 

Noi abbiamo per ora soltanto una pubblica sotto- 
scrizione che dopo tutto non ha dato risultati esigui: 
ma anche ammesso che raggiunga due milioni, può essa 
bastare a dare esecuzione al progetto? Avete altre ri- 
sorse? Chiedo perciò al Comitato di dirci quali mezzi 
crede e spera disporre. 

Roma ha maggiori esigenze delle altre città d’Italia 
e non può quindi intraprendere nulla che non sia de- 
gno di essa. x 

Il comitato deve dimostrarci che può sperare mezzi 
superiori a quelli che ha, o convincerci che bastano: 
il resto non importa. 

La popolazione di Roma, sempre pronta ai grandi 
entusiasmi, farà che l’Esposizione riesca degna di essa 
e dell’Italia (Applausi). 

-Il signor Giustini chiede di parlare per dichiararsi 
sicuro che l’Esposizione si farà e che l’assemblea non 
ha altro desiderio che di ascoltare la parola dell’ on. 
Baccelli. 

Parla un signore molto scettico, il quale fra le al- 
tre cose desidera sapere se l’Esposizione deve esser 
fatta dai signori o dagli industriali. 

Risponde ai precedenti oratori l’on. Arbib che pro- 
nuncia un lungo ed eflicace discorso per combattere 
tutte. le obbiezioni e le critiche mosse al comitato ed 
ai fautori dell'Esposizione. 

Egli prova con dati e con raffronti the senza chie- 
dere sovvenzioni allo Stato ed al Comune, i quali col 
vento che tira non potrebbero sussidiare con forti 
somme l'impresa, i risultati, tenuto conto delle previ 
sioni più rigide, saranno superiori di molto a quello 
che si spera. 

Egli parla a base di cifre e di calcoli positivi, e le 
conseguenze saranno migliori delle previsioni. 

Dalla Mostra nazionale trarranno larghi vantaggi ol- 
tre il commercio e l’industrie cittadine, il governo ed 
il Comune. SÌ 

Le entrate, calcolate al minimum possibile, secondo 
l'on. Arbib, sarebbero le seguenti: 


Sottoscrizione . . . + + + +. + L 1,200,000 

Concorso dei Comuni, delle provincie, 
degli Enti merali e delle colonie . . » 300,000 
Per speciali accordi col governo . . » 2,000,000 
Per speciali accordi col Comune. . . » 1,009,000 
Provincia di Roma . . . m 200,000 
LOteria i. certa ba reni ee NEAVOG000, 
Ingressi alla villa Romana . . n 200,000 
Concessioni e rimborsi . . . + » 200,000 
Rivendita di materiali . . . . +. » 400,000 
Totale . . .L. 7,500,000 

La spesa massima ascende per edifici e 
costruzioni... > ... + +. L. 3,500,000 
Spese amministrative . . . +. . 3 »m 400,000 
Stampa e pubblicità . » . . +. . + »m 400,000 
Esercizio dell'Esposizione . . . + +» 1,000,000 
]Spese impreviste. . . . +. + +. + nm 400,000 
Festeggiamenti. . . . . + n 300,000 
Luce elettrica e acqua. . . - mn 500,000 


L'on. Arbib conclude che nella peggiore ipotesi il 
bilancio dell'Esposizione si chiuderà con avanzo di un 
milione almeno. 

La lunga relazione è applaudita dall'assemblea. 

L'on. Giordano-Apostoli ringrazia della lucida Espo- 
sizione e si dichiara soddisfatto. 

Finisce dicendo che qui si può contare sovra un’al- 
tra esposizione, quella della città, dei monumenti e 
delle bellezze di Roma, ed invita l’on. Baccelli a par- 
lare. 

Un applauso lungo scroscia nella sala. Si grida: 
Viva. Baccelli. 

L’egregio uomo comincia: 

— Lon. Tittoni, da uomo pratico e positivo, ha in- 
vitato coloro che hanno dei dubbi a manifestarli. L’o- 
norevole Giordano-Apostoli ha chiesto che si mettano 
le carte in tavola e l’on. Arbib ha risposto in modo 
da dileguare ogni diffilenza o apprensione. A me non 
resterebbe da aggiungere altro. 

Esprimo però questo pensiero : i Ù 

_ Volete fermamente l’Esposizione in Roma? 

— Sì! sì! si grida. 

— E questo basta. Un gran popolo - continua l'on, 
Baccelli - deve avere la fede e la fermezza. A voi 
questi dati non mancheranno. E perciò ho sempre ac- 


colta nell'animo la fede che voi non siete figli lege 
neri di Roma. La fede avrà corrispondenza di effetti 
e l’Italia saluterà Roma sua degna Capitale! (Ap- 
plausi). 

‘Tra il tuonar delle armi e i vortici di fumo nel 
1870 Roma fa salutata per la prima volta capitale. 
Ma da quel giorno cosa hanno fatto per essa? 

Se Roma avrà una esposizione degna del nome ro- 
mano siete voi che la farete; non il Governo ma il 
popolo e voi che ne sintetizzate l’attività e l'energia. 
(Applausi). 

Fra noi si fa uno chauvinisme alla rovescia; di- 
ciamo a noi stessi di essere inetti e logori. E questa 
voce circola di là dai monti, di là dai mari. i 

Bisogna smentire questo oltraggioso pregiudizio, in- 
degno d’un popolo giovane, superate questo momento 
con la vostra fede e il vostro coraggio. Le nazioni 
non muoiono e non morrà l’Italia. (Applausi vivissimi 
- Viva Baccelli). 

L'oratore continua con calde immagini e vigore di 
argomenti a sostenere che nel nostro popolo non è 
esaurito il vigore, però manca la fede pubblica. 

E’ vero che si attraversa un triste momento, chie- 
dete però ai nostri commercianti quanti titoli di ren- 
dita sono stati ricomprati. 

Non si dà il caso che alla vendita di un campo o 
di una tenuta non accorrano i compratori. 

La chiusa felicissima con cuil’on. Baccelli domanda 
di risollevare Roma all'altezza a cni ha diritto di giun- 
gere, strappa applausi ed acclamazioni entusiastiche, 

Il signor Bienchi sente il bisogno di aggiungere 
un altro discorso lirico e l'importante adunanza si 
scioglie applaudendo, 


La conferenza Ferri 

L'on. Enrico Ferri, aderendo all’invito d’un comitato 
di studenti della nostra Università, ha parlato ieri ai 
giovani della Sociologia Criminale. z 

L'aula VI dell’Università, era gremita di studenti. 
Erano anche intervenute parecchie studentesse. 

L’oratore ha cominciato rivolgendo un affettuoso sa- 
luto agli studenti di Roma. Ha accennato quindi alle 
speculazioni positive che cominciarono a manifestarsi 
in campi dapprima lontani dall'Università per acco- 
starsi man mano ad essa: così troviamo prima lo stu- 
dio dell’astronomia che urta solo contro alcune cre- 
denze religiose e poi gli studi fisici e delle scienze na- 
turali e poi gli studi di sociologia. 

Il secolo XVIII sì chiudeva portando in alto una 
parola : Individuo, uomo, e piombò nell’eternità la- 
sciando in retaggio i diritti dell’uomo. 

Il secolo XIX si chiude col criterio del sentimento 
sociale contrapposto all'elemento individuale del secolo 
passato. 

Il diritto criminale che studia uno dei mali piu do- 
lorosi della società, s’indirizza oggi a trovare l’equili- 
brio degli elementi sociali con gl’individuali, si chiama 
perciò Sociologia Criminale. 

L’on. Ferri fa quindi la storia della scuola penale 
positiva, e svolge la base scientifica dei delitti e delle 
pene, e critica l'indirizzo della scuola classica, addu- 
cendo esempi tratti da recenti avvenimenti. 

L’oratore conclude sostenendo la necessità di una 
larga, oculata, coraggiosa prevenzione, che non lascerà 
crescere la mala pianta piuttosto che tagliarla dopo 
che sì è sviluppata. 

Finisce rivolgendo un lirico saluto alla gioventù stu- 
diosa fra applausi entusiastici, 

Pel Congresso universitario 

Teri alle cinque, finalmente in numero sufficiente, 
si sono riuniti alla sede della Società della Posta Vec- 
chia per deliberare l’invio dèi rappresentanti dell’Ate- 
neo Romano al Congresso universitario di Palermo, e 
i criteri che costoro vi dovranno sostenere. 

La presidenza dell’ assemblea è stata assunta da 
Tondi. 

Ha chiesto di parlare lo studente De Sanctis per 
invitare Gizzi ad esporre le linee generali che il Con- 
gresso si propone. 

L’amico Gizzi è fatto segno ad una dimostrazione 
affettuosa e viva. 

Egli ritiene che prescindendo dalla questione delle 
rappresentanze, il congresso dovrebbe esprimere dei. 
voti semplicemente e sostenere la necessità della ri- 
forma universitaria, non ancora perfettamente definita 

- ma che potrebbe concretarsi nelle idee che ispirarono 
la legge universitaria Baccelli, allargata dog studi 
del prof. Turbiglio che riscossero il plauso dell’Isti- 
tuto superiore di Milano, e dalle idee propugnate dal 
prof. Gasco nella sua ultima conferenza all’ Associa- 
zione universitaria. 

Il Gizzi continua sostenendo che il Congresso do- 
vrebbe chiedere una regolare sessione di esami in 
marzo, i ribassi ferroviari per gli studenti che dai 
propri paesi si recano nelle Università e da esse ri- 
tornano alle proprie case. Si dovrebbe anche far voti 
per l'istituzione di una cassa di sovvenzione per gli 
studenti poveri, e la compartecipazione di tutti gl’in- 
scritti al governo dell’Università. 

Aggiunge che nel medio Evo resse l'Ateneo pavese 
uno studente, ma egli non pretende tanto; vuole però 
che il governo consideri la studentesca almeno come 
corpo consulente nelle faccende universitarie. 

Conclude affermando il bisogno di provvedere ad 
una seria organizzazione delle associazioni universita- 
rie, eleggendole a corpi legali. Tutti gli studenti do- 
vrebbero farne parte e la quota annua detrarsi dalla 
tassa scolastica. 

Lo stato dovrebbe ufficialmente riconoscerle, e si 
dovrebbe infine ottenere la federazione di esse. 

Si discute quindi la nomina dei rappresentanti e vi 
partecipano gli studenti Mus:tti Palmaroli, Fenoglio, 
De Martiis. 

L'assemblea delega Gizzi e Maiorana i quali deb- 
bono associarsi i colleghi Fenoglio, Orvieto, Crispi 
Navarelli, Buonaccorsi, Manuzzi e Bidoni. 

Musatti sostiene che le deliberazioni sarebbero im- 
mature per scarsezza di preparazione e di studi da 
parte dei rappresentanti; desidera per ciò che i rap- 
presentanti romani sollevino la pregiudiziale per tra- 
mutare il congresso in convegno di preparazione ad 
un futuro congresso. 


Gizzì si oppone. 

La discussione diventa vivacissima e tumultuosa e 
vi prendono parte molti oratori, 

L'assemblea approva l’ordine del giorno Fabrizi e 
Lippi con cui gli studenti romani si rimettono comple- 
tamente alla competenza dei loro delegati e si affi- 
dano alla loro discrezione. 


In Campidoglio 

— Il consiglio comunale proseguirà la. discussione 
del bilancio, nella tornata di domani sera, 3 

— Si è riunita ieri la Commissione per gli esami di 
promozione degli alunni di concetto..a segretari di 
terza classe ed ha cominciato la revisione dei lavori. 

La via Cavour 

Ieri mattina al ministero dei lavori pubblici ebbe 
luogo l’asta definitiva per la concessione dell’appalto 
pel proseguimento e il completamento dei lavori di 
via Cavour, 

La concessione è stata aggiudicata al signor Eu- 
genio Partini che ha offerto un ribasso del 29,09 per 
cento. 

I Gracchi, i patrici ecc. 

Il prof. Nispi-Landi illustrerà oggi. il Foro, trat- 
tando la topografia e monumenti del secolo VII di 
Roma, e specialmente quelli dove si svolsero le tristi 
e sanguinose lotte fra patrizi e plebei. Parlerà quindi 
dei Gracchi e della legge agraria coi concetti della 
nuova critica storica, 

Il convegno è al Foro Romano alle 3 pomeridiane. 


Alla Prefettura 


Domani il Prefetto alle ore 7 e mezza pom. darà 
un pranzo al sindaco, agli assessori della città di 
Roma ed ai deputati al Parlamento dei collegi della 
Provincia, 

Interverranno anche il senatore Tabarrini, presi- 
dente del Consiglio di Stato, il senatore Berardi, pre- 
sidente della deputazione provinciale, ed i generalr 
San Marzano, comandante del ‘corpo d’armata, conte 
G. Bava Beccaris, comandante del distretto militare, 
il marchese ‘l'affini D'Azeglio, comandante generale 
dei reali carabinieri, il comm. Ramognino, direttore 
generale della P. S. 

Sono stati anche invitati il ministro Nicotera e l’on. 
Lucca. 

Associazione universitaria 

Stasera, alle dieci, i soci dell’Associazione universi- 
taria si riuniscono in assemblea generale straordi- 
nariai 

Se fosse necessaria una seconda convocazione, que- 
sta avrebbe luogo domani sera alle 8 e mezza. 

Soccorso e lavoro 

Ecco la prima lista di coloro che sottoscrissero a- 
zioni della società « Soccorso e lavoro n. 

Senatore A. Allievi N. 5 — Francesco Apolloni 1 
— Clemente Ascoli 1 — Dep. Salvatore Barzilai 2 — 
Sen. E. Borromeo 1 — Seni P. Blaserna 1 — Banca 
Generale 3 — Banca Inglese-Italiana 1 — Banca in- 


dustriale e commerciale 5 — Cora Brazzà 1 — Con- 
tessa Bava Beccaris 1 — Sen. F. Brioschi 1 — Prin- 
cipe di Castagneta 1 — Rosa Castellani 1 — Giu- 
seppe Cuboni 1 — Lamberto Colonna 4 — Eugenio 


Cave 1 — Dep. G. Frascara 3 — Fueter ‘Tognola e 
C. 1 — Dep. B. Grimaldi 1 — Dep. A. Lorenzini 1 
— Rosina Levi 1 — (Generale G. Mezzacapo 1 — 
Angelo Mortera 2 — Laura Minghetti 1 — Anna 
Mazzeri 1 — Lina Mazzeri 1 — Edoardo Martinori 1 
— Baronessa Meyendorîî 1 — Plowden e C. 2 
Maria Piperno 1 — Sen. G. Saredo 1 — Duca Sforza 
Cesarini 2 — Conte V. Spalletti 1 — Sen. V. Tittoni 2 
— Conte Visone 1 — Carlo Grillo 2 — Enrico Cru- 
ciani Alibrandi 1 — Giacomo Grillo 2 — Dep. V. EI- 
lena 1 — Dep. F. Martini 1 — Elisa Montiroli 1 — 
Generale Pallavicini di Prioia 1 — Sen. Calenda di 
Tavani 2 — Francesca Costa ved. Castellani 1 — 
Dep. T. Tittoni 1 — Luigi Nomesdi Cossilla 1 — Sen. 
Tabarrini 1. 

Mandavano offerte i signori: Giovanni Gallarati L. 20 
— Baronessa Gibezzi 36 — Pirro Pieruzzini 10 — 
Alessandro Roester Franz. 50 — Dep. D. Taiani 50 
— Beniamiuo Morici 2 — Bernardo ‘Tanlongo 50 — 
Schmitt e C. 10 — Sen. Duchoqué 20 — Principe 
D. Felice Borghese 86. 


La Segretaria 
Contessa TAVERNA. 
Esami di procuratore 
Nella seconda quindicina del mese corrente avranno 
luogo gli esami di abilitazione per divenire procura- 
tore. 
I documenti si possono presentare fino al 15 aprile. 


Museo artistico industriale 
La Giunta comunale discuterà prossimamente la pro- 
posta fattagli formalmente dal ministero di agricol- 
tura, di destinare i locali del Acquario Romano, ri- 
vendicato dal Comune, per stabilirvi il Museo arti— 
stico industriale. 


La festa fantastica a Tivoli 
L'illuminazione delle cascate a Tivoli già annun- 
ziata avrà luogo la sera di sabato 16 corrente. 
La partenza da Roma si effettuerà alle ore 7 e 30 
pomeridiane. 


Alla Dante Allighieri 
E' attesa con vivo interesse la conferenza che l’o- 
norevole conte Pietro Antonelli, terrà oggi nella Sala 
dell’Associazione della Stampaalle ore 8 pom. 
Egli parlerà come abbiamo già annunciato dei co- 
stumi dell’ Abissinia. 


Tiro a segno 

Ieri nella sala delle Bandiere al Campidoglio, il 
sindaco duca di Sermoneta ha adunato la presidenza 
della società del tiro a segno nazionale secondo la 
prescrizione di legge per la nomina del presidente 
della società stessa. 

Venne riconfermato all'unanimità il barone Michele 
Lazzaroni. 

Alla seduta assisteva il nuovo direttore del tiro, 
maggiore d’artiglieria cav. Giuseppe Vitali delegato 
dall'autorità militare in sostituzione del maggiore cav. 
Valleris rientrato nel corpo di stato me ggiore. 

Il cav. Vitali è un distinto ufficiale, che gode molta 
fama nell'esercito come specialista, E° lui at 
del fucile sistema Vitali, e dell 
Vetterli a ripetizione, 


inventore 
a riduzione del facile 


Ha dovato bissare la Siciliana, e insieme alla Fer- 
rari, il duetto. La Ferrari ha una buona voce che, 
specie négli acuti, è limpida e pastosa. Non è stata 
una Santuzza perfetta, ma, in complesso ha meritato 
gran parte degli applausi avuti. Oltre il duetto con 
Turiddu, ha bissato l’altro con Alfio, e ha avuto un 
bell'applauso dopo il Racconto. Del Buti e della Kitzu 
non occorre dir nulla poichè il pubblico conosce già 
questi artisti nelle parti di Alfio e di Lola. 


La regina 
“Ieri mattina, la regina, ha visitato in compagnia di 
una dama di servizio il Conservatorio di S. Eufemia, 
in via Alessandrina. 

E’ stata ricevuta dall’on. Ruspoli, dal conte di Cam- 
pello, dal comm. Ceselli, dalla contessa Visone, dalla 
principessa Ruspoli e dalla contessa Kisseleff. 

La regina ha visitato le scuole, i domitori e il giar- 
dino, soffermandosi ad osservare i recami e le orlane 
che le giovani ricoverate eseguono per ordine di pri- 
vati, ed è partita congratulandosi per l'ordine e la 
pulizia dei locali. 

Grande Orfeo 

In questo elegantissimo ritrovo, ove interviene quanto 
di più eletto trovasi in Roma, oltre ai soliti artisti can- 
tanti, sempre applauditissimi, fra i quali meritano spe- 
ciale menzione i bravi napolitani Gramegna, viene an- 
nunciata per lunedì un’altra attraente novità. 

Sî tratta di quadri plastici, allegorici e mitologici. 

Si prevede quindi un grande concorso. 

Quest'oggi poi alle 4 pom. grande mattinée musi- 
cale con ingresso gratis per i bambini. 

Societa’ generale operaia 

Allo scopo di diffondere fra gli operai l'esatta cono- 
scenza delle leggi sociali, la Società generale operaia 
ha stabilito di far tenere alcune conferenze espli- 
cative, ; 

Informeremo i lettori del giorno în cui la prima con- 
ferenza avrà luogo. 

Povero bambino 

Giovanni Politi, un bambino di tre anni, lasciato 
solo dai genitori, si è arrampicato sopra una scala a 
chiocciola. Giunto all’altezza di tre metri, alla creatu= 
rina è mancato il piede ed è caduto battendo con la 
sta sul pavimento. 

Lo hanno trasportato alla Consolazione col cranio 
spezzato e con commozione cerebrale. 

Tentato suicidio 

Una ragazza poco più che ventenne, Altavilla Tam - 
orti, stanca della vitaccia abbietta e degratata, cercò 
ieri la morte ingoiando il contenuto d’una boccetta 
d’ammoniaco. 

Il dott. Curti, della Consolazione, 
tratta fuori pèricolo. 

Madre snaturata 

E’ stata denunciata dalla sezione di P. S. di Borgo 
all'autorità giudiziaria, una triste donna, Michela A- 
mati, che commetteva orribili sevizie contro una sua 
bambina di diciotto mesi. 

La malvagia madre non è stata ancora arrestata, 

Taccuino del « reporter » 

Alfredo Pelliccia ragazzetto di dieci anni, trovò ieri 
in via Leonina una spoletta d'artiglieria, ancora ca- 
rica. 

Egli non sapeva che cosa fosse, e l’ha picchiata con- 
tro un sasso. La spoletta ‘esplose fra le sue mani, fe- | 
rendolo gravemente. 

— Caterina Cascini è stata investita da un carro che 
le stritolò una gamba. 

— Andrea Bertolini fu colto da apoplessia fulmi- 
nante, ieri mattina, mentre conduceva un carretto, e 
cadde morto sulla via. 


Sebastiani. 
Questa sera Cavalleria sì replica, preceduta dalla 
Serea padrona. 


L) 

Su 
Domani, lunedì, avrà luogo al Metastasio, l'inau- 
gurazione del teatro d’esperimenti, per cura della 
Società degli autori drammatici e col seguente pro- 
gramma: Prologo - scritto espressamente dal pro- 
fessore G. Aurelio Costanzo e detto dal Lombardî - 
Un’ ora di sconforto di G. Costetti — Marito ed Av- 
vocato della signora G. Pierantoni — Mancini - Fran- 
cobolli sprecati di C. Antona Traversi — Una verga 
Magica di Scarpis. Gli artisti principali che prende- 


nevra Pavoni, A. Romagnoli, N. Montagna e il signor 
Francesco Ciotti, che è anche il direttore artistico 
della compaghia. 

Tutta In Roma intelligente e il pubblico delle grandi 
occasioni si riverserà domani al Metastasio: sarebbe 
prudente quindi provvedersi in tempo di biglietti, che 


saranno ricercatissimi. 


Al Rossini; iersera, il professore Ernesto Fournier ha 
inaugurato una serie' di spettacoli di prestidigitazione, 
coadiuvato dalla simpatica miss Lila, celebre equili- 
brista. 

N pubblico, per quanto scarso, ha applaudito fre- 
quentemente gl’intelligenti. artisti confermando in tal 
modo la fama già da loro conquistata nei primarii tea- 


tri d'Europa. 


Questa sera, al Manzoni, la brava compagnia De 
Paoli e Marasso, darà uno spettacolo di moda, e fra 
poco ci lascerà, dovendo subire degli impegni a Terni. 

T® 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
COSTANZI — Aida — ore 8 1. 
NAZIONALE — Serva Padrona - Cavalleria Ru- 

sticana — ore 9, 

QUIRINO — I cinque talismani — ore 6 e 9, 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — orè 9. 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ora 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno îngresso gratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le vacanze rientrate 

Quella di ieri è stata pel ministero una giornata 
poco allegra. 

Si sapeva da un pezzo che il governo voleva 
non meno di trentadue giorni di vacanza e non 
voleva assolutamente tra i piedi la Camera nei 
giorni immediatamente precedenti e successivi al 
primo maggio. 

Infatti, chiusa la discussione generale sul pro- 
getto delle imposte dirette; l'on. Plebano, d'accordo 
evidentemente col governo, proponeva che la di 


Vha assistita e 


I risutinti nella cisra deli’Ortodon- 
tînsi ottenuti mediante gli apparce. 
chi del bentista BATGSNONI di Roma, 

La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quautro denti incisivi superiori 
sporgenti in avanti .ip modo che 
i suoi lineamenti erano completa- 
mente deformati. 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vr'sanite, ad esten-. 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti .sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura, Qualunque sia il 
grado dì queste deformazioni, sia- 
no congenite, che acquisite, il dot- 


Buona l’orchestra diretta egregiamente dal bravo | 


ranno parte alla rappresentazione sono le signore Gi-. 


scussione degli articoli si rinviasse a dopo le va- 


-canze. Essendosi osservato che ancora sulle va- 


canze non si era presa alcuna deliberazione; il finan- 
ziere della maggioranza aderiva a che si mutasse la 


‘formola del nuovo caso: alla prina ventura se- 


duta. R 

A debole maggioranza, coi voti dei sottosegre- 
tari di Stato e di tutti i moretti ministeriali la 
proposta passava. 

Allora venne il momento di affrontare la que- 
stione delle vacanze, direttamente. Parve da prima 
che nessuno degli amici. del ministero osasse di 
mettere fuori la proposta concertata, della quale 
si comprendeva la enormità. Senonchè uno dei 
vigili, l'on. Torrigiani, prese il suo coraggio a due 
mani e colla semplicità di chi è sorpreso li per 
lì da una bella idea, lanciò nell'aula la proposta 
di prorogare la Camera al quattro maggio. 

L'on. Imbriani dichiarò che avrebbe chiesto l'ap- 
pello nominale. L'on. Barzilai con parola calma: 
ed efficace dimostrò che le vacanze prese in quelle 
misure, dato il lavoro che c’era da fare, è il so- 
spetto che si volesse sfuggire al controllo parla- 
mentare, non conferivano nè alla dignità del Go- 
verno nè a quella della Camera. 

Allora l'on. generale Nicotera, vista la mala pa- 


rata, riconosciuto. che si stava per commettere | 


una grossa corbelleria, e che Ila Camera non si 
sentiva il coraggio di seguire il Governo su quel 
terreno, diede ordine al vigile proponente di ae- 
compagnarlo in una precipitosa ritirata. 

E protestò, con aria di innocenza; che il governo 
non voleva vacanze, e voleva le Camere aperte il 
primo di maggio. 

Dopo ciò l'on. Tortigiani ritirò in buon ordine 
ed in mezzo alla più grande ilarità, la sua pro- 
posta. 

Il marchese Di Rudini arrivava nell'aula dopo il 
ritiro, onde non gli restavà che congratularsi col 
suo vice presidente del Consiglio del bel successo 
ottenuto. 

Italia e Svizzera 


Berna, 2 — Il comm. Malvano .ha conferito sta- 
mane, dalle 9 a mezzodì, col Capo del dipartimento 
per gli esteri, Droz. 

Operai e padroni 

Manchester, 2 — Tutti i padroni degli stabili- 
menti di filatura, in seguito alle esigenze di alcuni 0- 
perai, .dichiarano che chiuderanno gli stabilimenti 
stessi dal 16 aprile per quindici giorni, 

Franc'a e Madagascar 

Parigi, 2 — (Camera dei deputati) — Il ministro 
degli affari esteri, Ribot, rispondendo ad un’ interro- 
gazione di Mahy sul Madagascar, contesta che la si- 
tuazione dei nazionali francesi sia minacciata. L’orga- 
nizzazione della polizia è difficile sopra un zerritorio 
così considerevole, ma la giustizia francese vi sarà 
quanto prima stabilita. 

Nessuna concessione di terreno e di miniere è stata 
fatta e il governo francese farà rispettare i suoi di- 
ritti. 

Rispondendo poscia ad un’ interruzione il ministro 
riconosce che i malgasci comperarono armi'(Rumori). 

Il governo francese difende il suo patrimonio, cerca 
anzi di estenderlo e adempirà la sua missione con fer- 
mezza (Applausi). 

Dopo replica di Mahy l’incidente è chiuso, 

Echi dell’Eritrea 

Massaua, 2 — 11 colonnello Baratieri parte oggi 

per ispezionare Asmara e Keren, 
Dopo la crisi 

Berlino} 2 — Il Reichsanseiger pubblica la no- 
mina di Hanauer a segretario di stato dell’uficio della 
giustizia dell'impero, 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del POLCHRTTO — Via del Fritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Pianell RL 

Verona, 2 — Da stanotte alle 4 pom. di oggi s 

nota un leggerissimo miglioramento nello stato del ge 
nerale Pianell. b ; 


Una tragedia Aa 
Posen, 2 — Nell incendio di una casa, una donna 
e cinque figli saltarono dal quarto piano per fuggì 6 
alle fiamme. La donna e una sua figlia rimasero morte, 
Gli altri figli rimasero più o meno gravemente fér 
Un incendio’ 
Amburgo, 2 — Il grande magazzino del Quai del. 
l Imperatore è in fiamme da stamane, alle ore 7,95. I 
I danni sono valutati a parecchi milioni, Un pompier Hi 
è gravemente ferito. L’ ispettore del Quai, Tegge, ni 
è stato ritrovato. 


Bismarck 

Friedrichsruhe,1 — Stasera, ebbe luogo una splen 

dida fiaccolata in onore del principe di Bismarck per 

il suo genetliaco. Vi presero parte 5000 persone, 

Il principe di Galles 

Oncgia, 2 — Stamane giunsero da San Remo per 

mare il principe e la principessa di Galles. Masi ritor 
narono poscia al Cap Martin (Mentone) ove ave 
nano. : 
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Estrazione del 2 aprile 1892 
Bari + 29 — 57 — 85 — 65 22 
Firenza . 18 — 36. TL 28 — 68 
Milnio . 81 — 49 — 24-12 — 4 
Napoli 46 — 72-55 —d1 — 10 
Palermo. — —.ata Ta Sir Agi 
Roma . 50 — 34 —.57 — 40 — 66 
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Torino «+ 37 — 2— 9 = 16— 85 
Venezia. 
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BORSA DI ROMA 

2 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 0J0 87 65, 
Chiusura 87 82. 
Rendita ital. 5 00 acontanti 92.07 112 a 92, 
Azioni Ferr. Merid. 619 a 618, 
Credito mob. 871. = 
S. IMaminazione 230, 
Società Omnibus 117 1}2 a 11.. 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 161 a 160. 
Gaz 779 780. 
S. Gen, Immob, 172, 
Acqua Marcia a 1070, 
Azioni Banca Generale 314. 
Banca Romana 1003. 
Banca Generale 314 a 315. 
Cambio su Francia 104. 90, 
Id, Londra 20. 30, 
La Rendita in liquidazione 9 


21122 .92:2008 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta. i 
Boulevard del 2 


Rendita francese 3 010 perpetuo 96 
Rendita francese 4 112 010 _ 
Rendita italiana 5 0/0 87 
Rendita turca (nuova) 19.68 
Egiziano 6 010 _ 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 92 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 
Banca ottomana 54f 
Lotti _ 
Russo nuovo —_ 
Portoghese 26 
Cambio su Madrid _ 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettendo che le appli- 
cazioni dei suoi apparecchi si pos- 
sone fare solo su soggetti che non 
abbiano oltrepassato l’età di 20 
anni. 

Vari modelli di guarigioni ot- 
tenute sono visihili nel suo Gabi- 
netto in via Panetteria 24, dalle 
10 alle 4, 


în Castelganidolfo (Lazio) 


CASA DI SALUTE 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


DE REZIRA 


La stagione di primavera al Costanzi sarà inaugu- 
rata la sera di Pasqua con l’opera Otello, e nel corso 
della stagione stessa saranno date anche le seguenti 
opere: Simon Boccanera e Traviata di Verdi, 
Amico Fritz di Mascagni. Gli artisti principali sa- 
ranno le signore Gemma Bellincioni; Enrichetta Dar- 
clde, Cesira Ravasso Prandi, e i signori De Negri, 
Pelagalli Rossetti, Stagno, Battistini, Fumagalli, Ma- 
rescalchi e Broglio. 

L'impresa ha aperto un abbonamento per venti 
rappresentazioni ai seguenti prezzi: 


Palchi : primo ordine L. 500; secondo ordine lire 


600; terzo ordine L. 300, Poltrone L. 109, sedie lire 
40 (non compreso l'ingresso) ingresso L. 40. 
Il direttore d'orchestra sarà Odoardo Mascheroni. 
Intanto questa sera al Costanzi avrà luogo l’ultima | 
definitiva dell’Aida con i soliti artisti e i soliti prezzi |. 


ribassati. 
Iù 


Tersera il Nazionale presentava un aspetto eminen- 
temente aristocratico. Il pubblico, numerosissimo, era 
rappresentato in maggioranza assoluta da stranieri. 

Cavalleriw Rustizana ha avuto un’ esecuzione mi- 
gliore di quelln che si ebbe ultimamente allo stesso 
teatro. i pe TA 
Il Perez si è mostrato migliore nelle vesti di Turiddu | ©. 
che non în quelle di Josè; in qualche. punto è stato 
efficacissimo è, con altre repliche, acquistando una 
maggior padronanza della parte, farì anche meglio. 


‘bilimento bagni ai Crociferi. 


pe ini tossi 


Presso il Si; 
Banco di N: 


fa 


Nella splendida Villa Santa Vaterina dei Principi Orsini sì cu- 
rano malattie nervose e mentali, I medici sono: Prof. Sciamanna. 
‘direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 


‘broso. Per informazioni, ERE al dottor cav. Ascenzi. nello sta- VINO DI MONTEFREDRO 


Rag. ALESSANDRO SOUTEY - impiegato del| si rimborsano centesir 
_ Sede di Roma — è aperto un corso di Ragionerla | segna franco a domicilio. or 
Comput:steria, per coloro che sì vogliono dare al Commercio. dinazioni si ricevono presso i si- 
oltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Tstituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via Corsi, 375 a 379, Roma. 
Piemonte 117; int, 2; scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in\poi. 


Volete la Salute?2? LIGURE SIuimico butti | 
4/35}? 


Milano 8 ECC BEESRUEDERE Milano A 
seas È dl 
Egregio Signor Bisteri - Milino. 


Padova 9 Febbraio 1591. 


Avendo somministrato in parecchie oc- | 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore. 
FERRO GHINA posso assicurarla d'aver. 
sempre conse uito vantaggiosi risultamenti. 

Cin tuilo il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovarini 7 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. | 

Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 

nell'ora del Wermouth. ue 


Vendesi dai principali farmacisti, droghi rî e 
liquoristi. i 3 


(Sirola) delle fattori» FEDERICO 
BIANCHELLI, Si raccomanda a tuite, 
le famiglie per la sua prressa è; 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25) 


Le or- 


gnorì Finzi e BRianchelli, via del| 


Deposito.e Rappr. per Itoma e provincia — G. ELLI, piassa Si Nicola de’ Cesarini, 
d 3 SaR * 


il Fiasco (ritornando i) dra veto î TRAMONTARO lA TISSO 7 


SORRENTO 


i) jnj Medico, 

ID. EC, Guazzini Mes 
* tista —. Scuola Ainericana — da 
della Scala 43, ha trasferito 
 Gahinetto in Via Iondinelli 
= Firenze, x 


HOTEL 


Stabilimento *ipogr. 
Via del Mortaro, 16. 


stano Il - Num. 95 ; 

_————————————++  —— 
ABBONAMENTI 

UN ANNO | 00 + + La 18 


UN SEMESTRE. ARS 
UN TRIMESTRE 


rer l'estero aumento delle spese 
postali. Ù 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piamo. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


TTT" 


2 
IL PROGRAMMA DI STARAPA 


(saggio di poesia con gii accenti disposti secondo 

la nuova scuola del marchese di Rudinì). 

Signori; nell’Eritrea 
noi seguitiam l’antica 
colonial politìca 
che tanto ci costò. 

1] Ma non bisogna scòrdare 
che in quel selvaggio suolo 
Abbiam contro un popòlo 
piuttosto barbarò. 

Percui se qualche abìssino 
i nostri uccider suole 
è assai deplorevòle, 
ma che ci si può far? 

Ogni razza ha una miniera 
di lotta tutta sua. 

Eh! la questione è ardùa 
per chi ha da governar! 

Quanto al general Gindolfi 
non me ne importa un ficò, 
e questo è il solo è unìco 
modesto mio parer 

Del resto, cari colleghi, 
se ho da svelarvi il vero, 
non son troppo tenèro 
di colonie effimèr. 

In questo poi non trànsigo, 
son sempre di un'idea, 
nè cambio una linèa 
nel modo di veder. 

To sono un originale, 
fors'anco un misantròpo : 
di pace solo ho duopo, 
amo il quieto vivèr. 

Ognun sa ch'io prefèrisco 
per vecchia abitudine 
la mia solitudine 
e star coi miei pensier. 

Percui, se desidèrate, 
miei cari, che vi dica 
il vero, nell’Afrìca 
non ci sto volentier.. 


PRA UN'ELEZIONE E L'ALTRA 


L'elezione fatta è quella di Sassari; l'elezione da 
fare è quella di Palermo II. Chi ha fatto la prima 
e inge a fare la seconda è naturalmente il 
barone generale Vladimiro, il quale si è sempre 
vantato di essere il più grande facitore di elezioni 
che si conosca sulla faccia della terra elettorale. 

Le arti, alle quali egli ricorre, sono ben note e 
non maravigliano più aleuno, appunto perchè ora- 

- mai è assodata in tutta Italia la fama di lui quale 
grande elettore. ' 

Un deputato, il quale malgrado le ingiurie del 
tempo e le vicende politiche, è riuscito a ‘mante- 
nersi fedele al suo patrono, fu il primo a rico- 
noscere pubblicamente questi meriti straordinari, 
allorquando all'indomani delle elezioni generali del 
1876, consegnò all'ufficio telegrafico del suo paese 
questo telegramma: 

« A Sua Eccellenza il barone Nicotera, ministro 
dell'interno. Roma. 

« Compio grato dovere di ringraziare Vostra 
Escellenza di avermi fatto fare deputato. > 

Era un telegramma degno di Tacito per laco- 
nismo di stile e per verità di contenuto. 

Il ministro Nicotera non raccomanda i candi- 
dati, ma fu fare i deputati. 

2 

Come egli li faccia fare, appare ad evidenza in 
ogni elezione politica. L'ultima, che ha avuto luogo 
in Sassari, è stata non dirò un modello del. ge- 
nere, ma una copia fedele di tutte le altre. che 
sono avvenute, imperante Vladimiro. Se ne ha 
una prova irrefragabile in un documento pubblico 

rilasciato proprio nelle mani di sua Eccellenza il 
ministro dell’interno. 
la lettera colla quale il signor Antonio Filippo 
Oggiano. dà e spiega le sue dimissioni da sindaco 
del. Municipio di Laerru, comune facente parte del 
collegio di. Sassari, 

x do lettera porta la data del 27 marzo u. s. e 
Stia Cone, pe aicrare ui csi 
era istoni dn ppi ada cche 
il giorno prima dell'elezione. apraTol generale, 
sO ar ‘one, accordò il permesso 
di poeta: d armi a persone coinvolte in processi per 
associazione di malfattori, dando loro contempo- 
raneamente formale assicurazione che i processi 
in corso intziati dalla pubbiica sicurezza nno 
bero preso un indiriezo favorevole. 

Bisogna inoltre notare che le stesso prefetto fino 


n 


PARLANDO 


= 


D'ELL'-AERIGA 


I coxrrisuevti — Eppure, vede: sarebbe tanto meglio per noi se lei andasse a star volentieri... a quel paese! 


SENZA VACANZE 


Avevano sperato di poter andare a riposarsi, ed eccoli invece condannati ai soliti lavori. 


alla vigilia dell'elezione si era costantemente rifiu- 
tato ad accordare il permesso suddetto alle mede- 
sime persone, perchè - copio fedelmente - « egli 
(il prefetto) riteneva non potersi, per le deplore- 
« voli condizioni della sicurezza pubblica della pro- 
« vincia, concedere porti d'arma a persone che 
« erano coinvolte in un processo tuttora in istrut- 
« toria per associazione di malfattori, ed alcune 
« delle quali erano già rinviate a dibattimento 
« con sentenza del tribunale in Camera di con- 
« siglio ». 

Il signor Oggiano ha fatto bene a dimettersi da 
sindaco; ma non mi pare che queste dimissioni 
possano creare imbarazzi di sorta al governo. Con 
un poco di buona volontà il generale troverà to- 
sto un uomo con un bel neo da regalare al mu- 


nicipio di Laerru. 


I giornali di Palermo ci descrivono minutamente 
le occupazioni, le preoccupazioni, le ansie del pre- 
fetto Colueci per la prossima elezione del secondo 
collegio di quella provincia. 

I ventisette sindaci sono stati chiamati ad au- 
diendum verbum così come era stato chiamato ad 
limina apostolorum lo stesso prefetto. Questi 
venne, vide e prese una lavata di capo; quelli 
hanno ascoltato e si sono stretti nelle spalle. 

Il comm. Colucci, il quale ha sulla coscienza 
di prefetto le dimostrazioni negative fatte dai pa- 
lermitani ai fratelli Siamesi, Stabarba e Vladi- 
miro, e il piramidale fiasco municipale del parti- 
tino governativo, giuoca tutto il suo avvenire 
sulla carta dell'on. Valentino Caminneci, candidato 
ufficiale. 

Se questi riesce, gli saranno perdonate le peccata 
di omissione; se questi rimane nella tromba, sarà 
collocato a riposo. Patti tanto chiari gli furono im- 
posti dal generale nell'ultimo colloquio; ed'egli, 
facendo di necessità virtù, li ha accettati con mira- 
bile rassegnazione. 

Possiamo quindi ritenere che in fatto di pres- 
sioni, d'intrighi e di ogni sorta di atti illeciti l’e- 
lezione del secondo collegio di Palermo non avrà 
nulla da invidiare a quella di Sassari. 

I voti del partito di opposizione si concentre- 
ranno sopra il nome del professore Alessandro Pa- 
ternostro, un nome caro alla scienza e alla po- 
litica. I ; 

Ancora giovanissimo, professore di diritto costi- 
tuzionale prima all’Università di Napoli e poi a 


[quella di Palermo, egli fu eletto deputato del primo 


collegio di Palermo nelle elezioni del 1886. Quattro 


anni addietro, lasciò Montecitorio per il Giappone, 
dove fu chiamato per curare l'introduzione del go- 
verno costituzionale. Adesso la sua missione volge 
alla fine ; niente quindi di più giusto che gli ven- 


gano riaperti i battenti di Montecitorio. 


Fake di Nobonan 


CRONACA 


Le avventure di un trittico 


E’ una lunga storia che dura da più di trent'anni. Co 
minciò nel 1861 nella chiesa di San Severino delle 
Marche : e finì l’altro giorno nella sala al pianterreno 
del palazzo Borghese, dove il Sangiorgi vende all’asta 
pubblica tanti oggetti d’arte. 

Nella chiesa antica vi era un prezioso trittico di Lo- 
renzo Salimbene. La Vergine stava nel mezzo, di- 
pinta su vno di quei fondi d’oro pallido che paiono 
lembi di cielo nei quali tramonti il sole in una gloria 
di luce dorata. 
© Ai lati della Vergine, nella ingenua ed ascetica ri- 
gidezza della contemplazione e della preghiera, erano 
due santi: San Severino, San Giovanni, 

Il pittore — contemporaneo di Giotto — aveva messo 
in quelle figure una dolcezza infinita, espressa con 
quella semplicità di mezzi, che ha tutta la commovente 
è simpatica freschezza delle opere d’arte di quel tempo, 
che fu la giovinezza dell’arte italiana. 

Quei trittici che stavano rinchiusi da fianco al letto, 
sopra un inginocchiatoio, e che sì aprivano solo quando 
una preghiera doveva essere a loro rivolta, come se 
allargassero le braccia per accoglierla con profonda e 
tenera espansione — furono una delle più belle e mi- 
stiche cose dell’arte medioevale. 

To non ne vedo mai uno senza cercare sulla sua 
cornice tricuspidale l’orma delle mani che vi si appog- 
giarono tremanti, e bagnate di lagrime. E nelle figure 
di quelle Madonne e'di quei santi, io veggo ancora 
come un lontano ricordo ‘della pietà che suscitarono in 
loro certi voti ‘ardenti, certe confessioni, certe pre- 

“ghiere e afferro nell'aria come il vago sentore di una 
fede da lungo tempo svanita, come negli oggetti che 
portano con sè i viaggiatori di ritorno da lontane re- 
gioni, voî sentite le fragranze di arcane terre remote, 
che non vedrete mai - e di cui pure avete nell'animo 
come un'impressione ricevuta sotto il loro cielo, non 
sapete quando. a 


sc 
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ROMA — Lunedi 4 Aprile 1892. 


" PUBBLICITÀ 
Sli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA +... ..+L | 25 
QUARTA PAGINA, + +. + +.» 0 40 


VILSOd YT109 FIN3UUCO CLNOS 


La chiesa di Sanseverino delle Marche appartiene 
ai domenicani; e nel 1861 uno di quei frati trafugò 
l'antico trittico, e con esso fuggi a Verona, allora sotto 
l’Austria. 

Uno strano ladro quel frate! Egli fugge col prezioso 
oggetto, e non pensa a disfarsene, o venderlo: aftronta 
la prigione, l’esilio, il disonore solo per avere con sè 
il trittico di Lorenzo Salimbene. 

E chi può direll’opera lenta, di suggestione che forse 
la mirabile opera d’arte esercitò sul frate? E chi può 
dire il lento fascino esercitato da quella soave madonna 
da quei due santi, profumati d’ incenso, consumati da- 
gli sguardi di tanti adoratori? 

In questo furto - lasciate che la mia immaginazione 
abbia uno sfogo domenicale - io intravvede un curioso 
romanzo psicologico, 

Il frate si innamorò del dipinto di Lorenzo Salim- 
bene, e ne fu geloso, Nelle lunghe preghiere egli aveva 
confidato tutta l’anima sua a quella dolce madonna; 
nella penombra della chiesa egli aveva visto una luce 
di cielo tremolare per lui, per lui solo in quegli occhi 
amorosamente benigni; e le aveva parlato, e le aveva 
portato dei fiori, el aveva ogni sera acceso dinanzi a 
lei la piccola lawpada, quella piccola fiammella pal- 
lida, che nelle buie profondità della chiesa vigilava 
come uno spirito sempre sveglio, dando un riflesso al 
volto di Maria, quasi ravvivandolo. 

Ma la folla circondava l’altare tutti i giorni; — ma 
altre mani portavano a lei dei fiori; ma dopo lui un 
altro frate Je avrebbe parlato, ne avrebbe ricevuto lo 
sguardo così soavemente ineffabile, così tenacemente 
amoroso, nella appassionata profonda immobilità. E 
una notte il frate rubò il trittico in un impeto suo di 
ascetico delirio; e fuggì come fugge chi ha rapito una 


fanciulla, 


Quando l’Italia acquistò il Veneto - nel ’66 - il 
frate fu arrestato a Verona. Ma il quadro non era più 
con lui, e neanche questa volta egli l'aveva venduto. 
Sentì avvicinarsi i tempi difficili; - e consegnò il qua- 
dro ad un amico, perchè glielo custodisse. E l’amico 
— un noto clericale marchigiano - aveva fatto murare 
in una parete di casa sua il prezioso deposito. 

Che avvenne del frate? 

Forse morì poco dopo uscito di carcere: — e il trit- 
tico restò all'amico. Venuto questi a morte chiamò due 
suoi nipoti, rivelò agli eredi il nascondiglio, il trittico 
uscì nuovamente alla luce; ma per diventare un vero 
pomo di discordia. 

I due eredi se lo contendevano. Quegli che aveva 
ereditato la casa voleva che il quadro in essa murato 
per tanto tempo fosse suo, L'altro era del parere op- 
posto. Finalmente uno dei due rubò ancora all’altro il 
trittico fatale, e per un po’, di questo, non sì seppe 
più nulla. 


Poi un bel giorno il trittico prezioso fu messo in 
vendita, 

Era una profanazione; e il castigo doveva seguirla 
da vicino. 

Mentre nella vendita del Sangiorgi si metteva al- 
l’asta la Madonna tanto amata dal frate domenicano 
di Sanseverino, capitò il marchese Luzi, e riconobbe 
il famoso trittico e lo fece sequestrare, 

Ei ora — dopo trent'anni - la Vergine di Lorenzo 
Salimbeni ritornerà ‘alla sua bella chiesa di Sanseve- 
rino, occuperà ancoral’antico suo posto; avrà di nuovo 0— 
maggi di fiori e fervide preghiere; ma nessuno l’ado- 
rerà con una così intensa passione come l’amò quel 
povero diavolo di frate, che per lei si fece ladro, e per 
lei forse morì in prigione. 

- si 
—_———_—_—_____ 


L'ESERCITO « ISTITUZIONE COSTITUZIONALE » 


Tutti i giornali moderati. della più tassata fra Te 
penisole, si sono fatti un sacro dovere di menare e ri- 
menare il turibolo in onore della Cassazione di Roma, 
la quale in un suo recentissimo giudicato ha stabilito 
che l’esercito è 4 una istituzione costituzionale ». I 
fogli democratici invece hanno molto superficialmente 
criticato quel verdetto, osservando che sino ad oggi 
& istituzioni costituzionali » furono solamente î poteri. 
dello Stato, la Corona ed il regime rappresentativo 
Orbene: la questione è assai più imponente di quello. 
che paia a prima vista. Elevare l’esercito al grado di 
« istituzione costituzionale » è relativamente enorme, 
Con questo deliberato si fa uno strappo allo statuto 
fondamentale del regno. In fatti la nostra Carta dice 
bensì che il re comanda le forze di terra e di mare 
ma pon si sogna nemmeno di determinare per esse la 
qualità di « istituzione nazionale n. 

Naturalmente, diventando Vecchio, io mi son fatto 
straordinariamente curioso. Io ho voluto per mio conto 
indagare per quali motivi ed in ordine 2 ‘quali fatti 
la Cassazione romana è uscita con questa sentenza 


che dà al nostro Patto nazionale una nuova applica— 
zione affatto contradditoria allo spirito ed alla lettera 
della legge. ui 

Dichiaro d'essere stato fortunatissimo nelle mie in- 
dagini. Tutta una storiella coutemporanea è balzata 
fuori dalla mia inchiesta. 

Vi prego di leggere. Vedrete che si tratta d’una 
canzonetta, 

‘Dovete dunque sapere che a Fiorenzuola d'Arda = 
presso Piacenza - vive un signor Pennaroli tipografo- 
editore. Egli ha umili ma pratiche occupazioni. I suoi 
torchi sono, per tutto l’anno, adibiti alla stampa ed 
allo smercio delle canzonette popolari, che passeggia- 
no trionfanti per tutto il bel paese, esitandosi special- 
mente nelle Romagne è riell’Italia meridionale. 

Orbene: nel 1888 leditore tipografo Pennaroli pub- 
blicb una scipita canzonetta, una vera bosinata da to- 
rototella,. intitolata La vita mili‘are. 

Fra una cosa molto stupida. In versi maccheronici 


descriveva Ia durezza e le pene del soldato. C'erano ; 


strofe di questo sapore: 
To vi narro, donne care, 
Che un fastidio molto grande 
E’ la vita militare. 
Tl suo zaino ha da portare, 
Baionetta con fucile, 
Saccapane, borraccina, ecc. ecc. 

Come fu, come non fu, questa canzonetta fu assai 
fortunata, al una prima edizione successe una: se- 
conda, una terza, una quarta, Breve: la tiratura della 
nominata sali a poco meno di centomila esemplari in 
un paio d'anni, E le ordinazioni seguitavano in pro- 
porzioni geometriche. 


Siamo al 1891. Ci troviamo a Città di Pieve, man- 
damento omonimo, circondario di Pieve, provincia di 
Perugia. stati, i 

Il cieco torototella Maslawsky- uno dei. più valorosi 
colporteurs delle canzonette stampate dal Pennaroli — 
canta in piazza a gola spiegata La. vifa militare. 
Passa il brigadiere dei reali carabinieri. Ascolta. la 
canzonetta, si persuade nel suo criterio che ci son den- 
tro vilipendii all'esercito, intima la contravvenzione al 
Maslowsky, ed il processo cammina. Il procuratore del 
re d’Orvieto «riconosce gli estremi del reato, e ravvi- 
sando nel fatto circostanze attenuanti, deferisse al 
pretore di Pieve, il cieco Maslowsky, un tal Colom- 
botti, altro dei rapsodi del Pennaroli, ed il Pennaroli 
stesso editore della vila mulitare. 

Il Pennaroli casca dal settimo cielo, allorquando 
sente d'essere processato per la vendita d’una canzon- 
cina che da quattro anni a centinaia di migliaia copie 
passeggia l’Italia. Non sa’ petsuadersi, lui, antico sol- 
dato, d'esser perseguito per reato contro l’esercito. Ma 
tant'è: bisogna fare di necessità e virtù. Da Fioren- 
zuola d'Arda a Città della Pieve la strada è lunga. 
Ma questo non monta: Pennaroli si mette in vagone 
col suo difensore, l'avv. Calda, ed il bel dì dicembrino 
di santa Lucia, eccoli a città di Pieve. 

Ta causa è chiamata. A norma del requirente pro- 
curatore regio ‘di. Orvieto, il pretore dovrebbe giudi- 
care în merito. L'avvocato del Pennaroli comprende 
che di fronte nd una condanna, da lui ritenuta affatto 
immeritata, bisogna far deviare In sicura procella. 
‘tanto tanto conveniva sottomettere al verdeito del 
magisirato popolare la stranissima vertenza, Ed egli 
basandosi sull’articolm 126 del codice penale chiese 
al pretore che si dichiarasse incompetente, trattan- 
dosi di.delitto superiore alla sua giurisdizione. L’ecce- 
zione fu accolta. Il pretore di Città di Pieve si dichiarò 
incompetente. 

Indi il conflitto fra le due autorità giudiziarie: tra 
il regio procuratore di Orvieto che aveva mandata la 
causa pel giudizio al pretore di Pieve: e quest’ultimo 
che aveva sovr'essa dichiarata la propria incompetenza. 
Arbitra fra lor due la Cassazione suprema di Roma. 

El è qui che comincia l’ultima e più drammatica 
parte dell'episodio. 

La Cassazione di Roma ha cioè dato un' esempio 
eminentemente nuovo ed altrettanto poco consono alléè 
tradizioni della magistratura suprema penale: Abban- 
donando completamente la sua consuetudine giuridica 
di pronunziarsi esclusivamente sul diritto, per vedere 
se esso fu violato dai giudici primi - entrò invece nel 
merito effettivo della causa; e determinando - con giu- 
risprudenza novissima - il principio che l’esercito è 
« una istituzione costituzionale » rinviò ai giurati del 
Circolo d'Assise di Piacenza — corte giusdicente su 
Fiorenzuola d’Arda — il giudizio del presunto reato 
contro la nuova « istituzione costituzionale ». 

Non c'è bisogno d'essere giuristi di prim'ordine per 
comprendere la enorme gravità di tale verdetto. Esso 
introduce nello statuto del Regno un nuovo alto po- 


tere. Affermare l’esercito « istituzione nazionale » si- 
gnifica allargare in guisa incredibile la interpretazione 


‘e la enumerazione che la Carta nazionale ha delle 
somme istituzioni che ci reggono. Ailumi di luna che . 


fanno è notorio che la magistratura tende a diminuire 
sino a cifre impercettibili il numero dei reati di stampa 
mutandoli in reati comuni. Ma sino a questo punto non 
s'era peranco arrivati. Siamo di fronte ad un fatto 
gravissimo : è il potere giudiziario che prende il posto 
del legislativo, ed amplia o restringe, giudicando in 
merito, le leggi fondamentali dello Stato. 

La stampa compie il dover suo, emettendo un grido 
d'allarme. El a questo debbono far eco tutti gli or- 
gani della pubblica opinione, pei quali il culto alle tra- 
dizioni italiche della libertà e della giustizia, non è 
ancora una lettera morta e sepolta. 


- F. Giarelli. 
CRONACA D'ARTE 


: A proposito di soggetti 

A proposito d’un articolo sul romanzo di Amilcare 
Lauria, Donna Candida, mi son sentito ripetere una 
vecchia accusa, e cioè, che coloro i quali raccoman- 
dano nelle opere d’arte una certa nobiltà di soggetto, 
e tra questi ci son fio, scambiano una loro tendenza 
personale con un principio d’estetica. Altri s’esprime 
con maggiore energia, e asserisce che l’arte ormai è 
democratica, e che il vietarvi l’ingresso alle persone 
mal vestite è un peccato d’accademia, una fisima di 
altri tempi. 

Evidentemente non ci siamo intesi; ed io torno a 
insistere su quel che ho detto non perchè creda che 
troppi altri si occupino di quel che scrivo io, ma per- 
chè, non avendo sufficente autorità, se desidero che 
non mi si affibbiino le più strampalate opinioni, mi è 
necessario di ripetere quelle che ho espresse. 

Io dunque non pretendo che î romanzi e le novelle 
trattino esclusivamente di persone dabbene; anzi mi 
importa assai poco che il'protagonista sia un ladro 0 
un santo, quasi come non m'importa che sia un ope- 
raio o un principe. Tutto ciò non ha nulla che vedere 
con ‘quel che io credo essere il difetto capitale della 
nostra letteratura narrativa contemporanea. Alla quale 
invece rimprovero la meschinità e volgarità di carat- 
teri; perchè, sia ladro o sia santo, sia operaio o sia 
principe, il personaggio artistico interessa tanto più 
quanto è meno terra terra. Si capisce che qui non 
considero l'interesse superiore che deriva dalla perfe- 
zione tecnica, la quale qui è assolutamente fuori di- 
scussione. Tutti comprendono che, se un personaggio 
soccombe sotto il peso d’una sciagura, ei ci commove 
asnai mediocremente se non possiamo sentire che tale 
sciagura era immeritata e perciò crudelissima, o che, 
al contrario, era meritata, provocata, e perciò datrice 
d'un equilibrio etico che soddisfa. A dirle, queste son 
cose che paiono arzigogoli filosofici; ma chi ci riflette 
s'accorge che sono sentimenti primitivi, nozioni del 
patrimonin comune a tutte le intelligenze non aberrate. 

Ora ai nostri giorni si dise troppo spesso: Ho vo- 
luto fare un. uomo modiocre, una donna mediocre. - 
E perchè ? Per una specie di reazione contro le virtù 
romantiche, gli eroismi accademici. Questa almeno è 
la ragione apparente; ma c’è poi una ragione ben 
più sostanziale, ed è che lo scrittore il quale dichiara 
di aver voluto dar persona a un carattere mediocre, 
scivola di sotto a qualunqne critica. Il mediocre è 
mollusco. 

Ma nella vita i mediocri abbondano; perchè danque 
non devono apparire in arte ? perchè negare questa 
rappresentanza artistica falla maggioranza reale? Per 
due ragioni, o meglio per due ordini di idee. In primo 
luogo, è naturale che un carattere non attrayga prima 
l'osservazione dello scrittore, poi l’attenzione del let- 
tore, se non perchè non è mediocre, — o in bene oin 
male; questo per ora non ci occupa. In secondo luogo 
io dico che fin quando un personaggio sembra medio- 
cre, comune all'artista, vuol dire che egli non lo ha 
concepito ancora con nettezza e intensità bastante, 

Lo stesso accade ai pittori. Quante volte udite dire: 
la fisonomia del tale è difficile a_ ritrarsi, - intendete 
che colui che vuol ritrarre quella fisonomia non sa 
penetrarne i caratteri o per inettitudine, o per for- 
tuita mancanza d'esperienza. Poichè ciascuno ha co- 
gnizioni e ordini di cognizioni, spontanee o cercate, 
intorno alla fisonomia; e quando ci si presenta in a- 
spetto nuovo, subito Jo avviciniamo entro di noi ad 
altri aspetti già noti, e così lo paragoniamo, lo co- 
nosciamo; talvolta ;anche lo disconosciamo; questo a 
seconda del valore dei confronti. Coloro che non hanno 
mai vissuto nell'arte si limitano a dire: questo è ca-- 
ratteristico, quello no. Il pittore, o lo scrittore, fa lo 


stesso, rendono caratteristico il personaggio pe ’1 solo 
fatto che ne traggono materia d’arte. 

E poi, e poi, quando io odo ripeter troppo la so- 
lita storia: Ho voluto dare un’ indole comune, un 
tipo come se ne trova da per tutto, non posso esi- 
mermi dal pensare che questa sia una sofistica e ve- 
lata confessione d'impotenza. Ricordo il dialogo di 
quei due amici, l’uno dei quali aveva un'amante brutta, 
l’altro una moglie cattiva; e il primo diceva: — L'ho 
scelto brutta, perchè non fosse infedele. E il secondo : 
- L'ho voluto cattiva, perchè non avesse pretese. 


Uriel. 


— SCENE DELLA VITA DI PROVINCIA“ 
In casa dell'onorevole Appelli-Nominali 


Sabato - ore 6 pom. 
— Per carità, domani ron venire. La Camera pi- 
gliu le vacanze, e lui torna. 


Sabato — ore 9 pom. 
—_ Una buona notiz'a. La Camera su proposta del- 
Von. Imbriani, noa prende le vacanze! 


. Domenica - ore 11 ant. 
rr Maledizione! Lui è tornato senza il permesso del- 
l’on. Imbriani, 


‘ l'autorità civile e militare. L’oratore si diffonde su 


INONDAZIONI E PIOGGIE” 


Ferrara, 3 — Il Po cresce ancora. La piena è im." 
ponente ed è di poco inferiore alle massime,. da 

Solamente domani il Po decrescrerà, purchè il vento 
favorisca il deflusso delle acque. - 

Si esercita una grande sorveglianza. Lo stato del- 
l’arginatura è tranquillante. a È 

A mezzodì il Po era a m. 2,07 sopra guardia 

Pavia, 3 — Continua rapidamente il decrescimeni 
delle acque. Si lamenla solo la rottura degli arginell 
sulla sponda destra, allagando la parte più fertile del 
territorio di Mezzano Rabattone, per circa. cento. et- 
tari. Il governo provvederà prontamente alla chiusira a 


della rotta, Da È 
_— iti = RSS 
GLI ANARCHICI DI PARIGI 1962 
Parigi, 2 — L’anarchico Ravachol si è vonfessato © 
autore delle esplosioni del Boulevard ‘Saint Germain e 
della via Clichy. gli afferma che la dinamite che mon 
fu impiegata, venne bruciata. ) 


OS 


Cronaca pi Roma 


La conferenza Antonsll 

Il pubblico che accorse ieri all'Associazione della 
stampa ad ascoltare la conferenza del conte Antonelli 
sui costumi abissini, eta in prevalenza composto da 
signore, e da uomini politici e da giornalisti, un piùb- 
llico degno dell’oratore. 

Anche due preti vollero erudirsi intorno agli usi 
etiopici. 

La ‘conferenza incomirciò poco dopo le tre, L'ora- A 
tore entra senza preamboli nell’argomento el accenna 
al fascino strano che esercitano sui viaggiatori Je re: 
gioni africane. 

Il fascino emana dai singolari costumi di quel 
polo, el egli paga un debito di riconoscenza ail'Etiò: 
pia e crede di rendere un servigio al nostro paese 
facendo meglio conoscere quelle tribù e che uominì | 
egregi come l’on. Màrtini vorrebbero trattare come 16 
pelli rosse, col cannone € coll'acquavite; 

L'on. Antonelli confuta minuziosamente le afferma 
zioni pessimiste dell’on. Martini, riferendosi alle sue 
conoscenze personali ed all'autorità di molti illustri 
viaggiatori. 

Accenna poi ai preconcetti coi quali parte un euro- +0 
peo per l’Abissinia che non hanno nessun fondamento, 
descrive l’arrivo alla costa e le impressioni e le sen- 
sazioni del viaggio nell'interno con efticaci colori, e il 
raggiungimento della meta. Il viaggiatore è accolto 
con cordialità e con ammirazione dagl indigeni, almeno 
fino a pochi anni fa, adesso la cosa muta perchè sì 
misura il prestigio del viaggiatore dal volume dei suoi 
bagagli. Ma l'ospitalità degli abissini è larga e gene- 
rosa. Non vi è contadino che non offra la sua casa e 
la sua cena. Ogni viaggiatore, anche con numeroso 
seguito, appena giunto nel territorio etiopico è consì- 
derato come ospite dell’ Imperatore, e per la prima 
notte gli si proligano tutte le cortesie, Nei. giorni sue- 
cessivi bisogna aspettare gli ordini del capo della 
provincia. 

Si dimostra la gratitudine ai capi, offrendo talleri è 
armi di valore. 

ll governatore offre un recinto alle carovane per 
alloggiare gli uomini e per le cavalcature e man 
provviste in abbondanza, L'accoglienza più cordiale e 
prodigalità a chi visita le autorità locali. 7 

La prima visita è dovuta ‘all'imperatore, che ofîre 
generosamenie i portatori di bagagli, 

Fa impressione al viaggiatore il cerimoniale di corte 
a base d’inchini, ed agl'indigeni da rigidità del saluto 
europeo e la mancanza di manto che fa esclamare: 

— Non ha nemmeno un manto; pare una scimmia! 

Vi si chiede notizie del viaggio; dal mostro paese, 
e quando tornate alla ‘vostra. dimora siete assediato 
da’ capi, da’ sottocapi, da’ svona'oci di violino. Le donne | 
cantano e fanno la danza del ventre. x i 

L'on. Antonelli delinea il carattere degli etiopi, ri- 
levando. Je Ioro virtù, i Joro difetti e Je tendenze. 

L'imperatore deve in qualche modo giustificare la | 
discendenza da Salomone, E’ difficile governare un 
paese così vario e con tante difficoltà di comunicazioni, SÉ 
Deve perciò nominare dei governatori che cumulano © 


l'ordinamento pol tico (dell’Etiopia,. (ed in ispecie dell 
Scioa, che egli conosce meglio degli altri territo 
enumera le mansioni amministrative e fiscali dei 
spiega l’organizzazione della proprietà e degli oneri 
verso l'imperatore e verso la Chiesa, e il sistematri= © 
butario. 35 


= Ted 
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LA BOCCA DEL LUPO 


Diffatti, al canonico gli avevano risposto coppe tutte 
le persone a cui s'era indirizzato, tanto a Genova co- 
me a Savona: coi tempi che corrono, la vocazione di 
farsi santa in mezzo. a quattro muri, una figliuola deve 
pagarsela ‘a pronti contanti, che nemmeno le monache 
vivono d’aria, e sudano sangue a mantenersi, dopo 
che il governo ha fatto repulisti su tutto. Quando lo 
seppe, Battistina chinò la testa, rassegnata ; il Signore 
voleva così, e così sia; capiva anch’essa che non era 
degna di servirlo fuori del mondo e d’andare in para- 
diso in carrozza, ma ecco che capitato don Bosco a 
Manassola, dove si fermò circa tre settimane allog- 
giato dall’arciprete, le venne l’idea d’andarsi a con- 
fessare da lui. x 

Fu un'ispirazione dello Spirito Santo, perchè don 
Bosco era di quegli uomini fatti apposta, che indovi- 
nano subito a colpo d'occhio se là vocazione c'è o non 
c'è, a quando c'è, delle difficoltà non si ‘spaventano e 
sanno trovar la strada per togliere un'anima ai peri- 
coli del mondo, facendola sposa di Gesù benedetto, La 


Proprietà letteraria dei’ fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


cagione della sua venuta non sì sapeva bene; chi di- 
ceva che l'avesse mandato il Papa per.levar la sco- 
munica a un prete. spretato ‘piemontese che già da 
molti anni s'era stabilito a Manassola © ora si trovava 
in procinto di pigliare il passaporto per casa del dia- 
volo dopo. aver fatto d'ogni d’erba un fascio, vivendo 
insieme a una donna: anche lei di manica larga, chi 
pretendeva che trattasse l’acquisto dell’antico palazzo 
Piccamiglio per conto dei. gesuiti che. vi avrebbero 
messo il loro noviz:at> oppure una. gran raffineria di 
zuccheri, i soliti framassoni parlavano d'una certa ere- 
dità da scroccare, però la voce. generale e {più cre- 
duta era quella dell'istituzione d’un collegio, sul ge- 
nere degli altri che don Bosco aveva in Piemonte, 
nel convento dei Cappuccini, 

Qualunque fosse il. motivo ‘vero, noi altri adesso 
non ci riguarda; l'importante è che Battistina, aiu- 
tata e appoggiata dalle raccomandazioni del canonico, 
nuda e cruda com'era, entrò nella manica di don Bo- 
sco e si sentì promettere che non più tardi d’un mese 
o due.il celeste sposo le. avrebbe fatto la grazia di 
chiamarla tra le sue vergini, Dove ? a Genova a To- 
rino ? nelle Francescane. nelle Crocifisse, nelle Madri 
pie? Questo non si doveva sapere, l'avrebbe chiamata 
per quella via che nella sua infallibile sapienza a- 
vrebbe giudicato la migliore. Non tocca a noi sce- 
gliere o discutere i mezzi, tocca.a quello lassù; e a 
lei intanto spettava di tenersi pronta ad obbedire cie- 
camente, anche ad incontrare la morte se, fosse stato 
necessario. x 


Anche la morte, sì, Battistina era disposta a tutto. ‘ 


Abbandonata dalla madre, schivata da sua sorella 


peggio d’una tignosa, cosa poteva ancora sperare al 
mondo, essa, ignorante, brutta, stracciona ? tanto, del 
gran bene che aveva sempre voluto ai suoi, nessuno 
gliene aveva ‘mai tenuto conto, sua madre mèno degli 
altri! — Il canonico scrisse per lei una bella lettera 
alla Bricicea, domandandole il permesso di farsi reli- 
giosa e.raccontandole come stavano le cose, e da Ge- 
nova venne la risposta, che non mancasse, pure, ma 
col patto di non vedere sborsarè un soldo nè per la 
dote nè pel corredo, una !risposta di quattro righe 
appena, scritte da Angela, che ci si vedeva chiara la 
voglia di far presto, senza nessuna notizia, senza uno 
straccio di saluto pel canonico e nemmeno. per Mari- 
netta. Già che aveva la penna in mano, Angela non 
si sarebbe mica bruciati i diti se avesse detto qualche 
cosa del suo matrimonio, ma nella Pece Greca, i lon- 
tani erano scordati dentro il sacco di San Francesco, 
quello che se non ci pensa il Padre eterno, nessuno 
ci: pensa, 

Avuto il permesso di sua madre, Battistina era pron- 
ta, solamente non capiva, e prete Lazzaro neppure, 
perchè don Bosco fosse così misterioso, ma un santo come 
lui ci avrà avuto le sue ragioni ; forse aveva promesso 
senza sapere niente di preciso, nella sicurezza che al- 
l’occorrenza il Signore avrebbe operato un miracolo, 
forse invece i:monasteri da scegliere. non gli manca- 
vano nè in Piemonte nè in Lombardia e s'era. preso 
del tempo per pensarci bene; scrivere alle diverse su- 
periore, e tutto con quella prudenza che è indispensa- 
bile nelle facende di questo genere. A buon conto, 
due mesi al più, aveva detto, e due mesi passavano 
presto. cs 


Marinetta avrebbe voluto che fossero giù passati: 
così almeno quel cerotto di. sua sorella se lo sarebbe 
distaccato dalle spalle finalmente, senza sentitne più 
parlare. Le dava sui nervi solo che gliela nominas= 
sero. In tutte le case, dov'era sempre ricevuta a brat 
cia aperte, le domandavano ridendo se si faceva mo- 
naca lei pure come Battistina, e non mancava mai quello | 
che diceva ; sì, monaca di Sant'Agostino, con due teste 
sul cuscino; e volevano sapere se c'era andata anche 
essa a confessarsi da don Bosco ese l'aveva trovato: 
di manica larga, chè a giudicarla dalla malizia degli 
occhi, per- dar passaggio ai suoi. peccati la bocca del 
porto di Genova sarebbe stata appena sufficiente. Il più 
burlone in questi discorsi era capitan Ramò, che con 
tutta la barba bianca e moglie e figli, in compagnia 
delle belle ragazze e pure delle maritate giovani 8 
scordava volentieri d’essere burbero e per tenerle al- 
legre non pativa di scrupoli, un uomo spregiudicato 
sano e dritto come una stanga, che suo figlio Camillo — 
non gli somigliava manco nei Jegacci delle mutande 

Da qualche anno non navigava più e s'era messo 
a costrurre bastimenti che ‘spediva per conto suo, Giu- 
sto allora ci aveva sul cantiere un brigantino a valo, 
VEmilia mia, pronto ad essere varato da un giorno 
all’altro, un-barco grosso pei viaggi specialmente di 
Valparaiso e del Callao, e avendolo chiamato ‘col. n0 
me della sua figlia più grande, gli era venuta lid 
d’un invito. a. bordo pel. battesimo, ‘con. rinfreschi @ 
colla banda, una funzione che non s'era mai vista. 
po che a Manassola si fabbricavano bastimenti. — 


lescrive le disposizioni degli accampamenti mili- 

dari, i metodi di guerra è di baltaglia. Sf 
| Dice che gli etiopi sono rigorosi nell’amministra- 
zione della giustizia e ne sviluppa la procedura. ss 
-‘ ‘Accenna alle istituzioni religiose, alle consuetudini 
Ri Jla famiglia ai matrimoni ed agli obblighi verso la 
bi co dei commerci dice che Massaua era l’em- 
porio dell'Etiopia fino al momento della guerra. Da 
allora tutto. è mutato — egli dice — e quando giun- 
S ‘emmo nell’altipinno abbiamo trovato lo squallore e ì 

e ituri distrutti dalle fiamme. 

rica con poca letizia, a cagione della 
rhittosa politica attuale, dalla quale bisogna sfor- 
zarsi di uscire e dalla quale usciremo, Xx ) 
| Ta bella conclusione dell’interessante conferenza è 
calorosamente applaudita dallo scelto e numeroso u— 


 ditorio, 
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i I concerti. 
U pubblico numeroso ed elegante affollava sabato 
corso la sala Palestrina per il concerto dato dal 
maostro Nardi. 

Le varie composizioni che egli fece sentire, furono 
molto gustate ed ammirate per il sentimento, l'eleganza 
e la squisitezza della fattura. Più di tutte piacquero: 
il poemetto nordico e la bizzarria popolare passa la 
nuve mia, eseguite alla perfezione dalla signorina 
Van Brun, che era nella pienezza de’ suoi mezzi vo- 
cali, ‘come poche volte l'abbiamo sentita; ed una ro- 
manza per violoncello veramente ispirata, eseguita da 
FPurino come egli solo può e sa. È 

Fu pure applauditissima la signorina Lazzarini, una 
arpista valorosa che fa onore alla sua maestra signo- 

“rina Bedini. Al piano sedeva il maestro Lucidi. 

Insomma, un concerto riuscitissimo, del quale il 
maestro Nardi pub essere soddisfatto, in attesa che Ja 
sua opera, alla quale sta dando gli ultimi tocchi, gli 
procuri, comé merita, successi maggiori. 

— Sabato, alla sala Dante avrà luogo un concerio 
‘vocale e strumentale di musica sacra, nel quale si e- 
seguiranno un Dies Iral melodie di Cesare Biondi e 
strumentate dal maestro Diomede La Monaca, ed uno 
Stabat a quattro voci con accompagnamento di dop- 
pio quartetto degli stessi autori. 

La musica sarà eseguita dai cantori di tutte le cap- 
pelle musicali di Roma e da ottanta professori di or- 
chestra. 

— Tl maestro Nicola Spinelli, l’autore di Labilia 
di oggi un concerto alla sala Dante, col concorso del 
tenore Lucignani, del pianista Galli e di altri egregi 
artisti. 

Il programma elettissimo contiene scelta musica di 
‘Bach, Leo, Hiindel, Spinelli, e Palumbo. 

— Giovedì, anche alla. sala Dante, avrà luogo un 
altro importante concerto, quello Santavacca, al quale 
gentilmente cooperano la signora Mazzani, il Bajardi, 
il Cordos, il Pisani e il Gualtieri. 

Il programma è ricco di pezzi scelti e difficili. 

3 Gli studenti 

Circola fra gli studenti un foglio di sottoscrizione 
per offrire, in occasione del Congresso universitarie, 
una medaglia d’oro al rettore di Palermo, prof. Mac- 
caluso. il quale, sicuro di processarei giovani pei re- 
centi disordini, e per non piegare alle ingiunzioni mi- 
nisteriali, dichiarò di esser pronto a dimettersi. 

— Lo studente Gizzi è stato nominato presidente 
della rappresentanza degli studenti romani che si reca 
a Palermo. 


AI Quirinale 
da Tersera, invitato dalla regina, Giuseppe Giacosa ha 
Îetto a Corte la sua Duchessa di Challant. 

Artisti a banchetto 
Sabato prossimo, il circolo Artistico internazionale 
offrirà un pranzo all’illustre scultore Giulio Monte- 
verde. 
Le adesioni dei soci saranno accettate fino a gio- 
vedi. 


Arrivi e partenze 
Sono giunti, da Napoli il prefetto Colmayer, e da 
"4 Frosinone l’on. Vienna. i 
Sono partiti: per Torino, il principe. Vittorio Bo- 
‘ naparte ; per Napoli gli on. Bonghi, Billi e Monti- 
colli; per Campiglia, gli on. Branca e Simonelli; per 
È Grosseto l'on. Valle. 
Per l’esposizione di Roma 
Ci telegrafano da Frascati: ; 
Oggi ebbe luogo a Frascati una imponente riunione, 
. ‘promossa da questa società del bene economico allo 
scopo di costituire un sottocomitato mandamentale per 
l'esposizione nazionale di Roma nel 189% 
Intervennero i sindaci del mandamento, i deputati 
OA Giovagnoli e Arbib, il consigliere provinciale Aguglia. 
. Questi presentò alla numerosa assemblea; con eloquenti 
parole, Pon. Arbib, dimostrando l’utilità dell’esposi- 
zione, dovuta alla mente altissima di Guido Baccelli. 
L'on. Giovagnoli esordì, dichiarandosi felice di tro- 
varsi alla presenza dei suoi elettori, e invitandoli a 
Prendere attiva parte all'esposizione, che riuscirà im- 
ponente, essendo Roma città superiore ad ogni altra 
al mondo come documento permanente di tre ci- 
viltà, 
Lon. Arbib con parola facile ed eloquente entu- 
Siasmò l'assemblea, Fu felicissimo nella prolusione. 
Spiegò diffusamente l'utilità pratica dell'esposizione, i 
grandi benefici che risentiranno le nostre popolazioni 
affermando l'utilità e la potenza nazionale. 
. Conchiuse dicendo essere ormai giunta V'ora di sen- 
tirsi italiani e capaci di grandi cose. p 
| L’impressione è stata grandissima, 
Presidente : Romeo CRISANTI. 
Per gli studi zoologici 
Ss L'ultima riunione delia Società romana per gli studi 
Ù; | Zoologici è stata molto interessante, 
SE Fecero importanti comunicazioni il prof. Carruccio, 
| ‘© marchesi Lezzani e Lepri, il prof. Vinciguerra, i 
dottori Positano-Spada, e De Filippi e il signor Lui- 


gioni. 


li banchetto di ieri |. 3 

Teri ebbe luogo nella trattoria dei Tre Re, il ban- 
chetto della Società fra i piemontesi, liguri e sardi, 
al quale presero parte oltre cinquanta commensali. 

Presiedette il cav. Paolo Calissano. e mandarono 
adesioni gli on. Bottini, Lucca, Frola, Giolitti e Bo- 
selli. 

Pronunciarono applauditi discorsi il presidente, il 
senatore Alfieri di Sostegno, l'on. Plebano, l’on. Pais 
e l'avv. Vinai e parecchi altri. 

Il banchetto riuscì cordialissimo. 


Comitato di soccorso 
agli alunni poveri dalle scuole suburbans 


‘Dalla prima nota di sottoscrizione risulta che la 
somma delle oblazioni pervenute al comitato, costitui- 
tosi da pochi giorni, ammonta a. L. 230.70. 


Acqua, fuoco e rovina ( 
5 La festa di Tivoli 

La direzione del Roman - Herald, organizzatrice 
della singolare illuminazione delle cascate dell'Aniene 
e degli storici monumenti di Pivoli ci informa che le 
ultime disposizioni della Società delle ferrovie, presci- 
vono un preavviso di tre giorni per la formazione del 
treno speciale di prima classe pel trasporto degli escur- 
zionisti. Per conseguenza, la vendita dei biglietti do- 
vr forzatamente cessare alle ore 5 pom. di martedì 
12 aprile, presso l’agenzia delle ferrovie, al Corso 
n. 218. 

Ricordiamo che la festa si effettuerà la sera di sa- 
bato 16 aprile, e che i biglietti non costano che lire 
dieci, 

Cronaca delle Associazioni. 

L'Associazione femminile «Adelaide Cairoli» nel- 
l'ultima assemblea ha così costituito il suo ufficio: 

Emilia Lodi, presidente - Eloisa De Santis, vice pre- 
silente — Consigliere : Emilia Ricci = Teresa Giov 
nelli — Elvira Schiassi — Gialia Guerra — Car 
Matteucci — Benedetta Fanella - Maddalena Via — Se- 
gretaria : Teresa Bonardò — Cassiera: Giovauna Mo- 
retti - Censore : Rita Cozi, Vittoria Falconi, Giuditta 
Venanzi. 

Alla sede dell’Associazione in via dell'Impresa D. 8, 
piano primo, si ricevono le adesioni di nuove socie, 

Conferenza. 

La Società per le conferenze festive ha inaugurato 
ieri la serie con un felice discorso del prof. Giuseppe 
Mantica, sul tema Destino e Profezia. 

Il conferenziere fu molto applaudito. 


Una battaglia 
In piazza San Cosimato, verso le sei, un carrettino 
che correva a rotta di collo, e mancò poco che non 
investisse un gruppo di passanti. Costoro rivolsero 
qualche parola vivace contro tre individui che sì tro- 
vavano sul carrettino, i quali inzece di scusarsi del 
proprio torto, fermarono il cavallo e risposero con ri- 


a 


sentimento. 

S'impegnò un vivace alterco. L’esattore partico- 
lare Rocchi Enrico, che era nel carrettino, cavò il re- 
volver e cominciò a sparare. Allora si degenerò una 
rissa tremenla a colpi di revolver e di coltello, che 


sgomentò i pacifici passanti. 
Quando giunsero le guardie, In mischia durava ac- 
canita, sebbene dall'una e dall’altra parte nessuno 
fusse rimasto incolume. 
I feriti furono trasportati alla Consolazione. Davide 
Cameracanna ebbe due palle di revolver nella testa, 
Giovanni Pelleri, una coltellata al petto abbastanza 
grave, Angelo Macozzi, un morso ad una mano, Gio- 
vanni De Santis è in grave stato, Giuseppe Scandazzi, 
ferito leggermente, dopo medicato, passò alle Carceri 
Nuove, 
Il Rocchi, che riportò tre gravi ferite al petto, è 
stato piantonato, per passare dopo guarito, alle Car- 
ceri Nuove. 
Le donne accoltelatrici 
Ieri si presentò alla Consolazione una, donna sulla 


quarantina, la vedova Margherita Percivaglia, per 


farsi medicare cinque ferite di coltello alla spalla si- 
mistra. 

Narrò che mentre stava sulla porta della propria 
abitazione in via dei Pozzi 17, è stata aggredita a 
tradimento da una sconosciuta, e per quanto si sia 
insistito per saperne di più, la vedova non ha pale- 
sato i motivi dell'aggressione. 

Occhio ai bambini 

Emma Sed, una graziosa e vivace bambina di di- 
ciotto mesi, si è ieri sera arrampicata. sovra una se- 
dia, mentre la mamma distratta dalle domestiche fac- 
cende non le badava, e ritrovando su di un cassetto- 
ne una boccetta piona d’ammoniaca, ne bevve alcuni 
sorsi. 

Lo sgradevole sapore del venefico liquido la fece 
prorompere in grida e pianti che tecero accorrere la 
madre. La donna comprese subito quel che era acca- 
duto e senza perdere la testa, prese in braccio la pie- 
cola-Emma e la portò alla Consolazione, Il dott. Curti 
provvide subito a darle un antidoto. 

Tra moglie e marito . + 

Francesco Russo è un filantropo marito, tanto vero 
che ha conseguito il grado di caporale della Crace 
Turchina. Ma le sue tendenze umanitarie le esplica 
sempre lungi dalle pareti domestiche : in casa è tut- 
taltro uomo. 

Teri sera, per esempio, per una inezia, avea attac= 
cato lite con la moglie e la picchiava con furia be- 
stiale. La povera donna urlava disperata invocando 
s0ccorso. . Î 

Le viscere del portinaio Antonio Celletti, filantropo 
anche lui e milite della Croce medesima, sussultarono 
di pietà a quelle grida strazianti, ed egli ascese in 
quattro salti le scale per istrappare la donna dalle 
mani del suo manesco superiore in linea filantro- 
pica. 

L'accoglienza che gli fu fatta dal Russo fu tutt'al 


.tro che lieta ed onesta. Costui imbrandì la daga contro 


Pintrusò ‘e lo colpì due volte alla testa. 

Sopraggiunse altra gente. Il Russo avea imbran- 
dito un nodoso bastone, e nella mano sinistra strin- 
geva un coltello : egli tenne per qualche tempo in 
distanza le guardie che finirono per impadronirsi del 
furibondo. 


Mentre il Cellotti sì faceva trasportare insanguinato 


e malconcio all'ospedale avrà malinconicamente pen- 
sato che valeva meglio uniformarsi al precetto po- 
polare che consiglia di non metter dito tra moglie è 
marito. Figuriamoci se è prudente cacciarvi la testa. 


A proposito, perchè mai è comsentito ai militi delle 


inumerevoli croci, la facoltà di portar la daga? 


Taccuino del « reporter » : 
— ll barbiere Antonio Reali; fu ferito in risaa con 


una coltellata da alcuni giovinastri. 


— Luigi Valentini, beccaio, ebbe una tremenda ba- 
stonata in testa dal suo collega Orazio Marotti. 
Il feritore è stato arrestato. 
; Per finira 
Dalla quarta pagine del Popolo: w 
« Famiglia Signorile darebbe pensione a due o 
tre persone dabbeze in posizione centrale n. 


Banca Iodustriale e Commerciale 


Società Axownima — Sepe ix Roma 
Capitale L. 9,000,009 — versito L. 8,400,000 


PAGAMENTO DI DIVIDENDO 


In seguito alla deliberazione dell'Assemblea Ge- 
nerale degli azionisti del 28 marzo u. il Saldo 
Dividendo sulle zioni verrà pagato a partire dal 
5 corrente dalla Cassa della Banca nella seguente 
misura : 

L. 7,50 per ogni azione vecchia, contro conse- 
gna della cedola n.18. 
nuova. Per quelle in- 
teramente liberate v 
pagata in questa. cifra 
la cedola n. 12; su quelle 
non. liberate il dividendo 
sarà pagato contro pre- 
one del rélativo 


» 3,75 » » » 


Roma, 2 aprile 18; 


(II veloro reale eftiv 


di tutta le vincite assegnate alla 


! Grande Lotteria Mezionle di Palermo | 


nti presso la BANCA | 
Dì O D'ITALIA, Sede | 
di Genova, e perciò tutti indistintamente i | 
Vincitori possono fare s amento 
sulla esazione in contanti del pre valore | 
assegnato a ciascuna Vincita senza alcuna | 
ritenuta per tasse od altro. | 

Sono ancora in vendita pr 


o la Banca 


Fratelli CASARETO, di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, e presso i princi 
pali Banchieri e Cambiovalute del Regno, 
pochi Biglietti, da Un Numero al prezzo di 


L. 1,50 caduno, Biglietti da 5 e 10 Numeri 
al prezzo di L. 5 e L. 10 e pochissime C 
tinaia Complete di Numeri al prezzo di lire 
100, le quali ottre alia Vincita garentita 
hanno assicurato il concorso a moltis 
sìîme altre Vincito che da un minimo di 
L. 100 possono elevarsi a più di 


Mozzo. Milioni 


I Biglietti concorrono a tutte le Estrazioni 
col solo numero progressivo senza. Serie 
o Categoria, ciò che rende più facile vin- 
cere. 

Tutti ì Biglietti possono conseguire più 
Vincite in ciascuna Estrazi 


ts° La seconda estrazione avra’ luogo 


as Si raccomanda di sollecitare le ordi- | 
nazioni essendo prossima la chiusura ‘della 
vendita dei Biglietti. 


Quuen}izsogis 0973tw10)s osonbi] 


e ‘Tuesap op eroory <s ezzerd “Ma co 
vousord o euoy 104 ‘ddu? o ousodag 


Liquore stomatico ricostituente 
G. Elli, piazza S. Nicola de'Cesarin 


Deposito e Rapp. per Roma e provi 


I EEAIRA 


L'ultima dell’Aida, ha riempito, iersera, il Costanzì 
di un pubblico numeroso che è stato largo di applausi 
agli egregi esecutovi del capolavoro di Verdi. 

E ova il Costanzi rimarrà chiuso fino -a Pasqua, 
cioè fino a quando s’inaugurerà, con l’Otello, la sta- 
gione di Primavera. 7 

Intanto, all'Argentina, continuano le prove del Cim- 
belino, che andrà in scena mercoledì o giovedì. 


T 
Oramai si sa che basta che un cartellone annunci 
la Cavalieria Rusticana, per veder subito il teatro 
affollato. Così avvenne iersera al Nazionale, dove 
Yopera del Mascagni ebbe un'accoglienza ancor più 
festosa di quella della sera precedente. Applausi al- 


l'orchestra, alle signore Ferrari e Kitzu e ai signori 
Perez e Buti. È 
Questa sera al Nazionale riposo e domani serata 
d'onore della brava signora Novelli, con la Carmen. 
Si annunciano le ultime rappresentazioni della Ca- 
valleria e della Carmen a prezzi ribassati. 


7 

Ni 
Nu marito senza capa, che ebbe eccellente suc- 
cesso ier l’altro al Valle, fu ripetuto iersera innanzi 
ad un pubblico numerosissimo e scelto. Il successo fu 
riconfermato e anche accresciuto, cosicchè il lavoro di 
Scarpetta, avrà parecchie repliche. Intanto questa sera 

se ne avrà la terza, 


Stasera al Metastasio, dunque, vì sarà l’inaugura- 
zione del Teatro di esperimenti, per cura della So- 
cietà degli Autori drammatici. Lo scopo della rappre- 
sentazione, il nome degli artisti, che sono tutti reduci 
da compagnie primarissime, e Ja mitezza dei prezzi, 
fanno prevedere un pienone. Il nome degli autor 
delle commedie che si daranno - come quelle del Co- 
stanzo, del. Costetti, del Trayersi, dello Scarpis e della 
signora Grazia Pierantoni-Mancini — assicurano poi 
un pubblico intelligente e distinto, proprio quello degli 
avvenimenti artistici. 

I prezzi sono i seguenti : 

Poltrone lire 2,50 - Posti numerati lira 1 - Gal 
leria, prima fila lire 1,50, altre. file lira 1 — Galleria 
«a1 V ordine cent, 80. 

Palthi: Ordine II lire 10 -/ord. III lire 8 
dine IV lire. 5 - ordine V lire 2. 

Fin da ieri, con le molte richieste, è cominciata la 
vendita dei biglietti. 


— or 


(SIC) 
ì Nè; 

Il Manzoni, ieri, in ambedue le;rappresentazioni era 
letteralmente pieno. SRI 

La rivale di Miss Zaco, signorina Depaoli, fu ap- 
plaudita ad ogni esercizio. 

La simpaiicissima: miss. Virginia Borsa, eseguì con 
la consueta grazia, e precisione, i suoi, difficilissimi 
esercizi sul fil di ferro. 

Fu ‘anch'essa entusiasticamente applaudita. 


TU 
i 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo, 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Nu marito sensa capa— ore 9. 
QUIRINO — JI cinque talismani — ore 6 e 9. 
METASTASIO — «Prologo - Un’ ora «di sconforto - 
Marito ed Avyocato — Francobolli sprecati - Una 
verga magica». — ore 8 1j2. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 
GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
dre 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Cavallotti all'associazione universitaria 
x Torino, 3, ore 11,5 pom. 

All'inaugurazione della nuova sede dell'Associa- 
;ione ‘universitaria intervennero il sindaco, il con- 
sigliere di ‘prefettura, i generali, i professori @ 
molte signore. 

Felice Cavallotti pronuneiò uno dei suoi poetici 
discorsi che strappò applausi entusiastici ad ogni 
frase. Furono molto gustati gli aneddoti della vita 
universitaria dei suoi tempi. 

Non è leggenda quella degli studenti che non 
conoscono i professori. Egli stesso, incontrando 
sotto i*portici:pàvesi un vecchio; gli chiese dove 
fosse Sullis, *professore di diritto costituzionale, 
per firmattesil Jibretto. 

— Sono io! si vede che lei frequenta molto le 
lezioni. 

— Peccato! - dice l'oratore - se avessi studiato. 
meglio il diritto costituzionale, molte cose di più 
capirei, che ora non entrano nel mio cervello te- 
stardo. SR 

L'oratore esorta i giovani a vivere: tanto più 
intensa la vita di questo sodalizio quanto più feb- 
brili saranno i tempi che li attendono fuori di es- 
so. L'associazione universitaria è necessario com- 
plemento della scuola; quivi devono prepararsi gli 
studenti, perchè il giorno in cui si butteranno nel 
fitto della battaglia umana siano soldati fatti, aspet- 
tanti gli onori delle cicatrici. 

Un subisso di applausi scoppiò alla lirica chiusa. 
Seguì il concerto. 

Gli studenti radicali offriranno domani a mez- 
zodì un banchetto all'on. Cavallotti. 


Gianduia. 
Una inaugurazione ad. Albano 
Albano, 3, ore 4 pom. 

Oggi in Albano si è inaugurata la bandiera del Cir- 
colo Giuseppe Mazzini, Intervennero alla solennità ven 
ticinque Asssociazioni democratiche. 

Parlò il prof. Pennesi, approvatissimo. 

Nella sala municipale si notava un grande apparato 
di forze : tre ispettori di pubblica sicurezza, numerosi 
carabinieri e perfino una compagnia di fanteria. 

L'oratore fu due volte interrotto dal delegato. 


di Pungiione. 
Una dimostrazione 
SIR Catania, 3, ore 4 pom. 
Ad iniziativa del Fascio dei Lavoratori ebbe 
luogo una solenne dimostrazione-protesta pel ten- 
tato sfregio al monumento di Garibaldi. Folla im- 
mensa. Discorsi vivacissimi al giardino ‘Bellini. 
ANNA 
Pianell 
Verona, 3 — Il Bollettino delle 8 pom. sulle con- 


- dizioni del generale Pianell reca: x Il malato è ag- 


gravatissimo. Intercorrenti depressioni con azione car- 
diaca. Evanescenza nel pensiero. Respirazione sempre 
affannosa w. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le vacanze 


Il pretesto della ‘constatazione della mancanza 
del numero legale sarà probabilmente offerto. è 
sollecitato dagli amici del governo. 

Il fiasco di sabato scorso, lungi dal persuadere 
il governo della poca decenza delle vacanze a lun- 
ghissima scadenza ha invece inasprita la libidine 
delle ferie. E la mancanza del numero legale, che 
i gabinetti finora considerano come uno scacco 
e un'offesa è invocato come una provvidenza del 
governo dci gentiluomini. 

In sostanza si crede che le sedute non saranno 
omai più di due o tre innanzi di giungere alle va- 
canze. 


L'inaugurazione di una ferrovia 

Fiombino, 3 — Alle ore 1,35 pom. è giunto il treno 
inaugurale del tronco Campiglia-Piombino, col mini- 
stro dei lavori pubblici, on. Branca, l’on. senatore Al- 
Jievi, l'on. ‘deputato Simonelli, il prefetto di Pisa, la 
deputazione provinciale ed i sindaci dell’Isola d'Elba. 

La città è festante. Numeroso concorso all'Isola 
d’Elba. Vari corpi musicali percorrono la città. 

La corrazzata Ruggero di Lauria è nel porto. 

La popolazione piombinese e quella elbana plau- 
dono al compimento dell’opera desiderata. 

Piombino, 3 — Alle 5 pom., fu dato all’on. mini- 
stro Branca nel salone della stazione un bacchetto, al 
quale intervennero oltre cento persone. 

Parlarono il sindaco di Piombino, il prof. Bonamici, 
il presidente della Deputazione provinciale, Bianchi e 
il comm. Massa. di 

Il sindaco di Portoferraio, Tarditi, espresse il voto 
che la nuova ferrovia sia la fortuna dell’isola d'Elba. 

L’on. ministro Branca, ringraziando per la festosa 
accoglienza avuto, e manifestando il convincimento 
che, passato il presente-periodo economico, l’Italia po- 
trà spiegare più largo il volo nelle sue relazioni com- 
merciali e, nello estendere le.sue reti ferroviarie, 
brindò alla città di Piombino, (Vivissimi e prolungati 
applausi), 

L'on. ministro è ripartito alle 8 pom. per Roma. 


All’esposizione di Palermo 
Siracusa, 3 — Stamane una carovana di 155 o- 
perai dell'intera provincia si recò a Palermo a_ visi- 
tarvi l'esposizione. 
Gli allievi ingegneri 
Saluzzo, 8 — E' arrivata una comitiva d’allievi in- 
gegneri della scuola del Valentino. 
Vittorio Bonaparte 
Torino, 3 — Il principe Vitlorio Napoleone è giunto 
stamane alle 11,25 e fu ricevuto alla stazione dalla 
principessa Letizia. 
Il vescovo d'Atene 
Atene, 3 — Monsignor Zaffino, vescovo di 
ed amministratore provvisorio di questa diocesi, è 
nominato vescovo di Atene. 
In America 
Buenos-Ayres, 2 — Parecchi cospiratori furono 
arrrestati, fra cui il senatore Leandro Alem. 
L'esercito e la marina rimangono fedeli al governo. 
Si assicura che lo scopo dei cospiratori fosse di uc- 
cilere Pellegrini, Roca e Mitre e proclamare dittatore 
il senatore Leandro Alem. 
Si ritrovarono bombe nei circoli radicali. I cospira- 
tori arrestati sono accusati di delitto di alto tradimento 
e saranno deferiti alla giustizia criminale. 


La popolazione è sempre calma. 


Al Dahomey 

Parigi, 3 — Un dispaccio ufficiale da Portonovo 
annunzia che una banda di Dahomesi, con. 2000 fu- 
cili, passò per Quetowe il 29 marzo scorso e si ac- 
campò sulla riva sinistra dell’Oueme all'altezza di 
Oboa. Il re del Dahomey concentra isuoi soldati alla 
sinistra di Allada. Le autorità di Wyddah diressero 
al Governatore Bollot una lettera dicendo che il re 
del Dahomey muove guerra pel possesso dell’Queme 
perchè tale contrada gli appartiene. 

Pel primo maggio 

Parigi, 3 — E’ stato pubblicato un indirizzo del 
segretariato nazionale francese del lavoro ai lavora- 
tori francesi in vista della dimostrazione del primo 
maggio. 

In esso si fa appello alla devozione di tutti gli ope- 
rai; aflinchò la dimostrazione di quest'anno superi in 
importanza e grandezza le dimostrazioni precedenti 
per completare l’unione dei lavoratori di tutti i paesi; 
e li invita a rimanere calmi, e a reclamare la gior- 
nata di lavoro di otto ore ed il mantenimento della 
pace internazionale. — 

La duchessa. di Montpensier 

Madrid, 3 — Lo stato di salute della duchessa di 
Montpensier madre è migliorato. La pneumonite è ces- 
sata, ma la bronchite persiste tuttora. 

Il torneo di scherma 

Palermo, 8 — Oggi nella sala delle feste dell’espo- 
sizione fu inaugurato il torneo internazionale di scher- 
ma. I tiratori intervenuti sono circa duecento. 

Il generale Scalia fece il discorso inaugurale. Vi 
assisteva un numeroso pubblico. 
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se non amate 1 vostri bambini, ron leggete. 


Noi ci rivolgiamo alle madri buone, che vigilano con intelligente cura allo sviluppo morale e fisico dei 

loro fanciulli, che li curano amorosamente se malati, che li difendono dai futuri pericoli, se sani. - Madri, le 
. si VI È 

vostre creature sono come le tenere pianticelle, che per quanto promettano abbisognano sempre di attente cure 


RINFORZATE I WOSTAI FIGLI SON UN VALIDO AIGOSTITURATI 


. Li . "n x . 
li renderete resistenti contro le malattie, e crescerete una generazione robusta e virile, 


Il migliore, più potente e più pronto ricostituenta oggi riconosciuto è il 


olio di fegato di merluzzo finissimo, espressamente preparato per la Ilitla Bertelli di Milano sul luogo della pesca 
associato alla Catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 5 0)g. 


IL PITIECOR I BAMBINI 
HA SAPORE PIACRYOLE us DOMANDANO IL PITIECOR 
e si digerisce fac Imente E come una gh'oftoneria 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA 


ASSISTENZA PUBBLICA 
RIONE AMEDEO 


IR. CLINICHE PEDIATRICHE ; 

VIENNA È) VALZAO) VA N0008S « . « . » Effetti eccezionalmente 
Ù ei ; ng AD.) splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
(Kinderspitales. Direction) LZ b pre dall'uso interno del. Pitiecor 
SE: AI (olio di fegato di merluzzo puris- 
o piaga / ) \ simo unito alla catramina) in tutte 
U.. Dalle SFERE! larga- E) ò | È Al v le malattie distrofiche. — La sero- 
oa pati vivi un que RE i fil A (ATE fola, nelle sue varie manifestazioni 
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ste Imperiali Cliniche, risulti ‘er td | È î generali e locali, il rachitismo; le 


Vienna, 15 marzo 1893. 


tale rimedio utilissimo, massime ne } 7 ni 
casi di rachitide, scrofola e depe- Ia pes: Vip:a pi srt sie, vi O 
rimento. Oltre l'efficacia meruvi- { 7 to | IHR Siege 4) p ESA JE campo d'a- 
gliosa ha il ventaggio di essere LN 63) DE Le Vea del Pitircor; con- 
preso volontieri, ben tollerato e a xa SE | DE, tali na Ae si sono, ottenuti 
facilmente digerito . . .» ì 2a I sempre risultati di gran lunga su- 
Z 0A mr È N \ Ù } 4 VR periori a. quelli d'altri olii c di tutte 
o SECIOMONT) D V4DS È IBAI le emulsioni che da un temporit 
ea ITS AO ANA tI qua si sono venute accreditando, 
È eri! È Nd N I specialmente per l'uso dei bam- 
‘ bini . + ..il Piecor, oltre la facile 
digestione, va notato per il suo 
sapore non dispiacevole — Oltre a 
ciò, tutte le volte che abbiamo tro- 


Oltre alle. numerosissime espe- 
rienze di Professori Universitari 
e Medici insigni che certificarono 
gli splendidi risultati concorde / vato lu indi azione per una Qura 
mente ottenuti dal PITIECOR ora , O) doti SASA 2 DS A rialzare 1 PORENoE ZAC di 
possiamo con legittimo or lio WVXLA ig VANO: assimilazione e di pote» riparare 

TA\E177 Î le subite perdite organiche, il Pi 
tiecor ci ha sempre lasciati con- 
tenti del suo uso 1.4. d 


amnunziare come anche nelle Impe- 
riali Cliniche Ped'atriche di Vienna, 
che sono le primo del mondo, il 
PITIECOR venne esporimentato gol È E ll It ‘PRESIDENTE 
migliore sucesso dallo iù #80 Di- È Sa a ML Comm. M. SEMMOLA 
rettore Pro”, Munty,sicehbalbhi Prof. di Farinnedogio all Università 
riportato la s dì Napoli 
per la sua i Ha REL " T DinkertoRI DEI RIPARTI MEDICI 

VA chè quest'alta autorità k: x DATSIRT P 
Sua e pare è IRE È OO b:= Prof, VINCENZO. MARSIGLIO 
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pere già noto de stri Scien ; 
rere già noto dei nostri ) Po !. Cav. VINCENZI) NAPOLITANI 
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Rachitide, Scrofola, Tu lesi 
achitide, Scrofola, Tubereolosi, 
per rinforzare gli organismi deboli delle signore delicate o deperite 

i in seguito a parto od all’allattamento, <a x 
per ridonare ‘agli adulti, ai vecchi, le forze: perdute per. precesse malattie. 
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IL PROGETTO 


SUL DIVORZIO 


L’ox. VitrA. Ma, onorevoli colleghi, dove volete trovare un’ unione peggio assortita di quella che vi sta 


davanti, sui banchi del governo? 


FRA IL GENTILUOMO E IL GENTIL LEOPARDO 


Fra le tante congratulazioni che il marchese 
Starapa ha ricevuto dopo il suo discorso sull’A- 
frica, non sono da dimenticarsi quelle che egli 
ha avuto l'onore di ricevere l'altro giorno dal pic- 
colo leopardo recato in Italia dall'ingegner Bric- 
chetti-Robecchi. 

L'ottima bestiola, infatti, approfittandosi del- 
l'assenza del padrone, aveva indirizzato all'onore- 
vole presidente del Consiglio il seguente biglietto: 

Caro marchese, 

Tanti complimenti per quello che ha detto sul- 
VAfrica. Se mi fosse permesso d'uscir di casa io 
sarei lietissimo davvero di stringerle la sampa. 

Il leopardo di Briechetti-Robecchi. 

L'on. Starapa, da perfetto gentiluomo, s'è affret- 
tato naturalmente a recarsi dal cortese ammira- 
tore il quale lo ha accolto con molto entusiasmo 
esclamando : 


Te, 
. 


I) 3 
JOY 0 


— Oh quale onore per me!.. Prego, s’accomodi... 
Se sapesse, caro marchese, che godimento intellettuale 
mi ha procurato il suo magnifico discorso sulla poli- 
tica coloniale !... |’ 

— Troppo buono... 

— Perchè, in fondo, vede; noi simpatizziamo molto 
di carattere e di idee. Lei ama la solitudine... e an- 
che noi, Leopardi, l’amiamo. L’amava perfino quel Leo- 
pardi che fece tante belle poesie... Le conosce? 

— Così... di vista. 

— C'è soltanto questa differenza: che lei ama la 
solitudine nel suo studio e noi amiamo quella delle 
nostre foreste vergini. 

— Ma... (con malizia) sono poi così vergini come 
si racconta ? 

A. questa osservazione il leopardo digrignò i 
denti, tanto che l’egregio marchese si affrettò a 


scostarsi cercando subito di rimediare. 
— 8a... dicevo così, tanto per ‘dire, ma senza la 
menoma intenzione di offenderla... 


SR Illcopardo si rabbonì. 


— Dicevo, dunque - riprese poi, — che il suo di- 
Scorso è piaciuto. E sa perchè ? i ‘ 


| — Sentiamo: 
_' — Perchè nessuno più di me si trova. nel caso di 


comprendere le sue ragioni. Io, vede, sono stato por- 
tato qui in Italia non si sa perchè... Lo stesso accade 


a voialtri che siete andati ‘in Africa... per la stessa 
precisa ragione ! 

— Infatti... 

— Ora, dunque, io — come lei vede — sto malvolen- 
tieri in Italia, mentre lei sta malvolentieriin Africa... 
Noi, sa, siamo bestie feroci e non ci pessiamo adat- 
tare a questa vita pacifica, come non saprebbero a- 
dattarsi alla nostra gli animali domestici italiani... Ne 
conviene ? 

— Perfettamente. 

— Lei mi dirà: - E allora perchè ci state ? Eh! 
Io ci sto per forza. Ci sto perchè l'ingegnere Bric- 
chetti-Bobecchi è il mio padrone e vuole per forza 
che stia qui... Del resto vedrebbe ! 

— Capisco ! 

— Eh già. Ma quello che non capisco io, invece, è 
come lei, pur dichiarando di non star volentieri in 
Africa ci continui a rimanere... Quasi quasi, con questo 
suo modo di fare, farebbe dubitare d’aver anche lei 
un Bricchetti-Robecchi che volesse tenerla là per 
forza... 

— 0h! 

— Scusi: Jei è presidente del Consiglio... lei è mi- 
nistro degli affari ester O perchè, dunque, rimane 
in Africa malvolentieri ? Dal momento che si dichiara 
antiafricanista, perchè non propone alla Camera il 
ritiro completo ? 

— Si dice bene... Ma l'Africa ci costa già dei quat- 
trini e... 

— E vuol continuare a buttarcene degli altri ? Se 
lei stesso, perdoni, ha detto che non c'è speranza di 
ottenere alcun resultato ! 

Il marchese, a questo punto, [s'è alzato escla- 
mando : 


— El sì... Capisco! Basta: ne riparleremo,.. 

— Bravo! Ma, intanto senta: io sono un bestia... 

— Oh anzi!... Prego... 

— E per questo posso darle un buon consiglio. 

— Dica pure. 

— Vede: quando si dice una cosa e se ne fa un’altra 
o si è detta una bestialità o... si è fatta! 


CRONACA 


Le leggi Villa e Gianturco 

La Camera agonizzante ha visto sorgere nel- 
l'aula e nelle commissioni, due argomenti altissimi 
degai di altra gra -e di altra assemblea: la que- 
stione del divorzio e quella della ricerca della pa- 
ternità. E queste cause civili, nelle quali il pro- 
gresso figurava come attore e il pregiudizio come 
convenuto, sono state difese da due avvocati elo- 
quentì, Tommaso Villa ed Emanuele Gianturco. è 


— 


Chiamavo pregiudizio il convenuto, perchè contro 
tutte queste novità, le quali viceversa sono geechie 


come il mondo, si ribella un vano istinto conser- 
vatore. Senza che tutti abbiamo il coraggio di 
confessarlo, sentiamo tutti che è cominciato e pro- 
segue inesorabile un periodo di sgretolamento e 
di disfacimento sociale. Ma appena si vuol por- 
tare un nuovo colpo a questo edificio che il cri- 
stianesimo ha murato e le rivoluzioni hanno rin- 
tonacato alla meglio dopo averlo scosso, l'istinto 
di conservazione si ribella; molti intendono, per 
esempio, che l'indissolubilità del matrimonio, che il 
mistero imposto dalla parte del maschio sul feno- 
meno della riproduzione della specie, sono come 
due travi per la vecchia casa, che bisogna difen- 
dere. E allora si pongono sulla soglia dell'edificio, 
per vietarne l'ingresso ai demolitori. 

E' un pregiudizio, perchè tuttala casa minaccia 
rovina, e finiranno per abbandonarla i difensori, 
per non restare sotto le sue rovine. 

Ma v'è un po' di torto anche da parte di chi 
vuole il divorzio, di chi vuole lecita la ricerca 
della paternità. Sono conseraatori, in tutto o in 
parte anche costoro, e si studiano di persuadere 
«glavversadì che si tratta di piccole riforme le 
quali non sono destinate a sovvertire la società 
e la famiglia. Questo è il punto debole. La fami- 
glia, che può dissolversi, mandando Ja moglie da 
una parte. e il marito dall’altra, forse a nuove 
nozze, còi figli un po’ di quà e un po di là, 0 
con un babbo nuovo o una mamma nuova; la fa- 
miglia, nella quale - con la ricerca della paternità — 
i bimbi possono da un giorno all’altro trovarsi in 
casa dei fratelli che non conoscevano, nati da 
una donna che può avere un altro marito; questa 
specie di famiglia è troppo diversa da quella che 
noì fanciulli amammo, e dove adulti trovammo 
sempre un rifugio e un conforto; è troppo di- 
versa da quella che più tardi ci siamo formata 
da noi stessi, e ci ha dato il riposo di un affetto 
onesto e tranquillo, e la gioia indicibile del sor- 
iso dei figli. 

: la tradizione che è nel nostro sangue 
e l'istinto ci avvertono: - questa è una grande 
rivoluzione. 

Eppure è vero: - migliaia di famiglie le qualivi- 
vono nell’odio, che talora l'ipocrisia nasconde, ma 
che giunge anche qualche volta alla brutalità del 
delitto, ci ammoniscono che vi sono dei grandi, 
ma.non irreparabili mali sociali ai quali è ur- 
gente trovar rimedio, e sarebbe disumano .il ne- 
garlo. E se anche queste voci di infelici tacessero, 
a dimostrare che certe riforme sono una necès- 
sità del progresso umano, basterebbe vedere il 
clericalismo sorgere a difendere le vecchie istitu- 
zioni. Dove c'è un prete a dir di no, v'è certa- 
mente il progresso che dice di sì, v'è certamente 
un pregiudizio da abbattere, un'opera di reden- 
zione da compiere. 

Ma non bisogna cercare di limitare quest'opera, 
non bisogna dire: - E' questa una piccola ri- 
forma, che non tocca le basi della Società; v'è 
un male da riparare ma tutto il resto è bene; e 
le nostre leggi nuove non scompigliano tutti gli 
ordini della Società. 

Questo non è abbastanza vero e non persuade. 
Bisognerebbe invece avere il coraggio di dire: — 
V'è un complesso di pregiudizi, di bugie, di ti- 
mori, di ingiustizie, che bisogna prendere di fronte; 
e intanto noi moviamo guerra a due pregiudizi; 
sono fra i più gravi; sconvolgono molte vecchie 
idee, ma non importa; le riforme non si fanno ri- 
spettando i pregiudizi antichi e le paure sempre 
nuove. Queste due riforme non stanno da sè; altre 
ne verranno, poi altre ancora; e dove ora vedete 
contraddizioni, antinomie, e. pericoli, vedrete in- 
vece sorgere, da un complesso di ordinamenti 
nuovi, l'armonia e la pace 


—t 


Per ora poi, il pregiudizio più difficile a vin- 
cere - specialmente pel divorzio - è questo : - 
Chi chiede il divorzio deve essere un uomo malcon- 
tento della propria moglie, e siccome a questo 
malcoritento va unito ingiustamente una specie di 
ridicolo, ci vuole del coraggio, da parte di un 
uomo che ha famiglia, per proclamarsi partigiano 
del divorzio. Qualcuno crederebbe di rivelare una 
sventura domestica che ama di tenere nascosta, 
qualcun altro femerebbe di recare indiretta offesa 
a una persona cara e virtuosa. 

A pensarci bene — un tal ragionamento somiglia 
un po’ a quello di chi non volesse sentir parlare 
di istruzione elementare obbligatoria per paura di 
passare per analfabeta. 

Ma pure questo sentimento pudico esiste, e io 
credo che sarebbe più facile far approvare il di- 
vorzio con uno serutinio segreto, che con un ap- 
pello nominale. 


Ma è questa un'altra buona ragione in appoggio 
a quello che dicevo più su. 

Molti non avrebhero difficoltà a convenire che 
la società umana intiera vive di ipocrisie e di su- 


perstizioni, le quali dovrebbero cadere per far posto * 


PUBBLICITÀ 


Sii annunzi e le inserzioni al giornalè 


HFolchetio 


si ricevono esclusivamente dall'ureIoIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 
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a una morale più solida e più logica, ma interpel= 
lati su certe questioni particolari, sentono sve- 
gliarsi un senso di egoismo, che raffredda molto i 
loro entusiasmi : 

— La ricerca della paternità? - dirà uno, - Ma 
se la chieggo furiosamente, diranno che io mi lu- 
singo di poter trovare il vero padre de' miei 
figli. . 

— Il divorzio? - dirà un altro. — Se faccio ve- 
dere che ne sono fanatico, si'dirà che. non vedo 
l'ora di liberarmi da mia moglie. 

Dimandate invece a loro: 

— Credete che, nel suo complesso questa farst 
della vita sociale, nella quale siamo attori per di- 
sgrazia ereditaria, sia una produzione gustosa © 
decente ? 

Tutti vi risponderanno di no con entusiasmo. 


—=f> 

Ma tutti poi nella loro coscienza ugualmente in< 
tendono; che le famiglie ove siede, ospite e custode, 
la virtù, non hanno poi in fondo nulla a temere 
nè dalle leggi nuove nè dalle antiche, perchè non 
sono nè il codice penale nè il codice civile, quelli 
che allentano o ristringono i nodi di un affetto 0- 
nesto, 0 fanno più caro o men dolce il riso diun 
angioletto; come non è l'indissolubilità del matri- 
monio che impedisce alla pace di fuggire. dalle 
case, 0 il divorzio che farà sospirosi di una libertà 
fantastica quelli che si son cinti, volontariamente, 
di dolei catene. 


6 imone 


I 


NAPOLI ED I NAPOLETANI 


3 aprile. 
In una delle ultime tornate consiliari il maieroneg- 
giante e sgrammaticante Trinchera disse un nobile ser- 
mone ai consiglieri tra sbalorditi ed assonnati - l’e- 
gregio uomo ha di coteste consolazioni oratorie ! — un 
nobile sermone del quale il tono era questo ad un di- 
presso: Niuna amministrazione aveva avuto quanto la 


presente di amarezze, di attacchi violenti ed in breve, 


giro di tempo : le si desse un po’ di tregua! Opposi- 
zione, cittadinanza, stampa aspettassero un po”. Assentì 
il Martire, con umile e compunto volto alla parola 
del nobile uomo ed un’aura idillica parve, per le aperte 
imposte, invadesse l’aula consiliare. 


PAIR) 

E poi il Martire, nonchè Saleatore, venne a Roma. 
L'onorevole Nicotera non potette negare l’opera sua 
all'interprete dell'on, Billi e del signor À, Alberto Ca- 
sale, Così fu formulata e presentata al « Parlamento n 
la legge per Napoli. 

E ieri il senatore Fusco ne diede lettura al Consiglio. 
L'idillio invocato dal Trinchera invadeva tutti: i cle- 
ricali ringraziavano il sindaco, gli oppositori ringrazia- 
vano il sindaco, uno dei compari del Martire si af- 
frettò a presentare un ordine del giorno in lode al sin- 
daco. Pareva di assistere all’azione coreografica di una 
delle odi orazione, celebranti servilmente Augusto. Bene 
sta, il governo ha fatto il dover suo presentando la 
legge promessa: la voterà il Parlamento? Auguria- 
mocelo. % 

Ma che cosa è questo nuovo metodo pel quale il go- 
verno tiene a far vedere che solo al senatore Fusco — 
in quanto è il senatore Fusto, 1’ amico cioè personale 
e politico dell’on. Billi e del signor Agnello Alberto 
Casale - si faceva una simile concessione e non alla 
città di Napoli? E che cosa è questo istinto di servi- 
lismo che scatta, ad ogni poco, nei signori consiglieri? 
Il governo non aveva fatto che mantenere quanto a- 
veva promesso: a che l'apoteosi del martire non che 
salvatore? L’opera sua incomincia appunto dove V’a- 
poteosi finisce. Avuto dal governo quanto il governo 
aveva promesso, saprà egli o vorrà egli raggiungere 
il pareggio promesso e, per conseguenza, invertire il 
mllione e mezzo in reale beneficio per la cittadinanza? 
Questo è il suo compito ; nel resto, per pudicizia al- 
meno, doveva lasciar supporre che non ci entrasse la 
sua persona. Alla città di Napoli era dovuto quanto 
le è stato promesso: eppure — nello slancio della ser= 
vilità — poco è mancato non si sia detto che il sena- 
tore Fusco, bontà sua, largiva di saccoccia sua in e- 
lemosina alla città di Napoli quanto ha avuto o dovrà 
avere. 

- Perchè, in realtà, se il milione e-mezzo nori dovesse 
servire ad altro che a far tenere ben alto il capo pre- 
suntuoso ai così detti liberali partenopei ed il bilancio 
municipale ron ne uscisse in tutto sanato - ognuno 
vede che l'apoteosi almeno è stata prematura. Nè, se 
è lecito dal passato trarre gli auspici per 1° avvenire, 
ci sarebbe da sperar molto. 

Non perchè il milione e mezzo è sulla via di riani- 
mare le tristi e miserabili casse di palazzo San Gia- 
como, questa amministrazione finisce di essere quella, 
che ha una Giunta così coraggiosa da proporre — in 
una delle prime tornate - nomina di favore per qual- 
che parente del Martire, nomina poi, per colmo di 
coraggio, messa a dormire: questa amministrazione 


finisce di essere quella, che ha votato le tasse del 
consumo a danno della povera gente — senza pietà, 
mentre la pietà dolcemente parlava al cuore dei così 
detti liberali partenopei in favore di altri meno biso- 
gnosi, senza dubbio: questa amministrazione finisce di 
essere quella che è venuta già meno alle sue pro- 
messe, solo pel gusto di restare al potere. E - quel 
che più preme - il bilancio Saredo votato, non è più 
fil più copioso dei bilanci come quello che promette il 
pareggio senza economie radicali — in guisa che l’en- 
tourage elettorale dei così detti liberali non ne è 
scosso in modo alcuno e dell’impopolarità, che essi 
godono presso l’infima borghesia ed il popolo non 
‘avranno danno alcuno, perchè costoro non hanno a 
Napoli acquistata la giusta coscienza dei diritti loro, 
ed i facinorosi - pochi ed abili - ne sono padroni as- 
soluti ? 
Ma su tutto questo si invoca la tregua. 


ZO) 

E sia pure. Non so perchè, ma almeno una volta 
voglio trovarmi d'accordo col Trinchera, non quando 
sgrammatica, ma quando majeroneggia. Che volete? 
questo benedetto uomo commuove anche me. Tregua, 
dunque, fino a che il milione e mezzo non sia votato: 
i così detti liberali hanno una coscienza così sicura 
del loro passato e dia loro intenJimenti che... temono 
mon abbia terrore di affidare ad essi un milione e mezzo 
il Parlamento italiano, proprio ad essé! Ma tregua ad 
uua condizione — che cioè l’aspettativa non sia lunga 
e sia, per parte loro, l’amministrazione corretta... il 
più che è possibile. 

Oh, io sono discreto — il più che è possibile ! 


Mikiod 
DA MONTECITOR!S 


4 aprile. 


Wacciamo divorzio. 

L'on. Villa in una concione piuttosto lunga spiega 
le ragioni che militano in favore del divorzio. I non 
molti deputati presenti lo stanno ad ascoltare con 
grande attenzione, persuasi che il divorzio, una volta 
introdotto nel nostro Codice penale, potrebbè avere una 
larga applicazione anche dentro gusto sacro recinto. 

Abbiamo infatti parecchi casi d’incompatibilità gra- 
vissima, pei quali non sarebbe punto sufficiente la di- 
visieno di letto e di mensa. Eccone alcuni, 

La poltrona presidenziale è arcistafa dell'on. Bian- 
cheri e chiede con insistenza il divorzio col fermo di- 
wisamento di passare a nuove nozze, Î partiti non le 
mancano c’è il cavaliere servente, on. Cavalletto, il 
quale ascolta il discorso dell'on. Villa ai piedi dell’a- 
dorata creatura, ma questa, secondo le voci che cor- 
rono, non ha nè tempo, nè voglia per pensare a lui, 
avendo parecchi altri adoratori più giovini, più ga- 
glianlì di lui. C'è Von, Giolitti, soprannominato. il Pa- 
lamidone, e c'è anche Bernardino Grimaldi. Le prefe- 
renze della nobile signora sarebbero per quest’ultimo, 
ma i genitori di lei finiranno coll’imporle il Palami- 
done, 

Andiamo avanti. 

La signora Giustizia si duole altamente della con- 
“dotta di Don Bruno accusandolo di mantenere rela- 
zioni illecite colla signora Chiesa, 

La signora Presidenza del Consiglio non sa che far- 
sene dell'on. Starapa, il quale notoriamente non è 
buone a nulla. Poichè anche la Chiesa cattolica am- 
mette lo scioglimento dei matrimoni rati ma non con- 
sumati, si prevede generalmente che la povera mar- 
tire riuscirà ad avere fatta giustizia anche nel caso 
che la proposta dell'on. Villa non venga approvata. 
ÎlE Lo stesso dicasi della signora Finanza il cui marito 
è il zimbello di tutte e comari. La signora Marina si 
contenta del suo, quantunque non più giovine, ma la 
signora Guerra è sul punte di mettere alla porta la 
sua non dolce e non desiderata metà, 

La signora Sinistra ha già rotta ogni relazione col 
baron generale; venga o non venga il divorzio fra 
lei e lui non ci può esser più nulla di comune. 

Ta signora Destra ha già cambiato il cavalier ser- 
vente sostituendo il nobile conte D'Arco all’on. Pri- 
netti che si è ritirato sotto la tenda non decidendosi 
mai a voltar le spalle sul serio. È 

Donna Commissione del bilancio tradisce l’on. Cado- 
lini tutti i giorni ora coll’on. Sonnino, ora coll’on. 
Merzario, ora coll’on. Fortis, ora col Palamidone; ella 
non chiede il divorzio, perchè ne fa a meno senza 
correre pericolo di sorta, 


La marchesa Istruzione tollera ancora l’on. Villafi, 
ma, statene sicuri, anche lei aspetta 1’ occasione pro- 
pizia per piantarlo e fuggire con Ferdinando Martini, 
giovane forte e robusto. 


Ancora il divorzio. 
L'on. Villa sostiene il divorzio nei seguenti casi? 
a) nel caso in cui uno dei coniugi sia incorso in 
una condanna alla pena dell’ergastolo o a quella della 
reclusione per un tempo non minore di anni venti per 
delitto comune e per sentenza pronunciata in contra- 
dittorio; A 
b) nel caso di separazione personale a termine, di 
legge dopo 5 anni se vi sono figli e dopo è anni se 
non ve ne sono, a datare dal giorno in cuiì la sen- 
tenza che pronunciò la separazione sia passata in cosa 
giudicata. 

Dichiara che nou intende combattere la Chiesa, che 
ha asciugato le lagrime di tante sofferenze. Ma se la 
Chiesa può imporre ai fedeli dolori insopportabili in 
omaggio alla santità di un sacramento, non lo può lo 
Stato, il quale riconosce per fondamento del matrimo- 
nio il consenso dei coniugi; come riconobbe lo stesso 
pontefice attuale, sottoscrivendo come arcivescovo di 
Perugia una petizione contro il matrimonio civile, - 

Conclude: esortando la Camera a considerare con 
tutta coscienza e senza passione l’arduo problema per 
risolverlo secondo i principi della civiltà e dell’ u- 
manità. 

La Camera largisce i bene e i bravo al una si- 
gnora dalla prima fila della tribuna pubblica fa un 


tentativo di applauso, 

Contro il divoiizio. 

Contro la jpresa in considerazione parla spiritosa- 
mente l’on. Bonghi, destando ad ogni frase l'allegria 
della Cmera. 

Ad un certo punto dice! 

=— Voi volete aprire la porta del matrimonio ; sa- 
pete che cosa ne uscirà ? 

Una voce: ? 

— Ma tenendola chiusa, sapete che ci resterà dentro? 

L'on, Bonghi risponde tranquillamentè i 

— Onorevole sigilore, lo sapevamo io e l’on. Villa 
quando avevamo i capelli neri ! 

La corrente d’ilarità minaccia di sfondare il lucer- 
nario, 

La conclusione cui arriva l'on. Bonghi è questa : 

— Ta petsuasione della indissolubilità del matrimo- 
nîo compone più dissidi che l'idea del divorsio: Tutto 
compreso; il matrimotito indissolubile è ancora il modo 
mizliore per l'ordinamento delle famiglie. 

Questa sentenza piace a parecchi che approvano. 


S 
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Don Brio sostienè che il divorzio non risponde per 
ofà alle condizioni sociali del paese. Aggiunge che il 
governo deve studiare la gravissima questione senza 
preoccupazioni politiche e senza vecchi pregiudizii. Per 
ragioni di cortesia non ‘si oppone alla presa in consi 
derazione, 

L'on. Villa replica all'on. Bonghi e riscuote un se- 
condo tentativo di appaluso da parte della signora della 
tribuna pubblica ma stavolta intervengono gli uscieri 
per far osservare che alle tribune non sono permessi 
i segni di approvazione. 

Si passa ai voti. 

— Chi approva la presa în considerazione si alzi! 

Si alzano moltissimi, compresi i ministri. Restano a 
sedere pochi, fra i quali il sotto-salandra di Stato, che 
così vota contro i suoi legittimi superiori. 

Su 
ARS 


Yi 
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Le interrogazioni, 

Il generale risponde ad un'interrogazione dell’onore- 
vole Imbriani circa il noto caso del sindaco di Laerru. 
Si limita a dire che lo stesso sindaco nel 1890 aveva 
fatto una simile protesta scrivendo al prefetto e al 
ministero, ; 

L'on. Imbriani commenta egregiamente la lettera 
riassunta ieri dal Folchetto, facendo rilevare la grave 
immoralità di simili pressioni elettorali. 

Il generale replica dicendo: 

— Questo è uno di quei sindaci che ne dice di 


DI TESSO 
tuti i colori. Del resto si trattava di un collegio che 
voleva dare un tributo di affetto ad un compianto no- 
stro collega... (Rumori). ì 

Ixerriivi. - Non sono posti ereditarii questi. 

Xicotera. — Quel sindaco era favorevole al candi- 
dato ra-di-ca-le (Oh!). Il sindaco si dimette perchè 
non è riuscito a far riuscire il candidato ra-di- 
casio ì 

L'on. Imbriani replica: ; 

— Non credo sia permesso in quest’aula di spo- 
sfare la questione in questo modo 

Equivale a dire che un deputato impiegato deve vo- 
tare sempre a favore del governo. Voi, signor mini 


‘stro, che fate tanta carieo al signor Oggiano di s0- 


stenere îl candidato radicale, avete obbliato i vostri 
precedenti. Nel novembre del 1890 voi eravate in lista 
toi radicali (Nicotera interrompe) sì, coi radicali, col 
repubblicani (Bene!). La sovranità popolare deve es- 
sìre superiore a voi, a tte 8 a qualche altro: 

L’on. Agnini e l'on. sotto-Pascolato di Stato s'in- 
tiattengono a lungo sul decreto 23 agosto 1890 che 
riordina il pefsonale di suconda categoria dell’ammi- 
nistrazione delle poste. 
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Lo scandalo del sottoprefetto. 

L'on. Imbriani interpella il generale circa la con 
dotta del sottoprefetto di Piedimonte di Alife, Egl dice: 

— Îl sottoprefetto in questione si chiama Giuseppe 
Stovone e non ha altra missione che d’impedire ad 
ogni costo l'elezione di Antonio Caetani di Laurenzana. 

E' una perla di galantuomo che carpisce lettere pri- 
vate (Oh! 0h!) Sì, carpisce lettere non dirette a lui, 
le apre & ie legge; violatido impunemente il codice 
penale: (Commenti). 

Egli disporie di una eletta schiera di sindaci, ognuno 
dei quali ha dei precedenti iiotevoli. Voglio eitarvene 
uno solo, quello di Pontegreco, il quale ha la fedina 
sporca di ben dieci imputazioni. 

Voci: Come si chiama ? 

Iifigrant. Le sue ittiputafioni cominciano nel 1843 
ed arrivano fino al 1872. Come vedete, è un uomo 
che ha persistito nella via criminale, (Iarità). 

La fedina criminale eccola qua; vale -la pena che 
io ve la legga. 

La Camera è tutta orecchi e l’on, Imbriani legge, 
specificando minutamente i varii reati, fra 4 quali c'è 
un attentato al pudore, un'associazione di malfa:tori eil 
altri simili nei, 

L'on, Imbriani continua : 

== Lo stato di servirio è completo ! 

Nicorera : Fa un'altra volta sinddéd. 

Insriavi. Voi lo avete nominato. Andiamo avanti. 

L’ex sindaco di Gioia-Sannita, signor Pietro Costan- 
tini, pare un'ottima pefsotia, ft ehiamato ad audien- 
dum verbum... non regium, ma del sottopréfetto, di 
quella perla di sottoprefetto, che aveva violato il se- 
greto postale, il quale gl'impose di sostenere il candi- 
dato governativo come condizione sine qua non alla 
riconfetma in ufficio. Chiedo al ministro dell'interno se 
quel funzionario abbia bene meritato di lui, 

Il generale visibilmente irritato risponde : 

— Quando la Destra era al potere... 


Voci. C'è anche adesso ! 
Nicore® d io fero all'opposizione allora io non 


feci mai simili interpellanze (rumori). Chi volete che 
accetti l’ufficio di sindaco col pericolo per manente che 
l'on. Imbriani venga qui a leggergli la vita ? (Ru 
mori) 


Voci a Sinistra: scegliete galantuomini e non avranno 


nulla da temere | 

Nico: 
dal suo amico Gaetani Di Laurenzana.. 

Ixsrrani, Non è dal mio amico... 

Nic che io rispetto... 

A questo punto il generale perle completamante le 
staffe. Urla come uno spiritato e batte i pugni con 


violenza suscitando le proteste dell’on. Imbriani e i 


rumori dell’assemblea. 
Fra il chiasso sento quanto segue: 
— La lotta che si fa al sotto-prefetto è lotta fatta 


da potenti. Il governo non deve sostenere le candida. 


ture radicali. 
Il governo non deve appoggiare ilcandidati repub- 


Ancora un pugno e il generale si siede. 


L'on. Imbriani replica escezionalmeute calmo : 
— Alle escandescenze del ministro dell'interno ri- 


A, L'on: Imbriani si faccia informare meglio 


sponderò pacamente perchè, a differenza di lui, ho 
molti buoni argomenti. ì 

Le ultime patole del ministro dell’interno non sono 
che una semplice promessa per le prossime elezioni 


generali... 
Nicorera: Puah ! 
Ixsrrini: ... o per lo meno per le elezioni parziali 


che potranno aver luogo sotto di lui, Voi, signor mi- 
nistro, non potete negare l’imposizione del ‘sottopre— 
fetto che conferisce gli ufficii sub conditione. Nel no- 
vembre del 1890 a Salerno non parlavate così! A- 
desso bisogna distinguere quando parla il gentiluomo: 
e quando parla il ministro (Nicotera interrompe e 
Biancheri abbaja). 

— E’ inutile che voi montiate su tute le furie, do- 
vete sentire qualche cosa di peggio. Qui ho un docu- 
mento... 

Voci: — Che cosa è? 

Iuerrani: E' ùna lettera del 26 gennaio 1892, dello 
stesso giorno in cui il sottoprefetto faceva la sua inau- 
dita pressione. E' stata scritta da un deputato... 

L'on, Biancheri dice che viò non è conveniente e 
Von: Imbriani gli risponde molto irritato : 

— Non sarete voi che m'insegnerete il galateo! 
Leggo... mi dispiacerebbe se l’autore non fosse pre- 
sente.,, ma c'è, quindi tiro avanti... 

E legge una lettera nella quale è detto : 

« Ho raccomandato la vostra nomina a sindaco, ma 
vi si sospetta fautore del Laurenzana. Recatevi dal 
sottoprefetto di Piedimonte di Alife... 

Di 

Non possiamo sentire altro, perchè gli om. Bian= . 
cheri e Nicotera gridano come ossessi 

Grida alla sua volta l'on. Imbriani il quale tiene a 4 
far constatàre che ha avuto la lettera dal legittimo 
possessore. E conclude: 

== Adesso è fatta. Sono vostri degni funzionari!» — 

Il generale scatta a gridare: 

— Giudichi la Camera! Giudichi il paese, L'atto 
dell'on. Imbriani non è corretto. Egli non venne mai 
2 reclamare contro i sindaci del suo collegio. 

Innrrani. Grazie, sono tutti elettivi! 

Nicorsra, No, non tutti, Pretendete che i sindaci 
sostengano i radicali, chi vi ha dato quella lettera. 
ron è... 

Iunarawi, è un perfetto gentiluomo. 

Nicotvai, Ecrore} errore! un galantuomo nou com ; 
segna simili lettere (Iuttiori). È 

L'on. Imbriani dimostra che tutti i sindaci del suo È 
collegio sono elettivi; constata che i metodi del sot si 
toprefetto non sarebbero tollerati nemmeno in Russia 
e conclude ; 

— ‘Tenetovela il vostro caro sottoprefetto. 

Presenta una mozione. 

NicorerA, in tono imperioso: 

- Chiedo che venga rinviata a sei mesi, 

Turini. - Siccome fra sei mesi saremo cerlo allo 
statu quo, accetto. 

La Camera ride e il presidente prende cappello, 


Per finire: 


— E lei onorevole sta pel divorzio? 


“ 


Fi 


— To sì. Che vuole? Feci una scelta così infelice. N 
— Oh! non sapevo che avesse moglie. 
— Purtroppo! Ho sposata... la causa del govi 
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REMIGIO ZENA 
(Maronksa G, InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


La signora Ramò s'era cacciata in testa d’invitare 
don Bosco a benedire l'Emilia, perchè don Bosco in 
quei giorni era di moda, ed essa, senza essere troppo 
divota, lo portava ai sette. cieli e ancora più in su; 
lui sulle prime, Dio guardi, le avrebbe dato fuoco al- 
l'Emilia colle sue mani piuttosto che farla benedire 
da quel caporione dei gesuiti, poi s'era lasciato tirare 
a dire di sì per levarsi la seccatura; in fondo, se ne 
batteva magnificamente le tavernelle, e la digestione 
non gliela guzstavano altro che gli affari quando an- 
davano male. Don Bosco? Ebbene, l’avrebbe un po’ 
visto davvicino questo gran personaggio celebre e lo 
avrebbe sentito discorrere; tutto ben pensato, era fe- 
licissimo: o lui, Ramò, avrebbe' convertito don Bosco, 
o don Bosco l'avrebbe convertito lui, Ramò; o non si 
sarebbero convertiti nè l’uno nè l’altro, che era la più 
probabile, e a tutti i modi nè di tasca nè di salute 
nessuno ci avrebbe rimesso, ecco l'importante. 

La vigilia del varo, Camillo prese Marinetta a quat- 
tr'occhi sotto l’archivolto dei Piccamiglio, dove non 
passava mai anima viva. Era mansueto come un a- 
guello, tenero come una tortora. Le disse che egli 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


d’andare avanti così, senza sapere di che morte gli 
sarebbe toccato morire, ne soffriva troppo e aveva 
deciso di sottomettersi a qualunque sacrificio, purchè 
essa gli volesse sempre bene e gli giurasse come si 
giura sulle porte dell'eternità che non l’avrebbe mai 
abbandonato per nessun altro. Di questi giuramenti 
Marinetta gliene aveva fatto ‘una dozzina 0 due dal 
giorno che s'erano conosciuti e non capiva cosa ci 
fosse di nuovo, tanto più che Pollino Gabitto non lo 
vedeva da una settimana, e meno aricora capiva per- 
chè ci dovessero entrare i sacrifizi; la chiamava sa- 
crifizio lui la sua gelosia e la sua prepotenza? C'era 
questo di nuovo: Camillo, che per timidità fino allora 
non aveva avuto il coraggio di parlare a suo. padre 
francamente di Marinetta, sapendo che il meno che 
poteva toccargli sarebbe stata una sedia sulla testa; 
ora non voleva più altro aspettare e ad ogni costo 
metteva le carte in tavola; se suo padre acconseutiva 
al matrimonio, non si dice subito, ma almeno di lì a 
un anno, tanto meglio, în caso diverso il rimedio era 
bello e trovato : fra quindici giorni l'Emilia mia par- 
tiva da Genova pel Chilì, lui e Marinetta s’imbarca- 
vano di nascosto, d’accordu col capitano del basti- 
mento, un amico che non li avrebbe trnditi nemmeno 
colla pistola alla gola, appena a Valparaiso si sposa- 
vano, e per tirare avanti e per mantenere la moglie 
Jui si sarebbe adattato a far di tutto, anche a lavo- 
rare la terra, chè le braccia se le sentiva forti, ma 
a questi punti non ci sarebbero ‘arrivati, perchè a 
Valparaiso ci aveva dei parenti, e: ad ogni modo in 
America un buon posto da guadagnare venti o venti- 
cinque franchi al giorno si trova sempre, quasi senza 
cercarlo. Marinetta era disposta per amor suo a scap- 
pare con lui, a dargli questa prova di fedeltà, se in 


famiglia, come temeva, gli contrastavano di sposarla ? 
Una parola, solamente una parola, non domandava 
altro! n 

Il progetto di Cammillo era dei più sballati che si 
potessero immaginare, ma quel povero ragazzo sì af- 
fannava tanto. supplicando, battendosi lo stomaoo, e 
dall'altra parte Marinetta era così facile a innamo- 


merica le piacque subito e dopo essersi fatta pregare 


spumante la pago io. 


per tutta la vita. 


rarsi delle cose nuove, che l’idea d’un viaggio in A- 


pel gusto di farsi pregare, acconsentì, promise, giuro 
tutto quello che Camillo le domandava. Voler bene a 
lui solo? non abbandonarlo mai? partire con lui? ma 
quante volte doveva. dirglielo che non aveva pensato 
mai a nessun altro e si sarebbe lasciata tagliare 
il collo prima di dargli una mezz’'oncia di dispia- 
cere? —. Fatti i suoi (conti, {risoluta a non tornar 
nella Pece Greca, s'era persuasa che il piede in due 
scarpe non poteva più tenerlo e bisognava decidersi o 
per Tizio o per Sempronio, e fra ‘Tizio coi denti al 
sole e Sempronio che nel peggio dei casi l'avrebbe 
portata a far la signora in America, se essa non si 
decideva per Sempronio una bottiglia di vino bianco 


Sempronio, ossia Camillo, tanta consolazione si sentì 
nell'anima dalle parole di Marinetta, che a momenti’ 
s'inginocchiava per ringraziarla ed era lì per baciarle 
la punta dei piedi, quanto a Marinetta non le saltò il 
grillo di stringergli forte la testa fa le sue mani e 
| baciarlo Jei invece, e baciarlo sulla bocca? Se gli uo- 
mini fossrro di marmo e non sentissero niente, certe 
volte sarebbe meglio, che quel bacio gli andà fino al 
fondo del cuore al povero Camillo che non se l’aspet- 
tava, e come una bragia sempre accesa ci restò dentro 


EV £ È 

Una bella mattinata dolce, un mare d'olio turchinoy | 
pareva che capitan Ramò se li fosse fatti prestare ap- 
posta pel varo dell'Emilia, Bandiere, bandiere, ban= | 
diere da tuttele parti, alle finestre delle caso che guar-. 
dano la marina, sui barchi in costruzione, sui pali pian: 
tati nella sabbia, bandiere italiane, verdi bianche @ 
rosse, bandiere inglesi, americane, spagnuole, bandiere — 
a mille colori e tutte d’un colore; a fiamma, a pen= 
nello. a gagliardetto, a stendardo, con immagini di 
santi e madonne, iniziali e cifre d’armatori, nomi di 
bastimenti, insomma un'allegria d’arcobaleno che sven: 
tolava in aria sotto il sole e faceva traballare là vi- 
sta. Sulla spiaggia’ e sui balconi e sui terrazzi un mondo. 
di gente, in mare un mondo di barchette. ì 
Manco a dirsi, tutta pavesata anch'essa in lungo @ 
in largo, la chiglia dentro i vasi e tenuta su appena | 
appena dai puntelli necessari, l’Emila mia era uno 
gaudio vederla sullo scalo nel. mezzo (del cantiere 
bianca latte come una sposa, col violone sotto il bom: 
presso e lo specchio di poppa pieni d’intagli d’oro, 
svelta, fiammante, che si sarebbe mai finito di gua: | 
darla. Per salire a bordo c’era un grande scalandrone 
di tavole posticcie, ma imarinai e i ragazzi facevano | 
più presto degli invitati arrampicandosi su per le Di 
scagline appese di qua e di là al bastingaggio, e 
ragezzi ne ppovèvano tanti in coperta, che Mascabado, | 
il nostromo, le bestemmie non sapeva più dove als 
darle a pescare e si sentiva far male il braccio È 
forza di distribuire scappellotti e gettare berretti Ill 
aria giù dal bordo. 


GLI ANARCHICI DI PARIGI 
| Parigh 4 — La voce corsa dell'arresto dell’anar- 
chico Mathieu è infondata. ) 


Te TSEBIRA 
SOLE casa Treves ci ha mandati tre volumi nuovi, 


dei quali - come è nostro costume quando si tratta di 
pubblicazioni importanti - discorreremo presto di pro- 


ito, TESE I 
ia eccone i titoli: Fatalità, versi di Ada Negri} 
L'arte di prender moglie, di Paolo Mentegazza; — 


‘Seconda e ultima parte del reputatissimo Anna 


rio scientifico © industriale (anno XXVII, 1891). 


*. x 
Ta Casa Galli ci ha pure fatto un grosso invio di 
libri nuovi: Il professore Mongilli, scene dal vero 
di Enrico Charrel; - Le vittime della terra, romanzo 
di G. Cavagnari; - La ragazza nerd, racconto di 
Luigi Mannucci; e le difese dell’ex-tenente Livraghi 
Sui processi di Massaua, 
Anche di alcuni di questi parleremo a parte. 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


Il soldato Giuseppo Torres 

Il tribunale militare di Milano, con sentenza del 
giorno 11 marzo, condannava il soldato Giuseppe Tor- 
res di Manfredonia, all'ergastolo, ritenendolo responsa— 
bile di insubordinazione con mninaccie e vie di fatto, e 
con mancato omicidio di ufficiali e superiori. Il reato 
per sè portava la fucilazione, ma quei giudici credet- 
tero di accordare all’imputato le circostanze attenuanti 
© la loro sentenza produsse buona impressione nel pub- 
blico, giacchè ripugnava ai concittadini di Beccaria 
un'esecuzione capitale. 

Il soldato Torres, un robusto giovanotto dalle ma- 
scelle larghe, enormi e dalla fronte bassa, quando si 
È trovò davanti ai giudici e gli fu domandata la ragio- 

ne, che lo avesse spinto ad esplodere vigliaccamente, 

in modo aggressivo delle fucilate contro Î suoi supe- 
€ riori ed i suoi compagni, rispose che si riteneva pu- 
3 nito ingiustamente, non essendogli mai statì ricono- 
sciuti é suoi dolori di ventre, e sparando in aria i 
colpi di fucile aveva voluto fare del baccano, onde es- 
sere trasferito dalla insoftribile prigione della caserma, 
alle carceri, 

Il suv interrogatorio fu lungo, penoso; parlava a 
frasi brevi, interrotte, perchè affetto da grave bal- 
buzie, 

Al dibattimento, a Milano, furono assunti sei pe= 
riti medico-legali, i quali vennero a questa conclu- 
È sione: Giuseppe Torres è un degenerato. E dei pe- 
riti alcuni poi lo classificareno tra i pazzi morali, 
altri tra ì delinquenti-nati; ma tutti lo riconobbero un 
soggetto pericoloso, dal quale la società doveva di- 
fendersi, Così il tribunale, respingendo le richieste 
della difesa, la quale invocava la pazzia o il mor- 
boso furore, applicava l'ergastolo, modificando in modo 
mite la sanzione più inesorabile del codice penale per 
l’esercito. 

I fatti strani che risultarono al processo non pota- 
vano del resto far dubitare, che Giuseppe Torres fosse 
un degenerato. Senza ricordare che molti pazzi usci- 
rono dalla sua famiglia, si constatò un fatto davvero 
notevole che cioè l'imputato aveva cinque sorelle tutte 
monache, 

Dal suo paese venne una schiera di testimoni a 
raccontare le sue stravaganze, e lo stesso fecero anche 
molti suoi compagni di caserma. Dal proceeso risultò 
inoltre che era soldato capace, intelligente nel servizo; 
ma fuori del servizio strano, feroce contro tutti; che 
aveva la passione dell'eleganza e si vantava di essere 
il più elegante soldato del. 65. fanteria; ‘risultò infine 
che nei suoi scatti pazzeschi cedeva facilmente alla 
È parola persuasiva. 

Da tali circostanze portò il tribunale convincimento 
che il giudicabile fosse davvero un mattoide, un de- 
generato, ma non lo ritenne.irresponsabile. Fu in quel 
momento il concetto della difesa sociale, della difesa 
|’ degli onesti dagli attacchi degli individui capaci a de- 
linquere, che prevalse nell'animo dei magistrati, e in 
mancanza dei manicomi criminali veri e propri, con- 
dannaronò Giuseppe Torres alla prigionia perpetua. 


«> 
; Oggi, davanti al tribunale supremo di guerra, pre- 
sieduto dal generale Mezzacapo, si è discusso il ri- 
corso avanzato dal Torres per l’ annullamento della 
sentenza del tribunale militare, e le sue ragioni sono 
state sostenute dall’on. avv. Simeoni. Rappresentava 
l’avw. generale fiscale il comm. Bissoni. 

I motivi del ricorso erano i seguenti : 

1. I periti, anzichè con la formula propria, avevano 
giurato con quella comune dei testimoni. 

2. Violazione degli articoli 441 e 442 del Codice 
penale per l’esercito, avendo il presidente coi suoi po- 
| teri discrezionali e dietro richiesta della difesa, fatto 
citare all'udienza il testimonio Emilio Ceresa e fatto 
deporre senza giuramento. 

3. Mancata motivazione, perchè la difesa avendo in- 
Wocato per il suo cliente il beneficio dell’articolo 57 
del Codice penale per l’esercito, doveva la. sentenza 
tispondere alla domanda non solo della pazzia e del 
morboso furore, ma anche della imbecillità)(parziale) 
‘in corrispondenza dei caratteri personali dell'imputato 
e delle perizie. 

4. Altro motivo di mancata motivazione per, non a- 
vere la sentenza specificate le ragioni, per le quali 
ammetteva le attenuanti. 

L'appello è stato fatto allo scopo evidente di poter 
| avere un’altra diminuzione di pena; perchè annullan- 
dosi il processo il tribunale giudicante, potrebbe dim: 
nuire e non mai aumentare la pena inflitta dal tribu- 
nale militare di Milano. i sà 

Ma dopo una discussione durata circa tre ore il tri- 
bunale supremo si ritira per deliberare è alle 5 circa 
| rientra e si legge la sentenza che respinge in ogni 
sua parte il ricorso di Giuseppe Torres. 

Pi 
| Un'altra causa interessante si è oggi discussa al 
. tribunale supremo. 5 - 
Il capo cannoniere Antonio Rossari della nave Mi 
“seno ancorata nelle acque della Maddaleua, il 25 de- 
cembre 1891, irritato per una ingiusta punizione fece 


Miti 


scattare un colpo del suo revolver contro un tenente 
ingiuriando tutti. p: 

Nel 1 febbraio fu giudicato a bordo del Fieramosca 
e ammessa la pazzia fu assolto. 

‘Dornato a Spezia, l'avvocato fiscale di Spezia do- 
mandò che si procedesse contro il Rossari per il reato, 
minore d'origine e il tribunale lo condannò a 5 anni 
di reclusione. 

Rossari appellò al tribunale supremo di guerra e 
marina e questa mane si è discussa la causa; difen- 
deva l'imputato l'en. Guala e l’avy. Bazilo del foro 
di Vercelli. ) 

Il tribunale supremo accogliendo il ricofso; Ha cas- 
sato la sentenza, ofdinindo che il processo si faccia 
di nuovo al secondo Compartimento (Napoli). 


l’ Alcade. 


Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Incominciamo alle nove e mezza con l’approvazione 
al galoppo di parecchi articoli del bilancio. 

Ci si promette una seduta fiacca e saporifera, tanto 
vero che il sindaco ha preferito scegliersi un ritrovo 
più divertente e la delegato a presiedere l'assessore 
Silvestrelli, 

Arriviamo ‘senza osservazioni al capitolo 85. Vari 
consiglieri fanno delle raccomandazioni di maggiori 
economie sui compensi pei lavori straordinari agli im- 
piegati, 

Mentre la discussione si svolge languida il marchese 
Berardi fa capolino fra le tende della porta di destra 
8 sì ritira immediatament&: 

Le economie sono cose che non lo riguardano : son 
cose malinconiche ed egli della vita pubblica vuole 
tutte le rose e sfugge, inorridendo; dalle spine: 

Un battibeccò vivace s'impegna specialmente fra il 
consigliere Piperno e don Emanuele Ruspoli pei com- 
pensi di vestiario che si danno agli uscieri pei ma- 
trimoni celebrati in ore notturne. 

Si tira avanti una buona mezzlora sù questa inézia 
del bilancio che rappresenta seltecentocinquanta lire 
di spesa, Non c’è che dire;i nostri amministratori rie- 
scirebbero degli eccellenti professori di bacterologia. 
Oh! se avessero lo sguardo altrettanto acuto per le 
faccende che rappresentano milioni come lo hanno per 
lesinarte poche lite ai poveri diavoli ! 

Si va per le lunghe: ma al momento del voto il 
Consiglio troppo illuminato dalla discussione ha finito 
col non capire più nulla. Si vota una proposta Ru- 
spoli che i consiglieri senza sapere di che si tratta 
votano per abitudiné. 

Ma il consigliere Franco dopo avere alzato direi quasi 
ambo le mani ha un barlume d’intelligenza e dichiara 
con franco ardimento di aver votato contro la sua 
cosciensa» 

Seguono altre due votazioni egualmente confuse, Tre 
voti non bastano per chiudere l’incidente ma Ruspoli, 
Piperno, Franco e Amadei parlano e riparlano senza 
poter mettersi d’accordo, 

< 


7 

Una buona metà dei consiglieri scende dagli stalli 
e va a tergere il sudore delle nobili fatiche soppor- 
tate. Entra, in compenso; il Sindaco reduce dall’Amba= 
sciata russa, in abito nero, don utlo spafato di tamicia 
abbagliante; da fat ctepar d'invidia il marchese Vitel- 
leschi se fosse presente. 

Un’ altro incidentino accade per una interpretazione 
d’un voto del consigliò dato nella seduta precedente. 
Discorrono l'assessore Roseo, Piperno, Amadei e Ru- 
spoli. 

Il consiglire Vespignani propone che si conser- 
vino in bilancio le quattrocento lire per compenso da 
dare a coloro che rischiano la propria vita per salvare 
quella degli altri. 

E’ così raro il caso che quasi quasi non ci sarebbe 
verso di togliere un soldo dalle esauste ciss& muni= 
cipali. Ma .il consigliere Giovagnoli e il relatore A- 
madei credono che gli atti così generosi sono com- 
penso a sè stessi e si oppongono, per ragioni di eco- 
Nomie. 5 

Il Consiglio però accoglie e vota la proposta Ve- 
spignani. 

Sul capitolo « Servizio sanitario notturno # a prd- 
posta del consigliere L'betali, il consiglio approva 
una economig di dieci mila lire con tanta facilità da 
fare Spia il proponente pentito di non aver pro- 
posta una economia di ventimila”Tire, 

Il Bollettino d’Igiene trova formidabili avversari 
che ne chiedono la soppressione, il consiglio lioraga 
a disgraziata pubblicazione che il prof. Durante chiamò 
una vergogna. 

E’ mezzanotte e il sindaco ha la felice idea di man- 


Idarci via, 
/ 
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Suicidio 

Verso le sei di ieri sera, un individuo decentemente 
vestito si presentò al cancello del cimitero e chiese al 
custode se fosse lecito entrare. 

Il guardiano, a nome Girolamo Tannibale, rispose 
che lora era passata e che non poteva permettere a 
nessuno l’ingresso. 

L'individuo parve dolente del rifiuto e si allontanò 
a malincuore, 

Circa due ore dopo si udirono due detonazioni a cui 
il custode non fece caso. 

Verso le 11 il guardiano Ces:re Bianchi ritornava 
dalla città a Campo Verano, ma giunto al giardinetto 
che è presso il cancello del cimitero, è inciampato in 
un cadavere. Sbalordito dalla raccapricciante sorpresa 
egli corse subito al. prossimo ufficio di questura di 
porta S. Lorenzo a darne l'annuncio, Il delegato Be- 
nai sì recò sul posto indicato dal Bianchi, seguito da- 
gli agenti. 

A prima vista fu esclusa l'ipotesi d’un delitto. Si trat- 
tava di un suicidio. 

Il disgraziato non poteva avere più di quarant'anni, 


Era di statura bassa, brano coi capelli brizzolati, in- 
dossava un vestito piuttosto elegante, la giacca ed il 
panciotto sono neri, i pataloni a righe scure. 

Si constatò ché la Biancheria è marcata con le let- 
tere.R. B. Il cappello è stato acquistato in Roma dal 
cappellaio Radiconcini. 

Il suicida si era scaricato due colpi di rivoltella nel- 
l’orecchia destra. L'arma che stringeva ancora fra le 
dita contratte dalla morte, è un elegantissimo revolver 
a cinque colpi, di corta misura, con l'impugnatura in- 
crostata di madreperla, 

Presso al cadavere fu ritrovata anche una bottiglia 
di cognaé quasi vuota ed una scatola contenente qua- 
rantacinque capsule. 

Nelle tasche del; suicida si rinvennero un elegante 
portafogli di cuoio nero contenente trecentosessanta- 
cinque lire in biglietti e dieci francobolli da venti; 
l'orologio d’argento, filettato di nero con catena di me 
tallo dorato, sei lire d’argento e pochi soldi. 

Nessun indizio si è finora raccolto circa l'identità del 
suicida, e nelle terribili ragioni chie lo hanno spinto 
alla fatale risoluzione che si è compiuta in così tristi 
condizioni. 

I mace!lai 

Il sindaco ha ricevuto ieri una commissione di ma- 
cellai che ha presentato una nota di modificazioni da 
introdursi nel nuovo mattatoio, 

I macellai chiedono che si sostituiscano - in vista 
delle frequenti disgrazie — le corde alle catene di 
ferro. si 

Questa domanda però non verrà probabilmente ac- 
colta perchè vi si oppongono ragioni d’igiene e di 
pulizia, 

Per l'Agricoltura 

Il ministero di agricoltura e commercio ha disposto 
che nei giorni 7, 9 e 11 corrente nel locale della 
Scuola pratica d’agricoltura al casale di S. Pio V. 
fuori porta S. Pancrazio, si tengono delle pubbliche 
conferenze sull'innesto della vite, facendole seguire 
da esercitazioni pratiche. 


Fra monsignori 

Qggi, davanti al tribunale penale, alla sesta se- 
zione, comincerà a disciitersi ln causa di diffam:zione 
intentata da monsignore Amalfitano : contro il cardi- 
nale Oneglia. 

Nella lista dei testimoni è incluso il cardinale Ram- 
polla, il quale non è disposto a presentarsi davanti i 
giudici degli usurpatori. 

AI Quirinale 

Ieri la regina ha ricevuto in udienza privata il 
Barone di ‘Taffè, ministro del Brasile. 

— Jl nuovo ambasciatore inglese lord Vivian ha 
mandato copia delle sue credenziali al ministro degli 
Esteri ed ha chiesto al re udienza per preseutarle. 

| concerti. 

Domani, nella sala della Piccola Borsa avrà luogo 
dle tre pom. un concerto vocale 6 strumentale a be- 
neficio dell’associazione di M. S. fra i nativi di Civi- 
tavecchia e circondario residenti in Roma. 

Vi prenderanno parte la signora Parsi, la pianista 
signotina Freddi, l'arpista signora Isabella Rosati, il 
tenore Lucignani, il bafitono Celani, © il violinista 
Farnese. 

,Siederì al piano il maestro Mario Cotogni. 
Coniugi maneschi 

Pare che la lavandaia Ersilia Tori non sia quel che 
suol difsi uno stincodi santo, e sebhene non sia molto 
lontana dalla quarantina, si diletta a date dei colpi di 
temperino al contratto nuziale. 

Il marito Filippo Di Marco: è stato avvertito da 
qualche amico pietoso delle scappatelle extra coniu- 
galî dell’Ersilia, e ieri tornò a casa furibondo e le 
fece una scellacéia: 

La donna che non voleva sentirsele riîifacclare; 
certe verità, rispose con contumelie e bastonate, fe- 
rendo il troppo suscettibil» consorte alla testa. © 

Il De Marco la ripagò a pugni, e l’alterco sarebbe 
finito Dio sa come se la gente non interveniva. 

i due coniugi furono portati in vettura alla Conso- 
lazione. 

Giornale nuovo 

Il dieci corrente sarà pubblicato in Roma un nuovo 
foglio settimanale politico-religioso : — il Diritto di 
Roma. È 

Lo dirigerà il pubblicista Gennaro Faust Pucci, 

Arrivi e partenza 

Sono arrivati da Pisa gli on, Branca Tajani, il se- 
natore Basteris e l'on. ambasciatore di Spagna presso 
il Vaticano, Pidal, da Ancona il senatore Finali, e l'on; 
Monticelli da Napoli. ea 

Sano partiti: per Firenze il senatore Migliorati, per 
Napoli l’on. Sella, e per Pisa Tomassi Crudeli. 

Dal t:ccuino del ,, reporter “ 

Vincenzo Baldoni, guardia di città, è stato ieri mor- 
sicato al viso dal cane del suo maresciallo. Ne avrà 
per dieci giorni, se non vengono complicazioni. 

— Il vetturino Donato Massallo attaccò briga, presso 
all'albergo Marini; col suo collega Domenico Del 
Russi, per disputarsi dei passeggieri. 

Il Del Russi colpì col manico della frusta, al capo, 
l'avversario, che dovette correre insanguinato alla 
Consolazione. 

La sua ferita è grave: il vetturino manesco fu ar- 
restato. 

— Comelio Flamini, di annî 13, tagliando un pezzo 
di carne; sì ferì al pollice della mano sinistra. Gua- 
rirà in quindici giorni. 

— Achille Palidori, macchinista litigò ieri con un 
vetturino perchè non si potettero mettere d’accordo 
sul prezzo d’una corsa. 3 

Il vetturino ferì il Polidori al torace con un colpo 
di coltello. 

Per finire 

— Ma, signore, io non posso permettervi di par- 
lare con mia figlia senza conoscere le vostre inten- 
zioni. 

-- Le mie intenzioni? Rassicuratevi, io sono ammo 
gliato. 


Col sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 


Società Anglo- Romana 
Illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Società in accomandita per azioni, Sede in Roma 
Capitale Lire 14,000,000 interamente versato 


Si prevengono i signori ‘azionisti che, per delibera- 
zione dell'assemblea generale del 16 marzo 1892, a 
contare dal 15 aprile corrente, alla Sede della So- 
cietà, via Poli n. 14, è pagabile la Cedola n. 40 delle 
Azioni della Società in L. 35 per Azione. 2; 

Roma, 1. aprile 1892. 
; Il Gerente 
C. POUCHAIN. 


—————— " N 
— - 

A GARANTIRE 
l'esatto e immediato pagamento in contanti, 


senza alcuna ritenuta per tasse od altro, dì 
tutti i 30750 premi assegnati alla 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


venne deposita‘a e vincolata a questo solo 
ed unico scopo presso la Banca Nazionale 
nel Regno d’italia, Sede di Genova, la somma 
di Lire 


rc 1.400.000 


ts La seconda estrazione avra’ luogo 
il 30 Aprile corrente. 


Sonò ancora in vendita poche centinaia 
Complete di Numeri del costo di L. 100, le 
quali hanno garantita una Vincita e assi- 
curato il concorso a moltissime altre Vin- 
cite da Lire 


200.000 - 100.000 - 10.000 | 
«5000 - 1000 - 760 - 500 - 300 
150 e 100 al minimo, | 


1 biglietti da Un Numero costano L. 1.50 
cadauno, quelli da Cinque e Dieci Numeri 
costano L. 5 e 10. 

Tutti i biglietti concorrono alle estrazioni 
| col solo numero progressivo, senza serie 0 
categoria, e in ciascuna estrazione possono 
vincere più premi, 
| Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi sol- | 
| Jecitamente alla Banca Fratelli CASARETO | 
| di F.sco Via Carlo Felice 10, Genova, e ai 
| principali Banchieri e Cambiovalute del | 
| Regno. | 

RTAS 


IN TEATRP 


Il teatro d’esperimento 
La prima recita del teatro d’esperimento al Meta- 
stasio è riuscita brillantissima. Se è vero che chi ben 


printipia. con quel che segue, l'augurio non potrebbe 
essere più bello. 

La sala gremita accoglieva un pubblico elegante, 
aristocratico, quale il popolare Metastasio non è av- 
vezzo a veder troppo spesso. Il prologo in versi di 
Aurelio Costanzi, detto egregiamente dal Lombardi 
aprì il fuoco di illa degli applausi. Un' ora di scon- 
forto, il grazioso lever de rideau del Costetti pieno 
di sentimento squisito procurò applausi e chiamate 
al Lombardi stesso. e alla bravissima Romagnoli. 
Salutata cordialmente da’ suoi concittadini si presenta 
nel Marito e-Avvocato della signora Grazia Pieran- 
toni Mancini, la signorina Ginevra, Pavoni, deliziosa 
nella interpretazione della sua parte. 

Ma il pezzo forte della serata bisogna convenirne 
fu il terzo i Francobolli sprecati di Camillo Antona 
Traversa che fecero salire il diapason dell'entusiasmo 
al massimo [grado. L'infaticabile professore fu evo- 
cato per ben tre. volte dagli ammiratori del suo in- 
gegno fecondo. 

Una vera ovazione accolse il Ciotti, onore dell’arte, 
che recitò... da par suo, ed è dir tutto, Con tino in- 
telletto d’arte lo secondò la Romagnoli; e non guastò 
certo la nella Montagna, splendida visione di bellezza 
poetica e sentimentale. Il brillante era un filodram- 
mutico, il Bernardi che per la prima volta affrontava 
la scena in un teatre sul serio, a fianco di artisti. 
Giustizia yuole che si roghi l’attò legale di un batte- 
simo più che lusinghiero. La farsa esilarantissima di 
Vitaliano Scarpi Una verga magica, chiuse, come 
meglio non si poteva ia bella serata, E per finire 
come si è principiato, se è vero il proverbio famoso 
questo non è che il preludio di una sequela di se- 


rate incantevoli. 
EA CI 


Come è stato già annunciato, stasera, al Nazionale, 
ba luogo la serata d'onore della signora Giulia No- 
velli, con la Carmen. 


L'operetta 1 cinque talismani incontra sempre più 
il favore del pubblico del Quirino. Stasera si re- 
plica. 


All’argentina, stasera, avrà luogo la prova generalo 
della nuova opera del maestro Van Westerhout, Cim- 
belino. 

La prima rappresentazione è definitivamente fissata 
per domani sera. 7 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo, 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Carmen — ore 9. 


VALLE — Nu marito senza capa ore 9. 
QUIRINO — I cingue talismani - ore 6 e 9. 
METASTASIO — «Prologo - Un’ ora di sconforto - 
Marito ed Avvocato — Francobolli sprecati - Una 
verga magica ». - ore 8 1x2. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
". rasso — ore 9, 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


——"—"TNOSTRI TELEGRAMMI 


Palermo 4, ore 10 p. 
La commemorazione del 4 aprile riuscì splen- 
didissima. È 
Le società operaie e politiche ‘depositarono co 
rone in piazza, alle tredici vittime, e ai busti di 
Garibaldi e. di Mazzini. “x 

L'imponente corteo quindi recossi a inaugurare 
il monumento a Giovanni Meli. Lesse un applau- 
ditissimo discorso il professore Pipitone. 

Stasera il Corso e via Macqueda sono illumi- 
nati. 

Il giardino Garibaldi è pure illuminato a lam- 
pioncini e vi suonano le bande. 

La pubblica conferenza tenuta al Circolo radi 
cale universitario fu tenuta dall’ illustre Schiatta- 
rella, professore dell'università sul plebiscito so- 
ciale. 

Egli, lamentando la deplorevole divisione della 
odierna proprietà, espose la miserrima condizione 
degli operai, descrivendone le torture, additando 
la soluzione del problema nel plebiscito sociale e 
ricorrendo ad altri mezzi ove i governanti contra- 
stàSsero; seguendo così l'esempio dei nostri padri, 
conquistanti la libertà e rivendicanti i diritti delia 
patria. 


Il Castellano. 


nn 


nonni 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I sindaci coi nei 

Neppure ieri le sfuriate dell'on. Nicotera e le 
sue imprudenti improvvisazioni (che giunsero fino 
al ricordo dei tempi nei quali era al potere la de- 
stra, come se ora il marchese Di Rudinì rappre- 
sentasse la sinistra al governo) riuscirono a so- 
pire lo scandalo della nomina dei sindaci coi « nei » 
che omai superano anclie i più larghi limiti della 
decenza. 

Del resto per avere un'idea della responsabi 
diretta del ministero e dei deputati amici suoi in 
queste nomine, basterà - senz’altri argomenti e 
commenti - la lettura del testo della lettera che 
a un candidato al posto di sindaco dirigeva il de- 
putato Olindo Amore; lettera alla quale accennò 
alla Camera l’on. Imbriani. x 

Ecco il testo del prezioso documento: 

CAMERA DEI DEPUTATI 


26 gennaio 1892 
Napoli 
« Egregio amico, 

« Ho vivamente raccomandato la vostra nomina, 
ma in Prefettura vi si sospetta partigiano del Lau- 
renzana. 

« Sarete però certamente voi il sindaco, se dile- 
guerete un simile equivoco. 

« Recatevi quindi dal sottoprefetto ed affidateio. 
lo ho preparato in modo la cosa, che, appena a- 
vrete ‘dato questo affidamento, partirà per Roma 
la proposta in vostro favore. 

« Credetemi 

off. amico 
OLivpo AMORE »» 


Al Dahomey 

Un dispaccio ufficiale da Portonovo, in data del 8 
corrente, annunzia che le truppe dahomesi continuano 
ad avanzarsi @ ricevono rinforzi. La città di Porto- 
novo sarà attaccata probabilmente oggi. 

Parigi, 4 — Iersera la’ polizia arrestò un inli- 
viduo, vestito da donna; î ‘cuî connotati corrispondone 
a quelli dell’anarcliico Mathisu, principale complice di 
Ravachol. 


Italia e Svizzeea 
Berna, 4 — 1.Consiglieri federali Droz, capo del 
didartimento degli affari esteri. Daucher, dell’agricol- 
tura e industria, e Hauser, delle finanze e dogane, 
‘ tennero oggi, alle 4,30, una seduta relativa ai nego 
ziati commerciali italo-svizzeri, col comm. Malvano. 


Berna, 4. — Cramer-Frey di Zurigo, uno dei de- 
legati pei negoziati commerciali coll’Italia, è arrivato 
oggi ed ha conferito col consiglisre federale Droz, 
capo del dipartimento degli ‘affari esteri. 

Alla Camera franc:se 


Parigi, 4 — Camera deî Deputati — Il sottose- 
gretario per le colonie. Jamais, rispondendo ad una 
interrogazione di ‘Bouge sul’ Tonchino riconosce la 
esattezza dei fatti annunziati circa due + scontri sul 
Yanthè. n È 

Dice quanto ai rapporti rassicuranti, inviati dal go- 
vernatore che tutti hanno compreso trattarsi della pa- 

| cificazione del Delta, che è completa. (Interrazioni al- 
l'estrema sinistra). | pa 

Jamais soggiunge non poter diré altrettanto delle 
regioni montuose ove si sofio rifugiati i pirati. 

Bisogna tuttavia evitare di provocare un panico nel 
pubblico, ma organizzare l’esercito coloniale e perse— 
verare nella politica intrapresa dai ministeri prece- 
denti. (Applausi). È 

L'incidente è chiuso. 

I ladri.a Milano 

Milano, 4 — In seguito alle continuate ed attive 
indagini della questura risulta. che i furti recente— 
mente perpetrati in località centralissime a danno 
degli orefici Damoni e Reina e del negoziante ‘Finzi 
furoo opera ili un'associazione di ladri. i; 

Furono compiuti molti arresti fra cui quello del capo 
della Associazione Poletti raccogliendo prove schiac- 
cianb. È 

"Tale importante operazione della questura ha pro- 
dotto ottima impressione nella cittadinanza. 


BORSA DI ROMA È 


Giers 
4 aprile 1892. Y 


Pietroburgo, 4 — Il Journal de Saint-Peter- 
sbourg annunzia che lo stato di salate del signor di 


Principi stranieri in Italia 
San Remo, 4 — I principe e la principessa di tp) MALI 
Hohenzollern, con loro seguito, partirono per Firenze, Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 87 67. ag 


Giers è sensibilmente migliorato. dopo breve soggiorno in questa città. IL sindaco, il Chiusura 87 60. % È i 
È Sepurine console tedesco e le altre autorità sì sono recati ad Va ital. SOA a.92,07 12 
, se; SA MES iarli te faraielie della Colenia & E zioni Ferr. Meri ; È 
Zara, 4 — Il principale colpevole dei fatti di Se- ossequiarli e molte faraiglie della Colcnia tedesca o! iosa. 


* ansi Se CIRCA TRE frirono Joro canestri di fiori. 
purine contro alcunîi pescatori italiani fu condannato 2 È 5 x minazi È z 
quattordici giorni di arresto ; gli altri quattro complici Porto Maurizio, 4 Provoniente da Cannes è |:S: Hluminazione Da 
a dieci giorni giùnto a Ventimigiia l'arciduca Ranieri, con la fami Società Omnibus Da 
giorni. si ; 232 a 231. 
I condannati ricorrono in appelle contro la sentenza. glia; prosegue per Genova. Ronagtia ALARE 102 
Pianeli : Caprivi in cura isanaImeRIO 161 a 162. 
Verona, 5 — Il bollettino delle 3 pom, sulle con- Berlino, 4-La Norddeutscke anmunzia che il Can- RA pILARi e, 
dizioni del generale Pianell reca: « Il malato è alquanto | ©Elliere conte di Caprivi si reca subito dopo Pasqua 0 Pansa RA 
sollevato. La febbre è cessata. » RaGaEbbal, TELAI RIcuie Azioni Banca Generale 314. 
Per Cairoli e Carini Banca Romana 1003. 
Palermo, 4 — Stamane, coll’intervento delle auto- Banca Generale 313. 
rità ‘e delle associazioni, con” bandiere e musiche, fu- Cambio su Francia 105. 05. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta. 
Boulevard del 4 


rono scoperta le lapidi commemorative di Benedetto Rendita usoasa 3 0/0 perpetuo 96 71 Id. Londra 26, 25. 
Cairoli e del generale Carini. Rendita francese 4 112 0,0 ESE La Randita in liquidazione 92.25. 
Poscia, al tocco, fu inaugarato il menumento al | Rendita italiana 5 010 87 57 Sea A ARANADA SDAI SA 
veta Giovanni Meli. Grande folla. Rendita turca (nuova) 19 77 TERRI ARI DIOR 
AAGRET PERS I ciziano 6.010. — | Le inserzioni si ricevono esclsi- 
s i ‘herese 6 050 (1877 9298 a EOS "iaRci i È 
Stofford, 4 — Fu prominziata la sentenza nel pro- na SE oi dia RES 59.06 vamente presso Ì Ufficio Annunzi del 1 
cesso degli anarchici di Walsall. SIPARIO] | 587 37 FOLS RETTO Via Trit oneNuovo Ò 
Itre imputati Calles, Battolla e Charles furono con- | Luiti LOR 197 ù $ uri 
dannatti a dieci anni di lavori forzati. Deakin che fece | Russo nuovo cegiicni 9 1 P p. ca R OMA 3 
delle confessioni fu condannato a cinque anui di la- | Portoghese 26 03 TERI oe E a 
vori forzati. Altri due imputati furono assolti. Cambio su Madrid Î ro LUIGI BERTELLI, res ponsabile. i 
Stabi mani Tipagma sliano — Mortaro 16. 


© D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZ 
CON GLIGERINA ED IPOFOSFITI DI CALGE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice | 

senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Una chioma folta e flue) 


[Ha barba ed ici 
corona della De tezz 


| asseo di belle 


’ f 331A3)E Miana 
L'ACQUA CHININA HIGONE 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisce ‘immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo; infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovi 
capigliatura fino alla più tarda vec 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dal Chimici SCOTT &BOWNE > 


ETEro: 


una lussureggiante 
Mala. 


Si vende in fiale (facons) da L. 2 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Dr»ghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Volete la Salute??? LIQUORE STATICO RICONTITUENTE > 
i DO ZIVIAN] pra ISIN O RENI | 
i} EI È Milano EEEECE GEESI.EZEEE Milano | 
sl di 
SNEES Egregio Signor Bis!eri - Milano. 
Padova 9 Febbraio 1594, ||' 
Avendo somministrato in parecchie oc- | 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore | 
FERRO GHINA posso assicmarla d'aver 
sempre conseguito vanfazie osi risultamenti, 
Con tutto il rispetto suv devotissimo | 
A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente pritna dei pasti e ||. 
nell'ora del Wermouth. | 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


CASA DI SALUTE 


în Castelgantolfo (Lazi;) 


del Doti. Cav. R.Asc-nzi 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu 
rano malattie nervosere meatab, I melicì sono: Prof Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico inte:no, Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informaziori, dirigersi al ditior cav. Ascenzi nello sta 
bilimentofhagni ai Cr ciferi. 


‘TO DI GIOTT) 


Rivista settimanale illustrata 
di VATABA 5 


E IL MIGLIOR SAPONE 


UN'ANNO I et Li 
SCIMEGE a Toei a 
UN NUMERO . . . . Cent, 19 » CAREZZEVOLE 


Rivolgere lettere e vaglia all'Amministra-} 
zione dell’@ DI GIOTTO, via Marco Min- 
ghetti num. |, ROMA. 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSARDRO BOUTET.- impiegato del 
Banco di Napoli — Sede di Roma © è aperto un corso di Ragioneria 
e Comput'steria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
Tnoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole ‘Fecniche 
ed Istituto Tecnico. — iLa scuola è aperta tutti i giorni cin Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 poi. in poi. 


VINO DI MONTRFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie  FEDERI! 

BIANCHELLI. Si raccomanda 2 RI 
le famiglie per Ja sua puressa è 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
sì rimborsano centesimi 40). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via dell. 
Corsi, 375 a 379, Roma. 


UU rurgi u 
itista — Scuola Arfericana - da Wi 
della Scala 43, ha trasferi 
& Gabinetto in Via Rondinelli, 

Y fa 


TRAMONTANO & TASSO i pr 


SORRENTO 


HOTEL 


n 


Stabilimento tipogr. Itali 
Via del Mortaro, - 


er rr 


È UN ANNO + + + 00000 1 18 


DIA 


| GONTO CORRENTE © 


Anno II - Num. 97 


pen cesta ei 


ABBONAMENTI 


UN SEMESTRE: + +. ++...» 9 
Su mnmssrre . . ER e) 


OLI 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal I° e 
16 d'ogni mese., 


in tutta Italia. 


> Ogni numero centesimi CINQUE 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


RICIONS A Aaa sea 


I 
LA RISPOSTA DI STARAPA 


Ecco la risposta che l'on. presidente del Consiglio 
aveva preparata alla interpellanza dell'on. Imbriani 
sul conte Taverna. 

La risposta è, naturalmente, inspirata alla nuovis- 
sima scuola degli accenti così felicemente iniziata dal- 
l'illustre marchese: ? 

Il conte Tàverna, 
mio bravo amico, 
è un vecchio ed èsperto 
diplomatìco, 
è un uomo eccèllente 
ch'io molto stimo, 
un ambasciàtore 
accorto, ottimo 
Nè vale il nàrrare > 
; ch’ei con piacere 
fa coi giornàlisti 
delle chiacchière, 
che assai volentieri, 
se è preso a volo, 
scioglie il malàecorto 
scilinguagnòlo; 
che ama rivèlare 
le sue vedute, 
che fa conf'idenze 
poco caùte... 
Il conte Tàverna 
è un uom sottile, 
egli è un modèrato, 
egli è un nobile. 
Per cui dell’accùse 
fattegli adesso 
io sono stupito 
fino all'eccesso. 


Fan 


; Hu lo 


nr 
de 


"OT «NEI» CRESCONO 


La prima volta che si scoperse che i sindaci 
italiani potevano anche avere dei nei, molti ere- 
dettero che si trattasse di un caso isolato, come 
si trattava pure di un neo isolato! 

In fondo, l'on. Imbriani non aveva messo a nudo 
che un neo solitario sopra la vita, così: 


La parola neo, applicata a un omicidio, poteva 
anche parere un curioso neo...logismo, ma, dac- 
chè sono al potere il marchese e il harone, non 
bisogna. più badare troppo alla filologia e alla 
grammatica, se no, sì rischia di procurarsi dei 
dispiaceri senza alcun costrutto. 


Ma adesso la cosa si è generalizzata. 

Più si va avanti e più cresce il numero dei nei 
sulla vita e sulle altre parti del corpo dei sindaci. 

Non andrà molto che ai candidati al [posto di 
sindaco si farà subire una visita, come alla leva, 
per vedere se sono dotati di un numero sufficiente 
di neî. e 


N a: ’, 
“Non cercate il pelo nell'uovo, ma cercate pure 


il pelo nel sindaco, 


— Finora nelle quarte pagine non sì trovavano 
“chie avvisi di depilatorii, ma d'ora in poi - per 
comodo di chi aspira alle magistrature fciviche 


avremo anche annunci di specialisti e specialità 
per la produzione dei peli da nei. 


Pei consiglieri comunali! 
Istruzioni sul modo di far 
crescere i nei, 


Scrivere C. P., ex-recluso, 
fermo in posta. 


Reati contro la proprietà 
e la persona 

da cedersi a condizioni van- 
taggiose, per la produzione 
dei nei, 

Sconto ai grossisti. 

Facilitazione speciali agli as- 
sessori anziani. 


— 


Dapprincipio, alla notizia dei primi scandali per 
certe nomine di sindaci, il marchese Di Rudinì, si 
era impressionato. 

Parve gli facesse un brutto senso specialmente 
il sentir dire che un sindaco era stato condannato 
per furto. 

Ma il barone lo persuase didendogli : 

— Anche noi commettiamo continuamente dei reati 
contro la proprietà... 

— Come sarebbe a dire? 

— Già, contro la proprietà... del linguaggio. 


pace 


Oramai questa faccenda dei nei è entrata nella 
coscienza pubblica. 

L'altro giorno si presentò un provinciale alla 
porta delle Carceri Nuove. 

— Alt! - fece la sentinella = Che vuole lei? 

— Cercavo... il sindaco del mio paese. 


i 


Del resto la produzione dei nei è imponente. 

I nei variano anche di posizione secondo la na- 
tura del reato che l'ha prodotto. 

Per esempio - si narra di un distintissimo sin- 
daco, il quale non si sa come nè perchè, s'è vi 
sto crescere un neo non precisamente sopra la 
vita. In causa di quel peccato giovanile, gli è u- 
scito fuori un reo, che pare quasi (Dio gli per- 


doni !) una specie di coda! 


+ 


Adesso poi si dice che a furia di neî, ci fsia un 
sindaco, il quale non ha più bisogno di vestirsi. 
Egli è tutto ricoperto di pelo come un mandrillo. 


Nei circoli funzionari si assicura che l'on. Luz- 
zatti, abbia escogitato un nuovo mezzo per far 
crescere le entrate, mostrando quel sindaco pe- 
loso in un baraccone a piazza Guglielmo Pepe, per 
la tenue somma di quattro soldi a. persona (due 
per militari di bassa forza e bambini). 


im né 
Sinne 


———_—————_———————@m 
L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 


di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- | 


terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


STTTTZZ= 
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ROMA — Mercoledi 6 Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 


li annunzi e le inserzioni al giornale | 


Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall'urFICIO | 
ANNUNZI dello stesso, giornale. 


Via del Tritone Nitovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA >.< +... + L. 1 25 
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++ Sì; 0 signori della Corte. Voi avete di fronte a voi il più interessante tipo di delinquente-nato,.. per 


esser fatto sindaco ! 


CAVALLOTTI E GLI STUDENTI 


Torino, 4 

La nostra fiorente Associazione universitaria volle 
inaugurare la nuova elegantissima sua sede con un 
discorso dell'on. Cavallotti. Ma come sì fa a riassu- 
mere un discorso dell’ elettissimo poeta, e del forte 
oratore? 

— Non è qui in Torino — così esordì Cavallotti — 
dove il cuore battè le febbrili ansie della patria; non 
è qui lungo le sponde del Po che baciò primo il sole 
della libertà italiana; non è in questa città, deve, co- 
me nell’antica Sparta, sì abbracciano in un fesondo 
amplesso le armi e le Muse; non è qui che sarebbero 
mancate voci più squillanti della mia. Io conosco più 
d'un estro gentile e geniale, nato fra le vostre mura, 
che avrebbe saputo portarvi attraverso i campi fioriti 
dell’arte, o nelle sfere superne dove la scienza g’af- 
faccia col vero e sfida e vince le leggi della natura, 

Scoppiano i primi applausi, L’oratore prosegue: 

Io sono un vagabondo, che, col bordone e colla 
valigia, segue una lunga, incessante via; sono un va- 
gabondo della stirpe di cui furono parecchi predeces- 
sori vostri, talchè un’arcana forza  m'incalza che tre- 
gua non mi lascia. Per questo cammino senza fine 
trovo talvolta visi sorridenti e faccie che salutano dalle 
soglie; ricambio loro -un sorriso, si beve insieme il bic- 
chiere dell’ amicizia, saluto e passo via. Perchè sce- 
gliere me? Perchè voi, che festosi e baldi vi affac- 
ciate al balzo d'oriente della vita, avete voluto sce- 
gliere me che già mi avvio melanconico verso la bianca 
china? Perchè quì, dove il vincolo della fratellanza 
caccia i dissensi, dove tutte Je opinioni diverse, le di- 
verse fedi si confondono nell’abbraccio di un pensiero 
solo, perchè avete voluto scegliere ad auspice dei vo- 
stri ritrovi uno spirito procelloso, che come il diavolo 
della leggenda lascia dietro di sè una traccia di fuoco 
e un acre odore di bitume? Io me lo domando questo 
perchè, mentre in quest'aura che è satura della vostra 
giovinezza il mio spirito melanconico, commosso dal 
vostro affettuoso pensiero, risogna gli andati tempi, 
per quanto le panche dell'università non troppo da me 
sieno state logorate. 

E qui, appena cessata l'ilarità, l'on. Cavallotti trac- 
cia a grandi linee la vita universitaria di trent'anni fa. 

— Erano i primi albori dell’Italia risorta — dice; -- 
nel mutarsi degli antichi coi nuovi ordini era sopra- 
vissuto il tipo tradizionale dello studente; e non era 
un fenomeno il beccarsi in quindici giorni gli esami... 
non senza merito dei complici professori. Perocchè 
agli studenti ritornanti dai campi combattuti, dai campi 
di Sicilia con negli occhi ancora l’immgine del biondo 
duce o dalle centrastate zolle di S. Martinoi agli stu- 
denti risognanti le veglie d'armi, gli esaminatori am- 
miccavano indulgenti come a dire: « Bene avete fatto 
a leggere prima che i libri nostri, nei libri della pa- 
tria. » Quindi le auree domande contenenti nel seno 
bell'e fatta la risposta; se il candidato non Pazzeccava 
era promosso ugualmente, ma non con dieci e lode. 

Taritì e applausi. Ricordando il discorso inaugurale 
dell'on. Brunialti, presente, in questa stessa associa- 
zione, Felice Cavallotti prosegue: 

— Io non posso protestare contro la leggenda degli 
studenti, che non conoscevano i professori, accennatavi 
da un mio collega. Non posso protestare io, che ancor 
ricordo di aver chiesto ad un vecchio venerando, sotto 
i portici dell'Ateneo pavese, che m' indirizzasse al pro- 
fessore di diritto costitazionzie, dal quale dovevo farmi 
apporre una firma. & Son io quel desso - mi rispose 
- 6 si vedé che lei frequentava bene le mie lezioni ». 
Il rimprovero del prof. Sulis, era merilaio. Forse se 
avessi meglio frequentato il corso di diritto costituzio- 
pale, molte cose di più capirei che ora nel cervello 
testardo non entrano, Io non sono tipo da proporre a 
modello; il consiglio, partendo da me, farà più paghi 
coloro che temevano della mia parola, 
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Cessati gli applausi, l’oratore esorta gli studenti a 
vivere intensa la vita di questo sodalizio, 

— Qui imparerete a conoscervi dopo i lunghi si- 
lenzi delle lezioni qui stringerete quei cari, intimi, 
incancellabili ricordi che accompagneranno sempre più 
tardi coloro che entrarono insieme nella vita univer- 
sitaria. Se sapeste quale sano profumo sì sprigiona da 
queste prime amicizie anche nei giorni delle fiere tem- 
peste, se sapeste come alimentano germi nascosi @ 
preziose facoltà per l'avvenire! 

.E qui Cavallotti ricorda uno dei miracoli della fra- 
tellanza della scuola; un miracolo gentile, commovente 
e vero più di quelli che narrano i libretti della pro- 
paganda evangelica intorno alle pie peccatrici tocche 
in tempo, e qualche volta forse un po’ tardi, dalla gra- 
zia divina. 

Erano i primi mesi del ’59. Cavallotti faceva seconda 
liceo. Insegnava un italiano di nascita, austri 
cuore. Secondo lui, perchè figlio di i. r. impiegato, 
Cavallotti doveva dare buon esempio, e quindi fre- 
quenti sermoni che si chiudevano coll’esortazione : 

— E che la diga a ialtri che i fassa giudizio, 
che casa d'Austria la resterà e chi fa da matto 
se ne andarà. r 

— Invece - esclama Cavallotti - se n'è andato luì 
che era savio! 

Primo della classe era un triestino, figlio di un fun- 
zionario di polizia che ebbe malaugurata parte nel 
processo di Mantova. Ci teneva alle opinioni paterne 
e se ne accapigliava in un modesto cenacolo. Quante 
dispute violente allorchè circolò sotto i banchi della 
scuola il famoso discorso del 9 gennaio coi gridi dî 
dolore! E come il compagno triestino presentava 
baldo il proclama dell’imperatore, che faceva presa- 
gire il ritorno dell'aquila bicipite! Ma venne l’alba del 
5 giugno, e all’arrivare dei primi carretti di feriti da 
Magenta, professore e discepolo s’allontanarono. 

— L'anno dopo, in Sicilia, mi venne una lettera 
sua. Era triste, affettuosa. Frequentava a Trieste una 
scuola tedesca. Ma l’aria vera delia prima scuola l’a- 
veva seguito fin là. Un senso strano l’assaliva; l’as- 
sillo del dubbio s'era annidato in quel cervello tra chi 
al mondo amava di più e i compagni del cenacolo an- 
tico, L'anno dopo lo rividi a Milano. Era affetto dal 
male che non perdona, ed era venuto a Milano por- 
tato dal desiderio profondo, di rivivere nell'aria delle 
memorie vissute. E mi diceva che se presto qualche 
triste annunzio ci tosse giunto di lui, si sapesse da” 
suoi antichi compagni che moriva italiano sognando 
lo sventolar della bandiera su San Giusto.., Così ir- 
redento morì: il miracolo santo lo aveva fatto la 
scuola! 

Fragorosi, prolungati applausi, L'oratore continua : 

— Quindi banditela pure la politica misera, la po- 
litica irosa che attossica i cuori; ma vivaci, appassio- 
nate siano le vostre dispute, siano vivi i vostri aftetti, 
elevati i vostri ideali, e più vera e più salda sarà la 
vostra concordia quanto più d’espansione avranno qui 
dentro le vostre anime. Questa discussione quotidiana, 
serena, sarà l’iride conciliatrice, che rivelerà all’a- 
nima vostra il vincolo arcano fra le vostre: idee, fra 
i colori diversi delle vostre sciarpe. A me è caro di' 
credere che a volte a volte vi radunerete qui come 
in un piccolo Parlamento, dove un qualche Biancherìi 
biondo agiterà l'autorevole campanello, mentre uno 
studente attardato farà le parti del venerando mio 
amico personale Cavalletto e uno studente irrequieto 
farà quelle del focoso amico Imbriani, Qui, dall’attrito 
delle opinioni, spunteranno i Brofferio, i Mancini, i 
Cordora, i Minghetti futuri, e sotto lo scroscio delle 
loro folgori si svolgeranno le lotte feconde, salvo poi 
alla riunione, licenziato il pubblico dalle tribune, di 
ritrovarsi in Comitato segreto con all'ordine del giorno 
una bicchierata universale. È 

Per l'oratore, l'Associazione universitaria è ‘il tipo 
di un'Associazione ideale. La scuola è Ja gorima di 
dialoghi separati fra la parola viva del professore e 


rico Persico e dell'on. Bonghi, ha acquistato un altro 
giovane conferenziere. 

Sono in parecchi oramai ad aver osato il gran pas- 
so, e quasi tutti felicemente e alla direzione del Cir- 
colo bisogna riconoscere il merito di aver saputo fare 
la scelta, con larghezza di vedere e generosità di gente 
seria e valorosa verso i gioveni, picchianti, con no- 
bile audacia, alle porte dell'avvenire e recanti la no- 
vissima parola delle loro speranze e dei loro ardi- 
menti la deve ancora simpaticamente — talvolta - ri- 
suona una voce di rimpianto e di rimprovero pronun- 
ziato da chi precede di molti anni i giovani d'oggi. 

Federico Casa, Francesco Cimmino, F. S. Nitti, G. 
M. Scalinger, Gennaro De Monaco ed ora Vittorio Pica 
da due o tre anni si vanno alternando nella bella sala 
di via S. Sebastiano e tuiti simpaticamente. Ma già 
qui, a Napoli, da qualche anno, è un rifiorire nuovo 
di romanzieri, novellisti e poeti interessauti, a quali 
vanno uniti gli storici, formati il gruppo della « Na- 
poli Nobilissima » - la quale è già al secondo numero 
eva splendidamente - qualche critico di valore che 
come Vittorio Pica e qualche giovane scienziato come 
F, S. Nitti, il quale è tutto dedito agli studi di socio- 
logia e se segue - e noi glielo auguriamo - sulla via 
del gran successo, che già batte, minaccia di diventar 
celebre... troppo presto. 

Sono in parte costoro venuti su in quel rigoglio 
ch’ebbe la vita letteraria napoletana intorno a Martino 
Cafiero ed a Federico Verdinois e poi caduti come in 
un profondo sopore. Poi sono stati ridestati da” più 
giovani che già, avidi dell'avvenire, li incalzavano alle 
spalle, e da Eduardo Scarfoglio, e da Matilde Serao 
- bisogna riconoscere loro questo merito - che quando 
vennero a far qui il « Corriere di Napoli » rimisero 
in onore i buoni studi e furon.larghi di lode e d’ in- 
coraggiamento a chi poteva far qualcosa, senza picci- 
nerie ed invidiucce - piante, purtroppo, allora ampol 
lanti sulla morta gora: così prodigiosamente che non 
ancora ce ne siamo liberati del tutto. 

Il risveglio dei giovani ha portato un risveglio no- 
tevole in qualche editore come Don Luigi Pierro, che 
come il Sommaruga a Roma va diventando il centro 
di questa vita novissima, la quale oltre che, invade 
largamente i giornali politici, ha due organi - fra gli 
altri - importantissimi: la Tavola Rotonda, un gran 
giornale illustrato che, Gaetano Miranda dirige con 
cuore di artista e minuta cura di cenobita, ma che è 
un po’ troppo incolore e mite, ed il FoPtunio, un gior- 
nale domenicale di cronaca mondana che si da il lusso 
di pubblicare, quasi ad ogni numero importanti arti- 
ticoli e nel quale G. M. Habinger trasfonde tutta la 
sua personale simpatia. 
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Constatato il risveglio io m'auguro che un bel giorno 
- come capita di tante cose a Napoli — non s’arre- 
stasse di un tratto e vorrei che assumesse tanto ca- 
rattere proprio e non cercasse di scimiottare il movi- 
mento sommarughiano. 

Tutta la vita della nostra borghesia — se ne togli 
qualche splendido romanzo di Matilde Serao, quale 
« Il paese di Cuccagna » ed alcune magistrali novelle 
di Salvatore di Giacomo - è da esplorare ed i dolori 
e le tristezze e le sofferenze del popolo nostro, niun 
poeta osò ritrarre eppure non mancano, come C. M. 
Giobbe, che lo potrebbero. 

Vittorio Pica disse bene non bisogna disprezzare a 
cuor leggero - senza aver studiato bene le opere di 
questi folli amanti dell’arte - gli scultori dell’arte 
aristocratica. E se c'è stato in Italia chi abbia avuto 
queste qualità in grado eminente anche se non riesca 
a liberarsene, va giustamente apprezzato. 

Ma il tempo nostro incalza eda niente giova spre- 
care le forze proprie intorno al cincischiamento di for- 
me d'arte fatte per essere intese da pochi. C'è la mi- 
seria che grida, piange e muore e deve, în questa su- 
prema ora, cogliere l’arte nuova la voce sua, > 
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i varî singoli muti spiriti che pendono da quella. Ora, 
se una corrente non mette in comunicazione le varie 
pile, la parola più eloquente e più fascinatrice ele- 
verà invisibili barriere fra gli spiriti stessi che l’a- 
scoltano. Quindi l'Associazione diventa il complemento 
della scuola. 

— Qui le vocazioni germinanti nei giovani ingegni 
sì profiteranno sul fondo ignoto dell'avvenire; qui la 
scuola feconderà i germi seminati. Voi benedetti se il 
soffio della poesia vi accompagna, se il jucenes dum 
sumus potrete cantarlo con un palpito vivo nel cuore 
în qualunque parte del mondo avrete ad incontrarvi, 
quando le prime brine vi saranno cadute sul capo. 
Venga con voi quel soffio di poesia; con voi che l’in- 
gegno sottile chiamerà a stampare nel foro orme più 
vaste delle mie; con voi che l'indole indagatrice spin- 
gerà alla ricerca dei segreti della natura, i quali, se 
vi spegneranno sulle labbra la dolce preghiera inse- 
gnatavi dalla madre, vi riveleranno le poesie di altri 
cieli; con voi che l'ingegno preciso chiama al ma- 
neggio del calcolo in quest’età compiacentesi di cifre; 
venga il profumo che impedisca alla natura vostra 
d'incartapecorirsi, che tuteli le vostre menti dalle ver- 
tigini di rapide fortune, 

E qui l'on. Cavallotti fa una splendide evocazione. 
Dice: 

— In quanto a te, giovane ideale amico, a te che 
sogni buttarti nelle lotte pubbliche del tuo paese, a te 
non mi sento il coraggio di fare oroscopi, perchè s8 
il demono malsano tafferra contro di esso non varrà 
farmaco alcuno : taceranno gli affetti, i doveri; arri- 
verai alla mbti, e nella mèta riposati presto, perchè 
le altre gioie che stanno qui dentro, nel cuore, rimar- 
ranno ignote per te. Ma se ti scaldano l'animo alti i- 
deali, raccogli tutte le .energie giovanili, tutti gli im- 
peti, tutti gli entusiasmi, e ti sian viatico fin all'ultimo 
termioe della tun vita. Sii sempre cercator del vero, 
amico degli umili, fratello amante dei fratelli tuoi. Non 
chiedere sorrisi alla fortana, non lauri alla gloria, 
perchè t'accompaguerà una voce che non ti darà mai 
posa, un bagliore che farà il tuo divino tormento e la 
divina voluttà della tua anima. Sociologo o politico, 
tienti coi poeti e preparati, volontario pellegrino, a 
ripetere il canto mio: 

E vasta e vasta s'apre la landa... 

L'oratore dice stupendamente questi suoi versi, ed 

è accolta da uno servscio di applausi la chiusa di 


essi: 
Donami un bacio larva d'amore, 
Larva di gloria donami un fiore! 
Avanti, avanti, vil se ristai, 
Fiore nè bacio non avrai mai! 

— Questo è il cammino del soldato del dovere, Il 
bacio che accoglierà all'ultimo termine sarà dolce, ma 
funebre. 

Conchiudendo, ricorda l’immagine del Carlyle evo- 
cata dal De Amicis, e dice: 

— Compi, o poeta, il quadro. Aggiangi una balda 
schiera d'araldi, che si separi dalla moltitudine e si 
avanzi e salga sui greppi difficili e di lassù veda il 
nuovo sole affacciantesi sull’-orizzonte e incoraggi le 
turbe a salire mandando loro il grido della risurre- 
zione. Allora io invocherò dall'arte un Tiziano, che 
consegni il nuovo quadro alla gloria d’Italia e del 
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NAPOLI ED I NAPOLETANI — 


mondo! 


4 aprile. 

Vittorio Pica ha avuto ieri, al nostro Circolo filolo- 
gico, un successo splendido, come conferenziere. Vit- 
forio Pica milita da molti anni nel giornalismo lette- 
rario: i lettori del Folchetto ricorderanno la sua pro- 
paganda attiva e seria prima in favore della formula 
letteraria zoliana, poi degli intendimenti dei nuovi par- 
nassiani e dei novissimi decadenti. Ora dei parnas- 
siani e dei decadenti, poeti e scrittori ch'egli comprese 
nel titolo « Arte aristocratica » parlò ieri al miglior 
pubblico di Napoli e, poi che la parola sua era la pa- 
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rola di uno, che sapeva quello che si dicesse, per- Gli anarchici in Spagna 

i che appariva che egli era un sincero in- 3 È ao 
suase e; pol che app DI Madrid, 5. — Furono eseguite perquisizioni nel 


namorato dell’arte, l’entusiazmo passò negli assolta- 
tori e nelle belle ascoltatrici — e ve n'erano molte — 
- è si trasmutò nell’ applauso lungo, ripetuto, insi- 


stente. 
MZ 
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Con Vittorio Pica il Circolo filologico di Napoli te- 
nuto sù vigoroso dalle provvide cure del prof. Fede- 


Circolo anarchico. 
Dodici individui vennero arrestati. 
Altri anarchici vennero arrestati a Barcellona, 
Barcellona, 5. — Quattordici anarchici francesi 
furono arrestati e vennero espulsi dalla Spagna. 
Mudrid, 4 — Due anarchici deposero materie esplo- 
denti sulla scala the conduce dall’ appartamento pri- 
vato del presidente alla Camera dei deputati. 


Gli anarchici, al momento di uscire dal palazzo, fu- 
rono riconosciuti ed arrestati. 

Madrid, 4. — Ecco la versione della polizia sul- 
l’arresto dei due anarchici: 

Due anarchici si appiattarono dinanzi la Camera, at- 
tendendo il momento dell'entrata del presidente, Cia- 
scuno di essi. teneva sotto braccio un pacchetto in 
forma di bottiglia. 

Poscia varcarono la soglia del palazzo. La polizia, 
che li sorvegliava, si gettò Joro adlosso e li arrestò. 
Uno degli arrestati si chiama Davac ed è francese, 
l’altro ha nome Ferevia ed è portoghese. 

Nelle loro tasche fu trovato un, documento, intito- 
lato: « Regolamento dei lavori della società cosmopo- 
lita n. 

In esso è indicato l’ordine nel quale bisognava far 
saltare la Camera dei deputati, il Senato, il Palazzo 
di Giustizia, il Banco di Spagna ed il Palazzo reale. 
Questo doveva esser fatto saltare il 10 corrente, du- 
rante la messa della domenica delle palme. 

Gli anarchici, interrogati, fecero confessioni. 
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INONDAZIONI E PIOGGIE 


Ferrara, 5. — Il Po decresce rapidamente. A mez- 
zoàì era soltanto un metro sopra guardia. 


VI e ae anni 


DA MONTECITORIO 


5 aprile. 

La prima delle interrogazioni riguarda il cosiddetto 
quarto potere. 

E° - questo sì capisce - dell'on. Imbriani, il quale 
richiama l’attenzione del guardasigilli «sulla grave 
« violazione di legge e di garantia costituzionale omai 
& invalsa d'inviare al tribunale penale gl’imputati di 
« reati di stampa». 

Don Bruno tira fuori il comodo pretesto del rispetto 
dovuto alla piena indipendenza della magistratura per 
non dare risposta di sorta. Accenna ad una sentenza 
del tribunale di Bologna. 

L’interrogante esclama : 

« La lingua batte dove il dente duole. (Ilarità). 
La mia interrogazione era generica: invece il guarda- 
sigilli ha volato accennare ad un fatto specifico. To 
intendeva rilevare un sistema divenuto oramai abi- 
tuale, il guardasigilli è invece venuto fuori con una 
sola sentenza. Bel modo di rispettare le prerogative 
parlamentari ! 

« Il guardasigilli che aveva la coscienza guasta 
(Oh! 0h!) ha voluto trincerarsi dietro un caso singolo. 
Io ho il dovere di protestare contro le continue offese 
alle garanzie costituzionali. La legge per l'attuazione 
del codice penale faceva eccezione per i reati di 
stampa, 
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La interrogazione n, 2 è anche dell'on. Imbriani e 
riguarda «un grave fatto avvenuto in Napoli, du- 
«rante il dibattimento pubblico pei fatti del primo 
maggio &. 

Don Bruno, raccomandata l’anima a Dio, si alza e 
dice : x 

« Durante il processo che si sta discutendo a Napoli 
fa commesso un reato, pel quale il P. M. fece la sua 
requisitoria. Il tribunale ha provveduto, Trattasi di 
un. giudizio pronunciato, Non posso quindi rispon- 
dere, 5 

La Sinistra rumoreggia e l’on. Imbriani replica: 

« Questo ministro di giustizia ha dunque il partito 
preso di non rispondere; ma la stampa e la pubblica 
opinione si sono già pronunciate. Ho letto nei giornali 
che il guardasigilli aveva preso un provvedimento 
equo ed ero venuto qui per.., dichiararmi soddisfatto. 
(Ilarità generale), L'on. Chimirri che avrebbe dovuto 
ringraziarmi vuole invece riservare i suoi sorrisi sotto 
i suoi.,, baffetti neri, (Ilarità fragorosa), 

Uxa vocn. Proprio neri? 

Uvx'ALtRA voce. Troppo neri! 

Ixgriani. Con qualche pelo... bianco. 

Voci. No! No! (Iarità prolungata). 

Iusrravs. Il ministro guardasigilli riserva adunque 
i suoi sorrisi per le feste da ballo (An! Ah!) perle... 
ballerine... 

La Camera si abbandona alla pazza gioia, na il 
presidente, che non ha più debolezze per le sacerdo- 
tesse di Tersicore, abbaia furiosamente. 

L'on. Imbriani osserva: 

— Ma, onorevole presidente, non ha ella ìnteso in 
qual modo sprezzante mi ha risposto il signor -Chi- 


mirri? (Ilarità). Io voleva dichiararmi soddisfatto, invece 
non me lo hanno permesso. (Marità). 


Anche la terza interrogazione è dell’on. Imbriani, 
ma riguarda il compianto ambasci.tore Taverna. 

Il marchese Starapa risponde tacitianamente: 

— sta infatti che l'on. senatore Taverna è ‘stato 
incaricato di reggere Vambasciata italiana a Berlino, 

Si tratta dunque di una semplice reggenza ? 

Lon Imbriani dice: 

— A me e ad una gran parte degl’italiani $ riu 
scita penosa la nomina ad ambasciatore del signor Ta- 
verna, 

Sta în fatti (ilarità) che il governo è andato a ri 
troso della pubblica opinione! 4 

Il signor Taverna non potrà rappresentare 1’ Italia 
e Berlino. Egli potrà rappresentarvi soltanto il partito 
moderato, quel partito, del quale egli ha detto in una 
lettera pubblicata pochi giorni addietro che esso solo 
ha fatto l Italia! Una simile affermazione se potrà 
riuscire gradita al presidenta del consiglio, che. militò 
sempre nelle file di quel partito, è però contraria alla 
verità, alla convenienza e anche agli stessi sentimenti 
che il signor Taverna voleva esprimere. (Bene). 

Il nuovo ambasciatore non si degnò nemmeno di ri- 
cordare Vittorio Emanuele (bene !) tra i promotori della 
unità nazionale e dimenticò Giuseppe Mazzini e Giu- 
seppe Garibaldi, che certo non fu l'ultimo e forse fu 
il primo del'a nostra unificazione politica, 

« Non gioverà certo al credito dell’Italia il man- 
dare all’estero un ambasciatore partigiano, che non 
potrà rappresentare tutto il paese, ma soltanto il suo 
partito al quale attribuisce il merito esclusivo di aver 
fatto l'Italia. 

« Se il capo del governo ha inteso di dare a quella 
nomina un carattere partigiano, la. cosa prende un 
aspetto ancora più grave (Bene !) e spiacevole, Dob- 
biamo credere che il capo del governo anteponga,gli 
interessi del partito agl’interessi nazionali... 

L'on. Biancheri, prendendo lucciole per lanterne, si 
mette a gridare che il capo del governo è al di so- 
pra dei partiti. 

La Camera ride e l'on, Imbriani osserva: 

— Onorevole presidente, lio parlato del capo del 
governo e non del capo dello Stato. Il capo del go- 
verno è il marchese Antonio Starabba, che è alla te= 
sta del partito moderato. ‘Il capo dello Stato io non | 
lo nomino mai perchè conosco la correttezza parlamen- i 
tare, 

Non mi si potrà intanto negare il diritto di consta- 
tare che non si è punto dileguato l’eco delle impru- 
denti dichiarazioni fatte dal sig. ‘Taverna al corrispon= 
dente di un giornale tedesco, il quale fin dal 10 marzo 
ultimo scorso confermava pienamente la versione del 
colloquio come era stata da lui telegrafata. % 

« Le cose dette dal signor Taverna costituiscono 
una provocazione per la Francia (commenti a Destra), 
E’ un compito fratricida, assai brutto quello che a- 
vrebbe assunto il signor ‘Taverna verso una nobile 
nazione, il cui popolo versò il suo sangue generoso 
sui campi di battaglia per la nostra redenzione po= 
litica. ; 

L'on. Biancheri torna ad abbaiare non potendo per- 
mettere, dice lui, che si dieno queste interpretazioni 
alle parole di un rappresentante italiano. 

L'on. Imbriani continua : 

« Le parole del signor ‘Taverna sono chiare per 
tutti. Egli andrà a Berlino dove aspetterà gli avve- 
nimenti profetati da lui (grugniti a Destra) lieto dì 
assistere allo schiacciamento di una nobile nazione 
(nuovi grugniti a Destra). Sono cose indegne del nome 
italiano | #. 

E non c’è altro, 


a i 
fà fi 


Si riprende la discussione del progetto d'imposta e 
si va avanti a tamburo battente, Incalza la brama 
delle vacanze: 


35) 


L'INCIDENTE DELLE VACANZE 

Esaurita la discussione del progetto fiscale e pas= A 
sate le leggine per i funerali ai compianti Broglio, hi 
Ferracciù e Cadorna, si sente un psss generale. 

SI è curiosi di vedere chi abbia il coraggio di pro- 
porre le vacanze. Ò 

Si alza Starapa e dice: SARE 

« Credo sia venuto il momento. di prendere le vaz. 
vacanze... di 

Vocr A sinistra: Perchè ? 


* burlette, ma cogli uomini tagliava corto, lasciandoli in 
asso sul più bello, all’usanza inglese. I salamelecchi 
toccava a suo figlio di farli; dove s'era nascosto quel 
lunario male stampato e perchè nou si munveva? 

Chi sta bene non si muove. Camillo se ne stava con 
Marinetta, vonuta insieme alla signora Ramò e alle 
sue figlie, e aveva altro da pensare che ai salame- 
lecchi, Di che cosa parlassero piano, per non farsi 
scorgere, non c'è bisogno di dirlo, ma si capisce pure 
che Marinetta li sapeva a memoria quei discorsi e 
gerto non s'era messa un vestito nuovo-e non era ve 
nuta sull’Emilia per restare laggiù in fondo tutto il 
tempo della festa a sentire Ja cantilena solita e a ri- 
battere sempre le stessissime cose. Domando jo: che 
colpa ne aveva lei, se il Pollino Gabitto, col suo istru- 
mento sotto il hraccio, passeggiaya a bordo in aria di 
fanfarone, sbirciandola da lontano ? un musicante come 
gli altri, venuto coi musicanti; ebbene, Camillo moriva 
di gelosia 6 di rabbia, fermo nell’idea che vi fosse un 
appuntamento, e non bastandogli di soffrire lui, met- 
teva Marinetta sulla graticola. 

Per poco che durasse, andava a succedere una scena, 
o almano quei che erano vicini si accorgevano della 
lite. Fortunamente, la marcia reale annunziò l’arrivo 
di don Bosco, tutti si agitarono, si fece un gran mo- 
vimento verso lo sbocco dello scalandrone, e Marinetta 
fu svelta a ficcarsi in mezzo alla folla prima che l’al- 
tro avesse avuto il tempo di trattenerla. Pigliata a 
braccatto ia seganda delle figlie Ramò, chè 1 Emilia, 
come madrina dei bastimento, era coi pozzi  grossì, 
potè respirare e godersi lo spettacolo, sicura che fino 
a funzione finita sarebbe rimasta in pace, libera da 


REMIGIO ZENA 


(Marorese G. InvrBA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Se non sì cacciavano indietro quei figli d'accidente, 
Ja funzione si faceva per essi, e le signore e le si- 
gnorine, che ce n’era d'ogni specie e non soffrivano 
l'odore di catrame fresco, potevano montarsene a riva 
sul trinchetto e sulla maestra ! A momenti, se venivano 
ancora degli invitati, in coffa o sui pennoni bisognava 
che ci andassero davvero, che in coperta, a poppa 
massimamente, non c’era più posto e tutta la prua la 
occupavano quei della banda, in attesa di suonare la 
marcia reale all'arrivo di don Bosco e del sindaco. 

Capitan Ramò, vestito di nero dalla testa ai piedi, 
con un cilindro arruffato che se lo levava tatti i mi- 
nuti per asciugarsi il sudore, sbuffava correndo su e 
giù come se avesse perso la borsa, dava ordini e con- 
tr'ordini a Mascabalo, ai musicanti, ai maestri d'ascia, 
gridando forte senza rispetti umani. Impacciato fra 
tante persone che venivano a congratularsi e a tem- 
pestarlo di domande senza sugo e non capivano che 
di complimenti lui non se ne intendeva 6 poi quello 
non era il momento adattato, mezzo faceto e mezzo 
brusco diceva alle signore qualcuna delle sue solite 


Proprietà letteraria dei frateiti "Treves. Riprodu- 
sione riservata. i 


quel benedetto ragazzo, una vera mosca di Milano 
senza fargli torto. 

Dal suo posto, mentre la marcia reale seguitava alle- 
gramente vedeva benissimo cap. Ramò, il sindaco e gli 
altri invitati d'importanza sprofondarsi in riverenze da- 
«vanti a den Bosco, che accompagnato dall’arciprete e dal 
suo segretario, un pretino seeco e colore di cuoio 
sporco veniva adagio verso poppa, tenendo il tricorno 
appoggiato allo stomaco, salutando col capo a destra 
e a sinistra. 

Non era per criticare, ma lei, nei panni dell’arma- 
tore, avrebbe chiamato un altro sacerdote a benedire 
il bastimento, invece di don Bosco! Nei preti, si sa, non 
è la bellezza quella che si deve cercare, però l’occhio 
vuole ia sua parte, e questo famoso reverendo sem- 
brava uno di quelli che portano in giro casseruole è 
padelle: orchi piccoli piccoli, una faccia tagliata col- 
l'accetta, era tutto lì quello che dicevano l’amico in- 
timo del Papa? altro che riceverlo colla musica! ma 
neppure sentire una sua messa bassa, neppure fargli 
smorzare le candele in sacrestia! 

Era in vena Marinetta, e avrebbe seguitato ancora, 
mettendo nell’imbroglio la sua amica che non sapeva 
troppo se doveva ridere o scandalizzarsi, quando al- 
l'improvviso un lampo le taglib la parola: gli occhi 
piccoli piccoli del reverendo s’ erano fissati nei suoi 
come se egli avesse inteso, a malgrado della distanza 
che si parlava di lui con tanta disinvoltura, s’ erano 


fissati nei suoi, lungamente e pieni di fiamma, jo pe 
netravano l'anima, acuti come punte di spillo. Paura 


o vergogna, dovette voltarsi e guardare da un’altra 
parte. 


Totanto la musica era cessata, cinque o sei preti in 
cotta circondavano don Bosco, gli avevano messo sulle 
spalle il piviale bianco e dato l’asperges. Silenzio ge- 
nerale come in chiesa, gli uomini tutti col cappello in 


mano, le signore così compunte da non farsi nemmono 
più fresco col ventaglio. 


— Dominus vobiscum. 

— Et cum spiritu tuo. 2 

— Oremus. 

È tra un subisso d’Oremus, d’antifono e di salmi | 
cantati, il bastimento fu benedetto di sopra e di sotto, 
por lungo e per largo, benedetto di dentro e di fuori, 
nello scafo, nell’alberatura, negli attrezzi, tanto che 
se il diavolo, per combinazione, avesse avuto la fan= 
tasia di nascondersi a bordo, una goccia d’acquasanta 
addosso gli sarobbe piovuta di sicuro, in qualunque 
buco si fosse cacciato. Capitan Ramò, stanco che la 
funzione andasse così per le lunghe, impaziente di ve- 
dere Emilia galleggiare , trionfante nell'acqua, per- 
chè un varo ha sempre i suoi rischi e i suoi pericolì 2 
@ l’armatore è sulle spine fino all'ultimo momento, 
masticava antifone luì pure, ma ‘non în latino ; fu a 
un pelo d'uscire dalla grazia di Dio quando dopo la 
benedizione e tornato a Poppa, don Bosco, senza 10395 
varsi il piviale, improvvisò un ‘discorso. Dell’altro 
STO da perdere, adesso ! cascava il’ mondo se nea 
e era la predica che coronasse l’opera? Aveva una 
voglia matta di farla lui la predica, contro i predica- 
tori che non hanno niente da dire e rompono ì sane 
tissimi a chi deve contare i minuti! Sa 


( Continua). 


dope 


Srarapa continua ; : 
« Tanto il governo quanto la Camera hanno biso- 


o delle vacanze, (Rumori a Sinistra) il governo per 


Lera i i (Risa ironiche a 
raccogliersi, la Camera per riposarsi (Ris 


Sinistra). 
IMBRIANI: Domando la parola ! È 
Sninapa: Di ordinario le vacanze pasquali sono 
giorni a un mese.., 


i venti 
cia Del resto quanto alla durata 


(IMBRIANI Mai! Mai!) 
mi rimetto alla. Camera, 
L'on. Imbriani dice: È si 

4 Dopo le dichiarazioni formali fatte dal ministro 
dell'interno, il quale faceva allora il presidente del 
consiglio, (Rumori a Destra), e dichiarava che il go- 
verno non voleva vacanze (Urli a Destra), ecco adesso 
V'altro presidente del Consiglio (Nuovi urli a Destra) 
che sconfessa apertamente, pienamente, direttamente 
il collega dell’interno. Ammiro la franchezza! Ta 

La Destra fa un baccano infernale e l’on. Imbriani 
dice rivolto alla Destra: : 

‘— Ma che modi sono cotesti ? Il linguaggio degli 
urli è il vostro liguaggio. Non ne avete un altro meno 
sconveniente? i 

« Constato adunque la flagrante contraddizione dei 
due presidenti del consiglio. 

«Il governo ha fatto capire troppo chiaramente che 
Yuole un mese di vacanze © si capisce; gli fa comodo 
stare un mese senza controllo. (Grugniti a Destra). 

— Sono i tutori dell'ordine che emettono queste 
grida inumane; gridate pure, tanto siamo in un anfi- 
teatro. (Grugniti e latrati a destra), Mi oppongo a8- 
solutamente ad un mese di vacanze (Urli a destra). Il 
governo non ci fa una bella figura. 

L'on. Barzilai in mezzo all'enorme baccano della 
Destra legge la statistica delle vacanze per dimostrare 
che la Camera non ha mai preso un mese di vacanze. 

L'on. Torrigiani, membro del comitato di vigilanza, 
preso il coraggio a due mani, riprende la proposta 
ritirata sabato, cioò che le vacanze durino fino al 4 
maggio. 

L'on. Imbriani grida: 

— E le dichiarazioni di Nicotera ? quelle dichiara- 
zioni che vi fecero rimangiare la stessa proposta ? 

Il generalo si è reso per prudenza latitante. 

L’on. Niccolini dice: 

— Facendo eco alle dichiarazioni che il ministro 
dell'interno fece nella seduta di sabato a nome del go- 
verno quando respinse la proposta delle vacanze fino 
al 4 maggio, propongo che le vacanze durino fino al 
al 25 corrente mese. (Approvazioni a Sinistra e gru- 
guiti a Destra). Manteniamoci fedeli alle tradizioni 
della Camera. (Urli a Destra). Stupisce che le stesse 
persone, le quali propongono che siano aumentati i 
poteri del presidente si comportino a cotesto modo 
(Nuovi grugniti a Destra). E° segno certo di mancanza 
di decoro, di mancanza di educazione! (Approvazioni a 
Sinistra !) 

Ixpriani. Bravo Niccolini ! 

A questo punto il resoconto segna: 70 minuti di 
cagnara. 

Il presidente assiste impassibile all'esecuzione di 
questa parte del programma. Gili spettatori dell’Anfi- 
teatro godono immensamente. 

Gli onorevoli Niccolini, Imbriani e parecchi altri 
gridano : 

Parli il Governo! 

Starapa sì alza e dice : 

« Se Von. Niccolini avesse avuto la cortesia di 
starmi ad ascoltare, avrebbe sentito cheio dissi essere 
nelle tradizioni della Camera prendere .dai 20 ai 30 
giorni di vacanze (Imbriani: Ma non è vero !) Mi 
rimetto alla Camera (Risa a Sinistra). 

L'on. Niccolini risponde : 

« To ho ascoltato il presidente. del ‘consiglio con 
{utta cortesia, ma con altrettanta cortesia ascoltai sa- 
bato il ministro dell'interno che disse tutto l'opposto 
di quanto ha detto ora il presidente del consiglio. La 
contraddizione è innegabile (grugniti a Destra). 

Si passa ai voti. 

La prova passa liscia, la controprova dà luogo ad 
mn vivace incidente. 

Mentre gli oppositori si alzano, un deputato del 
centro esclama : 

— Ecco i begli eroi che si alzano! 

L'on. Niccolini, che ha il suo posto al Centro, gli 
risponde per le rime: 

— Noi non siamo eroi, ma all’occasione con voi al- 
tri sappiamo fare anche gli eroi. Non dovete fare al- 
tro che uscire dai banchi e scendere nell’emiciclo. 

Stavolta nessuno grugnisce e l'on. Niccolini con- 
stata ancora una volta il difetto dell'educazione, 

La proposta Torrigiani è approvata. La Destra gioi- 
sce come se avesse completato la patria. 


& 


Si perde oltre un'ora per raccogliere il numero le- 
gale necessario alle votazioni a scrutinio segreto. 
Finalmente il presidente partecipa il seguente ri- 


sultato: RIGA 
Perla legge fiscale: 
Favorevoli 141 
Contrari 73 
Per le leggine funebri : 
Favorevoli 160 
Contrari 53 


Prodi 


wi 
LA MORTE DEL GENERALE PIANELL 
Teri l'agenzia Stefani comunicava sulla salute 


del generale il seguente bollettino redatto alle ore 
ore tre pomeridiane: 


« Continua lo stato di prostrazione. Il malato passò 
una nottata affannosa quasi febbrile. 


« Però la respirazione e l’espettorazione sono meno 


difficili n. 


Purtroppo la speranza alla quale dava luogo 
questo accenno a un debole miglioramento doveva 
essere vana. 

Infatti dal nostro corrispondente, di Verona ab- 
biamo stanotte ricevuto il segucute telegramma: 

> Verona, 5, ore 11.40 pom. 

Il generale Pianell, dopo tre ore di agonia, spirò 

Or ora, assistito amorosamente della intera famiglia e 


dai quattro medici curanti, i quali escono ora muti e 
addolorati dal palazzo. 

L'ufficialità in segno di lutto si asterrà dal frequen- 
tare i teatri fino dopo i funerali. 

Il generale Giuseppe Salvatore Pianel aveva 77 
anni. i 

Era nato a Palermo da una nobilissime famiglia 
ed era fra i.generali più stimati del nostro eser- 
cito. 

Egli combattè valorosamente contro il Borbone, 
e contro l’Austria e comandò la campagna contro 
il brigantaggio. 

Durante la X legislatura il secondo collegio di 
Napoli lo elesse deputato. 

Poi, nel ‘71 fu fatto senatore. 

Come soldato, come legislatore, egli fu sempre 
pronto a offrire il braccio e l'ingegno in servizio 
del paese per il quale la sua perdita è un lutto. 


ZA 
SETTI SOI PI SIN 


— Risperma 
IL CINQUANTA PER CENTO, 


Coloro che ascoltando il nostro consiglio 
fecero, prima del 31 dicembre dello scorso 
anno, acquisto di Biglietti da Una Lira 
della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


ora ricercatissimi a L. 1,50 cadauno. 
| Eguale e forse maggior risparmio si può | 
| ottenere facendo subito aquisto di Centinaia | 
| Complete di numeri, o di biglietti da Cinque | 
e Dieci numeri della stessa Lotteria che si 
possono ancora acquistare a 


> Una sola lira < 


POI 


per ogni numero, concorrono a tutte le e- 
strazioni e possono conseguire più vincite 
in ciascuna Estrazione 

Le Centinaia Complete di numeri hanno 
vincita garantita, e assicurato il concorso a 
moltissime altre Vincite da 


200.000 - 100.000 - 10.000 
5000 - 1000 - 760 - 500 - 300 
150 e 100 al minimo, 


Tutte le Vincite vengono pagate in con- | 
tanti, senza alcuna ritenuta colle somme de- | 
ositate a questo solo ed unico scopo presso | 
i Banca Nazionale nel Regno d’Italia, sede 


| di Genova. 

Per l’acquisto dei Biglietti rivolgersi sol- | 
lecitamente alla Banca F.Ill CASARETO di 
F.sco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


0 La seconda estrazione avra’ luogo 
irrevocabilmente il 30 Aprile corrente. 


PER LA TOELETTA 
LD #4L BAGNO 


usate il 


| Sapo 


Sapone finissimo 
Antisettico, Profumato 


AAA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio del prete belga 
Udienza del 5 aprile 

Il comm. Sighele, uno dei nostri più intelligenti ma- 
gistrati, incomincia Ja sua requisitoria alle 10 pre- 
cise. 

Non promette di essere breve, perchè la gravità 
della presente causa richiede -la discussione di tutte le 
circostanze risultanti al dibattimento, 

Egli infatti parla per ben tre ore e porta un esame 
severo, analitico sopra tutti gl’indizi, che pesano a ca- 
rico dell'imputato Abbondio Castellani, e ritenendolo 
responsabile dell’ assassinio del prete Hallcux, do- 
manda per Jui la rigida applicazione della legge. 

All’upa l'udienza è sospesa e si riprende alle tre. 


La parola e alla difesa e per primo parla l’avv. G. 
B. Giuliani. 

Combatte tutti gli argomenti dell'accusa da valido 
difensore, e dimostra ai giurati, che tutti gli indizi 
sono vaghi, incerti e sempre tali da non potersi emet- 
tere sentenza di condanna contro il suo difeso. 

Attacca, come poco credibile, le deposizioni dei te- 
sti Paolini e del prete Chapel, che sono le più gravi 
per l'imputato, e ne invoca l'assoluzione, 

Ripeterà il P. M, e a lui replicherà l'avv. Romano 
Franceschini della difesa. 


Il Cardinale Oreglia 
Per stamani è nuovamente proposta, davanti al 
tribunale penale, la causa di diffamazione promossa 


da monsignor Amalfitano, contro il cardinale Oreglia, 
e quindi assisteremo ad una vera battaglia di preti. 


l’ Alcade. 


Cronaca DI Roma 


| CLERICALI CONTRO IL DISEGNO 


Poichè in amministrazione come in politica meglio 
dell'essere vale il parere, i consiglieri clericali, che 
debellati un giorno, risalgono alla spicciolata le vette 
capitoline nelle elezioni parziali, dopo aver creato l’at- 
tuale sbilancio nelle finanze del Comune, si fingono i 
più fervidi devoti dell’economie... quando torna loro 
conto. 

E stasera, se la fama non mente, essi scenderanno 
compatti in ordine di battaglia per domandare le sop- 
pressione delle scuole comunali di disegno e di altre 
scuole facoltative, frequentate specialmente dagli o- 
perai, in nome delle strumate casse municipali. 

Il pretesto delle economie cela invece un altro mo- 
vente. 

I giovani operai che una volta frequentavano gii 
istituti clericali, le hanno disertate appena sorsero nei 
quartieri eccentrici le scuole sussidiate dal comune. 

Vogliono dunque riavere la preda, e l'espediente 
da essi escogitato è di sicura riuscita. 

Senonchè a questi non disinteressati apostoli della 
parsimonia nella spesa e del risparmio fino all’osso si 
può rispondere che ben altri capitoli si potrebbero 
sfrondare. 

La pubblica istruzione, sotto qualsiasi forma non 
può avere in noi degli avversari ma se il municipio 
sussidia con trentamila lire annue il Liceo musicale 
di S. Cecilia, se ne dà ai Giardini d’infanzia tredicimila 
e cinquecento, alla scuola superiore femminile trenta- 
seimila, alla scuola professionale femminile sessanta- 
quattromila, al convitto normale per le maestre qua- 
rantacinquemila, alla scuola commerciale femminile 
ventiduemila lire, non c'è ragione di lesinare poche 
centinaia di lire per delle scuole realmente utili alle 
classi lavoratrici. 

Non discutiamo l’utilità degli istituti citati, ma certo 
è che a molte di esse dovrebbe prevvedere intera- 
mente lo Stato, e se il Comune si sobarca a simile 
dispendio non ha il diritto di mostrarsi spilorcio verso 
i veri contribuenti. 

Che se proprio l'economia impone di sacrificare an- 
che molte cose utili, si comincino a sopprimere quelle 
che lo sono meno. 


i ca 


Il su cida di Campo Verano 


Si seppe soltanto ieri mattina che l'individuo che 


erasi suicidato presso il cimitero si chiamava Raftaele 
Buranelli, di anni 39, da Ancona, 

Per parecchi anni avea lavorato negli uffici della 
Civiltà Cattolica ; in quest'ultimo periodo era addetto 
ad una amministrazione privata, presso una famiglia 
clericale di Roma, e guadagnava abbastanza per man- 
tenere con sufficiente decoro la propria famiglia, che 
occupava un appartamento signorile in via Marianna 
Dionigi, n. 29. 

Otto anni or sono, avea sposato la signora Cesira 


| Ferretti, anch'essa anconitana e di nove anni più gio- 
i) 


vane di lui. 

Dal loro matrimonio nacquero due figli, Americo, 
che ora ha sette anni, .e Clelia che ne conta già 
quattro. 

Il Buranelli nutriva affetto immenso per la sua si- 
gnora e pei suoi bambini; ma era di carattere ma- 
linconico, nervosissimo, in preda a frequenti scora- 
menti, e spasimi morali indescrivibili, quasi fosse per- 
seguitato da un'idea tormentosa che non gli concedea 
lunga tregua. 

A volte passava lunghe ore sdraiato sovra una pol- 
trona, chiuso in cupe meditazioni. 

A volte, nei suoi eccessi di misantropia, usciva di 
casa, facea lunghissime passeggiate, e quando si sen- 
tiva affranto dalla stanchezza fisica, a notte tarda, 
piuttosto che tornare a casa, andava a dormire in un 
albergo. 

Fumava molto e beveva liquori alcoolici, forse per 
affogare nell’ebbrezza il pensiero tormentoso del suo 
cervello malato. 

La moglie lo esortava a frenarsi nell'uso di quei 
veleni, egli scrisse anche un libro che enumerava i 
mali provenienti dall’abuso del tabacco, e cominciò a 
limitare il numero dei sigari quotidiani. 

La tempesta dell’anima del povero suicida si mani 
festava a tratti promettendo alla moglie una confes- 
sione molto dolorosa, che rimandava sempre ad occa- 
sione più propizia. 

La signora sapeva bene a che cosa alludesse, ma 
per un delicato riguardo fingeva d’ignorare ogni cosa, 
La triste rivelazione le era stata fatta dalla madre di 
lui, qualche tempo prima del matrimonio, 

Il Buranelli si recò domenica scorsa con la signora 
Cesira per una gita di piacere a Porto d’Anzio. 
© In una camera d'albergo al cospetto del mare egli 
trovò la forza per rivelare il suo angoscioso segreto, 

La signora disse: 

— Lo sapevo già da un pezzo. 

— Ah! lo sapevi! — Si tacque impensierito; 


Tornarono in Roma la sera stessa. Il Buranelli più 
cupo del consueto, in questi giorni che hanno prece- 
duta la sua tragica fine. 

L’altro ieri, si recò a pranzo, conla moglie, presso 
Don Giulio Grazioli in via Clementi e tornò a 
casa alle sei della sera. Chiese alla moglie a quanto 
era quotata in Borsa la rendita, è trasse dallo scrit- 
toio una cartella del Credito Fondiario. 

Uscì poco dopo, e vendette il titolo dal cambiava- 
lute in Piazza di Spagna. 

Col danaro comperò il revolver e la boccetta di 
cognac, 

Quello che accadde dopo è già noto. 

La signora Cesira ha atteso pertutta la notte, ve- 
gliando, il marito, che non vedeva tornare, nell’ansia 
tormentosa, e ‘col presentimento d’una sciagura. 

Dai giornali di stamane, apprese la terribile no- 
vella, e corse, quasi pazza di dolore, a Campo Ve- 
rano, ove ebbe la conferma della sventura che era 
piombata sulla sua famiglia. 


Per la tutela del commercio e dell’ industria 

Il comitato promotore dell’ associazione dei nego- 
zianti, industrianti e bottegai ha diramato gli inviti 
per la costituzione dell'associazione per-la tutela del 
commercio e delle industrie in Roma. 

Per ottenere che le pubbliche amministrazioni ri- 
spondano allo scopo, invitando tutti i presidenti delle 
Società commerciali ed industriali di Roma, ad inter- 
venire nella seduta del 9 corrente alle ore 8 pom. 
nella sala gentilmente concessa dalla Società dei pro- 
prietari pizzicagnoli posta in via Aracoeli n. 5. 

Sono pregati dunque i rappresentanti delle Società 
medesime che non abbiano ricevuto l’invito a non 
mancare alla riunione. 


Societa’ fra gli artisti drammatici 

Il consiglio d’amministrazione della Società di pre- 
videnza fra gli artisti drammatici ha deliberato nella 
sua ultima riunione, d’inscrivere fra i soci il cav. 
Edoardo Scarpetta, e di organizzare un grande spet- 
tacolo a beneficio dell’ associazione, nelle prossime 
feste di maggio, al quale parteciparono i grandi ar- 
tisti Cesare Rossi e Tommaso Salvini, e l’egregio 
Edoardo Scarpetta. 

Il Consiglio ha preso anche altre importanti deli- 
berazioni di ordine amministrativo ed ha approvato il 
bilancio dello scorso anno, che si chiude con un at- 
tivo di L. 34,893.62. 


Furti 

In via Venti Settembre abita al n. 91 la signora Mios 
Cemplett Elisabetta da Edimburgo. Da parecchio tempo 
teneva al suo servizio Venezia Palecchi e Domenica 
Ronci. Queste, colto il momento propizio in cui la si- 
gnora era fuori di casa, hanno forzati i cassetti del 
cassettone rubando lire 4575 in danaro, e oggetti pre- 
ziosi del valore di 425 lire. 

La signora tornando a casa si avvide del furto, fece 
arrestare le domestiche alle quali furono ritolti i va- 
lori involati. 

— In via Viminale fu arrestato l'ingegnere Vin- 
cenzo Cajano, d’anni 23, che aveva rubato un anello 
con brillante, e di un orologio d’ oro del valore com- 
plessivo di lire 875, al suo collega signor Alfredo Pe- 
sapane da Napoli. 

Per il monumento a Garibaldi 

Oggi alle 3 e mezzo pom. si riunirà al ministero 
dell’interno la commissione ministeriale pel monumento 
a Giuseppe Garibaldi. 

; Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Verona il generale Afan De Ri- 
vera, e l'on. Guglielmini; da Napoli, gli on. De Ri- 
seis e Rocco De Zerbi, é il senatore Di Bagno da Mi- 
lano. 

Sono partiti: per Ancona l’on. Zanardelli, l’amba- 
sciatore di Francia presso il Vaticano, per Parigi; per 
Vienna l'ambasciatore d’Austria presso il Vaticano, 
e il senatore Pandolfina per Milano, 


I concerti, 

Nel severo ed elegante tempio dell’arte, che è la 
Sala Dante, era ieri il ritrovo di una eletta schiera 
di signore e signori per udire la valente arpista, si- 
gnorina Romilda Grassi che vi dava un concerto deî 
più attraenti e simpatici, col gentile concorso della 
signorina Brambilla, di Giovanni Celani, di Vittorio 
Podesti e del mandolinista napoletano Gennaro Volpe. 

La signorina Grassi, una simpatica, ideale fanciulla, 
suonò alcuni pezzi con quella maestria che le ha già 
conquistato un posto eminente dell’arte. Il Volpe è stato 
all’altezza della sua fama. Superfluo dire che la Bram- 
billa e il Celani furono due artisti insuperabili. 

Al pianoforte il maestro Podesti si fece, entusiasti= 
camente applaudire, 

‘Tra le signore intervenute notammo la Signora 
Branca, la signorina Taiani, la marchesa Gravina, la 
marchesa Cappelli e tante altre signore e signorine 
di cui vorremmo, fare i nomi se lo spazio non ci fa- 
cesse difetto. 

La signorina Grassi ha ottenuto un successo strepi- 
toso. Difficilmente si ode un’arpista di maggior sen- 
timento, grazia e valentia. 

— Un concerto di eccezionale ìmportanza artistica 
darà stasera la signorina Alessandrà Sawrimowiez 
col concorso del comm. Sgambati, del cav. Manor: 
e del maestro Guagni Benvenuti, 

Si eseguiranno squisiti pezzi di Gluck, Beethoven, 
Schumann Sgambati, Brahms, Davidof, Grieg e Tosti, 

— La signorina Mancinelli e i signori "Tramontano 
(oboe) Franceschini (flauto), Magnani (clarino), e Buce” 
(fagotto) si sono uniti in società del quintetto, e oggì 
daranno alle tre, alla Sala Dante un concerto con con- 
corso del prof. Wittinch (corno). 

Ecco il programma: 

Mosart — Quintetto per piano, oboe, clarino, fa- 
gotto e coma, 

Wagner -— Marcia del Tannhauser, per piano. 

Saint-Saens — Tarantella per flauto e clarino, ac- 
compagnata dal piano. 5) 

Becthòcen — Quintetto per piano, oboe, clarino, fa= 
gotto e corno, È 

In Campidoglio 

Questa sera, all'ora consueta, si aduna il Consiglio 

comunale, 


Sperasi che in questa tornata sì riesca ad esaurire 


| il bilancio della spesa, 


Marito e moglie 

La domestica Filippa Filangio, uscendo di casa, ha 
avuto la disgrazia d’imbattersi in via Napoleone III 
col proprio marito, Vincenzo Tolio, dal quale era di- 
visa da diciotto mesi. 

Fra quei due coniugi così male appaiati, è comin 
ciato un diverbio che il marito finì regalando tre colpi 
di coltello alla sua poco amabile metà. 

La Filangio è stata medicata alla Consolazione, gua- 
rirà in un paio di settimane. 

Dal taccuino del ,, reporter “ 

La bambina Ines Stoppani, scherzando con una sca- 
tola di fiammiferi appiccò il fuoco alle proprie vesti, 
che divamparono in un istante. : 

La mamma Valentina d’ Agostini, accorse in soc- 
corso della bimba e la strinse fra le braccia per estin- 
guere le fiamme, 7 

Hanno riportato entrambi gravi ustioni in varie parti 
del corpo. 

L’arte del ricamo 

Il bellissimo ricamo a punto arazzo, eseguito dalla 
signorina Adele Sofia Castaldi, e premiato all’Esposi- 
zione industriale di Roma del 1889, con medaglia 
d’oro, è attualmente esposto in Firenze, al negozio 
Clemy. 

Il ricamo non terminato quando fu esposto a Roma, 
ora sì ammira finito, dal pubblico fiorentino. 

La Bella Veneziana dell’Hvulbach non poteva es- 
sere imitata con maggiore perfezione dall’ago, il quale 
diventa in mano alla valente e paziente ricamatrice 
un vero pennello. 

Le spezzature e le mezzetinte sono condotte con 
tale scrupolosa esattezza da produrre tutta l'illusione 
d’ana vera pittura. Tale risultato non crediamo che 
l'autrice avrebbe potuto ottenere, se non fosse dotata 
da un grandissimo sentimento del colore. 

Le nostre congratulazioni alla signorina Castaldi. 


Per finire. 


— Passando pel Corso, ricordati di dare una oc- 
chiata a quei magnifici brillanti esposti nelle vetrine 
di Marchesini: mi dirai poi come li trovi. 

— Posso dirtelo anche subito : li trovo troppo cari. 


JR TEATRP 


All’Argentina, ebbe luogo, iersera la prova gene- 
rale del Cimbelino, che è riuscita splendidamente. 

Il nuovo lavoro del maestro Van Westerkont, se 
non sorgono incidenti andrà in scena stasera. 


TY 


Una splendida serata quella della Novelli al Na- 
zionale ! 

La brava e simpatica artista ebbe applausi e fiori 
a profusione. Le venne fatta ripetere la famosa e 
drammatica aria delle carte; e fra grandi applausi 
venne fatto ripetere il finale dell’atto terzo. 

Benissimo la Caragnani una Mi/aela ideale. 

Molto bene i signori Casali e Ciampi due giovani 
artisti che interpretarono con passione e con molta 
intelligenza la loro parte. e 

Della signora Novelli si dice tutto quando si dice 
che fu una Carmen piena di brio e di passione — quale 
dovette immaginarla Bizet. 


TY 


Quantunque annunciata quasi all’ultim’ora, la serata 
del bravo De Crescenzo riuscì brillantissima al Valle. 

Nel Viaggio di nozze il bravo artista fu molto ap- 
plaudito. Y 

Questa sera spettacolo a beneficio dell’amministra- 
tore della compagnia con l'applaudita commedia Mi- 
seria e nobiltà di Scarpetta. Siamo certi che il pub- 
blico non si lascerà sfuggire l'occasione di ammirare 
una delle migliori commedie del repertorio scarpet- 
tiano. 

Come intermezzo delle compagnie dialettali, avremo 
ai Valle, dal 16 al 30 del corrente mese, 15 rappre- 
sentazioni della compagnia Pietriboni che ora agisce 
a Napoli, 

Il 1 maggio comincierà il corso delle rappresenta- 
zioni Ferravilla, che si tratterì tutta la stagione di 


primavera, 


Visto il successo che continuano ad ottenere al Qui- 
rino i Cinque talismani si ripeteranno anche questa 
sera per l’ultima volta. 


IY 


Continuano ogni sera al Manzoni i successi della 
compagnia De-Paoli e Marasso. 

La famiglia Borza, le signorine Elvira Marasso e 
Marcellina De-Paoli sono molto applauditi. Moltissima 
gente assisteva ieri sera per la serata del primo ca- 
vallerizzo Giuseppe Giacosa, gli vennero offerti alcuni 
doni. Lunedì prossimo la compagnia lascierà Roma 
per recarsi a Terni e quindi dopo alcune rappresen- 


| tazioni andrà a Milano. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Cimbelino. 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Cavalleria Rusticana — ore 9. 
VALLE — Miseria © nobiltà — ore 9. 
QUIRINO — I cinque talismani - ore 6 e 9. 
METASTASIO — Il diavolo nero. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 
GRAND’ORFEO — Variato el attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI - 


Le vacanze 
Nella seduta di sabato scorso, il ministro dell’in- 
terno, cogliendo a volo la impressione disastrosa 


che su tutti i banchi della Camera aveva fatta ‘la ' 


proposta del deputato Torrigiani di prorogare le 


sedute al quattro di maggio, comprese che biso- 
gnava sacrificare il compiacente e vigile amico e 
dichiarò, con la serena audacia a lui propria che 
il governo di vacanze non ne voleva, che se la 
Camera ne avesse volute, doveva limitarne il più 
possibile la durata, che in ogni modo egli - per 
smentire ogni ipotesi malevola - intendeva che la 
Camera fosse aperta nelle vicinanze del primo 
maggio. È 

Teri - in assenza del collega dell'interno - il capo 
del governo - si fece lui promotore delle vacanze, 
e fece intendere anche troppo chiaro ai buoni in- 
tenditori della maggioranza, che le voleva nella 
misura di un mese, in modo da passare senza 
controlli preventivi o successivi, il capo delle tem- 
peste, la data del primo maggio! L'on. Torrigiani, 
buttato a mare dal barone Nicotera tornava a 
galla con la sua proposta e riusciva a farla pas- 
sare per una ventina di voti di maggioranza. 

Questo resultato deve far piacere a tutto il ga- 
binetto concorde. nella politica dell’ozio fecondo 
e nella opinione che il controllo parlamentare sia 
un male necessario. 

Però la iniziativa dell’on. Di Rudini - unica ne- 
gli annali del parlamento - mentre è valsa a la- 
sciare al governo tutte le responsabiltà della pro- 
roga esagerata e delle sue conseguenze nel lavoro 
parlamentare ha tatto fare la più compassione- 
vole figura all’assente generale. 

Egli è stato a sua volta sacrificato, all''amor 
proprio offeso del vigile, e le sue vigorose dichia 
razioni sbugiardate pubblicamente come una bur- 
letta di pessimo gusto del capo del governo nel 
cui nome le pronunciava. Uno spettacolo più esi- 
larante non poteva chiudere il periodo dei così- 
detti lavori, e la ‘maggioranza ha fatto bene ad 
accoglierlo con ululati di gioia. 


Il compianto ambasciatore 


L'on. presidente del Consiglio, rispondendo ieri* 


all’interrogazione dell'on. Imbriani circa l'annun- 
ciata nomina del conte Taverna, dichiarò che il 
senatore Taverna fu incaricato di reggere l'am- 
basciata a Berlino; ed alla replica vivacissìma 
dell'on. Imbriani credette prudente di non rispon- 
dere, dimostrando così di non potere e di non 
volere difendere gli atti inconsulti consumati dal- 
l'egregio conte dopo l'accettazione della carica of- 
fertagli. 

Pare però che l’on. Rudini pur volendo mo- 
strarsi grato all'amico Taverna, resosi benemerito 
per avere offerte le sue sale del palazzo Gabrielli 
ai cospiratori del 31 gennaio, nori abbia potuto 
fare a meno di non tenere presente il clamore 
sollevatosi all'annunzio della nomina inaspettata, 
ed ha però finito coll’infliggergli una vera dimi- 
nutio capitis, degradandolo da titolare a reggente 
di ambasciata. 

E se dopo tutto questo, il nobile conte Taverna 
si sentirà il coraggio di andare a Berlino, vuol 
dire che la rassegnazione umana non ha limite. 


Il senatore Maurogonato 


Ieri sera è morto in Roma; all'età di ottanta 
anni, il senatore Isacco Pesaro Maurogonato. 

Nel 1849 era stato compagno di Daniele Manin 
nella gloriosa difesa di Venezia e per molti anni 
fu rappresentante di Venezia alla Cameri dei de- 
putati, decoro dell'antica Destra tanto dissimile 
della Destra dei nostri giorni. 

Quantunque molto competente in materia finan- 
ziaria, un giorno rifiutò il portafoglio delle  fi- 
nanze. 

Le nostre condoglianze alla famiglia. 


Per la Galleria Sciarra 

L'autorità giudiziaria ha iniziato un processo pel 
trafugamento. di alcune preziose opere d'arte della 
Galleria Sciarra, e stabilirà il titolo del reato e a 
chi spetti la responsabilità. 

Il ministero della P. I. sapendo che alcuni dei 
capolavori trafugati sono stati mandati a Parigi, 
ha ordinato le pratiche necessarie per ottenere il 
sussidio delle autorità francesi in linea civile e 
penale. 

Per l'esportazione delle sete 

La Giunta generale del bilancio ha approvato 
ieri il progetto di legge per l'abolizione del dazio 
Sulle sete ed ha proposto che l'abolizione dati dal 
prossimo 1 luglio. 

L'on. Merzario è stato nominato relatore, 

La malattia intelligente 

L'on. generale Vladimiro è stato a suo tempo 
l'autore della qualifica intelligente applicata alle 
malattie del compianto Depretis. 

Quando si consideri in quale posizione - molto 
ausiliaria! -:si sarebbe trovato il generale se 
fosse stato presente alla seduta di ieri; quando 
si provi ad immaginare che cosa egli avrebbe ri- 
sposto se interpellato di nuovo intorno ai suoi 
saldi principii in materia di vacanze, si deve ben 


© concludere che - intelligenza a parte - è stata 


proprio provvidenziale la indisposizione onde fu 
ieri colpito. 
A palazzo Madama ) 

Ieri il Senato approvò senza discussione gli ul- 
timiarticoli del bilancio d'assestamento, il progetto 
sui buoni settennali e gli altri progetti che erano 
all'ordine del giorno. 

Alla Camera ungherese 

Budapest, 5 — Camera dei deputati — Si discute 
il bilancio delie spese per gli affari comuni. 

Il presidente del Consiglio, conte Szapary, confutando 
l’accusa dell’ opposizione, che il ministro della guerra 
non abbia un programma, dichiara che, quantunque 
la maggiore garanzia del mantenimento della pace in 
Earopa sia indubbiamente data dalle alleauze dell’Au- 
stria-Ungheria, tuttavia la monarchia deve ricorrere 
in prima linea alle sue proprie forze, onda assicurare 
l’esistenza e gli interessi della patria. 

Il principe Vittorio Napoleone 

Torino, 5 — Il principe Vittorio Napoleone è par- 
tito stasera alle 7,45 per Bruxelles, via Nuvara e Got- 
tardo, salutato alla stazione dalla principessa Letizia. 

Notizie d'Africa 

Massaua, 5 — La situazione è migliorata. 

Il colonnello Baratieri partirà domani 
Asmara per Keren. 

"Tra czechi e tedeschi 

Praga, 5 — Dieta — Si discute il bilancio. 

Schmeykal dichiara che i tedeschi della Boemia 
procureranno che i progetti compresi nel Compromesso 
e specialmente quello che concerne la separazione per 
nazionalità della giurisdizione dei distretti, non siano 
tolti dall'ordine del giorno, 

Giulio Gregr, capo dei giovani Czechi, dichiara che 
la missione principale degli Czechi è di lottare contro 
il sistema centralista. 

Zeithammer spiega la condotta dei vecchi Czechi. 

Tl conte Palfiy difende attitudine dei grandi pro- 
prietàri interessati nella questione del Compromesso. 


Disordini antisemitici 
Atene, 5 — La ufficiosa Palingenesia riceve da 
Corfù : « Le autorità locali temono nuovi disordini an- 
tisemitici in occasione delle feste di Pasqua. Si an- 
nunzia che il governo ordinò tutte le misure necessa- 
rie per tutelare l'ordine pubblico, » 


dalla 


Uno stabilimento saltato in aria 

Pietroburgo, 5 — Nella sezione della. fabbrica 
polvere senza fumo, vi fu, iersera, una grande espl 
sione di 350 pwd di pirossilina. di 

Lo stabilimento; con nove operai, è saltato in aria. 
Le macerie e parti di corpi umani furono gettati fino © 
a settecento piedi di distanza. cre 

I fabbricati vicini sono danneggiati. Cinque operai 2 
simasero feriti. ca 

I vetri sono rotti fino alla distanza di due verst a 

La causa dell'esplosione è ancora sconosciuta, 

i Furto di dinamite 

Bruxelles, 5 — Duecento cartuccie di dinami 
quaranta cartucsie di polvere compressa furono rubal 
nelle miniere di Baneux, presso Seraing. L'autorità 
convinta che queste cartuccie sono destinate alla 
mostrazione del i maggio. 4 i 
La commemorazione Rossiniana a Milano © 

Venerdì, 8 corrente, al 'l'eatro della Scala, vi sart 
la commemorazione di Rossini, promossa dall’Associa- 
zione Loinbarla dei giornalisti. sa 

Si eseguiranno la prima e l’ultima sinfonia di Ros- 
sîni, cioè quelle delle Cambviale di Matrimonio e del 
Guglielmo Tell, nonchè lo Stabat Mater con 600 
esecutori, cioò 450 coristi è 150 istrumentisti. Fra gli 
esecutori, oltre molte artisti allievi delle istituzioni mu- 
sicali cittadine, vi sono circa 150 fra signore e signori _ 
dilettanti. È 

Si spera che la commemorazione si aprirà con un | 
discorso del senatore Negri e si chiuderà colla pre= | 
ghiera del Mosè, diretta dal maestro Giuseppe Verdi, | 

La notizia dell'intervento probabile ds1 maestro Verdi 
a questa solennità riuscì graditissima alla cittali- 
nanza. 
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ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISSIMA 


L'onvonio tescobilo (hermiNes 


in metallo ossidato, ad ancora (e non magnetico) è un 
meccanismo assolutàmente nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per oro— 
logi di altre fabbriche, quando si deve. rimettere 
qualche pezzo guasto o rotto, si spende molto, ed il 
lavoro non riesce quasi maì perfetto, invece nell’o- 
rologio Charmilles qualunque pezzo si può sostituire 
con fenuissima spesa, avendo pensato la fabbrica di 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti i pezzi di 
ricambio che potessero occorrere. 


In ROMA, Unico rappresentante in ROMA 


E. Hausmann e G. 
Corso, 406 


RASTA 


Liquore stomatico  ricostituente. 


Deposito e Rappresentanza per Roma è provincia 


— Orclogera 


I 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


IN 
FIRENZE - 8, Via Rowprseuti, 8 - FIRENZE 
Cura la carie dentarie e le malattie che derivano da essa, coi 
più perfezionati e moderni sistemi americani; ottura i denti cariati 
con avorio artificiale é con'oro, platino, ecc. ecc, distruzgendo as- 
solutamente la causa d’odore ingrato 6 di acutissitui dolori, e ren 


derdo i dentì stessi atti alla masticazione normale. 


Fabbrica denti e dentiere in oro e cautehouc  senze molle nè 
grappe, garantendone la solidità, per la masticazione, l'eleganza € 


la perfetta naturalezza. 


Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortollenzia). 

Rimette în ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal pratira. 
Garantisce la cura senza dolore, don l’élettroterapia, delle malattie 
‘della bocca e dei denti e come pure l'estrazione ili essi. 


D. E. C. GUAZZINI 
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DI GIOTTO | 


Rivista settimanale illustrata 


| Rivolgere lettere e vaglia all’Amministra- 
zione dell’@ DI GIOTTO, via Marco Min- 
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BIANCHELLI. Si Colla 
e famiglie per la sua pures: 
buona qualità. Prezzo: Lire 
ir Fiasco (ritornando i fiasco vi 
si rimborsano centesimi 10). 
segna franco a domi 
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guori Finzi e Bianchelli, via. 
Corsi, 375 a 379, Roma. 
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Tritone Nuovo, 19; 
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LA DESTRA IN VACANZA 


È -— Oh ma noi sappiamo fare dei grugniti anche più forti!... 


ANCORA IL DIVORZIO 


Cinmeri (al'on. Villa). Creda pure, i matrimoni pei quali è necessario il divorzio non sono così nume- 
rosi come sembra... Guardi questi due: si contradilicono sempre... eppure vanno perfettamente d’accordo! 


— LE LAMENTAZIONI DI GEREMIA-VLADIMIRO 


“Non fu di me più paziente Giobbe, 


il qual tutto conobbe 

della terra il dolore estero o intarno, 
quanlo Jéhova e il re delle peccata 

la scommessa avventaro, a Cielo e Averno 
gareggiaron per ciò la prima fiata. 

Ahi nè salvezza scerno 

come Promèteo sull’antica rupe, 

che pur di Zeus presagi l'estrema 

ruina (e ancor ne trema 

Calpe, e l’acque da presso ululan cupe); 
poi che come ad anello 

anel s’inserta, onde il legame ondeggia, 
così convien ch'io veggia 

morbo a morbo insertarsi, e questo a quello 
porger continuo modo 

di prolungare il non finibil nodo. 

Ben ebbi già, per nei 

sindacali, acri fitte, 

le quali espressi con pietosi omei; 

ben, reggendomi ancor sovr’ambo ritte 
le gambe, trassi già più d’un sospiro, 

sì che barone essendo 

talor granduca nominarmi intendo, 

, non Giovanni più, ma Vladimiro. 

Ma che son questi mali, i 
eronico l’un, l’altro fugace, oh cielo 
‘che sono i nei col pelo 

e le gambe fra lor non sempre eguali, 
se al'‘malor novo io li raffronto ? Eppure, 


come da piccioletta 


cagion nascono e van crescendo in fretta 
le maggiori sventure! 

Primavera ridea; simile a un paggio 
cedea l’April il varco 

al suo signoro: è successore il Maggio, 
quando del mal novello ahimè fui carco. 
Esil pulce. gentile, 


. (cedeva al Maggio adunque il passo Aprile), 


nell'orecchio m'enitrò furtivamente 
ed a ronzar vi cominciò, qual fosse 


. ape quella e non pulce, e non orecchio 
«ma fior questo che pur vedo allo specchio, 
| @prirsi al lato della barba. Niente 


a chetar indi valse. Indarno il mio 
pensier più volte ne stornai, più volte 
quasi chiamato da fatal disio 

easo alla pulce ritornò, che intanto 
forze ognor nuove accolte 

cagion mi dava ognor di novo pianto. 
El ecco, or volge l’anno, 

e s'accresce il ronzio, 

e s'accresce l'affanno 

cni non vale a lenir quei che m'è accanto 
Piero, grand’ufficial, Pilade mio. 


(N ] p 
Trusda 
"TA CHIUSURA DELL'ANEDIEATRO 


La Camera - non c'è che dire - s'è chiusa in 
modo degno di lei e del governo che la comanda. 

L'on. Imbriani ha avuto ragione di esclamare : 

— Questo non è un parlamento, è un anfiteatro! 

Infatti l'ultima seduta è parsa a tutti nè più nè 
meno che una grande rappresentazione d'addio di 
una compagnia di saltimbanchi, tutti intenti a ese- 
guire le parti più caratteristiche del repertorio al- 
l'intento di lasciare nel pubblico una ricordanza 
della loro abilità. " 

E lo spettacolo non poteva, invero, riuscire più 
variato e più interessante. 

La prima parte era intitolata così: 

Il silenzio di Don Bruno 
ei suoi baffetti neri 

Il guardasigilli, in questo lavoro, si è mostrato di 
una bravura eccezionale, rispondendo col più asso- 
luto silenzio alle interrogazioni dell'on. Imbriani 
contro il rinvio in tribunale dei reati di stampa e 
sul processo per i fatti del primo maggio a Na- 
poli. È 

L'orchestra intanto intuonava l'aria della musica 
proibita : 

Vorrei baciar i tuoi baffetti neri, 
le labbra tue che taccion volentieri... 

A. proposito: il ministro Chimirri è rimasta così 

maravigliato di sentirsi dire che ha i baffi neri 


rar 
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che la sera, recatosi a visitare l'illustre infermo 
general,Vladimiro, gli ha detto: 


— Mi hanno anche accusato d'avere i baffi neri... 
Fra tutte, questa è l’unica accusa che io senta di non 
meritare... 


SALO 
Quindi siamo passati alla seconda parte, intito- 
lata: 


Rinaldo Ambasciatore 

fatica particolare di Toni lo Starapa 

L'on. Imbriani ha voluto rivelare ancora tutta 
la scorrettezza della nomina del conte Rinaldo Ta- 
verna ad ambasciatore di Berlino, di quel conte 
Taverna che in una intervista, con un giornalista 
tedesco, fece dichiarazioni ostili alla Francia, di 
quel Taverna che in una recente lettera affermò 
e e stata fatta l’Italia dal solo partito mode- 


ra 


Ah sì! Questo signor Taverna è invero un ec- 
cellente artista nella compagnia, nè alcuno potrà 
rimproverargli mai di non essere un diplomatico 
tutto d'un pez 

Egli, infatti, è riuscito a dimostrare una uguale 
leggerezza, tanto .nel parlare chie nello scrivere... 


Ma il marchese Starapa è rimasto muto, limi- 
tandosi solo a dichiarare che il conte Rinaldo è 
stato già incaricato di reggere l'ambasciata di 
Berlino. 

L'on. presidente del Consiglio non ha voluto ri- 
spondere alle osservazioni dell'on. Imbriani, ha 
fatto henissimo. 

S'è anch'egli dimostrato uîî uomo tutto d'un 
pezzo. 
Quando egli parla dice degli spropositi : quando 
tace... li fa! 


PETTO 
E veniamo all'ultima parte della rappresenta- 
zione, la esilarantissima pantomima delle vacanze. 
Non credo, badate, che sia anche in questo da 
escludersi una certa influenza del conte Taverna. 
Infatti ho udito ieri sera ssa al caffè, fra due 
diplomatici questa conversazione che mi pare non 

priva di una certa importanza : 


— Io ho trovato finalmente il perchè si è chiusa 
la Camera... 

— Cioè? ; È 

— Tieni mente a una cosa. Alla prima interpel- 
lanza Imbriani sul conte Taverna, il marchese rispose 
d’averlo nominato ambasciatore... 

— Benissimo. wa 

— Ora, alla. seconda. interpellanza; ha dichiarato 
d'averlo nominato reggente dell'ambasciata... 

'— Ebbene ? 

— Ebbene! di questo passo, se la. Camera restava 
aperta e Imbriani avesse seguitato a fare interpel- 
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PUBBLICITÀ 


li annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono eselusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA — 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 i 
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lanze sul conte Taverna, il poveretto avrebbe finito 


con l’esser nominato... guardaportone dell'ambasciata ! 
7 


n E 

Il pezzo forte, dunque, dello spettacolo è stato 
quello delle vacanze, dove la celebre compagnia 
acrobatica detta dei Gentiluomini e anche della 
Lesina ha saputo mostrare la propria abilità in 
tutta la sua potenza. 

In questa parte della rappresentazione s'è visto 
di tutto. 

Giovannino che, dopo aver fatto l'altro giorno 
l'eroe assicurando che il governo non desiderava 
vacanze, si dà malato per cedere il posto a Sta- 
rapa per dichiarare tutto l'opposto... Starapa che, 
lì per lì, non trovando un guardabarba che si az- 
zardi a riproporre la proroga della Camera, è co- 
stretto a fare il guardabarba di sè stesso... La 
maggioranza che - felice d’andarsene nei mo- 
menti di pericolo, quando avrebbe più il dovere di 
rimanere - non ascoltando più alcun ritegno, ir- 
rompe in un coro di grugniti dando così di sè 
stessa la definizione più giusta e più appropriata... 

A tutto questò ci ha fatto assistere l’egregia 
compagnia dei Gentiluomini, 

Mi fa ridere l'on. Nîecolini quando grida a quella 
folla di insensati: 

— Venite fuori, se avete coraggio! 

Tutt'altro: i partigiani delle vacanze volevano 
andar fuori, anzi, perchè avevano paura! 

E così, se in principio di seduta s'è potuto con- 
statare dai fatti esposti dall’on. Imbriani che il 
Taverna è un ambasciatore da gentiluomini, in 
ultimo si è potuto capire che in compenso, anche 
questi sono gentiluomini... da Taverna. 


ra 
PIO) 

Per finire. 

Alla stazione, fra due deputati di Destra: 


'— Ma perchè ti preme tanto di trovartì al tuo paese 

il primo maggio ? 
— Ma... Ti dirò: 

un certo effetto... 
— Già : l’effetto... della paura! 


mi scade, proprio in quel giorno, 
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SESTO SENSATA 


TRA QUESTORE E PREFETTO 


Milano, 5 aprite. 
“La poca concordia che esiste tra il generale ed il 
marchese, ha qui il suo riflesso nelle persone del que- 
store Donato e del prefetto Codronchi o Alessandretti 
che si voglia. 

Dopo la burletta delle dimissioni prefettizie alla ca- 
duta di Crispi, il Codronchi aderì di rimanere al suo 
posto, per l'amicizia di Rudinì, ma le sue dimissioni 
erano dovute all'avvento del barone al potere. 

Abbiamo così il questore che rappresenta la gamba 
Vladimiro ed il prefetto la caramella del marchese; 
di quì l’altrito fra questi due rappresentanti del go- 
verno, attrito che si manifesta di tanto in tanto, spe- 
cialmente quando s’affaccia il pericolo di cadere in 
disgrazia, 

Tutti ricordano ancora la recente storia del nastro 
tolto alia lapide a Mazzini, il prefetto fece la farsetta 
dando una lavata di capo al questore perchè s'era 
uniformato alle istruzioni nicoterine, che poi all'ultima 
ora, lo stesso generale pose in saccoccia insieme alle 
perdute memorie. 

In tale stato di cose non è a dirsi come il com- 
pianto questore si trovi preoccupato per l'avvicinarsi 
di quello spettro terribile che porta scritto in fronte : 
u1 maggion. 

Questa festa va, quest'anno, prendendo proporzioni 
più vaste, partecipandovi tutte le società Politiche e 
gli studenti radicali -del fascio Carlo Cattaneo, per 
modo che il povero Donato non ha più nè pace nò 


requie, ed è nervoso come una donna romantica, ira- 
scibile come cento Imbriani. 

Passeggia per delle ore in lungo e in largo pelsuo 
ufficio, fermandosi volta a volta, fissando senza guar- 
dare gli oggetti che lo attorniano, quasi aspettasse 
da loro idee che non ha le istruzioni che non ven- 
gono. " 

Fa dei lunghi monologhi da sembrare un dilettante 
che provi la sua parte, ed i suoi discorsi alle pareti 
si riassumono per una sola questione. 

« Gli studenti, gli operai, le società politiche si 
agitano, e Nicotera non mi ha ancora mandato istru- 
zioni precise», 

La decisione degli studenti gli è rimasta nel gosso 
e lo ha fatto montare sulle furie, sì che ieri per por 
fine all’agitazione dell'animo suo, prese il coraggio 
con le due mani e la strada fra le gambe, e s’avviò 
risoluto dal prefetto Codronchi per ottenere un collo- 
quio segreto. #3 

Il Codronchi, nella solitadine del suo studio, stava 
cercando un’idea da spedire per telegrafo all'amico 
Rudinì, perciò l’arrivo del questore lo seccò alquanto, 
ma non potè negargli l'udienza, 

Appena i due rappresentanti del governo dei genti- 
luomini si trovarono di fronte, sorrisero come gli au- 
guri antichi ed il Donato intavolò pel primo la con- 
versazione nel seguente modo. 

— Vostra Eccellenza è occupata? 

— Occupato mai, preoccupato sempre. 

— lo ero venuto per avere un po’ di luce. 

— Ho enpito, ha bisogno di lumi... superiori, 

— Precisamente. Le dirò, si tratta della dimostra- 
zione... . 

— Una dimostrazione! la sciolga. 

— Scusi... non è ancora avvenuta, ma sembra che 
l’idea quest'anno... 

— L'idea? Vowà l’ennemi! arresti subito l’idea e 
la tenga a disposizione del governo. 

— Sa; è un'idea sovversiva... 

— Non importa, il governo saprà modificarla, come 
ne ha modificate tante altre prima di essere go- 
verno. 

— Perdoni! mi io desiderava iafiae 
quest'anno vi sono ordini cavallereschi. 

— Ella agogna a qualche croce ? 

— No, no, è già sufficiente l’esser questore ; io al- 
ludevo alla cavalleria del primo maggio. 

— Il mio amico... frits, che ho l'onore di rappre- 
sentare, non ha ancora saputo le iotenzioni del mini- 
stro Generale che ella rappresenta. 

— Così il ministro dell'interno tien chiuso l'interno 
dell'animo suo? 

— Che vuole... se proprio desidera far qualche cosa 
cominci ad arrestare la notte del 30 aprile il primo 
maggio. 

Il questore sorriee malinconicamente, poi, visto che 
non c'era modo di sapere qualche cosa, si accomiatò 
dal prefetto colla ferma intenzione di agire in senso 
opposto alle istruzioni che possono venire dal prefetto 


Codronch'. 
Zeta. 


SEED 


RAGIONI ED IMPRESSIONI 


leri sera, a Montecitorio, fra i tanti deputati, in 
mona parte di Destra, che giudicavano molto se- 
veramente la condotta del governo e della Camera 
nella questione delle ferie pasquali, ce n'erano 
alcuni, che si stillavano il cervello per trovare 
una spiegazione plausibile a tutto quel cumulo di 
incoerenza e di coraggio negativo venuto fuori, 
grazie alla proposta Starrabba-Torrigiani. 

Che l'onorevole Pippo Torrigiani, giustamente 
indegnato del brutto tiro fattogli nella seduta di 
sabato dal generale Vladimiro, dal quale aveva ri- 
cevuto l'imbeccata della coraggiosa proposta, non 
volesse più saperne di ritentare la prova, era già 
noto fin dal principio della seduta ; come era noto 
agli stessi banchi, che, malgrado lo zelo vera- 
mente meraviglioso spiegato da Pierino il faticone, 
nessuno dei duecento Curioni erasi lasciato per- 
suadere ad accettare la parte rifiutata dall’ esimio 
violinista fiorentino. 

Queste due circostanze, le quali non depongono 
certo in favore della disciplina del partito e del- 
l'autorità del governo, spiegano come mai il pre- 
sidente del Consiglio abbia dovuto adattarsi a farla 
di caporale de' moretti. Ma quale causa grave, 
quale suprema ragione di Stato imponeva al go- 


sapere se 


verno di fare a meno del controllo parlamentare 
per un periodo di tempo tanto insolitamente 


lungo ? 


Questa era la domanda che si facevano ieri sera, 
a vicenda, deputati di ogni partito, ciascuno dei 
quali s'ingegnava di rispondere alla meglio. 

— Il presidente del Consiglio ha licenziato la 
Camera per mettersi in grado di licenziare alcuni 
ministri - dicevano gli uni. 

— Il governo ha bisogno di raccoglimento a fin 
di condurre a termine le trattative intavolate con 
alcuni affaristi stranieri per la regia dei tabacchi, 
dei fiammiferi e del lotto - rispondevano gli altri. 

— Il governo ci ha mandati via per pate con- 
centrare tutta la sua attività nei preparativi della 
grande battaglia del primo maggio - notavano 
certi oppositori, 

E non mancavano coloro, i quali si permette- 
vano di dire che il riposo forzato della Camera era 
dovuto ad un delicato riguardo alle speciali condi- 
zioni di salute del ministro del tesoro. 

Queste spiegazioni, le quali in genere sarebbero 
‘una più plausibile dell'altra, hanno il comune di- 
fetto di non essere punto adattabili all'attuale mi- 
nistero in genere e al presidente Starapa in ispecie. 

Il quale Starapa non procederà al rimpasto per 
a paura punto infondata del naufragio generale, 
non concladerà le trattative della triplice regia per 
i ricordi della sua prima giovinezza parlamentare, 
non si preparerà alla battaglia del primo maggio 
)er: convizione generale che non vi sarà nem- 
meno una scaramuccia, no ha speciali r. ì 
yer il collega del tesoro perchè sarebbe lieti 
se di lui in un modo qualsiasi potesse sbare 
Secondo il mio modesto parere, l'ottimo presi- 
dente del Consiglio ha voluto un mese di vacanze 
due ragioni: per far veder che il capo deli 
governo è Antonio Starrabba e non Viadimiro Ni- 
cotera; e perchè la Camera lo annoia per lo meno 
quanto l'Africa. 

Poichè il generale nella seduta di sabato" si era 
vantato di parlare a nome del governo ed aveva 
detto che questo non voleva vacanze lunghe, era 
giusto che nella seduta di martedì il marchese 
chiedesse a nome del governo vacanze lunghi 
me. Nè c'è da maravigliarsi, porchè dal 14 feb- 
braio dell'annò scorso fino ad oggi l'azione dei due 
fratelli Siamesi si è sempre esplicata in una vi- 
cendevole sconfessione. 

La Camera poteva stare aperta finchè nessuno 
si curava del presidente del consiglio, che vi fi 
ceva rarissime e fugaci apparizioni, non dandosi 
nemmeno la pena di assistere alla discussione fi 
nanziaria; ma dal giorno in cui ai Martini, agli 
Antonelli, agl’Imbriani venne in mente la stranis- 
sima idea di voler sentire ad ogni costo l'opinione 
dell’eccelso Starapa sulle noiose questioni africane 
e sulle espettorazioni del compianto ambasciatore 
Taverna, da quel giorno le sorti dell'assemblea 
furono belle e decise. 

Pretendere che l’attuale presidente del consiglio 
manifestasse delle jdee sulla politica e sugli atti 
del governo da lui presieduto, equivaleva a pre- 
tendere l'impossibile, era pretesa da seccatori. E 
i seccatori si mettono sempre, pulitamente o for- 
zatamente, alla porta. 


— 


E l'impressione del pa 

Comprendo, il papolo italiano, che che si faccia 
da noi giornalisti per stendere un velo pietoso 
sulle grandi miserie parlamentari, non potrà non 
avere una tristissima impressione, non potrà non 
arrivare alla conelusione che la Camera ha preso 
la fuga per la paura del primo maggio. 


ba? doh 


o dì UCI 
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NELLE VETRINE 
(‘Tra donne) 


Ho pensato, sorelle mie, che non sarebbe forse male 
che questo nuovo foglio, il quale, benchè nato da poco 
= diciamolo pura senza falsa modestia — ha fatto tanto 
cammino nel favore del pubblico, avesse, a_ volte, qual- 
che colonna dedicata alla femminilità; e ho parlato ai 
suoi direttori della mia idea, 


aa 
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REMIGIO ZENA 


(Marozase G, InvrBA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Che non ci fosse niente da dire ne era persuaso 
cupitan Ramò, ma don Bosco se parlava .ci aveva il 
suo perchè, altrimenti sarebbe stato zitto ; e fece un 
bellissimo discorso, alla buona, quasi in famiglia, senza 
i soliti gesti e i soliti chiaroscuri : quelia  pave su- 
perba, frutto di tante fatiche, in procinto d’essere get- 
tata ai pericoli dell'oceano, gli suggeriva il pensiero 
dell’anima nostra, uscita dalle mani di Dio e gettata 
nel gran mare della vita. In balia dei flutti, chi la 
salverà dai venti e dalle tempeste, dai venti formida- 
bili che scatena l'inferno, dalle tempeste torribili delle 
passioni ? Un valente capitano, pronto e vigilante, un 
forte equipaggio guidano la nave vittoriosa a salva- 
mento, ora il capitano dell'anima dev'essere il santo 
timor di Dio, sempre vivo, sempre presente in ogni 
circostanza, e le buone opere sono i marinai che coa- 
diuvano potentemerite la difficile peregrinazione. E in 
quella guisa che a un bastimento occorrono tanti di- 
versi attrezzi, senza dei quali riuseirebbe impossibile 
il navigare, così è necessario che a bordo dell'anima 
nostra ci sia la bussola della fede, l'ancora della spe 
ranza, la bandiera delia carità, l'albero della fortezza, 
il timone dell’obbedienza e provvisti di tale corredo, 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Kiprodu- 
gione riservata. i 


aiutati dal vento propizio che è la divina grazia e dai 
fari Juminosi che sono i sacramenti, giungeremo felî- 
cemente al porto dell'eterna salute, 

Come dico, un discorso bellissimo, che a ricordar- 
selo tutto ci vorrebbe una memoria di ferro non solo, 
ma anche molta istruzione per poterlo ripetere tale 
quale, coi suoi testi latini a posto, coi suoi bravi e- 
sempi di famosi capitani marittimi, come sarebbe il 
nestro gran Colomba per dirne uno, che all’amora 
della scienza univano lo gelo di spandere la religione 
cattolica nei paesi ancora sconosciuti. A questo pre» 
posito, sull'ultimo, don Bosco aggiunse ch'Emilia mia 
in partenza per l'America, gli rammentava con giu- 
bilo e insieme cou tristezza, che appunto in America, 
nelle barhare foresje della Patagonia, egli ci aveva 
dei diletti figli, occupati a spargere tra i selvaggi il 
seme dell'Evangelio; magnanimi sacerdoti e vergini 
intrepide, partiti per loro spontanea elezione, divisi 
forse per sempre dai congiunti, a tanta distanza dalla 
madre patria, da questa bella Italia, che forse non 
avsebboro mai più riveduto ! Vivevano laggiù, in 
mezzo a stenti e a privazioni indicibili, poverl e ia- 
ceri, in preda a crudeli infermità, sprovvisti talvolta 
perfino del pane quotidiano, ma felici nella loro mi- 
seria, contenti di soffrire e anche di dar la vita per 
la missione aposto}ica a oui s'erano dedicati. Chi mai 
avrebbe voluto rifiutarsi d'implorare per essi dalla di- 
vina Provvidenza tutte quelle grazie spirituali e tem- 
porali di cui tanto abbisogoavano ? Preghiere, pre- 
ghiere soltanio per quei derelitti, martiri della loro 
carità, e l’Onnipotente non sarebbe stato sordo alle 
suppliche dei fedeli, e aperti i tesori della sua infinita 
misericordia, avrebbe spedito un angelo dal cielo in 
jr dei suoi misgionari ! È 


— Perchè no? mi ha risposto Vamba quando si 
conquistano le donne, si può esser sicuri che più pre- 
sto o più tardi, si conquistano anche gli uomini. 

Ho sorriso. E' naturale ch'egli vegga le cose dal 
suo punto di vista com’è naturale... ch'io le vegga 
dal mio. 

Dunque, sorelle gentili, quello che ho in animo di 
combinare è questo : farvi passar davanti agli occhi una 
lanterna magica d’oggetti nuovi, tra i quali potrete 
scegliere ciò che meglio vi aggrada; e, in fondo, ag- 
giungere qualche consiglio utile e pratico. 4 

Spero che questo semplice programma sarà di vo- 
stro gusto, e comincio. 

Nel magazzino di confezioni da signora. 

Vestito da passeggio di seta siciliana color cerva, 
guarnito alla vita di risvolti acconchigliati della seta 
medesima. 

Maniche a lieve drappeggio su l’alto del braccio, 
aderenti dal gomito fino al polso e allacciate con una 
doppia fila di bottoncini. Gonna di forma « fin di seco- 
lo, » cioè liscia davanti e a pieghe dietro, con. pic- 
colo e stretto strascico. Cintura a doppio giro di na- 
stro vellutato color... pulce (brutto nome d’un mar- 
rone rossas'ro inventato nel 730). Dappiede alla sot- 
tana una striscir di marabout color pulce. In giro al 
collo, pende una striscia di marabout, che adorna e 
non riscalda. Cappello « arlesiano » a larga tesa più 
alta da un lato, più piccola dietro, e un ricco gruppo 
di piume ch’esce dal cocuzzolo e si posa di fianco, dalla 
parte alta delia tesa. Ombrelino « en cas; » ron si 
sa. mai che tempo farà tra mezz'ora in questa dolce e 
scellerata stagione. 

Piacciono molto il giallo e il nero uniti; ve ne sa- 
rete accorte, signore. E piacerà anche quest'abito da 
visita (tra poco si cominciano le visite di Pasqua): è 
di siciliana color zolfo a righe nere. Gonna liscia, del 
solito modello, vita ch’entra in un'alta cintura di raso 
nero; maniche formanti su le spalle come una piccola 
pellegrina, e sotto maniche di guipure nera, Un fal- 
palà della medesima guipure parte di su le spalle sotto 
il colletto alto, scendendo lungo il seno in un largo 
acconchigliato, e giunge dappiedi alla gonna, arric- 
chendo assai tutto il costume. 

Per vesti da camera da mattina, semplici accappa- 
toi, raccomando le vigogne color crema, c-leste lino, 
o roseo pallido, su le quali, per dar loro qualche ele- 
ganza, si mettono dei merletti di Genova ricamati alla 
russa di grossa seta vergola a colori vivaci e di fili 
dl’oro e d’argento. Fermati da un nastro di velluto 
nero o di tiuta cupa, questi merletti fanno un ottimo 
effetto. 

Ci vuol così poco, di questi tempi, per dare un ca- 
rattere chic al proprio vestiario! Ma questo poco è 
molto, perchè si chiama buon gusto. 

Dalla modista, 

Cappello di pizzo nero a guaine, con la tesa larga 
davanti, quasi piatta, che si rimpicciolisce dietro, ro- 
tondeggiando, ‘Tutto intorno, un accannellato del me- 
desimo pizzo. Un giro di merletti malines s'avvolge 
al cocuzzolo e termina in un nodo ricco ed artistico 
su ’l davanti: nodo da cui escono dei cappi di raso 
giallo, delle piume bianche e nere e una aigrette 
gialla, 

‘Tra le cappotine, ne noto una di tulle a fiorellini 
color crema con un leggero drappeggio che ne guar- 
nisce il davanti. Un’alta ciocca di fiordalisi e di bot- 
toni d’oro s'alza da un gruppetto di penne nere al 
cantro del drappeggio. 

Uu'altra si compone unicamente di un gran nodo 
alsaziano di raso nero con al centro un mazzetto di 
papaveri rosei. Delle brides di trina nera la com- 
pletano, 

Per le bimbe ritorna in voga la battista bianca in- 
guainata, con ornamenti di trina valencienne e qual- 
che ‘nodo di seta bianca. E’ quanto di più fresco, con 
la paglia, si possa mettere su le adorabili testoline 
infantili. 

Dal gioielliere. 

Anelii e cerchieiti d’oro in forma di catene sottili, 
con al centro una gemma; braccialetti orientali con 
molte turchesi e brillanti. Non più il brutto ragno - 
come porta-fortuna — ma un fior del pensiero, di 
smalto, su cui è caduta una copiosa rugiada di dia- 
mantini, usano anche molto le miniature raffiguranti i 
più bei visetti di donne dello scorso secelo ne’ loro 
costumi smaglianti. Bisogna, perà, che Ja miniatura 
sia delle più squisite e che abbia una cornicetta di 
perle o di rose (iliamantini), 


Pei tempiì che corrono, la gente prima d’intenerirsi 
ci pensa: due volte, ma il predicatore queste poche 
parole le disse così hene, con vace così calda e così 
piena di passione, che gli invitati si commossero tutti 
e le signore si sentirono venire le lagrime agli occhi. 

Finita la predica, mentre andavano in giro i rin- 
freschi, ci fu qualcheduno che propose di fare una chl- 
letta pei poveri preti e le povere monache della Pa- 
tagonia, e si sarehbe fatta sul tamburo, se il segre- 
tario di don Bosco, quel pretino secco, color di cuoio 
sporco, che gli correva dietro come la sua ombra, 
non avesse invece suggerito una piccola sottoscrizione 
per evitare la seccatura di tirar fuori i-denari lì per 
lì, che poi a suo tempo o lui o altre persone ayreb- 
bero pensato a riscuotere lg offerie, Gtiustissimo : si 
mandà a prendere earta, penna, calamaio, e trà l'in- 
tenerimento e la paura di scomparire firmarono tutti, 
capitan Ramò in cima di lista, che quella cavata di 
sangue non se l’aspettava davvero; col bazca sul 
l’abrivo, giusto lui aveva avuto il tempo e ia voglia 
d’intenerigsi, @ savaccava fra i denti contro don Bosco, 
i missionari di don Bosco, la Patagonia di don Bosco 
e sua moglie matta per don Bosco, che gliel’ aveva 
cacciato nei piedi! 

Mancava ‘poco % mezzogiorno, serviti i rinfreschi le 
gonversazioni minacciavano di voler durare fino a notte, 
gli operai erano impazienti e assolutamente. Emilia 
si doveva buttarla in mare, Signori illustrissimi, e ca- 
‘pitan Ram gli rincresceva tanto interrompere la se- 
data, ma era mercanzia reale, i complimenti li lasciava 
da banda, per cui chi voleva profittare dello scalan- 
drone prima che fosse abbattuto, bisognava che avesse 
la compiacenza di muoversi; era l’ora, abbasso sì co 
minciaya a mettere in moto gli argani ‘e a levare j 


I tre cerchietti alla greca non si portano più dalle 
vere eleganti; ci è perciò che adesso costano così È 
poco... quando non son d’oro. 5 r 

In vece de’ cerchietti, si posa sui capelli. rialzati 
qualche farfalla. Si fanno con l’ali trasparenti d'una 
lamina di madreperla su cui scintillano delle piccole 
gemme preziose, e si appuntano per mezzo di lunghe 
spille foggiate a spirale, sì che oscillano ad ogni mo- 
vimento del°capo, dando L'illusione che sieno vive, 

Nel magazzino d'ombrelli e ventagli. 

Gli ombrellini hanno, in questa nuova stagione, dei. 
falpalà pieghettati a macchina, torno torno. Si fanno 
di foulard con fondo nero o assai chiaro, sparso di — 
fiorellini d’ogni colore e gradazione di colore. Anche 
il merletto di seta è una guarnizione delle più indi 
cate fra i parasoli. N; 

Quanto ai ventagli, quelli dî velo a garza godranno 
anche quest'anno il favore delle signore. Avranno 
fiori e figurine dipinte a guazzo. In certi ventagli «di 
fantasia » v'è su l’alto d’una stecca esteriore un fer- 
maglio dove passare un mazzetto di fiori freschi, si- 
mili a quelli dipinti. Codesto fermaglio si compone 
della cifra in oro della signora. 

Dal chincagliere. Qui per chi ama veder bella 
la propria casa, c'è da far molti peccati di desiderio,,. 
e parecchie spese lussuose. -— Spese inutili! — escla- 
merà ch sa quanta gente. Per conto mio, ricordo un 
‘lialoghetto veramente fin de siècle che intesi sere a 
dietro tra due dame. Parlavano di una terza dama, 
loro amica, che di molto ricca era diventata... il con. 
trario. 

— Poverina ! - esclamava una delle due signore - 
mi piange il cuore a pensar che le mancherà d’ora 
innanzi il necessario ! — L'altra scrollava malinconi= 
camente il capo; poi osservò: — Poco male sarebbe! 
L'orribile è che le mancherà il superfluo ! 

Ritorno dal chincagliere. Una profusione di oggetti 
ll’avorio intagliato nell’Estremo oriente mettono sur 
una pettiniera un mite tono latteo, mentre su mensole 
li legao di ferro si drizzano delle figurine femminili — 
«li bronzo, ricordanti quelle di ‘Tanagra. Non si usa 
più l'argento scanalato, per servizi da thé, da cafè, 
da toilet; ma essi si fanno invece di argento cesel- 
lato: lavoro più fino, che può essere quanto mai ar- 
tistico e prezioso. A. proposito: volete. un paralume 
raro ? Procuratevene uno di finissima cartapecora 
hiauca, e poi fatevici dipingere sopra e scrivere da 
pennelli e penne illustri. Certo, un simile paralume 
non lo ha chi vuole. 

Consiglio : 

Quando un mazzetto di violette è avvizzito, non bi- 
sogna gettarlo, ma tagliarne gli steli, e spargere ì 
fiori in un cassetto di biancheria, che ne sarà vaga- 
mente, dolcemente profumato. 

Nelda, 


(EER 
LA MORTE DEL GENERALE PIANELL 
Verona, 6. — Giungono numerosi dispacci dè con- 


loglianza per la morte del generale Pianell, 

Si annunzia che il Ministro della guerra, on, Pel- 
loux, assisterà ai funerali. 

Verona, 6. — Agli stabilimenti pubblici sventolano 
le bandiere abbrunate per la morte del generale Pia- 
nell. 

I funerali del generale Pianell sono definitivamente 
fissati per sabato alle 4 pom. À 

V' interverranno i comandanti dei Corpi d’ armata — 
di ‘Torino, Alessandria, Milano, Piacenza, Bologna ed 
Ancona. 

Stamane, nelle camera del defunto, fu celebrata una 
Messa funebre, presente tutta la famiglia. 

Domani la salma sarà esposta al pubblico nella Ca- 
mera ardente, 


Sono giunti numerosi telegrammi del Re, dei prin-. 
cipi reali e da molti personaggi italiani e stranieri, 


o 


ARNRANAAN 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il Cardinale Oreglia 
Tribunale Penale = VI Sezione 5 
Funziona da presidente il giudice. Da Cesaro e da È; 
P. M. De Lectis, 


La parte civile è rappresentata dagli avvocati ono- 
revole Villa, Guarini e Vinai, 


All'udienza assiste un pubblico numeroso, Fra-i ci 


puntelli. — A levare i puntelli!? non ci sarebbe man- 
càto altro! Don Bosco che aveva ricominciato da capo 
a discorrere dei suoi preti d'America, le signore che 
l'ascoltavano a bocca aperta, gli invitati maschi che 
per rinfrescarsi facevano bravamente colezione con bi- 
acottini. bagnati nel Marsala, pigliarono il due di coppe 
sensa aspettare il secondo avviso, mentre in furia e_ 
in fretta i marinai gettavano nelle ceate bicchieri e; 
bottiglie ei ragazzi sì abbaruffavano sui biscotti a- 
vanzati. x È 

Come sia successo che una ventina di ‘minuti dop: 
quando dello scalandrone non. esisteva nemmeno più — 
una tavola e da bordo non o’ era più mezzo di poter 
scendere, come sia successo che il Gabitto sbucò a 
prua da un boccaporto e dietro a lui Marinetta, 10ss8 
infuocata, coi capelli ìn rivoluzione e la veletta di 
traverso, è una cosa che potrebbero dirla solamente | 
e93ì, Appena terminata la predica, da lontano Camillo 
aveva fatto segno a Marinetta di non muoversi, che 
le avrebbe portato lui la jimonea e le paste, poi ipo- 
tecato per un pezzo da don Bosco, nella eonfusione 
non l’avova più vista, e venuto il momento d’andat 
via tutti, era sceso uno dei primi, sicuro di trovarli 
abbasso sulla spiaggia; e in mezzo a tanta gente; 7 
fannato, con un palmo di lingua fuorì, Ja cercherebb@! 
ancora adesso, se suo padre che dirigeva l’operazit 
non Favesse preso al volo per mandarlo sotto il drit 


di prua a stare bene attento al segnale ripete 
i e re. 
fischio della partenza. 5 ; ; 


ad 


riosi, nell'aula, sono molti preti, altri oregliano sul 
Jimitare della porta. È 

La cronaca giudiziaria di oggi sì potrebbe intitolare 
così: Fra tocchi e tonache. In fatti una schiera di 
preti e di frati passeggia fin dalle 10 di stamane per 


j corridoi del palazzo dei Filippini, che sembra diven- 


fato di nuovo il convento abitato dai medesimi. È 
Consule Don Bruno non farebbe meraviglia a chic- 
chessia, che ciò avvenisse. ; È 
Con le tonache nere fanno un rilevante contrasto i 
visi rubicondi di quei reverendi, che hanno il bene- 
ficio di vivere nella grazia di Dio e... del dolce far 


iente. N VIII 
Leto undici, quando l'usciere annunzia il tribunale 


e dichiara aperta l'udienza, la funzione... religiosa co- 


mineia.. 

I testimoni citati sono 23, ma ne mancano all’ap- 
pello circa una metà. a 

Fra questi i cardinali Bianchi, Monaco la Valletta 
© Rampolla. d 

Con l'imputato rappresentano buona parte del sacro 
collegio. 

Ritivatisi i testimoni incomincia l'interrogatorio della 
parte lesa. 3 

Monsignor Ferdinando Amalfitano, di Orbetello, di 
anni 47, è anch'egli, nella figura esteriore, un degno 
rappresentante dell'ordine ‘sacerdotale. E’ di mediocre 
statura, ben pasciuto e porta una cicatrice assai ap- 
periscente sulla guancia sinistra. Dalla stessa cicatrice 
e dagli occhi neri, vivaci, mi convinco che l’Amalfi- 
tano ha uno spirito assai battagliero. 

Ta sua parola vibrata, franca, spesso oratoria e 
appassionata mostrano il suo interno eccitamento. 

Egli comincia col dichiarare che insistendo nella sua 
querela contro il cardinale Oreglia dà un esempio di 
sacerdozio. : 

— Io ora - dice l’Amalfitano — non sono qui contro 
la religione, contro i miei superiori, ma solo perchè 
sia tolto quel manto funebre, che si è steso sopra di 
me e la mia famiglia, per le atroci ingiurie lanciate a 


. mio danno dal cardinale Oreglia. 


Dopo questa... pregiudiziale don Ferdinando si fa a 
raccontare tutta la storia delle sue persecuzioni. 

La conclusione di tutto il lungo discorso è questo : 
TAmalfitano restò nella tromba. Le sue pratiche, i suoi 
ricorsi non produssero alcun effetto. 

Il suo competitore, il gesuita Rinaldi, ottenne la ca- 
rica desiderata anche dall’Amalfitano. 

A lui non rimase che rivolgersi al giudice italiano, 
perchè la sua onorabilità fosse rispettata. 

Egli infatti sarebbe stato bocciato agli esami per 
una ragione non di abilità, ma di moralità. Il cardi- 
nale Oreglia avrebbe detto a pareccchie persone, che 
era inutile qualunque recriminazione da parte dell’A- 
malfitano, perchè in tutto Orbetello si sapeva ch'egli 
avevasi appropriato gran parte dell'eredità D'Elia e 
tutto il paese avrebbe visto perciò assai male la sua 
nomina a priore di Orbetello. 

E questa è la causa. 

Prima che don Ferdinando esponesse la querela, vi 
furono inutili trattative di conciliazione. Allora egli 
non celebrò più la messa, fin dal 10 Inglio 1891, si 
sospese, cioè, da sè. Di poi, pubblicatasi la sentenza 
della sezione d’accusa, fu mandato in tutte le sacrestie 
della diocesi il decreto che sospendeva @ divinis don 
Ferdinando. 

E’ introdotto il primo teste don Luigi Massoli, il 
quale, parlando il 7 aprile 1891 con Angelini, spedi- 
zioniere apostolico, della questione accesa tra monsi- 
gnore Amalfitano e il cardinale Oreglia, questi mi ri- 
ferì che il cardinale gli aveva detto che in Orbetello 
sì diceva che l’Amalfitano aveva fatto delle sottrazioni 
all'eredità D'Elia. 

Il teste dichiara di voler dire la verità, benchè mi- 
macciato di scomunica da’ pezzi grossi. 

Filippo Colombi, possidente di Orbetello, nel giugno 
dell’ 88 sentì l’Oreglia accusare l’Amalfitano come 
ladro. Venuti ad alcune spiegazioni, l’Oreglia disse, 
che tutta Orbetello, almeno; accusa l’Amalfitano. Ciò 
poteva essere per lui una disgrazia ; ma l’Oreglia non 
sapeva che cosa farci, tantopiù che una cognata del- 
YAmalfitano aveva comprato una vigna. 

îl cav. Michele Ugazzi è ora sindaco di Orbetello. 
Benchè al teste nulla costava, sentì dire dall’ Oreglia, 
che ad Orbetello si riteneva che l’Amalfitano aveva 
approfittato nell’ amministrazione D'Elia. Forse 1'O- 
reglia diceva male dell’Amalfitano, perchè il D'Elia 
mominò erede l’Oreglia; ma come esecutore testamen- 
tario l’Amalfitano. Al tempo del noto concorso il teste 
andò dall’Oreglia per far nominare l’Amalfitano, il 
cardinale disse : 

« Se la provvidenza lo vuole, sarà priore». 

Pignani Vittorio, fece l'inventario dell'eredità D'E- 
lia. Pensa che l’Oreglia, per odio, facesse spargere, 
‘in Orbetello, la voce che l’Amalfitano aveva approfit- 
tato dell'eredità D'Elia. 

Alessandro Capuarn nel decembre scorso ebhe 
sollecitazioni dal cancelliere della curia a nome del- 
l’Oreglia, perchè accettasse di testificare essere l’À- 
malfitano un ladro. Lunedì sera dal priore di Orbe- 
tello, don Prinaldi per mezzo prima di un pretino, poi 
di una vecchia, fu pregato di non testificare questa 
circostanza, e questi messi ci dissero: « Fa le cose 
con coscienza ». Ieri mattina tornò da lui il cancel 
liere della curia esortandolo a non riferire il loro col- 
loquio del, dicembre. Questo Alessandro Capuaro do- 
veva essere l'erede del D'Elia, 

L'ultimo teste sentito è l'Angelini, il quale non 
smentisce le affermazioni del canonico Massoli. 

L'udienza è sospesa alle 6 circa, è rimandata alle 
10 di domani. 


L'assassinio del prete belga 
Udienza del 6 aprile 

La seduta di stamattina è stata occupata dalla di- 
fesa. Ha parlato l'avv. Franceschini, sostenendo l’in- 
nocenza deil’impatato. Gli indizi stessi accampati dal- 
Taceusa ha diwostrato ‘che sono la prova più evi- 
dente. 

Il comm. Sighele alla sua volta nella seduta po- 
meridiana replica ai due difensori, e perciò soltanto 
domani avremo la sentenza, la difesa volendo repli- 
care alla replica del P. M. 

» 
: VAlcade. 


IL CIMBELINO E LA SUA STORIA 


Ha una storia. 

Niccolò Van Westerhout, ingegno forte, artista 
venuto su con forti studii, arrischia nella prima 
battaglia che combatte sulla scena tutte le sue 
forze. Egli le ha accumulate nel suo Cimbelino, 
e chi va stasera ad ascoltarlo bisogna che sia 
guardingo nel giudizio, perchè condannando leg- 
germente l’opera corre rischio di uccidere. defi- 
nitivamente l'artista. 

Il giovane maestro comincia con la grande o- 
pera; prima con la grande opera si chiudeva 
la faticosa carriera. 

Il musicista batteva man mano le difficoltà con 
tante precedenti produzioni, clie erano Ll'esperi- 
mento del suo ingegno, del suo genio. Dopo, 
forte di sè, sparava tutte le sue polveri, per dare 
in un quadro finale completa la sua fisonomia. 

Codesta era la progressività, come si dice; ed 
il pubblico alla sua volta giudicava il maestro a 
tappe. 

Non chiedo conto all'artista della via che ha 
creduto di battere: sarà quella che gli è parsa 
migliore, in ragione della sua attitudine, delle sue 
forze. 

Io ho voluto come rivolgermi alla coscienza 
degli ascoltatori di stasera, perchè innanzi al 
Cimbelino, se hanno, se mai, da disapprovare, lo 
facciano mettendosi prima una mano sul cuore. 


Ma, ho parlato di storia del Cimbelino. 

Non so quanti anni di lavoro paziente costi, e 
quante speranze, con ogni nota, cumoli nel cuore 
del suo autore, e in quelli degli amici che lo a- 
mano, e che ripongono fede nel suo ingegno. 

Certo è che fu fatta sentire al piano, non so più 
in quale anno; che i giornali ne parlarono lunga- 
mente, annunziandola; che Napoli doveva giudi- 
carla, promessa in un prospetto di appalto del suo 
massimo teatro, il San Carlo. 

Poi non si rappresentò più, e fu tiro indecente 
giuocato da un impresario a un giovane maestro; 
poi attorno all'opera si fece un can-can della stampa, 
che la portò al cielo: poi, più nulla. 

Ora arriva all'Argentina, e la sua rappresenta- 
zione è sogno realizzato di un artista che si mi- 
sura finalmente con una prova. 

Che il successo le arrida, compenso alle lunghe 
ansie di chi la scrisse, premio a Van Westerhout, 
se col Cimbelino dà l’opera vaticinata dalla stampa 
di Napoli. 


amm) 

Niccolò Van Westerhant fu allievo prima del De 
Giosa, poi del D'Arienzo, nel Conservatorio di Na- 
poli. Forte negli studi, li indirizzdò al movimento 
wagneriano, del quale è fautore caldissimo. È 
colorista, essendosi addestrato nelle prove orche- 
Ama la forma, e fa che il pensiero sia e- 
spressione determinata di un sentimento. 

Il pensiero lo segue, con una elaborazione pa- 
ziente, variando con esso; e cerca di averlo con- 
tinuo, per la continuità dell'azione. 

È insomma moderno, nel senso lato della pa- 
rola. Il pubblico darà il suo giudizio, stasera, sul 
€imbelino. Quale che sia, l’opera è scritta da un 
rappresentante della nuova scuola, che l'ha pen- 
sata, prima di stemperarla in note. 


Em ANI 


GRANDI 
VINCITE 


i PAGABILI IN CONTANTI 


senza alcuna ritenuta per tasse od altro si 
»ossono conseguire SOLAMENTE coi bi- 
glietti della Grande 


| Lotteria Nazionale di Palermo 


Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3.2 
| e Decreto 24 Marzo 1891. 


| I biglietti sono distinti col solo numero 
pr sivo senza SERIE o CATEGORIA | 
concorrono a tutte le Estrazioni, in ciascuna 
delle quali possono vincere più premi. 


Le Centinaia Complete di numeri hanna 
vincita garantita, e assicurato il concorso a 
moltissime altre Vincite da 


| 200.000 - 100.000 - 10.000 


5000 - 1090 - 750 - 500 - 300 
150 e 100 al minimo. 


| 0 La seconda estrazione avra’ luogo 
| irrevocabilmente il 30 Aprile corrente. | 


Ì îi 
| Domandare sollecitamente i biglietti alla i 
Banca F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo Fe- | 

| lice, 10, Genova. 
| elle altre Città presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalyte, Di 


| I Biglietti da Un Numero costano L. 1:50 
| — I Biglietti da Cinque Numeri L. _ 


Quelli da Dieci Numeri L, 10 e le Centinaia 
Complete di Numeri a premio garantito L. 100. 


pe ee rei coEDÀ 
19 
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Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
ele comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di fegato di mer- 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli 
al 5 010 —è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTISACILLARE della catramina, e ‘quindi che 
bisogna dare l’assoluta preferenza al. Pitiecor nella 


PITIECOR ssaa, 
"3 


Ch Tisi Incipiente 
L ilo raccomandato per i 
bambini. E’ utilissimo per 
gli adulti. E” il miglior 
jp ricostituente conosciuto, 
disaporegrato, ben tolle- 
rato, Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 
ai Non esito a di- 
chiarare che î risultati ot- 
tenuti nella mia pratica 
medica coll'uso prolungato 
del Piliecor sono stati s0d- 
disfacentissimi: ho visto in 
moltissimi casì di tuberco- 
losi polmonare incipiente 
trattati con questo messo 
di cura, migliorare note- 
volmente la nutrizione, di- 
minuire il catarro e la 
) tosse e scomparire molti 
altrì sintomi fisici e su- 
biettivi . .. 
Modena, 9 sett. 1891. 
D.r Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Cli- 
nica. propedeutica Medica 
nella R. Università di Mo- 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprie- 
tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., chi- 


mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA, 64 Holborn Viaduct E. C. 
Vendesi in tutte le farmacie. 


Pregati, pubblichiamo : 

Roma, 6 aprile 1892. 

Da oggi, lasciamo la direzione del Don Chisciotte, 
che abbiamo fondato, con discreta fortuna, dal 1887. 

Questa deliberazione, che ci costa il dolore di 
lasciare per qualche tempo lettori diventati per noi 
amici affettuosi, sarà spiegata, quando ne sia il 
caso, più avanti, come crederemo meglio. 

Lursr ArwaLpo VASsALto. 
Lurr Lor. 

Avuta comunicazione della deliberazione dei di- 
rettori del Don Chisciotte i sottoscritti seguono le 
loro sorti. 

OLaa Lopr. 
Giusrino L. Ferri. 
Guarmero BeLveDERT. 
Awronio VALERI. 
Epoarpo Bourer. 
Prerro Gusravino. 
FarIco Lyons. 
Oreste PaoLIeI, 

. RarraeLLo BertIsI. 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


Stasera una rispettabile quantità di pubblico si degna 
di assistere alla seduta consiliare. Sono i commer- 
cianti che vogliono sentire l’interpellanza del consi- 
gliere Palomba contro la tassa per le mostre e ve- 
trine. 

Al cominciare della seduta l'on. Amadei chiede al 
Consiglio un voto di condoglianza per la morte del- 
l’on. Maurogonato. 

La Giunta si associa alla proposta Amadei ed il 
Consiglio approva. 

Dopo ciò, invece dell’interpellanza si discutono e si 
approvano alcuni capitoli del bilancio, 

Montenovesi presenta una regolare interpellanza 
per sapere dalla Giunta l'esito’ dell'inchiesta sull’ar- 
chitetto Mercandetti relativamente ai lavori del Campo 
Verano. 

Il consigliere Giovagnoli chiede che si obblighi chi 
deve a costruire il palazzo dell’Esedra di Termini di 
cui è in piedi soltanto l’impalcatura. 

Una raccomandazione analoga fa il consigliere Maz- 
zinò per togliere lo sconcio dei ruderi che fiancheg- 
giano il palazzo dell'agricoltura, quelli addossati al 
palazzo del Consiglio di Stato, e fa notare che questi 
lavori indispensabili occuperebbero molti operai. 

Pippo Pacelli dice spiritosamente che il muro di 
cinta di piazza della Chiesa Nuova somiglia ad un re- 
cinto di cimitero. 

Un'altra raccomandazione la fa il Pistrucci; poi, 
con la cortesia che lo caratterizza, risponde l’asses- 
sore Balestra promettendo d’iniziare le pratiche per 
soddisfare i richiedenti. 

Cecchini è scandalizzato dello sconcio edilizio di 
piazza Sciarra, 

Il consigliere Amadei rimette gli oratori in carreg- 
giata, e ricorda che devesi discutere il bilancio e ri- 
seryare ad altra occasione le proposte di quella na- 
tura. ; 

Il sindaco annuncia che in una delle prossime se- 
dute presenterà la relazione della Commissione d’in- 
chiesta sui Vigili. 5 

I consiglieri Giovagnoli, Pistrucci ed Albini rac- 
comandano la manutenzione dei marciapiedi, 


Ed eccoci all'interpellanza Palomba. L’on. Amadei 
propone che essa si discuta in una seduta speciale, 
L'interpellanza chiede invece di poterla svolgere 

* subito: i Di 

Si. discute per qualche minuto ma. il Consiglio dà 
ragione al comm, Palomba. 

1 Egli dice che tutti sono d'aecordo per riconoscere 
! che le esigenze del bilancio richieggono sacrifici ai 


cittadini; ma bisogna essere meno versatari nell’ap- 
plicazione delle imposte. 

I negozianti sono in condizioni tutt'altro che gio- 
conde, e la tassa per le mostre e vetrine è una dura 

fiscalità. Sono state concesse le licenze ai negozianti 

per i maggiori aggetti, ed in conseguenza essi hanno 
speso enormi somme alla costruzione di grandiose 
mostre, 

Molte vie assolutamente inadatte al commercio sono 
state classificate di prima categoria, L’oratore cita ad 
esempio la via Arenaula, il tratto inferiore di via Ca- 
vour, ecc. 

Le mostre e le vetrine dalle vie di terza e quarta 
categoria sono anch'esse colpite da aggravio enorme,. 
e quel che è peggio, la tassa viene riscossa in una 
sola volta, mentre molti negozianti non 890 in grado 
di pagarla. 

Il consigliere Palomba conclude presentando il s6- 
guente ordine del giorno: Ritenuto che una riforma 
del regolamento sulla tassa mostra e vetrine atta a 
tutelare gl’interessi dei contribuenti non pregiudica le 
esigenze del bilancio del comune di Roma che trovano 
una larga base nell’esatta revisione del ruolo; che la 
riforma del regolamento è richiesta e per avere ele- 
vate a prima categoria strade assolutamente negative 
per il commercio e per avere colpita nella maggiore 
categoria le mostre che ripiegano sulle vie secondarie 
sola perchè nel vertice unite alle mostre che guardano 
la via principale; che non è giusto colpire i maggiori 
aggetti già consentiti con licenze rilasciate e pagate 
dai negozianti: che è gravosa ai contribuenti, il pa- 
gamento in una sola rata In tassa mostre 6 ve- 
trine, il Consiglio affida alla Giunta la riforma del re- 

®*golamento e la revisione del ruolo ai termini delle 
premesse considerazioni, 


ica 


Pippo Pacelli si associa alle lagnanze sollevate dal 
consigliere Palomba, ed aggiunge che l'imposta ha 
sorpassato di molto la somma stabilita in bilancio. 

Anche il consigliere Montenovesi aggiunge qualche 
osservazione. Ai tre oratori risponde l’assessore Bo- 
nelli, il quale difende con speciose ragioni l’operato 
della Giunta, dice che si può cambiare ma non mu- 
tare il già fatto, e promette di mitigare la fiscalità 
dell'imposta. 

Pippo Pacelli, ringrazia ma non è soddisfatto e re. 
plica vivamente. 

Controreplica l'assessore Bonelli, e dopo brevi os- 
servazioni del consigliere Palomba, il sindaco pro- 
nuncia un lungo discorso in sostegno della tesi svolta 
dal suo collega della Giunta. 


Ruspoli propone che le vie si dividano in varie ca- * 


tegorie e si diminuisca il limite dell'imposta. 

Piperno trova ingiusto che i negozianti che hanno 
i maggiori aggetti paghino molto di meno di quellì 
che ora soltanto hanno chiesta la licenza. 

Alla discussione che segue prendono parte ì con- 
siglieri Palomba, Ruspoli, il sindaco e l’assessore Bo- 
nelli. s 

Fra il duca e il principe la battaglia si fa viva. Il 
sindaco dichiara finalmente che la Giunta non può 
assolutamente accettare l'ordine del giorno Palomba. 

Dopo un battibecco animatissimo il consigliere Pa- 
lomba dichiara di ritirare la sua mozione associandosi 
all'ordine del giorno puro e semplice presentato dal 
Montenovesi. 

Il Consiglio approva invece l'ordine del giorno Ve- 
spignani che suona, Il Consiglio udite, le dichiarazioni 
della Giunta, passa all'ordine del giorno. 

Ed ecco come si spreca una serata ! 

Si va via mezz’ora dopo la mezzanotte. 


Cimondo MI 
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Alla Sala Dante 
Un concerto di strumenti a fiato flauto, oboè, cla- 
rinetto, fagotto e corno, non è molto frequente e giu- 
stifica la curiosità non cui era aspettato quello di ieri, 


specialmente quando i concertisti si chiamano: F. 
Franceschini, €, Tramontano, A. Magnani, L. Bucci, 
R, Wittinch, 

‘Tutti i pezzi del programma eseguiti con precisione 
ed eleganza furono gustati dallo scelto pubblico che 
fu prodigo di applausi. = 

La signorina Matilde Mancinelli accompagnava al 
piano-forte; e questa giovinetta fu una nuova manì- 
festazione per intuizione, veramente artistica nei quin 
tetti del Mozart e del Becthoven e meravigliò per il 
tocco sqiusito nelle elegante ma poco briosa tarantella 
di Saint-Saéns. 

La signorina Mancinelli è già un artista che fa 
sperare molto e che rende superbo il di lei bravo 
maestro Rosati, 

La regina non ha potuto assistere al concerto, come 
aveva promessa, a causa della morte del generale 
Pianell gran collare dell’Annuziata. 

Pel primo maggio 

L'associazione democratica universitaria, ricordando 
che lo scorso anno, fu per sua iniziativa indetta una 
riunione della società operaia per deliberare la con- 
dotta da tenere per la festa del primo maggio ha cre- 
duto di mancare ad un dovere se tenendo quest'anno 
un contegno diverso. 

Ha perciò inviata una circolare alle associazioni 
popolari invitandole a mandare uno o due rappresen- 
tanti alla riunione che avrà luogo domenica prossima, 
alle 3 pom. nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia. 

Le associazioni che non avessero ricevuto invito, 
sono egualmente pregati a mandare i loro delegati, 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Ancona, l’on. Zanardelli, da Na- 
poli il granduca e la granduchessa di Sassonia, il 
principe e la principessa di Hoenlohe, che sono ripar- 
titi subito per Firenze, 

Sono partiti, l'ambasciatore di Francia presso il 
Quirinale, per Chiasso, e l'on. Pullè per Milano, 

In Vaticano 

Il principe Eugenio di Svezia, accompagnato da un 
ufficiale d'ordinanza, è stato ricevuto ieri dal papa, e 
quindi dal cardinale Rampolla, che gli restituì Ja vi- 
sita nelle ore pameridiane. 
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; ‘AI Quirinale 

Teri sera, ebbe luogo a Corte un pranzo in onore] 
del principe di Svezia e del suo seguito. Vi fa anche 
il capo della legazione svedese! © 

— I sovrani si recarono ieri all'albergo del Quiri- 
nale a restituire la visita al duca ed alla duchessa di 
Fife. o - 

La regina 

Teri la regina ha visitato l’ospizio per gli storpi po- 
veri inabili al lavoro, fuori porta S. Giovanni. 

Ella visita diligentemente l'istituto, lasciando alla 


‘ superiora una elargizione di cinquecento lire, e gli 


ordini per fare eseguire alcuni lavori. 


Pel generale Pianelt 

Partirono ieri sera per Verona il generale Adami, 
il maggiore Gxoppi, aiutante di campo del re, il conte 
Giannotti e il marchese Santasilia che vi si recano per 
assistere alle funebri onoranze pel generale Pianell, 


Un pazzo 

Teri mattina, ai curiosi che passavano dalla piazza 
Mignanelli si offrì uno strano spettacolo. 

Un individuo, coperto appena della camicia gesti- 
colava come uno spiritato sovra la terrazza del palazzo 
al n. 45. Il mentecatto grondava sangue dalle mani e 
insanguinava i fazzoletti che volea distendere sul pa- 
rapetto della terrazza. | 

Per far cessare lo sconcio e triste ‘spettacolo ven- 
nero gli agenti di P. S. che non riuscirono a forzare 
la porta sbarrata, 

Bisognò chiamare i vigili di piazza Firenze che pe- 
netrarono da una finestra afferrarono il pazzo elo ri- 
portarono al manicomio ove da poco tempo era uscito. 

Il disgraziato è Carlo Orlandi, il proprietario del 
Caffè Turco. 

Si era ferito, in una crisi di follia, alle mani, ma- 
neggiando un coltello. 


Tentato suicidio 

Un giovanotto ventenne, il pittore Francesco Felice 
è stato spinto ieri a cercar la morte per sottrarsi alle 
angoscie della miseria. 

Era disoccupato da quattro mesi, e l’ozio forzato lo 
aveva reso tristissimo. 

Alle 2 di ieri bevve una soluzione di fosforo, Sì av- 
videro del suo funesto tentativo le persone di fami- 
glia che lo fecero trasportare e soccorrere alla Con- 
solazione. 

Egli avea scritto una lettera commoventissima ai 
genitori ed al nonno chiedendo perdono dell’ atto che 
sì accingeva a compiere. 

Brutta accoglienza 

Durante la notte di ieri il guardiano d’un deposito 
di legname della via dei tre Archi presso S. Croce in 
Gerusalemme, certo Luigi De Luca, accolse a colpi di 
fucile alcuni ladri che scavalcando un muricciuolo, erano 


‘ penetrati nel recinto. 


I ladri se la svignarono con maggiore sveltezza di 
quando erano venuti, ma qualcuno di essi non è ri- 
masto incolume, poichè al mattino si rinvennero delle 
macchie di sangue sul terreno. 

Turpitudini 

Sono stati arrestati ieri i coniugi Giuseppe Fuci e 
Domenica Ciancarelli, proprietari di una casa infame, 
rei di corruzione di minorenni. 

Dalla immonda casa sono state liberate Rosina Renzi 
di diciassette anni e Ginevra Berga di diciannove 
anni, 

Per eccitamento alla corruzione è stato arrestato il 
falegname Emilio Izzo. 

Disgrazia 

Il ragazzetto di otto anni Ugo Strafaccioni, si era 
affacciato alla finestra della propria abitazione in via 
Sicilia, ma imprudentemente si sporse troppo col bu- 
sto in fuori; gli mancò l'equilibrio e cadde dall’altezza 
fel primo piano Natteudo con la testa al suolo. 

Il ragazzo è stato trasportato alla Consolazione in 
istato gravissimo. 

Dal taccuino del ,, reporter ,, 

Pietro Reppetti, facchino, scaricando da un carretto 
alcune casse è stato ferito alla mano destra. 

— Giulio Vignozzi è caduto dalle scale di casa. Si 
è spezzato îl braccio destro. 


Col sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere. all’estra- 
zione. dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
"fritone, angolo Panetteria, 24, 


IR_TFATRO 


La necessità di dare agli artisti e alle masse corali 
min po di riposo dopo le tante prove d'insieme che 
sono state fatte, hanno consigliato l'impresa, dell’Ar- 
gentina e rimandare a questa sera la prima del Cim- 
belino, che era annunziata per ieri. 


Questa sera al Nazionale si darà la Carmen a 
prezzi popolari, 

Si annuncia per sabato la serata in onore della si- 
gnora Ferrari con la Cavalleria Rusticana. 


Un bel teatro iersera al Valle dove si rappresen- 
tava Miseria e Nobiltà di Scarpetta. La commedia, 
come sempre, ottenne il più lieto successo. 

Questa sera ultima del Bastone rueco-rucco. 

Domani, serata d’onore del bravo Pantalena col se- 
guente spettacolo : Nu 310 ciccio © un nepote scemo, 
Ni guaglione, Mala vita. 


‘E l'annuncio delle serate d'onore continua: sabato 
avremo anche quella del De Martino al Quirino. 

Questa sera intanto, a richiesta, un’altra replica dei 
Cinque talismani, che sarà proprio l’ultima defi- 
nitiva, E 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Cimbelino. 

NAZIONALE — Carmen — ore 9. 

VALLE — Nu bastone rucco rucco— ore 9. 

QUIRINO — I cinque talismani - ore 9. È 

MANZONI — Compaghia equestre De Paoli e M:- 

-  rasso — ore 9. 

GRAND’OREBO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere; ora 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
Il generale Cialdini ì 
È Livorno, 6 ore 2,47 pom. 
I generale Cialdini è nuovamente ricaduto. E 
travagliato dalla febbre, che, inacerbendo i vecchi 
incomodi, gli produce grandi sofferenze. 
Conserva ancora lucida la mente. 


M. 


rn 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il retroscena delle vacanze 

Finalmente si è saputo come sono ‘andate le 
cose! 

Dopo la poco decente sevnfessione inflitfà ‘dal 
generale Nicotera all'on. Torrigiani per la famosa 
proposta fatta di pieno accordo con lui, sabato 
scorso, invano per due giorni i periti agrimensori 
del gabinetto, erano andati in traccia di un cane 
che volesse ancora far da compare a quella cu- 
riosa specie di gentiluomini! 

Piéro Lucca, all'ultima ora di martedì, percor- 
reva l'un dopo l'altro i settori di destra e del cen- 
tro, in cerca dell'uomo, e finalmente credeva di 
poter annunciare al marchese che lo aveva ac- 
chiappato. 

Ma era corso troppo, come spesso gli accade. 

L'amito in definitiva non ne voleva sapere. Frat- 
tanto l'on. Biancheri insisteva perchè si annun- 
ciasse la votazione. a scrutinio segreto - e poichè 
da essa poteva venire la constatazione di mancanza 

el numero legale, così da rendere impossibile 
ogni deliberazione ulteriore, il ministro Starabba 
si fece coraggio è a costo di compromettere la 
rispettabilità del generale e la serietà delle sue 


resto, dalle sante memorie dei gabinotti di Destra. 


BORSA DI ROMA — TE 
6 aprile 1892, I 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 88 45. 
Chiusura 88 47. RIGA 
Rendita ital. 5 0/0 ‘a contanti 92,69 a 92,52 12. 
Azioni Ferr., Merid. 617.50. È 
Credito mob. 376. 
S. Illuminazione 372. 
Società Omnibus 118. 
Condotte 232 a 231, 
Risanamento 172 a 173. 
Gaz 769. 3 
S. Gen. Immob. 166. 
Acqua Marcia a 1070. 
Azioni Banca Generale 318 : 31. 
Banca Romana 1003. 
Banca Generale 314.59 a 314, 
Cambio su Francia 194. 60, 
Td. Londra 26. 14. 
La Rendita in liquidazione 92 67 12 a 92 72, 


CRISES 
BIRSA DI PARIGI — BOTLEVARD 
î Tendenza : indecisa, 1A 


B oulevard 


Rendita francese 3 010 perpetuo 96 
Rendita francese 4 12 010 s 
Rendita italiana 5 0/0 , 
Rendita turca (nuova) È 19 92 — 
Egiziano 6 0/0 490 — 


sparate a fucile scarico, si decise a formulare lui 
la gloriosa proposta. <<< | 

Dopo la seduta poi lo stesso Marchese di Ru- 
dinì non dissimulava. il timore che le prolungat3 
vacanze avrebbero in definitiva rosa necessaria 
una domanda di esercizio provvisorio. o 

. Vedremo se coloro che sanno approvare le va- 
canze, avranno la faccia di seguire a suo tempo 
il governo per quella via nettamente segnata, del 


Il maestro Verdi 
alla commemorazione di Rossini 

Milano, 6. — E° stabilito che il maestro Verdi in- 
terverrà alla commemorazione di Rossini, 1° 8 aprile, 
nel Teatro della Scala, e dirigerà l'esecuzione della 
Preghiera di Mosè. 

Francia e Vaticano 

Parigi, 6. — L’ambasciatore francese presso la S. 
Sede, conte Lefebvre de Béhaine, e arrivato e rimarrà 
în congedo per circa un mese. 

Continuano e si confermano le voci della sostituzione 
del Nunzio, mons. Ferrata. , 

Un combattimento in Africa 

Una masnada comandata da certo Bajanè penetrò 
nel Sarae, ma fu subito attaccata dalla banda di Be- 
lata Baraki è respinta al di là del Mareb. Nel com- 
battimento Baraki rimase ucciso. 

La Camera a Berlino 


Berlino, 6. — Camera dei Signori. — Si ap- | Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 93 14 
prova, ad unanimità, il progetto che toglie il se- | Rendita spagnuola esterna nuova 58 97. 
questro sul fondo dei Guelfi. È Banca ottomana 557 50 

Il conte di Miinster ringrazia l'[Imparatora, in nome IE nta 79-00 
della Dieta provinciale Annoverese; di aver presa l’ini- Portoghese 26 34 


ziativa di un tale progetto-e soggiunga che molti, i 
quali giudicavano quel sequestro un offesa al diritto, 
diverranno ora sudditi devoti. 


Cambio su Madrid 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETETO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


olo ACQ! 


FABRIANO 


E° 
Aa 


Liquore tonico ricostituente, efficac 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELUI, Corso 375 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittario Emanusle 4 e L'UGIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regio — Bepesito generale in Milano da A. MIGONE e G., via Torino, n. 12. 


Ferro China Montini 


simo nelle 


Volete la Salute??? LIQUORE STOMATICO RICONTITUENTE 
DIDO) Milano FERLECE ABISILICIRE Milano 


—trto— 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Da 
Ho 


aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro» 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unico Lire 2 50 
L_ 


3 DECORAZIONI GAVALLERESCHE 


* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 
X 3UONO,0 INOTCIO a ANTOVGAM IL 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazi:) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


i Vi si i Principi Orsini si cu- 

Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi È 
rano Tati nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna. 
direttore Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai Crociferi, 
iis sii ii 
MAGNETISMO Sttggonno ef const lat 


dalla sonnambula ANNA. D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da Qualita città, ne 
cessita che per lettera siano dichiarate le princi 
} “pali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
ZÒ la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
T jecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
le chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
lia postale o con raccomandata, per l'Itali 


L. 5,20, T Estero L.:5,25. — Dirigere le lettere al Prof Pietre 
Ln, Udi SMR 14, Bologna (talia) ; È 


Padova 9 Febbraio 1391. 


Avendo somministrato in parcechie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sg Sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

i Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 


i 


Beveto il 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. | 


È IL MIGLIOR SAPONI 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


VINO DI MONTESREDDO 


(S'rolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si :«coman}a a tutt: 
le famiglie Jer la sua puressa € 
‘buona qualità. Prezzo: Lire {25 
it Fiasco (ritornando il fia so vuoti 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
|segna franco a domicilio. Le or- 
‘linazioni si ricevono preso i si- 
gueri Finzi e Biancheti, vin del 
Corso, 375 a 379, Roma. 


D. E (i Guazzini Medico, Chi- 


y di À rurgo-De 
‘ista — Scuola Americana - da vi 
(lella Scala 43, ha trasferito îl suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 

|- Firenze. o Ar 


HOTE. 
“TRIMONTANO & TSO 


SORRENTO 


Stabil' ment) *irogr. Italiano 


Via del Moraro, ] 


«Anno Il - Num. 99 


ABBONAMENTI 


MNSENNON ILE 
UN SEMESTRE. +. .....,> 9 
UN TRIMESTRE .......» 5 


‘Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 4 


GONTO CORRENTE GOLLA POSTA 


In cerca dei trenta milioni per colmare il deficit 
del bilancio d’assestamento. 


— In Spagna gli anarchici vogliono far scomparire 
il Parlamento con la dinamite... Imbecilli! Per far 
questo basterebbe un governo... come il mio! 


— Per me, sia con la Destra, sia con la Sinistra 


è lo stesso... Purchè rimanga... nel Gabinetto! 


ROMA — Venerdi 8 «Aprile 1892. 


1 
i 
PUBBLICITÀ I 
li annunzi e le inserzioni al giornale ! 

Folchetto 


si ricevono escelosivamente dall'uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA | 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 1 


TERZA PAGINA . . » 
QUARTA PAGINA. + + + * 


Parapopotr. In fatto di diplomazia io sono piena— 
mente d'accordo con voi. Lo sapete, il mio ideale è 
stato sempre questo: Taverna! 


IL CONTE REGGENTE 


Ho saputo una cosa. 

Il conte Rinaldo Taverna, reggente dell' amba- 
sciata di Berlino ha fatto già una scappatina alla 
sua nuova residenza, tanto per avere un'idea della 
faccenda. 

In questa gita, anzi, ho avuto particolari inte- 
ressantissimi che mettono in piena luce il carat- 
tere franco dell'egregio diplomatico, la sua pron- 
tezza nell’esporre le proprie idee, la sua facilità 
nel confidare i suoi programmi al primo che gli 
càpita fra i piedi... 

figli prova sempre, dovunque si trovi, in qua- 
luoque momento della sua vita,.il bisogno d’aprire 
a chiunque l'animo suo. 

Ed è inutile oramai cercare di modificare la sua 
natura: egli sarà sempre un diplomatico troppo 
aperto. 


OLO 

Una settimana fa, dunque, l'illustre conte disse 
fra sè: 

— Voglio andare a Berlino, ma... intendiamoci! non 
voglio che nessuno lo sappia... 

Infatti fece le sue brave valige e montò nella 
prima botte che incontrò per la via. 

— Dove? —- gli chiese il vetturino. 

— A Berlino! — esclamò prontamente l’abile diplo- 
matico, 


Quindi, alzatosi in piedi, proseguì: 


— Spero che tu non sarai un oppositore della tri- 
plice allenza... Ami la Francia tu? 

— Uhm! Io non ci ho mai avuto a che fare... 

— Benissimo! 

Arrivato alla stazione chiamò il facchino e, con- 
segnategli le valige, si avviò verso il treno, escla- 
mando: 

— Ti pesano molto ? È 

— Eh! si dura fatica a reggerle,.. 

Il conte lo guardò; poi non potè fave a meno 
l'esclamare : 


— Capisco... E che dovrei dire io che vado a reg- 
gere nientemeno chc... l'ambasciata di Berlino?... 


A CAMERA 


CHIUSA 


Nicorera. Siamo in vacanza... Se facessimo qualche cosa di nuovo? 
Srarapa. Oh basta far qualche cosa... E subito una novità. 


Quindi, messosi il berretto da viaggio, disse al 
conduttore del treno: 


— Fammi il piacere, caro, di trovarmi ufo scom- 
partimento con molti viaggiatori... 


Il conduttore, alla domanda insolita, fece un 
gesto di sorpresa. 

L'illustre diplomatico se ne accorse e si affrettò 
a spiegarsi chiaramente 

— Ti dirò: io amo molto di conversare. Su me, vedi, 
sì può fare un eccellente anagramma... Conservatore... 
e conversatore. Ah! ah!... L’avvenire, mio caro, è dei 
conservatori... Non c'è che dire. Guarda, per esempio, 
il gabinetto ‘rumeno... Tutto composto di conservatori: 
tutti miei amici, sai Brava gente... 

— Perdoni, sa, ma io... 

— Tu non hai fiducia in Stambuloff? In questo caso 
non andiamo d'accordo... Ma non credere però, sai, 
che io non tenga d’ occhio la Serbia... Eh! Eh! In 
Serbia ci sono i radicali e capirai... 

— Ma io volevo domandarle... 

— ll mio parere sulla questione dei Balcani? Ec- 
colo: bisogna vedere come vanno a finire le elezioni 
della Grecia. 

— Ma no: io volevo chiederle... il biglietto ! 

Il treno era presso a partire e l' abile diploma- 
tico si affrettò a porgere il biglietto al secco taglio 
della guardia e i montare nello scompartimento 
più popolato. 

— ll signore va ?... domandò subito al compagno 
di viaggio più vicino, 

— A Firenze. 
< — Io invece valo a Berlino... C'è mai stato lei a 
Berlino ? 


— No. 
— Ah Berlino ! Splendida città !... Io la conosco be- 


nissimo... Ho veduto perfino il museo Panottico, con 
gli imperatori e i plenipotenziari del Congresso di Ber- 
lino, tutti di cera... Ho sostenuto con essi delle discus- 
sioni maravigliose... Anzi: è lì che ho fatto la mia 
educazione diplomatica... Ah Berlino !... E che organiz- 
zazione ferroviaria! LÀ si viaggia bene! Non è come 
qui... Questa linea, per esempio, è noiosissima.., Che 
ne dice ? 

— Oh, di solito, nonetanto... 

— Ah! lei trova che... 

— Ma questa volta... sì !... 

Alla prima fermata il conte Taverna si affrettò 
a scendere al buffet dove prese una limonata di- 
cendo al cameriere : 


Mii 
— Del resto, bada, la legge scolastica era una Bar 
yia legge. L'imperatore, secondo me, fece male a riti- 


.. Era una legge conservatrice e le leggi conser— 
sono sempre buone. Che ne dici tu? 

— Cinque soldi!... 

Lasciato il buffet, l'illustre diplomatico si rimise 
in viaggio mostrando sempre più la sua prodi- 
giosa facilità di loquela. Tanto che all'ultima fer- 
mata riuscì a lanciare, di sfuggita, la seguente o- 
pinione a un compagno di passaggio : 


— Creda pure, sa, la questione dei Dardanelli è 
complessa. Le navi russe, prima di passare lo stretto 
hanno l’obbligo di avvisare. Domani le ‘scriverò una 
lettera politica su questo importante argomento ! 


Por finire... a Berlino. 


— Che cosa significa Kneipe? 
— E un luogo dove si va a bere e a far quattro 
chiacchiere... 

— Chiacchiere? Ho capito: Taverna! 


AMiva 


IL DECALOGO DEL GENERALE 


La fuga precipitosa della Camera de’ deputati, 
dinanzi allo spettro del primo maggio, ha un de- 
gno riscontro nelle draconiane misure di precau- 
zione decretate dal generale e strombazzate ai 
quattro venti dai novecentonovantanove organi uf- 
ficiosi. 

Sono dieci come i comandamenti di Dio. Eccole 
nella loro integrità : È 

1. Sarà assolutamente proibita qualsiasi riu- 
nione pubblica ; 

2. Le autorità potranno permettere le riunioni 
private soltanto nel caso che abbiano la certezza 
che l'ordine non potrà essere minimamente tur- 
bato ; 

3. Sorveglianza rigorosa di tutte le persone 


SERRE NONO, 


‘f pericolose € sospette : 


4. Sorveglianza di tutti gli edifizii pubblici e 
degli stabilimenti industriali ; 
5. Aumento della forza pubblica e delle guar- 


nigioni nelle grandi città e în tutti i centri indu- 
striali ; si 

6, Invio di distaccamenti 
truppa nei paesi industriali ; 

7. Dal 29 aprile fino a nuovo ordine i cara- 
nieri e le guardie di pubblica sicurezza non usci- 
ranno maì senza essere armati di rivoltella ; 

8. La capitale del regno sarà sottoposta allo 
stato di assedio ; 

9. Le vie, gli edifizii governativi e le sedi 
delle banche nelle cento città saranno guardate 
da numerose pattuglie di fanteria ; 

10. Le piazze saranno occupate dalla caval 
leria e dall'artiglieria. 


+ 


Sono dieci ordini che potrebbero essere riassunti 
in un solo, cioè: 

— Dal 29 aprile fino a nuovo ordine il regno 
d'Italia sarà sottoposto allo stato d'assedio. 
© Così ci si gundagnerebbe in sincerità di lin- 
guaggio ed in efficacia di provvedimenti. Nè vale 
il dire che non è nelle facoltà di un ministro di 
sospendere lo libertà costituzionali, poichè il con- 
tenuto di questo decalogo costituisce la violazione 
della lettera e dello spirito dello Statuto. Del resto, 
non sarebbe questa la prima volta. Questo gabi- 
netto di gentiluomini ha violato lo Statuto, per 
tacere degli altri casi, mettendo il famoso cate- 
maccio in un modo veramente originale, e intro- 
ducendo delle nuovo tasse con una semplice cir- 
colare, alla quale quel grande uomo dell'ex-fah- 
bricante di gomma elastica diede per giunta ef- 
fetto retroattivo. 

Lo Statuto e le leggi dello Stato non possono 
cercare ostacoli di sorta a ministri che del giure 
e delle istituzioni non conoscono le nozioni elemen- 
tari, Info*mino in proposito le famose dichiara 
zioni fatte dal generale alla Camera. all'indomani 
del comizio di Santa Croce in Gerusalemme circa 
l'applicazione dell'articolo 248 del codice penale e 
circa il diritto di riunione, 


+. 


Nelle mani dell'attuale ministro dell'interno il 
diritto di riunione è una specie di grimaldello buono 
ad aprire tutte le porte e magari le casse forti, 

L’anno passato, essendo costretto a cercare a- 
silo nel tempietto dell'estrema Sinistra, l'illustre 
uomo proclamò in piena Camera che nessun mi- 
nistro può impedire un comizio, comunque costi- 
tuito, a qualunque fino tendente, senza violare la 
lettera e lo spirito dello Statuto. Quest'anno, vo- 
Jendo penetrare nel Saneta Sanctorum della De- 
stra, emana senz'altro un ultage, col quale di punto 


di carabinieri e di 


in bianco, sospende, fino a nuovo ordine, i diritti 
sociali e individuali sanciti dallo Statuto, dal co- 
dice civile e da una miriade di leggi speciali. 


Questa manomissione del diritto pubblico e pri- 
vato può risolversi in una salutare ilarità, finchè 
sì svolge entro la baracca di Montecitorio con 
discorsi tubolari, con dichiarazioni umoristiche e 
con gesti tragici, ma costituisce una grave provo- 
cazione a delinquere quando si esplica in istru- 
zioni ai prefetti e ai questori per la ricorrenza del 
primo maggio. x 

Se c'è un paese in Furopa, nel quale la dimo- 
strazione del primo maggio non dovrebbe dar 
nulla da temere alle autorità e ai cittadini, è pre- 
cisamente l’Italia, poichè da noi mancano i grandi 
centri industriali di cui sono ricchi, l'Inghilterra, 
la Germania, Ja Francia ed il Belgio e non esi- 
stono tendenze di:sorta per le grandi imprese di- 
pamitarde. tante, care agli anarchici di Parigi. 

Eppure l'anno scorso l’Italia fu il solo paese in 
cuì la dimostrazione pacifica finì collo spargimento 
del sangue, grazie alle provocazioni del generale. 

Ma la triste esperienza dell'anno scorso non ha 
giovato a nulla. Nell'aprile. del 1891 il generale 
andò in giro per l'Italia, predicando le cariche di 
cavalleria senza riguardi alle donne e ai fanciulli; 
nell'aprile del 1892 fa pubblicare un decalogo, di 
cui parecchi articoli sono direttamente e indiret- 
tamente, un'eccitazione alla rivolta. 


Filho 


A irboraz 


SCANDALO CLERICALE 


Si direbbe che dal muro di Porta Pia rabberciato 
e ristuccato perchè le ferite che vi fece la civiltà non 
appaiano, caschi ancora di tanto in tanto qualche mat- 
tone sgretolato o qualche sfaldatura di calcinacci. Dal 
TO in poi non si assistette mai ad uno scandalo come 
quello ammanitoci da monsignore Amalfitano nell'aula 
dei Filippini: — e, vedete quale strana combinazione, 
i prelati che entrano a deporre ‘alla IX sezione del 
Tribunale penale si incontrano coi preti del processo 
Halloux-Castellani, 

Da una parte il pettegolezzo, diciamo così, aristo- 
cratico — a grandi linee - dove tutte le vanità di que- 
sti umili servi di Dio sono agitate; dove tutta le pre- 
potenze gerarchiche fanno capolino, e le ribellioni 
malamente compresse scattano inalberandosi come serpi 
a cui abbiate pestata la'coda; dall’ altra un ambiente 
basso e putrido — preti che hanno le carte in tasca 
anche dicendo messa, preti che hanno sul capo accuse 
di essere tenenti postriboli e non sanno scagionarsene 
- un'ondata di fango insanguinato che si allarga per 
una via di questa Roma sacra, che vile scorrere il 
sangue puro di tanti martiri, Li 

Da una parte un cardinale, un principe di Santa 
Madre Chiesa, che verrà condannato in contumacia 
come un volgare diffamatore; dall'altra un prete im- 
brodolato di sangue - ignobile anche nella morte - 
caduto non vicino alla croce, non vicino al un altare 
ma presso ad un lurido mazzo di carte consumate dalle 
sue manì che ogni mattina levavano l’ostia in alto; 
consumate dalle mani del suo livido compagno di 
giuoco tremanti dì febbre assassina. 

Ecco uro spettacolo di cui neanche i nemici del pa- 
pato possono consolarsi; poichè è sempre cosa rattri- 
stante il tramonto di certe alte idealità, di certe tra- 
dizioni che non paiono di origine umana quando non 
moiono- bene come i forti e belli gladiatori, ma si 
spengono soffocate da un'onda di limo crescente. La 
dignità umana ne resta offesa. 


In tutto questo però c'è l’annunzio di cose nuove. 
Lasciamo che Halloux riposi nella sua tomba; lascia- 
mo che il suo assassino sfugga aila non sempre on- 
niveggente giustizia italiana; e fermiamoci a conside— 
rare questa causa Ore rlia-Amalfitano. 

Io vedo in essa l'affermarsi di due fenomeni che 
dovrebbero impensierire il Vaticano: c’ è in questo 
Amalfitano lo ‘spirito della ribellione a qualunque co- 
sto; c'è qualche cosa che, rispetto alla chiesa, dovreb- 
be considerarsi più grave ancora: ed è il sentimento 
del proprio to traboccante, prepotente, indomabile. 

Siamo lontani dalle supine rassegnazioni cristiane, 
e da quell’affogarsi spontaneo ed ercico delle perso- 
nalità nel gran mare dell'idea cristiana: qui l’uomo 
non sente che sè stesso: non sente che la voce di quel- 
l'onore mondano a cui tanti cristiani seppero. rinun- 
ciare; non sente che le ferite del suo amor proprio; 
non porge la guancia a nuove offese, come il Van- 
gelo consiglia; ma, senza freni, disdegnando le minac- 
cie dei grandi, e i fulmini dell’alto, l’uomo si atteggia 
fieramente a difensore dei sentimenti che possono es- 
sere umani e mondani, ma che appunto per questo 
nulla hanno da vedere con quell’astrazione da tutti gli 
interessi e da tutte- le passioni terrene che è la reli- 
gione di Cristo. 

La natura umana è così vendicata. 

Il cristiano diventa un pagano : il prelato ricorre ai 
tribunali italiani. 

Non ha trovato giustizia in Vaticano, e la va a 
cercare ai Filippini, 

Cascano ancora a falde a falde i caleinacci di Porta Pia. 


PSV 


E il cardinale Oreglia, emerito spacciatore di patenti 
di ladro, al cospetto di Dio non si presenta ai tribu- 
nali italiani per difendersi; e i cardinali citati come 
testimoni non si fanno vivi - sono irreperibili. 

Ed eccoci alla questione delle guarentigie. 

Può un cittadino italiano, cardinale o non cardinale, 
non rispondere alla giustizia del suo paese, che lo 
chiama ad illuminarla? E se si rifiuta può questa 
giustizia obbligarlo a presentarsi? può colpirlo come 
colpisce tutti î cittadini che si trovano in condizioni 
simili alla sua ? 

Francamente, io vedo che la mano della giustizia 
taliana, in casi come questo è paralizzata dalle gua- 


rentigie C'è nel territorio italiano una zona grigia, in- 
tangibile che si chiama Vaticano: e chi vi si rifugia 
è com’essa intangibile e sacro. Ma perchè davvero 
tutti questi cardinali. che contravvengono alle leggi 
nostre potessero godere di tale impunità, bisognerebbe 
che non uscissero più dal Vaticano: e in questo caso 
non avremmo più la leggenda del prigioniero; ma 
quella dei prigionieri. 

In questo processo vi sono altre due curiosissime 
osservazioni da fare, ‘ 

Il riconoscere la giustizia dei tribunali italiani è 
colpa, come l’astensione di Oreglia e colleghi in car- 
dinalato vorrebbe significare ? 

E allora perchè il Papa non condanna l’Amalfitano 
che ai nostri tribunali ricorse? Perchè non condanna 
tutti quei reverendi che in questa causa come testi si 
presentano ? 

O non è colpa? E allora l'astensione è una ma- 
novra da faziosij è opera veramente immorale. E 
perchè in questo caso il Papa permette che principi 
della Chiesa dieno un così ‘scandaloso esempio di ri- 
bellione alle leggi ? 

Forse che anche nel riconoscimento dei doveri im- 
posti dalle leggi si procede in via parzialmente ge- 
rarchica ; e ciò che è giusto per un canonico non Jo è 
per un cardinale ? E allora l'uguaglianza predicata da 
Cristo dove se ne va? 

Un'ultima domanda i 

Il tribunale farà eseguire la sua sentenza ? 

— Ma vi pare! esclamò una persona di buon senso 
a cui facevo questa domanda, Il tribunale condanna, e 
poi non fa altro. 

E allora che forza ha Ja legge nostra? 

Se proprio le cose dovessero andare così, io, l’at- 
tuale processo Jo chiamerei... una platonica masturba- 
zione legale. 


Ea 


LA MORTE DI PIANELL 


Verona, 6 aprile 

Il mio telegramma di iersera vi ha portata la do- 
lorosa notizia della morte del generale conte Salva 
tere Pianell, avvenuta poco prima delle undici. 

Il generaie Pianell si sentì mancare alla vita fino 
da ieri all’una pom. poichè a quest'ora alla nipote 
contessa Righini dettò una lettera, in cui, dichiaran- 
dosi pronto a compiere l'estremo viaggio, ringraziava 
la consorte, i parenti, i famigliari, i medici delle cure, 
onde lo avevano circondato nei dodici giorni di raa- 
lattia, 

Verso le 6 pom. perdette conoscenza: verso le otto 
entrò in agonia e poèhi minuti prima delle undici spirò 
serenamente, alla presenza di tutta la famiglia e dei 
quattro medici curanti, uno dei quali il dottore Ca- 
rabba, ruppe il silenzio, che si faceva intorno al letto 
del morente; per annunciarne la morte, 

Poco prima erano stgti chiamati i famigliari e gli 
aiutanti e quanti trovavansi in palazzo a salutare an- 
cora vivo il morente loro generale. 

Oggi il prefetto ebbe dal ministero dell'interno Vor- 
dine di assumere la direzione dei funerali, î quali - 
essendo il generale gran Collare dell’ Annunziata. - 
saranno fatti a spese dello Stato sabato, nove corrente, 
alle ore 4 pom., coll’intervento, assai probabile, del 
principe Tommaso, e certo del ministero della guerra, 
di tutti i generali e comandanti di corpo, delle truppe 
di terra e marina, comprese nel V dipartimento, del 
sindaco di Napoli e delle rappresentanze del Senato e 
della Camera dei deputati e di tutte le autorità civili 
e militari locsli. 

Il generale era sufierente fino dallo scorso estate 
di ateromassia con indurimento delle vene, e dovette 
appunto perciò sospendere In cura dei fanghi di Bat- 
taglia e pensare a ritirarsi dal servizio. 

Debilitato da ciò e un pochino auchs moralmente 
dal pensiero di dover lasciaré il servizio in maggio 
prossimo venturo per ragioni di salute, di età e dis- 
pareri - vuolsi auche - co ministero della guerra. 
egli volle tuttavia passare fl 22 marzo la rivista alle 
truppe, che il 14 non potè aver luogo per il maltem- 
po, e male gliene incolse;. perocchè poco dopo sceso 
da cavallo in traspirazione si sentì colpito da males- 
sere e manifestossi quella bronchite capillare con pol- 
monite, che lo uccise. 


rin. 


gesta indimenticabili delle nostre truppe in prò di Ve 
rona colpita nel 1882 dall’inondazione. 

Quì, come in tutta Italia, si teneva in gran pregio 
la sua sapienza militare-strategica, ma non si poteva 
perdonargli una tal quale ostinazione — tutta militare S 
e forse in lui doverosa — a non consentire ]’ alley 
mento delle servitù militari, che impedirono fino 
ora il sorgere e lo svilupparsi delle industrie vivifia 
catrici della nostra decadente città. 7 

I suoi fanerali riusciranno oltrecchè splendidi aj 
tuosamente degni di lui, e mi riservo di darvene este» 
sa relazione. = 


(Per telegrafo). 
Onori funebri al generale Pianell. 
Verona, T, ore 5,25 pom, 
Una folla enorme visita la camera ardente del ge 
nerale Pianell. 

La salma del compianto generale in grande tenuta, 
è esposta in mezzo a molti fiori e un trofeo di armi 
sotto un ricco baldacchino. Torso 
E’ arrivato il ministro Pelloux. Ai funerali essen- 
zialmente militari assisteranno il principe Tommaso, 

venti generali e tutte le truppe della guarnigione, 

Carlo il Calvo. 


La commemorazione di Pianell 
al Consiglio comunale di Napoli 
Vivaci incidenti 
Napoli, 7, ore 4,55 pom. 

Il sindaco senatore Fusco nell’odierna seduta 
del consiglio comunale ha pronunciato nobili pa 
role in elogio del generale Pianell. Affermò che 
questi non legato da precedenti impegni contribuì -— 
grandemente alla formazione d'Italia. A 

Il consigliere Di Laurenzana disse che, pur ri 
spettando il defunto, non poteva fare a meno di | 
rilevare che il generale Pianell aveva mancato ai 
suoi impegni colla dinastia borbonica. 

Queste parole provocarono un vivacissimo inci- 
denie poichè i consiglieri protestarono in massa 
contro un tale giudizio non corrispondente alla ve- ® 
rità storica. 

I consiglieri Ungaro ed Altobelli si resero in- . 
terpreti dei sentimenti del consiglio respingendo . 
l'accusa del Lanrenzana e dichiarando che so im- 
pegni vi potevano ere questi furono spezzati 
dalla forza maggiore della rivoluzione. 


Michael 


PAIA 


TRA L'ON. AMORE E IL CONTE LAURENZANA | 


Il conte Antonio di Laurenzana ci ha inviato la | 
seguente lettera : 


Napoli, 6 aprile. 
Egregio sig. Direttore, 

Mi rivolgo alla sua cortesia per pubblicare questa 
mia lettera. 

Ho sott'occhi una dichiarazione del deputato Olindo 
Amore : e sento l'obbligo di dire una parola per quanto — 
mi riguarda, 

Il deputato Amore, dolente, come egli scrive, di non 
essere stato presente» alla tornata parlamentare del 
4 Aprile, muove una censura all'amico Imbriani, 

Veramente egli avrebbe potuto sul processo verbale 
del giorno seguente esporre le sue buoni ragioni fac- 
cia a faccia coll’Imbriani, 

Ma di ciò non ho il diritto di occuparmi : l’Imbrianîi 
avrebbe risposto, ed ora risponderà, se crede come e- 
gli sa fare. 

Quanto a me, godo che,.dopo la lettèra del. depu- 
tato Amore, non sia più possibile dubitare dell’auten- 
ticità di ciò che egli serisse ‘al sig. Costantini, e che 
testualmente fu letto alla Camera dei deputati. 

Ma hovil diritto di stigmatizzare pubblicamente il 
sistema di coloro che esercitano illecite inframmettenze. 
nell’amministrazione pubblica, di certo non conformi 
all'alto significato del mandato legislativo, e si avval- 
gono del medaglino per servire agli scopi partigiani. 
dell’autorità prefettizia, a 4 

Non discuto poi la delicatezza del deputato Amore, 
che continua a combattermi - anche dopo le sorprese © 
del 23 novembre 1899 — con mezzi che non hanno % 
bisogno di commenti. È 

La ringrazio dell’ospitalità gentile e mi creda 

Devotissimo 
Antonio GARTANI DI LAURENZANA. 


REMIGIO ZENA 


(Maro5rss G. Inver) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Dunque, ora che la frittata era fatta e il bastimento 
era rimasto quasi vuoto senza che essi se ne fossero 
‘accorli stando sotto coperta a discorrere al fresco, 
Pollino e Marinetta dovevano. per forza lasciarsi va- 
rare, chè in quanto a scendere oramai era inutile 
pensarci. Pollino, marinaio consumato, se ne rideva, 
avvezzo fin da piccolo ad andar sull’abrivo per suo 
piacere, ma invece Marinetta, con tutto che avesse 
sempre mostrato d'essere una figliuola piena di co- 
raggio, tremava e sudava freddo, e non volendo sen- 
tir ragioni pretendeva e supplicava che in un modo 
o in un'altro la calassero giù, con grande meraviglia 
di Mascabado, persuaso sul serio che si fosse nascosta 
pel gusto d’una sdrucciarola in mare. Le veniva, la 
tremarella, adesso ? doveva pensarci prima; adesso; 
ridere o piangere, s'era messa.in gabbia da lei e ci 
voleva pazienza, ci voleva! Del resto, agguantarsi 
bene a un cavo, star ferma e niente paura; venuto 
il momento buono, le sarebbe sembrato di scivolare 
sulla seta. La 

Abbasso, gli argani mauovravano in mezzo a un 
gran silenzi) d’aspettativa, interrotto come a tempo 
di musica dal grido dei maestri d'ascia che li facevano 
girare, un grido‘lungo, malinconico, e di quando in 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 


| più bianca d’una cami 


quando dalla voce isolata, fortissima di capitan Ramò. 
L’Emilia non si muoveva ancora. Un’eternità! Se- 
guendo il consiglio del nostromo, Marinetta s'era ag- 
guantata a un cavo, lo teneva stretto colle due mani, 
e si appoggiava col corpo alla batteria per essere più 
ferma, e a Pollino che la canzonava della sua paura; 
rioni rispondeva niente, anzi sembrava infastidita di 
sentirselo ai fianchi, da rossa ch'era prima, diventava 


Per curiosità; alzatasi in punta di piedi, si affacciò 
qualche momento tra le griselle dell’albero di maestra, 
vide sotto di sè nel cantiere tutta quella popolazione 
silenziosa, attenta al lavoro degli operai senza per- 
derli d'occhio, senza respirar@; vide da ogni parte se- 
minati nella folla, dei mazzetti d’ombrellini scintillanti 
al sole e allegri dei loro colori come le bandiere che 
sventolavano in aria, ma non vide altro, perchè ap- 
pena affacciata si tirò subito indietro e nascose la te- 
sta, sembrandole che dalla spiaggia tutti quanti non 
guardassero più che lei sola, — Signore benedetto ! era 
inchiodata Emilia, che non partiva mai? — spaccone 
e fanfarone, secondo îl suo solito, Pollino Gabitto, s'era 
messo a cavallo sul bastinaggio, col sigaro in bocca, 
fiero di farsi vedere lassù da tatto il paese, come se 
fosse lui colle sue palle di fumo quello che varava il 
barco; marinai e ragazzi stavano tutti a riva sulle 
sartie, sui pennoni; fino sulle crocette, sconquassando 
Vattrezzaturà a forza di seuoterla da cima a fondo per 
aiutare l’abrivo. Intanto gli argani manovravano, ma- 
novravano sempre e l'’Emilianon si muoveva. 

A un tratto, Maria Santissima! nn grido: si muove! 
cento gridi, mille gridi: si muove ! pareva che subis- 
sasse universo. Marinetta senti su per le gambe un 
gran freddo e venîrle al cuore. Aftacciatasi un’altra 
volta, vine tutta quella massa di gente che urlava al- 


zaride in aria le braccia e battendo le manì, gli uo- 
mini agitando i cappelli, le donne sventolando i fazzo- 
letti, e al primo momento le sembrò che l'Emilia fosse 
sempre ferma al suo posto, ma ecco che la folla man 
mano passò adagio verso poppavia, ecco di poppavia 
passare il barco più vivino,nel cantiere, poi le case in 
riga sulla spiaggia, poi il campanile dell’ Assunta, la 
torre dei Piccamiglio, Monte Moro... Si andava dav- 
vero ? e senza scosse, sempre’ più in fretta, proprio 
sulla seta. Si andava: una confusione di gridi, di mu- 
sica e di battimani, un ayyallamento improvviso come 
se si spalancasse la terra sotto i piedi, e con la puzza 
di catrame e di pece greca,.venne sin da poppa una 
nuvola di fumo, grandissima, e avviluppò tutto quanto 
il bastimento, da non vedere più niente. 

Cose da ridere, eppure chi non le ha provate non 
può figurarsele. Quando il fumo si diradò e l'Emilia 
in pieno mare correva ancora come una freccia, e la 
spiaggia era laggiù, nera di popolo senza che sì po- 
tessero più distinguere le persone, Marinetta non ca- 
piva bene dove fosse, agguantandosi sempre forte ai 
cavi, sentendosi alla bocca dello stomaco uno stringi 
mento che non la lasciava respirare. Se le avessero 
| dato da intendere che era affondata sott'acqua e poi 
era venuta a galla, lei se lo sarebbe creduto, e se le 
avessero detto che il bastimento non era ancora par- 
tito, se lo sarebbe creduto egualmente, perchè tra la 
paura e la confusione, il suo cervello era uscito per 
un momento fuori di cassa. Saltò giù Pollino in co- 
perta : ebbene ? un varo magnifico, una partenza - coi 
fiocchi; c’era da tremar tauto, prima, è da disperarai 
tanto ? era morta ? se l'avevano mangiata i pesci in 
un boccone? adesso almeno, passati tutti i rischi, che 
| già rischi non ce n’erano stati neppure per ombra, 
sapeva anche lei cosa voleva dire andare sull’abrivo. 


‘cucita a doppia cucitura e gli occhi di Pollino li sel 


Scommettiamo che non si sarebbe fatta pregare per 
ricominciare da capo. Scommettiamo ? ara 
Questo no: tornando. a poco a poco a mettersi in 
carreggiata, e trovato il filo, ripensando Lai casi su 
lei non avrebbe voluto ricominciare niente affatto pi 
centomila ragioni, pentita e pentitissima d’essersi di-. 
staccata, dopo la predica, dalla sorella di Camillo @ 
d’aver acconsentito a scendere con Pollino sotti 
perta, dove credeva di restarci un minuto e invece, 
nella stiva, al fresco, aveva finito per restarci duo mi 
nuti è anche tre e anche quattro, @ mettiamo pu 

cinque. 

In generale, di pentirsi dopo fatto uno sproposito, 
era la sua abitudine, ma questa. volta, all'infuori TE 
pentimento c’era la rabbia, una rabbia che non sapeva 
come sfogare contro il Gabitto, altro che ostinandosi 3 
a non volergli rispondere. SA È * 

Si guardava le mani tutle incatramate dal cavo che 
aveva tenuto stretto tanto tempo, e più le frega) 
col fazzoletto, più sporcava il fazzoletto e meno riu 
sciva a pulirle, guardava în lontananza sulla spiaggia il 
formicolamento della folla sotto i festoni di bandiere, 
guardava nell'acqua la scia a zigzag del bastimento 
le barchette che si avvicinavano, e la bocca l’ave' 


vava, peggio che se fossero stati due tizzoni. Un. 
priccio come un altro, perchò sappiamo tutti che. 
era lei quella che si lasciasse mettere paura dall 

chiate di nessuno, massime d’un giovinotto, e d'un gic 
vinotto con cui era entrata in confidenza come 
Pollino Gabitto. Nel passarlo davanti, vedendola 0 F 
diversa dal solito, Mascabado le domandò se si sentiva 
voglia di fare i gattini, con quella faccia che av! 
d'uffizio da’ morti e di limone spremuto, 


" (Oombi 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il Cardinale Oreglia 
Tribunale Penale — VI Sezione 
© Anche questa mattina l'aula del tribunale è affol- 


lata. #9 
| —‘’‘Gli avvocati che sostengono le ragioni della parte 
civile sono tutti al loro posto e alle 10 e mezzo è a- 
perta l'udienza. 

Senza incidenti di sorta si riprende l’esame dei te- 


stimoni. — PA } SÒ 
Jl primo a sentirsi è monsignor Gessi, un reve- 


rendo che l'Amalfitano ha classificato fra gl’insigni ca- 
‘monisti di Roma. RISO: 
Deplora anzitutto che, dimenticando le costituzioni 
apostoliche don Ferdinando Amalfitano lo abbia tra- 
scinato nella pubblica udienza; e poi dichiara recisa- 
mente, che non ha mai sentito parlare dal cardinale 
Oreglia delle appropriazioni dell'eredità 4’ Elia, adde- 
| bitate all’Amalfitano. Solamente parlò col Cardinale di 
alcune irregolarità di forma riscontrantesi nel con- 
Li corso. 
i Monsignor Gessi, che è il tipo del prete intransi- 
gente, è interrogato di più su altre circostanze, alle 
quali risponde in modo evasivo e poco reverente per 
la difesa e per il Tribunale. L'avv. Vinai protesta e- 
nergicamente e tutto finisce. 
- Si richiama per un confronto il canonico Massoli, e 
quando i due preti si trovano l’uno di fronte all’altro 
sî guardano in modo minaccioso, come sogliono talor 
«_‘—’—due can mordenti... 

Il Massoli conferma la sua deposizione, che è sola- 
mente in parte rettificata dal Gessi, il quale è lasciato 
in libertà. 

Monsignor Marini, dopo aver giurato, fa una dichia- 
razione, anzi parecchie dichiarazioni, e finisce affer- 
mando di venire a deporre, dopo aver avuto il relativo 
permesso superiore. Brigò col papa per l'accusa fatta 
a monsignor Amalfitano, e si convenne, che se que- 
st'ultimo avesse scritta una lettera di sottomissione al 
papa, questi a sua volta gli avrebbe fatto rilasciare 
dalla Dateria un documento di riabilitazione. Finita la 
deposizione, monsignor Marini e monsignor Amalfitano, 
sì stringono la mano. 

Monsignor Cretoni, segretario dell’Inquisizione, o me- 
glio della sacra Inquisizione, giura anch’egli e fa la 
dichiarazione solita, invocando per di più parecchie di- 
sposizioni di legge in suo favore. Il teste ebbe inca- 
rico di chiamare l’Amalfitano, di farsi restituire il do- 
cumento rilasciatogli dalla Dateria, per dargliene uno 
più semplice. Ciò perchè il primo documento era stato 
annullato da una Commissione, nominata ad istigazione 
dell’Oreglia. 

Padre Gennaro Bucciaroni è gesuita, giudice della 
Dateria, però dichiara che nella deposizione non tra- 
diri il segreto del suo ufficio. Spiega la procedura della 
Dateria; e dichiara di non aver ricevuto nessuna ac- 
cusa dell’Oreglia contro l’Amalfitano. Fa delle grandi 
circonlocuzioni e finisce col non conchiudere nulla in 
merito alla causa; ma poi eccita l’attenzione dei pre- 
senti facendo una disquisizione su una bolla di Bene- 
detto XIV. Il presidente poi lo manda: a farsi be- 
nedire. 

L’avv. Sebastiani Francesco conosce il cardinale 
Oreglia da molto, e sa che è di carattere bilioso e 
strano. 

La parte civile rinunzia all'audizione di molti testi, 
inclusi tutti i cardinali, e domanda la lettura della sen- 
tenza del Tribunale di Milano contro l'Unità Catto- 
lica, accusata anch’essa di diffamazione dall’Amal- 
fitano. 

L'udienza è 


rimandata alle 11 di domani. 


@ 


L'assassinio del prete belga 
Udienza del T aprile 
Dalle 10 a mezzogiorno, il presidente comm. Guy, 
ha fatto ai giurati il riassunto dello svolgimento del 
processo a carico di Abbondio Castellani, con una e- 
sattezza e Jucidità ammirabile. Ha quindi poste le que- 
stioni ai giurati, i quali hanno escluso che l'imputato 
. potesso chiamarsi responsabile -dell’omicidio volontario 
in persona di don Stefano Halloux, e lo hanno sol- 
tanto tenuto autore di rapina. 
In base a questo strano verdetto dei giurati, la Corte 
ha condannato il Castellani a 7 anni di reclusione, 
Commenti vivacissimi accolgono questa sentenza, 


Vl Alcade. 


‘«Gronaca DI Roma 


SEDUTE DIURNE 


Poichè anche sulla vetta del Sacro Colle ha preso 
stanza la compagnia della lesina che ha giurato 
guerra e l’esterminio di tutte le spese non assoluta- 
mente indispensabile e ha dannato a morte perfino 
quell’innocente Bollettino d’igiene che costava al co- 
mune la tenue somma di duemila lire annue, ed era 
in compenso il più dolce sospiro del cuore dell’asses- 
sore Roseo, voglio anch'io dare all’alto consesso ca- 
pitolino, un consiglio, e poi che glielo do per nulla, 
nutro calorosa speme che esso non sia respinto. 

TS Più d’una volta io mi sono chiesto. per quale ra- 
| gione gli amministratori hanno tanto bisogno del rac- 
coglimento delle ore notturne, per deliberare sulle 
faccende del Comune. 
: La risposta, dico la verità, non sono ancora riu- 
|_—‘scito a darla a me stesso. 
Oh, come mai, se perfino. i gravi Lincei, perfino i 
Senatori del regno, non paventano la luce del. sole 
per adlunarsi a solenne consesso, proprio le tornate 
consiliari debbano spregiare il vivido e sano raggio, 
® preferire la luce fittizia delle lampadine elet- 
triche ? 


X 


SCCI 


ZA 


Pure Valtra sera tanta gente nell'aula ‘malinconica 

| del palazzo Senatorio tuonava contro la spesa di po- 
che centinaia di lire destinate a retribuire.gli uscieri, 
pei matrimoni notturni : ma nessuno ha pensato che 
una somma più rilevante rimarrebbe nelle casse ve- 


dove di tesori, e magari di spiccioli, dell’erario comu- 
nale, se il Consiglio si risolvesse a riunirsi nelle ore 
in cui il sole splende ancora sul nostro orizzonte. 

I vantaggi non sarebbero enormi, ma neppure da 
trascurarsi; qualche migliaio di lire risparmiate per 
l'illuminazione che il buon Dio concede gratis per 
quattordici o quindici ore sulle ventiquattro, a chi 
vuole profittarne, nonchè il risparmio di gratificazioni 
agli impiegati di segreteria ed agli uscieri per servizio 
straordinario. È 

E questi sono soltanto i vantaggi materiali: se ne 
possono enumerare degli altri. 

Per esempio, se il mio consiglio per le sedute diurne 
fosse adottato, l’aula severa potrebbe essere frequen- 
tata da tutta quella gente che vorrebbe controllare 
l’opera dei propri amministratori, ma se ne astiene 
perchè affrenterebbe con più lieto animo le steppe 
gelate della Siberia, o le sabbie di Sahara, piuttosto 
che il deserto e le ombre discrete della piazza - del 
Campidoglio alle dieci di sera. 

Gli oratori amanti della popolarità potrebbero tuo- 
nare con miglior fortuna contro gli atti della Giunta 
e chiedere aumenti di spese e diminuzioni d’imposte, 
accaparandosi l’animo ei voti degli elettori che li a- 
scolterebbero. . 

Gli svantaggi sono pochi, epperò non li nascondo. 
I consiglieri Buoncompagni, Parise e Franco dovreb. 
bero smettere una delle loro più gradite abitudi 
quella di digerire il pranzo, dormendo il sonno dei 
giusti, mentre i colleghi discutono. 


RITA 


In Campidoglio 

Stasera si aduna in seduta pubblica il Consiglio co- 
munale, 

Continuerà la discussiono del bilancio, 

— Il prefetto ha approvato l’atto consigliare rela- 
tivo alla proroga dell'esercizio provvisorio a tutto il 
corrente aprile. 

— La Giunta alle 3 pom. di oggi si riunirà per il 
disbrigo delle faccende ordinarie. 

— La Commissione per gli esami di segretario di 
terza classe nell’amministrazione comwiale. ha giudi- 
cato vincitori del concorso i signori Battistoni Rug- 
grro, Caroselli Vittorio, Falena Giuseppe, Piccioni En- 
rico, Vaglieco Carlo, Fracassini Riccardo e Albertini 
Salvatore. n 


AI Collegio Romano 

Paulo Fambri parlò ieri a lungo intorno alla Be- 
neficenza alle numerose signore che accorrono ad a- 
scoltare le conferenze. del giovedì al Collegio Ro- 
mano. 

L’oratore fu spesso applaudito e la regina, che as- 
sistette alla conferenza fino alla fine si congratulò 
vivamente col conferenziere. 


Dalla Sapienza alla Minerva 
Il segretario dell’Università signor Chiocca è stato 
promosso alla carica di capo-sezione al ministero 
della pubblica istruzione. 


Lutto 

Il nostro collega Luigi Cesana, direttore del Mes- 
saggero, è stato colpito da una tremenda sciagura. 

Un figlio suo amatissimo, un giovanetto diciottenne 
è morto l’altro ieri nell'isola del Liri. 

Al padre desolatissimo e alla famiglia in pianto 
mandiamo l’espressione del nostro vivo rammarico. 

Pel primo maggio 

I socialisti legalitari residenti in Roma, sono invi- 
tati all’adunanza che avrà luogo stasera alle ore 8 e 
mezza pom. in via Natale Del Grande, n. 8, scala pri- 
ma per discutere sulla manifestazione operaia del pri 
mo maggio, 

La Commissione promotrice 
Ciurri Cesare — Maworni AxToNIO 
DeLxovaAco ErtorE 
Conferenza 

L’annunziata conferenza di Angelo De Gubernatis 
su Cristoforo Colombo, a beneficio del Circolo univer- 
sitario di scienze e lettere, avrà luogo domani alle 
ore 3. e mezza pom. nell'aula magna del Collegio Ro- 
mano. I biglietti al prezzo di L. 2 si trovano in ven- 
dita presso i librai Loescher e Bocca al Corso e alla 
potta d’ingresso del Collegio Romano. 

| probi-viri 

Come già si è annunziato, per iniziativa della So- 
cietà generale operaia romana, si terranno delle con- 
ferenze popolari sui progetti di legge che interessano 
i lavoratori. 

La prima conferenza sarà tenuta stasera alle ore 
8 e mezzo pomeridiane precise nella sede sociale in via 
del Pantheon, 57. Parlerà l'avv. Carlo Lessona sui 
Probi-viri. 

Siamo sicuri che gli operai, consci dell'importanza 
eccezionale di queste conferenze vi interveranno nu- 
merosi, 

L'ingresso è libero. 

Carciofolata 

Stasera, tempo permettendo, i soci della sezione ve- 
locipedistica della Società Roma, faranno la consueta 
annua carciofolata, partendo poco dopo le nove dal 
locale sociale in via S. Vitale e recandosi sulle loro 
macchine, dal noto Piperno, a Monte Cenci. 

| concerti 

Il concerto a beneficio dell’associazione fra i citta- 
dini di Civitavecchia residenti in Roma, dato ieri alla 
sala della. Piccola Borsa, accorse numeroso un pub- 
blico eletto. 

La pianista signorina Freddi, la ‘signora Parsi, la 
signora Mengarini, il Celani, il Farnese, il Lucignani 
e il Rosati, riscossero applausi entusiastici. 

Siedeva al piano il maestro Cotogni. 

L’associazione rende pubbliche grazie ai valorosi e 
gentili artisti. SÒ 

— I concerto dato ieri, alla Sala Dante,-dal vio- 
linista Francesco Santavicca è riuscito, pel. pubblico 


fine e numeroso che vi assisteva, per la bontà del |. 


programma e per l’arte non comune degli esecutori, 
uno dei più importanti della stagione. 
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Il Santavicca unisce la precisione e la finezza del- 


l'esecuzione al sentimento eccezionale e all’agilità rara. 
Queste doti peregrine egli rivelò nella Rapsodie Hon- 
groise dell'Hauser, nel Rondò di Wieniawschi e nel 
primo tempo e nell’andante del concerto in mî minore 
del Mendelsshon, e il pubblico non lesinò gli ap- 
plausi, x 

Il Baiardi eseguì meravigliosamente una ballata di 
Chopin, e piacque molto la signora Mazzoni-Manetti 
che con molto garbo cantò una deliziosa romanza del 
Faini e Malia di Tosti. 

— Riuscì egregiamente il concerto dato jeri sera 
alla sala Umberto dalla signorina russa Alessandra Sawri- 
mowiez. Lo scelto programma, stupendamente eseguito, 
suscitò vivissimi applausi, specialmente nell’aria, e 
serenata, dello Sgambati, per violino e piano, eseguita 
dal Monachesi e dall’autore medesimo che furono re- 
plicati. 

Sperperare aggettivi per questi due artisti impareg- 
giabili sarebbe superfluo. 

Diremo solo che la musica fu giudicata di squisita 
fattura, e l'esecuzione assolutamonte eccezionale. 

La signorina Sawrimowicz possiede-una bella voce, 
e cantò con molta grazia e buon gusto vari pezzi in 
italiano, tedesco, francese e russo. 

L’accompagnava al piano il suo maestro prof. Gua- 
gni-Benvenuti, il quale è certamente uno dei migliori 
maestri di canto della Capitale. 

In complesso fu uno dei migliori concerti della sta- 
gione. 

Arrivi e partenze 

E’ arrivato il senatore Miraglia da Firenze. 

Sono partiti: per Napoli, l'ambasciatore di Germa- 
nia presso il Quirinale, @ per Loreto, l'on. Sacconi, 

Dal taccuino del ,, reporter ,, 

Lo stalliere Giovanni Vespa, litigò ieri coi fratelli 
Dialogo. Costoro lo bastonarono e lo ridussero a tale 
che alla Consolazione, ove fu trasportato, ritennero 
che per un paio di settimane non egli debba lasciare il 
letto. 

— Teresa Montesanti, una vecchietta di settantasei 
anni, ricoverata ai Pellegrini nell’ ospizio dei Conva- 
lescenti, si è spezzato un braccio cadendo, mentre scen- 
deya le scale. 

— Il carrettiere Vincenzo Marchesi è stato basto- 
nato da un suo compagno per gelosia di mestiere. Alla 
Consolazione hanno dovuto ricucirgli una ferita alla 
testa guaribile in dodici giorni. 

— Il manovale Angelo Sdrobolini addetto ai layori 
del monumento a Vittorio Emanuele è stato colpito al 
piede destro da un mattone caduto dall’alto, che gli 
ha fratturato il dito indice. 
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BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
Sede di Genova 
l’intero importo delle 30750 Vincite da 
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assegnate alla Grande Lotteria Nazionale di 
Palermo, autorizzata con Legge speciale 24 
Aprile 1890, N. 6824, Serie 3.a e Decreto 
24 Marzo 1891. 


Sono ancora in vendita e si possono a- 
cquistare, rivolgendosi -sollecitamente alla 
Banca F.lli CASARETO, di Frane., Via 
Carlo Felice, 10, Genova, e presso i princi- 
pali Banchieri e Cambiovalute del Regno, 
pochi Biglietti, da Un Numero al prezzo di 
L. 1,50 caduno, Biglietti da 5 e 10 Numeri 
al prezzo di L. 5 e L. 10 e pochissime Cen- 
tinaia Complete di Numeri al prezzo di lire 
100 cadauna. aaa 

I biglietti concorrono tutti indistintamente 
alle Estrazioni col solo numero progressivo 
senza SERIE o CATEGORIA e in ciascuna 
Estrazione possono vincere più Premi. _ 

Le Centinaia Complete di numeri hanno 
vincita garantita, e assicurato il concorso a 
moltissime altre Vincite che da un Minimo. di 
L. 100 possono elevarsi a più di 


- Neo 


La Seconda Estrazione avrà luogo irre- 
vocabilmente il 30 Aprile del corrente anno, 
e le estrazioni successive avranno luogo il 
31 Agosto e il SI Decembre. 


Tutte le Vincite vengono pagate in con- 
tanti senza alcuna ritenuta per tasse od altro. 


Pochi sono i Biglietti ancora in vendita 
er cui conviene sollecitare le richieste. 


TRA ROS BS ci N o DO 


VIRILITÀ ESAUSTA 


Impotenza; debolezza degli organi genitali; pollu— 
zioni; fiori bianchi; perdita di memoria e d’energica 
spermatorea; spinite; debolezza di cervello, di vista © 
d’udito in seguito ad abusi o lunghe malattie;  debo- 
lezza e prostrazione generale; sono ristorate e gua— 
rite coll'uso dei globuli coco-fosfo-marziali del Dott. 
Taylor. Cura facilissima, nessun sapore nè odore, fa- 
cile a tenersi segreta. Un flacone (cura di un mese) 
L. 8 più Cent. 50 se per posta. Due flacons (suffi- 
cienti in mali gravi e cronici) L. {5,50 franchi di 
porto. Dirigersi dai concessionari A. Bertelli e C., 
Milano, Via Monforte. 6, Deposito nelle principali far- 
macie del regno. 

Licenziati per la vendita a norma della Legge Sa- 
nitaria. 
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CIMBELINO all'Argentina 


Per la prima del Cimbelino del maestro Van We- 
stehout, il teatro Argentina aveva l'aspetto come per 
le grandi feste dell’arte. La Roma intelligente ed e- 
legante si era data convegno al nostro massimo teatro 
attratta dalla fama del maestro napolitano. 

L'opera ha avuto un lieto successo e gli applausi 
sono incominciati appena finito il breve ed elegante 
preludio tessuto su na piccola frase che si ripete più 
yolte nel corso dell’opera sempre con  bell’eftetto. Si 
volle il bis, e fruttò una chiamata al giovine autore. 

Piacque il pezzo d’insieme che è veramente un pezzo 
di bella fattura. 

Soayissima fu giudicata la romanza del tenore « Co- 
star non vò più lagrime » cantata egregiamente dal 
signor Lucignani. Applausi all'attore ed una chiamata 
al maestro. 

Il duetto fra Imogene e Leonato è sembrato un 
po’ freddo e poco originale. Il parlato, 0 meglio il 
sillabato sopra una sola nota: 

« Divideret non può mortal né Dio n 
è stato un capriccio del maestro, ma io non credo 
che sia ùna cosa riuscita. Alla fine del duetto altre 
due chiamate all’autore ed applausi. 

Il coro dei nocchieri è passato sotto silenzio e dopo 
la scena della sfida un altra chiamata all'autore. 

In tutto il primo atto vi furono sei chiamate ed un 
pezzo replicato. 

Il secondo atto, fu giudicato il migliore dell’opera 
e l’aria del baritono signor Fumagalli fu molto ap- 
plaudita e se ne volle la replica. Artista e maestro fu- 
rono chiamati all’onore della ribalta per ben tre 
volte. 

Il terzetto finale è un pezzo che fa molto onore al 
maestro; la chiusa con la serenata di Cloteno è di ot- 
timo effetto. 

Molti fiori furono offerti. alla signorina Colonnese 
ed una corona al maestro. 

L'atto terzo fu accolto molto freddamente; i balla- 
bili, che non si sa perchè vi siano, passarono sotto 
silenzio; il pezzo concertato di effetto grandioso fu ap- 
plaudito ed il maestro ebbe una chiamata ed altre due 
alla fine dell'atto. 

Nel quarto ed ultimo atto piacque il cantabile di Imo 
gene: « T'amo come il dì primo... » ed il terzetto fi 
nale specialmente alla frase: « E tu potevi, ingrato...n 
che è di una potenza drammatica ammirabile. Si volle 
la replica. 

Alla fine dell’opera il pubblico fece una vera ova- 
zione al giovine maestro che più volte volle salutare 
alla ribalta insieme agli artisti. 

In tutta l’opera vi furono circa ventidue chiamate e 
tre pezzi replicati. 

Cimbelino è un opera di ottima fattura e il mae- 
stro Van Westerhout ha mostrato di essere un musi- 
cista come ce ne son pochi. Di gusto eletto, mai vol- 
gare, si mantiene al una altezza di stile ammirabile. 

Il suo strumentale è ricco, ben nutrito per quanto 
abusi talvolta di effetti di troppa sonorità, 

L'esecuzione fu ottima per parte della signorina Co- 
lonnese che interpretò la difficile parte di Imogene 
con sentimento ed abilità. 

Del personaggio Jachimo, il Fumagalli fa una 
interpretazione perfetta, benchè qualche volta faccia 
ricordare l’Jago dell’Otello. 

Bene la signorina Fabbri, e i signori Rapp e Ni- 
coletti. 

L'orchestra, sotto la direzione del maestro cav. Po= 
desti. che ha concertato l’opera con amore ed abilità, 
è stata all'altezza della fama che si è saputa guada- 
gnare. 

Bene i cori, che, per questa volta, non sono usciti di 


carreggiata. 
en ANA 
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Per una leggiera indisposizione della signora No- 
velli non si diede iersera al Nazionale la Carmen. 
Ebbe invece luogo un’ altra replica applauditissima 
della Cavalleria. 

Questa sera riposo, e domani serata d’ onore della 
signora Ferrari con la Cavalleria rusticana. 


TW 


Anche iersera ebbe lieto successo di applausi e ri- 
sate la commedia dello Scarpetta Nu bastone rucco 
PUCCO. 

Questa sera al Valle serata d’onorè del bravo Pan- 
talena, con un programma attraentissimo che fa pre- 
sagire una piena sicura. 

Si rappresenterà: Nu zio ciuccio e nu nipote sce- 
mo, Nu guaglione, Vavone. 


TY 


Questa sera si replica, al Quirino, la graziosa ope- 
retta la Befana, e domani avremo la serata in onore 
del pulcinella De Martino. 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Nu sia ciuccio e nu nipote scemo - Nu 
guaglione - Vavone — ore 9. 

QUIRINO — La Befana - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
Tasso — ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte Ie sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il generale Cialdini 
Livorno 7, ore 4 35 pom. 

Continua il peggioramento del generale Cialdini. 
Lo stato generale dell'illustre infermo giustifica le 
gravi inquietitudini dei parenti e degli amici. Il 
re Umberto è informato giornalmente. 

Il generale Pierantoni non lascia quasi mai il 
capezzale dell’ammalato. 


Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Museo storico delle armi 

Lon. Mariotti sta concertando col ministro della 
pubblica istruzione la riduzione di Castel Sant'An- 
gelo a museo storico delle armi. 

L'idea è eccellente e sarebbe davvero desidera- 
bile di vederla attuata. 

Il raccoglimento dei ministri 

L'on. presidente del Consiglio per giustificare le 
vacanze, dichiarò che il ministero aveva bisogno 
di raccogliersi allo scopo di preparare il lavoro 
legislativo per la prossima apertura della Ca- 
mera. 

Infatti... l'on. Chimirri va in Calabria per una 
ventina di giorni, l'on. Nicotera va a Napoli, l’on. 
Colombo andrà a Milano. 

E' inutile aggiungere che l'on. Rudinì resta solo 
a raccogliersi nella consueta solitudine del suo 
studio, 


Per le elezioni di Roma 

Come candidati alla presidenza del Comitato Cen- 
trale per le elezioni amministrative di Roma si 
fanno i nomi degli on. Finali e Antonelli. Per la 
vicepresidenza si parla degli on. Ferrari Ettore, 
Finocchiaro-Aprile, Bonacci, Silvestrelli e Maz- 
zino ! 

L'elezione avrà luogo la sera di sabato pros- 
simo. 

Il comitato per le modificazioni allo statuto pro- 
porrà, fra le altre cose, l'abolizione dei sotto-comi- 
tati rionali. 

Per il primo maggio 

A quanto si dice, le associazioni democratiche 
decamperanno quest'anno dall'idea di un comizio 
pubblico, limitandosi a solennizzare la festa ope- 
raia in adunanze private che si terranno nei di- 
versi rioni. 

Un altro scontro in Africa 

Un telegramma da Massaua alla Riforma an- 
nunzia che domenica è avvenuto un altro scontro 
a Gamho nella regione del Carnescim. 

Una nostra compagnia indigena mise in fuga i 
ribelli, dei quali uno rimase morto, un altro ferito. 

Il governatore Barattieri è partito per Keren. 

Il processo di Mantova 

Si parla di illecite ingerenze esercitate dal mi- 
nistero dell'interno, a mezzo del solito grande uf- 
ficiale, nella causa di Cavallotti contro la Gassetia 
di Muntova. L' onorevole deputato di Milano, se 
le voci si dimostrassero fondate, sarebbe deciso a 
sollevare uno scandalo. 

Per la elezione di Sassari 

Sosterranno, dinnanzi alla Giunta delle elezioni, 
le ragioni dell'ex-deputato Garavetti, gli on. Ca- 
vallotti e Barzilai. 

A parte tutte le pressioni, è ormai accertata - 
e si è convinto lo st presidente della Giunta 
delle elezioni - la ineleggibilità del Ferracciù, dac- 
chè al momento della elezione la categoria degli 
impiegati era al completo. 

Una interpellanza 

Nei circoli parlamen'ari semi-deserti, si parlava 
ieri di una interpellanza che, al riaprirsi della Ca- 
mera, un dutorevole deputato ministeriale dirige- 
rebbe al ministro dell’interno circa le voci di lar- 
ghi sussidi in parte dati, in parte promessi, da 
Piero Lucca, ad un giornale italiano. 

L'on. Nicotera, ove la quistione si faccia, sa- 
rebbe deciso a dichiarare che il sottosegretario di 
Stato pagava e paga del suo! 

Alla Camera francese 
Crediti militari 

Parigi, 7 — Il governo decise di domandare un 
credito di 2,925,000 franchi per rinforzare le truppe 
del Dahomey, 

Parigi, 7 — Si apre la discussione sul credito di 
260,000 franchi pel Sudan francese. 

Ad onta dell'opposizione delle Destre, col. consenso 
di tutte le Sinistre si delibera di unire a tale discus- 
sione quella dell'interpellanza sulla sitaazione [al Da- 
homey. 

Parigi, 7 — Il sottosegretario di Stato Jamais, ri- 
spondendo all’interpellanza di Ibervier sulla situa- 
zione al Dahomey, domanda un credito di tre milioni 
di franchi. Il voto di questo credito — dice egli - sarà 
la sanzione della Camera alla politica del governo. 
Noi non vogliamo estendere ma conservare ai nostri 
attuali possessi. 

Non prenderemo l’offensiva, ma respingeremo le in- 
cursioni. 

Potremo poscia procedere ad organizzare la nostra 
vasta colonia (Interrazioni a Destra). 

Lo scopo del credito presentato è di rinforzare gli 
effettivi militari, R 

Iames rende quindi omaggio al valore dei soldati 
(Applausi). 

Il governo non accetta nè lo sgombero nè uno scam- 


bio di territori (Rumori alla estrema Sinistra). Re- 
spinge ugualmente una marcia sopra Abomey (Ru- 
mori a Destra). Il governo ha già prescritto tutte le 
misure necessarie. 

Conclude facendo un caldo appello al patriottismo 
della Camera (Applausi). 

Il sottosegretario di Stato per le Colonie, Jamais, 
rispondendo posci‘. a Deroulede, dichiara che il Go- 
verno non può svelare i suoi progetti. Chiede i crediti 
sotto sua responsabilità. 

La Camera vedrà se debba o no accettarli (Appro- 
vazioni a Sinistra ed al Centro). 

Parigi, 7 — Parecchi deputati parlano in diverso 
senso, ed i loro discorsi sono assai male accolti dalla 
Camera, che sembra volere arrivare presto ad una 
conclusione. 

Prevost-de-Launay, membro della Destra, dice che 
voterà il credito chiesto dal Governo pel Sudan fran- 
cese, quantunque insufficiente, a condizione che coloro 
i quali sono responsabili della situazione, siano messi 
in istato d’accusa (Applausi a Destra). 

De Mun si dichiara partigiano della politica colo- 
niale e parla dell'Egitto, dell’Abissinia e dell’ Africa 
orientale. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, richiama ai suoi 
termini precisi la discussione e dice che la sola que- 
stione è di consolidare gli attuali possedimenti fran- 
cesì sulla costa occidentale d'Africa (Applausi). 

Dopo parecchi altri discorsi, essendovi ancora di- 
versi oratori inscritti, si rinvia a sabato il seguito 
della discussione. 

La crisi in Germania 

Berlino, T — La Nationgl Zeitung afferma essere 
infondata la voce che il cancelliere conte di Caprivi, 
abbia intenzione di dimettersi, Il giornale soggiunge 
che invece il conte di Caprivi è molto seddisfatto della 
separazione delle funzioni di cancelliere dell’ impero 
da quelle di presidente del Consiglio prussiano e con- 
tinuerà a dedicarsi col,maggior zelo al suo ufficio 
quando tornerà dalla cura di Karlsbad. 


Gli anarchici tedeschi 
Berlino, 7 — Si assicura che la polizia fece, ieri, 
perquisizioni nelle case degli anarchici, arrestandone 
parecchi di loro sequestrando scritti anarchici, 
Si dice che gli arresti operati ieri abbiano relazione 
con quelli fatti nello scorso febbraio. 


Nel paese dell'oro 


Londra, 7 — La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo 
sconto al 2 172 0/0, 


Austria e Vaticano 

Vienna, T — Il conte di Revertera, ambasciatore 
d’Austria-Ungheria presso il Papa, è giunto in breve 
congedo. 

Egli ritornerà in Roma avanti Pasqua, onde ri- 
prendervi il suo posto. 

Niente paura! 

Berlino, 7 — La Camera dei Deputati si è ag- 

giornata al 21 ‘corrente mese. 
Il primo maggio in Francia 

Parigi, 7 — Il Comitato organizzatore (elle dimo- 
strazioni del primo maggio si è riunito iersera ed ha 
deciso : 

1. che non sia inviata alcuna delegazione ai po- 
teri pubblici ; 
2. che nella giornata sia tenuto un solo grande 
Comizio internazionale, senza pregiudizio delle riunioni 
private delle diverse corporazioni, nella serata ; 
3. che finalmente nessuna dimostrazione sì faccia 

nelle strade. 


Il firmano del Kedivè 


Cairo, 6 — La cerimonia della consegna del fir- 
mano del Sultano del Kedive Abbas pascià è aggior- 
nata in seguito ad un dispaccio di lord Salisbury, 

Il Kedivè convocò i rappresentanti delle potenze e 
li pregò ad agire ufficiosamente presso il Sultano, per- 
chè la penisola del Sinai sia compresa nel territorio 
egiziano. 

Costantinopoli, 71 — L'Agenzia di Costaninopoli 
dice che la modicazione del firmano, apparentemente 
abbandonata, è stata mantenuta all’altima ora. 

Il nuovo firmano non parla dei territori di Africa, 
ma cita i firmani del 1841 e del 1865 che delimitano 
il territorio attuale del Kedivè. Così la questione se 
la penisola di Sinai sia un p9338359 immediato della 
Turchia è troncata in favore di questa, 


Giers 
Pietroburgo, 7 — L'imperatore ha fatto, ieri, vi- 
sita al signor De Giers, il cui stato è così migliorato 


che i medici hanno deliberato di non pubblicare più 
bollettini sulle sue condizioni di salute. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente pre 
del FOLCHETTO — Via del T 


sso l'Ufficio Annunzi 
itone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Un suicidio 5 

Presburgo, 1 — Zwilf, vice-presidente della Corte. 
Superiore austriaca di contabilità si è suicidato cog 
un colpo di revolver, mentre era nel bagno, a 

Verona, T — Stasera sono arrivati gli aiutanti di 
campo del re, generale Adami e maggiore Gioppi, — 
nonchè il cerimoniere di Corte, marchese di Santasilia, 
per assistere ai funerali del generale Pianell, 

Domani è atteso il ministro Pelloux. 
_ eri 


BORSA DI ROMA 
7 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 88 60, 
Chiusura 88 70. 
Rendita ital. 5 00 a contanti 92.47 112 a 92,50, 
Azioni Ferr. Merid. 627 a 625. 
Credito mob. 372 1/2 a 374. 
S. Iluminazione 3° 
Società Omnibus 117,50 a 118. 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 172 a 173.75. 
Gaz 780 a 776. 
S. Gen, Immob, 167. 
Acqua Marcia a 1070. 
Azioni Banca Generale 315. 
Banca Romana 1001, 
Cambio su Francia 104. 25. 

Id, Londra 26. 05. 

La Rendita in liquidazione 92.5. 
a 92,65 


a C2.57 1/2 0 92.62.12 
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BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : indecisa. 
Boulevard del 7 


Rendita francese 3 00 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 010 
Rendita italiana 5 0/0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 0/0 

Rendita ungherese 6 010 (1877) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottemana 


Lotti 
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fl SAPOL sì vendo 
tal 

Farmacisti 

8 Droghieri 


Profumieri ‘e Negozianti 
di Mode 


Punto dei vagoni depurauto. Es 
ritano la pelle e finiscono per ro- 
vinarla, 


eppure è una vera nece: 


tardi. Vi sono molti saponi, assai 
olezzanti, di apparenza seducente 
che mascherano così le cattive ma- 
terie di cui sono composti — sono 
saponi alla calce, perfino fatti col- 
, dj 


Si rammenta che la marca ed il motto SAPOL sono 
ni, e quindi d'esclu= 
ROLE 0., Chimici 


brevettati in tutte le principali 
sivo uso dei proprietari A. B 
Farmacisti, MILANO; Via Monforte, 


Il bisogno di fare una giudi- 
giosa scelta del sapone da adopee 

sarsi, è ancora da motti trascurato ? 

în della 

quale essi si convinceranno troppo 


ILSAPOL invece è preparato 
col più puro olio d'oliva, è emol» 
liente, dolcifica la pelle, ed es» 
NI sendo ANTISETTICO la mantie- 
ne liscia; morbida, vellutata e 
nutrita dei migliori 


grassi, per cui usandolo di con 
tinuo si contende il terreno alle 
rughe. 


IT SAPOL sì vende 
dai 
Chincaglieri ed emport 
di specialità — O 


principi 


Il SAFCL sj vendo 
al BUREAU di tutti gf 


SPbILcorir di! 
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Per l'estero aumento delle spese, 
postali. 

L’abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo plano. 
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— E di quel zufolo che cosa ne fai? 
— Mi serve per chiamare le pecore. 
— Curiosa. Io, invece, adopero... il telegrafo! 


Mi 


CANZA 


4 
SUI 


MISURE SMISURATE 


Fra i dieci comandamenti di Vladimiro, per il 
primo maggio , il più grazioso, secondo me, è 
questo : 

— Le autorità potranno permettere le riunioni pri- 
vate soltanto nel caso che abbiano la certezza che 
l’ordine non potrà essere minimamente turbato, 

Oh ci si può giurare; è un caso questo che non 
accadrà mai. 

Il generale Vladimiro avrebbe potuto rispar- 
miarsi anche quella puerile sottigliezza del mini- 
mamente: 0, meglio, avrebbe potuto fare a meno 
addirittura di tutto il comandamento, proibendv 
tutte le riunioni pubbliche e private, senza bi- 
sogno di ricorrere a una così meschina ipocrisia 
la quale - per quanto in Italia si sia giunti a sop- 
portare un governuccio come questo — non tro- 


verà mai un imbecille così imbecille da prenderla 
sul serio. 


Le autorità, si capisce, in fatto di riunioni, non 
hiuono che una certezza : la Sicurezza... Pubblica. 

Infatti, ve lo figurate voi un prefetto che voglia 
davvero attenersi alla prescrizione dell'on. Nico- 
tera? Un prefetto che, dotato di una coscienza su- 
periore alla intelligenza, si creda in dovere, prima 
di proibire una riunione privata, di interrogare 
sè stesso se sia 0 no sicuro non solo che l'ordine 
non sarà turbato, ma che non sarà turbato... mi- 
nimamente ? 


Non ci si può figurare. che non una Marghe- 


rita del Faust nell'atto di interrogare l'oroscopo : } 


— Sarà turbato... Non sarà turbato... Minimamente, 
Così così... ; È 


Del i’ più A 
resto, nulla di più tremendo per il povero 
grasso borghese di tutte queste paurose misure, 
prese per tutelarlo nel terribile gi i 

e el terribile giorno del pr 
maggio. = CPERIIIO 

L'invi AMET sr de, IS 
trap SO dei distaccamenti di carabinieri e di 
Ln Vaia industriali, lo speciale servizio di 
PISTI edifigi. TR sicurezza nelle vie, intorno 
1ocotnaidi Inanzi le banche, i negozi, le ‘case, 
tiglieria, 4 ot delle piazze con la cavalleria e l’ar- 
i utta questa esagerazione, dico, deve ge- 
oso DR profonda preoccupazione nel povero 
grass n a n n = 
IE RA pi gi A A A ri 
giorno di maggio à E 

Inare fra sè: ggio, dovrà escla 


— Mio Dio! ‘la mia vita è i 
TA Dio! Ma, dunque, la mia vita è in peri- 
; bd ogli uscirà di casa, guardingo, serutando 
con occhio sospettoso tutti quelli che incontrerà 
per la via... 


Ed ecco che a un tratto il signor Pacifico Bor- 
ghese vede dietro di sè due brutti ceffi che se- 


guono con insistenza le sue pedate. 

L'onesto cittadino, naturalmente, si ferma im- 
pensierito, 

I due si fermano anch'essi. 

Non c'è più dubbio: essi seguono lui, essi lo 
pedinano con qualche scopo recondito... 

— Ahimè!... Non possono essere che due anarchici... 
forse due dinamitardi... e probabilmente hanno l’inten- 
zione di farmi saltare... 

Il signor Pacifico Borghese affretta il passo 

I due si affrettano ad imitarlo. a ; 

Un freddo sudore imperla la fronte dell'inteme- 
rato cittadino, il quale si dà addirittura a una corsa 


Corsa vertiginosa anche da parte dei brutti ceffi, 
* Alfine il signor Pacifico Borghese, visto che non 
gli è possibile, per quanto corra, di frapporre un 
millimetro di più di distanza fra sè e i suoi per- 
secutori, vinto dall'angoscia dell' incertezza, mor- 
mora fra sè: 

— Ah perdio! E meglio morire! 

E, voltatosi repentinamente, si lascia cadere 
sulle ginocchia giungendo le mani ed esclamando 
con accento disperato : 

— Per carità... se mi dovete proprio ammazzare fa- 
telo subito !... 

Ma, con profondo stupore, egli vede a un tratto 
i due persecutori fermarsi e cavarsi rispettosa- 
mente il cappello esclamando con un sorriso; 


(7 Ma tutt'altro, caro signore. Noi siamo due guaye 
die incaricate di vigilare sulla sua salvezza : 


| ammogliati, i quali hanno più ( 


l 


, 


Nessuno, nessuno sfuggirà alla continua, fasti- 
diosa vigilanza sulla propria conservazione... 
Il conte D'Arco non potrà stappare in quel giorno 


un& bottiglia di Champagne senza vedere apparire 
istantaneamente ‘un paio di carabinieri esclamando : 

= Vostra Eccellenza va forse in aria? 

— Tutt'altro |... 

I cittadini, nel terribile giorno, saranno seguiti 
dovunque, saranno accompagnati, vigilati, per la 
loto difesa, in tutti i loro atti, in tutte le loro 


hisogne... 

Iì governo ha pensato già a tutto. Nulla è sfug- 
gito al baron Vladimiro, nulla è stato dimenticato 
dal\grand’ufficiale Pierino. 


io degli 
to d'ogni altro 
li, per la notte 


io, si sono prese mi- 


icura che, specie a vanta 


fra due gua 
no m 


di poter dormire... 
dal 30 aprile al pri 
sure veramente ecci 


Essi saranno costretti, per la loro sicurezza, a 
dormire in un letto a quattro... piazze d'armi! 


00 
CONFRONTI UMILIANTI 


Il giorno in cui - era il 14 febbraio dell'anno 
scorso - il gabinetto de’ gentiluomini si presentò 
per la prima volta alla’ Camera, parve a non 
pochi che gli egregi filodrammatici, a parte la fa- 
mosa sgrammaticatura del capocomico , fossero 
animati dal fermo proposito di riannodare le nostre 
relazioni commerciali colla Francia e di rendere 
inolto intime le relazioni politiche fra le due na- 
zioni sorelle. Una frase cortese all'indirizzo della 
vicina repubblica e l'ostentato silenzio intorno alla 
iriplice alleanza erano bastati ad alimentare le più 
ardite illusioni anche in coloro che della capacità 
de’ nuovi. ministri e della' forza del nuovo gabi- 
netto avevano un concetto più o meno esatto. 

Le formali ed esplicite assicurazioni date in pri- 
vati colloquii dal nobile conte D'Arco e dal. fiero 
barone Nicotera ai capi dell'estrema Sinistra ave- 
vano dato corpo alle illusioni suscitate dalla breoe 
dichiarazionè del marchese Starapa ;. cosicchè, 


PUBBLICITÀ 


li annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sì ricevono eselusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 
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tanto all'estrema Destra, quanto all'estrema Si- 
nistra, si credette sul serio che il gabinetto degli 
omini avrebbe concluso il trattato commerciale 
colla Francia e non avrebbe rinnovato la triplice 


alleanza. 
—$* 


Ma le illusioni furono tosto sq uarciate dalla 
realtà de’ fatti, succedutisi con vertiginosa ra= 
pid % è 
L'Italia è l'unico paese al quale la Francia abbia 
applicata la tariffa massima, la triplice alleanza fu 
rinnovata puramente e semplicemente un anno (o) 
mezzo prima della sua scadenza, la rendita ita- 
liana discende costantemente, l'aggio sull'oro sale 
continuamente, gli spezzati di argento emigrano 
in massa come i contadini del Veneto e delle. Ca- 
labrie, e i mancatori di parola, lavandosene le 
mani, esclamano per bocca del loro duce: È 

_ Noi abbiamo l'altissimo orgoglio di non mer, 
canteggiare! \ 

E per non mercanteggiare hanno apposto la firma 
al trattato della triplice alleanza senza averlo letto 
hanno sottoscritto il trattato di commercio cogl'im- 
peri centrali senza averlo compreso; hanno rinun- 
ziato a qualsiasi accordo colla Francia; hanno rotto 
i negoziati commerciali colla Svizzera, hanno ab- 
bandonato alla discrezione de’ Croati in Dalmazia, 
degli Sloveni in Istria, dei Tedeschi nel Trentino, 
dei Francesi a Nizza e a Tunisi gl'Italiani dimo- 
ranti al di là de’ confini del regno; hanno chiuso 
le scuole italiane all'estero; hanno ass istito impas= 
sibili al massacro degl’ Italiani in America, alla 
strage degli ufficiali dell'esercito in Africa. 


— 


Il confronto fra l’attuale gabinetto italiano © 
qualsiasi altro governo estero riesce per noi u= 
miliante non soltanto per la politica dei fatti, ma 
ben anche per quella delle parole. Altrove ci sono 
minis*ri che sanno ciò che vogliono e che colgono 
tutte le occasioni per esprimere nettamente il loro 
pensiero. In Italia i ministri concentrano tutti i 
loro sforzi cerebrali nel non fare e nel non dire. 

Prendiamo l'ultimo esempio che ci ha dato la 
Francia, la quale. pareva dovesse stare tanto & 
cuore al nostro gabinetto ristauratore. 

Alla Camera francese è venuta, ieri l’altro, in 
discussione la politica coloniale, così come era 
venuta alla Camera italiana, a proposito di un’in- 
terpellanza. 

Il sottosegretario di Stato Jamais - che nome 
curioso ! - rispondendo al deputato Jbervien ha 
parlato con mirabile chiarezza e precisione. 

— Il governo - egli ha detto - non vuole esten- 
dere ma conservare gli attuali possessi. Non pren- 
deremo l'offensiva ma respingeremo le incursioni, 
Per ora col nuovo credito intendiamo rinforzare 
gli effettivi militari; poscia procederemo  all'orga- 
nizzazione della vasta colonia. Il governo non ac- 
cetta nè lo sgombero, nè uno scambio di terri- 
torio; respinge ugualmente una marcia sopra 
Abomey, ecc. 

Questo si chiama avere un programma ed esporlo 
chiaramente, senza riguardi ad c igenze di parti 
politiche e a tornaconti ministeriali. 


LS 


—j> 


In Italia, invece, l'onorevole Martini è riuscito a 
farsi approvare da tutta la Camera e dallo stesso 
presidente del Consiglio, constatando che il governo 
non ha un'idea sulla politica africana. 

In Italia il capo del gabinetto, che è per giunta 
titolare del ministero degli affari esteri, dopo una 
lunga latitanza per sottrarsi alle interpellanze de- 
gli onorevoli Antonelli. Damiani e Martini, non ha 
esitato a dichiarare con impareggiabile candore 
che il governo si annoia a sentir parlare dell'A- 
frica, dove sta mal volentieri. come una sentinella, 
avanzata. xi 3 

E quasichè ciò non bastasse, ha osato tentare la 
giustificazione della strage del capitano Bettini, 
dicendo che noì siamo di un'altra razza e stra- 
nieri in casa altrui ; ed ha'ridotto la grave que- 
stione del protettorato italiano sull’impero etiopico 
a bizze personali fra l'onorevole Menelik e l'ono- 
revole Antonelli ! 

Che un presidente del Consiglio tratti a questo 
modo i più gravi interessi dello Stato, è doloroso; 
ma che ci sia una maggioranza ligia ad una simile 
Starapa è un tale fenomeno, da far disperare della 


patria! 
Fill; Niloneo 


RI A SITI 2 
Tia ene LETO LE LAAAE - 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o-ritardi nella spedizione del giornale. 


"e 


PER LA MORTE DI PIANELL. 


Pare un invito ad una fesfa da ballo : - caro amico, 


Verona, 7 — Stasera sono arrivati gli aiutanti di vi aspettiamo stasera in casa nostra : sì faranno due 


campo del re, generale Adami e maggiore Gioppi, 

nonchè il cerimoniere di Corte, marchese di Santasilia, 

per assistere ai fanerali del generale Pianell. 
Domani è atteso il ministro Pelloux. 


©. Verona, 8 — Ta contessa Pianell ha ricevuto da 
S. M. il Re il seguente telegramma, in data del 6 
ti corrente ; 
« S,,E. contessa Pianell, = Verona. 


si Jolore di Lei, che ha perduto il compagno af- 
start non posso trovare espressioni di conforto. 

« La memoria del generzle Pianell, che petsonificava 
l’amore all'esercito, il sentimento del dovere e le virtà 
i un forte carattere, vivrà nella storia militare ita- 
lina, come nella riconoscenza della nazìone. 

« Le relazioni costantemente cordiali che Io ebbi 

‘per lunghi anni col compianto amico, saranno sempre 
impresse nell'animo mio, e pegno della mia affezione 
verso di Lei, 

« Firmato: Aff.mo: Umberto» 

Verona, 8 — Ion. Minîstro della guerra, generale 

| Pelloux, è qui arrivato alle 3,50 pom. 

Un’immensa folla visitò ieri ed oggi la salma del 
generale Pianell, 


CANZONI E BALLATE 


T moretti ministeriali di second’orline - quelli, cioò 
che fanno capo agli illustri Pierino Lucoa e conte 
D'Arco - tentano di rimettere in circolazione la ve- 
chia voce di rimpazti ministeriali tendenti ad allar- 
gare e rinforzare la base parlamentare del Gabinetto, 

Il tentativo stavolta non riesce nemmeno ad-occu= 
pare i circoli dsl caffè Aragno, perchè nessuno crede 
alla serietà di tale voce. 

Che il marchese Starrabba aspìiri ardentemente a 
liberarsi di alcuni suoi colleghi, lo sanno anche i boc- 
‘cali di Montelupo, ma l’aspirazione, per quanto no- 
bile, adesso è divenuta addirittura d’ impossibile at- 
tuazione, E 

Gli ultimi voti della Camera sull’assestamento del 
bilancio e sulla sospensione de’ lavori pubblici, con- 
solidando la posizione degli on. Luzzatti e Branca, 
hanno chiuso ermeticamente l’uscio alla crisi parziale; 
cosicchè, adasso più che mai, la compagnia dei filo- 
drammatici è condannata a restare unita. 


Sè) 


2 
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Fra le mi:ure prese per il primo maggio c'è que- 
sta che mi sembra carina: 

— In una sua relazione al Senato; il senatore Lam- 
pertico ha accennato alla necessità di maggiori spese 
per premunire i sotterranei del ministero delle finanze 
da ogni possibile pericolo all'avvicinarsi del primo 
maggio. 

Come si sa, nei sotterranei del ministero delle fi- 
manze sono custodite le casse del tesoro... 

Pvidentemente, il. pericolo al quale esse vanno in- 
contro coll’avvicinarai del maggio dev'essere semplice- 
mente questo: che qualche asino entri a mangiar l'erba 
che vi cresce dentro! 


Ravachol! Ancora un po’ di Ravachol! Quel bravo 
uomo non ha fatto solamente saltare le case di Saint 
Germain, e di Clicby; ma si direbbe che abbia gittato 
un po’ della sua dinamite nelle fantasie facendole e- 
esplodere in un modo veramente curioso. 

Ravachol ha scritto una letterina dell'avvocato mon- 
sicur Lagasse, e c'è subito stato il sottile ingegno che 
vi ha fatto su le sue brave considerazioni ed osser- 
vazioni grafologiche. 

Ecco dunque quale è il responso della grafologia, ri 
spetto a Ravachol: 

— Natura primitiva e poco perfettibile, con istinti 
molto imperiosi: una sensualità violenta che si lascia 
distrarre da un vago e puerile sentimentalismo: della 
logica, ma più per ostinarsi su d'una concezione bru- 
scamente sorta è inchinevole a diventare idea fissa, 
piuttosto che per dedurre e meditare. E più facile a 
impressionare che a persuallere. Amore delle Jodi; 
nessun gusto per l’arte e dell’inclinazione per il com- 
mercio: sarebbe stato un eccellente amministratore. 
Degli accessi di tristezza profonda, ma pochi di sco- 
raggiamento. 

‘Ricco, sarebbe stato avaro. Ha il senso della. pro- 
prietà ed il gusto per la toeletta. 

Queste cose lesse il grafologo in una letterina di 
tre righe di Ravachol: ed è strano che fra tante qua- 
lità rivelate dalle zampe di moscone del misterioso spau- 
racchio non vi sia quella di una spiccata tendenza a 
far saltare il prossimo. 

Secondo il grafologo Ravacholnon è reo delle famose 
esplosioni, 


Teri Pietro Loti pronunciò il suo discorso su Feuil- 
let all'Accademia nell'aula sospirata da Emilio Zola 
de! palazzo ‘Mazzarino. 

La ricezione di Pietro Loti ha sollevato una biz- 
zarra questione, 

Doveva egli essere inscritto nei registri dell'Acca- 
demia col suo glorioso pseudonimo di Pietro Loti o 
col suo oscuro nome di famiglia Julien Viand ? Quale 
valore legale è 
rario ? 


attaccato al un pseudonimo lette- ‘ 


Giulio Simon intervistato si pronuncia favorevole | 
alla registrazione del pseudonimo, poichè questo ha ‘ 


la notorietà che manca al nome vero. 


Molière si chiamava Poquelin ; Voltaire si chiamava ji 


Aronet: ei posteri conoscono i Resp oboe ridereb- 
bero dei nomi veri. 

Dunque Loti e niente Viand! 

La gran questione è sciolta e PRETORIO respira 


meglio. 


Volete un esempio di stile epistolare dinamitardo ? 
Eccolo. Monsieur Eugenio Petitjeau ha EE: un 
bigliettino profumato “oasi concepito + 

«Vi prevengo che fra poco’ salterete : ho Da 


il prefetto di polizia che i numeri 26 e 39 della Vai 
Gay-Luzsac, il Pantheon ed il Senato salteranno; è * ‘gnore dichiara che solo per forza, esperchè consigliato 


questione di giorni : quanto a te b... 
probabilmente il primo a saltare. 


- de g... v... sarai 


salti... 
SE =>) 

Il nostro sorelifiondente napoletano ci telegrafò ieri 
lo standalo sollevato dal consigliere Laurenzana, che 
avea protestato contro le parole del sindaco Fusco in 
memoria del generale Pianell, e che sovra una tomba 
di recente scavata, aveva lanciato l’insulto di t#adi- 
mento, 

Ora è bene distinguere prima d'ogni altro le re= 
sponsabilità, 

Il Vandeato tuonante e solitario contro gli estinti 
al palazzo S. Giacomo, è congiunto per vincolo di san- 
gue al nostro amico Antonia Gaetani di Laurenzana, 
ma in quanto alle idee, fra l’uno e l'altro, ci cotre. 

Questo borbonico, in cui la fede di legittimista so- 
pravvive anche calle obbliate speranze del sno re, è 
un singolare tipo di uomo che in rari casi ha fatto par- 
lare di sè, alla Camera e nelle assemblee amministra- 
tive. 

Ma a Napoli il vandeano di Piedimonte d’ Alife 
è molto noto, quale uno delie più'caratteristiche carin- 
tidi di caffè d’Furopa, 

E’ uomo d’alta statura, molto solenne, molto com- 
passato, di maniere fredde e rigide, di eleganza in- 
glese, 

Ha anche il merito di aver inventato il segreto per 
aver sempre i pantaloni rigidamente distesi: egli vi fa 
cacire al basso dei dischetti di piombo, cls distendono 
la stoffa, e le sue gambe lunghe e magre vi stanno 
come chiuse in due cilindri metallici. 

Non gli bastavano queste facili glorie, ed egli ha 
voluto crearsi più bella fama, ingiuriando i defunti. 


(sn =) 

Vladimiro fa il don ‘Bruno |. 

A Castiglione del Lago, presso Perugia, è sorta 
una viva contesa fra quel municipio ed il Clero. 

Ei ecco il perchè, 

Bisogna sapere che da dieci anni i parroci di quel 
comune andavano domandando al Consiglio Comunale 
e alla Giunta amministrativa, un sussidio per i qua- 
resimalisti, senza mai essere riusciti a ottenerlo. 

Ebbene: ora, mediante un decreto reale contr. fir- 
mato dal barone Nicotera essi han potuto ottenere ciò 
che legalmente non potevano pretendere. 

Quei buoni quaresinalisti non vorranno certo mo- 
strarsi ingrati per il favore avuto dopo tanto lottare 
dal generale Vladimiro. E mi figuro che essi nou si 
dimenticheranno mai, in fine di predica;...di rivolgere 
ai loro fedeli una esortazione di questo genere : 

. E ricordatevi, miei cari, di inalzare al Crea- 
tore una prece per il Sommo Pontefice e per quel 
Sant'uomo del barone Nicotera che è così devoto e ha 


tanto timor di Dio... quasi quanto del primo maggio ! 


#& 


Per finire. 
Sempre a proposito delle dichiarazioni. Nicoterz- 
Rudini, per le vacanze parlamentari : 


. E, come ti dicevo, egli ha ritirato tutto quello 
che aveva detto. Ti pare un gentiluomo ? 
— Ohibò! I gentiluomini, quando hanno da riman- 
giarsi una cosa, la fanno rimangiare da un altro. 


— Dliny dlin... È 

— Pronto! Con chi parlo? 

— Col conte Taverna, reggente dell’ ambasciata di 
Berlino... Mi metta in comunicazione con qualcuno: ho 
bisogno urgente, di confidargli una cosa gravissima! 


IL: PROCGSSO... DELLE GUARENTIGIE 


Teri gli anarchici, oggi i reverendi! ‘ 

La magistratura italiana si trova fra 1° incadine 
el il martello; e n esce ammaccata maledettamenta. 

Teri gli PE protestarono di non. voler ricono- 
scere la ‘giustizia dei tribunali nostri: oggi un, monsi- 


a così fare dai suoî superiori, sì presenta come teste 
dinanzi ad un tribunale italiano. C'è [poi un predica- 


tore, Lanfranchi, che se i: ride di tutte le citazioni a 
compafire 8 va predicando tranquillamente per terre 
italiane; vi hanno due cardinali che non si curano di 
presentarsi a rispondere nemmeno essi; e vi ha il 
cardinale imputato che è contumace. Tutto. questo 
dissi avanti ieri, e sarebbe ora veramente inutile il 
ripeterl), se i'incilente avvenuto ieri alla nona se- 
zioue del nostro tribunale PEpAS non richiedesse due 
tighe di commento: 


DA 


Nell'udienza di giovedì sera, vista la irreperibilità 
dei testi cardinali La Valletta e Bianchi,.la parte ci- 
vile; onde la causa non subisse. nuovi rinvii, dichia- 
rava di rinunciare a quei testi; 

Il P, M. si rimetteva a quello che faceva la parte 
civile, e rinanziava anch’esso. Non si trattava più che di 
cercare il predicatore Lanfranchi, tirarlo giù con garbo 
dal'suo pergamo e con due buoni carabinieri condurlo 
dinanzi al Tribunale, 

Ma si vede che questa semplicità di cose non pia- 
ceva in alto loco. 

Ed ieri mattina il P. M. - poichè Ja notte porta 
consiglio - si rimangiò la rinuncia del giorno innanzi 
e dichiarò di non poter fare a meno della deposizione 
cardinalizia, 

L'on. Villa ebbe fieriszime parole contro una tale 
inaspettata novità; ebbe sante parole contro certe 
guarentigie e certi privilegi che possono riguardare i 
curatori di anime nei loro rapporti spirituali colla so-- 
ietà, ma che non sì possono invocare quando trat- 
tasi di interessi personali 

Ma il tribunale respingendo le ragioni della parte 
civile accettava la domanda del P. M. e decideya di 
mandare un giudice ad intertogare a domicilio i car- 


dinali itreperibili, 


E così il giuoco di quei signori è fatto, 

Essi riceveranno il giudice ifaliano che va a bat- 
tere alla loro porta mandicando un po’ di luce ? 

Per essere coerenti non lo riceveranno. 

E allora che farà il tribunale ? 

Rinvierì la causa? 

Probabilmente sì 

Farà una sentenza che metta un po’ di luce in que- 
sto gazzabuglio delle guare 

Probabilmente no. 

Il coraggio è cosa rara : e il primo colpo di piccone 
contro le guarentigie non partirà certamente dai Fi- 
lippini imperando il liberale Chimirri, 

E così avremo. stabilito un fatto. In Italia un car- 
dinale può ridersi della giustizia del suo paese e godere 
dell'impupità... E così le guarentigie ci riconducono ai 
privilegi medioevali. 

E domattina un giulice istruttore 
a Canossa. 


ie? 


italiano... andrà 


uneD 


SPEOPRAG 
CORSE DI PALERMO 


Primo Giorvo — 8 AprILE 

(Rimesse da ieri, 7 aprile, pel pessimo tempo, a 
termine del Regolamento del Jockey-Club. 

Premio del Jockey-Club. 

« Beppina » (Walk-over). 
. Premio dell’Oreto. 

« Don Rodrigo n prima per 3 lunghezze su « Dona 
Juanita n. 

« Lady Rowena » terza a tre lunghezze. 

Premio del Ministero. 

« Beppina » prima a tre lunghezze su « Guitare », 

Premi» del municipi di Palermo. 

« Fenice » vinto facilmente. 

« Vittorina » seconda per una encoulure, 

Premio Monte Pellegrino. 

« Sangiorgio » vinto per mezza lunghezza, 

« Guitare » seconda. 

Terreno cattivo: poco concorso, e pochi partenti, 

Domenica s1 cerrerà il Premio della Favorita. 

Ecco i pesi pubblicati oggi, venerdì, alle sei di sera 
pel Premio dell'Aquila che si correrà pure dome- 
nica. 

« Fenice » Chilog. 64. » 

« Santuzza » Chilog. 62, 

« Vittorina » Chilcg. 53. 

« Don Rodrigo » Chilog. 48. 

« Henry » Chilog. 47. 

« Lady Rowena » Chilog. 40. 


rr 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il Cardinale Oreglia 
Tribunale Penale - VI Sezione 

All'aprirsi dell'udienza, alle ore 11, mentre tutti si 
aspettano che l'onorevole Villa incomincila discussione 
della causa, avviene una, grande delusione, - 

Il P. M., perchè in questo processo .sia fatta mag- 
gior luce, domanda anzitutto che sia sentito il teste 
Lanfranchi, canonico di Orbetello, e che presente- 
mente trovasi a predicare, non si sa bene, se a Pi 
stoia, o a Prato o al deserto. 

Di più insiste, perchè siano anche interrogati i car- 
dinali Bianchi e Monaco La Valletta, ai quali la parte 
civile aveva rinunziato; e siccome per il R. decreto 5 
maggio 1868, che ragola l'ordine di procedura fra le 
varie dignità a corte, i cardinali risultano grandi uf- 
ficiali dello Stato, delibibno quest'ultimi subire Pinter: 
rogatorio nel or domicilio. 

L’avv. Villa si oppone alla domanda del P. M.- 


Nega che i cardinali sieno grandi ufficiali dello Stato 


ed invoca l'eguaglianza della legge per tutti i citta-- 
dini. 

In Inghilterra, dove la libertà vige sicura, pochi 
mesi fa, il principe di Galles, chiamato come testimone 
in una grave causa, dovè presentarsi all’udienza e so- 
stenera il fuoco incro rato dalle domande degli avvo- 
cati. 3 

«oratore è interrotto da vive approvazioni e le ap- 


provazioni sono interrotte dagli ammonimenti del D 
sidente; 


una circa. gt 

Dopo una sfilata di attesochè, la ME ACcORÌ 
l’ istanza del P. M. nel senso che un'altro magistrato 
debba interrogarè a domicilio i due cardinali Bianchi 
e Monaco La Valletta, sopra domande. formulate dal 
P, M, e dalla parte civile. 

L’avv. Guarini protesta e solleva un altro incidente, 
chiamando il tribunale ad'ammettere la, presenza de wi 
parte civile all'esame di tali testimoni. 

L'on. Villa sostiene anch'egli la tesi dell’avv. Gua- 
rini, quantunque per on sia IAT l'esame dei car. 
dinali. 

Il tribunale respinge l’incidente della parte civi 
la quale muove una nuova protesta, i; 

Alle due l’udienza è sospesa in mezzo a discussioni 
animatissime. 

Domani vi sarà seduta solamente nelle ore pome- 
ridiane, perchè nella mattina un magistrato italiano 
deve andare alla ricerca di due cardinali, stavo pei 
dire, di due punti cardinali. ua 


? © 
Per finire, 


— Un semplice canonico può appartenere alla di. 
guità di corte? 

— Senza dubbio. Don Bruno non è forse un gran 
cordone ? Ù 


& 


L'avvocato di Ravachol : 

L’anarchico Ravachol ha scelto il suo difensore, E” 
il giovane avvocato Lagasse, il quale, benchè sia stato 
sempre lontano dalla politica attiva, tuttavia è ben 
noto, perchè è quello stesso che difese gli anarchici 
di Livellois-Perret, 

Non essendo ancora chiuso il periodo istruttorio del. 
processo, l'avvocato Lagasse non ha potuto ottenere 
un colloquio con Ravachol, 

l’Alcade. 


CRONACAT DÌ Roma. 


BEHEFICENZA 

Paulo Fambri ha tessuto ieri al Collegio Romano, | 
la storia e le vicende della beneficenza dai soliti 
Assiri e Caldei e Babilonesi sino ai giorni nostri 
Ma non è arrivato a tempo a comprendervi l'ul-@ 
timo capitolo, quello che Piero il grande ufficiale 
lia concepito al Cornelio durante i mesi d'estate 
ha dato alla luce tre mesi. fa.in. mezzo ai pi 
vivi segni di approvazione del generale che non 
ne capiva un'acca, ed ora sta riformando e com=. 
pletando in collaborazione col signor eh del Po- 
polo Romano. 

Il problema da risolvere era questo: dato l'ob- | 
bligo assuntosi dallo Stato di provvedere alla be- 
neficenza comunale nella misura segnata dai pres 
ventivi municipali, dato che contro: due. milioni 
circa di spesa, le celebri confraternite produ 
vano appena 3 0 400,000 franchi di rendita, col- 
mare la lacuna senza mancare agli impegni. e 
senza aggravare il bilancio dello Stato. 

Piero Lucca dopo averci pensato un poco. trovò 
la chiave. 

Le. le 


aveva uno seopo di concorso per 
Roma? Orbene, riduciamo i servizi da una parte 
e dall'altea scarichiamo sulle istituzioni autonome 
della città, ciò di cui abbiamo generosamente. li- 
berato le spalle del municipio. 

E tutti pari. 

Così i due milioni di spesa. si ridurranno a 
1,200,000 lire e queste, per un verso 0 per un 
altro, per il tramite o meno der bilanci capitolin i, 
se le pagheranno.i. cittadini di Roma. 

L'on. Ruspoli, presidente della Congregazione di — 
carità, quando ha letto il progetto governativo si è | 
affrettato a dimostrare che nella parte relativa alla 
beneficenza - come .del resto in tutte le altre - 
esso rappresentava-una serie di corbellerie di mas= 
sima, complicate da una quantità di cifre sbagliate 
che per quella via si disorganizzava la beneficenza, 
si mandava a picco la Congregazione e le somme 
non tornavano lo stesso. 

Al'orà il signor ch, ha ereduto necessario di ife 
tervenire lui ad accomodare tutto con un certo 
numero di articoli, nel solito stile da caporale d di 
settimana. Dopodichè la questione ssi ‘potrebbe ri- 
tenere esaurita. Senonchè nei calcoli del grande 
ufticiale, editi per cura del signor ch, io continio “Sa 
a non vedere chiaro; e perciò. non, appena si ape 
prossimerà la discussione parlamentare, mi prei 
derò la briga di rifarli insieme ai lettori. 

Intanto rilevo una cosa: dopo aver fatto itma: 
simo buon mercato di istituzioni indispensabili, 
dopo aver lungamente fantasticato di economie 
impossibili, dopo aver messo nel conto somm@, 
te vin di sana pianta alla Congregazione di | 
si SFCINESBD a CRI, che contro Una 


zione 1 ,000, 000. 
Ma quando si pensi che la confraternite al 
maniate non danno 509,000 lire come dicono i re= 
visovi dei conti e nè meno 430,000 come sogna 
relazione ministeriale, ma molto meno, quando è 
calcola che la Commissione parlamentare ha ‘gli 
levato dal IR le 10 ),000) delle confraternite na- 
zionali che s: 
stro colle cifre di questi famosi: baniefatto $ 
Roma, resta netto uno sbilancio di quasi "ina 

lire annue. 
Ma, concludeva ieri l'arguto signor ch, a È 
i quattrini della beneficenza vanno a chi sta 
in salute e meglio a finanze, quindi co, 
modo di fare nuovi tagli! 
E tagliamo pure! 


vertono insieme a Tui a combinar ll 
miseria: essi potrebbero fare i conti senza il 
sico oste. Organo di tutti queste leggiadre mi 
ficazioni che Ta beneficenza di Roma dovrebioi 


rendere alle proporzioni di quella che si fa a Roc- 


riora, dovrebbe essere la Congregazione di ca- 


Orbene, ne risulta.da buona fonte che quegli e- 


| gregi signori della Congregazione, se si continua 


ta 


a scherzare su cose che loro sembrano molto serie, 
hanno intenzione di piantar baracca e burattini. 


Specialmente i burattini! 


IN CAMPIDOGLIO 


| Siamo minacciati da una tempesta. I primi capitoli 


del bilancio che dovranno essere discussi questa sera, 


riguardano la pubblica istruzione, ed i clericali, a quel 
che dicesi, minacciano di dar battaglia, chiedendo nel- 
Pinteresse delle loro scuole, la chiusura delle scuole 


"comunali facoltative. 


La falange, agguerrita sì, ma scarsa parecchio, ha 
di fronte uno stuolo numeroso di avversari, onde i 
capi di essa, i quali sanno che non basta la voglia per 
debellare il numero, ripiegano i bellici ardori, e si ri- 
tirano senza combattere negli ‘accampamenti, rinviando 
la pugna ad un momento più prezioso. 
| Dal campo opposto sorge il consigliere Galluppi il 
quale raccomanda che i libri di testo sieno preceden- 
temente approvati dal Consiglio scolastico per evitare 
gl'inconvenienti che tutti gli anni si manilestano, per 
la cattiva scelta di essi. 

La ritirata del partito nero rincuora il segretario 
Bianchi che affronta la lettura dei capitoli successivi 
e senza incidenti egli arriva in fondo al bilancio della 
spesa, che ha, come tutte le cose lunghe, una coda. 

Il consigliere Mazzino raccomanda che si affrettino 
i lavori di sistemazione dell’area del. monumento a 
Cavour. 

L'assessore De Angelis assicura che farà tuttociò 
che dipende da lui per soddisfare il voto del consi- 
gliere Mazzino. Questi ringrazia e chiede notizia del 
contratto per la costruzione del Ponte Umberto I. Il 
sindaco lealmente confessa di non saperne nulla, e 
assessore Cruciani-Aliprandi promette di fare degli 
studi in proposito. 

Il consigliere Mazzino è in vena, e solleva un’altra 
questione, quella delle duecentomila lire annue che 
il Comune paga per gl’'interessi del debito capitolino. 

Preso l’aire, i consiglieri Giovagnoli, Grandi, Pi- 
perno, Ruspoli fanno i loro bravi discorsi, pro e con- 
tro, ma tutti unanimi finiscono approvando la spesa 


richiesta. 
E 


Il bilancio dell'entrata non dà luogo ad inconve- 
nienti fino al capitolo « Tassa di Famiglia. + L’ono- 
revole Giovagnoli fa osservare che coloro i quali non 
dimorano in Roma tutto l’anno, non hanno il dovere 
di pagare una imposta anche nei mesi in cui la pa- 
gano altrove. 

Il sindaco risponde chela Giunta, coadiuvata da una 
Commissione di quindici cittadini, studia la classifica- 
zione dei contribuenti secondo criteri di equità. 

Il consigliere Albini vuol sapere le cagioni che ri- 
tardano la pubblicazione dei ruoli della tassa di fa- 
miglia. Ruspoli si associa al collega Albini e chiede 
che riprovveda ad affrettarne la pubblicazione. 

I due oratori si appagano della promessa che fa 
loro il sindaco di accontentarli. 

La questione delle scuole, soffocata in principio di 
seduta, risorge : apre il fuoco Pippo Pacelli. Egli chiede 
che si aumentino le tasse per gli alunni delle scuole 
facoltative, che troppo scarsamente rimunerano il co- 
mune delle spese che per esse sostiene. È; 

Don Emanuele è perfettamente d’accotdo col vessil 
lifero di parte nera e vuole che si faccia pagare in 
giusta misura una tassa a chi profitta delle lezioni di 
francese; di ballo e degli altri insegnamenti di puro 
lusso. - 

Piperno e Carancini trovano inopportuno la propo- 
sta di trarre, con le tasse scolastiche, maggiori frutti 
dalle scuole facoltative; anzi il consigliere Carancini 
qualifica scherzosa la proposta d’una tissa che non 
pub essere riscossa, poichè l'anno scolastico corrente 
volge al fine. 

La discussione si agira un pezzo intorno a questi 
argomenti, e i consiglieri Giovagnoli, Ruspoli, Piperno 
e Pacelli si battono con vero accanimento. g 

L'assessore Cruciani Aliprandi dichiara di esser pronto 
ad affrontare una ampia discussione sull’organizzazione 
scolastica elementare, ed il sindaco assicura che pel 
nuovo anno la Giunta curerà il pareggio, provocando 
una minuziosa discussione sovra î singoli servizi am- 
ministrativi del Comune. 

Il marchese Vespignani dice che quando manca il 
danaro bisogna sopprimere le spese: anche î signori, 
se ragioni finanziarie s'impongono, sopprimono le vet- 
ture. 

— — Edi cavalli! esclama Giovagnoli. 

— Per sostituirli cogli asini, se si tratta di abolire 
le scuole! ribatte Piperno. $ 

Il Consiglio. è stanco e si risolve ad approvare il 
capitolo tanto malmenato. 

22 


| Astiviamo ella tassa del posteggio. Cecchini esorta 


la Giunta a rivendicare le riscossioni dell’imposte che 
le barche del porto di Ripa Grande pagano al Genio 
Civile e che competono all’ amministrazione del Co- 


| mune, 


Il sindaco riconosce giusta l'osservazione e s'impegna 
A provvedere, Il Consiglio approva. 

Il consigliere Grandi critica la costruzione del nuovo 
mattatoio, L'assessore De Angelis se Ja cava con belle 
promesse, ; 

E° passata la mezzanotte, e nell'aula sono rimasti 
appena otto o. dieci consiglieri. Il sindaco profitta del- 
l'assenza dei più sofistici è fa approvare i rimanenti 
articoli del bilancio dell'entrata. 

Noi si attende con rassegnazione un’altra mezz'ora, 
finchè il buon duca, invece di annunciarci lo vacanze 
Pasquali, c'iuvita a ritornare lunedì sera, e toglie la 


cd ZL, 


seduta; 


| funerali dell’on. Maurogonato 

Durante il mattino di ieri un gran numero di amici 
dell'on. Isacco Maurogonato visitarono la Camera Ar- 
dente. Ò 

Verso le due cominciarono i preparativi del fune- 
rale. La salma fu deposta in una triplice cassa. Ma- 
gnifiche corone giunsero man mano frale quali quelle 
della famiglia, della città di Venezia, dell'on. Nico- 
tera, l'on. Luzzatti, dell’associazione d’assicurazione di 
Trieste e di Venezia, degl’impiegati di Venezia, di 
Roma, di Napoli, di ‘Torino, della signora e del signor 
Roth di Budapest, della famiglia Morelli, dell’univer- 
sità isdraelitica di Roma e molte altre. 

L’on. Crispi è giunto verso le tre, e dopo di lui 
l’on. Villari, l'on. Luzzatti e l'on, Biancheri. 

Man mano sono giunti tutti i senatori e deputati 
presenti in Roma, molti rappresentanti della comunità 
ebraica, l'Associazione dei veneti con la propria ban- 
diera. 

Il corteo mosse dalla piazza Poli verso le 3 12. 

Il carro funebre era preceduto da un battaglione e 
da un concerto di fanteria. . 

Reggevano i cordoni, a destra l'on. Luzzatti, il si 
gnor Coen, rappresentante della città di Venezia, l'on. 
Treves e l’on. Tabarrini, a sinistra l’on Cavalletto, il 
prefetto Calenda, l’on. Ascoli e il consigliere Bordiga, 
rappresentante del Comune di Venezia. 

Il nipote del defunto signor Ernesto Maurogonato, 
seguiva il carro, 

Fra gli uomini politici presenti, noto l’on. Romanini- 
Jacur, il generale Cosenz, i deputati D’Ayala, Cop- 
pino, l’on. Lucca, il ministro Chimirri e Colombo, il 
senatore Verga, i deputati Cavalieri, Marchionni, Bon- 
ghi, Grimaldi, il senatore Colonna, gli onorevoli Pa- 
scolato, ecc. 

Il corteo, percorrendo il Tritone, via S. Nicola in 
Tolentino, a piazza Termini, giunse alla stazione. 

La bara fu deposta in un carro addobbato con neri 
drappi, ed è partita ieri sera per Venezia patria del- 
l’estinto. 

L’on. Pascolato e la rappresentanza veneta hanno 
assunta la pietosa cura di accompagnare la salma. 


Cronaca delle Associazioni 


La Società Lancisiana si riunisce stasera alle 8 e* 


mezza, 

— La Società dagl’ingegneri ed architetti è convo- 
cata in assemblea generale alle 8 e mezza di sta- 
sera. 

I concerti 

Teri nella sala del Circolo Carlo Goldoni, all’Exedra 
di Termini, palazzo Moroni, ebbe luogo un concerto 
di beneficenza. 

Vi présero parte le gentili e buone pianiste signo- 
rine contessina M. Mancini Angoli, e M, Viviani, La 
signora Varucca che canta di buona scuola, ed i ben 
noti signcri conte Celani, e Dovizielli. Sedeva al 
piano il bravo maéstro Mario Cotogni, 

Lo scelto programma fu eseguito inappuntabilmente, 
e tutti gli esecutori riscossero vivi e meritati ap- 
plausi. 

La fuga di un esattore 

L’esattore di due case principesche e di vari mo- 
nasteri di Roma, è fuggito, lasciando un deficit di lire 
400,000. 

Il fuggiasco è apparentato ad una ricchissima e 
nobile famiglia romana. 


AI Quirinale 


Il re riceverà domenica prossima in udienza pri- 
vata il dott. Vasquez-Sagastuma ministro-plenipoten- 
ziario dell’Uraguay. 

Scherma 

Come fu. già annunciato, il valoroso maestro conte 
Attilio Calori, darà domenica prossima alla. Sala Dan- 
te, una grande accademia, alla quale prenderanno 
parte i più provetti cultori della nobile arte. 


Carciofolata 

Il tempo cattivo ha impedito la carciofolata dei ve- 
locipedisti della società Roma. 

La gita avrà luogo stasera alle nove e mezza. 

Arrivi e partenze 

Sono partiti per Napoli il conte e la contessa Fife, 
gli on. Zanardelli e Buttini e il senatore Brioschi; 
per Milano l’on. Pelloux. 


Rissa 

Ieri sera, Mattia Onnesi, Enrico Liberatori e Pio 
Piccioni uscirono dalla trattoria dei Tre Re, ove erano 
addetti in qualità di camerieri, per recarsi in piazza 
della Rotonda a prendere una boccata d’aria. 

"Tanto per ammazzare il tempo Piccioni e il Libe- 
ratori stabilirono di giocare una partita a morra. 
Sorse contestazione alla fine della partita. 

L’Onnesi pretendeva che la vittoria toccava al Pic- 
cioni. 

‘Il Liberatori sestenne il contrario, e nella disputa 
schiaffeggiò l’Onnesi, che glielo rese immediatamente. 

Il Liberatori cavò il coltello e ferì al fianco si- 
nistro l'avversario, il quale fu trasportato alla Conso- 
lazione in istato gravissimo. 


Il feritore è stato arrestato, 
Disgrazia 

Il manovale Filippo Proietti addetto ai lavori di 
sterro fuori Porta Pia fu rovesciato ieri da un va- 
goncino in movimento. 

Le ruote passarono sul petto e gli hanno. infranto 
varie costole. à 

Suicidio 

Fuori porta S. Lorenzo, presso alla stazione di Por- 
tonaccio mella garitta della cinta daziaria, la guardia 
di finanza Emilio Canale si uccise. sparandosi un colpo 
di fucile sotto il mento. 

Lo sventurato giovane è stato spinto a togliersi la 
vita, dal timore d’una punizione disciplinare che egli 
avea meritato per ragioni di servizio e da una amo- 
rosa passione per una sartina che egli desiderava ar- 
dentemente di sposare, mentre le sue condizioni non 
gli permettevano di attuare quel sogno. 


Da! taccuino del ,, reporter ,, 
Ttalia Bandinetti, una graziosa bambina di quattro 
anni, ha rovesciato, giocando, una pentola, nella quale 
la mamma avea messo a bollire l’acqua. 


<I liquido si riversò sul corpo della piccina, che ha 
riportato gravi scottature. 


rr eg et 


A SE. 
- Gol sistema Bargneni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. ® » 

re 


IL 30 CORRENTE 


SECONDA ESTRAZIONE | 


DELLA 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Autorizzata con Legge speciale 24 Aprile 1890 
N. 6824, Serie 3.a e R. Deereto 24 Marzo 1891 


&S° 30750 PREMI 


DA LIRE 
200,000 - 100,000 


10,00 - 5000 - 1000 
750 - 500 - 300 - 150 - I00 ecc. 


pagabili in contanti senza alcuna. ritenuta 
per tasse 'od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo alla Banca Na» 
zionale nel Regno d'Italia, Sede di. Genova. 


| 1 Biglietti concorrono senza perdere di va- 
| Jore a tutte le Estrazioni in ciascuna delle 
quali possono vincere più Premi. | 
Le Centinaia Complete di numeri hanno 
vincita garantita, e assicurato il concorso a 
| moltissime altre Vincite che da un Minimo di 
L. 100 possono efevarsi a più di i 


LUI 


Tutti i Biglietti sono distinti col solo nu- | 
mero progressivo senza SERIE o CATEGO- | 
RIA. ciò che rende assai più facile il vincere. 

Gli ultimi Biglietti da Cinque e Dieci 
Numeri, Centinaia Complete di Numeri a 
Premio garantito sì trovano in vendita pres- 
so la Banca F.lli CASARETO di Franc., 
Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso i 
principali Banchieri e Cambio Valute del 
Regno. 

] Biglietti da 5 e 10 Numeri costano 
L. 5 e L. 10 e le Centinaia Complete di Nu- 
meri costano L. 100. 


| we Si raccomanda di sollecitare le richie- | 
| ste perchè la vendita verrà chiusa quanto 
prima. 


METEAIROS 


Questa sera all’Argentina seconda del Cimbelino. 
Il lavoro sarà giudicato con maggior serenità e il 
successo che indubbiamente otterrà. 1 opera del Van 
Westerhout, sarà il verdetto spassionato del pubblico, 
proprio quello che costituisce l'affermazione del valore 
dell’opera e il battesimo di maestro per l’autore. 


Iù 


Lunedì 11, avrà luogo al Costanzi una serata che 
sarà un avvenimento artistico e mondano insieme, 
cioè un gran concerto vocale e istrumentale di musica 
sacra classica e un concorso di tutto quello che di più 
eletto ed intelligente vanta Roma. 

Il concerto comprenderà il /Reguiem di Mozart e lo 
Stabat Mater di Pergolese. Vi prenderarino parte 280 
osecutori e gli artisti signore Ferrari, Garagnani, 
Kitzu, Novelli, e i signori Buti, Capocci, Pini-Corsi. 
Dirigerà l'orchestra il maestro Sebastiani. 

La vendita dei biglietti è già cominciata ai botte- 
ghini dei teatri Nazionale e Costanzi. 


(SÌ 
a) 
Ancora a richiesta, specialmente degli stranieri, sarà 


data questa sera un’altra replica di Cavalleria Ru- 
sticana al Nazionale. 


Su 


La serata del Pantalena iersera riempì il Valle di 
un bel pubblico. Ad eccezione della commedia Nu zi0 
ciuccio e nu nepote scemo che, a sipario calato, ebbe 
delle disapprovazioni, fu fatta lieta accoglienza alle 
altre parti del programma. Nel Guaglione de mala 
vita, insieme al Pantalena, furono applaudite le si- 
gnore De Crescenzio e Scarpetta. 

Questa sera ultima di Na Santarella e lunedì se- 
rata di Scarpetta con le Pazzie di Carnevale. 


I 


Questa sera al Quirino ha luogo la serata in onore 
del bravo pulcinella De Martino con una graziosis- 
sima operetta che è anche una novità: L'oracolo della 


Sibilla. 
Sa 
ù 


Il quartetto bolognese — composto di Sarti, Massa- 
renti, Consolini e Serato — piacque moltissimo al no- 
stro Liceo: musicale, Tutti.i numeri del lungo pro- 
gramma furono applauditi e alcuni replicati. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Cimbelino — ore 9. 
NAZIONALE — Cavalleria Rusticana - ore 9. 
VALLE:— Na Santarella — ore 9. 


* QUIRENO — L’oracolo deila Sibilla - ore 9. 


MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 6 

GRAND’ORFEO —-Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


L'arresto di un dinamitardo a Napoli 
Napoli, 8, ore 4,30 p. 
Questa mattina è stato arrestato Raimondo Riso, 


mentre scendeva dal vagone proveniente dall'A- 
merica. 


; 
Egli aveva indosso circa un chilogramma di di- | 


namite racchiusa in quattro pacchi, uno grosso e 
tre piccoli. 

Interrogato dalle autorità egli ha risposto di es- 
sere stato per quattro anni in America, come mi- 
natore. 

Riguardo alla dinamite egli ‘ha dichiarato che, 
tornando in patria, l'aveva recata con sè allo scopo 
di servirsene per il suo mestiere: z 

Egli è stato subito deferito all'autorità giudiziaria 
per asportazione di materie esplodenti le quali sono 
pareggiate nel Codice alle armi insidiose. 

è Mikiel. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


. La causa di Mantova 

Come avevamo preveduto e come aveva. preve- 
duto anche S, E. Piero Lucca, il tribunale di Man- 
tova ha rimandato a tempo indeterminato la causa 
Cavallotti contro la Gassetta di Mantova. 

Dando querela, l’on. Cavallotti intendeva. affret- 
tar la luce sulle famose querele lanciate (in luogo 
e vece di un modesto cartello. di sfida), dal sig. 
Nasi, per rispondere alla qualifica di ciarlatano 
applicatagli in piena Camera. 

Ma - a quanto pare -la stessa.fretta non hanno 
il detto signor Nasi ed i suoi amici i quali trin- 
cerandosi dietro taluni cavilli legali, hanno fatto 
il possibile per rinviare la causa a tempi migliori! 

Il gran controllore 

Sappiamo che l'on. Luzzatti abbia scritta la 
parte del gran controllore della circolazione car- 
tacea, nel suo nuovo lavoro melodrammatico Le 
Banche di emissione, appositamente per il comm. 
Cantoni, direttore generale del Tesoro. 

C'è però chi dubita fortemente della costituzio- 
nalità di questa nuova creazione fantastica, ger- 
minante nella mente di Sansone. 

Le nuove guarentigie 

Per il gabinetto di Rudinì le guarentigie. non 
sono solamente statutarie e immutabili, ma sog- 
gette ad ampliamenti. Ieri il tribunale di Roma - 
come diciamo più in là -— dopo aver preso lingua 
dal beato Bruno Chimirri - ha deciso di, sentire 
a domicilio come alti dignitari dello Stato due 
cardinali che si erano rifiutati a venire all'u- 
dienza. 

Il caso non ha precedenti, ed è prezioso docu- 
mento della politica ecclesiastica, supinamente be- 
nevola al Vaticano, dei gentiluomini che gover- 
nano. Pare che l'on. di Rudinì stia mal volentieri 
anche a Roma. Intanto è probabile che lo stesso 
onorevole Villa porti la questione alla Camera. 

Vescovi agenti elettorali 

Una lettera del vescovo di Mende, in occasione delle 
prossime elezioni municipali di Parigi, raccomanda ai 
suoi diocesani di votare soltanto in favore dei can- 
didati che promettono di difendere la religione. 

Le signore torinesi all'esercito 

Per celebrare il secondo centenario del reggimento 
« Piemonte Reale n, di guarnigione a Torino, si adu- 
narono sessantasette signote sotto la presidenza del 
Sindaco e nominarono un Comitato esecutivo di un- 
dici signore, sotto la presidenza effettiva della Prin- 
cipessa Letizia ed onoraria delle due Duchesse di 
Genova. 

Tl Comitato, radunatosi oggi presso la Principessa 
Letizia, ha stabilito di regalare al reggimento due 
statue di bronzo raffiguranti un dragone del 1692 ed 
un lanciere dei 1892, incaricando della esecuzione gli 
artisti Bistolfi e Calandra, e di regalare pure quattro 
stendardi ai quattro partiti del ‘carosello che avrà 
luogo nel prossimo giugno: 

Gli incendi a Vienna 

Vienna, 8 — La polizia arrestò un giovane dicias- 
settenne sospettato autore di alcuni degli ultimi in- 
cendi a Vienna. 

Il firmano del Kedivè 

Costantinopoli, 8 — Gli ambasciatori di Inghilterra 
e d’Italia hanno fatto osservazioni al Gran Visir circa 
alla redazione del firmano d’investitura d’Abbas Pascià. 

Costantinopoli, 8 — Gli Ambasciatori d'Inghilterra 
e Italia hanno fatto osservazioni al Gran Visîir circa 
alla redazione del Firmano d’investitura d’ Abbas 
Pascià, 


Una spia italiana 

A Tolone; l'italiano Origlio è stato. condannato a 
quattro anni di carcere e mille franchi di multa per 
spionaggio. 

Studenti a Palermo 

Sono giunti ieri a Catania quaranta studenti. del Po- 
litecnico di Milano che si recano a Palermo onde vi- 
sitarvi l’Esposizione, 

Notizie di Massaua 

I seguaci di Abarrà si sono sbandati e dispersi. Ven- 
gono adesso inseguiti alla spicciolata da reparti delle 
nostre truppe indigene. 

La colonia può considerarsi rientrata nel suo stato 
normale. x Si 
I radicali a Buenos-Ayres 

Lo Standard ha da Buenos-Ayres: « T radicali 
rinunziano a prendere parte al governo del paese, 
Nessuna prova di cospirazione è stata raccolta contro 
di essi. » 

Il Poligono a Ravenna 

Ravenna, 8 — L'apertura del Poligono di Porta 
Corrini avrà luogo il 2 maggio con tre reggimenti di 
artiglieria. V’interverrà anche il 19. reggimento. Pren- 
derà parte alle esercitazioni, come maggiore, il Duca 
d’Aosta. 

Il trattato Bern... esco 
Si ha da Berna: 
I negoziati commerciali italo-svizzeri continuano. 


Il Consiglio federale ha dato oggì un dejeuner al 
«comm, Malvano. 

I negoziatori italiani comm, Miraglia Stringher o 
Monzilli raggiungeranno il comm. Malvano, martedì 
a Zurigo ove saranno riprese le conferenze coi nego- 
ziatori svizzeri pel trattato di commercio italo-svizzero. 

I punti che il comm. Malvano doveva qui chiarir 
sono stati tutti definiti. 

Martedì, quindi, si riprenderà a Zurigo il negoziato 
pel trattato di commercio italo-svizzero, negoziato che 
prevedesi durerà péchissimi giorni. 

ce Anarchici polacchi 

Telegrafano da Posen, 8: 

«— Il decano Poninski fu aggredito da quattro indi- 
vidui mascherati, che lo ferirono gravemente. Dopo 
una lotta accanita, due di essi rimasero uccisi e gli 
altri due si suicidarono. 

Secondo la Gazzetta di Posen, si trovarono sopra 
gli aggressori dei biglietti rossi con l'iscrizione: « Co- 

| mitato esecutivo degli anarchici polacchi n. 


*° 
Sul fatto di Posen si hanno quest’altri particolari, 
Il decano Poninski fu aggredito nella sua camera 

da quattro individui che gli presentarono una carta 

rossa colla quale il Comitato esecutivo degli anarchici 


polacchi, gli ordinava di consegnare tutto il suo danaro ji 


« per gli anarchici polacchi; altrimenti sarebbe stato 
punito di morte. 
Poninski saltò da una finestra nel giardino e rice- 
vette quattro ferite gravi, ma non mortali, 


Uno degli assalitori fu ucciso. Il secondo si suicidò ; 


e così fece ilterzo dopo di aver ucciso il quarto. 

Dalle carte trovate loto indosso si potè stabilire che 
essi avevano stabilito di morire tutti accertare ove il 
colpo fosse mancato. 

Gli aggressori sarebbero venuti direttamente da 
Berlino. 

Posen, 8 — Sopra i quattri assassini furono tro- 
vati otto revolver e la lista di tutti i preti della dio- 
‘cesi di Posen e Guesen. 

La commemorazione di Rossini 

Milano, 8 — La commemorazione di Rossini, pro- 
mossa dall’Associazione lombarda dei giornalisti, al tea- 
‘tro della Scala è riuscita splendida. La sala era affol= 
latissima. I cori, composti di 450 voci, eseguirono lo 
Stabat mater alla perfezione. Il senatore Negri com- 
memorò poscia Rossini a gloria purissima d’Italia cui 
fa riscontro l’altissima gloria vivente di Verdi, ‘l'er- 
miuò ripetutamente caldamente applaudito. 

Verdi ‘al suo apparire fu salutato freneticamente. 
* Signori e signore in piedi sventolavano i fazzoletti, 
* gridando: Vioa: Verdi. Verdi diresse la Preghiera 

di Most, che fu eseguita in modo da’ suscitare l’èntu- 

siasmo, 


DALLA STEFANI 


BERLINO, 8 — La Norddeutsche Allgemeine Ze- 
ilung smentisce nuovamente e recisamente che la Ger- 
mania abbia preso l'iniziativa di un ravvicinameoto e- 
conomico colla Russia. Soggiunge che, se il governo 
di Pietroburgo avesse fatto pratiche per informarsi sulla 
politica commercialè tedesca, avrebbe. acquistato la 
piena certezza di potere ottenere l’applicazione della 

. tariffa convenzionale tedesca, unicamente contro-.con- 
cessioni equivalenti circa la tariffa e la cessazione 
delle restrizioni all'importazione tedesca. 

BUCAREST, 7 — Camera dei deputati Si prende 
in considerazione il bilancio con 72 voti contro 13, 
dopo un discorso del ministro delle finanze, Ghormany, 
che dimostrò essere i prestiti conclusi dalle ammini- 
strazioni dei conservatori e che i liberali chiudevano 

. il bilancio con avanzi fittizi. 

Si approvano poscia il bilancio delle entrate nella 
somma di 179,500,000 franchi nonchè il bilancio del 
debito pubblico e quelli di parecchi ministeri. 

BERLINO, 8 — I delegati municipali approvarona, 
ad unanimità, una mozione che invita il Magistrato a 
domandare ancora una volta al Cancelliere, conte di 
Caprivi, di modificare le istruzioni relative all'uso 
delle armi da fuoco da parte delle sentinelle. 

ATENE, 8 — Il generale Zymbrakakis è stat, no- 
minato comandante militare della Tessaglia e incari- 
cato di reprimere il brigantaggio che vi aumenta. 


BORSA DI ROMA 
8 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 88 60. 
, Chiusura 8865. 
. Rendita ital, 5 010 a contanti 92.42 112 a 92,60. 
Azioni Ferr. Merid. 621.50 a 621. 
| Credito mob. 372. 
S. Illuminazione 372. 
. Società Omnibus 117.50 a 118. 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 175 1[2 a 174. 
Gaz 780 a 776. 
‘8. Gen. Immob. 165.25 a 166 
Acqua Marcia a 1070, 
Azioni Banca Generale 315 a 314.50. 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Frandia 104.10, 
Id, Londra 26.04. 
La Rendita in liquidazione 92.50 a ©2.52 112 e 92,55. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : indecisa. 
Boulevard dell’8 


‘ Rendita francese 3010 perpetuo 96 78 
Rendita francese 4 112 0/0 —— 
Rendita italiana 5 010 88 65 

; Rendita turca (nuova) 19 72 
Egiziano 6 050 490 31 

* Rendita ungherese 6 010 (1877) 93 — 

‘ Rendita spagnuola esterna nuova 59 — 
Banca ottomana 505 — 
Lotti 7325 — 
Russo nuovo 75 18 
Portoghese 26 56 
Cambio su Madrid 16 — 


na 


——© IUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografie, Italiano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 199, p. p., ROMA. 


i 


- 


Domenica 10 aprile e giorni successivi 


x 


ESPOSIZIONE SPECIAL 


delle più recenti NOVIT. À in CONFEZIONI e CAPPELLI 


Bambini 


per Signora e 


A 


SERUAZIONE:S 


La barba ed i capelli aggiungono all’uomo| 


Una chioma folta e fluente è degna | 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 


corona della be lezza Ì 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli è della barba non solo, ma ne agevola lc 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura. fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende .in fiale (facons) da L. 2 — 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelti, Corso 375 — Ceriani Leo- 
pollo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 
Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 13, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


OP _YIONIN ueg ezzerd er‘ 


vpuraord e woy 10d vzuezuosordder e, opupsodog 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


‘e “tunteso, 


Q}UenzI}SODII . 0DNEUIO]S aJonbia 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


Maffio Savelli 


Roma SOTTERRANEA 


In questo Romanzo dram- 
maticissimo si svelano i mi- 
steri della Roma d'un tempo 
piena d’ orrorì e di sangue. 

L’opera sarà di 50 Dispense il- 
lustrate. Chi manda L. 2,50 al 
tore Edoardo Perino, Roma, 
abbonato all'Opera completa. 
Corcate da tutti i Venditori la 
prima e seconda Dispensa per 


È 


», 


Palazzo Industriale 


ALLE CITTA D'ITALIA 


pe 
Za TZE- 


y Mida DI 
TINO DI MONTEFREDDO 
Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si oinanda a tutte 
{e famiglie per ja sua puressa' e 
buona qualità. Frezza: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
linazioni si ricevono presso i si- 
gori Finzi e Bianchelli, via de) 
orsi, 375 a 379, Ruma. 

Medico, Chi 


D. E. 0. Guazzini Megoben 


tista - Scuola Americana — da via 
lella Scala 48, ha trasferito il suo 


«|Gabinetto in Via ‘Rondinelli, n. £ 


— Firenze. 


AVVISO-CIRCOLARE 


Chi desidera rilevare il pro- 


prio sremaa GENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 


Stemma Gentilizio, si fa invio 
della Istoria della origine degli 


gratis un giornaletto 
nale, illustrato. Scriverò; 


L 


soli Centesimi CINQUE, 


Pagando poi L. 8, oltre. allo 


Stemmi; e per pur inesi si manda rano malattie nervose e meatali. 
pitima- direttore; Giannelli, medico interno. Cor sulanti: 
F. Pri broso: Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi 
- Via degli Spaynoli, 45, Rowa, bilimento bagni ai Crociferi: 


3 JE MIGLIOR SAPONE 


EMOI LIENTE, CAREZZEVOLE, 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


| Tre volto più efficaco dell'olio di fegato 

-! semplice senza nessuno dei suoi incon-| 

venienti, 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 

Il Ministero dell'Interno con sua sfone 16 lu x 

lio 1800, sentito il parere di m: Consiglio | 

iperiore di Sanità, permette la vendita dell'Wmul-| 

‘anne Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULS:ONE SCOTT 
preparata dai. Chimici Scctt & Bowne. 


SI VENDE IN TUTTE LE ARMACIE» i Ù 


di TRE PATENTI 


CASA DI SALUTE | 


delfDott. Cav. I. Ascenzi 
= === 


d 
5 Ri 

Nella splendida Villa Santa Suerina dei Principi Orsini si cus 
I medici ‘soro: Prof. Sciamannay 
Fiordispini e Lom= 
nello stà=. 


dla 


Per l'estero aumento delle spese fi 


| postali. 


L'abbonamento decorre dal 1° e $ 
6 d'ogni oso. 


| Ogni nomero centesimi CINQUE 


fn tutta Italia, < 


cp 
UFFICIO DEL GIORNALE 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
primo plane. 


_ 


re TT_--yvYyY-T=Z=5=55565==5:: 


TTT 


IL PROGRAMMA DI DON BRUNO 


Cimurri, Come vedete, miei cari, il mio ministero si basa solo su questi punti... cardinali! 


I 
din i 


N osi È ta 
“Per ogni linea o spazio di linea 
corpo T 


bi: 
a 
di 
TERZA PAGINA » . +... + Le 1 2812 
| QUARTA PAGINA; + + . + +.» 040» 


Mi 


VALORI INUTILI 


gi 


Li 


| Sansown Luzzati (guardando il conte Taverna e il marchese Starap 


Uhm! Dicono che la parola 


è d’argento e il silenzio è d’oro... Ecco lì, per esempio, una parola e un silenzio... che non valgono niente! 


TOCCO E ZUCCHETTO 


Non dico che l'essere cancelliere di Tribunale 
sia la più splendida posizione cui un uomo possa 
mirare. Ma è certo che, talvolta, specie quando 
sto guardasigilli è un don Bruno, un can- 
liero di Tribunale può avere la soddisfazione 
istere a scene impagabili... - 

Per esempio : lo contate nulla voialtri il diver- 
timento che deve aver goduto il cancelliere che 
lia accompagnato il giudice delegato a interrogare 
il cardinale La Valletta, în casa sua? 

Ve lo immaginate voi lo splendido contrasto 
che dev'essere sorto, fra quel rappresentante della 
Roma italiana e quel rappresentante della Roma 
papale ? Ù 

Ah! se il cardinale La Valletta ha avuto giu- 
dizio, l'interrogatorio, su per giù, dev'essere an- 
dato così, come me lo figuro io : 


© Eminenza... 3 ; 

— (rimanendo a sedere) Buongiorno; caro... 

— Ecco : io sono giudice del... 

— Giudice? Uhm! Io ‘non riconòsco altro giudice 
che quello lassù (alzando un'’dito verso il cielo) e 


| Îl Santo Padre suo rappresentante’ in terrà. 


— Scusi; sa; ma io sono giudice del tribunale... 


— Del tribunale ? E di quale tribunale, di grazia? 
Io riconosco il tribunale della penitenza... Poi c'è il 
tribunale della santa Inquisizione... 

— No, no, la prego. Io sono giudice del tribunale 
dei Filippini... ; 

— Dei Filippini? L'ordine dei’ Filippini è, certo, 
un ordine rispettabilissimo... 

— Ma no: il tribunale dei Filippini, vede, è un 
tribunale che amministra la giustizia in Roma in nome 
del re d’Italia... 

— Re d’Italia ? In Roma ? Perdovi, sa, ma mi pare 
che lei non abbia la testa a posto. Il re che io rico- 
nosco qui in Roma è Sua Santità Leone decimoterzo 
e nessun altro, all'infuori di lui, ha diritto di ammi- 
nistrare la giustizia in questa città... 

(Il giudice delegato resta perplesso e mormora, 
inchinandosi all'orecchio del cancelliere : 

— Perdinci! Ma che abbiamo sbagliato indirizzo ? 

(Dopo una pausa, si decide a rimettersi all’operà, 
tentando di girare la posizione. 

— Perdoni, eminenza: noi veniamo qui, a interro- 
garla, sopra una faccenda importante, perchè così ha 
disposto il ministro Guardasigilli... 

— Guardasigilli ? Che vuol dire ? Chi è? Il mini 
stro di qualche bottega forse? 

— No: è ministro di Grazia... 

— To non credo che alla Grazia divina, la sola 
nella quale noi miseri mortali possiamo sperare... 

— Le dirò: io\vengo a nome dell’on. Chimirri... 

— (Cessando a“un tra'to di fur lo gnorri) Chi 
mirri? Oh ma allora parli pure. Bruno Chimirri è una 
eccellente persona nella quale la chiesa fa molto as- 


.| segnamanto... Che cosa desidera Chimirri da me? Vi 


sono forse le elezioni a Roma? Io so che egli ha sem- 
pre esercitata, nelle lotte elettorali amministrative, una 
efficace influenza a vantaggio di noi clericali e glie 
ne siamo riconoscentissimi... 

— (perdendo addirittura la testa) Mio Dio! Ma 
in che mondo.sono ? s 

— Sicchè, dunque, Bruno Chimirri vorrebbe ancora 
rendere qualche servigio alla causa della Chiesa “dr 

— (balbettando) Ma l'onorevole Chimirri fa parte 
del ministero... 

— (con freddezza; Il solo ministero che io am- 
metta in Roma è il ministero del sacerdozio... 

— (cOn risoluzione disperata) Ma, insomma, io 
ho bisogno di farle ‘un interrogatorio che è necessario 
alla causa che si sta discutendo... 


— Per me non c’è che una causa la quale è indi 
scutibile: Ja causa del sommo Pontefice... 

— Auf!... Badi, eminenza, io vengo qui investito di 
un potere che... 

— Potere ? Io non ne riconosco che uno: il potere 
temporale... 

— (perdendo la pazienza) Volere o no, lei deve su- 
bire l'interrogatorio che prescrive la legge. 

— La legge divina è la sola che io subisca... 

— (con risoluzione) Cancelliere, scriva: Monaco 
la Valletta... (rivolgendosi al cardinale) Nome del 
padre ? 

— Nome del padre, del figliuolo e dello Spirito 
Santo... E ora; mio caro, potete andare... a farvi be- 
nedire ! 


Sarai 


L’ARTE DI PRENDER MOGLIE 


(L'urrimo riBRO DI PAOLO MANTEGAZZA). 

Benchè innamorato dell'opera di Onorato De 
Balzac, ricordo l'impressione un po'di vuoto e un 
po’ di confusione che mi lasciò nella testa la Fi- 
siologia del matrimonio. Strano libro! par fatto 
per amore del paridosso, di un paradosso siste- 
matico , trascinato faticosamente con dispendio 
enorme ed inutile d'ingegno per centinaia di pa- 
gine, dalle quali non s'impara nulla. 

Strano libro, dico, perchè il genio non ha bi- 
sogno dell’esperienza, e il Balzac, che non appar- 
tenne alla corporazione dei mariti, avrebbe potuto, 
sol perchè aveva il genio dalla sua, scrivere pre- 
cisamente quello che mise sulla copertina del suo 
libro, e non scrisse : uno studio analitico. 

Evidentemente, adunque, v'era un'ostacolo grave 
nella-materia stessa, la quale si rihellava anche 
all'analisi di un uomo di genio, appunto perchè 
essa non è analizsabile. 

Si può scrivere la fisiologia di un matrimonio, 
ma non la fisiologia del matrimonio. 

Non v'è uomo al mondo che somigli perfetta- 
mente nel fisico e nel morale ad un altro uomo. 
Perciò si può studiare il carattere di un uomo ; 
non si può rendere intera sed esatta la fisonomia 
morale dell’uomo in genere. 

Nel matrimonio, che è l'associazione di due in- 
dividui della specie umana, coi loro caratteri, i 
loro interessi, le loro passioni, i loro sentimenti, 
le loro virtù, i loro difetti, tutti questi elementi'già 
difficili nello studio di un individuo solo, si som- 
mano e danno una tale cifra spaventosa di casi 
sempre nuovi di commedie e di tragedie, di pianti 
e di risa, di gioie indicibili e di sclianti senza 
nome, di sacrifici sublimi e di tradimenti sangui- 
nosi, di purissimi affetti e di odii senza perdono, 
di sante soddisfazioni e di amarezze degne del- 
l'orto di Getsemani, che diventa impossibile sinte- 
tizzarne lo studio, riducendolo alla materia di un 
libro. La sintesi si arcesta davanti alla varietà che 
sconfina nell'infinito. La fisiologia cede impotente 
quando si trova innanzi all'impalpabile. 


DI 

Pensavo a quel libro e all'impotenza di un uomo 
di genio davanti a quella materia, leggendo l’ele- 
gante ultimo volume di un uomo d'ingegno : L'arte 
di prender moglie di Paolo Mantegazza. 

Direte che l'argomento era diverso, perchè O- 
norato De Balzac studiava il dopo il matrimonio, 
mentre Paolo Mantegazza ha voluto fare oggetto 
delle sue'analisi il prima. 

No; e qui sta appunto, nella improprietà del 


titolo, il peccato originale del libro. Il Mantegazza 
ha avuto forse l'intenzione di dirci come si deve 
fave per prender moglie, per celebrare un sacra- 
mento, ch'egli considera come la forma meno 
peggiore dell’’unione sessuale, ma viceversa non 
ci ha parlato che del matrimonio qual'è [quando 
è celebrato, cioè quando l'arte di prender moglie 
- se pure una tale arte esiste - non serve più 
nulla, e i mariti infelici chiederebbero piuttosto 
un sapiente maestro dell'arte di liberarsi dalla 
loro compagna. . 


E' vero che, nel principio il Mantegazza tenta 
un piccolo studio antropologico e igienico sui fi- 
danzamenti evi fidanzati, ma mi pare - salvo. la 
forma sempre poeica, abbondante, fantasiosa 
(troppo fantasiosa per un professore di scienze na- 
turali) — che ogli tenti l'impresa con ben poco suc- 
cesso. 

Per esempio - egli vi dirà che se volete una 
moglie ardente, dovete cercarla col labbro e. il 
seno pubescenti. Ma qui anch'egli rizonosco che 
il metodo non è sicuro. E mi permetto di aggiun- 
gere che volendo sposare una signorina per bene, 
è anche un po' difficile fare quello studio pratico, 
che permetta di constatare diligentemente la pu 
bescenza del seno. 

Un altro esempio. Il professor Mantegazza dico 
che chi vuole una moglie tranquilla, calma, senza 
soverchi appetiti deve cercarla bionda. Lungi da 
me la prava intenzione di recare alcuna offesa alle 
signore bionde, ma chi non sa di qualche bionda 
(saranno casi isolati) i cui appetiti fecero men che 
felice un marito? 

Il professor Mantegazza si occupa anche dei rea- 
genti morali che possono giovare all'esame chi- 
mico di una passione la quale potrebbe condurre 
al matrimonio. Per esempio: se si tratta di una 
donna che vi innamora per un ardente desiderio 
che desta, vi consiglia di rivederla @ sensi spenti. 
Non è necessario spiegare molto la frase. Si ca- 
pisce eheil professore vi consiglia a procurarvi al- 
trimenti, con moneta o peggio, la sazietà. Allora 
- dice lui - quella che vi è sembrata desiderabile, 
ve la sembrerà meno. Può darsi, ma io credo che 


un uomo che si sia abbassato a ricorrere a certi. 


mezzi per... calmarsi, debba piuttosto considerare 
sè indegno della donna amata, e provare un senso 
di disgusto e di nausea, che gli fa sembrare non 
incresciosa quella donna, ma la donna in genere, 
e sopratutto increscioso sè a sè stesso. 

Altri consigli. Un’ uomo maturo, che voglia spo- 
sare una giovane, deve presentare prima il pro- 
prio bilancio, esagerandone magari le passività, 
diminuendone l'attivo: e ‘si spieghi chiaro e metta 
i puntini sugli i. Neppur qui cè bisogno di spie- 
gazioni. Ma vimmaginate che curioso discorso do- 
vrebbe fare il vecchio ‘alla ragazza, per diminuire 
l'attivo, per esagerare le passività, per mettere i 
puntini - diciamo pure - sull'i? E non vi pare di 
vedere drizzarsi almeno la fanciulla indignata, ad- 
ditando.al turpiloquente la porta, gridandogli: - 
Ah! vecchio... cinghiale! 

Un altro consiglio ai vecchi: - Prima del ma- 
trimonio, mettetevi nudi davanti allo specchio e 
guardatevi lungamente... 

I commenti sono impossibili. Per questo inca- 
nutito Narciso, ci vorrebbe un pupazzetto ! 

Bf 

Del resto ripeto: il libro, che spesso fa delle os- 
servazioni giudiziose e coraggiose, ed è una nuova 
prova del vivere e ancor giovanile .ingegno del 
professor Mantegazza si occupa più del matrimo- 
hio che del fidanzamento; e. perciò «il .libro è un 


uti 
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libro mancato, sd fema prima, poi nella materia, 
già superiore al genio, sproporzionatissimo all’in- 
gegno per quanto alacre. 

Non è possibile dir tutto, ma una cosa voglio 
rilevare perchè contro essa protesta proprio quel 
che riù pudico serba un uomo nell'anima sua. 

Amate - grida il professor Mantegazza ai po- 
veri - ma non generate. 
hi Sarà una di ggi ta affermazi 
è prova di coraggio questa affermazione 
di moltesianismo, ma mi pare di diventare rosso 
solo nello scriverla. 

Che i poveri debbano amare diversamente dei 
ricchi è già un pensiero orribile. 

Che poi debbano amare frodando la natura, ru 
bando creature a Dio se ci credano, braccia al 
lavoro umano, petti alla patria, con arti che de- 
vono fare spregevoli chi li adopera prima a sè, 
poi alla donna amata, è una bruttura, che solo 
l'amore del paradosso può aver suggerito a un 
galantuomo e a un uomo morale come il Mante- 


In fondo però si tratta di un libro quasi perso- 
nale, 

Ti Mantegazza, marito e padre di famiglia esem- 
pla una prima volta, sulla soglia del secondo 
matrimonio, ha voluto scrivere questo libro, me- 
scendo cose profane, ai gentili pensieri che il 
nuovo avvenimento suscitava nel suo nobile cuore. 

Poteva scrivere nel libro delle sue Memorie 
queste pagine: le ha volute dare al pubblico. Non 
«redo che questo ci guadagnerà. Non credo sopra 
tutto ci guadagnerebbero le giovinette, alle quali 
egli vorrebbe lo si facesse leggere, e che lo sarà 
bene non lo leggano, o se lo leggono di nascosto 
non lo capiscano, malgrado qualche parola troppo 
chiara ce cruda, 

Ma comunque, poichè egli pensava alla sua fe- 
licità scrivendo, non sarà la impressione di un 
libro inferiore a tanti altri dello stesso autore, che 
impedirà agli animi gentili, di augurare a lui, nuo- 
vamente sposo, la felicità che agli altri è così dif 
ficile insegnare. 


Cm ma, 


. LA FORZA DELLA LEGGE 


nastay è stato icri mattina. ghigliottinato in 
piazza della Roquette colle solite formalità; tra 
pochi giorni, il cesto di vimini del Signor di Pa- 
rigi, raccoglierà, si assicura, la testa di Ravachol. 

E non passa si può dir settimana, she il popolo 
della capitale francese non sia chiamato in sul- 
l'alba a presenziare uno spettacolo di questo ge- 
uere, 


La virtù dell’istrumento 
Ha fruttato una pensione 
A quel boia di talento 
Col brevetto d’invenzione... 

Ma non è dimostrato che il numero degli assas- 
sini e delle grassazioni, compiute anche di pieno 
giorno, nel centro di Parigi, vada per effetto delle 
frequenti esecuzioni diminuendo ; come d'altronde 
è ormai dimostrato ad esuberanza dalle statistiche 
ufficiali che malgrado l'abolizione del capestro. 
sanguinari d'Italia non sono negli ultimi due 
anni affatto aumentati, 


LA 


L'altro giorno alla Camera italiana si è discusso 
del divorzio, di quel babav, al quale noi non ah- 
biamo creduto ancora di aprire le porte della pa- 
iria legislazione, forse per non far sfigurare la 
Spagna - che sola insieme a noi non l'ammette - 
e non turbare di conseguenza, proprio nell’occa- 
sione del centenario, la grande anima di Gioac- 
chino Rossini, 

Don Bruno Chimirri, in quella occasione, ha cre- 
duto di dover ripetere contro la rescindibilità del 
vincolo coniugale a un dipresso ciò che al'52 nel 
Parlamento subalpino diceva del matrimonio civile 
ìl canonico Pernigotti; il quale - portando almeno a 
Palazzo Carignano tutto il coraggio della sua to- 
naca - opponeva anche lui la gran voce della co- 
scienza pubblica alla eretica innovazione sostenuta 
da Cayour.e da Brofferio, e protestava costituire 
essa un oltraggio alla pudicizia, una spinta al mal 
costume, un insulto alla religione, una glorifica- 
zione dell’adulterio, un dispotismo, una empietà 
che avrebbe popolato l’Italia - parole testuali non 
interrotte dal presidente di allora - di omicidi e 

$ di ladri, 

E insieme a Don Bruno, ieri l'altro, anche l'o- 
norevole Bonghi, invidioso delle glorie dell'amico 
Pernigotti, spiegava alla Camera come la legge 
del divorzio avrebbe di botto scalzate Ie basi della 
famiglia. 

Ora che dice di queste previsioni la scienza 
esatta del Quetelet ‘e del comm. Bodio; la statisti- 
ca applicata ai fatti morali? 

Che il numero deî divorzi annualmente invo- 
cati, ora, in Francia corrisponde a un bel circa al 
numero delle separazioni che sì chiedevano prima, 
con un piccolo tanto di più dovuto a quel rilassa- 
mento dei costumi del quale si hanno a Parigi 
molte altre manifestazioni. 

Che in alcuni dipartimenti della Francia il nu- 
mero deì divorzianti è sempre minimo, come è 
sempre massimo in altri. 

Che sotto le diverse latitudini, il numero delle 


. famiglie spezzate - sia che la legge legalizzi la” 


rottura definitiva o ammetta la rappezzatura della 
separazione legale - si dispone sempre proporzio- 
natamente a certe leggi che scendono dal mondo 
delle meteore, salgono dalle stratificazioni del suolo 
si evolvono dalla composizione chimica dell'am- 
biente, si esplicano in ragione della costruzione 
organica degli individui, all'infuori, all’ incontro, 
delle leggi scritte. 


| Cioè dunque quando si tratti di reprimere gli 
istinti di un temperamento anormale, o gli attriti 
dì due temperamenti che non resistono ad una 
norma comuite, la parola legislativa, là dove crede 
di giungere dominatrice assoluta, non arriva che 
colla forza dell’1 per 0), e ci fa una ben magra 
figura di fronte alle variazioni termometriche alle 
combinazioni etnografiche, agli accidenti telluricì, 
all’abbondanza del raccolto od alla scarsità delle 
pioggie. 

Ma i legislatori non si sono mai dati il lusso di 
studiare e di conesetrté la legge di causalità - come 
igneratio molte altre cose - perchè dice «benissimo 
Erberto Spencer, si è sempre creduto che occorra 
un certo tirocinio per fare il calzolaio, ma nessuno 
ha mai pensato che ci voglia una certa preparazio- 
ne per poter dare delle leggi a un paese; 

E lo stesso Spencer racconta un fatterello acca- 
duto alla Camera dei Comuni, che dimostra per 
via iperbolica gli inconvenienti nei quali s'incappa 
a non rendersi esatto conto delle conseguenze dei 
provvedlmenti legislativi. 

Una società proponeva di utilizzare le acque del 
torrente Colsowd uno dei cento tributari del Ta- 
migi per iSrigare certe campagne. 

Il Times pubblica un articolo d'allarme - avver- 
tendo i deputati, che si tirava a prosciugare il Ta- 
migi, dacchè per effetto di quella deviazione, un 


milione di galloni d'acqua per giorno sarebbero 
stati sottratti al gran fiume, Iti realtà le acque 


del torrente equivalevano alla millesima parte di 
quelle che il Tamigi scarica ogni ventiquatt'ore ; 
ma quella cifra di un milione di galloni fece tanto 
effetto, che per impedire un disastro nazionale, 
la sparizione del fiume, con 188 contro 88 voti la 
proposta fu respinta, 


I legislatori non vonoségno Bonel'almente pai 
lando; l'alfabeto dei rapporti tra le cause e gli 
effetti. Quando hanno votata o respinta una legge 
- di quelle destinate ad agire sulla composizione 
morale, e la vita sociale del paese - nella loro 
saggezza collettiva, credono in buona fede di aver 
mutato o Impedito che si muti la faccia al mondo. 

E così, si continua a decapitare in Francia senza 
chie i delinquenti si accorgano del patibolo quando 
stacno per scannare il loro simile, e s'impedisce 
in Italia legalmente il divorzio, quando esso esiste 
di fatto, simulato solo ed aggravato dalla ipocrisia 


della maschera legislative. 
Gianfré Rudel 


CANZONI E BALLATE 


Pace e gioia, cortesi lettrici e buoni lettori, sia con 
voi e fra voi! 

Oggi è la domenica delle Palme ; il giorno dell’olivo, 
il dì sacro alla pace, la festa della concordia... 

Oh lasciatemi, per cinque minuti soli, fantasticare 
un mondo felice tutto d’amplessi e di beatitudine, în 
cui i gatti accarezzino i cani con le morbide zampe e 
i topi contemplino con inaudita tenerezza i gialli occhi 
dei gatti... 


Lasciatemi per un momento immaginare l’on. Bian- 


cheri fra le braccia dell'on. {Imbriani mormorandogli 
con affetto: 

— Parla, Matteo Renato: nulla m° e dolce, come il 
suono della tua voce... 

E l'on, Imbriani a Biancheri : 

— Suona, Peppino: nessuna armonia m’e gradita 
come quella del tuo campanello..... 

Permettetemi di figurarmi l’on. Grimaldi stretto in 
fraterno amplesso cou l'on. Luzzatti dicendogli : 


reggio ! 


mando : 


dacia 


— Quasi quasi mi persuado 
di voi! 


— Caro Sansone, io credo ciecamente al tuo Pa- 


Concedetemi di figurarmi il generale Vladimiro nel- 
Tatto di abbracciare t'odiato Palamidone Giolitti, escla- 


che abbiamo bisoguo 


E lasciate anche ch'io mi figuri Colombo stringersi 
al seno don Ascanio Branca sussurrandogli con dolce 
aceento ! 


— Piuttosto che levarti il portafoglio, te lo giuro; 
tornerei alla. gomma elastica! 

Permettetemi oggi dì inneggiare alla pace univei- 
sale, alla riconciliazione di tutti gli avversari, fino a 
quella della Chiesa con lo Stato e alla quale don Bruno 
mostra d’essersi con tanto calore dedicato, alla ricon- 
ciliazione completa di tutti, così soavemente ideata da 
Achille Fazzari e lasciaté Chie mi figuri attorno a 
lui tutto un mondo di pane e cacio,.. 


E permettetemi, se nou vi dispiace, anche uîì itiol’» 
sonetto all'olio abruzzese : 
# s 3 
P: cificazione, o spiritale 
pacificazione che discendi 
sovra fi umani triboli, con quale 
sacrificio placar le Fata intendi ? 


Movi e dispiega lentamente l’ale 
sotto cui l’orbe mondial comprende, 
poi che già viene processionale 
il ministero delli reverendi. 

Reca don Bruno suo sigillo arcano, 
reca Sansone in man suo pappafico, 
e Vladimiro reca un Piero in mano; 

Starapa vien con ramoscello amico 
di pace e palme a lui contese invano, 
mentr’io nel nome tuo li benedico. 

Pr 2) 

Emilio Olivier, il ministro francese che nel 70 pronun- 
ciò la frase fatale del coeur léger, il letterato, l’accade- 
mico, è condannato ad un ostracismo che non deve più 
finire, Quell'uomo che ebbe tanta sete della popolarità, 
è issieme a Ferry, il personaggio più impopolare di 
Francia. Quale tortura infinita, quale spasimo di tutte 
le ore, dev'essere per quell'uomo tanto ambizioso il di- 
sprezzo profondamente tenace di tutto un popolo! Era 
un brillante oratore e quando fa per parlare tutti si 
turano le orecchie ; era un tribuno, ed il popolo lo ese- 
cra e lo fugge; ed ogni volta che egli tenta di rom- 
pere l'oblio di vent'anni e tenta di aftacciarsi alla vita 
pubblica del suo paese la mano potente del popolo lo 
caccia indietro. 

Tormento ineffabile veramente! punizione tremenda, 
che finirà collo spezzare questo coeur léger 

Emilio Ollivier fu recentemente nominato direttore 
dell’Accademia francese e dovrebbe fra poco pronun- 
ciare un discorso: ma l’opinione pubblica insorge e 
minaccia scandali. 

Sotto la cupola del palazzo Mazzarino la Nemesi fran- 
cese compirà forse l'ultima sua vendetta contro l’uomo 
che ricorda col suo nome diventato fatale la dibazle 
del 70. 

Ed Emilio Ollivier, un po' più curvo di prima, col- 
l'urlo negli orecchi, che dura contro di lui da venti 
anni, rientrerà nella tenebra espiatoria d’onde non 
avrebhe mai dovuto tentare di uscire. 

ED 

Il colmo della réelame. 

Fra le tante marachelle di cui viene imputato l’a- 
mico Ravachol c'è quella dell’assasinio di certe dames 
Mearicon di Sain-Etienne. 

Quando accadde il delitto gli eredi della vittima fecero 
apporre i suggelli alla casa: ora poi che Ravachol 
ha raggiunto le vette della celebrità, i suggelli ven 
nero tolti e si misero in vendita i mobili della casa 
del delitto. 

Quei mobili toccati dalle mani insanguinate dell’as- 
sassino, furono venduti a prezzi favolosi. 

Ravachol è stato la fortuna degli eredi Mearcon. C'è. 
chi lo crede un porte bonheur. 


ES 


Una padrona di casa rovinata è madame Allemor 

Fu essa che corse a chiamare gli agenti perchè ar- 
restassero il terribile dinamitardo. Ora accade che tutti 
i suoi inquilini scappano dalla sua casa. Il presidente 
della Camera sindacale degli affitta-camera segnala con 
una lettera commovente alla pubblica - ammirazione, 
l’azione compiuta dalla eroica donna, e finisce escla- 
mando: - son devoument serà sa ruine. 

Anche qui la speculazione fa capolino. 


WE DD 


Le .Soîr con legittima e patriottica compiacenza pub- 
blica l'atto di nascita di Ravachol dal quale risulta 
che il famigerato dinamitardo... è un prussiano. 


L'onore della Francia è salvo. h 
CÒ 


Trema e) 


LA DINAMITE A MONTECITORIO: — 


—— 

La Capitale di ieri ha pubblicato la seguente 
notizia : 4 

# I questori della Camera hanno preso eccezionali 
misure di precauzione a Montecitorio in vista del primo 
maggio. E’ stato disfatto il banco della presidenza @ 
sì esercita un’attiva sorveglianza nei sotterranei, al 
cuni dei quali giungono fino in piazza della Stel- 
letta n. 

Non credo di offendere la delicata suscettibilità 
degli on. ‘conte Borromeo e barone De, Riseis, ot 
timi questori, dicendo che eglino non avranno fatta 
altro clie applicare in proposito le preciso istru= 
zioni dell'on. Biancheri, il quale è ancora in Roma; 
come non mi pare di venìr meno al rispetto dovuto: 
al presidente della Camera, aggiungendo che questi 
deve essersi limitato a trasmettere gli ordini del 
generale, ehe siede pomposamente sull'ordine pub 
blico. 

A parte i legami troppo noti che hanno asser- 
vito il più alto ufficio elettivo al gabineito dei 
gentiluomini, basterebbe la disposizione, parecchio 
cretina, del disfacimento del banco presidenziale, 
per far comprendere che le misure in questione 
sono state escogitate da quell’altissima mente, alla. 
quale dobbiamo il noto decalogo pel primo maggio, — 

Percliè, infatti, non portar via anche gli otto 
settori molto più pericolosi - dal punto di vista. 
diamitardico - del banco della presidenza? E 
perchè non pensare di mettere in salvo presso un 
rigattiere del Ghetto il banco dei ministri, clio 
ha la più grande forza di attrazione? 

° 
o 

Comunque, le misure di precauzione sopra rife= 
rite spiegano ad evidenza il vero motivo deile va 
vanze straordinariamente lunghe chieste dal go- 
verno e votate. con entusiasmo dalla coraggiosa: 
maggioranza, Ora è completamente spiegato il se- 
greto movente, che era stato del resto intuito anche 
da coloro che non avevano avuto la fortuna di as- 
sistere all'ultima rappresentazione dell'Anfiteatro. 

Salus pubblica, suprema lex! 

Il governo avrebbe mancato al suo principalis= 
simo dovere, se non avesse fatto il possibile e l'im- 
possibile per istornare il gravissimo pericolo dalle 
508 teste legislatrici, cla maggioranza - la quale era 
stata messa a parte del terribile segreto - sarebbe 
stata indegna del governo, se non avesse usato 
della sua forza numerica e delle sue abituali ma: 
nifestazioni punto umane per far passare la proy= 
videnziale proposta Torrigiani. 

Se invece fosse stata approvata la pazza propo- 
sta dell'on. Niccolini, il quale pretendeva che le 
vacanze durassero soltanto fino al 25 corrente ?... 

Se Montecitorio fosse rimasto aperto fino al pri- 
mo maggio... Brrr! 

Il 5 maggio la Camera, capitanata dagli on: Im- 
briani e Niccolini, andrà in processione a palazzo 
Braschi per ringraziare il generale in nome del 
principio della propria conservazione, comune a 


tutti i partiti. 


Le misure di precauzione prese dai questori per 
tener lomana da Montecitorio la dinamite del pri- 
mo maggio meritano il plauso di tutti i depuatit 
e di tutti gli uomini di cuore; ma è anche ne 
essario prendere delle misure rigorose tendenti 
a scongiurare un pericolo molto più grave che 
minaccia non soltanto gli assidui di Montecitorio, A 
ma anche i deputati-telegrafo, non solo i presenti, 
ma anche i futuri rappresentanti della nazione. 

Fare in modo che nessuna bomba venga lana 
ciata nei sotterranei o collocata sotto il banco 
della presidenza è compito imprescindibile; ma sì 
dovrebbe anche pensare ad allontanare quella e 
norme quantità di dinamite, che da parecchio 
tempo è andata accumulandosi dentro, l'aula sotto 
il naso del presidente. 

A Montecitorio non c' è più nulla di sacro. Il 
giusto e l'onesto hanno emigrato per lasciare li=- 
bero posto all'intrigo, all’affarismo e alla corruzi 
ne. Non ci sono più nemmeno la forma e la legà= 
lità. I grugniti fanno le veci della discussione ela 
pasteita supplisce ad ogni deficienza, sana qual- 
siasi violazione di legge o di regolamenti. 

Il vero, il più grande pericolo che corra Mon 
tecitorio proviene non dalla eventuale dinamite 
esterna, più o meno fantastica, ma dalla dinamite 
interna che è reale, permanente e cresce di gio 
no in giorno. ms 

Il giorno in cui quest'ultima scoppiasse, farebbe 
saltare in aria le istituzioni, e - di ciò possiamo 
esser sicuri - nessun italiano sentirebbe il bisogno 
di prendere il lutto per la- dipartita del governo 


parlamentare. 5 
Falehedis di Virbomaza 


LI DISCORSI DE LA GIORNAT: 


IN PROSA MARTEJANA 

Dialigo stenogrefato all'Osteria de Felicetta. 

— Te sa ch'er primo maggio ce sii quest’ an 
puro? che possin’acciaccalli ! 3 Sk 

— Eh! ce sarà sicuro; a meno che quest'anno 
sto mese nun finischi tre o quattro giorni doppo. | 

— Ma tu nu’ mme capischi, pezzo de scimunito, 
quello che vojo di’: er primo maggio... propi 

— AN ’mbè; ce sarà sì, 

— Tu che ne pensi? 

— Gnente. 

— Hai pavura? 5 

— De che? di 

— Ma dice che st'anarchici se preparono... 

— Embè? lasseli preparà. 7A 

— Vedrai si cche succede... 

— Ar-ber vedè c'è povo.. Su 

— E cche anneressi a vede? Io pe' mme, se 
vòle, viengo da Felicetta; e intanto che s'amm 
zeno me bevo ‘na fojetta. s 

— Ber coraggio ! 


— Di certo; uno che cià famija, fa male a in- 


| trufolasse in quarche parapija, dove che sarvo- 


gnuno, bene bene che vada te ponno caricà puro 


fimmezzo a la strada. 


— Scuseme, caro Cencio, pe’ rraggionà cusì, 
bisogna nun capì le cose, nun capì. 

— Sarebbe a ddì? 

— Ma uno che ciavesse du’ dita de cervello in 
«der capo, già l'avrebbe capita. 

— Se pò sapè che dichi?. 

— Te dico che insinente ch'aregge er ministero 
nun pò succede gnente. Ciavemo cinquecento e 
otto deputati a la cammera‘ sa’... 

— Ma se sse so’ squajati ! 

— Al! ’mbò! se so’ squajati, sicuro; vorà ddì, 
che nun c’era bisogno ch’arestassero quì. 

— Ma... 

— Queili in der boccino cè l'hanno er compren- 


 dogno; so’ iti via; ’na vorta che nun c'era bi- 


sogno! 

— Al si! se nu’ mme sbajo! una bella figura 
ce fanno ! me dirrai ch'aveveno pavura. 

— Abbada, sa’, ma propio nun intenni raggione 
nun intenni. © ; 

— Eh! ‘na vorta ch’hanno preso er fugone! 

— Ma sta a sentì, se fila er mi' raggionamento: 
Va bene che l'anarchici già stanno tutti drento 
ma se er guerno intratanto nun s'arma e nun 
prepara la su’ cavalleria, pe’ ffaje fa' cagnara, e 
pijalli de petto e stuzzicalii, allora come fa a mette 
drento quelli che stanno fora! 

Embè, pe’ fla' la cosa sicura e senza incaji; 
‘ce vo’ che nun ce sii gnissuno che baccaji; e que- 
sta è la raggione der motivo, per cui ha serrato 
la Cammera... 

— Quanno va bene a lui, nun ciò gnente in 
contrario da repricà, nun ciò ; ma 'mbè, sti depu- 
tati adesso, dimme un po': che figura ce fanno? 
Ah sì! cascheno fini, se er guerno se lì gioca come 
li regazzini! 

— E cche dunque te pensi tu che li deputati 
pe' ffa' un piacere ar guerno se sieno squajati? 
ma quelli l'hanno fatto pe' bbene, pe’ ddecoro... 
perchè le cose annaveno mejo senza de loro. 

— De chè? se la pensassero come me dichi tu, 
dovrebbono squajasse e nun venicce più. 


Guido Vieni 
CI ai 
DISASTRI MARITTIMI 


OO: 


Siracusa, 6 — (F) A causa d'una orribile tempe- 
sta, ieri il brigantinio greco Corinto, con merzo ca- 
rico di frumento, proveniente da Malta per Messina, 
dopo di aver lottato per due giorni interi contro i ma- 
rosi, naufragò presso Capo Passero. 

L'equipaggio, aiutato dalle guardie doganali, riuscì 
a mettersi in salvo dopo stenti incredibili; il solo 
mozzo fu inghiottito dal mare; un marinaio si slogò 
una gamba nell’aggrapparsi alla scogliera. 

Il barco genovese San Giovanni, carico di legname, 
proveniente da Trieste, è entrato stanotte in porto: 
ha però l’albero di trinchetto spezzato e la muraglia 
sinistra fracassata. 

Il yapore postale di Malta non è ancora arrivato. 

Il mare seguita ad essero agitatissimo, esi temono 
altre sventure. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il Cardinale Oreglia 
Udienza del © aprile 
Tribunale Penale - VI Sezione 

Alle tre si apre l'udienza, ed è affollato più degli 
alti giorni. 

Al banco dei difensori della parte civile siedono sol- 
tanto avv. Vinai e Guarino. L'on. Villa per ragioni 
professionali è partito per Torino. 

E giunto da Pistoia il prete Isacco Lanfranchi, di 
Bergamo, il quale fa la sua deposizione con molta 
franchezza e speditamente. 

‘Racconta che nel tempo in cui in Orbetello vacava 
il posto di priore, egli vi st trovò a predicare. Le sue 
perediche fecero buonissima impressione ed ebbe delle 
vere ovazioni, 

Una commissione di canonici andò da lui a ralle- 
grarsi e a sollecitarlo, perchè si presentasse al con- 
corso, 

Restò anzi meravigliato di tale proposta. 

Non è vero che il cardinale Oreglia gli abbia dato 

imegrico di danneggiare l’Amalfitano sotto la veste della 
predicazione, nei nove giorni che fu in Orbetello a 
predicare nei primi del marzo 1890. Sarebbe stato una 
testa di ferro del cardinale Oreglia, se ciò fosse. 
}# Intese dalla popolazione di Orbetello parlar bene 
dell’Amalfitano e si vociferava, che costui fosse stato 
tacciato da ladro dal cardinale per l’amministrazione 
dell'eredità d’Elia. 

L’Oreglia però nulla disse a lui direttamente. Non 
lo ricorda e non desidera ricordarlo. 

Il cardinale è di un carattere violente prepotente. 
“Non discute, ma vuole. 

S'impossessò illegalmente di un orto, che faceva parte 
della proprietà dell’arciprete di Fiumicino e arciprete 
era precisamente il teste. Di più dal suo maggior- 
domo Aicardi il carlinale fece. sottrargli nella sua a- 


. bitazione in Fiumicino, con violazione di domicilio, al- 


cuni documenti, e il teste si querelò contro l’Aicardi 
perchè rivolgendosi contro l’Oreglia sarebbe incorso 
mella censura. Fu perciò sospeso @ divinis, ma poi 
riammesso alla celebrazione. 

Ripete che esso non si querelò contro il cardinale 
Perchè rimanendo senza messa, sarebbe restato come 
un giudice senza toga. 

Ritirò poi la querela data all’Aicardi andando le cose 
troppo a lungo. 

Pres. Quali documenti vi si volevano sottrarre ? 

Il teste. Credo quelli che si riferivano all’apparte- 
nenza dell’orto alla parrocchia. Non saprei trovarne 
altra ragione, perchè io non potei mettere più piedi 
in Fiumicino per proibizione superiore. 

Pres. Lei è stato sempre in buona armonia col car- 
dinale Oreglia ? 

Il teste. Sì. Egli rubava ed io lo lasciavo fare. 
L’Amalfitano domanda al tribunale, che queste ul- 


time parole del teste siano inscritte nel verbale, ma 


îl Lanfranchi le crede inopportune; essendo questo un 
suo apprezzamento, 

L'Amalfitano esclama ad alta vote: Reverendo 
Lanfranchi, tema iddio e non i fulmini del cardinale 
Oreglia | x 

Allora il teste soggiunge che Boma parla. Monsi- 
gnor Sebastiani, monsignor Grassilandi e (Gessi, e 
quanti hanno avvicinato l’Oreglia, son rimasti tutti 
scottati. 

L’udienza è sospesa alle 5, Anche lunedì avt&mò 
soltanto una seduta pomeridiana per sentire Jeggere le 
deposizioni fatte dai cardinali Bianchi e La Valletta. 


l’ Alcade. 


SPORT 


Diamo per comodo degli amatori le date delle riu- 
nioni di corse di primavera: 

Napoli 19, 21, 24 aprile. 

Roma 2, 5, 8 maggio. 

Firenze 12, 15, 17 detto. 

Milano 22, 26, 28, 29 detto. 

Torino 5, 9, 12 giugno. 


Bi) 


8, M. il re ha acquistato dal comm, Breda sei ca- 
valle americane e lo stallone trottatore Hambleton, 
pel prezzo di L. 100 mila. 

Il ministero d’agricoltura ha comperato pure dal 
Breda cinque stalloni per un prezzo medio di L. 5500 
l’uno. 

X 


ROERO RI 


SERENE I ITOSIA 
Treno di lusso fra Roma, Parigi e Londra 

Vista l’attluensa dei viaggiatori verificatasi nelle ul- 
time partente di questo treno, si avvertono quelle per- 
sone che desiderano partire mercoledì, 13 corrente 
alle 9,50 ant., di ritenere per tempo i posti all’Agen- 
zia dei wagons-lits, in via Condotti, perchè la mede- 
sima possa prendere, se necessario, le opportune di= 
sposizioni, per aumentare la composizione del treno, 


o ===" 


Cronaca pI Roma 
IL COMITATO CENTRALE 


Alla Sala Dante sì è riunito ‘iersera il Comitato 
centrale per le elezioni amministrative nel nobile in- 
tento di procedere alla riforma dello. statuto sociale. 
I soci accorsi non erano numerosissimi, ma, in com- 
penso i candidati alla candidatura di consigliere, senza 
destinazione di gradazioni politiche, erano come sem- 
pre abbondantemente rappresentati. 

L'avv. Mazza Pilade a nome della Commissione, per 
lo statuto esponeva lucidamente le progettate riforme. 
Sì tratta di abolire i sottocotnitati rionali per sosti- 
tuirvi sei comitati inandamentali. 

Ognuno di questi, designa tredici candidati — crepi 
la superstizione - e da questo cumulo l'assemblea ge- 
nerale alle quale partecipano le presidenze manda- 
mentali, la presidenza centrale coi trenta consiglieri, 
e i direttori dei giornali, sceglie ventisei nomi. Da 
questi finalmente la presidenza del Comitato centrale 
sceglierà i tredici che dovranno figurar nella lista e 
= col beneplacito degli elettori — entrare in con- 
sìglio. 

Il sistema come si vede è un po’ complicato, ma 
forse presenta inconvenienti minori di quello che ha 
fatte già le sue prove, 

Specialmente mi pare opportuna la soppressione di 
quell'organismo fantastico ch'era la Commissione dei 
cinque, 

L’on. Grimaldi ha aperta la discussione su questo 
disegno di riforma, Di concreto si è stabilito questo : 
l’abolizione dei sotto comitati rionali. Poi si è fatta 
una lunga quanto accàdemica distussione sul diritto 
da conferirsi alle associazioni di mandatéè rappresen- 
tanti ufficiali ai Comitati dei mandamenti e si è fi- 
nito per votare la sospensiva. Una bella istituzione la 
sospensiva! - 

Intanto mi sia lecito notare una cosa. 

Il Comitato centrale ha una bella pagina nella sua 
storia, quella cui è legato il nome di Baccarini. Poi, 
nella storia medesima, registra un paio di fiaschi, 

Si è detto che in quest'anno bisogna vincere — e il 
proposito è buono: 

Che bisogna rifare il fascio della prima battaglia - 
sarebbe il solo mezzo per toccare la mòèta. 

Ma se ho da dire la verità alla concordia sincera e 
duratura non credo troppo. 

Ho sentito iersera qualche oratore di quelli conci- 
liativi cominciare a discorreré con esemplificazione di 
questa specie; mettiamo ‘che i moderati siano trenta, 
i progressisti dodici, i radicali tre. 

Non mettiamo niente, se vi piace o se mai, anche 
a titolo di mera causale ipotesi, mutiamo un tantino le 
proporzioni ! 

Perchè se si dovesse cominciare con simili calcoli, 
per finire come si è finito l’anno scorso, con una lista 
per tre quarti moderata compreso un bel paio di nomi 
clericaleggianti, tanto vale parlarci chiaro sino da ora. 

E direi da buoni fratelli: lasciamo la burletta della 
concordia; combattiamo ognuno per proprio conto o 
almeno coalizziamoci secondo le affinità naturali. Al- 
meno così, se ci sarà il fiasco, sapremo chi ringra- 


ziare ! 
" C. Cerone. 
PER IL PRIMO MAGGIO 
La riunione dei socialisti 


Non appariva facile rinvenire la casa stabilita per 
la riunione laggiù in fondo al Trastevere in vicinanza 
della Piazza di S. Cosimato; senonchè un assembra- 
mento strano, taciturno quasi sinistro di guardie tra- 
vestite avvertiva doversi trovare proprio di fronte ad 
essu il locale designato. 

Un laberinto di scale, corridoi, cortiletti immersi 
nella più misteriosa. oscurità, nessun portiere, quasi 
nessun lume per le scale fino a che non fu posto da- 
gli intervenuti. 

Si viene finalmente a sapere che quel casamento 
miserrimo e colossale, per essere gravato da chi sa 
quali complicate passività, senza essere affittabile, fu 


abbandonato dalla Banca Nazionale all'agente delle 


tasso ed all’sattose i quali non sono certo obbligati 
ti ofsetvafe i regolamenti ni: 
ifalgrado il tempo pessimo e l’affrettata donvoéa= 
zione, la riunione socialista è numerosa; vi sono an= 
che delle signore, 


5 Leo on asi È 

L'’operaio Ciurri della Commissione promotrice è con- 
fermato presidente. Si conviene di addivenire alla di- 
scussione di un ordine del giorno e alla nomina di un 


Comitato organizzatore della manifestazione per il» 
priino maggio; 

In fotma sobria # spiccia parlano gli operai Ricci, 
Del Monaco, Parpagnoli, Mancini ed altri e viene in- 
fine approvato alla quasi unanimità il stgnente ordine 
del giorno proposto dall'ingegnere Giuseppe Magnàghi 
a nome pure di alcuni sodalizi operai : 

— I sòcialisti legalitari residenti in Roma affer- 

mando il dititto intangibile di riunione sancito dallo 
Ftatuto nominano un seritato nelle persone” di. . . . 
per organizzare in Roma Îa solenné manifestazione 
del primo maggio coll’incarico di aggregarsi le per- 
sone le quali possono giovare all'opera e di prendere 
gli opportuni accordi colle associazioni operaie ed altri 
sodalizi che intendono concorrere a rendere degna di 
Roma la festa mondiale del lavoro, 
(Si discute poi se il comitato da notninarsi debba 
prerider parte alla tiunione indetta dagli studenti la 
quale potrebbe in dubbio l'opportunità di fare in Ro- 
ma una manifestazione per il priitiò maggio: L’assem- 
blea applaude le parole del Magnaghi cou cui affetma 
non poter Roma esimersi dal solennizzare la data fe- 
steggiata in tutto il mondo civile e si decide perciò che 
il comitato da eloggersi possa recarsi a quella riu- 
nione per significare il fermo intendimento dei socia- 
listi di Roma e dei sodalizi operai aderenti. 

L'operaio Ricci propone quindi di addivenire alla 
nomina del comitato, 

Si approva che debba essere intanto composto di 
cinque e vengono acclamati dall'assemblea i nomi di: 

Magnaghi Giuseppe — Ciurri Cesare — Mancini 
Antoniò = Del Menaco Ettore — Parpagnoli Giu- 
seppe. 

La riunione è quindi sciolta con grande meraviglia 
degli impassibili emissari inviati dalla questura. 

Sono quasi le undici pomeridiane. 

Semaforo 
Ricevimento diplomatico 

L’on. di Rudinì darà prossimamente un ricevimento 
al corpo diplomatico, in qualità di ministro degli e- 
steri, 

Cronaca delle associazioni 

Stamattina; alle ore 9 ant;; il citcolo @. Impriani si 
aduna in assemblea generale nella sala dei teducl, 


Alla Dante Alighieri 
L’on. Ferdinando Martini, per invito della Dante 
Allighieri, terrà all'associazione della stampa alle tre 
pom. una conferenza e parlerà di Giovanni Prati. 


In Questura 

Il cav. Lombardi, attualmente ispettore di P. 8, a 
Venezia, verrà a sostituire il cav. Perego che è stato 
destinato a reggere la Questura di Verona. 

Contro la tassa dalle mostre e vetrine 

I negozianti di Roma sono invitati ad una riunione 
che avrà luogo oggi nella sala della Borsa alle ore 
tre pom. per ascoltare la relazione della commissione 
incaricata di fare pratiche presso il sindaco per la 
diminuzione della tassa mostre e vetrine e discutere 
la proposta pet l’istitusiene di una vasta associazione 
fra ì commercianti di Itoma. 


La granduchessa di Toscana 

E’ giunta ieri mattina alle otto proveniente da Fi- 
renze, la granduchessa di Toscana, Maria Antonietta, 
ed ha preso alloggio all’albergo di Roma. 

La granduchessa viaggia sotto il nome di contessa 
Prerow. 

Ella è venuta a Roma per assistere alle cerimonie 
della settimana santa. 

Oggi sarà ricevuta, con gli onori del suo grado, in 
Vaticano. 

Carducci in Massoneria 

ferì l'altfo; iella sede centrale del Grande Oriente 
della Massoneria è stato solennemente ricevuto Gio- 
suè Carducci, al quale è stato conferito il grado di 33. 

Oltre duecento fratelli intervennero alla riunione. 

Il maestro Vessella diresse l’ esecuzione di uno 
scelto programma musicale, che cominciò con l’irino 
massonico di Mozart, 

Scherma 

Il maestro Greco non ha dormito sugli allori, ma li ha 
rinverditi al Grande Torneo Internazionale di Paler- 
mo, conquistando clamorose. vittorie contro avversari 
formidabili. 

Il Greco tornerà fra non guari a Roma, e prenderà 
parte ad una grande Accademia di scherma che avrà 
luogo nei locali del Veloce-Club, misurandosi coi più 
valorosi schermitori romani. 

Il ponte Umberto I. 

E' stato finalmente firmato il contratto fra l'impresa 
Medici e il governo per la costruzione del ponte Um- 
berto I. I lavori costeranno un milione e centocin- 
quantamila lire, e dovranno essere completati in venti 
mesi, 

Ferimento 

Fuori porta del Popolo, nella località detta Se ol- 
tura di Nerone il carrettiere Antonio Pacelli impe- 
gnò lite con certo Vincenzo Rufini. Il nipote di que- 
sti ne prese le difese, e trattò il coltello, colpì il Pa- 
celli al basso ventre. 

Il carrettiere è in pericolo di vita. 


Dal taccuino del « reporter » 
Barnaba Moscucci, è stato ferito alla schiena di 
coltello, abbastanza gravemente, da uno sconosciuto, 
— Un'altro incognito ha scagliato un bicchiere alla 
testa, al bracciante Edoardo Capelli. La ferita di co- 
stui è guaribile in un paio di settimane. 


Comperate tutti 


il Numero Doppio del RUGANTINO che è uscito oggì 
domenica 10 aprile, contiene: Lo spettro rosso a 
Montecitorio, gran disegno allegorico, a. colori; 
Mo’ cce semo, nuova canzone romanesca, parole 
di Marinelli, musica per canto e pianoforte, di 
Gentili; articoli, dialoghi, sonetti divertentissimi. 
Cercatelo da tutti i rivenditori: Costa Cent. 10. 


Re 
x si 
I SI 


Eh 


HANNO GARANTITA 


TIA TORA 


e assicurato il cengorso 
a moltissime altre Vincite da Lire 


200,000 - 100.000 - 40.000 
5000 - 1000 - 750 - 500 - 500 
150 e 100 al minimo 


le Centinaia Complete di numeri della Gran- 
de Lotteria Nazionale di Palermo che tro- 
vansi in Vendita presso la Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice 10, GENOVA, e presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


> Tutte le vincite vengono pagate in 
contanti senza alcuna ritenuta, colle 
somme depositate a questo solo ed unico 
scopo presso la Banca Nazionale nel 
Regno d’Italia. 


I Biglietti concorrono a tutte le estrazioni 
col solo numero progressivo senza Serie 0 
Categoria. 

Un biglietto può conseguire più Vincite. 


La Seconda Estrazione avrà luogo il 


30 Aprile corrente 


Quelli da 10 numeri, L. 10, e le Centinaia 
Complete di numeria premio garantito, L. 100. 


| I Biglietti da 5 Numeri costano L. 5 — 


BERTELLI 
Pramiate alle: Esposizioni Mediche e d°igine 


con medaglia d'oro e d'argento 
sono vivalMmonte raccomandate 


da moltissime notabilità. Modiche contro a 
TOSSI «ai 
GATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

Scatola da 60 pillole . +... L. 2. 

Scatola da 30 pillole... . L. 
Proprietari A. BERTELLI e 0. Chin, Farmac: - MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE MACIE DEL MONDO, 
Gone FL e U 


li Snd-Amor 


A OI 


IN TEATRO 


La seconda del CIMBELINO 

Benedetta lo seconde rappresentazioni, che permet- 
tono, quando si sia animati da buona volontà, di com- 
pletare un giudizio ! 

Van Westerhout si era creata la nomea di vagne- 
rista, per le prime manifestazioni nel campo dell’arte. 
Chi ha ancora vivo il ricordo dei suoi pezzi, eseguiti 
qua e là a Napoli, vede ancora chiara, distinta la ten- 
denza. 

Una volta innanzi all’opera, il compositore si è ri- 
piegato: è la parola. Nel Cimbelino appena l ombra 
pel sistema vagneriano. 

Vi è la determinazione di liberare il terreno dal 
vieto, trito convenzionalismo, che fa di una produzione 
un rincorrersi di quadretti distinti; vi è la fibra del 
musicista padrone di sè, che maneggia sicuro la for- 
ma, che si slancia fornendo il pezzo, e che cerca di 
collegare l'un pezzo all’altro, senza che fra essi vi sia 
un distacco visibile. 

Ma la continuità vagneriana non v'è. Dopo un la- 
vorìo d’insieme, ecco il riposo che annunzia il pezzo. 
Vien fuori preparato con arte ; ma è il pezzo, tendenza 
italiana; mentre che caratteristica di Wagner, che 
informa il moderno periodo, è di fare dell’opera un di- 
SCOrSO, 

Van Westerhout sente forte il quadro: io ho gu- 
stato di più il primo atto. Ha la vena fluida, nella 
quale pare si drappeggi; e innamorato com’è dell’e- 
leganza, dà veste squisita ad ogni pensiero, di modo 
che ogni brano è ben fatto, e la critica non trova, nè 
può trovare nulla a ridire. Ù 

Il pensiero ritorna a volte su se stesso, esempio la 
romanza del baritono al secondo atto, Questa; che è 
tendenza anche italiana, allontana anche in ciò il gio- 
vane compositore dal profeta tedesco, del quale pa- 
reva dovesse essere il seguace. 

L'orchestra è una bella tavolozza, che ha colori sem- 
pre vivi. Tanto spesso da sè, e nella sonorità ha la 
misura, evitando quello che è difetto nel quale sono 
incorsi oggi i giovani, che, per dare prova di sapere 
maneggiare l'orchestra, maneggiano il fragore. 

Nell’orchestra una elaborazione paziente, forse per 
una specie di programma che il musicista si è im- 
posto, per mostrare quella che sarà la sua linea ca- 
ratteristica: una preparazione lenta, misurata, che 
porta infine allo scoppio. Ho inteso dei pieni in molti 


pezzi, con un effetto irresistibile, certo nei calzoli del } prima dell'anno il generale più anziano sarà... il 


maestro. n 
To vorrei, per finire, che Van Westerhont si con- 


ministro della guerra. 
A questo modo l'egregio uomo potrà ascendere 


centrasse in un opera di minori proporzioni. La larga ‘al più alto grado militare senza ricorrere ancora 
tela non ‘gli ha fatto avere la misura, a lui, per quanto juna volta alla nota autopromozione a scelta con 
bravo; inesperto, per la semplice ragione che è alle: aperta violazione delle leggi vigenti. 


prime prove. 

E’ l’esperienza che dà il polso fermo, ragione per 
cui alla fine della carriera i grandi maestri si,avven- 
turavano nella grande opera. 


vp? 
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Ancora due sole rappresentazioni del Cimbellino 
a ll’Argentina: questa sera e martedì. Poi il teatro si 
chiude. 


La serata d’onore della signora Ferrari con la Ca- 
salleria Rusticana ba richiamato tanta gente al Na- 
zionale, che il teatro ne era pienissimo. E’ stata fatta ! 
una bella festa di applausi e di fiori alla. brava se-i 
ratante, alla quale è stata offerta anche una corona’ 
d'alloro, Con lei sono stati applauditi il Perez, che | 
ora è un eccellente Turiddu, il Buti e la signora 
Kitzu, 

Questa sera ultima definitiva della Carmen. 

ISSICRI 
ak 


ci) 


Anche la serata del De Martino al Quirino, riuscì 
iersera brillantissima. 


SÒ 
Sao 


L’altra sera al Manzoni ebbe luogo la serata d'o- 
nore dei bravi fratelli Gilbar. 

Il teatro era gremito. 

Gli impareggiabili ginnasti eseguirono a meraviglia 
i loro difficili esercizi, riscuotendo frenetici applausi. 

Ebbero dei bei mazzi di fiori ed altri doni. 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Cimbelino — ore 9. 

NAZIONALE — Carmen - ore 9. 

VALLE — Romanzo di un farmacista povero - 

ore 9. 

QUIRINO — Due rappresentazioni — ore 6 e ore 9. 
. MANZONI —. Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
; rasso — ore 5 e ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 

tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


Lr 
PER LA MORTE DI PIANELL. 

Verona, 8 — L'on. Ministro della guerra, generale 
Pelloux, è qui arrivato alle 3,50 pom. 

Un’immensa folla visitò ieri ed oggi la salma del 
generale Pianell. 

Verona, 9 — I fanerali del generale Pianell sono 
riusciti imponentissimi. 

Il corteo si mosse alle 4 pom. L’apriva un plotone di 
cavalleria ed altre truppe. Segurvano cinque carri ca- 
richi di corone, il clero, il feretro, sopra un affusto di 
cannone, tirato da sei cavalli, il cavallo di battaglia 
del generale Pianell, il principe ‘Tommaso rappresen- 
tante il re, il ministro Pelloux, rappresentante il go- 
verno, i comandanti di corpo d’armata, i rappresen- 
tanti della real casa, le rappresentanze del Senato”e 
della Camera e le altre autorita. Chiudeva il corteo 
il ventinovesimo artiglieria, Il corteo si recò nelia 
chiesa) parrocchiale, ove fu impartito alla salma l’as- 
soluzione di rito. Quindi nello stesso ordine si recò al 
cimitero ove la salma fu. deposta provvisoriamente 
nella tomba dei marchesi Malaspina in attesa: di ul- 
teriori disposizioni. 

Le truppe facevano ala lungo tutto il percorso. 

Folla immensa. Molti negozi erano chiusi. 


RRRTIFARTEA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La causa di Mantova 

Abbiamo inserito ieri il primo giudicato del tri- 
bunale di Mantova riguardo alle cause tra la Gas- 
setta e la Provincia che indirettamente riguarda- 
vano i rapporti tra l'on. Cavallotti ed il signor 
Nasi. 

Ma, secondo ci annuncia il telegrafo, il tribu- 
nale stesso non ha potuto a meno di ammettere 
che avesse per intanto il suo corso la querela del 
Cavallotti contro la Gazzetta. 

Così che, se non. si faranno sorgere incidenti 
per appoggiarvi una nuova domanda. di rinvio c'è 
speranza di veder. subito messo in chiaro grazie 
alla premura del Cavallotti, i famosi motivi atfa<- 
ciati dall'avversario per soprassedere ad una que- 
stione d'onore! 1 

Promozioni nella magistratura 

Pare che il guardasigilli si sia proposto di pro- 
cedere alle promozioni a vice-presidente di tribu- 
nalicol solo criterio del merito. 

E' superfluo far notare che a questo ‘modo le 
promozioni sono affidate ‘unicamente all’arbitrio 
del ministro, mentre la garanzia precipua dell’in- 
dipendenza del magistrato è riposta, oltre che nel- 
l'inamovibilità, nella sicurezza che i suoi diritti 
acquisiti non vengano posposti al favoritismo per-; 
sonale. 


Il generale Bertolè-Viale 

Abbiamo da Sorrento che le condizionidi salute 
del generale Bertolè-Viale, anzichè migliorare co- 
me si sperava generalmente, sono peggiorate. 

Facciamo voti che l'illustre uomo riesca a su- 
perare la nuova crisi... 

Il generale unico 

Il prossimo bollettino militare. conterrà il so'lo- 
camento a riposo di quattro generali, fra i quali 
Avogadro, Bruzzo e. Dezza. 

Così, colla. morte del.-generale Pianell e colla 
strage che.da circa un anno il. ministro della guer- 
ra va facendo :nn* quadri dell'esercito com corag- 

| gio veramente marziale, si può esser. sieuri che 


Alla Camera francese 

Parigi, 9 —. Camera dei Deputati — Presiede 
Floquet, 

La commissione del bilancio avendo rinviato a do- 
mani l'esame dei crediti chiesti dal governo pel Da- 
homey, mons. d'Hulst interroga sugli incidenti avve- 
nuti nelle varie chiese e domanda .se sia esatto che 
il governo abbia prescritto alla forza pubblica d’assi- 
curare: l’ordine nelle vie e di non intervenire nell’in- 
terno delle chiese. = 

L’oratore rispondendo ad alcune intèrrazioni, dice 
che la Sinistrà consentirebbe che si chiudessero le 
chiese. (Applausi a Destra. Applausi ironici a Si- 
nistra). n 

L’oratore rimprovera al governo di avere mancato 
al suo dovere, tollerando i tumulti, e domanda se la 
politica del gabinetto consista nel chiudere Ie chiese. 
(Applausi ripetuti a Destra). 

Il presidente del Consizlio, Loubet, risponde che le 
informazioni di mons. d'Hulst sono erronee. (Interru- 
zioni a Destra). Gli agenti della forza pubblica, iu nu- 
mero di tre, non riuscirono a far sgombrare la chiesa 
di Roanne. La politica del Governo non mira punto a 
far chiudere le chiese, ma le nuove abitudini intro- 
dotte nelle chiese sono spiacevoli e deplorevoli. Il go- 
verno protesta contro di-esse. (Applausi). 

Parigi, 9 — Jourdan chiede di trasformare in in- 
terpellanza la interrogazione di mon. d’ Hulst. 

Il Guardasigilli Ricard accetta l'immediata discus- 
sione di tale interpellanza. { 

Jourdau attacca vivamente il clero accusandolo di 
combattere le istituzioni repubblicane. 

Il ministro Ricard risponde che il governo è deciso 
a non tollerare le manifestazioni come’ quelle del ve- 
scovo di Mende che sarà deferito al Consiglio di Stato 
per abuso, il suo assegno sarà soppresso. (Applausi a 
Sinistra. Esclamazioni a Destra). 

Castagnac interrompendo dice che aprirà una sotto- 
scrizione nel suo giornale, l’Autorité, per indenniz- 
zare il vescovo di Mende. 

Il gaardasigilli Ricard che sarebbe ingiusto 
colpire i piccoli curati di campagna che sono stru 
menti del loro vescovo. Il ministro dà lettura di opu- 
scolo clericale pubblicato a Mende, nel quale le leggi 
ate e dichiara ché 


dice 


scolastiche sono vivamente at: 
tutti i membri del clero che attacchecauno la R-pub- 
blica nei loro discorsi saranno pr ti (vivi applausi 
da tutte le Sinistre). Il ministro rispondendo ad alcune 


RE « Non farete crelere al paese che 
siamo dei settari. 

Rispettiamo la libertà di coscienza e la religione. » 

Cita altri opuscoli claricali e ne legge alcuni brani 
che sollevano vive proteste. Termina invocando il con- 
corlato nel quale il Papa assume l'impegno di ri 
spettare la legge del paese e dichiarando che il go- 
verno è fermamente deciso a far riapettare la legge. 
(Daplice salva di applausi). 

Parigi, 9 — Si approva, con 322 voti contro 167, 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, approvando le dichiarazioni del. go- 
verno e fiduciosa nella sua energia, ordina l’affissione 
del discorso del ministro Guardasigilli». 

Parigi, 9- — Monsignor d'Hulst, replica giustifi- 
cando a lungo il clero e procurando di stabilire che 
il dovere dei cattolici è di osservare Je leggi dello 
Stato, salvo quando queste sono contrarie a quelle 
della Chiesa, 

Monsignor d’Halst conclude proponendo. un ordine 
del giorno, il quale dichiara che, sebbene il clero ab- 
bia la polizia interna delle chiese, tuttavia il governo 
deve prestargli mano forte se gli viene domandata. 

Questo ordine del giorno è respinto (con 363 voti 
contro 141. (Applausi prolungati dalle Sinistre), 

Si vota, con 322 viti contro 167, il seguente Ler- 
dine del giorno: 

« La Camera, approvanilo le dichiarazioni del go- 
verno e confilando nella sua. energia, ordina l’affis- 
sione del ministro del discoaso Guardasigilli in tutti i 
comuni, 

Il generale Caldini 

Livorno, 9 — Secondo le notizie di stamane, il ge- 
nerale Cialdini passò una notte abbastanza tranquilla. 
E’ cessato l’affannnò e si nota un lieve miglioramento 
nelle condizioni generali dell’infermo. 

Il ministro russo 

Pietroburgo, 9 — Lo stato di salute del ministro 
delle finanze, Wyschnegradski, è considerato perico- 
loso. Il ministro, che fu colto ieri da un grave deli- 
quio, non eveva ancora ripreso i sensi stamane, 

Terremoti 

L'ufficio centrale di meteorologia comunica : 

« Ieri sera ci pervenne il seguente telegramma da 
Catania : 

Reggio Calabria, T — Nel mattino, alle ore 
4,37 m., e nella sera alle ore 5,54 p. vi fu una scossa 
di terremoto avvertita dalla popolazione. 

« Messina, 7 — Nella sera, alle ore 5,56 p. vi fu 
una scossa ondulatoria di terremoto, durata 4 secondi, 
generalmente avvertita ». 

Un anarchico 

Saint-Etienne, 9 — E’ stato espulso 1’ anarchico 

italiano Antonio Reanno. 
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Nozze d’oro : 
La Koclnische Zeitung dice che lo Czar e la fa 
miglia imperiale partiranno il 22 maggio, a bordo del 
yacht Stella polare, diretti a Copenaghen, per aggio 
stere alle nozze d'oro del Re e della Regina di Da- 
nimarca. ni 
Le feste che vi si celebreranno avranno un'carat- | 
tere famigliare. 5 
Parecchie navi da guerra accompagneranno il yachi 
Stella polare. S 
Feste colombiane ; 
Il Re e la Regina accettarono l’ invito di recarsi a 
Genova in occasione delle feste pel centenario di Cri. 
stoforo Colomba. i 3 1 
Contro la rabbia x 
Nell’istituto antirabico; diretto dal prof. Murri, a R 
logna fu ottenuta la prima guarigione di rabbia già 
avanzata nell’uomo, mediante il trattamento Pasteur 
applicato in modo speciale. 


BORSA DI ROMA 
9 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 88.52. 
Chiusura 89 20. - 
Rendita ital. 5 00 a contanti 92.25. 
Azioni Ferr. Merid, 624.59 a 626. 
Credito mob. 372. 
S. Iluminazione 372, 
Società Omnibus 117.50 a 118, 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 174 a 176. 
Graz 778. 
5, Gen, Immob. 168 a 170. 
Acqua Marcia a 1070. 
Azioni Banca Generale 315.50. 
Banca Romana 999 a 1002. 
Cambio su Fraucia 104,20. 
Td. Londra 26.04, k; 
La Rendita in liquidazion x 
S0RSA DI PARIG 
Tendenzù : sostenuta. 
Boulevard dell’9 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 96 85 
Rendita francese 4 172 0/0 ini 
Rendita italiana 5 0j0. 89 35 
Rendita turca (nuova) 19 72 
Egiziano 6 010 490 31 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 93 — 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 — 
Banca ottomana 555 — 
Lotti 7825 — 
Russo nuovo 7513 
Portoghese 26 56 
Cambio su Madrid * 16 — 


LUIGI BERTELLI, responsabile. i 


; T Pubblic. Romantica 1llust. 


Maffio Savelli 


| Runa SOTTERRANEA 


In questo Romanzo dram- 
i | maticissimo si-svelano-i.mi- 
steri della Roma d'un. tempo 
piena d’ orrorì e di sangue. 
L'Opera sarà di 50 Dispense il- 
Iustrate. Chi manda L. 2,50 al 
l'Editore Zdoardo Perino, Roma, 
i sarà abbonato all'Opera completa. 
i Cercate da tatti 1 Venditori ‘la 
igjt | prima e ‘seconda - Dispensa per , 
è 4f soli Centesimi CINQUE. 


Amministrazione. Direzione del FOLCHETTO — 
ROMA — Via del Tritone Nuovo, 197, p..p. — ROMA 


Palazzo Industriale 


pe» Signora e Bamb ni 


p 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, i93, pP. p., ROMA. i 


ALLE CITTA D'ITALIA ii 


Questa sera 10 aprile e giorni successivi 


ESPOSIZIONE SPECIAL: 


delle più recenti NOVI TÀ in CONFEZIONI e CAPPELLI 


LIQUORE STOMATI 
Milano FELECE 2329 LERT Miao! 
era 
Egregio Signor Bis!eri - Milano. 
Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver || 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. || — 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 
A. dott. De-Giovanni DOS 
‘Prof. di Patologia all’Università di Padova. 
.. Bevesi preferibilmente prima dei pasti @ 
nell'ora del Wermouth. 


. Vendesi dai principali farmacisti, droghieri 6 
liguoristi. al RASO 


Roma = Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 


ABBONAMENTI 
UN ANNO +... L. 18 


‘UN. SEMESTRE. . ., » 9 
UN TRIMESTRE .......» 5 


Per l'estero aumenti 
DI iumento delle spese 
L'abbonamento decorre dal 1° e | 
; 16 d’ogni mese. 


Ognifnumero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo plano. 


en 
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È 
L'Amministrazione pregavivamente' coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzionî o ritardi nella spedizione del giornale. î 


PER ESSER PARI —— 


La Corte {Pontificia è rimasta commossa del de- 
ferente atto compiuto da don Bruno verso la Chiesa, 
disponendo che i cardinali testimoni nel processo 
Amalfitano-Oreglia fossero interrogati in casa e 
CEE così ai grandi dignitari del regno di 

alia, 

E in prova della sua riconoscenza verso il Guar- 
dasigilli, la Corte Pontificia ha stabilito di ricam- 
biare la cortesìa a varie personalità politiche del 

| Regno, fatta eccezione — per ragioni facili a ca- 
pirsì - dell'on. Luzzatti. 


TI presidente del Consiglio è ‘stato pareggiato a un 
Cardinale, 


Il presidente della Camera che guida le sedute par 
lamentari a un Cocchiere pontificio. 


i 


= 


L’on. Cavalletto a un Decano. 


Lon. ministro dell'Interno a un Gerdarme pontificio 
a cavallo, 


NÙ 
n 


\ 


Tl ministro delle finanze on. Colombo a un Busso- 
Jante. 


Li 


Il capo della meg, îoranza a un Guardabarba sviz- 
zero, ci 


Il ministro Guardasigilli (per averlo più vicino nei 
momenti solenni) a uno Sediario, 


E il conte D'Arco è 
patore segreto. 


stato pareggiato a uno Sco- 


ca, 


A 


i 
par! 
la 


YLSOd YT109 FINIUU09 OLNCD 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi ele inserzioni al giornale 
Folchetto 
si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI, dello stesso giornale. » 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 v 
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OI EZUZOAI 


NEL MESE DEL TERRORE 


Finalmente questo paese di disoccupati ha tro- 
vato un'occupazione: quella di aspettare il primo 
maggio. Senonchè purtroppo l'occupazione è poco 
divertente: il tempo passa fra Ja paura. E il mese 
del terrore. ; 

Il primo a dare l'esempio del terrore è il go- 
verno, colle vacanze parlamentari, e le asinerie 
che fa spacciare dai giornali amici sotto forma di 
decalogo d'istruzione alle autorità di pubblica si 
curezza. 

Fortunatamente di qui al primo maggio, a que- 
sta data terribile, che sconvolge colla- paura il si- 
stema nervoso e il tubo intestinale del ministro 
dell'interno e del suo piccolo perito agrimensore; 
ci sono ancora tre settimane buone, le quali po- 
trebbero essere impiegate più fruttuosamente che 
non prendendo cartine di bismuto per frenare gli 
effetti del terrore. Potrebbero - per esempio — es 
sere impiegate a sfudiare un pochino, quei mise- 
rabili elementi di dottrina politica e sociale che 
bastano a dare un'idea del primo maggio. i 

Perchè, si ha un bel ripetere quelle nozioni e- 
lementari, ma tutto quello che fa,e fa dire il mi- 
nistero dell'interno, mostra luminosamente che nella 
testa del generale e del perito agrimensore ha 
preso stabile dimora quello stesso errore grosso=- 
iano che generò tanta confusione l'anno scorso © 
mise capo al processo degli anarchici. 


a Di 


Guardate qui. Visto l’effetto disastroso del deca= 
Jogo, qualche giornalista fu incaricato di rettifi- 
carlo in parte. E si fece telegrafare e scrivere che 
non c'erano misure eccezionali, ma che il governo 
prendeva delle precauzioni. Però, fra le precau- 
zioni pel primo maggio, si seguita a mettere la 
sorveglianza ai depositi di materie esplodenti. IL 
che vuol dire che pel primo maggio si temono 
gli scoppi, le bombe e simili altre allegrie. 

Avvenimenti sciagurati compiuti non in Italia; o 
dovuti a delinquenti volgarissimi, hanno potuto in- 
durre nell'animo della gente per bene la convin- 
zione che l'anarchia e la dinamite siano la stessa 
cosa. Si può forse.osservare. che l'anarchia, in sè, 
è un'utopia individualista, fin troppo d olce, la quale 
ha appunto il difetto di considerare gli uomini 
come angeli, e che non basta a relegarla fra î 
reati il fatto che un miserabile, un pazzo perico= 
loso, un omicida degnissimo della ghigliottina, 
abbia creduto di giustificare coll'anarchia dei reati 
ciechi e feroci, abbominevoli. 

Ma io accetto magari questa tesi : gli anarchici 
sono gli apostoli delle bombe, gli adoratori della . 
dinamite, i naturali ladri degli stabi! imenti per la 
fabbricazione di materie esplosive ; bisogna cer- 
care. perciò che quei briganti non rubino polvere, 
bombe e dinamite e non se ne servano contro il 
pubblico, che ama la propria tranquillità e non 
ammette altri scoppii che quelli d'indignazione 
contro i perturbatori. E 

E in realtà vi sono dei bombardieri fra gli anar- 
chici e bisogna tenerli d'occhio e assicurar loro 
un buon posticino in galera. 

Ma quando bisogna tenerli d'occhio? 

— In previsione del primo maggio - dicono e 
fanno dire il generale e il perito agrimensore. 

Io dico, e lo direbbero anche questi due valen- 
tuomini, se sapessero qualche cosa : 

— Sempre; ma se v'è un giorno, nel quale soho 
poco pericolosi è proprio il primo maggio. 


Il primo maggio - lo sanno tutti meno quei due 
signori - è la fesfa dei socialisti, 
Ora - anche questa è una cosa che sanno tutti 
meno quei due signori - i peggiori-nemici degli 
anarchici sono i socialisti. 
Non sono divisi solo da diversità di idee, perchè 
i socialisti credono lo Stato debba signoreggiare 
gli individui, mentre gli anarchici credono che 
ogni individuo sia - per così dire - uno Stato. 
Sono divisi dai metodi di propaganda e di lotta, 
da odij personali, che si moltiplicano per un.certo 
innegabile spirito di sètta, che non è certo lode- 
vole, ma si spiega facilmente nei partiti i quali 
subiscono la persecuzione. 
Gli anarchici e i socialisti sono divisi fra loro 
molto più profondamente che non siano i mode- 
rati ‘e i radicali, i repubblicani e i monarchici, i 
clericali e gli anticlericali. Già si è visto qualche 
socialista, nella stessa Italia, e più specialmente 
nella mia Emilia, assaggiare il coltello degli anar- 
chici. 
Confondere, come si è fatto finora, i socialisti 
cogli anarchici, nella stessa gabbia degli accusati 
negli stessi arresti preventivi, nelle stesse precane 
zioni di polizia, non è soltanto un fenomeno di igno- 
ranza vergognosa ; è anche un atto di mgenuità. 
Mi spiegò. To posso credere clie la festa del 
primo maggio sia un mezzo pratico pel trionfo pa- 
cifico di un ideale di concordia e di giustizia uma, 

E DE 


na. Voi potete credere che sia una rivista delle 
forze socialiste per iscopi meno chiari. Ma è inne- 
gabile per tutti che la festa è socialista e non anar- 
chica. L'hanno inventata i collettivisti che stanno 
agli anarchici come\un milione sta a zero. 

Se voi confondete gli anarchici coi socialisti, se 
prendete tutte le Vostre misure in modo da far 
creder® che il primo maggio sia la festa degli anar- 
chici, rinunciate anche al più sicuro mezzo di lotta 
contro le nuove correnti. . 

Supposfo un governo conservatore, il quale vo- 
glia difendere lo stato attuale e la Società attuale 
contro tutte le novità, il modo più sicuro di lotta 
è quello ‘di tenere distinti.i socialisti dagli anar- 
chici, di acuire le lotte fra di loro; di fare, per così 
dire, dei socialisti tanti gendarmi contro gli anar- 
chici. 

Questo non è affar mio, ma se - per un'ipotesi - 
avessi la malinconia. di difendere tutte le istitu- 
zioni che non hanno bisogno di me, comincerei 
dal servirmi di quell’arma. 

Ma io appartengo alla ‘strabocchevole maggio 
ranza di chi sa l'abbicì di certe cose, e il generale 
e il perito formano la minoranza di chi non le sa. 


di 


Anzi sono disposto a giurare una cosa: - se uno 
dei due leggesse questo articolo crederebbe di ca- 
pire che è la difesa dell'anarchia ! 


Perdinanto Martini conferenziore 


La notizia che Terdinanio Martini avrebbe ieri par- 
lato nella sala dell'A ssbeigzione della Stampa su Gio- 
vanni l’rati, aveva auscit to una grande quanto legit- 
tima aspettazione. ‘Ma Pérdinando Martini scrittore e 
parlatore è uno ili quei fortunati che sanno risvegliare 
l'aspettazione sejiza pericolo alcuno perchè alla prova 
sanno anche vine@rla, e, come si dice superarla. 

Nella, sala fell'Associazione erano convenute molte 
belle ed eleganti signore ad un pubblico mascolino di 
Baon wustai, di uomivi politici e di giornalisti. 

Notai il senatore Ferraris e gli onorevoli Salandra, 
Fagiuoli, Solimbergo, Barzilai, Rospigliosi e Rizzo; il 
poeta Aurelio Costanzo ed Ettoro Socci. 

Ferdinandb Martini cominciò facendo una squisita e 
colorita mìtt di ambiente. Dove ora sono le crista]- 
line deformità dello stabilimento Bocconi, era quel caffè 
del Parlamento che tutti ricordano ; e ogni sera vi si 
radunavano a chiacchierare delle cose del giorno gior- 
nalisti, uomini politici, artisti. In un angolo, col sigaro 
spento alle labbra, se ne stava rincantucciato Giovanni 
Prati, quazi sempre pensoso e taciturno, E solo gli 
accadeva di rompera quel silenzio quando il discorso 
di coloro che gli stavano d’intorno si volgeva alle cose 
dell’arte 6 delle letiere. Allora egli scattava ; 6 nel- 
l’onda delle sue parole rivelavasi l'amarezza di quel- 
l’uomo che si sentiva quasi disconosciuto in mezzo al- 
l’anfanare asmatico e clamoroso dei nuovi arrivati. 

ILconferenziere, dopo questo esodio gustosissimo, passò 
a parlare della natura poetica di Prati, che in un mo- 
mento della sua carriera vollé casciarsi néi pruneti 
della filosofia sbagliando strada e non compiendo opera 
confacente al suo genio. Vi erano in quei poemi i 
bagliori di una grande immaginazione; mancava la 
misura e la nitida e sobria precisione della forma? - 
non furono letti. Giù in quel tempo gli italiani mo- 
derni erano tutti occupati a stampare in elzeviri i pro- 
Dri versi e non avevano tempo di leggere quelli degli 
altri, 

Ricordò la nota patriottica che a tratti vibrò po- 
tente ed appassionata nei versi del poeta; è citò quelli 
che Prati dedicò a Margherita di Savoia non ancora 
regina, parlandole con profondo è mesto rimpianto 
delle sue native lontane balze trentine. 

Quel cantore che aveva inneggiato a tutte le glorie 
di Savoia, aveva pure sulla sua cetra la corda di un 
patriottismo alto ed indipendente, tanto che i radicali 
guardandolo per un lato solo Jo proclamavano poeta 
cesareo e i moderati l'avevano in conto di uno sca- 
vezzacollo. : 


Il conferenziere a questo punto si induriò breve- 
mente a fare un rapido ‘cenno della vita del Prati; 
Questi a 28 anni era già celebre, poichè già aveva 
pubblicato quella L/menegarda che parve allora opera 
arditissima e nuova, sollevando i biasimi di una critica 
pudica, commovendo tanti cuori ed esaltando tante 

— giovani fantasie. 

Si gridò: habemus pontificem, 

Paragonò le criticato audacie di quel poemetto col- 
l’attuale romanzo naturalista, e colle stuecheyoli (sono 
parole di Martini, non mie) finezze di analisi degli 
autori moderni, 

Nell EJmenegarda il poeta byroneggiava nella 
forma ; ma sua era quella umana pietà che traspirava 
sincera da tutto il lavorò. 

Prati era lirico; e il dramma non era fatto per lui, 
L’estasi gl'impediva l’osservazione; più che estasi la 
sua si poteva chiamare una specie di. allucinazione. 

Nessuno più di Joi ebbatanta forza di astrazione. Ma 
la musa di Prati se non nacque umana,] sì fece tale 
per lui; viveva con lui e di Jui; gli era compagna ed 
amica; ed il poeta a lei confidava i suoi ‘affanni; le 
sue aspirazioni, le sue disillusioni ineffabili e pro- 
fonde. s 

A 
Cau 
Prati fu uno dei più musicali poeti del mondo: lo 


fu quanto Lamartine e quanto Moore: e non è dir f 


poco. Il conferenziere lesse a prova di ciò quel gio- 
iello che è l’Incantesimo, definito da Giosuè Car- 


ducci un vero miracolo di poesia. Nessuno ebbe più { 


di lui. la facilità dell’ardua rima. IRE 
Egli ebbe poi una fecondità portentosa. Scrisse otto 
poemi. storici, mille sonetti dei quali molti sono. stu- 
pendi, cinque volumi, di canti e settanta. ballate. | Le 
‘ quali non. sono certo le sue cose migliori: vi, manca 
— come disse Carducci. — l’anima concettuale, il. fan- 
tasma primordiale; e sono ben lontane da quelle 


dell’Heine ‘e dalla sposa dell'Adriatico - per esempio 


— del Carrer. : 
= 


Se il Prati avesse avuti critici benevòli e tempe- 
rati si sarebbe corretto di cesti difetti, ma ebbe la di- 
sgrazia di imbattersi nella gloria più fastidiosa e in- 
tollerante dei critici che si possa immaginare. Qué 
critici che non domandano allo scrittore se fece bere 
ciò che volle fare; ma che esigono dal poeta quello 
che vorrebbero far loro, 

Oh quante cose vogliono e quante cose sanno quei 
critici benedetti ! 

Cita il parere del Taine che parlando di altuni 
poeti esclamò: troppi amori! troppi amori! si 

Ah, voi chiedete al poeta arditezza di immagini, ac- 
cesa ‘fantasia; e volete ancora che egli abbia i nervi 
calmi ?. 

Certe contraddizioni fisiologicamente non sono pos- 
sibili. E quando il Taine dice: - troppi amori ad un 
tempo — une ‘alla volta per carità, il conferenziere gli 
chiede: — ma voi siete un critico od un impiegato del 
genio civile ? 

Prati a certe critiche dava nei lumi, e Martini lesse 
una lettera del poeta indirizzata a Brofferio. nella 
quale si tartassava il Tenca - rampollo di una gio- 
venca lombarda, marmotta letteraria -— che in un ar- 
ticolo della R:vista Europea chiedeva lagrime al 
peeta quando questi aveva il riso nell'anima; e il 
riso quando l’anima era piena di pianto. 

A proposito di coloro che vorrebbero dare uno scopo 
utilitario all'arte, il conferenziere nota come sia pre- 
ribile un piccolo sonetto di forma perfetta, ad un canto 
lungo sciatto con grandi intenti. 

Capite voi che si possa esporre un quadro, il quale 
rappresenti il r:basso delle entrate? o che si suoni 
un notturno sulla questione sociale? 


Nono.tante, la musa del Prati ebbe, quando lo ri- 
chiesero i tempi, elevati intenti patriottici. Chi non ri- 
corda la stupenda lirica scritta in occasione del ritorno 
in patria delle ceneri di Carlo Alberto? Chi non ri- 
corda le sue invettive contro il governo borbonice? 

La frase che il geverno borbonico era la negazione 
di Dio, prima di essere di Gladstone fremeva in un 
emistichio di Prati. 

- 
> 

Ferdinando Martini terminò la sua conferenza rivol- 
gendo al posta, morto qui in Roma, parole vibrenti di 
una profonda commozione. 

— Posa ed attendi, Un giorno in cui la fortuna 
sarà più bafigna al diritto, il sole che ora discende a 
te fulgido come ia tua gloria traverso le zolle di questa 
sacra terra romana, farà brillare sulle balze del tuo 
paese i colori della patria. 

Uno scoppio di entusiasmo e di applausi a questo 
punto fece scappare Ferdinando Martini. 


UnED 


ANANDIA NANNA 


GOVERNO DI CHIERICI 


II tribunale di Roma, ier l'altro, da sotto le pie- 
ghe di una modesta ordinanza incidentale, ha sfre- 
giato in viso, villanamente, il diritto pubblico in- 
terno dello Stato italiano. Mentre Don Bruno Chi- 
mirri consente ed applaude, la coscienza pubblica, 
si è ribellata e protesta. 

La ordinanza che appare subito una. enormità 
dal lato politico, non ha - malgrado qualche gior- 
nale come il Fanfulia di ieri sera tenti cambiare 
le carte in mano - alcuna hase giuridica. E a 
costo di seccare i lettori con un certo numero di 
citazioni, non è difficile dimostarlo. 


Il Regio decreto Menabrea, del 19 aprile 1868, 
è ricordato dal tribunale come ‘ragione di dritto. 
della audizione a domicilio di quei due cardinal 
Bianchi e Monaco La Valletta, che disconoscendo 
la giustizia italiana si rifiutavano di comparire al- 
l'udienza. Che cosa dice il famoso decreto ? Fecone 
alcuni brani. 

« Volendo regolare la materia delle precedenze tra 
le varie cariche e dignità in modo conforme all’ordi- 
namento presente del Reguo », 

Abbiamo decretato : 

Art, 1 — Per le precedenze a corzee nelle fun- 
zioni pubbliche si seguirà l'ordine indicato nelle ca- 
tegorie e classi seguenti: Cafegoria prima, cavalieri 
della SS. Annunziata. Ca/egoriu seconda presidenti 
del Senato del Regno e delia Camera dei deputati 
Categoria terza Ministri ece. Categoria quarta Pre- 
sidenti di Corte ecc. Categoria quinta Senatori e 
deputati. Categoria sesta decorati ece. 

Art. 2 — I cardinali precedono i cavalieri dell’or- 
dine supremo della SS. Annunziata, gli arcivescovi 
susseguono immediatamente i funzionari della quinta 
categoria i vescovi quelli della sesta. 

Art. 6 — « I personaggi compresi nelle quattro 
prime categorie rivestono le digaità di grandi ufliciali 
dello Stato e godono altresì del trattamento di Ec- 
cellenza n. 

Dunque, perchè nel cerimoniale di corte; i car- 
dinali hanno il passo innanzi sulle quattro categorie 
ne verrà che essi acquistino veste di grandi uf- 
ficiali dello Stato, diritti, titoli e privilegi che 
a quelli son proprii a cominciare dal. trattamento 
di Eccellenze per finire coll’eccezione al dovere di 


| comparire ali'udienza prevista dall'art. 724 della 


procedura penale ? z 

Da dove ha cavato il tribunale questa interpre- 
tazione ? 

Il più autorevole commentatore dei Codice di 
procedura penale; il.Saluto, dopo aver detto che «la 
ragione dell’eccezione di favore e di privilegio del 
l'art. 724 contraria ai principii fondamentali del- 
l'eguaglianza che pone lo statuto del regno » stà 
nelle esigenze del pubblico servizio «non dovendo 
i consiglieri responsabili della corona, depositarii 
del potere esecutivo, essere costretti ad abbando- 
nare le loro importanti occupazioni per servire da 


testimoni » enumera. quali sono in base all'art. 6 
del regio decreto i erandi ufffciali privilegiati, ma 
non si sogna davvero d’ineludere i cardinali. 
Quel decreto, come si ‘è detto, è del 1868. 
Qualche anno dopo, nel 1871, un altro ‘ministero 
di Destra, faceva votare alla Camera la legge delle 
garanzie pontificie: C'è qualche (cosa in- questa 
legge, clie pure fu detta di dedizione che citcondi 
di speciali garanzie i dardinali? La legge parifica 
il pontefice al re, per la inviolabilità, per gli onori 
sovrani per là punizione delle offese e degli atten- 
tati contro di lui - ma non pensa affatto a conti- 
nuare il parallelismo. e la parificazione tra cardi- 


nali e ministri! Ai cardinali dedica l'art. 6 che 


dice così; 

« Durante la vacanza della sede pontificia nes- 
suna autorità giudiziaria o politica, potrà per qual- 
siasi causa porre impedimento o limitazione alla 
libertà personale de’cardinali », 

Ed avendo il Mancini, il Crispi, il Cairoli, 
sollevato il dubbio che questo articolo potesse avere 
in favore de’ cardinali, qualche interpretazione 
estensiva, l'on. Bonghi, relatore, lo negò. ricisa- 
mente, il guardasigilli. Raelli disse testualmente 
così: 

<« L'on. Mancini richiede non si debbano esten- 
dere ai cardinali, alcune di quelle inviolabilità che 
sono assicurate al sommo pontefice. La dichiara- 
zione la fo bene volentieri perchè dallo stesso pro- 
getto del ministero risulta, come egli fosse sin da 
principio assolutamente alieno dal voler estendere 
ni cardinali alcuna delle prerogative ed inviolabilità 
del pontefice | » 

E questo dicevano gli uomini cui pur si deb- 
bono le circolari chiedenti al governo di Vienna, 
in carità, di riconoscere il carattere internazionale, 
delle garanzie pontificie. 


+» 
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Ciò che il legislatore non la voluto nel 68, quando 
la convezione di settembre aveva già degnamente 
stabilita la pace ira.il Vaticano e l'Italia, ciò che non 
ammise nel 1871, quando fiorivauo le illusioni di 
pacificazione, si concede oggi, torcendo la legge, 
mentre gli conciliatoristi di professione, hanno 
messe le pive im sacco, e il sommo pontefice pre- 
para nuove encicliche coniro gli usurpatori. 

Pei cardinali che reputerebbero delitto varcare 
la soglia del Quirinale, che ignorano l'esistenza dei 
tribunali italiani, si rinfresca un'anticaglia del ce- 
rimoniale di Corte cavandone a dirittura la. inve 
stitura di grandi ufficiali dello Stato! 


trai Cso 

E' una enormità, ma il tribunale c'entra in tutto 
questo ben poco. Esso intende l'ora del tempo, 
respira l'aria che si diffonde intorno alle figure 
dei ministri attuali, da quello che dichiarava 
statutarie le guarentigie e accettava senza pro- 
testa le dichiarazioni Kalnoky, a quell'altro che 
voleva un giorno impuniti i delitti dei preti con- 
tro lo Stato ed oggi respinge il divorzio per com- 
piacenza alle sagrestie. Il magistrato sa che di- 
stribuisce giustizia sotto gli auspici di un governo di 
chierici, e cerca armonizzar colla loro l'opera sua. 

Per tutti, se fosse vivo avrebbe una parola sde- 
gnosa, forse lo stesso Marco Minghetti che rispon- 
dendo a Billi, a Farini, a Mancini oppugnatori dalle 
garanzie pontificie esclamava : « Ja indipendenza 
spirituale del pontefice deve essere da noi garan- 
tita senza che il diritto e la dignità dello Stato 


soffrano alcuna offesa ». 
Gianfré Rudel. 


CANZONI E BALLATE — 


Mentre gli altri filolrammatici s’abbandonano agli 
ozii pasquali, il generale Vladimiro lavora ‘giorno. € 
notte per il bene inseparabile del re e della patria. 

Dopo di avere elaborato il decalogo del primo mag- 
gio, ha chiamato tutti i prefetti del regno ad audien- 
dum verbum,a fin di dar loro la spiegazione verbrie 
ed autentica dei dieci comandamenti ed ha nello stesso 
tempo ordinato a tutti i questori. di fargli quotidiare 
e particolareggiate relazioni sul movimento operaio 
in genere e sui preparativi per la grande festa de) 
lavoro in ispecie. 

Questo per salvare il paese dagli orrori dell’anar- 
chia e dalle gesta della dinamite. 

Ma il generale non si preoccupa soltanto della sicu- 
rezza delle persone o della incolumità delle banche di 
emissione, egli è anche consacrato col suo impareg- 
giabile zelo alla salute delle istituzioni che — come 
ebbè da dichiarare alla Camera — si degnerà di man- 
tenere intatte. i 7 5 

A tal uopo ha diramato una circolare segreta ai 
prefetti del regno, incaricandoli d'indagare lo spirito 
pubblico circa le elezioni generali, di preparare il ter- 
reno ai candidati del suo cuore e di mandare i rela- 
tivi rapporti direttamente e personalmente ‘al ministro, 
che è lui, senza, passare per il tramite del sotto-se- 
gretario di Stato, che sarebbe Pierino; grande ufficiale, 

La notizia è certamente strana, poichè il re, che sì 
sappia, non ha decretato lo scioglimento della Camera ; 
ma ciò che è più strano ancora è che il generale agi- 
sce esclusivamente per suo conto, a dispetto di tutti, 
compreso il nobile. marchese, direttore della com- 
pagnia. i 

Il quale marchese va invece ripetendo che egli non 
pensa alle elezioni, che il re non gli ha mai fatto ca- 
‘pire di essere disposto a concedergli la facoltà di scio- 
gliere la Camera e che nel caso dei casì, prima di 
sottoporre alla Corona il' decreto dello scioglimento 
provvederebbe all'eliminazione del generale, 

Non c'è che dire: i due fratelli Siamesi sono in ca- 


rattere, 


Il Popolo Romano ha ormai «assodato» che i 
membri «della antica internazionale,» travestiti da 
semplici « anarchici » si sono fittiin capo «di commet- 
tere nei varii paesi, dei crimini di natura diversa, ma 
egualmente odiosi ed orrendi nel fine di incutepe. spa- 
vento e terrore n. Brrr! : 


E la penna trepidante del giornalista non rifugge — 
dal descrivere gli attentati di Parigi, i furti delle più | 
micidiali materie dei depositi governativi di Frandia, L 
il'tentato assassinio del decano di Posen che'doveva 
essere il segnale di una specie di strage. di tutti i 
preti délla Polonia, e le terribili scoperte di bombe 
speciali e di miccie a orologeria, manifattura originali 
inglese. È 

E dopo aver fatto trasalire il lettore dinnanzi a 
questa esposizione internazionale di prodotti infernali, n 
alla quale al solito l’Italia, data la anemia delle sue — 
industrie, non manda che un paio di castagnole di | 
carta, al giornale dell’ordine, domanda «se non sia il 
erso di fare qualche aggiunta al nostro codice». Cioò 
il legislatore italiano dovrebbe votare l'ergastolo a 
vita, o magari la forca, troppo presto soppressa a pro- 
posito degli anarchici... inglesi, francesi, svizzeri e po- 
lacchi. 


a Bai 


La proposta è destinata ad ‘un vero successo; e 
speriamo non resti isolata. Bisognerebbe infatti, che 
l’Italia provvedesse a sanzioni repressive contro gli 
attentati degli. emigrati bulgari, «deliberasse: efficaci 
provvedimenti contro gli incendiarii. di Vienna, e or- 
dinasse qualche carica di cavalleria contro. le dimo- 
strazioni operaie del Belgio, x 3 

Gli anarchici nazionali più feroci si limitano per 
vero, come il Cipriani, a chiedere il rinvio della rivo- ‘ 
luzione a dopo il bilancio... delle forze del partito, ma, 
non per questo le energie repressive del generale Ni. 
cotera, e dél suo cappellano Don Bruno devono 
andare sciupate, si 

E poi non ‘bisogna essere egoisti, e se l'Europa, 
come ha detto anche Starapa, ci guarda, bisogno — 
mostrarle, che prendiamo interesse alle: sue disgrazie 
di famiglia, 


KE TS di 

Teri l’en Ferdinando Martini ha parlato di Giovanni 
Prati e n’ha parlato con quella eleganza e quella com- à 
petenza (due qualità che si trovano difficilmente riunite) 
ch'egli ha nella nostra letteratura. 

Poichè, dunque, l'argomento è di. piena attualità, 
permettetemi di ricordare qui un anèddoto e un epi- i 
gramma di circostanza. j 

Un gicrno il Prati, A 
Marco Minghetti, prese occasione dal rimprovero che 
una pietosa signora aveva fatto allo statista bolognese 
per avere egli ucciso un uccello con un colpo di fu- — 
cile e, volendo dimostrare quanto sia ingiusto l’ineru- 


trovandosi in campagna con 


delire contro chi non inerudelisce verso di noi, dettò 
questi versi: Ù Rs 


Andato Marco a caccia, con le fisse 
Pupille un uccellin prese di mira. 
Ma ‘ina pietosa donna a Marco disse: 
— Perchè diri all’augel che a te non tira? 
Marco Minghetti, ch'era contrarissimo alla societa 
protettrice degli animali, s'ebbe a male di questa in- 
confatabile affermazione del crudele atto commesso, @ 
fu proprio per questo che la Destra non volle mai sa- 
pere di far senatore Giovanni Prati. 


La Tavola rotonda di Napoli — uno dei più ele- 
ganti giornali letterari - pubblica nell’ultimo suo nu- 
mero una eccellente pagina di musica del maestro 
Salvatore Saya su versi di Luigi Capuana. 

Ecco i versi: 

NuvoLe 
Passanle nuvcle nel mar dell'aria, 
Navi leggere, 
guardo della nivea luna. 
2 nuvole — s08pîra l'anima = 


A mite 


Buona fortuna! 
Così velggiano silenti e ropidi 
Nel mio pans'ere 
Soyni desiri de' turi sguardi al raggio. 
A le fantasime da' Tu l'augurio 
Det buon viaggia! 


Ua ministro pazzo. 
A questi lumi di luna, un ministro che abbia la te 
sta talmente a posto da poter ammattire è già un bel. 
fenomeno. 
La Stefani annuvziò già che il signor Wyschne=, 
gradaycki, ministro delle finanze in Russia, era stato - 
colto a Gatschina, dove s'era recato .a_ visitare la 
Czar, da una grave indisposizione, e 
Poi s'è detto che sitrattava di un semplice deliquio. — 
Quindi è corso voce cho il povero ministro fosse 
morto addirittura. Nos 
In ultimo la Tribuna ha annunziato che l'infelice . 
era stato colto da un improvviso attacco di pazzia. 
E questa mi pare la notizia più degna di fede, Non 
c'è che su quell’improvviso che io ‘trovo a ridire. 
Infatti i lettori del Foleherto ricorderanno che nel 
scorso geunaio il ministro Wyschnegradsycki, avendi 
r'cevu‘o dall'on. Luzzatti una traduzione della famosa 
esposizione finanziaria, rispondeva al nostro ministro 
del Tesoro in questi termini: vI& RATA 
— Io mi faccio un gradito dovere di esprimere ll 
mia ammirazione per l’opera tanto grande quanto 847 
lutare alla quale voi consacrate i vostri sforzi e che 
merita, sesondo me, la maggior riconoscenza non sol 
dei veri patrioti italiani, ma di tutti gli amici 
del bene nel mondo intero. Me 
Evidentemente il povero Wyschnegradsycki era 
matto fin d’allora ! 


Per finire. Un pensiero: i 
— La donna è un libro il cui fine sta nel mezzo 


|vew 


CIS E 
STANISLAO CARLEVARIS © 


— 
Torino, 9 aprile. 

E’ morto stanotte, quasi d'improvviso, a quaranta=. 
cinque anni. Da. parecchio tempo si andava spegnen= 
do; ma gli amici s'illudevano e aprivano il cuore alt 
speranza ogni qual volta leggevano sui giornali let: 
terarii un ‘suo nuovo bozzetto, una' sua nuova poesta:. 
Povero Stanislao ! Giornalista a Genova, a TPorini 


a Roma; psicologo del mondo piccino e romanziere 
dei drammi infantili, egli lottò sempre così per i suoi 
| ideali artistici come per le sue ‘aspirazioni patriot- 
tiche. . 
Senza sole era un capolavoro; ma egli sì sentiva 
| spinto più in alto, e intravvedeva tutta una corona di 
smaglianti gioielli: Grandi e piccini, Le due madri 
| di Cecchino, I capelli di zio commendatore. 
| Intanto accorreva col biondo Duce nel Tirolo e poi 
a Mentana ; e più tardi, non potendo lottare sui campi 
di battaglia, nel Krumiro rintuzzava le albagie della 
stampa francese, caustico e sereno nel tempo stesso. 


sed 


| Giovinetto aucora, già si sentiva attratto verso 
| cieli fioriti dell’arte. 
Raccontava egli stesso d’aver ‘scritto; mentre stu- 


SS 


Pi 
F: diava in un liceo genovese, nientèmeno che una tra- 
gedia. 
I teatri della Superba gli sembravano angusti per 
bi, il concorso che avrebbe attratto la prima rappresen- 


tazione di Brunichilde; e il giovane autore non vo- 
leva altra protagonista che Adelaide Ristori. Anzi, si 
era già preparato un piccolo discorsetto per il giorno 
in cui si sarebbe presentato alla grande attrice : 

— Signora - le avrebbe detto — ella può aprirmi la 
porta dell'avvenire, colla chiave del genio e della ce- 
Jebrità ! 

Tralascio il resto dell’arringa, che Stanislao Carle- 
varis provava a mezza voce innanzi allo specchio, cer- 
cando una posa che non fosse nè troppo modesta, nè 
troppo orgogliosa, 

— Non volevo - egli raccontava — che la signora 
Ristori potesse prendere di me un falso concetto di 
sfacciato; ma neppure che la futura interprete di 
Brunichilde s'immaginasse d’avere dinnanzi un timido 
scolaretto e pensasse di poter fare a modo suo. Avevo 
letto quanti fastidii Vittor-Hugo e Dumas avevano 
avuto colle grandi attrici !,.. 

Adelaide Ristori non giungeva ; e Brunizhilde, ri- 
copiata in bella scrittura inglese, aspettava invano. 

— An! quella sera, se fossero almeno in teatro i 
miei professori, quale mortificazione per loro ; special 
mente per quello di latino che, l’altro giorno, leggendo 
una mia traduzione troppo libera di Cicerone, mormo- 
rava : « che ciuco! » 

Se non che la signora Ristori continuava a non ar- 
rivare, E Stanislao ,Carlevaris, stanco di conservare per 
se solo il segreto della sua gloria futura, rappresentò 
la Brunichilde sul teatrino di un suo compagno. Se 
la protagonista non era Adelaide Ristori, era però di... 
legno, al pari di tutti i suoi colleghi. 


E 


Dopo questo primo passo, visto e considerato che la 
gloria di illustre commediografo non s’acquistava così 
facilmente come dapprima aveva creduto, Stanislao 
Carlevaris si dedicò alla pittura. 

Poi lasciò la pittura per la letteratura. Aveva tro- 
vata la sua via; e in. questa ha lasciata una traccia 
duratura. Se non creò nuove forme letterarie, rivelò il 
suo gran cuore; ed oggi lo piangono i colleghi, le 
mamme gentili e i bimbi buoni. 

Gian d’Uia 


Cronaca DI Roma 


LI DISCORSI DE LA GIORNATA 


IN PROSA MARTEJANA 

Dialigo stenogrefato ar Grottino de Pietruccio 
er marinese. 

— Lo senti? quer francese che ffa tanto discore 
de li fat‘acci sui, che ffa tanto rumore pe’ ttutti 
li giornali, che ffa tanto baccano... 

— Embe?? 

— Pare che sii un francese... prussiano. 

— Me burli! 

— Nun sii mai! è proprio come ho detto; l'ho 
veduto stampato persino in der Forchetto ! 

— Uhm! abbada che sto fatto me pare troppo 
strano: un prussiano... francese ! 

— Nooo! un francese prussiano. 

— Al! se tu nun te spieghi bene ! 

— Che ssi’ seucito! te dico ch'è un prussiano. 

— Ho capito, ho capito! che te pensi che parli 
co’ cquarche tontolone compagno tuo! 

— Macchè! 

— Insomma, in concrusione sto francese ch'edé? 

— Nu' lo sai? 

— Nu' lo so, 

— Sarebbe Ravasciò. 

— Al! Rava... Rava... 

i — sciò. 
— E ch'ha ffatto de bello? 
— Ma di: Ce fai oce sei ? 
bi Te dico, nun so gnente; sennò nun te l'avrei 
 ‘domannato. 

— Al! se vede che t'interessi a fonno de tante 
bojerie che succedono ar monno: 

— Ma ciò da pensà tanto a li fattacci mii voi 
che pensi pe’ l’antri? 

— Abbasta; come sii, sto Ravasciò... 

— (paiutallo) er prussiano... 
| tutt’alegro e contento, se pijava pe’ spasso 
sto’ ber divertimento; e le su’cosarelle le faceva 
Pulite : metteva sotto tera un po’ de dinamite; ar 
momento sicuro dava foco a la miccia, e buAm!.. 
bohm.!... bahm!d 

— Uhm! me sento aritirà la ciccia. 

— Ecco quer che faceva. 

— Ma de sape’ me preme, se ce so’ stati danni... 

— Ah! gnente! tutt'assieme, faceva sartà in 
aria le case dei sei piani. 

(= Ammazzeti 1 che straccio de boja sti prus- 
siani! E dimme un po' ’na cosa : nun ce sarà er 
pericolo ehe puro qui quarcuno... 

— Ma propio sei ridicolo! A Roma? 
ner Eh! tante vorte, lo sai, cè chi se lagna... 
_— Sì; ma che vvoi che faccino sartà ? un po' 
dde micragna! 

“— Ehssi! tu dichi bene! va a rragionà co” 
cquelli ! È 


— Poi tanto, se je gira de fa sti giocarelli, ari- 
cordete puro che poco c'e da fa?. Perchè guarda, 
presempio : se vonno fà sartà le case de li Praw 
su verso er Casermone, quelle de San Giovanni, 
o de quarche rione lì a Villa Ludovisi... fot de 
Porta Salaria... giusto un po’ de matfoni, pònno 
mannà per aria ! > 

— E la gente che ciabbita? 

— Ma se sso’ tutte sfiîte! E poi è propio u'mmi- 
racolo se ss’arreggeno dritte, benchè ce sii er su 
bravo puntello e. la catena, che a sprecacce la 
miccia manco vale la pena. Ma puro lo vedemo 
giornarmente, io me pare! avecce certe case de- 
V'esse un bon affare! Er principe. Borghese in- 
tanto ejelo li ; pe’ frabbicalle tante com'è annato 
a ffinì? mo’ mmo' manco una cammera pe’ llui je 
c'è arimasta. 

— Ma davero ? 

— Di certo; je le vennen'all’asta. 

— Dunque dichi che Roma po’ ariposà sicura. 

— Ma tù dà rretta a mme; tunun avé pavura:; 
chè fra Pariggi e Romaio nun te dico che ce sii 
gran diferenza; ma un tantina ce n'è. 

— (contento) Dunque c'è diferenza? 

— Sì, te ‘dico, un tantina ; A Pariggi è la gente 
che fia mannà a rrovina le case ; mentre a Roma 
succede diferente : so le case che manneno a rro- 


vina la gente. 
Guido Vieni 


Pel primo maggio 

Parecchie associazioni ‘popolari aderirono all'invito 
del circolo democratico universitario, per discutere il 
modo di festeggiare il primo maggio. 

L’adunanza ebbe luogo nella sala dei Reduci alla 
Posta Vecchia. À 

Lo studente Caferri espose lo scopo della riunione 
ed invitò la società dei tipografi ad assumere l’inizia- 
tiva e di organizzare, come nello scorso anno, la ma- 
nifestazione. 

Il rappresentante dei tipografi rispose che le mo- 
dificazioni apportate quest'anno allo statuto non con- 
sentono alla società di partecipare a manifestazioni 
politiche. 

Si discusse a lungo e tutti convennero che era ne- 
cessario organizzare una imponente dimostrazione, e i 
rappresentanti dei socialisti legalitarii dichiarareno 
per mezzo di due mandatari che avevano deciso s0- 
lennizzare il primo maggio che avevano già nomi- 
nato un comitato e che erano desiderosi di venire ad 
un accordo coi sodalizi intervenuti. 

Lo studente Pellini propose una lapide in memoria 
del carrettiere Piccistrelli, e il Colapaoli la pubblica- 
zione d'un numero unico, intitolato il Primo Maggio, 
per eccitare gli operai a partecipare alla festa uni- 
versale dei lavoratori. 

Gl'intervenuti:non si ritennero autorizzati a votare 
proposte concrete e votarono l’ordine del giorno pro- 
posto dali’iig. Magnaghi, rappresentante dei socialisti, 
che è il seguente : 

« Le associazioni operaie, convenute, nominano una 
commissione per organizzare la manifestazione del 
primo maggio, con l’incarico di accordarsi coi comitati 
già formati allo stesso scopo e di radunare ‘tutte le 
associazioni in ùna prossima assemblea. 

I rappresentanti  nominarcno, infine, una commis- 
sione composta da Croci, Colapaoli, Masi, Castelli, Pa- 
pini, Temperilli e-Donnini. 

Societa’ ginnastica ,, Roma “ 

Per nuovi restauri alla palestra di via Cernaia, le 
esercitazioni dei diversi riparti sono sospese fino a 
mercoledì 20 aprile. 

Gli alunni dei riparti bambini e giovinetti dovranno 
trovarsi da lunedì 11 corrente alle 5 1]4 nel locale 
sociale in via Cavour n. 47 in uniforme. 

In Campidoglio 

Il consiglio camunale si aduna stasera in seduta 
pubblica all'ora consueta. 

In Vaticano 

Ieri, Ja granduchessa Maria Antonietta è stata ri- 
cevuta, con gli onori regali, dal Pontefice. 

AI Quirinale 

Il nuovo ambasciatore ingleso, loud Vivian, sarà 
ricevuto solennemente al Quirinale, mercoledì prossimo, 
per presentare le sue lettere credenziali. 

— Si parla di un prossimo viaggio del re negli A- 
bruzzi. 

Egli si fermerebbe ad A ana e visiterebbe in 
seguito il prosciugato lago Fucino, Sulmona ed Aquila 
e tornerebbe a Roma passando per Rieti e Terni. 

Il comm. Ricci Gonsorti 

Una fiera malattia ha ucciso ieri mattina il comm. 
Giov. Battista Ricci-Consorti, una delle-figure più sim- 
patiche e caratteristiche della città. 

Egli fu per venticinquanni ispettore municipale, A’ or- 
ganizzatore solerte ‘e intellicente di tutte le pubbliche 
feste, di tutti i mceyimenti dei grandi personaggi che 
visitarono la capitale. 

Su lui erano piovute le decorazioni di tutti gli Stati 
d'Europa, e le meritate onorificenze non lo inorgogli- 
‘rono, ma fu sempre modesto e cortese con tutti. 

Il povero morto non brillò soltanto nelle feste e 
nei tripudi, ma eguale operosità intelligente e bene- 
fica egli spiegava nelle pubbliche calamità e nei pub- 
blici mali. 

Ed è perciò che la sua città natale rimpiangerà la 
sua fine immatura, poichè ovunque egli ebbe amici, 
ovunque seppe suscitare affetto e simpatia. 

Contro la tassa delle mostre e vetrine. È 

Alle tre e mezza diieri la sala della Borsa era giù 
piena di commercianti. 

La presidenza fu assunta dall’avv. Persiani, ed al 
suo lato sedevano i membri della commissione, nomi- 
nata per recare al sindaco le-rimostranze dei nego- 
zianti romani contro la esosa applicazione dell'imposta 
per le mostre e vetrine. 

Il presidente fece Ja relazione dell’operato, della com - 
missione ela petizione presentata alsindaco, con Ja quale 
i negozianti protestano contro l'eccessivo aumento della 
tassa. 

Alla protesta hanno aderito oltre quattromilanegozian- 
ti, i quali tutti hanno affermata la loro solidarietà ed il 
proposito di togliere le mostre e le vetrine dalle pro- 


prie botteghe, se il municipio non accon 
applicare per l’anno corrente la tassa del 


comunale le deliberazioni ed i motivi che le detern 
rono della riunione del 13 corrente. 


dente accordò ia facoltà dî 
il quale propose un voto di 


proposta, e il signor Mercuri 


La commissione ‘espose al capo dell’amministra 


Esaurita la lettura della lunga relazione, il presi 
‘al signor Chiappa, 

alla” commissione 
ciarono a quella 
Topo: ) opportuno d'in- 
vitaré le associazioni commerci; d intervenire ad 
una prossima riunione, che sarebbe più solenne per 
ragioni numeriche e conseguentemente sarebbero più 
autorevoli le deliberazioni. 

Il presidente mise ai voti la proposta, che fu ap- 
provata. 

‘La seduta fu tolta verso le 4 e mezza, 

Societa’ del Bene Economico 

Domani sera alle nove pom., si riuniste la sezione 
amministrativa della Società per il Bene Economico per 
disentere il seguente ordine del giorno : Comunicazione 
- Nomina di un vice-presidente e di un segretario - 
Proposta di un socio sovra argomenti finanziari e s0- 
ciale. 

Ù Male improvviso 

Verso le sette e mezza, in noto cambiavalute Co- 
stantino Roesler Franz che era uscito a passeggiere 
pel Carso con la sua signora; giunto presso all'angolo 
di via; a Vi de paralisi i 

Il povero uomo cadde. Lo ‘trasportarono nella far- 
macia Garneri, ove un medico constatò la morte. 

La disperazione della povera signora non si può de- 
scrivere. Alcuni pietosi, ls strapparono dal corpo ir- 
rigito del marito, e la persuasero a ritirarsi. 

Il cadavere fu trasportato nella camera mortuaria 
di S. Bartolomeo all’Isola. È 

L'aggressione della guardia 

Ierì sera, verso le nove e mezza, la guardia muni- 
cipale Nestore Aureli, spogliata la divisa, avea indos- 
sato l'abito borghese e se ne andava per le sue fac- 
cende. 

In via Marforio gli si son fatti incontro due indi- 
vidui, che gli hanno strappato il sovrabito e lo hanno 
percosso a colpi di bastone. 

Appena l’Aureli, potete rimettersi della sgradevole 
sorpresa, trasse il revolver ed esplose un colpo. I suoi 
assalitori si dettero alla fuga. 

Impiegati infedeli 

Da parecchio tempo, per la cecità di superiori re- 
sponsabili, due impiegati del ministero delle Poste e 
Telegrafi, con la complicità d’individui che non furono 
peranco scoperti, avevano trovato il modo di trafugare 
un numero rilevante di bollettini da pacchi postali. 

Il furto è stato finalmente scoperto e i due ladri de- 
nunciati all’autorità giudiziaria. 

Ieri mattina infatti.il vicesegretario Alfredo Rapi- 
sardi, venne arrestato mentre si recava al ministero; 
e Filippo Turci fu arrestato snch’esso nell’ottavo ufficio 
succursale postale. 

Per non intralciare le indagini dell’autorità di P. S. 
che ricerca attivamente i complici dei due funzionari 
infedeli, tacciamo i particolari del grave e triste fatto. 

Per vendetta 

Tre giorni or sono, nella macchia Piscino, i cara- 
binieri rinvennero il cadavere del guardiano Giovanni 
Ganipelletto. 

WWIl disgraziato era stato ucciso con un colpo di 
fucile, n 
Siverede che il delitto sia stato commesso per com- 
piere una vendetta. N 
L'assassino non è stato peranco scoperto. 
Dal taccuino del «reporter » 

Il facchino Luigi Rocchi ‘cadde’ ieri in piazza del 
Colosseo dal proprio carro e si è spezzato il femore 
sinistro. ; 

— Vincenzo Casadei è stato investito da una vet- 
tura ed è stato ferito al piede. 

— Il ragazzo Pietro De Stefano è caduto da un 
carrettino e si è fratturata la mascella sinistra. 

— Giovanni Ravaglioli è stato investito da una vet- 
tura. Le ruote passandogli sul corpo gli hanno spez- 
zato l’anca sinistra. 

— Ii segatore di Francesco D'Alleva ha litigato per 
ragioni d'interessi col suo inquilino Antonio Ballori e 
questi gli ha scagliato un bicchiere alla faccia. Il D'al- 
leva se n'è andato alla Consolazione con l’osso nasale 
fratturato. Il ferito e il feritore erano ubbriachi. 

— Angelo Montebelli, per questioni insorte con un 
suo compagno, giocando a carte, ha ricevuto da costui 
una sessata che gli ha portato via un pezzo del labro 


I signori Venturi e Noyi 


. inferiore. 


— Girolamo Baldarelli, per l’identico motivo, è stato 
ferito di coltello al fianco sinistro. 
Per finire 
In un magazzino di stoffe. 
— Ha sete lei? 
— Ma sì. 
— E allora... beva. 


A risuitati nefla cura dell’Grtodoen- 
tinsi ottenuti mediante gli apparee- 
echi del Dentista BABGRONI di Boma, 

La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti incisivi. superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoi lineamenti erano completa= 
mente deformati. 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in wr'sanite, ad esten- 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura. Qualunque sia il 
grado di queste deformazioni, sia» 
no congenite. che acquisite, il dot- 
tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettemdo che le appli- 
cazioni dei suoî apparecchi si pos- 
sone fare solo su soggetti che von 
abbiano oltrepassato l’età di. 20 
anni. 

Vari modelli di guarigioni ot- 
tenute sono visibili nel suo Gabi- 
netto în via Panetteria 24,°dalle 
10 alle 4. c 


resi 


JN TEATRP 
to nella terza rap- 
utina; ae ri 


presentazi ut 
confermato, I punti più sal 
d’amore; dol primogattò, la ro 
finale del secondo, il ‘terzettò 
sono stati maggiorment@ 
applausi al maestro, cl 3 
alla ribalta perchè assente, o sagli esecutori. | — 

La signorina Colonnese, che; tanto giovane già si è 
acquistato ‘un bel posto! nell’arte, ha ' cantato inappun- 
tabilmenté, e, fspecie ‘hel quatt’atto, ‘È stata’ di una 
forza drammatica lodevolissima. : 

Il Fumagalli, che è un ‘buonissimo artista, dà alla 
sua; parte un’interpretazione giusta! ed efficacissima, 
««Benò.anche.la signorina Fabbri e il Lucignani che 
ha dei momenti felici. Aglt 

I cori, iersera, al terzo atto, stuonarono maledetta- 
mente — forse in omaggio alla domenica delle Palme — 
e il pubblico giustamente zittì. 

L'orchestra, diretta dal bravo Podesti, si mantenne 
all’altezza solita. 4 

Martedì il Cimbelino si ripete per l’ultima wolta. 9 

; Ds 3 


Al Costanzi, stasera, come abbiamo: già annunciato, 


Si prevede una piena. 


Con Le pazzie di Carnebale lo'’Scarpetta ‘darà Di 
questa sera al Valle la sua serata d’onore, Al primo 
atto, da lui e dalla signorina. De Crescenzo, saranno 
anche cantate delle canzonette napoletane. 
NE 
l "i 
Al Manzoni iersera fu molto applaudita la celebre 
cavallerizza Marietta De Paoli per i suoi difficili salti 
mortali sul cavallo. 
Questa sera beneficiata dal caratteristico nano Ba- 


gonghi. 
SED 
b) 
14 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposò. 

COSTANZI — Concerto di musica Sacra Requiem e 
Stabat Mater — ore 9. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Le pazzie di Carnevale - ore 9. 

QUIRINO — Rappresentazione ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 5 e ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore. 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


Ì cipali sorteggiati nella prima | 
| estrazione della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo.. 


| vennero vinti da biglietti con numera- 
| zione a Centinaia complete i quali oltre 
al concorso garantito ‘a tutte: le estra- 
zioni, e alla vincita sicura, hanno molta 
| probabilita di conseguire tante altre 
| Vincite per il e valore minimo di lire 
| Cento e che possono raggiungere e sor- 
passara il 


fimo Mil 


Tutte le vincite vengono pagate. in. 
contanti senza alcuna ritenuta. | 
| > La seconda estrazione avra’ luogo 
| il 30 corrente, le estrazioni successive 
avranno luogo il 31 Agosto e il 31 Di- 
ecmbre. 
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SPORT 


Corse di Palermo 
Secoxpa GIORNATA — Domenica, 10 aprile 

Premio Diana - Guitare primo - Durio secondo, 
vinto per una lunghezza 

Premio dell'Aquila — Vilforina prima per una en- 
coulure su Don Rodrigo secondo. 

Premio della Favorita — Guitare prima per mezza 
lunghezza su Beppina seconda, Sangiorgio terzo per 
una lunghezaa, x 

Premio di Mondello — Santuzza seconda - Henry 
(distanti). 

Premio dei Colli - Andredo e Durio dead-heat 
Jornicoton secondo. È 


DALLE FALDE DELL’ ETNA 
dii de 
3 > Catania, Cri 
strazione del B di Sicilia, 
mell’ultima sua riunione di questo mese, deliberò la 
‘somma di lire 125. mila per. la di sette Ma- 
‘a Catania, 
Ta ha vd» son ei tale 


deliberazione, poichè 
speculazione l’ini To 20) 
tate piazza esportatrice. |. 
Tutti i sodalizii operai e democratici della nostra 
città hanno già iniziato accordi col « Fascio dei Lavo- 
ratori » per degnamente solennizzare la prossima festa 
internazionale del primo maggio. 
Fino ad oggi è prevalsa l’idea di tenere imponenti 
riunioni e splendide feste nei vasti locali di questa 
benemerita associazione. 


le a liberare dall'ingorda 
ra della nostra impor- 


Vi terrò informati delle ulteriori deliberazioni che ‘ 


saranno prese e del programma della festa. 


Yes 


Il «Fascio ferroviario italiano» — sodalizio che ha 
sede a Genova e che conta ben più di 40 mila soci 
fra’ ferrovieri di tutte le reti, per unanime delibera 
zione del Consiglio generale, ha eletto a proprio socio 
onorario Mario Rapisardi. 

Fra giorni la Sezione ferroviaria di Catania, a nome 
dei ‘compagni tutti, presenterà uno splendido indirizzo 


all'illustre poeta. 


Domani sera, al teatro massimo Bellini, avremo 
VErnanî con la Ferrani, col D'Ancona e con gli ar- 
tisti d’indiscutibile grandissimo valore Cardinali e 
‘famburlini, i quali, nel Mefistofele, hanno destato 
fanatismo. 

E’ alle prove l’Amico Fritz. 


Paggio Fernando. 
| NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Gli studenti a Catania 

Gli studenti del Policlinico di Milano, di ritorno da 

una visita alle antichità di Siracusa, furono stasera 

ricevuti alla stazione di Catania dagli studenti di que- 

sta università, che.li accompagnarono, con banda, al 

teatro Bellini, love alla fine dello spettacolo offrirono 
loro una bicchierata. 


Si fecero brindisi, scambiando Viva a Catania ed a 
Milano, 


I funeri di Maurogonato 

Termattina alle 10 ebbe luogo a Venezia il trasporto 
della salma dell'on. Maurogonato. I pompieri e Je 
guardie municipali in alta tenuta aprivano il corteo; 
seguiva un battaglione del 36. fanteria con bandiera 
@ musica, venivano poi gli uscieri con numerose tor- 
cie ed una cinquantina di corone. 

Assistevano ai funerali i rappresentanti del duca di 
Genova, del Senato e della Camera, le autorità civili 
®@ militari, l’ufficialità delle varie armi e le rappresen- 
tanze delle associazioni con bandiere e la banda cit- 
tadina. 

Reggevano i cordoni il sottosegretario di Stato, on. 
Pascolato, il prefetto; il sindaco, gli on, senatori Mi- 
chiel e Papadopoli, il deputato Papadopoli, il presi- 
dente della comunità israelitica, il presidente dei ve- 
terani, il presidente della Corte d’appello, il sostituto 
procuratore generale, il generale Billia ed il contram- 
miraglio Canevaro. ; 
> Una immensa folla si assiepava lungo il percorso 
dalla casa al molo di San Marco, dove, deposto il fe- 
retro, parlarono Von, Pascolato, il prefetto, il sindaco, 
l’on. Tiepolo ed il comm. Fambri. 

Dopo i discorsi il feretro venne trasportato in una 
barca riccamente addobbata e seguita da molte gon- 
dole al cimitero del Lido. 

Il congresso degli ingegneri a. Palermo 

Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del Congresso na- 
zionale ed internazionale degli ingegneri ed archi- 
fetti nel grande salone delle feste nel Palazzo della 
Esposizione, alla presenza del sottosegretario di Stato 
pei lavori pubblici, on. Buttini, di tutte Je autorità 
cittadine e di numerosi congressisti ed invitati. 

Prese la parola l'on. marchese Ugo, sindaco di Pa- 
lermo, che salutò, applaudito, i congressisti, che rap- 
presentano 393 Società scientifiche e di ingegneri, na- 
zionali ed estere, 

Prende indi la perola il Foo di Stato, 
on. Buttini, che comincia salutando con affettuose ed 
elevate parole Palermo el i Congressisti a nome del 
re e del governo, e, traendo occasione dalla coinci- 
denza dell'odierna data con quella dell’ultima rivolu- 
zione, manda un saluto alla memoria dei forti, caduti 
nel combattimento della Gancia e nella successiva 
campagna garibaldina. 

Commemora le illustrazioni tecniche perdute : Bac- 
carini, Curioni, Turazza, Gabelli e Rendina. 

Afferma.che l’Italia, che già fece tanti progressi 
con l’aiuto della libertà e col favore della ‘pace, a 
nessuna altra lotta più aspira che a quella del pro- 
gresso civile, lotta incruenta e benefica che non lascia 
nè odii nè dolori nè rovine, ma la stessa ammirazione 
dei vinti verso i vincitori. 

Indi l'ingegnere Salemi-Pace, presidente del Comi- 
tato esecutivo del Congresso pronuncia un discorso in 
cui accenna alle varie Meet che interessano il 


se non amate i vostri bambini, non leggete. 


Noi ci rivolgiamo alle madri buone, che vigilano con intelligente cura allo sviluppo morale e fisico dei 
loro fanciulli, de lì curano amorosamente se malati, che li difendono dai tuturî pericoli, se sani. - Madri, le 
vostre creature sono come le tenere pianticelle, che per quanto promettano abbisognano sempre di attente cure. 


RINFORZATE I VOSTRI FIGLI CON UN VALIDO RICOSTITUENTE © 


li renderete resistenti contro le malattie, e crescerete una generazione robusta e virile. 


Il migliore, più potente è più pronto ricostiluenta oggi riconosciuto è il 
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IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 
e si digerisce facilmente 


ao 
GT Spes 
TN 
I. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 
(Kinderspitales Direction) 
Vienna, 15 marzo 1893. 
«... Dalle esperienze larga- 
mente fatte col « Pitiecor n in que- 
ste Imperiali Cliniche, risulta essere 
tale rimedio utilissimo, massime ne 
casì di rachitide, scrofola e depe- 
rimento. Oltre l'efficacia meruvi- 
gliosa ha il vantaggio di essere 
preso volontieri, ben tollerato e 
facilmente digerito... » 
Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Prof. Qell'Uni; 
Direttore dei Kinderspitales 


sità di Vienna 


Oltre alle numerosissime espe- 
rienze di Professori i 
e Medici insigni che certifica 
gli splendidi risultati  concorde- 
mente ottenuti dal PITIECOR era 
possiamo con legittimo orgoglio 
annunziare come anche nelle Impé- 
riali Cliniche Pediatriche di Vienra, 
che sono le prime del mondo, il 
PITIECOR venne esperimentato col 
migliore successo dallo stesso Di- 
rettore Prof. Monty, sicchè abbiamo 
riportato Ja sua. relazione clinica 
per la sua specialissima impor- 
tanza, e perchè quest’alta autorità 
medica viene a. confermare il pa- 
rere già noto dei nostri Scienziati. 


olio di fegato di merluzzo finissimo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesca, 
associato alla Catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 59)g. 


0 


| Agia LTT 


I BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR 
come una gh'ortoneria 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA 


ASSISTENZA PUBSLICA 
RIONE AMEDEO 


«+ + Effetti eccezionalmente 
splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
pre dall'uso interno del .2iliecor 
(olio di fegato di merluzzo puris- 
simo unito alla catramina) in tutte 
le malattie distrofiche. — La sero- 
fola, nelle sue varie manifestazioni 
generali e locali, il rachitismo, le 
anemie e tutte le. malattie esau- 
rienti costituiscono .il campo d'a- 
zione più vasto del Pitiecor; con- 
tro tali malattie si sono ottenuti 
sempre risultati di gran lunga su- 
periori a quelli d'altri olii edi tutte 
le emulsioni che da un tempo in 
qua sì sono venute accreditando, 
specialmente per l'uso. dei  bam= 
hini. . . il Pitiecor, oltre la facile 
digestione, va notato per il suo. 
sapore non di nincevole — Oltre a 
ciò, tutte » vete che abbiamo tro- 
vato la inà cazione per una "eura 
atta a rialza» i poteri organici di 
assimilazione 6 di poter riparare 


. le subite perdite organiche, il Pt 


tiecor ci ha sempre lasciati coni SI 
tenti del suo uso... » 
IL PRESIDENTE 
Comm. M, SEMMOLA 
Prof. di Farmocologia al’ Università 
di Napoli 
t DiretTORI DEI RipantIi MiepIcI 
Prof. VINCE) 
della R, Uninersità di Napoli 

Dot. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


Il PITIECOR è ormai impiegato da tuti i principali Mcici coi fiù luminosi vantaggi, per combattere la 


Rachitide, Serofola, Tubercolosi, 


Congresso stesso. per rinforzare gli organismi deboli delle signore delicate o deperite 
ò La diga 5 in seguito a pario od all’allatiamento, 
Miti 10 = alate unit di damit per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per precesse malattie. 


è stata rubata nelle miniere presso Linares. L'anarchico 
Numoz è stato arrestato stamane, La Regina-Reggente 
è leggermente indisposta. 
Il ministro Pelloux 
L'on. ministro Pelloux è tornato ierì mattina da 
Verona, Tutti i comandanti di Corpo d’armata sono 
ripartiti stamane per le loro rispettive sedi. 


Costa L. 3.00 alla Botti ‘A cent. 60 se per posta — Tre bottiglie L. 8.69 franche di porto dai proprietari esclusivi con lirevetio x 
A. BERTELLI e C., chimici-farmacisti Milano, via Monforte, 6, comproprietari della < BERTEL ULI 'S CATRAMIN COMPANY di LON- 
DRA, Holborn Viaduet E. C NUBI e 


VENDESI IN TUTTE LE FABMACIE 3 
} 


2 > In Roma, dposito principale presso i signori grossisti: A. Man:oti e C. — Fratelli Bonzcelli — Co'onelti e Bordoni. 
LUIGI BERTELLI, responsabile. . 
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ROMA — Martedi 12 Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 
MT annunzi e le/inserzioni al: giornale 
Folchetto 


‘si ricevono ‘esclusivamente dall’ùFFICIO 
ANNONZI dello stesso. giornale. 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
. ROMA. — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linca o spazio di linea in 
corpo 7 
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IL « CIMBELINO » - Alto terzo 


L’Arcamrumo Dox Bruno 


Sorride l’idolo 
di sì nero - ministero 
a tanta unzione... 


CiMBELINO E CORO 


Forte è in politica 
questo eletto — gabinetto... 
Esso è col Lione ! 


JIL MONUMENTO A DEPRETIS 


I giornali lombardi continuano a domandare no- 
tizie della salute di quelle 50,000 lire che furono 
versate per il monumento ad Agostino Depretis. 

Il bollettino, io confido, sarà pubblicato presto e 
nelle debite forme, ma intanto mi par di' capire che 
la bella barba fluente del vecchio uomo di Stato, 
dovrà aspettare ancora un tantino l'onore del 
marmo. 

Povero vecchio! Pochi giorni dopo morto, di lui 
che aveva riempita e dominata per fanti anni la 
scena politica italiana, quasi non si parlava più ; 
a un anno di distanza dall’agosto dell'87, quasi 
nessuno ricordava più. che fosse esistito. Adesso 
gli vorrebbero anche bu/fare il monumento. Pro- 
prio adesso quando prende piede la idea di un pel- 
legrinaggio nazionale espiatorio alla tomba di Stra- 


della! 
_S 

To non ho conosciuto il Depretis delia prima 
maniera quello dalla barba irta che aveva com- 
battuto la guerra dei sette anni contro la Destra; 
e inelino a credere non sia mai esistito. 

Il Depretis vero, naturale, era quello degli ul- 
timi cinque anni l'autore del partito nuovo, l'uomo 
che si proclamava timido, temperato per. natura, 
e si adagiava sui flutti quando nyn poteva pla- 
carli, che aveva al suo servizio lusinghe barzel- 
Jotte, equivoci ed espedienti per vivere alla gior- 
nata e tenere insieme la maggioranza, quella mag- 
gioranza che fu il suo, unico sogno, e che non 
venne a mancargli, mai perchè egli seppe sempre 
prevenirne ogni più riposto desiderio e pensi" 

Contro quel Depretis e la situazione cli: aviva 
creata intorno a se; molte cose feroci furono sq «tte: 
gi disse tra altro che egli avea tradita la sug, parte, 
pervertite. le istituzioni, mercanteginte le e scienze, 
rovinato! il paese. a 

E sui tempi eroici. della Sinistra entro alle cui 
porte egli aveva condotto il cavallo di Troia, si 
spasero molte nobili lagrime. 

Orbene oggi, se vogliamo scendere con since- 
rità di indagine in fondo alle nostre coscienze con- 
vien Pieonoscere che siamo andati infinitamente 

iù giù, e che l’ultimo quinquennio del vecchio 
di Stradella rappresenta come una specie di età 
dell'oro rmipetto ai tempi che corrono! 


Depretis aveva, dicevamo, tradita la Sinistra; il 
fatto è che mai un uomo di Destva riuscì a infi- 
Jare l'uscio dei suoi Gabinetti, Gli si rimproverava 
di essere passato da Acton a Brin, da Baccarini 
a Genala, da Pessina a Taiani, colla massima in- 
differenza e di avere tante volte rimpastato il suo 
ministero che nell'86 de’ colleghi dell'82 non era 
più superstite presso di lui che Agostino Magliani 
Ma ancor prima delle ultime elezioni generali da 
lui dirette, all'intimazione che Marco Minghetti gli 
mandava dall'Unione. monarchica, egli rispondeva 
dall'Albergo del Quirinale... fingendo di non avere 
sentito. Oggi è risorta ufficialmentela Destra colla 
complicità di coloro che più inferocirono contro il 
transfuga della Sinistra, 


Depretis quando gli chiedevano notizie del suo 
programma, ricordava sorridendo l'attaccaganni di 
Stradella, quando lo interrogavano intorno alla legge 
comunale ed alla legge di pubblica sicurezza, di- 
chiarava che stava correggendo le bozze: una 


A 


cotrezione durata parecchi annì; i ministri del 
giorno d'oggi hanno l’acchiappamosche di Milano 
e si industriano a buttar giù quel poco di buono che 
a Depretis e a Cr si era riusciti a strappare. 
Depretis faceva luccicare qualche miraggio lontano 
- quelli di oggi come mèta suprema, in fondo alla 
strada, additano lo zero. 

Depretis dichiarava spesso che dopo trenta e 
più anni di vita parlamentare sentiva bisogno di 
riposo, che voleva tornare alla vita privata, e con 
queste piacevolezze faceva le crisi, dalle quali la 
sua veneranda canizie risorgeva sempre, immu- 
tabile. Il marchese Starabba ed i suoi compa- 
gni malgrado i dissensi,-le contraddizioni intesti- 
ne, si tengono l’uno all’altro disperatamente av- 
vinti, perchè una pietra smossa vuol dire il crollo 
dell’edificio. 

La fame del potere li ha uniti e li disciplina. E 
tirano ‘avanti economizzando su tutto, sul tempo, 
sulla dignità, sulle spese, sulle parole, dacchè in- 
tendono che solo facendosi dimenticare possono 
prolungare la vita ; solo facendo niente possono 
andare d'accordo | 


=: 
TN 

Quando Depretis disse un giorno rispondendo 
al deputato Bosdari che aveva strillato per una 
mezz'ora dalla scaletta dell'estrema sinistra: la 
mia politica piace a me è basta, la stampa di op- 
posizione evocò contro il dittatore le immagini dei 
più foschi imperatori romani. Eppure chi ricorda 
la intonazione comica che egli dava a quella frase 
conviene che non meritava tanta ira; ed oggi lo 
stesso concetto è parodiato dal ministro dell’in- 
terno e Sottolineato da‘ un tono di voce e da un 

1 paio d'occhiate ben altrimenti espressive! 

A Depretis si rinfacciò lungamente la frase non 
c'erano gli stenografi, pronunciata come per dire 
che senza il documento la sua parola non lo im- 
pegnava. 

Oggi gli stenografi, servono a registrare le pa- 
role del Presidente del Consiglio che rimangia a tre 
giorni di distanza quelle del ministro dell'interno. 

Depretis era artista, interessava, divertiva, - gli 
vomini d'oggi sono goffi, noiosi ; quando si pro- 
vano a far dello spirito sembrano ippopotami che 
ballano il minuetto, quando si danno al tragico 
fanno pietà, 


> 


Il gran corruttore non aveva così completamente 
disfatti i partiti, che forti battaglie non fossero an- 
cora possibili, sul terreno delle idee nel campo 
chiuso di Montecitorio; oggi la discussione non fa 
più presa e il pettegolezzo miserabile trionfa so- 
vrano, 

Egli avea non era riuscito ad abbattere talune 
fedi, talune illusioni, egli stesso il gran cinico, 
un giorno parve sentire il rimorso degli sposta- 
menti favoriti restando al suo posto, delle coscienze 
che aveva corrotte mantenendosi incorruttibile. 

Allo sfacelo d'oggi nulla resiste. nulla sopravvive; 
resipiscenze, conversioni, non sono possibili in un 
ambiente ove la insensibilità morale è imperatrice 
assoluta. 

La maggioranza fidecommissaria pallottata da 
Depretis a Crispi, da Crispi a Starabba, è ormai 
così deteriorata, che non sa ragionare altrimenti 
che con gli stivali | 


Povero Depretis, non eri così nero come 1 con 
temporanei t'hanno dipinto. 


E i tuoi successori di oggi si incaricano di com- 
piere la tua. riabilitazione. 

E se gli amici ti hanno dimenticato, noi che ti 
fummo avversari gridiamo con tutta la forza dei 
nostri polmoni : fuori i quattrini pel monumento! 


Giuda RIA 


TE 


Alcuni giornali, fra i quali il Paese e il Piccolo 
del Mattino di Napoli, pubblicano la seguente no- 
tizia avuta da Roma: 

— Il giorno 5 maggio uscirà il nuovo giornale, 
il Torneo, sotto la direzione di Avanzini, Turco 
e Vassallo, specie di fusione tra il don Chisciotte 
e il Folehetto, 1 capitali per questa combinazione 
sono di Azhille Fazzari, che ha rilevato per 20 
mila lire +utto il mobilio dell'Agenzia italiana, nei 
cui locali si fonda il nuovo giornale. 

E la notizia aggiunge: 

— . Il giornale non avrà carattere spiccato 
di partito, ma sarà eclettico, come il Matin. Sarà 
abolito il pupazzetto. 

A tale notizia che è, per quel riguarda noi, assolu- 
tamente falsa, non ci dovrebb’esser bisogno di una 
smentita. 

E poi, via! Sarebbe davvero una cosa strana che 
il Folchetto, nato appena da tre mesi, andasse a farsi 
fondere così presto ! 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ieri, come sapete, è stato tenuto in una sala 
della Consulta, il primo Consiglio dei ministri della 
seconda serie, allo scopo di ricercare i mezzi atti 
a colmare il deficit del bilancio. 

Ecco il resoconto fedele della interessante riu- 
nione. 

Runmi (alsandosi dopo aver consultato l'orolo- 
gio) — Miei cari; io direi, se non avete nulla in cop- 
trario, di incominciare a dir qualche cosa, 

D'Arco — 10, veramente, ho qualch? cosa qui; sulla 
punta della lingua, 

Rupyi — Lei veramente non è ministro e non ha 
diritto di interloquire... Ma se, per caso, avesse qual- 
che idea... 

Luzzati (incoraggiandolo) — Dica, dica pure li- 
beramente, se ha qualche cosa in vista per eliminare 
il deficit dalla mia prossima relazione... 

D’Agco (tentennando la testa) — Caro Luzzatti, 
è inutile che lei si faccia illusione, Io posso assicu- 
rarle, per esperienza, che in certe relazioni si finisce 
sempre col rimetterci dei quattrini... 

Luzzarmi (con un sosp'ro) — Eh!... Beato lei che 
ha voglia di scherzare... Si capisce: quando si è nell'A- 
prile della vita... 

Nicorrra (ei pessimo umore) — Già: il guaio è 
che quando si è nell'Aprile vuol dire che s’avvicina... 
il primo Maggio! 

Rupist — A proposito ! Lei avrà preso delle misure, 
mi figuro... 

NiCOTERA Sicuro che le ho prese; ma, creda 
pure, la miglior misura è il tempo. Vede, oggi per 
esempio, siamo distanti dal primo maggio di diciannove 
giorni, se si potesse conservare non dico questa, ma 
anche magari una misura di distanza d’una settimana, 
il problema sarebbe risolto... 

Rupini — Capisco... 

Nicoreri — È poi non si ripara... C'è da impaz- 


zire. Non è ancora finito un primo "maggio che giù 
ne viene subito un altro... 

Rupint — Giustissimo. Almeno, venissero tutti in 
una volta, pazienza! Superato il pericolo non ci si 
penserebbò più... 

Nicorera — Senza contare poi che il mio collega 
Guardasigilli ha fatto in questi giorni una circolare 
ai magistrati per esortarli a far sì che i processi du- 
rino poco... Capisce ? Mentre io, invece, ho bisogno a 
ogni primo maggio di poter mandare in tribunale 
della gente perchè ci rimanga almeno fino al primo 
maggio successivo... Se no, dico io, come si fa ? 

Rupint — Eh! Onorevole Chimirri questa è per 
lei... Ha niente da comunicare ? 

Canorri — Io? Mi son comunicato stamani e la 
mia coscienza è tranquilla! 

Rupini — Allora, diremo noi, torneremo al deficit 
del bilancio, se non vi rincresce. Che cosa dicevamo ? 

Luzzarrr — Niente. 

Rupixi — In tal caso, dunque, riprendiamo il di- 
80080... 

Luzzati — Si potrebbe fare una relazione ela- 
stica... 

Coroxmso — Elastica ? Son qua io. Io, lo sapete, ho 
commerciato molto in perette di gomma elastica... 

Rupini — Altro che  perette, caro lei! Qui siamo 
riuniti per trovare i mezzi atti a colmare il deficit... 
(a Luzzatti) Li ha lei questi mezzi? i 

Luzzanit — Eh! Se avessi mezzi... 
esisterebbe ! 

Rupixi — Ma, insomma, che cosa pensa di fare ? 

Luzzarri — Io? Nulla! 

Rupini — Come! Ma qui bisogna, invece, mettersi 
subito al lavoro... 

Luzzati — Al lavoro ? Si dice bene. Guardate il 
mio collega di Russia, quel povero Wyschnegradsyscki... 


il passivo non 


Nicorera — Come dice? Wys.., 

Ruprnt — ... chne... 

CoLomBo — ... grads.,, 

Luzzartt — ... ysckì, r'‘ecisamente, il ministro delle 


finanze russo... L'i»*lice, per lavorar troppo, s'è im- 
becillito | 

Rr,rmt — (facendogli coraggio) Oh ma a noi 
questo non accadrà mai... 

Luzzarit — Eh! I casi sono tanti 

Runni — (consultando l'orologio) Basta, intanto 
s'è fatto tardi, e del nostro programma economico non 
abbiamo concluso niente... 

Luzzati — (con un lampo di gioia negli occhi) 
Come, non abbiamo concluso niente ? Chi lo dice ? Chi 
può affermarlo ? Nel nostro Consiglio d’ oggi abbiamo 
raggiunto già un’economia.., Che pretende di più il 
paese da noi? 

(Tutti lo guardano maravigliati, con un certo 
terrore). 

Ruprsi (scostando la sedia) Un’ economia? Non 
capisco... 

Luzzarri — Certamente. Dove tenevamo 1’ anno 
scorso î nostri Consigli? 

Rupini — All’Hotel Milano... 

Luzzartt — (trionfante) E questo lo abbiamo te- 
nuto qui alla Consulta. Non abbiamo, dunque, rispar- 
miato il fitto della camera? E non è già qualche cosa? 
Noi possiamo dire di non avere spesa inutilmente la 
giornata ! 

Rupini — Quand'è così... si può togliere la seduta! 

(Tutti, guardando Luzzatti con ammirazione) : 

— Che uomo! 


Go uii oe 


LA POESIA DI UNA MAESTRA DI SCUOLA 


‘Curiosa sorte quella della poesia in Italia! Non a- 
Vévo naso che sentivo ripetere in tutti i toni e su 
tutti i giornali che la poesia era andata; ch'era là per 
dar gli ultimi tratti, ch'era morta affatto, che non se 
ne doveva più parlare: un ‘nostro forte poeta, il Car- 
ducci, impiegò una metà della vita, particolarmente 
quella in cui faceva dei bei versi, a predicare la 
morte della poesia. 

E, in vece, non ostante l'indifferenza del pubblico 
e la diffidenza degli editori, i poeti, buoni e mediocri, 
si vanno moltiplicando di mese in mese, e non accen- 
nano, da vero; a volere lasciar il campo. 

Nè bastavano gli uomini; ora anche le donne, e 
forse con più ardore e con più fede degli uomini, si 
votano alla poesia. 

Sarà forse che le donne son meno distratte 0 meno 
scettiche; sarà forse che sentono più profondamente le 
voci di dolore e d’amore che salgono da ogni parte 
della società contemporanea; ma è un fatto che oggi 
la poesia femminile, in Italia, se è furse, meno accu- 
rata, meno tornita, meno cesellata, meno freddamente 
e pazientemente colorita e lumaggiata della: poesia 
mascolina, hà però delle qualità piu vive e più intime 
di pensiero e di sentimento, ha più forza comunicativa, 
ha più ala d'ideale. 

Che importa a noi donne, che non.abbiamo fatto, o 
abbiamo fatto male, e sbadigliando gli studi classici 
che il nostro verso non rassomigli a un verso di 
Omero; che le nostre immagini non sien copiate da 
Orazio, da Virgilio o dai famosi poeti del dolce stil 
nuovo ? Che importa a noi di Bacchilide © del re Poro, 
della mitologia classica o della cavalleria mediovale ? 

Noi viviamo semplicemente e sinceramente la vita 
moderna; noi amiamo, scftriamo, godiamo, preghiamo 
come fanno oggi tutte le donne moderne; noi non sap- 
piamo camuff: rci all’antica dentro un peplo o alla me- 
diovale sotto un berretto a cono da castellana. Noi 
cantiamo quello che ci accade di sentire, più o meno 
bene, ma chiaramente e sinceramenté; e c'è da scom- 
mettere che fra tre o quattro cento anni, se qualche 
critico della ‘letteratura in una repubblica socialista di 
quel tempo vorrà scoprire la vera anima di questa 
fine di secolo nei poeti, ne troverà assai più nella 
poesia delle donne che in quella degli uomini. 


es 


Ecco, per esempic, la signorina Ada Negri, maestra 
elementare ‘a Motta-Visconti. 

« A diciott’anni — è detto in una prefazione al suo 
Jibro di versisfatalità - saluta sua madre e patte ‘da 
Todî percil suo posto di maestra a Motta-Visconti: 
una grossa e grassa borgata della bassa, dove però 
non arrivano ancora ‘neppurò le rotaie. di un tram ». 

Questa è tutta la storia della ‘muova autrice, la 
quale, dicono, non ha mai visto una città, nè Tetto un 
libro moderno; ma di tutto il' movimento scientifico, 
letterario, politico, sociale del tempo nostro è stata i 
formata dai giornali che riceve da due anni ogni 
settimana col bullo postale di Milano, da un ammira- 
ratore che non le si è mai fatto conoscere». 

E pure da un ambiente così ristretto, da una vita 
così semplice, senza nozioni nè del mondo nè dell’arte, 
la siguorina Negri è riuscita a cavare un libro di 
versî, dove certo sorio molte le inesperienze, molte: le 
declamazioni, dove.la forma è spesso ‘difettosa fino 
alla sgrammaticatura; ma che pure dimostta tra le 
riminiscenze delle letture frettolose, un temperamento 
originale e sincero, una gran vigoria d’estro  giove- 
nilmente ardito; una grande verità d'osservazione e 
di sentimento. 

In una podsia intitolata Fin ch'io viea e più in 
là, la poelessa comincia : 

« Ella mi disse « Tu non ridi ‘mai, 

Imprecan sempre i versi tuoi mordaci » 
4 quali versi ricorderanno a tutti la mossa omai trita 
di un sonetto dello Stecchetti. 

u Ella dicea u Tu non sei mai giocondo, 

Io non t'ho mai veduto inginocchiato » 
e via seguitando. Più avanti, nella stessa poesia, è 
detto dalla Negri: 

« E l'acre acer filtrando 

Pei pori, il roseo sangue intisichito 

Rode alte tessitrici x, 
dove non st capisce bene come il sangue, ch'è un li- 
quido, possa essere r0so. Ma ecco che la fine di que- 
cta stessa poesia balza a un volo. così ardito e su- 
perbo che ci compensa di un tratto di quello che meno 
terso e originale può parere nel resto : 

« E tetro vola il canto mio sonante 

Sopra lintenta folla impallidita, 

Come cala gigante 

Su la ghiaccia:a ove s'indura il gelo 

Un'aquila ferita ». 

Una delle note più simpatiche di questo volume è 
quella dove la gentile poetessa si effonde in tanto 
amore e in tanta pietà per tutti i deboli, per tutti i 
sofferenti, per tutti i vinti della vita : questa nota più 
spiccata che altrove si manifesta in una. poesia inti- 
tolata Biricchino di strada. E’ una cosina così viva 
di rappresentazione e così commossa d’affetto che 
mette conto di riportarne almeno una parte. 

« Quando lo vedo per la via fangosa 
Passar sucido e bello, 

Colla giacchetta tuito in un brandello, 
Le scarpe rotte e l’aria capricciosa. 
Quando il vedo su carri o su *l seletato 
Coi calzoncini a brani, 

Gettare è sassi nelle gambe ai cani, 
Giù ladro, già corrotto, e già sfrontato, 
n'angoscia per lui dentro mi serra; 

E dico: Che farai 

Tu che stracciato ed ignorante vai 
Senz’appoggio nè guida su la terra 
Ed cecco, vorrei scender nella via 

E stringerlo su’ core, 

In un supremo abbraccio di dolore. 
Di pietà, di tristezza e d’agonia ; 
Tutti i miei baci dargli in un istante 
Su le labbra e su 1 petto, 

E singhiozzargli con fraterno affetto 
Queste parole soffocate e sante, 


mincia con queste due strofe gentili: 

« Se nel crociechio d'una via deserta 

O in'meszo al mondo gaide spensierato 
Incontraste un bambino abbandonato’ 
Pallido il viso e la pupilla incerta; 
Che:d'una madre il bacio ed il consiglio 
Abbia perduto, e pianga su una bara 
La memoria più santa e la più cara, 
Oh, portatelo a me!... Sarà mio figlio ». 


Meno, molto meno mi piacciono le poesie dove l’e- 


lemento passionale cede il luogo al fantastico: si vedé 
che l'immaginazione della signorina Negrinon è molto 
sviluppata: nelle sue poesie intitolate Strana, Va Fan- 
tasmi, Bacio pagano e altre compagne sono adope- 
rati dei motivi retorici omai divenuti convenzionali dal 
troppo uso: le gitane, la Morte che viene a baciar in 
fronte, la Sventura che s’appressa al letto in sembianza 
di spettro e predice la gloria, tutta roba onde son 
piene tulte le raccolte di versi del vecchio romanti- 
cismò. 

Anche l’amore non è reso mai da questa scrittice 

con un accento pieno. sincero-e comunicativo ; in com- 
penso ella ha delle poesie assai dolci per la madre, 
una popolana clie si è sacrificata per edacar la fi- 
gliuwola; e si sente, a malgrado di tutte le asprezze 
della forma che non è più popolare e nen è ancor 
letteraria, come sangue di popolo scorra veramente 
nelle vene della signorina Negri. 
Î Tutte le volté che Je accade di rappresentare uno 
spettacolo d’operai, di lavoratori, di miseri, ella ha 
sempre un fare largo e possente che, quando non di- 
venuta un po’ enfatico, esalta veramente e si comunica 
agli altri. 

Bello, esempio, nella sua incompostezza, è il canto 
intitolato Laryo. 

« Largo! Dalle ‘sonore volte dell'officine 

Dai lubor osi aratr'; dell'orride fue.ne 
Dugti infernali ardor, 

Dagl aniri dove un popola tesse, martella è èrca 
Dalle miniere sorgo; e; libera plebea, 

Sciolyo un.inino ‘al lavor. » 

Come s'è visto dai pochi cenni ché qui m'è riuscito 
di dare_circa il carattere della poesia della signorina 
Ada Negri, ella può far certo molto più che non ap- 
paia in questo volume. 

Basterà che voglia un po’ digro3sare e dirozzare il 
suo stile; che non dica, per esempio; ad-un cavallo: 

« Qiundo tr nitri con urlo seleagg'o:r; 


e non crei degli avverbi nuovi come quel verso: 


« Che invanamente consumò la vita 


basterà che voglia liberarsi da certe affettazioni e da 
certe pose di genio incompreso che oramai non le sta- 


rebbero più bene anche perchè tutti abbiamo ammirato 


il suo ingegno. 


Allora, col nobile sentimento e con l'intelletto ve- 


ramente molerno della vita sociale, ch’ella possiede, 


potrà aspirare alla gloria di chiamarsi la poetessa del 


quarto stato. 


Contessa Lara. 


Ans anininnni Aiino 


"1 PRIMI EFFETTI DEL DECALOSO 


E' una conseguenza logica e necessaria. 
Dapprima nessuno ‘pensava ad organizzare una 
pubblica manifestazione per il primo maggio : ma 


quando è venuto fuori il generale col suo fami- 
gerato decalogo, allora ci sono stati = e' non po- 


tevamo non esserci — de’ cittadini, ‘i quali si sono 
ricordati che lo statuto fondamentale del regno 
non può essere sospeso con una circolare più 0 
meno segnata ‘ai prefetti e ni questori. | 

Il generale ha proibito fin d'ora tutte le riunioni 
pubbliche, e i socialisti, riunitisi in fretta e furia, 


hanno proclamato ‘intangibile il diritto di riunione 
sancito dallo statuto, Vladimiro ha proclamato lo 
stato di assedio del 29 aprile fino... a nuovo or 
dine e i rappresentanti delle società operaie e po- 
litiche hanno nominato una commissione coll'in- 


carico formale di organizzare la grande dimostra- 


zione del primo maggio. Il barone generale ha 
lanciato una sfida e'i cittadini romani si sonò af- 
frettati a raccoglierla 


Ed è bene che l'abbiano raccolta. E' bene per 
sè stessa che non può essere abbandonata alla di- 
screzione di un ministro eminentemente opportu- 
nista, e per il principio in genere. 


- Pur troppo in Italia la tolleranza è così grande, 


da lasciarci indifferenti alle violazioni del diritto 
specialmente qitando le infrazioni provengono dal- 
l'alto. I governi da noi in teoria sono costituzio- 


nali, in pratica soho più assoluti. di quello dello 
Zar, 

In Italia i ministri mettono imposte con decreti 
regie magari con semplici circolari, violano leggi 
speciali.» per esempio quella delle incompatibilità 
parlamentari — per vantaggiare la loro. posizione 
personale, ordinano arresti arbitrari come quello 
del Russo a Napoli, elevano ad alte cariche i re- 
duci dalle galere, fanno insomma man bassa di 

0, A 
a poichè il Parlamento» è ridotto» allo statorin 
cuî si trovava il senato romano all'epoca; dell'im= 
pero, meritano plauso quei cittadini che osano rì- 
chiamare il governo all'osservanza dello Statuto. 

Da questo punto, di. vista ì promotori . della mma= 
nifestazione del primo maggio hanno hene meri 
tato non ‘soltanto della libertà, ma ben anche del- 
l'ordine; non potendoci essere ordine là. dove l’ar- 
bitrio del ministro prende il posto delle leggi. 


Fl fiboraz 
CANZONI E BALLATE — 


L'incidente. giudiziario dei cardinali va ingros- 
sandosi egregiamente. A f ; 

La Gassetta del popolo di Torino csssrva giu- 
stamente che il decreto Menabrea del 1368 non è 
applicabile nemmeno nelle cerimonie di Corte. 


Lo stesso grazioso e commovente motivo informala 
poesia intitolata « Sinite parvulos », la quale inco- 


Dal 4 

Quando il decreto fu pubblicato, nel regno d'T- 
talia non c'erano ‘e inon'ci potevano essere che 
cardinali regnicoli. È 
. Divenuta Roma capitale d'Italia, nel regno ci 
sono molti cardinali stranieri avversari nati dello 
Stato italiano. Non ci mancherebbe altro che i 
Lavigerie, è i Gouthe-Soulard, dovessero avere al 
Quirinale la precedenza sul generale Cialdini ! 

La Gazzetta chiede : 

— Ma dove è andato il sentimento del patrio 
decoro e l'intelligenza della difesa nazionale? 

La domanda è parecchio audace. C'è il gabinetto 
dei gentiluomini, e basta così! 


==3 
== 


Il Resto del Carlino riprodotta l'informazione 
del Folchetto sull'imminente strage di generali, 
osserva: 

« Di fronte a queste misure cho è per prendere 
il ministro della guerra, noi ci domandiamo chie 
cosa escogiteranno domani i militar:isti per rovi- 
nare del tutto.il nostro esercito. Quando si vede 
collocare a riposo un generale robusto, vegeto, 
coraggioso ed intelligente come il generale Dezza, 
non ci resta di meglio a fare che... abolire l'e- 
sercito ». 

Il giornale bolognese corre un po' troppo. L'e- 
Sercito non può essere abolito per diverse ragioni, 
Specialmente perchè ha da servire alle ambizioni 
punto disintere:sate dell’attuale ‘ministro della 
guerra. L'illustre uomo, che sta adesso alla testa 
dell'esercito, nou lia altro scopo che di fut salire 
vertiginosamente sè e suo fratello al più alto gra- 
dino della carriera militare. . 

Animato da questo nobile sentimento, l'on. Pel- 
loux si è sempre mostrato coerente : da deputato, 
da segretario generale e da ministro della guerra, 
ha concentrato i suoi sforzi al raggiangimento 
dello stesso ideale. 

Prima di pensare all'abolizione dell'esercito bi- 
Sogna vedere i fratelli Pelloux comandanti di corpi 


di esercito. 

L'accademia francese ha dato un premio di lire 
500 a Julien Lugol per una sua traduzione delle 
Odi barbare di Carducci. 
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# 
0 a che cosa è ridotto, un povero reporter 
quando si trova a corto di notizie, 

Il reporter del Gaulots ha fatto uno studio dirò 
così statistico sull'oramai famoso discorso pronun- 
ciato da Pierre Loti all'Accademia francese. 

— Sapete — dice il reporter - di quante parole 
è compusto il-discorso di, Loti? Di 8153 parole che 
contengono 38 lettere alfabetiche. Le parole to, 
mio, me, sono impiegate nel discorso 137 volte e 
la parola io 175. Le parole che sono dopo queste 
più ripetute sono: charme, réve, mestizia, strano, 
cuore, anima. 

Vi è una parola nuovi; saugremi é. Per stam- 
pare i due discorsi di Mezieres e di Loti su di 
una sola linea occorrerebbe. un. foglio di. carta 
lungo 163 metri un po’ più di quanto misura la 
metà dell'altezza della torre Eiffel. 

Emilio Zola trapassato da Loti nel suo discorso 
accademico se ne è vendicato. allegramente con 
questa osservazione: - Il neo accademico è caduto 
in una grave contraddizione. Egli ha detto che 
per ua certa indolenza spirituale, per ‘un istin- 
tivo orrore che ha dell'idea’ scritta, e per una 
certa stanchezza che Jo vince prima di aprire un 
libro, nen legge mai. Ora il suo discorso è tutto 
una-eritiea della letteratura contemporanea... E 
se non ha detto dove attinse gli elementi della sua 
critica? 

Un giornalista chiese a Zola se egli si porterà 
ancora candidato all'accademia. 

— Certo, pose - e finchè l’ accademia 
non si stanchi di respingermi. 

L'accademia lo respiugerà finchè egli non si 
stanchi di scrivere dei capolavori. Al primo fiasco 
artistico, Zola diventerà accademico. 

Egli dunque:- come diceva Courrier di Bona- 
parte, console aspirante alla corona - aspira a di- 
scendere. 


Un trionfo della musica italiana. Un viaggiatore 
francese ‘ha fatto il giro del mondo; - e fin qui 
non c'è nulla di portentoso: Richel lo fa tutti i 
giorni. 

Il portentoso=3 nsiste nella scoperta che il viag- 
giatore francese ha fatto alla Corte. del rajah di 
Kapurthila. Quando egli mise i piedi nella reggia 
gli fu presentato un maestro di canto italiano, il 
quale insegnava al' rajah le arie del Rigoletto. 

Monsieur Cavaglier ebbe a cascar dalle nuvole: 
e quando poi sentì quel bravo rajah cantare una 
canzonetta napoletana : Santa Lueta; lo avvisò che 
quella era musica da lazzaroni. 

Ma il rajah non se ne diede per.inteso c' attaccò 
l’aria della Funicoli Funicolà.... Il francese continuò 
di corsa il suo giro del mondo. 

In un giornale di provincia trovo questo curioso 
telegramma : 

Cuxzo, 10 — Sonosi fatte le prove stifico-dinami- 
che chs sono riuscite perfettamente, 


Il telegramma doveva dire statico-dinamiche! 
Per finire, 


Fra due coraggiosi deputati di Destra: 
— Io il primo maggio vado in aria... 


— (spaventato) Come! 
— In... pallone! ; 
[remota ZL 


IOTTTTTYTTAIee TAI AIZZOne 
CRONACA D’ARTE 


Scultura 

Filippo Giulianotti che, a giudicarlo dalla piena barba 
bruna e dalla pacatezza del linguaggio, dev'essere vi- 
ginissimo al quarantesimo auno, si è fatto strada piut- 
tosto tardi, NÒ potava esseve altrimenti, perchè egli è 
gerto uno degli artisti più ritrosi chio mi conosca; ri- 
trosi dico nel senso d'una geritile modestia, non altro, 

Il lavoro che attirò per la prima volla l’attenzione ver: 
so di lui, è quello che si vede ora ne la Galleria nazionale 
moderna; una testa di fanciullo nell’ istante che sbuca 


di sott'acqua. Non dirò che pare un bronzo antico, si- 


militudine sciupatissima, del resto; non lo dirò spe- 
cialmente perchè non saprei bene immaginare una te- 
sta greca rappresentata in un momento così acciden. 
tale, così mosso e quasi nemico della plastica; ma è 
certo che la verità schietta e-spontanea di questa pic: 
cola opera d’arte, sveglia l’idea delle sculture di un 
tempò in cui l’artista era più semplice e, seriza sfor= . 
20; più gagliardo. E’ notevole sopra tutto l’egpressione 
buffa e ridente, così giusta da non permettere un mi. 
nuto di dubbio su quello che lo scultore ha voluto si- 
gnificare. E ciò non è poco, se si pensa quante volte 
occorra, per ispiegarsi il soggetto d’un umile pezzo 
di plastica, e un titolo inciso ‘nel plinto, è. un motto 
illustrativo, e un cartello pendulo con suppleinentari 
dichiarazioni, s 

Ora il Giulianotti ha esposto in Palermo un sati- 
retto che suona e balla, graziosissimo lavoro in corri-, 
spondenza con quello che già conoscevamo: L'/d Mio! 

Nel suo leboratorio ho pure ammirato alcuni egregi 
studii per il monumento d'un ospizio di ciechi in Li- 
garia. E, anche per la Liguria, poichè egli è ligure, 
sono il monumento a Giuseppe Mazzini, già eseguito, 
© quello a Garibaldi, da eseguirsi. Quest'ultimo è per 
ora soltanto un bozzetto; ma per chi conosse il valore 
tlel Giulianotti, è pure già la sicura promessa d'una 
bella opera. 

C'è poi nello studio un'altro bozzatto: Cristoforo Co- 
Jombo nel punto in cui scerne l'isola «di Guanahani. 
Varii artisti sono stati invitafi a svelgere un sopgeito 
colombiano, fr:. gli altri Eugenio Maccagnani ed Et- 
tori Ferrari. 

I lavori dovranno essere compiuti per le proasime 
foste del IV centenario della scoperta d'America, e a 
quel che ne so, verranno collocati in Washingion. 

A proposito di Clombo: Gaetano Russo, scultore 
messinese, vincitore del concorso per il monumento al 
grande Genovese, da erigersi in New-York por ini- 
ziutiva e larga sottoscrizione degl’ italiani ivi residenti, 
ha già torminato gran parte dell’insigne lavoro, che 
sar inaugurato il dodici ottobrè prossimo. 

Questo monumento è siato giudicato con entusiasmo 
dalle ;utorità dagli Stati--Uniti, fin-da quando. vi-si— 
conobbe il bozzetto. 

Il Russo intanto ha modellato un vasto bassorilievo 
per il frontone del Policlinico di Roma, bassorilievo 
vinto pure per concorso nazionale, e inoltre un lume... 
Come, un lume? Mi spiego. In cima alla scala della 
villa del senatore Francesco Durante dovranno sor= 
gere due statuette reggente ciascuna un lume elet= 
{rico, Il Russo; avutane commissione, ha immdginato 
due scene di pesca, La prima è un fanciullo che trae 
dall'acqua un pesce con ta lenza 5 la seconda è un fan- 
ciullo che china sul flutto una fiaccola per illuminare 
il fondo algoso. 

Quest'ultimo gruppo è già modellato. La figura. 
grande al vero; è studiata con singolare:àmore, ha'un 
nulo morbido atteggiato con linea leggiadra: Al se- 
coudo gruppo il Russo metterà subito mano; perchè fra 
pochi mesi egli partirà per New-York, dove sarà pre= 
sente alla collocazione del suo maggior lavoro. 


Ac, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il Cardinale Oreglia 
Udienza dell'11 aprile 
Nell’ulienza di oggi si leggono soltanto le deposi= 
zioni dei cardinali Bianchi e Monaco La Valletta, rac= 
coltè dal giudice delegato Avv. Capriolo. » 
Le deposizioni dei cardinali sono chiuse in buste si= 
gillate: } 


Il presidente le apre per ricercarne lo spirito... 


santo, e le consegna al'giudice Saladini per la lettura 
S'incomincia con quella di Monaco"La Valletta: 
Il giudice delegato trovò il cardinale nel suo appar- 
tamento nel palazzo della cancelleria 6 poco maucò, che 
non facesse fare al medesimo dei caprioli, perchè an- 
zitutto l’eminentissimo protéstò contro la di lui pre- 
senza nel, suo domicilio inviolabile e dichiarò di de- 
porre cedendo ‘solamente ‘alla violenza. h 
Pgli afferma che il papa; dopo ripetute istanze del- 
l’Oreglia, nominò ‘una commissione straordinaria di 


cardinali per rivedere in Dataria il processo avcarico 


A 


dsllAmalfitanò. Questa commissione dichiarò l'Amalfi= — 
tano iunocente, 

Il processo in Dataria è segreto. 

Anche se il cardinale Oreglia avesse aconsato mon: 
signor Amalfitano, nessuno ne‘ dovrebbe saper nulla 
ma dichiara chie nessun documento esiste ‘contro ll 
Stesso Amalfitano, il quale ion poteva mai esser priore, 
perchè chiunque dichiarato idoneo al concorso, poteva 
essere perfetto, £ 

Il cardinale non “ricorda di aver avuto 
compianto per la sorte dell’Amalfitano: 

Alla deposizione di Monaco La Valletta è unito un 
documento in latino. 


L’avv. Guarino rappresentante della Parte civile, fa 
rilevare, che ‘sebbené il testo ‘nella sua qualità non 
possa, secondo le norme costanti della procedura pes 
nale, esibire documenti în difesa dell'imputato contu- 
mace, pure, per il desiderio che la luce completa sì4 
fatta in questo processo, non si oppone. Il P, M. non 
crede neppure alla sia volta di opporsi, SARI 

Dalla lettura di questo documento; îrto di frasi ai 
cipresbitali, si desume che ‘non vi sì parlà punto di è 
annullamento del'concorso @ solo vi si riconosce anzi — 
che l'Amalfitano fa dichiarato idoneo con grado però 
minore del gesuita Rinaldi, } TS 

 Sî passa quindi alla deposizione del cardinale Ar 
gelo Bianchi. E° una seconda edizione di quella di 
La Valletta, — n 

Dopo l'inevitabile protesta dichiara che il cardinale 
Oreglia non ha mai dato informazioni orali sul conto 
dell’Amalfitano. Nelle informazioni scritte si parla delle — 
accuse che correvano per Orbetello vontro di lui, ma 
si ritengono infondate: Socci facienda' sunt. 

Tuttavia si fece ‘una ‘inchiesta; ma'verificati»» n 
si rilasciò all’Amalfitano ‘un certificato di riabilitazione 
e per la regolare gestione da lui portata della ere- 
dità D'Elia e per l'idoneità ottenuta nel concorso. — 

Avendo l’Oreglia ammesso l’Amalfitano al cqncorso 


parole 


1 


Ras 


si 


significa, secondo il teste, che non l’ha ritenuto in- 
degno. 
Dopo tale lettura la seduta ‘è tolta, alle 5. È 
La prosecuzione del dibattimento è rimessa entro i 
10 giorni, alla mattina del 20 aprile, a richiesta della 
parte civile, trovandosi l’on. Villa ancora assente. 
Tutti i testimoni sono lasciati in libertà. 
Debbono ripresentarsi l’Angelini, l'avv. Tirelli e il 
canonico Massoli di Orbetello, ma... soli essi. 


corn 


urna 


Crovaca DI Roma 
BENEFICENZE E SPROPOSITI 


Nel Pepolo romano... : 

Un momento: mi piace far notare che io amo 
chiamare i giornali col loro nome, al contrario 
del:Popolo suddetto il quale accenna il Folchetto 
chiamandolo il giornali dei pupazzetti. Sarebbe 
bella se, anche io, pigliando la parte del Popolo 
romano più accurata c più interessante la quale 
è intitolata: Merc ti di Roma, citassi l'organo del 
mattino così: il giornale dei Mercati... — 

Nel Popol» romeno di ieri, dunque, il signor Ch 
risponde a. un mio articoletto sulla beneficenza, 

Egli nega di avere a collaboratore S. E. Piero 
Lucca - infatti, secondo più esatte informazioni, 
il grande ufficiale gli farebbe semplicemente da 
reporter. 

re il signor CA dice che fino ad ora 
al Comune si dava del filetto di hue agli impie- 
gati e che bisogna riformare la beneficenza assi- 
curando invece del brodo ai malati a domicilio. 
Lasciamo fare gli impiegati capitolini: se credono 
restituiranno direttamente all’ articolista almeno 
parte del bue onde hanno indebitamente fruito. 
Da parte nostra notiamo che se vi furono degli 


sperperì in Campidoglio, il P: polo r.mano, uffi 
cioso di quasi tutti i sindacati, a cominciare da 
quello memorando del duca Torlonia, li ha certa- 


mente tutti difesi. 


Ma il signor Ch riconosce, per grazia sua, che 


la sola chbiezirne positva è quella sulla sicurezza 


dei messi dal paracleto dell'on: Nicotera, per far 
fronte alle spese di beneficenza. Come si vede è 


una cosa da nulla! 
Però l'articolista facilone trova subito il 


mentare ! 


Deve essa trovare i fondi che non ci sono. Le 
commissioni, dice lui, sono fatte apposta per 


questo ! 


Desidereremmo sapere se l'on. Martini è della 


stessa opiniono!... 


Quanto alla Congregazione di carità il sig. C% 
ne farebbe anche a meno. E non ci fa mara- 


viglia: 


Prattandosi dell'organo principale della pubblica 
pietà, nessunò più adatto alla carica di presidente 


dell'on. Piero Lucca che ne sa tante! 3 
E se occorresse anche un cassiere nessuno più 
adatto all'ufficio dell'articolista del Px plo Romono. 


C. Cerone. 
IN CAMPIDOGLIO 


Alle nove e mezzo, il campanello presidenziale chiamo 
nell'aula dieci consiglieri: il sindaco se ne accontenta 


ed apre la seduta. 


Il verbale è approvato senza osservazioni: il. se- 
gretario Bianchi se lo merita perchè lo ha letto con 
velocità fulminea ed è giunto alla fine dopo venti mi- 
nuti buoni, pronunciando dieci o dodici parole al se- 


condo. 


Il sindaco legge una interpellanza presentata da 


Pippo Pacelli sul licenniamento di Paolo Gori ex-capo 
giardiniere di Campo Verano. 

Il segretario Bianchi che non è ancora giunto al 
al termine delle sue fatiche deve leggere le cifre del 
bilancio per il necessario assestamento di esse, ed e- 
gli se la cava con la us:ta sollecitudine. 

Lo aspetto alla conclusione ed apprendo che il de- 
gficit ammonta nel preventivo a settantamila franchi, 

Sorge il sindaco per assicurare che questo deficit 
verrà coperto dai nuovi introiti. Il duca Caetani è un 
gentiluomo di razza ed è in buona fede esprimendo 
questa sicurezza, ma io dubito molto che il fatto gli 
dia ragione da quì ad un anno. 

Dopo questa breve dichiarazione il Consiglio approva 
definitivamente il bilancio. 

L’on. Amadei che mi sembra molto contento di es- 
sersi liberato del grave compito di relatore, si alza 
disinvolto, per raccommandare che si traggano più 
larghi frutti dai locali comunali affittati ai privati. 

Risponde l'assessore Cruciani-Aliprandi assicurando 
che la Giunta ha provenuto il suo desiderio, e che si 
lavora per ottenore dai beni comunali un utile più ri- 
levante. 

Il consiglere Amadei ringrazia. 

Il consigliere Grandi denvncia parecchi casi, nei 
quali edifizi espropriati dal Comune sieno stati occu- 
pati all'insaputa dell’amministrazione, da gente e che 
naturalmente non pagava nulla. L'assessore Cru- 
ciani ammette che questi casi si sono venficati e che 
in parte si è provveduto. 

3 Il consigliere Gazzani rivendica alla Giunta attuale 
il merito di avere fatto in gran parte cessare. quello 
sconcio. 

Il marchese Vitelleschi dice, ridendo di gusto, che 
non' si deve esagerare perchè vi sono piccoli istituti 
di beneficenza che non pagano oneri al Comitato per 
le catapecchie che occupano, e contro: i quali non si 
Può intraprendere una persecuzione per gli affitti, la 
quale provocherebbe lo sfasciarsi di quì piccoli istituti.” 

Risponde Amadei e: si dichiarà poro commosso del 
Sentimentalismo spiritoso dell'on. Vatelleschi. 

Il consigliere Carancini chiede che si trovi un com- 
ponimento definitivo con l'ambasciata germanica per 


rime- 
dio: se il paracleto medesimo ha spropositato nei 
calcoli, ci devè pensare la Commissione parla- 


la questione dell’espropriazione ilel palazzo Caffarelli. 
Don Emanuele Ruspoli è anche di questo parere ed 
all’istesso criterio è confermata la risposta del sin- 
daco, il quale dichiara che il Comune non è disposto 
ad abbandonare la causa. 

Sed 

2 

Don Emanuele non ha per anco finito: egli è cu- 
rioso di sapere se è stato comunicata alla -società de- 
gli ompibus la convenzicne approvata dal Comune, e 
se è pervenuta la risposta, 

L'assessore Ranzi può dire che la Giunta ha fatto 
il debito suo e che non si è potuto ancora ottenere 
una risposta per la ragione che la società degli -om- 
nibus ha dovuto non ha guari procedere alla rinno- 
vazione del consiglio d’amministrazione. I nuovi e- 
letti non hanno avuto ancora ii tempo di completare 
i loro stadi e di rispondere. Del resto l’assessore 
Ranzi crede che la convenzione sarà forse respinta 
per le réistrizioni imposte con l’articolo 31. Se è verò, 
il consiglio la impiegato molto bene due mesi del suo 


tempo! 


Il sindaco sta per mandarci via, ma sì ricorda che 
dovrebbe procedersi al sorteggio dei consiglieri che 
dovranno scadere dall'ufilcio. È 

I consiglieri si raggruppano davanti al tavolo presi- 
denziale e conversa animatamente. 

Un usciere porta anzi l’urna fatale davanti al sin- 
daco. 

Ad un tratto si ode la voce dell'assessore Ranzi che 
si oppone al sorteggio e chiede un rinvio. I consi- 
glieri minacciati riprendono i loro posti e il consigliere 
Amadei chiede di parlare e dice che egli è propenso 
a rinviare lo scrutinio all'ultimo momento, poichè i col- 
leghi sorteggiati perderebbero la loro autorità per 
tutto il tempo che li separa dalla riconferma del man- 
dato, 

Egli propone di rinviare lo scrutinio all'ultima se- 
duta della sessione primaverile. 

Don Emanuele Ruspoli non partecipa a quell'idea, 
non dimeno, il sindaco mette ai vot la proposta Ranzi 
ed il consiglio l’approva con entusiasmo. 

Il sindaco consola anche noi annunciando le yva- 
canze fino al mercoledì della prossima settimana, e 
scioglie la seduta. 

I consiglieri scappano soddisfatti di poter sperare 
ancora per un peezo nei favori dell’urna e di poter 
digerire, senza le preoccupazioni della lotta elettorale, 


le uova di Pasqua. 
” 
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I funerali del comm. Ricci-Consorti 
Teri verso le quattro e un quarto obbero luogo i 
fanerali del compianto comm. Ricci- Consorti. 
Numerose corone coprivano il carro: notommo quelle 
della signora Lina Crispi, dell'impresa del teatro Ar- 
gentina, della famiglia Rattazzi, del. conte Caprara- 
Balofli, della principessa Ginetti, dei signori Ranucci, 
Cesari e Cremonesi, dei figli, della moglie, del duca 
Gaetani, della Società musicale dei Vigili e tante al- 
tre. Uno stuolo di amici seguiva il corteo, reggevano 
i cordoni i consiglieri comunali: Ranzi, De Angelis, 
Balestra, ‘e Cruciani. * 
Seguivano il carro il conte Caprara, i signori Va- 
lenziani, ‘Tomassini, il conte Giannotti della real casa, 
il signor Lupi, comandante le guardie municipali, e nu- 
merosissimi amici. 
Le guardie municipali in grande uniforme faceano il 
servizio d'onore. 
Fratellanza militare 
Stasera alle ore nove, si aduna in assemblea gene- 
rale la Fratellanza militare, per discutere il bilancio 
preventivo dell’anno corrente e le modificazioni da ap- 
portare allo statuto. È 
Cronaca delle associazioni 
Il signor Mancini invita i soci del Circol> rione 
Monti ad iscriversi fra gli aderenti al banchetto so- 
ciale che avrà luogo il giorno 29 maggio. 
Le iscrizioni si ricevono in via dei Serpenti n. 27. 
Reclamo î 
Gli abitanti di via Tomacelli hanno dovuto rinun- 
ciare ai sonni tranquilli. 
Fino a notte inoltrata delle comitive di giovinastri 
e di nottambuli cattivi soggetti, vi sì fermano can- 
tando oscene canzoni, schiamazzando, urlando e mal 
trattando magari i passanti che sì arrischiano di notte 
in quella strada. 
Naturalmente le guardie lasciano fare ! 
La Giunta 
Oggi alle tre pom. la Giunta municipale si aduna 
pel disbrigo delle faccende ordinarie. 
Ospiti illustri 
Ieri mattina sono giunti i principi Romano? di 
Russia. n E Ù 
Sono giunti anche il principe e la PIUNGIPESSa di OL 
denburg che hanno peso alloggio all ‘arbergo d’Enropa. 
Ai canottieri 
In occasione delle feste Colombiane la sezione li- 
gure del Reale Rowing-Club italiano invita i canot- 
tieri a prender parte alle regate nazionali ed inter- 
nazionali che avranno luogo-nel porto di Genova. 
Le regate sono fissate pei giorni 14, 15 e 16 a- 
gosto. 
Arrivi e partenze 
Sono arrivati: da Veròna gli on. Pelloux ed Adami, 
e da Napoli l'on. Della Rocca. I 
Sono partiti: per Padova il senatore Messedaglia e 
per Napoli l'ambasciatore di Turchia, 
La carciofolata dei velocipedisti 
Oltre cinquanta velocipedisti in costume della so- 
cietà Roma, partirono dalla sede di via Genova alle 
nove e mezza di iersera, per recarsi al Monte dei 
Cenci, a fare la « carciofolata » che il brutto tempo 
aveva precedentemente impedito. . 
Apriva la marcia una bicicletta con un lampioncino 
di carta colorata in forma di carciofo. 


Gli altri velocipedisti portavano anche essi lampion- 
cini alla veneziana. 

La comitiva fu applaudita passando per via. Nazio- 

nale, e giunse in un batter d'occhio all’osteria di Pi- 
perno. 
ì I velocipedisti, da gente che non ‘è usa a sprecare 
il proprio tempo, scavalcò in. un attimo. ed invase i 
tavoli dell’osteria, I piatti di carcioti, le pagnottelle 
erano presi d’assalto e divorati in un baleno, e i fia- 
schi di vino goneroso si vuotavano come per incanto, 
fra un giocondo frastuono, e un incrociarsi d’arguzie 
e di schiette risate, 

Verso la mezzanotte; quei bravi giovanotti risali- 
rono sulle loro macchine e si recarono a prendere il 
caffè al Gambrinus; poi passarido pel nostro ufficio, 
ritornarono alla sede della loro associazione, soddisfat- 
tissinti della bella serata passata insieme. 

Îl Colosseo 

Sabato prossimo avrà luogo la fantastica illumina- 
zione del Colosseo e dei monumenti circostanti, a luce 
di bengala, con la riproluzione doi fenomeni del Va- 
suvio in eruzione, 

L'incasso sarà devoluto a beneficio dei fanciulli ab- 
bandonati del Circolo della Sacra Famiglia. 

li generale Gandolfi 

E° giunto col treno di Napoli il generale Gandolfi. 

incendio 

Dopo la mezzanette un tenente di fanteria passando 
per via Nazionale si accorse che da una finestrà al 
terzo piano dell'albergo Belle Vue uscivano delle 
fiamme, 

Egli si affrettò ad avvertire il personale dell'albergo 
2 fece chiamare i vigili che accorsero da via Cernaia, 
dal Sampidoglio e da piazza Firenze. 

L’incendio si era sviluppato nella camera n. 24. La 
stanza era stata occupata dal signor Mario Jesse che 
era partito ieri alle due. I camerieriche avevano messo 
in ordine la camera non si erano accorti di nulla. 

Appena avvertito, il personale dell'albergo si diede 
a lavorare alacremente per estinguere le fiamme. Ma 
fra î viaggiatori si era sparso un panico terribile e 
raccoglievano ì loro effetti e le valigie per-. mettersi 
in salvo 

L'incendio fu spento prima dell'arrivo dei pompieri. 
Il fuoco avea già distrutto la biancheria; la tela del 
soflitto, alcuni mobili e spezzato gli specchi, ma il 
danno si ridusse a tre o quattrocento lire; 

Nella camera accanto vi erano due bambini che fu- 
rono immediatamente allontanati. 

I ladri 

L’oste Giuseppe Negri ha fatto arrestare. Aniceto 
Pitocchi, Giovanni Tozzi e Ia sua amante i quali pro- 
fittando della una assenza momentanea, avevano ru- 
bato centodieci lire forzando il cassetto del suo banco. 


Dal taccuino del “ repoter,, 

Loreto Cerroni, un povero gobbo, spinto da una 
donna, è caduto e battendo con la testa sul lastrico sì 
è ferito alla fronte. 

— Il carrettiere Giovanni Piccioni ha ricevuto una 
coltellata alla schiena da un sun compagoo col quale 
ha litigato per frivole cigioni. 

Per finire 

Un pesce di aprile parigino. 

Molti personaggi altolocati ricevettero, il primo a- 
prile, un biglietto così concepito: 

«Il signore e la signora Ravachel hanno l'onore 
l'invitarla a voler venire in casa loro per fare quat 
tro s Item 


orninirnicir1 rn 


Gol sistema Bargnoni i denti © le dentiere ar 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24, 


Musica sacra 

Teri sera al Costanzi pareva ci fosse una serata di 
gala. Le signore, dimentiche ché nella settimana Cri- 
sto si accinge a mprire, si erano acconciata con degli 
abiti splendidi, e gli uomini, per non restare indietro, 
avevano messa, nella maggior parte, la marsina. 

Nelle poltrone era una folla di signore straniere, 
per Mozart; e nei palchi di signore romane, per Per- 
golesi. Noi abbiamo così potuto sapere che, trattan- 
dosi di musica tedesca o nostrana, pure che sia mu- 
sica religiosa, c'è ancora della buona e brava gente 
che spende dei bei quattrini, e corre a sentirla. 

Salo sul mezzo palcoscenico acconciato per Ja cir- 
costanza il coloro di occasione: il nero degli-abiti dei 
professori dell'orchestra, e dei coristi e delle coriste. 
Qua e Tì delle note bianche rappresentite dalle si- 
gnore Novelli, Garagnani e Kitzu, che cantavano i 
solo; è dalla suonatrice di violino, nell'orchestra. 

Per melteré a posto quella tnassa corale imponente 
si cominciò un quarto d'ora dopo le nove, l'ora an- 
nunziata. Nel programma mistico non entrava la mar- 
cia reale, ma vente la regina, e sì dovette suonare. 

Mozart ha un pianto dignitoso, che affida per lo più 
al corale, che grave. L'esecuzione dapprima fu incerta 
poi mat mano si ripigliò. 

Il Tuba m'rum, un quartetto, fu eseguito bene. 
Nel Li crimosa dove è un canto geniale. affidato ai 
soprati; P intre le altre voci accompagnano, il maestro 
Sebastiani seppe ricavare dei bei piano e dei forti, 
che decisero il pubblico, prima dubbioso, ad un ap- 
plauso spontaneo. 

Nel S netus, il coro ebbe un insieme afliatato. Nel 
Benedictus, un canto bello, flebile; 1’ esecuzione (del 
quartetto fu disuguale. Nel Cum sanctus avemmo la 
solita fuga, ma, manco male, con un tema ispirato, e 
con una chiusa bellissima, nella quale si ebbe un altro 
pieno del coro, nutrito. AI maestro Sebastiani presen- 
tarono una corona, ed io non protesto contro le co- 
rone. sono la rettorica del secolo. 


Pergolesi — dal momento che li lianno messi assie= 
me, non si può evitare di dire di lui, dopo detto di 
Mozart — singhiozza continuamente. Lo Stab:t è il 
dolore, per la sua vita che si spezza. 

Con la sua limpida vocé, la signora Garavagni dette 
una interpretazione accurata del Guius an'mem. La 
Novelli sfoggiò con i bei baasi' nel Quae moerebat 
(che ne farà, mio Dia; il proto di tutto questo latino!) 
e la Ferrari con un canto pieno di sentimento, nel 
Vidit suum. La Kitzu. con la bella voce equilibrata 
riscosse applausi sinceri nell’Eia Meter. 

L'orchestra, tutta e due:le volte che fa ripetuto il 
pezzo, concluse con anticipo, 
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Un altro gran concerto di musica sacra si prepara 
per giovedì sera al Costanzi. La reale Accademia Fi- 
larmonica Romana, in unione alla Società orchestrale, 
si acciuge a festeggiare solennemente il centenario di 
Rossini: ciò significa che ad un altissimo: scopo gi ù- 
niranno i migliori elementi a.tistici di cui dispone la 
capitale; 

La Filarmonica col grande concerto corale dello scorso 
dicembre e con la mirabile esecuzione della Messa di 
Requiem del Falchi al Pantheon ha dato prova di 
possedere una massa corale superiore al ogni ecce 
zione; della Orchestrale è inutile ricordare il valore; 
a questo si aggiungano artisti come le signorie No- 
Velli e Colonnese, il Lucignani e il Nicoletti, e; a capo 
di tutti, Ettore Pinelli, e sarà facile prevedere che la 
commemorazione rossiniana del giovedì santo sarà de- 
gna del grande maestro e di Roma, per la quale era 
un dovere siffatto festeggiamento. E degno di nota è 
il programma, il quale, a differenza delle commemo- 
razioni fatte in altre città italiane per il centenario di 
Rossini, non è un centone di pezzi qua e lì raccolti, 
ma comprende l’intera Messa solenne, una delle 0- 
pere più belle e meno note del Rossini, e gran parte 
del popolarissimo Stabat. " 

Nessun dubbio quindi che tutta Roma vorrà assi 
stere a questa festa dell’arte. 

TO 

Stasera, all'Argentina si dà l'ulima replica del Cim 
Velino che sarà anche l’ultima della stagione, 

L'impresa Monaldi, che non si addormenta sugli al- 
lori raccolti all'Argentina, prepara una stagione ecce- 
zionale al Costanzi. 

Ricordiamo perciò al pubblico che l'abbonamento si 
chiude venerdì prossimo. Chi non ha ancora provve- 


duto a fissare un posto, si affretti. Gli sportelli ri- 
marranno aperti tutto il giorno. 
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Al Nazionale, con la Carmen, sì darà stasera “la 
serata in onore della signora Garagnani e 
con la stessa opera quella del tenore Pèr 


presentazione di domani sarà anche d’adi 
gli artisti. RE 


Î 


Tentate ia Fortuna | 


fin che siete in tempo. 


Il 30 apri'e corr. avrà luogo la seconda 
estrazione della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo | 


autorizzata con legge speciale 24 aprile 1890 | 
| N. 6824 Serie 3, e R. Decreto 24 marzo 1891. 


I premi assegnati a questa Lotteria sono 30750 


ida lire. 


100,000.- 10,000. - 5000 - 1000- 750 - 500 
300-150: eco. 


tutti pagabili in contanti senza alcuna rite 
nuta per tasse od altro colle somme depo- 
sitate a questo solo ed unico scopo presso 
la Banca Nazionale nel regno d'Italia, Sede 
di Genova. 

ws 1 biglietti concorrono a tutte ic estra- 
zioni col solo numero pragressivo senza 
serie o categoria c im ciascuna estrazione 
possono vincere più premi. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vincita garantita e assicurato }l concorso 
di moltissime altra vincite che da un 
minimo di lire cento possono elevarsi a 
più di = 


I pochi biglietti ancora disponibili si fro- 
vano.in vendita presso la Banca Filli CA- 
SARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, 
GENOVA e presso i principali banchieri e 
Cambia-Valute del'Regno. 

Ibigliettida Cinque numeri costano L. 5 — 
» » Dieci » Deore (NESS 

Le Centinaia complete di numeri 
a premio garantito costano » 100 — 


domani, 
La rap- 
pér tutti 


perap 

La beneficiata dello Scarpetta al Valle — con Le pas- 
sie di Carnevale --riuscì molto brillante. Il teatro 
era affollatissimo e molti furono gli applausi pel se- 
ratante. 

La recita di domani, anche al Valle, sarì l’ultima 
della stagione. Lo spettacolo sarà in onore della sim- 
patica e brava Corinna Di Crescenzio, 


SPETTACOLI D’OGGI 

ARGENTINA — Cibelino — ore 9. 

NAZIONALE — Carmen. 

VALLE — Nu sposalizio de Santarella - Nu gua- 
glione de mala vita e Le Kellerine a Napoli 
— ore 9. 

QUIRINO — Gran via - Icinque talismani. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
tasso — ore 5 e ore 9, 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matiné, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


--Sollecitare le-ordinazioni perchè pochi sono 
i biglietti ancora disponibili. 


SPORT 


Buccanur vincitore del Pramio City and Suburban, 
una delle corse classiche di prima vera in Inghilterra, 
e Caterina, arrivata buona terza in quella prova, 
sono ambedue iscritti nel Premio del Commercio di 
Milano. Sono due forti competitori dei cavalli fran- 
cesi e di questi italiani impegnati nel principale pre- 
mio del turf nazionale. 


dito 


E' in formazione la nuova Società degli Steeple- 
Chases che prenderà per suo conto il terreno di Tor 
di Quinto. La prima prova in piccole proporzioni fatte 
lo scorso marzo ha dato un eccellente risultato, ed ora 
la Società si costituisce regolarmente su basi più 
larghe. 3 

Quando vi scno degli sporismen intelligenti che 
sanno far bene le cose, anche con tutti gli elementi 
contrari (perchè nel marzo una delle due giornate fu 
contrariata da un tempo terribile !) l'affare può cam- 
minare a dovere, 

Nelle due giornate vennero distribuiti dei premi 
per L, 10,000 e l'incasso d’un sol giorno coprì quasi 
per intero le spese. La perdita pei sottoscrittori non fu 
che di L. 40 a testa, una somma insignificante, E° da 
sperara che l’iniziativa presa da quel gruppo di ama- 
tori produca per l'avvenire risultati egualmente sod- 
disfacenti, specialmente se si verrà alla divisione as- 
soluta delle corse piane da quelle con ostacoli, come 
è in uso in tutti i paesi dove le corse sono in via di 
progresso, 

Quando si potrà ottenera una lunga riunione di 
corse con ostacoli, e non sì disperderanno le forze 
delle diverse scuderie in ippodromi tanto lontani gli 
uni dagli altri, allora è certo che il concorso dei par- 
tenti e l'affluenza degli porfsmen sarà massima e le 
corse prenderanno un avviamento più seri e promet- 


tente. 
pon 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Don Bruno protestato 

leri, come aveva stabilito il ministro Guardasi- 
gilli sono stati interrogati a casa in qualità di 
grandi dignitari dello Stato, i due testimoni del 
processo Amalfitano-Oreglia, i cardinali Bianchi e 
La Valletta, ma essi prima di subire l’interrogato- 
rio, hanno voluto protestare contro la violenza u- 
sata dal governo italiano il quale non contento di 
avere usurpato Roma al papa, ardisce anche di 
processare dei prelati... 

Era quello che doveva accadere; ed era quello 
che dovevan fare i testimoni. 

Così la magstratura che dovrebbe essere sì ge- 
losamente tutelata dal governo è a'esposta ad 
una umiliazione che non crediamo sia molto indi- 
cata a sostenere la moralità e il prestigio. 

A questo, con questo gabinetto, siam giunti: 
ad augurarsi al ministero di grazia e giustizia 
un Guardasigilli che abbia, come ministro dello 
Stato, almeno tanto carattere, tanta fermezza e 
tanta dignità, quanta ne hanno i ministri della 
Chiesa. 

Il raccoglimento del ministero 

Pubblicammo già come il gabinetto intendesse 
di ‘raccogliersi durante le vacanze. 

Tersera, infatti, l'Opinione confermava la no- 
tizia - da noi data - che l'on. Chimirri partirà 
per Catanzaro (forse venerdì) l'on. Branca pure 
per l'Italia Meridionale e l'on. Colombo per la 
Lombardia. 

E' così che il gabinetto - come già disse l’on. 
Di Rudini = profitta delle vacanze per riunirsi a 
studiare le questioni più gravi e urgenti. 

Consiglio di Ministri 

Jori vi fu consiglio di ministri alla Consulta pe 
intendersi sui provvedimenti che si vorrebbero 
presentare alla Camera dai ministri delle Finanzr 
e del Tesoro. Come era da prevedere, si decise di 
rimandare ogni deliberazione ad altro prossimo 
consiglio. 

Nessuno dei ministri ardì discorrere della op= 
portunità di domandare al' Parlamento eccezionali 
poteri per le riforme organiche... Ed anche questo 
era da prevedere poichè per chiedere poteri eece- 
zionali vi è bisogno di una forza, di una coesione 
e di una capacità, che nessuno in buona fede può 
riconòseere nel presente gabinetto. 

Politica ferroviaria 

Una settimana fa, la Gazzetta Piemontese an- 
nunciò che il ministro del Pesoro e quello dei La- 
vori pubblici avevano fatto citare la provincia e 
la città di Torino, le provincie di Genova, di A- 
lessandria e di Cuneo. per il. pagamento solidale 
delle loro quote di concorso nelle spese di costru. 
zione e di armamento della linea Genova-Ovada- 
Acqui-Asti. 

Il Governo chiedeva fin dall'anno scorso il pa- 
gamento del decimo della spesa totale. Gli enti in- 
teressati offrivano soltanto il quarto del decimo. 
Orà essi - forti anche del parere manifestato altra 
volta da qualcuno che fa parte del sotto-governo - 
risponderanno alle citazioni ricevute jche non si 
tengono obbligati a corrispondere alcun contri- 
buto. 

Ieri, poi, la Deputazione provinciale di Torino 
deliberò ‘di non pagare l'annualità di concorso alla 
costruzione della linea Cuneo-Ventimiglia, avendo 
l'ultima legge ferroviaria sospeso fino ad epoca 
indeterminata il compimento di tale linea. Una de- 
liberazione analoga sarà presa quanto prima dalle 
altre provincie interessate. 

Letteratura e. filosofia 

La festa inaugurale del Circolo promotore degli studi\| 
letterari e filosofici della Caiabria al teatro comunale 
di Reggio-Calabria riuscì splendida. Pronunzib una 
dotta ‘conferenza il prof. Gioacchino Chinigo frequen- | 
mente applaudito. Vi assisteva un numeroso pubblico. 

Il trattato bernesco i 

Berna, J1 — Il comm. Malvano è partito stamane - 

per Zurigo. i 
4 


AINSI 


Si crede che i negoziati di Zurigo saranno brevi e 
che il trattato di commercio italo-svizzero sarà con- 
cluso in pochi giorni. 

Il primo maggio 

Chicago, 11 — Una dimostrazione di ventimila ope- 
rai è organizzata pel primo maggio. 

Un manifesto della Commissione centrale operaia 
invita gli operai ad insistere in massa per la gior- 
nata di otto ore di lavoro. 


Alla Camera francese 


Parigi, 11 — Le tribune e 1’ aula sono affollatis- 
sime. 

Chautemps presenta in nome della commissione del 
bilancio la relazione sul progetto. del governo per un 
credito di 3 milioni di franchi pel Dahomey. La re- 
lazione Chantemps conclude per l'approvazione del pro- 
getto del governo. è 

La Camera respinge una mozione tendente è rin- 
viare la discussione, onde, permettere al Governo di 
comunicare tutti i documenti sulla situazione al Da- 
homey. 

La Camera decide poscia di unire alla discussione 
sulla relazione Chautemps quella sull’interpellanza Her- 
vien cominciata giovedì. 

Parigi, 11 — Etienne giustifisa l’att'talina del pra- 
cedente gabinetto nel Sudan, ove non face che conti- 
nuare la politica inaugarata sotto l'impero. Quanto al 
Dahomey egli voleva l’anno scorso infliggere una pu- 
nizione a Ra. Behanzin marciando sopra Abomey e 
Wyodah. Il ministero Frey:inet non ha creduto però 
che i sacrifici di una tale speliziona fossero propvr- 
zionati ai risultati da ottenere. Conclude dicendo essere 


necessario per la Francia di avere una politica colo- 
niale e di fare rispettare i suoi diritti dappertutto e da 
tutti. (Vivi applausi). 

Pelletan deplora che il Parlamento abbia rinunciato 
alsuo controllo sulle operazioni coloniali. Domanda al 
governo se voglia semplicemente mantenere la situa— 
zione acquistata ed escludere qualsiasi idea di con- 
quista. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, risponde af- 
fermativamente. 

Parigi, 11 — Camera dei deputati — Si chiude la 
discussione generale. I crediti por il Sulan sono ap- 
provati con 337 voti contro 107. 

Ressmann 

Il re ha firmato il decreto col quale il commen- 
datore Resmana è trasferito dall’A*mbasciata di 
Costantinopoli a quella di Parigi. 

Incendio 

Jokohama, 11 — E’ scoppiato un griala incsnli 
a Tokio, I danni sono immensi. 

Il trattato Bern...esco - 

Zurig:, 11 — Il comm. Malvano è giunto cggi. Si 
attendono stasera i tre altri delegati italiani e domat- 
tina il sig. Droz. 

Dona, prima seduta. 


BORSA DI ROMA 


11 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Readita ital. 5 079 “9 37. 
Chiusara 89 45. 
Randita ital. 5 0/0 a contanti 92.90 93. 


Azioni Ferr. Merid. 630 112 a 631. 
Credito mob. 377 a 378. 
S. Iuminazione 372. 
Società Omnibus 117. 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 177 a 178 12. 
Gaz 781, 
S. Gen, Immob. 169. 
Acqua Marcia a 1070. 
Azioni Banca Generale 317 a 316.50. 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Francia 103.75. 
Id, Londra 25 92. 
La Renditain liquidazione 92.90 a (2.92 1j2 e 92.85. 


ri 


PARAAAAANRANANA ANAA 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta. 
Boulevard dell’11 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 


96 93 
Rendita francese 4 1j2 010 8947 È 
Rendita italiana 5 010 s9- 
Rendita turca (nuova) 1935 
Egiziano 6 0/0 490 72 
Rendita ungherese 6 00 (1877) 93 31 
Rendita spagnuola esterna nuova bo — 
Banca ottomane 555 — 
Lotti 73 25 
Russo nuovo GS 
Portoghese 26 13 
Cambio su Madrid 16 55 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Siabiimecto Tipografie; Italiano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del P8aLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


EGI 


CA 


SA DI SALUTE 


\ in Casteiganioalfo (Lazio) 
À del?Dott. Cav. R. Ascenzi 


VINO DI MONTEFREDDO — 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 


si rimborsano centesimi 10), Con- 


La barba ed i capelli 


Uni chioma folta e fluente é degna | 
corona della be lezsa | 88, 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza del 


caduta dei capelli e della barba nou solo, ma ne agevola lo 
.— F 


rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


sviluppo, infoadendo loro furza e morbide 


sapigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Ziungono all'uomi 
sito di bellezza, di forza e di senni 


sa, impedisce immediatamente la 


è scumpa= 


segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via. del 
Corsi, 875 a 379, Roma. 

Medico, Chi- 


D, BG, Guazzo e 


tista - Scuba Americana - da via 
\della Scala 43, ha trasferito il suo 
(Gabinetto in Via Rondinelli, n.8. 
— Firenze, i 


STUDIO DI RAGIONERIA 
Presso il Stg. Rag.. ALESSAN- 
“2 IDRO B'UTET - impiegato del Banco 
da di Napoli - Sede «di Roma — è 

aperto un corso di Ragioneria e 
Computisteria, per cotoro. che sì 
vogliono darè al Commercio. Inol- 
.tre si preparano, gli alunni agli 


gi 


Sì vende in fiale (facons) da L. 2 — 1,50 — In bottiglie da ail 
litro circa L. 8,50. 

Trovasi dai Farmacisti, Dr>ghieri e Profumieri del Regno. 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 373 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Toziuo, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


"1 Roma SOTTERRANEA 


In questo Romanzo dram- 
maticissimo si svelano i mi- 
:{ steri della Roma d'un tempo 
piena d' orrori e di sangue. 

L'opera sarà di 50 Dispense il- 
lustrate, Chi manda L. 2:50 al- 
l’Editore Edoardo Perino, Roma, 
sarà abbonato all'Opera completa. 
Cercate da tutti ì Venditori la 
prima e seconda Dispensa per 
soli Centesimi CINQUE. 
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Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 


Nejla splendida Villa Santa Jaterina dei Prinmpi Orsini 


cu- esami per le scuole Tecniche ed 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, Istituto "Tecnico. — La scuola è 
lirettore; Giannelli, medico interno. Consulenti; Fiordispini e Lom- aperta tutti i giorni in Via Pie- 
rroso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav, Agcenzi nello sta- monte 117, int. 2, scala. 1, dalle 
bilimento bagni ai Crociferi, fi alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


a SE ISO E ST SISIIN EDO NE I i 


OTi 


O PURO DI 


D’OLI 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 

Semplice senza nessuno oi suoi incon 

vementi, ma 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE, 


Il Ministero dell'Interno couswiavdadiatime 16 lu- | 


SZ] glio 180. seutito il parere di miss!» 
Tnpen te di banità, permebte ! 
om Seott 
Usisi sa'amente la genuina 1 Vis 
preparata dai Chimici < » 
SI VENDE IN TUTTE 


del Vonsiglio 
ve alita dll'EAmub 


E SUOTT 
TATA 


FARNMAMIE, 


È IL MIGLIOR SAPONE 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


«Anno Il - Num. 104 


permet 


ABBONAMENTI 


UNCARNO 0 ee LOU 
UN SEMESTRE. +... .<..3 9 
UN TRIMESTRE +... 0...» 5 


e, 


Per l'estero aumento delle spese 
| postali. 
L'abbonamento decorre dal 1° e { 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
fn tutta Jtalia, 


CORRENTE: COLLA POSTA. 


: - URFICIO DEL GIORNALE | 


Vis del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


È 


DAL CAPPELLAI (6) 


noe _Y_—T——TF*y-=->-F------F-FEFEFrFE="=""" 


Ta TETTTTE 


PRECAUZIONI PEL PRIMO: MAGGIO 


ALLE:CORSE 


IN FAMIGLIA 


— In questura, briccone! Voi tenefe in bottega 
delle... bombe. 


— Sciagurato, voi vorreste far saltare... quel 
cavallo! 


— Non toechiamo i mobili. Potrebbe esserci 


della polvere... senza furao. 


ROMA — Mercoledi 13 «Aprile 1892: 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
FOlchetto 
si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 


| anwuNZI dello stesso giornale. 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


PUBBLICITÀ. 


Teriffa : 
Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


eee 


TERZA PAGINA + . 0 00 «lo 
QUARTA PAGINA, +. . ++ ® 
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Sior Anzolo Papadopoli. Andiamo a ispezionare 
anche questo sotterranco. 


L’UOMO CHIMICO 


È una vecchia utopia scientifica: la scienza pro- 
cedendo per analisi e per sintesi, arriverà a for- 
mare n uomo chimicamente? 

Oh Dio! ci sarà sempre il metodo vecchio più 
comodo e più divertente, ma in ogni modo è un 
problema degno di interessare vivamente gli scien- 
ziati e il pubblico, 

Lo strano è che abbia interessato un uomo, il 
quale stava per salire le scale del patibolo. Trovo 
infatti in un giornale francese alcune stravagan- 
tissime lettere, scritte dal sottotenente Anastay a 
suo fratello poco prima di salire sulla ghigliottina. 
Ed cccone un brano: 

Voglio considerar soltanto se non sarebba possibile 
di creare un essere organizzato qualunque per mezzo 
della materia inerte. Si può concepire, mi sembra, un 
operaio sufficientemente abile pet eseguire fino nei 
suoi più intimi particolari un seme vegetale. Questo 
seme, assolutamente simile a quello che avrebbe ser- 
vito di modello, germoglierà, ne sono convinto, senza 
che sia necessario a un essere infinitamente superiore 
di venire A gettarvi il principio della vita. 

A tey mio caro Leone, il cercare più tardi se nonti 
sarà possibile di animare la materia. Se tu crei un 
essere; fallo più perfetto dell’uomo e digli uno spirito 
che gli permetta di interpretare la metafisica meglio 
che: non possiamo far noi. 

Peccato. che ce lo abbiano ghigliottinato così 
presto, perchè evidentemente quella faccenda che 
egli lascia in eredità a suo fratello sè la sarebbe 
liquidata lui personalmente, ;è gi avrebbe data la 
ricetta per la fabbricazione dell'uomo. 

Anzi rhì sta i mente che se avesse esposto il 
suo progetto gli avrebbero fatta la grazia o al- 
meno concessà una dilazione. Che diamine! non 
siamo mica all’epoca del Terrore quando il gran- 
dissimòd e sventuratissimo Lavoisier chiedeva in- 
vano al tribunale rivoluzionario ventiquattro ore 
cli tempo per isvelare una sua nuova scoperta... AI 
hravo sottotenente Anastay sarebbe successo - 
oso sperare — quel chie dicono succedesse a quel 
frate: Non so se ve né ricordiate, e sopratutto non 
so se sia vero, ma raccontino che il giuoco del 
lotto fu inventato da un-frate, condannato a morte, 
e che per merito della invenzione (che impinguava 
le casse dello Stato tin po’ più delle invenzioni 
quotidiane del Popolo romano) ebbe la grazia della 


vita, 


.lo Génsidero l'idea del sottotenente dal punto di 
vista pratico, sotiale. Mica che cì sia bisogno della 
chim Aa per farè un uomo. L'ho già detto : è una 
è tutti sanyo fare, è il dottor Malthus e il 
professori Mantegazza dicono anzi che tutti lo 
sanno he {roppo. 

x Feste Gu quando si, mette - diremo così - 
76 vocrifi «non sa bene che specie. d'uomo 
sottoli Guardate, per esempio, il caso del 
vendi INI : suo! padre, quando lo in- 
ves 4a È nu l ihventare sin. galantuomo ; in- 
fari cha) Ri mondo un proforido. filosofo, che a 

uria di filosofia finì sulla ghigliottina per avere 

accoppata una vecchia. di 
puo altro payeno padre vorrebbe avere un fi- 
Ro. serlo, posato, di carattere, e mette al mondo 

de Da supponiamo - un,deputato ministeriale. 
cialda SOLO cella fabbricazione dell'uomo 
Si sta in ciò: che, dipendendo evidente- 
nente la, struttura, fisica e perciò il carattere mo- 
rale della creatura, da un po’ più o. un po' meno 


-. I MINISTRI IN CONSIGLIO 


NF 


(4 ij, J 
(/ 


— Ma che Destra! Questo è un governo democratico... Infatti guardate: chi è che va male sono... | 


ì Conti! 


di certe sostanze chimiche, ciascuno può fabbri- 
carsi quell'uomo che gli conviene. 

E° facile immaginare chie per avere in governo 
modello basterebbe provvedere all'impianto di una 
Officina chimica dello Stato per la fabbricazione 
deî ministri. 

Occorre un ottimo ministro dell'interno? 

La ricetta dovrebbe essere questa — press’ d 
poco : 

— Prendi: 

Acqua minerale di Castelpucci . . . . gr 10. 

Sali di calcio... della gamba di Vladimiro gr. 5. 

Precipitato rosso. . . . + > saligreo=2; 

Olio di merluzzo (con molto fegato) . . gr. 10. 

Guardarsi in Generale dall'agitare il liquido, ma 
specialmente dalla agitazione del... Primo Maggio. 

Ecco una ricetta per fare un discreto ministro 
guardasigilli : 

— Prendi: 

Tintura al nitrato d'argento — quantum satis per 
capelli e baffi. 

E la ricetta per un ministro del tesoro : 

Prendi : 

Protossido d'azoto, o gaz esilarante . . 

Solfuro id’ordi ii. i. + a «0 gr 


i 


Partroppo però non giova dissimularsi che basta 
il più piccolo sbaglio nella dosatura per dare un 
cattivo. ministro. 

Supponete clie scappi nel crogiuolo dove si fa 
un ministro; un pizzico di gialappa. Naturalmente 
non ne saltà fuori un ministro molto coraggioso. 

Ci sarebbe anche il caso di sentir dire in piena Ca- 
mera, a un membro. del governo, o magari al 
presidente del Consiglio : 

— Si sono sbagliati; vhanno messo nel cranio della 
noce vomica invece del fosforo. 


gr. 100. 
09. 


——_iL 
Ma se si dovesse continuare nelle supposizioni, 
non si finirebbe più, e ci sarebbe da perdere la 
testa. ; 
Infatti... anche l'ottimo Anastay l’ha perduta. 


«normalità delle..cose. 


QUELLO CHE DICE IL CENERALE GANDOLET 


Il generale Gandolfi già governatore della colonia 
Eritrea è arrivato a Roma;isri sera ed è stato subito 
assediato da giornalisti desiderosi di sentire da. lui 
come fu e come non fu, ch'egli lasciò Massaua prima 
dell'arrivo del suo successore, il colonnello Baratieri. 
L'interesse, era grandissimo, tanto più che — come i 
lettori ricordano — il Presidente del Consiglio disse 
chiaro e tondo alla Camera avere il generale Gan- 
dolfi lasciato il suo posto contro gli ordini ricevati. 

Il generale Gandolfi non si è trincerato dietro le 
solite riserve, e siamo in grado di riassumere se non 
nella forma, cert»mente nella sostanza, quanto egli 
espose conversando ieri con un nostro collega. 


È assolutamente inesatto che io abbia contro gli 
ordini ricevuti — abbandonata la colonia Eritrea 
in condizioni anormali e senza fare le dovute con- 
segne al mio successore. 

Consegna, personalmente, non ne dovevo fare: 
lia fatto quella della parte militare il mio capo di 
stato maggiore e quella della parte civile il mio 
segretario generale. 

Non dovevo nò potevo intervenire personalmente 
perchè, tra le altre cose; il mio successore go- 
vernerà coi suoi concetti come io ho goyernato 
coi miei, e non c’era. nessun ordine di idee da 
trasmettere dall'uno all’altro; 

Quanto alle condizioni della Colonia, esse erano 
al momento della mia partenza, assolutamente 
normali. Normali non vuol.dire tranquille, e co- 
loro i quali conoscono il paese e le popolazioni 
che vi hanno stanza comprendono facilmente che 
Ja tranquillità perfetta sarà, almeno per molti anbi 
ancora, un pio desiderio, null'altro. 

L'uccisione del capitano Bettini ha impressionato 
maggiormente la-colonia e l'Italia, perchè si trat- 
tava di un distinto, simpatico, valoroso ufficiale 
- ma non per questo; il fatto. doloroso esce dalla 


Quando io andai governatore a Massaua, suc- 


cedendo al.senerale Orero,. batteva la. campagna 
sla banda di Jllma;, la. quale ci diede tanto da 
ifare !... Eppure a nessuno venne,mai in mente d 


affermare allora che le condizioni della colonia 
fossero eccezionali. 

Dal governo centrale ebbi l'autorizzazione di 
partire il 21 marzo, mentre sì sapeva che Bara- 
tieri non sarebbe giunto che il 29. L'idea di un 
intervallo di tempo tra la mia partenza e l'arrivo 
del mio successore era adunque ammessa. 

Successivamente, in seguito all'uccisione del ca- 
pitano Bettini, il presidente del Consiglio; non mi 
diede ordine di rimanere, ma mi lasciò giudice 
della opportunità di attendere il Baratieri, espri- 
mendo l'avviso che non ci dovesse essere lungo 
intervallo con sede vacante del governatore. 
Partii il mattino, mentre sapeva che il Baratieri 
sarebbe arrivato il mezzodì, e parti perchè altri- 
menti avrei perduto la coincidenza col piroscafo 
della Peninsulare în Aden. 

Négo che la mia partenza debba attribuirsi a 
poco buoni rapporti col Baratieri, 

Fui io che designai il Baratieri come reggente il 
governo coloniale pel mio ultimo soggiorno in 
Italia. 

Durante quel soggiorno per espresso mio desi- 
derio, di accordo col ministro della guerra e con 
me, ‘il presidente del Consiglio determinò la per- 
sona che mi sarebbe succeduto nel. governo della 
Colonia; il generale Rosselli. Il Baratieri sarebbe 
stato nominato comandante delle. truppe. A mia 
insaputa invece si cambiarono le cose, nè mai ebbi 
comunicazione ufficiale della nomina a governa- 
tore del Baratieri. 

Nessuna consegna dovevo io dunque al mio suc- 
cessore, che governerà, ripeto, con criteri suoi e 
non coi miei. 

Per esuberanza gli ho lasciato una lunga re- 
lazione di fatto sugli ultimi incidenti... ed ecco 
tutto. 


E’ inesatta la vote messa in giro iersera che il 


‘presidente del Consiglio abbia ricusato di ricevere il 


generale Gandolfi, - Questi non essendo più investito 
della carica di governatore, si è recato — come gene- 
rale, a visitare il ministro della guerra, dal quale di- 
pende. - Dal ministro degli esteri andrà se sarà in> 
vitato. 


LA PROTESTA DEI CARDINALI 


I cardinali Monaco La Valletta e Bianchi hanno 
accolto il giudice delegato a raccogliere le loro 
deposizioni nel processo Amalfitino-Oreglia colla 
affettuosa gentilezza che i sàcrestani sogliono 
usare ai cani chie oltropassino la soglia delle chiese. 
Hanno cominciato col protestare fieramente contro 
là violazione del sacro domicilio, hanno proclamato 
a voce alta l'incompetenza del tribunale civile in 
questioni fra ecclesiastici ed hanno tenuto a di- 
chiarare che cedevano soltanto dinanzi ‘alla forza. 

Questa condotta delle due cminenze, quantunque 
ispiratà ad un odiosò sentimento antipatriottico, 
mi lia Tatto - lasciatemelo dire francamente - una 
buona impressiorie, perche rivela una linea di con- 
dotta chiara, corrente, logica. 

La Chiesa, che non ammette l’esistenza del ma- 
trimonio. civile, che non riconosce nemmeno l’esi- 
stenza dello Stato italiano; non: può, logicamente 
tollerare che tribunali italiani giudichino in mate- 
ria riservata per tanti secoli ai tribunali ecclesia- 
stici. 

I due cardinali lo hanno dichiarato. concorde- 
mente: una questione fra un monsignore ‘ed un 
cardinale deve essere giudicata dal tribunale ec- 


i clesiastico, così come in. Germania giudicano i tri- 


bunali militari tutte Ie questioni in cuî le parti 
sono ‘dei militari. 

Le leggi moderne hanno abolito dapertutto il 
foro ecclesiastico, ma la Chiesa non ha mai rico- 
nosciuto quelle leggi. Se a ciò si aggiunga la cir- 


costanza che il processo ha luogo in Roma - nella . 


città, cioè, che, secondo la Chiesa, appartiene al 
papa, non si può fare a meno dì riconoscere che 
i cardinali Monaco La Valletta e Bianchi, dal loro 


punto di vista, hanno agito se non cortesemente, . 


certo logicamente e magari correttamente. 

Non sì può dire altrettanto della condotta del 
tribunale, la quale - che Che facciano e dicano gli 
amicì spontanei e forzati del gabinetto degli omini 
7 appare sempre meno giustificabile e decorosa. 

Voler. prendere un decreto sul cerimoniale di 
Corte a base di un sì grande privilegio equivale a 
non avere riguardi di sorta per i principii fonda= 
mentali del diri*to, 

Il privilegio deve essere sempre interpretato in 
senso ristrettivo appunto perchè costituisce un'o- 
diosa eccezione alla tegge comune, Là -dove le 
leggi non fanno eccezione di sorta, non si può pro- 
cedere per analogia; altrimenti, di anologia in 
analogia, sì correrebbe rischio di fare rivivere la 
legislazione medioevale. 

ti Popolo Romano, che crede di potere risolvere 
tutte le questioni col suo ammirevole buon senso, 
ha creduto di tagliare la testa al toro, senten- 
ziando : 

I decreti del potere esecutivo hanno forza piena ed 
intiera, al pari di qualunque provvedimento legislativo 
fatto con il 'concorso del Parlamento, sempre quando 
non violano una disposizione di legge o non sono in 
opposizione al suo spirito. 

Questa massima, sulla cui esattezza ci sarebbe 
da fare qualche riserva, non risolve punto la que- 
stione, non essendo affitto applicabile al caso in 
discussione. 

Il decreto del 1868 non ha nulla da vedere colla 
psocedura penale. Esso equipara i cardinali agli 
alti dignitari dello Stato circa le precedenze a 
Corte, ma non dice affatto ohe ai cardinali si e- 
stendano tutti t privilegi dei quali godono i mini- 
i, Se lo"dîcesse direbbe una cosa perfettamente 
sciocca, e - se volete - innocente, poichè “con un 
decreto regio non si modifica una legge e molto 
meno un codice. 


L'ultimo argomento del L’opolo Romano è ve- 
ramente originale. State a sentire: 

La legge ha riconosciuto al Papa il diritto agli o- 
nori sovrani e lo ha circondato di tutti i privilegi che 
sogliono circondare la sovranità, non escluso il mag- 
giore, che è la extraterritorialità dei palazzi nei quali 
risiede, Se ciò si è creduto utile e necessario fare per 
il Papa, perchè non potrà essere ugualmente utile e 
necessario estendere ai cardinali, che ne sono .i coa- 
diutori, i consiglieri pati, i successori eventuali, una 
piccolissima parte di cotesti privilegi, quella parte pre- 
cisamente che la.legge attribuisce ai grandi ufficiali 
dello Stato:? Quale pericolo ne può venire allo Stato? 
Quale offesa al suo decoro? 

Perdinci! Queste sono davvero domande schiac- 
cianti. :L'egregio confratello ha ragione. Perchè 
non potrà essere ugualmente utile e necessario e- 
stendere ai giornatisti, assidui frequentatori della 
tribuna della stampa a Montecitorio, una piccola 
parte dei privilegi e dei diritti dei deputati al par- 
lamento? 

Perchè non potrà essere ugualmente utile e ne- 
cessario estendere ai ministrl una parte dei privi- 
legi riserbati al capo dello Stato, per ‘esempio 
quella riguardante l'inviolabilità della persona? 

Il procuratore del re 6 avvisato. La prima volta 
che Folchetto si perme*terà di chiamare Vladimiro 
il:baron' generale Nicotera e di dare del reverendo 
allo eccelentissimo ministro Chimirri; inizii senz'al- 
tro un processo di lesa maestà. 


Foheltd; Node 
‘CANZONI E BALLATE 


La Stefani mi comunica : 

Torino, 12 — Iersera, sono arrivati, 19 espulsi 
dalla Francia, sei per anarchismo, e gli altri per reati 
comuni, Gli arrestati. furono tradotti alle carceri, in 
attesa dei rapporti della polizia francese. 

Era da aspettarsi che il barone avrebbe prepa- 
rato un ricevimento speciale ai cittadini espulsi 
dalla vicina repubblica in seguito alle bombe di 
Ravachol. 

Resta però a sapere in base a quali articoli del 
codice penale egli abbia fatto tradurre in carcere 
i sei anarchici, che per essere tassativamente di- 
stinti dagli autori di reati comuni, evidentemente 
hanno la fedina pulita. 

L'anarchismo sarebbe per caso diventato un 
reato di per sè stesso, anche prima della legge 
speciale che si sta manipolando? 

A pensarei bene, forse il generale ha ragionato 


così : dal momento clie si investono della dignità 


di ufficiali governativi i\consiglieri comunali che 
possono presentare un certo corredo di titoli... di 
reato, non «c'è una ragione ‘al mondo, perchè si 
lascino girare per. le strade i cittadini che non 


hanno nè meno ammazzato e calato nel pozzo il - 
più piccolo futuro suocero, o partecipato ad una + 


associazioncella qualunque di malfattori ! 


Pe ="" 


Ministero e opposizione. 

(E' il titolo dell'articolo di fondo della Gazzetta 
di Torino, la quale premette questa dichiarazione: 

— Un egregio amico che ha del fiuto è che è in 
posizione di vedere e sapere, ci manda confidenzial- 
mente da Roma quanto ci permettiamo di trascrivere 
qui. sotto.» È ì "e 

E livsotto-.così inzomincia la lettera 
amico che ha dei fiuto: 

—u Del resto, il buon accordo fra Rudinì e Nico- 
tera non c'è mai stato, non c'è ora e dubito che ci 
possa essere in avvenire... 


dell’egregio 


‘foh! È allora = direte voi - mi saprebiie dite; 
l’amico che ha tanto fiuto, il perchè Rudinì e Ni- 
cotera sono stati insieme, stanno insieme ora e 
mostrano ‘tutta la buona volontà di rimanere in- 
sieme anche per l'avvenire ? 

E l’amico Î6 spiega subito : e vi dice che il Nî 
Gotera tiene enormemente a conservare il porta- 
fogli e si adopera perciò con mòlta destrezza, 
mentre Rudinì ne ha piene le tasche... 

Ahime, no, egregio amico con molto fiuto! Il 
guaio serio è che nel ministero ‘nessuno può dire 
d'aver le tasclie piene. 

L'amico, sempre in confidenza, continua le sue 
grandi scoperte : 

— Questo dualismo, pertanto, è senza. dubbio una 
delle ragioni dell’impotenza di un Gabinetto che mal- 
grado il difetto di capacità e d’energia dei suoi pre- 
cipui membri, avrebbe potuto far molto.:; 

Eh certo; se non ci fosse l'impotenza dei pre- 
cipui membri}... 


Ma l'tmico ha il fiuto anche per l'opposizione e 
ficcatovi dentro il naso esclama: 

— Se il ministero è inetto e impotente, l’opposi- 
zione non lo è meno, l'opposizione sbandati, sfidu- 
ciata, discorde, l'opposizione che ha più capi che gre- 
garii e ì capi invidiantisi, gelosantisi e demosatisi... 

Gelosantisi ? Demolentisi ? Ma dica pure addir)t 
tura... anichilentisi! 


WET DI 


Per finire. 
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Dow Bruxo (al perito geomtira) — Adesso che 
con l’aiuto di Dio; i cardinali sono gr..ndi ufficiali come 
te, la Voce e l'Ossercalore sarauno... grandi ufli- 


O, 
TruSdo 
“ - 
PER UN DISCORSO ACCADEMICO 


Pierre Loti! Pierre Loti! Da tre 0 quattro gioni 
nou si parla d'altro 

Anche Ravachol ba dovuto impallidite dinanzi a’ 
neo accademico! — é, vedete bizzarrie di questa na- 
tura umana, nessuna delle opere più splendide del 
Loti fece tanto chiasso quanto un infelice discorso ac- 
cademico. Artista sincero, e direi quasi inconsapevole, 
Pierre Loti ha voluto col suo infaticabile istinto ran- 
dagio gittarsi ad una sorsa traverso i pruneti della 
critica; e n’esce colla giubba ‘accademica’ malamente 
sgualcita. Naturalista e psicologo senza saperlo, at- 
taccò con violenza speusierata il naturalismo e la 
scuola psicologica; tanto che ai molti parve che egli 


mirasse non alle forme dell’arte che furono anche 


sue, ma agli uomini che le rappresentano. Parve che 
dal campo delle ‘idee ‘il meo-accademico volesse en- 
trare in-quello delle personalità; non si parlò e non 
si discusse più di arte; ma di Zola e di Bourget; e 
d’una questione d’arte; se ne fece una di galateo. 

La miseria umana. riesce ad impicciolire tutto ciò 
che tocca : e Loti entrato all'Accademia grande e ge- 
nialissimo romanziere, ne uscì piccolo ed infelicissimo 
Aristarco. 

E; vedete, tanto è vero cheil creatore non può mai 
essere un ottimo critico, le qualità che fecero la for- 
tuna del romanziere furono quelle che causarono la 
disfatta dell’oratore accademico. 

Voglio parlare della sincerità e della ingennità. 


Perdoniamo dunque al romanziere gli errori del 
critico; e per vendicarci del discorso accademico par- 
liamo delle opere che lo precedettero. 

Io:credo chè mai Ja Francia abbia avuto uno scrit- 
tore di ‘ùna ‘personalità così nuova e così intensa- 
mente originale quanto il Loti. In ‘mezzo ‘a tante raf- 
finatezze volute, e nel trionfo di un’arte che sta -con- 
tinuamente ‘ascoltando e ‘scrutando sè stessa, come 
quegli individui che analizzando i propri sentimenti e 
i propri sensi finiscono col consumarsi in una vita ar- 
tificiale e morbosa, Pierre Loti ha portato il profumo 
di un'arte tutta sia -.e dico tutta sua perchè essa è 
la manifestazione di ‘un fenomeno affatto personale, 
la risultante di circostanze che è quasi impossibile 
trovare ‘insieme riunite. Loti è un marinaio ed un 
poete; ma ciò non basterebbe perchè egli potesse co- 
municarvi con ‘ana potenza singolare i fantasmi della 
sua mente, le sensazioni dolorose del suo organismo, 
e quello spirito delle ‘cose che egli intuisce in tutta 
la sua fatale e desolata grandezza: Loti è anche nn 
potentissimo artista, un mago della parola. Nessuno 
scrittore-ebbe mai nella frase quella melodia di ea- 
denze quelle vaghe smorzature ‘voluttuose; che paiono 


\il-linguaggio eternamente ‘triste «dell'onda \in mezzo 


all'oceano; nessuno più di lui sadarvi con una» frase, 
con lo splendore di un ‘aggettivo, che ha talvolta una 
grande potenza ‘evocativa ‘la (rapida visione ‘di un 
lembo di cielo orientale, di un'isola fatata, di una 
spiaggia strana e profumata, La vita attiva del m:- 


Xy finira 


fiilalo ha stampato nell'animo suo una quantità di 
paesaggi; di cui egli sente profonda la nostalgia. E 
nelle lunghe contemplazioni avvolge di una atmosfera 
di poesia i paesi lontani a cui l’anima va coll’intenso 
spasimo del desiderio; dà uno spirito a quelle terre 
lontane che hanno per lui arcani richiami; direi che 
dia loro con una forza strana d’intuizione un carattere. 

Il paesaggio così si anima e diventa il personaggio 
principale, il deus ea machina, il fato dei romanzi 
di Loti. E le donne che questi ama sono personifica- 
zion dello spirito delle cose. 

Ratafiu, la dolce e carezzevole fanciulla di Tahiti, 
ha nelle sue carezze tutta la molle volùttà di quel 
bel cielo dell'Oceania dalle notti ‘così limpide e così 
profumate, che dicono: — ama. 

Jai deux patries maintenant — egli esclama quando 
ha conosciuto la dolce fanciulla — bien eloignées l'une 
de l'autre ilesterai; mai reviandrai dans celle-ci: 
i:je ma viò. 

E così l'amore gli dà una seconda patria; egli ri- 
tornerà a T'aliiti perchè sente che Rarahu, il fiore 
gentile sbo:ciato appena sotto il cielo dell'Oceania, 
perderebbe le sue fragranze e i suoi colori sotie un 
altro cielo. 

Loti è il poeta delle cose e di quel sentimento di 
angoscia che prova l’uomo quando ama le cose e sa 
che dovrà irrevocabilmente lasciarle, 

Questo sottile sentimento di angoscia - questo do- 
lore delle partenze crudeli ed inevitabili = degli ab- 
bandoni fatali, è diffuso in tutti gli scritti del Loti, 
penetra di una dolce mestizia tutte le pagine sue. 

Quando egli deve allontanarsi da ‘Tahiti ed abban- 
donare Raraliu, esclama: + le incertezze del ritorno 
e le d stanze enormi che ci avrebbero separati, dif- 
fondevano su tutte le cose un velo di tristezza inef- 
Fabile. 2 


L’esotismo dei quadri di Loti è di una sincerità pro- 
«onda, perchè egli lo ha sentito, e lo sente coil uno 
spasimo nostalgico che ha i dolci rimpianti di up ri- 
cerdo d'amore. H paesaggio strano e quasi artificiale 
giapponese gli si presenta nella delicata figura di 
Madame Crysantheme, il cielo del Bosforo ride nelle 
pupille di Aziyadè, come la, molle doluezza del cielo di 
Oceania si materializza per lui nella carezza di Rarahu. 

E così i fascini dell’esotiamo, che Bourget chiamò 
con ragione una raffinatezza dello spirito, si mesco- 
lano con quelli dell’amore, e formano ttta sensazione 
sola, 

E' co3a, lo ripeto, affatto nuova nell’arte francese. 

Prima di Loti, Bernardin di Saint-Pierre e Chateau- 
briand chiesero al paesaggio vergine e selvaggio nuovi 
clementi di poesia. Ma tanto nel primo come nel se- 
condo la poesia delle terre lontane, di un cielo di- 
verso dal nostro, di una flora esuberante di colori è 
più che altro una decorazione. In Loti 1’ esotismo in- 
vece è dolore, è lotta, è angoscia continua e profonda 
e sottile derivata dal presentimento della caducità del- 
l’amore; è la certezza dell’inevitabile abbandono. L’a- 
mòfe non dura più di una tappa di viaggio: eil cuore 
e lo spirito lasciano orme di dolore, e ricordi appas- 
sionati in quelle terre lontane. ‘L'enorme distanza 
mette fra Loti e quei paesi, e quelle donne... una bar- 
riera che ha tutte le irrevocabili e solenni crudeltà del 
fato: 

La pianta uomo si sradica da una terra per trapian- 
tarsi in un’altra; ma delle sottilissime ed impercetli- 
bili radici sono rimaste in quelle terre lontane, sotto 
quei cieli ardenti ed arcani. E ogni tanto la pianta 
sente uno spasimo vago che è il richiamo di quelle 
parti così delicate del suo organismo perdute laggiù 
in quelle terre remote divise da noi da una così e- 
norme distanza» 

Questa è la poesia dei romanzi di Loti, 

Anche la povera Gaud che nei - Pescatori d'1- 
slanda — attende il suo Yann lontano, rivede 1’ im- 
magine di questi provando la nostalgia delle isole islan- 


desi: e « aggrappandosi coll’idea a. quelle isole tor- | 


nava a sperare, tornava al attenderlo »; ma egli « a- 
veva celebrato le sue nozze. coll’onda del mare, col 
l'onda che. era già stata sua nutrice, .l’ aveva cullato, 
l'aveva fatto adoloscente robusto e forte — e. che ora 
Paveva ripreso; nella sua superba virilità, tutto per sè ». 
E° sempre lo stesso incubo animato che incombe su 
tutto, e che assorbe tutte le forze e tutte le passioni 
dei personaggi di Loti. 

Nessuno più di lui sentì così profondamente « la 
tristesses des choses — le lacrymae rerum. n 


"sn 


Il collega dell'on. Luzzatti 

Pietroburgo, 12 — Secondo le ultime informazioni, 
la malattia del ministro delle finanze, Wyschnegradski, 
è superata. Però è. necessario che il ministro si riposi 
per qualche tempo. 

La Nov je Wremia annunzia che il ministro d:lle 
finanza ha intenzione di fare, nel prossimo estate, un 
viaggio all’estero. 


n 


TORIN 
CANAV 


Torino, 11 
Tl canavese non è soltanto una ‘parte della provin- 
cia di Torino; ma essenzialmente un... debole dei ca- 
navesani. Il compianto Fulberto Alarni, dopo di aver 
visitata la capitale ed essersi entusiasmato delle sue 


PUPAZZETTI ESI 


‘| bellezze artistiche, scriveva: 


Roma sicur... maje n peil cantonet 
Lassù "n sì brick, soutà  souris dél cel, 
Ben pi grassious, tout fresch, cond’ bon vinet, 
Con d' foumne an gamba e d'om. ch'a tramblo nen... 
Oh-me peit Canaveis, com'it ses bel! 
Oh me bel Canaveis, com'il veni ben! 
Quest’adorazione, questo feticismo per la loro terra 
è comune a tutti i canavesani. Tanto che - come sup- 
poneva una di queste sere l’avv. Gatti Goria — se la 
direzione del fiorentissimo Circolo canavesano, degna- 
mente presieduta dal consigliere provinciale avv. Mi- 
chele Bertetti, venisse incaricata di compilare i testi 
di geografia al usum delphini farebbe insegnare nelle 
scuole : 


{ aiziono delle soleanità 


| vese, sottoposto agli ardori di un clima tropicale, passò 
| al periodo del primo sollevamento delle Alpi, all'epoca 
| del diluyio, alla formaziune dei ghiacciai, alle morene. 


| parsa dell’uomo. 


| che, nelle sue diligenti investigazioni, egli saltasse a | 
| pie’ pari un graLde periodo preistorico :. quello della 


— Le cinque parti del' mondo sono: Europa, Asia, 
Africa, America e... Canavese ! 


Velo 


Intanto, nell'attesa di poter riformare Ja carta geo- — 


grafica, 1 avv. Michele 
Bertetti scelse fra i cin- 
quecento soci del Circolo 
Canavesano alcuni ne- 
mici dichiarati delle con- 
ferenze e. J'invitò ad il- 
Tustrare « il bel Cana= 
vesé n. 

L’ avv. Lonpoldo Us= 
seglio = che vi presento 
qui ‘accanto alquanto di- 
magrito per abuso di... 
ricerche storiche — apri 

: la serie di tali confe- 
renze. E siccome da as- 
sai tempo egli studia nel 
passato, assai più che nel 
presente, fece una rivi- 
sta svelta di storia ca- 
navese-in eleganti yersi 
martelliani. 

Dapprima spiegò lo 
scopo delle serali riù- 
riunioni, dicendo che 

«.. Fu ottimo pensiero quelli Vi chi ideò 
È promosse cun selo coteste conferenze. 

Disculere alla buona fra noi sulle tendenze 

Le [orzo e i bisogni del nostro Canavese, 
Cercar ché debba fasi per giovare al paese, 
Imparare a conoscere la terra in cui siam nati, 
Dirne sinceramente i imeriti e î peccati, 

E' intento patriottico degno che l'applawliate. 

Poscia accompaguò gli uditori attraverso i secoli e 
attraverso la culla di Berengario; e potè giustamente 
concludere che il Canavese 

IL una lerra famosa per le antiche memorie, 

È una terra invidiata per le recenti glorie. 


RED 


N professore Luigi Valmaggi parlò sulla leggenda 
d-1 carnevale d'Ivrea, 
che corre sulla bocca di 
tutto il popolo canave- 
sano e che egli venne 
man mano sfrondando, 
sulla scorta dei soliti an « 


fori tedeschi, Cosicchè 
gli elementi costitutivi 
del carnovale epore- 


die se furono rilotti a 
questi: - da una parte, 
la forma presente delle 
feste, che risale soltanto 
ai primi ani di questo 
sscolo; ossia all’epoca na- 
poleonica; — dall'altra, 
la Joro base storica e 
popolare. da scompar- 
tire in due rami: anzi- 
tutto, la tfadizione delle 
franchigie , conquistate 
dal Comune; poi la tra- 


istituite in commemora- 


|: zione della virtù fomminile e unite nella coscienza — 


volgare al diritto del Signore. 

Non dico che il pro- 
fessore. Valmaggi abbia 
torto; ma quanto è più © 
simpatica è istruttiva la 
leggenda della storia! 


CES 


Dal canto suo, perchè 
gli fosse risparmiato 0- 
gni controllo, il. dottor 
Ermanno Giglio ‘os nar- 
10 una pagina, di prei- | 
storia del Canavese. 

Il giovine geologo, 
che da umile posizione 
seppe aprirsi dinanzi un 
bell’avvenire , ‘enumeròd 
dapprima le bellezze na- 
turali e le ricchezze del 
Canavese, e poscia ne 
ricercò l’origine remota 

Dai tempi in cui il 
mare occupava il Cana- 


alla formazione dei laghi e delle torbiere, e alla com- 


A questo punto si fermò il. conferenziore. Mi parve 


comparsa... delle conferenze. 


RETI 


Non si può dire che l'avvocato Cesare Gatti Goria 
sia un grand’uomo ; ma è nelle botti piccole che sta 
il vin buono, e a questa 
stregua egli è una bren- 
tina piena di spirito. La 
sua conferenza, condita 
di motti piacevoli e di 
frizzi arguti, ebbe un 
grande successo d’ilari- 
tà. Egli parlò dei, Tar- 
tarins del Canavese; 
cioè, di quegli alpinisti 
dal salotto che nell’e- 
state formicolano fra la 
Dora e la Stura. 

Ormai, iltartarinismo 
è come una specie di 
filossera che infesta le 
nostre montagne; e i 
tartarins non.sono quel 
misto di arrampicatore 
e di artista, di uomo 
forte e di poeta, che 
costituisce un alpinista 
vero : il Tartarins non 
è che un alpinista cri 
stophle. SP 9 7 ego 0 

Lé caratteristiche’ comuni a tutti i Turtarms ODORE 7 
l’iperbolismo e il don Giovaniismo: +Bssî non si soa A 
mai tanto alpinisti come in inverno, quando si trovato E 
qualche salotto caldo e raccontano certi episodii selvaggE 


a 


che fanvo venire la pelle d’oca, E come conquistano le 
più a) cime delle Alpi, così essi fanno cadere zi loro 
piedì le più belle signore. ASI 

‘Vi sono poì parecchie categorie di Tartarins. 

Appartengono alla categoria dei Tartarins dome- 
nicali quei guagliardi che partono il sabato sera o la 
domenica mattina, intrepidi, coraggiosi, senza tema di 
precipizii, e che sì spingono infaticabili sino al Pian 
della Mussa. 

Sono fra i Tartarins di carriera quelli che anche 
per la gita più semplice portano seco l'occorrente per 
dare la scalata alle cime dell'Himalaya. 


— Infine, la categoria più numerosa è quella dei Tar- 


tarins della pace universale, 0, come li chiama l’av- 
vocato Riva d'Ivrea, alpinista d’ la cadrega. 


Keo 
‘A proposito. Un amico mio, amantissimo della pia- 
nura, se n'era andato ad abitare sulla cima d'una 
montagna di rispettabile altezza. o 
— Come mai ti sei venuto a ‘cacciare quassù ? 
— Che vuoi ? — mi risponde - è di qui soltanto che 
posso guardare d'alto in basso... i miei DEOGESRE, 
Gian d’Uia 
CO 


IN TRAVETTERIA 


Fervono gli studi ai mtnisteri delle Finanze e del 
‘Tesoro per la riduzione delle piante organiche del 
personale. 

E le affannose ricerche sono affilate ai soliti lo- 
dati commendatori ed ai non meno lodati cava- 
—ierî che fecero i primi studi nel febbraio decorso, e 
che dettero in quell'occasione così luminose prove 
detla loro abilità, giacchè, essendovi disponibili di- 
verse laute prebende, fecero le cose in modo da de- 
signare alla soppressione soltanto i posti che non li 
riguardavano conservando invece gli altri ed assi- 
eurandosi in tal modo un'immediata promoz.one! 

Chè ‘diamine verrà fuori da questo rimescolìo senza 
capo nè coda, dalla minacciata fusione di uffici che 
non hanno fra loro nessuna attinenza nè omogeneità, 
dalla mutilazione delle categorie e delle classi, fatta 
‘a casaccio e senza verun criterio, non è difficile im- 
maginarselo : le amministrazioni andranno peggio di 
prima, il disbrigo degli affari sarà ancora più lento, 
il grosso pubblico bestemmierà perciò più forte e le 
antipatie yerso gl'impiegati non diminuiranno certo, 
mentre di simpatie non è lecito parlare in questi 
tempi di caccia al travet. 

Ma ci permetta una domanda Sansone, e ce la con- 
senta l’egregio fabbricante di pere di gomma per la- 
vande interne: E vero o non è vero che il perso- 
male alla loro dipendenza é soverchio ? 

Parrebbe vero dal momento che essi lo vogliono 
«diminuire; o almeno tale è la loro opinione. 

Ebbene se così la pensano perchè, in luogo di af- 
faticare tante menti superiori a cercar riduzioni nel 
personale centrale, non cominciano dal rimandare ai 
loro uffici i 750 impiegati di amministrazioni pro- 
vinciali o di uffici esterni, aggregati e distaccati presso 
i due ministeri ? 

E perchè non rinviano ai confini anche i 75 a- 
genti di finanza, graduati e guardie, comandati ed 
aggregati come sopra, con tanto di soprassoldo 
mensile o trimestrale che sia? 

Ecco l'economia da farsi, se il personale è vera- 
mente esuberante; nè allora Sansone si troverebbe più 
fin contradizione con sè stesso nè dovrebbe cancellare 
«dalla sua memoria gli ordini del giorno proposti in 
illo tempore, alla Commissione del bilancio per l’im- 
‘mediato richiamo di tutti i distaccati, 

Ma se le Finanze ed il Tesoro piangono, anche al 
Ministero della Guerra non ridono, chè Jì pure si mi- 
macciano. grossi tagli, quantunque, anche lì, i coman- 
«dati sieno addirittura una miriade, e logica volesse 
che le riduzioni cominciassero proprio da loro, riman- 
dandoli ai respettivi reggimenti. 

Lo si farà ? E’ vano sperarlo, troppi essendo gli 
interessi contro cui si dovrebbe lottare e vincere. 

Per cui si girerà la posizione e saranno soltanto 
gli stracci che andranno in aria; imperocchè la ba- 
racca è andata sempre così, nò c'è forza di Starapa 
par farle cambiare indirizzo. 


Menne: 


T. Ravetto. 


Croxwaca pi Roma 


TEMPO PERSO 

Proprio così. Gli amministratori insigni che perio- 
dicamente si adunano nella gran sala dei Conserva- 
tori, concentrano quel po’ di fosforo che madre na- 
tura ha loro accordato per iscoprire tutti gli espe- 
dienti adatti ad ammazzare il tempo. 

Badate, che io non metto nemmanco in dubbio il 
loro amore sviscerato pel natio loco, e se questo .ba- 
Stasse, Roma potrebbe vantarsi di possedere l'ottima 
fra le amministrazioni possibili. 

Se non che, appunto di buone intenzioni è cosparso 
il cammino dei Regni buy, e quando non si propor- 
zionano i mezzi al fine i risultamenti sono diversi od 
opposti.a quelli che si sperano. 

1 Bastò l'annuncio che il Consiglio comunale avrebbe 
incominciata la discuasione della convenzione da sti- 
pularsi con la Società romana degli omnibus per la 
costruzione delle nuove linee di tramways, e fra la 
classe dei vetturini si propagasse in un baleno una feb- 
brile agitazione, di 
Pianiga in massa, con grande spavento dell'au- 
MEO © una tal quale perplessità fra i con- 
nta LE Der assistere al dibattito, che fu 
Ri ‘ente Tinviato e la seduta sì chiuse, con fi- 
lor, con dimostrazioni di proteste e con l’ar- 
resto dei vetturini più eccitati. 


Seguì lo sciopero con danno dei vetturini, con sec- 
cature dei cittadini. 


E fini.la prima fasè della questione. 


L 


tra non certe più divertente, 


Per sapere se si dovesse o no, discutere, se Dart, 21 
del concordato meritasse la precedenza sull'articolo 1, 


Tir 


o perdute, lassù, in Consiglio, -|-E se vero perchè punirlo ?.--- 


0 3, e così via, E quando quelle quisquilie formali: 
che assumevano inifottanza eccezionale, agli occhi 
iniopi armati di microscopi dai causidici capitolini, 
furono esaurite, quei poveri articoli furono sottoposti 
a tali torture da sformarli, e portarli a tale stato, da 
non rassomigliare, in nulla; alla primitiva redazione. 

Tutto il discernimento, tutta la concentrazione di 
quei sofisti fu diretta a scemare gli oneri del comune, 
e ad accrescere quelli della società che dovea addos- 
sarsi il peso. 

Ora, se un contratto noh è basato su di una equa 
ripartizione degli obblighi scambievoli e di scambievoli 
vantaggi, è assurdo pretendere che un galantuomo 
prenda per sè i pesi e lascia agli altri i benefici. 

I furfanti, se trattano con le pubbliche amministra= 
zioni, accettano ad occhi cliusì gl'impegni in appa- 
renza più disastrosi, salvo a rifarsene, o intentando 
liti alle amministrazioni medesime, che si sa sempre 
come vanno a finire, o infischiandosene delle clausele 


fissate, 


Il Consiglio dedicò un mese intero per cavillare su 
quella sfortunata convenzione, Non parve vero che si 
fosse potuto giunzere in fondo. .Ci mettemmo l'animo 
in pate, attilandoci alle promesse della Giunta, che 
fra sei mesi, al più tardi, Roma avrebbe avuta una 
tal rete di tratawavs e relativa trazione elettrica, se- 
condo gli ultimi sistemi, da non dovere invidiar nulla, 
alle più civili ed industri città americane. 

Invece, l’altra sera, a richiesta di don Emanuele 
Raspoli, l'assessore Ranzi ha dichiarato in forma uf- 
ficiosa che la società respingerà un contratto, inaccet- 
tahile da chi non ha quattrini da buttar via. 

I consiglieri si fregarono le mani soddisfatti di aver 
procurato alla capitale il caratteristico spettacolo d’un 
inutile sciopero di vetturini, e a sè medesimi argo- 
mento ad amenissime esercitazioni accademiche, per 
un mesetto buono. 

E contenti loro, contenti tutti. Tanto più che la so 
cietà romana non ha perduto nulla nelle trattativei ha 
rialzato invece il valore delle sue azioni, 


RAV. 


x) 


In Campidoglio 

Per festeggiare il Natale di Roma il prof. Nispi 
Landi ha domandato al Comune la facoltà d’illuminare, 
il 21 aprile, a luce di bengala il Foro Romano e i 
monumenti circostanti. 

— Ieri, sotto la presidenza del consigliefe Galluppi, 
si riunì la Commissione che esamina i lavori, dei con- 
correnti ai posti di alunni di concetto per conti 
nuare la revisione. 


Alla Sapienza 
Il Consiglio Superiore della. Pubblica Istruzione ha 
conferito la libera docenza in diritto costitusionale, 
nella nostra università, al dott. Carlo Schanzer. 
Ospite illustre 
E’ ripartito ier sera per Berlino l'illustre scienziato 
tedesco dottor Kock, reduce dall'Egitto, ove sì è trat- 
tenuto per alcune settimane. 


Uno schermidore romano 

Ci telegrafano da Palermo che il maestto romano 
Gioacchino Carletti, nel torneo di scherma, si è misu- 
rato con forti avversari, alla sciabola, ed è riuscito 
vincitore su tutti. Le nostre congratulazioni al va- 
lente concittadino, 

La vendetta di Valentino 

A causa degli ultimi disordini universitari, lo stu- 
dente Gizzi fu espulso per ben due anni dalle uni- 
versità; e già prima che fosse interrogato, ebbe tolto 
il posto di perfezionamento in filosofia con il pretesto 
ch’egli era iscritto in medicina. Il Gizzi rispose che 
non era questa ragione sufficiente a togliergli il posto, 
poichè la medicina non gl’impediva il perfezionamento 
in filosofiay anzi glielo agevolava, ed il ministero, da 
tre mesi glielo aveva già permesso. Il ministero ri- 
spose allora che egli aveva ragione, ma siccome molto 
probab Imente egli sarebbe risultato uno dei respon- 
sabili dei disordini, per questo non gli poteva rendere 
il posto. 

Pochi giorni dopo la Facoltà di iettere e filosofia, 
dietro il parere unanime della commissione incaricata 
di giudicarne i titoli, conferisce al (tizzi la libera do- 
cenza in estetica. Il Consiglio accademico allora, su 
tutte le furie, si riunisce d’urgenza, dietro interpel- 
lanza del senatore Cremona, e delibera di far noto al 
Consiglio superiore che il Gizzi, cui era stata conferita 
questa libera docenza, era lo stesso statu espulso dal 
l'università; ed il Consiglio superiore dà completa 
soddisfazione al Consiglio accademico, facendo riferire 
nel suo seno non da un tecnico, ma dal. senatore 
Brioschi, matematico, senza alcuna discussione. 

Ora una domanda : se la pena di due anni di esclu- 
sione, era la pena adeguata alla colpa. del Gizzi (per- 
chè se tale non fosse stata, invece di due anni gliene 
avrebbero dati tre o qoattro), perchè aggiungergli due 
altre pene e gravissime, quella della privazione diun 
assegno mensile e della libera docenza ? E’ questa una 
ferocia di persecuzione senza esempio addirittura ; il 
Gizzi, inoltre aveva mancato come studente, e non 
come dottore e professore. 

Abbiamo detto mancato, ma sapete qual’è questa sua 
mancanza ? 

L’aver consigliato i compagni, nella mattina del 13 
febbraio a mandare una Commissione dal ministro, 
anzichè commettere disordini, da quel ministro che 
aveva ricevute simili Commissioni, e nella sua celebre 
lettera invitati i giovani ad andare da lui. 

Però, a dire tutta la verità, il Gizzi ha un’altra 
colpa, quella che non ammette scusa, ed è di avere 
accusato pubblicamente il rettore di aver mentito due 
volte, cercando d’ingannare i giovani. 

Questa è la gran colp®; ma\s&-non è vero, perchè 
il rettore non lo ha denunciato all'autorità giudiziaria? 


Oh! qual’ è l'articolo del regolamento che punisce 
chi rileva gli errori dei superiori ? 


Somitato elettorale liberale 

Stasera, alle otto e mezza, sì riunisce il Comitato 
liberale per le elezioni amministrative, per continuare 
la discussione delle riforme dello Statuto. 

liluminazione detle Cascate di Tivoli 

Stante la dilazione di 24 ore accordata dalle ferro- 
vie, la vendita dei biglietti è prorogata a tufto mer- 
coledì 13 corrente fino alle 5 pom. presso l’Agenzia 
ferroviaria al Corso 218, 

Avvisatori acustici 

L'amministrazione delle ferrovie ha ordinato gli e- 
sperimenti del sistema di ‘avyvisatori acustici che mette 
in comunicazione i guardiani ferroviari con le sta- 
zioni vicine, 

Lutto universitario 

Aunuuziamo col più grande dispiacere la morte dello 
studente Luigi Zigari da Paola, di anni 23, il quale 
da quattro anti stadiava legge nella tiostta Università, 
dove si era acquistata la: stima e simpatia di tutti, 
studenti e professori, 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati: il senatore Carducci da Napoli, da 
Livorno il senatore Cucchiari, che è ripartito per Na- 
poli, e l’on. Alli-Maccarani. 

Sono partiti per Napoli l'on. Damiani, l'on. Rospi- 
gliosi, e per Genova il prefetto Municchi. 

Il prete evangelico derubato 

Il prete evangelico valdese Herman Osvalde dome- 
nica scorsa vincendo i suoi stupoli religiosi si recò a 
visitare S. Pietro. 

Mentre era assorto nella contemplazione artistica, 
un abile mariuolo, gli sottrasse il portafogli contenente 
novecento lire in biglietti della Banca Nazionale, due- 
cento marchi della banca Germanica; dieci fiorini au- 
striaci e dei titoli di rendita, che ammontano comples- 
sivamente a tremila lire, 

Il buon seguace di Lutero ha pagato cara la sua 
escursione nel dominio papale. 

Dal taccuino del ‘ reporter, 

Il barbiere Sebastiano Guidarelli 6 Luisa Colacciati, 
in.piazza Guglielmo Pepe, per questione d'interesse, 
litigarono con tal Giovanni Ducci, il quale a corto di 
argomenti migliori, trasse il coltello e ferì entrambi. 

Per finire 

În tribunale : 

— Accusato, qual’è la vostra professione? 

— Poeta tragico! 

— Ma questa nen è una professione... è una ma- 
Jattia, 


| a tutte le Estrazioni 
vincitori o no, senza perdere di Valore 
I BIGLIETTI DELLA | 


' A ‘ 
Grande Lotteria Nazienale di Palermo 
autorizzata con legge speciale 24 aprile 1890 
N. 6824 Serie 3, e R. Det'ieto 24 marzo 1891. 
etti nti col solo numero 

progressivo senza serie 0 categoria, con- 
| corrono a tutte le estrazioni e in ciascuna 
‘estrazione possono conseguire più vincité. 

Le contiazia complete di numeri hanno | 
vincita garantita e assicurato il concorso 
di moltissime altre vincite che da un 
minimo di lire cento possono elevarsi a 
più di 


MEZZO MILIONE 


La seconda estrazione avrà luogo irrevo- 
cabilmente il 30 apri e corrente le estr 
zioni successive avranno luogo il 31 Agosto 
e il 31 Dicembre. | 


I PREMI 
assegnati a questa Lotteria sono 30760 


da lire 


200,000 


100,000 - 10,000:- 5000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150; eco. 


\ tutti pagabili in contanti senza alcuna. rite- 
nuta per tasse od altro colle somme depo- 
| sitate a questo solo ed unico scopo presso 
la Banca Nazionale nel regno d'Italia, Sede 
di.Genova. 

Rimangono disponibili pochi biglietti da 
| Cinque numeri del costo di L. 5. - da Dieci 
numeri del costo di L. 10 - e pochissime 
Centinaia di numeri a premio garantito di 
L. 100, e pertanto coloro che intendono di 
farne acquisto sono pregati di rivolgersi sol- 
lecitamente alla Banca F.lli CASARETO di 
Francesco, via Carlo Felice, 10, GENOVA e 
presso i principali banchieri e Cambiova- 
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ute del Regno. Î 


IST ATI 


IN TEATRO 


Con la quarta rappresentazione del Cimbelino si è 
chiusa iersera l'Argentina. Il teatro era affollatissimo 
e quasi al completo. Molti furono gli applausi>per l’au- 


tore, par gli esecutori e per la valorosa. orchestra, e. 


caldu ed affettuoso è stato anche il saluto del pubblico 
agli egregi artisti e al maestro Podesti 

Le signore Colonnesi e Fabbri e il Lucignani, dopo 
i trionfi riportati nell’ Aida enel Cimbelino ci la- 
sciano ‘e.con loro il Rapp e il Nicoletti che hanno ri- 
portato dei buoni successi nel Rigoletto, nella Gio- 
condu, nella Favorita e nel Cimbelino. Di questa 
egregia schiera di artisti resta solo il Fùmagalli che, 
dopo essersi affermato artista vero e coscienzioso in 
quest'ultima opera e nella parte di Burnoba della 
Gioconde, si prepara a nuovi trionfi, per l’artistico e 
difficile carattere di Za gv che egli interpreterà tra 
non molto. 
«Le -prove-de'Ofelto-infatti—4*opera che andrà in 
scena al Costanzi la sera di Pasqua - principieranno 
al più presto. 


è 
ìù 

Ieri alle 5 al Costanzi ha avuto luogo la prova ge- 
nerale della Messa Solerine e dello Stabat che si 
darà giovedì sera allo stesso teatro per la commemo- 
razione centenaria di Gioacchino Rossini e per cura 
della R. Accademia filarmonica e della Società orche- 
strale romana. 3 

Inutile dire che la prova è riuscita egregiamente, 
tanto da assicurare un'esecuzione magistrale, 


Per la serata d'onore della signora Garagrtani il 
Nazionale iersera presentava un aspetto imponente. 

Il pubblico era accorso numeroso a festeggiare la 
brava artista che fu una Micaela inappuntabile. Molti 
fiori furono offerti alla nte. s 

Questa sera si ripete per l'ultima volta la  Cavol- 
leria in onore della Kitzu. La serata è anche d'addio 
di tutti gli artisti, il che vuol dire che con Ja rappre- 
sentazione di questa sera, il Nazionale si chiude. 

Dopo la Cavalleria si eseguirà lo Stabat del Per- 
golese tanto applaudito al Costanzi. I prezzi popolari 


rimangono inalterati. 
9 
LRD 


Per un’improvvisa indisposizione dello Scarpetta fu 
cambiato ‘all’ultima.ora Jo spettacolo del Valle. Oltre 
Nu guaglione de mala vita si recitò Scarica va- 
rile, 

Questa sera, serata d'onore della signorina Corinna 
de Crescenzio con O Voto o Mala vita di.S. Di Gia- 
como, Anche per la compagnìa Scarpetta quella di sta- 
sera sarà recita d’addio, 

Sabato il Valle si riaprirà con la compagnia Pietri- 
boni che darà La moglie ideale di Praga. 


Ù 


La serata del nano Bagonghî al Manzoni riuscì l’altra 
sera splendidamente. Gli furono offerti doni umoristici 
ed una medaglia. 7 

Stasera serata d'onore dei direttori de Paoli e Ma- 


5 Sp 


Al Rossini, questa sera attraentissimo spettacolo di 
pre.tidigitazione e quadri viventi. Sarà permesso l’in- 
gresso soltanto agli adulti e. pour cause: 

Li 
3% 
s 
Il Quartetto holognese 

Il Quartetto bolognese, si farà udire il 22 corrente 
a Roma, nella sala Dante. 

Sarà certamente un avvenimento artistico, pari alla 
fama di quel valoroso gruppo. Il Quartetto si compone 
del signor Federico Sarto (primo violino) signor Adolfo 
Massaranti (secondo violino) signor Angelo Consolini 
(Viola) signor Francesco Serato (Violoncello). 

Ecco il programma della toonata: 

1. Schumann — Quartetto in la minore op. 41, per 
due violini viola e violoncello. Intro- 
duzione - Allegro - Schetzo - Adagio 
- Pre in 


2. Schubert — Variazioni (dal Quartetto op. post.). 
Mendelsshonn — Scherzo (dal Quartetto op. 44, 
n:2). 
Haydn — Serenata. 
3. Zuelli — Adagio (dal Quartetto in sol min.) 
Mozart — Minuetto (dal Quartetto in.mi b.) 
Beethoven — Fuga (dal Quartetto, op. 59). 
Shus 
DISSI 
SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Cavalleria Rusticana — ore 9. 
VALLE — ‘O Voto o Mala vita - ore 9. 
QUIRINO — Il babbeo e l’intrigante ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 
ROSSINI — Prestidigitazione e quadri viventi - ore 9. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matiné; 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


Una casa crollata 
Napoli, 12 ore 3 pom. 

Stamane un palazzo al vico Taverna Pinta, già 
diroccato una volta e puntellato, finiva di crollare, 
e sprofondavansi i pavimenti dei vari piani. 

Il proprietario, non ostante il divieto di affittare 
il palazzo, concedeva a modico prezzo varie ca- 
mere. lortunatamente non ci sono vittime. Grando 
folla staziona nel vico Taverna Pinta. Molto è 
anche lo spavento. Due donne, storpia l'una, l’al- 
tra malata di febbre puerperale furono fatte ca- 
lare dai pompieri. 

Il palazzo si espropriava dal Banco di Napoli. 

Il municipio comincia le opere -di assicurazione 
a carico degli interessati. 


Mikéiel. 
i 


TA 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Catania, 10. 

Da tre giorni, sono in questa città - ospiti della 
nostra studentesca universitaria — i professori Gorini, 
Morifini, Gabba, Alpe, Loria, Martelli, Camerani e Sal- 
vairaghi con 80 studenti del Politecnico di Milano, 

Fatti segno alle più belle manifestazioni di simpatia 
hanno visitata la città e sono stati accompagnati in una 
lunga gita nei. più) incantevoli paeselli del bosco e 
del litorale. 

Teri, col primo treno, furono: a Siracusa e nè visi- 
tarono le antichità. Al ritorno: li aspettava. alla sta- 
zione, una imponente dimostrazione al grido di viva 
Milano. Musica, bandiere e folla considerevole con 
fiaccole. 

Invitati, assistettero, ieri sera, alla prima dell’En= 
nani al nostro massimo Bellini. Dopo lo spettacolo 
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furono invitati ad una bicchierata d'onore nella bir- 
reria svizzera. 

La riunione si protrasse fino ‘a tarda ora fra la 
massima allegria e la più sentita cordialità. 

Oggi, salutati da splendida. dimostrazione, partono 
per Palermo allo scopo di visitare l’esposizione e di 
prender parte al Congresso universitario. 

Paggio Fernando. 


mannara nr 
SOSLILILIO 


SSIMIILIIA PRADA 


Le notizie d’Africa 


Nulla di più comica del telegramma che iersera 
il governo ha fatto comunicare dall'Agenzia Ste 
fani. 


Londra, 12 — Il Times ha da Buenos Ayres: 

—v« Nelle provincie sono stati ‘eletti tutti i candidati 
favorevoli alla elezione di Saenz Pena e di Uriburua 
presidente e vice-presidente della Repubblica. 

Al Brasile 

Rio-Janeiro, 11 — Ebba luogo una dimostrazione 
in favore del maresciallo Da Fonseca, ex-presidenta 
della Repubblica. La dimostrazione percorse nella 
scorsa notte le strade gridando : Abbasso tl Presidente 
Peizoto! 

Furono eseguiti parecchi arresti. Venne decretato 
lo stato d’assedio. 

Rio-Janciro, 11 — La maggioranza alla popola- 
zione approva pienamente l’attitudine del Governo, e 
sembra disposta a sostenerlo energicamente. 

Itro-Janeiro, 12 — Il conte Lecpoldina, negozia- 


Comincia colla classica frase varsaviana dell’or-'torò di un prestito di 360 milioni destinato alla co- 


dine ristabilito, ma. ‘confinia dicendo che Lig 


I atruzione di nuove linee ferroviarie @ alla conversione 


Abbarrà è fuggiosco. Tolto l'eufemismo della pa- {dei-titoli dell'antica Compagnia ferfoviaria LeopeIdina, 
rola, questo significa che Ligg Abarrà, circuito } è stato arrestato. 


perfettamente - come dicevano le notizie ufficiali 
- è riuscito ad andarsene dove gli faceva comodo 


_ senza essere disturbato da quelli che lo circui- 


vano. 

Il dispaccio aggiunge anche che i seguaci di 
Abbarrà sono dispersi. 

Dispersi da chi? Non certo dai nostri perchè si 
sono lasciati scappare il capo, e non si ha no- 
tizie di morti e feriti. 

Dispersi come? Per andare a raggiungere il 
loro capo fuori del circuito di coloro che lo cir- 
cuivano ? 

Il dispaccio è così comico che non ‘osiamo at- 
tribuirlo al governatore di Massaua. Deve essere 
stato fabbricato a Roma dall'ex-ambasciatore a 
Parigi, conte Tognino D'Arco. 

I ministri a Consiglio 

Continua il raccoglimento dei ministri nelle sale 
della Consulta. Nella seduta di ieri, come al solito, 
si è parlato del deficit delbilancio, e dei mezzi per 
portarvi riparo. 

Circa la entità del disavanzo, abbandonati falsi 
pudori, l'on. Luzzatti ed i suoi, colleghi si trovano 
press'a poco d'accordo - infatti, tutti gli assegna- 
menti che potevano passare in sede di bilancio di 
assestamento, non sono più sostenibili all'appros- 
simarsi inesorabile del consuntivo. 

Le difficoltà cominciano quando si tratta di av- 
visare ai mezzi per tappare i buchi. 

Il gabinetto comprende che occorrono altre spalle 
per affrontare operazioni come la regia dei ta- 
bacchi, la vendita delle ferrovie e simili. E la 
fantasia dell'on. Luzzatti non ha ancora trovata la 
tassa blanda e dolce che possa riuscire accetta ai 
contribuenti. 

Quindi, anche ieri, dopo molte discussioni di 
massima, si è finito, - a quanto ci consta - per 
concludere nulla. 

E c'è luogo a temere che un mese di vacanze e 
di raccoglimento e di discussioni, non basteranno, 
in definitiva, per ricondurre il pareggio all’ovile 
del bilancio, È 

L'’arcivescovo di Parigi a Roma 

Parigi, 12 — Il Presidente. della Repubblica, 
Carnot, approvò l’autorizzazione, chiesta dall'Arcive- 
scovo di Parigi, di recarsi a Roma. 

Giers. 

Pietroburgo; 12 — Lo stato di salute del ministro 
degli affari esteri, sig. di Giers, continua a peggio- 
rare, 

Le forze del malato diminuiscono; la febbre numenta. 

Le colonie francesi 

Parigi, 12 — Il presidente del Consiglio, Loubet, 
presentò al Senato i progetti di crediti pel Sudan e 
pel Dahomey. 


La Commissione finanziaria del Senato concluse ac- 
cettandoli. La discussione è stata rinviata a domani. 


Il trattato Bern...esco 
Zurigo, 41 — I delegati italiani pei negoziati com- 
merciali colla Svizzera ‘sono giunti alle ore 5,25 po- 
meridiane e scesero all’Hofel Bellevue. 


La situazione in Francia 

Parigi, 11 — I giornali ritengono generalmente 
che la seduta di ieri della Camera. sia stata cattiva 
per tutti, imperocchè il Governo ottenne una debole 
maggioranza sopra un ordine del giorno senza signi- 
ficato. Nessuna responsabilità venne stabilita. La po- 
litica coloniale rimase male definita. 

La situazione è dunque invariata. 

Parigi, 12,—;Si crede che i coschieri degli omnibus 
e delle yetture pubbliche sospenderanno il loro ser- 
vizio il primo maggio. b 

Il Papa continua.a negoziare col clero francese per 
ottenere il ritiro dei catechismi elettorali. 

Il ministro della giustizia e. dei culti, esamina Ja 
questione di sottoporre i catechis:ui al Consiglio di 
Stato per farlî proibire auche nelle szuole private. 

A Massaua 

Massana, 12 — L'ordine. è completament» rista- 
bilito sull’altipiano. Aberrà è fuggiasco e i suo se- 
guaci si sono dispersi. 

Ras Mangascià ha ordinato a ras Alula di inseguire 
Bajanòè, chie fu respinto al di là del Mareb dalla nostra 
banda di Belata Balachi. 

Il governatore Baratieri è ritornato a Massaua. 

L’incendio di Tokio 

Yokohama, 12 — Secondo le notizie ulteriori, V'in- 
cendio di Tokio distrusse 6000 case e vi perirono 50 
persone. ? È î 

L'ex ministro condannato 


Berlino, 12:—.l_Re'‘chsanzciger. annunzia chel, 


l'Imperatore ha confermato la. senitenza. del tribunale 


disciplinare contro. il. conte di. Limburg-Stirum, gra | 
ziandolo; contemporaneamente della condanna inflittagli {: 


della assoluta revoca duillimpiego. 
All’Argentina ar 
Buenos-Ayres; 12 — It Governo decise di esiliare 
parecchi prigionieri polit'c' A 
Allem e parécchialtri ralica’i rimangono in carcere 
fino al loro processo. 


Rio-Jantiro, 12 — Una grande dimostrazione è 
preparata in onore del generale Floriano Peixoto; vice 
Presidente della Repubblica brasiliana. 


La dinamite in Isvizzera 
Berna, 12 — Ruchonnet, capo del dipartimbiito 
della giustizia. incari:ò il Procuratore Generale della 


Confederazione ‘di elaborare dispo 
possesso della dinamite a scopi poli 


ni speciali sul 
vonchè sugli 


attentati commessi mediante dinamite, lo legislazioni 
cantonali essendo insufficienti. REC 
Turchia ed Egitto : 

Londra, 12 — Il Times ha dal Cairo che l'Egitto 

avrebbe ceduto Akaba alla Turchia. . 
Pel congresso degli ingegneri 

Palermo, 12 — Stasera il Municipio offre. unvri- 
cevimento in onore dei membri del Congresso degli 
architetti ed ingegneri. Vi interverrà pure il sctto- 
segretario di Stato pei lavori pubblici, on. Battini, 

L’on. Battini partirà domattina per Messina onde 
Visitare i lavori della linea Messina-Patti-Cefalù, 


——————__——_—_——_—__—._—_—_b———+----1—rr- 


BORSA DI ROMA — 


12 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rerdita ital, 5 0j0 $9 ©, 
Chiusura 89 47. negato "cn 
Rendita ital. 5 00 a contanti 92.70 92.90 
Azioni Ferr, Merid. 631 a 632. 
Credito mob. 377 a 378, 
S. IMuminazione 372. 
Società Omnibus 118. 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 178 a 177.5 
Gaz: 775. 
S. Gen, Immob. 169, 
Acqua Marcia a 1081. 


N è È Pà 
Azioni Banca Ganerale 317 a 316.50. 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Francia 193 61, 
Id. Londra 2590. k 
La Rendita in liquidazione 12.85 e 92,82 112, 


x —- 

- BDRSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: calma, dt pra 

Boulevard del 12 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 95 
Rendita francese 4 112 00 diari 
Rendita italiana 5 00 89 37 
Rendita turca (nuova) 19 65 
Egiziano 6 00 490 72 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 93 31 
Rendita spagniuola esterna nuova 59 12. 
Banca ottomana lo gu 552 50 
Lotti » 2A È Ù — — 4 
Russo nuovo. 0° RE Tosi 
| Portoghese gii SEE 26 56 
Cambio su Madrid x si 15 15 


Le inserzioni si ricovono esclusi. 
vamente prosso l’Uficio Annunzi dol 
FOLCHETTO Via TritoneNuovi 

197:-p pes ROMA 
© EUIGÌ BERTELLI, responsabile. 


ru 


Lv lussrsioBi 81 ek 
del E afOER 


evono esgiusivamante 
Ed — Via del Tritone Tnovo. 8 


pre 


97. di. 


i) Ufficio Annunzi 
, RR00UnA. 


È A iÎHA NO 
Ferro China Montini 


Liqu re tonico rie 


sutuente, effirac 


milattio d'infozi nb 


scenze speci»Imente ds longhe febbri mala 


venientii da 


ne ca 


Usasi a dose non d termmate, 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moittissim cesrifie ti mestiti) 


, VERKOUTS “E GASSOSE De 


Botiiglia grade npo unico Lire 2 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


D. È. C. GUAZZI: 
MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 


Scuola 


* LIQUORI, 


Ameri 


ama, 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinet'o 


TN 

FIRENZE - 8, Via Rovpivanu, 8 - FIRENZE 

Cura la carie dentarie e le malattie che d-rivano da 

più perfezionati è inoderoì sistemi americani; 

com avorio: arfificiale e com-vro, piatino, ece, 

solutamente-la causa d’odore ingrato e di acuti; 

rlendo i denti stessi atti alla masti azione normale. 
Fabbrica denti e dentiere in (oro e cautchouce 


senza 


grappe, garantendone la solidità, per la masticazione, l'eleganza e 


la perfetta naturalezza. 


Si correggono le deviazioni dentali di cgni sorta (Ortodenzia). 


Rimette in ordine quatsrasi lavor) esegnito da mano m 
Garantisce Ja cura senza «lolore, 
della bocca e dei denti e come pure l'estrazione «li essi, 


simo ni Ile 
aligoemie, nelle clorisi, negli esaurienti pro 


he. 


50 


ottura i denti carîati 
listraggendo as 
imi dolori, e ren- 


son l'elettroterapia, delle malattie 


a 


è CASA DI SALUTE 


În Castelzandolfo (Lazio) 
del Dott. Cv. R. Asc-nzi 


VINO DI MONTRFREDDO 
(Sirolo). dello. fattorié FEDERICO 
\BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa. e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 


si ximborsano centesimi 10). Con- 
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essa, coi Hei 3a) 
Tesi tiimerto bagni ai Crociferi. 


EA] 


pro 


molle nè 


al pratica. 


LO DI GIOTTO 


Rivista seitiminale illustrata 


di VASIBA 
UNANND ei 
SRI MBPS Lat 
UNNUMERO. » è 2 Gost 


Rivolgere Jettere e vaglia all'Amministra- 


5 


3 
d 


zione. deli’ @ DI GIOTTO, via Marco Min- 


ghetti num. + ROMA. 


—6____——_——_nm’=@ 


Deposito e } 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Princip 
ano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. 
iretto è; Giannelli; n edicò initetno; € irsulenti: Fiordispini è Lom 
roso, Per informazioni,.dirigersi al dottor cav. Ascenzi |nello sta 


Volete la Salute??? LIQUIRE STollaTiCo kiCOSTITUENTE 


segna franco a domicilio. Le or- 
dinaZioni sì ricevono presso. i si- 
Enori Finzi è Biarchelli, via del 
Corsi, 375 & 379, Roma, 


AVViSO-CIRCOLARE 


Chi desîdera rilevare it pro- 3 
pio stemma GENTIEIZIO, PeSti in- 
Vitato Tivolgetsi al sottoseritto. 

i Prezzo minimo L. 3. 
Pagando pui Li 8; oltre allo * 
Stemina Gentilizio, si. fa invur 
: della /sroria della origine degli 
î Stemmi, e per pus mesi si manda 
grotis un giorualetto settima= 
nale, illustrato. Scrivere: F., Perr 
- Via vegu Spuynol', 45, Roma, 


} 
il sl cu 1 
Sciamanna, n vii tu: 


Stabilia ento *ipogr.. Italiano i 


Via del Mortaro, 16. f 


CSAR SI SERI 


Milano BFEEACE BS ILIEERE Milano ]} 
? ata | 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oî- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquori 
FERRO CHINA posso, assicurarla d'aver 
sempre conseuito vantaggiosi risultamenti. 

Cen tutto il rispetto suo. devotissimo 

A. dott. De Giovanni È 
Prof di Patologia all’Università di Padova. | 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti è || 
nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. | 


BEER CSSVARIS CTS V'CIRRR TEMI VO 


Anno II - Num. 105 
e a O 


ABBONAMENTI 


UN ANNO +... 0. 18 
UN SEMESTRE. .......» 9 
UN TRIMESTRE +... 00% 5 
Per l'estero aumento delle spese 
postali. SR na } 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni. mese. 


mero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


FIOIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
“. | primo piano. F 


LA GRAN CROCE 


Ir GRANDE urriciALE, M'hanno fatto un brutto scherzo 
a caricarmi con tutta questa croce! 


T_y_yTyFEFyr5s5s6=T|(|[(& «<-TZ 


SETTIMANA PROFANA 


NELL’ORTO DI GETSEMANI 


Ir comw. Pryxixo, Padre, se quel calice è pieno, 


5) 
fate pure che si avvicini alle mie labbra. 


I TRENTA DENARI 


TITTTEKEEFK,EFFEF-E-e---.-.-FF-r---<*77 


PUBBLICITÀ 
Sli annunzi e le inserzioni al giornale | 
Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall’uFFICIO | 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa 


Per ogni linea o spazio di linea in‘ 
corpo 7 Ù 


I 


TERZA PAGINA >... + LL 
QUARTA PAGINA, +... +.» D 


VILSOd VITOI FINZUUCS OLNOD 


25 
40 


PONZIO... E PELATO 


Luzzarri e Coromso (all'agente delle imposte di 
Gerusalemme). Se è vero che il signor Iscariote ha 
avuto trenta denari, gli imponga la tassa di ricchezza 
mobile, 


Paxrarowe (a Fonzio Pilato). Capisco che devono 
rimettermi in croce, ma cì vorrei anche il ladrone di 
Destra e quello di Sinistra. 


UNO SCRUPOLO DI COSCIENZA 


All’on. presidente del Consiglio 
SOLITUDINE DEL SUO STUDIO 
Roma. 

Perdonatemi, egregio collega; se, occupato se- 
riamente in questi giorni nell'adempimento dei miei 
doveri di buon cristiano, preferisco scrivervi invece 
di venire da voi per spiegarvi liberamente l'ani- 
mo mio. 

Non v'è ignota, fin da prima ch'io entrassi a 
far parte dell'attuale ministero in qualità di guar- 
dasigilli, la mia profonda riverenza verso la Chiesa 
e tutto ciò eh'ella ci comanda, nè ignorate certo 
come ora-io cerchi sempre; in qualunque occasione 
mi si presenti, di conciliare la coscienza di mini- 
stro con quella di credente. 

Orbene : ieri appunto la mia anima è stata as- 
salita da un fiero serupolo e io mi rivolgo a voi 
perchè vogliate togliermi dallo stato penoso in cui 
mi trovo. 

In una delle ultime sedute della Camera, di: 
tendosi la questione africana, voi diceste que 
precise parole : 

— E' deplorevole che il generale Gandolfi sia par- 
tito dall’Africa senza aspettare il suo successore come 
to gli avevo ordinato. 


DAS 

M'affretto a dirvi, egregio collega, chela vostra 
parola mi è sacra. 

Voi siete nobile. Siete un uomo di poche, anzi, 
di pochissime parole: così poche che starei per 
dire di nessuna parola. 

Inoltre voi avete istituita in Italia una cosa 
nuova, che non s'era mai vista: il governo dei 
Gentiluomini. 

E egli possibile, dunque, che voi gentiluomo e 
capo di gentiluomini, possiate dire una bugia ? 

L'anima mia rifugge dal crederlo. 

Non pertanto ieri il generale Gandolfi, arrivato 
appena a Roma, ha fatto a varii giornalisti questa 
dichiarazione : 

— Non è affatto vero che l’on. Di Rudinì mi abbia 
ordinato d’attendere il mio successore. 

Ora-il Gandolfi è anch'egli un nobile. È uomo 
anch'egli di poche parole, Jigli è generale e come 
tale voi lo inviaste di nuovo governatore civile e 
militare in Africa, rifiutando di accettare le di- 
missioni ch'egli aveva date e riconoscendolo perciò 
degno della vostra fiducia e della fiducia del 
paese. 

È dunque possibile che un gentiluomo, un sol- 
dato come il Gandolfi abbia detto una bugia ? 

L'anima mia torna a rifuggire dal crederlo. 

Ora, questa povera anima mia, costretta a_ rifug- 
gire in due sensi opposti, si trova in una lotta 
atroce e io non so più come quietarla. 

Chi è che non ha detto il vero? 

, Questo è il dubbio che mi affligge in questa set- 
timana di pio raccoglimento, nella quale è così ne- 
cessaria la serenit e la calma dello Spirito. 

Come cristiano e come guardasigilli, io eredo 
mio dovere, egregio collega, di ricordarvi che nel 
codice di Santa Madre Chiesa la bugia è punita 
con sette anni di Purgatorio, 

Se siete stato voi a dirla, ebbene : in nome di 
Dio io vi scongiuro. di pentirvi e ‘di confessarvi, 

in ogni modo, io vi prego, da qui in avanti 


a dirle in modo che non vengano scoperte o che 
non saltino agli occhi così presto, 

Guardate come faccio io, 

lo predico ai magistrati di fare i processi corti... 
e sono io che ho fatto il processo del primo 
Maggio! 


Vostro 
Dox Bruno 


Rio 
i Noe 


MNNANAANANANIAAANANAL 


DA MANTOVA A TORINO 


Tutti conoscono il. fatto di quel reporter che 
avendo prematuramente annunciata la morte di 
un uomo illustre, vantava poi molto tempo dopo 
quando l'infelice se ne andava davvero, la prece- 
denza assoluta delle sue informazioni. 

Il Folchetto, sabato scorso, pubblicava una sua in- 
formazione secondo la quale Ja causa dell’on. Ca- 
vallotti contro la Gassetta di Mantova era stata 
rimandata a dopo la discussione dell’altra querela 
srorta contro l'on. Cavallotti dal Nasi. 

Oggi può confermare la sua notizia sulla base 
di una ordinanza del Tribunale pubblicata... sola- 
mente iersera. 

E conoscendo un pochino i manuali di geografia 
giudiziaria dell’Italia presente, non era invero diffi- 
cile la profezia che, a costo di farle fare un 
giro molto vizioso, la causa di Mantova sarebbe 
stata, passando per Lucca, rinviata a Torino. 

& 

Il lettore ricorda, i fatti. L'on. Cavallotti, del 
quale il signor Nasi Carlo da un pezzo, nei cor- 
ridoi della Camera, andava sparlando e dicendo 
che l'avrebbe potuto schiacciare, sol che avesse 
voluto, uscì un giorno — provocato da una inter- 
ruzione banale, — contro di lui, nell'apostrofe ciar- 
latano! 

Il Nasi raccolse l’apostrofe e, senza mettere 
tempo in mezzo... scrisse una lettera all’Opinione. 

E poi si rivolse al Procuratore del Re di Torino 
accusando Felice Cavallotti di avere istigato un 
suo giovane di studio un tale Fissore a rubargli 
due lettere, e di averne poi favorita la fuga. 

Nelle due lettere era contenuta la prova dei 
rapporti tra il signor Nasi e un tal Giubilei, or- 
gano della Questura ; Cavallotti che quei rapporti 
aveva affermati avrebbe cercato di venire illeci- 
tamente in possesso dì quelle, per far constare la 
propria innocenza nella causa per diffamazione 
che gli era intentata dal Nasi e che in prima 
istanza si chiudeva con una condanna: 

Per affermar questo - che cioè con mezzo ille- 
cito l'on. Cavallotti avrebbe tentato raggiunger la 
prova della propria innocenza e dell'altrui menzo- 
gna all'indomani di una condanna infamante ed 
ingiusta - il signor Nasi doveva confessare: 

1. di avere realmente avuti rapporti con quel 
signore della questura ; 

2. di aver detto in tribunale una cosa diversa 
dalla verità quando dichiarava di non averlo mai 
conosciuto. 

D'altra parte poi per cercar d’appoggiare  l'ac- 
cusa di favoreggiamento alla fuga del ladro 
sore, da parte di Cavallotti, egli doveva servirsi di 
alewie lettere affidategli sotto il vincolo del se- 
grelo professionale dal signor Mesettig il quale în 
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SO LISI VO RARE EE PRESSO SEI MIR SII PENN ZIT 
i ae I n RD RR PIT RENE METTILO ONE VET SET 


seguito all'uso illecito ha sporta contro di lui ac- 
a di appropriazione indebita. 

Questo l'ambiente morale dell'accusa data pure 
Che fosse fondata, Per vero mentre il Nasi si fa 
forte delle lettere del Mosettig, che questi dichiara 
in nessun modo lesive della onorabilità di Caval- 
lotti, e di altri documenti del genere, il Cavallotti 
sì propone di dimostrare: 

a) che egli non conobbe il ladro delle lettere 
se non molto tempo dopo il furto; 


b) che avendogliele il medesimo offerte pen- 
dente il processo di prima istanza, preferì lasciarsi 


condannare piuttostochè approfittarne; 
c) che le ebbe spontaneamente per posta da 
quel Fissore il quale pentito della falsa testimo- 
nianza fatta contro di lui negando i rapporti del 
suo principale col Giubilei, voleva riparare mettendo 
il Cavallotti in possesso dei mezzi atti a provare 
la verità delle sue affermazioni. 
d) che dei documenti stessi egli non ebbe mai 
altro che una copia di carattere del Fissore. 
Ma su tutto questo, su tutto quanto riguarda 
l'esperimento delle prove, non intendo diffondermi 
oggi, certo che la condotta nobile, generosa del 
Cavallotti che a Milano subiva una condanna ìn- 
giusta per .non commettere un'azione indelicata, 
rifulgerà come il sole a meriggio — io mi occupo 
e mi preoccupo del rinvio della causa. 

© 
Cavallotti querela la Gazzetta di Mantova, che 
si era fatta eco della accusa del Nasi, per affrettar 
la luce. tagliando corto alle lungaggini di una 
procedura vincolata ad una domanda di autoriz- 
zazione a procedere. 
Il signor Nasi, proprio lui, insiste perchè la causa 
sia rinviata. È 
Il tribunale malgrado una procedura contro Ca- 
vallotti non esista perchè non può esistere legal- 
mente, finchè la Camera non la ammetta, mal- 
grado i documenti depositati a Torino si potessero 
sempre richiamare, applica come gli piace il Codice 
penale, e rimanda la causa a dopo il processo di 
Torino. 
In questo frattempo la Gassetta di Mantova ha 
naturalmente il diritto di ripetere ogni giorno che 
Cavallotti ha istigato al furto e ricettata la refur- 
tiva e finchè la Camera non accorderà l’autoriz- 
zazione a procedere un galantuomo come lui deve 
sottostare ad un accusa ignominiosa,' chie si propo- 
neva di dimostrare subito falsa! 
Questo non pare a me nè giuridico nè politico nè 
morale. Ma, questo - pare assodato - era deciso, 
da un pezzo, colà dove i fabbricatori della candi- 


datura Nasi - gelosi dell’opera propria minacciata 
di. distruzione - comandano. 


LA PARODIA DEL CONGRESSO DI VIENNA 


Non ci voleva una grande penetrazione per ca- 
pîre che una infinità di notizie divulgate in questi 
giorni tendevano unicamente a preparare l’opi- 
nione pubblica alla vecchia idea bismarchiana di 
una lega internazionale contro gli anarchici 

Tofatti, ora lu cosa comincia a concretarsi. Un 
telegramma da Bruxelles annuncia che il re Leo- 
poldo ha espresso il desiderio di vedere riunirsi 


infernazio- 
ancora più 
so si riu 


nella capitale del Belgio il congresso 
nale anti-anarchico. E un'altra notizi 
fresca vuole far credere che il cong 
nirà in Roma. 

Roma o Bruxelles, è certo che sarà uno dei due 
Stati che hanno fama più assodata di liberalismo, 
quello al quale toccherà l'onore di ospitare, come 
toccò a Vienna quasi ottant'anni fa, i rappresen- 
tanti di tutta la reazione europea. 


LALD 


Per quanto disgustosa sia l'ipotesi che l'Italia 


stia per vincolare. Je garanzie delle sue libere leggi 
alle deliberazioni della reazione internazionale ; per 
quanto sia umiliante il pensiero che vi sono qui 
degli uomini di governo, i quali si confessano im- 
potenti a tutelare la pace pubblica, senza l’aiuto 


ei poliziotti stranieri, ai quali offriamo in corri- 
ettivo le patrie questure in servizio ausiliario 
ella polizia austriaca o russa; non è certo da un 
ministero come questo che si può aspettare la di- 
fesa delle nostre libertà e della nostra fierezza in- 
ternazionale, e se - per pudore - vogliamo accettare 
soltanto con largo beneficio d'inventario la notizia 
che la parodia del congresso di Vienna si svol- 
gerà a Roma, purtroppo manca la forza e il fon- 
damento di opporre una smentita, ispirata da, il- 
lazioni d'ordine morale, alla notizia. che, riunen- 
dosi a Bruxelles o altrove un congresso interna- 
zionale contro gli anarchici, l'Italia avrà l'umilia- 
zione di esservi rappresentata. 
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Un governo che chiede leggi eccezionali anche 
dentro i suoi confini, può parere, a prima vista, 
un governo energico; ma è sempre semplice- 
mente un governo di rachitici impotenti, perchè 
in sostanza confessa di non avere Ia forza, l’au- 
torità, la capacità di applicare la legge comune. 

Ora non c'è (bisogno neppure di ripeterlo : la 
anarchia è, teoricamente, un'utopia; non un reato. 
Se le utopie, in quanto sono tali, fossero reati, 
bisognerebbe cominciare dal mandare in galera 
i deputati che appoggiano il marchese Di Rudini, 
accarezzando l'utopia che costui possa diventare 
un uomo di Stato. 

Si crede però generalmente e - può esser vero - 
che l’anarchico, quando passa dalla teoria all’azione, 
preferisca, per la diffusione dei suoi principii, la 
dinamite e la panclastite ai comizi, alle conferenze 
e agli articoli di giornale. E quì certo comincia il 
reato. Ma è ugualmente certo che l’anarchico, il 
quale si dedichi a quel pericolosissimo ramo di 
chimica sperimentale; è colpito da disposizioni ge- 
nerali e particolari del nostro codice. Anarchico 
o no, il miserabile delinquente che lancia una 
bomba, finisce ai lavori forzati. 

Fare una legge speciale contro gli anarchici, 
vuol dire assegnare uno speciale carattere politico 
ai loro reati, quando ne commettono. E io ho 
sempre sentito dire che il carattere di politico 
applicato a un delitto ne diminuisce la gravità, 
tanto è vero che un uomo il quale uccide un 
lustrascarpe, non gode nessuna impunità scap- 
pando all’estero, mentre - per esempio - l'Inghil- 
terra non volle, concedere l'estradizione dell’as- 
sassino dello czar Alessandro II. 

Ma- direte - la legge cecezionale si fa appunti 
per punire un delinquente anarchico più vo 
mente che un delinquente - facciamo un ipotesi 
strana — liberale temperata. 

Va benissimo. Vuol dire che un anarchico, im- 
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putato di qualche reato, potrà farsi diminuire la 
pena, se farà un’ampia professione di fede in senso 
«conservatore, Una delle precauzioni più sicure 
per un birbante, che voglia lanciare una bomba, 
sarà quella di farsi iscrivere in un'associazione 
costituzionale. 

Una legge speciale non mi pare dunque una 
buona speculazione neppure per l'interno, 


Ma quallo che non è più soltanto una cattiva 
specul».zione, ma ùna abdicazione è l’ entrare în 
una. lega internazionale. 

‘Un governo, che ha almeno sentimento di digni 
e pure non vuole conservare le tradizioni liberali, 
mer vonsente a fare il gendarme per conto degli 
altri Stati, e a confessare di aver bisogno dei gen- 
darmi stranieri per tutelare l'ordine in casa pro- 
pria; e non ricorre a una nuova Santa Alleanza 
per difendersi da pochi delinquenti comuni. 

Nella paura cieca, furibonda che ha presi i no- 
stri womini di governo di fronte a cose che non 
conoscono, appunto perchè non sanno di che si 
tratti, non ci sarà da meravigliarsi se anche noi 
saremo rappresentati al congresso internazionale 
anti-anarchico, e se magari avremo l'onore di o- 
spitare i congressisti. È 

Ma fortunatamente i protocolli di questo genere 
di conferenze debbono essere approvati dal parla- 
mento per avere vigore. 

Ahimè! Ci può - è vero - forse mancare il conforto di 
vedere un Parlamento più savio e più dignitoso 
del governo, ma avremo almeno il divertimento di 
sentire gli sfoghi di scienza sociale e di diritto in- 
ternazionale del barone di Castelpucci, 


Cime, 
PER USCIRE CON DECORO 


I Consigli dei ministri si succedono e si rassu- 
migliano per le questioni all'ordine del giorno, per 
la vivacità della discussione e per la conclusione 
assolutamente negativa. 

Le questioni sono due: la militare e la finan- 

ziaria. La militare si riassume nella trasformazione 
dei fucili; la finanziaria - è inutile dirlo - è sem- 
pre la stessa: la ricerca dei mezzi atti a colinare 
il deficit del bilancio. 
Nel Consiglio tenuto lunedì l’on. Pelloux disse 
chiaro e tondo che occorrono urgentemente almeno 
dodici milioni per la trasformazione dei fucili del- 
l'esercito. Alla sua volta l'on. Luzzatti, strappando 
il velo steso sulla vera situazione finanziaria, di- 
mostrò che il disavanzo è più grosso non soltanto 
di quanto è apparso ufficialmente durante la di- 
scussione dell’assestamento del bilancio, ma anche 
di quanto credono gli stessi deputati di opposi- 
zione ; e concluse sostenendo la necessità di nuove 
imposte a larga base. 

La discussione - è facile immaginarlo - fu viva- 
cissima, non approdò a nulla, essendo diversi i 
pareri, ed opposti gl'interessi. 

Martedì le. due questioni furono nuovamente 
discusse, ma il consiglio sì sciolse senza. avere 
presa alcuna deliberazione, Niente autorizza a ere- 
dere che una deliberazione sarà presa nell'odierno 
consiglio dei ministri, 


ei 

Le correnti sono varie. 

La domanda de' nuovi crediti militari accolta 
dapprima ostilmente da tutti i ministri, ha gua- 
dagnato un poco di terreno nel secondo consiglio 
ma è ancora adesso combattuta aspramente dal 
miuistro del tesoro, il quale non solo non vuole 
uccordare un nuovo centesimo al collega della 
guerra, ma pretende che questi faccia invece delle 
economie. Sansone vorrebbe che l'on. Pelloux se- 
guisse l'esempio del marchese Starabba, il quale, 
forte della propria incoscienza e dello sconfinato 
egoismo del suo sotto-Arcoleo di Stato, [cancella 
allegramente i fondi destinati alla coltivazione delle 
patate. 

La proposta delle nuove imposte sostenuta gio- 
condamente dal ministro del tesoro ed appoggiata 
mimicamente dal presidente del Consiglio ha l'atto 


perdere la flemma abituale all'ss-fabibiricante di 
pere dì gomma elasticà per luvande interne. Il 
battileeco fra i due colleghi finanziarii è stato, se- 
condo affermano, vivacissimo. Ci volle l'intervento 
del generale ed il rinvio della ‘discussione per &- 
Vitare che si arrivasse agli estremi; ma Ja partita 
sarà ripresa nelle prossime riunioni. 

Ché il ministro delle finanze abbia ragione in 
teoria, è ovvio. Questo è in fatti il gabinetto ve- 
nuto su col meditato impegno di risolvere il pro- 
blema finanziario colle sole economie. Lo disse il 
nobile marchese presentando alla Camera la sua 
compagnia: 

— Con questa bandiera vinceremo, con essa ca- 
dremo! 

Ma l'ottimo Colombo ha dimenticato che della 
bandiera delle economie non esistono più nem- 
meno i brandelli. Non è stato forse proprio Ii 
che l'ha strappata, mettendo nuove imposte col 
catenaccio, coll'omnibus finanziario scomposto in 
cinque carrettini e colla famosa circolare contro 
le opere pie? 

Che cosa è mai dunque tutto questo pudore che 
arriva colla vetiuita Negri? 


Non è meno edificante lo zelo improvviso del- 
l'on, Pelloux per gl’interessi supremi dell'esercito. 

Uno dei suoi organi ufficiosi, l'Esercito; lia man 
dato ieri un vero grido di allarme per indurre il 
Consiglio dei ministri ad approvare le nuove spese 
militari, le quali sono assolutamente indispensa- 
bili da tanti punti di vista politici, tecnici è so- 
ciali. 

Non contento di questa affermaziotie, l'organ 
militare ha voluto mettere il dito sulla piaga, seri- 
Vendo : 

Il gabinetto è concorle nel programma politicomi- 
litare? 

Noi non vorremmo che in un momento psicologico 
come questo, i soliti amici influenti di una parte del 
gabinetto venissero al imputare la causa prima e l'o: 
diosità di quasto provvedimento finanziario (le nuove 
imposte) all’esercito... 

Non saremo accusati di diffondere ingiustificati al- 
larmi se prendiamo in considerazione l’eventualità che 
il ministro Pelloux possa tra non molto trovarsi a di- 
sagio non solo di fronte ai suoi colleghi, ma anche di 
fronte all'esercito ed alla pubblica opinione... 

Ora è notorio che nel seno stesso del gabinetto si 
é tentato di minare la posizione del ministro della 
guerra, non già direttamente, che non lo pefmette- 
rebbero le regole della «più elementare convenienza, 
ma spronando sottomano i proprii amici al combatti- 
mento. 

E’ chiaro che se queste manovre e queste guerrit- 
ciuole continuano, se venisse meno la solidarietà nel 
gabinetto fra tutti i membri che lo compongono e 
principalmente col ministro della guerra, il maggior 
danno ne deriverebbe all'esercito ed al paese, 

Se un sistema così poco corretto: continuasse, non 
possiamo prevedere in quale posizione verrebbs a tre- 
varsi il ministro della guerra, nò quali risoluzioni egli 
potrebbe prendere, 

Si illude certo, almeno questa è opinione nostra, chi 
suppone ch’egli sia uomo da esitare tra il portafoglio 
e la tutela degli interessi. dell'esercito e della difesa 
nazionale strettamente congiunta in questa circostanza 
al suo personale decoro. Qu:.ndo questa tutela diven- 
tasse impossibile, egli non potrebbe restare al suo po- 
sto un'ora sola. 

Chi avrebbe mai potuto immaginare che proprio 
l'on. Pelloux dovesse un giorno arrivare a queste 
terribili minaccie? 

Io non entro nel merito della questione, ma non 
posso non ricordare che lo stesso uomo, il quale 
adesso va gridando di volersi sacrificare per il 
decoro e gl'interessi dell'esercito, si è servito di 
questo per salir sublime nella lucrosa carriera. 

Da segretario generale factotum impose il nocivo 
aumento di due corpi di esercito per promuovere 
sè stesso da. colonnello a maggior generale ; da 
deputato sostenne tutte le tesi secondo il vento 
spirante; da candidato al portafogli impugnò la 
bandiera delle grandi economie militari per farsi 
ammettere nella compagnia dei filodrammatici; da 
ministro ha promosso - fu il suo primo atto - sè 
stesso & scelta a tenente generale, violando aper- 
tamente la legge delle incompatibilità parlamen- 


tari, ha preparato la famosa legge dell'avanzamento 
destinata a sbarazzargli il terreno de' generali ati- 
ziani e fra tanto - insofferente d’indugi - ogni set- 
timana procede ad una vera ecatombe di ufficiali 
superiori. 

Come fa ad'atteggiarsi a paladino dell’esercito il 
ministro che attua mernvigliosamente l’ideale del 
generale unico ? 


La verità è che tanto l'on. Colombo quanto l’o- 
norevole Pelloux, in vista dell’inevitabile sciogli- 
mente della compagnia, vanno a caccia dell'uscita 
oniorbéole pel' vendersi possibili in altre combina- 
zioni. 

Chi non lo comprende? Se 1° egregio fabbricante 
di gomma elastica potesse atteggiarsi a vittima 
della fantasia tassatrice di Sansone, se il generale 
unico potesse cadere colla. bandiera della difesa 
nazionale! 

Eh, sarebbe senza dubbio una fortuna per l'uno 
e per l’altro, ma oramai è troppo tardi. 

Vadano è i'estino; non potrò essere loro negata 
una buona parte dei fischi riserbati a tutta la Com- 


pagnia. FAlhulet He 


RARA: 


CANZONI È BALLATE 


Come era naturale, la questione dei cardinali è 
passata dai giornali politici in quelli giudiziari. 

La Giustizia pubblica in proposito un articolo 
di C. Lessona, il quale, sostiene = e lo dichiara - 
la tesi sostenuta dal Flchetta la (uale ha il merito 
di essere conforme alle leggi vigenti e al buon 
senso giuridico. 

L'autore va però un poco più in là del Fulchetto, 
perchè, dopo di avere dimostrato lo strafalcione 
del tribunale, aggiunge che « questo avrebbe me- 
glio fatto se avesse puramente dichiarato che i 
cardinali, dovendo interrogarsi sopra atti relativi 
al ministero spirituale, non dovevano addirittura 
essere soggetti a investigazioni! » 
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Crederei di mancare a un dovere se non ripro- 
ducessi della Sesia il seguente brano del riassunto 
fedele del discorso recitato dal perito geometra 
Lucca agli operai di Vercelli: 

- A proposito del suo intervento ad una festa - che 
gli ravviva soave il ricorlo degli anni passati nella 
presidenza dell'associazione — narra che, deciso e poi 
sospeso, fu di nuovo deciso quando il suo ministro 
seppe della ragione per cui era chiamato a Vercelli 
e della festa che qui si celebrava. « Va, gli disse l’on. 
Nicotera, il tuo posto di uomo di governo è oggi cogli 
operai Vercellesi ». 

Nobili parole, alle quali io pure farò eco ripe- 
tendo al perito: 

— Va! val val... 


Chi è che non si ricorda del famoso russo ar- 
restato a Napoli in seguito alla scoperta di alcuni 
documenti russi trovati nel suo studio ? 

Si chiamava Ivan Ivanovich Ivanofî e gli si 
cambiò nome: era russo e lo si fece diventar 
prussiano : era pubblicista e si disse che era 
una spia... 

Tutto questo però, finchè non sia provato, non 
autorizza un paese civile a tenere in arresto uno 
straniero. 

Orbene : si potrebbe sapere, finalmente, il per- 
chè Vladimiro ha cacciato in carcere quel gio- 
vanotto? Egli disse alla Camera che si stava cer- 
cando di tradurre i documenti russi... Che non si 
sia trovato nessun traduttore ancora? 

Ma forse Vladimiro si contenta, in fatto di lin- 
gue, della sua scienza, la quale pare sia limitata 
a questo : 

— Tradurre il russo... in carcere e hasta! 


Una scoperta. 

Ravachol non è più prussiano: pare che sia o- 
landese. Sarebbe nato ad Heerlen dove Orsini 
prese le sue terribili bombe. 

Vedre'e che Ravachol finirà coll’essere italiano. 
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Dalla cronaca spiritualissima che fa il Popolo 
Romano sulla settimana santa : 
— Venerdì sera esecuzione d’una delle Lamenta- 


| essere smentito : 


z'oni di Geremia musicata da Capocci; capo d'opera 
per la grande filosofia musicale che racchiude. ) 
La filosofia musicale è una scienza nuova, ma 
non mi dispiace. a RE 
Non so dove e quando sia nata, ma forse è di 
origine francese, come dice chiaramente la frase 


capo d'opera. 
F-sal >) 


L'imperatore ne ha fatta un'altra. _ È 

Pare elie in questi giorni, egli si sia dedicata 
all'incoraggianiento del commercio per le. stofle 
nazionali... Infatti telegrafano da Berlino : 

— L'imperatore ha mandato al conte Waldersee, im 
occasione del sessantesimo anniversario della sua na- 
scita, un mantello militare di panno grigio, simile al 
suo, fatto colla stessa stoffa, che egli portò da Narva, 


Il conte Waldesee ora può dire senza tema. di 


— In me c'è la stoffa di un imperatore!... d 


Come si sa l'ingegnoso Sansone Luzzattt ha pre- 
sentato in questi gior- — 
ni un progetto di legge 
bancaria nel quale è 
racchiusa una grande 
novità destinata a far 
rumore nel mondo Hi- 
nanziario. N 
Questa novità con 
siste nella istituzione — 
di un gran controllore 
della circolazione car- 
tacca, 
Non ho mancato cli 
assumere informazioni 
sulle attribuzioni di 
questo nuovo funzio- 


nario, ma non mjè riu- 
scito fin'ora di saper 
altro che questo: 

— Questo controlore 
sarà grande assai... 

Si crede general- 
mente che Sansone 
Luzzatti, a fare emer- 
gere maggiormente questa grandezza voglia creare 
una divisa apposita, ricca ed elegante al tempo | 
stesso, 7 

Ecco, infatti - a quanto mi si assicura - come 
sarà vestito il nuovo funzionario. È % 


Trubdo_ 


__ 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il conte Bennicelli in Tribunale 

Per il giorno 19 aprile, davanti la settima sezione, 
del Tribunale penale di Roma, doveva comparire il 
conte Adriano Bennicelli, chiamato a rispondere di 
diffamazione, ingiurie e minaccie, a danno della si- 
guora Anna Holde, moglie del commerciante Moritz | 
Keller di Berlino, proprietaria in Roma di un negozio 
di oggetti di arte, in via Condotti. $ 

La signora Keller riteneva che il Bennicelli avoss® + 
offeso il suo onore di donna e la sua riputazione di 
commerciante e quindi si querelava contro di lui con 
denuncia del 25 marzo 1892. Si costituiva anche parte 
civile e ‘otteneva dal ‘Tribunale che la causa fosse 
trattata con citazione diretta. 

Il Bennicelli sarebbe stato spinto a ciò, perchè certa. + 
Filippina Weingtirtuer, della quale egli si era fatto 
protettore, era stata licenziata dal negozio Keller, nel. 
quale trovavasi come commessa, e non si era mai VO= 
luta riammettere al servizio. i 

Dopo una conciliazione avvenuta fra le parti, la _ 
Keller ha desistito dalla querela e così il conte Beu= | 
nicelli non dovrà più presentarsi a fare i... conti con | 


la giustizia. 


L’assassino Guglielmo Arcaini 
Il 80 aprile comincierà a svolgersi all’assise di Ro= 
ma, il processo a carico di Guglielmo Arcaini, accu= 
sato di avere, il 29 settembre 1889, assassinato în Mo: 
Magnanapoli, con due colpi di fucile, uno dei quali al 
cuore, il negoziante Emilio Bigi. 
Il grave fatto, che interessò tristamente la cronaca 
di Roma, desterà grande interesse anche nella discus- 
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REMIGIO ZENA 


(MaronEsa G. InveEA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Gloriosa e trionfante l'Emilia mia finalmente s'era 
fermata nel mezzo del golfo e aveva dato fondo su- 
bito attorniata da tutti i gozzi e da tutte le barchette 
che si trovavano in mare. Si vedeva da bordo la 
gente a terra sparpagliarsi e imboccare i vicoli scuri 
che dalla marina mettevano all’interno del paese, ora 
che lo spettacolo era finito e per diverse ore di se- 
guito il sole l'aveva cotta abbastanza, un sole senza 
misericordia, più da estate che da primavera si sen- 
tivano nel cantiere i colpi dei calafati e dei maestri 
d’ascia, che dopo avere aiutato il varo, erano tornati 
sui loro barchi in costruzione, ma come diceva Polli- 
no, quel giorno lo consideravano festa e lavoravano 
colle mani di velluto. 


XVI, 


Siccome prete Lazzaro e sua sorella Cicchina non 
erano niente portati per queste funzioni di gran fra- 
casso e se n’erano rimasti in casa tranquillissimamente, 


così credevano che Marinetta fosse colla famiglia di | 


capitan Ramb e ci restasse tutta la giornata: poi ancora 
la signora Ramò e le sue figlie credevano che scendendo 
da bordo colla comitiva degli invitati si fosse persa 
nella folla, persuase di trovarla per la strada o a 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata, 


casa loro da un momento all’altro. Quello che non sa- 


peva più a che Madonna raccomandarsi nè dove: dar 


della testa, era il povero Camillo: appena partito il ba- 
stimento dallo scalo, eccolo di nuovo a cercare quella 
creatura, senza poter capire dove fosse andata a fic- 
carsi, a cercarla pieno d’inquietudine, chè l’inquietu- 
dine era il suo pane quotidiano, sotto gli archivolti, 
nei vicoletti deserti, dietro i muricciuoli e le cataste 
di legname, insomma nelle tane, già che alla luce del 
sole non riusciva a vederla in nessuna parte. Gli era 
scappata dalle mani come un’anguilla, sì era nascosta 
di sicuro, e per scappargli così, per nascondersi con 
tanta malizia, qualche motivo doveva avercerlo; quando 
non si fa niente di male non c’è bisogno di nascon- 
dersi. 

Il pensiero, che fosse col Gabitto gli bruciava l’a- 
nima: col Gabitto, dopo le promesse che gli aveva 
fatto îl giorno avanti di non voler bene che a Jui, a 
lui solo, dopo il patto d’andar via con lui in America 
se a Manassola non potevano sposarsi, dopo il bacio 
amoroso che essa gli aveva. dato sulla bocca, dolce 
come una manna del cielo, infuocato come una bra- 
gia!? Andò in mezzo ai musicanti che suonavano l’ul- 
tima marcia, li squadrò tutti, e il Gabitto non c'era. 
Non c’era! Nessuno seppe dirgli quando fosse sparito 
nè dove si fosse rintanato. Che ragione aveva di non 
essere cogli altri a suonare nel cantiere, quando a 
bordo aveva avuto il fegato di venirgli a passeggiare 
sotto il naso, mezz'ora prima, con tanto di trombone ? 

Ancora una speranza: forse lei era andata a casa; 
sembrava poco probabile, ma tutto poteva darsi. In 
due salti, a rompicollo, si trovò alla porta del cano- 
nico, entrò col pretesto di farsi dare un vasetto d’un- 
guento, inventando d’essersi sforzato un braccio, che 
auzi il canonico volle Visitarglielo e uugerglielo 


lui stesso, ma capì subito che Marinetta non s'era 
vista. Scappò via, tornò sulla spiaggia, senza sa- 
pere perchè ci tornasse, avvilito, disperato. 

Mentre correva su e giù, ricominciando a frugare 
in tutti i canti e a mischiarsi alle ultime comitive che 
se ne andavano, non lasciando passare un pezzotto o 
una veletta, senza essere sicuro della donna, s’intoppò 
in Mascabado ch'era sceso a terra giusto allora. Sulla 
faccia doveva averci dipinta come in un quadro la 
borrasca del suo cuore, perchè appena lo vide, Ma- 
scabado lo fermò su due piedi, fdumandandogli, quasi 
spaventato, cosa gli era successo. Cosa gli era suc- 
cesso ? niente; cercava una persona, eco, e non po- 
teva trovarla; non gli era successo altro, e se non 
riusciva a trovarla, pazienza. Ma la voce gli tremava; 
l’aveva sulla punta della lingua il nome di quella 
persona, ma non si sentiva il coraggio di pronunziarlo 
nemmeno con Mascabado, che era stato quello, si può 
dire, che gli aveva insegnato ad abbottonansi i cal- 
zoni, E intanto le gambe non volevano star ferme e 
cercavano di portarlo via. À proposito, lui, Mascabado, 
non l’aveva mica vista, ossia, non l’aveva mica visto... 
Pollino Gabitto ? 

La risposta se la fece ripetere due volte, parola 
per parola, credendo di non aver ben inteso: il Ga- 
bitto era a bordo dell'Emilia insieme a quella fi 
gliuola genovese che stava col canonico Mari % 

Scappò di corsa verso il mare, come se sull'Emilia 
avesse voluto andarci a. nuoto. Mascabado dietro, i 
lavoranti del cantiere, i barcaiuoli, i monelli, dietro 
anch'essi. Non ci vedeva più degli occhi. Entrò nel- 
l'acqua a mezza gamba per} saltare in un gozzo, il 
primo che gli capitava, e mollando la cima, sentì alla 
distanza d’una sassata, la debole voce di Pollino. 

Era proprio Pollino, in barca, che se ne tornava 


magnificamente, lui e Marinetta, dritta sulla prua; LE 
gridava che gli facessero largo per potersi accostare. 
agli scogli del molo! i 

Se qualcheduno si immagina che Camillo, nello stato 
ch'era di infiammazione @ di accecatura, sia corso sul 
molo ad aspettare il Gabitto e gli si sia buttato ad= 
dosso come una tigre, risoluto di mangiargli l’janima, — 
e l’altro si sia difeso con quelle braccia che aveva Ul 
ferro schietto, e con mille sforzi: Mascabado e gli altri | 
lì abbiano divisi, e a Marinetta le abbia preso un0 
svenimento, se qualcheduno si immagina questa roba, — 
e uno scandalo grandissimo nel paese, e forse una 0017 
tellata per giunta, buscata da Camillo, s° intende, ® 
meglio che se ne vada a passeggiare, se a queste cose — 
ci tiene, perchè non successe niente. Prima di iutto; 
anche volendo, Camillo non avrebbe potuto arrivar? | 
allo sbarco, chè il nostromo gli sì era già piantato 44 
fianchi, insospettito di quella fuga a precipizio 008 
strana; ma il punto principale è che quando vide Ma- 
rinetta insieme a quell’altro — insieme a’ quell'altro 
sotto i suoi occhi! — lo pigliò pel corpo una gran tre 
maggione e restò inchiodato, più morto che vivo, come 
se gli avessero dato una martellata sulla testa. 

Nè Paolino nè Marinetta non se ne accorsero nep7 
pure di lui, smontarono dal gozzo e presero due str: hi 
differenti, così, scenate in pubblico, non ce ne furon9; | 
e Mascabado che non aveva capito nulla, si spolmo= 
nava con Camillo, a dirgli che facesse presto s@ sa Ù 
leva parlare al Gabitto prima che sparisse, e °0' 
confidenza che aveva gli domandava perchè lo Ja- 
sciasse andar via, dopo averlo cercato con tanta 
per mare e per terra. 


CORRI RESCAT] 


sione della causa, quantunque venga a svolgersi, come 
ormai accade sempre per Ìs cause interessanti, alla 
distanza di circa tre ‘anni, dopo una lunga, infinita 


istruttoria, 3 
Al tribunale ‘penale di Velletri, 


Un omic dio involontario 

La mattina dell'11 giugno 1891, nella linea ferro- 
viaria in costruzione Velletri-Terracina accadeva un 
grave infortunio. 

Presso Cisterna sopra un binario provvisorio di una 
fore pendenza correvano da sè quattro piccoli carri, 
or.richi di materiale. Sopra di essi si trovavano pure 
quindici operai e un tal Ciarla Vincenzo, contadino di 
Velletri, il quale dovendosi portare a Cisterna, si con- 
fuse tra gli operai per risparmiare un buon tratto di 
strada. 

I freni però dei carrelli non valsero a modificarne 
la corsa precipitosa, che in breve avevano presa, e 
allora accortisi del pericolo tutti gli operai saltarono, 
riportando due di essi delle forti contusioni. 

Il Giarla Vincenzo rimasto solo sopra uno dei carri, 
e vedendosi davanti ad una vera catastrofe tentò an- 
ch'egli di saltare e salvarsi. Ma fece un vero salto 
mortale, perchè batteva col petto sulla ghiaia e mo- 
riva immediatamente. 

Ieri al tribunale, presieduto dal cav, Romano, fi- 
nivà, dopo due giorni di dibattimento, la causa di o- 
micidio e ferimento involontario promossa contro i 
fratelli Dal Cin Vittorio e Davide, e Gava Pompeo e 
Felice per tale disastro. 

Gli imputati, addetti all'impresa Polidori, avrebbero 
‘potuto, secondo l’accusa, prevedere il pericolo, e quindi 
:a loro colpa doveva addebitarsi l’infortunio. 

Lunga e vivace è stata la discussione. Si sono in- 
tesi circa trenta testimoni e due periti chiamati ad 
istanza della difesa, il dottor De Pedis e 1’ ingegnere 
Andrea Sindici, 

Il tribunale ha ritenuto irresponsabile soltanto Dal 
(Cin Vittorio, e conlannando gli altri tre ‘imputati a 
10 mesi di reclusione, 

Erano difensori gli avvocati on. Vienna”e Praga. 

Ta vedova del Ciarla si era costituita parte civile, 


"o «dia 


Treno di lusso fra Roma-Parigi, 


Si avvertono quelle persone che desiderano partire 
scol treno di lusso del 20 corrente alle 9,50 ant.) di 
fissare per tempo i posti all’Agenzia dei Wagons-lits 
in via Condotti, onde la medesima possa regolarsi per 
aumentare il numero degli Sleepnig cars da mettersi 
in composizione al treno, vista l'affluenza dei viaggia- 
tori verificatasi nelle ultime partenze. 

Questo servizio settimanale di lusso continuerà per 
tutto il mese di maggio venturo. 


rara a avan 


Cronaca pi Roma 


Un superstite della spedizione Lucca. 

Bisognerà che ne convengano anche gli avversari; 
è un fatto innegabile che Pierino. oltre alla dote di 
una attività prodigiosa, ha l'intelletto ricco di espe- 
dienti adatti ad ogni evento, l’ingegno pronto per 
trovare l'x d'una qualsiasi equazione politica o so- 
ciale. 

A lui compete la gloria di avere scoperta la for- 
mola semplicissima per risolvere la questione operaia. 

Egli ha applicato su larga scala il suo sistema in 
Roma, ‘d è per questo che i lettori non trovano più 
suit giornali la rubrichetta quotidiana dedicata agli 
Operai disoccupati. 

Sebbene il mezzo fosse estremamente semplice, i ri- 
3ultamenti sono stati meravigliosi. Pierino non ha 
chiesto îl brevetto d’invenzione ed io posso senza scru- 
Doli rivelare il segreto. Visto che in Roîa gli operai 
senza pane raggiungevano la cifra cospicua di pa- 
recchie migliaia, egli ordinò di mandarli con l’assi- 
stenza degli agenti di polizia, ai propri paesi. Gli 
‘operai avranno fame lo stesso, ma la penuria sarà 
meno dura per essi, sotto il tetto natìo, ei funzionari 
di questura avranno minori grattacapi. 

Ma il sistema Lucca non potea applicarsi ai disoc- 
‘cupati romani; Pierino, nondimeno, escogitò una idea 
d’immancabile effetto, 

, Inventò allora una grande spedizione operaia in 
Grecia ed in Turchia, fece annunziare la partenza di 
una schiera di lavoratori, promettendo ai volenterosi 
fantastici guadagni, e il benessere deile loro fi miglie. 
È Ma gli operai romani non si crearono troppe illu-' 
sioni, e non corsero ad iscriversi per prendere parte 
Alla spedizione in Oriente. Pierino allora mandò i 
funzionari di P, S. nelle case degli operai, ed essi con 
molto zelo disimpegnarono le funzioni di agenti di 
‘emigrazione, 

Gli operai, in gran parte. resistettero agl’incita- 
menti, © soltanto trentaquattro muratori cedettero alle 
lusiughe della Circe di Palazzo Braschi, 


e: 

La piccola spedizione partì il 24 febbraio scorso. I 
trentaquattro operai, quasi tutti abili muratori, furono 
CROGIAA in una vettura di terza classe e trasportati a 
Brindisi, Ivi la Questura provvide a farli imbarcare 
per Salonicco, | 
ui ora cedo la parola ad un superstite che è ve- 

o a raccontarmi le peripezie del disastroso viaggio. 

— Eravamo tutti leggeri a quattrini, e la traver- 
sata sulla nave fa tutt'altro che gioconda. Pure ci 
confortava la speranza nel lavoro ben rimunerato che 
ci aveano promesso, e del sollievo che avremmo po- 
tuto dare alle sofferenze delle nostre famiglie. 

Giunti a Corfù, due nostri compagni vollero sbar- 
care, e non sappiamo quale sorte abbiano trovata, Noi 
continuammo il viaggio pel Pireo, ove siamo rimasti 
Per otto giorni a terra, accolti amorevolmente dal 
console italiano, il quale ci provvide d’alloggio e di 
Vitto. v 

Riprendemmo la. rotta per Salonicco, ove giun- 
gemmo senza un quattrino in tasca. 
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Non avevatio nemmeno i trenta centesimi occor- I 
venti per pagare i barcaiuoli che doveano trasportarci 
al lido, e bisoguò lasciare in pegno i nostri passa- Ì 
porti. 

Coi nostri fardelletti sulle spallé, sì siamo fatti ac- 
compagnare al Consolato italiano. I domestici ci ac- 
colsero come i cani in chiesa : il console rifiutò dap- 
prima di riceverci; poi venne fuori, ci strapazzò vil- 
lanamente, senza permettere nemmanco di dire le no- 
stre ragioni. Offrì a ciascuno di noi sei lite; per fit8#- 
vederci del passaporto turco & per isfamarci, dicendo 
che a Salonicco, non occorrevano operai e che biso- 
gnava recarsi a dieci o dodici chilometri lontano, a 
Vòdino ove probabilmente avremmo trovato lavoro, e 
ci mandò via rinnovandoci le sue cortesie, 

Ci affrettammo a munirci d'un passaporto turco, che 
cì costò una lira e sessanta; ci riposa»imo per una 
notte e coì pothi spiccioli che avanzavano, partimmo 
di buon mattino per Vòdino, 

Il console ci avea ingannato dicendosi che la città 
era lontana dieci o dodici chilometti soltatità. 

Ci toccò invece camminate per due giorni ed una 
notte, rapidamente, soffermandoci appena poche ore 
per mangiare un boccone e dormire, 

La nostra traversata, in luoghi aconosciuti, senza 
conoscere la lingua degli abitanti, avcolti con di 
denza negli abiturì dei totitadini, che al nostro ap- 
pressarci corteàho con la mano alla cintura per cer- 
carvi lo stiletto, fu di centodieci chilometri ! 

Non so descrivere le nostre sofferenze, Giungemmo 
a Vòdino in uno stato compassionevole, e ei presen- 
tammo subito al signor Parbonì, assuntore di lavoti 
ferroviari per conto di Soeietà frandési ed austriache, 
al quale esponemmo i tostrì casi. 

Egli sì mostrò commosso e scelse dieci di noi, che 
con vero sacrificio potette adibire ‘ai lavori. Ai mi- 
gliori di essi furono ofterte tre lire al giorno, ap- 
pena sufficienti pel cibo, che gli impsesati fothiatono 
nelle loro baracche, e ch fanno pagar molto più cari 
cha in Italia. Costoro poterono vantarsi essere stati 
fortunati, sebbene debbano accontentarsi d’un vitto or- 
ribile di dormire sovra le strade. 

Coi compagni che, come me, erano rimasti a inani 
vuote, facemmo il giro di altri catitiefi; è tutti ci re- 
spinsero o proposefo di farci lavorare al prezzo de- 
gli operai turchi, a trentadue soldi al giorno. 

I disagi della lunga traversata a piedi, l'insalubrità 
del clima, fecero ammalare molti di noi. Io fui colto 
dalle febbri infettive, e quando potei sellevarmi, mi 
presentai con un regolate certilicato medico al vice- 
censole Florio per chiedergli i mezzi di rimpatrio. 

Quel signore mi trattò come un ladro, minacciò di 
farmi provare le dolcezze delle carceri turche e ri- 
fiutò perfino di firmarmi il passaporto. 

Fortunatamente le anime buone si trovano dap- 
pertuto, Mi rivolsi alla Società Italiana di beneficenza, 
che commossa dalle mie triste peripezie e dalla mi- 
serissima condizione a cui ero ridotto, raggranellò i 
quattrini pel mio viaggio sino a Brindisi. 

Nel piroscafo: ho avuto a compagni di viaggio due 
operai italiani infermi che ternavano da Atene, i quali 
mi hanno narrato peripezie tristé quanto le mie, 

Ho lasciato i miei compagni quasi tutti malati, privi 
di mezzi e di soccorsi, che mi hanno pregato di cer- 
care ogni mezzo per ottenere il rimpatrio, perchè nori 
vogliono morire, come cani, in terra straniera. Frai più 
disgraziati ricordo Guerrino Giacchi, Pietro Senrini, 
Angelo Giammaria, Nicola Mazzocchi, Pasquale (e- 
gnetti, Giuseppe Zattini e Angelo Volpi che faceva da 
capo squadra. 

Ritornando a Roma, lacero emacato e privo di 
tutto, confrontando la mia sorte a quella dei miei 
compagni non mi è parso vero di essermela cavata a 
così buon mercato. 

Le lettere scritte da noi alle nostre famiglie non 
sono mai giunte al loro destino! Voi comprederete ta- 
cilmente la ragione. 


Fin qui lo sfortunato superstite della famosa spe- 
dizione Lucca. 

Non aggiungerò un rigo solo di commenti, perchè 
toglierebbe efficacia al doloroso racconto. 
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In Campidoglio 
Il Sindaco Caetani dovrà assentarsi per qualche 
tempo da Roma. Durante la sua assenza, l'assessore 
Silvestrelli assume la firma. 


AI Quirinale 

Ieri, alle due pom., il re ha ricevuto in forma so- 
lenne lord Vivian, il nuovo ambasciatore inglese presso 
al Quirinale, che ha presentato le sue credenziali. 

Accompagnava l'ambasciatore il maestro di ceri 
monie marchese di Santasilia. 

Il colloquio è durato circa cinquanta minuti, 

— Nella ventura settimana vi sarà a Corte un 
pranzo di gala. 


Musica sacra 

Diamo qui il programma della musica sacra che 
sarà eseguita helle tre basiliche patriarcali. 

Oggi in San Pietro oltre il Responsorio vi sarà il 
famoso Miserere di Basili. 

Venerdì Responsorio e Miserere di Meluzzi ‘e di 
Basili. 

Tutti i giorni verranno cantate le magnifiche La- 
mentazioni di Geremia. 

A San Giovanni in Laterano: oggi esecuzione del 
celebre quartetto Bonucci, Moreschi, ecc. ed il Mw 
serere di Capocci. 

Venerdì sera esecuzione d’una delle Lamentazioni 
di Geremia musicata da Capocci. Quindi Miserere 
nuovamente scritto dal Capocci, suo « testamento mu- 
sicale » come esso lo chiama. 3 Ù 

A Santa Maria Maggiore: Lamentazioni a sei 
voci col celebre prof. Cesari e Miserere. 

Venerdì Miserere e Lamentaszioni. 

A San Marcello verlerdì sera esecuzione della ce- 
lebre cerimonia della Desolala. ; ; 

Verranno cantati, con accompagnamento di musica 


istrumentale lo Stabat Mater di Pergolese ed i Mot- 
tetit di Moriconi, 


... AM Grande Orfeo 

Îa signoriua Bessard, che i maniftati Afln#ngiano 
stella dei concerti di Parigi, ha incontrato il favore 
dei frequentatori di quel geniale ritrovo, ed ogni sera 
la brava artista è freneticamente applaudita. -— Per 
questa sera poi avremo una grande novità. Si tratta 
di un nuovo ballo comico, in 4 atti, Fanny, nel quale 
prendefaniio parte fraZiose ballerine; espressamente 


' scritturate dall'impresa. 


Quindi non è difficile il prevedere che vi sarà un 
grande concorso, 


Arrivi e partenze 
fiono arrivati: da Vienna | il Primate d'Ungheria, 
da Napoli il contè e la contessa Fife, che ripartifoho 
subito per Firenze. 
Sono partiti : gli onorevoli Carenzi, e Martini, per 
Livorno e il senatore Morescotti per Bologna. 


Per lo elezioni amministrative 

Teri sera, alla Sala Dante, ebbe luogo una nuova 
riunione dal Comitato centrale liberale per le elezioni 
amministrative per discutere le riforme da introdursi 
nello statuto, 

Hrano presénti una quarantina di persone; delle 
quali un buon terzo appartengono al Consiglio do- 
munale, 

La discussione si è aggirata intorno alla questione 
se le associazioni come enti debbano intervenire in 
seno al Comitato ed influire nella scelta dei can- 
didati: 

Bafecchi oratori hanno parlato in vario s6130 ed a 
tutti ha risposto in modo convincente l'avv. Mazza. 

Fra le varie proposte prevale quella di far parteci. 
pare alla formaz one delle liste elettorali quelle as- 
sociazioni cha contano un semestre di vita ed ab- 
biano tel propris seno tetto socì elettori, 

Intorno al metodo delle votazioni per la formazione 
delle liste furono presentate tre proposte, ma l’ora 
tarda consigliò di rimandare la discussione a lunedì 
prossimi 

Banca Mutua degl’impiegati 

In sostituzione del defunto comm. Rodi è stato e- 
lettò direttore della Banca Mutua fra gli impiegati il 
comm, Benaglia, ca)0 della Hagioneria del Debito 
Pubblico, 

In Vaticano 

Teri mattina il papa ha ricevuto in udienza privata, 
e ton gli onori dovuti al loro grado, il principe Her- 
mann di Sassonia Weimar, là principessa Wartemberg 
sua consorte e la principessina Olga, sua figlia. Ha 
ricevuto anche il principe ereditario Reuss e sua mo- 
glie, nata principessa di Hohenlohe. 

Cronaca dalle Associazioni 

Questa sera alle ore 9 il Circolo Giorgio Imbriani 

si adunerà in assemblea generale straordinaria. 
Il fotografo scomparso 

Ieri sera si recò in questura la signora Nermauker 
a narrare che suo marito Francesco, fotografo, proprie- 
tario della fotografia di via Sistina, n. 119, è scom- 
parso da ieri l'altro. 

Pel primo maggio 

Come fu stabilito, domenica 10, dai rappresentanti 
le Associazioni romane alla Posta Vecchia, ieri sera 
nella sede dei tipografi si sono riunite le due Com- 
missioni per la festa del primo maggio: quella esecu- 
tiva dei rappresentanti le Asseciazioni e l’altra dei 
socialisti. 

Rimaste le due Commissioni pienamente d’accordo, 
esse pregano quindi i Comitati di tutte le Associazioni 
operaie e politiche di Roma a convocare, se sarà del 
casn, le rispettive assemblee onde nominare due de- 
legati con mandato deliberativo i quali dovranno por- 
tarsi all’adunanza che sarà tenuta la sera di martedì 
19 corrente alle 8 precise. 

Con altra circolare che sarà comunicata ai giornali 
cittadini verrà indicata la località dove avrà luogo la 
riunione. 

— Il numero unico, primo maggio, consterà di 
otto pagine illustrate coi ritratti di Morx, Lanetta, E- 
schernichewsky, Rapisardi, Da Amicis e di altri so- 
cialisti italiani e stranieri, 

Conterrà scritti di Rapisardi, Costa, Monticelli, Maffi 
ed altri. 

Un suicidio sotto il treno. 

Ieri mattina verso le nove e mezza, nell’osteria di 
Erasmo Palombini, che è prossima al ponte ferroviario 
di via Casilina, fuori porta Maggiore, si prosentò un 
individuo, sui trentacinque anni, dai baffi brizzolati, 
con qualche neo in. prossimità dell’orecchio sinistro. 

Indossava una giacca ed un panciotto di saia nera, 
e pantaloni di lana a quadretti. Aveva in capo un 
berretto di seta. 

Lo sconosciuto si fece recare un bicchiere di vino, 
che bevve d'un fiato a pagò subito. Chiese poi il Mes- 
saggero per vedere se ci fossero notizie intorno al 
prossimo primo maggio. 

Risuonò poco dopo il fischio che annunciava il pas- 
saggio del direttissimo di Napoli. Lo sconosciuto chiese 
all’oste che treno fosse, e appena «questi gli rispose 
balzò in piedi e si avviò in fretta verso il binario. 

In quel punto tre linee si biforcano. Lo sconosciuto 
sì distese sovra quella per la quale dovea passare il 
convoglio, ed attese stoicamente la morte. 

Il treno si avvicinava con rapidità vertiginosa. A 
venti metri di distanza il macchinista scorse lo scia- 
gurato, ma non riusci ad arrestare l’irresistibile corsa 
della, macchina, 

Un istante dopo il treno avea orribilmente sfracel- 
lato l’infelice. La testa era stata staccata dal busto col 
taglio netto come di mannaia. Il corpo fu ridotto a 
brandelli, che si sparpagliavano sul terreno per un 
raggio:di venti metri. 

Tl treno potè arrestarsi ad un centinaio di metri più 
oltre : i viaggiatori discesero raccapricciando all’orri- 
bile spettacolo. 

In una tasca del disgraziato fu trovata solcanto una 
pipa. Non si è ancora potuto sapere chi egli sia; cre- 
desi però che debba appartenere all’amministrazione 
ferroviaria, perchè sapeva bene quale fosse la linea 
su cui il treno dovea passare. 

Il cav. Manenti ispettore di P. S. della sezione 
Esquilino, si reco subito a farele constatazioni di rito. 


Taccuino del « reporter » 

Vincenzo Parmeggiani, in piazza Guglielmo Pepe, 
ebbe un diverbio con und sconosciuto e questi lo feri 
alla mano con un colpo di coltello. 

== Il carrettiere Vincenzo Caroni ebbe ieri um calcio 
da un cavallo al labbro superiore. 

— Il bambino di quindici mesi, Francesco Fiantani 
cadle ieri in un braciere acceso, scottandosi gravemente 
la mano sinistra. . 

= (fiosafatte Cateroni fu investito da un omnibus, 
in via Montanara, Le ruota della vettura gli hanno 
quasi sfracellato uti piede. 


Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5 


PROFITTATE | 


di tutte le occasioni chi vi si presentano 
per tentare la fortuna 


Il 30 apri'e corrente avrà luogo la se- 
conda estrazione della Grande Lotteria Na- 
zionele di Palermo, autorizzata con legge spe- 
ciale 24 aprile 1890 N, 6824 Scric 3, e R. De- 

\ereto 24 marzo 1891. 


I provi assegnati a questa Lotteria sono 30750 


da lire 


200,000. 


100,000 - 10,000 - 5000 - 1000 - 750 - 500 
200 - 150, 0ce. 


tutti pagabili in contanti senza alcuna rite 
nuta per tasse od altro colle somme depo- 
sitate a questo solo ed unico scopo presso 
la Banca Nazionale nel regno d'Italia, Sede 


di Genova. 

{nliotti a tutte le Estra- 
I Diglietti CONCONTONO zioni col solo nu- 
mero progressivo senza serie o categoria e 
in ciaseuna estrazione possono vincere più 
premi. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vincita garantita e assicurato il concerso 
di moltissime altre vincite che da un 
minimo di lire cento possono elevarsi a 
più di 


MEZZO MILIONE 
Gli ultimi biglietti feta 


presso la Banca F.lli 
CASARETO di i'rancesco, 


in vendita 


via Carlo Felice, | 
10, GENOVA e presso i principali banchieri 
e Cambiovalute dei Regno. 
I biglietti da Cinque numeri costano L. 
» » Dieci » » » 
Le Centinaia complete di numeri a 
premio garantito costano » 100 — 


| ge Sollecitare le richieste perchè Poche 
| 


pps 
10 


mi sono ì biglietti ancora disponibili. 


IN TEATRO 


Come abbiamo già anniziato, avrà luogo questa 
sera al Costanzi, la commemorazione centenaria di 
Gioacchino Rossini per cura delle Filarmonica e della 
Sucietà orchestrale romana. Si eseguirà la Messa So- 
lenr e e lo Stabat Mater di Rossini. L’incasso andrà 
a beneficio della Società orchestrale. Al concerto pren- 
deranno parte 300 esecutori oltre le signorine Colon- 
nese e Novelli e i signori Lucignani e Nicoletti. Di- 
rigerà Ettore Pinelli. 

La Novelli canterà anche l’a solo per contralto, 
fuori programma. 

Il Costanzi è l'unico teatro che questa sera rimarrà 


aperto. 
999) 
jd 


Con la Cavalleria Rusticana, data in onore della 
brava signora Kitzu, e con lo Stabat di Pergolesi si 
è data iersera l’ultima rappresentazione della stagione 
al Nazionale. 

Il teatro era straordinariamente affollato, Molti fu- 
rono gli applausi all’indirizzo degli arti-ti e dell’or- 
chestra. 

La gentile seratante ebbe anche molti fiori e doni, 

Per qualche giorno il Nazionale resterà chiusa. 


9 
7% 

Scarpetta ha avuto il torto di aver lasciato pro- 
prio per ultima rappresentazione la Mala Vita di 
Di Giacomo e Cognetti e il grido di bis che alla fine 
del lavoro proruppe spontaneo da quella parte di pub- 
blico che ignorava che lo spettacolo di iersera era 
l’ultimo della stagione, l’ha detto chiaramente. 

Non esitiamo a dire che la Mala Vita è stata la 
rappresentazione più perfetta che ha dato al Valle la 
compagnia Scarpetta e quella che meriterebbe un inag- 
gior interesse per parte della critica. Difficilmente una 
compagnia dialettale, e tanto meno italiana, potrà 
dare quel lavoro con maggior affiatamento, colore lo- 
cale e studio di carattere, Il Pantalena fu perfettis- 
simo fin nei particolari i più minuti, dalla mise al 
gesto, all’accento e a tutta l’interpretazione del carat- 
tere di Anatiello. 

Il Bottone fu efficacissimo e rese con molta verità 
la natura malata e fiacca di Vito Amante. La Gior- 
dano fece della pettinatrice una macchietta viva, reale, 
piena di brio e si meritò davvero la chinmata che 
ebbe al secondo atto. 

Le signure Di Crescenzo, madre e figlia, resero con 
tanta efficacia i due caratteri di donna Amalia e di 
Cristina, da far pensare che il loro posto sarebbe in 
una compagnia non dialettale. La scena del secondo 
atto fu d’una esecuzione perfetta e l'ira e la gelosia 
dell'una, e ìl dolore rassegnato, ma altero per l’amore 


È 
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| 
di Vito Amante, dell'altra, difficilmente saranno resi Le navi armate Una nuova repubblica Gaz 775. 


con maggior forza d'interpretazione. a 

La serata era onore della signorina Corinna. Di 
Crescenzio e il pubblico le fu largo di meritati ap- 
plausi. 

Il Valle resterà chiuso quasta sera e domuni, e sa- 
bato andrà in scena, con la Mbglie Ileale di Praga, 
la compagnia Pietriboni. 

SPETTACOLI D’OSGI 
COSTANZI — Concerto di musici sàera — Messa 
S.lenne e Stabat Muter di Rossini — ore 9. 


SRO-RIE 


Teri, 12 aprile, furono pubblicate le iscrizioni per le 
corse di Roma (Capannelle), che sono numerose. 

Teri pure furono dichiarati i forferfs per l'Albano- 
Handicap. Rimangono iscritti 15: gli altri 7 hanno 
dichiarato forfeit. 

Pubblicheremo a suo tempo i pesi. 


rn 


I. 


Ann 


GIOIA, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per un caso di rieleggibilità. 

Si dice, per rendere possibile la convalidazione 
dell'elezione del capitano Ferracciù, il quale venne 
nominato deputato quando la categoria dei depu- 
tati impiegati era al completo, si vogliano far of- 
frire le dimissioni all'on. Baratieri colla data del 
26 marzo. 

Dato pure che si riesca a far mutare opinione 
all'on. Tondi, presidente della Giunta per la ve- 
rifica dei poteri, che si è recisamente dichiarato 
per l’ineleggibilità, il sotterfugio non vale, perchè 
le dimissioni hanno effetti legali solo dal giorno 
in cui vengono accettate. 

Anche la Spagna! 

Pare che anche i primi negoziati per la rinno- 
vazione del trattato di commercio colla Spagna 
abbiano dati risultati negativi. Il ministero si ri- 
serva di riprenderli, ma non si ha una esagerata 
fiducia nella loro riuscita. 

Si disperda l'augurio? ma purtroppo si direbbe, 
che durando questo gabinetto, l'Italia commer- 
ciale sarà circondata tutta da una insuperabile 
muraglia, come la China di tanti anni fa. 

Al Ministero della marina 

AI ministero della marina si fa ora correre la 
voce essersi scoperto che un impiegato di quel 
Dicastero avrebbe comunicato in precedenza a 
qualche candidato i temi per gli esami di ségre- 
tario che ebbero luogo nello scorso mese di gen- 
naio e che furono, com'è noto, annullati dall'on. 
Saint-Bon contrariamente al parere del Consiglio 
di Stato. 

Se la notizia e vera, non comprendiamo come 
l'on. ministro tardò più oltre a denunciare il fatto 
al procuratore del re, e se non è vero, non sap- 
piamo perchè si ni a non voler tener conto 
del voto del Consiglio di Stato. 

Ad ogni modo, non è difficile che il gravissimo 
fatto abbia un'eco in Parlamento non appena sa- 
ranno terminate Je vacanze di Pasqua. 

Un console aggredito 

Cuneo, 13 — Il console francese, Griffet, fu sta- 
sera aggredito nella pubblica via da un individuo pre- 
giudicato, certo Robiolo Michele, che lo voleva chia- 
mare responsabile di un preteso sopruso patito in Fran- 
cia. Il console fu percozso e gettato in terra. Egli si 
è rialzato sanguinante ; però le contusioni sono poco 
gravi. Si ritiene trattarsi di un mattoide. 

Cuneo, 13 — Robiolo Michele era stato espulso 
tempo addietro dalla Fraucia, e volle vendicarsi, ag- 
gredendo il console francese. 

L'autorità giudiziaria iniziò subito un procedimento 
contro il Robiolo, che sarà giudicato per citazione di- 
rettissima. Le ferite riportate dal console nella caduta 
sono senza gravità, 

La cittadinanza è indignata. 

Disgrazia. 

Brescia, 13 — Notizie da Rezzato recano che oggi 
è crollata una parte della tettoia del cantiere Lom- 
bardi-Gaffuri, 

Vi furono un morto e sedici feriti, dei quali uno 
gravissimo, 


Portoferraio, 13 — La corazzata Morosini e l’in- 
crociatore Piemonte sono partiti stamane alle 6 12 
‘per la Maddalena. - 

Mudadalena 13 — Sono arrivate le regie navi San 
i Martino, Goito e Tevere. 
Moukhtar 
Cairo, 13 —Iu segnito ad un conflitto fra Moukbtar 
pascià ed il presidente del Consiglio, il Kedive do- 
! mandò al Sultano di richiamare Moukhtar pascià. 
Letizia 
Torino, 13 — La principessa Letizia è partita sta- 
mane per Ventimiglia e Monaco, onde visitare Vim- 
peratrice Eugenia. 
Francesi e italiani 
Chambery, 13. — E’ scoppiata ieri una rissa a 
, Mouxy nei cantieri della ferrovia funicolare Aix-les- 
Bains-Revard, tra numerosi operai italiani e fran- 
| cesì. 
Una dozzina di operai rtmasero feriti. Furono opa- 
rati nove arresti. 
La solita burrasca 

New-York, 13 — ll New-York Herald annunzia 
che una burrasca raggiungerà probabilmente le coste 
della Gran Brettagna fra giovedì e domenica. 


Buenos-Ayres, 12 — Notizie dal Brasile annun- 
ziano che l’assemblea provinciale di Matto Grosso ape 
provò una risoluzione, con cui istituisce lo stato di 
Matto Grosso in repubblica transatlautica autonoma, 

Giers 

Pietroburgo, 13 — Iersera, lo stato di salute del 
signor di Giers era alqguauto migliorato. La tempera- 
tura è di gradi 38, 2. I dolori sono diminuiti. 

Pietroburgo, 13 — Lo stato del signor De Giers 
si è aggravato» è sopraggiunta una pleurite ; il reu- 
matismo ha preso le articolazioni del polso e del gi- 
nocchio. 


BORSA DI ROMA 
13 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 89 49. 
Chiusura 89 37. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 92.70 92.75 92.90. 
Azioni Ferr. Merid, 631 a 632. 
Credito mob, 375.50. 
S. Illuminazione 372. 
Società Omnibus 118, 
Condotte 232 a 231. 
Risanamento 176.50 a 177. 


S. Gen. Immob. 169. 
Acqua Marcia a 108. 
Azioni Banca Generale 315 a 314, 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Francia 103.70. 
Id. Londra 25.92. 
La Rendita in liquidazione 92.77 112. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : calma. 
Boulevard del 13 


Rendita francese 8 0/0 perpetuo 6 

Rendita francese 4 1° 60° SI = 
Rendita italiana 5 070 - 89.22 
Rendita turca (nuova) 19 65 
Egiziano 6 0/0 490 72 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 93 31 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 112 
Banca ottomana 552 50 
Lotti sn 
Russo nuovo m5_ 
Portoghese 26 56 
Cambio su Madrid 15 15 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
dei FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


e da tutti i Farmacisti, Profumi 


meccanismo « 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UN:CA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISS!IMA 


L'orvogio tescabil 


in metallo ossidato, ad ancora (e non magnetico) è un 


sima e di prec 
logi di altre fabbriche, quando si deve rimettere 
qualche pezzo guasto o rotto, si 
lavoro non riesce quasi maì pé 

*. rologio Charmilles qualunque pa 
con fenuissima spesa, avendo pens 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti i pezzi di 
ricambio che potessero occorrere. 


In ROMA, Unico rappresentenie in ROMA 


E. Hausmann e GC. 


Corso, 406 — Orologer:a 


Mantiene Ja testa fresca e pulita assicurando una finente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Yendesi in Roma dai sisnori FINZI e BIANCHELLI, Corso 375 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vitterio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


i, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito genera!a in Milano da A, MIGONE e C., via Torino, n. 12. 


Llurnits 


lutàmente nuovo, di forma elegantis- 
one inappuntabile. Mentre per oro- 


TIEEc5ss 


pende molto, ed il 
to, i nell’o- 


TESA 


e M 


L; 5,20, perl” Estero 


AGNETISMO 40 anni di grande felice 
successo per consulti fatti 
dalla sonnambula ANNA D'ANiIco confermano 
Tot sempre più la meritata fama che in unione al 
i; consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
} tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne- 
a che per lettera siano dichiarate le princi= 
domande di quanto si desidera sapere e nel- 
osta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
igli interessanti — Alla lettera 


ari 

necessarii e consig 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postale o con raccomandata, per l'Italia 
2 I L. 5,25. — Dirigerele lettere al Prof, Pietro 
d'Amico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). 


rase re 


IL NANO 


Volete la Salute??? LIGUURE vTuilaTilo RICOSTIULME 
Milano BFRILECE BENSI ETALI \Llano 


Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Avendo somministrato in parecch'e oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore | 
FERRO /CHINA posso assicurarla d'aver | 


Orario delle 


Esco ogni set- 
timana. 
Cont, & il Num. {| 


I 


VALE F 


Partenze da Roma per le linee di 


ted 


Padova 9 Febbraio 1591. 


A Aldi 
Anzio-Nettuno . 
Albano-Marino . 


ant. | ant. | ant. | pom. | pom. | pom. | pom, 
640 85 | 1050) 112/ 420, 1135]... 
8—| 820)... 35 | 915) 1085 
{Ae RARI ISO) 351025)... 
i2e|85-| 015 
12 m| 5.55) 10 20 
| 850/11 
| 11:50] 1059) ... see 
IO RO CI MT) IRIS 
12 10] 250) 5 14 
420) Lu. | 
12.55] 5— 


Arrivi delle linee di 


} 
o 
d 
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La causa della disgrazia è accidentale. 
Alle Camere francesi 

Parigi, 13 - Senato — Si approvano all’unanimità 
i crediti chiesti dal governo pel Sulan e pel Dahomey 
dopo breve discussione nella quale gli ex-ministri T1- 
rard e Barbey giustificarono la loro condotta relativa» 
mente alla questione di Dahomey._ 

Il Senato si è poscia aggiornato al 17 maggio. 

Parigi, 13 — Camera dei Deputati — Dupo es- 
sere stato stabilito l'ordine del giorno, Puurquery- 
Boisserin chiede d’interpellare sulle dichiarazioni fatte 
dal governo riguardo al Dahomey. (Rumori). . 

Deroulède protesta vivamente. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, Bourgeois, pro- 
pone di aggiornare la discussione dell’interpellanza 
alla prossima seduta. 

Pourquery-Boisserin insiste sulla sua domanda. 

Si mette ai voti la proposta Bourgeois per il rinvio 
dell’interpellanza ; e la Camera approva, con 314 voti 
contro 197, il rinvio. 

Pourquerey-Boisserin si dirige allora personalmente 
al ministro della marina, Cavaignac, che si trincera 
dietro la decisione della Camera. 

Pourquery-Boisserin, scendendo dalla tribuna, fa un 
gesto di minaccia a Cavaignac; ma viene tosto cir- 
condato dai suoi colleghi che lo conducono fuori dell 
l'aula. 

La Camera poscia si aggiorna al 17 maggio. 

Nel Brasile 

Rio-Janciro, 13 — Il vapure brasiliano Pernam- 
buco è partito per lo Stato deile Amazzoni con a 
bordo numerosi deportati politici accusati di complotto 
contro il Governo. 

Il maresciallo Deodoro da Foneseca è gravemente 
malato. Ll suo stato iuspira serie inquirtudini. 


sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. | 
Cen tutto il rispetto suo devotissimo 
A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


È IL MIGLIOR SAPONE 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


ant. | ant. pom. 
Napoli 830) .. 225 
Pisa. 625| 10— 5 40) 
Torino. 6 25| 10 — 11.2 
Milano .. 625) 10— 12 
7 40| 11 45 240. 
12.25) 725 12 40! 
1:13 NOIR 250 
Frase: «=. -| 7 23| 108 12 50! 
Nettuno-Anzio .| 842! .., 225 
Marino-Albano.| 758) 10 21 3 35, 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part. |6—a] 9 200|11 25a| 3 15p| 6 10) — —|-— 
Tivoli arr. |7 46.a|jt fea| 112p; 3 02p| 7 57pj — — 
Tivoli. part. | Zi al 8 27a|12 - al A 44p| B 40p| — — 
Roma art. br fe ir) ao 18a| 1 46p] 5 40p| 72pl-—|- 


TINO DI MONTEPREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Cors., 375 a 379, Roma, 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL 


g 


DES ETRANGER 


Gaprani, proprietario 


Stabilimento #ipogr. Italiano 


Via del Mortaro, 16. 


ABBONAMENTI 

lt 0 LIB) 

"| UN SEMESTRE. . ......> 9 
i a 5 


Pòr l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
ogni ‘n'mero centesimi CINQUE 
fn tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


‘del Tritone Nuovo, 197 
x primo piaso. 


LA CATASTROFE 


ROMA — Venerdì Is «Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 


li annunzi è le inserzioni al giornale 
Folchestto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


‘Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMÀ — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
‘Per ogni linca o spazio di linea in 
corpo 7 


e 0 
2...» 049 


TERZA PAGINA + 
QUARTA PAGINA, . 


VLSOJ VITOO FINFUSSI GCLNOI 


int cene li e ul. TTT 
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«i. E ognuno, come aveva promesso, è caduto avvolto... nel’a propria banderuola ! 


LA VISITA DEI SETTE SEPOLCRI 


Perchè l'animo mio è pieno oggi di mistica ma- 
linconia ? 

Eppure io sono sicuro che molti, la parte mag- 
giore, di coloro che non sono più, risorgeranno 
fra breve... 

Non pertanto io non so vincere una tristezza 
indefinibile che m'invade tutto, nè so cancellare 
dal cuore l'angosciosa impressione che ha lasciato 
in me la visita pietosa ai sette sepolcri... 

Ho dinanzi agli occhi la tomba magnifica ove 
imperava un busto gigantesco sotto il quale era 
scritto : 


Qui giace 
il general barone Vladimiro 
fu Vladimiro con la Sinistra 
generale con la Destra 
Barone sempre 
E accanto v'era un. sottosepolero con questa 
epigrafe : 
Qui riposa 
(pare impossibile !) 
il povero Piero 
senza speranza di resurrezione. 
Visse d'cendo sempre: 
Fo - tutto io 
Ora 
è stato esaudito 
Un altro sepolero che non posso dimenticare è 
questo, con uno splendido busto e con questa i- 
serìzione : 


Qui han riposo le spoglie 
di don Ascanio 
che resse i Pubblici Laocri. 
Fermati 0 pietoso 
che passi per questa via 
Forse 
devi al suo ministero 
se ti trovi 
7 in mezzo d' una strada, 
Dietro a questo c'era un'altra suttotomba nella 
‘iuale era scritto: 
Qui riposa Buttni 
che spese la sua vita 
per il bene della Patria 
e un milione 
per la stazione di Saluzzo 


Il terzo sepolero racchiudeva le ceneri di Luz- 
zatti e di Colombo sotto due urne diverse, sulle 
quali eran poste due statue. 


Ecco la prima epigrafe. 
Fu così forte 
nel reggere il peso del Tesoro 
che fu detto Sansone 
Finalmente 
reso cieco doi calcoli errati 
cadde 
con tutti i Filistei 
Ed ecco la seconda. 
Colui che qui riposa 
commerciò in gomma elastica 
E non pertanto 
cadde senza rimbalzo. 
Il quarto sepolero era dedicato a Chimirri e al 
suo seguace Della Rocca : 


cut 


A don Bruno 
che qui provvisoriamente riposa 
e che die’ al gabinetto 
la medesima tinta 
che adoperava pei baffi 
E l'altra: 
Quî giace Della Rocca 
che fu 
sottosegretario 
del senatore Ferraris 
e mantennesi tale 
col successivo ministro. 
Forse 
se Chimirri resta al potere 
rinunzierà 
alla propria resurrezione. 


rie M rt) leleine o pei 


— Occorrono nuovi milioni ! 
— E quì che casca l’asino... 


— Allora... presenti le dimissioni, il presidente del consig'‘o, er tutti. 


Povero Pasquale!] 
Tra i fischi studenteschi 
cei correva 
dietro un fuggiasco, Viclinista 
Quando ad un tratto 
s'accorse 
che non era musica per lui. 
Sotto la seconda era scritta una breve ma elo- 
quente epigrafe di due parole. 
Pullò... 
Ahimé! 


Il sesto sepolero racchiudeva la salma di un 


Qui riposa 
il ministro Pellous 
Con un vecchio fucile 
uccise 
tutti i generali 
ch’erano avanti a lui 
Poi 
arrivato a essere primo 
volle cambiare îl fucile 
e fu vinto 

L'ultimo sepolero, il più pietoso di tutti, con- 
teneva due-grandi busti. Quello più piccolo aveva 
questa iscrizione : rami 

Qui giace d'Arco 
d’onori carco, 
Fu molto pareo, 

Sotto il busta più grande che rappresentava il 
marglese Starapa nell'atto di allungare il collo a 
un'altra incarnazione, era scritto semplicemente: 

Venne a propesit, 
visse a sproposito. 


Eppure quel collo così grosso e così lungo îo 


Ile ii Î 
fante 
x a 


non posso più dimenticarlo... 
Fortuna che, mi dicono, per quanto il minìstero 
sia sepolto avremo sempre il medesimo collone! 


Ca i tion 
DA UNO STARABBA ALL'ALTRO 


La Stefani mi comunica: 

Roma, 14 — In seguito a dissenso insorto nei con- 
sigli dei ministri dell'11, 12 e 13 corr; sui provvedi- 
menti finanziari da sottoporsi al Parlamento, il Pre- 
sidente del Consiglio, on. marchese Rudinì, ha rassegnato, 
oggi nelle mani di S. M. il re le dimissioni dell'intero 
Gabinetto, 

S. M. ha incaricato l'on. marchese di Rudinì di rî- 
comporre il ministero. 

Che il gabinetto presieduto dal marchese di Ru- 
dinì e vice presieduto dal barone Nicotera non 
potesse tirare avanti, si diceva nei corridoi della. 
Camera, si sapeva per tutta Italia da un pezzo, 

Alla riapertura dei lavori parlamentari, 
Natale non. c'era ministro o sottosegreta;, 
Stato cho non avesse una diffamazione patiti 
mettere in giro contro un collega. 

I generale Nicotera usciva dalla, Stanza dal 
di Sansone Luzzatti, per dire a-tù 
amico dava segni non dubbì dì 
materiale ferroviario e di altro: 
Rudini rilevava pubblicamente 5 
anno di ministero l’on. Villari non aveva saputo 
far altro che chiedere il gran cordone pel 0 
sottosegretario Pullè. L'on. Luzzatti accusava L'on. 


Copo 
‘io di 
ca da 


etto. 
tti che il poverm 
alienazione... dell 
il marchese di 
le durante un 


f 
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Branca di insufficienza tecnica; don Ascanio di- 
chiarava ad alta voce che la riduzione delle fer- 
rovie non riguardava lui, ma il tesoro, e che il 
solo Sansone doveva andarci di mezzo. Chimirri 
acccusava Colombo di aver favorito le raffinerie 
di zacchero milanesi col catenaccio, i cotonieri 
pure lombardi nelle trattative colla Svizzera. Co- 
Jombo protestava che il generale Pelloux era 
stato una delusione, che i suoi progetti militari e 
i suoi provvedimenti amministrativi avrebbero ro- 
vinato il pareggio: una unanimità consolante poi 
si verificava nelle accuse contro il piccolo Piero 
inframmettente e compromettente per tutti. 

I! marchese di Rudinì, interpellato un giorno su 
questo lavoro di dissoluzione interiore che si an- 
dava allargando - ed aveva una naturale riper- 
cussione nelle varie frazioni della maggioranza, 
diceva : 

— Se ne parla troppo di questa 
comincio a non crederci più, 

E i voti parlamentari che seguirono, sembrarono 
destinati a riconciliare nel sacco del parricida quel- 
li animali diversi che si andavano morsicando. 

Ma, il dissenso era fondamentale e generale il 
disagio, perchè era venuto meno il programma; 
la crisi era nell'aria - fu artificiosamente protratta 
sino alla chiusura della Camera - e le ultime ba- 
ruffe verificatesi alla Consulta diedero al marchese 
Starabba occasione di prenderla a volo. 


i 


Vi ricordate le dichiarazioni solenni del cessato 
capo del gabinetto, in quel giorno nel quale, bene 
armato di spropositi di grammatica, alla testa dei 
nove trepidanti colleghi, l'uno all'altro addossati 
i Aiaci dell'operetta, si presentava per la 
aperta- 


i, onde io 


come 
prima volta alla Camera? Alcune cose eg 
mente diceva, altre chiaramente lasciava intendere. 
Lasciava intendere che un mutamento sostanziale 
nell’orientamento della politica estera sarebbe stato 
introdotto. Affermava che al paese esausto nes- 
suna nuova grave per nessun titolo sarebbe 
imposta, che il ministero sarcbbe vissuto o caduto 
con in pugno la bandiera delle economie, ad ogni 
costo. Pra 

Pochi mesi dopo, con disperata precipitazione 
la triplice alleanza era rinnovata - e la Camera 
in mezzo ad urlì e a proteste feroci ne aveva co- 
municazione dal'a mimica del ministro degli esteri. 

Per attuare il programma finanziario si davano 
colpi di forbice nei capitoli della spesa, in sorte, 
senza discernimento, coi criteri di un ragionieredì 
terza classe, poco curandosi di sapere se i ser- 
vizi andavano a gambe all'aria e le basi della eco- 
nomia pubblica, le fonti della pubblica ricchezza 
e del lavoro nazionale ne fossero colpite, e lo stesso 
onor del paese ne scapitasse. A un certo punto, poi- 
chè a nulla si era riusciti colla lesina e colla lima, 
si tornò francamente alla politica dei catenacci, 
e delle tasse più o meno decentemente larvate. E 
colla bandiera delle tasse precipita oggi il gabinetto 
dei gentiluomini. Figurarsi poi se si fosse trattato 
di una accozzaglia di mancatori di parola! 


i 


Il gabinetto nelle promesse cui ha mancato, nelle 
speranze che ha tradite, aveva la ragione di es- 
sere - in assenza d'ogni autorità personale, d'ogni 
base politica dei suoi membri presi ad uno ad uno 
e riuniti assieme, 

Il marchese Di Rudini, dal quale fino al marzo 
dell’anno scorso nessuno aveva supposto si potesse 
cavare qualche cosa, più che un sottosegretario 
di to, od un ministro delle poste e telegrafi, 
potè essere sollevato di un tratto alla presidenza 
del Consiglio solo come espressione del momento po- 
litico ed ‘economico, che domandava mutamenti 
radicali nella politica estera, tali da permettere 
efficaci economie militari ; parsimonia intelligenti 
nelle spese, coscienza delle gravi distrette nelle 
quale si dibatteva il paese. 

Quel.momento, malgrado le solitari 
ni, egli non seppe comprendere, la sua piccola 
mente si dimostrò di troppo inferiore all'assunto ; 
la compagine che aveva stretto d’intorno a sè per 
adempiervi, non resistette all'urto colla realtà. 

Egli. è un fallito della politica, e nessun concor- 
dato dovrebbe ritenersi possibile con coloro della 
cui buona fede ha fatto così buon mercato. 

Che cosa significa dunqne una seconda incar- 
nazione Starabba, parodia di quelle per cui va fa- 
moso il nome di Agostino Depretis? 

Quest'uomo che individualmente è lo zero ele- 
vato alla maggiore potenza, che politicamente non 
rappresenta, nemmeno per finzione, più nulla, con 
qual programma, con quali colleghi tornerà din- 


nanzi alla Camera? 


Il programma effettivo di ieri sarà il programma 
di domani. 

Vi erano nella camera alcuni uomini negati al- 
l'esercizio del potere, condannati da anni a sperare 
invano da tutte le crisi, a sostenere e a combat- 
tere i gabinetti sempre con una affannosa cura 
nell'animo : quella di strappare, come che sia, un 
brandello di portafoglio. Disoccupati, spostati de- 
cavés di origini e tinte diverse, liveliati dall'ingor- 
digia comune, cercarono in un momento di confu- 
sione la parola d'ordine popolare: l@ economie, 
per darsi la mano ed assaltare la torta. 

Oggi la prova è mancata - ma la fame si è 
acuita mangiando. 


E i gentiluomini - escludendo dalla loro com- | 


pagnia qualche ingenuo, - rifaranno la stessa ca- 
tena, allo,stesso scopo, scrivendo inditferentemente, 
un'altra parola: le imposte sulla stracciata bandiera. 

Uoa maggioranza — sia pure assottigliata - ci 
sarà sempre, per battere a questa gente le mani 


| Giandetò (A 


LA CRONACA 


Come avvenne la crisi 

Perchè sia avvenuta, è giù stato spiegato ieri 
minutamente nell'artivolo - modestia a parte, pro- 
fetico - intitolato: Per uscire con decoro. 

Come sià avvenuta è presto detto. 

Nel consiglio dei ministri - era il terzo della 
serie - tenuto alla Consulta nelle ore pomeridiane 
di mercoledì le due questioni - la finanziaria e la 
militare - erano risorte più fiere e più balde che 
mai. La discussione fu più lunga e più vivace di 
quelle fatte precedentemente, — All’on. Pelloux fu- 
rono rimproverate le indiserezioni dei suoi organi 
ufficiosi ed ufficiali - ma, mentre prima non era 
stato concluso nulla, allora si deliberò di sotto- 
porre le questioni alla Corona. , F 

Di fatti, ieri mattina, dopo la solita firma, si 
tenne consiglio de’ ministri sotto la presidenza del 
re. Le due questioni furono posate nettamente e 
recisamente. 

Da un lato il ministro del tesoro che diceva : 

— Per colmare il deficit dell'esercizio 1892-93 : 
ci vorranno per lo meno trenta milioni - Non si 
può parlare di riforme organiche perchè queste 
sono di difficile attuazione e di effetti molto lontani. 
Si possono e si devono fare altre economie, ma, 
per quanto grande sia la buona volontà dei mi- 
nistri, da esse non si può sperare molto, al più 
una dozziua di milioni. E' quindi indispensabile, 
urgente ricorrere a nuove imposte, le quali do- 
vranno darci dai quindici a venti milioni. 

D'altra parte il ministro delle finanze, il quale 
spiegando una energia/ ed una tenacità veramente 
straordinaria, rispondeva: 

— Io non consento, non consentirò mai nem- 
meno al un centesimo di nuove imposte. Non am- 
metto nemmeno che si entri in discussione {sul 
merito, perchè sono risoluto ad andarmene piut- 
tostochè a lasciar discutere progetti di nuove tasse. 
Mi oppongo recisamente perchè siamo venuti su 
col programma delle economie e perchè, ho la 
ferma convinzione che le nuove imposte qualun= 
que esse fossero, non renderebbero che poco o 
nulla. Abbiamo avuto la triste esperienza del ca- 
tenaccio, il quale non ha punto fcorrisposto alle 
nostre previsioni. La potenza economica del paese 
è esaurita e non si può cavar sangue a chi non 
nè ha. Al deficit bisognerà provveder: con eco- 
nomie su tutti i bilanci ma specialmente in quelli 
militari. Il bilancio della guerra offre più di tutti 
del margine e bisogna avere il coraggio delle forti 
risoluzioni. Comprendo che dovrassi procedere 
alla trasformazione de' fucili, ma i denari occor- 
renti per l'introduzione del fucile di piccolo cali- 
bro dovranno essere trovati nello stesso bilancio 
della guerra. 

Core sia stata accolta quest'ultima dichiarazione 
dal ministro della guerra è facile immaginare, 
essendo notorio che egli non solo voleva fare 
nuove economie, ma domandava imperiosamente 
altri quindici milioni per la trasformazione dei fa- 
cili minacciando, anche lui, di andarsene. 

Però nel consiglio di oggi la questione militare, 
è stata abbandonata, essendosi fatta grossa quella 
finanziaria che era più che sufficiente a provo- 
care la crisi. 

In conclusione poichè il ministro delle finanze 
non volle cedere nemmeno di una linea e il presi- 
dente del consiglio, constatata l'impossibilità di un 
accordo, dichiarò essere risoluto di presentare al 
re le dimissioni dell'intero gabinetto. 

La circostanza che la corona si affrettò ad ac- 
cettare le dimissioni e che il marchese di Rudinì, 
alla sua volta, non mise tempo ia mezzo ad ac- 
cettare l’incarico della composizione del nuovo ga- 
bineito, autorizza a credere che ci fossero già 
state delle intelligenze preventive fra il re e il 
presidente del consiglio. 

Nei circoli bene informati sì assicura in fatti 
che l'on. di Rudinì, mercoledì sera, dopo il con- 
siglio dei ministri, si recò al Quirinale dove ebbe 
una lunga conferenza col re. 


Le prime chiacchiere 


Naturalmente, si sono fatte sui successori. 

E olgo, a titolo di curiosità, i primi 
netti Starapa n. 2, che si formavano a Ca 
portone di Montecitorio, nelle redazioni dei 
nali, fra il tocco e le quattro dopo mezzogiorno 
della gran giornata di giovedì 14 aprile. 

Il punto di partenza era questo : se ne sarebbero 
andati certamente l'on. Pelloux, e l'on. Colombo, 
probabilmente anche l'on. Branca e l'onorevole 
Villari. 

Si doveva trattare di una crisi piuttosto larga, 
perchè era tutto il gabinetto che se ne andava; e 
quando si vuol fare un semplice rimpasto si ri- 
corre allo spediente di far mettere i portafogli a 
disposizione del primo ministro. 

Intano, il ministro-lesina più adatto per la guerra 
pareva l'on. Ricotti, già indiziato di tenerezze per 
la riduzione dei corpi d'esercito a dieci. Poi, per 
avere un ministro tassatore; si collocava l'on. Gri- 
maldi alle finanze. 3 

Questo per l'ipotesi più semplice dell'uscita 
dei due. 

Ma, nel caso dell'allargamento della crisi, c'era 
pronto un Sonnino per le finanze, col passaggio 
del candidato Grimaldi ai, lavori pubblici, con un 
tentativo presso l'on. Ferdinando Martini per in- 
durlo ad accettare la successione del filosofo Pa- 
squale; con la nomina del titolare d'agricoltura 
nell'on. Marchiori, e forse del titolare delle poste 
è telegrafi nell’onorevole e consueto Maggiorino 
Ferraris. 


gabi- 


—1-> 
Non mancavano le obbiezioni. 
Ma che si sarebbe fatto dell'on. Giolitti? 
Il ministero del tesoro‘ non’ gli si poteva dare 
perchè Sansone în sostanza era il trionfatore, sia 


pure sotto il pseudonimo del marchese di Rudinì. 
Forse la crisi sarebbe stata una buona occasione 


DELLA CRISI 


per andarsene offerta dal caso e dalla provvidenza 
all'on. Biancheri, e allora il superbo palamidone 


sarebbe andato a decorare il seggiolone presiden- . 


ziale, come un panneggiamento cinquecentista. 

Ma l'on. Nicotera avrebbe acconsentito all’esal- 
tazione dell'uomo che aspirava a succedergli? Pro- 
babilmente no. 

E intanto è giusto osservare che nessuno (ripeto 
che raccolgo le prime chiacchiere e non ci metto 
nulla di mio) dapprincipio ammetteva l'ipotesi della 
separazione del generale Nicotera dal marchese di 
Rudini. 

Qualcuno faceva timidamente osservare che il 
generale barone aveva espresso talora il desiderio 
di ritirarsi a vita privata, ma la risposta è venuta 
subito e trionfale: 

— Come? vorrebbe tornare a dirigere il suo mani- 
comio di Nocera? Ma allora rimanga nel ministero, 


che fa lo stesso. 


In fa‘to di cambiamenti ulteriori, tutt'al più la 
gente si spingeva fino a supporre che si potesse 
profittare dell'avvenimento per liberare qualche 
ministrò della compagnia di un sottosegretario in- 
comodo. * 

Per esempio, sì metteva avanti l'ipotesi di una 
liquidazione del perito geometra Lucca, tanto più 
che egli stesso raccontava (come s'è visto nel 
Folchetto d'ieri) clie il generale Nicotera gli aveva 
detto: - Va, va, va! 

Per quanto poco simpatica sia la personalità del 
mierocefalo che vice-siede sulle cose dell'interno 
è giusto riconoscere essere egli un ottimo ele- 
mento di disordine e di disorganizzazione, e non 
può fare che piacere vederlo nel campo nemico 
onorato come capitano, come tenente, magari 
come foriere... di disgrazie in un gabinetto, per 
una opposizione che vuol combattere la nuova 
combinazione ugualmente colle armi serie e con 
quelle del ridicolo. 

Però, a dar fondamento alla ipotesi dell'allonta- 
mento del perito geometra, sì aggiungeva che 
egli è caduto in disgrazia per la parte infelice e 
compromettente da lui sostenuta in recenti intri- 
ghetti di retroscena, e segnatamente in qualche 
avvenimento giornalistico, al quale si trovò me- 
scolato più di un ministro per le giovanili impru- 
denze del perito, e che finirono con un disastro, 
il quale minacciò e minaccia di degenerare in uno 
scandalo. 

Sarà, ma se ci si riserva una nuova farsa ru- 
diniana, almeno c'entri ancora, per divertirci, 
Pierino nella parte del Mamo. 


La soluzione logica ? 


Tutti parevano subito d’accordo su questo punto: 
i sacrificati dovevano essere senza dubbio gli on. 
Colombo e Pelloux. 

Ora - vediamo un po':- l'on. Colombo se ne va 
perchè non vuole nuove tasse; l'on. Pelloux vi- 
ceversa se ne va perchè vuole nuove spese. 

Evidentemente il programma dei loro successori 
deve essere questo: nessuna nuova spesa ma pa- 
recchie nuove imposte. 

Dimodochè il nuovo ministero Rudinì dovrà 
avere questo programma: - scorticare nuovamente 
il contribuente, senza dargli la consolazione di 
spendere i suoi quattrini, senza neppure difendere 
la sua casa, armando decentemente l'esercito. 

Tutto è possibile nel mondo in generale, ma spe- 
cialmente in Italia. E si troveranno anche dei mi- 
nistri, i quali andranno a popolare la solitudine 
dello studio del marchese di Rudinì, colla strana 
missione di chiedere dei denari alla gente per non 
spenderli, 

Ma non si potrà dire che ci abbia guadagnato 
qualche cosa la logica. 

Fortunatamente c'è una scappatoia: il nuovo 
gabinetto Starapa non avrà programma di nessun 
genere come quello che lo ha preceduto. 


Gli scrupoli del gentiluomo, 


La forma, poco usitata, delle dimissioni dell’in- 
tero gabinetto ‘per far capo a un semplice rim- 
pasto si spiega così. 

Il marchese Di Rudinì aveva avute frequenti 
occasioni di dichiarare che egli non avrebbe con- 
sentito mai a crisi parziali. 

La forma della crisi generale, anche se la so- 
Stanza è una crisi parziale ha salvato la lettera se 
non lo spirito delle dichiarazioni del marchese, il 
quale, nel suo gentilomismo, ama mantenere la 
parola. 

Parola non nel senso di cosa, ma di vocabolo. 


Pelloux e Saint.Bon 
Finora, in materia di difesa nazionale e di spese 


‘relative, i ministri della guerra e della marina di 


tutti i gabinetti avevano dato 
giore solidarietà. 

Invece si sa di positivo, che in quest'ultima oe- 
casione, l'on. Saint-Bon si è apertamente schierato 
fra gli avversari dell'on. Pelloux. 

L'on. Saint-Bon ha detto che non si dovevano 
concedere nuovi fondi al ministro della guerra ; 
se no, ne avrebbe richiesti anche il ministro della 
mawna, 

E strano che un vecchio soldato, in tale ma- 
teria, non abbia parlato dei bisogni della difesa 
nazionale ma dei suoi puntigli personali, e di una 
specie di concorrenza ! 

E vero. che : s'è detto ‘essere stato lui - dilet- 
tante di archeologia ingenua - quello che diede a 
leggere. all'on. Di Rudini gli Statuti della antica 
Compagnia ella lesina, suggerendo così al suo 
infelice. presidente il brano più lagrimevole del la- 
grimevolissimo discorso di Milano; © "0 

La caduta del grande ufficiale 

Sul tardi, .in.mezzo ai sî dice, mi è giunta una 
notizia definitiva, Piero Lucca sarà ino ogni caso 
eliminato dalla nuova combinazione. 


prova della mag- 


venuta anche senza la crisi generale. Infatti il ge- 
nerale Nicotera, a cognizione del quale erano vo- 


deciso a disfarsene, tanto più che lo stesso mar- 


appellandosi per iscritto alla sua dignità, aveva 


- finito col togliergli il saluto. 


Teri l'altro, a quanto mi risulta, l'on. Nicotera 
avrebbe diramato ai capi di servizio un ordine cir- 
colare col quale to invitava a conferire d’ora in-. 


tore. 

PierggLucca ebbe notizia di questa faccenda a 
Verce de mandava finalmente le dimissioni 
al superiore immediato. L'on. Nicotera ne pren- 
deva atto ieri mattina poco innanzi la notizia della 
crisi generale. 

Piero Lucca ch'era venuto a Roma ieri mattina 
forse nella speranza di ritirare la lettera dimisso- 
ria ripartirà in giornata per Vercelli. - 

— Va, va, va! - gli diceva l'on. Nicotera. 

Auff! se n'è andato davvero. 


Nuovi particolari 


Verso sera, da ottima fonte, si sapevano parti- 
colari nuovi e interessantissimi, che correggevano 
e completavano le informazioni della prima ora. 

Nei recenti consigli dei ministri, a proposito del 
defic t riconosciuto dall'on. Luzzatti nella misura 
di quaranta milioni e delle spese nuove chieste 
dall'on. Pelloux nella misura di dodici milioni, sì 
erano manifestate tre diverse correnti. 

Gli on. Colombo e Branca sostenevano che al 
deficit si provvedesse esclusivamente con econo- 
mie, e l'on. Colombo giungeva, fino a proporre 
‘abolizione di quattro corpi d' esercito e dichia- 
rava che si sarebbe dimesso se si fosse proposto 
anche un soldo di nuove tasse. Gli on. Nicoterà 
e Pelloux sostenevano le spese militari e le im- 
oste. L'on. Di Rudinì e l'on. Luzzatti rappresen- 
tavano in certo modo la conciliazione delle due 
correnti, e sostenevano che alle spese straordina- 
rie militari si dovesse provvedere con economie 
nello stesso bilancio della guerra, e con imposte 
al deficit del bilancio. La risolutezza dell'on. Co- 
ombo determinò la deliberazione del marchese, di 
presentare al Re le dimissioni del Gabinetto. 

La posizione creata alla Corona da una crisi 
extra-parlamentare e senza indicazioni, era ustre- 
mamente difficile, e su questo faceva certo e non 
delicato assegnamento il dimissionario. 

Date le cause recenti della crisi, essendo appa- 
ventemente prevalsa la corrente media, dovréeb- 
bero ragionevolmente rimanere fuori dell’uscio, da 
una parte gli on. Nicotera e Pelloux, & gli ono- 
revoli Colombo e Branca dall'altra. 

Però l'avverbio ragionevolmente non si può ap- 
plicare a queste rovine. 

Impressioni 

Ho discorso ieri con un personaggio che per la 
sua qualità, dovrebbe essere in grado di conoscere 
una infinità di particolari, e dovrebbe aver subìto 
impressioni - per molti motivi - diverse dalle no- 
stre di spettatori. 

L'egregio uomo pareva molto meravigliato del- 
l'accaduto. Si sarebbe dotto ch'egli non se ne ren& 
deva conto esattamente 

— Il ministero - egli diceva - era uscito dal pe- 
riodo parlamentare con voti di fiducia. Con un po’ di 
buona volontà si sarebbe potuto ottenere l'accordo fra 
i ministri sul modo di risolvere la questione finanzia- 
ria rimasta un po’ in suspeso. 

— Sischè la crisi non è vantaggiosa pel ministero? 

— No: qualunque rimpasto gli può fare del danno, 
L'on. Colombo esce dal gabinetto benissimo, dopo a- 
vervi fatta una figura che lo aveva diminuito. E' dif- 
ficile allontanare l’on. Nicotera. Diflicile farvi entrare 


l’on. Giolitti. Una crisi vantaggiosa si sarebbe potuta | 


fare in un momento di debolezza dell'on. Nicotera, pi- 
gliando l’on. Giolitti, e formando un grosso partito del 
centro, fra due correnti d'opposizione a Sinistra e al 
l’Estrema Destra. Ora la situazione parlamentare non 
indicava affatto una tale risoluzione, e non si avrà. 
Rimarratno tutte le difficoltà di prima, con un mini- 
stero più debole. 

— Ma allora... la ragione della crisi? 

— Non so. Non credo l’abbia potuta volere il mar- 
chese Di Rudinì. Si dice piuttosto — non so cou quanto 
fondamento - che 1’ abbia fatta precipitare 1’ on, Luz- 
zatti, per affrettare gli avvenimenti” e prevenire una 
cospirazione ch'egli supponeva ‘ordita contro di luis 

_— Infatti si dice che anche l'annuncio di un futuro 
giornale, sospetto di poca tenerezza per la nuova legge. 
bancaria, lo abbia impressionato, facendogli anche pen- 
sare che qualche ministro fosse nella congiura... 

— Forse. Il fatto è che la crisi è venuta male a 
proposito pel marchese Di Radinì, e ch'egli deve fare 
di tutto per risolverla Presto, e cambiando il minor 
numero di ministri che sia possibile. | © 

— Altrimenti? ; 

— Altrimenti la crisi sarà lunga, laboriosissima, e 
metterà capo a un gabinetto poco vitale, i 

— Speriamo che sia così, 


Un'intervista con un candidato 


Ieri, alle 5 pomeridiane, in piazza Montecitorio, 
e precisamente avanti il portone della Camera, 
sotto gli occhi della sentinella ebbe luogo un'im- 
portante intervista fra un giornalista e l'on. Mag- 
giorino Ferraris. Eccola integralmente : 

— Come stai, Maggiorino ? Ù 

— Bene, e tu? — rispose l'on. 
nandosi il soprabito. 

— lo ho bisogno di notizie e tu sei in 
darmene. 

— Io non so nulla. 

— Davvero ? 

— Figurati, non volevo credere alla notizia della 
Capitale. E’ capitata così improvvisa questa crisi ! 

— Ingenuo ! BR SEN RI 


Ferraris, abbotto- 


grado di 


— Credimi. Vedi, io sono con questi signori per la! 


Cooperativa di Milano. Non ho visto nessuno ! 
— Via, fa’ un po il Taverna. 


Anzi si può dire che la sotto-crisi sarebbe av 


nuti gli ultimi pasticci del perito geometra, era 


chese Di Rudini, non riuscendo a farlo dimettere . 


nanzi con lui, anzichè col sotto-segretario usurpa- | 


cr 


— Credimi, non so nulla, Cercherò adesso di ve- 


dere qualcuno. e A 
— Ho capito, sei candidato e ti sei già abbotto- 


nato... 3 

Un'intervista con un caduto 
Nello stesso momento in cui avveniva l’intervi- 
sta sopra riferita ne ebbe luogo un'altra, nella 
stessa piazza e precisamente a pie’ dell obelisco fra 
altro giornalista e Sua Eccellenza Pullè, sotto 

DI PRECo di Stato all’istruzione, pubblica. 
Segn assicurati che all'inevitabile domanda che 
| c'è di nuovo? l'illustre sotto-Pullè di Stato abbia 


risposto È 
— Sento rumore! È 
Che cosa ne pensa il gran controllore 


Naturalmente, anche questa fantasiosa creazione 
di Sansone Luzzatti ha 
risentito una certa 
scossa dalla crisi del 
gabinetto. 

Il gran controliore 
della circolazione car- 
tacea (del quale siamo 
lieti di dare un nuovo 
figurino secondo le ul- 
time. informazioni) ha 
preparato le di- 
missioni nel caso che 
l'onorevole Luzzatti 
non venga a far par- 
te della ricomposizione 
del gabinetto. 

In tal caso la sua 
splendida uniforme 
verrebbe venduta, per 
cura di Sansone, a 
Campo de’ Fiori. 


P Adro Morti 


IN TRAVETTERIA 


Caro P. Rospetto, 

Onestà e serietà, se pur ce n’ è!... parlo delle fa- 

mose economie strombazzate e decretate fino a qui dal 
governo della lesina. 

Si tolgono alquanti posti di segretari e di vicese- 
gretario per rendere più dura la condizione di chi, 
dopo diversi lustri, aspetta con lena affannata il pic- 
colo miglioramento di stipendio, e si mautengono le 
propine agli alti personaggi lautamente pagati. 

Vien proprio la voglia di esclamare: Parturient 
montes et nascetur ridiculus mus! 

O perchè, domando io, ai direttori generali e al 
altri nobili dondoloni, che possono - beati loro — per- 
mettersi il lusso del dolce far niente, si danno inca- 
richi rimunerati a mille doppi, non ostante il veto 
della legge? 

Il direttore generale delle imposte dirette, verbi- 
grazia, non può per legge far parte della Comurissione 
centrale, e intanto ne è membro e lo si paga, 

Ora, dico io, volendo conservare il posto a dispetto 
di mare e di vento, perchè S. E. ‘Totonno delle Puglie 
non destina quel fondo agl'impiegati poveri che sono 
condannati a sgobbare da mane a sera per vivere di 
accatto? 

Non è col bandir la croce ai soli impiegatucci che 
si restaura la finanza e si raggiunge la faticosa meta. 
Instaurotio factenda ab smis fundamentis: se no, 
è tempo perso; le cose, creda pure il governo della 
lesina, andranno sempra a rotoli. 

Non si può certamente coi piccoli mezzi rimediare 
ad una situazione gravissima: l’attuale sistema di e- 
conomie è impotente e dannoso, ed accresce - quel 
ch'è più - il malcontento e la diffidenza. 

Credimi 


Tuo 
S. Egretario. 


Cronaca pi Roma 


LI DISCORSI DE LA GIORNATA 


Dialogo stenogrefato all'osteria de padron Checco. 
— A tte dunque te sanno cose da regazzini? 
— Te l'ho detto : li preti cascherebbono fini, se 

tutti la pensassero come me. 

— E dimme un po’: All'animaccia tua {fu nun 
ce pensi ? 

— Io no. 

— Sei ‘na gran bestia. 

— Abbada a come parli, sa'! sennò te sfascio 
er grugno 

— Mo' nun te riscàllà! Se fa cusì pe’ ddi’, chè 
poi de' rimanente, che m'interessa a mme, se tu 
nun credi a gnente? lo puro nun so’ mica uno 
stinco de santo; ma un po’ de religgione a mme 
me piace tanto ! 

— Ah! vienghi bene, sì Se nun ciài da magna’, 
sa' co’ la religgione come t'ingrassi ! 

— Ma tu mmo, nun me. capischi quello che vojo 
di' : Presempio... 

— (pe’ ffnilla) Embe' hai raggione; te va bene 
accusì? Va a prega’ la Madonna quanno nun ciài 
la cena. 

— Ma senti che discorsi! Ma; se ciài quarche 
pena, presempio, tu entri în chiesa, dichi ’n’avem- 
maria... E 

— Ma se cciò quarche pena, iowado all’osteria. 
(Pijanno è mmunno er bicchiere). Pe' mme nun 
è che questo; avete tempo a ddi'. È h 

— Di un po’ quer che te pare, te vojo converti. 

— A mme? 

— Si, a tte. 

— Ma lèvete! 

— Vedrai se ciariesco. 

— Ah sil se nu’ mme sbajo! 

— 'Mbè, ce provo. 

— Stai fresco! 

— Ma vòi ’na cosa... 

— È piàntela, 

.— Famme parlà: Ma véi una cosa più bella de 

li seporcri, vòi? Pe' nun capì ste cose bisogna 

esse ignoranti. Quann'entririn una chiesa. c te-vedi 

li avanti Gesù Cristo tar quale, longo longo pe’ 

ttera; là Madonna che guarda 'r fijo în quella ma- 

gnera; eppoi tutte cannele e fiori... intenni? 

— Intenno. i è 

— E’ ‘robba che te viè da piagne nun vo- 
lenno. 


— Me pare che sei un omo peggio de le cra- | 


ture. 

— Te dico ch'è accusì. 

— Embè, aricconta pure. 

— Dunque, come dicemio, entro a la Madalena* 
era un bujo che lèvete! vedevo a malappena ‘ndo’ 
mettevo li piedi. Ma poi ce feci l'occhio, e m'ac- 
corsi che stava vicin'a mme in ginocchio un-ber 
pezzo de serva; te dico, proprio bella; co un par 
de... spalle, fijo!... ma bisogna vedella pe’ ffassene 
un'idea. Io stiedi un po' a guardà; ma poi allungo 
la mano e comincio a tastà; e lei lassava fa’, e 
stava bona bona... se vede, pe nun dà sull'occhio 
a la patrona. 

— Fini accusì? 

— De che? Se fossi stato matto! j affibbiai un 
ber baciozzo; el! tu ch'avressi fatto? - Oh! dunque 
annamo avanti: Doppo de li so' ito a Sant'I- 
gnazzio... 

— Abbasta; già me so' convertito. 


AI Quirinale 
Il ventitre corrente, i congressisti della Croce Rossa, 
saranno invitati a Corte al un pranzo di gala. 
La regina 
Ieri, nel pomeriggio, la regina accompagnata dalla 
duchessa di Genova ha assistito alle cerimonie reli- 
giose nella chiesa del Sudario. 
Ha visitato poi i sepolcri delle chiese principali, 
In Vaticano 
Il papa ha celebrato ieri maitina la messa nella sua 
cappella privata, alla quale hanno assistito gli eccle- 
siastici della famiglia ponteficia, gli uditori della Sacra 
Rota ed altri prelati fra i quali monsignor Claudio 
Vaszary, magnate d'Ungheria 5h 
Il papa, dopo la messa, ha comunicato tutti i pre- 


“sente. 


Comizio agrario 

In via Aracoeli n. 43, il Comizio agrario ha aperto 
un deposito di materie anticrittagamiche, di attrezz: 
enologici, semenze, ecc., al prezzo di costo, Gli agri- 
coltori ne profittiao. 

AI Consiglio superiore della P. L 

Sono stati eletti rappresentanti delle Facoltà al Coo- 
siglio superiore della pubblica istruzione, i professori 
Schupfer di Roma, per la legge, Luciani di Firenze 
per la medicina, De Ruggiero di Roma per le lettere 
e filosofia, e d’Ovidio di ‘Torino per le matematiche e 


scienze natunali. 
Per le feste di Pasqua 
I biglietti forvoviari di andata e ritorno distribuiti 
nei giorni 15, 16,17 e 18 correnti, nelle stazioni della 
rete mediterranea sono validi pel ritorno fino a tutto 
il giorno 19. 


Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Napoli: il sindaco Fusco, e l’ono- 
revole Carenzi da Genova. 

Sono partiti per Brindisi il principe e la princi 
p?ssa Romanoft di Russia e il senatore Inghilleri per 
Napoli. 

Beneficenza 


La sigcora marchesa Marignoli ha inviato alla Pre- 
sidenza dell’Ospizio per g'i storpt inabili al lavoro 
la sonma di L. 150. 

Tiro a segno 


Domenica fata di Pasqua non avrei luogo la con- 
sueta esercitazione e gara al poligono del tiro a segno 
nazionale a Tor di Quinto. 


Un congresso di cuochi 


Il 23 corrente avrà luogo a Milano, un congre;s0 
gresso di cuochi, camerieri eco, che sarà promosso 
dalla Camera di Lavoro. 

E stata invita'a \fficialmente a partacipare la so- 
cietà romana dei cuochi, camerieri, pasticcieri ed af- 
fini. Il consiglio direttivo ha chiamato i soci a riu- 
nirsi per deliberare l’invio d’una rappresentanza, es- 
sendo però mancato il numero legale il Consiglio di- 
rettivo invita tutti gli appartenenti alla classe di tro- 
varsi oggi alle 2 pom. in via dei Sediari 96, primo 
piano, ove si darà lettura del regolamento da discu- 
tersi al Congresso. 

Prega perciò tutti a non mancare. 

Il Congresso della Croce Rassa 

L'inaugurazione della conferenza internazionale della 
Croce Rossa avrà luogo giovedì della prossima setti- 
mana nel salone del palazzo dei Conservatori. 

I palazzi capitolini e la sala saranno aldobbati con 
bandiere e trofe:, 

Il banco della presidenza sarà collccato in fondo 
alla sala degli .Prazi e Curiazi, e davanti ad essa se- 
deranno le signore patronesse. I sovrani staranno a 
destra ed avranno di fronte il corpo diplomatico. 

Nei posti destinati alla rappresentanze sederanno in 
prima fila i delegati francasi e quindi qu-Ile delle 
altre nazioni che prime. aderirono alla formazione 
della Croce Ro332, 

I giornalisti avranno un posto specie. Il sindaco 
e il presidente della Croze Rossa Italiana staranno 
alla presidenza ed essi soli pronuncieranno discorsi. 

I vigili, le guardie municipali e gli uscieri  capito- 
Tini faranno il servizio d'onore in abito di gala. 

L'illuminazione dei Musei è fissata pel 26 corrente. 

Finestra. murate al Quirinale 

Teri sono state murate tutte le finestre che dànno 
luce alle cantine del Quirinale. 

Questo provvedimento è stato. ordinato per accre- 
scere le appressioni del pubblico, artificiosamente ali- 
mentate dal ministero dell'interno, 

Societa’ romana di nuoto. 

Ieri ebbe luogo al palazzo Lugani, sotto la presi- 
denza del cav. Domenico Ricci, la riunione del comi- 
tato per l'insegnamento del nuoto che già da due anni 
funziona egregiamente istituendo nell'estate scuole per 
îl' nuoto -sul- Tevere. x NL 

Esso: deliberò di, costituirsi io società; aprendo subito 
rizioniy. per poter convocare l’assemblea generale 


È dei ‘soci:-nella prima quindicinaudi maggio. 


Trattò in seguito della costruzione di uno stabili 
mento balneare galleggiante ‘che corrisponda alle esi- 


genze della città e che dia ogni garanzia per la sicu- 
rezza dei bagnanti. 

Fu esaminata la proposta di un costruttore, il quale 
s'impegna di consegnare lo stabilimento completo nel 
mese di giugno. 

Sappiamo che il prefetto ed il Genio civile, ai quali 
fu presentato il progetto, l’accolsero favorevolmente 
ed accordarono il richiesto permesso. 

Et ora bisognerà superare soltanto lievi difficoltà 
burocratiche, per porte mano ai lavori. a 

La costruzione dello stabilimento galleggiante, sod- 
disfa ua desiderio di tutti i nuotatori romani, dei di- 
rettori degli istituti d’educazione, e dei padri di fa- 
miglia, che desiderano di fare esercitare i loro fi- 
gliuoli nell’atilissimo esercizio del nuoto. 

Le iscrizioni alla società si accettano alla sede in 
via Cavour, 47, tutte le sere dopo le 6 pom. 


Duello. 

Ha avuto luogo un duello, fuori porta Cavalleggeri 
fra due giovani dell’aristocrazia romana, che finì con 
una leggera ferita al braccio d’uno dei duellanti. 

Lo scontro è stato provocato da un vivace diverbio 
in seguito al un processo per diffamazione che si è 
dibattuto qualche tampo fa al nostro tribunale corre- 
zionale. 

Bisca 

L'altra sera il delegato Angeletti, seguito da alcani 
agenti è penetrato in una bisca di via delle Muratte 
e vi ha sorpreso parecchi giocatori, ai quali si con- 
tentò di chiedere soltato le generalità. 

E’ stato iniziato il procedemento giudiziario contro 
la padrona del locale signora Fortunata Imasi. 

Il suicida del Ponte Cassina 

Il suicida stracellato, ieri l’altro, dal direttissimo di 
Napoli è stato riconosciuto. 

Era un domestico addetto al ‘Collegio militare. Si 
chiamava Pietro Antonini ed era nato in Roma. 

La mattina di ieri l’altro, abbandonò di buon'ora il 
Collegio e non fu più riveduto. 

Ieri la Compagnia della Buona Morte compì l’opera 
pietosa di trasportare i resti dello sventurato alla Ca- 
mera Mortuaria di San Bartolomeo all'Isola, 


L'incendio di stanotte 

Nell’angolo formato da via degli Equi e da via dei 
Volsci, vi è un negozio di fornaio, il più vasto e il 
più accreditata di tutto il quartiere di fuori porta S. 
Lorenzo. 

Il forno consta di tre vani. molto grandi: il primo 
adibito per lo spaccio del pane, delle farine e delle 
paste, un altro serve di doposito delle merci e nel 
terzo vi è il forno. 

In negozio appartiene al signor Loreto Pontecorvo. 
Il palazzo è di quattro piani, il primo internamente 
sfitto; sono abitati invece un appartamento del se- 
condo e i due piani superiori. Il proprietario del forno 
abita al terzo piano. 

I garzoni del fornaio, stanotte, lavoravano ad impa- 
stare il pane; un fratello del Pontecorvo dormiva in 
palchetto nella stufa. 

Verso la mezzanotte costoro hanno sentito il rumore 
della caduta d'una scanzia e poco dopo dei grandi 
colpi contro le porte e delle grida che li avvertirono 
che l'incendio si era sviluppato nel negozio. 

Nel trambusto di quel momento, i fornai non tro- 
vavauo la via d'uscita. Finalmente l’impastatore E nilio 
Cicchitelli afferrò un piccone, sfoniò una porticina del 
deposito di fascine e corsero tutti all'aperto: 

L'allarme era stato dato da una donna, certa Marina 
Santini, che passando per via degli Equi, avea visto il 
fumo denso sfuggire dalle fessure e lingueggiare le 
fiamme. Costei, senza perder tempo, picchid vigorosa- 
mente contro le imposte, spezzando i vetri. Era stata 
raggiunta dai carabinisri che la presero dapprima per 
una ladca. L’equivocò fu presto spiegato el i carabi- 
nieri contribuirono con lei a far mettere in salvo gli 
operai. 

Intanto Giovanni Contoli correva in via Lamarmora 
per avvertire le guardie di Pabblica Sicurezza. 

L’ufficio di Questura telefonò subito alla stazione dei 
vigili, e il delegato Benai accorse in via degli Equi, 
seguìto dagli agenti disponibili per organizzare il sal- 
vataggio. 

Egli fece immediatamente svegliare gl’inquilivi dei 
piani superiori, portar via una povera vecchia malata, 
e trasportare i mobili sulla strada, 

Fece pure buttar fuori le fascine ed il legname che 
si trovava nel forno, nei posti non ancora investiti 
dalle fiamme, aspettando l’arrivo dei pompieri, 

Frattanto erano state aperte le porte è le vampe 
alimentate dalle correnti ossiginate si svilupparono con 
terribiile violenza, e salivano per le muraglie esterne 
quasi fino agli ultimi piani, abbruciando le persiane 
del mezzanino. 

Per fortuna il forno ha la volta di pietra e calce, ed 
il fuoco non ha potuto comunicarsi ai piani superiori, 
ma ha divorato tutto ciò che trovavasi di merci e di 
mobilia nei magazzini. 

I pompieri sono giunti da via Cernaia un'ora dopo, 
con dus sole pompe a mano, L'acqua abbondava nei 
dintorni, ma essi non sapevano dove mettersi le mani. 

Hanno cominciato il lavoro d’ estinzione versando 
nella fornace dei secchiolini d’acqua, perchè non c’era 
modo di far agire le pompe. La scarsa acqua versata 
toccando le materie incandescenti ravvivava le fiamme 
e si volatizzava in un attimo, 

I vigili, sanza capi, faceano del loro meglio per ot- 
tenere bucni etfetti dalla loro buona volontà, ma il 
fano continuava irresistibilmente opera di distruzione, 

Un pompiere, sulla, soglia. stringeva 'impavido lo 
zampillo aspettando, fra il fumo, che per miracolo non 
lo ha asfissiato, che le pompe mandassero l’acqua. 

Il lungo tubo è rimasto floscio e inutile per terra 
fino a che il fuoco non si e spento per mansanza d’a- 
limento. 

Il comandante Anderlini dormiva tranquillo nel suo 
villino, e non si è dato la pena, quantunque avver- 
tito, di accorrere oveilsuo dovere avrebbe dovuto chia- 
marlo. Quando era cessato il bisogno della direzione è 
venuto il capitano Narducci, che per altro non aveva 
iersera l’obbligo di servizio. 

Alle due è un quarto le pompe sono state messe in 
funzione. Ma l’incendio era finito. 

Il danno ascende a circa-ventimila lire : fortunata- 


mente il forno era assucurato dalla Compagnia Adria- 
tica. 

Mentre tutti badavano all’incenlio, alcuni ladri si 
divertivano a forzare la porta di un piccolo caffè di via 


| Tiburtina, al n. 54, appartenenta alla signora Ersilia 


Bonafede. 2 

Gl’ignoti però non hanno fatto buona preda: hanno 
rubato appena cinque lire e due soldi. 

Taccuino del « reporter » 

Angelo Giaitozzi, cadde, ieri, dalle scale della propria 
abitazione, e si ferì alla testa. 

— Giuseppe Mochi è stato investito da un carro 
che gli schiacciò il piele destro. 

Per finire 

La sapienza delle virgole spostate. 

Dal Fanfulla di ieri sera: 

« Si circondi, on. Di Rulinì, d'uomi di tal fatta ; 
tenga fermo senza paura, senza rigunrdi oi saggi 
intendimenti pi volte manifestati, è sia sicuro che 
la Camera lo seguirà. n 


Vince Sinuramente 
Lire 200,000 


può vincerne 


300.000 - 400.000 e più di 500.000 


un Numero della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


autorizzata con legge speciale 24 aprile 1890, 
N. 6824 Serie 3, e R. Decreto 24 marzo 1891. 


Hanno vincita garantita e assicurata ll 
concorso di moltissime alire vincite che 
da un minimo di lire conto pessono ela- 
varsi a più di 


MEZZO MILIONE 


le Centinaia complete di Numeri. 

H a tutte le Estra- 
I biglietti COMCONTORO fichi cor soto me 
mero progressivo senza serie o categoria. e 
in ciascuna estrazione possono conseguire 
più vincite. 

La seconda estrazione avrà luogo il 30 
aprie corrente, le e ioni succ ve a. 
vrauno luogo il 31 Agosto e il 81 Dicembre. 

‘l'utte le vincite vengono pagate in con- 
tanti senza alcuna ritenuta per tasse od al. 
tro colle somme depositate a questo solo 
ed unico scopo presso la Banca Nazionale 
nel regno d’Italia, Sede di Genova. 

Presso. la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, via Carlo Felice, 10, GENOVA 
presso i principali banchieri e Cambiovalute 
del Regno, sono in vendita gli ultimi bi- 
glietti ai prezzi seguenti: 


I biglietti da Cinque numeri costano L. 5 — 
» » Dieci » » » 10 — 

Le Centinaia compete di numeri a 
premio garantito costano » 100 — 


sono pregati di sollecitare le richieste. 


Î gs Coloro chè intendono di farne acquisto 
| 
| 


L° Opera 0 Dispense 1llu te. — Uni 
manda L. f:5© all’Editore E; PrRINO, Itoma, sarà 
abbonato all’opera completa. — Cercate le prime 
Dispense a soli Cent. & da tutti i rivenditori d’Italia, 


= -— mune niente 

che vogliono prontamente 
Coloro conseguire una grarde 
Gola fortuna sono pregati ci leggere in quarta 
pagina il dettagliato Programma della grande Lotteria 
Nazionale autorizzata con legge speciale 24 Aprile 1890 
n. 6824, serie 3.2, e R. Decreto 24 Marzo 1991, — 


FERIRE 
BA U. GRIPONI do 


Tala Terra le Stele 


Quest'opera è la sola che vittorio: n 
È Ques K $ iosamente 

SE abbia imitato il genere di Giulio Verne. de 
$, La miglior prova ai ciò è che se ne son 5% 
“x° falte quattro edizioni. N 


E 
Se 
ES 
sE 


e ? L'Opera sarà dì sessanta Dispense, Chi > 
Mo manda Lire TRE all’editoro EDOARDO PERINO ES 
«se Itoma, riceverà subito 1° Opera completa. «4v* 
Sl Cercate da tutti î Venditori la prima © se- «S& 
75° conda Dispensa, riunite assieme sotto Co- 9“ 
SAI pertina, per soli Cent. CINQUE. a 


E RA 
INSFRATRP i 


Al Costanzi. 


La settimana segna: beneficiata di musica reli- 
giosa. 


Il Costanzi, ieri sera, era un po’ sfollato. Molti pal- 


fin SA 


las. 


chi erano vuoti e neanche la platea era piena, Invece, 
molto pubhlicn nei posti in piadi, e nella gallerie, in 
alto. Lassù gli spettatori erano anime in cielo. 


La pace nel Venezuela 
Un telegramma ufficiale del presidente della Re- 
pubblica di Venezuela comunica che la rivoluzione 


Sul palcoscauico, le signore e le sigaorine mette stata vinta, la pace è ristabilita in tutto il terri 


vano una nota gaia: parevano unn stormo di farfalle 
bianche, per dirla poeticamente. Glì uomini erano in 
marsina, con un nastrino all'occhiello. In mezzo sor- 
geva il busto di Rossini, con una corona. Quando i 
cori si alzarono, il Pesarese pareva un grande uomo 
bianco, immobile, in mezzo a genta che si moveva. 

La Messa solenne era nell'ambiente suo: il teatro. 
To non so come a Rossini sia saltato in testa di scri- 
vere musica di chiesa. Ora con un pretesto, ora con 
un altro, l'intonazione Ja fa dare agli ottoni, elimi- 
nando l’hasmonium, che metteva una nota religiosa. 

E con gli ottoni si shizzarisce in tutta la Messa. 
fa altro cha cantare: un canto largo, 
drammatico, che nell'insieme delle voci dà a volte il | 
finale di un'opera teatrale. 

Il Kirie serba un po’ del mistico, con della note 
diminuite; ma poi entriamo in piena opera col Glori:, 
un concetto svolto @ ripetuto in mezzo e modulazioni, 
ed è bellissimo, marziale. 

L'esecuzione diretta da Pinelli ha avuto momenti 
buoni : nel Cum Sancto Spiritu e nel Sanctus, ap- 
plauditi. 

Ma, si sa, non è scuola corale quella presentata al 
giudizio del pubblico, per cui si può accettare la re- 
sponsabilità del giudizio, innanzi alle cure pazienti 
spese giorno per giorno. Invece, quelle signorine e 
quella signore saranno state messe assieme nello 
prove di pochi giorni, e quello che da esse si è po- 
tuto ricavare è già anche troppo. 

Gli è che in Italia non vi sono queste esercitazioni 


Già, egli ‘non 


di masse corali, e bisogna andare in Germania per 
assistere a dei veri spettacoli di voci. 

La signorina Colonnese ha accentato molto bene il 
Crucifixus. Il tenore Lucignani nel Cuius animam 
dello Stabat è stato richiesto del bis, Negli acuti è 
stato splendido, ma alla ripresa del canto ha avuto 
un piano, così piano, che la voce non si:sentiva più 

Benissimo la Novelli, che ha dovuto ripetere il Quis 
est homo, un duetto, con la Colonnese: 

Bene anche il Nicoletti, nel Quonram della Messo. 


Notizie della notte 
Gli ambulacri di Montecitorio si sono improv- 


visamente popolati. lersera intervennero alla f@r- 


anche l'on. Colombo — e 
Salandra. L'on. Co! 


muc 
Pascolato e 


spone a partire per Milano - con 

date le dimissioni per tener fede al programma 
col quale il gabinetto era sorto. E non è impro- 
babile che dato il voltafaccia del -marches 
rabba, il deputato di Milano passi dal banco del 
governo, senza por tempo in mezzo, a quelli del- 
l'opposizione, assumendo la direzione di un gruppo 
di opposizione, di D nel quale si fonderebbe 


ymposto per ora del- 
onorevoli Ambrosoli, 
i, fino ad oggi bene- 


anche il gruppo Prinetti, 
l'on. Prinetti stesso, e de 
Pinchia e Pignatelli-Stror 
voli aspettatori 

Certo l'atteg; 
alle mistif 
posizione più diffic outati delle provincie 
lombarde-venete che. pensassero ancora a votare 
inistero. 

che riguarda la estensione probabile 
, si rilevava iersera insostenibile la po- 
sizione dell'on. Luzzatti, specialmente dopo le una- 
nimi opposizioni solievate dal progetto bancario, e 
come autore principale dei. calcoli sbagliati 
anche recentemente, a Milano, s no al 
marchese Di Rudinì tante corbelle £ 
vano ugualmente molto pericolanti gli on. Vill: 
e Branca. Inve fa chi - non sappiamo con 
quanta logica - riteneva possibile la. permanenza 
nel gabinetto dell'on. Pelloux. 

La notizia della caduta - anzi per essere esatti, 
della cacciata del grande ufficiale Piérino Lucea - 
era. accolta con festosa ilarità dai deputati di ogni 
partito. 


dell'on. Colombo di fronte 
ex colleghi - mette nella 


che 


I successori. 

Se ne parla. ancora. timidamente. Il generale 
Nicotera vorrebbe proprio che i portafogli riuniti 
del tesoro e delle finanze fossero affidati all'onore- 
vole Grimaldi - il suo parafulmine contro il pala- 
midone. I) nome dell'on. Ricotti, il vero disorga- 
nizzatore dell'esercito, incontra generali ripu- 
gnanze. 

L'on. Sonnino = interrogato sulle sue prospet- 
tive»- si chiudeva nel più geloso riserbo. E pare 
che nessuno abbia iutenzione di togliervelo. 

E' cartala nomina d'un titolare alle Poste e Te 
legrafi quindi certo altresì l'abbandono del sotto- 
segretariato da parte dell'on. Pascolato. 

Per la istruzione pubblica - come accade sem- 
pre - faceva decisamente capolino il nome del- 
l'onorevole Martini, per quanto si tratti di un de- 
ciso oppositore del ministero. 

La crisi e le vacanze 

L'on. Di Rudini aveva premeditati i dissensi e la 

crisi relativa, sino da quando mettendosi in aperta 


contraddizione col generale, proponeva un mese 
di vacanze. 
Alcuni autorevolissimi mininisteriali lo confer- 


mavano ieri senza riserva. 
Giolitti comm. Giovanni 
Nel pomeriggio di ieri il marchese Di Rudini 
mandò in cerea dell'o. Giolittà ma questi non 
era a Romi. Fi subito telo zeaito 1» Canto; 
La carità americana 
Il nostro governo fa slennemente annunciare 
che ha riprese le. relazioni diplomatiche cogli 
Stati-Wniti perchè questi hanno fatto vu'elemosina 
alle famiglie dei linciati di Nuova-Orleans, quella ' 
stessa elemosina che l'Italia aveva già respinto, 


fpitimento bagni ai Crociferi, 


torio della Repubblica, e che il mercato segue l’an- 
damento normale. 
Nel Brasile a 

Ro Janeiro,14— «Parecchi membri del Congresso 
legislativo avendo preso parte alla sedizione, il go- 
verno ha decretato lo stato di assedio per 72 ore, a 
tenore degli articoli 48 e 80 della Costituzione fede— 
rale, onde sospendete le immunità inerenti al loro 
ufficio, 

« Garantito così l'ordine pubblico, il governo man- 
terrà, come al solito, la libertà della stampa e del 
transito, nonchè l’inviolabilità della corrispondenza sia 
postale che telegrafica n. i 

Rio-Juneiro, 14 — Lo stato d'assedio è stato oggi 
levato. 

Italia e Svizzera 

Zurigo, 14 — I negoziati commerciali italo-svizzeri 
procedono regolarmente. Restano soltant» pochi punti 
da concordare. Fu accettata la clausola compromis- 
soria, 

Zurigo, 14 — Il Consiglio federale dì oggi un 
pranzo di 25 coperti in onore dei delegati commer- 
ciali italiani, 

Zurigo, 14 — Con la seduta tenuta oggi dai dele- 
gati commerciali italiani e svizzeri è stato esaurito il 
lungo negoziato. 

Manca solo l'autorizzazione ufficiaie per la firma della 
Convenzione, Ja quale firma si prevede probabile per 
martedì, preparandosi intanto gli atti relativi. 

Il sig. Droz, capo del dipartimento degli esteri, 
parte stasera per Berna, onde conferire col Consiglio 
federale e sarà qui di ritotno lunedìumattina. 


Cinquantamila operai in sciopero 

Munchester, 14 — La chiusura generale delle fi- 
lande di cotone il 16 corr. sembra certa. La maggior 
parte degli opifici cesseranno il lavoro oggi. Quindici 
milioni di telai saranno inoperosi sabato e cinquanta- 
mila operai sciopereranno. 

E' probabile che la chiusura non oltrepasserà i quin- 
dici giorni; altrimenti settantamila altri operai sareb- 
bero privi di lavoro. 

Da Pietroburgo a Roma 

Pietroburgo, 14. — Il Principe ‘Troubetskoy, ca- 
pitano di Stato maggiore, è stato nominato addetto mi- 
litare dell’ Ambasciata russa presso il Re d’ Italia. 

Il firmano 

Cairo, 14. — Oggi ebbe luogo la lettura del fir- 
mano, con cui il Sultano dà l'investitura al nuovo 
Kedive, Abbas pascià. 

Un’ esposizione anche a Berlino 

Berlino, 14. — In una riunione dei delegati muni- 
cipali fu approvata una mozione, che accoglie colla 
più viva simpatia il progetto di Esposizione universale 
in Berlino e dichiara che il Municipio è pronto ad 
aiutare attivamente tale impresa. 

Cronaca delle bombe 

Cadice, 14. — Due petardi scoppiarono al passaggio 

di una processione. Non vi fu alcuna vittima. 
Giers 

Londra, 14 — ll Daily News ha da Pietroburgo 
che il sig. Giers verrebbe sostituito nel Ministero degli 
affari esteri da uno degli ambasciatori russi a Parigi, 
Berlino o Vienna, 

Le riserve italo-inglesi 

Cair», 14 — Prima della promulgazione del Fir- 
mano gli Agenti d'Italia e d'Inghilterra hanno formu- 
lato la riserva, che le modificazioni introlotte nel Fir- 


mano attuale in confronto a quello rilasciato a Thew- 
fik Pascià non altera punto lo statu quo attuale. 


BORSA DI ROMA 
14 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Renaita ital. 5 070 88 75. 
Chiusura 88 70. 
Rendita ital. 5 0j0 a contanti 92.67 1/2 92.80. 
Azioni Ferr. Merid. 630. 
Credito mob. 378 a 376 1/2. 
S. Illuminazione 372. 
Gaz 762. 
Società Omnibus 119. H 
S. Gen. Immob. 169. 
Acqua Marcia a 1065. 
Azioni Banca Generale 313 a 312,50. 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Francia 102.90, 

Id. Londra 25.92. 

La Rendita in liquidazione 92.72 112 a 92.57 172. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta, 
Boulevard del 14 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 96 87 
Rendita francese 4 112 010 MS: 
Rendita italiana 5 010 89 20 
Rendita turca (nuova) 19 65 
Egiziano 6 010 491 87 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 93 06 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 21 
Banca ottomana 552 50 
Lotti —_ — 
Russo nuovo 75—- 
Portoghese 26 314 
Cambio su Madrid 15 15 


EAT DE IRENE EI 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETT®O — Wia del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Un Milione 


altre QUATTROCENTO da L. 2)0,000-10 


rende assai più facile viuc 


si trovano in vendita presso la 


E presso i prin 


LI 


REGNO 


COTTERTO 


ur E assicurata una vineta a 


I bollettini ufficiali delle e 


‘2 D'ITALIA 
ao) 


NAZIONES:E 


promo.sa dal Comitato Esecutivo per L'ESPOSIZIONE DI + ALERMO 
Autorizzata con Legge 24 Aprile 1390, N. 6824, Serie 3 e R. Decreto 24 Marzo 1891 


30750 PREMI 


da Lire 200,000 - 100,000 - 10,090 - 5.000 — 1,000, ece. 


per il complessivo importo di Lire 


Quattrocentomila 


pagabili in contanti senza alcuna ritenuta o deduzione per tasse od altra, 
a questo solo ed unico scopo preso la Banca Mazionale nel Regno d’ilalia. 


progressivo, senza Serie 


La Seconda Estrazione con 767) vincite da Lire 100,09 - 10,90 5910 - 1009, ecc. 
avrà luogo irrevocabilmente il 30 APRILE del corrente anno 

Il Biglietti da UN NUMERO del va'ore nominale di L'RE UNA sono ricercatiss'imi a L. ® 

I pochi big ietti da 3 - 10 - 10) numeri del costo di 5 - 10 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


incaricata dell’ emissione 
} li Banchieri e Cambi: 
Per le richieste jnfemori a 100 Sumeri aggiungere Centesimi 59 per le spese d’i 


‘oni verranno sempre distr1 


iti GRATIS 


colle somme deposit 


l ogni Centinaio completo di numeri che può conseguirne 
-8) 19,00 -5)0* 10U #-/51-30-30)- 10 e al minimo L. 100. 


UN NUMERO VINCE LIRE 200,000, PUO' VINCERE 300,000, 400.000 E PI 


I big'ietti concorrono a tutte le Estrazi ni col solo numero 


Ù DI 500,000 


: 3 ogressi ' o Caregoma, ciò che 
. — Un Numero puo conseguire più vincite iv ciascuna Estraz one. 


59 caduno 
- 109 Lire, ancora disponibili, 


rivalute nel IRegno 
nvio in piego raccomandato. 


i VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FED 
BIANCHELLI. Si raccomanda A 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
81 rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corsi, 375 a 379, Roma, 


AVVISO-CIRCOLARE 


ate. 


STUDIC DI RAGIONERIA 


Presso il Stg. Rag. ALESSAN- 
DRO BOUTET - impiegato del Banco 
di Napoli - Sede di Roma - è 
aperto un corso di Ragioneria e 
Computisteria, per coloro che si 
vogliono dare al Commercio. Inol- 
tre si preparano gli alunni aglì 
esami per le scuole Tecniche ed 
Istituto ‘Tecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie- 
monte 117, int. 2, scala 1, dalle 
8 alle 9 ant, e dalle 6 pom. in poì, 


Inj Medi hi 
D. B. G, Guazzini Metico, cn 
tista — Scuola Americana - da via 
della Scala 43, ha trasferito il suo 


veg 
i Sl | Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
Gi — Firenze, 

DÀ, 


e ——____ 
Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16, 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Sauta 
rano malattie nervose e mentali. | inedia son » 
direttore; Giannelli, medico interno. ( suli ti 
brozo. Per informazioni, dirigero al dottor ‘ay 


frot. 


ttaria de Prispa Gorsun 31 Gi 
Sorunanne, 
Fiortispi 

Agerpiy® 


i + Lom 
sallo sta 


(<< FEGATO DI MERLUZZO 


Semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti. 


glio "1890, sentito il parere di massima del Consiglì, | 


Superiore di S; 
dice gti Sanità, permetto la vendita dell'Auul Via 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fogato 


SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE, 


Il Ministero dell'Interno con sna decisione 16 Mm -] 


Usisi solamente ta cenuin i 
Ja ENULS CONE SCGTI 
preparata dai Chimici fecit & Bowne. © 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, © 


sent dar 


È 
9 Via del Tritone Nuovo, 197 


‘Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


OFFICIO DEL GIORNALE 


primo piano. 


RTAZAZA 


SSA Otello - Luzzatti 


ROMA — Sabato 16 Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


4 W 6902 BINFUUOO OLNOD 


TERZA PAGINA +... + Lul 
QUARTA PAGINA. +. +. + «+» D 


Sà 
WILSO: 


TETTE 


LE PROVE DELL’OTELLO AL COSTANZI 


Desdemona - Giolitti 


Cassio - Starapa 


TTTTTTA=EEETyF-FFCÒ=- 


TT 


de 


Ora e per sempre addio sante memorie 
Addio tasse, Pareggio, addio quattrio... 
Dei calcoli sbagliati e delle glorie, 

Di Sansone Luzzatti è questo il fin! 


Ave $tarapa pien di grazia, eletto 
a rimpastar d: ccapo il gabinetto... 
Sia della crisi il frutto benedetto 

sa de.sa si risolve in mio favor... 


Aucor mi metto, 
ecco, alla testa 
del Gabinetto... 
Inver che questa 
testa di Cassio 

è una gran testa 
Ah! ah! ahl 


Io non son Destro 

Nè son Sinistro, 

ma son ministro. 

Non mi sbalestro. 

e strappo il... verme solitario a me! 


Il medita.o impegro 


— Senti, prima che me ne vada: dammi almeno i 
mezzi per ritirare il meditato impegno... dal Monte 
di Pietà, 


La caduta cel grande ufficiale 


| li 


Sior Avnzoro Papanopori: Poveraccio, si è affogato 
in un bicchiere d'acqua. Almeno... fosse stato un bic- 
chiere di vino. 


Notizie sicure 


— Dunque ? C'è qualcosa di nuovo ? 

— Sì: domani abbiamo la resurrezione... 

— Come! Col medesimo ministero? 

— Ma che ministero! Io parlo della Santa Pasqua, 
ana ASSE 


LA MIA INTERVISTA 


In fondo, pensandoci bene, qualè è stata Ta causa 
— se non altro occasionale - della crisi presente ? 

Un fucile, 
# Il fucile nuovo - chiesto dal ministro della guerra 
e cho portava in bilancio nua maggiore spesa di 
pelo Milioni - s'è scaricato così a un tralto, a 
Prucizàipelo, e ha steso a terra il ministero. 
Naturalmente, non "potevo dimenticare questa 
Circostinzi e mi sono affrettato a chiedere sul- 
l'argomento utia breve intervista al generale Pel 
loux - uno dei ministri pei quali, stando alle voci 


che corrono, non sarà possibile la prossima re- 
surrezione. 

Ecco, infatti, i punti più salienti della nostra 
conversazione : 

To. (credendo mio dovere di consercargli il titoto 
d'Eccellenza) Ecc... 

Lvr. (interrompentomi subito bruscameate) Fe- 
licità ! 

Io. Grazie... Altrettanto... Buona Pasqua e cento di 
questi... n 

Lui (sempre più brusco). Di questi giorni eh? 
Scusi sa: se ce n’avesse dei diversi, creda, gliene 
sarei obbligatissimo ! 

Io (entrando in argomento). Ecco : io ero venuio 
appunto da lei per informarmi di una faccenda che ha 
avuto una importanza principale nella crisi di questi 
giorni... Sa, iutendo parlare del fucile...” 

Lui (rasserenandosi). Ah! Il fucile che è stato 
causa di tutto quest’imbroglio,.. 

To. Eb, si sa; non bisogna mai scherzare con le 
armi da fuoco... 

Lur. E ha ragione, sa? I fucili, in oggi, sono pe- 
ricolosissimi per i ministri della Guerra. 

Io. Già: finiscono sempre col fare la... pelloux a 
qualcuso ! 

Lui. D'altra parte, come si fa a lasciare l'esercito 
con dei fucili da dozzina ? 

Io. Certo: ce ne vuole che sieno almeno da doz- 
zina... di milioni. 

Lur. Il fucile a piccolo calibro, vede, rispondeva 
perfettamente allo scopo. 

Io. Appunto. E io vorrei sapere coin’era composto... 

Lur. Oh su per giù, come gli altri, di tre parti 
principali : la canna, l'ot uratore e la c.sst... 

Io. Capisco: ma, a quanto. dice Sansone Luzzatti, 
la dificoltà è sorta appunto sulla questione... della 
Cassa, i 

Lui, (on disprezzo). Peuh ! Sansone è un soldato 
che non è buono ad aliro che a stare eternamente 
a... bilanci vpn.! 

To. FR dell'offurat:re che mi dice di bello? 

Lui. L'otturatore ha, fra l’altre. cose, il bottone di 
sicurezza. Ebbene! Sansone, prendendo questo pre- 


test, pre‘enCeva di darmi dei bottoni invece dei quat- 
trini... 

To. Che uomo! 

Lui. E’ gente, creda, che in fatto d'armi è ancora 
un sero!o addietro... 

Io., Comprendo ! 

Lui. Si figuri! C'era d'Arco che nientemeno, voleva 
ritornare al grilletto ! 

Io. Eh! Però è un ideal... 

Lur. Non c'è serietì. Sicchè, dunque, per fargliela 
breve, quando siamo venuti poi a discorrere dell’espul- 
sore... 

Io. Ebbene? 

Lur. Ebbene ; il marchese Starapa ci ha... espulsi 
tutti quanti! 

Io. E ora? 

Lur. (alrandosi) Ora che vuol che faccia? Creda 
pure. In questi tempi di deficit chi propone un fucile 
nuovo è sempre sicuro di vederselo scartare almeno 
per due terzi... 

To. E in questo caso... 

Lur. (con amarezza) E in questo caso si va ari- 
schio di restare solamente... cul calcio! 


ant 
ibra 
L’UOMO-BUDELLA 


La. crisi geverale c ilsuo probabile scioglimento, 
hanno per me una importanza, politica di quarto 
ordine. Che al produttore di enteroclismi detto an- 
che l'ugonotto stranito, succeda. Palamidone da 
Cuneo, che Sansone il rapito di Patmo si lasci ra- 
pire da Bernardino il « tesoro suo », che al bravo 
generale tombato sulle depense extraordinarie per 
i fusili, succeda quell'altro che ne spediva un ca- 
rico a Ras Alula per ringraziarlo di Dogali, che, 
al sotto Arcoleo sì aggiunga un sopra Sonnino di 
Stato, e sì nomini un titolare delle poste e tele- 
grafi, o per allargare la base, sì inventi magari come 
branca di per se stante, il dicastero dei telefoni 
e cartoline, tanto saremo sempre allo stesso Sta- 
rabba di prima. 

Avremo le stesse brevi dichiarazioni, gli stessi 
meditati impegni, lo stesso orgoglio di non mer- 
canteggiare, Je stesse bugie, lo stesso contingente 
di noia nel ministero; lo stesso consumo di scarpe 
per uso dei rumori diversi, nella maggioranza mi- 
nisteriale. 

C'e dunque motivo di lasciar fare, e tempo per 
occuparsi dell'episodio umoristico semi-politico d'an- 
ticamera, che ha preceduta e rallegrata la crisi, 
e fa le spese di tuiti i discorsi. 

pe 

Il Folcheito - che in questa occasione fu come 
spesso gli accade, il giornale meglio informato - 
ha già detto come il caso del povero Piero, solo 
per coincidenza fortuita rientri nel quadro della 
crisi cumulativa. 

Infatti già da sei giorni, il generale aveva con- 
vocato Pierino nel suo gabinetto. E dopo avere 
con un par d'occhi fuori dall'orbita e dalla grazia 
di Dio, contestate le ultime marachelle e passati 
in rivista i più recenti pasticci del grande uffi- 
ciale, gli favellava, testualmente così: « o te ne 
vai dalla porta o ti faecio saltare dalla finestra », 

Pierino, che continuava a preferire una terza 


soluzione, di carattere medio, buttò la cosa in bur- 
letta e salutando affettuosamente e me car ams, 
partì per Vercelli. Mentre egli informava le classi 
operaie del luogo, dell'affettuoso va va va è 
togli dal generale, questi diramava il noto ordine 
di servizio, « è vietato l'ingresso negli uffici del 
ministero ai cani, aî musicanti girovaghi, e a Piero 
Lucca. » 


A til punto il grande ufficiale incominciò ad 
accorgersi di qualclecosa. 


Perchè il dissidio, se così può chiamarsi il pro- 
posito di liquidare un famiglio il quale abbia la 
brutta abitudine di fermarsi a sentire i discorsi 
dei padroni di casa, e di interloquire senza chic- 
der permesso, era noto a Pierino da un pezzo, ma 
egli non ci credeva e sperava sempre. E di recente 
nei momenti di maggiore scoraggiamento, sì con- 
fortava pensando alle scene drammatiche sul te- 
ma dell'amicizia eseguite dal generale alla Camera. 

Ricordava l'epiteto di car ssimo amico ripe- 
tuto due volte a suo riguardo dal generale ri- 
spondendo all'on. Cavalletto, e la stretta di mano 
caldissima che gli dava con molta pompa, quando 
l’on. Barzilai riprendendo la frase dichiarava di pre- 
ferire d'un tanto il Nicotera, amico di Cairoli e 
Fabrizi, a quello che oggi si proclamava amico di 
Piero Lucca. i 

Egli è che il generale un po" perla passione della 
teatralità e un po' anche per un certo istinto di 
generosità clie le cattive compagnie e le male abi- 
tudini politiche non han potuto in lui interamente 
distruggere, sentiva di tratto in tratto compas- 
sione del suo tirapiedi, così da esser tratto a ri- 
coverarlo sotto le ali della sua protezione. 

All'indomani di una di queste scene amorose, 
Pierino ingallùzzito ne inventava una nuova, im- 
maginava qualche novello tiro. 

L'ultimo doveva essere un tiro... @ segno, per 
mezzo della circolare da lui firmata sulla materia - 
ma questa volta il colpo partiva e il tiratore im- 
prudente sbagliando la traiettoria lo prendeva nel 


centro. 
& 


Si capisce da questo che in Piero Lucca non 
cade un sottopancia comune del ministero. 

Infatti, in breve egli si era creato direttore ge- 
nerale delle carceri, questore di Roma, agente di 
emigrazione, congregazione di carità, patrono degli 
operai, sorvegliante dei magistrati, organizzatore 
dei primi maggi, direttore di incendi e di terre 
moti, fondatore e sprofondatore di giornali po- 
litici. 

Il comm. Felzani raccontava in pubblica u- 
dienza, di averlo sempre in questura a rompéergli i 
rapporti segreti; il commissario regio Soli 0- 
spedali lo diceva più pericoloso ed espafisivo del 
lupus. Egli si vantava spesso d'aver dato un nuovo 
indirizzo al movimento operaio e di tenere le 
masse nel pugno - ed offriva a quei disgraziati il 
noto indirizzo di Salonicco d'onde dovevano ri- 
partire con un pugno di mosche e, per un filo, 
con un sacco di bastonate. 

Assicurava d'aver trovato Ja polvere miraco- 
losa, per mettere le ossa a posto alla beneficenza 
di Roma, ed accumulava tante bestialità, da st up- 
pare un giorno a Sansone il grido della coscienza: 
< sinchè c'è a Braschi quel pastiecione non si 
verrà mai a capo di nulla ». 

Egli posava a grande elettore di sindaci e de- 
putati e dopo le elezioni amministrative di Cesena 


Te 
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diceva: son piccoli frutti della politica che faccio 
in Romagna. 

Bazzicava con giud truttorì esi dava l’aria 
di ispirare i giudizi dei magistrati - e quando fu 
pronunciata la sentenza contro gli anarchici chbe 
il toupet di telegrafarla d'urgenza al Quirinale 
quasi per dire: - vedete? faccio quello che posso. 
Aveva, il povero Piero la passione dei fiori. Il suo 
rbinetto di lavoro pareva un giardino. Ed egli 
asciava intendere qualche volta che quelle rose 
e quelle gardenie venivano da mani gentili ed 
aristocratiche. 

Ma in verità erano dolci memorie fatte acqui- 
stare da una ci cara di fiducia. 

Ed ora cosa resta di questo ometto, il quale vin- 
cendo l'avversa natura, che gli dava un metro e 
trenta di altezza, riusciva a poggiar tanto alto e 
a distendersi così lontano? 

Sapete la storia dell'uomo-budella, raccontata da 
Arnaldo Fusinato, il giocondo poeta della laguna? 

Un bel mezzogiorno, procigio dell’arte 
Dal Campo di Marte 

Un btatto omiciattolo con tanto di pancia 
Nell'aria si slancia 

E i plausi di cinque seimila persone 

Salutano il volo dell’uomo pallone. 

L'ometto spinto dal vento gira, gira e si caccia 
un pò da per tutto, finalmente capita presso alla 
finestra di una casa abitata da una bella donna 
un marito geloso. 

L'ometto spinto dal vento aveva nei penetrali 
domestici. 

Il marito fremente per la indebita intrusione 
grida: 

Va fuori o t'infilzo con questa mia spada; 
Ma l’altro non bada. 

Va fuorì o il cervello ti schizzo nel muro 
Ma l’altro sta duro. 

Alor sull’ometto furioso sì slancia 

È il ferro gli caccia traverso la pancia, 

Un fiato risuona, e a piè della bella 

Si stendon due floscie... stracciate budella, 

Proprio così: A questo la spada del generale 
riduceva in un batter d'occhio ii povero Piero! 

Giaufrè Rudel 
AAAANRINIIANANRAN 


LA LETTERA DI UN MARINAJO 


Ricevo da un autorevole uomo di mare una let 
tera che merita, perla sua franchezza e giustezza, 
di essere pubblicata : 


La cosa che più mi ha impressionato, e più dolo- 
rosamente impressionato, è che nel periodo della crisi 
(di una crisi scoppiata durante una discussione sulla 
difeza nazionale) non sì parli affatto dell'abbandono 
del portafogli da parte dell'on. Di Saint-Bon, 

Già Simone De Saint-Bon, ministro di un gabinetto 
Rudinì non era più lui; era un non senso, Ma l’uomo 
attraversa uno di quei periodi di letargo a cui anda- 
vano soggetti anche gli eroi di Omero, e gli auguro 
di svegliarsi presto. 

Non era sotto un Saint-Bon che la nostra marina 
doveva subire uno di quei momenti di sosta che pos- 
sono riuscire fatali. Nen era sotto Saint-Bon che la 
nostra marina doveva vedere sospeso quello sviluppo 
che già designava all’ammirazione gelosa delle altre 
potenze. Il momenio attuale ha dei punti di somi- 
glianza con quello che seguì alla sconfitta del 66, nel 
quale parve che un'inerzia scoraggiata e quasi dispet- 
tosa volesse fare vendetta delle disillusioni terribili 
che il paege aveva poco prima patite, 

Questa affermazione può sembrare esagerata ; e non 
è, Il progresso razionale e graduale delle costruzioni 
navali nostre è stato sospeso; e quel poco che ancora 
si fà nei cantieri governativi e privati non è che una 
liquidezicne dei progetti e dei lavori iniziati sotto il 
precedente ministero. 

Gli scali dei nostri arsenali sono deserti, Le forti- 
ficazioni delle nostre coste sono sospese, rendendo cosi 
inutili e eciupate le spese che già si fecero, Mentre 
la Francia fortifica la Corsica, i lavori della Madda- 
lena sono interr.iti; mentre Biserta, diventa un ar- 
sonale fortificato e minaccioso, ì lavori di difesa della 
Spezia e di Taranto sono incompleti e abbandonati. 

Il materiale navale deperisce ; e presto sarà insuf- 
ficiente: - e quando se ne sentirà il bisogno, non si 
potrà improvvisarlo, perchè potrete improvvisare un 
battaglione ma non improvvisate una nave. E così Ja 
nostra marina, che aveva preso un posto principalis- 
simo fra le più potenti del mondo, subisce un fatale 
movimento retrogrado ; giacchè in simili casi una so- 
sta equivale ad una ritirata. 

E tutto questo accade sotto Saint-Bon, il coraggioso 
ministro che iniziò la restaurazione del nostro navi- 
glio da guerra dicendo la verità nuda come la Ve- 
nere dei Medici. 

Ma almeno se ne andasse alla prima onesta occa- 
sione, ; 

Invece nessuno annuozia ch'egli se ne voglia an- 
dare, e se pure ha parlato, nel consiglio dei ministri, 
della difesa nazionale, lo ha fatto per un ripicco ge- 
loso! 

In verità io vorrei poter negare fede a queste voci, 
perchè ri-petto il veschio soldato! 

E se fossiancora in tempo, gli direi: — On. Saint- 
Bon, se ne ritorni alla. sun nave! quello è il vero 
campo della sua attività e della sun gloria: - appena 
rimessi i piedi sulla tolda riacquisterà la sua vera 
statura, 

Certi contatti rimpiccioliscono. 

Ux magivAIO 


Italia e Svizzera 


Zurigo, 1A — I delegati commerciali dell’Italia e 

della Svizzera sono d’accordo su tutti i punti. I trat- 
tato si firmerà probabilmente martedì, se per que 
giorno tatti gli stampati saranno pronti. Il signor 
Droz, capo del diparti nento degli esteri, è tornato 
stasera a Berna. 
i Berna, 15 — Hauser, presidente della Confedera- 
zione, ha pubblicato nei giornali la seguente nota uf- 
ficiale: « I negozianti di Zurigo sono così avanzati 
che il trattato di commercio italo-svizzero può essere 
firmato nella metà della prossima settimana, n. 


— (a Martin) Io le dissi che in Africa ci stavo 
mal volentieri... Se sapesse come ci starei volentieri, 
in questi giorni ! 


Trattative 


SrarapA: E quale portafoglio potrei offrirvi ? 
Paramipone: Oh Dio! mi contenterei,.. della presi- 
danza del consiglio ! 


LA CRONACA 


Le due correnti 
{ Fino al mezzogiorno di ieri erano due le cor- 
renti che si agitavano nei circoli ministeriali : 
la corrente della erisi a latgà base e quella della 
crisi limitata.t 

1 fautori della prima dicevano: 

— Il marchese Starabba deve profittare della 
proprizia occasione per disfarsi di tutti gli elementi 
di debolezza e per ricostituire il gabinetto sopra 
una larga base [parlamentare È arrivato il mo- 
mento per dare un addio agli onorevoli Pelloux, 
Luzzatti, Branca, Villari, Saint-Bon e a tutti i loro 
sottosegretari. La base del nuovo gabinetto dovrà 
essere Rudiniì-Nicotera ma con elementi nuovi, 
più competenti e più omogenei. È si facevano i 
soliti nomi degli on. Giolitti, Grimaldi, Martini e 
è Sonnino. 

Questa combizione trovava un ostacolo insor- 
montabile nel duetto Nicotera-Giolitti. Il buon ge- 
nerale non voleva sentir parlare del degno Pala- 
midone e l’egregio Giolitti comm. Giovanni; loh- 
tano da Roma, non aveva risposto con molto en- 
tusiamo all'appello telegrafico del marchese. Gli 
amici intimi di lui assicuravano che egli non sa- 
rebbe entrato che a una condizione: che foss 
dato a lui il portafoglio... dell'interno. 

D'altra parte lo stesso baron generale teneva a 
ricordare la sua nota interruzione all'ultimo di- 
scorso fatto alla Camera dall’on. Fortis e cioè : 

— Noi non sappiamo che farcene dell'aiuto del- 
l'on. Giolitti ! ; 

I sostenitori della crisi limitata, forti del grande 
ostacolo Nicotera-Giulitti, sostenevano che tutto 
dovesse ridursi alla uscita dell'on. Colombo e alla 
nomina dei titolari del ministero dell'agricoltura e 
di quello delle poste e telegrafi. L'uscita del mi- 
nistro della guerra avrebbe potuto dare luogo a 
sinistre interpretazioni circa la difesa nazionale ed 
avrebbe creato gravissimi imbar: al suo suc- 
cessore tutt'altro che facile a trovare. 

La crisi limitata, 

Fra le dodici ed il tocco, nei circoli per così 
dive rudiniani, si dava come sicura e definitiva la 
prevalenza della corrente per la ci nitata e si 
annunziava la seguente soluzione . 

— Sansone Luzzatti assumerà l'inferim. delle fi- 
nanze ; l'on. Sonnino diventerà ministro dell’agri- 
coltura è l'on. Della Rocca sarà promosso da sot- 
tosegretario di grazia e giustizia a ministro delle 
poste e telegrafi. 

‘Questa promozione, che recava una generale e 
giustificata sorpresa era spiegata colle particolari 
simpatie del generale per l’amico ed omonimo Gio- 
vannino e col vivo desi.lerio di don Bruno di di- 
sfarsi in un modo qualsiasi di un sotto-segretario 
parecchio incomodo ed intromettente. 

La congiura contro Sansone 

Sansone Luzzatti non ha tutti i torti quando so- 
gua congiure e persecuzioni contro il suo prezioso 
portafoglio. 

A parte una certa cospirazione misteriosa, ce n'è 
una molto più palpabile che si svolge alla luce del 
sole a Montecitorio e che minaccia di riuscire 
davvero fatale all'illustre uomo. 

Ad essa partecipano quasi tutti i deputati mini- 
steriali presenti a Roma senza distinzione di set- 
tore, i quali hanno fatto la prima dimostrazione 
ostile iscrivendosi in massa fra gli oratori con- 
travii al famoso progetto bancario con relativo con- 
trollore. Così si è avuto lo spettacolo di vedere 
iscritti una ventina di deputati contro ad un solo 
in favore. 

Questa mosca bianca potrebbe essere l’unico 
Maggiorino Ferraris, che è- l’unico superstite dei 
eredenti nel Dio di Abramo Luzzatti. 

Mi è, stato inoltre assicurato che parecchi de- 
putati ministeriali, notoriamente avversi a Sansone, 
hanno spiegato il loro precipitoso ritorno a 
Roma allo scopo di lavorare per il bene separa- 
bile di Starabba e di Sansone. 


Un dimenticato 


Fra i tanti nomi di candidati ai portafogli cai. . 


sottoportafogli non si fa quello di Maggiorino Fer- 
raris, a cui nuoce molto la.sua eccessiva devo- 
zione per il pericolante ministro del tesoro. 
ll motto ironico del re 

Corre voce - ed io la riferisco con tutte le ri- 
serve possibili e immaginabili - che il re, rice- 
vendo dal marchese Starabba le dimissioni dell’in- 
tero gabinetto, abbia esclamato con un sorriso a 
fior di labbro: 

— Curiosa questa crisi dopo tanti voti di fiducia 
dati dalla Camera! 


DELLA CRISI 


Retroscena 

Sono già state accennate, maora le notizie per 
quanto aticora oscure, e di natura delicatissima, 
cominziano a completarsi. 

Si dice che un ministro è irritatissimo contro 
un ex-membretto del governo, perchè costui 
avrebbe impegnato sè e i suoi superiori in combi- 
nazioni giornalistiche. 

Un deputato ministeriale va predicando a chi lo 
vuole e a chi non lo vuol sentire ch'egli farà la 
luce su questa faccenda, perchè lo hanno giuoca- 
to, cosa che lo irrita terribilmente, in quanto com- 
promette anche la sua fama di furbo. 

La sua irritazione gli fa aggiungere una coda 
anche a quella prima sto coni fanttastichet'io su 
altre combinazioni giornalistiche, alle quali l'ex- 
membretto avrebbe partecipato, mentre il supe- 
riore immediato del medesimo ex-membretto giura 
che non ne sa nulla, anche per allontanare il s0- 
speito che si tratti di una congiura contro San- 
sont: 

Il campo è tutto a rumore per questi pettego- 
lezzi, che minacciano di prolungarsi. 


Le candidature spurie. 


È tornata fuori naturalmente quella dell’on. Fe- 
lice Garelli al ministero d'agricoltura. 

L'on. Garelli a dei buoni amici che pensano 
sempre a metterla fuori, e sempre facendo correre 
la voce che jla nomina dell'ottimo professore fa- 
rebbe un piacerone a Giolitti comm. Giovanni. 

Sventuratamente è noto che il solo modo di far 
piacere al comm. Giovanni è quello di nominare 
il comm. Giolitti a qualche posto. 

Perazzil 

Hanno pubblicato che all'onorevole senatore 
Ricouti sarebbe stato inviato, nunzio e foriero di un 
portafogli, da parte del marchese, il senatore Co- 
stantino Perazzi. 

La notizia ha un solo difetto: se il marchese 
Di Rudinì e il suo governo hanno un avversario 
implacabile in Senato è propriv nell'on. Perazzi. 

I membretti 

Fra le chiacchiere che correvano c'era anche 
questa: che l'on. Nicotera aveva risolatamente 
dichiarato di volere per suo sottosegretario un 
uomo di Sinistra. 

In tal caso diventerebbe pericolante la situazione 
del conte D'Arco, potendo ragionevolmente pre- 
tendere il marchese Di Rudinì di avere, in com- 
penso, alla sua volta un sottosegretario di Destra 
agli esteri. 

L'on. D'Arco, per mettere le mani avanti, non 
nasconde però in questi giorni a nessuno, che per 
le sue nuove tendenze, pel recente incidente Ca- 
vallotti, e fino dal luogo che ha omai definitivamente 
scelto sui banchi della Camera, egli può essere 
ritenuto come un uomo di Destra. 

I colloquii 

L'on. Di Rudinì non ha visto nella giornata di 
ieri aleun personaggio estraneo al ministero. Del 
resto il comm. Giolitti era atteso soltanto col treno 
direttissimo della sera. 

Però l'on. Di Rudinì ha avuto ‘un lunghissimo 
culloquio col generale Nicotera. sE 

Altri ministri si sono visti fra loro nella gior- 
nata. 

Pare siano state semplici visite di condoglianza. 


Notizie del dopopranzo 

Le ultime notizie - le più serie - alle sette po- 
meridiane erano le seguenti. 

Certa l'uscita degli onorevoli Pelloux, Colombo 
e Luzzatti dal gabinetto. Altrettanto certo che la 
crisi sarà lunga. Non si esclude l'ipotesi dell'uscita 
dell'on. Nicotera, che sarebbe sostituito dal com- 
mendatore Giolitti. Non si esclude neppure — in 
casi estremi — la rinuncia da parte del marchese 
all'incarico di formare il gabinetto. Falsa la voce 
delle proposte all'on. Kicotti. Vera invece la noti- 
zia degli amichevoli parlari a palazzo Braschi fra 
il generale Nicotera e l'on. Grimaldi. 

Quanto al resto, 
Buio pesto! 


Una strana notizia 


Alcuni deputati recatisi ieri a palazzo Braschi 
hanno trovato il grande ufficiale; ancora inse- 
diato nel suo gabinetto a crogiolarsi gli ultimi 
giorui del potere. Partendo egli portava. via pa- 
recchie casse di roba, talune delle quali piene di 
cosideite relazioni che egli faceva fare a certi di- 
soecupati, non della classe operaia. 

Viceversa, sul tardi si sparse, per 


amici dell'on. Lucca, opera degli 


una notizia sbalorditoia. 


ufficiale non se ne sarebbe andato più, — 
a una cordiu!e spiegazione. fra lui eil 
ministro, che nelle ultime “ventiquattr ore non a- 
veva laciuti i più severi giudizi sulla persona e 
l’opera del perito agrimensore. 


il grande 
Era avvenut: 


{EEL'Itali la a raccogliere l'incredibile diceria 
{L'Ialie, sola Nicotera resta <e10igs08 
pure il suo posto a 
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assicurava: <« se l'on. È 
netto, l'on. Lucca conserverà 
palazzo Braschi ». — 

A questo punto - piano ! a 
La voce che l'on. Nicotera non conservi il suo 
posto acquista qualche credito. 2 i 
Dal primo manifestarsi della crisi si era inco- 
minciato a parlare di una febbrile animazione da 
parte di amici dell’on. Nicotera, 1 quali si affac- 
cendavano per creare nel ministero una preva- 

lenza meridionale nicoterina. 

Ieri sera circolava la voce che l'on. Di Rudinì 
fosse incitato dai suoi amici (messi sull'avyiso di 
questa manovra nicoterina) a sbarazzarsi addi 
rittura del generale Vladimiro. i 

Ma vada o resti l'on. Nicotera, si stenta molto 
da tutti a credere che acconsenta a tenere con sè 
l'uomo, contro il quale ha predicato così rumo- 
rosamente in questì giorni. 


ATRIA RI 
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DN TRECENTISTA CONTEMPORANEO ! 


Antonio della Porta 


Gli mancano tuttavia alcuni mesi per essere procla- 
miato dottore in leggi ed ottenere quel titolo del quale 
probabilmente egli non si varrà mai nemmeno sulle 
carte da visita; non ha ancora venticinque anni ella 
critica più arcigna e ritrosa lo ho già da non poco 
tempo salutato come una cara e sicura speranza delle 
buone lettere e della poesia italiana, della quale ha 
dato felicissimi saggi. 7 

Abruzzese di nascita, come Gabriele D'Annunzio, col’ 
quale ha comune ancora una irresistibile idolatria per 
Ja forma, e l’aristocratica abitudine d’intendimenti ar- 
tistici, Autonio della Porta affermò la propria indivi- 
dualità sino dalle sue prime giovanili produzioni a 
puuto per la veste scrupolosamente, rigidamente clas=. 
sica e per il severo atteggiamento con cui espresse le 
fantasiose imagini della sua musa geniale: e adden- 
trandosi con pazienza e indefessità da certosino negli 
astrusi misteri della metrica trecentistica e quattrocen- 
tistica si compiacque di dimostrare la sicura dottrina 
acquistatane riproducendo le antiquate, ma pur sempre 
smaglianti maniere poetiche petrarchesche, guittoniane 
e di Jacopone. È 

Coi tipi dello Zanichelli, il della Porta ha già dato È 
alla luce negli ultimi anni due volumi. Le sestine - j 
e, In bellu mano - che gli valsero la lode più sin- 
cera e meritata dei dotti, e quella dello stesso Carducci il 
quale non seppe ristarsi dallo incoraggiarlo a completare 
quelle coltura letteraria per la quale il giovane poeta 
mostra così raro buon gusto e attitudine singolarissi- 
mi: e della Porta terrà, credo, l'autorevole consiglio 
e seguirà prossimamente sotto tanto duce la via che 
lo guiderà a gloriosa meta. 

Oggi, per le nozze di un amico, egli pubblica intanto 
un nuovo e prezioso volumetto sempre di Modi an- 
tuchi, nel quale vincendo ardue diflicoltà, e costrin- 
gendo l’aristocratica fierezza dell’arte, ond’è invaghito, 
a forma più piana e più popolare prova di saper ac- 
compagnare la classicità, del metro e del ritmo alla 
modernità dell’imagine e del concetto che lo muove a 
poetare. 

Ne sia prova il seguente: 

MADRIGALE 
Ebri, destando un ilare rumore 
Di voci liete giungono a lor nido: 
Mette la sposa il picciclettò grido 


sli Gelati» 


va: 


Vigila i baci e le carezze Amore : 

L’anima beve l’anima gemella 

E questa trema come trema quella, 

Palpita, in luce di trepida stella, 
La giovin donna: e languon, tra le conte 

Ciglia, i begli occhi su la bianca fronte. 

Donde emana; come vedete, un profumo-soavissimo di — 
franca leggiadria, scevra da facili volgarità e da me- 
schine sciatterie. 

Ma egli sa elevarsi anche a più sublimi altezze e 
darci esempi di più pazienti miniature in altri fortu= 
nati esperimenti come in questo 

Sonetto È 
La forma dice: - Io sono la perenne E 
Anima de' tuoi sogni: io sola, io sola È 
Sfavillo in ogni tua calda parola; 
Ed io crebbi al tuo verso agil le penne 
Lucenti e valorose ond’esso tenne 
Validamente il volo; or tu m’immola, 
E sia per olocausto, la tua sola ai 
‘Triste, l’idea che mai non ti sovvenne. 
‘Tali cose ammonisce, me tenendo 
Assoggettato sotto il breve piede; 
E nell’atto ha cotal componimento 
Magnifico, ch’io tutto me le rendo, 
Invocando a pietà de la mia fede: 
— Anima, tu sei senso e sentimento. 

E non andrò oltre colle citazioni poichè le due già 
fatte sono eloquente saggio della geniale pieghevolezza 
del robusto ingegno poetico del giovane poeta. 

CR 

Al quale un solo consiglio, già da altri critici espres- 
so io potrei dare: quello di lasciare oramai da parte, 
poichè le prove da lui offerte possono oggi dirsi com- 
pleto e, mi si passi la parola, esaurienti, i grandi @ 
abbagliatori modelli antichi per tradurre i suoi pe 
sieri e le sue poetiche visioni in modi più addicents 
alla coltura, alla educazione ed alla foggia del moder- 
no sentire. s 

Io spero, dicevo io stesso, giorni fa all’ottimo Della 
Porta, e quì concedetemi di ripeterglielo, di vederti 
Presto, te sottile, paziente e invidiato artefise di ot- 
timi versi, entrare in una via la quale gradatamente 
ti conduca non già alla poesia facilona e volgare, ma 
alla poesia vera, che è la perfetta ed organica fusione 


EI SI RI e NRE AE VIET SITE EE: E 


del pensiero moderno con una:forma che conceda al- 
l’antichità solo quanto è necessario per essere elegante 
eflicace, scrupolosamente corretta. 

E questo augurio rinnovo perchè il Della Porta 
riesca ad essere davvero, quale incominciando atfer- 
mavo, una cara e sicura speranza delle buone lettere ] 


e della poesia italiana. 
è fidato 


NAPOLI ED I NAPOLETANI 


14 aprile. 

L'esolo è incominciato e non varrà a frenarlo il re- 
pentino e nuovo impermalirsi dell'aprile, che da due 
giorni ricaccia per l’azzurro ciélo nostro qualche nube 
intempestiva e regala qualche subito spruzzo d’acqua 
alle giacche, uscite da poco dal guardaroba a rivedere 
la primavera novella, ‘Tutti sanno, tatti sentono che 
questi sono gli ultimi e deboli dinieghi di un’ amante 
conquistato ; se il cielo si covre a certe ore, un'aria 
afosa, fin troppo, pesa sulla grande o bella città — e vi 
dice che, domani o domani l’altr9 tutto questo andrà 
via e all’aura mite, al bel sole leone ricomincierà la 
sospesa fioritura delle rose, preannunzianti il prossimo 
e gran trionfo delle rose maggiaiole, che s'aprono a 
legione portentosamente nei nostri giardini, nelle no- 
stre colline, ne’ meravigliosi dintorni di questa città 
di bellezza meravigliosa. 


@ 


E L'esodo è incominciato. Chiunque può darsi il lusso 
di abbandonare la vita cittadina e rifugiarsi nel mag- 
gio, in campagna ha già belle e pronte le sue valigie: 
e stata già a prendere ia fitto una casina e si decide 
ad andarci. 

A Capodimonte, sul Vomero, a Posillipo, a Resina, 
a Torre Annunziata e ne’ paeselli vesuviani Cercola, 
"Trocchia, Sant'Apastasia, ove il vino è buono, e dolce 
il dormire - e poi, più giù, a Pompei - e; più giù 
ancora, a Castellammare ed a Sorrento, ove azzurro 
è il mare più ad esercitare il fascino e l'attrazione 
€ folta è la boscaglia su pe’ monti adiacenti sino a 
destarvi viva nella fantasia l’immagine di un dolce 
mistero -— e più giù ancora ad Ischia, la verde, a 
Capri, l’azzurra, a Procida, la bruna le tre gaie iso- 
lette spumanti all’orizzonte in fondo al golfo nostro - 
e, più in giù e più in là ancora a Cava Sperduta fra 
un andirivieni di verdi colline e verdi valloncelli — 
dovunque è una casina ad una casa rurale da dove 
in sitto o un suntuoso villino che aspetto i ricchi pro- 
prietarii già le imposte dei balconi, dalle finestre, 
chiuse ermeticamente in lunghi :cquazzoni invernali. 
La campagna si va man mano rianimando di umane 
voci, di qualche canzone sussurrata a mezze voce ed 
ancora timidamente da qualche graziosa donna già 
fuggita dalla città e un po’ sperduta ora nella gran 
solitadine. 

Nella seconda quindicina dell'aprile oh, ella avrà 
molti compagni, molte compagne allegre, spensierate, 
gaie alcune ed alcuni - quelli che sono a poca di- 
stanza dal mare, in guisa che è possibile raggiun- 
gerlo con una buona passeggiata mattinale — disposti 
a tenerle compagnia sin che le verdi foglie non ca- 
dono tatte al tornare dell'inverno; altre ed altri — 
quelli che sono proprio in montagna e tornano in attà 
a pigliare i bagni & vanno attorno - per restare ivi 
in tutto il maggio el una metà del giugno e non tor- 
narvi che ai primi giorni del settembre. È 

Ecco i grandi periodi delle villeggiature napoletane, 
cuni pigliano posto quanti possono darsi il lusso di 
spendere due o più lire per questo modesto lusso della 
campagna. 

E la villeggiatura in tutti i contorni di Napoli è 
parimenti deliziosa, così la campagna è viva, aperta, 
sorridente da per cgni dove - così viva di. vedute 
varie ed attraenti, l'orizzonte che vi si apre dintorno - 
così balsamica l’aria che scende dalle colline circo- 
stanti... 


DALLE FALDE DELL'ETNA 


29, 


Catania, 22. 
Terî, nel ridotto del nostro teatro Massimo, Giuseppe 
Giacosa lesse la sua Dame de Challant alla pre- 
senza di un pubblico 
sceltissimo, ingentilito da 
un gran numero di ele- 
gantissime signore della 
aristocrazia cittadina. 
L’illustre poeta parlò 
con voce chiara e con 
immensa espressione di 
sentimento, per ben tre 
ore di seguito, meritan- 
dosi spesso, interruzioni 
fragorosissime di ap- 
Plausi, ed una vera o- 
vazione alla fine della 
lettura, 
* 
® 
Fra giorni verrà a 
Catania l’on. Maffi per 
tenere una conferenza 
sulla questione  ope- 
Le associazioni TR i 
Tata om democratiche cittadine hanno deli” 
din ia DÌ eggiare la venuta del deputato operaio 
strazioni e con un gran banchetto al quale 


si J 
Prevede che interverranno da settecento ad otto- 
cento persone, 


I rappresentanti di tutte le associazioni cittadine 
hanno Approvato il seguente ordine del giorno per le 
feste del prossimo primo maggio ; 

; 1. Sarà pubblicato un appello ai Javoratori della 
città e della campagna invitandoli all’astensione del 
lavoro, e ad intervenire: con le famiglie alle feste che 
Saranno tenute in tutte le sedi dei sodalizi. 

k 2. Avrà luogo la pubblicazione di un numero 
tmico « primo maggio » che conterrà una nuova poesia 
di Mario Rapisardi. 


3, Sarà tenuta una grande Fiuniotie privàta nella 
sede del fascio dei Lavoratori, in cui verranno get- 
tate le basi di una esposizione operaia siciliana pel 
maggio del 1893, 

Si voterà un orline del giorno col quale S'inneg- 
gierà alla solidarietà eoi lavoratori del mondo; affer- 
ifiando il diritto al lavoro ed il bisogno della colletti— 
vità dei mezzi di produzione. 

4. La festa sarà chiusa con una bicchierata, ed 
ed al suono dell'inno dei lacoratori del partito o- 
perato ituliano — appositamente strumentato e con- 
certato. 


Paggio Fernando. 


PISO AAA 
PER LA DISFIDA DI BARLETTA 
Trani 14. 

Nel territorio tranese, in adiacenza della strada Co- 
rato-Andria, trovasi impiantato un monumento in ri- 
cordo della disfila sul luogo combattuta, fra i 13 ita- 
liani, capitanati da Ettore Fieramosca, che riportarono 
vittoria sopta 18 francesi. 

A quel monumento è apposta una epigrafe, che ri- 
corda il fausto avvenimento; ma ora da un comitato 
formato di distinti cittadini si vuole apporre un altra 
lapide, che ricordi i notti dei 15 valorosi italiani che 
presero parte alla sfida, 

Pubbliche sottoscrizioni si sono aperte fra le di- 
verse città di questo circondario, e dapertutto si è ri- 
sposto all'invito con tanto entusiasmo, che trovasi già 
raccolta una discreta sommetta- 

La festa della apposizione della lapide si farà alla 
fina di maggio ed ia tale occasione uscirà un numero 
unico, che sarà diretto e compilato dal bravo avvo- 
cato e scrittore Francesco Cutinelli e nel quale appa- 
riranno scritti dei miglivri letterati di queste regioni. 

Farfariello. 


Si 


SPORT 


Brrrixo del Derby Italiano e del gran premio del 
commerclo, 


(Derby) 
Arcadia 2 112 — Serpentino 8 — Bardinello 4 — 
Giarrettiera 5 — Pulcinella e Lucifer 6, 
(Gran. premio del commercio) 
Buccanera 5 — Arcadia, Serpentino, Caio e Cate- 


rina 6. 

La società delle Corse in Roma ha chiuso il 12 cor- 
rente le iscrizioni dei cavalli che prenderanno parte 
alle corse del 3, 5 e 8 maggio. 

Pel primo giorno al premio delle Scuderie, di 2,00 
lire, sono iscritti diciassette cavalli, al premio del Te- 
vere, di L. 2,000, diciotto cavalli, al premio Melton, di 
L. 8,000, otto cavalli, al premio Albano (Handicap), di 
L. 3000, ventidue cavaili. 

Pel secondo giorno al premio delle Tribune di lire 
1,000, le iscrizioni rimangono ape:te fino al 4 maggio, 
al premio Andreina (Handicap) di L. 2,000 concorrono 
ventotto cavalli, al Derby Reale di L. 24,009 quaran- 
tuno cavalli, al premio del Iocksy Club di L. 3,000 
dodici cavalii, 

Pel terzo giorno, le iscrizioni pel premio del Ru- 
dero di L. 1,000 e per quello dei Castelli di 1,000 
lire, restano aperte fino al 6 maggio, al premio Om- 
nibus di L. 5,000 concorrono sedici cavalli, e al pre- 
mio del ministero di agricoltura di L. 3,000 dicias- 
sette cavalli. 

Le iscrizioni per tutte le corse ad ostacoli si chiu- 
deranno il 19 aprile alle 5 pom, 


2 Totaro fon O 


è da saggio, tanto più quando si può farlo 
senza r'schio e senza spesa, 
I BIGLIETTI DELLA 


‘ Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


« distinti col solo numero progressivo senza 
serie o categoria concorrono senza per- 
dere di valore a tutte le estrazioni in cia- 
scuna delle quali possono vincere più pre- 
mi, in modo che dopo aver concorso ad 
una o più estrazioni o avere anche con- 
seguito premi, si possono rivendere rica- 
vandone assai probabilmente un prezzo 
maggiore di quello che valgono attual- 
mente raggiungendo così lo scopo di ten- 
tar la fortuna e conseguire premi senza 
rischio e senza spesa. 


| Ipremi assegnati a questa Lotteria sono 30760 


da lire 


200,000 


100,000 - 10,000 - 5000 - 1000 - 760 - 500 
300 - 160, ecc. 


tutti pagabili in contanti senza alcuna rite- 
nufa per tasse od altro colle somme depo- 
sitate a questo solo ed unico scopo alla Ban- 
ca Nazionale e nel Regno d'Italia, Sede di 
Genova. 

Le centinaia complete hanno vincita 
garantita e assicurato tl concorso di mol- 
tissima altra vincite che da un minimo 
di lire cento possono alevarsi a più di 


MEZZO MILIONE 
Seno ancora d spon Dili Boot tn 


pochissime cen- 
tinaia di numeri a premio garantito che si 
trovano in vendita presso la Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 
10, GENOVA presso i principali banchieri 
e Cambiovalute del Regno, sono in vendita 
gli ultimi biglietti ai prezzi seguenti: 


I biglietti da Cinque numeri costano L. 5 — 
» » Dieci » LE ei 

Le Centinaia comp'ete di numeri a 
» 100. — 


premio garantito costano pare 100) 
La seconda estrazione avrà luogo irre- 
vocabilmente il 30 apri e corrente. — 
= Coloro che vogliono far acquisto di bi- 
glietti devono sollecitare le ordinazioni. 


(enn—— mi 


L'Opera sarà di 30 Dispense illustrate. 
manda L. f:50 all’Editore E. PerINo, Roma, sarà 
abbonato all'opera completa: — Cercate Jc prime 
Dispense a soli Cent. 5 da tutti i rivenditori d’Italia, 


U. GRIPONI 


i * 
Dalla Terra alle Stelle 


j 


x 

s 
A 

£& 


Ko 


à 


Quest'opera è la sola che vi 
abbia imitato il genere di ce nente * 
La miglior prova di ciò é che se ne son 
fatte quattro edizioni, > 
> L'Opera sarà di sessanta Dispens +. Chi 3 
4 manda Lire TRE all’editore XDOARDO, o x 
“N° Roma, riceverà subito 1° Opera completa si 
Sale da tutti i Venditori la prima e se SL 
d conda Dispensa, fitinite assieme solto Co- " 
>< Perlina, per soli Cent. CINQUE. > 
aL 
SÌ 


Cronaca DI Roma 


LE DIMENSIONI DER MINISTERO 
Vorrei sape che cerca sta canaja, 

che tte pija de punta er ministero, 

e tanto fruga e (fa, tanto baccajo, 

che tte fu vedè bianco quer ch'é nero 

1 spilorcio, se lesina davero ; 

e sciupore, se spenne a la sbaraja; 

sbaja, se ruga un po’ co’ lo stragnero; 

se fa er bellino a lo tragnero, sbaja. 

Io nun ve dico che sti capoccioni 

der Gabbinetto, pori disgrazziati, 

che danno le su’ brave dimensioni, 


nun ciabbino anche loro quarche vizzio, 
ma er solo fatto che se so’ squajati, 
basta pe’ ddi ch'è gente de giudizzio. 


Di 


li grande incendio di stanotte 

Veramente l'incendio, per l'importanza, è stato pic- 
colo: una tenda (una magnifica tenda fra il 400 e il 
900) e mezzo scrittoio (di stile... bernesco) sono state 
le sole vittime delle fiumme. 

Ma l'incendio è stato grande per qrello che poteva 
distruggere. Poichè - è ora di dirlo - l’incendio ha 
avuto luogo negli uffici del Folk hetto. 

La causa ? Un rubinetto di gaz lasciato aperto. 

L'effetto ? L'effetto poteva essere terribile se, ap- 
pena incendiata la stanza piena di ga?, l'amministra- 
tore, dopo avere inviato ad avvisare i pompieri, non 
avesse spento l’incendio da sè. 

In questa circostanza chi ha dato maggior prova 
di valore è stato Gaetano, il. famoso Guetano, tor- 
nato recentemente da un Jungo viaggio. 

La prima cosa che egli ha cercato di salvare sono 
state dieci o dodici balle contenenti i vaglia d’abbo- 
namento, le quali sono rimaste un po’ danneggiate. 

Tant'è vero che, appena Vamba e Cimone sono 
apparsi in ufficio, ha gridato con dispetto : 

— Ci mancava l’incendio a rompere le balle! 

Per voto unanime l’eroico Gaetano è stato insi- 
gnito immediatamente della medaglia al volore... in- 
civile, 

In Campidoglio 

La domanda presentata al tribunale dalla Società 
dell'Acquario Romano per chiedere l'annullamento del- 
l'aggiudicazione a favore del comune del fabbricato di 
piazza Manfredo Fanti è stata respinta. 

AI Quirinale 

Il nuovo pranzo offerto dal re ad alcuni senatori e 
deputati ed alle loro rispettive signore avrà luogo giovedi 
prossimo. 

Pel XXX aprile 

I rappresentanti delle associazioni democratiche sono 
invitate per questa sera ad una riunione che avrà 
luogo in via Foscolo 17 alle 8 e mezzo per mettersi 
d'accordo e commemorare degnamente il 43. anni- 
versario del XXX aprile. 

Pel primo maggio 

La Commissione esecutiva per l’organizzazione della 
manifestazione del primo maggio avverte le associa- 
zioni che non hanao ricevuto l’ordine del giorno da 
discutersi Ja sera del 19 corrente di ritirarlo alla so- 
cietà dei tipografi in via S. Bartolomeo dei Vaccinari 
n. 29, ove una persona appartenente al Comitato darà 
anche tutte le necessarie comunicazioni. 


| concerti 

Nella settimana ventura sì ripeterà al teatro Co- 
stanzi il Dies îrae già eseguito con successo alla sala 
Dante, che sarà preceduto dal moitetto Salve, o Re- 
gina. 

Come è noto il cantabile di questi due lavori, è stato 
scritto dal sig. Cesare Biondi, e lo strumentale del 
maestro La Monaca. 

Si parla anche di un'opera già pronta (Celeste) 
scritta dal sig. Biondi, e strumentata parimenti dal La 


Monaca. Ci auguriamo di poterla presto sentire in 
teatro. 
Monumento a Vittorio Emanuele 

Nella prossima settimana sarà scopetto al pubblico 
il modello in gesso, grande al vero del monumento a 
Vittorio fimiannele. 

E:so consta di tre colonne col cornicione, le sta - 
tue e fregi relativi. I musaici, che orneranno il 
fondo del portico saranno dipinti in modo da dare l’ef- 
fotto completo come a lavoro compiuto. 


Francesco Ondricek a Roma 
Questo celebre violinista cle ha percorso trionfal- 
mi nto tutta. l'Europa e ha destato ultimamente un 
grande fanatismo a Milano e ‘Torino è giunto qui al- 
l'Albergo di Roma e siamo lieti di poter annunciare, 
chs si farà sentire prossimamente in un concerto nella 
capitale. 
L'illuminazione gi Tivoli 
L’instabilità del tempo ha corsigliato Ja direzione 
del S?eman Heruld a rinviare l'illuminazione fanta— 
stica di ‘Tivoli a giorno da destinarsi. 
Cronaca delie Associazioni 
I soci dall’associazione Giuditta 'Tavani Arquati so- 
no invitati ad intervenire alla riunione che sì terrà 
stasera alle 8 pom, per discutere il seguente ordine 
del giorno: Comunicazioni del Consiglio direttivo, — 
Ammissione di nuovi soci, - Commemorazione del 80 
aprile 1849, - Resoconto morale e finanziario, - No- 
mina d-l1 nuovo Consiglio e Direzione. 


Ad Albano 

Il prefetto ha ordinato l’invio di due plotoni di ca- 
rabinieri e una compagnia di fanteria, ad Albano per 
timore di disordini. La processione medioevale che 
doveva aver luogo è stata proibita. 

Tanto meglio ! 

Arrivi e Partenze 

Sono arrivati: l'on. Merzario da ‘Torino e da Ancona 
l'on. Luzzi. 

L'on. Fortis è partito per Forli. 

Tentato suicidio 

I custodi di Campo Verano, Agostino Bertulli e Ri- 
naldo Coltellacci, trovarono ieri verso la 5 pom. nel 
dodicesimo riquadro del cimitero una donna sulla qua- 
rantina, che si contorceva fra spasimi tremendi, 

Si avvicinarono a costei premuresi e seppero che 
la disgraziata avea bevuto una soluzione di fosforo 
per toglersi la vita, 

I custodi la sollevarono, la portarono in una vet- 
tura e l’accompagnarono alla Consolazione ove assistita 
dai dottori Curti e Crocicchia fu tratta di pericolo. 

Si seppe quindi che si chiamava Elvira Spadoni e 
che stanca delle amarezze della vita, avea voluto mo- 
rire sulla tomba del padre suo. 


La lotta 


Il fabbroferraio Alessandro Sabatini ed il fotografo 
Vittorio Benfigli, due robusti giovanotti, vollero pro- 
var ieri in via Veneto, chi dei due fosse il più furte. 

Da degni imitatori ed ammiratori di Bartoletti, si 
misero in guardia, poi si afterrarono energicamente ed 
incominciarono la lotta secondo le norme della scuola 
classica. 

Pari di forza, pari di agilità e di destrezza, le sorti 
rimanevano indecise. Ma un ultimo sforzo fece toccare 
ai due antagonisti la madre terra, Le loro feste però 
urtarono contro i ciottoli della via. 

I due antei dovettero farsi accompagnare alla Con- 
solazione grondavdo sangue dal cocuzzolo. 

Suicidio 

L’operaio Nicola Rosati, verso le sei e mezza del 
mattino di ieri, scavaleò senza esitazione il parapetto 
del ponte Margherita, e si precipitò nel Tevere. 

L’infelice scomparve nei gorghi del fiume e per 
quanti sforzi e per quante ricerche abbiano fatto i 
barcaiuoli della stazione di salvataggio, il corpo del 
suicida non è stato più riveduto. 

Il Rosati avea trentacinque anni; lascia la moglie 
Raffaela Cenciotti e le sue tre bambine Marianna; Gio- 
vanna e Maria nella più cruda miseria; 

Il poveretto avea lavorato per qualche tempo alle 
opere di fortificazioni di Monte Mario, ed era stato li- 
cenziato per esuberanza di personale. Avea cercato 
dappertulto una occupazione e non l’avea trovala. 

L’angoscioso spettacolo delle sue figliolette affamate, 
e della moglie sofferente lo ha spiuto alla terribile 
risoluzione. 

Gili orfani e la vedova abitano in via Ricasoli, nu- 
mero 7. Le persone di buon cuora sanno dove diri- 
gere una offerta pietosa. 

Un morto 

Teri mattina gl’inquilini del palazzo n. 14 di via 
degli Ernici si preoccuparono molto di non vedere 
uscire dalla propria camera un vecchietto di novantadue 
anni Francesco Giustì, che dimorava al terzo piano 
al numero 7. 

Supponendo che potesse essere accaduta qualche 
disgrazia, picchiarono alla porta del vecchio e non 
ebbero riposta. Fecèro allora avvertire l'ufficio di P. $, 
Un delegato ordicò di atterrare la porta. 

Il Giusti fu trovato freddo cadavere: e il medico 
caustatò che era stato ucciso da marasma senile. 

Un cadavere 

Nella tenuta Pratalata a sei chilometri dalla porta 

San Lorerzo fu ieri rinvenuto il cadavere d'uno 3c0- 


Le itivestigazioni dei funzionari di pubblica sicu- 
rezza bastarono a stabilire la sua identità. 

Egli era l’antiquario di via Sistina, Francesco Neumaker, 
del quale’fu annunciata la scomparsa. Nelle sue ta- 
sche è stata ritrovata una lettera con cui lo s’invita 
a pagare delle cambiali scadute, il che conferma il 
sospetto che egli si sia ucciso per dissesti finanziari! 

Investimento. 

Ieri, verso il mezzodì, il sarto Angelo Di Tommaso, 
camminava distrattamente per via Emanucle Fili- 
berto. 

Dietro a lui avanzava di corsa un biroccino, gui- 
dato dal farmacista Cesare Fabiani, che non riuscendo 
a padroneggiars il cavallo, investì il Di Tommaso e 
lo rovesciò al suolo, 

Le ruote del veicolo passarono sulla testa e sul 
corpo del disgraziato. 


Fu raccolto svenuto, e trasportato alla Consolazione. 


Egli avea delle coutusivni sul. corpo, di una certa {VALLE + Moglie idezle — ora 9. 


gravità : l'urto però avea provocata una commozione 
cerebrale. 

Il povero sarto non avea sentito il rumore del bi 
roccino che si avanzava, perchè è quasi completa— 
mente sordo, 

Incendio 

In via Flavia, nei grandi magazzini della Coopèra- 
tiva di consumo degli impiegati, uno dei facchini ad- 
detti ar depositi delle merci, Pacitico Maceratesi ruppa 


ieri mattina un boscione di beoziua. Il liquido sifdare una serie di divertimenti nei. mesi di estate, în 
sparse immediatamente sul pavimento. Allora il Ma-f cui Albano è Ja cìttà preferita tra i Castelli romani, 
ceratesi, forsa per evitare che i suoi superior si ac- fpor passarvi la vil'eggiatura. A tale scopo è stata no- 
lataggive, pensò, i stogliere il f mipata una Commissione la quale deve presiedere ai 
egrave scioc- $ buon andamento delle feste. Domenica verrà. affisso 


corgessero ella. sl 
puzzo della banzina commettendo una 
chezza el accese con po' di zolfo. Uatintitla comu- 
nicò le fiamme alla benziva sparsa per terra, che in- 
vestirono una scanzia, uve erano collocati molti pacchi 
di steariche e parecchie bottiglie di liquori ed acce- 
sero gran mucchi di carta da imballaggio che era poco 
lontano. 

Il Maceratesi sbalordito del danno e del pericolo 
che per cagion aua minacciava i magazzini cacciò le 
mani nel fuoco @ si procurò delle gravi ustioni. 

L'incendio si propagava rapidamente fra quella ma- 
terie infiammabili. 

Alle sue grida accorse il personale. Qualcuno fuce 
avvertire i vigili che vennero, bisogna convenirne, 
con discreta soli-citudine da via Cernaia e da piazza 
Firenze, capitanati dall’Anderlini e da tutti gli uffi 
ciali dei pompieri. 

It salvataggio fu disposto ed operato con rapidità, 
e dopo mezz'ora di lavoro le finmme furono spente. 

Il danno si limitò quindi a mille @ cinquecento lire 
circa: ma la Cooperativa non perde perchè i magaz- 
zini sono assicurati dalla società Reale. 

Il fnoco distrusse sessanta quintali di cartaccia. 

Soccorso 6 lavoro 

Ecco la seconda lista di coloro che sottoscrizsero 
azioni a favore della Società w Soccorso e lavoro. » 
Generale Afan de Rivera 1 — Conte Pietro Anty- 
nelli 10 — prof. Camillo Anton Traversi 1 — Al- 
bricci Dono 1 — Dott. Jacopo Arota 1 — Procura- 
tore generale Domenico Bartoli 1 — Marchese Adriano 
Berardi 1 — Banco di Napoli 1 — Società Unione 
Militare 5 — Battaglia Giuseppe 4 — Duttor Fausto 
Bartolini 1 — Enma B-ruabhei 1 — Barone Gannaro 
Compagna 1 — D.ttor Luigi Concetti 2 — Profea- 
sore Giuseppe Colasanti 1 — Prof. Angelo Celli 2 — 
Deputato Abele D.miani 1 — Barone DB. di Giu- 
seppe 2 — Conte Della. Somaglia 4 — Comm. G, B. 
D3 Rossi 1 — Deputato Finocchiaro-Aprile 1 -— Com- 
mendatore Giacinto Frascira 8 — Francesco Finelli 5 
Eva Giorgi 1 — Prof. Michele Giuliani 1 — Carlo 

Gurco conte di Castelmenardo 1 — Conte e Contessa 
Leali 2 — Enma Lironcuti 1 — Deputato Luigi Mi- 


celi 1 — Deputato Alessandro Modestino 1 — Coute 
Sigismondo Malatesta 1 — Comm. Nicola Miraglia 1 
— Maria Miceli 3 — Comm. G. B. Marotti 2 — Otim- 
pia Marotii 2 — Mary Marotti 1 — Mazz.no 1 — 
Eufsmia Miragoli 1 — Marchese Luigi Medici 5 — 
Dottor Giuseppe March . Criovanni Min- 
gozzoni 1 — Conun. Alessandro Narducci 1 — Depu- 
tato Luigi Napodano 8 — Rorico Noghera 1 — N 
N. 2 — Oblieght E. E. 1 — Pucci Noerrenbeg e C. 

— Giulia Renazzi 1 — Prof. Vittorio Scialoia 1 — 
Daputato Seysmit-Doda 1 — Ifa Sstacci V. Petrucci 


1 — Dottor Saverio Sautoni 1 — Dottor Francesco 
Saufel.ce 1 — Prof, C. Tommasi — Crudeli 2 — Depu- 
tato Achille Vetroni 2 — Dottor Marino Zucco 1 — 
Banco di Sicilia (Sede Roma) 15. 

Mandarono offerte i siguori: D>putato Artom di 
S. Agnese 36 — Caterina Pigorini Zeri 50 — 0- 
blieght E. E. 50 — Amm. del giorsale la Tribuna 25 
— Principe Emanuele Ruspoli 50. 


Taccuino del « reporter » 

Il pescivendolo Giovanni Leggieri è caduto feraen- 
dosi alla testa, Avea bevuto un po' troppo. 

— Il macellaio Amedeo Marchetti, catde i-pi in via 
della Marmorata da un carretto guidato da certo Luigi 
Cartelli e sì fratturò il braccio sinistro. 

— Angelino Brunetti dijuittro sani è caluto giuo- 
cando nella propria abitazione e si è ferito alla 
fronte. 


Per finire 
In una conversazione, un giovanotto si mette ad i- 
mitare il grido di diversi animali. Arriva al raglio 
dell'asino. 
A questo punto un signore interviene, e rivolgen- 
dosi al giovanotto, dice : 
— Scusi, ma lei ci aveva promesso una serie di 


semplici imitazioni ! 


FRIRIIFIIIILIISIFFIIFIIFIRIFIFIIFZIO TI 


IN TEATRP 


Ernesto Rossi tra pochi giorni tornerà tri noi. Mér- 
coledì, 20, infatti egli interpreterà al Nazionale il Re 
Lear. Purtroppo l'illustre tragiso! aî teAttarrà per poco 
poichè il breve corso delle sue: rappresentazioni ter- 
minerà col 30 corrente, 

Col primo maggio poi al Nazionale avremo... ma è 
meglio non precorrete di troppo gli eventi @ tacere 
1er ora, GEAZI 


Al Valle questa sera, come abbiamo già da vari 
giorni annunziato, la compagnia Pietriboni inaugurerà 
le sue rappresentazioni con la commedia di Praga Mo- 
glie ideale. } 

Il Pietriboni reca questa vo!ta pareceMmie“novità tra 
le quali Disciplina di Lopez e Catanda, Ore vissute 
di Villanis e Blasone venduto di Costetti e, altre. 

Intanto vediamo con piacere cha il Pietriboni, pre- 
sentandosi, con la Moglie ideale, mostea di volersi al- 
lontanare dal suo vecchi) repertorio e avwicinne-i al 
nuovo che, se, forse, artisticamante ed assolutamente 
non avrà i pregi di queil., ha però indiscutibilmente 
il meri'o di destare interesse mazgiore è di essere più 
risponiente ai gusti de! pubbl co. 


Il Quirino questa sera, dopo due giorni di ripbso, 
si riapre con la operetta-[aba in 3 atti, 1uvv.ssima, 
Wulsel. 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Wi. - ore 9. 

iRAND’ORFEO Viri.io ed attraente sapattacolo 
tutte le sere, ore 9 pom, La Domenica matiné 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


—— DALLA PROVINCIA 
Feste estive — Gli ignoti 


Albano, 14 
ll Comitato del Carnevale ha assunto l'iniziativa di 


un gigantesco manifesto in cui. sono pabblicati tutti i 
divertimenti che la Commissione steasa lia divisato di 
dare. 

— I soliti ignoti la sera scorsa tentarono di scas- 
sinare Ja porta delmegozio di calzoleria. di Lorenzo 
Badia, ma, disturbati-nelle loro operazioni dal rumore 
di un carro che Fi avauzava, si dettero alla fuga. 

Pungiglione. 
SE NIDI ATI AZIO SEO 
1 NOSTRI TELEGRAMMI 
Una disgrazia sull’ascensore 
Napoli, 15, ore 4 pom. 
- Oggi la domestica: Civita. Prestogiovanni, qua- 
rantenne, salita sull’ascensore della galleria per 
recarsi dal suo padrone, volendo discendere quando 
l'ascensore era in moto. precipitò nel sottoposto 
pianerottolo riportando la frattara del femore e gravi 
ferite alla fronte e al collo. Trasportata agli Incu- 
rabili fu dichiarata moribonda. 


Milacl. 


da:pochi d 


Banchetto massonico - Ernesto Rossi 


Livorno, 15, ore 7,5 


Il 27 corrente avrà luogo a Livorno un grande 
banchetto massonico. - 
Vi saranno rappresentate tutte le logge della 
Toscana. ; ; : 
V'interverranno probabilmente Adriano Lemmi, 
gii on. Bovio, Crispi, ed altri. Il banchetto sarà 
tenuto in na teatro. E i 
lersera Ernesto Rossi fa festeggialissimo ed sic- 
cettò una biechierata offertagli dagli studenti. Egli 
declamò due canti di Dante, riportando un gran 
successo. 


Stoppino. 


Notizie della notte 


orto botanico. 


NU TIZIE E INFORMAZIONI 


Iersera nei circoli di Montecitorio, frequentati 
eputati tra i quali si notavano 1 sotto- 
segretari Corsi, Pullè e Pascolato, correva una 
incredibile diceria. î 

La crisi sì rislverebbe affidando semplicemente 
all'on. Luzzatti l'interim delie finanze. Si assicura 
che in tal caso per cura di deputati di ogni par- 
tito, il banco dei ministro alla riapertura sarebbe 
trasformata in un vero... 

Una altra voce era questa: il ministero ricom- 
posto si presenterebbe alla Camera il A maggio 
per chiedere una proroga di quindici giorni du- 
rante la quale preparerebbe dei progetti d'imposta. 

Da ultimo si ammetteva di taluno (ma si rite- 
neva inverosimile dai più) la ipotesi di uno scio- 
glimento della Camera. Certo si fa sempre più 
strada la convinzione che o la crisi si 
una burletta, o volendo fare sul serio, ci sarà da 
correre prima d'arrivare in fondo. 


risolve von 


E a questo p' 
verava ieri publ 


aver aspettato 
deliberata precisam>! 
di pronto per scioglierla. 


Parigi; 
dinanza ministeriale che 
Francia dei buoi, 
provenienti dall’Italia, 
febbre aftosa. È 

Parig', 
forma gli esportatori nazionali 
zioni di bestiame in Francia, 1 
cazione fatta oggi sul Journal Officiel. 


La Camera di commercio farà pratiche onde otte- 


nere la modificazione del divieto. 
Giers 


di Giers è molto peggiorato. 


E BORSA DI ROMA 
15 aprile 1892. 


Chiusura 89 10. 


Azioni Ferr, Morid. 629 a 628. 
Credito mob. 376. 
Acqua Marcia a 1065. 
Azioni Banca Generale 313 a 312,50, 
Banca Romana 1001. 
Cambio su Francia 103.70, 

Id. Londra 25.92. 


ea ea ei Ù 


proposito uno dei ministri, rimpro- 
blicamente il marchese Starapa di 
tanto a fare la crisi e poi di averla 
isamente quando non aveva niente. 


Le bestie italiane in Francia. 
15 — Il Journal Officiel pubblica un'Or- 
interdice l'introduzione in | 


delle pecore, delle capre e dei suini 
affsrmando che v'infierisce la 


15 — La Camera di commercio Italiana ia- 
i a sospendere le spedi- 
in seguito alla pubbli 


Pie'ruburgo, 15 — Lo stato di salute del signor 


Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89 02. 


Rendita ital. 5 010 a contanti 92.57 112 92.62 112, 


La Rendita in liquidazione (2.57 112 a 92.62 12. 


OOO] 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


LS 


i 


Le Inserzioni si ricevouo esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 


del ESLCHERTO — Via d 


el Fritone Nuove, 197, p. p., EBRONA. 


an I È RZIONE E SY F 
TSERVAZIONE 
) qui 


Una chioma folta e fluente è 
corona delta be:lezza i 


nl 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


» dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente, la 


ola lo 


npa- 


duta dei capelli e della barba non solo, ma ne a 


iluppo, infondendo loro forza e morbide 


— Fas 


rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
:apigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L, 2 - 1,50 — I bottiglie da' un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, De)ghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Binuchelli, Corso 875 — Ceriani Leo 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Liumanuele, 4. 


Dèposito generale da A. Migone, e C., Via ‘Porino, 12, Milano. 


Alle spedizioni per pacce postale aggiùngere cent. 80 


| [@ Esce Giovedì 19 Aprile €] 


| Abboni. a ONU. | 
L. 2,50 | 
:7 A Ag R0 
| ELITE 
(36 NANUSR SSO 
| GICENAIE FR IDEE Dir'ecra E MerinoyRoma 


sce ogni set- 


_ tiraana 
Cent. 5al Num. 


i 


Amministrazione e Direzione del FOLCHETTO 
ROMA — Via del Tritone Nuov», 197, p. p. — ROMA 


| BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 


Raccomandata 


CURA PRIMAVERILE 


Anche la persona più sana deve di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 
l'organismo da yuelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
ascumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti col nome di sfoghi o ma- 
luttie del sangue. Non è esaverazione l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
dtt. Sunòn, propacate nello Stabilimento Chimico Bertelli di Milano, sono. il più 
granle depurativo degli umori, essendo in pari tempo gralite e di facile presa, 6 

A raccomanilabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca 
cattiva, dolori vaganti, ecc. ecc, 

Le /iltole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 


| ravigli 


ficienti in casi 
obimici-fari 


amente ls salsapa 


ighe semplici © jofurate. 
Un flacone con i-truzione L. 2 - più 50 cutesimi se per posta — 4 flaconi (suf- 
gravi) L. 8 — franche di porto. — Dirigersi da A. BERTELLI e C, 
isti in Milano, via Monforte, 6. 


— Autorizzata la vendita dal Ministero dell'interno, Direzicne di Sanità, a rorma 


Cella legge sanitaria, 


| 
VINO DI MONTEFREDO0! 


Sirolo) delle . fattorie FEDERIC0| 
è famifbe per la sua puressa € 
duona qualità. Prezzo: Lire 1,25| 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuote 
si rimborsano centesi 
segna franco»a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i ri- 
gnori Finzì e Bianchelli, via de) 
Corsi, 375 a 379, Roma. 


Medico, Chi 
rurgo-Den- 
tista - Scuola Americana - da via 
della Scala 48, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n, 8 
— Firenze. . 


Stabil mento tipege. Italiano 


ni 10). Con-|. 


Via del Mortaro, 16. 


Liquore. stomatico  ricostituente 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


VOLETE LA SALUTE? 


G. Elli, piazza San Nicola de? Cesarini, 5. 


proprie 


rivestendoli di etichette 0 marche contraffalte, 


preso la determinazione di perseguitare questi 
indicazioni per iscoprive i fals 


ti Lu ditta Bertelli a yisce contro i fulsificitori e 
| /ulsifiazione (etichette. suunpe, vetri, esc.) 


della somnui incassati per duuni: lu quale potrebbe cievarsi a L. 
| denominazioni di Cubrumina, Siupol, Pitiecor. se non ine.srea 


PREMIO DI LIRE 4000 


che può clevarsi fino . 
<a E. 20,000 più: 


Oygigiorno vi é chi non sì contenta più di una onesta concorrenza; ‘si vuole anche fur denaro mando l'altrui 
eli, e così succede che case commerciali le quali spesero delle sostanze. per farsi conosce 
propri prodotti, si trovano spesso in fuccia a spudorati affuristi che cercano di vendere 


*g ‘quuesa9 .9D. EIOOIN meg ezzed ‘Ma co 
emouraoid o ewoy I0d rzuezuosoiddey è oxisodeqg 


Quanzijsooni  00H2W0S . euonbi 


oscere e per accreditare È 
Di voi : ; dei kro prodotti qualsiansi, 
1 di; e 2 1 ( Ne corrispondono almeno apparentemente alle elichette 0 marche di 
dilta accreditata. — Sciente di questi deplorevoli fatti, quasi eretti a sistema, la ditta A; Bertelli e C. di Milano 5. 
usurpatori. e perciò promette L. 4000 da pagarsi a chi saprà darle sie 
ficatori delle P.llote di Cutraming, del Sapol, del Bilicrof cea 4 me 


RI ii 1 > altre specialità de ] 
indicazioni che, per ottenere il premio, devono essere sufficienti a far si da Du 


condannare il falsificatore anche nel. risarci- 


mento, dei pieni danni. = La legge contempla tra i falsificatori anche i lipografi. litografi, vetrai, ece., che formiscono 
etichette. stampati: è vetri, ecc. contraffatti. — La ditta Bertelli. promette di cedere oltre le L. 1000, anche la metà 


20.000, è più. Notisi che nessuno può usare delle 
UL) do melle pene di legge che non ammette la buona fede. 
eonte i fornitori che a tali falsificatori somminist 
S j | coll'appoygio dell'Uninn des Fabr cants di Parigi. 
nazionale per lu protezione di marchi e propriet industriali. : 
cati da tale Società u Mluno, a Torino, a Napil recentemente). 


rano materiali per | 
{ potente associuzior e inter- 
(S/ rammentano le comdinane seguite ai prosessi prov 2 


NI 


Anno Il - Num. 108 


ABBONAMENTI 


UN ANNO. +... 
UN SEMESTRE. 
UN TRIMESTRE 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese, 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE sor 
‘©; Via del Tritone Nuoro, 197 
Ù primo plane. 


_ GONTO CORRENTE COLLA POSTA 


rene 


2 
PUPAZZETTI DELLA CRISI 


La notizia che ha impressionato più vivamente, 
melle ultime ventiquattr'ore, i circoli’ politici è 
sstata questa : 

— Il marchese Di Rudinì ha avuto un lunghissimo 
colloquio con l’on, Giolitti venuto a. Roma espressa- 
mente da Cavour dove si trovava, 


Bincredibile la curiosità destata da questo fatto 


pr nei giornalisti della capitale. Tutti quanti, vanno 
arrabattandosi intorno alle congetture ‘più varie, 
ripetendo : 


— Un colloquio lunghissimo! Mio Dio... Chi sa 
È quante cose avranno detto... 
Invece ne ‘hanno dette pochissime: si può ‘dire, 
«nozi, che le-parti più essenziali della cònversa- 
zione ’sono state le pause, 
Ecco; infatti, come mi vien riferito il colloquio 
Rùdinìi-Giolitti : ì 
| (rotreri — (entrando, e come per continuare un 
mr discorso non incominciato) E c98Ì ?... 
3; Srarara — E così... ho bisogno, durante la crisi 
di prendere delle misure... 
GroLrrri — Delle misure ? 
| Srarari — Già. E' per questo che vi ho chiz- 
mato... Capirete : voi venite direttamente... da Cavour, 
@ il vostro aiuto... 
Grourrri — Capisco ! 
(Pausa, durante la quale l'on. Giolitti misura 
il portafogli che Starapa ha ‘intenzione di offrir- 
gli e Starapa misura la voracità dell’ interlocu- 
tore). 
Srarara — Es00.., Certe volte si avrebbe 
sione di far grandi cose per un amico... 
Grorirrt — (freddamente) Ma quando vi sono delle 
* difficoltà... 
Srarapa — Precisamente: allora si fa quel che 
si può... 
Grorirrt — (glaciale) O meglio non se ne fa 
niente ! 
(Altra pausa, durante la quale ciascuno prende 
la propria risoluzine). 


inten- 


Srarara — (facendosi coraggio). To, dunque, mio 
egregio amico, sarei lietissimo di potervi offrire... 
Ù Guorirrt — (aiutandolo) Ofcire... 


Snarapa — (limidamente) E' poco; lo 80; ma ac- 
cotterete il buon cuore, Io vorrai voffcirvi il porta... 

Gioriett — (ironicamente) Forse il portafoglio delle 
poste e telegrafi? O quello deile cartoline senza ri- 
sposta? . 

Srarara — (accorgendosi che è inutile diseor- 
rere) Oh no, vi pare! (risolutamente). Volevo offrirvi 


‘Tocos! E 

Gronterr — (accettandone una, senza scomporsi) 
Grazie, 

(Altra pausa). 


GG TI Pi Ù 
Grotrert — (tornando al discorso non ancora in- 
cominciato). E così? 
Srakrapa — E cosi? 
; GioLttte — Queste misure che volevate prendere 
per la crisi... 


Stagara — Ah! E' vero... (pigliandolo per il ba- 


semplicemente il... portasigarette. Prego.... sono vere 


vero) Ecco: volevo 


rende i i = 
stro palamidone tai re la misura di questo vo. 


Per farmene uno uguale. Capirete! 


Mi h 
‘anno tanto Taccomandato... di stare abbottonato! 
2 
Uni sa È REG 
a altra n i ii 
cn n notizia ©hie tiene molto preocenpati i 


li politici 
Vladimiro il qu 
fino Lucca, 


è quella che si riferisce al barone 
ale pare abbia fatto pace con Pic- 


ROMA — Domenica 17 «Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 
Ali annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale, 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
Bet ogni linta o spazio di linea in 
Xi i 
TERZA PAGINA . . +... L 1.28 
QUARTA PAGINA, +, + + » 040 


WLSCd YVI109 FINIVUOI OLNOI 


È risorto: or come a morte 
La sua preda fu ritolta? 
C'è Sonnino già alle porte, 


O è Giolitti un’altra volta... 


Grida ognun: — Sorge Starapa, 


Dice Veco: — .. 


rapa ... rapa, 


E risorge Rudinì. 


I due illustri uomini, dopo essersene dette di 
tutti colori, pare si sieno. trovati nella situazione, 
del secondo atto dell’Amico Fritz. E l'Amico Frits 
ha cantato : 


Tutto tace e pur tutto. al cor mi parla... 
Una pace così dove trovarla? È 

Infatti è difficile trovarne un'altra simile. Ma 
siamo nel periodo della santa Pasqua... e non c'è 
da badare tanto per il sottile se, nell'entusiasmo 
della resurrezione. la faccia degli uomini diventa 
tosta quanto le uova.... 

Finora avevamo nella storia la pace di Villa- 
franca. Pierino Lucca ve n'ha aggiunta ora una 
altra. 

— Lu pace... di Facciafranca! 


SEO È 

Un'altra notizia. 

1 Tempo fa, impe 
tolo diplomatico 
sincero rammarico 


sierito dalla diminuzione delti- 
onte Taverna esclamavo con 


— Mio Dio! Ma di questo passo il marchese Di 
Rudinì finirà col farlo diventare guardaportone del- 
l'ambasciata... 

Ebbene! Il titolo del povero Rinaldo va scen- 
dendo, infatti, con una rapidità vertiginosa. 

Egli doveva andare a Berlino come amba- 
sciatore. 

Poi il marchese Starapa dichiarò d’averlo nomi- 
nato reggente dell'ambasciata. 

Ma, in ultimo, fu presentato alla Corte dei Conti 
il decreto col quale il povero Rinaldo era sempli- 
cemente nominato... ministro plenipotenziario. 

Aspettate... 

Ora è accaduto questo ; siccome quella categoria 
di funzionari è al completo, così l'infelice Rinaldo 
ha finito - ahimè! - per avere questa nomina : 
incaricato d’affari! 

Il caso di questo povero signore che va dimi- 
nuendo da un giorno all'altro è davvero pietoso. 


E mi pare di vederlo, assorto nella sua pro- | 


fonda malinconia - 


roseo en ST = 


PASQUA DI RESURREZIONE 


— Ecco qui: il mio destino è simile al gibus. Esso 
scatta rumorosamente e si mostra in tutta la sua lun- 
ghezza... Poi, quando Ja festa incomincia, e8s0 nel più 
bello si raggrinza in sè stesso, scompare del tutto e 
finisce che tutti se lo mettono sotto il braccio ! 

Resta inteso che il conte Taverna andrà ai po- 
steri col nome di ambasciatore Gibus, 


de 
FIS) 
Seenette d'attualità : 


— Infine che ho fatto? Ho accettato un portafogli 
senza che mi sia stato offerto... Vi sono, per lo meno, 
cento deputati, in questi giorni, che fanno lo stesso... 
e nessuno pensa ad arrestarli! 


TRO 
Alla Minerva: 


— Pensare che cggi è Pasqua, che io. sono l’asquale 
e che per me... non c'è resurrezione !... 


BORE 
Le ultime notizie : 


Si dico”che il conte DIArco abbia offerto a Ninì, 
il portafoglio per l'interno. 


fo 
a 


ARARRANANNALSSISAN 


RANNANAANNA 


COLOMBO E SANSONE 


Venivano dalla stessa parte - da Destra ; ma se 
ne devono andare per vie diverse. 

E’ vero che diverse erano le due figure. 

L'on. Colombo arrivava giovane, non sciupato 
dall'ambizione, al.governo, con la fama d'uomo 
integro,-di un carattere ferreo in contraddizione 
col commercio già, da lui esercitato in articoli di 
gomma, clastica ; passava ‘per una testa quadra, 
equilibrata, per un deposito ambulante di buon 
senso e di freddezza matematica: una specie di 
tedesco - nel senso buono della parola - nato per 
isbaglio all'ombra della foresta di guglie onde va 
folto e superbo el Domm. 

Sansone arrivava al potere, maturo d'anni, in- 
vecchiato poi da una ahgosciosa, impaziente, mille 
volte frustrata, tantalizzatrico voglia di arrampi- 
carsi al potere : non umiliato dall'attesa che gli 
era costata mortificazioni senza numero e senza 
nome, perchè questo galantuomo è come le donne 
che si dànno per nulla, per piacere proprio e degli 
altri, ed egli era stato l'innamorato di tutti i mi- 
nisteri, amantissimo anche se non riamato, felice 
di regalare a tutti i governi che ne 
avuto bisogno, l'appoggio di una metafora, el'egli 
primo gustava, nel pronunciarla; ascoltando sè 
Stesso bèatamente, col'pappaticortremante di com- 
mozione sincera, colla testa s sa da una emo- 
zione tenera, fatta di ammirazione pef la propria 


eloquenza e di af per i ministri che non lo 
volevano con loro, ma che egli era felice di ap- 
poggiare. PA 

rrivò adunque, non umiliato, ma col sistema 
nervoso scosso e guasto dalla tensione dell'attesa, 
dalla gioia dell'arrivo, roso sempre, in una per- 
petua iperestesia, da una fissazione che è il suo 
pungolo ev il:sno tormento: la persecuzione, alla 
quale egli crede di esser fatto segno. 


+ 


L'on. Colombo, sempre freddo, meditativo, ru- 
stico, burbero, non sapendo cavar fuori all'occa- 
sione un pensiero ardito, ma soltanto quel curioso 
e vuoto geacidio che pare usciegli dalla pancia, 
srimaso al potere, facendo poco e forse pensando 
molto. Pareva diminuito. È 

Sansone fu al potere quale ‘era stato sui banchi 
di deputato: felice di parlare per avere il van- 
taggio di ascoltarsi: pieno di progetti fatti in gran 
parte di teopi è di figure retoriche: ma pauroso, 
sospettoso, nervoso, agitato: beato per un articolo 
di elogio, prossimo al morboso furore al primo 
attacco, trepidante se doveva useire per via în 
una giornata di sole, per paura di trovarsi fra i 
piedi, minacciosa, la propria ombra; ricco d'ingegno 
e d'onestà; ma anche pieno di scrupoli, di diffidenze 
e di pregiudizi. Rimaneva ministro quello che era 
stato come deputato. Non diminuiva nè cresceva. 


i 


Fd ora usciranno assieme. 

Ma l'on. Colombo, dopo una sosta ingloriosa, 
esce dal sittadella nella quale parve. piuttosto 
essere prigioniero che difensore ; ne esce, volon= 
tariamente, per ave: tenuto fede, almeno nell'ul- 
tima ora, alle proprie idee, a bandiera spiegata, a 
tamburo battbute; e gli avversari gli rendono gli 
onor: delle armi, e pure ingrandito, e un'aura di 
popolarità gli alita intorno. Di 

Sansone, che, se davvero volle la crisi por sver- 
tare una congiure, deve essere omai si ntato 
della propria audacia e spingere la sua fissazione, 
fino a vedere in sè stesso il primo è il più feroce 
dei propri persecutori, fino a trovare increscioso 
o tremendo il dolce e usato suonò della propria 
voce di Gajarre della finanza ; 0, se fu dalla cata- 
strofe sorpreso, si sarà confermato nella sua nuova 
defiuizione dell'uomo; bipede irragionevole che dà 
dei dispince i all'on. Luzzatti e lo perseguita ; San- 
sone — dico = è atteso dallo stesso destino che 
percuote c onora insieme l'on. Colombo. Omni sono 
d'accordo tutti nel riconoscere ch'egli se ne an- 
drà. Ma non se ne andrà senza aver supplicato e 
pianto, za aver chiesto lagrimando e gridaudo, 
all'amico Romanian e a don Brano Chimirri perchè 
gli Iddii del Vecchio e del Nuovo "f'estamento co- 
spirino cone i mortali contro di lui, senza aver 
promesso di lacerare programmi, di. rivoltaré 
metafure come berretti da notte, pet 'essare con> 
servato, senza avere scongiurato 2 minacciato, 
umile e furioso ; spinto per, forza Verso l'uscio, 
ove, tocchi da pietà, le umane :belee non si inte- 
neriscano, e non se lo tengano per misericordia. 


i 


Vanno dunque per vie diverse. E l'on. Colombo, 
logico come uno di quei teoremi coi quali ha 
tanta dimestichezza, scendetà armato in campò 
contro i ministri che avrà lasciati perchè non 
vollero comè Tui. tener fede al programma. E 
San p tornerà, come entri in convalescenza 
dalla nuova sovreccitazione nervosa, ad adorare 
i ministri, e il suo stesso successore, fosse purè 
l'on. Giolitti. 

Ma non sarà costui, a quel che pare, perchè 
egli non ha le impizienze luzzattiane, sebbene non 
abbia le colombiane rigidezza. 

Alle proposte, futtegli dal marchese Di Rudinì, 
ha risposto con un no. 

Fermo nella sua sorda e silenziosa tenacia mon- 
tanara; sicuro della sua stella che Lrilla sulle 
creste del nativo Piemonte, duro come il macigno 
delle Alpi, e dolce a parole come il miele di Val- 
sesia, paziente, prudente, tenebroso, scarso d’in- 
gegno, poverissimo d'idee, ma sapientissimo nel- 
l'arte di aspewtare, ha giurato a sè e all'ombra di 
Urbano Rat! , che conquisterà la presidenza 
del consiglio. 

L'antico funzionario, appinttato dietro il can- 
cello carico di carte da emarginare, sa attendere 
come non sa Sansone: saprà rimanere come 
non sa il Colombo. L'impiegato arriverà : arriverà 
per protezione 0 par anzianità. Ma il commenda- 


tore è un predestmato ! 
Cimone, 


Post resurrectionem 


via 


Ii capo pesue auaroie. — Ma como ye lo siste la- 
o scappare dal sepolero ?... 
— Ci eravamo addormentati leggendo l'Opinione. 


* LA CRONACA 
Il marchese nell’imbarazzo 3 

I! marchese Starapa, divenuto in questi giorni 
più indeciso che mai, riconosce che l'interesse de 
partito e le esigenze della logica richiedono il $a- 
crificio del generale e la formazione di un gabi- 
netto, relativamente, di colore, ma teme che un 
ministero di Destra non resisterebbe alla prima 
battagiîa parlamentare ; è disposto a subire ancora 
per un pezzo il giogo del barone e a fare un largo 
rimpasto, ma non hail coraggio di dare il ben 
servito agli onorevoli Pelloux, Branca, V!jari,* 
Luzzatti, che fo hanno tanto aiutato nella costitu- 
zione del gabinetto dei gentiluomini : non deside- 
rerebbe di meglio che andare avanti senza muta- 
menti di sorta, affidando l’interim delle finanze a 
Sansone, ma riconosce anche lui che questa sa- 
rebbe la peggiore delle soluzioni, poichè si avrebbe 
un ministero molto più debole di quello collocato 
nel sepolero. : hi î 

L'egregio uomo vele, secondo affermano i suoi 
intimi, son solo i pericoli che gli si parano di- 
nanzi, ma ben anche quelli che gli si addensano 
dietro, costituiti dalla incognita Giolitti, ma non 
riesce a decidersi per paura del peggio. 

Il suo ideale sarebbe di restare. nella solitudine 
del suo studio per meditare sulla soluzione della 
crisi. 

Il grande sacrificio. 

L'arrivo in Roma di Giolitti comm. Giovanni, 
chiamato espi mente dal marchese Starabba, 
produsse ieri mattina una notevole variazione nel 
bollettino della crisi. 

Mentre pria accennava a prevalere la cor- 
vente della crisi limitata, ieri mattina prese il so- 
pravvento quella della erisi a larghissima base 
fondata sopra due capi-saldi : l'entrata del com- 
mendatore Giolitti deputato Giovanni e l'uscita del 
baron gonerale Vladimiro. 

Veramente; fin dal primo momento della crisi si 
era fatto strada nel salotto del villino Starabba 
l'iden del grando sacrificio e si deve precisamente 
ad essa, se il nobile marchese si tenne bene ab- 
bottonato per due giorni non rispondendo verbo 
ai savii consigli del filosofo Pasquale e alle agro- 
dolci dichiarazioni del baron generale. 

L'allarme del generale. 

Il generale, col suo fiuto da braeco, comprese 
ieri l’altro il grave pericolo chie lo minac- 
e diede subito l'allarme, convocando a se- 
greto consiglio i più fidi moretti. 

Le persone bene informate dicono che egli abbia 
trovato amichevole appoggio în parecchi deputati 
meridionali, fra i quali l’amico Bernardino Gri- 
maldi o l'on. Comin. Si dice inoltre che il fiero 
burone in ua terribile accesso di mal di fegato 
abbia giurato di vendicarsi aspramente del fratello 
Samese, nel caso in cui questi tentasse di disfarsi 
della sua baronale compagnia. La vendetta sarelbe 
immediata e consisterebbe nel rendere impossibile 
qualsiasi combinazione Rudinì-Giolitti. 

Nicotera-G:olitti-Luzzatti. 

Bisogna però aggiungere che l'odio del baron 
generale per il comm. Giolitti Giovanni è andato 
scemando a misura che è andata crescendo la pro- 
babilità dell'accordo sopra accennato. 

L'ex-fiero barone sembra adesso disposto ad ac- 
cettare l'aiuto e l'intervento dell'egregio Palami- 
done, purchè, ben inteso, l'uno è l'altro non renda 
incompatibile la sua permanenza a Palazzo Braschi. 
Si spiega così la voce sparsa dai nicoteriai, se- 
cono la quale si potrebbero salvare la capra e ì 
cavoli, lusciando l'interno al generale, dando al- 
l'on. Giolitti il portafoglio del tesoro coll'interim. 
delle finanze e facendo passare Sansone Luzzatti 
dal ministero del tesoro al ministero di agricol- 
fura e commercio. 

La diminuito cap tis i Sansone sarebbe enorme, 
ma il generale cerca d'indorare la pillola dicendv 
che il passaggio sarebbe giustificato dalla neces- 
sità di dare al fatnoso progetto bancario uno stre- 
nuo difensore, essendo esso di speciale compe- 
tenza del palazzo di via della Stamperia. 

Questa combinazione, uscita dal gabinetto di pa- 
lazzo Braschi non è degna di essere presa sul se- 
rio, perchè si tratta di un triplice accordo asso- 
lutamente inesistente. Sansone non vuole lasciare 
il suo tesoro e l’on. Giolitti non vuole finora sa- 
pere di far parte di un ministero nel qualo sia il 
generale. 
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Il sabato santo di Piero 

In prima mattina, le azioni dell'affare Lucca, si 
rialzavano. 

Già - come s'è visto - la sera innanzi, invece 
di parlare di fallimento non si discorreva più che 
di moratoria. 

Ma al mattino, colla complicità di un tavolo del 
rafiè d'Aragno e di un altro tavolo del caffè Guar- 
dabassi, si arrivava a dire che il giorno prima la 
borsa politica aveva subito un panico ingiustificato: 
che le azioni Lucca avrebbero ripresi i corsi nor- 
mali. 

Si citava il fatto che l'on. Nicotera, dovendo 
andare alla stazione della ferrovia, aveva invitato 
il perito geometra a tenergli compagnia. 

Altri assicuravano che i due nemici erano stati | 
visti assieme a palazzo Braschi. 

1 più però assicuravano che queste dimostrazioni 
pubbliche erano fatte dal generale per mantenere 
la leggenda della sua generosità, per offrire al di- 
sgraziato una specie di momentanea riabilitazione 
politica, senza per questo impegnarsi menoma= 
mente a tenersi alle costole il perito agrimen> 
sore. 

Altri negaviîno anche quei piccoli fatti, assicu- 
rando che l'infelice Pierino non avrebbe neppure 
avute delle piecole soddisfazioni dalla generosità 
del generale. È 

La borsa si chiuse eon un nuovo tremendo ri- 
basso delle azioni dell'affare Lucca. 

“Sansone e i filistei 

La chiamata dell'on. Giolitti, interpretata gene- 

ralmente come un sintomo-antinicoterino, veniva 


DELLA CRISI 


da taluno interpretata anclie come un saggio dele 
scoppio delle congiura antiluzzattina. Sansong,- lel- 
resto, nelle ultime trentasei ore seguitava a essere 


notato malto basso. 
i La congiura continuava allegramente anche a 


Montecitorio, colla iscrizion® di quasi tutti i de- 
putati presenti in Roma, contro la legge bancaria. 
Fu notato che andò a iscriversi contro, anche 
l'on. Grimaldi, il ehe vuol dive parecchie cose, ma 
segnatamente questa: — che la permanenza di San- 
sone non si concilia colla permanenza del gene- 
rale Nicotera, protettore di B:rnardino Grimaldi, 
e chie è definitivamente abbandonato, se pure © 
mai csistito, il progetto di limitare ka crisi coll’as- 
sunzione dell'on. Grimaldi al posto dell'on. Colom- 
ho, conservando Sansone al tesoro. 
Un trasloco ì 
Fra le ipotesi messe avanti, pel caso che si po- 
tesse limitare la crisi, c'era anche il trasferimento 
dell'on. Branca dal ministero dei lavori pubblici a 
quello deile finanze. 7 ZOIAE 
La così pare inverosimile, perchè il ministero delle 
finanze fu offerto all'on. Branca anche all’epoca della 
formazione del primo gabinetto Di Radinì dopo il 
31 gennaio. Ma l'on. Branca non volle accettarlo, 
considerando l'ufficio come troppo modesto, di- 
sgiunto dal portafogli del tesoro ; e di più l’onore- 
vole Branca rimarrebbe volentieri a palazzo San 
Silvestro almeno per dare esecuzione alle sue leggi; 
e colorire qualehe altro progetto, fra cui il suo 
consuntivo per l'esercizio corrente. È 
Anzi fu pel rifiuto dell'on. Branca, che, ai primi 
di febbraio del 1891, diventò improvvisamente mi- 
nistro delle finanze l'on. Colombo, che era in pre- 
dicato soltanto come sotto-segretario di Stato. 


Il borsino di Piero 

La importanza ‘eccezionale della sotto-crisi di 
Palazzo Braschi, mi obbliga a raccogliere altre no- 
tizie relative ai corsi delle azioni di Piero. Rifa- 
cendo un passo indietro, possiamo anzitutto con- 
fermare che l'ordine di servizio del generale Ni- 
cotera col quale si faceva precetto ai capi di ser- 
vizio di confarire esclusivamente con lui, sugli af- 
fari correnti, respirigendo gli iatruffolamenti di 
Piero, è stato firmato per ezsione da tutti i diret 
tori generali a cominciare dal comm. Cicognani, 

Piero sulle prime, co ne si è detto, comprese che 
por non farsi ridere in viso, al sno quotidiano 
passaggio, dal questurino di piantone, doveva 
prendere la eneegica risoluzione di precedere, con 
una certa velocità, il piede del generale. Ma dal 
momento nel quale diede le dimissioni, che furono 
sol'eciftamente accettate; non ebbe più pace. 

Egli è ricorso a espedienti di ogni. genere e di 
ogui sesso per scongiurare la liquidazione defini- 
tiva. — Si.è dichiarato pronto non solo ad accet- 
tare il taglio delle gambe, contenuto nel suaccen- 
nato non revocabile ordine del giorno, ma qua- 
lunque altro che al generale piacesse di fare alle 
sne esuberanti energie, pur di restare a Palazzo 
Braschi. 

Stamane egli poteva annunciare ad alcuni a- 
mici che Vladimiro lo va colmando da due giorni 
di ogni specie di gentilezze, così da lasciar luogo 
alla speranza che intermediari messi in moto in- 
fluiscano sulle sue deliberazioni. 

Alle 2,25 pomeridiane Piero si trovava alla 
stazione di Termini a ricevere la famiglia del ge- 
nerale proveniente da Napoli, e si è fatto fare le 
congratulazioni da alcuni funzionari presenti per 
le voci, che, i giornali amici suoi mettono in 
giro. 

Ea proposito di giornali è positivo che tra le 
ragioni che lian faito traboccare il ‘vaso dell'ira 
del generale, c'è la prova che egli ha avuto delle 
ispiruzioni gentilmente favorite dal grande ‘uffi- 
ciale ad un giornale del mattino per articoli ma- 
levoli a sio riguardo. Se. avremo. le notizie del 
boulevard i lettori le troveranno più in là. 


Il rifiuto di Grolitti 

Pare accertato che Giolitti comm. Giovanni non 
abbia presa in considerazione ne meno la mas- 
sima di una sua entrata nella combinazione. 

Questo rifiuto semplificherebbe secondo alcuni 
notevolmente la situazione e incoraggerebbe nel 
loro proposito, per quanto spropositato, coloro che 
vogliono la .crisi-scherzo comico, colla sola sosti 
tuzione del Colombo. 

In tale eventualità non sarebbe improbabile la 
riassunzione del senatore Ferraris a palazzo. Fi 
renze, colla restituzione di don Bruno Chimirri 
all'agricoltura. 

Sansone ingivriato 

Abbiamo più esatti particolari sull'offerta fatta 
a Sansone del portafoglio di agricoltura, ove fu 
a suo tempo segretario generale. 

L'intermediario è stato dT'on. Chimirri, il quale 
si è provato a dimostrare a Sansone la impor- 
tanza che in questo quarto d'ora aveva quel di- 
castero, anche all'infuori della legge bancaria. 

fili fu ricordato il suo grido rivolto agli operai 
italiani di tornare all'agricoltura è gli si è fatto 
capire che doveva dare.il buon esempio. 

Sansone finse di non capire quel che di amaro 
vi era nell'offerta e si limitò a dichiararla inac- 
cettabili. 


Il testo Giolittiano 

Il colloquio fea ìl marchese Starrabba e l'ono- 
revole Giolitti lia condotto ad un risultato assolu- 
tamente negativo. 

Il marchese fece un discorso dal quale appari 
in modo evidentissimo che egli Ha si anne: 
staccato dall'on. Nicotera, e concluse coll'offrire 
all'on. Giolitti un posto nel nuovo gabinetto. 

Il comm. Giolitti rispose che egli, come aveva 
fatto per il passato, avrebbe appoggiato lealmente 
il nuovo ‘gabinetto, qualora, ben inteso, Îl pro- 
gramma del nuovo fosse stato. identico a quello 
del caduto ministero, ma aggiunse che la situa- 
zione non gli sembrava tale da permettergli di 
condividere coll'on. Di Rudini la responsabilità 
del potere. } 


Nè più, nè meno; Il nome dell'on. Nicotera non 
fu mai fatto, perchè era sottinteso in ogni di 


zione. 
ogone l'on. Giolitti riparte per Cavour, 
I sottosegretari dimissionari 
destato la più schietta ilarità a Montecitorj 
3 Stafani in data Roma 18 ch 
{o alle dimissioni del gabi 
‘Stato hanno rass 


il dispaccio della 5 
nuncia: « In seguito a"! 
gli on. sottosegretari di 

ur loro le dimissioni ». Spesa : 
È Da questa notizia risulterebbe che dopo il cari 
siglio del 13, e le dimissioni dei ministri, le ee 
lenze in sott'ordine ci hanno pensato per alcuni. 
giorni e poi stamani, finalmente, riunitesi a Sotto. 
consiglio hanno deliberato anch'essi, le loro solto= 
dimissioni. saio ne 

Se non avessero presa questa energica risolu- 
zione, si sarebbe visto naturalmente, il ministero 
nuovo sovrapposto e contrapposto al sotto-gabi 


| nettorantico ! i È i : 
E questo inconveniente quel bravi ragazzi, capi. 


tanati dal conte D'Arco, hanno voluto evitar 
Notizie della serata 

Icri nelle ore pomeridiane il marchese Di R 
dini ebbe un colloquio coll’on. Saracco, al qi 
avrebbe fatto le più larghe profferte, e perfino 
quella di cedergli in certe eventualità la presi». 
denza del Consiglio, per tenere il portafogli deg 
esteri. 

Chi ricorda come le voci di una combinazio 
Sararco avessero a suo tempo fatto fuggire vers 
Napoli i'un. Nicotera, fermato poi con telegrammi 
fermo in stazione a Cancello, intende come queste. 
macchinazioni del presidente del Consiglio scuo-| 
tano alquanto la. solidità della posizione del ge- 
nerale. è 

Contro Colombo È 

Nei Circoli ministeriali si è su tutte le furie con7 
tro l’ex-ministro delle finanze, il quale si atteggia 
a nuovo alfiere della bandiera abbandonata dal 
ministero. Taluni dei ministri che parteciparono. 
all'altimo Consiglio, dicono che, secondo l'on. Co 
lombo, si farebbero abolire un'iufinità di cose. 2 

E un vero furore e uno sfogo di storie e sto- 
riette contro il longobardo sdegnoso. .. : 

Boulevard 

Nel Boulevard i corsi di Pierino erano in' dis 
stroso ribasso. Egli è bensì andato alla stazion 
coll’ex-principale, ma tutti hanno notato che nd 
era più il Piero di una volta. va 

Un.deputato, avvicinandosi all'on. Nicotera, gl 
chiese la verità. sulia riconciliazione. Il generale 
rispose testualmente così : 

— Non ci sono ragioni perchè io non mi sia ri-. 
conciliato. Però ormai tutti i sottosegretari hanno date le 
dimissioni, e in caso ch'io resti, per richiamare al po: 
sto l’on. Lucca, dovrei compiere un atto nuoyo che 
non ho punta intenzione di compiere! i 

Si mette in relazione con questi pensamenti del 
generale il dispaccio della Stefani sulle  sottodi 
missioni di Stato, che non aveva altro scopo, che — 
quello di mettere in libertà tutti in generale, ma 
soltanto l'on. Lucca in particolare. SPARE 

Il grande ufficiale ieri mattina si è fatto ric 
vere al Quirinale. 

"Forse fu una visita di puro congedo. 
La ditta 

Il Paese di Napoli, uno dei più intimi ‘organi. 
del generale, pubblica il seguente telegramma da’ 
Roma: si 

« Fu telegrafato all'on. Giolitti pel tramite del 
ministero dell'interno e del prefetto di Torino. Il 
telegramma porta le firme di Rudinì e Nicotera». 

Con questa notiziola parecchio tendenziosa, sì 
tenta di far credere che il re abbia .dato l'inca 
rico della formazione del nuovo gabinetto, non 
marchese Di Rudini, ma alla ditta Starapa-VI 
dimiro. 2 

Capisco che il generale ha interesse di mettere 
le mani avanti, ma un po’ di maggiore rispetto 
alla Corona non sarebbe superfluo specialmente 
da parte del marchese di Castelpucci. ‘ 

Ei ful 

Jersera all'ultima ora s'è saputo. che le sortì dil 
Piero erano definitivamente decise. È 

ligli - malgrado l'ordine di servizio in pieno vi 
gore - volle visitare i direttori generali peri col 
gedi estremi, poi raccolte molte carte ed aleu 
oggetti di vestiario, compreso un vecchio ca) 
pello a cilindro, discese per l’ultima volta la se 
linata di marmo. 

Commovente furono gli addii col guardaportone 

La successione di Piero 9 

Per il sottosegretariato di Stato agli «interni. 
è fatto il nome dell'on. Romanin Jacur, ma parve 
a tutti una spiritosa invenzione. Maggiore pro 
babilità avrebbe il nome dell'on. Fagiuoli. x 

Pare però che il generale abbia espresse le 
leità di avere un sottosegretario almeno di Ce 
Sinistro. 

Lo svolgimento della crise 

Tenuto conto della opposizione che indubl 
mente andrà formandosi a Destra, intorno al 
norevole Colombo, il marchese Starabba pare 
ciso a rimpastare verso il Centro. L'entrata de 
l'onorevole Grimaldi si fa sempre più probabile 
e pare ormai cosà certa la liquidazione di 
sone. 4 

Col Pelloux si sarebbe venuti ad un a 
sulla base di un giuoco di parole. 

Si sarebbe convenuto di dire che, dodici 
lioni per i fucili non costituiscono una 8 
muova, ma che essi sono ‘compresi in quei % 
milioni di spese straordinarie che il ministro dell 
ar di È i aveva chiesto, e che si 

Pe a quattro, Comunque si. 
ranno lo stesso, 
ia a drsolutam ento decisa l'abbandono di 

ni aconsolahile suo sotto-Pullè. 
a la voce il fatto che ambi 
i alla stazione a salutare il repro 


lombo. nta 
PAD 7 » 


‘©. LA SETTIMANA SANTA 


(RICORDI PERSONALI). È 


Da che la settimana santa a Roma, non ha più le 
antiche attrattive, e il cercare una scena caratteri 
‘tica per le nostre chiese sarebbe come cercarla per le 
strade, io raccolgo in una pagina i ricordi delle im- 
pressioni che la settimana santa mi offrì a Siviglia 
qualche anno a dietro, invidiando i forestieri che ap- 
punto in questi giorni si trovano in Ispagna, dove son 
feste affatto peculiari per colorito pittorico e per inte- 
resse psicologico. 

Si può dire che, durante tutta la settimana santa, 
Siviglia vive nella via. Ciascuno indossa il suo co- 

tume migliore, a principiar dalle donne, ravvoite 


| nelle fogge più varie fra le pieghe delle mantiglie. E 


Je donne son quasi tutte vestite di nero, in segno di 


î lutto : corsetto di velluto, gonna di damascu Broché ; 
“molti abili di raso e di seta. Le meno doviziose si 


contentano di una veste di lana nera ma non già si 
posano su le trecce le mantiglie con meno civetteria. 
Soltanto qualche manola impenitente viola il Jutto ge 
nerale, portando una baschina gialla o rossa; ma si 
suol giudicar la cosa come un’audacia di cattivo 


ES 


11 mercoledì santo, le strade, per la maggior parte 
strette e dall'aspetto moresco, sono ingombre di popolo; 
a destra e a manca s’aprono i graziosi patos pieni 
«di palmizi e di aranci; ai balconi sta una folla di 
fancialle e di giovani donne ornate di fiori, le quali 
parlano e ridono co’ passanti. La via Sierpro, il Corso 
di Siviglia, largo appena cinque metri, risuona alle- 
gramente di risate 6 di motti, che si scambiano da 
una finestra all'altra. 

Piazza san Francesco, dov'io mi trovavo, aspettando 
la processrone, è in pendìo e fa pensare un grande 
anfiteatro, Da una parte della piazza si schierano venti 
fila di sedie peri curiosi ; dall'altra sta Vayantamiento, 
vale a dire i signori del municipio. 

Di buon'ora tutto è ingombro; i gradini e le sedie 
si guarniscono ; la folle si fa compatta e i colori si 
aggruppano, senza mischiarsi, nella più bizzarra ar- 
monia delle gradazioni. Ecco una Grande di Spagna 
che si trova a canto una popolena; ecco una zingara 
che limosina, piagnucolando, mezzo nuda sotto gli 
stracci pittoreschi, fra ùn gruppo di sigaraie — razza 
speciale, che procede in gonna di cotonina rosea e in 
scialletto bigio, con una camelia dietro l'orecchio, fra” 
capelli ; e vengono semplici soldati, ufficiali dall'uni- 
forme tutt'oro e alamari, cittadini col sombrero a 
larghe falde e il mantello orlato di felpa. 

‘Tutti aspettano, passeggiando su e giù, due o tre 
ore, fin tauto che il crepuscolo non istende su Y cielo 


genere. 


‘azzurro una mezz'ombra bigia e l'oscurità terrena non 


si costelli di lumi, 

A un tratto, una banda militare suona un ballabile: 
un picchetto di fanteria sbocca su la piazza, e gli tien 
dietro, disposta in due file, la folla dei penitenti ve- 
stiti d’una lunga cappa bianca che scende ai piedi. 

Hanno su ’l dosso e su ’l petto una gran croce 
rossa; alla vita, una cintura gialla con grosse nappe; 
in testa un cappellone di feltro bianco; il volto e la 
nuca son coperti d’una fascia bianca, con due fossi per 
gli occhi; e i penitenti tengono un cero enorme in 
mano. 

Dopo di loro viene, portato a spalla, un carro con 
un Cristo di legno scolpito, celebre fra i ]nvori di questo 
genere, eseguiti a Siviglia. 

Il Cristo, più granle det vero, è rappresentato con- 
torcendosi negli spasimi dell’agonia; lo circondano pa- 
recchie donne inginocchiate, in lutigho vesti di vel- 
luto nero. 

Il corteo si ferma un istante dinaazi 
reale, quindi prosegue il suo cammino. 


alla tribuna 


Il giovedì 
turne. ; 
Vengono illuminate le strade da cima a fondo, e il 
luminate le case dal granaio alle cantine; ogni con- 


santo hanno luogo le processioni not- 


| fraternita è rappresentata; il costume, eguale a quello 


della vigilia, solo ha cambiato colore, per ricordar le 
fogge (legli antichi inquisitori. Gli abiti e i cappelli a 
puuta sòn neri, violacei o color marrone. Qualcuna di 
queste confraternite è scortata da un centinaio d’uo- 
mini travestiti da soldati romani, ma sontuosi romani, 
con în testa l'elmo ombreggiato da lunghe penne can- 
dide, con toghe rosse, verdi, bianche, azzurre, tutte di 
raso trapuntato d’oro, 

La luce delle torce e dei ceri, il riverbero delle 
case illuminata batte e riflette su ’l raso dello toghe, 
su l’oro de’ ricami e l'argento delle corazze, per modo 
che lo spettasolo è abbagliante e magnifico. Esso dura 
tutta la notte. All'alba i fedeli vauno un po’ a ripo- 
sarsi. 

Il venerdì, per quanto è lungo il giurno, tornano a 
girare. 

Qualcuna di queste processioni ha due carri; in uno 
sta il Cristo di cui ho parlato; su l’altro, una Madonna 
ornata d’un tesoro di gioielli prestatole da tutte le si- 
guore della città, e vestita d'un mantello a maravi- 
gliosi ricami d’oro e d’argento. 

SS. 

Al sabato, i costumi bianchi delle. confraternite, i 

cappelli a punta, le corazze e le armatare, tutto è ser- 
rato e conservato per l’anno di poi. 
_ Non così nascondono però i gioielli, che scintillano, 
invece, su’ folti capelli, su”! collo e su le braccia color 
ambra pallida delle dame a’ teatri e in altri ri- 
trovi. 

Anche di mantiglie se ne veggono assai meno, pas- 
sata la settimana santa, tanto nell’aristocrazia quanto 
nell alta borghesia, da che pur troppo, le mode pari- 
gine tendono a uniformare le signore di ogni paese. 

Ma quanto è più sempatico un visetto spagriuolo fra 
le pieghe tradizionali del suo velo anzi che sotto il 
cappello francese di nuovo e più fantastico ! 


3 ' 

A propozito di ‘questa 
gine, mi ricordorò sempre una graziosa amica giap- 
ponese, la marchesa Hydè Iavasassè, moglie a uni 
Ministro, che, col tipo più spiccato delle donne di Yo-. 


kohama, aveva la manìa di camuffarsi da europea. Si 
pettinava co’ riccetti a francia sul la fronte ; ella che 
avrebbe dovato rialzarsi i capelli lisci, grossi e neri 
în maniera da formare un gran nodo (chignon) fer- 
mato da quattro spilloni di tartaruga e di filigrana 
su l’alto del capo; assoggettava il suo torso flessuoso 
in un busto steccato anzi che lasciarlo libero nella 
veste a fiorani ampia e sciolta; infilava a stento le 
bracciaccia entro le mabichette che le giungevano a 
pena al gomito, nonostante fosse usa a quelle carat- 
teristiche maniche che Pietro Loti chiama @ p290-da; 
invece della cintura giapponese a fiocco enorme por- 
tava una cinta di cuoio con la borsetta... e coronava 
quest’acconciatura disadatta alla sua figura con un 
cappello di madama Virot, che la faceva sembrare una 
caricatura, lei così adorabilo nel suo costume dell’E- 
stremo Oriente !.. 

Ma lasciamo stare gli «sbagli femminili, che son 
molti, e feniamo con le feste sivigliane. 


SS 

Son feste degne di andarsi a yedere: sebbene ri- 
portino al decimoquinto secolo e sieno assai differenti 
da quelle che si facevano a Roma. 

Si può dire che il carnevale rallegri ogni città della 
Spagna durante questi otto giorni santi, ne’ quali si fa 
un po’ di tutto ; perfino si prega. 

E la domenica, a onorare la divina Ressurezione: 
ha luogo lo spettacolo più gradito del popolo spagnuolo, 
la poemia Corrida de los toros. 


Contessa Lara. 


IO nanni n 


IL VIAGGIO DI DUE ANARCHICI A ROMA 


Genova, 15. 


Il questore di Roma, impensierito dai gravi fatti di 
Parigi, aveva dato a due fidi agenti lo specialissimo 
incarico di tener d'occhio qualanqne individuo sospetto 
fosse disceso alla stazione. Le due povere guardie e- 
rano già da due giorni mortificate della inutilità dei 
loro sforzi nella ricerca di qualcuno per quavto lon- 
tanamente sospetto, quando poche mattine or sono, un 
grido di legittima gioia uscì loro dal cuore, dal petto 
e dal corpetto. L'uomo era trovato! 


Cappello a cilindro, fazzoletto al collo, abito nero, 
naso lungo, scoppettoni all'inglese, cera sospetta! Anzi 
a questa conclusione della guardia più esperta, l’altra 
rispose: 

— Senti: sospetta o no, quando un uomo ha della 
cera, di’ pure che ha sempre anche delle cattive in- 
tenzioni. 

E fu in base a questo ragionamento, che le due 
guardie si misero alle calcagna del misterioso viag- 
giatore, il quale, dopo aver volto iu giro lo sguardo 
con molta cirsospezione, si avvicinò ad un altro si- 
gnore în cilindro, sceso anch'esso dal treno, e gli disse 
a bassa a voce: 

— Se non facciamo attenzione, questa volta andiamo 
all’aria anche noi. 

— Non aver paura. In questi casi, o spararle grosse 
o niente, 

Non ci volle altro. Data un’occhiata alle valigie dei 
due anarch'ci, i due questurini {li ‘seguirono all'al- 
bergo. 


Loro prima cura fu di dare un'occhiata ai nomi 
soritti dai due viaggiatori sul registro dell'albergo, e 
lessero infatti : 

Comm. Municchi 
Barone Andrea Podestù'! 

— Lascia fare a noì — disse sempre il più esperto 
degli agenti - che ti daremo il commendatore ed il da 
rone e, presa una stanza, attigua a quella dei due in- 
dividui sospetti, essi poterono ascoltare il dialogo se- 
guenta : ; TRON 

— Vogliamo fare un po’ di colazione? 

— Mi par che sia ora. Cameriere ve 

— Pronto. Che cosa desiderano ? Una minestra ? 

— Senti: abbiamo molto appettito. Invece della mi- 
nestra ci porterai una bomba di riso. E poi... hai delle 
bistecche? | 

— No, signore. È 

_ Ebbene-facci saltare in due minuti un po’ di 
carne magra. 

— Saranuo obbedili. 

— Hai del fegato? 

— No, signore. 

— Va? va?: non fai per noi. E adesso, caro mio, met 
tiamo da banda i titoli buoni, tutt'al più per dar della 
polveré negli occhi ai gonzi e chiamiamoci, coi nostri 
nomi, Ti par che sia stata notata la nostra partenza 


da «Genova? 


— Mî è parso di sì. Se non sbaglio i giornali de- 
veno averla annunziata, Anche le autorità ci tengono 
d'occhio, 

— Non dir sciocchezze; le autorità siamo noi. 

Ca Gl’infami! (borbottavano le guardie nella stanza 
vicina). 

— E adesso, che cosa si fa? 

— Adesso, caro mio, si fa colazione e poi si va al 
Quirinale. E di Iì che bisogna cominciare. 

— Senti, io vado a chiamar rinforzi, — disse un 
agente impensierito — non sì sa mai come può andare 
a finire con questi forsennati. 

— Bravo, e mi lasci solo quì, con queste due belve 
feroci? E poi, bisogna che passino la porta per uscir 
di quì, 

In questo istante un cigolio della porta, li rese av- 
vertiti, che qualcheduno entrava nella stanza vicina 
mentre i due anarchici gridavano: 

— Chi va là?! 

— To, io — disse una voce. 

— Che asìni, questi anarchici ! — non potè ameno 
di esclamare una delle guardie. 

— E' il nostro amico Raggio - gridarono ad una 
voce i due sospetti — Adesso siamo al completo. 

— Che cosa avete combinato ? 

— Niente fin’ ora, 

=— Pensate, cari miei, che ho speso dei milioni a 
preparare il palazzo di via Balbi. Se non viene a Ge- 
nova sono rovinato, 

— Capisco bene, 

— Figurati che è un palazzo preparato apposta allo 
scopo dal tetto, si può dire, alle cantine. Basta che ci 
metta piede il successo è sicuro. 

— Ma - disse timidamente Andreino - abbiamo una 
ragione sufficiente per chiamarlo a Genova. 

— A dirlo francamente, quella dell'Esposizione mi 
sembra una bomba un po’ troppo grossa. 

— E' l’unico di buon cuore — disse una guardia 
intenerita. Par troppo grossa perfino a lui, 

— In fin dei conti - aggiunge risolutamente Edilio 
Ragozio — l'importante è di fargli la festa, e basta 
che metta piede nel mio palazzo ci penso io a far- 
gliela. Dev'essere un'esplosione... di gicia da far tre- 
mare la città. 


E mentre i tre signori si avviavano al Quirinale 
dove avevano ottenuto un’udienza speciale, i due a- 
genti corsero in questura, Fatti lì per lì cavalieri, si 
pensò subito a fare arrestare i tre anarchici. Infatti, 
appena la carrozza si fermò, un delegato di P. S. sì 
presentò a uno sportello mentre un brigadiere teneva 
la maniglia dell'altro. 

— Scusino. Lei, egregio signore, favorisca di ve- 
nire con me iu questura. 

— Ma comel... 

— Si signore. Ella è stato colto in fragrante. Ella 
parlava poco fa di esplosioni e di bombe. 

— Ella è in errore, Io sono il barone Andrea Po- 
destà, sindaco di Genova e ho parlato solo dell’Espo- 
sizione colombiana. 

— Allora capisco l'equivoco. Si accomodi pure. E 
lei, che cosa ha da addurre in sua giustificazione? 

— Io sono Edilio Raggio: parlavo del mio palazzo 
e del mio futuro titolo di conte. 

— Scusi: mi spiego anche questo : si accomodi pure. 
E lei che cosa può dire? 

— Io sono il comm. Carlo nobile Municchi, prefetto 
di Genova, non posso dir altro. 

— Ma allora che cosa viene a fare a Roma? 

— Io? Vede siamo in tre. Onme trinum est per- 
fectum, in ogni treno c'è un prefetto. 

Conseguenza di tutto questo fu che-venne assicurato 
l'intervento dei reali a (Genova per l'inaugurazione 
dell'Esposizione colombiana; con la quale è stretta- 
mente legata Porta Pila, che fa ieri, importante ar- 
gomento di una seduta del Consiglio comunale di Genova. 
Questa porta. uno dei soliti monumenti, che hanno il 
solo merito i’essera stati eretti qualche secolo fa, so- 
stiene su la sommità, qualche cosa come un altar mag- 
giore, d'onde il valore che le annettono i clericali, che 
non possono rassegnarsi a vederla cadere, Essi dico- 
no : è una curiosa idea quella di aprire l’Esposizione, 
chiudendo la porta ! E sono anche perdonabili : essi 
hanno una grande paura che, una volta atterrata quella 
porta, non s’abbiano- sempre da vedere innanzi agli 
occhi, una seconda breccia... di Porta Pila. Sfortuna- 
tamente il colossale portone ingombra letteralmente il 
passo ai fabricati dell'Esposizione, e, malgrado le pro- 
teste dei consiglieri clericali, fu stabilito ieri sera che 
la porta debba cadere. 

Anzi, questa mattina, ho incontrato un redattore di 
un giornaletto clericale} il quale ieri stampò che « quella 
demolizione, per l'offesa gravissima che ne ridondava 
a Maria sarà forse causa di danno e di lutto alla nostra 
Genova » e gli ho yoluto chiedere: 

— Ebbene? La buttano giù, che cosa ne dici ? 

— Vedrai! I flagelli pioveranno su Genova... Ma io 
me ne lavo le mani. 

— Lo credo. Ormai sei Pilato anche tu. 

Prescindendo, tuttavia, da malumori clericali, è in- 
negabile che la demolizione della Pila, ha delle con- 
seguenze deplorevoli, anche sotto altri punti di vista. 

L'altro ieri, per esempio, un marito di mia cono- 
scenza, che i maligni voglio dire sventurato, in un 
momento d’intimità diceva alla moglie. 

— Da qualche tempo, Giulietta, tu sei meno amo- 
revole, più fredda, con me. Io noto, nei tuoi atti, nelle 
tue espressioni, meno calore, meno elettricita. 

— Che cosa vuoi mai, amico mio? Questioni edi- 
lizie... 

— Non capisco... 

— Gié: volere o non volere c'è una Pila di meno. 

Al mio amico die’ subito di volta il cervello. 


_rrr_—_—____——" 
L’Esposizione . d'arte retrospettiva 

Torino, 16. — A festeggiare il cinquantennario 
della Società promotrice delle Bella Arti, fu inaugu- 
rata oggi l’Esposizione di Arte retrospettiva. 

Intervennero alla solennità il conte di ‘Torino, le 
autorità e molti invitati. 

Il conte di Sambuy pronunciò il discorso inaugurale 
e il sindaco gli rispose. 

Il 30 corrente sarà inaugurata l'esposizione nazio- 
nale moderna. 


(ELA PRIMA 


e si può ritenere che sara’ arche 
i ultima volta 


che con una spesa insignificante si concorre 
vincitori o no a tutte le estrazioni in ciascuna 
delle quali si pessono conseguire più premi. 

I biglietti della Grande Lotteria. Nazionale 
distinti col solo numero progressivo senza serie 
o categoria costano L. 1,50 cadauno e senza 
perdere di valore concorrono alle estrazioni che 
avranno luogo il 30 Aprile corrente — 31 Ago- 
sto è il 81 Dicembre. Î 


Un numsro vinco sicuramenta 


Lire 200,000 


può vincerne 


300.000 - 400.000 e più di 500.000 


Le Centiraia cemplete di numeri fanro vin. 
cita garantita e assicurato il concorso a tutté 
le altre vincite ca L. 100 - 159 - 390 - 500 
759 - 1000 - 5090 - 10,000 - 100,900 - 
200,000. 


Tutte le vincite vengono pagate in contanti 
senza alcuna ritenuta per tasse ol al'ro colle 
somme depositate a questo solo ed unico scopo 
presso la Banca Nazionale nel Regno d’Italia, 
sede di Genova. 

Gl witimi bigliatti si trovano in vendita presso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco via 
Carlo Felice, 10, Genova e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute del Regno. 

I biglietti da Ciaque numeri costano cinque | 
lire, quelli da Dieci numeri costano dieci lire e 
le Centinaia complete di numeri, a premio ga- 
rantito, costano cento lire. 

Si raccomanda di sollecitare le ordinazioni | 
essendo assai limitato il numero dei biglietti 
ancora disponibile, 


L' Opera 
manda L. 
abbonato all'opera completa. — Cercate le prime 
Dispense a soli Cent. B da tutti i rivenditori d’Italia, 
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Croxaca pI Roma 


LA CRISI IN CAMPIDOGLIO. 

Nell'ipotosi che il marchese Di Rudinì possa ri- 
nunciare all'incarico di formare il gabinetto, in 
Campidoglio si fa circolare la lista di un mini- 
stero che si potrebbe formare cogli elementi del 
nostro Consiglio comunale. 

La pubblichiamo a titolo di curiosità. 

La presidenza del Consiglio col portafogli del- 
l'interno verrebbe assunta  dall'on., Balestra. Gli 
esteri sarebbero affidati all’illustre diplomatico. il 
marchese Vitelleschi ; la grazia e giustizia a quel- 
l’onorando giureconsulto che è Pippo Pacelli; la 
guerra al generale Pianciani, comandante delle 
truppe pontificie ; la marina al (principe) Ruspoli, 
come presidente. della Congregazione di carità, 
dalla quale dipende anche la barca degli asfittici 
a Ripetta ; la finanza al comm. Franco, il tesoro 
al professor Settimio Piperno ; l'agricoltura al 
dottor Montenovesi ; i lavori pubblici al prestan- 
tissimo Parise ; l'istruzione all'ottimo Baracconi, e 
le poste e i telegrafi al solerte giovane, marche- 
sino Adriano Berardi. 

La combinazione incontra molto favore. 


YO. Li Argo 
UNE 4a 


tr fo: 
È Ani eee a 
In Campidoglio. 
Oggi, rimangono chiusi gli uffici capitolini, per la 
festa di Pasqua. 
— Il ministero della Pubblica Istruzione concederà 


probabilmente una sala del palazzo delle Balle Arti» 


Giovedì 21 aprile ore 3° pom. Seduta inaugurale 


che è stata richiesta dal municipio per deporvi i di-+della conferenza nella sala degli Orazi e Curiazi in 


pinti di Bernardo Celentato. 


AI Colosseo. 

Tersera, ebbe luogo la solita illaminazione del Co- 
losseo, che riusci splendidamente, 

Il concorso del pubblico, specialmente dei forastieri 
fu molto largo, e la cassa dell’Ospizio della Sacra Fa- 
miglia, a cui è destinato l'introito netto, ritrarrà non 
scarso vantaggio. 

Musica in piazza Colenna. 

Oggi, dalle 4 12 alle 6, il concerto degli allievi 

carabinieri suonerà in piazza Colonna. 
Cronaca delle Associazioni 

Il nuovo Consiglio dell'Associazione frai Meridionali, 
nella sua prima riunione, ha 
mo il comm. Buonocore, ed a segretario il signor Cie 
conardi, e nominò una commissione perchè provvegga ! 
sollecitamente all'istituzione della cassa di previdenza } 
del Circolo. 

Per gli alunni poveri. 

Con recente circolare, 1’ assessore della pubblica 
istruzione Craciani-A 
gnore ispettrici ed ai signori sopraintendenti delle 


riconfermati ad econo”; nei giorni 22, 


Campidoglio. 

Giovedì 21 sera: Ricevimento dato dal ministro 
degli esteri alla Consulta. 

‘Venerdì 22 ore 4 pom. Visita dell’o3pedale militare 
al Celio, alla sera spettacolo al teatro Costanzi in 
onore dei congressisti. 

Domenica 24 aprile: Escursione a Tivoli con treno 
speciale, pranzo per sottoscrizione alla Villa d'Este ed 
illuminazione delle cascate e delle grotte offerta dal 
Municipio di Tivoli. w 

Lunedi 25 aprile: Visita al policlinico. hi 

Martedì 26 aprile sera. Visita ai musei in Campi- 
dogl'o. 

Le sedute ordinarie della conferenza avranno luogo 
23, 25 e 26. Alla seduta inaugurale 
della Conferonza prenderà la parola a nome del go- 
verno il ministro della guerra, ed a nome della città 
di Roma il sindaco Caetani. 

Si è inoltre iscritto per parlare a nome del governo 
germanico il signor Ven Coler medico generale del- 
l’esercito prussiano e capò del servizio sanitario. 

Il principe Saxe Weimar fu ieri l’altro a far visita 


ibrandi, faceva appello alle si-/a1 nostro presidente della Croce Rossa per dichia- 


irargli che intendeva prender. parte alla conferenza 


scuole comunali, perchè — ad imitazione del comitato teais presidente dell’Associazione Wurtemburghese. 


sorto\ nella scuola Pestalozzi - cercassero di costituire 
altri comitati di soccorso per gli alunni poveri. 


Sappiamo infine che tutti i membri della conferenza 
saranno invitati a pranzo a Corte in dae riprese: il 


In seguito a tale circolare, il cav. Giacomo Veniali,'%3 tutti i delegati esteri, ed il 27 i nazionali, non che 


sopraintendenre della scuola in via Tibartina, sì ri- 
volse agl’insegnanti di detta scuola, che, accettando 
con entusiasmo la sua proposta, organizzarono subito 
un comitato. 

Questo, per ora, rimane composto dalla principessa 
Boncompagni Ludovisi, ispettrice, dal signor cav. Ve. 
niali, sopraintendente, dalla direttrice e dalle inse- 
guanti della scuola femminila, dal direttore e dagli iu- 
segnanti della scuola maschile. 


In una prima riunione l'assessore de'la P. I. Cru- | 


ciani Alibrandi, venne nominato presidente onorario 
el il signor Altera, segretario, 

Al comitato della scuola Pestalozzi 
lo seguenti offerte: 

24 veatiti del valore di lire 85 — Lucia Cippitelli 
lire 3 — Nina Cantoni 2 — Guidotti Earica 2 — Pel- 
legrini Giaciota 2 — Saraceni Emilia 2 — Palma 
Garoloni 2 — Dalmasso Margherita 2 — Saraceni 
Amalia 2 — Pimi Adele lire 2 —. Danesi Elvira 2 
— Macpherson Emilia 2 — Fuà Emilia © — Merlo 
Pierina 2 — Brasoni Virginia 2 — Allegretti Luigia 
lire 2 — Cav. Giacomo Veniali 15 — Serafino Leoni 
lire 3 — Pietro Altera 3 — Prosperi Luigi 3 — Pa- 
squale Stoppa 3 — Ugo Casali 3 — Navoloni 1 — 
T. Musso 8 — Bonafede 1 Guidoni Pietro 1 — 
Giovanni Annaratone 1 — Lorenzo Viliardi 5 — In- 
nocenzo Giuseppe Vigliardi 5 — Cav. E. S. Paoliui 1 
— Cav. F. Di Donato 1 — Cav. Merighi 1 — Rag. 
Giovanni Camurri 1 — Attilio Veniali 1 — Cavalier 
Giuseppe Pilotti 1 — Ing. Maini 1 — A. Gaucci 1 — 
'Potale lire 163. 

Sappiamo che molte persone autorevoli hanno pro- 
messo il loro valido appoggio, speriamo che le per- 
sone di buon cuore vogliano aiutarci in quest'opera 
tilantropica. 


sono pervenute 


Le ofierte si ricevono presso la Direzione della scuola 


femminile in via Tiburtina, 21. 
Pel XXX aprile 

I rappresentanti delle associazioni repubblisane e 
popolari di Roma, invitate dal Circolo Groventi ope- 
rosa, si riunirono jersera per prendere accordi sulle 
modalità di ricordare il 43. anniversario del XXX 
aprile. 

In vista. del decalogo nicoterino, il quale’ proibisce 
non. solo qualsiasi manifestazione pubblica, ma sotto- 
pone la capitale del regno allostato d'assedio, fino al 
29 prossimo; hanno. votato un ordine del giorno di 
protesta deliberando di commemorare la data del XXX 
aprile col partecipare alla conferenza che sarà tenuta 
in detto giorno a cura della commissione pel primo 
maggic, e di nominare una commissione, la quale 
rechi al Gianicolo una corona votiva a nome della de- 
mocrazia romana. 

Gli esercizi spirituali 

Quest'anno all'ospizio di Sì Michele sono stati ri- 
stabiliti gli esercizi spirituali, che dureranno tre set- 
timane, sino alla domenica in albis, per turno, ai 
fanciulli, agli adulti, ai vecchi. 

E tali esercizi, in omaggio alla libertà di coscienza 
gono obbligatori! Chi vi si rifiutasse sarebbe costretto 
ad abbandonare l’ospizio per sempre. 

E ben deplorevole che giunga a tanto l’arbitri) 
della superiore direttrice: è deplorevole veder quella 
povera gente a rinunziare per una settimana al pas- 
seggio, a digiunar lunghe ore e sottomettersi così a 
privazioni tutt'alteo che igieniche; è deplorevole chè 
si economizzi per simili cose, mentre il vitto dei po- 
veri ricoverati lascia alquanto a desiderare, 

E° noto che deputati all’ospizio soao gli on. E. Fer- 
rari 6 Balestra: noi vogliam credere che il primo 
abbia almeno protestato contro simile disposizione. 

Ma a frevare lo velleità de' cattolici zelanti e in- 
tolleranti ci vuol altro che una semplice protesta par- 
ticolare! Cosa fa l'autorità tutoria ? 


Ogni giorno un passo addietro! I preti sorridono: 
c'è don Bruno al governo! 


Grande Orfeo 
Il ballo comico Fanni; ha incontrato il favore del 
pubblico, e la signorina Bessard, cantante dei grandi 


concerti di Parigi, ha ottenuto un grande e ben me- 
ritato successo. 


Tanto quest'oggi che domani, avranno luogo alle 4|" 


pom. due grandi mafinées a pressi ridotti. Nella 
rappresentazione diurna di oggi, debuttaranno i fra- 
telli Bei c'owns rinomati per le spiritose parodie. 

Tutto calcolato, è facils prevedere un numeroso 
concorso al Grande Orfeo, il quale può considerarsi 
senza meno il più elegante ritrovo della capitale, 

Il Cangrasso delia Crocs Rossa 

Ecco il programma della confereuz. uternazionale 
della Crose Rosza; 

Merco'edì 20 aprile: Riunicne famigliare dei cor- 
gressisti alin sala Umberto I. 


le dame appartenenti al Comitato della Croce Rossa. 
Arrivi 6 partenze. 
da Napoli l’on. Buttini e da Torino 


Sono giunti : 
l’on. Giolitti. 

Sono partiti: per Milano l'on. Colombo, per Firenze 
l'on. Dal Verma e l'on. Pascolato per Arezzo. 

Cesare Galeotti 

Lunedì avremo il concerto di questo pianista straor- 
dibario che a 19 anni ha guadagnato nel Conserva- 
toric di Parigi, oltre il primo gran premio della Classa 
Marmontel e l’altro gran premio della scuola d'organo 
di Casare ‘Tranck, il primo gran premio di contrap- 
punto e fuga che neppure Bizet che l’otterne a 20 
anni, aveva ottenuto a sì ‘giovine età. 

Il Galeotti è di Pietrasanta, e dopo iniziata ln sua 
carriera artistica, si recò a Parigi dove oramai è sta- 
bilito dal 1882. 

Galeotti ‘compositore è anche più noto del pianista: 
il Lemoine ha già pubblicato oltre quaranta sue com- 
posizioni, e la casa Ricordi ha edita una sua Swife 
per pianoforte, 

Nei celebri concerti Lamoureux di Parigi sono stati 
esegditi alcuni suoi lavori, come la Visione di Saul, 
ed una sua Suite per orchestra. 

Il Galeotti è un enfant prozige che ha mantenuta 
le promesse! Una cosa che non si può dire quasi di 
nessuno. 

La Sala Dante sarà lunedì al completo perchè la 
fama del compositore e del pianista è grande, e il 
programma che eseguirà è stupendo, 

La gente che vuol morire 

Teri, la gente che passava sul ponte di Ripetta do- 
vette fare molti sforzi per trattenere un. tal Cesare 
Ferri che volea buttarsi nel fiume. 

Il furibondo era ubbriaco. 

— La stessa scena accadde sul ponte Margherita, 
col giovine muratore Paolo Rossi, il quale era dispe- 
rato per aver perduto un portafogli che racchiudeva 
tutta la sua fortana, quindici lire, che egli doveva al- 
l’inesorabile padrone di casa. 

Taccuino del « reporter » 

La signora A. M. Sbocher che alloggia all'Hotel 
de Paris, ritornava all’ albargo, in vettura da nolo; 
ieri alle quattro, dalla passeggiata. 

In via Capo Je Case il vetturino. noy balò ad un 
gro3zo sasso che si trovava sulla strada e fece ribal- 
tara il legno. 

La signora fu sbalzata sul lastrico, e si ferì lisye- 
vemente al naso. 

— Il partichino Giuseppo Di Ioannis litigò ieri con 
un suo compagno, Giulio Pierivi, e questi gli diede 
una coltellata al fianco sinistro. 

— Il mattonaro Silvestri fri, hv ferito ‘in rissa 
il carrettiere Desilerio Rubini, con un colpo di col- 
tello alia coscia sinistra, 


“Per finie 
Fra, marito e moglie. 
— Wn ‘altro conto della sarta! Ma se un mese fa 


ne ho pagato uao di 3509 lire, 
— Ma, insomma quando si ha moglie, bisogna pur 


vestirla. 
— E quando si ha marito non bisogna spogliarlo. 
DONA 


a 


Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5 
ARAN 


IN TEATRP 


La Compaguia Pietriboni iha inaugurato le sue rap- 
oni iecsera al Valle con la Moglie ideale 


presentazi: 
di Praga. 

La curiosità di giudisare questa compagnia che si 
presenta con un insie ne nwyvo, ha fatto riempire il 
teatro di un buon pubblico. 

La signora Lugo, il Pietriboni, Loppetti e Campioni 
ebbero ‘ciascuno la loro parte di appla 

Una sola rappresentazione non è sufficiente per dare 
un giudizio esatto sull'insieme della Compaguia e su- 
gli attori in particolare; perciò ci riserbiamo di dare 
il nostro giulizio dopo aver assistito ‘a qualche altra 
interpretazione. 

La .siguora Luzo, che da quando era in Compaguia 
Nazionale, al ruolo di prima attrice giovane non è 
più tornata a Roma, e non è quindi conòsciuta come 
prima attrice, merita di essere stadiata dalla critica, 
prima di poter dare di lei un competente giudizio. 

Zoppetti anche da parecchi anni manca dalla capiz 
tale e ora è tornato con le sua figliuole, anche poco 
conosciute dai noi. Qualche altro attore è forse la pri- 
ma volta che recita in un teatro romano, ecso perchè 
ora ci limitiamo a constatare; per la cronaca; che la 
Moglie ilcale di ierssara ebbe applausi e chia- 
mate per parte del pubblico, senza aggiungere niente 


di nostro. 
In Sbmplaaso però si può dira fia d'ora che la Com- 


paguia è buona. 
Questa sera Principessa Giorg o e L° importuno 
e il distrat‘o. 


Al Costanzi continuano le prove deli'Otello di Verdi 
che andrì in scena domani. 


Al Quirino si ripeta l’operetta-fiaba in tre atti Wul- 
sel che-ebbe lieta accoglienza iersera. 


TÙ 


Al Politeama Reale avranno luogo due grandi rar- 
presentazioni equestri. 


Coi primi di maggio, per cura del nasceote istituto 
drammatico G. Giasosa, si iniziecà nell'Arena Pietro 
Cossa, in via della Polveriera, una serie ii recite, 
alle quali parteciperanno dilettanti egregi, e sigriorine 
distintissime. 

‘Verranno riprodotte molte commelie di giovani au- 
tori; e dopo la resitazione, vi saranno le danze, fino 
a tarda ora. 

lL’arana P. Cossa, surà anshs quest'anno un ritrovo 
gradito di inolte famiglie della Roma Nuova. 

Alla signora ‘Tecla Palsologo, via Prinsipa Amadle) 
N. 165, dovranno imlirizzarsi le domuade di amm's- 
sione. 


SPEITAGOLI D'OG3I 

VALLE — L'rin ipessa Giorgio - Importuno e di- 
stratto — or 9. 

QUIRINO — W....-2= ora 6 69. 

MANZONI — Compaguia equest-e Meri io -a'e - 
ore 00.9, 

GRAND’ORFEO — Van.to el attraente spettacol) 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica ‘matiné 
ore 4 pom. 1 bambini hanno ingresso gratis. 


polo si riversò sull: 
«abbasso i 


inastata.si potè a stento  scl 
zione poco benevo] 
tre arresti, ma ques 
rimessi in libertà. 


quale si proibiva Ja processione 


colo del giuramento di non a 
Mosetig, a proposito delle lettere famose, 


presso il re d'Italia, 
del segretario di Stato, Blaine, che gli ordina di 
tornara a Roma per riprendervi la direzione della La 


una depressione tea che 
bilmente le costs de!l’Europa entro la settimana ven 
tura. 


Rendita ital, 5 
Azioni Ferr. Merid. 627,25. 
Credito mob. 376. 

Risanamento 178 12 a 179 12. 
Azioni Banca Generale 312, 
Banca Romana 1003. 
Caubio su Francia 102.90. 


La Rendita in liquidazione 92.52 1[2 a 92. 


DALLA E AZAZA.(.. 
Albano, 16, 


'imbrunire, una gran massa di po- 
la piazza del Muncipio, gridando 


jl sindaco, viva l're; 
Intervenuta la compagnia 


Teri a sera sull’ 


di linea colla baionetta 
iogliere quella dimostra- 
ia al Municipio. - Furono operati 
ta mane gli arrestati sono stati 


a Roma il divieto, col 
del venerdì santo. 


La città è rientrata nella calma, 


Tutto questo perchè venne di 


Pungiglione. 


VISTITA 
NOTIZIE È £ INFORMAZIONI 


Echi del processo di Mantova 


E' noto che l'avvocato Nasi depose sotto il vin- 
ver mai soliccitato 


Ora il Secolo XIX ci giunge con alcuni docu- 


menti dai quali risulta in modo non controverti= 


bile che. quell 


come difensore, 
Mosetie, salva la restituzione; e di più risulta che 


è lettere furono consegnate al Nasì 
unicamente come difensere del 


lb, 


il Nasi s lecito il Mosetig. 


Non occorre fare commenti di nessun genere i 


Italia e Svizzera 
Zuriq:, 16. — Oggi ha avuto luogo una breve s8- 


duta dei delegati pel trattato di commercio italo- eviz- 
zero onds regolare alcuni ultimi punti del trattato. 


La firma di questo avrà liogo martedì prossimo. 
Lunedì sera vi sarà pranzo ufficiale all'Hotel Bel- 


levue. 


I delegati italiani partiranno per Roma alla fine 


della settimana prossima. 


Italia e America 
Indic nopo'i, 15 — ll ministro degli Stati-Uniti 
Porter, ricevette un dispaccio 


gazione, 


Napoli, 16 — Il ministro d'Italia presso gli Stati> 


Uniti, barone Fava, cha si trova. qui di passaggio, ha 
ricevuto ordine di partire immediatamente per ri- 
prendere il suo ufficio. Egli deve trovarsi a Washia- 
gton ai primi di maggio. 


La Sola tempesta 
16 — Il New-York Herard. segnala 
raggiungerà proba= 


New-York, 


Un uomo in fiamme 
Urbino, 16 — Un fulmine caduto ieri sul campa 


nile del Duomo vi produsse un incendio rimasto la- 
tente dalle ore 4 alle 9 po:. 
al'o:a le liamme e la cupola di zinco cadde nell’in- 
terno dell'edificio, Accorsero il. cav. 
prefetto, e tutte le altre autorità. L'incendio durò tutta 
la notte. Furono scongiurate gravi sciagure mercò 
l’opera dei carabinieri e della fanteria. 


circa. Si svilupparono 


Squarcina, sotto 


BORSA DI ROMA o. 
16 aprile 3K42. 
010 a contanti 92.57 1]2 92,52 12. 


50, : 


Id, Londra 25.92. "ul 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 16 aprile 1892 
Bari +. 13 — 11 — 87 — 16 — 83 
Firenze. 63 — 69 — 62 
Milaio . 32 — 49 — 10 
Napoli . 45 — 62 — 85 
Palermo. 86 — 382 — 12 
Roma. 39 — 39 — 88 
Torino . 82 — 64 — 70 
Venezia, 24 — 44 — :G2 - 


ran _—_—_—__ 70 1 


UOIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabiimeuto Tipografins ltsliano — Aortaro Jò 


Le inserzioni si ricevoto esclusivamente preso Ufficio Annunzi 


del PNOLCHERTTO — 


Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., 


OMA. 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCRELLI Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa.e|. 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuou 
si rimborsano centesimi 10). Con- 


: |segna franco a domicilio, Le or 


rano malattie nervose e mentali. 


; 2 {=} 

Nella splendida Villa Santa Caterina dei Prineipi Orsini si. cu- ID F: (5 uazziti Medico, Chi x 
= 

=l 

= 


bilimento bagni ai Crociferi. 


I medici sono: Prof. S sRor È 
direttore ; Giannelli, medico interno. Consulenti: Pet Soana, tista — Scuola Americana - da ZA | 


broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi Ie: 


dinazioni sì ricevono presso si 
gnori Finzi e Bianchelli, via de! 
Corsi, 375 a 379, Roma. 


STUDIO, DI RAGIONERIA 

Presso il Sig. Rag. ALESSAN- 
DRO B2UTET - impiegato del Banco 
di Napoli - Sede di Roma - è 
aperto‘un corso di Ragioneria e 
x (Computisteria, per coloro che si 
vogliono dare al Commercio. Inol- 
tre si preparano gli alunni agli': 
esami per le scuole ‘Tecniche ed; . 
Istituto ‘Pecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie 
monte 117, int. 2, scala 1, dalle 


ea stomati ‘0 Risto 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


VOLETE LA SALUTE? 


Dl 
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8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi.| 


e Lom-|della Scala 48, ha trasferito il suo 
lello sta- [Gabinetto in Via Rondinelli, n, 8 
— Firenze, 


limana. 
Cont. Sil Num: 


GSSBu 


-GONTO 


A 


-GORRENTE COLLA POSÌ 


‘Anno Il - Num. 109 


ABBONAMENTI 


UNAMNO: 1: sio 0) 
UN SEMESTRE. . ...+++.>_9 
UN TRIMESTRE Li RR IE 


Per l'estero aumento delle. spese 
postali. î 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. ; 


N 


DA .. 


SrararA — Potessi almeno pigliare uno! 


RA è. 


Grortrri (scappando) — Coraggio, «h> state jec pigliarlo! 


ROMA — Lunedi 18 Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 


Ali annunzi ‘e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197, 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
Per‘ogni linea o'spazio di linea In 
corpo 1 * : pi 


TERZA PAGINA . , +... L 1 25 
QUARTA PAGINA. +. . + + » 0.40 


Y1SGd YVT109 ALNAUUOI OLXOD 


PER LA CADUTA DI PIERINO 


Ei fu, Siccome un mobile 
Scollato in ogni giro, 
Cadde e, tutto sfasciandosi, - 
Diede il mortal sospiso. 
Così percossa, attonita 
La gente al nunzio sta 


Ripensan4, ; lle trappole 
Di questo originale ; 
Nè sa quando un su) simile, 
Sia pur grande ufficiale, 
Verrà a darla ad intendere...... 
Ma spera non verrà. 


Lui, presso Gian Nicote-a 
Vidi nel gabinetto, 

Quando con penna assidua 
Gli feci il pupazzetto. 

Or resta un segno grafico 
Privo d'autorità. 

Vergin di serve, dèdito 
Alla aristocrazia, 

Si intruffolò nei circoli, 
Resse la polizia... 

Sparse ovunque il pettegolo 
Eterno cinguettar. 

Fu vera gloria? Ai Vigili 
L’ardua sentenza : nui 
Ammiriamo Nicotera 
Che adesso volle in lui 
Della sua scarpa energica 
Sì vasta orma stampar. 


La procellosa nascita 
Dell’uom che ha troppa testa, 


Na 


Veste, 
a Eee 


Il camminar, di vimini, 
Entro l’odiosa cesta, 


E il cavalluccio, premio 
Ch'era follia sperar, LI 


Tutto ei provò: la gloria 
Dell’uom che va a studiare, 
Le angoscie inenatrabili 


Di prima elementare, 
Spesso giù nella polvere 
E in testa... quell’affar, 
La voluttà del sigaro 
Fumato di soppiatto, 


Le-angoscie d’uno stomaco 
Che non è assuefatto, 


La gioia di far radere 
Dal mento il primo onor, 


E infine la ineffabile 
Gioia di chi ha compìto 
Gli studi e giunge al tiio'o 
Non solo di Perìto, 

Ma eziandio di Geometra 
Nonchè d’Agrimensor... 

Ei si nomò: due siculi 
(Fra i quali un calabrese) 
L'uùn contro l’altro armandosi 
Guidavano il Paese. 

Venne Pierino ed arbitro 
S'assis: in mezzo a lor. 


Come ingegnosa macchina 
Che non sì fermi mai 
Nel suo moto perpetuo 
Rumoreggiando assai 
Senza ragion legittima 
Del moto e del rumor, 


Tale in quel corpo il cumulo 
Di mille incarchi ecese... 
Oh quante sere, esausta 
Da così varie imprese 
A1 membro infaticabile 
Cadde la stanca man! 

Oh quante volte, al tacito 
Morir d’una giornata 


Sogoò nel pugno stringere 
Lo scettro, e incoronata; 


Mandar la testa ai posteri 
Dei tempi più lontan! 


Bella, immertal benefica 
Fede ai trionfi avvezza 
Scrivi ancor questo, allegrati; 
Chè giunto a tanta altezza 
Come un aerecstatico 
Pieruccio si sgonfiò. 

Ora è ridotto in cenere 
Il sognatore ardito, 

I caduto il Geometra, 
Il Perito... è perito ! 


E il pupazzetto, l’ultimo, 
Alfine ecco gli fo. 


da 


VOTI DISPERSI 

Senza il concorso dell'estrema Sinistra che, nel 
duro esercizio delle virtù patriottiche, ha impa- 
rato - a tutte sue spese - a dar tregua in taluni 
giorni di prove solenni, anche ai propri dichia- 
rati avversari il gabinetto del marchese Di Ru- 
dinì si sarebbe trovato in minoranza assoluta sino 
dal primo giorno della sua comparizione alla Ca- 
mera. 

Bisognava vedere quelle nove eccellenze - in 
quelle incerte prime giornate della quaresima, c'era 
proprio da raccoglierle col cucchiaio. 

Però tutti dicevano: date al barone - il. grado 
nella gerarchia militare nou gli era peranco ri- 


rr———________________n11____________ÉÉzÉcosi 


conosciuto - tre mesi di tempo e vedrete che 
maggioranza visa mettere assieme. 

Infatti poco tempo dopo al gabinetto Starabba 
non eredivano più nemmeno coloro che avevano 
prestato la casa per battezzarlo, ma in compenso 
la maggioranza tradizionale eredità ab intestuto 
già smanacciata da tutte le precedenti amministra- 
zioni, si ricomponeva dalla scossa subita il 19 fcb- 
braio e magari un po' stinta per l'uso tornava a; 
prestar servizio al suo. posto. 7 

Una delle prime prove di resistenza essa diede 
nel voto pei fatti del primo maggio, ma il saggio 
più confortante di cieca e sorda fiducia lo prestava ‘ 
due mesi dopo acclamando alle dichiarazioni Sta- 
rabba sulla politica estera delle quali per avventura 
non si era sentita una sillaba. ' 

A) riaprirsi della sessione a novembre essa dava 
spettacolo di votazioni imponenti sulla politica 
icana, sulla politica ecclesiastica, sul cate- 


riodo dei lavori parve da prima 
un tal po’ irrigidita. 

Ma col sussidio delle molteplici pile elettriche 
stabilite a palazzo Braschi e diffondenti la scossa 
benefica, ai dormienti politici delle opposte re- 
gioni, palesemente e segretamente - meno un puo 
di volte - quelle turbe governative per. natura 0 
er... elezione, sapevano fare .il debito: loro. 

E delle maggioranze, strepitose e strepitanti si1 
raccolsero, sui trattiti di commercio'come sui di 
sordini universitàri, sui provvedimenti finanziari 
come sulle operé pie, sul bilancio di assestamento 
come sui prov vedimenti contro le ferrovi LET 

Gli serutiniiA4egreti davano, confrontati agli ap- 
peli palesi, un residuo, passivo destinato a misu- 
rare lu indipendenza delle coscienze. protette dali 
buio dell'una, ma restava sempre un tal contin-/| 
gente di vot da far credere che il ‘gabinetto go 
desse In più sicura; fidu come ente colleitivo J 
e come riunione d'uomini, per l'indirizzo generale 
della politica © per l'andamento delle singole a- 
zie 

Se non che ad un tratto mentre la Camera è 
chiusa ed alla maggioranza è preclusa ogni e- 
spressione articolata o inarticolata, sotterranea 0 
pomposa, della fiducia nutrita nell'animo, scoppia 
inopinata la crisi. 

Il marchese di Rudiui, libero dalla persecuzione 
dei voti favorevoli, sottratto alle amicizie impla- 
cabili dei seguaci al coperto da ogui segno di fiducia, 
approfitta delle vacanze pasquali per fare ciò che 
i presidenti del consiglio fanno di solito quando 
non possono più sutto nessun pretesto tirare in- 
nanzi. 

E i ministri elie sino a ic vano palle bianche 
da vendere sono messi quasi tutti in confortatorio 
e taluni sui quali il favor della maggioranza s'era 
sfogato con maggiore violenza, si considerano a 
dirittura spacciati. 

E allora si domanda a che cosa serve questa 
commedia della discussione parlamentare, che cosa 


vi 


è questa burla dei voti segreti e palesi ? 
I ministri ostentano spesso un grande compa- 


timento pei giornali. politici ‘perchè conoscono 
da vicino il lavoratoriò ove certe convinzioui s'm- 
pastano, gli clementi primi sui'quali si fondano 
certe fidi. 

Così essi accettano i voti vin quanto danno il pre- 
testo ufficiale della vita, gioruo per giorno ma 
comprendono che vita effettiva da essi non trag- 
gono perchè dopo averli edututi in pubblico, sanuo 
pesarli in famiglia e, farne l'analisi chi.nica e tro- 
varli composti per due terzi di passeggiere paure 
per un terzo di illecite speranze. 

Onde dopodieci voti di piena filucia, questa gente 
si sente più male in gawla di prima, come si 
sente più sereditata dopo altrettante. autoapologie 
fabbricate nelle retrebotteghe dei dicasteri. 

Il parlamentarismo e le sue basi fondamentali 
sono falsificate, falsificato è il. carattere del go- 
verno di gabinetto - comitato parlamentare di una 
maggioranza concorde- distrutte coi partiti politici, 
le molle sulle quali il delicato meccanismo puo 
correre. 

Dell'opera di distruzione vandalica essi gustarono 
il beneficio, ed è giusto sentano l’amaro. E sieno 
condannati per la forza delle cose alle crisi volon- 
taria, alla ric infruttuosa dei nuovi compli 
alla infecondità perpetua della loro azione di go- 
verno. 


Giaujrè Rudel 


«LA CRONACA 


© L’impressione nelle alte sfere 


*A Montecitorio correvano ieri voci di colore 
piuttosto oscare circa la impressione che ‘produ- 
cono nelle alte.sfere le indecisioni del marchese 
di Rudinì, la tendenza di. lui a risolverere la crisi 
in un:modo pogo serio e le inframettenze punto 
correite del generale, Vladimiro. 


Si diceva, cioè, che nei circoli del Quirinale si 


trovasse abbastanza strano che il marchese Staz ; 


rabba avesse; provocato la crisi generale senza a- 


vere pronta una nuova combinazione e senza nem- | 


meno avere una chiara idea della via da battere. 
Si notava inoltre che la soluzione della crise limi- 
tata, colla ripresentazione, cioè, dell'antico gabi- 
netto, era giudicata come un'aperta condanna della 
erisi istessa, poichè per arrivare a questo risultato 
sarebbe bastato il ritiro dell'on. Colombo, senza 
bisogno di arrestare.la vita politica del. paese con 
una crisi generale fatta per giunta a Camera chiusa 
e senza alcuna designazione parlamentare. 

La poco buona impressione prodotta dalla con- 
dotta indecisa del marchese di Rudini, dimostratosi 
inferiore al compito che si era essunto, diveniva 
cattiva - secondo affermavasi - perla condotta 
punto corretta dell'on. Nicotera, il quale, dimen- 
ticandosi di non avere per-ora alcun ufficio pub- 
blico e di non avere ricevuto incarichi di sorta, 
nè ufficiali, nè ufficiosi, sì dà un gran da fare nel 


dietroscenn e fa stampare dai suoi giornali che , 
egli è l'unico facitore e disfacitore di combinazioni | 


ministeriali, venendo meno alle più elementari ri- 
serve verso chi ha tutta responsabilità assegnatogli 
dallo statuto, 

Si affermava finalmente che negli alti circoli 
produce una penosa impressione il traviamento di 
una parte dell'opinione pabblica» circa le cause 
della crisi finanziaria in genere e della crisi mini- 
sieriale in ispecie, poichè perfino da certi giornali 
ispirati manifestamente da alcuni dei ministri, di- 
unssionari s'insiste nel far risalire alle esigenze 
dell'esercito i mali che travagliano il paese e il 
bilancio dello Stato. 

L'esercito che è stato sempre in Italia al di so- 
pra dei partiti è adesso oggetto di polemiche pe- 
uose per colpa di ministri incapaci e ambiziosi. 

Quautunque raccolte dalla bocca di deputati or- 
todossi e bene iufurmati, pubblichiamo queste voci 
colla massima riserva ed unitamente perchè ri- 
spondono alle, naturali e, patriottiche preoccupa- 
zioni di chi ragionevolmente in, tempi di crisi non 
può fare a meno di esercitare un'azione più larga 
e più minuta di quella che suole spiegare in tempi 
ordinari. 

Più che giusto è necessario che il. marchese di 
Rudini si preoccupi un,poco, meno delle esigenze 
parlamentari ed un,poco più delle;alte prerogative 
della Corona, decidendosi una buona volta a qual- 
che cosa e facendo rientrare in sè stesso il suo 
curo fratello Siamese. 


Ferdinando Martini 

E' stato fatto il nome dell'on. Ferdinando Mar- 
tini quale candidato,al portafoglio della pubblica 
istruzione. Certo, questo sarebbe un acquisto pre- 
ziosissimo per la Compagnia filodrammatica n. 2, 
la quale avrebbe in luj nnartista geniale di primo 
ordine; ma chi ha fatto questo nome o non co- 
nosce nemmeno da lontano il mostro carissimo 
amico 0 ha della coerenza di lui un concetto as- 
solutamente sbagliato. 

Ferdinando Martini rispose con un rifiuto più 
tuniu dell'O di Giotto/allo stesso Rudinì, che gli 
offri il inedesimo portafoglio all'indomani del 3 
gennaio; Ferdinando Martini, a differenza di certi 
altrì - l'unorevole Sonnino non se l'abbia a male 
- che cominciarono con un'opposizione feroce wi 
filodrammatici e finirono con far loro delle sere- 
nate — dal .14 febbraio 1894 ad oggi si è mante- 
nuto coerente ai suoi principii seoza entazioni 
senza reticenze, senza debolezze e senza squa- 
gliumenti. 

Bisogna inoltre non dimenticare che l'on. Fer- 
dinando Martini ha sempre più accentuato la sua 
opposizione alla, politica generale della ditta. Sta- 
‘apa-Vladimiro e. segnatamente a quella estera 
del nobile marchese sia inAfrica,.sia in Europa, 
sia con cloquenti discorsi dentro che con brillan- 
tissime conferenze fuori di Montecitorio. 


e 


DELLA CRISI 


E poi, come è mai possibile supporre che giusto 
l'on. Martini, il.quale in una delle ultime sedute 
della Camera proclamò, lactotale assenza d'idee 
dal cervello delmarehese, voglia e possa far parte 
della seconda incarnazione Starapa? .. 

La notizia è dunque priva di fondamento. 

La soluzione del mezzogiorno 


mezzogiorno del santo, ma. agitato giorno di Pa- 
squa; era la seguente. dii niaineioni y 

Il marchese, dop9 il rifiuto di Giolitti, si sarebbe 
appigliato al partito più semplice : quello del pic- 
colo rimpasto, S 

In tal.caso l'on. Branca sarebbe passato al mi- 
nistero d’agricoltura, sebbene questa non possa 
sembrare una promozione, anche colorata in rosa 
dalle questioni dei trattati e della legge bancaria. 

Al posto - dell'on. Branca, nel ministero dei la- 
vori pubblici sarebbe andato l'on. Grimaldi, e l'o- 
norevole Luzzatti avrebbe assunto l’interim delle 
finanze. atta 

In genere, a Montecitorio,.si 
a questa diceria, un po’ perchè l'on. Branca non 
pareva uomo da pigliare un posticino già rifiutato 
dall'on. Luzzatti, dopo avere alla sua volta rifiutato, 
come troppo umile; il portafogli delle finanze, che 
pure conta assai più di quello dell'agricoltura; — poi 
perchè pareva impossibile che Sansone, il quale 
ieri si dava por liquidato, potessse a un tratto di- 
ventare non solo necessario ma.degno di una pro- 
mozione. 

Di più si consideravano gli effetti parlamentari 
di questa soluzione. 

Il solo elemento nuòvo sarebbe stato l'on. Gri- 
maldi, buon generico per tutii i. ministeri, ma as- 
solutamente sprovveduto di seguito alla Camera. 

Quindi nessun rinforzo, mentre d'altra parte do- 
vevano crescere le difficoltà e le opposizioni, L'on. 
Colombo avrebbe ingrossato quel gruppo di destra 
lombardo-veneta, che fu dapprima la base 
parlamentare effettiva del gabinetta, eche già stava 
assumendo da qualelie mese in attegginmento di 
malevolmente benevola aspettazione. Mutato il pro- 
gramma ministeriale delle economie, l'on. Giolitti, 
un po’ per logica, un po’ per ripieco, molto’ per 
asuizia, avrebbe presa. un'attitudine incertissima, 
pericolosa non tanto. pel. numero dei suoi seguaci, 
quanto per l'importauza, sin pure immeritata, del- 
l'uomo, e pel suo avvenire. 

Nessun interesse politico e parlamentare adun- 
que poteva consigliare tale soluzione, e perciò ri- 
scuoteva pochissima fede. 

Senonchè è giusto riconoscere che, affidando 
una soluzione a un uomo come il marchese di Ru- 
dinì, è stolto immaginare che essa possa esser 
presa, come consigliano la logica, l'abilità, e an- 
che il senso comune. 

L’on. Chinaglia 

Si dava per positivo (sempre verso. il. mezzo- 
giorno) che il più probabile successore; del perito 
geometra Lucca nel sottosegretariato dell'interno 
sarebbe stato l'on. Chinaglia, deputato del secondo 
collegio di Padova, noto, mon tauto per la sua elo- 
quenza veneta od autorità, quanto, per una singolare 
fisonomia che lo fa parere un personaggio disceso da 
un quadro antico, di soggetto del Vecchio Testa- 
mento. 

Questa diceria in contraddizione colle 
energiche affermazioni del generale, di volere un 
sottosegretario di sinistra (per modo di dire), per- 
hè l'on. Chinaglia appartiene alla Destra più an- 
tica, più satura di ‘pregiudizi, e finora più conse- 
guonte. 


prestava poca fede 


DA 


arebbe 


I personaggi del retroscena 

Sono parecchi, ma mi limito a pochi. 

Prima di tutto rimane aspiegare perchè da ieri 
a oggi sia sparito dalla scena politica. l'on. Sa- 
racco, il quale vi aveva fatta la sua solita breve 
e fantastica apparizione. La /spiegazione è prima 
di tutto nella risoluzione improvvisa di un tenta- 
tivo per limitare la crisi, e consegaentemente nel 
rialzo delle azioni del generale Nicotera, il quale 
è rimasto il più implacabile degli odiatori del co- 
sidetto mangiatore di noci. 

Poi si parla dell'intervento del generale Cosenz 
pel salvataggio dell'on. Pelloux., Si dice che il 
capo dello Stato Maggiore Generale, il quale fu 


s8 
REMIGIO ZENA 


(MarcHarss G. Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


La scenata ci fu più tardi in casa Ramò, quando 
verso sera, essendo entrato percombinazione nella sua 
stanza, che a quell'ora, dopo pratzo, cinquanta volte 
sopra cinquantuna, era sempre sulla porta del Casino 
a tagliare in fette l'Europa, capitan Ramò sorprese 
suo figlio nell'atto di portargli via il revolver. Nien- 
temeno ! e per trovarlo gli aveva sfondato tre o quattro 
tiretti, uno, fra gli altri, che avrebbe dovuto resistere 
alle cannonate, con una magnifica serratura inglese 
d’ultima invenzione, pagata a Londra due sterline giuste, 
ch'era quello che serviva da cassa forte. Fatto il più 
difficile, poteva pure fare il resto e servirsi a piaci- 
mento, il suo signor figlio, e pigliarsi quei pochi soldi 
e vendersi le cedole! Dal momento che in mancanza 
della chiave, a acassinare i mobili e a rovinarli ci sì 
era messo come si sarebbe messo a disfaze. una, cesta 
di fichi, tanto valeva :ndare a fonde senza rispetti 
umani ! E cosa intendeva di farne del revolver, lui 
che lo teneva in mano a uso asperges? bruciar le 
cervella alle mosche? oppure andare in giro pel paese 
e spaventare ì pipistrelli? 

Mortificato d’essersi lasciato prendere col corpe, del 


Proprietà lettsrazia dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


La soluzione che si dava per positiva verso ild 


» 
uno di quelli che dopo il trentun gennaio 1891 
aiutarono la combinazione, Rudini, affermando pos- 
sibili le economie sul bilancio della guerra neces- 
sarie al programma-burletta del nuovo ministero, 
Wicoversa, interrogato ques 
ampiamente ragione al genera 


ve pretese. k x 
Diglia il-Capo dello. Stato Maggiore, senzia- 


vere l'importanza che aveva in Germania al tempo 
del maresciallo von Moltke, ha nell'esercito! una 
importanza superiore a quella del ministro della. 
guerra, il quale ha un ufficio quasi puramente 
inistrativo. È 
Dna del Cosenz ha dunque un gran peso, 
e, se è vero che fu interpellato, puo essere che 
abbia Seguitato a proteggere il generale Pellogx, 
che ha sempre detto in parlamento e fuori di non 
far nulla senza il parere e l'appoggio del Capo 
delto Strto Maggiore. 3 x 

Rimane un altro personaggio, che ha importanti 
funzioni fuori della ‘politica, ma che si vuole ab- 
bia avuto in questi giorni qualche misterioso col 
loquio coll’on. Nicotera. CRT 

Stentiamo però a credere a tale diceria, perchè 
sono noti gli affettuosi rapporti che corrono fra 
quel personaggio e l’on. Giolitti tutt'altro che a- 
mico all'on. Nicotera. 

Notizie della sera ; 

Le ultime notizie di buona fonte davano per st- 
cura l'accettazione del portafogli dei lavori pub- 
blici da parte dell'on. Grimaldi, con probabile pas- 
saggio dell'ou. Branca alle finanze, e l'on. Sonnino 
all'agricoltura. 

L'on. Luzzatti seguitava a raccontare che su- 
bordinava la sua permanenza alla definizione del 
problema delle economie, militari. 4 

Ma era deciso 2 lasciarsi persuadere nella riu- 
nione che doveva aver luogo in serata presso il 
marchese. 

Questa soluzione nelle ‘ore tarde di iersera era 


definita una soluzione burlesca. # 
Infatti non si comprenderebbe come l’on. Branca, 


che ha rifiutato le finanze un'anno fa, consideran- 
dolo un ministero in sott'ordine, possa accettarla 
oggi e come l'on. Grimaldi che ha dichiarato di 
entrare nel gabinetto solo a patto che gli si con- 
cedano ì portafogli riuniti del tesoro e delle finan- 
ze, voglia oggi accomodarsi all'eredità dell'onore- 
vole Branca. si 

Oltre a questo, è positivo che molte frazioni della 
maggioranza - e specialmente, quelle che più si 
stringono intorno all'on.. Nicotera sono decise 
quanto all'on. Luzzatti, a. non volerne più sapere. 

I sottosegretari. di Stato 

E' positivo che l'on. della Rocca non continuerà 
a funzionare da sottosegretario, di Stato al ministro 
di Grazia e Giustizia. schio 

L'on. Fagiuolisarebbe, chiamato a sostituirlo in 
base a una promessa fattagli fin dalla prima for- 
mazione del gabinetto Rudini. { 

Si conferma la liquidazione dell'on. Rudini. 

Per il sottosegretariato dell'inierno è deciso in 
massima che debba occuparlo un deputato di 
Destra. \ 

L'on. Pascolato, in nessuna eventualità farà parte 
della nuova combinazione ministeriale. 

Egli coglie con soddisfazione: l'occasione che gli 
è porta per sciogliersi da ogni solidarietà orma i 
troppo compromettente con la ditta Vladimiro-Sta- 
rapa. 


le -Pelloux nelle sue 


P ero P{dekontta 


Un incidente diplomatico in ferrovia 

Sofiu, 16. — Lo studente del-Seminario di Odessa, 
Kuschel-ff, lasciò il Seminario ‘per rientrare in Bul- 
garia per la via di Costantinopoli. 

Nel vagone lo studente Kuscheleff incontrò Stoja- 
noff, dragomanno dell'ambasciata russa, che lo: pregò 
di scendere al monastero russo a (Galata onde evitare 
le spese dell'albergo. 

Kuschelef? non accolse l’inyito volendo partire nella. 
scorsa notte col treno diretto .di Sofia, 


Allora il dragomanno Stojanofi, accompagnato dai 


giannizzeri dell'ambasciata russa, si recò alla stazione 
ed arrestò lo studente Kuscheleff. Questi riuscì a fug- 


gire, ma la polizia turca lo arrestò nuovamente. 
Il Governo bulgaro, informato dell'incidente, ordinò 


al suo agente; Dunitroft, di protestare presso la Porta 


ta volta, abbia dato . 


ti 


nel caso in cni Kascheleff fosse consegnato alla Russia, 


e di domandare che egli sia rimesso in libertà. | 


delitto, Camillo non rispondeva, ma quando suo padre 
volle farsi dare l'arma, invece di obhedire da quel 
figlio rispettoso che ayrébbe dovuto essere, si provò 
a resistere. Una resistenza fuori di posto e anche inu- 
tile, perchè capitan Ramò, dato un ordine, magari a 
sproposito, non era di quelli da tornare indietro e se 
diceva: voglio! la sa parola contava più di quella 
del Creatore, e per amcre o per forza bisognava chi- 
nare la testa. 

Figuriamoci se a lui, ché mon ‘gli aveva mai im- 
posto nessuno, manco certi pezzi d’uomini, faccie proi- 
bite, che guai incontrarli» di notto e volevano fare i 
prepotenti sul suo bordo, dava ombra qual fico secco 
di suo figlio ! Saltargli addosso e leyargli l'arma, sa- 
rebbe stato l'affare d'un momento, senza la paura 
d’una disgrazia, specie un'arma, da fuoco nelle mani 
d'un ragazzo che nou ci. aveva pratica e il primo 
danno, se partiva il colpo, se lo sarebbe fatto a sò 


stesso. Alzò la voce com'era solito. alzarla ai tempi î 


che comandava il bastimento, ma (juesta volta il ra- 
gazzo. tes‘ardo nella sua idea, annaspanito le parole 
e tremando fino alla punta dei capelli, invece di ce- 
dere si mosse verso la porta per useîre dalla stanza, 
Apriti cielo! Un fulmine che vi scoppiasse ai piedi 
non farebbe più fracasso e rimbombo di quello ché 
fece allora Ja voce di capitano Ramò}.tutta Manassela 
deve averla sentita, 80 i muri non; si abbatterono o 
almeno non sì ruppero i vetri, fuun miracolo. Camillò 
restò pietrificato, accorsero, niute di spavento, la si- 
guora Ramò e le figlie, lo-«rtero col revolver in 
mano, credettero che volesse amazzare suo padre, e 
gli strilli e gli urli che cacciarono. nou si sentono in 
mezzo a cinquecento gatti scorticati vivi, L’Emilia, la 


più coraggiosa, fece un atto da meritarsi la medaglia, 
prese (suo fratello alle spalle, e il revolver glielò 
strappò lei.in un attimo. Fortuna che non partì nes- 
sun colpo, ma già non potevano! partirne dei colpì, 
perchè l’arma.era scarica. 

Che Camillo avesse intenzione di-servirsene per le- 
var la pelle a qualcheluno di sua conoscenza, oppure 
per liberarsi una buona volta, dal: fasti di vivere, 
questo è quello che non,si sa e che luinon volle dire, 
nemmeno nella confessione generale fatta in presenza 
di suo padre e di sua madre. Naturalmente, la scena 
della pistola non poteva finire così, blanda blanda, 
senza la confessiono, e a botta calda gli toccò mettere 
in tavola.la sua storia con Marinetta dal numero uno 
al numero noyanta, tirata fuori a pezzetti colle tena- 
glie, gli .appuntameriti, le promesse, l» gelosie, e via 
discorrendo. Ricordahdosi le sue imprese di gioventù, 
che he aveva fatto più di Carlo in Francia e a con- 
tarle non, basterebbe una settimana, capitan Ramò ri- 
deva sotto i baffi, eso manteneva l’aria burbera era 
per l'onore della firma, sua moglie invece trasecolava 
mettendosi le mani nei capelli. Di due cose nonsi po- 
teva dar pace, di non essersi mai accorta di niente, 
essa che Mazinetta la, vedeva tutti i giorni, in casa e 
fuori, e che quella sgualdrina si fosse burlata di suo 
figlio al punto di rovinarlo nell'anima e nel corpo, 
una sgualdrina di prima classe, venuta colla volpe 
sotto l'ascella, che,non era degaa nemmeno di guar- 
dario in-Jontananza suo figlio! Questo. era il paga- 
mento di averla ricevuta in casa a braccia aperte, d’a- 
verle dato confiderza coma se fosse stata della fami- 
glia, d’averla messa: all’onore del mondo! 

Ma pazienza l’ingratitudine ! sul passato 


ci sì met- 


teva una pietra sopra! il peggio fu che Camillo, dopo 
quello ch'era successo, ebbe lardimento di voler, per- 
sistere nella sua idea di sposare Marinetta, Sapeva il 
male ch’esaa gli aveva fatto, ma le.peri lonava volen- 
tieri e non si sentiva di vivere se non'gliela lasciano 
prendere; le cose erano andate troppo innanzi, ci 
aveva messo il cuore su e per lui era questione di 
vita o di morte. 

Un attaccamento che a leggerlo nej libri non si ore- 
derebbe, e per chi, in defiuitiva? Per, una figliuola di 
strada senza casa nò tetto, figlia di stracsioni da non 
toccarli neppure con una canna, coi ragnateli in bocca 
dalla mattina alla sera e dalla sera alla mattina, senza 
educazione, piena di fumi e nient'altro. E la povertà, 
transeat; se era di nascita bassa, se era miserabile, 
essa non cì aveva colpa, ma dopo aver fatto la ci- 
vetta, — e fosse solo .la civetta! col terzo e col 
quarto, dopo essersi divertita per cattivo istinto a in- 
gaunarli tutti, e lui, Camillo, , più degli altri, a segno 
di ridurlo alla disperazione e metterlo în procinto di 
andare in galera, si poteva ancora parlarne, almen9 
per il punto d'onore ? pa De 

Non ci fu verso di capacitarlo, nè colle buon 
colle cattive ; ripeteva sempre la medesima cai 
non sì sentiva di vivere a nessun patto se mon £ 
davano Marinetta; e quando suo padre e sù madre 


l'avevano ragionato per due ore e le sue sorelle gli 
sì erano appese al collo piangendo; e finalmente 301" 
brava persuaso, tornava a dire che gli rincresceY® 
tanto, che capiva benissimo il sto torto, ma che P®F 
lui era questione di vita 0 di morte! 


( Continua). 


VERSI 


Ho qui davanti a me tre libri di versi; il primo 
con sulla copertina nome e cognime dell'autore; il se 
condo con uno pseudonimo arcadico; il terzo con una 
vaga indicazione, nient'altro, Quest'ultimo è quello che 
ha un accento di personalità; s'intitola Dal giornale 


di Lia, ed è un volumetto edito dal Loescher con un | 


lusso elegante ed eccezionale. x 
| Degli altri due libri, l'uno è « Alba Cinzia, La sposa 
dei Caniaci, liriche, (Milano, Chiesa e Guindani,1892) ; 
J'altro: « Mario Franci, Faleri, (Roma, tipografia del 
Senato, 1892). » 
‘I Franci ha raccolto un certo numero di componi- 
| menti di soggetto falisco, volendo rappresentare un 


momento della vita della remota Faleria, città etrusca di | 
cui si sono dissipolte importantissime rovine. La sua poe- | 


sia è dunque affatto ornamentale; anzi piuttosto che 


poesia è propriamente un capriccio decorativo condotto | 


con amore e non senza gentile venustà, Fin dallo 


rima pagina l’autore rivela il proprio intendimento. | a 
SIRO LIRE | del nuovo patinotr. 


quasi, un signorile dilettantismo d’archeologo (Al Mu 
sco): 
Poi che da l’alto oblìo fu rilevata, 

quasi risorta, la falisca gente, 

tutte scintille spente 

non son de l’augurata 

civiltà che fu sole al giovin mondo. 

E in mezzo a l’aér sacro, 

che l’arte greca infiora, 

risplende il simulacro 

di Falèra superbo e glorioso, 

cui bacia il sol di Roma 

che l’ebbe a stento doma... » 


@ 


Siccome io non intendo far proprio della critica, ma 
piuttosto desidero offrire un'idea, di questi tenui libri, 
quasi l’olezzo del loro fior di poesia, non m'indugerò a 
discutere intorno a Sposa dei Contiri, notavdone 
qualche felice ispirazione e le molte forme viete e 
sciatte ; ne spiccherò invece una citazione, avendo cura 
di scegliere la pagina dove almeno vi sia un po’ di 
sincerità. (Ad una ban. bina): 

« Gracile fior sulle materne braccia, 
sciolta dai lini candidi riposa : 
treman l’esili membra ed alla faccia 
china su lei con tenerezza ansiosa 
i dolci occhi, pur or schiusi alla vita, 
leva con vago senso di stupore: 
forse che d’altri mondi lo splendore 
anco ricerchi trepida e smarrita, 
che pel guado ‘materno a lei discende ? 
To pure un sogno intimamente caro, 
che di luce ineffabile s’accende 
nella calda e rosata fantasia, 
a poco. a poco vagheggiando imparo 
con nuova intelligenza, o bimba mia. 
E’ l’amor suo, che tutta mi rinnova 
con la profonda voce appassionata, 
e mi rivela all'anima turbata 
questo grande mister di vita nuova. » 


Col terzo volume, Dal. Giornale di Lia, passi m, 
a ben altro clima: qui c'è poesia vera; poca, oh una 
sottil vena mezza nascosta tra le erbucce nane, mu 
c'è poesia. La forma è spesso puerile, quasi sempr 
incerta, puse è di gran lunga superiore a quella « ì 
tanto, 


versi d'Alba Cinzia. Vediamone ‘due esempii ; 
son tutti componimentini brevissimi, e più d’ 
una-grazia, schietta, un caro sentimento di femi 
A. proposito, anche questo libro è scritto da una donra. 
Cediamole dunque la parola: 


& Domani lo vedrò. Sulla mia gota 
un subito rossor comparirà. 
Ahi! del suo sguardo la potenza ignota, 
l'antico mio dolor risveglierà ! 


Se il passato è passato, quel disio 
che cosi dolce. mi facea sognar, 
ora lontano tanto dal cuor mio, 
perchè, perchè doverlo ricordar?» 


In questi fuggevoli cenni, l’unica mia pretesa, dieci 
quasi l’unica civetteria, consiste nella scelta ; per questo 
ho voluto riserbare per ultimo, il miglior momento: 
dulcis in fundo. E’ una lirica, anzi un profumo di 
lirica insolito e caro. Ecco un aggettivo 'che ricorre 
qui per la seconda volta. Ma sì, chiudendo questo gr 
zioso libro dopo averlo sfogliato, non senza diletto, i, 
non saprei dirne più adatta lode : è ùn piccolo libyi 
cino caro. sei) 


«I più begli anni della mia vita 
passai piangendo, pensando a te: 
tu mi sprezzasti. ‘T'acqui è finita 
ogni speranza parea per me. 


Oggi sei triste. Oggi nel core 
nova speranza per me si desta... 
Vieni, confidami il tuo dolore, 
qui, sul mio seno piega la testa... n. 


ao FAI 


VITA MODENESE 


Modena, 16. 
Anche questa noiosissima quaresima, colle sue pre- 
diche e colle sue conferenze, sta per finire. 
Finisce la quaresima e finalmente si riapre il teatro 


Storchi, colla compagnia Paladini-Talli, e così avremo 


un ritrovo serale, senza essere costretti a gironzare 
eternamente i portici di Via Emilia ‘in cerca di novità 
per le quali sempre s’affatica il vostro corrispondente. 
Le novità annunciaté;dalla Compagnia Paladini-Talli 
sono pochine e par ora si riducono alla Parigina e 
alla Spola dell'Hecque pe alla Fine di Sodoma del 
Suderman. E’ vero per altro che cotte per città una 
ferale notizia: che l'amico e rumoroso colle i Mori. 
dopo essersi rimangiato il suo asino, intenda rappre- 


‘| zione d’un salone pa- 


| che consolarsi colla 


i amico. Fulmainant, 


Auguriamoci che l’autoro non corra il pericolo di , 
una secon la indigestione, 


Parlavasi tempo 
addietro della istitu- 


tinoir a.cura della 
nostra Società Arti- 
stico — Filarmonica, 
ma il progetto nato- 
morto pare sia de 
stinato a recarsi a 
tenere compagnia 
all’altro del Concer- 
to Rossiniano, con 
sommo dispiacere del 
biondo Fulminant, 
che dopo i successi 
allo Skattiny-Ringk 
dell’Eden era certa- 
mente destinato ad 
essere incoronato..re 


Ora non gli resta 
Musa... A_proposito, 
a quando il promesso 


volume dei sonetti 
in dialetto modenese? 


Gli studenti. mo- 
denesi che sj reche- 
ranno a Ferrara pel 
Centenario dell’ Ate- 
neo Ferrarese por- 
tano con sè oltre 200 
bottiglie di buon lam- 
brusco, che servirà 
adinnaffiarela gigan- 
fesca mortadella che 
porteranno gli stu- 
denti di Bologna. A 
proposità di morta- 
della non si spaventi 
l'amico Riccardo di 
essere scambiato con 
quella. Si tranquilliz- 
zi! Egli potrà con- 
tinuare a ballare i 


| 
| di suoi celeberrimi val- 


tzer senza:che nes- 
suno lo disturbi. Diamine! non tutti i salami si con- 
fondono tra di loro! 


Ed ecco una cosa 
di cui.molti mi rin- 
grazieranno. Tanto 
va la gatta al lardo 
| che vi lascia lo zam- 
| pino. Ecco qui pu- 
pazzettato. in tutta 
regola il caricaturi- 
| sta modenese Gam- 
{ba Pipein, sotto la 
Î cui matita - novella 
| forca caudina — pas- 
sarono.i più rimarche- 
voli tipi modenesi, 
Anima eletta d’ar- 
tista, ha gettato in 
un canto il diploma 
conseguito negli stu- 
di, e si è dato con 
, trasporto all'arte. Ac- 
| quarellista valente e 
disegnatore di gusto 
squisito in brevis- 
simo, gempo gli si è 
schiusa dinanzi una 
brillantissima car- 
riera. La sua mode- 
stia eccezionale lo fa 
| vivere nella quiete 
del suo studiolo sito 
| al 6. piano in piaz- 
NGI Archi a Genova 
| ove ora egli ha tra- 
sportato Je sue ten- 
| de, ignoto ai più, ma circondato da una lieta compa- 


guia di artisti che Jo amano e lo incoraggiano ad u- 


sciie un poco dalla chiocciola ed ad affrontare la 
pugna. { 
Lo farà? E' a sperarsi, tanto più che bella e fa- 


{ cile sorride là meta a colui ‘che baciarono în fronte il 

genio e l'ispirazione. F 

Effebi. 
PNRA SLI RSATIA STO 
CRONACHE D’ARTE 
Musica 

Ci lagniamo sempre della progressiva decadenza ar- 
fstica italiana, e ci lagniamo con moltissima ragione 
quantunque forse con soverchio e balordo compiaci- 
irento, Orbene, se in tanto inaridire scorgiamo qual- 
che ramo che s’'ingemma o fiorisce, non dimentichia- 
molo, notiamolo senza sfiducia come senza esagerato 
entusiasmo, E il ramo che pare voglia rinverdire è il 
melodramma. 

Confesso d'aver dovuto fare no sforzo prima di 
persuadermene, perchè la produzione melodrammatica 
più recente mi è parsa tulta infarcita di plagio, bran- 
colante in cerca d'una meta e sviata di continuo die- 
tro a questo o a quel luccicore di successo immediato. 
Anche mi acoraggiva il vedere ridotto il teatro lirico 
a qualcosa di molto inferiore al circo equestre; per- 
chè almeno nel circo le grida scomposte, gli applausi 
frequenti e frerietici, le interruzioni perpetue non isciu- 
pano l’opera, come invece avviene quando si rappre- 
sentà un melodramma. 

Eppure, si, un certo risorgimento comincia; e il 
fatto di due partiture ruove, prodotte per la prima 
volta nella stessa sera, una qui in Roina, Daltra a 
Firenze, entrambi d’autori giovanissimi, ne è la prova 
ultima, il suggello de le prove. Parlo del Cimbel- 
lino di Niccolò Van Westerhoul, napolitano, e della 
Tilda di Francesco Cilèa, calabrese. to i 

Lasciamo stare il computo delle chiamaté, prendia-, 
mo in-santa. pace» il’ fragore vsbalorditojo degli ap, 
plausi'e la seccatura dei bisyspògliamò insomma il 
succésso di tutto quello che è passeggero, artificiale 


sentare un bozzetto drammatico in un atto Lotte dicuore. | e poco o punto dignitoso ; rimane il fatto della pre- 


sentazione contemporanea di due lavori pregevoli e 
di fisonomia molto diversa. Tanto diversa, che solo in 
una specialissima qualità può dirsi che si rassomi- 
gliano: cioè nella bruttezza del libretto. 

Bisogna notar subito due cose. Da alcuni ‘anni. a 
questn parte, cioè da quando sì è cominciato a con- 
siderare pure il libretto sotto la musica, salvo raris- 
sime eccezioni che ammetto qui per togliermi lo seru- 
polo, 1» qualità negativa comune alfCimbelino e alla 
Tilda si è trovata ‘voltà per volta. Taluno ci si è ar- 
rabiato, ei più hanno riso. o 

Vuol dire che nei musicisti cambiano Je tendenze 
melodiche, i gusti armonici, e i mezzi strumentali, ma 
non cambia.l'assoluta e cocciuta e barbina indifferenza 
per la poesia che dev'esser colonna del loro edificio 
melodrammatico. 

Ebbene, nemmen questo mi pare un caso disperato. 
Si, son divenuto proprio ottimista. Infatti questo bal- 
zare da un genere all’altro, talvolta al genere oppo- 
sto, questo affannarsi.in cecca di roba muova, a spro— 
posito è vero, senza ideale, questo scombussolamento 
dei limiti naturali dell’arte, se per sè stesso è brutto, 
non è poi.forse infecondo. Il melodramma ha un av- 
venire; credo. anzi debba dirsi: il melodramma italiano 
ha un avyenire, 

E' necessario però che i giovani tengano, presente 
sempre alla loro memoria la superficialità dei trionfi 
teatrali, ricordando che fino a pochi anni addietro, sic- 
come il pubblico era meglio educato, gli entusiasmi 
fervevano più rari e meno clamorosi. Per ciò oggi si 
ottiene unf successo furibondo, come allora sì arri- 
vava appena a un’incoraggiante approvazione. E’ qui- 
stione di diapason: vent'anni fa che dico! dieci, 
ma cinque anni fa potremmo dire, il diapason del 
successo teatrale segnava un numero: di. vibrazioni 
molto inferiore a quello dei nostri giorni. 

E sarebbe una cosa da nulla; ma c'è dell’ altro. I 
giovani melodrammisti debbono rammentarsi che, in 
illo tempore, un’opera veramente di valore veniva 
prima discussa dal pubblico, poi accettata. Oggi è al 
contrario, e non credo che ciò sia a profitto della se- 
rietà artistita. 

Ora, se il melodramma italiano è in via di ris rgi- 
mento in mezzo ‘allo sfacelo di troppi altri rami d’arte, 
e già lo si comincia a riconoscere ‘all’ estero, — quali 
concetti e quali disegni ha il governo per favorirne 
l'incremento? Non dico già che lo Stato debba e possa 
menomamente coltivar la pianta del genio; no, affer- 
mo che sarebbe opportuno e decoroso si studiasse il 
modo d’arrestare la degradazione del teatro come teatro. 

Diciamo la verità: oggi si produce con incertezza 
ma con crescente fervore; si rappresenta con vieto 
convenzionalismo; si assiste allo spettacolo coa infinita 
sguaiataggine. 


CANNETTA ALL'ASTA 
Milano, 15. 

Una mattina, dopo una notte insonne, l'avv. Cannetta 
s'alzò un’ora prima del consueto e da buon cristiano, 
approssimandosi Pasqua, fece il suo esame di coscienza 
in questo modo: « Io ho trascurato i miei affari pro- 
fessionali, per dedicatmi alla politica, ho affrontato gli 
applausi in chiave degli avversari per sostenere il 
partito che non so ancora bene se è il mio, quale è 
stato îl risultato che ne ho ricavato ? 

Zero via zero come nelle casse dello Stato. Dunque, 
o io sono una nullità il ché non lo ammetto, o il par- 
tito che benefico colla mia parola, colle mie lotte, col 
mio ingegno è un ingrato il che è più ammissibile. 
Così non può durare; le elezioni parziali amministra- 
tive sono prossime, gli avversari radicali e socialisti 
si sono accordati per un’aziohe comune e scenderanno 
in campo armati di tutto punto; se la vittoria tocasse 
a loro, si tornerebbe agli antichi amori con una mag- 
gioranza troppo debole per far da sè, Belinzaghi sa- 
rebbe forse contento, ma Negri diverrebbe verde della 
bile, ma la dio mercè 

L'alma ho ancora intrepida 
Il braccio ancora forte 
per affrontare gli avversari, ma e necessario agire, 

Fatto così l'esame di coscienza l'avv. Cannetta in- 
filò la porta e corse difilato al Circolo popolare mo- 
narchico per intendersi sulla santa comunione.., delle 
idee. 

Si venne nella decisione di indire una riunione con 
relativo discorso canvettiano. 

Sorridente, l'avvocato lasciò il circolo canterellando 
a mezza voce. 

Così veder vi voglio 
Sominessi al mio voler 

L'altra sera ebbe luogo la conferenza, ed il Cannetta 
trattò l'argomento delle elezioni sotto il punto di vista 
della triplice alleanza (clerico-moderato conservatri- 
ce), applicata al Consiglio comunale, con un discorso 
da far arrossire l’on. Di Rudini. 

Sia però la iettatura o qualche cattivo genio che 
perseguita il nostro uomo di Stato, fatto sta che i suoi 
discorsi lasciano sempre qualche lacuna che egli sente 
il bisogno di colmare con lettere-rettifiche ai gior- 
nali. 

Questa volta la bersagliata è la Lombardia; l’e- 
pistola cannettiana tende a spiegare il discorso o me- 
glio le intenzioni. 3 

Ne riporto la parte più significante, cioè, la chiusa. 

« Si capisce perciò come io ‘desiderassi sapere cor 
chi ed a che prezzo sarò chiamato a combattere nelle 
prossime elezioni n, 

V'immaginate voi il dubbio tremendo, l’ansia con- 
tinua, le sofferenze incessanti di questo uomo che si 
è gettato a capo fitto: riella inischia ed ha combattuto 
sîn ad oggi sebza sapere con chi ed a qual prezzo? 

(IL supplizio di Tautalo 71 suo confronto diventa un 
ballo di famiglia, egli, il Cannetta organizzava i di- 
scorsi ministeriali d'accordo coi membri di un comi- 
tatole non sapeva con chi lavorava, tioî | conosceva 
re quei membri coi quali pure aveva tanti punti 
attò. 
‘Questa volta si è spiegato chiaro, vuol uscire dalle 
fenebre che l’avvolgevano, (6 domanda ésplicitamente 
‘eifoni ed a che prezzo; il gran capitano deve con- 
durre le schiere alle vittorie. 


x 


I Palm 


Io non voglio dare alla parola prezzo il suo signi» 


ficato materiale ; gli uomini come lui non hanno va- 
lore; si comprende che egli ha adoperato quella pa- 
rola per non offrirsi candidato alle prossime elezioni, 
da sè stesso. 


Egli ha parlato in metafora, ma quel: prezzo puzza 


di candidatura Jontana un miglio, ed il partito lo con- 
tenterà: tanto e tanto, lui o un'altro ta lo stesso, Can- 
nétta si è messo all'asta ed il partito ‘lo comprerà 
senza fare questione di prezzo. " 


Penso però a un caso: che cosa potrebbe sncce- 


dere, se per caso, Cavnetta rimanesse invenayto ?- 


E, Zeta 


Jossibile 
iche una spesa insignificante!» 


possa, senza andar perduta fruttare 
molte Centinaia di Migliaia di lire. 


Eppure basta esaminare il piano della Grande 
Lotteria Nazionale di Palermo, per persùa= 
dersi che ciò è semplicemente vero. 

I biglietti di questa Lotteria distinti col solo 
numero progressivo senza serie o categoria con- 
corrono vincitori.o no a tutte le estrazioni, pos- 
sono conseguire più premi in ciascuna estra- 
zioue, senza perdere il valore, in modo che 
dopo aver esperimentato con più o meno for- 
tuna l'esito di qualche estrazione sì pozsono ri- 
vendere ricavandone quasi sjcuramente un prezzo | 
maggiore di quello che costano attualmente, 


» «Un numero vincessicuramento .u 
A 7 DRIVE Sale ria 
Lil 00,000 

Lire 2 A 

‘può vincerne .l vel 

300.000 - 400.0C0 e più di 500.00 
Tutte le vincite vengono, pagate in contanti 

senza alcuna ritenuta per tasse od altro colle 

somme depositate a questo solo ed unico scopo 


presso la Banca Nazionale nel Regno d’Italia, 
sede di Genova. 


Le Centinaia complete di numeri: hanno  vin- 
citafgarantita' e assicurato il concorso a mol- | 
tIssime le altre vincite da Lire ® 


200,000 
100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 -=760 - 500 
300 - 150 6 100 al minimo 


(Hi ultimi biglietti si trovano in vendita presso 
Ja Banca Fratelli CASARETO di Francesco via 
Carlo Felice; 10, Genova e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


I biglietti da Cinque numeri costano L. . 5 — 
» » Dieci » » » 0 — 

Le Centinaia comp'ete di numeri a 
» 100 — 


premio garantito costano 


trate. — Chi 
manda L. f:5© all’Editore E. PerINo, Roma, sarà 
abbonato all'opera completa. — Cercate le prime 
Dispense a soli Cent. 5 da tutti i rivenditori d’Italia, 
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piazza S. Nicola le Cesari 


Liquore. stomatico ricostituente 
e ‘tniesagjop. voy si ezzerd “ar ‘9 
Quuenzzs0olI  0917ewuo;s sioni 


Deposito e Rappr. per Roma e pro 


erumold e 


POLITO EI LA 


Cronaca nI Roma 
ER PURCINO IN DE LA STOPPA 
Doppo er fattaccio che ‘jé capitato 
cusì ntra capo e collo, er' sor Pierino 
su le prime è arimasto sconcertato, 
e ha ffatto, dice : Casco propio fino ! 
. Io che finora ho fatto er questurino, 
io che finora ho sempre ariputato 
'r disoccupato, come un'assassino, 
ecchime qua’ pur io disoccupato ! 
Ma po’ ha ripreso subbito coraggio, 
e ha detto : Intanto coll’ingegno mio, 
vojo tenè un comizzio er primo maggio 
da fa' sartà magara... la mi' zucca; i 
perchè va bene, ch'io mìn so’ più io, 
ma in fin de' conti Lucca è sempre Lucca. 


Feto 
pi pezza 


Arrivi e partenze. 

Sono giunti: da Napoli l’on. Buttini e da Torino 
on. Giolitti. 

Sono partiti: per Milano l'on, Colombo, per Firenze 
l’on. Dal Verme e l’on, Pascolato per Arezzo. 

Bono arrivati da Venezia l'on. Martini, da Foggia 
il senatore Cappelli, 

Sono partiti: per Firenze l'on. Genala; l'on. Arcoleo 
per Napoli e il senatore Casaretto per Genova. 

Pel Congresso della Croce Rossa 

Parecchi delegati esteri che prenderanno parte allo 
Conferenza internazionale dalla Croce Rossa sono arri- 
vati, © fra gli altri i rappresentanti francesi barone 
Montaigne ed il marchese di Viagère. 

Il conte Mundy, il principe di Torella e il mar- 
chese Ghivalberti rappresenteranno al congresso l’or- 
dine di Malta. 

Pasqua russa 

Ieri alle undici, nella cappella dell'ambasciata russa 
fu celebrato il rito della Pasqua russa. Furono invi- 
tati ad assistere alla sacra cerimonia tutte le notabi- 
lità della colonia slava, 

Pel primo maggio 

I consiglieri della Società di mutua assistenza fra i 
fornai ed alcuni soci ìnvitano tutti i compagni ad una 
grande riunione che avrà luogo alle 10 e mezzo del 
mattino di mercoledì prossimo per prendere gli accordi 
onde ferteggiare il primo maggio. 

Un giovinastro tremendo 

Durante la nctte di ieri. parecchi giovanotti fra i 
quali, i fratelli Lamberto e Raniero Colantuoni, Au- 
gusto Buzzi e Luigi Aldini si trovavano nel caffè di 
quest’ultimo al Lungotevere dei Mellini, Insorse- fra 
costoro una stupida contesa, con un tal Antonio Coccia, 
che finì a colpi di coltello. Il Coccia ebbe facilmente 
ragione di tutti, perchè tutti erano inermi, 

Quel brutto tipo distribuì parecchie coltellate, e ‘i 
quattro amici furono trasportati con gravi ferite al- 
Yospedale di S. Giacomo, 

Il feritore fu arrestato un paio d'ore dopo. 

La mala Pasqua 

Ieri, una comitiva di tre, o quattro amici, dopo a- 

ver pranzato e bevuto bene, vollero compiere la gior- 


nata recandosi a bere ancora in una osteria. fuori 


porta Cavalleggeri. 

Ritornando in città, rimasero soli assieme Filippo 
Bianconi e Domenico Stracci. % i 

Quel che sia accaduto fra i due non si sa, ma ad 
un tratto lo Stracci trasse il coltello e ne vibrò up 
colpo al suo compagno, che cadde versando sangue 
in larga copia. i 

Il feritore, montò tranquillamente in vettura © fece 
frustare il cavallo. Lo rincorsero due guardie di fi- 
nanza, lo fecero discendere e lo accompagnarono alla 
sezione di P. S. di Borgo. 

Frattanto Ja gente si era ralunata d'attorno al fe- 
rito, che fu sollevato e messo in una vettura che lo 
trasportò a S. Spirito. 

Il Bianconi era in fin di vita, e non potè dare al- 
cuno schiarimento all’ispettore Manfroni che era corso 
per interrogarlo, 

Fra marito e moglie 

Annunziata Urbani era andata. a far la Pasqua, in 
compagnia del marito, in una osteria di via delle Zco- 
colette. 

Fra un bicchiere e l’altro ella ebbe la cattiva idea 
di portare il discorso intorno , ad ineresciose questizni 
di famiglia, e di prendersela: col marito, accusandolo 
di negligenza. Questi, di natura poco longanime, trensò 
la disputa scagliandole un bicchiere sulla faccia. 

La Nunziata dovette correre a farsì ricucire vna 
larga ferita rlla Consolazione. 


Tentato suicidio 

Il libraio Antonio Tarquini, privo da molto temp» 
di lavoro, fu spinto ieri dalla miseria a bultarsi nei 
Tevere dal ponte Margherita, 

Il disgraziato fu tratto in salvo dai barcaioli. 

Ha moglis e cinque figli. Che egli non riesca a prov- 
vederli del tozzo di pane indispensabile per trascinar 
la vita? 

Abita in via Garibaldi n. 14, 


Uno strano pezzente 

Il giardiniere Andrea Pastori ed il suo amico Giu- 
seppe Finassi andarono ieri sera a bere un bicchiere 
di vino all’osteria Ceccafumo fuori porta Maggicre. 

Mentre stavan lì bevendo .e chiacchierando si, è 
presentato un mendicaute che con voce piagnueclîsa 
ha chiesto loro l'elemosina. 

Costoro lo hanno invitato a. lasciarli in pace, ma il 
pezzente non si diè. per vinto del r'fiuto e continuò 
ad insistere, finchè i due amici hanno cercato di allonta- 
marlo con qualche parola. brusca, 

Non lo avessero mai fatto: il mendico trassa dalle 
tasche un rasoio e si slanciò sovra entrambi ferendo 
gravemente alla testa e tagliando il viso al Finassi, 

Dopo aver compiuta la bella impresa, il feroca pe:- 
zente se la diede a gambe. 

Tentato suicidio 

Il giovane falegname Umberto Zoppi, angustiato 
per mancanza di lavoro, tentò iersera di buttarsi dalla 
finestra del quarto piano della propria casa in via 
Alfieri lettera A. 

La sorella fece in tempo a trattenerlo mentre stava 
per scavalcare il davanzale. 

Alle grida di lei, accorsero le altre persone di fa- 
miglia che gli impedirono di compiere il funesto di- 
visamento. 

Lo Zappi sin dal mattino erasi cacciato un aguzzo 
coltello nelle tasche e ripetere cupamente di volerze- 
guire l'esempio d’un suo cugino. che poco tempo fa 
avea tentato di uccidersi. 

I parenti persuasero il giovanotto che non valea la 
pena di perdersi in certo malinconie e lo condussero 
all’osteria, ove fiuì allegramente la-serata incominciata 
così male. 

Taccuino del « reporter » 

Alessandro Catalani muratore, cadds ieri in via dei 
Serpenti slogandosi un piede. 

— Il bambino Arturo De Giulio fu iovestito ieri da 
un biroccino che per miracolo uu gli fratturò la 
gamba destra, A 


Il padrone del veicolo frustò il cavallo e scomparve. 

= Benedetto Borghi si è spezzata una gamba, ca- 
dendo. 

— Arturo Volkemann scultore di Lipsia è caduto 
da cavallo fratturandosi la spalla sinistra. 


IN TEATRO 


Domani si aprirà il Costanzi con l’Otell». Gli arti 
sti sono : la signora Darclée e i signori De Negri e 
Fumagalli. L'orchestra, come abbiamo annunziato, sarà 
diretta da Mascheroni, 

Il Valle iersera, per Ja seconda recita della compa- 
paguia Pietriboni, era affollatissimo ; poltrone e platea 
al completo e molti palchi occupati. 

Le signore Lugo e Jucchi furono molto applaudite 
insieme al Campioni, nella Principessa Giorgio, che 
fruttò agli attori varie chiamate alla fine degli atti. 

Il pubblico rivile con piacere anche il simpatico 
Bassi e accolse con un applauso di saluto a Zoppetti 
che fece molto ridere nella brillante commedia L'im- 
portuno e il distratto. 

Questa sera Francillon. 

Il Quirino, nelle due rappresentazioni domenicali di 
ieri, fu straordinariamente affoliato. Ottenne ancora 
buon successo l’operetta Wulzel che questa sera si 
replica. 


ny 


Anche stasera al Politeama Reale, avranno luogo 
due .rappresentazioni equestri; alle 5 e mezza ed alle 
ore 9. 


SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Francillon — ore 9: 
QUIRINO — Wi.i.el — ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre Merilionale — 
ore 6 e 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre - 
ore 6 e Î, 


VM VNNANAANI PANNA 
D'OLTREMARE 
Cagliari, 15. 

Per i primi cinque giorni di maggio, iuiziatrise la 
Focietà ginnastica Gialeto, avranno luogo in Cagliari 
festeggiamenti e fiere. Un numeroso Comitato prov- 
vede a tutto e per raggiungere lo scopo ha chiesto 
il concorso morale e materiale degli enti locali. e del 
governo, nonchè quello della cittadinanza che, come 
sempre, fu anche questa volta assai largo. 


Goncorsero ampiamente il Gomizio Agrario, il Mu- 
nicipio, la Camera di commertià; la Deputazione pro- 
vinciale, e molti commercianti, ; 

Fecero però cattiva impressione il rifiuto del prim0 
Presidente della Corte il quale per circostanze di fa- 
iniglia credette rimandare vergine la scheda di soito— 
scrizione; ed il govertio il quale mentre allargò la 
borsa per altri Comuni, ora allegarido lo ‘condizioni 
tristi del bilancio, rifiuta i soldi, ma dà medaglie {se 
ne deve essere uno sfok rilevante!) 

Ora, non sappiamo proprio che malanno possa ca- 
pitare al governo se dà poche centinaia di lire per 
aiutare delle persone rispettabili che vogliono e bra- 
mano il benessere paesano. 1); 

Capite; che le fiere d’enologia e di bestiame fini- 
scono per riuscire utili più che ai privati, al governo 
stesso. L'on. Salaris che fu a Roma proprio in tempo 
per aiutare a ben morire il ministero Radinì della 
prima maniera, invece di patrocinare l'apertura del 
teatro Cerruti, quasi che il buon pubblico Cagliaritano 
non avesse bisogno d'altro che di circenses, avrebbe 
ben potuto, nella qualità di membro del Comitato, per 
le feste, spremere ilborsellino dei suoi amici gover- 
nanti risparmiando loro una triste figura. 

Basta: vedrete che il Comitato farà e farà bene 


anche senza l’aiuto dsl superiore governo. 
Ireno Giura. 
EROI 


TY 
DALLE FALDE DELL'ETNA 
Catania, 15. 

A pochi chilometri dalla città - sullo stradale che 
porta a Belpasso — dieci malandrini, mascherati ed ar- 
mati di facili e rivoltelle, assaltarono la carrozza del 
cav. Moncada, imponendo a lui ed al figlio Francesco, 
di spogliarsi di tutto ciò che ‘avevano addosso : da- 
nari ed oggetti di valore. 

I sigaori Moncada, benchè senz’armi, opposero vi- 
vissima e coraggiosa resistenza, ma minacciati di morte 
— poichè arrivossi al punto di tirar contro lors un 
colpo di rivolt=]la - e sopraffatti dal numero furono de- 
rubati di ben tremila lire in valuta contante. 

Per indizii, dati dal cocchiere dei predetti signori, 
fu arrestato un boscaiuolo belpassoto, che sottoposto a 
lungo interrogatorio e dopo una serie di contradittorie 
risposte, finì coll’assumere la responsabilità del rea!o, 
tacenio però ogni indicazione sui compagni. 

La questura intanto è tutta in moto per... spiare i 
repubblic:ni, i socialisti e gli anarchici nei loro pre- 


parativi di festa pel maggio operaio ; © perde Locchio 
i malandrini della città e della campagna, i quali fanno 
sfarzosamente le spese della cronaca cittadina. 3 

Si vede ché, sotto il governo dei gentiluomini, tor 


niamo all'antico! dA fi 
PIETER 
I NOSTRI TELEGRAMMI 


La festa di Livorno 
Livorno, 17, ore 12 merid, 

La serata di iersera al Politeama, a beneficio, 
del comitato degli studenti per la passeggiata sta 
rica, fruttò 2258 lire, nette dalle spese del teatro. 
Il Salvini riportò un ‘completo trionfo rappresen= 
tando Giosué il guardacoste. Bonissimo © molta 
applaudito .il Rusi. Furono offerte loru delle corone. 
con ricchi nastri 


Stoppino. 
LIETI IERI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Russia e Italia 
17. — L'imperatore ha conferito al 
signor Vlangali, ambasciatore a Roma, I’ ordine di 
Sant'Alessandro Nervski, ascompagnandolo con un gra- 
ziosissimo rescritto nel quale lo riugrazia dei servizi 
distinti e del suo zelo. 

L’addetto navale presso l'ambassinta rassa a Roma, 
conte Lutks, è nominato cavaliere dell’ ordine di San 
Stanislao di pri.ia classe. 

Il Console russo a Firenze, signor N. Neilissow, è 
promosso a Console generale, coutinuando a rimanere 
nella sua attuale residenza. 

I cattolici alle urne 

Nimes, 17 — Oggi sarà letta una Pastorale in tulto 
le chiese, diretta dall’arcivescovo Metropolitano el i 
vescovi di Nimes, Valenza, Viviers @ Montpellier al 
clero ed ai fedeli delle loro Diocesi. 

La Pastorale tratta specialmente dell’Euciclica , del 
papa e dico essere dovere di cittadino assicurare l’av- 
venimento dei cattolici al potere mediante le elezioni. 

La squadra 

Alessandria d'Egitto, 11 — La squadra italiana, 
al comando dell'ammiraglio Turi, è partita per Bey- 
routh diretta in Italia, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografiev Jtaliano — Mortaro 16. 


Pietroburgo, 
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Farmacisti 

6 Draghierì 


I SAPOL si vende 
dai G 

vo ; vi 
Profumieri e Negozianti ; 

di Mode — 


brevettati in tutte le p 
sivo uso del proprietà: . BERI 
Farmacisti, MILANO, Via Mouiorte, 


tardi. Vi sono molti saponi, assai 
olezzanti, di apparenza seducente 
che mascherano così le cattive ma- 
terie di cui sono composti — sono 


saponi alla calce, perfino fatti col- 

Vunto dei vagoni depurato. Essi ir 
ritano la pelle e finiscono per 
vinala. 


ro- 


Si rammenta che la marca cd_il.m 
È iN; 


vali Nuz 


ELLI ‘0, 
N. 6, Si 


Il bisogno di fure una giudi- 
giosa scelta del sapone da adlope= 
sarsi, è ancora da motti trascurato? 
eppure è uma vera necessità della 
quale essi si comvinceranmo troppo 


ILSAPOL invece è preparato 
col più puro olio d'oliva, è emol» 
liente, dolcifica la pelle, ed es 

sendo ANTISETTICO la mantie- 
ne liscia, morbida, vellutata e 
nutrita dei migliori 

grassi, per cui usandolo di con- 
tinuo si contende il terreno alle 


lotto SAPOL sono È 
sl, equiudi d’eselu= 
himici= 
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de 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UXFICIO DEL GIOKNALE 


primo piane. 


Srarapa — Siamo truccati bene, Ci prenderanno per uomini nuovi. 


— Ma ci riconosceranno quando faremo qualche cosa... 
— Niente paura! Non faremo nulla come prima. 


A UN’ ORA DOPO LA MEZZANOTTE 


è $ : \ 
ALT Pa ico) 


Imre vivevrs (uscendo dal Gambrinus e vedendo la Bernardino) — Um! A quest'ora è purtroppo il 
meglio che,si possa trovare!... 4 


A Campo de’ Fiori < 


la 
m 


Presivo — (con accento angoscioso) Poichè non 
ho più nessuna veste ufficiale è meglio vendere anche 


pes 


la veste... di grand’ufficiale ! 
SIA 


Srarara — Oh si: ma uomi quelli seri! © 


rino 


Meditazione 


( 
( 


fan 


( 


DS 


(4) Sì allude alle montagne della pravin-ia 
vara dove si dic» il poor» P ero voglia ritirarsi. 


IL POVERO PIERO 


Dal dramma del mio buon amico Felice Caval- 


lotti, /{ povero Piero, atto terzo, scena quinta (*) 
ristampo sensa mutare una parola o una virgola 


seguente sia d'occasione che viene decla- 
ata a richiesta dei parenti dal fanciullo Gigino : 


Si son. fatti sposi Giovanni e la-Rita, (1) 
E allegri rispleuduno in vesti nuziali ; 
Il povero Piero si morde le dita, 
Dimesso (2) va in abiti dei giorni feriali. 


Fra sè parla Piero e mormora fievole 
E triste sugguerda la coppia nuzial : 
« Ah ah..... sio non fossi così ragionevole, 
« Avrei tanta voglia di farmi del mal (3) 


« 


Su in cima del monte salire mi provo (4) 
« Là in alto si è soli; soletto rimango ; (5) 
« E quando pacifico là in alto mi trovo, 

« Allora mi fermo pacifico e piango ». 


Il povero Piero ve' adagio arrivare... 
Adagio... vacilla... cadavere par, 
AI solo ‘vederlo sì smorto passare 
La gente in istrada si ferma a guardar. 


Tra lor le ragazze (6) dicendo sì vanno : 
« To'un dalla tomba toruato al di qua,» 


No, care ragazze, no, siete in inganno : 

Costi dalla tomba non viene, ci va. 

E pensare che questi versi furono così testual- 
mente scritti non meno di 13 anni sono. 

Oh andate a negare ai cati il senso della divi- 
nazione] 


Giaufrè Rudel 


®*) Milano, Carlo Barbiui, editore, 1884, pag. Te 73. 
1) Vezzeggiativo per indicare Von. Chinaglia, il 


nuova sottosegretrio al ministero dell’interno. — 5 
(2) Dimesso — s'intende per forza dalla carica di 
sott:segretario di Srato. 
(3) Di vago siguificato ; s'intende farsi cose che 


ua fe] ingio, RESO 
la di Au- 


5) Questa insistenza n_Ile allusioni. alla solitudine 


StamApa — Ah! Questa crisi è un affare serio. | Si ricoll»ga col proposito più sopra manifestato di farsi 
Tavbtiwa — Perchè non l'affidate a me? Dal mo- | del mal. Da 1 li 
mento che mi avete nominato încoricato d'affari, (6) Si allude forse a quelle gentili fiorale che gli 


facevano tro are ogni mattina î magzetti sul tavolo. 


‘tutto pareva 


TOCCA A VOI! 


La sera del 


santo e ato giorno di Pasqua, 
deciso: la combinazione era bell'e 
fatta: un po’ di Grimaldi, un po’ di Sonnino, e 
tutto il resto come prima. 

Era una combinazione sprovveduta di senso co- 
mune, senza abilità, senza alcuna rispondenza nella 
situazione politica e parlamentare, trovata per di- 
sperazione dopo una crisi provocata per imbecillità. 

Però nel pomeriggio d'ieri la combinazione non 
pareva più così solida. L'avevano se molte 
questioni secondarie, ma più che tutto il resto la 
questione militare, la quale è rimasta fatalmente 
allo stesso punto in cui la trovò, nel 14 aprile, quel 
fenomeno di cretinismo che si chiamò impropria- 
mente crisi. 


DI 
—è- 

La questione militare! fermiamoci un momento 
a questa, perchè tutte le chiacchiere e i pettego- 
lezzi della erisi l'hanno fatta dimenticare a molti. 

Questo giornale non sarà probabilmente S 
tato di eccessive tenerezze per la triplice al 
per gli armamenti esagerati, e per le tasse, le 
quali dovrebbero armare di uno splendido fucile 
il disgraziato contribuente, per la fame, non a- 
vrebbe più la ‘orza di impugnarlo. 

Ma permettetemi di dive : - non è certo per colpa 
di chi Ja pensi come me, che ci trovammo legati 
nuovamente alla triplice alleanza un anno e mezzo 
prima che si arrivasse alla scadenza del trattato ; 
non è certo colpa del partito liberale-democratico 
se lo scoppio impreveduto, imprevedibile, improv- 
viso di una guerra troverà l'Italia in prima linea, 
tutta in armi per difendersì se non per offendere; 
il signor marchese di Rudinì e i suoi amici ci 
hanno messi in questo impiccio, ma il giorno, nel 
quale la guerra scoppiasse, buona o cattiva che 
fosse l'occasione o il pretesto della guerra, certo 
tutti gli italiani dovrebbero difendere i loro con- 
fini, le loro case, i loro averi, le loro famiglie. 
Ebbene: per quel giorno, bisogna essere armati. 

Noi desideriamo ardentemente la pace, ma sela 
guerra verrà, si dovrà combattere. E per quet- 
l'ora di prova, dateci i mezzi di combattere con 
onore. 

Ma no: vol rianovate prima del tempo la tri- 
plice alleanza, eppoi volete le economie militari ; 
ci esponete alla guerra, e pretendete che si vada 
a difendere i coafiui della patria, armati di scope. 

Perchè bisogna avere il patriottismo di dire in- 
tera e aperta tutta la verità: sono omai molti 
mesi che si va predicando che l'esercito è armato 
male ; che i nostri fucili hanno il tiro meno ra- 
pido e meno lontano di quello dei fucili dei nostri 
probabili (ma non augurati) nemici, |} voi prete». 
dete che i nostri soldati vadano a comba* ng al- 
legramente, quando raccontate Je scan 


È d hi Ì Pam AO UO, speriamo 
non sia vero — che le pa! nemiche li coglieranno 


prima che essi albiamo potuto sparare il primo 
900. Sono tanti mesi ghe si lascia dire che di 
fronte all'armamento di altri eserciti i nostri fu- 
cili sono manichi di scope, e poi pretendete di 
contare su quell'elemento morale, senza del quale 
non dico non ci sono vittorie, ma neppure hat- 
taglie onorate, 


DET 

Il ragionamento non ci riguarda come uomini 
di parte, perchè di tatte le ci di guerra e di 
tutte. Je necessità di armamenti, si potrebbe fors 
furo ameno. Ci riguura come. italiani, esposti, 
senza colpa nostra, a eventualità che possono scop- 
biare da un'ora all'altra. 

Ebbene : da questo punto di vista, l'on. Pelloux, 


PUBBLICITÀ 


‘li annunzi è le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale, 
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colui che per conto nostro possiamo seguitare a 
chiamare i generale unico, lia ragione. 

Pel bisogno di formare un ministero a ogni co- 
sto, potete passar sopra a questa difficoltà, tacere 
dei bisogni dell'esercito, procrastinare una que- 


stione, che è superiore ai partiti, perchè riguarda | 


la difesa delle case di tutti, la vita del fiore della 
gioventù italiana, l'onore del paese. Ma non pre- 
tendete di passare per patrioti. 


— 


Dunque parliamoci chiaro. 

Se la crisi si risolverà per opera del marchese 
Di Rudini, non si supponga di aver da fare con 
trenta milioni di smemorati e di idioti, 

Ci sarà sempre qualcuno che verrà a doman- 
darvi: 

— Ebbene? che è avvenuto delle maggiori spese 
militari? perchè è rimasto, 0 perchè se n'è andato 
il generale Pelloux?come ci dilenderete? 

Badate bene: - Tocca a voi, che ci avete messi 
a questi rischi, provvedere alla nostra difesa: non 
potete pensare di farci dimenticare perchè la 
crisi. è nata; domani la stessa questione risorgerà, 
e tolga il Dio, al quale credete come dimostra la, 
presenza di don Bruno Chimirri nel ministero, 
che non risorga troppo tardi. E se troppo tardi 
risorgesse, non vi perdonerebbe nessun italiano il 
male che avreste fatto al paese, per punirlo del- 
l'imbecillità di avervi tollerati ! 

Cinm 


SMILIES 


BENTORNATO! 


Ben ritornato, Bernardin giocondo 
STrECCHENTT, 


Benvenuto, Bernardino! 
Come l’ova nel tegame 
(La pictanza di ripiego 
Quando s'ha dell'altra fame 
O che il pranzo sa di sego) 
Voi trovate pian pianino 
Nelle crisi il vostro impiego... 
Bentornato, Bernardino! 
Voi già foste finanziere 
con Cairoli, agricoltore 
Con Deprètis, tesoriere 
sotto Crispi... Ora, a rigore, 
Non dovea nel g vernino 
Trovar posto un tal valore? 
Bentornato, Bernardino! 
E, scusate: avete ancora 
Quei quaranta segretari 
Che seguianvi, ora per ora, 
Nei diversi vostri affari, 
Alla sera ed al mattino, 
Al tramonto ed all'aurora? 
Bentornato, Bernardino! 
Che voi siate ai Cultì eletto, 
O al Tesoro, o alla Giustizia, 
Voi recate al gabinetto 
Ch'è sì pieno di mestizia, 
Che è sì lùgubre e meschino, 
Una nota di letizia... i 
Benvenuto, Bernardino. 
Troverete un altro gaio 
Camerata, il conte D'Arco 
Ed insiem farete il paio... 
Egli pur d'incarchi è carco, 
Keli pure va al Quirino, 
È pur egli umile e parco, 
Quanto è parco Bernardino! 


Gud, 


LA CRONACA DELLA CRISÌ — 


La tela di Penelope 

Il bollettino della crisi è di una incostanza ve- 
ramente straordinaria Gli accordi presi la sera 
sfumano la mattina, le combinazioni stabilite verso 
mezzogiorno vanno in aria nel pomeriggio, le spe- 
ranze concepite nelle prime ore della sera appa- 
iono una strana illusione a mezzanotie. 

Il nobile marchese Starrabba, il quale dalla so- 
litudine dello studio è piombato in mezzo ad una 
vera Babilonia, riceve col cuore aperto alla spe- 
ranza tanto il generale quanto i giurati nemici di 
lui, tanto Sansone quanto i congiuratori antimz- 
zattiani, ed ha per tutti una forte stretta di mano 
seguita da uno sfogo sempre intimo idpre sin- 
cero. E' pienamente convinto che bisogna soddi- 
sfare le domande di nuove spese per i fucili di 
piccolo calibro, ma riconosce che è necessario pro- 


cedere a delle nuove economie militari, Così sù 


esaurisce in continue combinazioni, nessuna delle 
quali ha i germi della vitalità. 
Il grande ostacolo 

Il più forte ostacolo alla formazione di un nuovo 
gabinetto & il problema delle nuove spese militari 
che rimase insoluto il giorno in cui. scoppiò la 
crisi. Uscito dal gabinetto, l'on. Colombo, che era 
stato l'unico aperto oppositore dei nuovi crediti 
domandati dall'on. Pelloux, pareva che la que- 
stione fosse pér sè stessa virtualmente risoluta. 
Invece è risorta più viva di prima in questi ulti- 
mi giorni. ; 

L'on. Pelloux, forte dell'appoggio «del generale 
Cosenz; insiste nel chiedere almeno una dozzina 
di milioni, mentre Sansone si è messo, sebbene 
timidamente, nella via battuta dal suo ex-rivale 
Colombo. È 
Si sperava di raggiungere l'accordo nella riu- 
nione tenuta domenica sera nel villino Starrabba, 
ma dopo una lunga e vivace discussione . non si 
concluse proprio nulla. ( so 

Nella giornata di ieri il marchese di Rudini, 
l'on. Chimirri e l'on, Grimaldi, il quale è ormai 
considerato come ministro, si stillarono. il cervello 
per vedere di trovare un termine medio che ser- 
visse a conciliare le giuste esigenze dell'on. Pel- 
Joux colle opposizioni abbastanza fondate di San- 
sone; ma le notizie che correvano in proposito nel 
pomeriggio non erano punto confortanti. 


Sansone Luzzatti 

La congiura ordita a Montecitorio contro San- 
tti continua vigorosamente e si deve 
sono corse voci insistenti sul sacrificio 
grande uomo. 
pur vero ehe in certi colloqui il marchese 
Starrabba ha lasciato comprendere che, date certe 
eventualità, non csiterebbe a dare il benservito.al- 
L'uomo dalle sante memorie, ma è vero altresì che 
in tutte le combinazioni tentate fino a ieri sera 
Sansone ha sempre figurato come un presupposto. 

Può darsi che il generale, non riuscendo a disfarsi 
completamente del poco gradito collega, abbia ten- 
tato d'infliggergli la @minutio cupit s delle patate; 
ma finora-il marchese nelle trattative con. il comm. 
Giolitti, col senatore Saracco e coll'on. Grimaldi e 
con altri minori ha tenuto a far sapere che San- 
sone sarebbe nominato ministro del tesoro. El è 
stuto grazie a questa. circostanza che l'on. Grimaldi 
e qualche altro hanno rifiutato nettamente il por- 
tafoglio delle finanze, 

Così anche Sansone «costituisce un ostacolo non 
lieve ad ogni combinazione. 


L'on. Branca 

Quanto avevo preveduto ieri circa l'on. Branca 
si è verificato. 

L'egregio uomo nella mattinata di ieri sera ha 
espresso il suo pensiero opponendo un reciso ri- 
fiuto al passaggio di lui. dal palazzo di San Silvestro 
al palazzo di via Venti Settembre. 

Egli, che rifiutò il portafoglio delle fiinanze nella 
prima incarnazione Starabba, quando il programma 
finauziario del governo aveva l'attrattiva del me- 
ditato impegno, non può accettarlo oggi che il pro- 
gramma — trasformatosi completamente mira e- 
splicitamente a nuove imposte. 

Di più non sente proprio il bisogno di sottoporre 
sò stesso al martirio del contatto immediato colla 
ipevestesia di Sansone. 

L'on. Branca ha inoltre fatto osservare che i 
voti di fiducia datigli dalla Camera anche nell'o- 
diosa questione della legge ferroviaria. non gli 
consentono di prestarsi ad un trasferimento che 
ferisce la sua dignità, 

Ecco quindi un terzo ostacolo. 

I 12 milioni famosi E 
va jeri che la base delia nuova combi- 
nazione era nello sperato abbandono, da parte del- 
l'on. Pelloux, di ogni pretesa circa i 12 milioni di 
nuove spese militar 

Questo spiega perchè la nuova e ristretta com- 
binazione sia andata in. fumo. Per quanto poco 
profonde sieno le convinzioni del generale Pelloux, 
egli comprende che un tale abbandono anniente- 
rebbe il suo decoro in faccia all'esercito. 

Cosenz 


Intanto però durava vivissima, nei circoli par- 
lamentari, l'irritazione contro. L'on. Cosenz,. perchè 


Pa sd 
si trovava eccessiva la sua ingerenza nelle cose 
politiche, data la irresponsabilità della sua situa- 
zione; ar 

L'on. Grimaldi 

Confermo che lon. Grimaldi ha accettato» în 
‘massima di entrarè nel nuovo: gabinetto. Circa il 
portafoglio da assumere, egli ha rifiutato quello 
delle finanze ed ha.mostrato di essere disposto ad 
accettare quello dei lavori pubblici. Si può per- 
tanto ritenere che'se l'on. Branca lascerà la sua 
sede attuale avrà per successore l’amico Bernar- 
dino. 3 

L'on. Grimaldi accetterebbe anche il portafoglio 
dell'agricoltura qualora questo. fosse acereseiuto 
degli uffici dipendenti dal ministero delle poste e 
telegrafi, destinato a tornare nel nulla. 

Martini e Sonnino 

Ieri avevo ben ragione dichiarando destituita di 
ogni fondamento la hotizia della nomina dell'on. 
Martini a ministro della pubblica istruzione. 

Il nostro egregio amico, alle prime aperture che 
gli furono fatte, rispose in termini tali, da togliere 
ogni illusione alla ditta Starapa-Vladimiro. _ 

Questo si prevedeva, ma quello che non si pre- 
vedeva è lo squagliament» dell'on. Sonnino, sulla 
cui cooperazione - per quanto assicuravasi Jerl. a 
giorno — il nobile marchese non può contare. Pare 
che l'on. Sonnino abbia indietreggiato acausa di 
un forte odore di cadavere. 

Le ex sotto-eccellenze 

Gli omini del cessato ministero si atieggiuno ad 
Orlandi furiosi 

Pierino ha giurato di mettersi alla testa della 
one di Destra, sollevando all’occasione dei 
grossi scandali in piena Camera. 

L'on. Buttini, che; ha voluto dimettersi con let- 
fera separata, non nascond» il suo proposito da 
schierarsi fra i più tenaci oppositori del gabinetto 
dalle imposte. 

L'on, Salandra, tornato alle sue funzioni di pe- 
dagogo, alimenta il fuoeo della congiura contro 
Sansone, riserbandosi di riprendere la crociata 
contro il baron generale. 

L'on. Arcoleo invece si limita a fare de’ buoni 
ufficii per restare con qualunque principale, con 
qualsiasi programma, in qualsivoglia ufficio. 

Questo e quello per lui pari sono! 

Le ultime notzie della sera 

Le ultime notizie di iersera recavano che l'o- 
norevole Branca rieusava più che mai Ja succes- 
sione nelle perette elastiche dell'on. Colombo. 

Dal canto suo l’on. Grimaldi non ambiva più i 
lavori pubblici, ma si sarebbè accontentato del- 
lantica e modesta agricoltura. 

Ma tutto era tornato in sospeso più che mai. 

La conclusione 

La conclusione è che fino a ieri sera non si 
era concluso nulla. La crisi ha fatto parecchi 
passi... indietro. 

Giolitti comm. Giovanni 

Contrariamente a quanto fu annunziato, il com- 
mendutor Giolitti Giovanui non è ripartito che 
iersera per Cavour. 

Evidentemente una grave ragione politica deve 
averlo indotto a ritardare la partenza. 

Coloro i quali pretendono di vedere molto lon- 
tano nel dietroscena non escludono che l'on. Gio- 
litti da un momento all’altro potrebbe divenire 
l'uomo del giorno. 

Il senatore Saracco 

Del senatore Saracco non si è saputo più nulla 
dopo il suo abboccamento col marchese Starrabba, 
ma si continua ad affermare che circa il. modo 
più atto a risolvere la crìsi, è sempre in perfetto 
accordo coll'on. Giolitti. 

mbedua ritengono che bisognerebbe anzitutto 
restituire il.generalo e Sansone alla tranquillità 
della vita domestica. 
cp 


Dunque qual'e finora 
Il resoconto esatto ? 
i sfascia oppur dimora 
Il gabinetto intatto ? 


Si studia, si lavora, 
si risolve a un tratto? 
fatto? non ancora? 
fatto o non è fatto? 


eo 


Pra si 


Insomma, chi si crede 
che spunti fuor dall'uovo, 
chi resta e chi sen va? 


e Chi è che ottien, chi chiede? 
il gabinetto novo 
si fa o non si fa? 


port 


SITE TER TTI 


UN MAUSOLEO DISPUTABILE 


Chi pel primo ebbe l'idea d'inalzare in Ravenna 
un mausoleo mondiale a. Dante ebbe — certo con 
tutte le buoni intenzioni - e mise in giro un'idea 
infelice. Quello che parrebbe dover fare meravi- 
glia gli è come non si vedesse, appena quell'idea 
fu resa di dominio pubblico, chè essa era, oltre 
che di difficile e forse d'impossibile attuazione, ma 
che, nel caso d'una attuazione‘ più o meno bene 
riescita, essa sarebbe diventata un fomite d'equi- 
voci lamentevoli. 

E, prima di tutto, che può voler dire il fare, 
oggi, un monumento a Dante, qui nell'Italia poli- 
ticamente unita ? Jo intendo un monumento a Dante 
in Trento. Sarebbe una protesta d’italianità. Dante 
ivi sorgerebbe vindice del diritto e del sentimento 
d'un popolo ch'è e vuol essere italiano. 

Ma un monumento a Dante, qui, che potrebbe mai 
vole» dire? L'autore della Disina Commedia del 
De Monarchia o del Convito alzò a sè stesso un 
monumento aere perennius coll’opera sua. Un mo- 
numeuto dunque che significhi che tutti oggi am- 
mirano Dante, un mausoleo che serve a ricono- 
scere il suo merito e si pigli cura di perennarne 
la memoria e la fama, sarebbe una supertiuità vi- 
sibile; sarebbe un volersi dar faccenda per dimo- 
strare, come diceva quel tale, che Domeneddio è 
un galantuomo. 

In Ravenna pai, dove le ossa del grande italiano 
riposano nella stessa cassa marmorea dove furono 
sin da principio collocate nel luogo dove dapprima 
la tomba fa posta, che diritto, che ragione c'è di 
toglierle di là, per metterle altrove, in un edifizio 
sontuoso, sfarzoso, luminoso? 

«Qui basta il nome di ‘quel divo ingegno: » 

il modesto sepolero, il modesto luogo rispondono 
ben no alla voce della storia e del sentimento. 

La epidemia monumentaria da che purtroppo; 
da molti anni, siamo affetti in Italia è, cred’io, mas- 
simamente causata da microbi d'interesse e di va- 
nità. Nel pensiero di gran parte dei promotosi del 
monumento a Caio e del monumento a Tizio, il 
fine ultimo, fine vero della cosa è l'utilità; l'utilità 
che sarà per venire ai concorrenti, agli architetti, 
agli scultori, agli sbozzatori; ai fonditori, agli artisti 
cagli artieri in genere; l'utilità della città, del villag- 
gio, del borgo oveil monumento dovrà sorgere, l'uti- 
lità degli osti, dei locandieri, dei caffettieri, dei 
vetturini, dei ciceroni. 

Nè a quel pensiero sono estranei i discorsi, i 
banchetti, le fiaccolate, tutto insomma quell’appa- 
rato più o meno dimostrativo e talora carnevalesco 
che accompagna e condisce la così detta inaugu- 
razione del monumento. 

Pensieri ‘e fini di questa fatta io son certo che 
non hanno guidato i promotori del mausoleo dan- 
tesco in Ravenna. Tanto più che, nelle proporzi 
in cui la cosa è stata ideata, bisoguerà che 
tanta e tanta acqua sotto il Ponrse nuovo e 


sotto 
il Ponte del'e Asse che all'imaginata (altri dirà 
imag naria) innugurazione si troverebbero, cred io, 
presenti non già gli odierni promotori, ma, a far 


poco, i figliuoli dei figliuoli dei loro fig iuoli; e gli 
artisti e gli artieri che avrebbero a ideare e con- 
durre la grand'opera sono ancora in. mente Dei. 

Ma come è stato concepito il monumento, mi 
par di vedere che a quell’inaugurazione non si 
troverà nessuno: voglio dire che l'inaugurazione 
non si farà, perchè non sì farà mai il monu- 
mento. 

Io vorrei che mi rispondessero un po’ i promo- 
tori: Un mausoleo che debba èsprimere a Dante 
l'omaggio di tutto il mondo civile, dovrà necessa- 
riamente essere un monumento, così solenne, così 
maestoso, così grandioso, così esteticamente pre- 
gevole: e ammirando da costare certamente la 
somma non d'uno ma di parecchi milioni. Su questo 
non può cader dubbio. 


20 
REMIGIO ZENA 


(MazcHasa G. Invana) 


- LA BOCCA DEL LUPO 


Al paradiso, capitan Ramò non ci credeva, però 
questa volta. una bella fetta di paradiso se la gua- 
dagnò colla sua pazienza. Come non gli abbia rotto la 
faccia a suo figlio, 0 almeno coma si sia tenuto d’ap> 
plicargli al fondo dei reni la suola delle scarpe, lui 
d'un temperamento così focoso, è impossibile spiegar- 
gelo. Ma se al principio rideva sotto i bali, e a buon 
conto dopo essersi cagciato la. pistola in tàsca, non. 
dava importanza a unu dei soliti amoretti da, scolaro 
colla serva, o colla fizlia dell’oste dirimpetto, che du- 
rano, quando durano, da San:San Gioyanni a San Pie- 
tro, di quelli, che lui, ne aveva avuto delle dozzine. nelle 
cinque parti del mondo, ora.non.rideva più: la. fissa- 
zioue del figlinolo era una malattia bell'e buona e. ci 
volevano altri. cerotti che le paternali. Chi glielo sug- 
geriva un rimedio pronto ? 

A sua moglie cha l'indomani andò da don Bosco a 
domandargli consiglio. don Bosco suggerì un triduo a 
Maria Ausiliatrica e un'offerta pei missionari della Pa- 
tagonia, ma questi erano rimedi. troppo aristocratici, 
si rischiava d’andar per le lunghe, e qui bisognava 
far presto, che un giovinotto come Camillo non sì. po- 
teva tenerlo per dei mesi sotto chiave, gnardandolo a 


wW è 
Proprietà lettsraria dei fratelli Treves, Riprodu- 
wins riservata. 


Ora, com 
Qui non ace i 
il nome di Dante farà miffacoli, che i denariver- 
ranvo , ‘affluiranno, pioveranno, grandiner ; 
No : i denari verranno, anzi hanno di già comin- 
ciato a venire, ma saranno pochî al bisogno, e si. 
può sin d'ora’star certi che non giungeranno mai 
ad'esser tanti da dare la massa necessaria ‘alli iu 
nalzamento d'un mausoleo ‘mondiale, colossale. 

Quando si pensa che il più gran principe (e uno | 
de’ più ricchi) della Cristianità, il Pontefice romano, | 
ha elargito diecimila lire, ditemi un po' che rie- 
chezza volete aspettarvi dalle offerte dei dottori di 
Oxford e di Heidelberg o dagli ammiratori che 
l’Alighieri ha a Nuova York, a Berna, a Liegi, a 
Barcellona e alle Isole Baleari ? 

Aggiungi che gl'impresari (e dico così per una 
similitudine che mi par chiarire il concetto; e 
senza metterci l'ombra di scherzo) che gl'impre- 
sari del monumento hanno e avranno, senza dub 
bio, bisogno di spendere man mano, per la te- 
nuta dell’amministrazione, per i mezzi di pubblicità, 
mauifesti, circolari, e vai discorrendo. E queste 
spese con che denari farle, se non con quelli che 
inan mano si raccoglieranno? Ora, tenuto conto 
che cessato; come avviene, il primo fervore, i de- 
nari saranno più restii e più radi a venire, non 
vi pare che in questa faccenda si risichi di rifare 
la storia della tela penelopea, disfacendo in certe 
ure quello che s'è fatto incerte alire!? 

1) avvertite che c'è benissimo il. caso che ap- 
punto nella prevedibile diminuzione delle offerte, 
debba crescere il dispendio ; s'è vero che quella 
he, per presto, chiameremo réelame, debba 
«diventare più estesa c più insistente (e però debba 
portare più spesa) quanto più vedranno assot- 
tigliarsi le schiere degli oblatori. k 

Ma, io sono disposto a largheggiare. E, siccome 
il mare delle ipotesi è sterminato, io pesco subito 
e volentieri una ipotesi tra le più belle. Imagino 
che la sottoscrizione pel mausoleo mondiale a 
Dante vada a gontie vele; che messe man mano a 
feutto le ingenti somme che si sarà per raccogliere, 
si provveda co’ frutti, senza ‘intaccare il capitale, 
alle spese d'amministrazione e. al resto ; che in un 
certo numero, più o meno lungo, d'anni, siano in î 
pronto i milioni per poter fare il sospirato mau= 
soleo. 

La cosa andrebbe d'incanto, direte voi. Forse sì 
e forse no, rispondo io. 

Perchè si chiede subito : Cone e da dove sa- 
ranno venuti i denari? Voi mi direte : Saranno 
venuti da dove saranno venuti ; l'importante sarà 
che siano venuti e ci siano. 

Adagio un poco, signori miei. Perchè la que- 
stione della raccolta del denaro è intimamente 
connessa, anzi la si compenetra colla questione 
del significato, della sostanza morale, ch'è a dire 
della sostanza vera del monumento. 

Un monumento nazionale (tanto più un mon= 
diale) è un plebiscito che ci afferma nel bronzo, 
nel marmo o in qualsivoglia altra materia vogliate. 
L'offerta è il voto plebiscitario; l'offerta, dico, non 
in sè stessa, materialmente, ma secondo l'idea 
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impulsiva, l'intenzione, là manifestazione, la con- ‘ 
dizione stessa e le qualità delle persone’ offorentì. ) 
Ora, quando io vedo che il Papa vota, ossia 
offre solennemente per questo monumento; quando E; 
l'odo incitare i cattolici ad oftrire, a votare; quando d 
leggo che l'episcopato del tale o del tal'altro paese 
S'apparecchia a fare c a fur fare oblazioni; quando; 
a proposito di Dante, sento scalpitare certi entu- i 
siasmi popolini che male sanno stare alle mosse; : 


mi viene (e a chi verrebbe?) il ragionevole so- > 7 
spetto non per avventura questo povero mausoleo Fi 
dantesco che si vuole inalzare in una delle città 
nostre più calde d'italianità e di sentimento mo- 
derno, sia per riescire, in barba ai ‘benemeriti 
promotori, uno scolpito 0 fuso o archilettato ple- È 
biscito degli scolastici della reazione mondiale. i 

Che forse ci sarebbe qualcuno che se ne facesse 
meraviglia ? Io e molti ‘altri no. Sappiamo inoppo 
hene come in certi luoghi si sappiano ammansare, 
addomesticare certi nomi; come se ne sappia trar 
pro. Vedete: per Dante l'hanno fatto un'altra volta. 
Quando (più di cinquecentosettanta anui fa) uscì 
alla luce la Divina Commedia, la prima mossa, 
la mossa istintiva di Roma fu di avventarsele con- 
tro e di schiacciarla. Visto che non di sarebbe 
riescita, la prese sub umbra alarum suarum, di- 


vista giorno e notte. Imbarcarlo sull’Emilia 8 spedirlo 
#1 Callao, relegarlo laggiù a domicilio coatto per un 
paio d'anni, finchè fosse guarito completamente, sa- 
rebbe atata la più spiccia, anzi l'unica maniera d’u- 
Scirne; se la madre pietosa non avesse avato un'idea 
ancora più semplice e Sbrigativa, quella di levare la 
pietra dello scandalo, ossia Marinetta, e intendersi col 
canonico per impacchettarla iù ferrovia. 

Succede un, fatto tra le quattro mura d’una stanza 
deile: persone presenti naz3uno ne parla i 
viva, e due. ore*dopo, la notizia di 
tutto il paese e non si. discorre d'altro e ognuno la 
colorisce a suo piacimento, la gonfia ‘per conto suo. 
aggiunge più frangie che può, e così nel passare di 
bocca in bocca, un, fiato d’ aria. finisce per diventare 
in terremoto, E; : 


con anima 
quel fatto allaga 


Pensiamo dunque se a Manassola: non prese subito 


lampo è non fu colorita e gonfiata in tutti i modi.a 
questi.ne tra capitan Ramò e suo figlio; basta. dire 
che la mattica dopo, in sacristia, quando al canonico. 
gli raccontarono la cosa; gli, diedero ad. intendere. che 


nel giorno il padre aveva trovato Marinetta nolla | 


stanza del figlio, e più tardi, sempre par causa di Ma- 
rinetta, tra padre . figlio c'eran, state delle revolye- 
rate e a Camillo una gli era toccata in un braccio. 
Se la notizia, così malamente travestita, non fu per 
prete Lazzaro e per Cicchina un colpo dt DI 
si lascia immaginare: a parte la brat 
cui erano ri ompensati della loro dati pria 
la meritavano davvero, a parte l'offesa di Dio, òra 
dopo tanto scandalo; cosa ne faceano essi di den 
creatura disgraziata e cattiva, anzi più cattiva” dle di 
sgraziata; che si era messo | È 
non contenta di rovinarsi lei, aveva rovinato 


vero giovine e tutta una famiglia? \pute 


ritto al cuore. 


oiior sotto ‘i piedi, e! 


Per fortuna, la verità la seppero quasi subito, e la 
seppero dalla bocca della signora Ramò, che li aveva 
mandati a chiamare di premura, e si parvero risusc— 
tati dal sepoleru, ma il colpo era'stato troppo forte, e 
ad ogni modo, se non al punto che si diceva, qualche 
cosa pur troppo. era successo; la signora aveva ra- 
gione e discorreva da vera madre di famiglia, il paese 
di Manassola non era più fatto per Marivetta, 

Scrivere alla Bricicca che venisse immediatamente 
a prendersi la figlia, sarebbe stata troppa ' perdita di 
tempo, la Bricicca forse avrebbe fatto orecchie da 
mercante, rion'solo non sarebbe venuta, ma non avrebbe 
nemmeno risposto alla lettera, 8; fosse anchè venuta 
sarebbero state domande, spiegazioni scabrose; pianti, 
proteste, insomma seccature e dispiaceri da una parte 
e dalì’ altra, senza necessità, La più spiccia, anche se- 
condo il consiglio della signora Ramò e di capitan Ramò 
‘stesso, era che Ciechina si sactificasse a un” opera santa 
di carità, come quella di salvare-dus-anime dalia per 
dizione, e accompagnasse subito Marinettaa Genova 
da sua madre. Senza. dire bugia, qualche pretesto si 
sarebbe trovato per. mascherare: la cosa, prima agli 
occhi della ragazza, che colla sua testa bisbetica, hr 
capace d'impuntarsi e non voler partire se si a 
che la mandavano via, in secondo luogo agli occhi 
della Bricicca: per esempio, a Manassola c’ era il va- 
iuolo, e questa era Ja pura verità, chè da tutti si sa- 
peva e se ne parlava e la nipote dell’ arciprete. era 
morta di vaiuolo il giorno avanti; oppure prete’ Laz- 
zaro e sua sorella avevano stabilito d’ andare Ja pros- 
‘sima settimana a Roma col gran pellegrinaggio cat- 
tolico, e anche questa era una verità, perchè se non 
l’ avevano ancora stabilito, avrebbero potuto stabilirlo 
@ poi in tutti î casi, se non di persona, senza dubbio 


al pellegrinaggio ci avrebbero partecipato lo stesso, i 
spiritualmente, 

Così la faccenda fu aggiustata alla meglio con meno 
strepito possibile, e quella sera Marinetta si trovò di 
nuovo a dormire nella Pece reca. Tra i mezzi di- 
scorsi sentiti dall'uno e dall'altro circa ‘l'affare della 
pistola, l'imbarazzo del prete e di Cicchina e più dì 
tutto la coscienza sporca che aveva addosso, certa- 
mente non s'era lasciata infinocchiare dalla scusa del 
Vaiuolo nè da quella del pellegrinaggio cattolico, aveva 
mangiato la foglia subito «alle prime parole e capito 
che almeno per qualche mese l’aria di Manassola non 
era più adattati per-lei. Alla stazione, prima di mon- 
tare sul treno, però non potò tenersi dal’ dirglielo al 
canonico, la mandavano via e lei partiva senza voler 
sapere il perchè, ma le voci che correvano quel gior- 
no contro di lei erano tutte calunnie. e se Camillo © - 
Ramò, a sentir dire, aveva questionato con suo padre; 0 
lei non c'entrava, o se per sua disgrazia c'entrava di" ; 
traverso, non ne aveva colpa e la coscienza sela sen- ii 
tiva netta e tranquilla!... Camillo Ramò ‘in persona | 
poteva farne fede; essa gliel’aveva detto. che lata: 
sciasse stare, che volersi bene non convèniva, e lu 
niente !... e le scoppiava il cuore di dover paure com 
una ladra, dopo che.al paese ci si era tanto affezio= 
nata... 92) Ka: 
di cene sà tardasse il treno, prete Lazzaro; 

) portava a casa a braccetto, pian! 
gendo e. domandandole scusa, e Cicchina, già. che 
veva preso il biglietto, d’andata e ritorno; se ne an- 


dava a Genova lei sola; a vedere se ‘la' lanterna eta 
sempre al suo posto, "a; 


IE AE 


‘ Continua). 


nà 


cendo che quello era un po essenzialmente 
teologico e che i sensi di esso dovevano interpre- 
tarsi coll'ermeneutica biblica e scolastica: TAeologus 
Dantes. E' vero, dicevano, che il poeta in qualche 
luogo, mosso dalla stizza e dalla passione di parte 
ha inveito contro i papi e contro i preti, ha di- 
feso e celebrato la podestà civile laica; ma sono 
grascorsi perdonabili, visto che furon commessi 
pell'ira. 

Badate che Leone XIII, mandando il suo oholo 
pel tramite dell'arcivescovo della chiesa raven- 
pate, dice, nè più nè meno, la stessa cosa:... 
| qccrbitatibus ewiliù actus in iram partiumque 

studiis demotus ident dem ab aequitate judieti 

Pensando chi le scrisse a chi furon scritte e 
l'occasione per la quale furon scritte, sono pa- 
role che meritano d'essere meditate. 

Badate che la mondialità e la internazionalità 
del mausoleo dantesco possono facilmente diven- 
tare (an principio della cosa si vede già chiaro) 
un iMPio e comodo canale pel quale ci arrivi in 
casa un allagamento di teologia politica incivile. 
Che tutte le nazioni ammirino. Dante, bene stà: 
noi ce ne rallegriamo. Ma qualunque sia il modo 
con cui gli stranieri intendono e sentono l’opera 
dantesca, Dante deve restare per noi il poeta ita- 
liano della gran lotta tra l'Italia e il papato, l'ar- 
dito e fermo difensore della podestà civile e dello 
stato laico: Jura Monarchiae cecmi. 

Se sul mausoleo che: volete far sorgere siete 
certi che l'ammirazione mondiale s'unirà a questo 
modo d'intendere e d’onorar Dante, che è e deve 
rimanere il nostro, seguite pure la propaganda 
pel mausoleo. 

Ma a questi patti dubito forte che il papa, i ve- 
scovi, i cattolici militanti, vale a dire una delle 
correnti umane più denarose e potenti siano per 
aiutarvi. 

Restano gli studiosi e ammiratori di Dante sparsi 
per tutto il mondo. Ma c'è da trarne parecchi 
milioni di lire da questi? Molto verosimilmente no 

Che fare, dunque ? 

Volete che io ve la: dica alla buona, con ua’ i- 
magine familiare, ma espressiva? A me pare che 
non resti da far altro che restituire il prezzo dei 
biglietti, spegnere i lumi e chiudere il teatro. E 
felicissima notte. 


Adolfo Borgognoni. 
crr—_—e_——r——_———rP—_P—T_t_ _——_ 
IN TRAVETTERIA 
Sansone e gli impiegesti 
Perchè si vegga quanto è opportuna una seconda 
incarnazione del gran finanziere, non sarà male pro 
cedere al resoconto morale della sua gestione nel campo 
della burocrazia, visto e considerato che della sua opera 
nel campo economico già fu dal paese dato inesorabile 

giudizio, 

Era egli da poco ministro, quando per compensare 
in qualche modo il suo segretario particolare, segre- 
tario con' lire 3500 di’ stipendio, lo promoveva d’ un 
colpo Ispettore di ragioneria con lire 5000, facendogli 
così scavalcare, senza nessuna ragione plausibile, trenta 
impiegati o più anziani o con maggior stipendio di lui, 
e dandogli tutto in un tratto un beneficio di lire 1500 
all’anno! — I nessuno fiatò, giacchè di questo prov- 
vedimento non fu data comunicazione a nessun gior- 
nale, e nemmeno fu pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Pass'amo al caso numero 2, — alla promozione di 
classe di un segretario. 

Come ‘uesta' promozione potesse farsi da Sansone, 
non essendovi u posto disponibile, non lo sî saprà 
mai; fu detto 6 ripetuto che la cosa era stata possi- 
bile perchè v'era scoperto il posto di ragioniere g?- 
nerale dello Stato, ma queste erano cose da raccon- 
*tarsi a veglia ai ragazzini, non essendo scritto che il 
ragioniere generale ‘dovesse scegliersi nel personale 
di ragioneria ilel ministero del Tesore, tanto vero che 
il Cerboni, ultimo ragioniere generale, era capo-divi- 
sione alla Guerra quando fu chiamato a quel posto. 
Pure la Corte dei coati registrò il decreto, nò poteva 
essere altrimenti, e così fu agevolato al neo-promosso 
il suo passaggio ad altro min'stero, con un l'incarico 
che gli frattava lire 2000 di soprassoldo all'anno. 

Arriviamo così dl febbraio passato e salta. fuori la 
riduzione delle piante organiche, quella soppressione 
di posti affidata al capo del personale ed al suo deguo 
entourage, e proposta in modo da assicurare loro 
un'immediata promozione, col sacrificio di chi aveva 
gli stessi diritti di loro. ù 

E si videro così conseguire L,1000 di aumento al- 
Panno il sullodato Capo del persovale, ed un altro 
Capo-Divione 638) pure nel calendario; si videro pro- 
mossi due capisezione, che avevano ugualmente avute 
le mani ‘în pasta; si vide il contabile del portafoglio 
del Tesoro diventare ispettore generale, 6 consacrarsi 
il principio che le funzioni, nel 1879 esercitate da lui 
caposezione con lire 4000 di stipendi9, dovessero nel 
1892 essere attribuite a lui stesso ispettore generale 
con lire 8000! 

Quelle che noi si videro furono, al solito, le pro- 
‘mozioni dei pesci mioori, ma quelle fu detto che non 
potevano farsi, perchè i posti, ai quali giustamente 
aspiravano, dovevano essere ‘soppressi per la fatale 
necessità delle economie. 

Pur; mentre questo si faceva nel ministero del te- 
soro @ per ordine di Sansone, il professore di Padova 
per dor prova della sua coerenza, istigato da un 
compagno di fede, non esitava un momente, almeno 
ai $. dice, a deplorare coll’ ottimo Colombi che egli 
non provvedesse: avrimpiazzare le vacanza esistenti 
nel personale delle finanze, e fiesciva ad ottenere che 
giustizia fosse fatta in prò di esso è specialments di 
un suo ‘raccomandato, dopodichè, quasi a dimostrare 
di essere anche lui sulla via di Damasco, nominava 
sostituto procuratore erariale uno straordinario del mi 
Mistero ‘di grazia e giustizia, per combinazione palò- 
Vano come lui. 

El ora si abbia pure il coraggio di conservare San- 
Song; isso è'8i di prova che non sarà migliore 
l'avvenire, 


T. Ravetto 
È SPORT 


Il nuovo orario della linea dei castelli Romani 
[Roma-Albano) andato in questi giorni in vigore, per 
Mette #i proprietari di cavalli ed agli amatori di re- 
carsi il mattino sulla pista di prova presso le Capan- 
nelle a-veder lavorare i cavalli. 
Si parte da Roma alle 6,5 e si torna alle 10,20. 
pe © Alle Capannelle funziona il telegrafo anche pei pri- 
 Vati. 


Xi 


POESIA ECONOMICA 


g Mardocheo Sansone, il ministro dell’economia, 
Inspirato a una poesia di Gabriele D'Annunzio pub- 
blicata' da un giornale di Napoli, poesia estrema- 
mente economica, poi che per novo artificio vi si 
ripetono di continuo parti di ‘verso e parti di 
strofe, ha composto questa languida ode con molto 
felice imitazione di stile, di sentimento e di suoni. 

Si lo so, torneremo al ministero, 

torneremo così, noi torneremo 

come ne uscimmo, piano piano; e invero 

mai non si vide tal prodigio, Avremo 


con noi quelli di prima; avremo pure 
te, con noi pure, te, Piero : nol credi ? 
Oh quanto sono le cervici dure 

di costor che non credono! Tra i piedi 


avevamo un ostacolo: Signore, 

sempre ostacoli, sempre! Il portafoglio 
pieno è dunque d’ostacoli? Signore, 
così dunque punisci il nostro orgoglio ? 


Il nostro orgoglio! e tu Starapa, ascolti? 
dimmi, ascolti tu ‘1 verbo? il nostro orgoglio 
ricordi ? Ah quanti mesi, ah si, già molti 
mesi son corsì, e tu selevi in soglio, 


E noi pure, e noi pure! Oh mai perfetto, 
tanto perfetto g. binetto avremo, 
al mondo non avremo gabinetto 
tale, e noi torneremo, torneremo. 


‘Tornano i velli su la rasa gota, 
tornano, e noi, noi tornerem. Sospiro 
il giorno io dal ritorno. A'me ben nota 
è la sorte comune, o Vladimiro. 


‘Torneremo e sarsmo come putti 

lungo un fregio cui dolce il sole indora: 
tutti, si, tutti, totti, tutti, tutti, 

quasi in linea di danza antica. Oh allora... 


Cd 
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Cronaca pi Roma 
IL PRIMO MAGGIO A ROMA 


Bisogna convenirne. Anche a Roma il primo 
maggio desta qualche apprensione. Non è difficile 
sentire, nelle famiglie, preannunziare un viaggetto 
a Tivoli, a Frascati, e magari. in luoghi più lon- 
tani e men frequentati per quel terribile giorno. 
o dire qualche cosa di più; le .società 
di assicurazioni, che si occupano dei casi fortuiti 
in genere, e in ispecie dei danni che possono ve- 
nire ai mobili e alle masserizie di casa, fanno in 
questi giorni ottimi affari a causa delle paure da 
cui molti sono stati presi. 

Ora sarebbe bene che tutti si. persuadessero 
della vanità, un pochino ridicola, di queste paure. 

Il primo maggio è, in origine, in teoria, ed in 
fatto, una fe pacifica. La potrebbe turbare in 
qualche luogo, un gruppo di anarchici selvaggi, 
usurpatori d'altra parte del nome di un partito 
piuttosto sconclusionato che triste, usarpatori in 
ogni modo di una ioue e di una data, 
socialisti hanno scelto a scopo pacifico. Ma gli 
anarchici rivoluzionari a Roma non esistono, for- 
tunatamente. Li inventò, per comodo del gene- 
rale Vladimiro, la questura, ma il processo del 
primo maggio dimostrò luminosamente l'infelicità 
dell'invenzione. 

Del resto la gente che è colta dalla paura, non 
avrebbe, per rassicurarsi, da far altro che leg- 
gere il programina delle cose terribili che si pre- 
parano a Roma pel primo maggio, 

Si tratta prima di tutto di conferenze in luoghi 
chiusi e privati. Sono cose terribili Je conferenze, 
specialmente pei reporters, dei giornali, i soli che 
in realtà siano costretti a sentirle; ma una con- 
ferenza al Collegio Romano non può diversificare 
da una conferenza socialista che nella misura della 
noia che può produrre. 

Poi c'è un numero unico. Cosa tremenda anche 
i numeri unici! tremenda per gli infelici assediati 
perchè ci scrivano, ma niente atfatto minacciosa 
per l'ordine pubblico. ss 

Conferenze e numeri unici! Saranno forse dei 
saporiferi, ma via,,. i narcotici non hanno niente 
di comune cogli scoppii di dinamite. 

La dinamite fa un baccano del diavolo. Ma le 
conferenze e i numeri unici non producono altro 
rumore che quello di far russare. 


cha i 


In Campideglio. 
Il Consiglio comunale si aduna domani sera in se- 
duta pubblica. 
Pel Natale di Roma. 
Per la ricorrenza del Natale di Roma, il sindaco 
ha date le disposizioni segueriti: î 

1. di issare, giovedì prossimo, fin dal mattino, la 
bandiera nazionale sulla torre del palazzo Senatorio; 

2di addobbareri palazzi Capitolini con bandiera, 
stemmi e parati, e d'iltuminarli la sera con fiaccole; 

3. Il concerto comunale suonerà in piazza Colonna, 
dalle 7 12 alle 9 pom. 

4. Le guardie municipali indosseranno Valta te- 
nuta e il guarda portone del palazzo Senatorio met- 
terà la livrea di gala; È 3 

5. La campana della torre capitolina suonerà alle 
ore 8 ant. È 

Carnevale rivive. î 
Ieri sera, negli antichi locali del Circolo Amor, in 
în via Napoleone TII, si inaugurava il nuovo Circolo 
‘Aurora con una festa da ballo, —- Le sale erano gre- 
mite di folla allegra, fra cuì spiccavano elegantissime 
toilettes, brillavano assai rare bellezze e si facevano 
ammirare non poche perfette e instancabili danzatrici. 
La serata quindi dovea riuscire e riuscì splendida e 


le danze ininterrotte, continuarono animatissime fino 
alle tre del mattino. 

Faceva gli onori di casa, colla più fine e squisita 
cortesio, l'egregio Presidente del Circolo; signor Glori, 
e dirigeva il ballo il signor Pazzaglia. 

I concerti. 

n giovine @ valoroso pianista Vico Ridolfi ha do- 
vuto rimandare il suo ‘erncerto al giorno ventinove, 
perchè malato. Prima di tutto l'augurio che compia 
presto la sua guarigione, poi l'augurio che il concerto 
riesca brillante, tanto più brillante, quanto più si è 
dovuto fare aspettare. 

— La: signorina Bice Melinelli, di Perugia, scolare 
del maestro Luigi Rosati, ha dato gli esami di piano- 
forte ed armonia a Santa Cecilia, con esito splendido. 
Congratulazioni. 

— I signori N. Spinelli (pianoforte), M. Pélissier 
(I, violino), A. Solieri. (2: violino, A. Pettini (viola), 
"P. Cardo: (violoncello), daranno due mattinate musi- 
cali alla sala Dante, Ja prima mercoledì 20, la se- 
conda iuercoledì 27, alle 3 pom. 


Per 6. Garibaldi 


La società dei Reduci dalle patria battaglie ha pub- 
blicato un nobile e patriottico appello agl’italiani per- 
chè sì preparino a commemorare degnamente il decimi 
anniversario della morte dì (. Garibaldi a Caprera, ed 
esorta specialmente i giovani a concorrere alle ono- 
ranze, augurando che all'occorrenza vorranuo mante- 
nere alta la tradizione dell’ervismo italiano. 


Arrivi e partenze / 

fono arrivati: da Pisa il senatore Taverna, da Na 
poli il senatore Gadla e 1 ambasciatore di Germani 
fono partiti per Pisa i senatori Brioschi e Saracco. 


Ospite iilustro 

E° giunto in Roma, ove si tratterrà per qualche 
giorno, l’illastre fisoloro inglese Michele Fester, socio 
stella nostra accademia dei Lincei. 

Pel primo maggio 

Sitasèra avrà luogo l'adunanza dei delegati delle as- 
sociazioni operaie che devono discutere la proposte per 
solenvizzare la festa del primo maggio, 

Il comitato esecutivo ha formulato le seguenti: 

Conferenze operaie preparatorie - (ran conferenza 
sulla guesti ne soc ale da tenersi il 30 aprile. U’ora- 
tore sarà scelto dalla Commissione esecutiva. - Asten- 
zione generale dal lavoro il primo maggio. - Una co- 
rona da deporre sulla tomba del carrett'ere Picistrelli 
recata a Campo Verano da una Commissione di rap- 
presentanti: « Un comizio da tenarsi in luogo da de- 
stinarsi, il primo maggio. - Pubblicazione di un Nu- 
mero uniee, — Conferenza sulla questione sociale. da 
tenersi nelle sedi di ciascuna associazione. Tutti i s0- 
dalizi esporranno le lora bandiere in segno di festa. 

Allayrianione non saranno ammessi che i delegati 
delle associazioni che presenteranno una lettera di ri- 
conescimenta, 

L’adunanza si terrà nella sede della Società dei ti- 
pografi a San Bartolomeo dei Vaccinari, 29. 

— A.titolo di cronaca pubbli:hiamo la seguente di- 
iarazione : 

& I sottoscritti, non volendo confondere la manife- 
stazione mondiale del lavoro con dimostrazioni di par- 
politici nazionali dichiarano ci avere separata la 
loro azione da quella degli altri membri della Com- 
missione organizzatrice del primo maggio in Roma, 
«ffiuvchè la festa solenne delle aspirazioni dei Javora- 
tori riesca animata esclusivamente: dagl’ideali di rige- 
nerzzione sociale. 

Dal Monaco Ettore — Mancini An- 
tonio — Ciurri Cesare — G, Parpa- 
gnoli — @. Magaaghi — Masi Ettore 
— Croce Mariano, per l'unione eman- 
cipatrice cperai muratori, 

— Il comitato socialista, eletto il 9 scorso, invita i 
socialisti residenti in Roma a trovarsi in via Natale 
Dl Grande n. 8 scala prima, la sera del 20 corrente 
per urgenti comunicazioni. 

3 Il Congresso della Croca Rossa, 

Il Comitato centrale idella Croce Rossa invita i de- 
legati che interverranno alla Conferenza internazio- 
nale, di presentarsi all'ufficio d’ioformazioni che sarà 
aperto in Campidoglio il 25 aprile, dalle 11 del mat- 
tino alie 9 di sera per ritirare la tessera di ricono- 
sciinento e per lasciarvi il loro indirizzo, 

Per intervenire alla seduta inaugural» è prescritta 
la marsina. 


Hl Pante Umberto |. 


I! ministero dei lavori pubblici ha concluso il con- 
tratto con l'impresa Medici per la costruzione del 
Ponte Umberto I. 

E' stato ‘stipulato il prezzo di lire ottocentocinquanta 
mila. 


Il maestro Greco a Palermo. 
Ci si comunica il seguente telegramma : 
« Il maestro Greco, dichiarato campione mondiale, 
« viose grande medaglia oro, deno ministero lavori 
« pubblici stabilito al più forte schermidore torneo, 
« nella grande Accademia», 


Una bambina perduta 


L'altro ieri, il signor Raffaello Palatini, raccolse una 
bambina smarrita, all'Acqua Acetosa, 

La piccina ha circa tre anni, indossa un vestitino 
celeste a fiori bianchi, ha una cicatrice alla tempia 
destra, i capelli corti ei un paio di orecchini d’oro a 
lunetta. . 

I genitori possono riprenderla in via Sistina, 79, al 
mezzanino. 

Tentato asssssinio. 

Teri mattina un tal Domenico Pocaciccia è penetrato 
in un'osteria di campagna a Santa Maria di Galera, 
ed ha assalito a colpi di pugnale il buttero Giosuè 
Brandi, che dormiva sovra un lettaccio del retro- 


bottega. 
Alle grida del buttero, accorse l’oste, e il feritore si 


diede alla fuga. 
Il Brandi fu trasportato moribondo a San Gia- 


como. a 
Jì tentato assassinio pare abbia avuto origine da 


vecchi rancori. 


Un pazzo 

Ai. povero Adriano Nannini da qualche tampo aveva 
dato di volta il cervello. 

Teri in un eccesso di pazzia furiosa, egli cercò di 
presipitarsi giù dalla finestra, ma fa trattenuto dalla 
figiiuola. 

Il matto allora si rivolto contro la ragazza; ed af 
fe:rato un coltello le corse dietro. 

Gli urli della malcapitata che cercava. di mettersi 
in salvo chiamarono molta gente, fra cui delle, guar 
die di Pubblica Sicurezza, che si gettarono sul dementa 
e Jo disarmarono. Li 

Il Vannini fa accompaguato alla Lungara el afli. 
dato alle cure del prof. Fiordispini. 

Gl’ignoti 

In va Veneto, nella casa della vedova Petri, che 
si trattenne ieri fino a tardi presso unn famiglia a- 
mica, penetrarono i ladri che. fecero buona preda di 
oggelti di valore e di denaro. v 

La signora Petri ha perduto oltre duemila e cinque- 
cento lire. 

Tentato suicidio 

Ieri mattina verso le neve, l’orefice Bernardino Paoni 
si gettò nel Tevere dal muraglione compreso fra il 
ponte Garibaldi e il ponte Quattro Capi. 

Lo salvarono i baresiuoli, del fiume accorsi solleci- 
tameota e lo fecero accompagnare dalle guardie alla 
Consolazione. 

Il povero diavolo è stato spinto al suicidio da una 
incurabile malattia. 

Dal Taccuino del « reporter » 

Teresa Chiappi, una vecchia di settant’ anni, sì è 
fratturato il femore sinistro. 

— H bambino di quattro anni Ugo Danella, è stato 
investito da una vettura che gli ha. spezzato. un 
braccio. 

— Il tabaocaio Francesco Del Vico, cadde, ieri, in 
via della Cuccagna, Si fratturò il braccio sinistro. 

— Dario Incagnoli, in pinzza delle Scunle, ebbe una 
coltellata al fianco destro da uno sc mosciuto. 

— Ieri mattina, Clementina Brescia, ingoiò per e- 
quivoco, una dose di sublimato corrosivo. 

Fa soccorsa a Santo Spirito. 


Per finire 
Non c'è più rispetto per 1a morte! 
Il Secolo parla, di un suicida che si ritrovò rom. 
pletamente nudo, appiccato a un albero, ma ang- 
giunga cha gli si ritrovarono delle carte indosso / 


Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


To buona ispirazione 


può fruttare 


MEZZO MILIONE 


= Senza rischio e senza spesa si concorre a 
parecchie estrazioni con premi da Lirè 


200,000 
100,000:- 10.000.- 5000 - 1000 - 750.- 50) 
300 - 1600 1097 eco. 


farendo sollecitamente acquisto di biglietti della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


autorizzata con legge speciale 24. Aprile 1890, 
N, 682. ria 13° è Decreto 24 Marzo 1891. 

« I biglietti di questa Lotteria sono distinti col 
« solo numero progressivo senza serie 0 categoria, 
« senza perdere di valore, vincitori o no, conti- 
« nuano a concorrere a tutte le estrazioni, in 
| « ciascuna delle quali possouo vincere più premi, | 
& în, modo che dopo aver esperimentato con esito |Y' 
« più o meno felice parecchie estrazioni sì pi 
| sono rivendere ricavandone assai facilment® un 
4 prezzo superiore a quello che costano attual- 
« mente. n i 
È Le Centinaia completa di numeri hanno vincita 
‘ garantita e, assicurato il concorso a moltissime 
altre vincite cha, da ua minimo di Lire Cento pos- 
fi sono elevarsi a più. ai 


| RAUZZO MILSONE 


È Tutte le vincite sono pagate in contanti colle 
somme depositate a questo solo ed unico scopo 
presso la Banca, Nazionale nel Regno d’Italia, 
sede di Geneva. 

La seconta estrazione avrà luogo irrevocabil- 
mente il 30 Anrile corrente, le estrazioni suc- 
cessive avranno luogo il 31 Agosto è il 81 Di- 
cembre. 

Gli ultimi biglistti si trovano in vendita presso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco via 
Carlo Felice, 10, Geuova e presso i principali 
Banch'eri e Cambiovalute del Regno. 

I biglietti da Cinque numeri costano L, 5, quelli 
da 10 numeri costano L. 10 e le Centinaia com- 
plete di numeri a premio garantito costano L. 100, 

Sollecitare le domande perchè pochi biglietti 
rimangono disponibili. 


Ei 


IN TEATRO 


Questa sera, dunque, s'inaugura al Costanzi la nuova 
stagione con l’Otello. 

Questo vuol dire semplicemente che il Costanzi sarà 
stasera assediato da una vera folla. desiderosa. di ri- 
sentire la grande ultima (finchè non venga fra breve 
il Fullstaff) opera di Verdi. 

Fra le forze di attrazione pel pubblico. bisogna poi 
aggiungere la fama degli esecutori: nè più legit- 
tima potrebbe essere l'attesa, quando si sa che Otello 
di stasera sarà il De-Negri, il tenore che ha gi ot- 
tenuto — in questa parte nella quale Tamagno pareva 
insuperabile — tanti e sì completi trionfi; e quando si 
sa anche che sarà Desdemona la signora Darelée e 
Jago il Fumagalli che i romani applaudirono già nella 
Gioconda e nel Cimbelino. 


Dirattora d'orchestea è Eloarly Mascheroni: e il 
pubblico romano sa già cha questa è la miglior ga- 
ranzia della più necurati e fedele esecuzione da parte 
dell'orchestra. 


Un bellissimo teatro iersera al Vallé'ed un ottimo 
successo della Francillon. La prima attrice Olga 
Lugo - che si fa apprezzare ogni sera di più nella 
parte della protagonista, specie nella gran scena del 
secondo atto. Ottimamente la Jucchi Pietriboni, Zop- 
petti, Barsi e gli altri artisti. Stasera i nostri buoni 
villici, una delle produzioni che la compagnia recita 
con grande impegno. 

x à 


La Compagnia Equestre diretta dal signor. M. Jvon*awoni 
chs agisce al Politewma Reale, ha? incontrato tutto îl! d'Africa, e s'è ucciso. 


favore, del pubblico, 

Questa sera avrà luogo la prima grande serata 
straordinaria di gala: Mors-ligne come dice il ma- 
nifesto. 

Una delle maggiori attrattive della serata sarà il 
debutto del signor Lepere che farà un esercizio stra- 
ordinario detto La Stella meravigliosa. 

Sg) 
1% 

La Compagnia Equestre meridionale, che 
tato le tende al Manzoni, ha inaugurato con 
incassi e felice successo un corso di rappresentazioni. 

I ginnasti e i cavallerizzi sono molti valenti e il 
pubblico riempie ogni seca quel popolare teatro ed 
applaude con entusiasmo i bravi artisti, 

TU 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Otello — ore 9. 

VALLE — 1 nostri buoni villici — ore 9. 

QUIRINO — W..i.el - ore 9. 

MANZONI Compagnia equestre Meridionale - 
ore fi e 9. 

POLTTEAMA REALE — Compagnia equestre - Se- 
rata di gala. - ore 9. 

GRAND'ORFEO — Var.to ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matiné, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


“DALLA PROVINCI: 


Diserdini 
Albano, 18 aprile. 

Ieri a sera si rinnovò la dimostrazione ostile al 
nostro Sindaco; la quale prese un carattere minac- 
cioso. l'utte le guardie, carabinieri, e soldati erano 
quasi impotenti a respingere e disperdere quella fiu- 
mana di popolo che voleva ad ogni costo Je dimis- 
sioni del sig. Caratelli da Sindaco. Le associazioni li- 
berali nauseate dal modo di procedere dei Circoli cat- 
tolici organizzarono una dimostrazione di simpatia al 
nostro municipio, il consigliere Bartolucci arringò la 
folla raccomandando la calma, ma furono parole get- 
tate al vento poichè un povero carabiniere essendosi 
intromesso in un gruppo di giovinastri per richia- 
marli all'ordine fu ricevuto a pugni, e a sassate. 
Ugual sorte toccò alla guardia muaicipale Giuseppe 
Sabatini. Furono operati 18 arresti. Gli arrestati ieri 
a ser a notte alta furono trasportati alle nostre car- 
ceri Mandamentale, quasta mane verranno deferiti 
all'autorità giudiziaria. 

AA onore del vero merita ‘una parola di encomio 
l'ispettore Ramati, il quale, col suo tatto e colla pru- 
denza risparmiò ad Albano inconvenienti più gravi. 

Si dice che gli arrestati appartengano tutti al Cir- 
colo cattolico. 


ha pian- 
buoni 


Pungiglione. 


Una tragedia domestica 

Firenze, 18, ore 12 mer. 
Ieri sera alle 6 pom. certo Giovanui Parentini, 
di 36 anni, guardian municipale, avendo sorpresa 
la propria moglie Marianna Ferretti, di 25 aumi, in 
fiagrante. adulterio insieme a Guido Del Taglia, di 
anti 20, commesso, uccise il drudo con due colpi 
di revolver, quindi ferì mortalmente a colpi di 
revolver e di sciabola la moglie e con un colpo 
di revolver ferì la suocera favore, trice della 
tresca. Uscito di casa andò a costiwi La tra- 
gedia accadde nella casa del Parentini in via Santo 

Egidio alle 6 del dopopranzo. 
La città è impressionatissima. 


Arnn 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Notizie della notte 

Le notizie di stanotte facevano credere alla pos- 
sibilità di una rinuncia al mandato. da parte del 
marchese Di Rudini, con tendenza a una combi- 
nazione Saracco-Giolitti per un gabinetto nuovo. 

Confessiamo di prestare poca fede a questa no- 
tizia. 

Lutti africani 

Ormai, non si può più dare un'occhiata ai te- 
legrammi, alle notizie che giungono dall'Eritrea, 
senza presentirne un senso di terrore. Purtroppo 
è destino che. non ci debbano giungere di là, che 
annunzi di guai. 

Non ancora due donne dolenti hanno potuto 
comporre nell'eterno riposo la salma di Lionello 
Bettini, e il telegrafo narra che il capitano Ste- 
wenson, preso da malinsonia, lia miseramente 
posto fine ai suoi giorni. 

Qui in Italia, di dove è partito or. sono 
anni, il capitano Stewenson hu lascia'o 
amici. Apparteneva al reggimento Ni 
leria, ed era, quel che si dice, non per acmplice 
modo di dire, un ufficiale brilkuitissimo. Era alto, 
rob istiss mo delli persona. 


dua 


gnori Finzi e È 


Elegante, innamorato della vita, il povero Ste- 
wenson aveva un giorno chiesto di andare in A- 
frica, attratto da quel paese misterioso, come dil- 
l'ignoto. 

Gli diedero il comando dello squadrone indi- 
geni di Asmara, una masnada di cavalieri ardi- 
tissimi, infaticabili, veri cosacchi d'Africa! Tutte 
le esplorazioni, tutte le missioni difficili, tutte le 
operazioni militari che richiedevano prontezza e 
coriggio, furono commesse al capitano Stewenson 
e alla sua gente. 

Ma l'Africa che sciupa le fibre più forti, è stata 
fatale anche al povero Stewenson. 

La morte del suo caro amico e compagno, il 
capitano Battini, deve essere stato pel poveri 
Stewenison un gran colpo! - Egli ha voluto tron- 
care quella vita che altro non è se non una lunga 
- la vita degli sconsolati accampamenti 


ledì sera. 
Tasieme 


» 


Di nuovo! 


| Le truppe saranno consegnate uei quartieri, a da- 
tare dal 29 corrente mese. 
Gli ufficiali el i soldati in congedo verranno richia- 
mati sotto le armi. 
11 cardinale Richard a Roma. 
Pari , 18 — Il cardinale Richard, arcivescovo di 
Parigi, è partito ieri per Roma, ove arriverà merco- 


mons. Thomas, 


Parigi, 18 — L’Eclair dice correr voce che l’e- 
sploratore Brazzà sarebbe costretto ad abbaudonare 
la spedizione verso il lago Tchad. 


Londra, 18 — Lo Standard ha da New-York: 
« I ribelli del Venezuela essendosi impadroniti della 
ferrovia inglese, cha condise da Tueasas alle miniere 
di rame, una nave inglese ricavette ordine di partire 


Azioni Ferr. Merid. 627,25. 
Credito mob. LI 
Risanamento 178 2 a 179 12. 
Azioni Banca Generale 312,50. 
Banca Romana 1003. 
Società Omnibus 119. 
8. Gen. Immob. 169. 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065. 
Condotte 232. 
Risanamento 176,59 a 177. 
Gaz 729, 
Condotte 229,50 a 230. 
Cambio su Francia 102 90. 

Id. Londra 25.92. 

La Rendita in liquidazione 92.52 1j2 a 92.50. 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 

Tendenzu: sostenuta, 
Boulevard del 183 


a lui giungerà pure l'arcivescovo di Rouen, 


Savorgnan di Brazzà 


Nel Venezuela 


Stanotte sì è saputo chie è stato telegrafato d'ur- dall'isola della Trinitad pel Venezuela 7. Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 87 
genza al generale Ricosti per pregarlo di tornare La morte del senatore Todaro Rendita francese 4 12 010 En 
a Roma. Palermo, 18 — E' morto l'on. senatore Agostino Rendita italiana 5 Dro 5 20 

Questo scombussola tutte Je previsioni, mentre | ‘Todaro, professore in questa regia università. LA i soi 59 
dimostra che l'on. Di Rudinì non sa più dove ri- Billot Rana ungherese 6 0/0' (1877) 93 06 
volgersi, che fare, quale linea seguire. Parigi, 18 — Il siguor Billot, ambasciatore dì | Rendita spagnuola esterna nuova 59 21 

Un “yacht, incagliato. Francia presso il re d’Italia, ritorna a Roma giovedi Banca ottomana 552 50 

Sì ha dalla, Maddalena, che il racht a vapore A- | prossimo. Ad: rando 
driuno, che aveva invessito al Capo Ferro, venne di- Maia Lo Dai ri do mi 
sincagliato mercè il prouto accorrere dei rimorchia- TESTE a VI QoS ERI 15 sE 
tori di questo Comando, ed ora si trova alla Madda- BORSA DI ROMA pri: vige 


lena senza danni. 
Il primo maggio in Spagna. 
A Madrid, ogni dimostrazione nella strada pubblica 
è interdetta pel 1 maggio. 


Chiusura 


Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070. 


Rendita ital. 5 010 a contanti 92.5) a 92.52 112. 


18 aprile 189<. LUIGI BERTELLI, responsabile. 


89 10. DI 
Stabilimento Tpografieu Juliano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono eselusivamente presso l Uffizio Annunzi 


del FC LOHETT® — Via del Tritone Nuovo, Î 


97, p. p., ROMA. 


fi 


p 


SErnaZIoRE: I 
Da IP 


< 


Una chioma folta e fluente è degna | La barba ed i capelli azgiunzono all'uon 0 


corona dela bo lezza Î 


L'ACQUA CHININA FIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino: alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L..2 — 1,5 
litro circa L. 8,50. 


— In bottiglie da un 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo 


aspetto di betlezza, di forza e di seuno 


' Volete la Salute??? LIYUitk TMatif REi I 
Milano EFAZBLECHI ari B_BInat v.., 


— sar 


Egregio Signor Bisleri - Milino. 
Padova 9 Febbraio 1591. 


Avendo semininistrato in parcech'e ve- 
casioni ai miei inlermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d aver 
sempre conseguito vantaggiosi menltumenti, 

Cn tulto il rispetto suo devutissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principnli farmacisti, droghisri è | 
liguoristi, | 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, piazza S. Nicola de’ Carini, 5. 


d__—_ 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4 
Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


CASA D'! SALUT= 


in Casteigandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
Jirettore ; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigerai al dottor cav. Ascenzi nello sta. 


hilimento bagni ai Crociferi. 
VINO DI MOATEFREDU0 S AYV:S1.CIRCOLARE 
| i desidera rilevare i = 
(Sirolo) delle. fattorie FEDERIGO prio maine cemmzioi FESt IO 
RARRGILAE prnitipsdiio DLL Ea al sottoscritto. 
po: PRINT I rezzo m'nimo L. 3. 
eri Prazo: Hra-zs - Pagando poi L. 8, oltre all 
Ji ritornando il hi ‘0 Steutina Gontilizi, si fa invu 
si rimborsano contisimi 10). Cone dopa /sto iusvello  praine soya 
segna franco a domirilio. Le o7 Temari, o pornee i Y 
dinazioni sì rivevona presso ì pie È ÙN n gi asletto tii na 
cine Risnohelli, via datano itistto Scrivere: FP pi 
375 a 379, Roma. = Wii degli Spe mel 4: Rosa. 


Cora . 


È IL MIGLIOR SAPONE 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Usisi solamente Ja genuina EMULSIONE SCOTT Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE 


FA caeazeg SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE tree | 


Anno II - Num. 111 


ABBONAMENTI 


UN ANNO + +00... .L 18 
UN SEMESTRE. ...,...> 9) 
| UN TRIMESTRE .......» 5 


Per l’ estero aumento delle spese 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


‘UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritene Nuovo, 197 
d primo plans, 


TeTTT= 


LA SOLUZIONE ? 


Finirà domani la settimana dacchè la crisi im- 
provvida è scoppiata per un fenomeno di morboso 
cretinismo, e appena accenna a risolversi, e 
fino a iersera era vero che il marchese Di Rudinì 
pensava a deporre il mandato. 

Perchè la situazione era rimasta a questo punto: 

Il marchese Di Rudinì vede scappargli di mano 
ad uno ad uno tutti gli uomini interpellati da lui. 
Chi non vuole Sansone, chi non vuole Vladimiro, 
chi vuole qualche cosa che non gli si può dare, 
ma tutti poi sono d'accordo nel non voler entrare 
in questo gabinetto. 

Intanto ogni soluzione è pressochè impossibile. 

Qualcuno crede che il marchese Di Rudini po- 
trebbe semplicemente deporre il mandato per avere 
un nuovo incarico. Ma perchè? Per fare a meno 
dell'on. Nicotera ? Per questo, bastava che ascol- 
tasse i consigli abilmente insinuati dall’on. Giolitti, 
perchè in realtà il mandato di comporre un gabi- 
netto anche ex novo, è stato dato a lui, a lui solo, 
al marchese Di Rudinì, ed egli è padronissimo, 
anche oggi, senza un nuovo incarico, di licenziare 
chi gli pare, e di chiamare a tenergli compagnia 
chiunque, dal cardinale Parocchi ad Andrea Costa. 

O piuttosto rinuncierà al mandato, perchè la Co- 
ronu lo affidi ad altri. 

E allora, a chi? 

A Camera chiusa, dopo tanti voti di fiducia al 
gabinetto dei filodrammatici gentiluomini, senza 
indicazioni verosimili, a chi ricorre la Corona? 

All'on. Giolitti? e perchè proprio a lui? Non è 
il capo della maggioranza, più che non lo sia l’o- 
norevole Vollaro De Lieto o l'on. Danieli — per 
esempio; anzi si sposterebbe tanto la base della 
maggioranza che alcuni dei ministri attuali pas- 
serebbero a fare l'opposizione al nuovo gabinetto. 
Perchè l’on. Giolitti è stato amico d'infanzia, com- 
pagno di scuola di qualche impiegato ‘che si dà 
l'aria di essere influente in circoli inesistenti? I 
un titolo insufficiente. 

Si ricorrerà all'on. Saracco? E perchè ? Perchè 
la Camera ha votato la sospensione dei lavori fer- 
roviari' voluti da-lui? Non è un’ indicazione parla- 
mentare abbastanza legittima. Perche è fuori della 
politica militante; e sta a palazzo Madama? E al- 
lora, perchè piuttosto lui che — per esempio — 
il senatore Busacca del Gallidoro? Forse perchè 
era amico del compianto Depretis? E allora per- 
chè lui piuttosto che l'on. Salaris, nuovamento 
rieletto, e famoso pei tridui in onore del dimenti- 
cato di Stradella? 

‘In certi casi disperati, c'era una volta la risorsa 
di ricorrere al presidente della Camera. Ma a 
che l’onor. Biancheri, non accetta l’incarico dieci 
volte offertagli in'altre occasioni, e per di più l'on. 
Biancheri d'oggi non è più quello di qualche anno 
fa: chiaritosi debole, partigiano, diminuito d'auto- 
rità in discussioni - come la recente sulla legalità 
di certi voti - che egli non avrebbe dovuto tol- 
lerare, se avesse avuto la sicurezza di uno spirito 
tranquillo quella fierezza che dovrebbe essere 
inseparabile dell'alto e geloso ufficio di presidente 
della Camera, l'on. Biancheri è ormai il rappre- 
sentante di un partito, non un uomo superiore ai 
partiti e alle contingenze della politica. parlamen- 
tare. 

Ancora. In momenti gravissimi, pericolosi, Vit- 
torio. Emanuele formò un gabinetto cogli elementi 
che aveva sottomano : - un, generale, il prefetto 
di palazzo, il prefetto della capitale, il suo gran 
cacciatore... La stessa Opinione allora, malgrado 
i pericoli dell'ora che volgeva (s'era alla vigilia 
della campagna garibaldina del 1867) osava gri- 
dare contro i gabinetto di corte. Pure, non, cera 
facile, trovare in quei giorni, qualche cosa d'altro. 
Ma oggi, come, perchè, con, chi, si dovrebbe ri- 
correre a questi estremi rimedi? 

Era questa una semplice ipotesi, la più strana, 
tanto per dare un'idea degli imbarazzi nei qualila 
leggerezza del marchese di Rudinì aveva posto tutti. 

Quasi tutte le ipotesi della ricomposizione erano 
state fatte nei giorni scorsi: mettevano sempre 
capo a qualche cosa di illogico e di inorganico, a 
una nuova banda di nichilisti, a qualche. cosa di 
più debole e di più goffo del gabinetto ne ha fu- 
Nestato il paese dal 14 febbraio 1891 al 14 aprile 
1882. Ancora fino a iersera l'ipotesi più universal- 
nente accettata era quella deposizione del mandato. 
. Ma l'abbiamo veduto : non per un re-re-incarico 
Inutile, non per affidare ad altri il mandato. 

Siamo, in una specie di vicolo cieco. 

.Il muro che lo chiude è rappresentato da una 
Nuovissima ipotesi, Ia quale non è senza prece- 
denti. 

Agostino Depretis, dopo Dogali, presentò le di- 
Inissioni di {utto il gabinetto.. Ebbe l'incarico di 
formare il gabinetto nuovo, Ci sì provò: non riuscì. 
Pepose il mandato. La Corona logicamente e cor- 
tetlamente lo incaricò di ripresentarsi alla Camera, 


€ di provocare un voto, che suggerisse qualche 
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LE ULTIME DIMOSTRAZIONI 


Primo GruPPOo — Vogliamo la testa di Luzzatti !. 
Secoxpo Gruppo — Vogliamo la testa di Nicoter: 
‘Terzo aruPpo — Vogliamo la testa di Starabba! 


Srarapa (dalla finest ro) — Le nostre teste? Ma voi chiedete al governo... l'impossibile !... 


indicazione, Agostino Depretis obbedì, ebbe il voto‘ 
e venne il gabinetto nuovo coll'on. Crispi. 

Sventuratamente neppur questo è possibile oggi. 

Allora si trattava di un ministero che si sentiva 
debole, ma poteva parere concorde. 

Oggi, si tratti di uomini che abbiano o non ab- 
biano idee, non riescono più a intendersi. 

Quando pure tutti gli altri consentissero, l’ono- 
revole Colombo non consentirà mai a ripresen- 
tarsi alla Camera in quella compagnia. 

Allora non ‘rimane. che .ripresentara tutta la 
vecchia società filodrammatica, con un ministro 
di meno e un interim di più, quello delle finanze 
affidato a Sansone Luzzatti. 

Ebbene : invitare quei disgraziati a esporsi a 
una tal figura, sarebbe come dir loro : 

— Ecco, signori mici, venuto il momento di 
andarvi a far pigliare a torsi di cavolo! 


+ 


Arrivati a questo punto, in faccia alla necessità 
di affrontare fatalmente i generi di orticoltura, si 
torriò indietro. 

Torsi di cavolo per torsi di cavolo - valeva me- 
glio tornar a tentare la ricomposizione, una ri- 
composizione alla meglio, col Cadolini perchè è 
lombardo, col Genala perchè pare di Sinistra, col 
Ricotti perchè non c'era altro generale possibile 
sulla piazza. È 

Insomma, il ministero di prima, indebolito colla 
espulsione del solo womo d'ingegno che v'era stato 
mèsso dentro per errore ‘giudiziario, il Villari ; 
colla fuga dell'ultimo uomo preso da uno seru- 
polo di decoro e di coerenza, il Colombo; 
colla liquidazione di chi, dopo molti errori, aveva 
finalmente compresa la sua responsabilità di. sol- 
dato e di ministro in faccia al paese da difendere. 

E ai tre nuovi si è detto : 

— Veniterl'Italia è fertile, la clemenza del cielo 
la bonedisce di ‘una copiosa vegetazione : ci ‘sono 
patate c pomidori anche per voi. Trenta milioni 
d'ilaliani verseranno ariche su voi torsi di broc- 
coli manibus plenis! Venite! tutti quegli agrumi 
sono troppi per noi soli ! ; 

E se questa nuova banda di comici rurali non 
è accolta così, piangiamo ! 

Vorrà dire che il cielo inclemente e una nuova 
mialattia degli agrumi hanno fatti stereli e deserti 
gli orti ci pometi di questo giardino dell'Eu- 


ropa!... 
Cimone, 


EZIO 


VAVA'L. 
RAEE 
La crisi, veramente, incominciò a manifestarsi 
con una frase che rimarrà. celebre nella storia e 
che fu detta dal-generale Giovanni all’ ufficial.Pie- 
rino, il quale ebhe la grande ingenuità di pigliarla 
nei senso buono e di ripeierla poi agli operai del 
suo.collegio. » È 
Come. Amleto; infastidito dalle continue queri- 


monie.d' Ofelia, perduta-alfine la pazienza le grida: . 


— Ma va’, va’ a farti monaca, una buona volta! 


Così l'on. Nicoterà disse al povero Lucca: 


— Va', va' nella tua Vercelli!... 

E l’infelice... c'è andato davvero! 

Ora, in tutti i suoi vari episodi, fra le diverse 
fasi per le quali la crisi è passata finora, essa ha 
proseguito come ha incominciato. 

E stato un succedersi vertiginoso, continuo della 
storica frase del barone: non c'è nessuno, fra i 
membri del sabinetto, che non abbia gridato a 
qualcuno lo storico va’ ra'.. del birone e che, a 
sua volta, non se lo sia sentito gridare da qual- 
cun altro. 

C'è stato un momento in cui il marchese Sta- 
rapa, suggestionato dal Palamidone Giolitti, ha e- 
sclamato rivolgendosi al generale : 


I: 
° 
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— Va’, va al manicomio di Nocera! 
Dal canto ;suo l'on. Nicotera, messo su dagli 


amici, ha gridato a un certo punto a Sansone 
Luzzatti : 


— Va’, va’ nella tua Padova!... è 


E perfino don Ascanio Branca non è sfuggito 
al destino comune e s'è sentito urlare alle spalle: 


G 
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— Va’, va’ a Polenza!.., 

Nè è necessario ricordare come il povero Co- 
lombo sia stato, fin da principio, inviato alla ca- 
pitale lombarda e come egli ecciti ora a raggiun- 
gerlo anche l'on. Pullè, che sta per essere inviato 
nello stesso posto, sussurrandogli con affetto : 


d i 


— Vieni, vieni a veder Milano! 

Ebbene: fra tutto questo andare e venire di 
gentiluomini, il plebeo contribuente oramai mi 
pare abbia una traccia sicura della sua linea di 
condotta : 


— Miei cari, mettetevi d’accordo: e poi, quando 
sarete riuniti, allora... permettetemi di mandarvi tutti 
allo stesso paese!.. 


GAurvrn 
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IE#BERZENSE 


“ Bastian Countrari , 


Il terzetto sarebbe adungue composto del sena= 
tore generale Ricotti e dei deputati Cadolini e 
Genala. 

Chi è che non conosce in Italia il generale Ce- 
sare Ricotti-Magnani ? 

Egli fu per il ministero della guerra il beniamino 
della Destra come lon. Venosta lo era pel ministero 
degli affari esteri. Se non che, mentre questi scese 
nel sepolcro colla Destra, l'on. Ricotti seppe ri- 
sorgere col trasformismo, del quale fu ars magna. 
Ministro con Lanza a Firene, con Minghetti e 
con Depretis a Roma, il generale Ricotti riuscì - 
secondo sentenziò Quintino Sella in una lettera 
famosa tirata fuori a tempo opportuno dal mini- 
stro Mezzacapo - a rovinare la finanza e a disor- 
ganissare l'esercito® 

Lui ministro, ebbe luogo la famosa marcia delle 
iruppe italiane su Roma, marcia che fece ri- 
dere tutta Europa alle nostre Spalle. 

Lui ministro, Ras Alula ebbe dall'Italia i fucili 
che pochì giorni dopo gli servirono tanto bene 
per la strage di Dogali. n 

Caduto l’ultima volta dal ministero; tornò all'op- 
posizione sistematica, astiosa, pettegola, che aveva 
costituito la sua unica missione fra il 1876 e il 
1885, quando erasi perfino atteggiato a capo poli- 
Hp della Destra, chiedendo ‘a tale fine'la disponi- 
bilità. 

Fd in tale nobile missione tirava diritto ‘senza 
punto preoccuparsi dell'effetto che la sua condotta 
e le sue parole potevano esercitare sul morale di 
quell’esercito, del quale egli vantavasi più a torto 
che a ragione grande tutore. 


Ricordo soltanto che due anni addietro il depu- 
tato Ricotti, generale in attività di servizio, fece 
alla Camerà ùn discorso coi fiocchi per dimostrare 
che in caso di guerra l’esercito italiano sarà cer- 
tamente battuto dall'esercito francese, qualunque 
sia la sapienza dei generali e il valore dei soldati 
nostri. 

Francamente, se io fossi stato allora nei panni 
del ministro della guerra, on. Bertolè-Viale, non 
avrei esitato a cancellarlo per quel discorso dai 
quadri dell'esercito ! 

La caratteristica dell’uomo è in un aneddoto. 
Si racconta che quando si facevano dagli ufficiali 
del genio i primi esperimenti sui palloni frenati, 
Von. Ricotti sentì dire : 

— Il vento è favorevole. 

—IMa - rispose il ministro della guerra - io... 
sono contrario. . 

Il palmipede pomposo 

Si chiamava così negli ultimi tempi del com- 
pianto Depretis, l'ottimo Francesco Genala, Vin- 
nocente e mellifiuo professore di diritto costitu- 
zionale, che nel 1886 non trovava alcun altro mi- 
gliore argomento per sestenere le convenzioni, ol- 
tre questo : 

— Sono buoni contratti... in parola d'onore. 

Dolciloquente, ingenuo, leggierone, vanitoso, il 
povero Genala, specialista in materia di rappre- 
sentanza proporzionale, e in seppellimenti sotto la 
calce in tempo di terremoto; sàrà al ministero 
d'agricoltura o a quello dell'istruzione - se gli da- 
ranno uno di questi - lo stesso caftedratico e re- 
torico pavone, che quando si firmava quel di- 
sastro nazionale che furono le convenzioni ferro- 
viarie, diceva solennemente al capo di gabinetto 
Lampugnani : 

— Segni l'ora è il minuto. In questo istante si 
salva la finanza italiana. 

Da quel minuto invece, fu un uomo finito: non 
parlò più, parve non vivesse più. 

Ci voleva quel pericoloso nichilista che è il 
marchese Di Rudini, per collocarlo in un mini- 
stero accanto all'on. Rranca, che fu tra i più fieri 
e non convertiti avversari delle convenzioni. 

ll compianto Cadolini 

Ex-radicale, ex- garibaldino, eroico ai suoi tempi, 
ex-uno dei mille, ex-deputato prima che la Pa- 
squa di resurrezione dei moderati nel 1886 lo 
riportasse; pel collegio di Cremona alla Camera; 
complice il gabinetto, Depretis, questo vecchietto 
mellifluo nella forma, ma feroce nelle tendenze mo- 
derate, deve al caso che lo feée succedere a San- 
sone nella presidenza della giunta del bilancio, il 
non invidiabile onore di succedere all'on. Colombo 
(dato che sia vero) nel portafogli delle finanze. 

A vederlo, pare di legno; a sentirlo pare di zuc- 
chero: è il più buon diavolo di questo mondo, e 
lo ha dimostrato coll'essere il più servizievole, 
modesto, bonario, malleabile dei presidenti della 
giunta del bilancio. 

Sarà ministro - se lo s 
Lombardia, e perchè pas 
militato a Sinistra, 

Sarà il migliore dei servitori di Sansone. 

Colle calamità di un simile padrone, compian- 
giamolo. Merita pietà più che altro. 


rù - perchè è nato in 
ò a Destra dopo aver 


Il pronunciamento 

La congiura contro Sansone, capitanata dal ge- 
nerale Vladimiro, ha fatto ùn pronunciamento iù 
tutte le forme. 

Dodici deputati, nicoterini di occasione, con- 
dotti dagli on. De Zerbi e Montagna si presenta- 
rono al marchese Starrabba chiedendogli ed in- 
timandogli l'esclusione di Sansone Luzzattì dalla 
combinazione ministeriale di Jà da venire. 

Il capo de’ gentiluomini rifiutò, secondo alcuni 
sdegnosamente, secondo altri garbatamente. Gli 
uni e gli altri concordano nell'assicurare che il 
nobile marchese, irritato per questa inaudita ma- 
nifestazione spagnolesca, accarezzi l'idea di met- 
tere alla porta il generale in persona. 


‘ PER PAOLO FERRARI 


Oggi, mercoledì, il comune di Milano, nel Fa- 
medio del Monumentale, consegna a quello di Mo- 
dena gli avanzi di Paolo Ferrari. Riceveranno s0- 
lennemente la salma il marchese Menafoglio, sin- 
daco, e gli assessori Malmusi e Nasi. Questa notte 
la salma ritornerà in patria. Nel camposanto mo- 
denese la cappella ardente accoglierà il cadavere 
illustre che domattina‘ sarà inumato. Si inaugu- 
rerà il monumento, opera’ dello. scultore mode- 
nese Barberini. Tutta la famiglia Ferrari parteci 
perà alla cerimonia. Alle tre pomeridiane di do- 
mani Felice Cavallotti commemorerà il principe 
dei moderni commediografi. Sventoleranno; Je ban- 
diere. Accorreranno le rappresentanze, al teatro 
comunale dove parlerà il poeta della democrazia. 
Domani sera allo Storchi la compagnia Paladini- 
Talli rappresenterà Goldoni e le sue sedici com- 
medie nuove. E tutto sarà stato detto. Qualche 
cosa però rimarrà di profondamente e durevol- 
mente sentito : l'omaggio squisitamente gentile che 
l'autore dei Pessenti rende oggi dopo vent'anni di 
continua ed affettuosa amistà a colui, il quale; 
nella fermezza della sua coscienza, e nella Saper 
zialità della sua fede d'artista volle, contro le 
grette e miserande picciherie d'una astiosa  poli- 
tica, premiata quella produzione calda di’ poesia 
e di patriottimo, che popolarizzò fra noi la su- 
blime epopea dei liberi fiamminghi. 


RZ 

Ed anchio, nel casellario dei miei ricordi, ho 
consacrato un posto speciale alla figura di Paolo 
Ferrari. Immaginatevi. Vivendo per un quarto di 
secolo nella Milano dellà rinascenza letteraria - 
oggi scomparsa - bisogna ‘bene che io sappia a 
memoria i miei uomini. Ed ho quindi imparato a 
mente anche Paolo Ferrari: quando però egli ap- 
parteneva alla prima maniera. Intendiamoci bene 
- Paolo Ferrari del 1884 - prima cioè clie' da Mi 
lano si traslocasse in codesta Roma, onde;ritornò 
sulle sponde del Naviglio, diverso da quel di pri- 
ma: echu quantum mutatus ab ilo! - E' così, Di 
lui, nel 1884; ne avevano fatto fuori un direttore 
della compagnia Nazionale. Due assurdi in uno : 
assurdo la compagnia : assurdo il direttore. Su que- 
sti due falsi poli quel microcosmo di fantasia do- 
veva precipitare. 

E questo miserandamente avvenne. 

Ma allora egli abitava ancora un elegante ap- 
partamento in via Silvio Pellico. L'uomo era alla 
portata del campo di battaglia: fra lo scomparso 
teatro Re che fumava sulle sue recenti rovine e 
lo splendido Manzoni che s’era già imposto come 
una istituzione. A_ pochi passi dal Filodrammatico - 
allora tuttavia acquisito alle famiglie delle prime 
uturici in erba che dovevano passare attraverso la 
cruna del filo. Ed a pochi pass dal santa Radegonda, 
oggi metropoli dell’ex-ministro alle finanze, pro- 
fessore Colombo, il quale doveva ‘posarvi da Edi- 
son, alla testa delle dinamo per la luce elettrica. 
E, lì, quasi di fianco, la secolare e luminosa om- 
bra della formidabile Scala. 


Paolo Ferrari doveva, rincasando, salire cento 
sedici gradinì. Ciò erà alquanto asmatico. Ciò pro- 
duceva spesso il. magnifico effetto d'una sfuriata 
di bestemmie modenesi pel più spiaccicato gemi- 
niano imaginabile. Ad ogni modo egli vi si era 
piazzato in regole e in forme. 

I! suo studio, l'ho ancor qui, conficcato al chiodo 
della memoria. E utile che lo raffiguri qui, come 
una veduta da poliorama. Era un camerone pieno 
d'aria e di luce. Vi girava intorno una libreria in 
abete. In essa un disordine formidabile di volumi 
a montagne, a scoseendimenti, a impilature. Quasi 
tutti, tomi teatrali. Presso la finestra una scriva- 
nia; lì vicino un leggio. 

— Perchè serive in piedi? gli chiesi una volta. 

E lui: 

— Per non addormentarmi prima del pubblico 
componendo la commedia! 

Nessun oggetto d'arte. Paolo Ferrari non am- 
metteva in sè: il diritto di distrarsi. Aveva il mondo 
dentro, nella sua testa calma e fredda. I suoi per- 
sonaggi gli andavano incontro come i clienti di un 
fotografo. Nel cassetto soleva tenere dei trucioli 


«ritornava trattabile. Il suo te 


[lano « sua seconda patria ». 


di carta. Riproducevano alcune tra le più leggen- 
darie frasi del marchese Colombi o del duca di 
Roveralta. Qualche brindisi interrotto. Qualche 
schierzo in martelliani : di quelli che facevano an- 
dare in visibilio gli habitués della società patriot- 
tiea, convenienti agli immortali, « risotti masqués » 
di quei giorni ormai preistorici. 

Poi, additando una parete, diceva : 

— Quello è il mio santuario. Mi inspira e mi 
conforta! > 

Erano i ritratti del padre, della madre morta, 
e delle due orfanelle ele convivevano coll’ avo. 
Era quello l'unico momento in cui gli occhi gli 
diventavano lucidi. È 

L'uomo a tesi, fea quelle memorie e quei rim- 
pianti, ritornava un organismo sensibile. La tesi 
sempre eternamente, spasmodicamente la tesi. Es- 
sa è la gran malizia sociale del Parini. E' la cri- 
tica artistica nel Goldoni. E' la forza irresistibile 
nell’Alberto Pregalli. E' il fatalismo nel Suicidio. 
E’ la necessità del Duello. E' la onnipotenza che 
sî fa invincibile coll'arma del Ridicolo. E' la moina 
che s'incarna nelle irresistibili smorfiette d'Una 
ragazza malata. Soleva dire: 

—. Dicono che io tentenno fra i generi. E' vero. 
Ma la colpa non è mia. E° dei tempi. : 

Fino ‘ad un certo punto. Oggi il teatro di Paolo 
Ferrari ha la fronto solcata di rughe. Rimane la 
ossatura potente. L'ambiente sfuma. Ecco perchè 
solo forse Gli omini seri rimarranno in reper- 


torio... 


Era un uomo strano. Dormiva abitualmente una 
oretta prima di pranzo. Prima del dormicchia- 
mento visitava con una regolarità desolante le due 
più celebri liquorerie di quei di: ‘il Campari sotto 
i portici settentrionali di piazza Duomo, e l'Hagy 
sul Corso Vittorio Emanuele. Paolo Ferrari - per- 
chè negarlo? - amava il bitter, il vermouth, il cu- 
racao, ed un pochino altresì d' assenziò. Ma non 
oltrepassava mai la linea. Alla prima lagrimuccia 
di sazietà, che apparivagli nell'angolo dell'occhio, 
si arrestava. Guardava fiso Giuseppe Rovani od 
Emilio Praga - taciturni, seduti nella solitudine 
contemplativa di un sofà +e se ne andava. Di 
tanto in tanto, egli si incingeva d'una fra le sue 
usate letture di nuova produzione. Allora egli di- 
ventava intrattabile. 

Il suo periodo di incubazione aveva delle biz- 
zarrie intraducibili. Eva cupo, aspro, stridente, mi- 
santropo. Viveva mordendo rabbiosamente al moz- 
zicone di un eterno sigaro Cavour ed alla punta 
tolosa dei suoi mustacchi . D'improvviso 
‘ibile sforzo era su- 
perato. ava ordita la tela. Tutto il resto lo a- 
veva già nel cervello, capovolto come su una lente 
da mieroscopio. Osservatore assiduo, era insieme 
un collezionista di tipi, un eataloghista inesauri- 
bile. Tutto il suo forte era qui. Non aveva altro. 
Lo avevano creato professore d'estetica dramma- 
tica all'accademia scientifico-letteraria. Ma la sua 
era una cattedra pneumatica. Si praticava din- 
forno il vuoto. Lo avevano comandato; per ordine 
dell’Associazione costituzionale; consigliere. comu- 
nale di Milano. Ma anche sugli scanni purpurei 
di Palazzo Marino, era un. pesce fuor d'acqua. 
Passava per pretensioso, ma la sua era una posa. 
Egli odiò una sola cosa sulla terra: i coriandoli 
fangosi del carnevalone milanese. Qualificava Mi- 
Recitava un po’ 
sempre. Nelle serate della Patriott: declamava 
alcune parodie abbastanza leste della Commedia 
Dantesca. I soci della famigerata Consorteria delle 
EFFE; cioè: Fortis, Filippi, Ferrari, Fano, ecc. 
ecc., fingevano sbellicarsi dalle risa al verso in 
cui volgendosi ad ipotetiche signore il palinodista 
caricaturando il canto d’Ugolino, diceva di esse che 

« Sentirono chiavar l’uscio di sotto 
« Allorribile torre ». 

Ma viceversa poi, quelli impromptu del .pos- 
prandio nulla aggiungono alla sua fama. - Scri- 
veva nitido, largo, chiaro, su carta elegante. Leg- 
geva con anima. Alle. prove era. formidabile. Bel- 
lotti-Bon esclamava: «Ferrarial buco è una ma- 
ledizione di Dio!» 

Egli non si acconciò mai ad avere una età. È 
quindi morto ancor giovane. Tornato da Roma 


ritenuta sicurissima ieri l'altro, appariva ieri molto 


- dopo il fiasco della Compagnia Nazionale - non 
fu più lui. Si tirò Ja, così alla meglio, tra le me- 
morie gagliarde din passato glorioso, e gli inni a 
rima obbligata dell'amico suo immutabile Leone 
Fortis, il quale dal 1858 ne andava catitando i mé- 
riti, le doti e le qualità insuperabili. Negli' ultimi E 
giorni non era più che ‘un nome. Suo malgrado, 
Subìva la disorganizzazione dei nervi. La malattia 
che gli portò l'ultimo attacco, ebbe poco da faîî- 
care. L'uomo era per due terzi obliterato. Fu fal- 
ciato d'un colpo. Ahimè! parve lo si dimenticasse 
perfin troppo presto..... 5; 


Domani Modena sua lo depone nell’ în pace della 
sua terra natia. Lo lasciò definitivamente partire 
diplomatico del Dittatore Farini. Lo riaccoglie 
commediografo celebrato e grande. È dunque giusto 
codesto postumo tributo, Su quella tomba, Felice 
Cavallotti profonde a piene mani i fiori lombardi 
del suo squisito sentimento di discepolo e d'amico. 
Perfettamente. La generosità contraddistingue le 
anime superiori. Quello di domani - ecgone la 


controprova. f x È 
F. Giarelli. 
(Per telegrafo). ni 
Modena; 19. — Il municipio pubblicò un manifesto 
relativo ‘alle: onoranze per Paolo Ferrari. Il giorno 21 
corr. la salma sarà trasportata da Milano e deposta 
alla Certosa nel Cimitero monumentale. Avrà luogo 
poscia l'inaugurazione del busto di Ferrari nel teatro 
Comunale e di una lapide sulla facciata della casa ove 
nacque. 2 
Infine, l'on. Cavallotti farà la commemorazione del 
defanto. i 


LA CRONACA DELLA CRISI 


Contro il generale 

Tenero delle forme, il marchese avrebbe cercato 
di liberarsi del generale per una via indiretta. 

Anziehèlasciarlo fuogi dalla combinazione che egli 
tenta indarno da parecchi giorni, avrebbe voluto 
rinunziàre al mandato nella speranza di ottenerlo! 
una seconda volta senza limitazioni di sorta. 

In questo caso farebbe capo agli on. Saracco e 
Giolitti i quali non desiderano «di meglio che di 
unirsi a lui' per dare il benservito al baron ge- 
nerale. 

A questo modo il marchese s' illude di rendere 
meno amara la pillola al caro fratello Siamese; 
ma è opinione generale che Vladimiro, comunque 
messo alla porta, anzichè ingoiare con rassegna- 
zione la pillola, non esiterebbe a mettere sottoso- 
pra cielo e terra per amor della vendetta. 

È in proposito molto commentato um comuni- 
cato giornalistico del generale nel quale si ricorda 
al marchese che la seconda incarnazione deve es- 
sere fatta sulla base della vecchia ditta Starapa- 
Vladimiro. 


Nobile gara 

Marchese e generale s’insidiano a vicenda per 
contrastarsi il predominio nel gabinetto futuro, 
Così si spiegano l’odio feroce del barone Nicotera 
per Sansone Luzzatti considerato, non a torto, co- 
me.il braccio destro del marchese, e l’amore caldo a 
dello stesso barone per Bernardino Grimaldi, ‘che 
è senza alcun dubbio il più autorevole e il più } 
simpatico degli odierni nicoterini. 

Con questa nobile gara si spiega anche la lotta 
molto vivace attorno alla persona dell’on. Pelloux, 
che in questa occasione fa causa comune col. ge- 
nerale, come sì conviene a buoni e cari commi= 
litoni. 

E superfluo aggiunger che questa reciproca prova 
di fiducia negativa è un ostacolo più grosso della. 
stessa questione militare alla soluzione della crisi. 

Bernardino Grimaldi 

L'entrata dell'on. Grimaldi nel nuovo gabinetto, 


problematica. : 

Confermo ancora una volla che l'egregio uomo 
aveva accettato formalmente di far parte della 
nuova combinazione; ma — per quanto mi è stato 
assicurato da chî è in grado di saperlo - col pre- 
supposto d’insediarsi al palazzo di Via Venti Set- 
tembre, tenendo nella’ destra il portafoglio del te- 
soro e nella sinistra quello delle finanze. 


O 
REMIGIO ZENA 


(Maronesa G. InvrEA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


XVIL 


“Manassola !? un bel paese, in coscienza ! un buco in 
mezzo a due montagne, che se non avesse davanti 
quel po’ di mare; sarebbe una tomba; e che gente! 
rustica, senza educazione, tagliata altro che all'antica! 
buona a sentir delle messe a a ilire dei rosarî, questo 
sì. e. a far venire V’'itterizia. Per le strade, quattro 
gatti la domenica e gli altri giorni nemmeno quelli, 
nelle: case un gran sussiego; e un bicchier d'acqua, 
manco a pagarlo di propria tasca ; le. signore, mum- 
mie e pappagalli da dipingersi sui cartelloni dei ciar- 
latani, i giovinotti; orsi veri, colle scarpe legate col 
filo di ferro. Stabilircisi a Manassola ? ma piuttosto 
nel fondo d’un pozzo | Frutta e verdura, niente; carne, 
suola di stivali da ‘caccia; quattro pesci in. tutto e 
per tutto. un giorno sì e. due giorni no, secondo il 
buonumore del mare, e grattarsi la pancia con una 
striglia da cavalli! 

Questo era .il quadretto di Manassola, che ‘arrivata 
nella Pece Greca, Marinetta faceva alle sue amiche il 
giorno dopo. Se non fosse stato pel cambiamento d’a- 
ria, invece di fermarcisi tre mesi a rodersi di malin- 

Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 1 


conia, sarebbe scappata subito fino dal secondo giorno, 
ma il madico laggiù le aveva ordinato il cambiamento 
d’aria e siccome in quanto all’aria non c’ era niente 
da dire, aveva dovuto rassegnarsi per forza, 

La rassegnazione era così fatta che le sue amiche, 
sua madre, Abgela e tutto il vicinato non la riconoace- 
vano più, tanto era diventata benestante, vivendo in 
mezzo agli orsi e alle mummie e grattandosi la pan- 
cia, per l'appetito, con una striglia da cavalli! Pelle- 
gra, appena.la vide, le domandò se l'avevano mante- 
nuta a pollastri e a pesci da taglio come una regina, 
chè questi per lei erano tutto quello al.mondo che èi 
potesse essere di buono e i pesci da taglio anzi non li 
aveva mai visti altro che in mostra nelle vetrine delle 
trattorie; e il signor Costante, venuto anche lui a 
salutarla, quantunque non fosse sabato, e per lo più 
non capitasse clie il sabato, le fece le sue congratula- 
zioni: ‘ci sî stava stupendamente, nevvero, in casa dei 


‘preti e ci s'ingrassava. a, vista d'occhio !? A dire la. 


verità, una domenica sarebbe andato a farle una vi- 
sita, dalla mattina alla sera, ma aveva avuto paura di 
diaturbarla, e poi lui coì preti, vescovi, canonici, non 
se l’intendeva neppure a tavola. e preferiva la sua 
povera pagnotta nera ai capponi dei sacerdoti. ‘l'ante 
volte glie l'aveva detto la. Bricicca che facesse una 
corsa a Manassola, che sarebbe stato ben ricevuto, e 
non si era mai deciso; novità da portare non ce ne 
erano, meno il parrucchiere del Pontetto, che per 
quella celebre coltellata a Giacomino, s'era preso dal 
Tribunale aéi mesi di carcere, e del resto la Pece 
Greca era rimasta sempre la stessa, con qualche de- 
bito di più e qualche lenzuolo di meno, 

La Bricicca non gli aveva mai detto niente al si- 
gnor Costante d’andare a Manassola, e tutta la sua 
paura era appunto che un giorno gli saltasse il ca- 


priccio di prendere il treno, come minacciava, e se ne 
venisse giù con Marinetta. Chi sta ben tanto che ba- 
sti, non toccare che non guasti. Ed ecco che la sorella 
del canonico le faceva tutto ad un tratto l’improvvi- 
sata, senza avvisarla prima con due righe di. lettera, 
perchè sarebbe morta nella miseria se ci avesse ri- 
messo i venti centesimi del francobollo, di portarle la 
figlia giusto quando cominciava la stagione dei bagni 
di mare, ingarbugliando fra i denti la scusa che al 
paese c'era .il yaiuolo e lei e il canonico avevano in- 
tenzione d’andare a Roma a trovare il papa. Scuse 


tante. promesse, che a sentirli loro tre mesi prima, si 
sarebbero legate le vigne colle salsiccie; scuse magre, 
perchè in quanto al vaiuolo Marinetta era vaccinata‘e 
non poteva pigliarlo, e che essi andassero o non sn- 
dassero a Roina, al:papa non gliene importava un ac- 
cidente. Così, una bocca di più in casa nel momento 
che alla Briceica ogni franco veniva a costare come 
un marengo, guadagnato a goccie di sangue centesimo 
per centesimo, e rimettendoci la salute si tirava coi 
denti fino a non spendere nemmeno il necessario, pér 
completare quella poca dote d’Angela, ‘che aveva la 
maledizione addosso. 

Lo sposalizio, come si sa, era stato fissato per Pen- 
tecoste alla più lunga, Pentecoste era passata e non 
si discorreva ancora di pubblicare gli sposi in chiesa, 
inò farli appendera' al: Municipio, nome @ coghome. 
La famiglia di Giacomino; colle T'estette in.prima riga 
teneva forte nelle ‘sue. pretose: stanza ammobigliata 
di tutto punto, coi suoi letti. gemelli, ‘pagliéricci ela- 
stici, materassi, origlieri, sei paia di lenzuoli, coperte 
imbottite, coperta di cotone; e poi gardaroba, comò di 
noce col suo specchio; tavola grande, sedie; terraglia, 
posate, casseruole; insomma la mobiglia d’ùn palazzo, 


‘ soccorso che si sperava dall’Opera delle giovani pe- 
magre per levarsela dalle spalle dopo tante offerte e f- 


| che verso sera passeggiauo sulle‘ mura delle Grazie, 


e come se non ci fosso già abbastanza da spendere, — 
sempre delle demande nuove, ci voleva questo, que- 
st’altro era necessario, che a contentarle tutte, la vin- 
cita d’un ternò non sarebbe statà sufficiente senza par- 
lare dei vestiti e della biancheria da dosso. 

Compresi il parroco, la madro superiora dell’ospe- 
dale e la signora’ della. Misericordia, «dai benefattori . 
non si era ancora arrivati 4 mettere insieme un bi- 
glietto rosso, e sì clie la supplica, scritta apposta, 
aveva fatto il giro nelle case ricche dei' nobili, e quel 


ricolanti, era sfumato ‘a profitto di. chi aveva saputo 
intrigare più degli altri, secondo il solito. 

Se di questo ritardo continuo Angela ne. soffriva 
senza neppur più lamentarsi, aspettando rassegnata 
l’aiuto di qualche santo, la Bricicta non passava giorno 
che non si sfogassè a bestemmiaretil suo destino tante 
volte anche colle persone che nòn conosceva e veni- 
vano per caso da lei a comprare duè soldi di pomi= 
dori. Perduto Bastiano, che dopo'1’ ultimo articolo del 
Cistigamatti nessuno l'aveva più visto e si vocife- 
rava che fosse andato a- stabilirsi fuori ‘di Genova, 
invece di darsene pace essa sì era montata. la testa 
fino a spaccarsela contro le nuvole: Bastiano è n 
Bastiano, un tocco d’uomo le altre 1’ avevano t 
pure lei lo voleva; tormentava Pellegra e il 
Costante, strizzava dell’occhio; peggio d'una di' 


se un paio di calzoni compariva iella Péco Greca, si 
informava nelle botteghe sul conto dell’uno e. dell'al- 
tro, tanto ch'era diventata Îa favola universale. lo1.s0- 
stiere e cento Castigamatti ‘non avrebbero più po 
tuto dir niente di nuvvo. 


( Continna), i Ù 


e 


, Su questo aveva avuto formali assicurazioni non 
‘soltanto dal baron generale, ma da un altro per- 
sonaggio, che pur non avendo veste ufficiale, e- 
sercita un'influenza non lieve in tutto.il lavorio del 
dietrossena. Questo personaggio (non è il generale 
‘Cosenz) sì è anche dato Ta pena di farei qualche 
‘visita all'on. Grimaldi per persuaderlo ad entrare 
terzo fra i due gran cordoni Starrabba e Nicotera. 
+ La resis‘enza del marchese al sacrificio di San- 
sone ed il reciso rifiuto dell'on. Branca alla pro- 
pria liquidazione hanno raffreddato l'amore di Ber- 
nardino per i fratelli siamesi. 

Il rifiuto dell'on. Sonnino 
. Completo la notizia data ieri. 
| L'on. Sonnino non si è squagliato alla cheti- 
‘chella, ma ha fatto anche lui il suo bravo gran 
rifiuto. 

Lunedì sera il marchese di Rudinì lo invitò for- 
malmente ad entrare nel nuovo gabinetto, offren- 

‘ dogli, non il portafoglio di agricoltura, come era 
corsa voce, bensì quello delle finanze. 

L'on. Sonnino rispose in questi termini : 

— L'offerta mi lusinga e, ad onta delle presenti 
difficoltà finanziarie, non esiterei ad accettarle, se 
non ci fossero di mezzo motivi politici, che m'im- 
pediscono di assumermi tale responsabilità. Io non 
posso associarmi ad una coalizione politica, della 
quale non vedo alcuna necessità. 

In buon volgare l'on. Sonnino ha rifiutato il 
portafoglio, perchè non vuole aver nulla di co- 
mune coll’on. Nicotera. Tale e quale come gli on. 
Giolitti e Saracco. 

Di tante e tali prove di affetto e di stima, il ge- 
nerale deve andare orgoglioso. 

L'on. Villari 

E' degno di nota che il filosofo Pasquale non ha 
voluto intervenire ai due ultimi Consigli di mini- 
stri tenuti lunedì sera e ieri mattina. Egli ha vo- 
luto così fare una dimostrazione preventiva contro 
tutti i tentativi che è disposto a fare il marchese 
Di Rudinì per indurlo a entrare nel secondo mi- 
nistero Starapa. 

Ben fatto, caro professore ; ma sarebbe stato 
‘molto meglio se ella non fosse mai venuto in con- 
tatto con quella gente ! 

È fatta? . 

All’ ultim'ora s'è diffusa la notizia che la solu- 
zione era finalmente trovata, colla nomina dell’o- 
norevole Cadolini, deputato di Cremona, c presi 
dente della Giunta del bilancio, a ministro delle 
finanze, dell’ on. Ricotti alla guerra, e dell'on. Ge- 
nala all’ istruzione. 

La notizia è stata accolta con grande e cordiale 
ilarità, ma questo non esclude che sia vera. 

Quanto più è buffa, tanto più è verosimile. 

Speriamo bene. Avremo da divertirci. 

I rifiuti 

Sono saltati fuori all’ ultima ora, dopo cono- 
sciuta la probabile successione dei particolari cu- 
riosi 

S'è saputo - per esempio - che il portafogli 

* delle finanze è stato rifiutato da Gaspare Finali, 
antico galantuomo che non s'è voluto prestare a 
queste pulcinellate, e che il generale Asinari di 
San Marzano ha rifiutato il portafogli della guerra 
perchè - ha detto lui - non s'intende di bilanci. 

Il vecchio compagno di Nino Bixio avrà voluto 

. dire invece che non s’intendeva di pasticci! 


P Adro Plot 


ETA 


LE FESTE DI FERRARA 


Il V centenario dell’Università 
17 aprile. 

Pochi giorni ancora e la ricca e intelligente Fer- 
rara commemorerà degnamente e solennemente il V 
centenario della fondazione del suo glorioso studio pub- 
blico: di quello studio che istituito nel maggio 1391 
dal pontefice Bonifazio IX, essendo principe del du- 
cato Alberto VI degli Estensi, ebbe un lungo periodo 
di indiscusso splendore e annoverò tra’ suoi frequen- 
tatori giovani di ingegno e di valore e che lasciarono 
più tardi orme luminose nel campo delle lettere, del 
giure e delle scienze positive. 

Gito fra tanti i nomi di Pietro Bembo, di Pico della 
Mirandola, del Copernico, di Vincenzo Monti, del Ci- 
cognara e. di Aurelio Saffi, al quale sarà - in questa 
occasione - murata una lapide a cura del municipio: 
e di.lui parlerà nella cerimonia inaugurale Carlo Gril- 
lenzoni suo compagno alla Costituente romana. 

I telegrammi daranno ai lettori del Folehetto l’e- 
sito indubbiamente felicissimo delle molte feste prepa- 
rate e di cui credo inutile trascrivervi il particolareg- 
giato programma. 

Come preludio alle notizie non sarà inutile premet- 
tere che l’idea prima di 
celebrase il V centena- 
rio dell’Università fer- 
rarese fu accolta e ac- 
carezzata fino dallo scor- 
so anno dall'attuale ret- 
tore, l'avvocato profes- 
sor Giovanni Martinelli, 
un dotto giureconsulto 
il quale. gode alta e 
merita considerazione în 
città e fuori. 

Per sua iniziativa si 
costituì un Comitato il 
quale annunziò le feste 
centenario pel maggio 
1891. 

Ma i conti senza l’o- 
ste, lo sapete meglio di 
me, si fanno due volte: 
e il Ministero della pub: 
blica istruzione, accam- 
pando poco piausibili ra- 
gioni di pretesa con- 
vonienza ammantate dal pretesto che nell'epoca sta- 
bilita, quelle ‘feste sarebbero state motivo di distra- 
| zioni dannose alla scolaresca, appose il suo veto ed 
espresse il desiderio‘ — leggi: ordine = che il cente- 

nario fosse prorogato all'autunno, RS 

Il Comitato, ossequente alla superiore volontà, ol- 
bedì: gli studenti e la cittadinanza protestarono, ma 
_ inutilmente. 


Venne l'autunno e 
poichè il Comitato si 
avvide, troppo tardi, di 
non essere sufliciente= 
mente preparato pensò 
di rimandare le feste 
all'aprile del 1892. A 
dir vero non sicapisce 
come le ragioni allegate 
dal Ministro lo scorso 
anno, non avessero più 
ragion. d’essere. per la 
medesima epoca dell’an- 
no successivo: ma tant'è. 
L'on. Villari aveva forse 
altre gatte a pelare per 
poter ricordarsi di certe 
minuzie e lasciò correre. 

Il Comitato riparando 
al tempo perduto con- 
tinuò a dar opera so- 
Jlerte perchè la manife- 
stazione solenne riesca 
decoross per la città e 


degna. del. grande av- 
venimento. 

Presiede il Comitato 
Y avvocato Carlo Giu- 
stiniani conte e commen- 
datore et esiandio sin- 
dato di Ferrara, 

Vice-presiedono l’ono- 
revoli Adolfo Cavalieri 
e Pavyocato professore 
Martinelli. Finge da se- 
gretario l'avvocato Et- 
tore Versi de \Velden 
professore di Diritto ita- 
liano alla nestra Uni- 
versità del quale. vi 
schizzo qni alla meglio 
le sembianze. 

Ed eccovi ancora pu- 
papazzettati altri due 
egregi i quali. coadiu- 
vano il segretario nel 
suo farraginoso lavoro. 
L’uno è l'avvocato Tul- 
lo Ferraresispecialmente 
benemerito per la disinteressata ed affettuosa cura da 
lui assiduamente prestata agli orfani e ai trovatelli 
che sono negli istituti di 
carità delle cui ammini- 
strazioni egli fa parte. 

L'altro è l’avvocato 
dottor Pietro Niccolini 
uno studioso che dedica 
tutta la sua operosità ai 
lavori preparatori e di 
ordinamento. 

Le feste sono defini 
tivamente fissate pel 21, 
22 e 23 del corrente me- 
se; e quantunque non 
possano dirsi cospicui i 
mezzi di cui il Comitato 
dispone vi è, ripeto,ra- 
gione di sperare in un 
risultato soddisfacentis- 
simo, anche per fre- 
quente concorso di rap- 
presentanze delle varie 
Università del Regno e 
di spiccate notabilità del 
mondo scientifico: 

Gli onorevoli Nicotera, Villari, e Pelloux avevano 
fatto sperare essi pure nel loro intervento: ma coll’a 
poplettica crisi sopraggiunta temo forte che potranno 
assentarsi, seppure da oggi ai giorni della solennità 
universitaria essa non sarà alla meglio o alla peggio 


risolta. Teil 


rr __—_ 
STRASCICHI DEL POVERO PIERO 

Dopo la caduta del povero Piero sono infiniti i 
commenti, gli aneddoti, i ricordi... 

Tutti — ora ch'egli non è più nulla (nel governo 
s'intende) fanno a gara nel rammentare i fasti del 
grande ufficiale e non si può far quattro passi senza 
sentir narrare qualche coriosa scenetta sulla yita del 
l’ex-sottosegretario dell’interno. 

Scelgo quella che mi pare più carina. 

A una stazione d’Italia, pochi giornì sono, il povero 
Piero, s’imbattè in un deputato della maggioranza, ac- 
compagnato da sua figlia, una bella e gentile signora. 

Il povero Piero che era preparato a questo incon- 
tro si affrettò a invitare Y onorevole nel suo Vagon- 
salon, invito che fu amabilmente accettato. 

Se non che, prima che il treno partisse, il deputato 
s’accorse che nel cagon-salon il sottosegretario non 
era solo: in fondo alla vettura un como vestito con 
una certa originalità e col capo coperto da un gran 
perrettone di pelo, stava accoccolato, sostenendo con 
la massima cura un grosso involto fra le braccia. 

Naturalmente il deputato si meravigliò alquanto 
della cosa e domandò al povero Piero : 

— Ma chi è quell’individuo ? 

— Ah! - rispose Piero — Quello è.un suonatore di 
chitarra... L'ho fatto venire con. me per rallegrare il 
viaggio alla signora... 


Va da sè che, a queste parole il deputato si affrettò. 


a discendere dal vagon-salon con la figlia non desi- 
derando traversare il suo collegio a suon di chitarra. 
Povero Pierino ! Il gentile pensiero della sua mite 


I anîma squisita fu rigettato ed egli restò solo a farsi 


s 


suonare ì pezzi già concertati. 
BRODAA Tee RN 
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Liquore stomatico ricostituente 
G. Elli, piazza S. Nicola de'Cesarin 


Deposito e Rapp. per Rom 


riommaoId @ VUIOY] 0° 


Quueny}s09j4 09gvilio)s esonbii 


La Primavefa è la stagione più adatta ad una ben 
regolata ed efficace cura di un sangue guasto © po- 
vero, di' ematina, A quelli: che necessitano! di questa 
cura diremo che nella Clinica di Roma per ordine del 
Ministero della istruzione pubblica. si fecero reiterati 
esperimenti con il Liquore di Pariglina del prof. Pio 
Mazzolini di Gubbio, preparato dal figlio, unico erede, 
Cav. Ernesto, esi ottennero miracolose guarigioni nei 
reumatismi cronici ribelli ad ogni cura, nella artrite, 
nelja scrofola, gotta, podagra, sifilide, tisi incipiente. 
Ripetiamo che la stagione primaverile risponde otti- 
mamente agli immancabìli ettetti della Pariglina. Se 
ne provveda chi ne abbisogna, e per evitare equivoci, 
domandi sempre Pariglina! del Mazzolini di Gubbio. 
(Ogni cucchiaio contiene Smilacina e Pariglina 0,15) 


:-— Costa L. 9 la bott. intera e L. 5 la mezza. 


Depositi: Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni — Orlando, via Nazionale — 
Depole Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e: C.. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romelini, ‘Porini, 
Gualtiero!ti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


il Deposito | 


DI LIRE 


1400000 


effettuato in contanti presso la 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
Sede di Genova 


deve servire unicamente per il pagamento di 
tutte le 30750 Vincite assegnate alla 


| Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


\ le quali-è bene ripeterlo sono esenti da qualsiasi 
| prelevamento per tasse od altro. 


La seconda estrazione avrà luogo irrevocabil- 
mente il 30 Aprile corrente. 


| 

| Le Centinaia complete di numeri del costo di 
| Lire CENTO hanno vincita garantita e assicu- 

\ rato il concorso a tutle le estrazioni nelle quali 
possono conseguire moltissime altre vincite da lire 


| 200,000 


100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 150 - 500 
300 - 150 e 100, al minimo. 


per I biglietti da 5 e 10 numeri costano L. 5 e 10. 

I biglietti concorrono a tutte le estrazioni col 
| solo numero progressivo senza serie o categoria, | 
| ein ciascuna estrazione possono vincere più premi. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi sollecita. 
mente alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco via Carlo Felice, 10, Genova e dai prin- | 
cipali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


i mttltot = — 25- = 
che vogliono prontamente 


fon Coloro conseguire una grande 
fortuna sono pregati di leggere in quarta 
pagina il dettagliato Programma della grande Lotteria 
Nazionale autorizzata cov legge speciale 24 Aprife 1890 
n. 6824, serie 3.a, e R. Decreto 24 Marzo 1991. 


Cronaca DI ROMA 


PEL. PRIMO MAGGIO 

Teri ssra, ebbe luogo nella sala dei tipografi in via 
S. Bartolomeo dei Vaccinari 29, la riunione dei rap- 
presentati delle associazioni operaie per deliberare sui 
modi d'organizzare la manifestazione del primo maggio. 

Prima di cominciare, vi fu un piccolo incidente. La 
circolare del Comitato invitava le associazioni ad in- 
viare due rappresentanti. 

Si soho presentati i membri del Comitato eletto dai 
socialisti legalitari, ai quali è stato negato l’ingresso 
di ciuque fra essi, volendo concenderlo soltanto a due 
rappresentanti. È 

1 socialisti protestarono recisamente, e mentre nel- 
Yuscio durava la costentazione, il presidente del co- 
mitato aprì la seduta ‘e fece deliberare dall’assemblea 
che i socialisti. come associazione avrebbero avuto di- 
diritto a farci rappresentare da due delegati che si 
sarebbero dichiarati solidali con le decisioni dell’adu- 
nanza. 

Tale deliberazione fu partecipata al comitato socia- 
lista che non volle accettarla, si allontanò prote- 
stando, e fu seguito dai rappresentanti di dodici asso- 
ciazioni e circoli socialisti. 


@ 

L’adunanza incon inciò regolarmente, sotto la presi- 
denza del tipografo Colapaoli. > = È 

Erano presenti i rappresentanti di trentadue asso- 
ciazioni in prevalenza politiche. 
—Malgiado le esortazioni allà concordia, incomincia 
la solita discussione accademica e l'inevitabile anta- 
gonismo fra i repubblicani e i socialisti; perchè i pri- 
mi aveano deciso di commemorare la data del 30 a- 
prile assistendo alla conferenza pubblica della vigilia 
del primo maggio, e gli altri_ si ritenevano mistifi- 
cati togliendo alla manifestazione del primo maggio 
il suo carattere essenzialmente operaio. G 

La discussione vivacissima' @ ricca d'incidenti dura 
un pezzo, finchè la presidenza dichiara di essere e- 
stranea alla deliberazione dei sodalizi repubblicani e 


Groce ritira le ‘presentate dimissioni, 
& 

Aperta la discussione sull'ordine del giorno l’assem- 
blea approvò la proposta di tenere delle conferenze 
preparatorie, e, per spirito di reciproca telleranza, di 
abolire la conferenza del 30 aprile che avrebbe gene- 
roso dissidio fra i due partiti egualmente disposti a 
partecipare alla festa internazionale del lavoro. 

E’ approvata anche l’astensione dal lavoro il primo 
maggio sebbene il delegato de Gregory ritenga che 


non si debba violare con un deliberato la libertà dal 
lavoro. È 
— Il rappresentante Corona propone perfino che iu 
quel giorno gli operai escano dalle proprie © case! con 
pastrino all’occhiello, ma non trova seguaci della sua 
idea. x & 

Il'rappresentante dei carrettieri, uno studente, vor- 
rebbe ultre che recare una corona alla tomba del Pio- 
cistrelli, ‘erigere un ricordo marioreo al martire 
în conscio del lavoro. 

L'assemblea aderisce in massima, e subordina l’at- 
tuazione della proposta alla questione dei quattrini. 

Per quest'anno basterà una corona, con.un nastro 
che ricordi anche le. vittime cadute in Francia ed al- 
trove il 1. maggio scorso. Ù 

Si respinge anche la proposta di tenere un pubblico 
comizio il primo maggio. 

Una lunga discussione ha luogo per deliberare s0 


' debba o non debba pubblicàrsi un numero unico, Vi 


sono due piccole difficoltà che gli oratori rilevand : 
quella del tempo e quella dei danari. 

L'assemblea faglia corto € chiede ad ogni costo un 
numero unico. 

Si votano anche le proposte di tenere le conferenze 
nelle sedi delle varie Associazioni e di esporre le ban- 
diere dalle sedi dei sodalizi. 7 

Qualcuno trova troppo borghese l’ultima propesta, 
ma la maggioranza l'accetta. v 

I rappresentanti infine promettono la loro quota per 
concorrere alle spesg necessarie pèi manifesti e pel 
numero unico. i 

La somma sottoscritta ascende a centosessantasei 
lire. Pochine, è vero, nondimeno il presidente esprime 
il suo scetticismo con un fervorino, col quale racco— 
mandare il puntuale pagamento delle quote sotto- 
scritte. 

I timidi si rassicuriao, nè comizi, nè conferenze. Il 
primo maggio, quest'anno, non sarà diverso dal trenta 
aprile, e le gite a Frascati ad ‘Tivoli sono perfetta- 
mente inutili. 
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AI Quirinale 

La regina ha ricevuto ieri lord Vivian, ambascia- 
tore inglese. } 

— La duchessa di Genova parte oggi alle tre po- 
meridiane per Torino. 

_ 1 sovrani interverranno al ballo che lunedì pros- 
simo, darà nella propria casa il conte della S6- 
maglia. 


R. Accadamia di S. Cecilia 

Lunedì scorso, dopo esame splendido, ha conseguito 
il diploma di socio distinto, nella categoria dei pia- 
nisti, il giavane signor Carlo Granozio, allievo dei pro- 
fessori Clemente Borgonzoni, pel pianoforte; e Remi- 
gio Renzi per l'armonia. 

Congratulazioni. 

Il Congresso della Croce Rossa 

La presidenza del comitato per la quinta Conferenza 
della Croce Rossa ha invitato il sindaco e la Giunta 
alia seduta inaugurale che, come è noto avrà luogo 
alle tre pom. del 21 correte, nella sala degli Orazi 
e Curiazi. 

Omicidio 

In via Principe Umberto n. 107 vi è una osteria, 
frequentata specialmente da impiegati ferroviari. 

Il suo proprietario ha ceduto il magazzino ad An- 
gelo Rubessi, il. quale prendendone possesso iersera, 
volle usare una cortesia ai vecchi avventori, invitan= 
doli a bere un bicchiere di vino, n 

La via Principe Umberto, lasciata in completo ab- 
bandono dagli agenti di pubblica sicurezza, nelle ore 
della sera fino a notte tarda, è scorrazzata dalle not- 
tambule e dai giovinastri, fior di canaglia, che vivono 
alle spalle di quelle sciagurate. 3 

Verso le dieci e mezza, nell’osteria si festeggiava 
allegramente l'ingresso del nuovo proprietario. Ad un 
tratto, un sasso stagliato dall'esterno lia spezzato un 
cristallo della vetrina. 

Parecchi di coloro che erano nell’ osteria nscirono 
sulla soglia per vedere chi fossero gli autori dello 
stupido scherzo. 

Di fuori quattro tipacci stavano fermi aspettando, 
ìn atteggiamento di sfida. 

Gl’impiegati ferroviari per evitare una contesa sono 
rientrati senza dir parola. È 

Poco. dopo nell’osteria è entrato uno dei quattro, un 
tal Vittorio, il quale rivolgendosi con arroganza a 
quelli che erano usciti, domandò se avevano fatto 
quella parte per far credere all’ oste che il vetro era 
stato rotto dalla parte esterna. 

Nessuno si scaldò nella risposta, ma gli fu fatta os- 
servare che non erano stati gli avventori a scagliare 
il sasso contro la vetrina. 

Il mascalzone replicò schiamazzando e insultando î 
presenti. n 

Allora il frenatore Luigi Bicco, un giovanetto di 
coraggio, si alzò rivolgendosi all’ insolente per invi= 
tarlo a non infastidire la gente. 

Costini gli si rivoltò, e gridò; 

— Oh! sei stato proprio tu, dunque! Ed alzò il ha- 
stone. L'altro balzò dalla sedia, ma con una-spinta vi- 
gorosa l'avversario lo cacciò sulla via, LA 

Im.un attimo il provocatore e i suoi tre compagni 
gli si fecero addosso, coi coltelli in pugno e lo fexi- 
rono otto: volte; poi' se la svignarono in un lampo. 

Gli altri avventori corsero sull’uscio, Il Ricco era 
caduto e si dibatteva, versando sangue nelle convul= 
sioni dell’agonia. - 

Lo scompiglio e il dolore dei suoi amici. fu -terri= 
bile. È pae 

Il ferito fa adagiato in una vettura e trasportato 
rapidamente. alla Consolazione, ove. spirò “appena 
giunto. ; 

Aveva cinque profonde ferite alla schiena, due sal 
petto ed una al bassò ventre. 

Ci volle il bello ed:il buono per rinvenire una guar 
dia per denunziare il feroce assassinio. Si trovarono 
finalmente due carabinieri ed un vice brigadiere; che 
si misero tosto alla ricerca degli assassini ed, uno 


\ 
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di essiriuscirono a scoprirlo in un piccolo caffò di yia 
Gioberti, ritrovo abituale di quella triste genìa. 

Il hirbaccione arrestato si chiama Attilio Giri- 
sonì. 

I nomi degli altri non sono ancora noti, tranne del 
provocatore Vittorio, e d’un altro, certo Peppino. 

IL delegato Serrao della Sezione Esquilino, appena 
giunto nel luogo del delitto, dichiarò in contravven- 
zione l'oste non munito di licenza. 


| ladri 

In via Borgogaona fu arrastato ieri Emilio Castelli 
ed un suo complice, cha aveano trafugato molti tubi 
di piombo all'avv. Pietro Ciaveva. 

Per gli acquerellisti 

Oggi, al palazzo delle Belle Arti, alle ore , sa- 
ranno sorteggiati fra i soci quattro premi: La mia 
ela, del Pontecorvo ; Strada a Pompei, del Bazzani; 
Un arabo, del Martinetti e Monache in ricreazione, 
del Cabianca, 
- Musica al Pincio 

Oggi alle 5 pom., il concerto comunale diretto dal- 
egregio maestro Vessella eseguirà il magnifico pro- 
gramma che segue: 

Beethoven, Andante della 5. sinfonia e finale della 
prima. 

Van Westerhout. Preludio su temi di Pergolesi e 
Ronde d'amour. 

Wagner. Preludio « Parsifal » e Cena degli a- 
postoli. . 

Bizet. Quverture, minuetto e carillon dell’ u Ar- 
lèsienne ». 

Delibes. Cortège de Bacchus, del ballo « Sylvia n. 


Tombola 


Domenica, al Macao, avrà luogo l'estrazione d'una 
tombola a beneficio dell’ospizio di S. Margherita. 


Cose scolast'cha 

Il prof. Sergi, per incarico ricevuto dall’ ufficio co- 
munale di pubblica istruzione parlerà il 24 corrente 
ai maestri ed alle maestre dell'utilità d’introdurre nella 
scuola la carta biografica degli alunni. 

La conferenza avrà luogo al Collegio Romano. 

— Appena avrà fine la conferenza della Croce rossa 
nella sala degli Orazi e Curiazi avrà luogo la premia- 
zione delle alunne della scuola feminile superiore Fr- 
minia Fusinato, 

Alla festa interverrà la regina, 


Per G. B. De Rossi 
Domani nell’oratori di S. Calisto sarà inaugurato il 
busto dell’illustre archeologo (Giov. Battista Da Rossi. 
Il busto è opera dello scultore Lucchetti. 
Il governo francese per onorare il nostro insigne 
concittadino gli ha conferito le insegne di grande 
ufficiale della Legion d’onore. 


Un cadavere 

Ieri, alle quattro pomeridiane fuori porta S. Paolo, 
fu visto galleggiare nel ‘Tevere un cadavere quasi 
completamente putrefatto. 

E’ un uomo dalla barba e dai baffi bianchi, la giacca 
ed il panciotto sono turchini a quadretti. Nelle tasche 
del vestito fu trovato soltanto un pettine. 

Dal Taccuino del « reporter » 

— Ginditta Sereni, una ragazza sedicenne dal san- 
gue ardente si è ieri accapigliata con la sua coin- 
quilina Grazia di Cave che conta il doppio dell’età sua 
per frivo'» ragioni. 

La Di Cava, senza pensare alla giovinezza della sua 
avversaria le ha dato un ‘fiero morso alla mano de- 
stra. 

— Il carrettiere Giuseppe Scavalini ebbe un tre- 
mendo calcio dal proprio cavallo al fianco destro. 

— Antonia Bruschi è caduta ieri nella propria casa 
e si è fratturata la clavicola destra. 

Per finire 

— Che gli farete fare a questo bambino ? 

— Il pittore. 

— Ha disposizione par le belle arti ? 

— Me ne fa di tutti i colori! 
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IN FRATRA 


OTELLO al Costanzi 


Un bel teatro, ieri sera; e uno spettacolo buono. 

Il maestro Mascheroni ebbe un applauso-saluto, al 
suo apparire in orchsstra; applauso lungo, caldo, nu- 
trito. 

L'esecuzione dell’opera di Verdi si svolse fra la be- 
nevola attenzione del pubblico. 

La signora Darclèe è una Desdemona ideale, nel- 
l’azione scenica, e nel canto; dalla voce limpida, estesa 
dall’intonazione sicura, Non ‘ha avuto'uno sforzo, nè 
ih un gesto, nè in una nòta, Passava sulla scena si- 
cura dell’interpretàzione della sua parte, alla’ quale 
ha dato, specialmente nel duetto d’amora al primo atto, 
e nella Canzone del salice, nell Ave Maria del 
quarto, sfumature dolci. 

Il tenore De Negri ha una voce robusta. Si è con- 
ciliata subito la simpatia del pubblico, alla sortita èi 
Otello. 

Nell'interpretazione del carattere, mi è piaciuto al 
secondo atto; quando, ancora sicuro dell'amore di. De- 
sdemona, risponde alle prime, velenose insiîuazioni di 
Jago, con una ingenuità di fanciullo” innamorato. Il 
pubblico l'ha applaudito lungamente, alia scena della 
morte. 

Il baritono Fumagalli rende il difficile carattere di 
Jago completamente nell’ azione scenica; ma la voce 
disuguale non aiuta 1’ artista intelligente, cha nella 
scala semitonata del brindisi non può fare sentire di- 
stinte-note, e nel sogno di Cassio. ha la mezza voce 
con inflessioni rauche. 

Il Pelagalli Rossetti è un buon Cassio, specie nella 
scena del fazzoletto, dove il suo canto è dolce, 

Buona la Ravasio Prandi, che nella piccola'patte 
di Emilia sfoggia note di artista, chiamata ad altre 
parti. 

L’orchestra'ha giustificato il saluto rivolto dal pub- 
blico al suo direttore, I contrabassi, al piccolo solo 
del quarto atte, sono stati applauditi. 

Ve l’ho detto, uno spettacolo buono. 


Laiito des 


l'Hotel da la Paix. Vi assistattero il prefetto, Ja Giunta 
comunale, il Rettore d3ll’Università ed il comitato del- 
l'Esposizione. : 
La Francia e il Vaticano 
9 — I giornali dicono che ì ministri esa: 
mineranno nel prossimo Consiglio se 1° Arcivescovo di 
Avignone ed i suoi vescovi suffraganei debbano es- 
sere deferiti al Consiglio di Stato per la loro recente 
pastorale al clero ed ai feleli delle loro dioogsi: 
Il primo maggio in Francia 

Parigi, 19 — Sebbane tutte le notizie ricevute face 
ciano sperare che non accadrà alcun grave 300iden, 
per il primo maggio, tuttavia il ministro dell'interno 
ha diramato ai Prefetti una circolare, con cut inter 
dice per il primo maggio ogni dimostrazione, ogni 
assembramento, oguì. processione nelle strade pub- 


Questa sera avrà luogo al Nazionale la prima re- 
cita dell’illustre Ernesto R333i con il Re Lear di 
Shakspeare, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Italia e Svizzera 


B:rna, 19. — Il Consiglio Federale ratificherà nella 
seduta di domani il trattato di commercio coll’ Italia e 
lo metterì poscia provvisoriamente in vigore, 

L'Assemblea federale ratificherà definitivamente il 
trattato nella sessione di giugno. 

Zurigo, 19 — Oggi alle ore 53 pom., venne firmato 
dai delegati dei due paesi il nuovo trattato di com- 
mercio fra l’Italia e la Svizzera. 

I delegati italiani partiranno giovedì matlina diret- 
tamente per Roma. 

Lo czar a Berlino 
Berlino, 19 — La Norddeutsche Allgemein Zoi- 


Parigi, 1 


ITersera al Valle dalla compagnia Pietriboni è stata 
rappresentata la commedia / nostri buoni villici in- 
nanzi ad un discreto pubblico. 

Non mancarono gli applausi agli egragi artisti e 
in special modo alle -signore Lugo e Jucchi e ai si- 
gnori Pietriboni, Zoppetti, Campioni e Barsi. Al quinto 
atto l'applauso alla Lugo fu caldo ed eatasiastico. 

Questa sera il Ratto delle Sabine. 


TU 


La forte commedia Le Rozeno di C. Antona Tra- | fung ha da fonte autorevole che finora non è cono- | pliche. 
versi continua il suo giro trionfale, Iersera a Padova, sciuto alcun fatto, da cui si possa delurre che lo czar It 
ha intenzione di visitare prossimamente Berlino. TER 


così ci annunzia un telegramma, Le Rozeno, hanno 
avuto successo entusiastico, specie al terzo atto, 


BORSA DI ROMA 
19 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 83,65. 
Chiusura 88 80. DI 
Rendita ital. 5 0/0 a contanti 92.50 a 92.45. 
Azioni Ferr. Merid, 627,25. 
Credito mob. 376. 
Risanamento 178 1(2 a 179 112, 
Azioni Banca Generale 312,50, 
Banca Romana 1003. È 
Società Omnibus 119. 


‘Principi in viaggio 
Genova, 19 — Alle sei pom., proveniente da Ve- 
nezia, è giunto îl duca di Chartres, che scese al Grand 
Hotel Isotta e ripartirà domattina alle 7 per Cannes. 
Ventimiglia, 19 — Domani giungeranno qui l’ar- 
ciduchessa Maria Valeria e l'arciduca Francesco Sal- 
vatore, provenienti da Vienna. 


Il Congresso degli ingegneri 
Palermo, 19 — Oggi si chiuse il settimo Congresso 
nazionale e primo iuternazionale degli ingegneri ed 
architetti acclamando Genova sele dell'ottavo Con- | Cambio su Francia 103.95. 
grezso nazionale che si terrà fra tre anni e lasciando Id. Londra 25.95. A 
alla presidenza la scelta della sele del secondo Con- La Rendita in liquidazione 92.47 112 a 92.54. 
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gresso internazionale. SEE 


Stasera i congressisti si riuniron> a banchetto al- 


SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Otello - ore 9. 
NAZIONALE — Re Lear - ore 9. 
VALLE — Ratto delle Sabine - ore 9. 
QUIRINO — La principessa Riccardo — ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre Meridionale — 
ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre - Se- 
rata di gala. - ore 9. 
GRAND’ORFEO — Vart.to ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matint; 
ore 4 pom. I banbini hanno ingresso gratis. 


VOSST 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


VINO DI MONTEFREDDO 


= | (Sirolo) delle. fattorie FEDERICO 
\BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
sì rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corse, 375 a 379, Roma. 


LOTTERIA NAZIONALE 


promo:sa dal Cmitato Esecutivo per l'ESPOSIZIONE DI PALERMO 
Autorizzata con Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3. e R. Decreto 24 Marzo 1621 


30750 PREMI 


da Lire 200,000 - 100,000 - 10,000 - 5,000 — 4,000, ecc. 
per il complessivo importo di Lire 
Le n. 
Un Milione Quattrocentomila 


pagabili in contanti senza alcuna ritenuta o deduzione par tassa od altra, colle somme de cositate 
a questo solo ed unico scopo presso la Banca Mazionale na] Regno d'ilalia. 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio sramma @evtILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 

Prezzo minimo L. 3. 
Pagando poi L. 8, oltre allo 
Stemma Gentilizio, si fa invw 
della Istoria della origine degli 
«Stemmi, e per pur mesi sì manda 
gratis un giornaletto settima- 
nale, illustrato. Scrivere: F. Perr 
— Via degli Spagnoli, 45; Roxa. 


STUDIO DI RAGIONERIA 

Presso il Sig. Rag. ALESSAN- 
DRO BSUTET - impiegato del Banco 
di Napoli - Sede di Roma - è 
aperto un corso di Ragioneria e 
Computisteria; per coloro che sî 
‘vogliono dare al Commercio. Inol- 
tre si preparano gli alunni agli 
esami per le scuole Tecniche ed 
Istituto Tecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie- 
monte 117, int. 2,-scala 1; dalle 
8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


» E assicurata una vincita ad ogni Centinaio completo di numeri che può consezuirne 
altre QUA PTROCENTO da L.290,099-10 },099-10,990-5 0» 100 )i-731)-3)0-3))-120 e al minimo» L. 160, 


2: UN NUMERO VINCE LIRE 200,000, PUO' VINCERE 300,000, 400,000 E PIÙ DI-500,000 


I biglietti concorrono a tutte le Estrazioni col solo numero progre 
rende assai più facile vincere. — Un Numero può conseguire più 


Serie o Categoria, ciò che 
suna Estrazione. 


La Seconda Estrazione con 7671) vincite da Lire 109,109 - 10,020 - 5990 - 1000, ecc. 


avrà luogo irrevocabilmente il 30 APRILE del corrente anno 
| Biglietti da UN NUMERO del va'ore nominal> ci L'RE UNA sono ricercatissimi a L. fl 50 caduno 
I pochi big'ietti da 5 - 10 - 109 numeri del costo di 5 - 10 - 100 Lire, ancora disponibili, 
$ si trovano in vendita ‘presso la 
Banca FRATELLI CASERETO di Francesco, Via Carlo Celico, 10 - GENOVA 
incaricata. dell’ emissione 
E pressa i principali Brnchieri e Cambiavalute nel Regno 
Per le richieste ivferiori a 109 Numeri aggiungere Centosimi BD per !e spese d'invio in piego raccomandalo. 


HOTEL 
TRAMONTANO & TASSO 


SORRENTO 


FRITTO TT@ENTO 


CASA DI SALUTE. 


in Castelgandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


_ Nella splendida Villa Santa Caterina dei Prin 
ramo malattie nervose e mentali. I medici son 

direttore ; Giannelli, medico interno, Consulenti: rdispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 
bilimento bagni i Crociferi. 


"Pifettone: a Aiininistrazione del FOLCHETTO 
ROMA: = Via: del Tritone Nuovo, 197; pi p. = ROMA 


Stabilimento tipografico italiano = Via del Mortaro, 9. 


PONZA RR: TERE RITA PILA 


Anno Il - Num. 112 


ABBONAMENTI 


|un anso . 


Por l'estero aumento delle 


E COLLA POSTA 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
n ‘in tutta: Italia. 


CONTO CORRENT 


UFFICIO DEL GIORNALE 
del Tritone Nuove, 197 


“Via 
ì prisao ‘piano. 


IL TORNEO 


Oramai è diventata una vera disfi2a... dî Burletta! 


LA TESTA DEL MARCHESE IN UN GIORNO DI CRISI 


— E se glie ne parlassi! — Ma se poi rifiuta?.. 


— Ohi! L'amico esita! — Mi pare che accetti! 


— L'ho preso!.. — An! m'è scappato!.. 


UN PUBBLICISTA NELL' IMBARAZZO 


Redazione della Caramella, giornale tir 
mente officioso dell'on. presidente del Cor 
Sono le due è tre quarti. Il direttore - cavalier 
Telesforo - è solo nella stanza di direzione, dove 
sta da mezz'ora grattandosi il naso con la penna 
nella ricerca ‘affannosa del primo periodo dell'ar- 
ticolo di fondo. 


Finalmente i suoi occhi hanno un lampo, la sua 
‘fronte..si spiana, le sue labbra hanno un fremito 
 convulso e la penna, scostandosi repentinamente 
dal:naso, si-posa risolutamente sopra un foglio di 
carta e, dopo un momento di esitazione, verga le 
seguenti linee : 


La crisi 

— Mentre i giornali d'opposizione continuano a sbiz- 
zarrirsi intorno alla'.attuale. situazione del ‘gabinetto 
Di Rudinì, non v'è persona. di ‘buon senso che non 
‘riconosca come sia. saggio e prudente «consiglio, da 
Parte del ‘governo; il prolungare una crisi la cui s0- 
Juzione troppo affrettata. potrebbe,:.. 
Ma a questo punto il cav. Telesforo è interrotto 
un reporter politico il quale entra gridando + 
— E fatto ‘tutto!... La combinazione ‘con Giolitti e 
lacco. è assicurata... L'uscita ‘di’ Nicotera è certa; 
queste parole il foglio di carta si sgualtiste, 
l'appallottola e finisce nel cestino, mentre la penna 


torna ad accarezzare la punta del naso del cav. 
Telesforo il quale dice al reporter: 

— Dite, di lì, a Trampolini che faccia un pezzo su 
Giolitti e a Cestinotti che' ne faccia uno su Saracco,... 

Pausa: 

Dopo la quale la penna del cav. Telesforo si 
riaccosta risolutamente al secondo foglio di carta 
e così comincia : 

La soluzione 

A confondere i soliti giornali d’opposizione che già 
incominciavano a sbizzarrirsi intorno al prolungamento 
della crisî, l'on. Di Rudinì, rotti risolutamente i lacci 
che lo legavano alla Sinistra... 

Contemporancamente nell'altra stanza, la penna 
del redattore Trampolini verga alla sua volta le 
seguenti linee : 

L’on. Giolitti 

Non poteva; certo, essere più saggia e più gradita 
al paese la scelta dell'on. Giolitti, più competente e 
tenace în materia di finanza dell’on. Grimaldi, più 
coerente dell'on. Colombo, più prudente e guardingo 
di molti finanzieri i quali... 

— E nel tempo stesso la penna del redattore 
Cestinotti così comincia : 


ll senatore Saracco 


Il nome di questo vecchio amministratore che ha 
conservata per il bene del Paese sì maravigliosamente 
tutta la sua miracolosa energia, non poteva ‘sfuggire 
all'acume dell'on. Di Rudinì, in un momento in «cui... 

Ma, improvvisamente, le tre penne rimangono 
sospese da una notizia recata in redazione dall’o- 
norevole Girondelli, il quale è arrivato tutto an- 
sante gridando : 

— Giolitti ha rifiutato !.. Il rimpasto è stato defini- 
tivamente stabilito con Grimaldi alle Finanze — e Mar- 
tini all'istruzione... Nicotera ha vinto!.. 

L'infelice Telesforo a questa notizia, piglia il se- 
condo foglio di carta, lo stringe lentamente nella 
destra, quindi dà in redazione gli ordini opportuni, 
e dopo una breve pausa, le tre penne, contempo- 
rancamente, ricominciano a scrivere in questo 
senso.” i È 

Quella del direttore : 


A crisi finita 
L'on. presidente, senza rompere i legami che lo av- 
vincono all’on. Nicotera - legami cha sono la più si- 
cura garanzia che il governo, lungi dalle vane lotte 
di partito, vuole ‘e fermamente vuole la redenzione fi- 
nanziaria del paese - l’on, presidente, dicevo... 
Quella del redattore Trampolini: 
L'on. Grimaldi 
Veramente felice è stata la scelta di questo acuto 
e geniale finanziere il quale, nella sua brillante car- 
riera, già seppe così facilmente superare uomini come 
îl Saracco, come il Giolitti e come il Colombo; i quali... 
Quella del redattore Cestinotti: 


L'on. Martini 

Ingegno facile e pronto, cultura varia e profonda, 
esperienza indiscutibile, competenza riconosciuta da 
tutti: queste le qualità che recherà l’on. Ferdinando 
Martini a quel ministero dove... 

Se non chie una nuova notizia viene di nuovo 
ad annientare i tre pezzi di carta. 

Niente Martini, niente Grimaldi. Il ministero si 
ripresenterà con l'on: Cadolini alle finanze e l’on. 
Genala all'istruzione. 

I tre pubblicisti sono costretti a ricominciar da 
capo. 

Il direttore ; 

La crisi risolta 

Con ammirevole prudenza, il marchese Di Rudini, 
senza nè rompere nè stringere' di più i legami che lo 
avvincono ‘ancora alla’ Sinistra... $ 

Il primo redattore: 


L'on. Cadolini 
Nessuna scelta, nè quella di un Saracco, nè quella 
di un Grimaldi, bè quella di un Giolitti poteva invero 
essere più felice di questa. che manda ‘al'potere un 
tomo i cui meriti... 
Il seconde redattore: 
L’on. Genala 
Noi che siamo stati sempre lontani dall’augurarci 


un ministro letterato alla Minerva dove è! duopo, in= 
vece, più che in qualunque altro ministero, di un sa- 
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gace amministratore, siamo lietissimi di questa scelta 
la quale... a 

Ma a questo punto giunge in ufficio la novella 
che il ministero si ripresenta così com'è fatta ec- 
cezione pel ministero della guerra dove l'onore- 
vole Pelloux è stato sostituito dal generale Asi- 
nari di San Marzano. E 

Il cav. Telesforo si dispone a scrivere un ro- 
busto articolo sotto il titolo : 

Il gabinetto Rudini-Nicotera-Asinari 
quando a un tratto arriva la notizia che il porta- 
fogli della guerra è stato definitivamente assegnato 
al generale Ricotti. 

— Ricotti è di destra — borbotta il cav. Telesforo. 
Dunque i legami cominciano a essere interrotti... 
E intinta la penna, incomincia : 
La soluzione 
L’un. Di Rudinì, oramai, si può dire che incomincia 
a rompere... b 


L'on. Ricotti alla guerra 


— Ma non dubitate, caro marchese, che io spingerò 
energicamente la fabbricazione dei fucili. 

— Bravo! 

— Eh! sì! ras Alula ne avrà forse bisogno, di 
nuovo, 


EPPUR NON SI MUOVE! 


Nella epica seduta del trentun di gennaio, quando 
l'appello nominale, giunto a due terzi, aveva se- 
gnate le sorti del gabinetto scoperchiatore e pro 
fanatore di tumuli moderati, l'on. Nicotera disse; 

— Bisogna indire senza ritardo una riunione 
plenaria della Sinistra. 

La idea fece strada e, all'indomani, colle firme 
di alcuni uomini che in nome delle idee liberali 
avevano appoggiato Crispi, e di altri che per la 
stessa ragione lo avevano combattuto, comparve 
appiccicato presso la Posta di Montecitorio un car- 
tello ove il nome scomunicato della Sinistra par- 
lamentare era rimesso all'onore del mondo. 

L'on. Nicotera non andava alla Sala Rossa, ma 
vi si recavano molti dei suoi amici più fidi - e 
con essi, molti, anche troppi, dei membri del mi- 
nistero battuto. 

Non si giungeva ad alcuna risoluzione concreta; 
ma un centinaio e mezzo tra i deputati presenti in 
Roma compievano una affermazione importante a 
cui presto il suffragio di altre autorevoli *adesioni 
giungeva, in favore della. famosa e tante volte 
invocata ricostituzione dei partiti politici. 

Pochi giorni dopo il barone trovava una via 
più spiccia è col marchese Di Rudinì costituiva il 
ministero della -cosidetta conciliazione, col pre- 
testo sballato che tutte le parti politiche dove- 
vano egualmente concorrere alla ristorazione della 
finanza. 


Il marchese Di Rudinì, tanto per fare le parti 
giuste ‘aveva chiesto per sè due colleghi, gli 
onorevoli Luzzatti e Chimirri; lasciando che il ba- 
rone. Nicotera si tirasse da ‘presso due uomini dì 
sinistra magari un po!stinta,il Branca e il Pelloux 
- ma ottenuto questo ‘pareggio gli altri posti nel 
gabinetto; per il suddetto principio di giustizia di- 
stributiva erano dati al Saint-Bon, al Ferraris e 
al Villari tutti più o meno degati alla -destra par- 
lamentare. 

L'on: Nicotera fece mostra di'‘norn accorgersene 
ed'acccttò la combinazione” accettò anche il saori- 
fizio di alcuni sotto-segretari di Stato cari al sio 
cuore. Accettò sul principio dell'anno che il Chi- 
mirri fosse promosso ad un ministero politico. 
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STIA VIS 


Corse voce di. correnti contrarie che tenta- 
vano sopraffarsi nel seno del ministero, si parlò 
spesso di dissidii latenti tra il capo del gabinetto 
ed il sotto capo, ma dichiarazioni categoriche, e 
scene commoventissime, eseguite ‘nell'aula taglia- 
rono corto a quelle malignazioni. 

Finalmente poco tempo fa, come pegno di con- 
cordia e conciliazione, essendo rimasto vacante 
un posto di vice-presidente della Camera già” co- 
perto da un uomo di Sinistra, il barone Nicotera, 
rinfonderando un suo candidato, accettava la can- 
didatura dell'onorevole Cavalletto. De 

Ieri con un pretesto qualunque scoppia la crisi. 

Sì allontana sdegnoso e senza ritorno. il' mi- 
nistro Colombo - E allora sì coglie l'occasione per 
un tentativo ardito di questa specie: la entrata 
nel gabinetto di due pezzi forti della Destra più 
accentuata, il Ricotti ed il Cadolini. 

Frattanto il marchese Di Rudinì si attacca di- 
speratamente al Luzzatti e il barone Nicotera deve 
lasciarsi sfuggire di mano il Grimaldi. 

Il barone Nicotera, che a questo punto mostra 
di accorgersi d’essere prigioniero di un gabinetto 
di Destra, protesta altamente, ed ‘impreca al Luz- 
zatti e minaccia il finimondo contro l'on. Di Rudinî. 

Occorreva che se ne andasse Colombo per sco- 
prire, di seconda mano l'America? Non sì era egli 
accorto da un pezzo, che risorta tutta d'un pezzo 
la Destra pura, dopo un sonno sì lungo, essa 
voleva vivere e comandare, e dettare patti e non 
accettarne - che l’opera così bene avviata il 18 
febbraio, deveva arrivare alla sua, esplicazione 


completa ? 

Non si è egli avveduto quale strada sarebbe 
segnata a chi facendo parte del ministero volesse 
ancora, magari per forma, poter parlare di colori 
e di parti e' far risuonare il nome antiquato 


de'la Sinistra? 


Il barone Nicotera non sente da quell’orecchio. 

Diceva di aspettare l'occasione propizia per scio- 
gliersi da solidarietà compromettenti - ed' appena 
giunta ne approfitta per stare più che mai fermo 
al suo posto! Ma che ! 

Egli ha dichiarato un giorno che è andato al 
ministero dell'interno per vedere quel che c'era 
dentro che ci resta perchè ciò gli fa molto piacere. 

Egli può Emagari apparentemente inalberarsi, 
perchè cresce intorno a lui ilnumero di coloro coi 
quali non ebbe mai affinità alcuna,ma in definitiva 
con Ricottti o senza Ricotti, con Cadolini o con 
Grimaldi egli non si muove. 

Resta anche prigioniero. 

E magarì si trattasse d'ergastolo a vita! 


costi deg rie 


CHI CERCA... NON TROVA 


Neanche se - salvo la reverenza del paragone - 
il marchese fosse uno di quei piroscafi, che arri- 
vano dai porti americani con patente brutta! 

Appena l’egregio gentiluomo s'avvicina, col più 
dolce de’ suoi sorrisi, e il più floscio dei suoi 
portafogli, a un uomo politico, l'uomo politico 
scappa colla rapidità di un resocontista parlamen- 
tare quando comincia un discorso dell'on. Sidney 
Sonnino. 

Il fenomeno 
effetti sono vi 
della crisi. 

Una volta, appena c'era un portafogli disponi- 
bile succedeva un tal serra serra di candidati che 
per poco non succedeva qualche disgrazia, non 
si rompeva qualche costola, non moriva qualcuno 
di soffocazione. Ora invece s'è visto fare il vuoto 
intorno al marchese a caccia di ministri, come se 
quel bravo gentiluomo fosse un conferenziere. 


—t- 


L'infelice ieri mattina non sapeva più dove an- 
dare a battere la testa. 

Un portafogli era già stato offerto - secondo 
una statistica del commendator Bodio - a 140 de- 
putati. Per consenso universale, ci sono nella 
maggioranza almeno 200 deputati, ai quali non è 
neppur lecito e decente offrire un portafogli: sono 
poverì diavoli, iscritti per errore nelle liste. elet- 
torali. 

Così eravamo già a 360 deputati. Il resto, 150 
deputati circa, rappresentano le forze dell’opposi- 
zione, e non si potevano verosimilmente far en- 
tirare in un gabinetto Rudinì. 

Qualche senatore si poteva prendere : 
avrebbero formato un gerontocomio. 

Ma dove trovare altri elementi ? 
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To non so, però, come non sia venuto in mente 
al povero marchese, una cosa, che anche i suoi 
precedenti gli avrebbero dovuto suggerire, 

Egli diventò, nel 1868, ministro dell'interno, non 
solo senza essere deputato, ma senza avere nep- 
pure l'età per diventarlo. 

Perchè quello che si è fatto nel 1868 non si po- 
trebbe rifare oggi? 

Ed ecco che prendendo i ministri fuori della 
Camera, e senza riguardi all’età si sarebbero aperti 
muovi orizzonti allo sventurato gentiluomo in cerca 
di una soluzione. 

Poteva anche prendere degli adolescenti, come 
era lui al tempo del generale Menabrea, per al- 
largare la base d'operazione. Spero bene che non 
sarebbe venuto in mente a nessuno di dire che 
si trattava di corruzione di minorenni. 

In generale poi, si poteva aprire un concorso 
fra tutti i regnicoli, e se il concorso - com'era 
possibile — fosse andato deserto si sarebbero po- 
tuti prendere dei soldati di leva, Se li fanno en- 
trare - anche senza alcun. loro desiderio - nella 
arma di cavalleria - si poteva, costringerli a en- 
trare nel gabinetto Rudini. 

Alla visita medica, il solito brigadiere. dopo ta 
domanda: - Giovanotto, sapete leggere e scrivere? 


è nuovo e inaspettato, ma i suoi 
bili nell’angoscioso prolungarsi 


dieci 


- invece di chiedere: - Entrereste nei carabinieri? 
- avrebbe detto semplicemente al commissario di 
leva: 

— Questo ragazzo sa fare la sua firma, mi pare 
un buon diavolaccie e non troppo intelligente. Biso— 

PRE RITIRO ti 

gnerÈ farò an ministro. 

Eppoi, eppoi - basta non avere la superstizione 
di cercare i ministri in parlamento - non mì do- 


‘vete dire che dei ministri non se ne trovino.} 


Specialmente in questi tempi, colla capitale piena 
di disoccupati, vedete pet via della gente che ha 


un mestiere per le mani, ma non trovando niente 
‘dil'fare nell'arte sua, accetterebbe qualunque altro 
onesto e anche più umile lavoro. 


Si sentono tante volte dei disgraziati, che dI 
cono ; ri 


— Io ero muratore, ero capo-mastro, ma non tro-, 


vando altro, mi contenterei di un posto di manuale, 
di terrazziere... 

Che volete ? quando il bisogno batte alle porte, 
si fa di tutto. Si sarebbero trovati anche dei di- 
soccupati che avrebbero consentito magari a fare 
il ministro delle finanze nel gabinetto Di Rudini. 

Ma se si lascia passare troppo tempo, se la pro- 
fessione si lascia discreditare troppo, non si tro- 
verà nessuno voglia entrare nel ministero nè per 
amore, nè per forza. 

E il marchese finirà per aspettare a mezzanotte, 
dietro l’angolo della strada, un povero viandante 


Cimono, 


LA CRONACA DELLA CRISI 


Da capo! 

Quando pareva che il marchese Starapa avesse 
finalmente raggiunto il porto della salvezza prov- 
visoria, è stato respinto in alto mare da un colpo 
di vento parlamentare. 

La notizia della soluzione della crisi sparsa nella 
serata idi [martedì dagli amici del nobile mar- 
chese era semplicemente l’espressione di un pio 
desiderio. A mezzanotte voci più fondate rimette- 
vano tutto in dubbio e nella mattinata di ieri ri- 
cominciò tranquillamente il lavorìo delle combi- 
nazioni. 

Ilarità fragorosa. 

Una, anzi la causa principale del solenne fiasco 
fatto dal curioso terzetto fu l'ilarità fragorosa colla 
quale alla farmacia di Montecitorio fu accolta la 
notizia relativa alla soluzione della crisi. 

I pochi deputati presenti si misero senz'altro a 
tagliare i panni addosso alle tre nuove eccellenze, 
facendo a gara nell’evocare i precedenti e nel ri- 
levare la comicità della nuova situazione, grazie 
alla quale vedevansi stretti in amoroso amplesso 
l'autore e i più fieri avversarii del carrozzone 
ferroviario conosciuto sotto il nome di conven- 
zioni. 

La scelta del compianto Cadolini dava luogo alle 
più amene barzellette, 

Intrighi e pressioni 

Di questo successo schiettamente umoristico sì 
valsero nella notte i giurati nemici di Sansone 
Luzzatti, rinnovando le note pressioni, 

Si racconta che il generale in persona siasi re- 
cato dal marchese per fargli delle formali prote- 
ste contro il colore politico della nuova combina- 
zione, Per lui vecchio e fedele (!) campione della 
Sinistra i tre nuovi ministri non erano altro che 
de' vecchi ruderi della Destra, A quel modo si 
turbava lo equilibrio dei partiti nel gabinetto a to- 
tale danno di lui, del generale. 

E poi si trattava forse di persone superiori alla 
discussione ? L'on. Cadolini non è altro che una 
modesta appendice dell'on. Luzzatti. L'on. Genala 
è l’autore delle convenzioni. L'on. Ricotti è il ne- 
mico personale dell'on. Pelloux. 

Insomma il generale non poteva permettere che 
tutto si risolvesse a danno di lui e del suo partito. 
Rifiuti e condizioni 

L'ilarità dei colleghi e l'opposizione del generale 
spinsero subito il buon Cadolini a fare per viltade 
il gran rifiuto. Presentatosi ieri mattina al mar- 
chese, gli dichiarò che, avendoci ripensato su du- 
rante la notte, era venuto nell’irrevocabile deci- 
sione di declinare la lusinghiera offerta. Le diffi- 
coltà finanziarie superiori di gran lunga alle sue 
medestissime forze, i legami di personale amicizia 
coll’on. Colombo, gli acciacchi dell'età... via ce 
n'era abbastanza per rifiutare. 

Al nobile marchese caddero le mani. Rifiutava 


‘ perfino l’on, Cadolini! Ma dove sarebbe andato a 


trovare un Cireneo capace di resistere al peso del 
deficit e alla compagnia di Sansone ? 

D'altra parfe l’on. Genala pensò, anch'egli, un 
pochino aì casi suoi, Era già stato ministro dei 
lavori pubblici, quando questo ministero aveva 
un'importanza straordinaria, in un gabinetto, che, 
grazie all’incomparabile abilità del noechiero, non 
temeva le tempeste. Perchè doveva discendere al 
pe delle patate con un gabinetto non vi- 
tale 

Di più, perchè gli cambiavano le carte in mano? 
Perchè lo trasferivano con tanta disinvoltura» dal- 
l'istruzione all'agricoltura ? Era egli forse un riem- 
Pitivo qualunque ? 


E non volendo opporre anche lui il rifiuto re- 
ciso, cominciò a mettere le sue brave condizioni. 
L'agricoltura, l'industria e il commercio stanno 
bene; ma non bastano : ci vogliono anche le poste, 
i telegrafi, i telefoni... tutte le comunicazioni. O 
un ministero arrotondato, completo, o nulla! 


Bastian countrari. 
È 1 rifiuto dell'on. Cadolini, il pentimento dell’ono- 
revole Genala e certi ricordi di vita militare smor- 
zavano intanto l'entusiasmo, col quale l'on. Ricotti 
aveva accettato il portafoglio della guerra. 

Egli fu assalito dal dubbio circa l'accoglienza 
che gli avrebbe fatto il parlamento e esercito. 
Che si sarebbe detto di lui, vecchio soldato, ge- 
nerale in attività di servizio, che accettava di pas- 
sare per quelle forche caudine dinanzi alle quali 
avevano indietreggiato i generali Pelloux e Di San 
Marzano? E doveva essere riserbata ad un triplice 
ex-ministro della guerra la parte punto militare 
che egli doveva rappresentare. 

Così Bastian countrari cominciò fin da ieri mat- 
tina ad essere contrario alla sua nomina, ma fino 
a iersera non aveva ancora mandato alcun rifiuto, 

L’on. Grimaldi 

Ieri mattina uno dei ministri dimissionari assi- 
curava che pendevano ancora le trattative coll'on. 
Grimaldi. 

La notizia, per quanto autorevole, era destituita 
di ogni fondamento. L'on. Grimaldi - lo diceva 
egli stesso - aveva rotto definitivamente ogni trat- 
tativa fin da martedì a giorno. 

L'on. Villari 

Ieri a giorno si sparse la notizia che l'on. Vil- 
lari avesse preso congedo dai capi-servizio della 
Minerva, dolendosi seco-loro che a sua insaputa 
si era disposto del suo portafoglio. 

La notizia non era esaita. E' vero però che il 
filosofo Pasquale, risoluto ad andarsene, è tuit'al- 
tro che soddisfatto della grande disinvoltura colla 
quale i due fratelli Siamesi mettono all'incanto i 
portafogli dei loro colleghi. 

Esposizione di fiaschi 

Nella giornata di ieri il marchese Starapa e il 
generale Vladimiro hanno fatto molti passi:.. în- 
dietro. 

AI villino Starrabba è stata inaugurata la mostra 
dei fiaschi, la quale - secondo si assicura nei cir- 
coli bene informati - starà aperta parecchi giorni. 
La collezione ingrossa ad ogri ora. 

È Le ultime 

Si è tornati, all’ultim’ora, a una soluzione, alla 
quale il Fulchetto aveva accennato ieri un po’ sul 
serio e un po' per burla. 

Il ministero si ripresenterebbe alla Camera tal 
quale, come fece il penultimo gabinetto Depretis 
nel 1887, chiedendo un voto che serva d’indica- 
zione a chi deve provvedere alla situazione. 

Pare però che l'on. Colombo, tornato ieri a 
Roma, non voglia prender parte a questa spedi- 
zione arrischiata. 

In tal caso Sansone Luzzatti assumerebbe l’in- 
terim delle finanze. 

La cosa diventa sempre più allegra. 

Al palazzo Madama 

Ieri, al Senato, gli on. Di Rudinì, Farini, e Ri- 
cotti hanno tenuta una riunione, nella quale pare 
non sia stato deciso nulla... 

Le speranze supreme. 

Ieri sera, tardissimo, il compianto ministero fa- 
ceva correre la voce che entro la giornata d'oggi 
sarebbe stata risoluta, finalmente, la crisi, senza 
lo scherzo della ripresentazione del defunto gabi- 
binetto, 


Un signore in angoscia 
Certo molti ‘e acerbi sono stati i dolori sparsi 
nel mondo politico da questa crisi. 


Ma, fra tutti, nes- 
suno è più degno di 
commiserazione del 
gran controllore, di 
questa grande figura 
creata dalla mente fan- 
tasiosa di Sansone Luz- 
zatti, e il cui destino 
da parecchi giorni si 
alterna fra la gioia di 
vivere coll’autore dei 
suoi giorni e lo spa- 
vento di morire con 
lui,,. 

Il Gran controllore 
della circolazione car- 
tacea era ‘già pronto 
in tutta la maestà delle 
sue funzioni, e di uno 
splendido uniforme. 

Ora la sua esistenza 
è sempre in forse, e 
la notizia della sua 
assunzione al nuovo e 
smisurato potere va accolta con riserva... metal- 


lica, 
par Mc 


Il marchese 


sì affretta precipitosamente alla risolugione della crisi. 
IL TRATTATO ITALO-SVIZZERO 
Zurigo, 20 — I nuovo trattato di commercio con 
la Svizzera entrerà in vigore il 1 luglio, termine estre- 
mo, e durerà fino al 81 dicembre 1903, con reciproca 
facoltà di denuncia per il 1 gennaio 1898. 


Il vino continuerà a pagare L. 3,50 l'ettolitro, in-" 
vece di 6; gli aranci, limoni, fichi secchi, ed altri 
frutti meridionali, L. 3 al quintale, invece di 15; le 
uova L. 1, invece di 4; il pollame morto, L. 6, invece 
di 12; i buoi L. 18, invece di 30; i maiali, L. 5 e 4, 
secondo il peso, invece di 8; i salumi L, 12, inveca 
di 25; il vermouth, L. 8, invece di 30: Le uve da 
vino, che finora pagavano L. 4, pagheranno L. 8, in-. 
vece delle 5 della tariffa ganerale. 

Lé concessioni fatte dall'Italia alla Svizzera riguar- 
dano sostanzialmente le categorie del cotone, della seta 
e delle macchine. In quanto concerne il cotone, i dazii 
sono, in media, ribassati, in confronto della tariffa del 
1889, di circa 18 0{o pei tessuti mezzani e fini, men- 
tre si crea una nuova classe, con aumento di dazio, 
per i tessuti di maggior pregio; i sopradazii per l’im- 
bianchimento e la tintura rimangono immutati, e si ri- 
duce da L. 70 a L. 66,50 il sopradazio della stampa- 
tura per i soli tessuti pesanti dai 7 ai 13 chilogrammi 
ogniì cento metri quadrati; il sopradazio pei tessuti 
ricamati si riduce di L. 25.0 di L, 15, secondo.le classi. 

I nuovi dazi sui tessuti di cotone entrano in vigore 
col primo gennaio 1893. La tariffa dei filati è corretta 
in relazione con la nuova dei tessuti. 

I varii dazii sui tessuti di seta pura sono ridotti di 
una lira il chilogramma; di mezza lira quelli sui tes- 
suti di seta mista operati; di una lira e mezza quelli 
sui nastri di seta mista. 

Infine le riduzioni di qualche entità sulle macchine 
riguardano soltanto quelle per la filatura, la tessitura, 
Ja fabbricazione della carta e la macinazione; non si 
è vincolato il regime daziario del materiale ferro- 


viario. 

Per i formaggi si è mantenuto il precedente dazio 
convenzionale di lire 11. 

Berna, 20 — Il nuovo trattato italo-svizzero sta- 
bilisce che le due parti contraenti avranno facoltà di 
denunziarlo il primo gennaio 1898 : la denunzia dovrà 
esser fatta dodici mesi prima di questa data. 

Le ratifiche del trattato saranno scambiate a Berna. 

Se nell’applicazione del trattato insorgessero conte 
stazioni esse saranno giudicate da un tribunale arbi- 
trale, ove non si riesca a risolverle in via diploma- 
tica. 

Le due parti sì accordano il trattamento della na- 
zione più favorita. 

Esse faranno un regolamento per la navigazione 
sul lago di Lugano e sul lago Maggiore. 


Le 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Ancora il cardinale Oreglia 
Tribunale Penale — VI Sezione 
Udienza del 20 aprile 

Il processo di diffamazione contro il grande ufficiale 
dello Stato, il cardinale Oreglia, si è ripreso a trat- 
tarsi stamane. 

All’udienza, apertasi alle 11 circa, assiste un pub- 
blico meno numeroso, ma più nero del solito. I preti 
sono in grande, maggioranza: rampollano da ogni 
parte. 

Ad istanza dell’Amalfitano è richiamato il testimonio 
dalla barba fluente, il cav. Angelini, il quale conferma 
alcune circostanze del resto già assodate nelle prece- 
denti sedute. 

Quindi il presidente dà la parola ai difensori della 
parte civile. 

Per-primo parla il più giovane, l'avv. Vinai, in 
mezzo all'attenzione generale. 

Esordisce facendo un parallelo tra la figura umana, 
veramente cristiana del cardinal Borromeo, come è 
descritto da Alessandro Manzoni, e quella dell'imputato 
Oreglia. 

Conchiude perchè, costui sia ritenuto colpevole di 
diffamazione e condannato a termini di legge. 

Alle tre, dopo una sospensione di due ore, si ri- 
prende l'udienza e la parola è al P. M. De Lectis, 

Egli crede, che l’attuale causa non solo è grave, 
ma è sui generis, perchè è questa la prima volta che 
un cardinale si presenta (veramente il cardinale non 
c'è neppure ora) davanti ad un tribunale ordinario. 
Ma parlerà senza preoccupazioni e prevenzioni di sorta, 

Discutendo il merito della causa usa delle sotti= 
gliezze speciose e quali saranno le sue conclusioni non 
è difficile prevedere. Ogni v.Ita, che si rivolge ai di. 
fensori dell’Amalfitano li chiama i migi contradditori. 

Infatti il P. M. sostiene anaitutto che nessuna pe- 
naliti potrebbe colpire l’Oreglia essendo prescritta l’a= 
zione penale per il fatto imputatogli; in secondo luogo 
non ritiene mai responsabile 1’ imputato, mancando la 
prova materiale del fatto e perchè, in ogni caso, sa- 
rebbe stato nel suo diritto nel dare le necessarie inw 
formazioni intorno all’Amalfitano. Nella peggiore ipo» 
tesi mancava nell’Oreglia l’animus inîurandi, il dolo 
e perciò deve sempre assolversì, È ; 

La conclusione del P. M, non mi ha meravigliato. 
E’ stata la logica conseguenaa di tutto quello che si 
è fatto in precedenza pe» questo processo. 
a) ea 

. +. Guarini, e si avrà la sentenza, 


@ 


Ladri d'Oriente. 
Tribunale penale — VII Sezione, 

I ladri orientali usano nel rubare una grande scal- 
trezza, 

Haggi Aiì di anni 30 nato a Bagdad, Haggi Hassan 
di anni 25 nato a Duz, Saleka Xasca anch'esso di 
Bagdad e Maria di Salek di anni 20 da Costantino= 
poli, tutti detenuti, sono stati tradotti quest'oggi da- 
vanti al tribunale penale, per rispondere di parecchi 
farti, commessi in Roma a danno dei gioiellieri Ben- 
venuto Cagli e Negri Ottavio, per circa 4000 lire, 

Di più, nel gennaio del 1892; introdottisi  nell’in: 
terno della..stazione. ferroviaria di Pistoia: e nella 
stanza della distribuzione dei. biglietti, riuscirono” 
sottrarre, in pregiudizio » dell’impiegato Grandi Gio- 
vanni, 250 lire, 

Non parlando nessuno degl’imputati ‘l'italiano; 
stato chiamato quale interprete .Cardabi. Galsiciiaa 
Libano, procuratore generale dell'ordine dei Maroniti. 

n Processo finirà domani. d È 

Sostiene l'accusa l'avv. De Lollis e la difesa l’av- 


vocato Avellone, 
CAliudeg, 
$ 


Per la V conferenza internazionale 

Si racconta che Napoleone I, nel 1807, contem- 
plando il campo di battaglia di Eylau, e Alessandro 
II, nel 1855, visitando gli ospedali di Crimea - l’uno 
vincitore, l’altro vinto — prorompessero quasi nella 
medesima esclamazione : 

— Questo spettacolo è fatto proprio per ispirare ai 
sovrani l’amore della pace. 

Ahimè ! Dopo d’allora lo spettacolo di campi cruenti 
e di migliaia di morti e di feriti si è rinnovato spesso, 
popoli e sovrani ne inorridirono, levarono alte pro- 
teste contro la guerra ed inni alla pace benefica; ma 
l'unico risultato positivo cui siamo giunti è questo : — 
lo spettro della guerra è ormai una visione così op- 
primente e così angosciosa che, per liberarsene, molti 
ne invocano la realtà. 

Intanto, mentre dura quest’aspettazione piena di 
ansie tormentatrici e di neri presentimenti, la Croce 
Rossa, spinta innanzi dai più generosi sentimenti fra- 
terni e dai più sublimi pensieri di filantropia, sì è so- 
lidamente costituita, e alla Conferenza che s'inaugu- 
rerà oggi in Roma, coll’intervento dei rappresentanti 
di oltre venti Stati, se ne constateranno i rapidi pro- 
gressi, la crescente importanza. 


Ss 

Spetta a Napoli l'onore di aver levata prima la 
voce per armonizzare i mali inevitabili della guerra 
colla civiltà dei tempi, Infatti il 28 aprile 1861 il 
dottor F. Palasciano leggeva, innanzi all'Accademia 
Pontaniana, una sua Memoria intitolata : 

— La neutralità dei feriti in tempo di guerra e 
Yaumento illimitato del personale sanitario durante 
tutto il tempo di essa. 

La parole dell’illustre chirurgo napolitano fu applau- 
dita e presto dimenticata, così come avviene di tutte 
le iniziative nel felice regno d’Italia, 

Più tardi Barico Dunaut, di Ginevra, pubblicò il fa- 
moso libro: Un souvenir de Solferino. Fu un grido 
di dolore ed insieme un’invocazione di pietà che tro- 
varono eco in tutto il mondo civile. Dunaut descriveva 
con frasi scultorie gli orrori del. campo di battaglia 
di Solferino, che egli aveva visitato il 25 giugno 1859 
e proponeva la costituzione di Società private di s0c- 
corso, le quali, in tempo di guerra, coadiuvassero il 
servizio sanitario organizzato dai belligeranti. 

La proposta fu favorevolmente accolta dalla Società 
di utilità pubblica esistente a Ginevra. Ma ciò non 
bastava, Il Dunaut intraprese un viaggio di propa- 
ganda in Europa, ed ebbe incoraggianti accoglienze 
dai sovrani e larghe promesse. Il 26 ottobre 1864 si 
tenne in Ginevra un’ assemblea internazionale, alla 
quale parteciparono trentasei fra gli scienziati e i fi- 
lantropi più noti d'Europa. Infine il Congresso di sta- 
tistica di Berlino, interrogato, formulò il voto di un 
pronto accordo degli Stati per il miglioramento della 
cura dei feriti in guerra; e ciò impresse alle idee del 
Dunaut un carattere ufficiale, 

La grave questione era ormai di dominio del pub- 
blico sentimento. Non si trattava più che di discuterla 
e di regolarla mediante un trattato. Percio fu convo- 
cata, dall'8 al 22 agosto 1864, una conferenza diplo- 
matica internazionale a Ginevra. 

Delle venticinque potenze invitate ne intervennero 
sedici. L'Austria, la Baviera e gli Stati pontificii di- 
chiararono che il loro servizio sanitario era sufficiente 
allo scopo. La Turchia, la Grecia e il Messico, pur 
rendendo omaggio al principio umanitario, risposero 
di non essere in grado d’inviare un rappresentante. 
Il plenipotenziario di Russia giunse troppo tardi per 
essere ammesso al Congresso, 

Dopo otto sedute fu votato quel patto internazionale 
- composto di sette articoli - che regola oggi l’asso- 
ciazione della Croce Rossa. Anzi, la convenzione di 
Ginevra non era ancora stata firmata da tutti i ple- 
nipotenziari e già la Crocs Rossa faceva le sue prove 
nella guerra fra la Prussia e la Danimarca, 

Ratificata la convenzione, sorse a Milano il primo 
comitato di soccorso, e tosto altre città italiane imi- 
tarono l'iniziativa lombarda. Scoppiate le ostilità fra 
l’Italia e l’Austria vennero spedite sul teatro della 
guerra, due squadriglie di medici e di infermieri e si 
speser9 circa dugentomila lire fornite da tutti i comi- 
tati. I benefizi della pia istituzione riuscirono cos} ey 
videnti che l’Austria - la quale aveva dichiarato es- 
sero î suoi mezzi sufficienti in ogni oceorrenza, - di- 
ciotto giorni dopo Sadowa aderì alla Convenzione gi- 
nevrina, 

> 

La prodigiosa attività della Croce Rossa ebbe occa- 
sione di svilupparsi e manifestarsi pienamente durante 
la guerra del 1870-71, 

Per opera di essa furono curati, nel campo germa- 
nico, dugentotrentamila tra feriti e malati con una 
spesa di circa settanta milioni, e nel campo francese 
circa centodiecimila tra feriti e malati con una spesa 
di otto milioni. 

Anche in quella guerra la Croce Rossa affermò la 
sua solidarietà nel pericolo con tutti gli Stati firma- 
tarii della convenzione: la Russia, per esempio, mandò 
sul teatro delle ostilità una squadra di trenta sani- 
tarii che rimasero fino ‘al cessar della guerra in aînto 
de’ due paesi belligeranti. 

Durante la guerra turco-russa, la Turchia, che a- 
veva aderito alla convenzione nel’65, ne violò i patti; 
ed ecco come, 

L'associazione della Croce Rossa prese il nome del 
fuo emblema, non tanto perchè segno del cristiane- 
simo, quanto perchè rappresentava lo stemma della 
Svizzera, sul cui terreno erasi stipulata la conven- 
zione. Ora la Turchia, non solo assunse l’emblema 
della n'ezza luna rossa invece della croce, ma tirò fin 
dal principio della guerra, contro le ambulanze nemi- 
che sulle quali sventolava la Croce Rossa. Allora sotto 
ogni obbligo di solidarietà fra le parti belligeranti, le 
squadre dei volontari russi cessarono di rivestire il 
loro carattare ufficiale, ed è noto quali scene selvagge 
accaddero. 


Quest’incidente non impedì il progredire della Croce 
Rossa. 

Ormai essa è penetrata în tutti gli strati sociali, è 
potente per il numero degli associati e per la quan- 
tità dei mezzi, è preparata a soccorrere gli strazii che 


prepara l'avvenire. 
è 
ia 
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AL CIRCOLO NAZIONALE 

L'invito era per assistere ad un concerto, ma tutti 
sapevano cha la festa sarebbe terminata col ballo e 
io scommetto che quasi tutte le signorine che erano 
iersera al Circolo Nazionale, avevano fatta la loro to- 
letta pensando alle danze che avrebbero intrecciate e 
non tanto alle note che avrebbero udite. Scommetto 
pure però che una volta sedute e cominciata a gu- 
stare tutta l’arte squisita degli egregi esecutori di 
quella buona musica, si saranno convinte che avevano 
avuto torto di pensare a quel modo e a desiderare 
solamente Tersicore. 

Il concerto riuscì attraentissimo sotto ogni riguardo. 
La signora Bonucci-Carlesimo si rivelò pianista e- 
gregia e suonò dello Chopin e dello Scarlattt con 
vero sentimento d’artista. La valente signora, è al- 
lieva del maestro Cesi di Napoli. La signora Novelli 
cantò applauditissima parecchie romanze che dovette 
bissare. La valente artista, reduce appena dai trionfi 
riportati nella Carmen, ha avuto agio di far notare, 
in un ambiente più ristretto che non un teatro, la 
fine sua arte. 

Il conte Celani cantò bene come sempre. Ma io mi 
permetto di domandargli perchè egli, che ha tanta 
bella voce e buona scuola, abbia addirittura sposata 
la romanza Sognai. 

Pure, il suo repertorio deve essere indubbiamente 
parecchio più esteso e potrebbe esporlo con vantaggio 


‘del pubblico, il tenore Sindici, allievo di Mario Cotogni, 


in attesa del successo che avrà certo nel suo prossimo 
debutto in teatro, ha avuto un bel battesimo d’artista 
iersera. Egli cantò con molta finezza e lodevole arte: 
il duetto dei Pescatori di Perle col Celani e la ro- 
manza Cielo e mare della Gioconda. 


Dopo il concerto si cominciarono le danze che fu- 
rono animatissime. 

Un infinito stuolo di eleganti signorine dava alla 
sala un’intonazione gaia e fresca di gioventù e di bel- 
lezza, al 

Qua e là gruppi seri di uomini politici. Vidi il mi- 
nistro Branca, senza la sua bionda signora, il  gene- 
rale di San Marzano — comandante del IX Corpo d’ar- 
mata — in conversazione con la signora Giacometti, 
elegantissima in una splendida toletta di velluto nero, 
il sottosegretario Buttini e parecchi deputati, tra i 
quali il principe Ruspoli — presidente del Circolo — 
Damiani, Morin, Daniele e altri. 

Delle moltissime signore e signorine, stralcio dal 
mio taccuino, così, come sono notate, le seguenti: 

Marchesa Guidi, contessa Piola Casella, baronessa 
Bonajuto , baronessa De Blasis, marchesa. Gavotta; 
contesse La Grande e Celli, marchesa Pietramellara e 
figlie, contessa Della Gruccia, marchesa De Guizueta, 
contessa Fanelli, baronessa Mayer, baronessa Ravelli, 
marchesa Matera, baronessa De Poceco, le signore 
Auletta, Roncalli, Barberi, Turchi, Lopez, Marchesi 
Stefoni, Marotti, Ruberti, Franceschini, Costa, Conti 
Mazzetti, Cerboni-Rossi, Willaume, Mauri, Lamberti, 
Tremaut e signorine, Della Nave, Levi, Cipriani, 
Rsibaldi, Turchi, Marotti, Ponzi, Rossi, Savignoni, 
Sudriè, Buti, De Santis, Lamberti e tante altre, 

M. Arsina. 


Cronaca DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 

Il sindaco entra nell’aula e prende posto alla pre- 
sidenza seguito da due assessori. I banchi sono popo- 
lati,.. dal consigliere Gazzani. Una ventina di consi- 
glieri entrano man mano durante Ja lettura del ver- 
bale, che provoca un appunto del buon Pippo Pacelli, 
il quale ha presentato nell’ultima seduta all'ordine 
del giorno e non lo vede inserito sull'ordine del giorno 
della seduta, 

Il sindaco non è in voce e si stenta a capire che 
Pippo ha ragione, }l duca, sempre mangiando le pa- 
role, annuncia quindi che il consigliere Malvolti, do- 
miciliato in Napoli ove è trattenuto dalle sue fac- 
cende, cede alle gentili insistenze del Consiglio, e ri- 
tira le presentate dimissioni. 

La fenomenale arrendevolezza del Malvolti sorprende 
il consiglio intero che è costretto a prenderne atto, 

Il consigliere Libani domanda schiarimenti intorno 
alla relazione della Commissione incaricata di riferire 
sui Vigili, e rileva l'urgenza d'una razionale riforma 
di auel servizio pubblico, 

Il sindaco promette di dare ampi schiarimenti nella 
prossima seduta, 


ac 

Il consiglio approva senza discussions la domanda 
dell’associazione della Croce Bianca per essere costi- 
tuita in ente morale. 

Il consigliere Grandi propone di continuare la se- 
duta in comitato segreto, per isbrigare le proposte 
che da troppo tempo aspettano una scluzione. 

Il consigliere Gazzani vuole che si proceda al sor- 
teggio dei consiglieri che debbono scadere per essere 
conformi alle prescrizioni di legge. 

Piperno fa osservare che non si può ritornare 80- 
vra una deliberazione già presa del consiglio il quale 
ba stabilita di rinviare il sorteggio ad una delle ul- 
time tornate della sessione primaverile. 

Il consiglio gli dà ragione e per ordine del sin- 
daco gli uscieri, alle dieci, c'invitano ad andar via. 

Il consiglio seguita la seduta in comitato segreto, 
Tanto meglio. 


pal de 


ll Natale di Roma 
Oltre alle disposizioni date dal Municipio per ri- 
cordare il 2645 anniversario della fondazione di Roma, 
il prof. Nispi-Landi commemorerà la fatidica data 


parlando.del Solco Sacro fatto dal Sommo Augure Ro- 
molo, etrusco ritu, spiegandola delimitazione del te- 
ritorio della Città Quadrata. 

Il convegno è fissato per le quattro pom. al Foro 
Boario in via. S. Teodora. 

Per Torquato Tasso 

Il 25 corrente i devoti alla memoria del poeta 
grande e gentile si recheranno a S. Onofrio. per de- 
porre una corona sulla sua tomba. 

Un’ altra corona sarà inviata dal Municipio in 
forma solenne. 

I vigili e le guardie municipali faranno il servizio 
d’onore, 

AI Quirinale 

Stasera, avrà luogo al Quirinale il pranzo offerto 
dai sovrani ai deputati e senatori e alle loro rispettive 
consorti. 

Gl’invitati saranno cinquanta. 

= Ieri alle tre e mezza pom. la duchesna di Ge- 
nova è partita per Torino. 

L’henno accopagnata alla stazione, i sovrani, i mi- 
nistri, le autorità e i dignitari di corte. 


Per G. B. De Rossi 

Ieri nel museo sovra le catacombe di San Calisto, 
fuori porta S. Sebastiano fu inaugurato il busto di 
Giovan Battista De Rossi. 

Il museo era insufficiente a contenere i numerosis- 
simi invitati, e fu perciò costruito un elegante padi- 
glione, parato di arazzi e di rame di mirto. 

Erano intervenuti i rappresentanti delle acvademie, 
degl’Istituti, molti prelati e notabilità italiani e stra- 
nieri. 

Il comm. De Rossi, sedeva al posto d'onore al 
banco degli oratori. 

Alle quattro pom. monsignor Carini cominciò a par- 
lare rilevando l’importanza delle scoperte dell’illustre 
archeologo romano. Alla fine del discorso fu scoperto 
il busto, fra gli applausi. } 

Monsignor de Waal pronunciò un discorso in la- 
tino: parlarono poi il Petersen segretario dell'Istituto 
Germanico di Archeologia, e il comm. Geoffroy, di- 
rettore dell'Istituto storico austriaco. 

Furono quindi presentati al comm. De Rossi i rap- 
presentanti d’istituti scientifiche, intervenuti alla'festa, 
e i doni inviati per la circostanza. 

Un'altra riunione di socialisti. 

Fin dalle 7,30 di ieri sera, la via Natala del Grande 
era popolatissima. 

Si aprono le porte del locale di riunione e vi en- 
frano ordinatamente oltre duecento persone. 

L’operaio Ciurri espone l'operato della Commissione 
e spiega le ragioni per cui essa, in nnione ad altri 
due operai, il Croce ed il Masi si separarono dal Co- 
mitato riunito. 

L'assemblea applaude alla relazione e vota quindi 
all'unanimità un ordine del giorno del Guerciolini, di 
approvazione all’operato della Commissione. 

Su proposta di vari intervenuti venne quindi ac- 
clamato ‘a presidente l’inregnere Magnaghi. 

Egli, ringraziando gl’'intervenuti, propone che ‘ad 
abbreviare la discussione, l'assemblea voti un regola- 
lamento sommario, per chi sia solo certo parlare per 
presentare proposte concrete o modificazioni. — La vo- 
tazione farà poi subito ragione di quanto la maggio- 
ranza intende scrutare. 

L'assemblea approva, e in attesa di altre proposte 
vengono lette e commentate le seguenti dichiarazioni 
e proposte presentate dallo stesso presidente, il quale 
fa notare che la proposta relativa alla diminuzione del 
prezzo del pane è dovuta alla intelligente iniziatisa 
dell’operaio Mancini, 

Ecco il testo delle deliberazioni votate : 

Riorganizzazione del partito socialista in Roma in 
gruppi per ogni rione, in gruppi per ogni arte per o- 
gni mestiere e ogni professione. - Costituzione di un 
nucleo con l’incarigo di attuare provvedimenti pratici 
per far ridurre il prezzo del pane in Roma, a_gene= 
rale vantanggio delle classi lavoratrici. - Costituzione 
di un nucleo con l’incarico di promuovere a Roma, e 
in tutta Italia, un’agitazione intesa ad ottenere che 
sia osservatol’ar. 25 dello statuto, per cui i cittadini de- 
vono contribuire in pyoporzione dei loro averi ai ca- 
richi dello &tato, ora gravanti quasi esclusivamente 
sulle classi proletarie; — Costituzione di un nucleo, con 
l’incarico di formulare le domande immediate dei pro- 
letari dirette ad ottenere la servitù economica. - Co- 
stituzione di un nucleo con l’incarico di formulare e 
diffondere tra i lavoratori, i priucipii dirigenti della 
vita sociale, in armonia con le odierne conquiste della 
scienza, x 

L’assembleaì acclama all'unanimità la lettura del 
programma su cui sì deve esplicare il lavoro dei so= 
cialisti in Roma, 

Si accetta quindi la proposta Ciurrì di riprendere in 
minuto esame dopo il primo maggio il programma 
Atessa. 

Vengono poi stabilite per la solennizzazione diretta 
del primo maggio le seguenti manifestazioni seconda- 
rie che rimangono dall’ assamblea affidate alla stessa 
Commissione organizzatrice : Ciurri, Magnaghi Dalmo- 
nica Mancini, Parpagnoli : 

I. Conferenze operaie preparatorie al primo maggio. 

II, Conferenza unica da tenersi il primo maggio da 
nu operaio e da un altro rappreseutante del pertito 
socialista. 

III. Numero unico in forma d’opuscolo da vendersia 
vantaggio delle famiglie delle vittime del primo mag- 
gio 1891. 

IV. Pubblicazione di un manifesto informato ai con- 
cetti internazionali di rigenerazione sociale, 

Provveduto quindi ad organizzare una sottoscrizione 
per sopperire alle spese la presidenza comunica che 
per quanto riguarda il numero unico sì sono già rac- 
colti fondi sufficienti. j 

Il presidente ringrazia cordialmente l'assemblea di 
aver mostrato colla serietà del suo contegno che il 
partito delle rivendicazioni economiche può aspirare 
ad avere in Roma l’importanza che ha nelle altre città 
d’Europa, ed è vivamente applaudito, 

Pel primo maggio 

Ieri mattina, alle 11, si riunirono. nella sala dei 
Reduci, un centinaio di operai fornai per discutere 
l'opportunità di astenersi dal lavoro il primo maggio. 

Il di Giacomo propose che si sospendesse il lavoro 


alle dieci o alle undici del mattino, facendo anticipa- 
tamente il lavoro doppio all'uopo dipreparare il pane 
occorrento per due giorni 

Alcuni combatterono questa proposta, mon ritenendo 
pratico deliberare in pochi in nome d’una classe di 
che conta molte centinaia di lavoratori. 

Si concluse nominando tre commissioni incaricate 
d’invitare i padroni a lasciare in libertà i loro operai 
pel prime maggio, e se la. maggioranza di essi. farà 
adesione deliberare la festa. 


Le commissione riferiranno i risultati delle loro pra- 
tiche il 25 corrente ad una nuova assemblea. 

1 componenti della commissione sono: Michelangelo 
Conforti, Roberto Di Giacomo, Alfonso. Scandalari, 
Ludovico Stefanini, Andrea Nemus, Scafoletti Bran- 
dini, Prasacco. 

L’amico on. Barzilai, presidente onorario dell’asso- 
ciazione di Mutua assistenza fra Fornai, sarà pre- 
gato di tenere una conferenza. nelle ore pomeridiane 
del primo maggio. 

Tentato suicidio 

Carlo Massari tentò ieri di uccidersi ingoiando una 
soluzione di fosforo, per dispiaceri domestici, 

Fu soccorso in' ‘tempo e se la' caverà in quattro 
giorni. 

Il Massari conta appena diciassette anni. 

Vetturino infedele 

Il conte Carlo Caronicci, tornando in vettura all’al- 
bergo del Quirinale, ove ha preso alloggio, lasciò 
giorni sono nel legno un portafogli che racchiudeva 
trecento lire. 

Il vetturino profittò della distrazione del passeggero 
per appropriarsi i quattrini. 

Il conte appena si avvide della perdita, denunciò 
alla questura l'accaduto ed indicò il numero del legno, 
che egli fortunatamente si ricordava. 

Il vetturino si era fatto radere la barba e i baffi 
per rendersi irriconoscibile, nondimeno le guardie riu- 
scirono ad agguantarlo. 

Si chiama Carlo Ernesti. 


Dal Taccuino del « reporter » 

Il falegname Secondo Tassini ebbe ierì l'impru- 
denza d’attaccar briga col suo compagna detto l’uomo 
cannone e questi gli tirò una tremenda bastonata, che 
per poco non gli spaccò il cranio, 


Contro la nnova legge sanitaria hanno gridato 
a squarciagola tutti i manipolatori di specifici miraco— 
losi e misterinsi. La nuova logge impone, infatti, che 
i componenti delle varie specialità medicinali siano 
indicati, colle rispettive dosi, sopra ognuno dei reci- 
pienti entro i quali vengono vendute. Questa disposi 
zione non solo ha sfatato le vanterie ridicole e le rd 
clames assurde, ma ha fatto sì che i prodotti farma- 
ceutici, i quali debbono il favore del pubblico alla loro 
origine scientifica ed alla accuratezza della loro pre- 
parazione chimica, non venissero più oltre confusi con 
perniciosi intrugli. Il Liquore di Pariglina del professor 
Pio Mazzolini di Gubbia, preparato dal figlio Ernesto, 
unico erede, contro il quale fu organizzata una con- 
correnza sleale da parte di invidiosi maleeoli, non ha, 
che a lodarsi delle saggie disposizioni della nuova 
legge sanitaria. Non sappiamo ge i suoi avversari po- 
tranno affermare altrettanto. — N, B. La Pacìglina 
del Mazzolini di Gubbio contiene in ogni cuochiaio 0,15 
di Smilacina e Pariglina. — E’ il solo medicamento 
raccomandato da illustri Clinici come sicuro rimedio. 
nelle artriti, serofolosi, sifilide, linfatismo e rachitide. 
— Si vende L, 9 la bott. intera al R. Stabilimento 
Chimioa del cav. Ernesto Mazzolini in Gubbio, Spedi- 
zioni franche, 


Depositi: Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Cwitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romelini, Torini, 
Giualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie, ì 
TIZI IA E IA AE II ET E RT TI 


| ) 


La somma necessaria 


per il pagamento in contanti senza alcuna rite- 
nuta per tasse od altro delle 


| vincite 30750 vincite 
assegnate alla grande LOTTERIA NAZIONALE 


DI PALERMO è depositata alla Banca Nazio- 
nale nel Regno d’Italia, Sede di Genova. 


Il 30 Aprile corr. 


avrà luogo irrevocabilmente la 2,a Estrazione 


Gli ultimi Biglietti da Uno, Cinque e Dieci 
numeri, e le poche Centinaia complete di numeri 
ancora disponibili si trovano in vendita presso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco via 
Carlo Felice, 10, Genova è dai prin cipali Bap- 
chieri e Cambiovalute del Regno. 

I Biglietti da Cinque numeri L. 5 - Da Dieci 
numeri I, 10 — Le Centinaia complete di numeri 
costano L. 100, 


I biglietti concorrono a tutte le estrazioni col 
solo numero progressivo senza serie o categoria, 
ein ciascuna estrazione possono vincere più premì. 

Le Centinaia complete di numeri hanno vincita 
garantita e assicurato il concorso a moltissime 
altre vincite da Lire 


200,000 


100,000 - 10.000 = 5000 - 1000 - 760 - 500 
300 - 150 0 100, al minimo, 


Si raccomanda di sollecìtare le ordinazioni per- 


chè quanto prima verrà annunziata la chiusura 
della vendita, 


i? 
ci 


pi 


IN TEATRO 


Alla Sala Dante. 3 

T siguori Spinelli, Pellisier, Solini, Pettini e Car- 
dos hanno pensato a due mattinate musicali, L'una ha 
avuto luogo ieri, alle tre pomeridiane; l'altro avrà 
luogo mercoledì 27, anche alla Sala Dante. 

Il programma della mattinata di ieri metteva as- 
sieme i nomi di Tartini, Boccherini, Mozart, Durante. 
Il genere del programma era quello di musica. stru- 
mentale classica, dalla sonata, al quartetto; al quin- 
tetto, al concerto con accompagnamento di archi. 

Nella sonata di Tartini, eseguita dallo Spinelli al 
piano, è dal violinista Solieri, 1 allegro comodo è 
stato una esecuzione piena di grazia. Il signor Solieri 
ln una cavata, come dicono, larga, seria. La corda 
però è un po’ aspra. 

Nei Frammenti del Quintetto in do minore di Boc- 
cherini, ai quattro esec utori Solieri, Carolos, Pettini, 
Pellisier, si è aggiunto il signor Furino, violoncello. 

Nel Minuetto simpaticissimo l'esecuzione mi è parsa 
più affiatata. 


Si tratta dì una visita di cortesia, ma è inne- 
gabile che i viaggi dei sovrani all'estero non sono 
Toni interamente spogli, nella sostanza o nella 
forma, di un carattere politico. 

Ciò posto, è pur vero che il Consiglio dèi ministri 
poteva essere più rigidamente serupoloso, aste- 
nendosi dal deliberare su atti di così alto valore 
internazionale, in epoca di crisi, quando di fatto - 
mancano i ministri responsabili. 

Il diritto di riunione. 

Il generale Nicotera ha bandito ufficialmente 
l'ordine di vietare pel primo maggio qualunque 
riunione pubblica. 

È un atto di paura e di illegalità che completa 
benissimo le dichiarazioni del generale Nicotera, 

fil quale non dissimula agli amici che egli rimane 
al potere, perchè in questi giorni occorre all'or- 
dine pubblico un uomo energico e sapiente della 
sua forza. 

Il congresso universitario 

Palermo, 20 — Oggi, nella Sala filarmonica Bel 
lini, coll’intervento dei professori e di numerosissimi 


L’affiatamento è diventato maggiore nel Quartetto | studenti, fu inaugurato il Congresso universitario. 


iu sì bemolle di Mozart. Il signor Pellisier, violiun, 


Mandarono rappresentanti molte Università del Re- 


ha una corda dolce, piena di sentimento. Ha agilità ! gno, e tutte vi aderirono. È 


chiare, e una disinvoltura in tutte le. difficoltà tec- 
niche. 

L’Adagio, un bel tempo, è stato reso con senti 
mento di arte da tutti gli esecutori. Il pubblico ha 
applaudito; con intelligenza. 

Il concerto per cembalo con accompagnamento di 
quartetto @ di Contrabasso, il signor Meschini, ha se- 


Gli studenti cantarono l’Inno di Gizzi, 
Accardî, presidente dell’Associazione universitaria, 
lesse il discorso inaugurale. 
Nell’aula magna dell’Università fu commemorato 
l'ingegnere Basile scoprendosene il busto. 
‘Terremoto 
San Francisco, 20 — Vi fu in California un ter- 


guato il successo del maestro Spinelli, un egregio pia- | remoto. Esso fa il più violento che sia stato avvertito 


nista, come è ùn intelligente compositore. 


nella regione dal 1868, I danni sono piuttosto rile- 


E’ stato nel carattere del pezzo, senza sforzare per vanti. 


l’effetto. Qua e là ha avuto sfumature delicate, e vi 
goria di tocco nei punti più robusti. 

Io' godo di vedere il pubblico delle signora assistere 
continuamente a queste esecuzioni, che sono educa- 
zione. Così si dice di un pubblico che ha gusto, ma 
gli è che s'è gradualmente formato. 

9 
LI 

Teri sera Ernesto Rossi ha iniziato col re Lear la 
sua serie di rappresentazioni drammatiche al teatro 
Nazionale. 

Molti spettatori, fra i quali si notavano in gran nu- 
mero gli stranieri, erano accorsi ad ammirare il grande 
artista. 

Parlare delia interpretazione che fa Ernesto Rossi 
del re Lear, qui a Roma, sarebbe semplicemente una 
cosa grottesca: tutti sanno son quanto amore e con 
quale eflicacia il forte attore riproduca le potenti scene 
del capolavoro shakespeariano. 

Ernesto Rossi, salutato da applausi fragorosissimi 
al suo apparire sulla scena, fu poi fatto segno a .con- 
tinue ovazioni nelle scene principali. 


; Ù 
La seconda dell'Otello al Costanzi ha avuto eguale 
lieto successo della prima sera. 
Alla rappresentazione assisteva la regina. 


Molti applausi alla signora Darclée e'ai signori Def 


Negri e Fumagalli. 

Quasta sera il Costanzi riposa. 

Domani poi, avrà luogo una gran serata di gala, 
fuori d’abbuonamento; im onore dei membri della Con- 
ferenza Internazionale della Croce Rossa. Alla serata 
interverranno i sovrani. Si rappresenterà Otello. 


Iù 
Y 
Si annuncia per domani al Valle la nuova com- 


meilia Disbiplina di Lopez e Calandra che a ‘Torino 
e a Napoli ebbe lunsinghiero successo, 


d9) 
TO 
Al Quirino continua a far furore la brava compa- 
guia d’operette e fiabe, di cui ‘sono principale orna- 
mento il De Martino e Milzi. 


SÙ 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo, 

NAZIONALE — Re Lear - ore 9. 

VALLE — Ratto delle Sabine - ore 9. 

QUIRINO — La principessa Riccardo - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre Meridionale — 
ore 9. 

POLTYTEAMA REALE — Compagnia equestre - Se- 
rata di gala. — ore 9. 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sera, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


ranza 


AAT 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il processo, di Napoli 
Napsli, 20, ore 5 pom. 
Il pubblico ministero, nel processo del primo 
maggio, chiede per ventinove imputati il minimo 
dì Sei mesi, il massimo di un anno, oltre la multa 
in un minimo di duecento lire e in un massimo di 
cinquecento ; l'assoluzione dei due anarchici Pa- 
gnòtta e Petrilli e dei cinque studenti Custurone, 


| Alfani, Cocchia, Miceli e Bevilacqua. 


L'on. Spirito, difensore, trovando la base della 
punibilità nel partecipare al circolo repubblicano 
socialista, non. si spiega la. parzialità delle assolu- 
zioni. Si diffonde a dimostrare che la propagazione 
di semplici idee non costituisce reato, anzi è un 
diritto garenti*o dalla legge. 

s Mikael 


a 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I reali d'Italia a Potsdam. 


Un comunicato della S/efani ci ha informati che 
il re e la regina d'Italia si recheranno a Potsdam 


L’arresto di un anarchico 

Londra, 20. — La polizia arrestò Mowbray, eli 
tore del Common Wealth, giornale anarchico, se- 
questrandone le carte. 

La moglie di Mowbray era morta quattro ore prima 
dell’arresto del marito. 

Un cassiere in fuga 

Francoforte sul Meno, 20 — E’ scomparso da 
qualche giorno Jaeger, primo casserie della Casa 
Rothschild e figli. 

Berlino, 20. — La voce è corsa oggi.in Rorsa che 
il cassiere Jaeger, della Casa Rothschild e figli abbia 
commesso frodi per oltre un milione di marchi, 


Le casse della Casa sarebbero chiuse per fare un 


controllo. 
Inghilterra e. Stati-Uniti 
Washingion, 19 — Il Senato ratificò. la rinnova- 
zione del medus vivendi per la pesca nel mare di 
Behring, conchiuso fra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra. 


BORSA DI ROMA 
20 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89,15. 
Chiusura 89,22. 3 
‘Rendita ital. 5 0/0 a contanti 92.50 a 92.80. 
AGioni Ferr, Merid. 626 a 627.50, 
Credito mob. 377 a 377.50 
Risanamento 182. 
Azioni Banca Generale 313. 
Banca Romana 1003. 
S. Gen, Immob. 169. 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065, 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103,85, 

Id. Londra. 25.95. 

La Rendita in liquidazione 92.62 112, a 92.55 92 67 112 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 20 


Giers 
Pietroburgo, 20 — Ieri lo stato di salute del mi- | Rendita francese 3 070 perpetuo 96 87 
nistro degli esteri, sig. di Giers, ha nuovamente mi- | Rendita francese 4 112 010 REST 
gliorato. Rendita italiana 5 070 89 20 
Al Dahomey Rendita turca (nuova) 10 65 
Parigi, 20 — Il re di Dahomey inviò al Gover- dgtAano 0.010 0a Gio 
Jo $ z ‘ | Rendita ungherese 6 010 (1877) > 93.06 
natore francese di Portonovo una muova lettera di | Rendita spagnuola esterna nuova 59 21 
sfida. 1 Banca ottomana 552 50 
Numerose truppe Dahomesi si concentrano avvici- { Lotti si 
nandosi ai posti francesi, Russo nuovo vi nai 
Portoghese Îi 
Lie oomba Cambio su Madrid 15.15 


Baltimora, 19 — Una bomba esplose oggi, dan- 
neggiando parecchie case. Alcune crollarono in parte. 
Non vi fu alcuna vittima. 


TETTI 


ECSSTT= 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


== 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHETT® — Via del Tritone Nuovo, 19%, p. p., ROMA. 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Dr 


FABRIANO 


È 
e 


Liquore tonico ricostituente, efficacis 


Ferro China Montini 


imo nelle 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai sisnori FINZI 6 BIANCHELUI, Corso 370 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittori) Emanusla 4 e LUC:AKI NICOLA, Profumiero Corso 390 


hieri e Parrucch'eri del Regno — Deposito ganera!a in Milano da: A. MIGONE e G., via Torino, n. 12. 


Pe È 


Milo FRLEICE EESILIEERH- Milano 
Egregio Signor Bisleri - Milano. ; 


in giugno, a restituirvi, la visita, ricevuta in Monzaj; 


dalla coppia imperiale di Germania nell'ottobre 
1889. i 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d'infezione nelle. convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Vitissimi certificati medici) 
Bottiglia granle tipo unit Lire 2.50 


3 ):133312)3 li GAVALLE: SCHE 


Das CCIE HE 


rario dele Fe 


ROTTE LAA 


rrovie 


Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di' Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver | 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
‘ Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. = 


N AHONO,O INDTOIO O 3N9VOIM IL 5% 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. A 


Partenze da Roma per le linee di 


Arrivi delie lines di 


ant."| ant. ; ant, pom.) pom. 
Napoli 635 n, + | 25) 6.88 
Pisa . 5 40| 10 10 
Torino . IRfSi —.. 
Milano 11:15}... 
Ancona-Fol i 240) 10.15 
Milano-Firenze-] 1 12 40] 6 50 
Tivoli-Avezzano 250) 10 40 
Frascati 12.50} 456 
}-Nettuno-Anzio .| 8 SI doll. 
|- Marino-Albano.| 7 58 3.85). 6.90]... 


TRAMWAYS.ROMA-TIVOLI 


fG_a 
maba 
53Ia 
ma 


Roma part. 
Tivoli n 
Tivofi part. 
Roma arr. 


Amministrazione e Direzione dol FOLCHETTO 
ROMA — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p. — ROMA 
n] 


Roma - Stab, tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 


9 30n/11:25a/ 3 15pf 610 — -|-- 
Mi f6a/1 Iba: 5 02p| 7 5Ip — —|-— 
8 270 18/Sa| 3/40pi 5_i0p| — —-| — = 
10 18a| 1 46p; 5.409} 7 2îpj— —|—— 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, piazza San Nicola de' Cesarini, 5. i 


VINO DI MONTEFREDDO | 


40 anni dî grande felice — 


ant, } ant, | ant. | pom. mM. } pom. 

Napoli. . 840 85 | 050) 112) 420 1135 Si a MAGNETISM suceesso per consulti fatti 
Pià; 8=1 820 .,, | 35.-| 9.15! 1085 (Sirolo) delle ‘fattorie FEDERICO 7 dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
Torino . . sp 35 | dosi... BIANCHELLI: Si raccomanda a tutte 1» fa Sempre più la meritata fama che-in unionezal 
ibis 32 PRI 19 famiglie per la ata purossa e Agire (i 
FirctopiMilanor| 9.=] Lil] aso|di buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 gente sonnambula ANNA da qualsiasi cit ne: 
SVEZIA È to 940) 1150 o) 2 dal {l Fiasc9 (ritornando il fiasco yuoto. paltdo ao) Ra Goo GIRO le Wie 

itavecchia. Po5 È di si rimborsano centesimi 10). Con- i ana REL GORICA Sanora stbo 
Frascati; e... ...} 7 5) 2.30 12.lo] 2.53: Dina 3 la risposta vi saranno: dati tutti li schiarimenti 
Kazio-Nettuno | ‘6 40-10 — 6:15) ans segna franco: a domicilio. Le ot- necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
Albano-Marino .| 7 18, 9 45 1255) 5. dinazioni si ricevono presso i si- e chiede il consulto bisogna unirvi sia perva-._.l 


Neri p dip aj - * glia postale o con raccomandata; * per l'Italia 
gnori Finzi e Bianchelli, via del Li; per l° Este i 25. — Dil Pietro 
Gorsc, 375 a 379, Roma, d'Amico; via S. Felice, 14, Holorna Aa een SOG, 


Raccomanieta 


CURA PRIMAVERILE 


ji Anche la persona più sana deve di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 
7 organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
ASOIIENIATO, portano a tutti quei funesti disordini noti col nome di sfoghi o ma- 
DE sangue. Non è esagerazione l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
lo! i imon, preparate nello Stabilimento Chimico Bertelli! di Milano, sono il più 
Sese ORDIEREITO degl umori, essendo in pari tempo gradite e di facile presa; e 
Somaudabilissime nelle malattie del fegato, di cuore; mevrosi, i 
cattiva; dolori vaganti; ecc. ecc, Sa ) FeSfaregitoni 
Le Pillole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 
Fmane le salsapariglie semplici o jodurate. 

. Un flacone con istruzione L. 2 — più 50 centesimi se per posta - 4 flaconi (suf- 
ficienti in casi gravi) L. 8 — franche di porto. — Dirigersi da A. BERTELLI 5 (o) 
Chimici-farmacisti in Milano, via Monforte, 6. È 

— Autorizzata la vendita dal Ministero dell’Interho, Direzi i Sanità 
rata irezi 
della leggo sanitaria.. DST RAI Sa na 


di 


Eli See sg 
È : abbonamento decorre dal 1° e 


ltalia, 


UEFTCIO DEL aiomaLa” È 
Via del Tritone Nuovo, 197 
"O primo plane. 0 © 


PUBBLICITÀ 
#11 annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 
si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 


ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuevo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea fn 
| corpo 7 


TERZA PAGINA . 0.0. L. È 
QUARTA PAGINA, . . +.» 0 


VISOJI YITOO FINFULCO CINOD 


La Croce rossa (nera, gialla, turchina... di tutti i colori!) raccoglie i mezti e ì feriti durante la crisi per ripresentarli alla Camera come se fossero ancora vivi. 


mit 


ill I 


— Una delle mie gambe era di Vladimiro: ora mi Nicorrra - Quella della Camera; secondo me, de- Braxci:- Mi volevano recidere i lavori pubblici... 
hai tagliato anche la sinistra... Che cosa devo. fare? V'essere una... apertura pericolosa. - Dox Bruxo - E a' me? Sono andato a rischio di per- 
— Appoggiati... sul Centro! Srarara - (rimpastando 1l ministero) Non dubi- dere la:Grazia e la Giustizia... E’ un miracolo se mi 


tare.: sto praparando appunto l’impiastro che ci vuole. son salvato il, Calto: 


SANSONE IN UN GIORNO DI CRISI 


YES 
alta 


— Viene Giolitti! — Viene Grimaldi !.. — Viene Perazzi!.. — Viene: Cadolini!.. — Resto: con. Colombo!.. —— Resto sololi.. 


Per rifare il fascio Per la ripresa Il trattato con la Svizzera 


05. 


Tr coxra FerRaRIS:- (al marchese) Di! un pol: al- L’AvvisatoRE — (all'impresario) E sul manifesto, Hl'conte:d’Arco sta prendendò. gli ultimi accordion 


1 di Si 3 che ci si mette? i AR Ginevras — 
‘ora mi ripresento anch’io alla Camera? — Meita : Replica della vetthia farsa, a richiesta... 


R ; del Generale! 


PARLA STARAPA 


nella solitudine del suo studio 


Martini, forse, all'Istruzione... Eh! ma... 
‘ E Giolitti al Tesoro... Al si : purchè... 
Oppure Branca... Forse... Eb, chi lo sa! 
Perchè poi c'è Grimaldi... Ah già... Ma se... 


Però il meglio è Saracco... Uhm! Piano, veli... 
C'è Cadolini... Basta si vedrà... 
E Ricotti alla Guerra... Eh sì: ma c'é 
Pelloux... Ci penseremo un pò più in qua... 
Perazzi alle Finanze? O a metter lì 
il Finali?., Peuh! Forse val di più... 
Forse val meno... o val così così... 


Asinari mi piace... Eh... si e no!.. 
Vedremo... Chè già, in fondo, su per giù, 
Se io... forse... chi sa!.. Purchè però... 


Gche 


IL MINISTERO DEGLI SPETTRI 


Oggi si compiono i nove giorni dalla pubbli- 
cazione del comunicato ufficioso che annunciava 
le dimissioni del. gabinetto. 

I ministeri di solito se ne vanno per morte vio- 
lenta, a colpi di palle nere; - questo che colla ver- 
nice della salute si trascinava innanzi malandato, 
affannoso, inereseioso della vita, da un pezzo, ca- 
deva per una vera e propria sfabbricazione del- 
l'organismo. 

Il deficit che si diceva domato, era riapparso 
alla fantasia del marchese Di Rudini più minac- 
cioso che mai - e l'accordo circa i mezzi per farvi 
fronte era tale che non meno di tre correnti si 
determinavano.e cercavano di sopraffarsi. 

Era la constatazione dell’ insuccesso dei tenta- 
tivi già fatti, la dimostrazione dell'impotenza di po- 
terne fare .d’ accordo e con migliori frutti degli 
altri. Cessava la ragione dell’esistenza. 

In forza di una finzione costituzionale, perchè 
il marchese di Rudinì, dissimulante la misura 
reale del disavanzo, e temporeggiante nella di- 
scussione dei mezzi per provvedervi, aveva comun- 
que ottenuti i voti, del parlamento, a lui spettava 
l'incarico di formare la nuova amministrazione. 


A questo ufficio egli ha atteso, infaticabilmente, 
per otto giorni e altrettante notti. Le più svariate 
soluzioni del problema nei rapporti colle cose e 
cogli individui si affacciarono alla sua mente, ed 
egli sembrò trovare accertabili, e cercò raggiun- 
gere. 

Si rivolse indifferentemente al Giolitti e al Gri- 
maldi, pencolò tra il Pelloux ed il Ricotti, vago 
dal Sonnino al Genala, dal Cadolini al Perazzi. 
Mise e lasciò che si mettessero all'incanto, oltre 
ai portafogli della guerra e delle finanze, quelli 
dei lavori pubblici, dell'istruzione, del tesoro, del- 
l'agricoltura. 

Ma, a dissipare le incertezze che travagliavano 
l'animo suo, sopravvenivano uno dopo l'altro, i 
rifiuti di tutti coloro cheerano stati successivamente 
invitati a condividere la responsabilità del potere 
coi ruderi del gabinetto caduto. 

Iermattina la situazione era singolarmente sem- 
plificata ; l'ultimo ro si diceva essere stato pro- 
nunciato dal generale Ricotti. 

Restava forse una cosa molto semplice a fare - 
poichè il tirare avanti nella forma di prima era 
stato riconosciuto e certificato impossibile, poichè 
di ricomporsi non c’era modo, si poteva rasse- 
gnare l'incarico a chi l'avea conferito. 

Ma le idee troppo semplici non attecchiscono; e 
di una simile rassegnazione nessuno poteva cre- 
der capaci gli uomini del gabinetto di Rudinì. 

Onde la voce che il Folehetto metteva fuori pel | 
primo rischia di diventare nè più nè meno di un 
fatto - il gabinetto di Rudìnì sì ripresenta tal 
quale, alla Camera. 

E si farebbe il possibile per tradurvi manu mi- 
litari anche il ministro delle finanze; limitan- 
dosi in caso di sua riluttanza assoluta a portare 
innanzi raddoppiato il ministro Luzzatti. 


—;- 


Io voglio vederli e sentirli questi cadaveri quat- 


| triduani fatti risorgere dalla bacchetta del marchese 


di Rudinì, quando davvero intendessero ricompa- 
rire come persone vive a Montecitorio. 

To voglio sentire'dallà Bocca medesima del mar- 
chese perchè egli abbia offerte le dimissioni del 
gabinetto, perchè e come non sia riuscito a rifbn- 
detne ‘o a\rabberciarne uno: nuovo, a quale titolo 
egli abbia creduto di potersi trascinare colla ‘vec- 
chia compagnia già protestata al cospetto del par- 
lamento e della nazione: 


E voglio anhe vedere e conoscere di persona la 
maggioranza che andrà incontro a costoro i quali 
hanno apertamente sconfessati i suoi voti, pubblica- 
mente dichiarata la propria impotenza a vivere o 


a trasformarsi. 


To credo che per la occasione le distinzioni di 
parti e di particolari tendenze scompariranno: dav- 
vero - e in una grande cordiale risata - le contra- 
zioni del diafragma sono indipendenti dalla: volontà 
e dai principi politici - si troverannovuniti, di 
fronte allo spettacolo nuovo, gli amici burlatite gli! 
oppositori. 


Fanfa RIA 


IL MINISTERO DEGLI INTERPELLATI 


(Sala... d'aspetto. Porta a destra dalla quale si 
entra in un Gabinetto... dimissionario. Porta se- 
greta a slnistra, per scappare se si presentasse îl 
marchese coll’ offerta di un portafogli. In fondo 
un'alcova, con letto, per andarvi a leggere ì di- 
scorsi dell'on. Sonnino). 

PersowAGGI 

Gli on. Giolitti, Cadolini, Perazzi, Saracco, Ri- 
cotti, Grimaldi, Sonnino, Genala, Asinari di San 
Marzano, Chinaglia, Fagiuoli, Maggiorino Ferra- 
ris e vari altri. 

(I personaggi siedono su poltrone, non potendo 
sedere... sulla cosa pubblica). 


Grorrrri — (sbottonandosi francamente il prla- 
milone). Evase slavorevolmente le pratiche ini- 
ziate col sottoscritto e le signorie loro pel canale 
del marchese Di Rudinì, ci troviamo momenta- 
neamente nella capitale, senza alcun utile impiego. 
L'umile petente osa esporre un suo avviso, nella 
anzidetta emergenza, come dal foglio emarginato 
di convocazione. 

Turrr — Sentiamo il commendatore. 

Girorirrt — lo ritengo che le pratiche del ces- 
sato minìstero presso la competente autorità, cioè 
verso la Camera, pratiche che saranno inoltrate 
a termini del regolamento fra breve, non saranno 
presso in benevola considerazione. Intanto il paese 
rimane senza il superiore immediato, cioè senza 
il ministero, il quale essendo dimissionario, e pur 
rimanendo per lo regolare espletazione delle sue 
mansioni, non esiste politicamente. Bisogna adun- 
que formare un ministero, che funzioni parallela- 
merìte, e sia pronto nelle supposte emergenze che 
lo necessitassero ad assumere le mansioni rego- 
lari e burocratiche. A noi non manca la veste... 


GrnraLor — Non manca davvero! Con tutto 
quello stifellius !... 
Grorimmi — (dando un'occhiata severa all'inter- 


ruttore) Non ci manca, dicevo, la veste ufficiale 
per conferirci da noi stessi, con motu proprio, l’in- 
carico della formazione del vero gabinetto. 

Caporinri — Non ci sono neppure mancate le in- 
terpellanze come ai ministri in carica. 

Prerazzi — Come sarebbe a dire?..* 

Caporini — Siamo stati interpellati...dal mar- 
chese. 

Perazzi — (funebre) Oh! alla nostra età, fare 
delle spiritosaggini ! 

Gravi — (tirandosi ‘i baffettini appena na- 
scentì) alla nostra età? parli per conto suo! 

Giorirrt — Insomma, sono nel mio ordine di 
idee tutti? 

Vocr — SÌ, sì. 

Ricorrt — Io no. 

Gevara — (con dolcezza) Perchè ? 

Ricorri — Perchè no. Oh bella! se gli altri di- 
cono di sì. 

Sowwino — (furbo) Allora diciamo di no an- 
che noi. 

Ricorm — E io dico di si. 

Gionrerr — Siamo finalmente d'accordo. Non ri- 
mane che da dividerci le mansioni, a cui saremo 
adibiti. 

Saracco — Siccome vedo chele cose vanno per 
le lunghe, mi permettano di pranzare. 

Tori — Prego. 

(L'on. Saracco cava fuori un fico secco incar- 
tato nella Gazzetta d’Acqui, e si mette a man- 
giarlo lentamente). 

Grow — Se permettono, io terrei la presi- 
denza. 

Tum — Piano! 

Grorrerr — Lasciamo in sospeso questa pratica, 

Turn — Benissimo. 

Ricorri — (riprendendosi) Cioè, malissimo ! 

Grorrert — lo mi adibirei all'interno. 

Perazzi — lo al tesoro. 

Caporisi — Io alle finanze. 

Grotrrr — Prendano addirittura quello che era 
già stato offerto dal marchese: l'on. Grimaldi i 
lavori, l'on. Genala l'istruzione. 

Gexara — Vorrei aggiungervi una. speciale di- 
‘visione pei terremoti (l'on. Grimaldi fa degli scon- 
giuri silenziosi). 

Gioni — (proseguendo). L'on. Ricotti «alla 
guerra... 

Ricorrr — No! 

Asrvari pi Sax Marzano — Era stata offerta an- 
che a me! 

Ricorr: — Allora la voglio io, 

Grorrrri — Bene, bene: il generale di San Mar- 
zano può prendere la marina. 

Soxxnjo — Io prendo naturalmente l'agricol- 
tura... 

Grorirri — È gli esteri? 

Saracco — (arrivato al dessert col pieciuolo del 
fico secco) Se non c'è altro da pigliare, lo pi- 
glio io! | IRE È 

Grourrri — E l'istruzione ? L'on. Martini non ha 
aderito alla riunione... Potrei prenderne l'inte- 
rim io... i i 

Ganrazor — Sicuro ;. tanto, quando era magi- 
strato, si occupava dell'istruzione... dei processi. 


Grourrri — (accorgendosi di quegli altri). Ma e 
lor signori ? 

Camaezia, Facrvori ep ALTRI — Noi ci contentiamo 
dei sotto-portafogli. 

Macsroriso Ferraris — (timidamente). Io però 
avevo paura:di'sospettare di credere che pensas- 
seroca‘:tentare di persuadermi ad assumere un 
portafogli. 

« Groritrt — Ma che cosa le ‘hanno offerto? 
 Maacrorivo — Niente. 

| Ricorri — Allora bisogna assolutamente ‘dargli 
ualche cosa. 

Grorrrrr — Niente? le©daremo poste e tele- 
rafi. 

Canorisi — Ma adagio. Se. poiil vecchio mini- 
stero avesse la maggioranza... 

Grnraipi — Ma che!i suoi fautori saranno quat- 
tro noci in un sacco... 

* Saracco — (mentre tutti si alzano) Quattro noci? 
Vado a pigliarle pei miei pranzi di questa setti- 


mana. 
Cimone, 


LAMENTO D'UN PORTIERE DI MINISTERO 


IL 
Oh settimana d’esitanza, oh giorni 
d’incertezza affannosa, ore tremende 
in cui non so se vada o se ritorni 
chi d'Eccellenza il titolo pretende; 
or temo che di tal titol s’adorni 
a torto quei che volentier sel prende, 
ora pavento che a ragion si dia, 
e in dubbio è ognor così l’anima mia. 
II 
Quand’egli passa innanzi alla vetrina, 
come lo debbo salutar? dimando. 
Fuori, chi vuole si scappella o inchina 
e chi non vuol, trascorre via cantando; 
ma qui, se il mio pensier non indovina, 
qui, se mî sbaglio al salutarlo, quando 
egli esce o viene, è un casus belli, ed io 
di non so qual suo fallo or pago il fio. 
II 
Potessi almeno favellargli, almeno 
dargli potessi il mio consiglio fido: 
Smetta, Eccellenza, e se ne torni in ‘seno 
del patrio ostello o del nativo lido! 
Invec: a me tocca tacer, sereno 
star mentre va furoreggiando il grido 
della crisi, e aspettar che al mio saluto 
un ministro novel sia provveduto. 
IV. 
Ora per trarmi da siffatta pena, 
poi che il ministro ancor non si risolve, 
ic stesso scioglierò la mia catena 
io dell’inerzia scuoterò la polve, 
e a quei che un doppio portafoglio mena 
ed in sua presidenza anco lo avvolve, 
dirò che per uscir da tanto guajo, 
dimettere mi voglio, io portinajo. 


Tausd 
LA CRONACA DELLA CRISI 


Il grande consiglio militare 
Confermo che nel grande consiglio militare te- 
nuto a Palazzo Madama dal marchese Starrabba, 
dal presidente del Senato, dal generele Cosenz e 
dal generale Ricotti - alcuni pretendono che ci 
fosse anche il comm. Rattazzi - non si raggiunse 
punto il desiderato accordo nella questione mili- 
tare, 

Si trattava di vedere se il bilancio militare. sia 
suscettibile di nuove economie, o meglio se nel 
bilancio si possano racimolare i quindici milioni 
indispensabili alla fabbrica dei nuovi fucili. 
La discussione fu lunga ed animata. Il generale 
Cosenz sostenne che ogni nuova economia si ri- 
solverebbe in un danno gravissimo. L'onorevole 
Farini fu dell'opinione del generale Cosenz, l’on. 
Di Rudinì rimase indeciso, l’on. Ricotti da bravo 
Bustian Countrari, contraddisse a quanto egli 
stesso aveva dichiarafo il giorno innanzi, acco- 
standosi alla tesi del generale Cosenz. 
Nicotera contro Ricotti 
L'esito negativo del consiglio giovò moltissimo 
al generale Vladimiro, il quale riprese con grande 
vigore. la sua cimpagna contro l'on, Ricotti, 
Egli fece osservare al marcliese Starrabba che 
il generale Ricotti era stato il peggiore ministro 
della guerra che avesse avuto l'Italia, citando, 
molto opportunamente, la celebre relazione del mi- 
nistro Mezzacapo alla Commissione generale del 
bilancio ; relazione nella quale l'illustre. generale 
esponeva lo stato disastroso nel quale l'on. Ricotti 
aveva lasciato l’amministrazione militare, 
Il nobile marchese, anzichè reagire alla requisi- 
toria, mostrò di cedere, anche perchè l'on. Ricotti, 
come ho notato, aveva già cominciato a riman- 
iarsi la dichiarazione che alle spese straordinarie 
per i fucili avrebbe provveduto con nuove econo- 
mie. Si decise di portare la questione al Consiglio 
de’ ministri che si sarebbe tenuto ieri sfesso sotto 
la presidenza del re dopo la firma de’ decreti. 
Al Quirinale 

Alle 10 ‘ant, tuttii ministri - compreso l’onore- 
vole Colombo - si recarono al Quirinale per la 
solita firma. Uan 7 

Il Consiglio dei ministri, presieduto dal re, si 
protrasse fino al tocco. Dicono che la discussione, 
oltrechè lunga, sia stata molto viva e che siasi 
estesa a tutta quanta la crisi e alle cause di-essa. 

Vi presero. parte. principale gli onorevoli Luz- 
zatti, Pelloux, Colombo e Nicotera. Il presidente 
del Consiglio si mantenne in un'ostentata riserva. 
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x 
NO 


In'eonclusione non sitconcluse nulla e però si 
deliberò di tenere un'altro consiglio di ministri 
alle 5 pomeridiane. 

Il re intrattenne quindi in privato colloquio il 
marchese Starrabba. - 
L'on. Nicotera 
. Il baron generale aveva ieri mattina deciso di 
partire alle 4 pom.:per Napoli a fin di consultare 
un dottore specialista circa la sua malattia alla 
gola. Essendosi deciso di tenere consiglio di'mi- 

nistri alle 5, rinviò la partenza.. 

La grande burletta® 
| La soluzione preveduta generalmente vera... di 
non risolvere nulla, di ripresentare; cioè, agli 
onori della ribalta la compagnia. dei filbdramma- 
tici,' così come cra*prima dello scioglimento. 

Si dite che l'on. Colombo non. voglia saperne 
di rappresentare la sua-parte in questa farsa, ma 
non ci sono in verità delle ragioni, plausibili per 
applicare all'egregio fabbricante di gomma ela- 
stica un trattamento di favore. 

La sua dimissione equivale a quella dell'onore 
vole Branca; perchè dipendente da crisi generale 
e non da crisi parziale. 

Se il re non accetta le dimissioni del gabinetto, 
egli come tutti gli altri deve tornare sulla scena 
per fare onore alla sua parte di fischi. 


Una complicazione 

Mentre si dava per sicura la ripresentazione dei 
ministri vecchi, o minestra riscaldata che dir si 
voglia, si raccontava che era nata una piccola 
complicazione. 

Si sarebbe trattato dell'ammutinamento dei sot- 
tosegretari, e più specialmente degli onorevoli But- 
tini e Frola, che, poco persuasi dello scherzo, e 
forse pieni di santo timore per l’on. Giolitti, non 
volevano rassegnarsi alla strana sorte toccata loro 
di ripresentarsi dopo essere stati invitati ad an- 
darsene. 

La complicazione si ricomplicava col caso del 
non mai abbastanza defunto Pierino-Lucca, che 
era stato mandato via insieme a tutti gli altri sot- 
tosegretari colla sottodimissione collettiva, e pel 
quale occorrerà una parziale accettazione, che 
avrà un carattere personale ingiurioso. 

Ma si soggiungeva che ilggenerale Nicotera non 
si sarebbe arretrato davanti a questo atto, e che 
gli altri sottosegretari avrebbero finito per metter 
l'animo in pace. 

Una bestia nell'imbarazzo 

Chi ha corso un brutto rischio di rimaner disoc- 
cupato è stato un onesto quadrupede. 

L'on, Nicotera, fin da prima della crisi s'era 
fatto venire a Roma ua cavallo ch'egli aveva in 
animo di inforcare, nella sua prima apparizione in 
costume di generale, alla rivista dello Statuto. 

Il cavallo, un bel normanno, dono di un egre- 
gio deputato, vecchio. amico del generale, era 
chiuso nelle stalle dell'on. marchese senatore Be- 
rardì, in attesa di essere inforcato dall'onorevole 
Nicotera. 

Se il generale non rimaneva sul campo della 
pugna, addio cavallo. 

Ora l’onorando quadrupede torna in servizio. 

Onore a lui! 

Il resultato definitivo della crisi 

Teri mattina, dopo una prolungata assenza dal 
suo ufficio, dovuta certo alle trepidazioni di que- 
sti giorni, Sansone Luzzatti è tornato finalmente 
al ministero del tosoro. 

Gli impiegati sono rimasti sorpresi constatando 
che il loro capo supremo, si era fatto tagliare com- 
pletamente la zazzera, 

Dopo questa novità, non si può, dunque, più ‘as- 
serire che il ministero, dopo la crisi, si  ripre- 
senti... tale e quale! 

Le ultime notizie. 

Il consiglio dei ministri tenuto ieri sera deliberò 
di risolvere la crisi... col non risolverla affatto. 

Le previsioni del Folchetto si sono avverate. La 
Compagnia dei filodrammatici si ripresenterà alla 
Camera come se non ci fosse mai.-stata crisi, 

L'on. Colombo non si è lasciato persuadere e 
però Sansone prenderà l'interim delle finanze. 

Oh che bella farsa! 

Le ultimissime 

Stanotte si lasciava correre la voce che il mini- 
stero si sarebbe ripresentato, ma non prima di 
aver provveduto ai titolari delle finanze e della 
agricoltura. 

Se è vero che ricomincia la caccia, seguiteremo 


a divertirci, 
Paro 
IL RICEVIMENTO ALLA CONSULTA 


Benchè sia giusto riconoscere che il marchese 
Di Rudinì e il conte D'Arco sanno fare da signori 
gli onori di casa, si potrebbe dire che ‘il ricevi- 
mento di iersera alla Consulta in onore dei con- 
gressisti della Croce Rossa era in casa di nessuno 
perchè chi invitava era il ministro degli esteri, e 
fino a sfamattina - salvo errore - il ministro de- 
gli esteri del regno d'Italia non esiste. 

Ad ogni modo il piccolo ma elegantissimo ap- 
partamento d’onore alla Consulta, iersera era pieno 
di gentili dame, e di commendatori scintillanti di 
ogni genere di decorazioni, stelle; croci, placche 
% rettangolo, a rombo, a trapezio e poligoni d’ogni 
genere. 

Poi fascie; tracolle, collavi, catene, nastri, 
dagli... Una cosa da sbalordiré. 


A 

IS 

Fi ì Sti 
Però, nel campo politico c'era un certo squal- 
lore. Di ministri, oltre il marchese Di Rudinì, sol- 
tanto l'on. Pelloux, perchè interessato direttamente 
alla Croce Rossa, e l'on. Branca, che aveva por- 

tata la sua gentile signora. 
Cera però qualche sottosegretario, ma con cera 
piultosto funebre : l'ex-sotto' Pascolato delle po- 


pen- 


ste, l'ex-sotto Della Rocca della” giustizia. Mfave- 
vano - ripeto - un'aria infelice, che rammenta= 
vagli scopi filantropici e sanitari della Croce Rossa.. 

Di deputati, mi pare di non aver visto che il 
‘marchese Torrigiani e il capo della defunta mag: 
gioranza, conte Miniscalchi-Erizzo, più l'on. Ple- 
bano, il quale però doveva esserci nella sua qua- 
lità di redattore del Fanfulla per la parte briosa, 

Dei personaggi di corte, ho visto il conte. Vi- 
sone; il \generale Pallavicini, il comm. Borea 
D'Olmo... 


Del corpo diplomatico : il conte Solms, il conte, | 


Di Benomar, il signor. Billot, Mamouth-bey, lord 
Vivian, e infiniti altri, e un; bellissimo. gruppo di 
attachés militari nei più brillanti e diversi uni- 
formi. 

Decorativo assai, a causa delle. molte. decora- 
zioni; l’altro gruppo dei congressisti, col principe 
di Saxe-Weimar, e quello di Stolberg alla testa. 

Qualche nome. di signora : - la. principessa di 
Brancaccio, la duchessa Massimo, la principessa . 
Pallavicino, la principessa di Paternò, la Signora 
di Woestemberg, la duchessa di Zoagli, la signora 
Soulier, la marchesa Calabrini, la signora Branca, 
la marchesa Vitelleschi, la marchesa Maurigi, la 
signora Seghait, la contessa Della Somaglia, la 
contessa Visone... 

Suonò deliziosamente dello Schumann, dello 
Sgambati, del Saint-Scieus, del Tschaikowsky, del 
Grieg, dello Schubert, il quintetto romano, Sgam- 
bati - Monachesi - Masi - Furino - Jacobacci. 

E fra un pezzo e l’altro, fu frequentatissimo lo 
splendido buffet. 

La serata finì presto, dopo una conversazione 
poliglotta. 

... E questo è tutto quanto, ha visto e gustato 
uno che non è cavaliere, nella sua escursione nel 
paese dei commendatori. 
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LE OSSA DI DANTE 


Modestamente rispondo al prof. Borgognoni a 
proposito del Mausoleo da erigersi a Dante Ali- 
ghieri in Ravenna; è rispondo con sue medesime 


«parole, che servirono di prefazione ad una rac- 


colta di epigrafi dantesche (editore Francesco Mi- 
serocchi, Ravenna 1865, tip. Nazionale): 

— A° 27 del maggio di quest'anno quasi miracolo- 
samente furono rinvenute le ossa dell’Alighieri. Nei 
giorni 24 e 25 giugno furono qui celebrate le feste 
del suo sesto centenario ; feste a cuii sacri avanzi del 
poeta esposti allo sguardo ed alla venerazione del pub 
blico diedero una nuova e non mai aspettata solen- 
nità. È 

— A° 26 le ossa furono deposte nel loro antico se- 
polero. Oramai noi non le rivedremo più, O almeno 
non le rivedremo sino a che la nazione nostra, o l’Eu- 
ropa o il mondo intero, non avrà inalzato un degno 
monumento a colui nel quale, come in pochi altri, può 
glorificarsi tutta umana specie. Ma sarà desso i- 
nalzato mai un tal monumento ? E quando? E da chi? 
A ogni modo, se i tardi posteri visitando la tomba del 
nostro poeta lamenteranno ch’ella è troppo modesta, i 
nostri nepoti potranno sempre rispondere: 

« Qui basta il nome di quel divo ingegno ». 
(Borgognoni). 

Ed ora si confronti lo scritto odierno (num. 110 
del Folchetto) con quello del 1865 dell'identico pro- 
fessore. 

Non basta. 

Mettiamo a confronto professore e minìstro del- 
l'istruzione pubblica. In proposito Villari scriveva 
(gennaio 1892) al presidente della Commissione 
dantesca : 

— Di nessuna intrapresa può tanto desiderarsi il 
compimento quanto di quella iniziata dalla Commis- 
sione presieduta dalla S. V. di elevare in Ravenna 
un Mausoleo a Dante Alighieri, dove più degnamente 
riposino le sacre ossa del divino poeta. Onde con vivo 
compiacimento ho appreso dalla pregiata lettera 19 
dicembre ultimo scorso che la sottoscrizione mondiale 
fu aperta sotto felici auspicii, e fo voti che al buon 
principio corrisponda l'esito da tutti desiderato. Ma la 
nobiltà del fine non mi pare che comporti alcuna rac- 
comandazione ufficiale, Esso è tale da ‘non ‘abbiso- 
gnarne, e se per malavventara noù potessè per ora 
raggiungersi, ciò dovrebbe attribuirsi ‘non aì mancati 
eccitamenti da parte del Governo, ma ad altre ra- 
gioni che quelli non avrebbero potuto togliere. Un 
tale timore, del rimanente, deve tenersi como privo di 
fondamento, ed îo spero ed augurò che cotesta onore- 
vole Commissione esecutiva riésca nell'intento che si 
è prefisso, ad onore e decoro dellà nostra patria, 

(10 ministro Villari), 

Adesso basta, e grazie. 


Claudio Zirardini. 


"© PER PERCI RISSA SARLLEY 


Viareggio, 20 
Il monumento a Shelley dungue sarà fato 
nei primi mesi del 1893, Quest'è stato stabilito 
ieri l'altro a Viareggio nell'adunanza generale del 
comitato per le onoranze al poeta inglese. 
.L'opera è stata affidata allo scultore valente e 
distinto prof. Urbano Lucchesi, che, col suo in- 
Suane Sila Aa IONE abilità, saprà trasfon= 
re nel i i 
o marmo le belle sembianze del gentile 
A presidente del Comitato esecutivo fu i 
giovine dott. Cesare Riccioni, Il Com Li 
Domina ha SOLI IR LaO di giusta ricono- 
) essenda stato il Riccioni, i ì 
> nobli aa iGcioni, il promotore dì 
oi auguriamo il successo più bello e pi 
a tale festa, ed il Folchetto te, fin dl a 
gere, s'è interessato Sempre a tener dietro a tutto 
avoro che si compieva nel seno del Comitato, 
ora, più che mai, dà intero il suo appoggio e si 
2a su Lanna che il monumento rie- 
È Ido e de înfelice | 
IR gno del bardo înfelice e della 


V. A. ReGGIo, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Ancora il cardinale Oreglia 
Tribunale Penale — VI Sezione > 
Udienza del 21 aprile 
Nell’udienza antimeridiana parla l’avy. Guarini della 
parte civile. 3: > 
Con molta dottrina sostiene, che non può accettarsi 
dal tribunale la tesi della prescrizione, sostenuta dal 
rappresentante della legge ; e di più rivolge formale 
domanda, perchè sia applicato il disposto dell'articolo 
38 del codice penale vigente; che cioè in qualunque 
ipotesi, oltre il risarcimento dei danni, sia assegnata 
alla parte offesa una somma determinata a titolo di 

— riparazione. 

T)udienza sospesa a mezzogiorno è ripresa alle due. 

Parla l’on. Villa, ed è difficile riassumere la splen- 
dida orazione pronunciata da lui. 

La causa presente - egli dice — nonè sut generis, 
come ha ieri detto il P. M.; è la causa a carico di 
un cittadino discussa davanti al suo gindice. Quindi 
nessuna preoccupazione sia nell'animo vostro. 

Nella nostra costituzione non vi sono che due per- 
sone inviolabili; la prima che riassume in sò la so- 
vranità popolare ed è il re; l’altra rappresentata dal 
pont. fice, che riassume il monvo cristiano. Tutti gli 
altri cittadini sono eguali di faccia alla legge. 

Quindi entra a discutere il merito della causa e la 
responsabilità del cardinale Oreglia la desume dalle 
dichiarazioni dei cardinali Bianchi e Monaco La Val- 
Jetta. Secondo. essi esistono le affermazioni da parte 
dell'imputato di malversazioni a danno dell’Amalfitano; 
nò questi testimoni, i quali hanno deposto cedendo alla 
violenza, hanno potuto avere interesse a dissimulare 
la verità. 

Dimostra che vi era il dolo, perchè l’Oreglia era 
stato esso accusato di appropriazioni dell'eredità D'Elia, 
e per discolparsi riversava l'accusa sopra l'Amalfitano. 
Nè può dirsi che l’Oreglia abbia agito per un atto di 
impero. Non vi è atto d’impero che possa spegnere la 
vita materiale di un individuo, © tanto meno quella 
morale. 

Deplora che il magistrato non siasi occupato delle 
proteste dei testi, i quali, come monsignor (Gessi, 
hanno offesa la maestà della legge, e riesce eflicacis- 
simo, quando descrive il modo pieno di reticenze e di 
tortuosi avvolgimenti, tenuto da alcuni testimoni nelle 
loro deposizioni. 

Non parla della prescrizicne, ma si limita a dire, 
che se il tribunale accettasse questa tesi, l’effetto mo- 
rale della sentenza sarebbe lo stesso per l’Oreglia, il 
quale resterebbe sempre condannato dalla coscienza 
dei giudici. 

Dopo aver parlato per circa tre ore di seguito, rag- 
giungendo dei momenti ‘di alta eloquenza, l’on. Villa 
riassume la sua difesa in favore dell’Amalfitano. 

Egli spera che il diritto pubblico italiano troverà 
oggi una solenne riaffermazione nella sentenza, che 
condannerà il cardinale Oreglia. 

I giudici del nostro paese con una tale sentenza 
dimostreranno non di essere nemici della Chiesa, ma 
che davanti ad essi tutti i cittadini sono eguali e non 
vi sono privilegi per il saio e per la porpora. 

L’on. Villa, spesso interrotto da approvazioni, è alla 
fine applaudito vivamente. 

Il Tribunale si ritira per deliberare e alle ore 6 112 
pronuncia la sentenza, con la quale assolve il cardi 
nale Luigi Oreglia per essere prescritta 1’ azicne 


penale. 
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Un pugno fatale 
Corte Ordinaria d'assise - Pres. com. Gui- P. 
M, Tofano - Difensore Paolo Romano Marini. 

La sera del 7 maggio 1881, per gelosia di tal Te- 
resa Piergallina, Scardo:ci Gustavo di ‘anni 30 da 
Monteleone, nella propria abitazione in via Petrarca, 
vibrò a Pietro Desiderati un pugno sull’addome e sì 
fortemente da farlo stramazzare a terra. 

Nel giorno successivo, in seguito a spasmodica pe- 
ritonite, determinata da lacerazioni intestinali, il De- 
siderati moriva. 

Le perizie sanitarie constatarono le traumatiche e 
mortali lesioni patite dal  Desiderati e da tale con- 
elusione ne derivò la responsabilità dello Scardocci, 

Davanti l'assise per due giorni si è svolta la di lui 
causa ed i giurati gli hanno accordato la grave pro- 
vocazione, la concausa e le circostanze attenuanti. 

La Corte lo ha condannato a 4 anni e 2 mesi di 


detenzione. 
Va 
Ladri d'Oriente. 
Tribunale penale — VIII Sesione. 


Dopo una vivace discussione, durata tutta l'udienza 
d'oggi, si è avuta la sentenza alle. 5. 


Il tribunale ha ritenuto responsabili Haggi Alì ed 
Hassan e Saletta Xosca dei diversi furti, e li ha con- 
dannati.a 3 anni e 2 mesi di reclusione per ciascupo, 
ha assoluto Maria di Salek per non provata reità. 

Quando l'interprete comunica agli accusati Ja sen» 
tenza del tribunale, i tre condannati restarono come... 
di salelc. 


eAlcade,, 
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LE FESTE DI FERRARA 


Ferrara, 21 — Fu celebrato solennemente all’uni- 
versità il suo quinto centenario con concorso immenso 
dei Corpi accademici e delle scolaresche, delle, univer- 
sità italiane, nonchè i rappresentanti di Berlino, Bre- 
slavia ed altre estere. Les 

Giunto l'imponente corteo nella grand’ aula, il sin- 
daco Giustiniani salutò î convenuti e_il rettore Mar- 
tinelli pronunciò un elevatissimo e splendido discorso 
commemorativo. Garelli, rappresentante l’Università 
di Torino, portò il saluto delle consorelle. 

Poscia fu rogato l'atto di donazione di un ricco gon- 
falone offerto dalle signore ferraresi, 

Stasera banchetto offerto dal Municipio e luminaria 
della (città. ; 3 Vi 

Domani, sino, a, domenica, conferenze letterarie e 
scientifiche, esposizioni artistiche, congresso delle stu- 
dentesche, feste umoristiche offerte dagli studenti. 


Cronaca DI Roma 


LA CROCE ROSSA 


Lungo lo scalone del Palazzo dei Conservatori a 
Campidoglio, facevanò il servizio d'onore, guardie 
municipali, vigili e valletti del municipio, in gran te- 
nuta. 

In fondo alla grande aula degli Orazi e Curiazi è 
il banco della presidenza tutto in velluto rosso, e di 
faccia ad esso le poltrone — quattordici fila — per î 
congressisti. Lungo le pareti, tra le due finestre cen- 
trali è la tribuna della stampa dalla quale si vedono 
tutti di fianco o alle spalle. Non ho potuto quindi no- 
tare le patronesse intervenute all’inaugurazione della 
V conferenza internazionale della Croce Rossa; che 
erano disposte a sinistra del banco presidenziale. 

Lo spazio pei congressisti è tutto occupato, da circa 
150 teste calve o bianche, che, vedute dal nostro 
posto; presentano un aspetto strano. Qua ‘e lì delle 
uniformi di ufficiali medici esteri e qualche divisa ita- 
liana. Tranne le patronesse e qualche gentile collega 
nostra, nella tribuna della stampa, nessuna signora è 
nell'aula. 

Vedo l'onorevole Guido Baccelli, che riceve compli- 
menti da vari congressisti, il professor -Postempsky 
il senatore Maurigi e tra le‘ patronesse la Della So- 
maglia e la Brancaccio, della Giunta gli assessori 
Cruciani, Balestra e Ostini. 
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Alle 3 e mezza entra la presidenza costituita da 
G. L. Della Somaglia - presidente della Associazione 
italiana - dall’on. Pelloux; dal generale Cosenz, dal 
sindaco Caetani, dal prefetto Calenda dei Tavani e 
dall’on. D'Arco sotto-segretario agli esteri. 

L'on. Della Somaglia dichiarata aperta la V Con- 
ferenza internazionale della Croce Rossa, legge, in 
francese il suo discorso inaugurale. 

Saluta a nome dell'intero Comitato i rappresentanti 
intervenuti. Ha la certezza che il lavoro della confe- 
renza sarà proficua ed efficace per l’opera umanitaria 
cui è ispirato. Tra le molteplici questioni sottoposte 
all'attenzione del Congresso, due d’ordine generale, 
primeggiano tra le altre. 

La prima riflette l’attività della Croce Rossa nelle 
guerre marittime. 

La seconda, l'immediato trasporto dei caduti, dal 
campo della lotta ai luoghi di soccorso e di prima e 
seconda linea. La soluzione di tale problema ha preoc- 
cupato anche i sovrani che a tale uopo mettono a di 
sposizione della Croce Rossa, la somma di lire dieci- 
mila, per stabilire due premi oltre alcune menzioni 
onorevoli, costituite da medaglie d’argento. Il concorso 
sarà internazionale e dovrà tenersi in Roma restando 
aperto a tutto giugno 1893. 

Tale comunicazione è accolta da vivi applausi. 

Il presidente quindi rileva come lAssociazione ab- 
bia avuto un rapido sviluppo. 

Dopo aver constatato che il cristianesimo ha get- 
tato nell’umana civiltà un germe di cui oggi racco- 
gliamo il frutto nel rispetto che essa ci impone verso 
i caduti che, appunto perchè s.ffrono, sono sacri, fa 
voti che questo sentimento diventi così vivo nei po- 
poli e nei governi da trattenerli dall’impugnare le 


armi, 


Terminati gli applausi che hanno accolto il discorso 
di G. L. Della Somaglia, sorge l’on. Pelloux. 

Non legge, improvvisa e, beato lui, ha una pro- 
nuncia tanto bella che si capisce più quando parla in 
francese che in italiano. Si compiace di veder radunati 
a Roma i rappresentanti del sentimento umanitario e 
della carità. Spera che la pace sarà mantenuta, ma 
nondimeno elogia la Croce rossa che in guerra è chia- 
mata a rendere importanti servigi. 

Anche il ministro della Guerra è molto applaudito. 

Il sindaco duca Caetani dà il benvenuto ai congres- 
‘sisti a nome della cittadinanza romana e ringrazia di 
aver scelto Roma a sede della V. conferenza interna- 
zionale. Dopo aver accennato agli orrori della guerra 
e-allo studio incessante con cui la carità tende a me- 
nomarne le conseguenze, dicesi tanto più lieto di salu 
tare i congressisti nel giorno della fondazione di Roma 
e dall'alto del Campidoglio, di cui Ja conferenza sarà 
uno dei migliori ricordi, (Applausi). 

Il generale medico Von Coller, dell'esercito prus- 
siano, parla applaudito quanto incompreso in tedesco. 

Dice, tra l’altro, che è bene che il sentimento della 
carità parta dal trono per poter penetrare nelle masse 
e che le scoperte relative alla cura dei feriti in guerra 
non devono essere segreti per nessuna nazione. 


NZ 
@ 
Da ultimo il presidente legge un telegramma del 


Comitato Serbo che fa voti per la buona riuscita, 
poco dopo le quattro andi&mo a casa. 


dial pp 


— Il programma d'oggi: 

Ore 10 ant. Seconda seduta della conferenza. 

Ore 4 pom. Visita all’ Ospedale militare al monte 
Celio. 

Ore 9 pom, Spettacolo in onore dei congressisti al 
teatro Costanzi. 

Nella seduta antimeridiana si discuterà il quesito; 
« Attività marittima della Croce Rossa n, in cui rife- 
rirà una commissione nominata ieri, 
| Conferenza 
Nella gala della Società operaia romana in via del 
Pantheon 57, domenica prossima alle 11 ant., avrà 
luogo una conferenza del prof. Abelardo Romegialli 
che svolgerà il tema « Il petrolio e sue applicazioni. n 

All’associazione commerciale 

Teri sera l'assemblea. generale della; Società com- 
merciale, dopo udite alcune comunicazioni della. pre- 
sidenza, decise ad'unanimità di convoearé al più pre- 
sto i commercianti di-Roma pers costituire un comi- 
tato elettorale che abbia il.mandato di proporre nelle 
prossime ‘elezioni nomi che diano garanzia di avere 


rr 


a cuore gli interessi del commercio e delle industrie 
locali. 

È In seguito il socio Tomassoni, in mezzo all’atten- 
zione dell'assemblea, ha svolta una interpellanza sulla 
legge delle Banche, nell’ obbiettivo che per 1’ effetto 
della medesima non venga scossa la situazione del cre- 
dito da Roma, nè menomata l'autonomia e la poten- 
zialità della Banca Romana, da cui attinge il credito 
le maggiori risorse, i 

Di questo grave argomento si occuperà quanto pri- 
ma nuovamente l'assemblea. 


Concorso 

Il comune di Formello ha bandito un concorso per 
un posto di medico condotto con l’annuo stipendio di 
tremila lire. 

Il concorso resta aperto per tutto il mese corrente. 

La Granduchessa di Toscana 

Teri, alle 2 e mezza, è partita la granduchessa di 
Toscana per Firenze. 

Alla stazione si recarono ad ossequiarla gli amba- 
sciatori d'Austria presso il Quirinale e presso il Va- 
ticano, il principe e la principessa Massimi, la prin- 
cipessa Aldobrandini e parecchi altri signori e signore 
della nobiltà romana. 


Societa” orto-agricola romana 
cooperativa e di mutuo soccorso 
I soci sono pregati ad intervenire all'assemblea Ge- 
nerale ordinaria che avrà luogo domenica 24 aprile 
P. v., alle ore 8 112 ant. in via Bocca della Verità, 
num, 30. 


Per Enrico De Romanis 

Domani, alle ore 5 e mezza pom., si compirà una 
mesta cerimonia. 

Gli assistenti del genio militare di Roma depor= 
ranno una corona di bronzo sulla tomba del loro col- 
lega De Romanis Enrico, morto l’anno scorso in se 
guito allo scoppio della Polveriera. (8 

Tale corona venne offerta dai colleghi del regnò e 
dagli impiegati della direzione di Roma. 

Per Torquato Tasso 

In seguito all'esplosione della polveriera si manife- 
starono gravi lesioni nell’ex-convento di S. Onofrio. 
Per provvedere alla solidità di esso si dovettero farvi 
lavori di riparazioni, pei quali fu necessario togliere 
dalla storica stanza di Torquato Tasso, in parte dan- 
neggiata, le memorie di lui e conservarle con ogni 
cura in un conveniente locale attiguo, sul quale fu- 
rono posti i suggelli, salvo collocarle di nuovo nella 
stanza medesima, quando i lavori fossero compiuti. 

Ora il compimento dei lavori è avvenuto così di re- 
cente che l'umidità delle pareti non consente ancora 


eseguire la nuova collocazione, con l’approvazione, 


dei tecnici. 

Non sarà quindi possibile che il 25 corrente i con- 
sueti o nuovi visitatori abbiano accesso in quella stanza 
e vi trovino ordinate le preziose memorie. 

Un rappresentante del municipio di Roma deporrà 
come di consueto, una corona sulla tomba del poeta. 
Accademia medica 

La R. Accademia medica si adunerà domenica pros- 
sima all’Università per ascoltare alcuni interessanti 
comunicazioni di soci. 

Augusto De Rossi 

E’ arrivato a Genova, dal Brasile, l’esattore del 
Banco Nast e Kolb, che avea trafugato circa novan- 
tamila lire e che è stato condannato în contumacia a sei 
Qnni di reclusione, 

I ladri 

Teri al tocco, al portinaio della casa al n. 219 del 
Viale Principessa Margherita, si presentò uno scono- 
sciuto per chiedere di un inquilino. Seppe che la per- 
sona da lui richiesta era assente, nondimeno montò le 
scale discendo che volea esserne sicuro. Invece can 
dus scalpelli forzò la porta dell’appartamento della signora 
Angelina Camperi e penetrando nella casa mise 808- 
sopra i cassetti degli armadi, ma non rinvenne che 
cinquanta lire, 

Nella furia dimenticò una scatola che conteneva og- 
getti di molto valore, e senza perder tempo infilò le 
scale e scomparve. 

—: Mariano Recchia è stato arrestato per aver tra- 

fagato una rilevante quantità di carbone a danno del- 
l'amministrazione ferroviaria, 
* — Ieri sera, verso le otto, in un appartamento di 
via porta Pinciana, mentre i proprietari erano assen- 
ti, s'introdussero alcuni ignoti che con la più lodevole 
isinvoltara accesero i lumi e cominciarono a svali- 
Riare gli armadi e i cassettoni, 

L’audacia non giovò ai ladri poichè il portinaio 
un'ometto che pare ùn gnomo, diede l'allarme e ra- 
fund gente. I ladri, poto amanti della notorietà, se la 
svignarono con meravigliosa sollecitudine, e quando ven- 
hero le guardie, cercarono dappèrtutto ma non pote- 
rono che constatare un farto rilevante, 

— Tabbacchiaro Antonio Mastropietri ha bottega 
in via Leonina n. 34. 

Teri l’altro avea fatto due vaglia presso la banca 
Nazionale; il primo di L. 2774,40, l’altro di L. 466,50, 

Avea chiuso.i boni in due lettere che egli dovea 
spedire ed era uscito dimenticandole sul banco, 
| Wella bottega doriaono due garzoni del Mastropietri, 
Domenico Salvatori e Orazio Corbucci, i quali, si ac- 
corsero subito della dimenticanza del padrone, e cre- 
dendo di poter riscuotere facilmente le somme rappre- 


sentate dagli scontrini, sì misero d’accordo e si appro- 
priarono le lettere. 

Teri mattina, il Mastropietri non trovandole più nel 
banco.le richiese ai garzoni, i quali sfacciatamente 
affermarono: di non saperne nulla. 

Allora egli deferì Ja faccenda alla sezione di P. S. 
e i due.giovanotti furono arrestati. 

Essi non vollero però confessare, nè rendere.i va- 
lori involati. 

Un omicida’ arrestato» 

E’ stato arrestato a Civitavecchia, un tal Costantino 
Mancini, che uccise nel mese di marzo scorso il com - 
messo Carlo Mutigio. 

Dal taccuino del « reporter » 

— Lo stiguaro Costantino Monaco, verso le sette 
di iersera, per gelosia di donne ebbe un morso da un 
individuo di cui non volle rivelare il nome. 

— Mariano Scarpetti ebbè ieri uno spintone dal 
proprio genero Eustacchio Proietti, e cadde battendo 
col capo per terra si ferì al cocuzzolo. 


Per finire 
Fra donnine... allegre. 
— E' vero che Arturo è rovinato completamente? 
— Credo di sì. 
— E sei tu che l'hai spogliato? 
— Dio mio!... E' stata una cosa reciproca... 


COMITATO ESECUTIVO 


L'ESPOSIZIONE ' NAZIONALE 


DI PALERMO 


A. richiesta della Ditta Bancaria Fratelli Ca- 
sareto di Francésco di Genova, incaricata della 
vendita generale dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Palermo 


SI ‘CERTIFICA 


che presso la Banca Nazionale nel Regno d’I- 
talia è stata depositata la somma di L. 1.400.000 
al solo ed unico scopo del pagamento di 30750 
premi della Grande Lotteria Nazionale di Pa- 
lermo. Quali premi a norma delle condizioni 
* stabilite nel piano della Lotteria, verranno pa- 
gati ai vincitorì senza riduzione n ritenuta 
qualsiasi, 


Palermo, 7 Aprile 1892. 
Il Comitato esecutivo. 


eadoassai limi 


il numero dei Biglietti ancora disponibili della 


Grande Lotteria Nazionale 


DI PALERMO 
E’ prossima ‘la Chiusura della’ VENDITA 


| Il 30 Aprile corrente avrà luogo la Seconda 
{ Estrazione col premio di Lire 


as” 100,000 <p | 


|e moltissimi altri minori. Le Estrazioni successive 
| avranno luogo il 31 Agosto e il 31 Dicembre, 


| ACQUISTANDO SOLLECITAMENTE i Bi- 
glietti si concorre senza altra spesa a tutte le 


| Estrazioni successive nelle quali devonsi estrarre | 


| premi da 
| Lire 200,000 - 100,000 - 10,000 | 
| 5000 - 1000 - 750 500 - 300 ecc. 


x 
i I biglietti sono distinti col solo numero pro- 
| gressivo senza Serie o Categoria e possono con- 
il 
il 
| 


seguire più premi in ciascuna Estrazione, 

Le Centinaia complete di numeri hanno garan- 
| tita una vincita e assicurato il concorso a mol- 
| tissime altre vincite che da un mInimo di L. 100 
| possono élevarsi a più di 


MEZZG MILIONE 


Tutte le vincite vengono pagate in contanti 

| Senza alcuna ritenuta per tasse od altro, il loro 

preciso importo venne a maggior garanzia dei 

| compratori dei Biglietti, depositato pressa ta 

| Banca Nazionale nel Regno d’Italia, Sede dî 
| Genova. 


| 
Î 
|: Per l’acquisto dei Biglietti rivolgersi solleci- 
| tamente alla banca F.lli CASARETO di Fran- 
| gesco via Carlo Felice, 10, Genova e dai prin- 
| cipali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 

I Biglietti da Cinque numeri L. 5 - Da Dieci 


| numeri L. 10 - Le Centinaia complete di numeri 


| a premio garantita costano L, 100. | 


| LR. Cliulche Pediatriche 
N ENNA 
n) 


Vienna, 15 marzo 1892, 


(Dalle esperienze largamente futte col « Pitiecor » in Gueste Im- 
IUETI n = » À spe» - 1 

periali Cliniche, risulta essere tale rimedio utilissimo, massime ‘ni casi di 

rachitide, scrofola e deperimento. Oltre l'efficacia meravigliosa ha il van- 

taggio di essere preso volontieri, ben tollerato e facilmente digerito . .. n 


Prof. Cav. Dott. Alois Monty 


Prof. dell'Università di Vienna — Direttore dei Kinderspitales. 


Le I. R. Cliniche Pediatriche di Vienna (Kinderspitales) sono le più S 
diose del mondo, dirette da una celebrità medica, i Monty, sha Soto 
particolarmente occuparsi delle esperienze col Pitiecor. E' quindi colla massima 
“soddisfazione che pubblichiamo qui sopra la sua relazione clinica, 
forevolissima conferma degli splendidi risultati ‘già dichiarati anche dai nostri 
principali medici sull'efficacia del-Pitiecor (olio di fegato di merluzzo finissimo 
con catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 5-07g) negli stati di 
anemia, rachitismo, scrofola e per rinvigorire gli organismi indeboliti 
adulti, dei vecchi, dei convalescenti. i 


quale au- 


degli 


DALLE FALDE DELL’ETNA 


JR TEATRP 


Come abbiamo annunziato, questa sera al Costanzi 
ha luogo la serata di gala - fuori abbuonamento - in 
onore dei congressisti della Croce Rossa. Alla rappre» 
sentazione assisteranno i sovrani. Si darà l'Otello. 

I prezzi sono i seguenti : 

Palchi 1. e 2. ordine L. 200, 3, ordine L. 100, pol- 
trone L. 40, sedie L. 10, anfiteatro, centro e prima 
fila L. 5, altre file L. 4. Tutto non compreso l’ingresso, 
che sarà di L. 5. 


Catunia, 20. 
Giorni s00 assistetti allo Stabat Mater del Ros- 
sinî che - a cura del 
Circolo artistico - venne 
stupendamente eseguito 
nella gran sala del pa- 
lazzo municipale. 

Non posso segnarvi 
alcun nome delle signore 
intervenute, poichè, 
quando arrivai, la folla 
considerevole non per- 
metteva di accostarsi ai 
posti riservati. 

Fra le persone che 
mi stavano più vicine 
\ trovai opportunità di pu- 
9 Wu pazzettare il cavaliere Corsaro, eternamente all’om- 


i {bra del gran cappello. a cencio; ed un lione del- 
Un bel teatro iersera al Valle dove la compagnia;, . die o ta 
Pietriboni rappresentava Frou-Frou. Molti applausi E asiaioa: si più assiduo, ov Ag 
alla Lugo, al Pietriboni, al Campioni, alla Zucchi ei .. PR passeggi, degli spettacoli, delle feste e 
al Borsi dei più eleganti concerti. 


Questa sera la nuova commedia di S, Lopez e Ca- GEA pi La 
Ù Nn 5 = 
landra Disciplina. Questo lavoro ha ottenuto” tanto a gote ed un paio dî pan- 
‘Porino che a Napoli eccellente successo e ci augu- |taloni, i quali portavano 
riamo che anche a Roma ne ottenga uno uguale. Uno Ù 


attorno all’orchestra, Va- 

degli autori, il Lopez, assisterà alla rappresentazione. i mico Coppola, bravo ed 
a eg 
3Ù 


intelligente giovanotto, 
Per mettere in scena la nuova operetta Pulcinella 


che studia per potere 
arrivare a calcare le 
molinaro che si darà domani al Quirino, questa sera 
quel teatro riposa. 


9 
Î 


Al Nazionale, iersera, Ernesto Rossi ottenne un altro 
successo nel Kean. Molta gente in teatro e - inutile 
dirlo - applausi entusiastici. 

Questa sera riposo e domani Otello. 


scene e trovar gloria in 
arte. 

Lo tratteggiai alla più 
lesta, mentre la folla 
prorompeva in un grido 
imponente: Viva il Cir- 
colo artistico! 

Quel grido era giustificato, poichè l'esecuzione di 
tutte le parti dello Stabat — distribuite, concertate 
@ dirette ottimamente dal maestro Trovato — riu- 
sciva in modo veramente degno di plauso. 

La signora Zamboni cantò la parte del soprano, 
e la signorina Ferrara quella del contralto, ambo 
applauditissime, 


Col primo maggio verrà riaperto il teatro Gioac- 
chino Belli, con la filodrammatica Paolo Ferrari. 
Presidente sarà il cav. Silvano Moscatelli; farà parte 
della compagnia la distinta artista Eugenia Brazioli. 

SEC); 
AI 

Ci scrivono da Bari che al teatro Piccinni di quella 
città, il tenore Tomei, nostro concittadino, ha ripor- 
tato un vero trionfo nella Favorita e' con lui ha an- 
che ottenuto successo splendido la signora (arbini- 
Mazzoni che ultimamente ha cantato alla nostra Ar- 


gentina, 
TÙ 


Un telegramma da Bologna ci dice che a quel teatro 
del Corso i Purifani hanno sollevato continuo entu- 
siasmo per merito degli artisti Gargano, Blasi e 


Scarneo, 
TÙ 


Fulvo mi scrive da Ancona: 

Sabato 23 corrente al teatro delle Muse avromo la 
premitre dell’Amico Fritz con la Torresella, — im- 
presario Sonzogno - Ayremo in seguito la Tilda ela 
Mala Vita. Una stagione insomma teatrale in piena 
rogola. 

Direttore d'orchestra il maestro Ferrari. 

L'aspettativa è grandissima per tutte le tre nuove 
opere, in modo speciale poi per l’Amico Fritz del 


Ebbe fragorosi ap- 
plausi la elegantissima 
signora Calcagni che 
cantò, con vero senti 
mento artistico, la cava- 
tina per contralto. 

I signori Stella, D'Ar- 
rigo, Auteri e Lo Turco 
completarono le prime 
parti con ottimo effetto. 

Il coro, di ben_cin- 
quanta persone, anno- 
verava le più distinte 
signorine ed i più in- 
telligenti giovanotti del 


Circolo. 

Noto le signorine Jannaci, Castorina, Rapisarda 
Pappalardo, Biondi, Di Mauro, Scionti, Bonelli, M 
telli, Sani, Stefanini, Zocco, Vitali, Silvestri, Carbo- 
naro, Inguglia e Lo Giudice, tutte gentili ed amma- 


# 
lianti creature. Esse diedero maggiore attrattiva a 
quello splendido avvenimento artistico, e con la dol- 
cezza della loro voce trascinarono il pubblico fino al- 
Ventusiasmo. 
Paggio Fernando. 
4 


eni 


NOTIZIE E INFORMAZIONI . 


Per Paolo Ferrari. 

Modena, 21 — La salma di Paolo Ferrari è giunta 
stanotte, accompagnata dal Siadaco, da due assessori 
e dalla famiglia, e fa deposta nella cappella ardente 
al Cimitero. 

Questa mattina fu tumulata nel sepolcro monumen- 
tale, opera dello scultore Barberini, presenti. le auto— 
rità, Ja vedova, i figli ed i parenti. 

Poscia fu scoperta una lapide sulla casa ove nacque 
Paolo Ferrari. 

Modena; 21 — Nel Teatro comunale, illuminato a 
luce elettrica, ebbe lungo la commemorazione solenne 
di Paolo Ferrari,, coll’ intervento della famiglia Fer- 
rari, delle autorità, di varie notabilità, delle rappre- 
sentanze con bandiere e d’immenso popolo. 

L’on. Cavallotti pronunziò un discorso più volte in- 
terrotto da applausi ed ovazioni. 

Venne quindi inaugurato il busto di Paolo Ferrari, 
dello scultore Gazzeri. 

Questa sera si rappresenta al Teatro comunale Gol- 
doni e le sue sedici commedie, dalla compagnia Pa- 
ladini-Talli. 

Gli operai ferroviari 


Parigi, 21 — Il Congresso degli operai ferroviari 
votò parecchie risoluzioni segnatamente quella in fa- 
vore della giornata di lavoro di otto ore, 


L'incidente in ferrovia 

Costantinopoli, 21 — Lo studente Kuschelef" è par- 

tito per Sofia. 
La morte di una principessa 

Schwerin, 21 — La granduchessa Alessandrina, so- 
rella dell'imperatore Guglielmo I, vedova del dusa Gu- 
glielmo di Mecklemburgo-Schwerin, è morta oggi nel 
pomeriggio. 


Selvaggi in fermento 


Acera, 21 — Le tribù indigene minacciano Logos 
e la Costa d'Oro. 


In America 
New-York, 21 — Il presidente del Venezuela fu 
battuto il 14 corr. dalle truppe insorte del generale 
Mora che marciano sopra Puarto-Cabello. 
Vi furono numerosi morti e feriti, 
Il Governo ha perduto il terzo delle sue furze. 


Un incendio 
Pietrobwrgo, 21 — Un incendio distrusse una casa 
di tre piani. 
Parecchi abitanti si salvarono saltando dalle fine- 
stre. 15 sono scomparsi. 9 cadaveri sono stati ritro- 
vati fra le macerie, 


Stambuloîf non è matto. 
Sofia, 21 — La notizia data da ni giornali 
che il presidente del Consiglio Stambi off, sia 
lienazione mentale, è un'invenzione assurda 


esteri, 
colpito da al 
e malevola. 
Un uragano. 
Milazzo, 21 — Un violento uragano; s? ENRION 
ieri e nella scorsa notte su queste campagne, le de 
vastò quasi completamente. 


Nuove secessioni 
Lisbona, 21 — Sì dice che gli Stati brasiliani di 
San Paolo e di Rio Grande abbiano proclamato la 
propria autonomia. 
Terremoto. 


Roma, 21 — L'ufficio centrale di Meteorologia ha 
ricevuto dal Semaforo di Monte Saraceno il seguente 
telegramma : 

« Iori sera, alle ore 4,40, vi fu una forte scossa di 
terremoto sussultorio, della durata di 10 secondi. 

« Alle ore 5,26, altra scossa forte sussuitoria, della 
durata di 5 secondi. 

« Alle ore 5,40, scossa leggiera durata 3 secondi 

« Alle ore 10; scossa anche leggiera durata 3 se- 
condi. » 


La fuga del cassiere 


Francoforte sul Meno, 21 — Si assicura che 
Jaeger, cassiera della casa Rothschild e figli, si sia 
appropriato 1,700,000. marchi che perdette specialmente 
in speculazioni sul grano, 

Vescovi sotto processo 

Parigi, 21 — Il governo ha deciso di deferire al 
Consiglio di Stato l'arcivescovo di Avignone ed i suoi 
quattro suffraganei per la loro recente pastorale col- 

| lettiva sui doveri dgli elettori. 


mn mn 


BORSA DI ROMA 


21 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 010 82,10. 
Chiusura 89,12. » 
Rendita ital. 5. 070. a contanti 92.57 112 a 92.60, 
Azioni Ferr. Merid. 626 a 627,50. 
Credito mob. 377 a 377.50 
Risanamento 186 a 189. 
Azioni Banca Generale 313, 
Banca Romana 1003. 
S. Gen. Immob. 170. 50. 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065. 
Condotte 232, î 
Cambio su Francia 103.80, 

Id. Londra 25.99. 

La Rendita in liquidazione 92.62 112 a 92,65. 


AAA I Ù COSE 7 
PITTI TTTTOO<>Z7Ty=<<<zZzzSZ®%' 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimerto Tipograficy Italiano — Mortaro 16. 


Mascagni di cui già qui in Ancona s’udì e s'applaudi 
la Cavalleria. Scriverd dopo la prima. 


SPETTACOLI D’EGGI 
COSTANZI — Otello, serata di gala — ore 9. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FOLCHERTO — Via del Writone Nuovo, 19?, p. p., BORA. 


NAZIONALE — Riposo. 


VALLE — Disciplina - ore 9. 
QUIRINO — Riposo. 


CASA DI SALUTE 


LA 


Lestabile: Chormilfos 


ve 


MANZONI — Compagnia equestre Meridionale - 
SEE Ti Fenna E ; în Castelgandolfo (Lazio) 
AMA — Compagnia equestre — ? 
nai PATO del Dott. Cav. R. Ascenzi 


GRAND’ORFEO — Vanato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore-4 pom. F bambini hanno ingresso gratis. 


MMI AA 


"DALLA PROVINCIA 


Ancora i disordini di Albano 
20 aprile 

Il nostro Consiglio comunale ha fatto affiggare un 
manifesto col quale invita i cittadini tutti alla calma. 
essendo questa la caratteristica di un popolo forte 
e libero. o 

Quest'oggi, per iniziativa di tre. consiglieri liberali 
si sono fatti distribuire dei manifestini, coi quali s'in- 
vitano i liberali ad una bicchierata nel gran salone 
dei fratelli Salustri. Moltissimi al sindaco Caratelli. 

La riunione si è sciolta ad ora tarda nel massimo 
ordine. 

Il consigliere Bartolucci, l'oratore popolare, ha brin- 
dato all’unione delle forze liberali. 


Pungiglione. 


SPORT 


Co:se di Napoli 
Seconda giornata — Giovedì 21 aprile. 
Promi del ministero — Dardinello 1 — Jole 2? — 


dg 


derì tutto ! E* certo che Arcadia, è. oramai sicura- 
mente in seconda linea. spa 


Guitare, 3. — Arcadia 0 — Bagattella 0; | VOLE TE LA SALU T E L; 7 
Vinto per 8 lungh. = 5 
Vinto I t=265 vi s 
Premio Sebeto — Barckey e Floridor dead head — | CAS 4, P 
Vietoire 3 — Andronica 0 — Fenice 0 — Natalie 0} +2 |&& E 
= Pilato 0 — Jeannette 0. a 5 s “A 
Premio Jockey Club —Cajo 1 — Almaviva —{ © [#8 S 
Colonnello 3 — Lady Clare 0; .2 È “D $ 
Vinto per 2, lungh. Ce 4 Ti dì 
Premio Ottojano — Méléagre 1 — Guitare 2 — CE: È 
fi (=) SA 
Beppina 3 — Lowland 0; S|sg LA 
Vinto per 4 lungh. | |A s 
Premio principe di Napoli — Oliviero 1 — Fin- È ss 5 
diligi 2. — Austerlîna 3. — Montrose 0 — Pergola. 0. Gi |® Ki FA 
Vinto facilmente. d ES È 
È È A (CCR DI È 
Il risultato di queste due giornate sconvolse tuttii} 1” È Si 8 
calcoli che sinora si erano fatti sulla potenzialità dei |, a5 |D.5 È 
partenti d:1 prossimo Derby Reale. Forse l'entrata în Pt È E 
lotta di Serpentino (non comparso a Napoli) accomo-| = ‘A & Si 
Sl 5 
A 


x 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini gi cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna. 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 
ilimento bagai ai Crociferi. . 
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ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 
FORMA ELEGANTISSIMA 


in metallo ossidato, ad ancora (e. non magnetico) è un 
meccanismo assolutàmente nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per oro- 
logi di altre fabbriche, quando ‘sì deve: rimettere 
qualche pezzo guasto o. rotto, si spende molto, edi il 
lavoro non riesce quasi mai perfetto, invece nell’o- 
rologio Charmilles qualunque. pazzo si può sostituire 
son fenuissima spesa, avendo pensato la fabbrica di 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti î pezzi di 
ricambio che potessero occorrere, 


ln ROMA, Unico rappresentante in ROMA 


E. Hausmann e C. 
Corso, 4068 — Orologeria 


D'OLIO PURO DI 


‘== FEGATO DI MERLUZZO | 
Mia di 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


semplice senza nessuno dei suoi incon 
6 . SUOL I 
Venienti. MERDA 


sione Scott. 


Usisi solamente la 
genuina EMULS' 
preparata dai Chimici scott a BosnpoSTT 


SI VENDI IN'TUTTE Lh rAhmacia 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato: È 


ABBONAMENTI 
218 


» 5 
_ 

Per l'estero aumento delle spese 
postali. | | | © (a 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. ù 

ASTRO e. 

umero contestmi CINQUE 
du È în tutta Italia, hi 


UFFICIO DEL GIORNALX 


| Via dsl Tritone Nuove, 197 
primo piano. 


SCONTO CORRENTE COLLA POSTA 


— Come, così cari i broccoli? e le patate? 


— Figlia mia, sono i deputati che fanno i bagarini? 


SSA) 


eni 


— Comprano tutto loro. Ne hanno bisogno, alla riapertura della Camera, pel nuovo ministero. 


Le feste di Genova 


Ir aeveraLe — (al prefetto Municchî) Proibisca le 
feste Colombiane, come un primo maggio qualunque ! 

— Ma, eccellenza !... 

— Come ? festeggiare, quel Colombo, che colle sue 
dimissioni; ha messo il governo in quest’impiccio 2... 


Piero giubilato... e giubilante 


07) 


a 


.— Ho fatta una figuraccia io... Ma loro l'hanno fatta 
peggio. 


m__———_ 


PER IL 4 MAGGIO 


Sono già state inviate alla prosidenza della Camera 
alcune interpellanze sulla risoluzione, o non risolu- 
one - che dir sì voglia, - della crisi. 


gue pure stati depositati alcuni ordini del giorno 
per di Voto che seguirà naturalmente la discussione di 
tali interpellanze. 


rn 


Siamo felici di poter offrire 
tutti quei documenti: 
= Il sottoscritto muove 175 
si sa chi, cioè al presidente 
lagioni per le quali si è cred 


ai lettori la primizia di 


interpellanze a non 
del consiglio, sulle 
Uto che il marchese 


di Rudinì dovesse raccogliere la successione del 
marchese Starrabba. 5 
Marreo Rewaro Imprrami-Porrio. 
— Il sottoscritto desidera interpellare sulle ra- 
gioni per cui non gli fu affidato il portafoglio delle 
poste e telegrafi. 
MasacIorino FerRARIS, 
— Il sottoscritto desidera interpellare il ministro 
della pubblica istruzione sulle opinioni del governo 
circa le unità di tempo, di luogo e di personaggi 
nella farsa. 
Ferprvawno MartINI. 
— Il sottoscritto interpella il presidente del Con- 
siglio, per conoscere la ermeneutica dei rapporti 
fra il trascendente e il contingente, che, fermo lo 
ipomoclio della responsabilità dei reggitori della 
cosa pubblica, poterono influire sulla sinderesi e 
la etica civile di lui, nella ipostasi presente. 
G. Bovio, 
— Il sottosegnato vorrebbe bene essere reinse- 
gnato per il ministro d'la guerra, d’abordo su gli 
effetti della crisi nel budgetto della guerra: e se 
si verrà tutto di seguito a una riduzione nei quadri 
dell'armata. 
Perrone pr Sav MarmiSO. 
— Il sottoscritio desidera interpellare il presi- 
dente del Consiglio per sapere... qualche cosa, 
almeno genericamente. 
Mrsrscarcm-Errzzo. 
— Il sottoscritto desidera sapere se l'Opinione 
può seguitare a dire al suo abbonato che la poli- 
tica del ministero è sempre quella delle economie. 
M. Torraca. 


— I sottoscritti chieggono di interpellare l’ono- 
revole marchese Di Rudinì per sapere fino a quando 
egli ha in animo di conservare l’interim della pre- 
sidenza del Consiglio. 

Naropaxo , Birtr, Quarto DI 
Beteroroso, Moyracwa, Arax De Rr- 
VERA. 

— La Camera, disapprovando Ja condotta del 
ministero avanti e durante la crisi, conferma la sua 
fiducia nel gabinetto, e passa all'ordine del giorno. 

Boxcni. 


— La Camera, ignorando il programma del ga- 
binetto, lo approva, e passa all'ordine del giorno. 
Ixpettr. 


— La Camera, proclamando la sua fiducia nel 
presente gabinetto e in quello che gli succederà, 
passa all’ordine del giorno. 

ARBIB, 


— La Camera, riservando il suo ‘giudizio a 
quando il gabinetto si sarà realmente e energica 
mente completato, passa all'ordine del giorno. 

Gentanpi, Giortrti, Soxwiwo, Ge- 
vara, Caporivi, Cammacura, M. Fre- 
rARIS, Facivoi, Eco. 

— La Camera, riguardo al ministero, 

Considerando un sol punto d'aspetto, 

Ovvero l'intenzion del suo pensiero, 

Cioè di cambiar tutto il gabinetto, 

Approva il suo ritorno, 

Nel senso che non gli è riuscito di trovare 
chi lo sostituisse, e ‘passa all'ordine del giorno. 


Aveo Varne. 


Cimmo 


SENZA PRECEDENTI 


Tra le tante notizie semiserie messe in giro du- 
rante la crisi, l'ultima, la più buffa - in appa- 
renza - era la buona: il ministero nuovo sarà il 
ministero vecchio, il marchese Di Rudinì incari- 
cato di comporre la seconda amministrazione sì 
ritira per lasciare il posto all'antico Starrabba che 
aveva precipitata la prima. 

Tutto è rimesso in pristino come sefniente fosse 
accaduto, come se consigli di ministri allietati da 
profondi dissensi sugli spropositi fondamentali del 
programma governativo le sale della Consulta 
non avessero mai ospitato, come se il generale 
Pelloux, mi si passi l’espressione tecnica, non fosse 
stato mai schiaffato al crottone dai superiori, 
come se il barone Nicotera ed il profeta Luzzatti 
non si fossero mai scagliati dei calamai morali 
sul viso, e la pelle del Branca non fosse mai stata 
offerta all'ottimo Berdardino, e a Villari non si 
fosse ordinato di tener pronti i bagagli perchè 
sotto agli archi della Minerva passasse tutto di un 
pezzo il professore Genala. 

Se uomini che pur non hanno mai professato 
un sacro orrore del portafogli - comeil Giolitti il 
Sonnino, il Ricotti e tantissimi altri - fuggono an- 
cora all'idea di vedersi incastrati nelle combina- 
zioni che una dopo l’altra sorrisero alla lealtà del 
marchese, non e'è una ragione al mondo perchè 
il ministero sia completato con fattorini pubblici 
o giovani di barbiere - ci sono sempre i fondi di 
magazzino; i ministri vecchi capaci di prestar buon 
servizio sia pure ancora per pochi giorni, 
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Qualche difficoltà è vero fu sollevata contro una 
simile soluzione da uomini, che la vita politica vo- 
gliono costringere nel quadro delle norme giudi- 
ziarie, in nome del Codice di commercio. 

Si è detto che quando una società in nome col- 
lettivo, impotente a mantenere i propri impegni 
deve presentare i libri al tribunale, e la banca- 
rotta è dichiarata, senza il concordato la ripre- 
sentazione della ditta fallita non si può ammettere. 

Che la bancarotta nel caso non fosse così sem- 
plice come si potrebbe credere è chiaro, dacchè con 
raggiri si era tentato di dare a intendere che nel 
patrimonio sociale vi erano nove milioni di avan- 
zo, mentre in realtà, si scopriva un buco di venti 
che si allargava sino a cinquanta. 

E che il concordato non si potesse nè meno 
tentare, era chiaro dopo i rifiuti di scendere anche 
a semplici trattative opposti dai pezzi grossi del 
credito e della finanza. 

Non restava adungue che affidare al sindaco 
del fallimento la facoltà di mettere all'asta la roba 
e di raccomandare alla custodia i falliti. 

Senonchè quelli che vanno chiacchierando così, 
dimenticano che una delle principali attribuzioni 
del sindaco è quella di convocare l'assemblea ge- 
nerale deì creditori perchè s'intendano e giudi- 
chino degli spropositi e dei pasticci dei debitori 
insolvibili. 

E questi più che il diritto hanno il dovere di 
presentarsi a rispondere se non a pagare! 

Perchè - sicuramente - la soluzione potrà sem- 
brare faceta se si viole, la posizione dei nove infelici 
disagiata e compromessa sin che vi pare, e immi- 
nente il pericolo che una grande incetta di cuscini 
e di chiavi femmine sia fatta pel quattro maggio, ma 
la ripresentazione pura e semplice - che il Folchetto 
ha avuto l'onore di consigliare per primo, - è ri- 
gorosamente corretta. 
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Ad un patto però: che dinanzi ai giudici naturali, 
a chiedere la fiducia, che hanno patentemente di- 
mostrato di non aver inse stessi, i nuovi ex ministri 
ci vadano tutti. Il precedente relativo al compianto 
Depretis alire volte citato, va seguito completa- 
mente o non ha valore. 


Dopo la crisi spontanea del gennaio 1887 A- 
gostino Depretis era incaricato di fare un nuovo 
gabinetto Depretis che tenesse il luogo del prece- 
dente. Egli non trovava precisamente come il 
marchese Di Rudinì un cane che gli sì volesse ac- 
compagnare. ] LEEST, 

E allora si ripresentava col gabinetto dimissio- 
nario e lesgeva questa dichiarazione : « Mi onoro 
di comunicare alla Camera che in seguito alle 
dimissioni rassegnate dal ministero e di fronte 
alle difficoltà incontrate per costituire una nuova 
amministrazione, S. M. il re ha deliberato di non 
accettare. le dimissioni del gabinetto. Il ministero 
per ossequio alla volontà del re crede di adem- 
piere ad un dovere restando al suo posto. Esso 
attende da un. prossimo voto politico il giudizio 
della Camera ». 

Ora poichè la sola ragione della ripresentazione 
può essere nella volontà di chi si è visto oggi 
arrivare davanti il marchese colle dimissioni e 
l’ha visto accettare l’incarico della ricomposizione 
— come se avesse chi sa che piano nella testa e 
che scelta di gente tra le mani - e poi l'ha visto 
tornare colla coda tra le gambe a dichiarare che 
in dieci giorni non era riuscito a concludere nulla 
così da dovere tirare lui la legittima conclusione : 
andate a sbrigarvela colla Camera, se tutto que- 
sto è storia documentata, l’ossequio deveva valere 
per il marchese Di Rudini, come per il generale 
Pelloux, come per il professore Colombo. Esi avea 


diritto di vederli tutti in fila senza lacune nei 
ranghi. 
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Nel caso che si dà ora, invece, la commedia è 
proprio senza precedenti. 

Infatti il marchese di Rudinì dovrebbe dichia- 

rare di aver fatto la crisi generale in seguito al 
dissidio coi ministri della guerra e delle finanze, 
di aver tentato la costituzione del nuovo gabinetto, 
di non esser riuscito a comporlo, e di restare col 
gabinetto vecchio al suo posto e di venire innanzi 
alla Camera, per un ordine del re disobbedito 
dal ministro delle finanze. 
. E poichè questa disobbedienza non si può am- 
mettere per uno - dacchè allora l'obbedienza non 
varrebbe più come argomento per gli altri - al 
l'on. marchese di Rudinì non resta a fare che 
quest'altro discorso: « Signori miei, si. è par- 
lato di una crisi generale. Erano le solite esa- 
gerazioni di cronisti disoccupati = il solo a dimet- 
tersi è stato il ministro delle finanze; quanto a noi 
abbiamo fatta una burla innocente tanto per tene- 
re ur po' allegro il paese ». 


irta RIA, 


PER UNA SENTENZA 


Premetto che a me non importano affatto le queri- 
monie ribelli di monsignore Amalfitano; e che non 
voglio farmi qui paladino de’ suoi interessi malme= 
nati, secondo lui, da un porporato don Rodrigo. 

Confesso che certe insurrezioni di coscienze che, 
per vendicare soprusi personali patiti o insoddisfatto 
ambizioni, si aggrappano alla bandiera di alte que- 
stioni d’indole generale, mi riescono cordialmente an- 
tipatiche : e come non posso soffrire un professore che 
inveisce contro l'indirizzo dato alla pubblica istruzione, 
solo dopo che il ministro, a torto 0 a ragione; lo 
colpì ne’ suoi interessi individuali; così provo un 
senso di ripugnanza verso un sacerdote che porta in 
ballo un'alta e complessa questione, com’è quella della 
conciliazione fra la Chiesa e lo Stato, perchè un car- 
dinale lo calunniò, e perchè un beneficio lungamente 
agognato gli venne a mancare. 

Certe meditate amplificazioni sono fatte apposta per 
velare la serenità dei giudizi; e nuocciono quasi sem 
pre a chi se ne vale. 

i @ 

E questo fu proprio il caso di monsignore Amalfi- 
tano. La causa andava semplificata, sfrondata, denu- 
data; affinchè tutti potessern vederla quale veramente 
essa era. Invece le gittarono sulle spalle uno straccio 
di porpora; ne fecero un episodio importante della 
nuova vita ecclesiastica italiana; parlarono del diritto 
pubblico italiano chiamandolo solennemente ad afler- 
marsi su d’una volgacissima questione di diffamazione; 
portarono in campo le guarentigie; e ci staraventa= 
rono addosso bolle papali; ed ‘evocarono perfino la fi- 
gura di papa Ildebrando. 

Così avvenne che il pavido animo di un governo 
che ha per programma di non affrontare mai a viag 
aperto una qualunque questione, e che fa consistere 


tutte le sue speranze di vitalità nel nulla fare, si 
inalberasse spaventato, preoccupandosi più della tran- 
quillità propria, che della giustizia; e cominciasse ad 
armeggiare prima perchè la causa non avesse luogo; 
® poi perche la causa... non avesse effetti. Si rac- 
conta che Don Bruno facesse offrire al canonico ÀA- 
malfito.no larghi e grassi benefici a sua scelta; e che 
subi‘ise l’onta di uno sdegnoso rifiuto. 

Se la voce non è vera, essa per lo meno dimo- 
stra in quale alta estimazione sia tenuto oggi il go- 
wemo in Italia. 

Ed un’altra voce corae ancora: giornalisti e pub- 
Iblico erano concordi nel profetare che una gretola 
qualunque si sarebbe trovata per non condannare un 
cardinale; e siccome simili voci, germogliate dalle co- 
scienze fatte scettiche profondamente, sono sempre 
destinate ad avverarsi, così la gretola fu trovata, 
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Ma prima di venirne alla magna scoperta, noi do- 
- emmo assistere ad una lotta fra P. M. e parte ci- 
wile, una lotta strana, che era un mbònito per la co- 
scienza dei giudici, perchè manifestava chiaramente 
quali fossero gli intendimenti governativi, 

Il rappresentante della legge italiana si alzò in di- 
fesa di chi, essendo contumace, a quella legge faceva 
ina patente ed offensiva dichiarazione di dispregio! 

‘Poi venne la gretola: e fu la prescrizione trovata 
dal P. M., confermata dal tribunale nella sua sen- 
tenza. 

Si volle che la prescrizione ci fesse ad ogni costo 
perchè ci doveva essere; e si fece malgoverno anche 
«delle date, non riuscendo a salvare anche quelle ape 
parenge, che oramai non ingannano più nessuno. Trat- 
tavasì di diffamazione, che è un reato continuato : — la 
citazione era stata notificata al cardinale Oreglia il 
20 luglio 1891; e il cardinale Monaco La Valletta 
confessava che l’Oreglia gli aveva parlato delle solite 
accuse di Jatrocinio contro l’Amalfitano, dopo che era 
uscita la sentenza, dalla Dateria Apostolica. Ora quella 
famosa sentenza era uscita il 22 settembre 1890; 
dunque l’anno non era ancora decorso; dunque la pre- 
scrizione non esisteva. 

Ciò è chiaro, desolatamente, scoraggiantemente 


chiaro. 


Ed ora io mi domando : 

Abbîamo dunque nella compagine delle istituzioni 
magionali un equivoco che non si può affrontare ? 

Abbiamo delle immunità medico-evali, che *non si 
possono toccare? Abbiamo dei cittadini che possono 
giovarsi delle leggi nostre ogni volta che queste suo- 
mano in loro vantaggio, e possono farne a meno ogni 
volta che a loro talenta ? Le nostre istituzioni servono 
per guardare le vite e le proprietà e l’onore di co- 
storo; ma non servono ad imporre loro il rispetto delle 
proprietà, dell'onore o delle vite altrui? 

Tale è la moralità che va seminando in questo po- 
polo, che tutto va perdendo anche gli ultimi scampoli 
ili fede, l’on, Chimirri? 

Ed è questo il prestigio che gli atti suoi vogliono 
non solo conservare, ma conferire alle istituzioni ? 

Mentre quella Fraucia che voi ogni giorno andate 
tacciando di essere clericale, fa condannare giusta- 
mente e virilmente i vescovi che non ubbidiscono 
41 loro governo ; lo Stato italiano sfugge con senili e 
lizantini armeggiamenti una questione di giustizia che 

li si presenta: e spaventato da un equivoco non lo 
affronta; non coglie l’occasione animosamente per ri- 


solverlo; ma lo ribadisce. 


DOPO IL FALLIMENTO 


Pare una satira atroce, ma è una realtà. 

I commessi della fallita ditta Starapa-Vladimiro, 
assicuratisi della momentanea risurrezione, si sono 
data la pena d'imbastire un programma, col quale 
sperano di essere tollerati per qualche altro mese 
dalla Camera e dal paese. 

Il programma consterebbe di due parti: nuove 
imposte ed economie. Le imposte dovrebbero es- 
sere concretate nella regìa dei fiammiferi, che da- 
vebbe 6 milioni, in un aumento della ritenuta per 
le pensioni degl'impiegati a fin di ottenere 3 mi- 
lioni, © in un aumento della tassa sulle pensioni 
calcolato in 6 milioni. 

Con questi 15 milioni e con altrettanti da otte- 
nere per mezzo di nuove raschiature nei diversi 
bilanci, compreso quello della guerra, Sansone 
Luzzatti crede e meglio finge di credere di poter 
colmare il deficit del bilancio 1892-93, che non è di 
34) ma di 50 e magari di 60 milioni, comelo stesso 
Sansone ha dovuto confessare durante le tratta- 
tive per la costituzione del nuovo gabinetto morto 
nel seno materno. Cosicchè, ammesso anche che 
i suddetti calcoli sieno esatti, il pereggio sarebbe 
raggiunto così come è stata risoluta la crisi. 

D'altra parte è vano sperare che la Camera 
possa incoraggiare la fallita Ditta a nuove specu- 
lazioni, comunque presentate. In fatto di regìe basta 
il ricordo di quella der tabacchi col conseguente 
sucrificio di Cristiano Lobbia. In fatto di persecu- 
zioni agl'impiegati si è già arrivati al limite estremo 
colle gesta della compagnia della lesina. 

Un altro provvedimento qualsiasi contro la di- 
ziata falange dei travetti potrebbe avere tristi 
:onseguenze, per esempio uno sciopero generale. 
Ne sa qualche cosa l'ex-sotto-Pascolato di Stato, 
che un giorno temette sul serio lo sciopero di tutti 
i telegrafisti del regno. 
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E questo non è tutto. C' è anche il programma 
militare, che pare ideato da frequentatori della 
scuola elementare obbligatoria. 

La fallita Ditta riconosce - bontà sua - che non 
si possano mandare alla guerra i soldati armati di 


manichi di scope, ammette la necessità e l'urgenza 
delle spese straordinarie domandate dal generale 
unico, ma finge di supporre che ad esse si possa 
far fronte: 


@) con una forte diminuzione nelle spese d'A- 
frica, riducendo c ritirando le truppe a Massaua ; 

b) col ritardo nella chiamata del contingente 
per tre milioni ; 

c) colla tassa militare i 

d) con alcune èconomie nel personale degli/ar- 
senali ed opificii militari, 

Il ritiro delle truppe a Massaua equivale al ri- 
torno allo stato in cui ci trovavamo all'epoca di 
Dogali ; abbandono dell’Asmara; di Keren e di tutto 
quanto il territorio più o meno fertile,fpiù o meno 

opolato, più o meno utile ‘per ridurci a guardare 
la sabbia deserta e cocente della spiaggia. 

Via, bisogna essere afflitti da iperestesia acuta 
per concepire una simile idea, l'attuazione della 
tuale ci procurerebbe il danno e le beffe. 

Se in Africa vi annoiate, ritiratevi completa- 
mente. > 

Se siete convinti che la colonia Eritrea costitui- 
sce un guaio, senza vantaggi di sorta, abbiate il 
coraggio d'infischiarvene dell'onore deila bandiera, 
del decoro nazionale, delle correnti dell'opinione 
pubblica, dei risultati della commissione d'inchie- 
sta da voi ordinata; piantate baracca e burattini, 
ma non ci venite a proporre la peggiore fra tutte 
le cattive soluzioni. Gli africanisti vi crocifigge- 
rebbero e gli antiafricanisti vi darebbero la baia. 
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La tassa militare, detta per antonomasia tassa 
de’ gobbi, proposta altre volte naufrago, travolta 
dalle onde del ridicolo, e non saranno certo i fi- 
lodrammatici protestati che riusciranno a condurla 
in porto. 

Ed oltrechè ridicola, sarebbe ingiusta. In base 
a quale principio di diritto e di equità si può im- 
porre una tassa speciale ai disgraziati mortali che 
sono venuti al mondo ciechi, storpii,.gobbi o che 
lottano colla tisi? 

Sì capiva fino a un certo punto il privilegio del 
riscatto dal servizio militare col pagamento di una 
grossa somma, ma non si capisce affatto una 
legge eccezionale diretta a colpire coloro che in 
uno Stato bene ordinato avrebbero invece di- 
ritto ad un trattamento di favore. 

Delle sognate economie nel bilancio della guerra 
è inutile parlare. Che si tratti di proposte punto 
serie lo provano tutte le conferenze tenute du- 
rante la crisi fra i pezzi grossi del nostro mondo 
militare, lo prova il fiasco della candidatura Ri- 
cotti al portafoglio della guerra. 

Qualunque sforzo sarebbe inutile. Proclamato il 
fallimento della Ditta Starapa-Vladimiro, non c'è 
da far altro che procedere alla pubblica auzione 
e alla chiusura definitiva della bottega. 


Faletti di bona 


FIGURINE RIVOLUZIONARIE 
Luisa Michel 


In questi giorni in cui, di buon grado o no, tutti 
non facciamo che parlar sempre di anarchia e degli 
anarchici, in questi giorni la dimora di Luisa Michel è 
stata presa d’assalto dai giornalisti d'ogni parte 
del mondo civile, i quali non per curiosità, molto meno 
per sentimento, ma per interesse del mestiere hanno 
a cuore d’intervistare la famosa Vergine Rossa, la 
donna, forse la sola donna cosciente che da vero vanti 
l’anarchia. 

La sua casa è posta in un umile casamento d’un 
quartiere non ricco ma tranquillo della popolosa Londre. 

Costì, gli anarchici, i quali hanno altro da pensare 
che ad una povera donna, tutta fede, sebbene ella non 
sia una neofita, tutta ingenuità, sebbene ella non sia 
una giovinetta, lascerebbero languire in mezzo al bi- 
sogno Luisa Michel, se qualche idealista sincero, en- 
tusiasta, ostinato, non l’aiutasse; primo fra tutti En- 
rico Rochefort. 

Egli, questo poeta inconscio, questo apostolo di una 
rivoluzione di lì da venire, ha della sua vecchia a- 
mica un'idea così buona e squisita come non l’ebbero 
certo mai delle loro amanti i poeti che diedero finora 
le loro strofe alle creature più affascinatrici, 

E Luisa Michel accetta di cuore non 1’ elemosina 
personale alla povera, che rifiuterebbe sdegnosa, ma 
l’obolo offerto alla correligionaria ridotta in misere 
condizioni; e a quell’ obolo unisce i soldi coraggiosa- 
mente messi assieme con la fatica cotidiana de’ propri 
scritti, Da che per lei, non ostante la sua forza mo- 
rale: forza mostrata serenamente nella copia del ]a- 
voro affidato al proto e nel sorriso bonario e, gentile 
largito a chiunque in nome della pietà per il genere 
umano viene a trovarla e a farla parlare, rappresenta 
una fatica quanto ella scrive ogni giorno invece di 
potersi dedicare alle femminili cure della casa, ai po- 
veri, più poveri di lei, e alle sue bestiole bane a- 
mate. 

— Bisogna fare del bene individualmente a ciascuno, 
ch'ei parli o non possa esprimersi sentenzia con su- 
blime carità l'ottima donna. 

E per far questo bene rimpiange che tutte le ore 
del giorno e molta parte di quelle della notte non le 
siano sufficienti. 

L'altro giorno, a un reporter poco psicologo, di- 
ciamo così, parve curioso che la Vergine rossa disap- 
provasse con parole di sdegno l'operato di Rava- 
chol. 

— Qui veut la fine veut les moyens - ha detto 
lei; ma ha soggiunto: - Quello, però non è un buon 
mezzo. Per conto mio se l'avessi con qualcuno perso- 
nalmente, farei nè più nò meno, come ha fatto Pad- 
lewsky. < 

Non si sacrificano tante vite per punire un solo col- 
pevole. Poi, a ogni modo, compiuto un attentato di 
codesto genere non si fugge vilmente, ma si dà la 
propria vita iu compenso della vita altrui spezzata. 

Ella ha anche affermato di credere che in tutti que- 
sti ultimi crimini dei dinamitardi nei diversi presi, 
si nasconda la mano degli agenti provocatori. E ha 
concluso: Ad ogni modo, è vicina una fine generale 
della società presente, costituita fra tanti pregiudizi e 


con tante ingiustizie. Dalle sue rovine, chi sa? può 
sorgere un mondo migliore. Questo è il mio ideale 
questa la mia fede; e dovrebbe essere l’ideale e la 
fede di tutti colofo che hanno intelletto e sentimento. 

Questa è la donna che fu ritenuta per pazza: sem- 
bra impossibile ! 


Quando Luisa Michel fu graziata — ricordate! — qual- 
cuno giudicò ridendo, qualche altro sdegnandosi il 
modo curioso con cui fu liberata la celebre rivoluzio- 
maria « riconosciuta incosciente. n 

— E matta! si sapeva da un bel pezzo! — escla- 
marono i primi. 

— E' un infamia! - susurrarono i secondi, — Non 
si tratta a questo modo una donna colpevole soltanto 
di pensar troppo. La verità è ch’ella ha politicamente 
certi odii febbrili e umanamente delle devozioni esa- 
gerate. 

Fino a prova contraria, secondo me, quest'ultimi 
hanno sagioré. 

Luisa Michel è pazza come sono i pazzi tutti gl'in= 
ventori, i cercatori, i poeti, i sognatori e altri che 
non si pensò mai a curare. 

Ella non ha uno spirito borghese: questo si può af- 
fermate. 

Il direttore di San Lazzaro, a Parigi, quando Luisa 
Michel scontava in codeste carceri una delle venti 
pene citi è stata condannata, diceva di lei, egli pure: 

— ° pazza! - Ma secondo le idee del brav' uomo, 
ciò significava : 

— Ella predica la ribellione, e non c’è migliore 
donna; ella è contraria alla religione; e abbraccia e 
bacia le Suore; vorrebbe la rivoluzione sociale schiac- 
ciante migliaia d’uomini, e lei, Luisa, non schiacce- 
rebbe una mosca. 

Era pagato, si capisce, per saperla lunga, il bravo 
direttore della carceri... 

Non vi rammenta, dite, il tipo della Michel, quello 
del Savarine, l’anarchico del Germinal d’Emilio Zola, 
nel quale si dice che il forte romanziere abbia voluto 
raffigurare il principe Krapotckine ? 

Il suo desiderio - parlo del Savarine - sarebbe 
stato che al mondo sì potesse metter fuoco con una 
miccia sola per purgare col fuoco e col sangue que- 
sta società marcia, in disfacimento; e in tanto i pro- 
fondi occhi d'un turchino di mare gli erravano ma- 
linconicamente nel vuoto, e con la mano bianca e sot- 
tile accarezzava piano piano, con delicatezza e tene- 
rezza, il morbido pelo d'una grossa coniglia domestica 
accoccolata su le sue ginocchia. 

E’ la coniglia di un'osteria dove 1’ anarchico suol 
mangiare parcamente. 

E il giorno in cui dopo uno sciopero, uno scoppio 
di grisou, una lotta accanita nella via, vi sono chi sa 
quanti uomini morti o agonizzanti, Savarine, tornato 
tranquillamente a mangiare alla sua solita tavola, 
chiede notizie di Polonia, la sua coniglia favorita, e 
l'oste sghignazzando cinicamente, gli risponde che Po- 
Jlonia « è saltata in padella », Savarine china il viso 
rigato di lacrime. Ricordate? 

—N 

Un fatto che avvalora il ravvicinamento da me 
fatto di questi due tipi d’anarchici è il seguente. 

Mentre Luisa Michel si trovava rinchiusa nelle pri- 
gioni di San Lazzaro, accadeva colà un fatto miste- 
rioso che spargeva il terrore in tutto lo stabili- 
mento. 

Ogni notte un essere ignoto s’introduceva nella cap- 
pella e la rovinava. 

Avevano un bel rimettere tutto in ordine; il dc- 
mani trovavano i vasi de’ fiori per terra, i candela- 
bri rovesciati, la tovaglia sacra lacerata a pezzi. 

Si accusò una persona, poi un’altra, e un’ altra; sì 
sorvegliò tutti; invano! Le suore erano disperate; 
quando, una mattina, una di esse, entrando in chiesa 
capì tutto. 

Un gatto rosso, dagli occhi infocati, s’abbandonava 
(Dio, che sacrilegio !) a una danza sfrenata, infernale, 
su l’altare - ....nel cui legno, certo, era qualche nido 
di topi... 

Codesto gatto, da tempo, viveva sui tetti allo stato 
selvaggio. 

Come esso era sul punto di scappare da una fine- 
stra, la suora la chiuse; e per più di due ore ebbe 
luogo una caccia in tutte le regole dentro la cappella. 
Volevano acchiappare il gatto, portarlo in un sacco, 
lontano in campagna; perderlo. 

— No; no, lasciatemi fare — disse Luisa Michel in- 
formata della cosa — Voi martirizzate quella povera 
bestia. Lasciatemi parlarle. Io l’addomestico subito, non 
dubitate. 

Gli animali conoscono chi li ama; e Lucifero - tale 
il nome che la Michel dette poi al gatto — si lasciò 
prendere da lei senza difficoltà, carezzaré, tener su le 
ginocchia; fino che il direttore dello stabilimento con- 
cesse alla « pazza n di portarselo nella sua cella, 
dove già erano altri due gattoni belli, grassi, ben te- 
nuti, poichè l'eccellente donna si privava del pasto 
necessario per dar da mangiare a quelle bestiole. 

Otto giorni dopo, Lucifero era il più mansueto tra 
gli animali. 

La rivoluzionaria professa questa teoria: che non 
sarebbe più difficile di così alla società d’ammansire i 
più feroci tra i ribelli: « Col pasto, le buone parole 
e delle carezze — le piace di ripetere — si ottiene qua- 
lunque cosa da tutti gli esseri ». 

Venne un giorno di pena per Luisa Michel: quando 
la prigioniera di San Lazzaro dovette lasciar quello 
stabilimento per Clermont, il nuovo domicilio impostole, 
dove ella non poteva portar seco i suoi gatti. 

Allora ella disegnò — è anche una buona disegna- 
trice la Vergine rossa! — un castello rappresentante 
due gatti neri e uno rosso, che escono da un paniere, 
e mandò disegno e bestie alla signora Huot, la fon- 
datrice della Lega contro la vivisezione. 

Attaccato al canestro che conteneva i favoriti di 
Luisa Michel era un cartello con sopra scrittovi: 

« I proscritti a madama Hnot - Luisa Michel - n. 

Questi gatti tenuti benissimo dalla Hnot, sono a- 
desso a Londra insieme alla loro prima salvatrice, e 
vivono d’amore e d’accordo con parecchi cani raccolti 
per le vie, acciò non fossero uccisi, qualche capretto 
sottratto al coltello del macellaro e perfino dei sorci 
bigi, comuni. 


Formano tutt’insieme nella casa povera ma ospitale 
dell’anarchica, ciò che in Inghilterra si chiama CS 
happy family». E Luisa lavora per nutrieli tutti, come 
nutre tanti bimbi miserabili del quartiere. 

Oh; vorrei quasi dire : se gli anarchici avessero da 
vero un briciolo del cuore della Vergine rossa, Yiva 


l'anarchia ! Ls % ra? 
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VRESLo STRA 
LA CRONACA DELLA CRISI 


Un passo indietro 

Abbandonata pel momento l’idea di ripresentare 
tutti tali e quali, coll’interim delle finanze affidato: 
all'on. Sansone Luzzatti, si tornò alla ricerca degli 
uomini per completare il gabinetto. 

Ieri, si dava nuovamente la caccia, anno pel 
portafogli delle finanze (salva la speranza di ri. 
trovare anche il titolare dell agricoltura) agli ono- 
revoli Finali, Genala e Cadolini. x 

L'on. Finali opponeva un rifiuto basato su una 
questione di dignità, non potendo considerare il 
ministero delle finanze che come un ufficio secon- 
dario e sottoposto all'autorità dell'on. Luzzatti. E 
ricordava che prima del 1876 egli, viceversa, era 
stato il superiore dell'on. Luzzatti, quando costuî 
era suo segretario generale all ‘agricoltura. JE 

L'on. Genala scusava le sue ripulse coi motivi 
di salute. Infermo nelle vie respiratorie, egli non 
può parlare che pochi minuti. 

Gli si doveva forse fare osservare che per e- 
sporre le idee finanziarie del governo, non occor- 
rerebbe neppure di parlare. Ma l'on. marchese. 
Di Rudinì non osò spingere la sua ben nota mo- 
destia fino a questa dichiarazione. sa 

Il prestantissimo giovane, ingegner Cadolini non 
assegnava alcuna speciale ragione al suo rifiuto, 
ma, nuovamente rincorso, pare seguitasse a SCap- 
pare. 

La legge bancaria 


Il vecchio nuovo ministero avrebbe deciso l’ab- 
bandono del progetto 
bancario, scusando 
questa ritirata col fatto 
che tale progetto era 
stato presentato dal 
ministro di agricol- 
tura di concerto con 
quello del tesoro, e che 
l'on. Rudinì, lasciando 
ben presto l’ agricol- 
tura, abbandonava na- 
turalmente quella fae- 
cenda alla responsa- 
bilità del successore, 

Fra tutti gli interessi 
che rimangono spo- 
stati da questa notizia, 
è degno di speciale 
menzione quello del 
Ero gran control- 
ore, che aveva già 
pronto l'uniforme, ed 
ora ha fatte le va- 
lige per tornare in 
male a proposito era 


queli’America, donde così 
venuto. 

Il gran controllore ha esclamato : 

— Forse era meglio che Colombo non scoprisse 
l’America, o almeno... che non si fosse dimesso da 
ministro delle finanze. 


LA FINE DELLA BURLA 

Falliti tutti i tentativi, alle 8 di iersera (venerdì) 
la Stefani ci ha comunicato il seguente dispaccio 
ufficiale : 

« Roma, 22 — S. M. il re ha accettato le di- 
missioni del ministro delle finanze, on. Colombo, 
ed ha incaricato dell’interim delle finanze l’onore- 
vole Luzzatti. 

Tutti gli altri ministri rimangono al loro posto ». 
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ALLA SALA DANTE 


Il Quartetto bolognese 


E’ stato preceduto dalla fama, diciamo così, indica- 
zione dei successi artistici riportatì in questa o quella 
città, le diverse tappe segnate. 

Il pubblico di Roma era chiamato a dare il suo giu- 
dizio, ed è accorso per significarlo. Esso è quale do- 
veva essere. Suona così: è un meraviglioso Quartetto, 
quello che s'intitola da Bologna, e che è composto dal 
signor Federico Sarti, primo violino, del signor A- 
dolfo Massarenti, secondo violino, dal signor Angelo 
Consolini, viola, e dal signor Francesco Serato, vio= 
loncello. Che bel violoncello ! 

Ecco il programma del concerto : 

Schumann — Quartetto in la minore, opera 4i: 
Introduzione - Allegro - Scherzo - Adagio —- Presto. 

Schubert — Andante e variazioni. 

Mendelsshon — Scherzo. 

Haidn — Serenata. 

Zuelli — Adagio. 

Mozart — Minuetto. 

Beethoven — Fuga. 

Oltre il quartetto intero di Schumann; tanti pezz 
staccati, gioielli aggiunti alla collana, 

L'esecuzione, dove ha riscosso applausi, dove ova- 
zioni. L'intero programma ha tenuto in un'attenzione 
intensa il pubblico, e nessun pezzo è passato inoss@t- 
vato. 

Questo per la cronaca, 

Quei quattro esecutori sono di una forza uguale : 
una prima meraviglia. Si direbbe che si siano andati 
cercando, e una volta trovati si siano fusi, nella va- 
lentia artistica, nella volontà di asservire il proprio 
valore alla buona esecuzione, 


pezzo. 
A volte i quattro istrumenti sembrano quattro anime 


affratellate, e un soffio solo agita quelle anime. La | 
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coloritara ha una graduazione matematica, uguale; e 
ogu’. battuta ha un colore. 

La cura dell'insieme dell’interpretazione, non fa 
perdere di mira quella dei dettagli. Quei quattro ar- 
tisti hanno la religione della minuzia. Quando sono 
alle note finali, le spezzano con una precisione simul- 
tanea, senza l'ombra di uno strascico, o dall’uno o dal- 
l’altro, Nel piano si è intesa una respirazione lieve, 
nel forte l'insieme nutrito. Nell’intonazione una esat- 
tezza, che 84 di miracolo, e specialmente nelle doppie 
corde. 

Hanno bellezza di cavata, squisitezza di canto, dol- 
cezza di rilievi. Nelle difficoltà, una corrida alla quale 
hanno preso parte tutti e quattro con la fuga di Bee- 
thoven, oltre ad essere precisi, sono stati coloritori, 
una cosa alla quale non si può badare, facendo l’altra, 
E quando si fanno tutte e due, vuol dire che si ha il 
non plus ultra della virtuosità, come dicevano gli an- 
tichi. 

Io non ho bisogno di dettagliare, nella sfilata dei 
pezzi eseguiti. Andavo cercando le qualità, e le ho 
sorprese nell’insieme dell'esecuzione. 

Una esecuzione che mi spiego così. Quando Bologna 
«ebbe la pretenzione, la chiamarono allora pretenzione, 
«di gettarsi nel più bello della musica, acquistò un 
bel gusto, e i suonatori del Quartetto ora esegui- 
scono in ragione della musica intesa. Sono i fiori della 
‘serra, nella quale si sono riscaldati. 

Se andassero in Germauia! Potremmo fare sentire 
a quei maestri dell'esecuzione come si studia e come 
si esegue anche in Italia. 

Al concerto assisteva un pubblico elegante, e degli 
artisti: Sgambati, Pinelli, Falchi, Podesti, Clementi, 
‘Galeotti, Furino, De Sanctis, Marconi, e il violinista 
Ostrikle, tedesco o polacco che sia, che si dovrà pre- 
sentare al pubblico di Roma, in questi giorni. 


forulta les 


Treno di lusso per Parigi e Londra 
Mercoledì 27 corr, alle 9,50 ant. partirà come al so- 


lito il Calais Rome-Express. 


Per essere sicuri di avere i posti per questo ricer- 
catissimo treno, occorre rivolgersi all'agenzia dei Wa- 
gons-Lits in via Condetti, la quale vende anche i bi- 
glietti ferroviari e s'incarica della registrazione dei 
bagagli. 


Cronaca DI Roma 


LI STORNELLI DER MARCHESE 


Fior d'’eucalitto 
To so’ ccascato; è stato grosso er botto; 
ma pe’ ffortuna so’ ccascato dritto. 
E' stata bella! 
In der cascà nu’ mme s'è rotto nulla; 
manco er cordone de la caramella. 
Fior de pisello! 
Er vecchio Ministero cra un po’ grullo; 
ma er novo Ministero è sempre quello. 
Fior de sta rapa! 
Mo’ che l’Itaja de salute crepa, 
nun potressivo fa’ senza Starapa? 
Fior de frumento! 
Me ce volete? m'arilegro tanto; 
l’obbrigo mio l'ho ffatto e so’ contento. 
Dissi fra io: 
Er portafojo nun fa più per io... 
e l'hanno dato un'antra vorta a io. 
Che ber potere! 
Ritrovarsi ar potere, e nun potere 
levarsi quattro passi dar potere! 


Gui frene. 


x LA CROCE ROSSA 
Antimeridiana 

I congressisti, alle dieci e mezzo, popolano già le 
poltrone della sala degli Orazi e Curiazi, 

Nella sala, la luce penetra scarsa, fra i meati delle 
tendine rosse, e da toni porpurei alle poltrone di vel- 
luto granato ed agli addobbi dello stesso colore. 

Assume la presidenza il conte della Somaglia ed 
invita i vice presidenti a sedere al banco presidenziale; 
poi legge un dispaccio del signor Moynier che ringra- 
zia il congresso della sua nomina a presidente d’o- 
nore. 

Apre quindi la discussione sulla questione dell’atti- 
vità marittima della Croce Rossa, e sorge il delegato 
della Svizzera signor D’Espine che per tal riguardo la 
Croce Rossa ha fatto grandi progressi. 

La Germania ha ammesso la possibilità d'un basti- 
mento ospedale che segua in alto mare le squadre bel- 
ligeranti. Quasi dappertutto ad onta delle difficoltà si 
ammette l’intervento della Croce Rossa nelle guerre 
marittime, 

Il rappresentante De Vogiie sostiene che la que- 
stione non può risolversi senza un preventivo accordo 
dei governi; che si può ottenerlo soltanto in via di- 
plomatica. 

Presenta un ordine del giorno che esprime que- 
sto voto. 

Ul rappresentante dell'ordine di Malta Mundy pro- 
pone un’aggiunta all'ordine del giorno che De Vogiie 
crede opportuno di dover ammettere. Hubbel degli Stati 
Uniti si associa in nome del suo governo agli sforzi 
BEBEROR della Croce Rossa nell'interesse dell’umanità 

L'italiano Bocca si associa al voto proposto dalla 
Commissione speciale, e l’on. De Zerbi, accettando 
l'ordine del giorno, osserva che bisogna tener conto 
dei diritti dei belligeranti che potrebbero essere com- 
promessi dal voto del Congresso. Egli ritiene che 
nelle guerre marittime più che ai feriti si debba 
provvedere ai naufraghi, e l’oratore che parla con 
forma affascinante si fa applaudire. 

De Vogiié insiste nella sua proposta, e Marteus, 
Telegato russo, dichiara che la questione è stata a suf- 
ficionza studiata e che è ormai necessario che i go- 
verni accondiscendano a proteggere le imbarcazioni 
delle società di salvataggio. 

Altri delegati parlano fin vario senso; poi il con- 


gresso approva l'ordine del giorno della commissione 
speciale, 

Si discute quindi la proposta di studiare i mezzi 
per trasportare i feriti dal campo di battaglia ai luo- 
ghi di soccorso, 

Ferrière, delegato svizzero, legge la relazione del 
Comitato, con cui esamina l’organizzazione attuale, Ja 
portata delle nuove armi di tiro, e le conseguenze 
che ne derivano, espremendo il dubbio che i soccorsi 
possano essere efficacemente organizzati, poichè il per- 
sonale sanitario non potrà esporsi a pericoli per provve- 
dere ai feriti, 

Chiede quindi che si arruoli un personale sanitario 
intelligente che soccorra i feriti quando cessa il com- 
battimento, e che profitti anche dell’aiuto delle popo- 
lazioni vicine. 

Conclude salutando i sovrani d’Italia. 

Il delegato dei Cavalieri di Malta invita il presi- 
dente a domandare a nome del congresso un’ udienza 
ai sovrani per ringraziarli dell’interessamento dimo- 
strato a pro’ della filantropica istituzione della Croce 
Rossa. 

I congressisti balzano in piedi applaudendo, 

Il congresso approva la proposta Knesebeck per 
nominare una commissione incaricata di riferire sulla 
questione del Concorso internazionale. 

A mezzodì si va a colazione. 

Pomeridiana 

Si riprende la seluta alle due e 45. I congressisti 
sono piuttosto scarsi, 

Favre, delegato svizzero, riferisce intorno al fondo 
di 50,000 lire lasciato alla istituzione della Croce 
Rossa e sull’uso a cui la somma dovrebbe essere de- 
stinata, Egli ritiene che non possa bastare a niuna 0- 
pera importante, e propone di dedicare i frutti per 
costituire un premio ai migliori scritti intorno alla 
Croce Rossa. 

Knesebeck propone che una commissione speciale 
studii e riferisca sull'impiego di quel fondo. 

Parlano parecchi oratori, ma il congresso accetta le 
conclusioni del delegato Knesebeck e Maurigi, appro- 
vando la nomina della commissione e deferendola alla 
presidenza. 

Il colonnello Tosi in nome del Comitato internazio- 
nale sostiene che il congresso debba esprimere il voto 
che ogni comitato della Croce Rossa riferisca al Co- 
mitat( internazionale tutto ciò che opera ed ottiene 
dal proprio gaverno, in conformità d i deliberati della 
conferenza. 

Il delegato russo Martens si oppone, ‘ed a lui si 
associa il rappresentante francese Lemardaley. 

Odier ritiene che l’importanza della proposta non 
sia stata sufficientemente compresa, e il marchese Vi- 
telleschi la pensa come lui. 

Martens non si dà per vinto. 

Il congressista Spadaro per togliere ogni equivoco 
presenta un ordine del giorno esprimente il voto che 
le risoluzioni dei Comitati centrali sieno rese note per 
mezzo del Comitato internazionale. 

Il signor Zoppi invita l'assemblea ad accettare in- 
vece la proposta del relatore. 

L'on. Maurigi propone la nomina d'una nuova com- 
missione che dovrebbe vagliare le obiezioni pre- 
sentate. 

Intorno a queste modalità si discute a lungo, finchè 
il Congresso approva la proposta Vitelleschi con cui 
si esprime il voto che i Comitati si tengono al cor- 
rente dei loro lavori e del seguito) che avranno dato 
alle deliberazioni prese nelle conferenze internazionali. 

Alle 4 e un quarto la seduta è tolta. 

All'Ospedale Mivitare 

La nostra amministrazione comunale, dopo aver con- 
‘esso ai congressisti la sala degli Orazi e Curiazi, 
quattro valletti in livrea, e acqua in abbondanza per 
rinfrescar le fauci degli oratori, ha creduto di aver 
esaurito ogni obbligo verso gli ospiti. 

Tanto vero che per recarsi all'ospedale militare al 
Monte Celio, i congressisti han dovuto metter mano 
alla borsa e venire a patti con un bottaio, oppure, se 
ve ne sono stati di quelli che si dilettano di memorie 
storiche, fare a piedi il tragitto contemplando i ruderi 
del Foro e le maestose rovine dell'Anfiteatro Flavio. 

Una quarantina appena di delegati si sono recati al- 
l'ospedale. 

Il Ministro della guerra on. Pelloux, il generale 
medico Baroffio, capo dell’ispettorato militare sanita- 
rio e il tenente colonnello Franchini, direttore dell’o- 
spedale, hanno ricevuto i visitatori. 

Il magnifico edificio consta di ventisette padiglioni, 
uniti da svelti ponti di ferro sostenuti da sottili co- 
lonne di ghisa, 

Tra un fabbricato e l’altro sorgono alberi annosi ed 
aiuole fiorite che diffondono nell’aria i delicati effluvi 
della primavera. 

Otto padiglioni sono riservati ai malati. L'edificio 
principale è adibito per gli uffici. 

A destra di chi entra vi sono le cucine e il padi- 
gllone destinato agli ufficiali ipfermi. 

In fondo vi sono le sale operatorie, la camere di 
sicurezza per gli alienati. 

L'edificio è costruito secondo le norme suggerite 
dagli ultimi portati della scienza e dell'igiene dall’ar- 
chitetto Laccetti, coadiuvato dagl’ingegneri del Genio 
militare. 

congressisti hanno visitato gli uffici, le corsie degli 
infermi, le sale operatorie e le cucine, i bagni, e o- 
vunque r«gna la pulizia e l'ordine più perfetto. 

La luce e l’aria sapientemente distribuita, dà un a- 
spetto giocondo a quelle sale ove gemono i sofferenti. 

I congressisti, in tutte le lingue, esprimevano la 
loro grande ammirazione, e non finivano di congratu- 
larsi con ì giovani ufficiali medici che facevano con 
squisita cortesia gli onori di casa. 

In un prato sorgevano due tende da campo, con 
le barelle, il carro, gli apparecchi di riscaldamento, 
che nei giorni tristi delle battaglie dovranno essere 
adoperate per soccorrere i feriti. 

La visita è durata più d'un paio d’ore. 

Le ombre del crepuscolo che saliva dalla campagna, 
consigliarono i congressisti a prendere commiato. 

— Il programma d’oggi: 

Alle ore 10 antimeridiane, terza seduta della Con- 


Jul Pl 


in Campidoglio. 

Teri la Giunta discusse ampiamente sulla relazione 
della Commissione d'inchiesta sul corpo dei vigili. 

— La Pretettura ha approvato gli atti riguardanti 
la stipulazione del concordato con la società degli 
omnibus, che setondo ogni probabilità rimarrà lettera 
morta. 

AI Quirinale. 

Stasera i sovrani offriranno un pranzo ai delegati 
stranieri intervenuti alla Conferenza della Croce 
Rossa. 

Mercoledì prossimo saratino invitati i delegati ita- 
liani. 

Mostre e vetrine, 

Stasera alle 8 e mezza, nella sala della piccola 
Borsa si adunano i commercianti che partecipano al- 
l'agitazione contro l'imposta delle mostre e vetrine. 

Per la elezioni amministrative. 

Il Comitato elettorale liberale per le elezioni ammi- 
nistrative si aduna questa sera in via dei Pontefici, 
N. 57, e continuerà a discutere la riforma dello Sta- 
tuto. 

I Concerti 

Oggi alle 3 1/2 pom. avrà luogo nella Sala Dante 
un concerto di beneficenza per istituire due posti gra- 
tuiti di canto nell'Istituto musicale femminile di Roma. 

Vi cencorreranno le distinte signorine Di Stazio, 
E. Mengarini, E. Coty, E. Rosati e V. Leoni maestre 
dell’Istituto stesso e la signorina Brunelli alunna. 

I biglietti si possono trovare presso i principali e- 
ditori di opere musicali. 

— La signorina Maria Antonietta Palloni dà oggi, 
nella sala della piccola Borsa il suo concerto. 

Alla gentile cantatrice faranno corona la signora 
Sofia Sarzana, il comm. Sgambati, Monachesi, Cotogni 
e il baritono Celani, che concorrono gentilmente ad 
una delicata festa dall'arte. 

Arrivi e partenze 

Sono partiti per Napoli il senatore Monteverde e il 
prefetto Gravina, per Pisa l’on. Valle e l’ on. Buttini 
per Firenze. 


Fra pescivendoli 

Teri, in via della Lungara, i due pescivendoli Isaia 
Comi e Camillo Di Giacinto, per una questione di de- 
naro si accapigliarono, Il Di Giacinto percosse l’av- 
versario con un bastone alla testa, e l’altro gli ri- 
spose con una buona coltellata al braczio sinistro. 

E così il conto fu saldato. 

La bestia umana 

Il contadino Giuseppe Pacifici, da Tivoli, è stato 
arrestato per aver fatto violenza ad una figliastra di 
dieci anni. 

Un vetturino canzonato 

Ieri, verso il mezzodì, il vetturino Giovanni d’Ago- 
stino, fu fermato in via Cavour da un signore molto 
per bene, che smontò dal legno e gli ordinò di con- 
durlo fuori porta Portese in una cava di pietra, 

Il signore per bene discese, raccolse due sassi, ri- 
montò nella carrozza e fece cenno all’ automedonte di 
rientrare in città. Passando presso una bottega da car- 
bonaio il bizzarro personaggio volle qualche pezzo di 
carbone e porse al carbonaio un biglietto da venti- 
cinque lire per pagarsi. 

Il carbonaio non aveva disponibili abbastanza spic- 
cioli. 

Il signore per bene si fece dare allora dal vetturino 
sei lire e cinquanta, e dopo aver saldato il conto del 
carbone, ordinò che lo si portasse in piazza Tartaruga 
ove discese, depose un sasso nella fontana e disse al 
vetturino: 

— Aspettami, devo parlare con l’ingegnere. Si al- 
lontanò e non fu più visto. 

Il vetturino ingenuo aspetta ancora. 

Per amore 

Ieri, verzo le sette, una simpatica ragazza Maria 
Panselli, tentò avvelenarsi bevendo una soluzione di 
fosforo. 

Il dottor Curti la soccorre alla Consolazione, ove si 
seppe che la Marietta erasi bisticciata col suo inna- 
morato e che perciò aveva voluto morire. 

Dal taccuino del « reporter » 

Nicolangeli Tarantino iersera verso le otto, si cacciò 
fra due che litigavano, edjin compenso ebbe una col- 
tellata al braccio destro, 

— Sara Caldarsari, in via del Cardello fu investita 
da una vettura. 

L’urto le produsse contusioni allato sinistro del to- 
race. 

Per finire 

Sul marciapiede alla luce d’un fanale: 

— Signore, per chi mi prendete ? 

— Oh! per me solo, non dubitate, signorina, per 
me solo! 


ISSN SIA 
La parola della Scienza. — «I sottoscritti certi- 
ficano che ii Comm. Costanzo Mazzoni, prof. di Cli- 
nica Chirurgica soleva prescrivere il Liquore di Pa- 
riglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio special- 
mente nelle malattio del sistema linfatico (scrofola 
ecc.) Noi stessi per suo incarico abbiamo potuto 
constatare non lievi vantaggi dal suo uso special- 
mente quando gl’infermi non tolleravano i prepa- 
ralî mercuriali — Roma 13, 3, 85. Dott, G. Maz- 
zoni, dott. P. Ponstempski assistenti alla Clinica 
« Chirurgica di Roma». I sofferenti adunque per scro- 
fola, linfatismo, erpete, gotta, artrite e tisi incipiente 
sanno che l'unico rimedio ai loro mali è la sola Pa- 
riglina del Mazzolini di Gubbio che non va confusa 
con prodotti omonimi. (Dose per ogni cucchiaio Pari- 
glina e Smilacina 0,15). Costa L. 9 la bott. intiera. 
Depositi : Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni — Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e €. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 


Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 
ANA 
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Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5: 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di porta Trionfale 
Corte straordinaria d‘assise, Pres. Fontana - P.M 
Marsilio - Difensori, avv. Zerbinati e Romano 
Franceschini. 
Udienza del 22 aprile 
Nella sera del 29 settembre 1889, presso porta Trion- 


, fale, alcuni operai, tra i quali si trovava tal Giuseppe 


Bordoncini, ballavano al suono di un organetto. In 
quel momento passò di là Saverio Bedetti di Roma, il 
quale, come dice l’atto di accusa, si recava alla Valle 
d’Inferno, dove era guardiano. 

All’approssimarsi a quella comitiva di operai, il ca- 
vallo che il Bedetti montava s’imbizzarri; ma quelli 
che ballavano non vollero cessare. per un momento 
dalla danza, nè trarsi in disparte, non ostante l’invito 
del Bedetti, Allora s'impeguò senz'altro una questione 
feroce. 

Il Bedetti, tornato per poco indietro, entrò in un’o- 
steria, dove era il suo amico Giovanni Aquili ed altri 
conoscenti, e seguìto da costoro ritornò sul luogo, te- 
nendo il cavallo per la briglia. La disputa si riaccese 
di nuovo e mentre alcuni, rimasti ignoti, lanciavano 
sassi, il Bedetti, abbandonato il cavallo, si fece in- 
contro al Bordoncini, vibrandogli un violento colpo di 
coltello all'addome da renderlo cadavere in poche ore. 

Questa mattina è cominciato il processo a carico di 
Bedetti Saverio, per omicidio volontario, e di Gio- 
vanni Aquili, per complicità necessaria, perchè avrebbe 
dato al Bedetti il coltello per commettere il delitto, e 
finirà forse domani, essendovi molti testimoni. 

L’accusato Bedetti, il novello Lucifero, guardiano 
della Valle dell'Inferno, è un giovane sulla trentina, 
bruno, piuttosto simpatico. 

Il diavolo non è così brutto come si dipinge. 

Un infanticidio 
Corte ordinoria d'assise — Pres. Ricco — P. M. 
Tofano — Difensori avv. Randanini e Bindi. 
Udienza del 22 aprile 

In Monterosi, paesello presso Roma, Candida Gior- 
getti vedova di circa 40 anni, dalle sembianze non 
davvero avvenenti, aveva relazioni... amorose com 
tale Antonio Cursi, guardia campestre. del principe 
Del Drago, e anch’esso sulla quarantina. 

Il lupo cambia il pelo, ma non il vizio. 

Da questa senile ed illecita unione la Giorgetti ri- 
mase incinta e il 5 marzo 1891 partorì un feto, che 
poi i periti medici ritennero nato vivo e vitale. 

Invece di farlo iscrivere sui registri dello stato ci- 
vile, i due amanti pensarono bene di sopprimerlo e 
soffocatolo violentemente, nascosero quel cadaverino 
sotto la volti:ella di una mangiatoia nella stalla sot- 
tostante alla casa comune degli accusati. 

Ma il delitto si scoprì subito ed entrambi vennero 
arrestati, È 

La Giorgetti, che prima negò dicendo che il feto 
era nato morto, oggi nell’interrogatorio davanti al- 
l’assise ha confessato la sua colpa. 

Non così il Curti il quale, come negl’interrogatori 
precedenti, ha dichiarato di non essersi trovato pre- 
sente al parto e quindi di non aver avuto nessuna 
complicità nell’infanticidio. 

Il processo proseguirà domani. 


SONO quasi: esatti 


| I BIGLIETTI DELLA 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


e perciò quanto prima verrà annunciata la chiu- 
sura della vendita. 


La Seconda estrazione avra’ 
DIS” luogo il 30 Aprile corrente. 
Le Estrazioni successive avranno luogo 
il 31 Agosto e il 3I Dicembre. 


I Premi assegnati alla Lotteria sono 30750 
- da L. 200,000 - 100,000 - 10,000 - 5000 - 
1000 - 750 - 500 - 300 + 150, ecc. pagabili 
tutti in contanti senza alcuna ritenuta per tasse 
od altro colle somme depositate a questo solo ed 
| unico scopo presso la Banca Nazionale nel Re- 
gno d’Italia, Cede di Genova. 


Coloro che ancora non fecero acqui. 
sto di Biglietti faranno cosa saggia a 
rivolgersi, sollecitamente, alla Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, Via 
Carlo Felice 10, Genova, presso della 
| quale si trovano in vendita gli ultimi 
Biglietti da 5 e 10 Numeri a L. 5 e 10 
cadauno. | 


Le poche Centinaia di numeri ancora disponi- 
bili costano L. 100 — Hanno vincita garantita || 
e assicurato il concorso a moltissime altre vin- 
cite che da un minimo di Lire Cento possono 
efevarsi a più di 


MEZZO MILIONE 


IR-TRATRP 


La serata di gala al Costanzi 
Per il marchese Monaldi è stata indubbiamente una 
soddisfazione morale, ma un incasso credo di no, se 
si pensa che cinquanta poltrone, tutti i palchi di prima 
fila e oltre centosessanta ingressi erano stati grazio- 


samente offerti dall'impresa al Comitato della Croce 
Rossa. 

Ad ogni modo la serata di ieri al Costanzi, se non 
per quantità è riuscita imponente per qualità di pub- 
blico. 

Il Ministero era rappresentato dai ministri Di Ra- 
dinì, Pelloux e Branca, e dai sottosegretari D'Arco, 
Carenzi e Pullè. 

Notai anchs il prefetto Calenda, gli assessori Cra- 
ciani, Ostini, Balestra, Da Angalis, Ranzi, e i ministri 
del Perù e di Francia. I cengressisti al completo, ca. 
pitanati dal conte della Somaglia. 

Poco dopo le 10 sono giunte le LL. MM. accompa- 
guate dalle dame: principessa Pallavicini, principesa 

Strongoli, contessa di S. Fiora, dal conte Giannotti, 
dal generale Pallavicini, dal conte Visone. La regina 
aveva in testa uno splendido diadema di brillanti e perle, 
e vestiva una ricca toletta di breccato giallo-chiaro con 
guernizioni di veli e rose di brillanti. Stretto al collo 
un vezzo di perle e sul petto brillanti a profusione. 
Il re vestiva il frak e avevail collare dell'Annunziata 
e altre decorazioni. 

‘Terminata la marcia reale che ha accolto i sovrani 
al loro ingresso nel palco, mentre tatti, in piedi, ap- 
plaudivano sì è cominciato il secondo atto dell’Otello, 
ma l'attenzione del pubblico è stata naturalmente in- 
feriore che nel, primo, perchè tutti gli sgaarli erano 
rivolti al palco reale. 

La platea presentava un bell'aspetto: quasi tutti in 
marsina, e gli uffic'ali, che eran parecchi, in grande 
uniforme. Si capisce poi che dappertutto era uno sfarzo, 
uno sfolgorìo di decorazioni. 

La rappresentazione, per parte degli artisti è stata 
èccellente, 

“Poco prima della mezzanotte, dopo il terzo atto, i 
sovrani, salutati dall’inno reale e dagli applausi del 
pubblico, si sono ritirati. Durante la permanenza dei 
reali in teatro, molti congressisti sono stati loro pre- 
sentati. t 

I vigili, in grande »uniforme, facevano il servizio 
d’onore in platea ‘e nei corridoi dei palchi, 

M. Arsina. 
SEI 

fg o 
Disciplina; «commedia in quattro atti di Lopes e 

Calandra. 

Il fatto, anzi i fatti sono questi. Il maggiore Fal- 
coneris ha un figlio molto scapato furiere nel reggi- 
mento, il quale deve pagare un debito d’onore di 500 
lire. Dimenticando le ragioni della disciplina il fo- 
riere Mario chiede naturalmente al padre che glie li 
paghi. Il maggiore rifiuta e si capisce subito che se 
ne pentirà. 

Al reggimento c'è pure il tenente Viscardi, amante 
della giovane signorina Paola che deve sposare. Ma 
il padre di Paola — tutti male in finanzei personaggi 
di questa, commedia - si trova vicino al fallimento, 
così che essa deve chiedere al tenente Viscardi il 
permesso d’impiegare per salvarlo i 40,000. franchi 
che dovevan» servire per la dote militare. Vuol dire 
che si ameranno lo stesso... in attesa dello svolgi- 
mento della mozione Imbriani sulle condizioni fatte 
agli ufficiali che non si trovano in regola e colla fa- 
scia del sindaco. 

Senonchè accade quelche doveva accadere. 

Il foriere ha della famigliarità illecita coi volontari 
di un anno a cui accorda dei permessi serali verso 
compensi pecuniarii — ed avendo firmata una cam- 
biale per 500 lire, ed essendo questa capitata appunto 
nelle mani dello zio di un volontario, ottiene che non 
sia protestata. 

Egli rivela il grave fatto al tenente Viscardi, che 
lo manda perciò alla sala di disciplina. 

Poco dopo un colpo di pistola con terribile detona- 
zione che sembra destinata a ricordare l’anniversario 
dello scoppio della polveriera, lascia intendere che 
il foriere si è suicidato. 

Il maggiore — il quale tra parentesi aveva fatte 
delle proposte piuttosto arrischiate alla compagna del 
tenente Viscardi, e si era perciò gravemente guastato 
con lui, viene a questo punto in scena a chiedergli 
mercè, perchè non denunci la grave colpa causa della 
morte di suo figlio. 

Viscardi sì rifiuta da prima - poi decide di dare le 
sue dimissioni, per accontentara il maggiore e anco 
per sposare la signora Paola senza cadere sotto ai 
rigori dell’art. 17. 

Come campagna contro le conseguenze della disci- 
Dlina militare, questa dei signori Lopez e Calandra mi 
pare piuttosto debole. Come lavoro drammatico bi - 
sogna convenirne, questa Disciplina, si regge in piedi 
a mala pena. 

Niente di caratteristico nei tipi, nessun interesse 
nello svolgimento, molta esagerazione qua e Jà nelle 
tinte, poco o nessun legame tra le diverse scene, ta- 
lune delle quali, del resto fatte bene. 

L'autore Lopez che sa scrivere molto meglio, ebbe 
una chiamata al proscenio. 

Pietriboni, la Lugo e gli altri attori raccolsero ap- 
plausi. 

Ma veramente non si capisce come il lavoro possa 
avere ottenuto altrove il successo che si dice. 


Il signor Antenore. — 


da) 


Questa sera Ernesto Rossi interpreterà l’Otello di 
Shakspeare, e domani Luigi XI Quanto prima poi 
una novità del noto romanziere inglese: Bulover Lytton: 
Il Cardinale Richelieu. 


È 
Iù 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Otello — ore 9. 
VALLE — Disciplina - ore 9. 
QUIRINO — Pulcinella molinaro - ore.9. 


MANZONI — Compagnia equestte Meridionale 
ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia. equestre. — 
ore 9, 


GRAND’ORFEO — Vanato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matince 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


DALLA PROVINCIA 


Una parola sui fatti di Albano 


Albano, 22. 
A memoria di uomo, iu Aibano, non si ricordano fatti 
come quelli avvenuti negli scorsi giorni, Per tre sere 
consecutive la maggioranza della popolazione indignata 
per il divieto apposto dalle autorità di Roma, ad una 
tradizionale processione religiosa, si affollò per le vie 
gridando: « Viva il Re, abbasso il Sindaco,n  rite- 
nendo questi ispiratore del provvedimento proibitivo. 
Di tali pubbliche manifestazioni ogoi interessato cercò 


aitrarre profitto, ma nessuno finora ha osato dire la ve- 


rità in proposito. 


A noi imparziali, spettatori di tutto quanto si è 


‘svolto sulla piazza e dietro le quinte, sia lecito adunque 


dire una parola franca e chiara. 
I disordini di Albano nacquero dalla esplicazione di 


‘um concetto di libertà non ancora maturo. per la plu- 
ralità di queste popolazioni e dalia intransigenza inop-. 


portuna di pochi. 

Politica fu la scintilla non così la fiamma, Questa 
si sviluppò e prese consistenza nell'ambiente econo- 
mico ed in quello personale ed amministrativo, 

I dimostranti in gran parte esercenti minori o pic- 
coli possidenti manifestarono il loro risentimento non 
contro la negata processione come cerimonia religiosa, 
ma contro la negata processione come impedimento al 
piccolo commercid, soppressione di una sicura fonte di 
lucro. 

Gli avversari della amministrazione attuale, i ne- 
mici personali del Sindaco, fecero una causa comune 
coi malcontenti pel commercio danneggiato el insieme 
pubblicamente ed a voce alta si fecero sentire, 

L'occasione fu colta a volo dai clericali, i quali si 
adoprarono con tutte le forze per dare un’intonazione 
politica alle dimostrazioni, ma il colpo falli. Non vi fu 
vittoria per nessuno. 

* 
CAI 

Questa è la verità vera:che nè squilli di campane 
nè messaggeri d’incenso potranno cambiare. 

Simili fatti dolorosi e ietali per la gentile Albano, 
travagliata tuttora dalla crisi enologica, dovrebbero 
ammasstrare coloro che siedono lassù, che al tavolino 
non si fa politica e che non sempre partono da infor- 
mata coscienza i consigli e gli avvertimenti. E che 


fere burceratiche sia penetrato 


pur troppo nelle alte si È DI 
il costume di prestare facila orecchio a qualsiasi voce, 


ce lo ha chiaramente dimostrato la recente nomina di 


un delegato di P. S., inabile, inadatto, noto non per 
meriti, ma per anzianità di classe a commissario regio 
di Civita Lavinia. 

Per fortuna però che a questa cantonata prosa, fu 
posto rimedio ieri, nominando a regio commissario di 
Civita il cavalier avvocato Ferrari, un superstite di 
Villa Glori, il quale ha ricevuto incarico dal ministero 
di mandare Don Fiondino a Lucca ad apprendere il 
molo col quale si fanno le ciambelle col buco e ad 
insegnare come si fanno le figurine di gesso, Ù 

Speriamo che per Albano non si prendano più can: 
tonate per non dover ricorrere poi alla resipiscerza. 


Pungiglione. 


DEL LIRE ASA ARTT. 
I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il processo di Napoli 
Napoli, 22, ore 4 pom. 
L'on. Bovio parlò oggi nella causa del primo 
maggio, sostenendo l'impunità dell'idea quando 
essa arriva all'apostolato. E° impossibile fra noi 
l’inquisizione, qui e nella Magna Grecia, ove il pen- 
siero sentesi domatore anche quando è domato. 
Il discorso elevatissimo si pubblicherà.' Le ova- 
zioni all’oratore furono grandissime. La sentenza 


emanerassi stasera tardissimo. y 
Mikadl. 


RIEN LI CIOL SI ERORO RR BRIO 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I fratelli Stefani 

La parte più buffa del telegramma Stefani, co- 
municato ieri sulla risoluzioae della crisi, è la 
completa dimenticanza di quell'altro telegramma 
dello stesso cognome (Stefani) che annunciava 
l'accettazione delle dimissioni di tutto il gabinetto. 

E che dirà la Gassetta uffic:ule, in questo con- 
fiitto tra i fratelli Stefani? 

E che accade dei sottosegretari dimissionari per 
volontà di un altro Stefani? 

E' certo uno spettacolo doloroso questa lotta in- 
testina in una casa rispettabile come la famiglia 
Stefani. 


_- 


Gli anarchici a Parigi. 

Parigi, 22. — Quarantacinque anarchici sono stati 
arrestati stamane e saranno processati conformemeni 
alla legge che punisce le associazioni di malfattori, 
Parigi, 22 — Oltre i 45 anarchici arrestati a Pa 

(gl, 

rigi e dintorni, 
Saint-Etienne ® ‘ 
Amiens e dieci a Saint-Quentin. ii 
Sempre gli anarchici. 

Lione, 22 i 
Italia e Svizzera 
Berna, 22 — Il Consiglio federale ha preso co 


guizione del trattato di commercio stipulato coll’Italia è 


e firmato a Zurigo il 19 corrente. 


Siccome i pieni poteri por l'applicazione Provvisoria. 
del trattato sono stati dati dall’Assemblea federale a 


Consiglio federale, a condizione di reciprocità da parte 
doi Italia; e l’Italia non può corrispondere a tale con- 
dizione, si continuerà d’ambedue le parti ad applicare 
la tariffa generale. E 


Per affrettare la ratifica definitiva del trattato, l'As- 
semblea federale sarà convocata per lunedì 30 maggio 


prossimo, invece del 6 giugno. 
Il collega di Sansone 


trenta altri arresti sono segnalati a 
città vicine, cinque a Digione, otto ad 


22 — Furono arrestati 24 anarchici, eg 


Pietroburgo; 21. — Il rainistro delle finanze, Wys- 


chnegradski, è partito per la Crimea, 
OSE a 


BORSA DI ROMA 
22 aprile 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89,12, 
Chiusura 88,95. Dre 
Rendita ital. 5 0j0 a contanti 92.57 112 a 
Azioni Ferr. Merid. 626 a 627.50. 
Credito mob. 377 a 377.50 
Risanamento 186 a 189. 
Azioni Banca Generale 313, 
Banca Romana 1003. 
S. Gen, Immob. 170 50. 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065. pi 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103.80. 
Id. Londra 25.95. NEI 
La Rendita in liquidazione 92.60. 


Pe 


_—PP——________________ 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni s1 ricevono esclusivamente presso lU 
del VELCHHETT® — Via del Tritone Nuovo, 19 


cio Annunzi 
, p. p., ROMA. 


Una chioma folta e fluente é degna 
corona della be:lezza 


_——T T r_—__—_—_—___ 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente lal 


| La barba ed i capelli aggiungono < | 
i aspetto di bellezza, di forza e di senno 


Raccomandata 


cattiva, dolori vaganti, ecc. ecc. 
, Le Pillole Vegetali Indiane, 


della legge saritaria. 


caduta dei capelli e della barba non solo; ma ne agevola lo 


sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 


| CURA PRIMAVERILE 


Anche la persona più sana deve di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 
l’organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
accumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti co nome di. sfoghi o ma- 
lattie del sangue. Non è esagerazione l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
dott. Simon, preparate nello Stabilimento Chimico Bertelli di Milano, sono il più 
grande depurativo degli umori, essendo in pari tempo gradite e di facile presa, @ 
raccomandabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca 


ravigliosamente ls salsapariglie semplici o jodurate. 

Un flacone con istruzione L. 2 - più 50 centesimi se per posta - 4 flaconi (suf- 
ficienti in casi gravi) L. 8 - franche di porto. — Dirigersi da A. BERTELLI e G. 
chimici-farmacisti in Milano, via Monforte, 6. 


— Autorizzata la vendita dal Ministero, dell'interno, Direzione di Sanità, a norma 


nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 


rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante! f!-— — 5 
î ea. 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (facons) da L. 2 — 1,59 — In bottiglie da n] VINO DI MONTRFREDDO 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Rogno. 
In Roma Signori Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo-' buona qualità, Prezzo: Lire 1,25 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via ‘Torino, 12 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


CASA Di SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Do:'’. Cav. R. Ascenzi 


, Milano, 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 


; il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- y 


|segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si' ricevono presso i sì- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corsc, 375 a 379, Roma. 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio stema GENTILIZIO, resta ‘in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 
Pagando poi L. 8, oltre allo 
Stemma Gentilizio, (si, fa invu 


Stemmi, e per vve mesi sì ‘manda 
gratis un giornaletto "settima- 
nale, illustratò. Scriverer F. Peri 
- Via degli Spagnoli, 45, Roma. 


della Istoria della origine degli 7 


broso. Per informazioni, 
bilimento bagni ai Crocife: 


a+ 


Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini ei cu- 
_ rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
igersi al dottor cav. Ascenzi [nello sta- 


ie 
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LLOLE® BLANGARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PENMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data del 98 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant’anniin tutte quelle malattie ove occorre 
un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo’ e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. à 
SES N. B. — Come prova di purezza e autentioità delle vere 


Pillole di Biancard, esigare il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo dell'Union tati 


des Fabricants. 
lARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
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L'ARCA DI NOÈ 


Il Colombo se n'è andato recando seco il ramoscello d'ulivo. E così... la conservazione delle razze è assicurata. 


LA CORTE NON C'ENTRA 


To non ho mai creduto, per dire la verità, che 
la Corona, in Italia, fosse solofuna brillante astra- 
zione costituzionale ; 1’ ho ritenuta sempre un 
potere effettivo ed attivo e per mezzo delle prero- 
gative statutarie, influente sulla vita interna e le 
manifestazioni esteriori dello Stato. Nè mi sono 
mai dissimulata la esistenza di un partito di Corte 
che tenta agire sulla Corona - anzi da mezzo alla 
sommersione dei partiti politici mi è parso sem- 
nio fosse quello che rimaneva più tenacemente a 

alla. 

È Nè a proposito della crisi mi sono fatto seru- 
polo di rilevare che le gite del commendatore Rat- 
tazzi da questo a quel ministero la comparsa in 
scena del generale Cosenz, di due personaggi 
ignoti al meccanismo costituzionale, rappresenta- 
vano qual:he cosa di abbastanza inopportuno. 

Ma dopo avere ammesso tutto questo ed om- 
messo per brevità di soggiungere, sulla composi- 
zione e le irradiazioni di questo partito extrapar- 
lamentare dell'altro, devo rompere una lancia per 
la verità contro taluni emeriti bigotti (della mo- 
narchia, che ogni giorno sì dilettano a processare 
le intenzioni dei radicali, ed a salvare gli ordini 
costituiti, ed oggia sproposito della soluzione della 
crisi, per ragioni palesi o nascoste, si rivoltano iro- 
samente contro la Corte. 


Uno di questi - il Popolo Romano - diceva ieri 
a parziale spiegazione della figura compassionevole 
fatta. dal sig. marchese « che a paralizzarlo nei mo- 
« vimenti altre (badi il proto di non stampare alte) 
« difficoltà gli sì sono parate d’innanzi e magari di 
« dietro per la questione militare » - e nel se- 
guito del discorso parlava di diplomatici di Corte, 
del generale Corte che mancava nella partita, 
della politica di Corte vedute che doveva dare ri- 
sultati meschini. 

Un altro - il Fanfulla - che suole andare fre- 
giato in permanenza della coccarda azzurra, e 
si dà l’aria di uno dei puntelli del trono stampava 
sempre a proposito della soluzione della crisi che, 
tra altro essa non giovava « al prestigio delle no- 
< stre istituzioni rispetto alle quali sebbene de- 
< stituito di fondamento ha potuto in queste cir- 
« costanze sorgere per un momento il dubbio che 
< non sieno nel fatto abbastanza ben determinati 
< certi confini di ingerenza che costituiscono la 
« base essenziale del nostro regime. 

_E questo - malgrado le piccole ipocrisie retto- 
riche e i prudenti giuochi di parole - si chiama 
parlar chiaro. E si chiama anche a sfogo di per- 
sonali ‘dispiaceri,-o di. inopportuni tentativi di at- 
tenuazione degli spropositi: ministeriali, dire cose 
diverse dalla-realtà. + TTI 

h Da 


Quale è stato il contegno della Corona in questa 
faccenda della crisi? 


Un bel giorno un ministro che aveva le tasche 
piene di voti di fiducia palesi e segreti non a 
pena ha dato di catenaccio alla Camera, si pre- 
senta al palazzo di Montecavallo, e presenta le 
sue dimissioni. Che cosa doveva fare il personaggio 
cui erano offerte? Mostrare una certa maraviglia, 
per il tempo e il modo della decisione ministeriale 
e poi rivolgersi allo stesso dimissionario - il 
solo che risultava avere con sè una maggio- 
ranza = e delegarlo a formare un ministero nuovo. 

Il marchese si mette all'opera, tenta di darsi a 
Dio e al diavolo per combinare qualchecosa e non 
riesce a nulla. 

Gli fallisce anche il tentativo col generale Ri- 
cotti, il quale, si badi, era a sua volta ben lontano 
dall’accettare la diminuzione dei due corpi d’eser- 
cito ed avrebbe in materia di economie militari 
fatte tutto al più quelle che per mantenere il por- 
tafogli farebbe domani il risorto generale Pelloux. 

Allora il marchese torna a palazzo e confessa 
candidamente il fiasco clamoroso. 

Che si fa in tale frangente? quale soluzione 
consigliano la logica costituzionale e la nemesi della 
politica ? 

Una sola: ordinare a questi. fantocci, che a- 
prono le crisi senza sapere il perchè, o solo per un 
vago sentimento della propria impotenza assoluta, 
e cercano di comporle senza rendersi ragione del 
come e dopo dieci giorni di tentativi, si ripresen- 
tano screditati, diminuiti, coperti di ridicolo al 
Quirinale, ordinare loro e se occorre far eseguire 
l'ordine per mezzo dei corazzieri di guardia di an- 
darsene a quel paese... di Montecitorio. 

Presentatevi alla rappresentanza legale del pae- 
se, vedetevela per la politica delle imposte con 
coloro cui avete giurate Ie economie, chiedete le 
economie militari a quelli cui avete imposto di 
votare sull'ordine del giorno di Garibaldi; dite alla 
vostra maggioranza che dai suoi voti coatti non 
avete creduto di trarre alcuna forza, che la di- 
struzione del vostro midollo spinale, a furia di 
ricostituenti è completa e non potete più nè pen- 
sare nè camminare. Lot 

Questo è linguaggio correttamente costituzionale 
per quanto amaro a coloro che debbono subirlo. 

La ripresentazione del ministero tale e quale 
alla Camera è la giusta pena della sua inettitu- 
dine e della sua improntitudìne. 


Vero è chel gabinetto, ripresentandosi, fa addi- 
ritura - col comunicato ufficiale di ieri — l’ardito 
tentativo di cancellare la storia. Per esso la com- 
media della crisi, e tutto quanto ha rivelato circa 
la compagine del gabinetto, non è mai esistita. E 
con tale procedimento, questi difensori. ad oltranza 
del principato, che Sì proclamano. disposti a pu= 
gnare sulle barricate per esso, e taluni. vorrebbero 
rappresentare come Vitime dei raggiri di corte, 
fingono di non avvedersi che recano offesa alla 
Corona. 


Perchè dimenticando l’altro comunicato ufficioso 
annunciante le dimissioni offerte, l’incarico di com- 
porre il ministero nuovo accettato, hanno l’aria 
di far credere, che gli alti poteri sono disposti a 
tener loro bordone nel dimenticare la settima- 
na di meschini tentennamenti*e di grotteschi in- 
successi. 


+ 


La Corte non c'entra, e l'amico Imbriani a cui 
il Messaggero attribuisce un giudizio sulla crisi 
che ve la farebbe entrare, farà bene a suo tempo 
a non parlarne. 

Perchè non c'è migliore sistema per salvare i mi- 
nistero compromessi che attribuire le loro colpe 
a poteri non responsabili, e far mettere ai voti cu- 
mulativamente la condotta degli uni e degli altri! 


Fanfa RIA, 


nr 


In cerca di un ministro 


ANTA I Fran 
LAGGHZOA DI CesLOCA NIE] 


- — Vediamo un po’: chi sa che non lo trovi qui, il 
ministro delle finanze. 


LA CRISI NELLA STAMPA 


Nulla davvero di più divertente, in questa pue- 
rile burletta della crisi, che sfogliare i giornali 
italiani e cogliere in un periodo ‘dell'articolo di 
fondo o nell'inciso di una notizia il riverbero di 
questa miserrima confusione ministeriale. 

La confusione; veramente, era ‘notevole fin dal 
primo presentarsi del gabine:to Starapa-Vladimiro. 

Questa duplicità della presidenza del Consiglio — 
che è sempre esistita di fatto se non nella appa- 
renza - aveva dato luogo subito a un nuovo e cu- 
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sì ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
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riosissimo tipo di giornale: il giornale d' opposi- 
zione per il barone e che era, viceversa, mini- 
steriale per il marchese, oppure ministeriale per 
il barone e di fiera e aperta opposizione contro il 
marchese. I 

Avevamo, insomma, come abbiamo ancora, dei 
giornali semi-ministeriali e semi-d’opposizione. ‘ 

Troppi semi - direte voi. 

Ma si capisce. 

Come non dovevamo avere dei semi nel giorna- 
lismo quando al governo avevamo delle zutche? 

7 

Ora poi - naturalmente - con tante speranze 
tradite, con tante illusioni sfumate, con tanti in- 
teressi che incominciavano a far capolino nel pro- 
messo rimpasto e che a un tratto l'improvvisa so- 
luzione della crisi ha rintuzzati, la confusione è 
arrivata al non plus ultra. 

E in mezzo alle complicazioni infinite, in mezzo 
al caos presente noi siam giunti fino a leggere 
nel Popolo Romano e nel Fanfulla allusioni sì 
aperte alla Corona che se fossero state stampate 
in altra occasione in qualche giornale radicale, 
avrebbero fatto gridare agli stessi giornali il vade 
retro Satana. 

Ma l'impressione che può destare in noi il ra- 
dicale Fanfulla e il socialista Popolo Romano non 
è nulla in confronto di quella che destano i gior- 
nali del governo. 

I commenti che gli amici del ministero van fa- 
cendo sulla soluzione della crisi sono addirittura 
veri capolavori. 

Uno incomincia così l'articolo di fondo: 

— Non possiamo negare che la soluzione lasci al- 
quanto a desiderare, ma... 

Un altro-così termina una notizia : 

— .. e certo, non potendo restare come ora sono, 
in seguito le cose si dovranno di necessità appianare. 

E un terzo aggiunge : 

— Questa soluzione non risolve niente, è vero: 
pur tuttavia... 

In tutti i giornali del ministero, tirate le somme 
non cè un cane il quale abbia il coraggio di dire 
chiaramente : 

— Il mio padrone ha ragione! 

E questo mi pare che sia un sintomo importan- 
tissimo: mi pare che questo metta in piena luce 
tutto l'ingegno politico e la capacità parlamentare 
di questa gente che ritorna. 

E’ un caso nuovo, inverosimile, addirittura “an- 
tastico. 

Il governo attuale possiede sì preziose qualità 
di buon amministratore che spende perfino dei 
quattrini in giornali che dicon male di lui, quando 
più urgente è il bisogno d'una lode... 

Una volta Enrico quarto s'imbattè in un tale 
che gli chiese dei danari dicendogli: 

— Se me li darete io penserò che siete un bag- 
giano, ma non lo dirò. 

— E se te li nego? 

— Allora non lo penserò, ma mi affretterò a dirlo... 

Enrico quarto si affrettò a dare i danari richiesti 
esclamando : 

— Preferisco che tu lo pensi senza dirlo. 

Il marchese Starapa ha raggiunto questo: che Ja 
gente pagata da lui per pensare e dire una cosa, 
ne pensa e - quel che è peggio - ne dice un'al- 


trat. 
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RAPPORTO SEGRETO 


del confidente Gennaro Trombetti 
all’illustrissimo signor questore di Roma 


Roma, 23 aprile 1892. 

In obbedienza agli ordini abbassatigli pel canale 
del signor commandante della squadra ausiliaria 
politica, ìl sottoscritto sì è dato premura di ricer- 
care, nella imminenza del primo maggio, se per 
avventura Roma sia ancora funestata dalla pre- 
senza degli anarchici sfuggiti alle antiche investi- 
gazioni dell'autorità di pubblica sicurezza, e alle 
misure di rigore dell'autorità giudiziaria. 

Ora mi gode l'animo di portare a Sua conoscenza 
che tali diligenti indagini hanno dato un risultato 
quasi interamente negativo, e sebbene io non ab- 
bia mancato al mio dovere di frequentare le riu- 
nioni politiche degli individui indiziati come. più 
pericolosi, e di prendervi anche la parola, non 
certo con animo di combattere i propositi sedi- 
ziosi, confesso che non potrei offrire alla S. V. I. 
alcuna utile indicazione, se in questi ultimi giorni 
la mia attenzione non fosse stata richiamata sopra 
un personaggio gravemente findiziato di tendenze 
anarchiche. 

Nel designare questo personaggio all'attenzione 
di ‘V. S. mi corre l’obbligo di additare brevemente 
le ragioni, che hanno potuto indurre nell'animo 
dello scrivente l’accennata convinzione. 


st 


L'individuo, intorno al quale mì permetto di in 
trattenere la S, V. non'è nuovo a queste accuse. 
Un illustre uomo politico, in'una seduta alla Ca- 
mera del febbraio 1891, lo accusò apertamente dì 
nichilismo. 

Consta poi nel modo più assoluto che si deve a 
Jui se dal 14 fino al 22 aprile corrente, fu paraliz- 
zala e sospesa l’opera del superiore ministero, e 
il paese rimase senza governo, come appunto è 
nei fini tenebrosi della setta anarchica. 

Inoltre, molti autorevoli uomini politici opinano 
che la ripresentazione del ministero attuale, dopo 
la crisi, senza alcun programma determinato e 
senza alcuna autorità, continui la situazione accen- 


nata, e che si prolungò per tutta la decorsa set { 


fimana, per modo che gli scopi della setta sareb- 
hero di fatto raggiunti colla mancanza di un 'go- 
verno effettivo. E anche questo risultato si attri- 
buisce all'opera dell'individuo in parola. 

Ho potuto anche convincermi che il detto per- 
sonaggio ha avuto negli ultimi giorni aleuni ab- 
boccamenti segreti con certo Ricotti, il quale si 
vuole appartenga a un gruppo anarchico che a- 
vrebbe la sede in una città del Piemonte. Il 
nominato Ricotti è gravemente indiziato di tenta- 
tivi contro un'altra istituzione nazionale, avendo 
manifestato l'intenzione di ridurre le forze dell’e- 
sercito, il quale così rimarrebbe indebolito, e — 
occorre farlo notare - non potrebbe più difendere 
il paese dai dissennati tentativi delle sètre, 3 

Risulta pure che lo stesso individuo dopo i suoi 
abboccamenti col nominato Ricotti, avrebbe avuti 
altri colloqui con altri individui, probabilmento 
allo scopo di convertirli alle sue idee e di farli 
entrare nel gruppo anarchico ch'egli si lusinga di 
poter formare in Roma. Fortunatamente i perso- 
naggi interpellati ricusarono di entrare in quel- 
l'ordine di idee, e si deve al timore o al patriot- 
tismo degl'interpellati, se non si ordì una vasta 
cospirazione. ; 

In presenza di questi fatti, visto il successo del 
primo tentativo anarchico di abolire il governo in 
Italia, non esita il sottoscritto a indicare l'anzi- 
detto individuo nella persona di Antonio Starabba 
di Rudiaì, d'anni 53, nativo di Palermo, residente 
in Roma. 

Con rispetto della S. V. I. 

Devotissimo 
obbedientissimo subordinato 
Grysaro TromsertI. 


Cim ono 


I CENCI IN PIAZZA — 


Per l'indiscrezione 


La crisi Starrabba, come tutte le cose comiche, 
ha.il suo lato profondamente triste. Guardata dal 
punto di vista parlamentare è una farsa; conside- 
rata dal punto di vista estero ha tuiti i caratteri 
della tragedia. 

ha punto il conforto di fare certe sottili 
oni fra paese e paese, fra alleati ed amici, 
fra amici e rivali. Qualunque giornale straniero 
apriate, non potete fare a meno dal sentirvi pro- 
fondamente umiliati, leggendo quello che sì stampa 
di noi oltre Alpi in questi giorni. Come tutti i gior- 
nali italiani, senza differenza di colore politico o di 
regione, fanno 9 gara nel rilevare la fenomenale 
imprevidenza ed il grande fiasco del marchese Di 
Rudini, così i giornali austriaci gareggiano con 
quelli francesi e la stampa tedesca non resta i 
dietro a quella inglese nel mettere in chiaro i pas 
giganteschi che fa l’Italia sulla via del discredito 
economico, politico e morale. C'è una differenza 
nella forma dovuta alle speciali condizioni politiche 
e alle peculiari abitudini dei singoli paesi, ma in 
fondo la volgare insolenza della stampa francese 
cuuivale alla indiretta ammonizione della stampa 
germanica, come il ricordo ingrato della stampa 
austriaca non differisce molto dail'amichevole con- 
siglio della stampa inglese. 

Sono voci più o meno acute, più o meno intc- 
n.t:, ma l'insieme è di un effetto straordinario. 


& 


6 
PURA 


Si fa presto a dire che zon dobbiamo preoccu- 
parci di ciò che dicono i nostri vicini. Anzitutto, 
chi di noi è contento di ciò che avviene in casa 
nostra? Nessuno, forse nemmeno lo stesso mar- 
chese Di Rudini, il quale non può non aver pro- 
vato una grande nausea al miserando spettacolo 
che si è svolto attorno alla sua persona. Certo è 
che, da Torino a Palermo, da Milano a Napoli, 
du Roma alle più lontane provincie, si eleva un 
coro unanime di sdegno e di protesta. 

D'altra parte volere fare astrazione da tutto ciò 
che si dice di noi alle porte di casa nostra equi- 
vile a non avere un concetto nemmeno approssi- 
mativo della vita moderna in genere e delle con- 
dizioni dell'Italia in ispecie. 

«Adesso nessun paese, per quanto piccolo e per 
quanto neutrale, può circondarsi di una muraglia 
cinese. La Svizzera e il Belgio, quantunque goda- 
no del privilegio della neutralità, sono costretti a 
vivere della vita di tutto il resto dell'Europa fino 
al punto di dover pensare, anche loro, ad eserciti 
permanenti, a cannoni e a fortificazioni. La Dani- 
marca fa della grande politica estera come la 
Russia. 

L'Italia è costretta ad occuparsi e preoccuparsi 
dì quello che fanno e dicono i vicini, più di ogni 
aluo Stato, per la propria configurazione e per i 
irattati ehe la legano agl'imperi centrali. 

Un'Italia assolutamente neutrale non è possibile 
immaginare. Tutta la sua storia, dall'epoca dei Ro- 
moniai nostri giorni, depone contro questa fisima, 
clie non è compatibile colla sua posizione geogra- 
fica e colla fertilità del suo suolo, 

Quando poi si rifletta che alle ragioni gengra- 
ficlie abbiamo aggiunto quelle. politiche derivanti 


dagl'impegni formali contratti nel 1882, rinnovati 
ed allargati nel 1887 e confermati con fenomenale 
precipitazione l’anno scorso, non si può, senza dar 
prova d'inconscienza politica, fare astrazione da 
quello che pensano di noi i nostri vicini, siano 


amici o rivali. 


E il peggio è che tanto gli uni quanto gli altri, 
a parte la forma, hanno ragioni da vendere, circa 
la sostanza dei loro giudizii punto lusinghi 

Essendoci alleati ai nemici della Francia, non 
possiamo negare ai giornali francesi il diritto di 
godere allo spettacolo delle nostre miserie non solo 
economiche, ma anche politiche è morali. 

Poichè i grandi uomini che ci governano hanno 
sentito dapprima il bisogno di predicare in tutti 1 
tuoni' il fallimento dell’Italia e dopo si sono affret- 
tati a dare la prova dell'avvenuto fallimento con 
tutti gli episodii inqualificabili che hanno accom- 
pagnato la sciagurata crisi economico-militare, è 
naturale che i giornali di Parigi ci cantino il Re- 
quiescat in pace. 

D'altra parte bisogna riconoscere che è naturale 
e legittima la preoccupazione che destano negli 
alleati tutte le notizie di soppressione di corpi di 
esercito, di riduzione di quadri e di profonda per- 
turbazione della compagine dell'esercito; notizie 
non accampate in aria, non propalate dalla stampa 
di opposizione, ma provenienti direttamente dal 
salotto nel quale hanno avuto luogo le trattative 
per la costituzione del mancato gabinetto. d 

Quando il capo dello stato maggiore italiano ri- 
corre all'ultima ratio delle dimissioni per impe- 
dire ciò che egli - certo non a torto - reputa wu 
disastro per l’esercito, tutto ciò che possono dire 
i giornali di Austria e di Germania contro i pro- 
getti luzzatteschi-ricottiani appare ed è pienamente 
giustificato; appunto perchè gli alleati hanno in- 
teresse a sapere se l'Italia, venuto il momento del 
pericolo, sarà in grado di fare onore agl’'impegn: 
da lei presi spontaneamente. 

L'unico responsabile di tutta l'attuale cagnara 
della stampa straniera a nostro riguardo è il go- 
verno italiano, che per meschini rancori parti- 
giani ha voluto lavare i cenci in piazza. 


SA rado 


Tra Luigi e Sansone 


Ir suvisrro DeL resoro: (al ministro delle finanze) 
Siamo intesi: io sto pel programma delle economie. 
Chi vuole le tasse sei tu. 


L’ALTRO PROCESSO-SCANDALO 

Napoli, 22 — Il tribunale ha pronunziato la sen- 
tenza nel processo per gli arrestati del primo maggic 
1891, condannando : 

Raja a 145 mesi e 10 giorni di detenzione e 400 
lire di multa - Pietraroja, Laganà e Bergamascu a 
14 mesi di detenzione e 500 lire di multa - ‘romma- 
soni a 13 mesi e 15 giorni di detenzione e 500 lire 
di multa — Volpi a 13 mesi di detenzione e 500 lire 
di multa — Senesi a 12 mesi e 6 giorni di detenzione 
e lire 500 di multa - Rubinacci e Fralicciardi a 12 
mesi di detenzione e tire 400 di multa — Ciccarelli a 
10 mesi di detenzione e lire 500 di multa - Felicò a 
10 mesi di detenzione e lire 400 di multa - Mazzino, 
Bellizzi e Golfarelli a 10 mesi di detenzione e lire 
3C0 di multa — Tralarci a 9 mesi e lire 300 di multa 
- Stranuzzi e Sergi ad 8 mesi di detenzione e lire 
300 di multa — Buonocore ad 8 mesi di detenzione e 
lire 200 di multa — Croce a 7 mesi di detenzione e 
lire 300 di multa — Cavalletti a 6 mesi di detenzione 
e lire 100 di multa - D’Ignazio e San Tommaso a 7 
mesi di detenzione e lire 200 di multa - Barbarossa, 
Rossi, Costarone e Spignesi a 6 mesi di detenzione e 
lire 200 di multa - Papa a 4 mesi di detenzione e 
lire 200 di multa - Miceli a 5 mesi di detenzione e 
lire 166 di multa - Labriola a 5 mesi ed 8 giorni di 
detenzione e lire 166 di multa - Cocchia e Bevilacqua 
a giorni 15 di detenzione. 

Infine Reginella Giacomo, Pensa Pasquale, Pagnotta 
Vincenzo, Petrillo Vincenzo e Alfano Luigi vennero 
assolti per non provata reità. 
_____——_-- 


FRA TOCCHI È TOGHE — 


L'omicidio di porta Trionfale 

Corte straordinaria d’assise, Pres. Fontana -P.M. 

Marsilio — Difensori, avv. Zerbinati e Romano 

Franceschini. 

Udienza del 23 ‘aprile 

La causa a cerico di Bedetti Saverio ed Aquili Gio- 
vanni è stata rinviata ad udienza da destinarsi per un 
rilevante incidenta sorto nell'udienza di oggi. 

Si è presentato il testimonio Molaroni Secondo di 
Marino, il quale alle abili domande fattegli ad istanza 
dell'avvocato dell’Aquili, Francesco Zerbinati, comin- 
ciando a turbarsi e a rivelare con ciò Ja sua grave 
posizione, dalla corte è stato consegnato ai carabinieri 
perchè fosse trattenuto in arresto, come probabile cor- 
teo dell'omicidio, 


Un infanticidio 
Corte ordinoria d'assise — Pres. Ricco — P . M 
Tofano — Difensori avv. Randanini e Bindi. 
Udienza :del-23 aprile 

Il processo a carico «di Candida Giorgetti e Antonio 
Cursi da Monterosi, accusati d’ixfanticidio, è finito nel- 
l'udienza d'oggi. ; 

I giurati hanno ‘escluso che i due imputati fossero 
autori dell’infanticidio, ed hanno ritenuto ‘colpevole il 
Cursi Antonio di complicità necessaria nel delitto, e la 
Candida Giorgetti di semplice complicità, accordando 
ad ambedue le circostanze attenuanti, 

In base di tale verdetto, abbastanza strano, la Corte 
ha condannato il Cursi a 15 anni di reclusione, e la 
Giorgetti a un anno e 8 mesi di detenzione. 


eAleade,, 
Cronaca DI RomA 


Li DISCORSI DE LA GIORNATA 
Stenoqrefato ar coffi de la Ritonna 
— Ma sta crisi ch’'edè? 
— Me burli che nun sai 


ste cose ? & 
— Pe’ mme tanto, nu' ll’ho saputo mai. 
— Io me vergognerebbe com'un latro ! 
— De che? 
fiu' lo so' e me ne vanto. 
— Tanto mejo pe’ tte. 
— Se sa; m'importa assai de sape’ che je rode 
a quelli der Guverno ! 
— Chi se contenta gode. 
— Intanto, se nun c'è da magnà, se guadagna 
quarche cosa a sapè chi c'è lassù che magna. 
— Infin che dichi questo! 
— Embè, è questo che dico: 
ma mo’ tu me faressi un piacere da amico, 
a dammene un'idea; tanto pe' pote’ di’: 
Le cose de la crisi stanno cusì e cusì ; 
l'affare der Marchese se trova ar punto tale... 
perchè pe’ ddacce drento e capi meno male, 
nun basta mica er fojo; quanno hai letto er tu' fojo, 
che ce capischi? un cavolo ; serve a cresce l'imbrojo: 
Mo! dicheno ’na cosa, mo' ’n'antra: mo’ va ssu 
er tale, mo' er tal’altro... Nun se capisce più 
se arriverà ar potere a ffa’ quarche pasticcio 
Francesco Rudinì o Starapa don-Ciccio. 
Co ’na cert'aria de dipromatico) 
Già pe’ spiegà ste cose bisogna esse precisi. 
— Dunque sentimo un po’. 
— "Mbe'’, sta crisi... è ’na crisi. 


— (persuvaso) 
AL! 
— Sicuro. 
— Ma c'ero già arrivato fin qui. 
— Ecco ; ce vo' un esempio, pe' flattela capì : 
Tu, mettiamo, stai male... 
- Embe'. 
— Sta malatia 
nun ‘arisorve gnente, e nun se sa che sia; 
pòi da un momento all’artro esse’ bell'e guarito, 
e pija' "na tropea... se capimo? 
— Ho capito. 
— Er dottore nun trova ricette da spedi, 
tu te senti più bene... poi crepi e resti li... 
— (spaventato) 
Oh!! se te dà de vorta ’r boccino me l'avvisi. 
— Famme finì, e sta zitto: Ecco ch'edè la crisi. 
— Però, volevo di’... 
— È accusi. 
— Sarà vero ; 
ma, dì: Che cià a cche vede questo cor Ministero? 
— Aspetta. 


— Io nu' mme movo ; avanti. 
— Oh! manco male! 
Qualunque cammiamento che nun è naturale, 
che nun ha da succede, presempio, ma succede, 
se chiama sempre crisi : ecco che ccià a cche vede. 
— Bravo! 
— Me so’ spiegato? 
— (con invidia). 
Che vòr di a bazzicà 
tutti li bassi fonni dell’arta società! 
— Venimo ar fatto : Dunque quelli der gabbinetto 
hanno fatto consijo tra de loro e hanno detto : 
Pe’ nun fa' spese inutili, e pe’ ffa' culomia, 
che sse potrebbe fa’ de bello? annamo via! 
— Benfatto! 
— Ma però, capirai, nun po’ aregge 
lo Stato, se nun c'è chi fa valè la legge: 
accusì er gabbinetto ch'è cascato s'è trovo 
ne la necessità de farne un antro novo. 
— C'era propio hisogno? 
— EA! te dico de sì: 
E allora ch'hanno fatto? 'r posto de Rudini 
l'hanno dato aStarabba, che nun. c'era più gnuno... 
— (seguenno er filo der discorso). 
Uhm! 
— Quello de Chimirri l'hanno dato a Don Bruno, 
e quello de Luzzatti l'hanno dato a Giggione. 
Alla Guerra c'è annato Pelli... 
— Uhm. 
— All'Istruzzione, 
‘ndò se trovava Villari cianno messo Pasquale ; 
e ar posto der Barone c'è annato er Generale ; 
l'hanno cammiati tutti : e adesso vedrai tu 
sì cche sapranno fa' quelli che vanno su! 
Te va bene accusì ? me sò spiegato ? 
— (affermativamente) 
s Embè. 
— Oh! sia lodato Dio ! 
— (aripensandoci meje) 
Ma sta crisi ch' edè? 


ZZZ A 94 
fara 
LA CROCE ROSSA 


Antimeridiana 
Sono presenti ‘circa centocinquanta congressisti. Alle 
10 e un quarto il conte della Somaglia siede alla pre- 
sidenza ed apre la seduta, mettendo in discussione il 


quesito: quali misure furono adottate nei vari Stati che 
aderirono alla Convenzione di Ginevra per prevenire 
l'abuso degli emblemi della Croce Rossa. 

Odier, rappresentante svizzero] riassume le discus- 
sioni già fatte in proposito nelle precedenti conferenze 
e le disposizioni legislative adottate o in preparazione 
nei vari Stati, e conclude proponendo che le leggi pu- 
niscano in ogni paese con carcere o ammenda chi fa 
uso illegittimo delle insegne della Croce Rossa; per 
valersi delle quali debba occorrere un regolare per- 
messo rilasciato dalle autorità competenti della Croce 
Rossa. 

L'assemblea applaude. i 

Il presidente comunica di aver chiamato a far parte 
della Commissione per il concorso al premio dei s0- 
vrani d’Italia, i signori Baroftio, Von Coler, De Crie- 
geru, Ferrière, Leurs, Lamardley, Della Somaglia, 
Socière, De Thomson, Tosi e Podrazky. 

La commissione per il fondo Augusto è composta 
dai signori D’Arnolb, Furlay, Galvani, de Harden- 
brock, Odier, De Knescheck, Santos, Ferreira, de Sie- 
bold, Spalhssi, Vercescu, De Weecb. 

Buzzati definisce troppo platonico il voto della Com- 
missione, e ritiene che la Conferenza debba affrontare 
risolutamente la questione e mostrare ai governi la 
via per risolvere praticamente e giuridicamente una 
così grave questione. Per eliminare gl’ inconvenienti 
occorre una grave repressione legislativa, come sì fa 
per l’abuso delle marche di fabbrica. 

Lemardeley, delegato del ministero della guerra fran- 
cese, è in disaccordo cogli oratori che lo hanno pre- 
seduto e rivendica con un lungo discorso ai governi il 
diritto di provvedere come crede ad infrenare gli abu- 
si. Conclude dichiarando che la Francia segue con in- 
teresse i lavori della Conferenza di Roma. 

Il Cartori si associa alla tesi sostenuta dal Buzzati, 
Il Kolk ritiene invece pericolosa la tesi sostenuta dal 
Buzzati e accetta quella del Comitato internazionale. 

Il Rooseboon, olandese, crede che i permessi per 
l’uso del nome e dei segni dalla Croce Rossa debbano 
assere in tempo di pace rilasciati dalle competenti 
autorità, 

Knesebeck sostiene che la Croce Rossa deve limi- 
tare lo studio della questione a ciò che si riferisce al 
tempo di pace, poichè in tempo di guerra nessuna 
norma legislativa è possiile e bisogna lasciar libera 
l’azione alle autorità militari, 

Gli emendamenti Buzzati e Rooseboon sono respinti, 
ed è approvata invece la proposta del Comitato. 

Si passa quindi a discutere intorno alla necessità di 
misure per assicurare il ricovero in locali salubri, ed 
in prossimità dei campi di battaglia, dei malati e dei 
feriti che non possono essere trasportati, il manteni- 
mento dei malati e dei feriti nelle formazioni sanitarie 
di prima e seconda linea, 

Il De Criegern, sassone, espone tutti i desiderata 
per provvedere a questo servizio. 

Il professore Spatarò crede che la Conferenza debba 
non discutere minuziosamente siffatta questione, ma 
piuttosto, avvisare ai mezzi per raggiungere lo scopo 
in rapporto alle esigenze dei diversi Stati. 

Il signor Oom, russo, sostiene una identica teoria e 
presenta un ordine del giorno con cui il Congresso rac- 
comanda ai Comitati centrali dei vari paesi di studiare 
particolarmente la grave questione, 

Il Congresso approva, e il presidente, poichè è giunta 
l’ora della colazione, sospende la seduta. 


Pomeridiana 


Si ricomincia alle due e tre quarti. 

Il quesito che vien messo in discussione riguarda 
l'approvvigionamento razionale delle baracche d’ambu-* 
lanza trrsportabili e l’uso del loro materiale d’equi- 
paggiamento nell'assistenza internazionale, 

Il dott. Gurlt, professore dell'università di Berlino, 
dimostra che esistono costruzioni d’ambulanza traspor- 
tabili adatte alla curà ‘dei feriti e che quelle del von 
Doccker sono le migliori, perchè possono essere tra- 
sportate in ferrovia, e nelle strade pubbliche senza 
grande fatica. 

Il prof. Postempski sostiene che la questione del= 
l’approvigionamento delle baracche d'ambulanza è pu- 
ramente tecnica e dovrebbe essere studiata da una 
commissione competente. 

Il presidente perciò rinvia la soluzione del quesito, 
e mette in discussione quello che si riferisce al modo è 
alla misura con cui le società della Croce Rossa po- 
trebbero mandar soccorsi nelle guerre lontane e d’ol- 
tre mare, se anche non vi fossero impegnate le loro 
nazionalità, 

Be Hardembrok, olandese, ritiene che non si pos- 
sano formulare regole circa la natura dell'assistenza 
da prestare nelle guerre in lontani paesi. I comitati 
in quei casi potrebbero consultare le autorità dei pro- 
prì paesi, e per via diplomatica consultare le autorità 
sanitarie degli Stati combattenti. Nei casi in cui uno 
Stato belligerante non avesse aderito alla convenzione 
di Ginevra, il soccorso si accorderebbe a condizione 
che aderisca alla convenzione stessa. 

Il senatore Vitelleschi trova vaghe queste conclu- 
sioni, e ritiene indispensabile decidere se sia obbliga- 
toria in senso morale, il concorso dei neutri in caso 
di guerra, sostiene la tesi in senso affermativo per le 
potenze firmatarie della convenzione di Ginevra. Con- 
chiude che una commissione esamini la questione. 

D'Auffret accetta senz'altro le conclusioni del Co- 
mitato, ma il russo Martens è del parere dell'on. Vi- 
telleschi, e con essi i membri del congresso che ap- 
provano la proposta. 

Circa l’approvvigionamento delle baracche d'ambu- 
lanza, il dottor Postempski propone che la Conferenza 
sì dichiari incompetente, lasciando ad ogni paese la 
libertà della scelta del tipo da adottare, 

Il Congresso approva, ed il presidente ci manda a 


casa. 
Lead, ) ole 
1 j 
—1 biglietti per il pranzo di sottoserizione che avri 
9080 oggi al palazzo d'Este in Tivoli sono vendibili 


al Prezzo di L. 15 presso l’ufficio d'informazioni al pa- 
lazzo dei Conservatori in Campidoglio. 


lu 


2986; 


i 


— Il programma d'oggi : 

‘Ore 10 15 
e partenza per Tivoli col XIII treno-ospedale. 

Ore 11 45 art. — Arrivo a Tivoli. Esercitazione di 
carico e scarico delle barelle. 

Ore 1 pom. — Visita alla. villa Gregoriana del- 
Vospedale da montagna, n. 27, someggiato, che sfila 
a villa d'Este. 
Dalle ore 1 30 alle 4 30 pom. i signori membri del 
o edi signori invitati che non intendessero 
seguire l'ospedale someggiato, e presenziarne l’attrez- 
ramento alla villa d'Este, ma che desiderassero invece 
visitare le ‘bellezze naturali, artistiche ed archeolo- 

iche di Tivoli, troveranno a loro disposizione, nel- 
T'interno della villa Gregoriana, carrette, cavalli, asini 

e guide, 2 prezzi di tarifie, nella quale è compresa 
ogni retribuzione 0 mancia. 3 

Ore 4 30 pom. — Ritrovo alla villa d'Este per la 
visita dell'ospedale da montagna, nel piano terreno del 
palazzo. n 

Ingresso dal cancello di San Filippo, sulla via della 
Carità. 

Ore 6 30 pom. — Banchetto, per sottoscrizione, 
nelle sale del piano superiore del palazzo d'Este. 

Ore 7 30 pom. — Ritorno alla villa Gregoriana per 
assistere all’illuminazione del tempio della Sibilla, delle 
Grotte e delle Cascate (offerta dal municipio di Tivoli). 

Ore 10 30 pom. — Ritrovo e partenza dalla stazione 
di ‘Tivoli per Roma. 

Ore 12 pom. — Arrivo a Roma. 

La causa Amalfitano 
Carissimo Folehetto, 

Nel tuo articolo di Otforino accusi monsignor Fer- 
dinando Amalfitano di aver voluto allargare una que- 
stione sua personale nel campo politico promovendo 
discussioni di diritto pubblico in una causa di interesse 
affatto privato. Permetti che ti faccia osservare una 
cosa che farà certo modificare il suo giudizio su que- 
st'uomo. ; 

La cosa è molto semplice; chi allargò la questione 
în un campo ove noi non l’abbiamo posta mai, non è 
stato altri che il presidente del tribunale cav. Uif. Alas- 
sia, ora consigliere alla nostra Corte di appello, il quale 
senza alcun fondamento di legge, toglieva dal ruolo di 
udienza la causa che un suo collega aveva fissato per 
la discussione come tutte le cause di azione privata 
di questo mondo. Ed ostacolando egli così il buon di- 
ritto del nostro cliente, volle trarre in ballo la que- 
stione, se nel caso si trattasse di una qualsiasi appli- 
cazione di quella legge delle guarentigie che ormai 
dovrebbe aver fatto il suo tempo. Quel che abbiamo 
fatto noi in tutto un anno per ridurre la causa nei 
suoi veri termini non ti racconto ; quel che altri han 
fatto perchè un cittadino, sol perchè Dardinale, sfug- 
gisse alla punitiva giustizia in parte sai e per carità 
della patria procedura ho taciuto pure io in tribunale 

Dunque, credi, niente colpa nostra se la causa ha 
raggiunto limiti più vasti del dovuto : niuna colpa nè 
sinistro apprezzamento su Amalfitano, il quale non 
augura a nessuno dei suoi più mortali nemici, se ne 
avesse; l’atroce accusa che contro di lui fu sacrilega- 
mente scagliata e che il processo testè seguito di- 
leguò. 

‘Tu parli poi di un beneficio lungamente agognato 
e che gl venne a mancare quasi come una delle 
causali che lo determinarono a ricorrere al nostro tri- 
bunale. Ecco un’altro apprezzamento men che esatto 
derivato dalla niuna conoscenza della vita del povero 
Amalfitano. Se a un che conosca la modestia sua fosse 
lecito narrare gli innumerevoli esempii di carità e di 
disinteresse che sono 4 mia notizia dal giorno in cui 
mì onorai di difenderlo, tu, Folchetto mio, certo gli 
saresti più affezionato amico, se fosse possibile. 

del tuo assiduo cd ammiratore 
Avv. Virrorio VIvAT. 
Roma, 23 aprile 
Biblioteche. 


per ll 


Gingres 


Caro Folchetto, 

Fa un anno dacchè il ministro della pubblica istru- 
zione emanava una circolare a tutti i direttori delle 
biblioteche pubbliche governative che sono chiuse al 
pubblico di sera, di protrarre l'orario fino alle 5 pom. 
Ora consta a tutti che qui in Roma, fatta eccezione 
della « Vittorio Emanuele» e dell’ « Universitaria » le 
‘altre non hanno servizio serale e per cui avrebbero 
dovuto ‘ottemperare all'ordine ministeriale. Ma, per 
quanto si è detto e si è fatto tale ordine non venne 
eseguito che per pochi mesi; e poi è rimasto lettera 
morta. 

Vorrei sapere da te, caro Folchetto, se al ministero 
della pubblica istruzione si dànno ordini per ischerzo, 
© per corbellare il pubblico. 

Nella speranza che vorrai girare la domanda a chi 
spetta, te ne ringrazio anticipatamente. 

Un assiduo. 
Per l'esportazione del bestiame, 

La Camera di commercio di Roma ha votato, nélla 
sua ultima adunanza, Il seguente ordine del giorno : 

Considerato che con recente ordinanza sanitaria il 
governo francese proibiva l'introduzione ‘del bestiame 
vaccino, ovino e suino proveniente dall'Italia, suppo- 
nendolo affetto da malattia aftosa ; 

Che tale divieto può essere stato occasionato da er- 
ronea interpretazione data ad una relaziane ufficiale, 
pubblicata nel febbraio ultimo che riguardava le con- 
dizioni del bestiame per una parte dell’anno 1891 li- 
mitatamente al alcune provincie italiane ; 

Che può questa Camera affermare nel modo più 
assoîuto che nella nostra provincia ibestiami non sono 
affetti da malattie aftose di sorta, come per informa- 
zioni assunte ha ragione di ritenere sia anche nelle 
altre parti d’Italia ;° 

Che quindi tale isa mentre danneggia il com- 
mercio italiano, si appalesa attualmente inopportuno 
ed inutile ; 

La Camera di commercio el arti di Roma, fa voti 
perchè il governo del re, constatato lo stato di fatto, 
interponga i suoi buoni uffici presso il governo fio 
cese, onde il divieto di cui si tratta venga senz'altro 
Tevocato, 


Cronaca delle associazioni 


Alle nove di stamane si riunisce alla sala dei re- 
Quei il Circolo Giorgio Imbriani. 


ant. — Ritrovo alla stazicne dî Termini 


Seguestro 

Teri sera è stato sequestrato il giornale l'Emanci- 
pazione, ci dicqno per un articolo intitolato Gli anar- 
chici logici. 

Il curioso è questo: che l'articolo era appunto una 
critica piena d’ironia contro certe dottrine anarchiche * 

Si vede che le autorità, sotto l’attuale ministero, 
non capiscono Tironìa. 

E in tal caso diremo: 

— Che autorità intelligenti !... 

La casa di Nerone 

Oggi il prof. Nispì Landi illustrerà gli avanzi della 
casa aurea di Nerone e parlerà del profitto che ne 
trasse il Rinascimento dall’indole artistica di tale im- 
peratore e del suo rinnovamento edilizio di Roma. 

Il conveguo è fissato per le tre e tre quarti, alle 
Terme di Tito, in via Labicana. 


Elezioni amministrative 

Allo scopo di organizzare le forze del partito libe- 
rale nel VI mandamento e di coadiuvare il Comitato 
centrale per le prossime elezioni amministrative sî è 
costituito il seguente comitato promotore‘ 

Presidente, on, Lacava; yice presidenti, on. Sapo- 
rito ed on. Bertolini; segretari: il dott. Decio Albini e 
l'avv. Savio; cassiere, l'ing. Arnaldi. 

Scei aderenti: on. M. Garibaldi, ing. Buti, on. ing. 
Meyer, avv. ‘Tomei, cav. Rostagno, avv. Schiavo, ing. 
Costa, ing. Salvadori, sig. Orlando, ing. Garavaglia, 
dott. Lombardo, sig. Fontana, comm. Bruftel, cav. Cac- 
ciami, sig. Mecheri, cav. Padula, sig. Castelli, Avv. 
Perrone, ing. Sismondo, ing. Boggio, cav. Fattori, 


L'associazioni Gierdane Bruno 

L'associazione Giordano Bruno di Roma, Borgo Pio 
115 p. p., invita-tutte le associazioni Bruniane e Cir- 
coli anticlericali d’Italia a. volergli trasmettere, nel 
più breve tempo possibile, il loro, indirizzo, avendo 
questa bisogno di mettersi in comunicazione con esse 
per affari urgenti che le riguardano. 

Pel primo maggio 

I presidenti delle Associazioni che hanno aderito, e 
che vogliono aderire alla manifestazione del primo 
maggio, sono pregati a voler inviare il più presto 
possibile l’offerta sottoscritta. dai loro rappresentanti. 

Già fra i tipografi è stata iniziata una sottoseri- 
zione volontaria che ha dato buon risultato; ci aspet- 
tiamo altrettanto dalle altre associazioni aderenti. 

La commissione esecutiva, trovasi tutte le sere nella 
sede dei tipografi, per ricevere l’importo delle sotto- 
scrizioni e per altre comunicazioni che saranno ne- 
cessarie. 

La commissione esecutiva 
Papini U. - Corapnoci A. - TemperILLI G. 
Croce M. — Casreuri G.- Dosnini U. 
Masr E. 
Pel XXX aprile 


I superstiti garibaldini invitano i soci e i non soci 
alle 4 pom. nella sede dei Cacciatori del Tevere in via 
dei Miracoli, presso piazza del Popolo alla commemo- 
razione della giornata del XXX aprile. 

Banchetto 

Oggi avrà luogo il banchetto della Società agricola 
di Arsoli in onore del senatore Augusto Baccelli e 
dell’on. Attilio Tomassi. 

Al banchetto sono invitati i sindaci del mandamento 
Arsoli. 


di 
i concerti 

Alla sala Umberto I 

Delle gentili patronesse avevano assunta la cura 
del concerto della signorina Maria Antonietta Palloni, 
ed un pubblico elegante, per quattro quinti femminile, 
si affollava ieri nella sala di via della Mercede, 

Nel programma era, fra l’altro, un andunte e fi- 
nale per pianoforte e violino di Bsethoven, esecutori 
Sgambati e Monachesi, e ciò dava importanza al con- 
certo. 

Sgambati e Monachesi, salutati al loro apparire da 
un applauso, eseguirono l'uno con la solita calma che 
fa il pianista padrone di sè e non gli fa tradire il 
carattere del pezzo, e nessuna delle intenzioni di chi 
lo scrisse; l’altro con la precisione minuta, che è la 
sua caratteristica. 

La signorina Palloni accenta graziosamente il suo 
canto. E' stata applaudita nel Non guardarmi così, 
in Prega, la Prima lettera, tre romanze del suo 
papà; e in Caro mio ben di Giordani, e in Non 
piango, no di Schuman, 

Anche applaudita la signora Sarzana, nel Pen- 
siero affettuoso, per arpa, del maestro Palloni; e ap- 
plaudito il conte Celani, nella romanza dei Puritanî, 
di Bellini, = 

Insomma, sempre applausi, 

AJ piano accompagnava egregiamente Mario Co- 
togni. 

— Alla sala Dante. 

Siamo in primavera, 
conceri, 

Un altro gran pubblico ieri alla Sala di via della 
Stamperia, per un concerto dato in prò di un istituto 
musicale femminile, e nel quale presero parte alcune 
egregio signorine dilettanti. 

Molte, molte signore assistevano all'esecuzione ; @ 
applausi a iosa ci furono ad ogni pezzo. 

Arrivai che suonava cen molto sentimento artistico 
la signorina Mengarini, una forte pianista. 

Bene la. signorina Coriy, dalla bella voce di mezzo 
soprano intonatissima, ed esperta da vincere le ardue 
difficoltà del canto. 

— Domani alle 8 12 pom. nella sala Umberto avrà 
luogo un concerto vocale e strumentale promosso ‘dal 
baritcno Ernesto Prestipino,: gentilmente coadiuvato 
dalle signore Testa è Bocchi, e dai signori 3 Purarelli 
e Rosati, a beneficio delle orfane del dottor Giuseppe 
Zingales. 

I professori Rossi e Tabanelli siederanno al piano. 

La riunione dei commercianti . 

Ieri sera oltre cinquecento commercianti si riunirono 
nella sala della Borsa per intendersi sui modi di git- 
tare le basi di una grande associazione che sostenga 
i comuni interessi. 

I presidente. avv. Persiani, espose lo scopo della 
one e presentò le dimissioni della Commissione 


e la rifioritura è anche dei 


incaricata dai negozianti romani per protestare contio 
la tassa delle mostre e vetrine. 

Il signor Castellucci notò che diramando gl’inviti ai 
commercianti 6 ai presidenti delle società commerciali 
ed industriali sarebba stata anche opportuno estenderli 
ai presidenti dellé Associazioni operaie. 

Il presidente riconobbe giusta l'osservazione, ma di- 
chiarò che non era nei limiti delle facoltà concessi alla 
Commissiome di chiamare le Associazioni operaie ad 
unirsi ai nègozianti. 

Ebbe poi facoltà di parlare il signor Novi che pro- 
nunciò; un efficacissimo ed applaudito discorso con cui 
fece appello alla concordia, e al bisogno d’interessarsi 
© partecipare alla vita pubblica per ciò che riguarda 
l’amministrazione del Comune e dello Stato, e dimo- 
strab la necessità di costituire una Federazione delle 
Società commerciali industriali ed operaie allo scopo 
di tutelare efficacemente i comuni interessi. 

Il signor Moltura dichiarasi che bisognava prima 
affermare un principio generale e. poi discutere i modi 
di effettuarlo. 

Il signor Sartori fece notare opportunamente che il 
Novi avea dimenticato gli agricoltori, non pensando 
che dalla buona coltura delle campagne procedono i 
vantaggi di tatti. 

Si discute quindi vivacemente, fin:hè il Mottura 
propose un ordine del giorno con cui affermasi utile 
la fusione di tutte le forze del paese per il comune 
interesse, 

L'assemblea approvò, e votò poi l'ordine del giorno 
presentato dal Novi che suona; 

L'assemblea dei commercianti e dei rappresentanti 
delle società commerciali, industriali, agricole ed o- 
perai nomina della Commissione incaricata ad affet- 
tuare la Federazione delle Società commerciali, agri- 
cole, industriali, ed operaie già esistenti allo scopo di 
promuovere e tutelare con indirizzo uniforme l’ordi- 
namento amministrativo più ntile al paese nonchè di 
promuovere associazioni fra gli elementi tuttora liberi 
della classe commerciale, industriale agricola e ope- 
raia per includerla nella grande Federazione, 

Si risolse quindi una commissione incaricata di rac- 
cogliere le adesioni e formulare lo statuto. 

Sette membri della Cemmissione provvisoria furono 
eletti a scrutinio segreto e adesso fu conferito il di- 
ritto di associarsi altri quattordici colleghi scelti fra 
ì più adatti commercianti romani, 

Gli eletti sono: Giovanni Novi, Paolo Chiappa, Ce- 
sare Ciattaglia, Enrico Finocchi, Giuseppe Giuliani, 
Vitale Milano e Temistocle Persiani. 

La riunione sì sciolse alle 11 e mezza. 

Societa’ per conferenze festive 

Oggi alle 11 ant. nella sala della Società generale 
operaia romana, in via del Pantheon, n. 57, il prof. 
Abelardo Romegialli svolgerà, con esperimenti, il te- 
ma: I petroli ed i lumi. 

La conferenza è pubblica e gratuita. 

Conferenza 

Oggi, alle 10 e mezzo, all’Università, il prof. Ven- 
tari Adolfo terrà una conferenza sulla staria dell’arte, 
la quale farà sèguito alla prolusione che il Venturi 
diede nello scorso inverno. Speriamo che appresso l’e- 
simio professore non porrà così lunghi ‘intervalli tra 
l'una e l’altra conferenza d’una dottrina ch'egli svolge 
con sclidità rara, non disgiunta da una forma facile 
ed attraente. 


Grande Orfeo 

Quest'eggi alle 4 pom. avrà luogo in questo ele- 
gante ritrovo, il solito grande matinde a prezzi ri- 
dotti, con ingresso gratis per i bambini, 

L’applaudita cantante signorina Preville, gli spiri- 
tosi fratelli Beiso con il loro asino meccanico, ed i 
bravi acrobatici fratelli Rossi, in unione a tutti gli 
artisti; prenderanno parte a questo attraente spetta- 
colo, che richiamerà certamente un pubblico scelto e 
numeroso. 

Domeni sera poi altra novità. 
tante signorina Anna Elié, 

M socialismo e la patria 

Pregati, pubblichiamo la lettera seguente; 

Lgregio Direttore, 

La Tribuna ha, gentilmente, pubblicato, ieri sera 
parte di una mia lettera riferentesi ad una rettifica, 
Ma la nota; tirannia dello spazio ha impedito che ne 
fosse pubblicata la seconda parte, nella quale, a nome 
di parecchi amici, io intendevo chiarire i concetti dei 
socialisti rispetto al patriottismo. Importa stabilire che 
le parole contro la bandiera nazionale, pronunziate da 
un individuo, in un'adunanza che non era precisamente 
la nostra, non devono poi venir considerate sì come 
l’idea del nostro partito. 

Prego perciò la sua imparzialità a concedermi he- 
nevola ospitalità nel Folchetto. 

Riprendo la lettera, omettendo il brano della retti- 
fica: 

« La stessa votazione per appello nominale, ripor- 
tata dalla cronaca della Tribuna, in cui si videro 27 
associazioni, contro 8, dichiarare di non volere alcuna 
conferenza il 30 aprile per argomenti riferentisi al 
primo maggio, prova che la ribellione degli operai 
contro il tentativo di confondere in una sola le due 
solennizzazioni - per quanto entrambe nobilissime - 
fu spontanea e generale. L'ordine del giorno, poi, di 
plauso alla Commissione socialista, votato ad unani- 
mità nella numerosissima riunione di ieri sera in via 
Natale Del Grande, ribadisce ancor meglio il chiaro 
concetto popolare; che le rivendicazioni dell''avve- 
nire non devono più essere trascinate dietro il 
carro pomposo sul quale risuonano quotidiana 
mente gli osanna delle rivendicazioni passate. 

Quivi, nessun intendimento per offendere, o dimi- 
nuire, i meriti gloriosi della epopea patriottica. 

Noi siamo nel caso dell’uomo che, fatto adulto, forte. 
delle proprie braccia, va a formare un’altra famiglia, 
‘a fecondare altri più vasti campi di attività, ben lungi - 
però — dal voler disprezzare, o disconoscere, quella che 
lo ba cresciuto e a cui si sente avvinto da affetti in- 
delebili. 

« La tua finezza, caro Luzzatto, avrà poi di certo 
rilevato che, mentre nelle riunioni indette essenzial- 
mente dalle società politiche fu, inopportunamente, 
sollevata la questione delle bandiere, nella riunione 
socialista non se ne parlò. Credi pure che l’avan- 
guardia del grande partito dei sofferenti non ha l’oc- 


Debutto della can- 


chio del toro dei vecchi partiti politici, che si spa- 
ventano dei colori; quell’avanguardia, capîtanata dalle 
più alte intelligenze del sgcolo, mira alla sostanza, a 
null'altro che alla sostanza ! 

« Fersonalmente, poi, non sarò, al certo, io quello 
che alzerà la mano sacrilega contro le benemerenze 
del patriottismo: Ebbi la fortuna, a sedici anni, di 
trovarmi tra le quattro guide comandate presso il co- 
lonnello Chiassi, morto eroicamente a Bezzecca: e 
qualche piccola cosa ho visto anch'io. 

La vera grandezza della patria è una sacra aspi- 
razione degl’italiani; però dobbiamo aspettaria non 
già restando in coda al movimento mondiale delle in- 
telligenze, ma ponendocene a capo, accendendo pure 
nell’ardua soluzione dei problemi sociali la fiamma ri- 
velatrice del genio italiano, 

& Per ciò, occorrono convinzioni e commozioni a 
cui è spento l’animo degli antichi oracoli. 

« La coscienza popolare è la sola vestale che ha ser- 
bato scintille del sacro fuoco, e il suo intiero risveglio 
appunto urge eccitare », 

Roma, 23 aprile 1892. 

Obbligatissimo 
x G. MAGNAGHI. 


Uno schiaffo inverosimile 

La domestica Laurina Ciacchi, iersera verso le un- 
dici ebbe in via della Vite uno schiaffo - da uno sco» 
nosciuto, dice lei — che le ha quasi staccato l'orecchio 
sinistro. 

E’ minacciati di non ricuperare più l'udito, e la la- 
cerazione ha bisogno di quindici giorni di cura, se ba- 
stano. 


"ol 


Bal taccuino del « reporter » 

— Oreste Bucci, dopo avere alzato il gomito alle- 
gramente volle finire la serata facendo un bagno nella 
fontana di piazza di Spagna. Le guardie lo accompa- 
guarono in questura. 

Per finire 


Alle vigilia d’un duello un signore molto commosso 
sì reca da un maestro di scherma per sciogliere il 
pugno, 

Il maestro lo fa tirare per un’ora e mezza e poi 
gli dice: 

— Ora io non ho più da darvi che un solo con- 
siglio, 

— Quale? 


— Quello di battervi alla pistola. 
— 21? 


[Tr nontato. estoinma ESECUTIVO 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DI PALERMO 
A richiesta della Ditta RI Fratelli Ca- 
sareto di Francesco di Genova, incaricata della 
vendita generale dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Palermo 


SI CERTIFICA 


che presso la Banca Nazionale nel Regno d'I- 
talia è stata depositata la somma di L. 1.400.000 
al solo ed unico scopo del pagamento di 30750 
premi della Grande Lotteria Nazionale di Pa- 
lermo. Quali premi a norma delle condizioni 
stabilite nel piano della Lotteria, verranno pa- 
gati ai vincitori senza riduzione o ritenuta 
qualsiasi. 
Palermo, 7 Aprile 1892. 


Il Comitato esecutivo. 


È PROSSIMA 


la Chiusura della Vendita 
DEI BIGLIETTI DELLA 


| Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Autorizzata con Legge speciale 24 Aprile 1890 
N. 6824, Serie 3.a ‘e Decreto 24 Marzo 1891 


I Premi assegnati a questa Lotteria sono 
30750 da Lire 


200,000 


100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 760 - 500 
300 - 150 eco. 


tutti pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 
per tasse od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo presso la Banca Na- 
zionale nel Regno d'Italia, Sede di Genova, 

I Biglietti distinti col solo numero progressivo 
senza Serie o Categoria concorrono senza mai 
perdere di valore a tu‘te le estrazioni in cia- 
scuna delle quali possono vincere più premi. 

Le Centinaia Complete di numeri h?;ano 
vincita garantita e possono conseguire 


tante altre vincite per oltre 


MEZZO MILIONE 


f Biglietti ancora disponibili sono da 
5 e 10 Numeri del costo di 5 e 10 lire 
e Centinaia complete del costo di 100 
lire. 

La Vendita è. aperta presso la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, Wia 
Carlo Felice 10, Genova e presso i 
principali Banchieri e Cambiovalute de] 
Regno. 

Si raccomanda di sollecitare % richieste. 


———È_————— 


“—_ __———_———————————e_eaoa I 


JITERATRP 


Questa sera al Costanzi si ripete ancora Otello, 
nel quale la signora Darelée e i signori De Negri e 
Fumagalli si fanno meritatamente applaudire. 


Da 
L'interpretazione dell’Otello di Shakespeare che Er 
nesto Rossi ha dato iersera al Nazionale è stata degna- 
del grande artista, e ha rinnovate per lui, le ovazioni 
antiche. 
Questa: sera Zuigi XI Sarà certamente un altro 
trionfo per l’illustre tragico. 
Se] 
IO 
La Dionisia, data iersera dalla compagnia Pietri- 
boni al Valle, ha richiamato un pubblicato abbastanza 
numeroso che ha applaudito gli egregi esecutori e in 
specie la signora Lugo e il Pietriboni. 
Questa sera Padrone delle Ferroviere un lavoro 
che la compagnia eseguisce inappuntabilmente. 


SÙ 
x 
L'operetta Pulcinella Molinaro ha ottenuto al Qui- 


rino lieto successo, tanto che quest'oggi si ripete, a 
richiesta, in entrambe le rappresentazioni. 


Per mancanza di spazio non potemmo ieri annun- 
ciare che l'opera - /sora di Provenza - del mae- 
stro Luigi Mancinelli ha ottenuto nel teatro d'Am- 
burgo grande successo. L'opera è già richiesta per i 
teatri di Vienna, Praga e Dresda. 

plreto, 

Quest’oggi alle 5 e mezza e alle 9, avranno luogo 
al Politeama Reale, due grandiose rappresentazioni 
Equestri con delle novità per Roma, 


DS 


bancaria. E alla prima seduta della Camera sarà 
presentato il decreto reale che ritira tale pro 
getto. 


Lo Czar.e Giers. 

Pietroburg?, 23 — Lo czar è qui giunto e vi sog- 
giornerà qualche tempo. Egli occupa, per la prima 
volta dopo il suo avvenimento al trono, il palazzo di 
Inverno. De 

Continua il miglioramento nello stato di'salufe del 
ministro degli affari esteri signor de Giers, 


Re Behanzin e i preti. 

Parigi, 23 — La notizia data dalle Missions Ca- 
tholiques che Re Behanzin abbia preso in ostaggio 
quattro missionari e cinque monache merita conferma. 
Essa sembra essere inesatta. 

Mons. Agliardi 

Un dispaccio privato da Roma alla Muenchener 
Neuesten Nachrichten reca che il Nunzio, Mons. A- 
gliardi, ritorna a Monaco fra una quindicina di giorni. 
Tì giornale soggiunge che il Papa fece capire a Mon- 
signor Agliardi che sarà nominato Nunzio a Vienna 
nell’anno corrente, appena Mons. Galimberti avrà ri- 
cevuto il cappello cardinalizio. 


Il ballo della Croce Rossa 

Napoli, 22. — Il Principe di Napoli è intervenuto 
al gran ballo dato nel salone del Miccio a beneficio 
della Croce Rossa. 

Nel Venezuela 

Parigi, 23. — Un dispacco ufficiale da Caracas an- 
nunzia che il Governo del Venezuela fu completamente 
vittorioso nelle battaglie di ‘Topon e Mocoti (Aude), e 
che la pace è interamente ristabilita nella Repubblica. 

Il primo maggio in Ungheria » 

Budapest, 23 — Le autorità hanno - proibito ogni 
sorta di processioni pubbliche e di altre dimostrazioni 
operaie per il primo maggio. 

Gli operai decisero di fare soltanto un’ escursione 
nei dintorni della città. 

Fu distribuito un opuscolo, intitolato: Primo maggio 


Il concerto dato dalla maestra signora De Antonis { 1892, Ne furono tirate 40 mila copie. L’'opuscolo ri- 


col concorso delle maestre Cacchiatelli e Rosati, della {leva l'importanza del riposo festivo per gli operai e | 


signorina De Santis e del signor Bellati è riuscito ieri 
l’altro splendidamente. Tutti le signore furono viva- 
mente applaudito e lietissima accoglienza fu fatta al 
signor Bellati, un baritono al quale non mancherà, un 
vero successo sulle scene. E' allievo della signora 
Giuliani, 
TY 

Si è costituita una nuova società filodrammatica che 
s'intitola da Gaetano Agnesi. Dirigono la società i si- 
gnori Ernesto Franchi, Salvatore Parlati, Giulio Fabi, 
e Cesare Buschi. 

Le iscrizioni di nuovi soci si ricevono nella carto- 
leria in via Cavour n. 344, 


Sale 
è 


Giovedì sera al Circolo Aurora, in via Napoleo- 
ne III, da poco inaugurato, quei bravi dilettanti rap- 
presentarono il Cantico dei Cantici di Felice Caval- 
lotti, ed il signor Ipsilon. Applauditissimi la sig. Sam- 
poli Emma, Moltini Cesare, Pistolesi E. e Gandusio 
Antonio. 

Quest'ultimo recitò benissimo il monologo del Sal- 
selli ....?... che destò grande ilarità. 


SI 
Un telegramma in data di ieri ci annuncia che ad 
Amburgo la prima della nuova opera /sora, di Luigi 
Mancinelli, ha ottenuto grande successo. Al bravo 
maestro sono gia state fatte parecchie richieste per 
Vienna, Praga, Dresda. 


A 
a 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Otello - ore 9. 
NAZIONALE — Luigi XI — ore 9. 


VALLE — Padrone delle Ferriere - ore 9. 
QUIRINO — Pulcinella molinaro - 6 ore 9. 


MANZONI — Compagnia equestre Meridionale - 
ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
ore 9. 


GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


___——_—- 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Una piccola crisi 


Napoli, 23, ore 5 pom. 

Nel Consiglio comunale d'oggi l'on. Trinchera 
lia proposto un canone per l'esercizio delle vet- 
ture e degli omnibus nuovi richiedenti. Il duca di 
San Donato, volendo studiare la proposta, ha do- 
mandato la sospensiva. 

L'on; Trinchera ha insistito. Infine il Coosiglio 
con ventitre contro ventuno ha approvata la so- 
spensiva. Allora l'on. Trinchera si è dimesso dal 
suo ufficio di assessore. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 


Il Consiglio dei ministri tenuto ieri non sì è oc- 
cupato soltanto di affari di ordinaria amministra- 
zione, ma anche della. farsa terminata il giorno 
prima e ha risoluto di rinunciare al disperato ten- 
tativo di completarsi colla nomina dei tre titolari 


de' ministeri vacanti. 


Intanto ieri, gli on. Colombo e Salandra hanno 
preso congedo dai funzionari del ministero delle 


finanze. 
La legge bancaria. 


Si conferma la notizia che abbiamo dato ieri pei 
primi. Il gabinetto batte in ritirata sulla legge 


È 


domanda di portare ad cito ore Ja giornata di lavoro 
ed il suffragio universale. 
La Svizzera e l'estradizione 

Berna, 23. — Secondo il Bund, la votazione po- 
polare sulla legge federale relativa all’estradizione 
agli Stati esteri non ha luogo, ì socialisti non avendo 
raccolto che 25,000 firme contro la legge. 

Quanto ai delitti commessi dagli anarchici la. legge 
dispone che l'estradizione sia accordata, quando anchs 
il colpevole adducesse un motivo od’ uno scopo poli 
tico, se il fatto pel quale l’estralizione è domandata 
costituisce in via principale un delitto comune, 

Notizie senza sugo 

La Stefani manda : 

Massaua, 23 — Notizie dall’altipiano' recano che 
tutto vi è tornato allo stato normale. 


Sempre gli anarchici. 

Lione, 22 — Farono arrestati 24 anarchici, 

Parigi, 22 — Complessivamente furono operati in 
Parigi 51 arresti, Però altri arresti vi devono essere 
stati fatti stamane. % 

Secondo diversi giornali, alcuni anarchici avevano 
progettato di saccheggiare, il primo maggio, un grande 
magazzino ; ed altri volevano fare una sommossa în 
una località dei sobborghi. 

Parigi, 23 — Vennero operati quattro nuovi ar- 
resti di anarchici. Finora ne furono qui arrestati com- 
plessivamente quarantanove, 

La polizia arrestò ad Argenteuil tre anarchici. Dalle 
carte sequestrate risultò che gli anarchici avevano de- 
ciso di fare saltare, il primo maggio, il municipio, la 
chiesa e il commissariato di polizia. 

Saini-Etienne, 23 — Quindici anarchici furono ar- 
restati. 


nin 


BORSA DI ROMA 
23 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 88,85. 
Chiusura | 88,92, 
Rendita ital. 5 0/0 a contanti 92.50 a 92.47 172. 
Azioni Ferr. Merid, 626. 
Credito mob, 375. 


me 


Società Gaz 730. 
Risanamento 183 a 181. 
Azioni Banca Generale 309 112 a 310. 
Banca Romana 1003. 
S. Gen. Immob. 170 50. 
S. IMuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065. 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103.87 112. 
Td. Londra 25.96. 5 
La Rendita in liquidazione 92.471? a 92.51. 
TTT[Y[YTUuOu C<y<-yTTTTTYYy 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta. i 
Boulevard del 123 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 87 
Rendita francese 4 1172 00 —_ — 
Rendita italiana 5 010 89 20 
Rendita turca (nuova) 19 65 
Egiziano 6 010 491 87 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 93 06 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 21 
Banca ottomana 552 50 
Lotti sa 
Russo nuovo m6—- 
Portoghese 26 314 
Cambio su Madrid 15 15 
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REGIO LOTTO 
Estrazione del 23 aprile 1892 


Bari . 61 — 39 — 11 —27 — 88 
Firenze . 90 — 6 — 76 — 17 — 79 5 
Milaio . 23 — 57 — 68 — 52 — 73 À 
Napoli. 75 — 27 — 32 — 42 — 80 p 
Palermo. 60 — 66 — 57 — 88 — 40 
Roma . 69 — QD — 4 — 24-11 
‘Torino 31 — 41 — 22 — 43 — 60 
Venezia. 11 —:28 — 17 — 3.—-.86 


TPETTSSETZ= ET 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografieo Iteliano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
del FGOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) | 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Volete 1 


eh 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso, Per informazioni, dirigersi al dottor cav, Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai.Crociferi. 


VINO DI MONTBFREDDO p. p. 0. Guagzini scio cì 


(Sirolo) delle fattorie. FEDERICO 


il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto|- Firenze, 
si rimborsano centesimi 10). Con-' 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni sì ricevono presso i si-| 
gnori Finzi e Bianchelli, via del! 
Corse, 375 a 379, Roma. | 


Medico, Chi. 
c rurgo-Den- 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte! tista — Scuola Americana - da via 
le famiglie per la sua puressa € della Scala 43, ha trasferito il suo 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 Gabinetto in Via Rondinelli, n. $ 


Stabilimento tipogr. Italiano 


Via del Mortaro, 16. 


LIQUORE STOMATICO: RICOSTITUBNTE 
Nilo FRILECE BISLERRE Mio 


— pride — Ge 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 
Padova 9 Febbraio 1391. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d' aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, piazza San Nicola de' Cesarini, 5. 
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“LO DIGIOTTO 


Rivista settimanale illustrata 
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; ABBONAMENTI 


UN ANNO + + +00... L. 18 
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Come ne dovrebbe tornare... se i deputati facessero quello che dicono. 


LA TASSA SULLA MENDICITA’ 


Lettera del cerinaro che sta sull'angolo di via 
Quintino Sella con via Venti Settembre, a S. E. 
Sansone comm. Luzzatti, ministro del tesoro, 
e delle finanze pro interim. 

Roma, 24 aprile 1892s 


Eccellenza, 

Prima di tutto mi permetta di spiegarle le ra- 
gioni,, per le quali un povero diavolo come me; 
osa rivolgersi a un uomo collocato tanto in alto 
dalla fiducia del Parlamento. 

Accennerò, appena, di passaggio che la frequenza, 
colla quale i giornali. di opposizione hanno attri- 
buita all'E. V. la professione di robivecchi (umile 
ma onorata, in un paese dove regnano la libertà 
dell’onesto commercio e la; libertà di coscienza e 
di culti) potrebbe quasi avvicinare il povero scri- 
vente a lei, per Ja somiglianza: fra due ‘mestieri 
del marciapiede. Ma non insisterò su questo puato; 
e preferisco rammentare le relazioni amichevoli 
che, corrono fra me e lE. V, 

Io oso sperare che l’E..V. si rammenterà d'aver 
comprata da me parecchie volte, nel recarsi al 
ministero, una scatola di cerini. Anzi, per essere 
preciso, dovrei dire due, anche perchè questo par- 
ticolare fa onore alla parsimonia, della E. V., e.la 
parsimonia, se è virtù lodevole in tutti, la è se- 
gnatamente in chi regge le sorti della finanza e 
dell'economia nazionale. Infatti, mentre molti, 
mossì a pietà dal mio aspetto (non solo vesto come 
un contribuente italiano, ma sono anche privo di 
una gamba come l’eroico granduca Vladimiro), 
malgrado la mia offerta di due scatole per un 
soldo, si contentano di prenderne una sola per la 
Stessa moneta, e altri filantropi gettano il soldo 
nella mia bottega, cioè nella mia cassetta, senza 
RIeneere Messuna scatoletta, lE. V. è di quelli 
Di DE in le pigliano tutt'e due, e una volta 
senese Ir che certi negozianti (ce n'è 
Rit pe D0 S RI ne dànno addiritttra 

Con. questi ser i i 
Sana rr era naturale che io mi 

Stamattina ‘poi di Sag i 
ce i ui sono confermato in questa 
= i rei g3endo..il Popolo romano, interes - 
j periodico, che mi cede sempre in. seconda 
ettura il lustrascarpe che tiene bottega, cioè cas- 
setta, di faccia a me, 

‘Popolo romano affermava che ieri doveva es- 


Dolio dei fiammiferi a una nuova regia. 


«farismo che. pareva 


sere firmata la convenzione la quale cede il mon:o- | 


Se anche, a rigore, i cerinari non diventano 
funzionari dello Stato, una nuova corrente di in- 
teressi, di solidarietà si stabilisce fra la mia classe 
e lo Stato, fra me e VE. V. 

Ora è appunto di questa nuova Regia che vo- 
levo parlarle. 

In politica io sono neutrale, e perciò non ripe- 
terò gli argomenti speciali addotti, sulla soggetta 
materia, dal barbiere quì accanto, uomo sospetto 
di tendenze radicali, in una grave discussione da 
lui impegnata, poco fa, col pizzieagnolo, onesto 
commerciante di opinioni conservatrici, nemico 
delle novità liberali, delle bombe, degli 8 febbraio, 
dei primi maggi, e anche degli scoppii fortuiti 
delle polveriere. È, 

It pizzicagnolo si rallegrava vivamente perchè 
credeva di ravvisare in questa nuova regia. il ri- 
sorgere dei metodi della Destra, e sopratutto per- 
chè la preferisce a un inasprimento della ricchezza 
mobile o dei dazi, cosa che lo avrebbe colpito di- 
rettamente. Tanto più che l’egregio uomo, non na- 
seondeva come di fronte al rincaro dei fiammiferi, 
non avrebbe esitato a ricorrere al sistema dell’ac- 
ciarino per accendere la pipa. ; È 

Il barbiere rammentava invece gli scandali e 
le vergogne (sono parole sue) delle altre regie, 
la corruzione, il sudiciume, i disastri che ne deri- 


varono. Y STA DE 
Sono queste - come dicevo - considerazioni 


politiche sulle quali non voglio fermarmi. - 
To considero la cosa sotto un altro punto di 


vista. È nei 
In sostanza, questa operazione finanziaria, colla 


quale il governo riuscirà a far rincarare la. sola 
cosa che; oltre la coscienza, qui. sì vendesse a 
buon mercato, se colpisce indirettamente tutti i 
consumatori, colpisce direttamente e duramente 
la corporazione dei cerinari e delle cerinare. —. 
Personalmente , quasi insuperbirei vedendomi 
elevato all'onore di contribuire, come un signore, 
all'incremento delle. pubbliche entrate. ih 
Ma intanto, Eccellenza, non bisogna farsi illu- 
sioni : la vendita dei cerini è un pretesto per men- 
dicare, una, maschera pietosa per l'accattonaggio. 
Si tratta dunque. di una vera e propria, imposta 
icità. 
pai lascio, stare. -..come. le. ho detto — 
quel che v'è sempre; di sudicio edi. poco confes- 
Sabile nei monopolii, il rifiorire «i un sistema d’af- 
de‘initivamente, sepolto, ma 
senza pretendere ad illuminare L'E. V., sebbene 
cerinaro) oso dire che un paese deve essere giunto 
all'estremo limite della miseria, deve aver esau- 


rite tutte le sue risorse, per arrivare a litigare 
ai mendicanti quel gramo boccone di pane che 
riescono ad avvicinare alla bocca. 

Un paese deve proprio confessare di essere ri- 
dotto alla fame, per decretare un'imposta sugli 
storpi, sulle povere donne e sui bimbi che cam- 
pano la vita vendendo i cerini; per decretare una 
imposta che sì potrebbe chiamare sui cenci e non 
sui cerini. 

Ah! Eccellenza! dovrà venire anche il giorno 
che non si avrà il diritto di morir di fame senza 
aver pagata una apposita tassa. 

Quanto a me, ripeto, mi sento quasi super- 
bo. Io sono un affamato, ma ho almeno l'orgoglio 
di essere governato da straccioni più straccioni 
di me. 

Perdoni lE. V. lo sfogo, perdoni se l’umile ce- 
rinaro sottoscritto le. ha... rotte le scatole, e mi 
creda in ogni modo 

il suo devotissimo 
Prospero CApoccHI 
cerinaro 


Cimone, 


rv 


E per copia conforme 


Tra Rudini e Starapa 


—:(Con indignazione) Se avessi potuto supporre 
che mi davano. un successore come te, per carità di 
patria non mi sarei dimesso ! 


IL SOTTO-GOVERNINO 


Le notizie che mi hanno recato ieri 
le seguenti : 

Il sotto-Salandra di Stato ha dato l’ultimo vale 
al casermone di Via Venti Settembre ; il sotto- 
Frola omonimo vuole ad ogni costo seguire il bello 
esempio ; l’on. Buttini ha scoperto, all'ultima ora 
una certa diminutio capitis inflittagli fra capo e 
collo dall'on. Branca e reclama la facoltà di ri- 
tornare alla vita privata ; l'on. Della Rocca, non 
avendo più le distrazioni del Politeama ai Prati 
di Castello, ha comunicato il suo bravo ultimatum 
al reverendo don Bruno, e non c'è forza umana 
che possa trattenerlo nei meandri di Palazzo Fi- 
renze; gli onorevoli Pullè, Carenzi e Corsi si ras- 
segnano a restare; l'on. Arcoleo moltiplica ì buoni 
ufficii dichiarandosi pronto a servire qualsiasi 
principale ; l'on. Pascolato tiene a far sapere che 
non ha mai avuto nulla di comune cogl’irreden- 
tisti e spera di restare; il nobile conte D'Arco 
studia le cose e le persone atte a far tornare di 
moda la campagna antiafricanista. 

In conclusione : il sotto-governino è in preda a 
una certa agitazione, ritenuta naturale per la 
sorte miseranda toccata all’instancabile ed impa- 
reggiabile Pierino, passato, ahi! troppo presto, nel 


numero dei più. 
EN 


Il fanebre pedagogo, che ha per oltre un anno 
disimpegnato le funzioni di vice-Colombo, ha avuto 
come il suo principale, la furberia. di morir be- 
nino, dopo di aver vissuto molto male. Come Co- 
lombo, egli, entrando nella ditta Starapa-Vladi- 
miro, diede di frego a tutto il suo passato pros- 
simo. L'ambizione lo accecò fino al punto di spin- 
gerlo alle più grandi umiliazioni verso l'uomo che 
egli aveva sempre combattuto come l'elemento più 
nefasto alla vita politica italiana. Egli,che si era fatta 
strada ostentando l’anti-nicoterismo più accanito, a 
fin di raccogliere le briciole della grande mensa, 
non esitò ad.imitare il grande passo di Arrigò IV 
verso papa Ildehrando. Ed ottenuto l'ambito sotto- 
portafoglio, mostrossene grato, brindando in un 
banchetto a Nizotera e a Branca, egli che del- 
l’uno e dell'altro aveva sempre detto e scritto roba 
da chiodi. 

Come sottosegretario di Stato non seppe far al- 
tro che de’ viaggi trisettimanali tra Roma e Na- 
poli con i relativi comunicati alla compiacente Opi- 
nione. Di lui si può dire che nacque pessimamente. 


sera sono 


w 


visse malamente ed è morto mediocremente. Sia 
pace all'anima sua! 
> 


L'on. Frola nacque, visse e morì senza infamia 
e senza lode. Egli rappresentava nel gabinetto il 
sotto-gruppo giolittiano, l'avanguardia del gruppo 
del commendatore; niente quindi di più naturale 
che egli torni alla modesta, molto modesta, vita 
privata, ora che l'on. Giolitti comm. Giovanni ac- 
cenna a. prendere una posizione ostile alla fallita 
ditta Starapa-Vladimiro. LL 

Il sotto-gruppettio cisalpino, che tentò indarno 
d'imporlo all'on. Crispi e che invece riuscì a col- 
locarlo egregiamente fra le sante memorie, se lo 
iprende tranquillamente senza nemmeno pensare 

tituirlo con un Garell qualsiasi. 


as 

L'on. Buttini appartiene, anche lui, alla confra- 
ternita fondata dal comm. Giolitti Giovanni; ma, a 
differenza dell'on. Frola, egli non fu l'oggetto di 


un'imposizione, ma l'unico frutto dell'affannosa 
caccia al piemontese data dai gentiluomini fra il 
31 gennaio e il 14 febbraio 1891. 

Esaurito il milione destinato alla stazione della 
sua Saluzzo, l'on. Buttini non ha più nulla da fare 
al palazzo di San Silvestro. Può quindi profittare 
con animo lieto della favorevole occasione per rien- 
trare nel grembo della Confraternita, dove può 
aspirare a migliore destino. 

Stento a credere alla notizia che l'on. Della Rocca 
voglia piantare il reverendo don Bruno. Perchè 
mai? Egli, così buono, così adattabile, così tolle- 
raute) egli, che trovò modo di consolarsi subito 
della perdita del senatore lerraris, verrebbe meno 
i suoi precedenti se abbandonasse don Bruno. Si 
Ji l'egregio uomo i tridui e le novene a Nua- 
poli che gli fecero perdere il sottosegretariato del 
l'interno e continui a coltivare la vigna del Si 
gnore sotto gli auspici dell'ottimo servo di Dio 
che oggi siede sui culti. 

L'eccelso Sotto-Pallè di Stato risorge a novella 
vita dopo dieci giorni di vera agonia, Egli, che 
era stato a pa della congiura ordita contro l'o- 
norevole Crispi, è stato, non si sa perchè, tenuto 
al buio di tutto ciò che è avvenuto nel villino 
Starrabba dal giovedì santo in poi. E durante 
questi lunghi giorni di crisi ha provato ansie ine- 
narrabili specialmente quando i giornalisti da lui 
cercati e consultati con febbrile interesse, sì strin- 
gevano nelle spalle facendogli capire che alla Mi- 
nerva bisognava far fagotto. La sera in cui gli 
portarono Ja notizia della nomina dell'on. Genala 
a successore del filosofo Pasquale si abbandonò 
ad uno sfogo commovente. 

Il ritorno allo statu quo ante è per lui un grande 
# meritato conforto. Purchè non torni a scrivere 
commedie in versi senza piedi ! 

Degli onorevoli Carenzi e Corsi non ho nulla a 
dire: si tratta di comandati, i quali disimpegnano 
il loro ufficio colla stessa rassegnazione colla 
quale seonterebbero gli arresti di rigore inflitti 
loro dai superiori immediati. Voglia Iddio che 
eglino non abbiano ad essere complici nell'opera 
della disorganizzazione dell'esercito e dell'armata! 

Gli on. Arcoleo,  Pascolato e D'Arco costitui- 
scono una triade-modello. 

L'on. Arcoleo ha il coraggio delle sue opinioni 
negative. Quando imperava Depretis, andava di- 
cendo che sarebbe stato ministeriale con qualun- 
que ministero e con qualunque forma di governo. 
Depretino fino al 1887, crispino fino al 31 gennaio, 
sarà rudiniano finchè Rudinì rimarrà al potere, 
riservandosi di dargli il calcio dell'asino il giorno 
dopo della caduta. 

Per lui ordine, libertà, progresso, reazione, mo- 
paeghia, repubblica, democrazia, socialismo, anar- 
elia gono tutti sinonimi. 

Niente quindi di più naturale che egli abbia 
brigato di restare fra le patate e le barbabietole 
con o senza Genala, con o senza poste e tele- 
grafi. 

L'on. Pascolato supera l'on. Arcoleo nelle forme, 
ma in fatto di sostanza è suo degno collega. C 
tura del conservatore conte Papadopoli, non esitò 
a radicaleggiare per farsi strada. 

Atrivato al potere a furia d’irredentismo rivo- 
Juzionario, è stato complice del rinnovamento della 
triplice alleanza un anno e mezzo prima della sca- 
denza e della riabilitazione di quel console Du- 
rindo, contro il quale egli aveva scagliato il suo 
sdegnoso pereut. 

Resti o se ne vada, non si commuoveranno nè 
i conservatori, nè i liberali, nè i fautori della tri- 
ice, nè gl'irredenti; tanto è un omino in secondo 


TS 


Del conte D'Arco si potrebbe dire: Tanto nomi- 
ni nullum par elogium! Mi limito a ricordare che 
a Montecitorio nacque da socialista, visse da ra- 
dicule ed è morto - politicamente, ben inteso - 
conservatore. Una volta sedeva all’ estrema sini- 
stra, oggi siede fra l'on. De Zerbi e l'on. Arbib. 

Chi sa quale Ninfa Egeria lo avrà convertito alla 


ona causa! vibriichia 


Un curioso errore di stampa nei telegrammi 
del Resto del Curlino: E 

« L’on. Luzzatti rivolse al collega dimissionario Un 
complimento o un saluto, e indirizzandosi ai funzio- 
nari disse disperare nella loro cooperazione. 

Però è un errore intelligente. 

Infatti in questo momento, il povero Sansone 
no1 può credere di sperare nella cooperazione cor- 
diale di nessuna persona seria. 


QUASI-SOCIALISMO REALE 


“Colonia Felice ,, 

Non è mica quella di Alberto Pisani-Dossi. Il vec- 
chio e gagliardo avvenirista delle imagini strane @ 
delle parole accentate - ha lasciata le lettere per la 
diplomazia. - Non è nemmeno quella di Fourier, che 
parve un bel sogno, e che non mancò di spaventare 
anche Luigi Filippo, il quale del resto temeva della 
propria e dell'ombra del suo inseparabile parapioggia. 

La Colonia Felice che io evoco qui, in questi 
giorni dinamitardi, precedenti il ‘primo maggio, è roba 
esclusivamente nostra. Anzi mi stupisce che Giosuè 
Carducci il quale 

« lungi lungi sull’ali'del vento » 

sapeva « presso il santo Gange un bellissimo luogo » 
di generale contentezza, non abbia dedicato qualcuno 
di que’ suoi mirabili decasillabi a quest'altro luogo 
stupendo. sulle sponde del pacifico Lambro, così ricco 
di quei gamberi squisiti che formavano la delizia dello 
scultore Magni, l’autore del monumentale Leonardo in 
piazza della Scala. 


E le strofe sarebbero state tanto più a posto, poi- 
chè il luogo magnifico, la nuova & Colonia Felice » 
appartiene di diritto e di fatto ai reali d’Italia, pei 
quali ed ai quali Enotrio Romano va da tempo edu- 
cando quella sua musa un dì refrattaria a tutto quanto 
non sapeva le tempeste della rivoluzione, e gli ura- 
gani del Terrore. Perocchè io vi addito il Parco di 
Monza : non solamente un podere modello ma altresì 
un falanstero di alto bordo, dove le generaaioni agri- 
cole vivono in una serenità perfetta, lontane dalle 
crude necessità della vita e garantite contro tutti i 
tormenti. delle urgenze materiali. 

Dopo tutto colla paura che del socialismo hanno tanti 
(a anche i ministri) non è male far vedere — senza 
ombra di adulezione — che si può essere re e non 
avere certi spaventi per le teorie, e magari tentare di 
applicarle. 

Forse può non far piacere ai bigotti del conse 
torismo, ma perchè dovrebbe dispiacere ai democratici? 


ica 


Un Parco della consistenza estensiva di ben quat- 
tordici chilometri. Giardino, collivo e bosco. IL bosco, 
a gerbido, riservato per le razze equine, cui re Um- 
berto ha dato un imponente sviluppo, accompagnan- 
dovi un regime di caccia ai daini, ai camosci, alle 
lepri ed ai fagiani; cui la quiete profunda del luogo 
ha data una dimestichezza che riproduce le classiche 
fantasie della età dell'oro. Due chilometri quadrati 
misura il giardino. La flora nostrana e tropicale vi so- 
vrabbonda. L'arte vi ha creati stupori eftettivi dicasate e 
di irrigazione. Due volte la settimana s’apre al pubblico: 
e tutti i giorni ai convalescenti muniti di speciale li- 
cenza. L’anno passato subì profonde avarie per un 
temporale spaventevole. Circa duemila rosai furono 
abbattuti dallo schianto della bufera. Duecento ca- 
valli, un imponente numero d’animali bovini costitui- 
scono la fauna adibita al fondo agricolo. Stalle a tipo 
modello. Melica, frumento e vigneti dovunque, La 
coltivazione in parte intensiva, in parte ordinaria. Ap- 
plicazione su larga scala di tutti i sistemi e di tutte 
le macchine accettate dall’agraria recente. El è qui 
che è stabilita la organizzazione falansterica. 

Quarantasei case coloniche servono d’abitazione alla 
colonia. Quattro milini disimpegnano i servizi di ma- 
cinazione. Tutti i tipi delle case rispondono alle più 
rigorose esigenze della modernità. Tutti i bisogni ma- 
teriali ed industriali sono soddisfatti sul posto da op- 
portuni artefici ed esercenti. I lavoratori dei campi 
sono doppiamente interes3zti. Ricevono il salario a 
giornata e compartecipano ai prodotti del suolo. I 
prezzi dei salari variano a seconda delle stagioni. 
D'estate gli uomini percepiscono tre lire al dì, e le 
donne 1,50. D'inverno gli uomini toccano 1,50 al 
giorno e le donne 0,75. I fanciulli al di sotto dei do- 
dici anni ed i vecchi che hanno oltrepassati i 70 non 
lavorano. Il lavoro delle denne è assai più leggiero 
di quello degli uomini. Tutte le famiglie agricole go- 
dono il servizio gratuito dei medici e delle medicine, 
La popolazione rurale oscilla fra le quattro e cinque- 
mila persone. À questo proposito, re Umberto ha rea- 
lizzato un curioso piano per mantenere sempre allo 
stesso livello la sua colonia, il cui aumento rapido ed 
imponente lo preoccupava vivamente. Il matrimonio è 
naturalmente rispettato come un diritto di tutti. Ma 
gli sposi sono avvertiti che verificandosi la soprav- 
venienza della prole, essi dovranno abbandonare la 
colonia. Re Umberto trova loro un collocamento: ed 
a ciascun membro della famiglia che ss ne va regala 
cinquecento lire. Così due sposi che hanno un bam- 
bino, possono con un gruzzolo di millecinquecento lire 
- ciò che basta per mutarli altrove in piccoli affit- 
tuarii od in minuscoli esercenti, colla garanzia del 
pane assicurato. Così è sempre proporzionalmente man- 
tenuto il livello anagrafico della colonia: ed il benes- 
sere ne riesce continuo e duraturo. 


Re Umberto spande là intorno una benificenza illu- 
minata ed instancabile. Tempo fa c'era nel Parco un 
albergatore che faceva affari d’ oro, Il re d’ Italia non 
vedeva di buon occhio questo esercizio piantato pro- 
prio in seno alla colonia. Lo consigliò pertanto ad an- 
darsene. Ma mise a sua disposizione diecimila lire, ed 
un’ area appena fuori del Parco. L’ albergatore raddop- 
più, triplicò, quadruplicò la sua sostanza, Il suo albergo 
diventò il pied-d-terre di tuttii collegi della Brianza 
villeggianti alle porte del Parco. 

La «Colonia Felice » non manca di tutti gli altri orna- 
menti che la completano. Il Lambro, conservato in parte 
a vivaio di pesca, venne: pel resto derivato in potente 
rivo irrigatorio attraverso il Parco. La & Casina del 
Sole » continua più che mai ad essere la residenza dei 
pittori che ottengono dalla Casa Reale il permesso di 
riprodurre nelle loro tele i punti di vista del Parco. 
L’ Hayez, ]’' Induno, il Carcano vi fecero lunghe ed 
abituali residenze. La Corte li spesa completamente e 
li allieta d'ogni conforto. — La serra è tra Je primis- 
sime d’ Italia. Proibttissimo al personale di elargire 


fiori, per impedire il sistema delle mancie, vietato con 
un rigore estremo.— Il teatrino di corte da molti anni 
tace. — E tace altresì la-Camera mortuaria, dipen- 
dente dagli appartamenti regi. E' noto il curioso siste- 
ma del campanello che un tempo legavasi alla mano 
d’ un cadavere o creduto tale, ivi deceduto. Così si ov 
viava ai tragici episodii delle morti apparenti. — Ma 
tutto questo appartiene al passato. Nessuno più, se non 
per tradizione, ne ha conoscimento. 

| Voi vedete — Il fatale primo Maggio può quando- 
chessia arrivare. Ma 1’ arcangelo misterioso non' isfio- 
rerà neppure con un lembo dell’ ala, le ‘sponde del 
Lambro. «La Colonia Felice» è un’asirijserbata. 


F. Giarelli. 
CRONACHE LETTE RARIE 


L’ « Innocente » di G. D'Annunzio 

Tallio Hermil ha un rimorso; ha commesso un de- 
litto; e nell'anniversario di questo sente il bisogno di 
accusarsi, di confessarsi; e non lo fa con un giudice 
perchè la giustizia degli uomini non lo tocca, e per- 
chè nessun tribunale della terra saprebbe giudicarlo; 
non lo fa con un prete, perchè non ha la fede; rac- 
conta la sua storia... ai lettori. 

'Pullio Hermil è ammogliato da sette anni e ha due 

bambine. Egli sente di essere diverso dagli altri, di 
avere un diverso concetto della vita; e di potere giu- 
stamente disprezzare l'opinione altrui e vivere nella 
assoluta sincerità della sua natura eletta. E° convinto 
di essere non pure uno spirito eletto, ma uno spirito 
raro; e crede che la rarità delle sue sensazioni e 
dei suoi sentimenti nobiliti e distingua qualunque suo 
atto, 
Mette uno studio nell’esser leale, a_ qualunque coste, 
come altri nel fingere. Cerca di confermare in tutte 
le occasioni il patto fraterno tra lui e Giuliana; per- 
chè oramai Giuliana non deve essere che una sorella 
per lui. 

Sdegnosa di mescolanze, ella aveva già rinunziato 
ad ogni carezza, a qualunque abbandono. Tra gli af- 
fetti umani quello sororale è parso sempre a Tullio 
Hermil il più alto, il più consolante; ed offre la sua 
fraternità a Giuliana, che l'accetta, semplicemente. 

E la nuova vita non più coniugale, ma fraterna, si 
basava su di un presupposto: sulll’assoluta abnega- 
zione della sorella. Lui riconquistava la propria li- 
bertà; ma la ridonava a lei. 

Intanto quello spirito raro usa ed abusa della sua 
libertà per farsi dominare dalla bella Teresa Raffo, 
una violenta avvelenatrice che gli dava l’immagine 
dell’amasia di Menippo - e che egli chiama la « Bion- 
dissima n. A 

Intanto la sorella- soffre, tace, e deperisce, poichè 
è tormentata da una di quelle terribili malattie na- 
scoste, che turbano nella donna tutte le funzioni della 


vita. 
= 

I dottori decidono di sottomettere Giuliana ad una 
operazione : egli esce dalla stanza dell’ammalata scon- 
volto, intravedendo i ferri chirurgici, colle viscere 
strette da una disperata pietà. E diventa l’infermiere 
della sorella. pure avendo lo spirito preoccupato da 
qualche frase di lettera dell’amante lontana, della Bion- 
dissima, della Assente, come egli la chiama ora, per 
chè Teresa Raffo è andata a Firenze. Un infermiere 
pericoloso quel Tullio Hermil. Il sentimento fraterno - 
ora che la Biondissima è lontana — si va attenuando; 
e quello spirito raro vede Ja camicia sul petto del- 
l’ammalata secondare il ritmo del respiro con una mol- 
lezza che incomincia a turbarlo... e desidera ed aspetta 
che Giuliana gli cinga il collo con un braccio, sorpresa 
da un subitaneo languore e le mormora: Potresti 
dimenticare? E ricòrda l’eccitazione mostrata da Giu- 
lana in certi momenti teneri del passato; pensa che 
forse la malattia aumentò esasperò quella sensibilità 
e pensa, curioso e perverso, che avrebbe veduto la de- 
bole vita della convalescente ardere e struggersi sotto 
la sua carezza; e pensa che la voluttà avrebbe avuto 
quasi (a proposito dell’affetto sororale) un sapore d’in- 
cesto. 

Se ella ne morisse? E per quella specie di crudeltà 
che è in fondo a tutti gli uomini sensuali il pericolo 
non lo spaventa, ma lo attrae. Ma una lettera di Te- 
resa Raffo lo chiama a Firenze: la Biondissima lo 
vuole: e proprio il primo giorno che Giuliana si alza 
dal suo letto di dolori, fidente nell’amore di lui rinno- 
vato, egli colla sua lealtà le annunzia che deve ab- 
bandonarla e fugge a Firenze. 


Fai =") 


Quando ritorna, la vita fraterna ricomincia. La sua 
casa gli diviene estranea, la presenza di Giuliana in- 
cresciosa. Tutti gli atti dell’esistenza di lei gli sono i- 
gnoti. 

Ma un giorno che la sente cantare lo agita un pal- 
pito forte. Perchè canta? Quale sentimento nuovo la 
fa cantare? 

È un giorno che la vede abbigliarsi per uscire di 
casa si sente salire alle labbra una domanda: - dove 
vai? E la guarda attentamente ela vede quale ella era 
in realtà « una dolce e nobile figura, piena di finezze 
fisiche ed illuminata da intense espressioni spirituali; 
una signora adorabile; insomma, che avrebbe potuto 
essere un’ amante deliziosa per la carne e per lo 
spirito ». . 

E quando per un momento è solo nella camera } 
suoi occhi vagano fra le carte di Giuliana tentati di 
scoprire... che cosa? forse una prova. Guarda un li- 
bro sfogliato a metà. Era un romanzo di Filippo Ar- 
borio Il segreto. Sul frontispizio 1° 
Pla vì aveva scritto una delica: 

® A voi, Giuliana Hermil, Tvrris Eb 
mente offro. - F. Arborio. Si O pulsanti asini 

Giuliana dunque conosceva il romanziere ? 

ù E da quel momento il pungolo di una sorda gelo- 
sia sensuale lo fa spasimare - e questa passione di- 
vampa più violenta quando « dopo un'ultima prova 
vergognosa » avviene fra lui e Teresa Raffo ùna 
rottura definitiva. Fugge a Venezia; ma ne ri- 
torna presto per trovare Giuliana abbattuta di forze 
alterata nella salute, triste come non era stata mai, È 


autore di proprio 


indegna- 


| strana potenza rappresentativa, 


_— Vedo che non stai bene — le*dice— Anch'io non 
sto bene... Forse la campagna... la primavera... 
ay 
Nella pace idilliaca di Villalilla - dove già; fra le 
la coppia strana passò la luna di miele, 


memori cose; 
î due si riamano. 

Ma Giuliana in quel giorno della sensuale riconci- 
liazione non gli appare « la Giuliana d’ una volta n. 
Ella non assume certe attitudini che egli si aspet- 
tava. 

Un elemento estraneo, qualche cosa di oscuro, di 
convulso, di eccessivo aveva modificato, difformata la 
sua personalità. 

La rivelazione di quel mistero la dà a Tullio sua 
madre, Ja buona donna, inconscia di tante miserie e di 
tante brutture. Giuliana è incinta. Egli ne resta ful- 
minato. 

Certo, Filippo Arborio aveva incontrata Giuliana in 
uno di quei periodi in cui la donna così detta spiri- 
tuale - che ha sofferto una lunga astinenza - è com- 
mossa da aspirazioni poetiche, da desideri indefiniti, 
da languori vaghi, i quali non sono altro che le larve 
di cui si mascherano î bassi stimoli dell’amore sessuale; 
e aveva indovinato la speciale condizione fisica della 
donna e se n’era prevalso. 

Vengono fra i due coniugi le spiegazioni. Fu un 
minuto, un minuto solo di debolezza ! ella esclama e 
soggiunge : - Ricordati che con una parola tu puoi 
troncare ogni cosa, liberarti. Io sono pronta. Ricorda- 
tene. Ma egli che vuole conservarsi la «squisita a- 
mante » pensa: - non tu dévi morire! 

E da quel momento un sinistro etacito patto è fatto 
fra i due. Il figlio di Filippo Arborio morrà. E in certi 
violenti amplessi l’idea di estirpare quel germe balena 
sinistramente. - Ah, se egli non nascesse! Ma nasce 
il povero Innocente; e da quel giorno - lo spirito 
eletto, lo spirito raro di Tullio Hermil è tutto assor- 
bito da una premeditazione fredda, acuta e ‘assidua 
la premeditazione del mezzo più facile e più sicuro per 
far morire l’Innocente. 

E il mezzo è trovato. Il piccino’ è minacciato da 
una lieve bronchite: e una sera fredda Tullio allon- 
tana la balia dalla camera ed espene il bambino sulla 
finestra all’aria gelata e micidiale della campagna. 

E il sacrificio è consumato. 

Mentre Giuliana sente che Tullio va nella camera 
dell’Innocente ; mentre quella cara e dolce e spirituale 
donna è tutta intenta a ricomporsi le sfasciate membra 
per i futuri amori con quel raro uomo che è il suo 
‘Pallio, l’Innocente, non visto mai dalla madre sua, 
non baciato mai, non difeso da alcuno, se ne muore. 

Tullio va nella alcova ad annunziare il lieto evento. 
Sentite. «Io m’ero chinato su lei; e ci parlavamo da 
vicino, sommessamenten, 

— Sta male. 

— Molto ? 

— Sì, molto. 

— Muore? 

— Chi sa? Forse. 

Ella con un moto subitaneo mise fuori le braccia e 
mi si avviticchiò al collo, 


# 2 

Questa è la tr,ma de! romanzo, il quale non mi 
pare una bella e sincera opera d’arte. Visono in questo 
libro tutte le qualità e tutti i difetti di stilista, pre- 
zioso e manierato che il d'Annunzio rivelb in altre 
opere sue; ma qui i difetti sono come aggravati dal 
soggetto profondamente antipatico ed antiumano; e le 
qualità fanno un effetto strano, e dànno l’idea di cosa 
falsa e spostata, dal momento che giojellano non un 
racconto oggettivo; ma un racconto di Tullio Hermil, 

Mi spiego. Quando si vuole fare la storia di un 
pervertimento profondo, fino alla follìa, fino alla de- 
linquenza, non si può farla raccontare con pretese di 
colorito, con preziosità da stilista consumato, dal suo 
tristo eroe; non può costui indugiarsi nelle idilliache 
descrizioni, non può stemperare tutta la tavolozza deî 
colori per dipingervi sè stesso e l’ambiente, dove egli 
agì. Egli potrà avere avuto quell’acuta percezione 
delle cose che in taluni momenti come una lucida vî- 
sione fa dilatare lo spirito e le pupille ai febbricitanti; 
potrà avere sentito fortemente l'influenza delle cose ; 
ma non potrà manifestarla con tanta abbondante pre 
cisione di particolari. 

Gabriele d’ Annunzio scrive sotto 1’ influenza dei 
romanzieri russi, specie di Telstoi; ma non ne sente 
utta la verginità, direi quasi, tutta la selcaggia sem- 
plicità. Egli va adornando di fronzoli e di frasche la- 
tine l’opera sua; e non si accorge che in tal modo le 
impedisce di conseguire quella rinnovazione fortemente 
umana a cui egli anela. Paragonate il modo di rac- 
contare le sventure proprie di Posdnichef" nella So- 
nata a Kreutzer del ‘Tolstoi, al racconto di Tallia 
Hermil. 

Nel primo c'è la concitata narrazione dei propri 
dolori spoglia d'ogni preoccupazione estranea all’ana- 
lisi affannosa del fenomeno che trascina Posduicheft 
alla suprema catastrofe; nel secondo il racconto ba 
continuamente una nota falsa perchè Hermil non può 
raccontare a quel modo.,, 

[>] 

Hermil, il perverso delinquente, il feroce e raffinato 
egoista, può anche essere vero, se descritto oggetti 
vamente; ma chi non può essere vera mai è quella 
sensuale navrotica che abborre il frutto delle proprie. 
viscere, che intuisce il delitto, ed abbraccia il carnefice 
della oreatura sua; quando le annunzia che l’Inno- 
cente' forse morrà. 

Quella raffinatezza nel delitto non è vera. Tutte le 
donne dell’arte - e direi anche della cronaca - che 
uccisero î loro bambini appena nati per vergogna, dem 
lirando, follemente, non li avrebbero mai uccisi doi 
modo; colle lunghe premeditazioni, a furia di volut- 
tuose suggestioni, e di micidiali e morbose carezze. 

Giuliana Hermil è un mostro: - è l'autore ne ha 
valuto fare quasi una figura preraffaellesca. 


anche quasto Innocente manifesta una 


Comunque, 


larghe e audaci penne. 
Se un giorno Gabriele d'Annunzio, il qualé, come 
; Tse nessun altro giovane in Italia, possiede un ve 

@soro di mezzi artistici, riuscirà a spogliarsi di quella 


@ un ingegno che ha | 


(* 


{ 


O 


maniera e di quella preziosità che sono l’espressione 
della sua vanità letteraria; se un giorno egli dall’ e- 
goismo dei sensi saprà astrarsi equilibrando il pr.prio 
ingegno, e indirizzandolo ad una meta veramente alta 
ed umana — se egli saprà far tacere questa morbosa 
forma di egoismo onde tutte le cose sue sono pene- 
trate: - e lascierà. che il suo intelletto si allarghi 
nell’altruismo fecondo ed umano; — se Gabriele D'An- 
nunzio, per fortuna sua e dell’ arte nostra, potrà far 
questo, quel giorno, forse, l’Italia avrà in lui il suo 


romanziere. 


UneD 
Mu 
DALLE FALDE DELL’ETNA 


catania, 22. 
Si sa da fonte sicura che è stata scoperta un’asso- 
ciazione di malfattori, e che sono stati eseguti sei ar- 
resti. : 
La questura sebra il più assoluto silenzio sul fatto e 
la stampa cittadina non ha particolari in proposito. 
Malgrado ciò, m'è riuscito di sapere che l’arresto 
fu praticato in una bettola di contrada Plaia, e che 
vi fu una vivissima colluttazione fra’ un maresciallo 
di carabinieri ed il notissimo pregiudicato D'Antona, 
teso Malacorda, il quale riuscì a scappare. 
Fra gli altri arrestati ci sono il padre del D'Antona 
ed un certo Ferlito, gente di mala vita anch'essi, e 


la bettoliera. 


Ieri il Sergi, professore di antrologia di codesta u- 
niversità, tenne un'applaudita conferenza ai maestri 
delle nostre scuole elementari, 

Egli parlò sull'utilità della carta biografica, e so- 
stenendo, che, altrimenti 
senza una serie di 0s- 
servazioni biografiche 
sugli alunni, non si ar- 
riverà mai ad avere 
buoni metodi d’insegna- 
‘mento. 

Mentre il bravo pro- 
fessore svolgeva la sua 
tesi, io pensai se non 
fosse più utile comin- 
ciare tali osservazioni 
sugli insegnanti, e, me- 
ravigliato come questa 
idea non fosse ancora sal- 
tata in capo alSergi, volli 
darle pratica attuazione, 

Scelsi il mio uomo, in 
persona di uno sconosciu- 
tissimo maestro di scuola 
privata, il quale fu a 
tempo avanzato anche 
il critico d’arte, e mi 
accinsi al lavoro. 

Disgraziatamente, non riuscii a farne cheil pupaz- 
zetto. 


Ieri sera, nel foyer del Bellini, si riuniva quanto 
di più brillante e di piu 
gentile ci è nella no- 
stra aristocrazia, per 
una festa di benefi- 
cenza. 

Fra le più belle e 
vezzose signorine noto: Vo 
la Radusa, la Casalotto, 
la S. Elena, la Geraci 
e le due sorelle Tre- 
wella. 

Fra le più eleganti 
signore ricche di gemme 
® di bellezza noto la S. 
Giuliano, la Casalotto, 
la Aymonino e la Fer- 
lita. 

Tutte in elegantis- 
sime toelette. 

La festa riuscì splen- 
dida ed animatissima. 
Si ballò fino alle quat- 
tro del mattino. 

Don Cola Ardizzone 
- il più conosciuto censore di tutto e di tutti — non 
mancò alla festa, e mi si assicura che, a tarda ora, 
fece quattro salti, pure lui, per... andare a casa, 


Paggio Fernando. 
Cronaca DI ROMA 


ALLA DANTE ALLIGHIERI 


La Sala Moresca dell’Associazione della stampa, nel 
pomeriggio di ieri era affollata come nei giorni in 
cui l'annuncio del discorso d’uno dei più noti e sim- 
patici conferenzieri eccitava la curiosità del pubblico. 

Le signore non erano scarse, non mancavano gli 
uomini politici, ma lo scelto uditorio era in preva- 
lenza composto di giornalisti, che aveano voluto usare 
atto di deferenza all'intelligenza d’un collega valoroso 
e rispettato. 

Il cav. Fabbri cominciò a svolgere il tema della 
sua conferenza poco dopo le tre, ricordando arguta- 
mente che due settimane prima al suo posto sedeva 
un oratore affascinante, Ferdinando Martini, che con 
splendore d'immagine e ricchezza di pensieri parlò di 
‘Giovanni Prati. 

— Oggi la yoce è mutata, - egli soggiunse - ed 
io debbo invitarvi ad un vero atto di rassegnazione, 
‘quello di ascoltare Ja voce pedestre di chi non ha la 
Jloquenza. appassionata e colorita, e che non vuole 
intrattenervi di cose lette sui libri, ma narrarvi sol- 
tanto ciò che egli ha visto ed oaservato, 

L’oratore, continuando, si chiese, se egli avrebbe 
dovuto leggere la conferenza o piuttosto parlare alla 
buona. A tal proposito ricordò argutamente un aned- 
doto raccoutato a lui da un artista, il quale appunto 
in una città del Levante, in un banchetto offerto ad 
Ernesto Rossi, egli pensò di leggere fra i brindisi dei 
versi che pur ebbero accoglienza festosa. 

i Alla fine del pranzo, egli chiese al Rossi un giudi- 
zio sui suoi yersi. Il grande artista rispose: 


vi; 


— I tuoi versi son belli; ma un lettore più cane di 
te non l’ ho mai incontrato in tutto il mondo. 

La morale che si può trarre dall aneddoto mì con- 
siglia a parlare come posso. 

Gli scali del Levante sono largamente popolati dai vo- 
stri connazionali. Essi sono le parti per le quali in 
avvenire si dovrà penetrare nel continente africano, 
ove in tempo non remoto il destino europeo devesi 
compiere, perchè in esso si trova un utile campo ove 
svolgere ogni attività commerciale e industriale. 

L’oratore tratta largamente delle condizioni in cui 
si trovavano, trent'anni or sono, le nostre colonie in 
Levante, nelle quali duravano le tradizioni gloriose 
delle nostre repubbliche. 

La nostra lingua era parlata dai barcaiuoli, negli 
uffici, delle dogane, negli alberghi; era parlata dai po- 
polani indigeni, e gli europei di altre nazioni doveano 
servirsene néi loro rapporti con essi. Tutti gli uffici 
pubblici erano impiantati da italiani, perfino le milizie 
erano organizzate da nostri connazionali. 

Di tutto ciò non esiste ora nessuna tragcia: la no- 
stra lingua non è più compresa. E’ uno stano fenomeno 
che non può avere cagione dalla nostra decadenza 
poichè più floride erano le nostre colonie quando VI 
talia era divisa, oppressa, derisa. 

In quel tempo la nostra debolezza non dava ombra 
ai rivali, ora le mutate condizioni ci dovevano far in- 
tendere che era necessario prepararsi alla lotta con- 
tro gl'interessi degli altri Stati, per sostenere la posi- 
zione conquistata, 

Ci siamo invece cullati nella abituale e molle indo- 
lenza e ‘abbiamo così perduto il terreno che i nostri 
padri acquistarono. 

Gli avversari sono stati logici, e della nostra in- 
curia ci hanno fatto scontare il fio. 

Fra qualche anno, se l’Italia persisterà nello stesso 
indirizzo, dovrà sentirsi soffocata dentro i propri con- 
fini, 

Il venerato e compianto uomo di Stato, Alfredo Bac- 
carini, disse un giorno che il Tirreno el’Adriatico e- 
rano i polmoni con cui l’Italia respira. 

La nostra esportazione in Levante è inferiore a 
quella degli altri Stati, perfino a quella dalla Grecia. 

L’oratore accenna quindi all'emigrazione, e ai pre- 
giudizi dei consoli che trattano gli emigranti come 
oziosi e avventurieri, come gente che ha dei conti da 
regolare con la giustizia del proprio paese, e perciò 
non ne tutelano gl’interessi. Le capitolazioni che gli 
altri governi fanno energicamente rispettare, pei nostri 
consoli si può dire che non esistano. 

Egli cita ciò che è accaduto recentemente in Egitto, 
quando il governo locale impose una visita alle far- 
macie straniere. Gl’inglesi, i francesi respinsero gli 
ispettori, ma gl’italiani dovettero subirla. 

Aggiunge che per sottrarsi alla persecuzione del 
fisco Egiziano, quando egli dirigeva un giornale, per 
far proteggere i nuovi interessi dovette stringersi in 
società con un suddito inglese, e ricorrere al console 
inglese per impedire le arbitrarie vessazioni. 

Tratta quindi delle scuole italiane in Levante, che 
erano prima sussidiate soltanto dai privati ed erano 
fiorenti, ma decaddero appena vi si cacciò dentro 
l'ingerenza burocratica del governo italiano, la quale 
giunse perfino a negare il pareggiamento ad un gin- 
nasio perchè nei programmi era imposto come obbli- 
gatorio lo studio del francese e dell’arabo! 

Cita a titolo d’onore il nome di Francesco Crispi 
che iniziò una riforma per combattere le restrizioni e 
gl'inceppi burocratici. 

Conclude leggendo un lirico brano d’un chiaro col- 
lega che, guardando all’avvenire si chiede se la nostra 
lingua e la nostra civiltà debbano essere completa- 
mente soff'ocate in Oriente, e conclude affermando che 
l'influenza della linguu e della civiltà italiana, se non 
si muta sistema, scomparirà in Oriente, poichè l’Italia 
non deve chiudersi come uma monaca in una cella 
pregando Iddio che la salvi dalle tentazioni del mondo 
e della carne. 

Il cav. Fabbri, interrotto spesso da calde approva- 
zioni, è stato infine entusiasticamente applaudito. 


Fesilo Panel 


.La Croce Rossa a Tivoli. 

Ieri mattina, alle dieci, col treno-ospedale, sono 
partiti per Tivoli i congressisti della Croce Rossa, 
accompagnati dal prefetto di Roma e dal sottosegre- 
tario dell'Istruzione Pubblica. 

Alla stazione di Tivoli ha avuto luogo l’esercita- 
zione di carico e scarico delle barelle, eftettuata con 
una rapidità e una precisione veramente sorpren= 
dente. 

Quindi, dopo una splendida refezione ofterta agl’in- 
vitati dal municipio di Tivoli, i congressisti han visi- 
tato l'ospedale da montagna impiantato nel piano ter- 
reno della villa d'Este. 

Il trasporto di tutto il materiale dal treno alla villa, 
per mezzo dei somari, e l'impianto di cinquanta letti con 
tutto il necessario, della sala per le operazioni chirur- 
giche, ecc., è stato effettuato in un’ora e mezza. 

La rapidità della manovra ha fatto in tutti una fa- 
voravole impressione. K 

Alle 6 e mezza ha avuto luogo nel palazzo d'Este 
un sontuosissimo banchetto nel quale han parlato il 
prefetto di Roma, il duca della Somaglia e i prin- 
cipali rappresentanti della Croce Rossa. 

E dopo il banchetto l'illuminazione delle Cascate, 
una cosa che non si descrive, È 

A mezzanotte tutti gli invitati erano di ritorno a 
Roma. 

Vamba, che è venuto da Tivoli con una larga messe 
di pupazzetti, illustrerà domani la splendidissima festa, 
che non poteva davyero essere meglio organizzata. 

Per Enrico De Romanis Ir) 

Ieri, a Campo Verano, sì recarono le associazioni 
romane del suburbic, e molti compagni di Enrico De 
Romanis, vittima dello scoppio della Polveriera, per 
doprire la sua tomba di fiori è di corone, 

La Commissione per le onoranze recò una corona 
di bronzo, fusa nelle fonderie di San Michele, con 

iscrizione ! Ù 
ig Enrico - Assistente del Genio Mi- 
litare - Vittima generosa — dello scoppio della polve- 


‘riera — di Vigna Pia - I colleghi del Regno - 1892. 


Erano presenti alla mesta cerimonia i parenti, due 
figli ed i cognati del povero De Romanis. 

Le corone furono deposte sui gradini dell’ altare 
nella cappella di famiglia, ed il siguor Messina a nome 
dei colleghi del Gemo civile con commosse parole sa- 
lutò la memoria di quel valoroso, vittima del dovere. 

Parlò poi il signor Augusto Balvetti, e ringraziò 
gl’'intervenuti, in nome della famiglia, l'avvocato Fi- 
lippo Casini. 

Per gli studenti 

E aporto un concorso allassegno per un posto di 
perfezionamento all’estero, istituito dalla Commissione 
centrale di beneficenza della Cassa di risparmio di 
Milano. 

L'assegno è di lire tremila, per un anno, a comin- 
ciare dal primo novembre prossimo, ed è destinato ai 
giovani appartenenti per nascita o per domicilio alle 
provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man- 
tova, Milano, Sondrio, Novara, Pavia, Rovigo, Tre- 
viso, Verona e Vicenza. 

Regia calcografia. 

Il ministro della P. I. ha approvato il contratto col 
signor Oreste Silvestri, per la incisione del disegno 
rappresentante I Bersaglieri a Porta Pia tratto dal 
quadro del Cammarano. 

All’artista saranno date in compenso dieci mila lire. 


Serata. 


Una festa riuscitissima è stata quella di ieri sera 
in casa Tagliacozzo, in via dell’Arancio. Facevano 
squisitamente gli onori di casa ai moltissimi invitati, 
tra i quali spiccavano belle ed eleganti signorine, l’e- 
gregia signora Tagliacozzo e la sua graziosa figliuola, 

Dal concertino, composto dei signori Vannicola, Ali- 
berti, Poggi, Contini, Tedeschi, Barbaliscia, Zotti, Ve- 
neziani, Balducci ed egregiamente diretto dall’infati- 
cabile signora Tagliacozzo, fu con rara maestria e con 
arte squisita eseguito il variato ed interessantissimo 
programma che fu tutto calorosamente applaudito. 


Associazione romana. 


I soci dell’Associazione romana sono convocati per 
questa sera alle ore otto e mezza nella sede dell’Ar- 
sociazione, vicolo del Piombo 2, Palazzo Odescalchi, 
per la elezione della Presidenza, Consiglio Direttivo, 
ed altre cariche sociali. 


Societa’ Dante Allighieri. 


I soci della Dante Allighieri si riuniranno in As- 
semblea ordinaria in seconda convocazione domani 
26 alle ore 9 pom. nella Sala dell’Associazione fra 
gli Umbri-Sabini (Via Due Macelli, numero 79, scala 
interna p. 2.) gentilmente concessa. 


Tombola 

Teri la solita folla si adunò al Macao per assistere 
alla estrazione della tombola, a beneficio dell’ istituto 
di S. Margherita. 

Sorvegliavano dal palco all'estrazione dei numeri, 
per conto del Municipio, il capo sezione cav. De Ne- 
gri, per l'istituto il direttore signor Cesare Augusto 
Ristori. 

Durante 1’ estrazione suonò la banda dell’ 11* reg- 
gimento cavalleria. 

Traeva i numeri dall’ urna, il bambino di nove anni 
Oreste Bagatti. 

Alle sei e cinque minuti cominciò 1’ estrazione. Al 
settimo numero vinse la quaterna il pasticciere disoc- 
cupato Celestino Cianci, che dovette dividere il premio 
con la guardia di finanza Vincenzo Santacroce, e con 
lo scaccino Giovanni Domeniconi. 

Si estrassero ancora sette numeri: e la cinquina fu 
vinta da un vecchietto che stentò enormemente a fen- 
dere la folla e giunse anelante, e madido di sudore 
sovro il palco. Si chiama Luigi Vetriani. La sua gioia 
fa turbata però dall’ arrivo dei fratelli Pagliaro che 
gli portavano via metà della vincita. 

La prima tombola è stata vinta dal facchino Pa- 
squale Paolilli, dal possidente Giulio Moriggia, dal cal- 
zolaio Sestilio Lecone, e dal contabile Pericle Calza. 

Si estrasse un altro numero e sventolarono i fazzo- 
letti annuociando che era stato vinta la seconda tombola. 

La fortunata era una ragazza, Maria Bastianelli, che 
si facea precedere da un giovanotto, e si trascinava 
dietro la mamma un vecchietta di ottant’ anni, sul cui 
viso rugoso é buono lampeggiava la gioia. 

Alla sette l’ estrazione era finita e la folla sì river- 
sava sulla piazza dell’ Indipendenza, e nelle vie la- 
terali. 

Furono vendute dodicimila novecentosessantatre car- 
telle, 

In Campidoglio 

Gli esami pei posti vacanti di alunni di concetto sono 
terminati. Sovra trentasei concorrenti, ventotto sono 
ammessi agli esami urali che avranno luogo oggi. 

Croce Rossa 

Il programma d’ oggi: 

Ore 10 ant. — Quarta seduta della Conferenza. 

Ore 4 pom. — Visita al Policlinico. 

« Il petrolio » 

Ieri ebbe luogo alla Società per le Conferenze esti- 
ve, la Conferenza del prof, Romegialli. 

Premesso un cenno storico pel petrolio e il modo di 
trovarsi in natura di questo liquido allo stato grezzo, 
1 oratore passò a descrivere i processi di lavorazione 
con cui dal petrolio grezzo si ottengono i vari deri 
vati che esistono in commercio e che sono: Le ben- 
zine, i petroli verì da lumi, gli olii da macchina, la 
paraffina e le vaseline. 

Tratteggiò le proprietà fondamentali di queste so- 
stanze, dimostrandole con efficaci esperimenti, e illu- 
strando l’ esposizione con parecchi campioni che ha 
fatto, passare nelle mani dell’ uditorio. 

Ci trattenne moltissimo sulle norme relative all’ uso 
comune dei petroli e delle benzine e descrisse ampia- 
mente le due industrie americana e russa mostrando 
all’ uditorio splendide fotografie dei grandiosi stabili- 
menti di lavorazione della Casa Nobel a Baku. 

Scelto e numeroso pubblico è accorso a sentire la 
chiara e brillante conferenza del prof. Romegialli, che 
spesso è stato interrotto da applausi. 

Tiro a segno 

Ieri ebbero luogo le consuete gare di tiro a segno 
al poligono sociale di Tor di Quinto. 

Diresse le esercitazioni il maggiore Giuseppe Vitali, 


Fra i due litiganti... 

Giuseppe Giofli passò ieri la serata all’ osteria a bere 
in compagnia di due amici. Uscirono tutti e tre ab- 
bastanza avvinazzati, e si recarono insieme, verso le 
undici, in casa del Goffi, che abita al viale Principessa 
Margherita n. 32. 

Stavano lì a ‘chiacchierare, quando fra.i due com- 
pagni del Goffi, cominciò un alterco. Ad un tratto uno 
di essi trasse il recolver ed esplose un colpo contro 
1’ avversario. 

L’ ubbriaco avea mirato male e la palla colpì nel 
ventre la moglie del Goff, che cadde boccheggiante. 

La disgraziata fu portata alla Consolazione in fin 
di vita. 

CORSO 409 - PALAZZO FIANO - ROMA 

Si raccomanda il nuovo negozio dell'antica ditta MOTTA 
CARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo, cinte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- 


dissimo assortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 
_ _TTTto_y—P—_P— 


Fu detto che la gotta (podagra) è una malattia 
insanabile. Nulla àvvi di più falso di questo preteso 
assioma, Non sono i mezzi terapeutici che manchino 
alla cura della gotta. Per lo più non manca che la 
volontà da parte dell’infermo di adoperarli. — Uno di 
questi mezzi che clinici di prim'ordine hanno adottato 
con grande successo è la cura del Liquore di Pari- 
glina del Prof. Pio Mazzolini di Gubbio. La com- 
posizione Smilacina e Pariglina 0,15 ‘ogni cucchiaio 
fu approvata dal Consiglio di Sanità. Abbiamo detto 
clinici di primo ordine, e potremmo citare i certificati 
di Federici, Rossoni, Ceccarelli, Mazzoni, Concato, e 
d’altri illustri i quali hanno ottenuto col Liquore di 
Pariglina guarigioni veramente straordinarie, Voler 
dire di più di ciò che significano quei grandi nomi 
sareb'e troppa superbia da parte nostra. — Si abbia 
sempre l'avvertenza, di chiedere Pariglina del Maz- 
zolini di Gubbio (Umbria) che è pure un potente ri- 
medio per l’artrite, reumatismi cronici, erpete, scro— 
fola. — Si vende L. 9 la bottiglia intera e L. 5 la 
mezza. 

Depositi: Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo al 
Corso - Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


(LA CHIUSURA 


pere 


| della vendita dei biglietti della 
‘ Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


(&S verra’ annunciata quanto prima <=% 
e al 30 Aprile corrente avrà 
luogo irrevocabilmente la Seconda Estrazione. 


I Biglietti di questa Lotteria concorrono a tu*te 
| le Estrazioni col solo numero progressivo senza 
| Serie o Categoria, ciò che rende assai più facile 
| vincere. 


I Premi assegnati a questa Lotteria sono 
30750 da Lire 


200,000 


100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150 - 100 eco. 


| tutti pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 
| per tasse od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo presso la Banca Na- 
| zionale nel Regno d'Italia, Sede di Genova, 

Le Centinaia Complete di numeri hanno vin- 
cita garantita e assicurato il concorso e moltis- 
sime altre vincite che da un minimo di Lire 100 
possono elevarsi a più di 


MEZZO MILIONE 


Sono ancora in vendita pochi Biglietti da 5 e I 
| 10 Numeri a L. 5 e 10 e pochissime Centinaia | 
Complete di Numeri a Lire CENTO. 


Per l'acquisto dei Biglietti da 1 - 5 - 10 Nu- 
| meri e delle Centinaia Complete di Numeri ri- 
| volgersi sollecitamente alla Banca Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, via Carlo Felice 10, Ge- 
nova, e ai principali Banchieri e Cambiovalute 
| del Regno. 


Coloro che vogliono prontamente 


conseguire una grande 
Ara fortuna sono pregati di leggere in quarta. 
pagina il dettagliato Programma della grande Lottersa 
Nazionale autorizzata con legge speciale 24 Aprile 1890 
n. 6824, serie 3.a, e R. Decreto 24 Marzo 19%f, 


IN TRAVETTERIA 


Caro P. Rospetto, 

La lingua batte doye ìl dente du 
repetita juvant, 

Non vedi quante grullerie si fanno col nome tuo pel 
martirio inseparabile dei contribuenti e degli i 
Tops gli uffici ese- 
o La smania dei prospetti alla direzione generale delle 
imposte dirette non accenna punto a finire, anzi mi- 
naccia addirittura di allagare il campo burocratico. Li 
domanda, li rimanda € li rivuole con una insistenza e 
con una pertinacia degne di miglior causa. 

Pare che i sereniasimi commendatori di quel sommo 


ole, ma tant'è..... 


dicastero non abbiano altra cura, e non pensino che a 
inventare e ad ordinare con le famose normali lavori 
statist ci e pubblicazioni che vanno a seppellirsi nelle 
bolge polverose degli scaffali. Est delirium tremens. 

Si domanda persino il prospetto dei reclami: ma,di 
grazia, qual’è l'utilità pratica di siffatte statistiche ? 
qual'è il fine onesto che si propone la direzione gene- 
rale sullodata ? Per dirla col Gurdagnoli, 

« Non è la mira sua frivola e sciocca ? n 

A me sembra di sì: e però non si fa che perdere 
il tempo e gravare la mano sui contribuenti con inu- 
tili spese e sui dipendenti uffici con lavori infruttuosi. 
Eppure la direzione generale potrebbe un tantino stu- 
diare il modo di occupare utilmente la schiera nume- 
rosa degl’ispettori provinciali e di circolo degl’ispettori 
superiori — tutti presentemente in isciopero — invece 
di star lì a meditare prospetti arrandellati e matte in- 
novazioni. 

Questa è la verità, ed è doloroso che ciò sia vero. 
Ma in generale i ministri e i sotto Salamandra di 
Stato, d’infelicissima memoria, in tutt’altre faccende 
affaccendati, non se ne danno per inteso. Conoscono 
il meglio ed al peggior si appigliano; poichè i pezzi 
grossi, compensati ad usura nei molteplici incarichi, non 
vogliono le riforme amministrative, la semplicità dei 
servizi e le vere economie, come non hanno voluto mai 
denunziare all'Agenzia le propine che sono per legge 
soggette all'imposta di ricchezza mobile. 

Credimi, qual sono, tuo compagno di sventura. 

S. Egretario. 
. 
CAI 

La serie delle promozioni-scandalo è sempre al- 
VYordine del giorno nei felicissimi dominii di Sansone. 

Infatti, con decreto del ‘18 di questo, e ‘cioò prima, 
diremo così, della risoluzione della crisi, è stato no- 
minato ufficial d'ordine d’ultima classe nel ministero 
del tesoro un computista della Cassa speciale dei bi- 
glietti a debito dello Stato, nipote di sì Commen- 
datore, e'per caso con tale anzianità di grado da 
prendere il primo posto nella classe tantochè, essen- 
dovi già una vacanza nella classe superiore, passerà 
senz'altro a miglior destino, 

E in tal modo sarà tolta la promozione ad un po- 
vero ufficial d'ordine che, dopo 20 anni di servizio, 
soffre ancora lo stipendio di 1500 lire all'anno, e 
s'impedirà il passaggio in pianta stabile di un disgra- 
ziato scrivano straordinario, che, da tempo immemo- 
rabile, (cedi rapacia dell'idra burocratica), è af 
flitto dallo stipendio mensile di 100 lire e pochi cen- 
tesimi, 

Ma Sansone ha ragione: se le cose vanno male in 
Italia, la colpa è degl'impiegati, che, in tanti anni, 
nin hanno ancora imparato a morir di fame! 

T. Rawvetto. 


AR NISSSSSIOSOOSISSSSSSNI 


PISTE 


Teatro affollato e ‘splendido iersera il Costanzi, per 
la quarta dell’ Otello. Il De Negri dovette bissare 
l Ora per sempre addio e il Fumagalli fu molto ap- 
plandito. La signora Darclèe — una Desdemona bruna 
fotae per far pendant al viso d’ Otello — fu ammi- 
rata e applaudita entusiasticamente, 

Stasera riposo. 


Ernesto ‘Rossi, iersera, interpretò il Lusi 
La cronaca della serata si riassume : parecchia gente 
in teatro, molti applausi a Rossi, in qualche punto 
entusiastici. 

Questa sera il Nazionale riposa : domani vi si rap- 
presenterà un lavoro nuovissimo di Bulwer Lytton: 


Il cardinale Richelieu. 


La compagnia Pietriboni diede iersera al Valle /l 
padrone delle ferriere, innanzi a un: pubblico abba- 
stanza numeroso. L’interpretazione del lavoro fu buo- 
nissima per parte di tutti gli esecutori. 

La signora Lugo, anche nella parte di Clara, si 
mostrò attrice valente ed ebbe parecchi applausi in- 
sieme al Pietriboni - un Filippo correttissimo — al 
Campioni - che ha incarnato felicemente il carattere 
del Duca di Bligny - al Barsi - un esilarante Mou- 
linet — alle signore Jucchi e Aliprandi e alla signo- 
rina Zoppetti - una Susanna adorabile e piena di 
grazia. 

Questa sera: Cantico dei cantici (Pia sarà la 
Lugo) e Facciamo divorzio ? 


Al Quirino, ieri, la graziosa operetta Pulcinelia 
molinaro richiamò molta gente tanto alla rappresen 
tazione diurna che a quella serale. Il successo essendo 
riconfermato, l’operetta si replica ancora questa sera. 


Anche i due Circhi Equestri :‘il Reale e il Manzoni 
farono molto frequentati, ieri, nelle due rappresenta 
zioni domenicali, 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Cantico dei cantici - Facciamo divorzio? 
— ore 9. 
QUIRINO — Pulcinella molinaro - 6 ore 9. 


MANZONI — Compagnia equestre Meridionale - 
ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. — 
ore 9. 


GRAND'ORFEO — Variato ed attraente. spettacolo 
tutte le sere, ore 9. pom. La Domenica matinéé 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


DA 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Notizie livornesi. 
Livorno, 24, ore 2 p. 

A Montenero, vicino a Livorno, un laido indi 
viduo venne sorpreso ed arrestato per atti osceni 
su una ‘bambina cinquenne. 

— Il banchetto della Massoneria sarà di 300 co+ 
perti. 

—.La Società degli insegnanti deliberava ‘oggi 
di iniziare un congresso regionale di maestri ‘co+ 
munali. 

Scelsero a sede Firenze. 


- 


Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le elezioni in Francia 


Parigi, 24 — Oggi hanno avuto luogo le elezioni 
senatoriali in tre dipartimenti. 
pubblicani. I repubblicani guadagnano un seggio, 

L’ex ministro Spuller è stato eletto senatore nel 
dipartimento della Costa d'Oro. 

I briganti in Turchia 

Costantinopoli, 24 — Il viceconsole di Francia a 
Diarbekir mentre si recava al suo posto, fu attaccato 
dai briganti sulla via da Alessandretta ad Aleppo. 

Un zaptié della sua scorta rimase ferito, 

L'ambasciatore di Francia a Costantinopoli reclamò 
subito presso la Porta per tale incidente. 

Aleppo, 24 — Il viceconsole francese che era stato 
attaccato dai briganti lungo la via da Aiessandretta 
ad Aleppo, è qui arrivato sano e salvo. 

I briganti sono attivamente inseguiti. 


Menabrea 
Parigi, 24 — Il generale Menabrea presenterà al 
presidente Carnot negli ultimi giorni del mese cor- 
rente le lettere che pongono fine alla sua missione di 
ambasciatore d’Italia a Parigi. 
Un cardinale in viaggio 
Il Patriarca di Lisbona, cardinale Neto, è atteso a 
Roma. 
Il colera 
Benares, 23 — Si sono verificati 180 casi di co- 
lera con 130 decessi. 
La squadra francese 
Messina, 24 — Stamane, alle ore ‘10, è passata 


per lo stretto la squadra francese, proveniente da Le- 
vante e diretta al Ponente. 


Furono eletti tre re- . 


Un banchetto a Parigi 

La Stefani comunica in data di Parigi 24: 

Il generale Tiirr offerse oggi un banchetto all’ono- 
revole deputato Del Vecchio, di passaggio a Parigi. 

L'on. Del Vecchio pronunziò un applaudito discorso 
in favore della pace. 

Bombe! 

Sofia, 24 — La polizia ha fatto un! importante sco- 
perta, venerdì, a Rustsciuk, nel domicilio di un ar- 
meno, sequestrandovi 14 bombe cariche di materie 
esplodenti e pezzi di ferro. 

Furono eseguiti una. quindicina di arresti e conti- 
nuano le perquisizioni in altre città danubiane e a 
Varna. 

L'individuo presso il quale le bombe furono trovate 
è stato arrestato. Egli era in relazione con due emi- 
grati bulgari. 

Risulta dall’inchiesta che una parte delle bombe era 
destinata a Costantinopoli e doveva servire ‘ad atten- 
tare alla vita del Sultano, mentre l’altra doveva es- 
sere adoperata qui allo stesso scopo contro il prin- 
cipe Ferdinando e i ministri. 

Il Congresso enologico. 

Palermo, 24. — Oggi fa inaugurato il Congresso 
enologico nazionale. Vi intervennero numerosi dele- 
gati ed i principali produttori d’Italia. 

Parlarono il principe Camporeale, pregando l’ono- 
revole conta Faina a presiedere il Congresso, gli ono- 
revoli conte Faina e conte Giusso, questi in nome della 
Società agricola napoletana, l'on. Pantano ed il signor 
Boggiani, presidente della Camera di Commercio di 
Bari, 

Furono eletti vice-presidenti gli onorevoli Pantano, 
Giusso, Toaldi e Garelli. 


Al Dahomey 
Parigi, 24 — Il colonnello Dodds comanderà la 
spedizione contro il Dahomey. 


Il principe Luigi. 
Maddalena, 23. — È giuzta la torpediniera 107 
con a bordo il principe Luigi. 
L'elezione politica. 
24. — Secondo collegio..— Risultato d 
ti 11,955; Votanti 7475. 
e Paternostro ne ebbe 


Palermo, 
41 sezioni sopra 45. — Iscriti 
— Camineci ebbe voti 5499 
1758. 

Nelle dus sezioni di Chiusa e Sclafani nessun elet- 
tora si è presentato a votara. 


le ne n 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni s1 ricevono esciusivamente presso l Ufficio Arnunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 193, p. p.. ROMA. 


promo:sa dal Comitato E 


da «Lire 200,000 


a questo solo ed unico scopo presso la 


rende assai più facile vincere. — Un 


I pochi big'ietti da 5 
si trovano in vendita presso la 


I bollettini ufficiali delle 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 - 
incaricata dell’ emissione 
E presso i principali Banchieri e Cambiavalute nel iNegno 
Per le richieste inferiori a 100 Numeri aggiungere Centesimi.50 perle spese d'invio in piego raccomandato. 


LOTTERIA NAZIONALE | 


secutivo per l’ESPOSIZIONE DI PALERMO 


Autorizzata con Legge 24 Aprile 1399, N. 6824, Serie 3. e R. Decreto 24 Marzo 1951 


30/50 PREMI 


100,000 


per{il complessivo importo di Lire 


Un Milione Quattroceniomila 


Dj) pagabili in contanti senza alcuna ritenuta o deduzione per tasse od altro, colle somme depositate 


10,000 - 5,000 — 4,000, 


Banca Mazionale nel Regno d’ilalia. 


uv? È assicurata una vineita ad ogni Centinaio completo di numeri che può conseguirne 
altre QUA LTROCENTO da L. 290,000-10 ),099- lo, 003-5901100 1-750-300-309-1£0 e al minimo L. 100, 


UN NUMERO VINCE LIRE 200,000, PUO' VINCERE 300,000,/400,000 E PIÙ DI 500,000 


I biglietti concorrono a tutte le Estrazioni col solo numero pro 


La Seconda Estrazione con 7670 vincite da Lire 10:00 .- 10,090 - 5090 - 1000, ecc. 
avrà luogo irrevocabilmente il 30 APRILE del corrente anno 
1 Biglietti da UN NUMERO dol va'ore nominale di LIRE UNA sono ricercatissimi a L. fl 59 caduno 
- 10.- 109 numeri del costo di 5 - 10 - 4100 Lire, ancora disponibili, 


GENOVA 


estrazioni verranno sempre distribuiti GRATIS 


ecc. 


ssivo, senza Serie o Categoria, ciò che 
Numero può consaguir» più vincite in ciascuna Estrazione. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie perla sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corse, 875 a 379, Roma. 

Medico, Chi- 


D E 0, Guazzioi rurgo—-Den- 


tista — Scuola Americana — da via 
della Scala 48, ha trasferito ilsuo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n, 8 
— Firenze. 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio STEMMA GENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 
Pagando ‘poi L. 8, oltre allo 
Stemma Gentilizio, si fa invio 
della Istoria della origine degli 
Stemmi, e per pur mesi si manda 
gratis un. giornaletto settima- 
nale, illustrato. Scrivere: F. Pepi 
- Via degli Spagnoli, 45, Roma. 


HOTEL 
TRAMONTANO ‘& TASSO” 


SORRENTO 


DI 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


tuente 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


ICOS 


tomatico r 


quore, s 
G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


î 


Roma - Stab. tip. Italiano - Via del'Mortaro, 16. si 


‘Amministrazione e Dirozione del FOLCHETTO 4 
ROMA — Via dei Tritone Nuovo, 197, p. p. — ROMA | ® 


by 


QIUONTIISOOII  00I}EWO]S  9uon 


senza nessuno ‘dei 


‘9 ‘Tumteso) ,0p @Ioory uvs ezzerd “Mu ‘5 
vmomaord o ewoy 10d ezuejuosorddez o opsode(g 


— + 


‘. ‘n'orio PURO DI | 
FEGATO DI MERLUZZO è. 
CON-GLIGERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE.E SODA | 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice | 
‘suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
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RETTE 


Costume in bambagia trapuntata, pel rimbalzo dei 
proiettili vegetali. 


[ag >>> 


Scorta d’onore, 


Costume di palombaro prestato dall’on. Saint-Bon al 
collega Pelloux. 


Sansone, più prudente di tutti, manda alla Camera 
un fonografo, a recitare il suo discorso. 


I PIENI POTERI 


I pochi giorni che ancora si frappongono fra 
l'avvenuta dichiarazione uf‘iciale del fallimento e 
la inevitabile chiusura della bottega, sono desti- 
nati, a quanto pare, a procurarci le più strepitose 
sorprese. Collo spuntare di ogni alba vien fuori 
vna grande idea, che, non resistendo ai raggi del 
sole meridiano, scompare senza lasciare traccia 
di sorta prima ancora della sera. 

L'altro giorno era la tassa sui gobbi, ieri il ri- 
tiro delle truppe a Massaua, oggi è la volta dei 
pieni poteri nel più largo senso della parola. Si 
assicura, infatti, che nell'ultimo consiglio dei mi- 
nistri - chiamiamolo pure così - dietro formale 
proposta dell'ottimo Sansone è stato deliberato di 
chiedere alla Camera i pieni poteri per l'attuazione 
delle grandi riforme organiche. 

Il ministero dovrebbe presentarsi allo due Ca- 
mere dicendo : 

— Noi vi chiediamo la rinunzia delle vostre at- 
tribuzioni in nostro favore a fin che ciò che do- 
vrebbe essere fatto per legge possa essere com- 
piuto per semplice decreto reale. Noi, sostituen- 
doci alla Camera dei deputati e al Senato, scon- 
volgeremo l'ordinamento di tutta quanta l’ammi- 
nistrazione dello Stato a fin di racimolare i mi- 
lioni necessarii... alla nostra permanenza al potere. 
Noi, che abbiamo fatto pessima prova in tutti i 
rami della cosa pubblica, che ci siamo dimostrati 
mancatori di parola, che non siamo stati buoni a 
restare insieme e nemmeno a separarci, noi, che 
abbiamo stupito l'Europa per la fenomenale inca- 
pacità ed impareggiabile impotenza, di cui abbiamo 
dato splendida prova, noi filodrammatici fischiati 
e protestati vogliamo"quei pieni poteri, che nessun 
governo ha mai avuto in tempo di pace per met- 
tere a soqquadro tutta quanta l’Italia. 


In verità è difficile dire se in questa pretesa 
prevalga più l’incoscienza del marchese Starapa o 
l'iperestesia di Sansone Luzzatti; certo è che se 
la strana proposta arrivasse alla discussione, l’aula 
di Comotto si convertirebbe in una specie di circo 
equestre. 

Poichè la fallita ditta vorrebbe i pieni poteri 
non per un'opera determinata, come per esempio, 
la riduzione delle prefetture, la soppressione delle 
sottoprefetture, l'unificazione delle corti di cassa- 
zioni in materia civile, la riduzione delle ‘corti di 
appello e dei tribunali, la limitazione delle uni- 
versità, la fusione dei ginnasi colle scuole tecniche; 
vorrebbe i pieni poteri non per l'applicazione di 
un progetto ben determinato e circoseritto, ma 
per l'applicazione di qualsiasi idea possa passare 
per il cervello - Dio ce ne liberi! - di Sansone. 

La cosa è troppo enorme per potere essere 
presa sul serio. Non c’è deputato, per quanto be- 
nemerito in fatto di devozione cieca al. ministero 
pro-tempore, che possa volontariamente assogget- 
tarsi al totale annichilimento di sè stesso. Un de- 
putato, che dia al ministero la facoltà di soppri- 
mere ex abrupfo prefetture, sottoprefetture, corti 
di cassazione, corti di appello, tribunali, preture, 
intendenze di finanze, agenzie d’imposte, ricevi- 
torie, università, licei, ginnasi, istituti tecnici, 
nautici, ecc. ecc., non è possibile trovarlo sulla 
faccia della terra. 

Se esistesse, non darebbe certo. tale facoltà al 
ministero Starapa all'indomani della dichiarazione 
di fallimento ! 

Ma come? Abbiamo forse dimenticato che prin- 
cipale causa della caduta del ministero Crispi fu 


il malaugurato progetto per la riduzione delle pre- 
fetture? E vi ha possibilità di paragone fra il mi- 
nistro Crispi che pareva ed era, fino a un certo 
punto, onnipotente, ed il ministro Starrabba, che 
non è buono nemmeno a. costituire un gabinetto 
qualsiasi dopo aver provocato di sua iniziativajuna 


crisi generale ? 
> . 


Questa dei pieni poteri indeterminati è molto 
più grossa di quella del ritiro delle truppe a Mas- 
saua e però non si può credere che sia stata messa 
fuori per tastare il terreno. 

E' invece verosimile che si tratti di un pretesto 
per tentare di cadere in un modo decente. Con- 
vinti che il Parlamento non vorrà più saperne 
della loro compagnia, gli egregi cx-filodrammatici 
hanno afferrata una bandiera qualsiasi per avere 
il conforto di esclamare morendo: 

— Con questa cadremo! 

Ma anche questo conforto sarà loro negato. Il 
Parlamento non può, infatti, aver dimenticato che 
furono proprio ioro che non vollero applicare la 
legge per la riduzione delle preture. Il ministero, 
che ridestò i sopiti interessi locali e trasformò la 
Camera in una lotteria per l’impedire l'attuazione 
di una riforma organica, già legge dello Stato, 
non può farsi avanti col programma delle grandi 
riforme amministrative e molto meno può per esse 
chiedere i pieni poteri. 

Ogni tentativo di nuove speculazioni, reali o ap- 
parenti, è vano. Chi ha dichiarato il fallimento non 
ha il diritto di continuare il commercio, nemmeno 
nel lodevole intento di trascinarsi fino al punto di 
una liquidazione volontaria. La liquidazione forzata 
e la chiusura della bottega s’impongono fatal- 


mente. FAM) Nd 


PER IL COMPIANTO RADETZKY 


Il Popolo romano, dopo aver narrate le feste 
inaugurali di Vienna pel monumento al maresciallo 
Radetzky, non solo tesse una affettuosa biografia 
di quest'uomo nel quale si personificò l'oppressione 
straniera sull'Italia, ma crede che gli italiani pos- 
sano ora rendere omaggio a quel loro grunde ne- 
mico. Anzi si meraviglia e si duole che l'Agenzia 
Stefani non abbia comunicato ai giornali italiani 
qualche dispaccio sulla cerimonia seguita a Vienna 
in onore del maresciallo. A 

La ragione di tale lagnanza è forse ìn questa 
frase del Popolo romano: i 

In Austria non c'è soldato che non lo chiamasse 
papà Radetzky. 

Sintassi a parte, 


il periodo mostra la reverenza 
dello scrittore per la memoria del maresciallo, e 
spiega come lo scrittore stesso sì possa dolere nel 
non vedere divisi dall'Agenzia Stefani i suoi en- 
tusiasmi. : 

A. prima vista, questo sentimento può parere 
strano in un giornale, che, dopo tutto, è italiano, 
sebbene il periodo che ho citato mostri poca di- 
mestichezza colla lingua italica. 4 

Ma non si tratta che di una nuova evoluzione 
del Popolo romano. ; CRU 

Il quale, l’altro giorno, si dava al radicalismojat- 
tnccando la corte, e ieri, passando sopra alle « esa- 
gerazioni » patriottiche, spingeva evidentemente le 
sue tendenze radicali fino all'l’internazionalismo. 
274, 
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LA CROCE ROSSA A TIVOLI 


Permettetemi di metter sabito a posto Sua Al- 


tezza. Serenissima il 
ducadi Saxen Weimar, 
che rappresenta la Cro- 
ce Rossadi Germania. 

L'altezza di Sua Al- 
tezza è tale che se, Dio 
guardi, aspettassi un 
po' a intercalarlo nella 
prosa sarebbe capace 
d'uscirmi della colon- 
na, con le gambe nel 
margine del giornale. 

Il duca di Weimar - 
una simpatica e affa- 
bile persona - ha tre 
caratteristiche: un cap- 
pelluccio nero che egli 
porta sulle. ventitrè, 
una bella barba e un 
paio di ghette bianche 
come la camicia di 
Lola e al cui candore 
egli tiene in un modo 
straordinario. 

Tant'è vero che, o- 
gni tanto, egli ha l’a- 
bitudine di guardarse- 
le, cosa che - data la 
distanza che c'è in lui 
dalla testa alle scarpe 
- nè io, nè voi saprem- 
mo fare senza l’aiuto 
di un buon cannoe- 
chiale. 

E ora che Sua Al- 
tezza è situata, andia- 
mo pure avanti. 

Vi sembrerà un pa- 
radosso, a prima vista: 
io vi assicuro che non 
c'è cosa più divertente 
di un viaggio - come 
quello che abbiamo 
fatto noi, - in un tre- 
no-ospedale. 

Un viaggio, davve- 
ro, deliziosissimo, che 
non è stato turbato 
che in principio, da 
una vaga inquietudine sparsa fra i filantropici viag- 
giatori. 

Il conte della Somaglia, fin dalla partenza da 
Roma, aveva notato, 
affacciata al finestrino 
di un vagone una stra- 
na, fisonomia, tutta in- 
zorniciata da un’ ab- 
bondante chioma nera, 
una vera selva dica- 
pelli che ricadevano fin 
sulla fronte ove bril- 
lavano due pupille: ac- 
cese; fiammeggianti, e 
che andava a ricon- 
giungersi sulle guancie 
a una barba riccia, hi- 
forcantesi sul mento in 
due copiosissimi pizzi.., 

L'infaticahile conte 
della Somaglia doman- 
dò:a qualcuno chi po- 
teva essere .il fauta- 
stico personaggio, sen- 
za riuscire a saperlo. 

Quel qualcuno lo do- : 
mandò a qualcun'altro 
con lo stesso risultato: finchè ‘la voce sparsasi da 
un vagone all'altro, tutti restarono d'accordo su 
questo punto: 


— Dev'essere, perdinci, un anarchico terribile... 

La cosa mi fece senso. 

Tanto più che alla fermata alle Acque Albule, 
sentii due congressisti fanatici i quali si intrat'e- 
nevano in questo letificante dialogo: 


Ni. 
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— Ma eh? Che treno inappuniabile !... 

— Non ci manca nulla. Vi sono letti per cinquanta 
feriti... C'è la farmacia... C'è tutto l'occorrente per qua- 
lunque operazione chirurgica... Ci sono gli alimenti 
necessari... 

— E' un'istituzione perfetta !... 

— Sorprendente !... (ron slancîo) Bisognerebhe che 
accadesse un disastro adesso per comprenderne tutta 
utilità |... 

Questa conclusione, lo confesso, mi scosse al- 
quanto... e così, senza parere, volli andare anche 
io a vedere l’anarchico di cui avevo sentito par- 
lare nel mio vagone, quando una nota voce 
gridò : 

— Guido... vieni a Tivoli? 

Proprio così: il terribile anarchico non era che 
Guido Vieni, il quale se ne stava tranquillamente 
affacciato a un finestrino del penultimo vagone, 


REA) 
Arrivati a Tivoli, il sindaco Giannozzi (ahimè! 
il sindaco. Tomei, il 


leggendario Tomei ha 
avuto un successore) 
SÌ precipitò a ricevere 
‘@ autorità, mentre la 
anda municipale suo- 
nava un pout-pourri 
nel quale si succede- 
vano con rapidità ver- 
tiginosa l'inno di Ga- 
ribaldi, l'inno germa- 
nico, l'inno reale, la 
Marsigliese e perfino 
la marcia dell'Erzego- 
vina, tanto perchè 
tutti ne rimanessero 
contenti. 

Alla stazione, fu e- 
seguita con una rapi- 
dità sorprendente Ja 
manovra di scarico & 
carico delle barelle, 
sotto. gli ordini del 
principe di Venosa, 
nonchè sotto un sole che spaccava la testa. 

Mentre i militi della. Croce rossa eseguivao i 
loro esercizi, ho sentito un signore il quale riceva 
serio serio a un congressista : 


— Eh già: perchè, naturalmente, le Ferite sono 
sempre dolorose... 

Mal... Chì l'avrebbe detto... 

Mi sono affrettato a domandare i] 
così profondo conoscitore dei 


nome di un 


dolori umani e ho 


avuto la gioia di sapere che era il cavalier Lucca 
di Piacenza ex-deputato. 

Ma se lo dico io: basta chiamarsi Lucca per 
irovarne sempre delle nuove! 

Terminate le mano- 
vre, i congressisti si 
diressero verso villa 
Gregoriana. 

Permettetemi intan- 
to, strada facendo, di 
presentarvi il delegato 
della Croce rossa a- 
mericana, nonchè il 
professore Porro, l'il- 
ustre scienziato lom- 
bardo che ha avuto la 
foriuna di non essere 
stato fatto senatore e 


N 


il buon senso di fare 
al congresso un voto 
per l'abolizione della 
guerra a nome del co- 
mitato della pace d. 
Milano. 3 

Alla villa Gregoriana 
si incontrarono i so- 
mari caricati delle cas- 
se e delle balle nelle 
quali, con una pron- 
tezza ammirevole, era 
stato ‘a un tratto ri- 
dotto tutto l'ospedale 
del treno. 

Dopo di che gli invitati si precipitarono nello 
chalet della villa, dove il sindaco di Tivoli aveva 
avuto la cortesia di preparare una sontuosa co- 
lazione. E 

Ma la velocità con la quale essa fu divorata fu 
anche superata dalla rapidità dei militi della Croce 
Rossa i quali, prima ancora che fossimo giunti al 


n] 
caffè, avevano già scaricati i loro somari e im- 
piantato un ospedale modello, con cinquanta letti, 
la farmacia, e la camera per le operazioni chi- 
rurgiche. 

Dialogo colto a volo, fra un milite e un conta- 
dino, uscendo dall'ospedale: 
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— Ognuno, caro mio, ha la sua croce. Io, per e- 
sempio... ho moglie! 

Il sindaco Giannozzi ha voluto poi accompagnare 
le autorità a visitare lo ‘splendido municipio di 
‘l'ivoli, dove fra chi faceva più cortesemente gli 
onori di casa ho notato il simpatico assessore 
cav. Guglielmi. 

Il prefetto di Roma 
comm. Calenda intan- 
to, girava per le sale 
chiedendò spiegazioni 
di tutto e traducendole 
in francese al principe 
di Weimar e agli al- 
tri invitati, 

Davanti a un qua- 
dro rappresentante S. 
Bernardino da Siena, 
sorprendo questo dia- 
logo fra il prefetto e 
il sindaco : 

— Chel nom ilà se 
sant? 

— Ma! E' un santo... 

— UZil è eté truvè? 

— Eh! l'hanno tro- 

vato in un sito. 
Il prefetto ‘ai visita- 
tori : 
— Ilè etè truvé dans 
en sit!. 

Alla fine della visita 
il sidaco ha offerto ‘agli invitati un gelato : e il 
principe di Weimar fece un discorso ringraziando 
if rappresentante di Tivoli per la cordiale ospita- 
lità, il sindaco ringraziò dei ringraziamenti e il pre- 
fetto colse l'occasione per illustrare i ' colli Ti- 
burtini. 

Dopo la visita al muni 


ipio, la visita al Con 


vitto Nazionale, dove alcuni convittori èseguironò: 


brillantemente alcuni assalti di ‘scherma’ e-alcuni 
esercizi ginnastici. i 1% dà 
E dopo la visita al Convitto Nazionale, quella 
del Riformatorio dove gli alunni tenutivi in cu- 
stodia eseguirono mirabilmente le manovre dei 


| branda, mentre anda- 


pompieri tanto che un 
Visitatore non potè a 
meno di esclamare : 
— Se mi piglia fuoco 
la casa a Roma, mando 
a chiamare i pompieri 
di Tivoli, Son sicuro che 
arrivano prima! 


aa 

Alle sei e mezza, 
nello splendido palazzo 
d'Este ha avuto luogo 
il banchetto che fu ser- 
vito inappuntabilmente 
dal signor Villa, pro- 
prietario dello chalet 
di Villa Gregoriana. _ 

E qui permettetemi, 
fra un piatto e l'altro, 
di presentarvi le vere 
sembianze dell’on. Mi- 
niscalchi Erizzo, cioè 
a dire il capo del capo 
della maggioranza, 
suppostoche vi sieno ancora dei capi e una mag- 
gioranza. o 

E giacchè parlo di 
capi, non posso dimen- 
ticare questo che ap- 
partiene a un con- 
gressista solo, per 
quanto, a lume di naso 
possano sembrare due. 

Venuta l'ora dei brin- 
disi il conte della So- 
maglia bevve ai reali 
e ai capi del governo 
dei vari rappresen- 
tanti. 

Rispose primo il rap- 
presentante francese 
Pozzi, che portò un 
toast ai reali, dopo di 
che parlò il principe 
Stolberg, e Odier, del 
Comitato internazio 
nale. : 

Odier, in una feli- 
cissima improvvisazio- 
ne, prese occasione da 


un affresco della sala 
rappresentante il com- 
battimento degli Orazi 
coi Curiazi, per escla- 
mare: 

— Oh se si potesse 
ridurre anche oggi da 
% guerra a tali propor- 
zioni la Croce Rossa 
serait bien enfoncè! 

Indi parlò lunga- 
mente il prefetto, dopo 
di che il comm. Re- 
stagno invitato in qua- 
lità di corrispondente 
di giornali esteri, parlò 
a nome della stampa 
bevendo alla caduta 
della Croce Rossa, pòi- 
chè il supremo ideale 
di un'istituzione sì u- 
manitaria non può es- 
sere che quello di giun- 
gere a un tempo in 
cui essa non abbia più 


Ha 


ragione d’esisfero. 
Risposero applausi unanimi. 
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E che dire ora della 
fantastica illumina- 
zione delle splendide 
cascate di Tivoli? 

Hl corrispondente del 
Matin ravvolto nel pi- 
pistrello . n'era entu- 
siasmato. E. il conte 
Pullè andavamorrho- 
rando : 


— Che cosa maravi- 
gliosa ! E che differenza 
fra queste cascate... e 
quella del ministero !.., 

Finalmente, al suono 

di tutti gli inni possi- 
bili e immaginabili i 
congressisti si raccol- 
sero alla stazione ed 
alle dieci si partì tutti 
È \ per Roma. 
Nei vaguu 1 congressisti non tardarono ad ad. 
dormentarsi sognando È 
le gioie trascorse: solo 
Guido Vieni girava da 
un vagone all’altro, 
rompendo il sonno dei 
viaggiatori, col prete- 
sto che aveva sete. 

Egli giunse fino a 
svegliare il pacifico 
rappresentante della 
Croce Rossa del Giap- 
pone che se ne stava 
traquillamente nella 
cucina del treno, chie- 
dendogli se aveva per 
caso... delle nespole! 

Finalmente non si 
vide più. 

Io solo lo scopersi 
dopo una mezz'ora nel 
vagone dell’ ospedale; 
sdraiato sopra una 


va improvvisando dei 
versi martelliani sulla giornata. 


Eccoli: 
Diteme un po: E vye pare che ner monno se possa 
trovà ’na cosa bella come la Croce rossa? 
Pe’ imme la Croce rossa, nun ve dico bucìa, 
me sa l’istituzzione più bella che ce sia. 
Che volete de più da Dio? Quanno trovate 
chi accompagna a Tivoli a ffà le scampagnate, 
ve fa frà collazzione a Villa Gregoriana, 
e ve fa divertì una giurnata sana, 
e da Roma ve porta a sborgnavve quassù, 
io vorrebbe sapè che volete de più. 
S'er guverno nun fosse un minchione, nun fosse, 
avrebbe da impiantà cinquanta Crogi rosse, 
e vedreste che allora ce sarebbe un risvejo 
ner commercio, e le cose annerebbeno mejo. 
Ma che ve pare gnente? E' robba da incantasse: 
Ciànno messo in un tren granne, de prima crasse, 
coperto de merletti, de france, de velluto, 
ch'io so’ arimasto tonto quanno che l’ho veduto, 
Semo arivati a Tivoli; e allora a malapena 
amontati, ciànnno fatto vede ’na certa scena, 
che cià fatto restà a tutti inteneriti: 
hanno sceso dar treno li mosti e li feriti; 
l'hanno posati in fila ne’ le barelle; poi, 
- se vele pe nun facce morì de pena a noi - 
li morti se so’ arzati tutti alegri e giulivi, 
e ciànno messo drento quelli ch'ereno vivi. 
Doppo ciànno portato a vvede in una valle 
un branco de somari, carchi de tenne e balle. 
Poi sem'iti a magnà; e ve dico che io 
so arimasto, ner vele quella grazzia de Dio. 
Che robba! nun se crede: mortatelle, salame, 
bistecche, polli, paste... ! eppoi co’ cquella fame, 
nun c’era da fà storie, nun c’era; v'assicuro, 
ch’avressimo magnato puro li chiodi, puro. 
Eppoi nu’ lo sapete? nu’ ll’avete veduto ? 
State a ssentì piuttosto, che ber fatto è accaduto, 
è fate du’ risate propio come se deve: 
Appena ch’ho fenito lì de magnà e de beve, 
so’ escito; e, se capisce, dove avevo d’annà? 
so’ ito all’osteria. Ner mentre viene quà 
un crociato, un francese, che pe’ ffasse capì 
dall’oste, je parlava come se parla quì’; 
e l'oste, puro lui, ch'edéra un Tivolese, 
pe’ la stessa raggione, je parlava in francese : 
Er francese 
Dice che voi tenere du vin beaucoup agrèable; 
volete favorirmene bicchier sur cette table ? 
Er tivolese 
Musiù, vu scherzerò ? 
Er francese 
Pas. 
Er Tivolese 
Pa? sete carino! 
Volè vu sette tavole pe’ un bicchiere de viao ? 
Er Francese 
Come ? 
Er Tivolese 
N’avè comprì? 
Er Francese 
Aver sete, voilà ! 
Er Trwolese 
Commà, caro Musiù? nun comprenné vu pas? 
Si yu volè, ve posso favve assaggià de quello!... 
ma ir fò che v’arrancè quì ne sto cantoncello. 
Ve volè accomodé ? nun c'è che questo isì 
pur er meman, Musiù. 
Er Francese 
Grasie, bere così 
in piedi... 
Er Tivolese 
Bien; fé puro er commidaccio votre. 
(porta er vino e aspetta che er Francese l'abbi 
assaggiato). 
Ve capacita-t-il ? 
Er francese 
Benissimo. 
Er Tivolese 
Nus otre 
avon tuggiur sta robba: nun è-t-il pa un rasojo? 
Er. Francese 
SÌ, verissimo. 
Er. Tivolese 
Alò, adesso ve ne vojo 
dà n’antro verre, mahl!... 
Er Francese 
No; ca est assez. 
Er Tivolese 
Ch'edò ? 
Er Francese 
Basta. 
Er Tivolese 
Beyete puro; tanto nun ve sborgrè ; 
è bono e nun fa ma'e. 
Er Francese 
Lo credo. 
Er Tivolese 
Bontà sua ! 
N'è pa’ ven misturè ; è tutto sugo d’ua! 
Er Francese (pe’ ppagù) 
Quant è ? 
Er Tivolese 
Chenze santimme, 
Er. Francese 
Tre soldi soli? 
Er Tivolese - 
Uì. 
Er Francese 
Grasie, signore, grasie. 
Er Tivolese 
Mersì. Musiù, mersì. 

Ma non basta. 

A mezzanotte, giunto a Roma, Guido Vieni se- 
guitava ancora a narrare i fasti della giornata agli 
amici che lo aspettavano e sempre in versi mar- 
telliani : 

Verso le dieci e un quarto co’ ’n’illuminazione 
de fanaletti e torce, arivamo a la Stazzione. 

La banna nun voleva sonà l’inno, però 

a fforza de strillà, tanto ce lo sonò. 

Montamo su ch’er treno già se metteva in moto; 
ma nun so’ come sii, nun c’era un posto vòto. 
Li pòri giornalari accusì se trovonno 

senza sapè ’ndò mette l'articolo de fonno. 


Annamo là da un coso de la Croce, e je famo: 
_— Anhè! noi de la stampa indove se schiaffamo ? 
— Arranciateve un po’ - ce disse chiaro e tonno — 
Corpiti da un consijo tanto giusto e profonno, 
Noi se met temo in giro su e giù p'er treno, ma 
nun c’era un posto voto, & volello. pagà, 

e accusi s'arrivò a queste concrusioni, 

che ce toccava annassene fori da li... vagoni. 
Vedenno che l'affare ce se metteva male, 

ce detteno ricovero, pe’ ggrazzia, all'ospedale. 

Noi ciannassimo alegri come papi; e difatti 
pareva diventato l'ospedale de’ matti. 

La Croce Rossa è propio una croce assai bella: 
cià ffatto venì a Roma tutti su la barella; 

e ner dubbio che noi se sentiszimo male, 

cià dato l’infermieri, ’r medico e lo speziale. 
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SUA MAESTA’ FROLA II 


To avevo profetato una certa cosa, fin da quando, 
al tempo dell'on. Crispi, una celebre e comica co- 
spirazione ordita fra tre deputatini novelli, al re- 
staurant di piazza di Pietra, durante una refe- 
zione modesta ma di ambiziosi, pretendeva che di 
Secondo Frola si facesse un sottosegretario delle 
finanze. Il colpo allora falli. Tornai a profetarela 
stessa cosa quando, rifatta la cospirazione, du- 
rante la fiera di beneficenza che si chiamò crisi 
del 31 gennaio, ebbe maggior successo e il buon 
Secondo salì agli onori, di sotto-Sansone di Stato 
al tesoro. 

Tornai a profetarla, quando passato don Bruno 
dall’agricoltura alla giustizia, la stessisima cospi- 
razione!sogaò di far di Secondo lui - l'appetito viene 
mangiando - il successore di Don Bruno nel pa- 
lazzo di via della Stamperia. 

Ebbene ripeto, colla stessa fede incrollabile, la 
medesima profezia, oggi che si sa come Secondo 
Frola abbia preso cappello unicamente perchè 
agli identici cospiratori delle tre altre volte, il 
marchese Starapa ha risposto con un rifiuto inso- 
litamente energico, quando gli proponevano nuo- 
vamente la promozione dell’ ottimo Secondo da 
sotto-Sansone a ministro d'agricoltura. 

.E la profezia è questa: Secondo Frola sarà un 
giorno imperatore. 


Non v'è dubbio: è questione di costanza e di 
fede, ma quando due o tre persone sì mettono a 
dire che uno è un grand’uomo, in capo a qualche 
tempo finiscono per persuadere tutti della ‘stessa 
tesi. Ci vuole convinzione, perseveranza e abne- 
gazione, ma si riesce certamente. 

Questa volta il colpo è fallito, ma riuscirà una 
altra, volta. 

Se l'on. Cibrario e l'on. Palberti non lo abban- 
donano, Secondo Frola sarà ministro, poi presi- 
dente del consiglio, e finalmente imperatore. 

Quei due impareggiabili amici e. pochi altri 
non riconoscono altro che il vangelo... secondo 
Frola. 

Passerà un anno, ne passeranno due, passerà 
magari un quarto di secolo, ma inuovi temdì il 
troveranno allo stesso posto, predicando la;stessa 
cosa : il governo d’Italia dove esserer affidato. al- 
l'amico Frola. 

Di qui fino allora avranno persuasa a poco a 
poco altra gente; la loro costanza, in tempi di: de- 
plorevole mutabilità avrà imposto il rispetto e la 
ammirazione alle turbe. 

E Frola farà carriera. 

E verrà giorno che in Italia. si batterà moneta 
coll'effigie dell'attuale sotto-Sansone del tesoro, e 
colla leggenda: - Frola 11 (Secondo) imperatore, 
per la grazia di Dio e di Cibrario. 


PAM 


POORRAABCERRASZÌ 


SI eri 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non softrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


____—_—______— 
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CRONACA DELLA. CRISI? 


Pare incredibile, eppure è così. 4 

Tersera alle sei i pochi deputati presenti a Mon- 
tecitorio, discutevano animatamente intorno ad 
una serie di notizie, avute da questo e da quel 
Ministro, costituenti tutte insieme una nofizia gra- 
vissima. 

Nei consigli di ministri tenutisi ieri eieri l’altro, 
si sono rimanifestati dissidi gravissimi, tra i ru- 
deri del cessato gabinetto Rudinì N. 1, - rimessi 
a nuovo e tenuti insieme a tento per formare il 
gabinetto Rudinì N. .2.: 

Sansone Luzzatti non sa rinunziare assoluta- 
mente alla saa legge sulle banche, legge. che il 
generale Vladimiro, per impegni presi. coi suoi 
armigeri, vuole condannata; all'abbandono com- 
pleto. 

La regia dei fiammiferi, altro sogno vagheg: 
giato dal buon Sansone è combattuta a soltra 
da molti de’ suoi colleghi, che perlomeno si 
fiutano di accettarne ad occhi chiusi .il primo 
compromesso. ‘ 

La questione delle spese militari è sempre a- 
perta, e il generale. Pelloux è più che giammat 
deciso a non cedere su tutti i punti. i 

Il presidente del Consiglio visto e considerato il 
pericolo di ‘essere accolto. come si. merita dalla 
Camera, non sicuro di non veder. scoppiare le 
ostilità nel seno stesso del gabinetto, si è ritirato 
lersera nella solitudine del suo studio, ed ha de- 
ciso, di dimettersi una seconda volta. D 

E pare che sarà la buona! 


Crownaca DI Roma 


UNA FESTA NELLE CATACOMBE 
Quando arrivai al cimitero di San Calisto, un 
tratto della via Appia - dinanzi alla porta di ac- 
‘cesso - era occupato da due file di vetture. 
L’agape cristiana, con tanto di menz in latino, 
stava per finire ; il cardinale Parrocchi già aveva 
fatto un suo caloroso brindisi all’archeologo com- 
mendatore De Rossi ed era partito ; il commen- 
datore De Rossi, il re della festa, aveva fatto un 
discorso applaudito e tutti i centocinquanta eri- 
stiani seduti a mensa dovevano sentire, dopo il buon 
pranzo della Rosetta e i buoni vini bevuti, tutta la 
pagana dolcezza di un tramonto splendido e puris- 
simo. Ma la festa non era finita. Si doveva fare una 
processione nelle catacombe cantando lelitanie. Que- 
sta evocazione del passato aveva per me una grande 
attrattiva ed aspettavo passeggiando sotto gli esotici 
eucelyptus, le cui foglie lunghe ed acuminate erano 
agitate da un tremulio incessante ; passeggiavo fra 
i locali che si aprivano ai lati del sentiero vuoti 
e grigi, invano rallegrati da qualche rosa che 
nata sulla loro proda pareva si chinasse a guar- 
rli. 
Si entrai nella cappella dove il comm. De 
Rossi ebbe l'apoteosi e dove, tra le epigrafi spez- 
zate che suonano lode ai martiri e paiono versi 
dispersi di un grande poema ruinato sta, îl suo 


busto: 
© 


Quando uscii tutto il verde giardino era gre- 
mito di prelati rubicondi, e di belle ed elegantis- 
sime signore. ci £ oa 

Non parlo dei signori: - ce n'erano troppi. L'a- 
gape era finita: e lo diceva un piccolo monsignore 
co’ suoi modi allegri anzichenòd. Le signore por- 
tavano nelle mani dei bellissimi fiori : erano tutte 
fiorite come poveri martiri cristiane. È 

Rideva nei loro occhi il sole del tramonto di- 
vino ; ed esse abbassando il viso sui fiori, afo- 
gando il viso tra quei profumi dell'aprile latino 
avevano sorrisi e liete parole. 

Sotto i loro piedi, nelle profonde tenebre, nel- 
l’aria umida e cupa le ossa dei martiri aspetta- 


vano. 
- 
Sq 

E un prete - non so il suo nome - recitò un'o- 
melia in lingua latina nella piccola cappella: poi 
apparve una piccola croce, ele litanie comincia- 
rono e la processione si avviò. ; 

Allora vidi una scena che aveva una triste e 
profonda significazione simbolica. 

La terra lentamente, lentamente, ma con te- 
nace costanza andava assorbendosi quella folla. 
Essa inghiottiva i frati dalle chieriche lucenti dai 
profili atteggiati a pietà; assorbiva le belle donne, 
iloro fiori, i loro sposi, i loro amanti; assorbiva i 
vecchi e i fanciulli... 

Sopra un cielo di profondo e luminoso zaffiro 
non aveva lusinghe che bastassero per trattenere 
tutta quella .gente che la terra voleva; per la quale 
la terra aveva invincibili ed arcani richiami. E 
quando tutta quella folla sparì, io la seguii... 


Giù per una ripida scala era un tremolio di 
fiammelle pallide che andavano invano alla con- 
quista delle tenebre sacre. 

Le pallide fiammelle davano i loro riflessi ai pro- 
fili delle donne; e nelle lontananze buie era un 
agitarsi lento e reverente di figure che oramai 
perdevano ogni contorno, e si confondevano col- 
l’umida penombra. 

Dai lati i loculi aperti colle ossa calcinate e spu- 
gnose dei morti, pareva aspettassero. 

E la compagnia incedeva lenta - e sotto la volta 
bassa nell'aria povera, profumata dalle mortelle 
che ornavano le tombe dei martiri si allontanava 
il canto delle litanie; ora più distinto e vibrato 
comes in un impeto di esaltazione mistica, ora fioco 
e tremulo come una fede che vada lentamente spe- 
gnendosi... 

Ed io andavo raffigurandomi una processione del 
terzo secolo - un funerale dei primi cristiani. 

Era santa Cecilia che i fratelli cristiani porta- 
vano nella sua tomba... il sangue di lei rigava 
il nero pavimento, i fratelli cantavano e piange- 


vano. 


Ma quando uscimmo alla luce; quando il mio 
petto si dilatò e vidi il bello e falgido sole che 
dava la sua gloria luminosa ai colli albani, io pen- 
sai un inno alla vita e mi sentii pagano. 


Wier 


LA CROCE ROSSA 
Antimeridiana 

Alle 10. e un quarto la seduta, presieduta dal conte 
della Somaglia incomincia. Il presidente dà lettura di 
un dispaccio delle signore di Catanzaro e dell’assem- 
blea della Croce Rossa con cui si fanno voti per la 
buona riuscita del Congresso. 
e Aggiunge che la Commissione incaricata di studiare 
il quesito: che riguarda i. soccorsi da inviare nelle 
guerre lontane sarà composta dei signori Handenbroch, 
Furley, Marteris, Vitelleschi) Auffret-Wimpfen-Bluc- 
cher e De Siebold. 

Apre quindi la discussione sui mezzi per assicurare 


la franchigia di porto ai soccorsi da spedire in tempo 
di guerra, 


ese LAS sula 
Il presiderite legge una Jettera del senatore Guic- 


dente d’onore, 
Sul quesito che riguarda l'intervento della Croce 


Rossa alle manovre mililari in tempo di pace riferisce 
l’ungherese Csekomis proponendo che la conferenza 
esprima il desiderio dei convitati di partecipare alle 
grandi manovre, a 

Il sassone de Griegern, il francese Lemardeley e 
l'olandese Roeseboen dicono che è un desiderio irrea- 
lizzabile. 

Il rappresentante Knesebeck rileva che l'intervento 
della Croce Rossa creerebbe imbarazzi alle autorità 
militari. Martens è anch’esso contrario, e l'on. De 
Zerbi esprime il dubbio che la questlone non sia per 
anco matura. 

Lo svizzero Odier presenta una mozione con la 
quale la conferenza fa voti che la questione sia stu- 
Qiata per sapere in quale misura le società di soo- 
corso volontarie potrebbero essere mease in grado di 
proflitare delle grandi manovre militari per l’istru- 
zione del loro personale. 

Il Comitato ungherese accetta Ja proposta e la vo- 
tazione si rinvia alla seduta pomeridiana. 

Il delegato francese Auffret propone un ringrazia- 
mento alla città di ‘Tivoli per l'accoglienza cordiale 
falta ai congressisti. 

L'assemblea applaude, e il presidente sospende la 
seduta, 

Pomeridiana 


Si ricomincia alle due e quaranta, e si riprende la 
discussione della proposta fatta dal Comitato unghe- 
rese. 

Parlano lungamente Olier, Appia Martens, Zoppi, 
Maurigi, Porro, Pedewils-Diirniz, e il Congresso ap- 
prova finalmente l’ordine del giorno Odier, nel quale 
si esprime il voto che le Società di soccorso s'inten- 
dano coi rispettivi governi per determinare in quale 
misura esse potrebbero profittare delle  grandî ma- 
novre, 

Il Congresso applaude quindi il telegramma diretto 
dalla presidenza al Sindaco di Tivoli. 

Il greco Galvani dimostra la necessità che i Comi- 
tati procurino il mezzo per sviluppare la loro attività 
in tempo di pace e rialzare così le loro finanze, 

Intorno alla istituzione di un corpo d’infermieri e 
di barellieri volontari che potessero essere impiegati 
in tempo di guerra, riferisce il delegato Knesebeck e 
parlano in vario senso Stolberg-Wernigersde, Leurs, 
Maurigi, Negri, Galvani, D’Arneth, D'Appia, Mundy, 
De Morawitz, Vitelleschi, Spataro, Aufîr: 

Si domanda la chiusura della lunga ssione, ed 
il Congresso approva con lieve modificazione l'ordine 
del giorno presentato dal relatore. 

Al Policlinico 

Una trentina appena di congressisti si arrischiarono 
ai disagi della via lunga e polverosa che mena al 
Policlinico. 

Il prof. Baccelli attendeva da un pezzo gl’ illustri 
visitatori, che si fecero aspettare fino alle cinque e 
un quarto. 

Altri congressisti, specialmente stranieri, vi si erano 
recati alla spicciolata precedentemente, onde la comi- 
tiva, che giunse con dieci o dodici vetture, in via delle 
Mura era composta quasi tutta da italiani e non su- 
perava la trentina. 

I visitatori furono ricevuti dall’on. Baccelli che fece 
con severa compitezza gli onori di casa, 

Nell’ immenso cantiere che racchiude un’ arca di 
centocinquantamila metri quadrati fervono i lavori. 
Centinaia di operai sono addetti agli sterri, agli scavi 
delle fondamenta, ai lavori interni dei padiglioni già 
costruiti. 

I carretti di materiali da costruzione corrono rapi- 
damente sui piccoli binari succedendosi senza tregua. 

Il Policlinico. quando sarà completamente costruito 
consterà di ventisette edifici, fra cui una chiesa, una 
grande lavanderia, un riparto isolato per le malattie 
epidemiche, una sezione per le malattie nervose, e 
tanti padiglioni per quante sono le cliniche chirurgi- 
che e mediche. 

I vari edifici saranno uniti fra loro da ponti di 
ferro e cristallo e da gallerie sotterranee. 

I locali al pian terreno saranno specialmente adi- 
biti per le esercitazioni degli studenti e per le le- 
zioni. 

I padiglioni finora costruiti sono quattro: due per le 
cliniche medica e chirurgica e due per la propedeu- 
tica. 

I congressisti visitarono i quattro edifici, ed esami- 
narono il piccolo progetto in rilievo eseguito dall’ar- 
chitetto Giulio Podesti che lo ha ideato. 

Non si può sin da ora esprimere un apprezzamento 
perchè i lavori non sono completi, ma, destarono la 
meraviglia dei visitatori i sotterranei ove già s'inco- 
minciano a disporre gli apparecchi pel riscaldamento, 
e di aerazione, ed un razionale sistema di fognatura. 

I congressisti si trattennoro ad ascoltare Lo dotte 
spiegazioni del prof. Baccelli per un paio d'ore al- 
meno, 

— Il programma d'oggi: a 

Ore 10 ant. Quinta seduta della conferenza, Chiu- 


sura della conferenza. ea 
Ore 9 pom. Visita dei musei capitolini illuminati. 


Arrivi e partenze 


E’ arrivato da Rieti il senatore Potenziani. 

E’ partito per Livorno il senatore Tolomei. 

E’ giunto da Napoli il sindaco Fusco. È 

Sono partiti: per Napoli, l'on, Della Rocca; per Li- 
vorno il generale Cucchiari. i 

Pel Primo Maggio È 

Alle undici di ieri mattina oltre duecento operai 
fornai si riunirono alla Posta Vecchia, 

L’operaio Scandalari ha riferito intorno all'operato 
della Commissione eletta nella precedente adunanza, 
e ha detto che le pratiche fatte presso i padroni per 
lasciare in libertà i loro operai, dalle undici in poi, 
îl giorno del primo maggio, sono riuscite infruttuose. 

L'assemblea discusse lungamente intorno ai modi 
di partecipare alla festa universale dei lavoratori ad 
onta del divieto dei padroni, e si convenne di tenere 
per quel giorno una conferenza nella sala del Circolo 
dei fornai, invitando l’on. Barzilai a pronunciava un di- 
Sata società di Miglioramento fra i lavoranti par- 
rucchieri ha stabilito di adunarsi stasera Que: o e 
mezza, nella Sala dei Reduci, per mettersi d’accordo 


o IZ RIEN ARIA I 


intorno al modo di prender parte alla festa del primo 
i maggio. 

— Il Comitato esecutivo, delle Associazioni operaie 
ha inviato al segretariato del partito operaio di Pa- 
rigi, un dispaccio in nome degli operai romani, annun- 
ciand> che il primo maggio una commissione recherà 


fiori alla tomba d’un operaio ucciso, ricordando i morti 
di Fourmies, 


Oggi sarà pubblicato un manifesto del prefetto, che 
vieta le processioni, riunioni e anche assemblee pre- 
paratorie per la celebrazione della festa del primo 
maggio. 

Così dice una nota dell’Italie. Ma il fatto che si di- 
cono vietate anche le riunioni preparatorie (1) ci fa 
dubitare dell'esattezza della notizia. 

Tanto più che l’/talie si mostra ben poco informata 
della legislazione patria, raccontando che questa proi- 
bizione è legittimata dall'articolo 3 della legge comu- 
nale © provinciale! 

L’Italie doveva citare addirittura la legge... sullo 
imposte dirette. 

AI Quirinale 

Il re si è recato jieri, a caccia a Castel Porziano, 

— La regina, ha ricevuto ieri al tocco, Lady Vi- 
vian, moglie dell’ambasciatore inglese. 

| Concerti 

Signora eleganti e colte gremivano iersera la Sala 
della Piccola Borsa, 

Un giovane artista, ancora ignoto, ma che certa- 
mente è destinato a percorrere una splendida carriera 
nell’arte del canto, il signor Ernesto Prestipino le avea 
invitate al suo concerto. 

L'egregio baritono ha pienezza e robustezza di mezzi 
vocali, timbro dolce, conoscenza profonda della tecnica, 
accompagnata dalla rara dote di saper trasfondere nel 
canto la squisitezza del sentimento, e l’intuito artistico 
non comune, 

Il pubblico, vivamente entusiasmato, lo ha applaudito 
ed ha insistentemente richiesta la replica d’ogni pezzo. 

Cooperarono efficacemente alla riuscita del concerto 
la signorina Giovanna Bocchi, una figurina soavissima 
che suona con dolcezza, grazia e non comune valentia 
il violino, la signora Bettina Testa, un magnifico 
mezzo soprano, dalla voce calda e dal canto appassio- 
nato, e il tenore Rosati, a cui sorridono le speranze 
d'uno splendido avvenire, 

Anche ad essi il pubblico intelligente fa largo di 
applausi, e non meno festeggiati furono i maestri Ta- 
banelli ‘e Rossi che accompagnarono al piano i valo- 
rosi artisti. 

In conclusione quello di iersera fu uno dei più bei 
concerti della stagione. 

All’ospsdale militare 

Il capitano inglese Tomkius ha mostrato ieri mat- 
tina, nell'ospedale militare, un suo carro per uso di 
lazzaretto in tempo di guerra. Egli ha battezzato il 
suo apparecchio col nome di tortoise. Il carro è av- 
viluppato di tela impermeabile che, all'uopo possono 
distendersi, e formare una tenda, atta ad accogliere 
cinquanta o sessanta feriti. 

Nel carro è collocata anche una cucina atta a for- 
nire cinquanta razioni e un deposito di acqua calda e 
fredda. 

Le tele sono forti, e munite di ventilatori che man- 
tengono. nell'ambiente una giusta temperatura. 

L’inventore spiegò minutamente i congegni del suo 
apparato al numeroso pubblico fra il quale vi erano 
il geuerale medico Cipolla, due maggiori, vari tenenti 
del corpo sanitario e parecchi copgressisti della Croce 
Rossa. 

Cronaca della associazioni 

Il circolo democratico universitario si riunirà oggi 
alle 11 ant. in prima convocazione, ed in seconda 
convocazione alle 4 1j2 pom, 

Per Torquato Tasso 

Il municipio fece recar ieri una corona sulla tomba 
di Torquato Tasso, a S. Onofrio. 

Nel pomeriggio un’altra corona è stata recata da- 
gli studenti del circolo universitario di scienze e let- 
tere. 


Per compare Turiddu 

Innocenza Filippi prima di sposare Giovanni Ca- 
traccia, aveva filato V'idillio con un giovanotto che fu 
rapito al suo affetto dall’ inesorabile servizio di leva. 

Il giovanotto partì. Lontan dagli occhi, lontan dal 
cuore, pensò Innocenza, e si consolò sposando quel- 
l’altro che le offrì la mano e il cuore. 

Il soldatino è tornato da poco in Roma, ma con 
poco senno di opportunità si è ricordato che nella casa 
della sua obbliosa fidanzata avea lasciato parecchi 
capi di biancheria. 

Teri st presentò ad Innocenza e le chiese la resti- 
tuzione di quegli effetti. Innocenza, che conosce il de- 
bole del marito, raccolse i panni in un fagotto e man- 
dò via Vimportuno. 

Senonchè giunse qualche minuto dopo il Cotracchia, 
il quale fu avvertito dalla visita dell’innocuo compare 
Turiddu romanesco, e per paura della sorte dell’Alfio 
verghiano, montò su tutte le furie contro la sua gio- 
vane sposa. Al suo sdegno si associò il padre Salva- 
tore. 

Pare che la sposina non abbia saputo tenere a 
freno la lingua ed abbia risposto per le rime alle in- 
giurie maritali. mr 

Giovanni si avventò allora furibondo contro di lei 
e la ferì al viso. La sorella Adelaide che si era lanciata 
per difenderla, fu ferita anch’essa alla testa dal padre 
Salvatore, î 

Compare Turiddu si sarà fregato le mani. 

La teppa 

In via S. Andrea delle Fratte, nell’osteria di Fran- 
cesco Bernaschi, verso le otto di iersera, si presenta- 
rono due giovanotti de-ontemente vestiti, che sedet- 
tero ad un banco e chiesero un mezzo litro. 

Il cameriere Carlo Perazzuoli si affrettò a servirli. 

Nell’osteria vi erano il signor Gesualdo Bellosi, 
la signora Marietta Maroni, Pietro de Camilli, Colan- 
geli e Giuseppe Manni. È 

I due giovanotti bevvero il vino. Il cameriere si 
avvicinò per togliere i bicchieri, ma invece di due 
che ne avea portate non ve n’era che uno solo. Egli 
interrogò i due avventori, e costoro risposero con pa- 


rolacce ed insulti. Poi uno di essi si avventò sul mal- 
capitato e lo schiaffeggiò, mentre il suo compagno 
puntava la rivoîtella in faccia al Bellosi che si era al- 
zato per intervenire in difesa del cameriere. 

Quella inginstificabile aggressione spaventò la donna 
che cominciò ad urlare sbigottita. 

Fortuna volle che in quel momento il delegato An- 
gelelli il quale, seguito da quattro agenti, si gittò 
sui due birbaccioni, li disarmò e li fece arrestare dalle 
guardie. Si chiamano Enrico Catalucci e Romeo Ca- 
tani. 

Il suicidio d'un malato 

Il fornaio Giovanni Balestra, un giovinotto di ven- 
tuno anno, era stato accolto quattro giorni or sono 
all'ospedale di 8. Spirito, perchè colpito da insanabile 
malattia del cuore; 

La sua infermità si era faita d'ora in ora più 
grave, e ieri maitina, gli furono impartiti i conforti 
religiosi. 

Qualche momento dopo, l’infermo pregò un malato 
che giaceva nel letto vicino a scrivere una breye let- 
tera in suo nome ai genitori: poi, trasse un aguzzo 
coltello e se lo cacciò con ferma mano nel petto. 

La lama trapassò il cuore, e il disgraziato spirò 
all’istante, 

Taccuino del « reporter » 

Ieri mattina, verso le dieci un carrettino carico di 
materiali di costruzione si è rovesciato addosso al brac- 
ciante Vitale Menaldi, addetto ai lavori di villa Pa- 
trizi, che ne riportò gravi contusioni alla spalla 
destra. 

— La fruttivendola Vittoria Ferranti, verso le quat- 
tro di ieri, litigò col proprio innamorato Paolo Sbar- 
della che la picchiò furiosamente producendole molte 
contusioni in varie parti del corpo. 

— Il ragazzetto Gaetano Mioretti, fu percosso in 
fronte da un sasso scagliatogli da un suo coetanec, 
che gli produsse una larga ferita, 


"NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE. 


senza grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Dt. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


COMITATO ESECUTIVO 


L'ESPOSZIONE NAZIONALE 


DI PALERMO 


A richiesta della Ditta Bancaria Fratelli Ca- 
sareto di Francesco di Genova, incaricata della 
vendita generale dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Palermo 


SI CERTIFICA 


che presso la Banca Nazionale nel Regno d'I- 
talia è stata depositata la somma di L. 1.400,000 
al solo ed unico scopo del pagamento di 30750 
premi della Grande Lotteria Nazionale di Pa- 
lermo. Quali premi a norma delle condizioni 
stabilite nel piano della Lotteria, verranno pa- 
gati ai vincitori senza riduzione o ritenuta 
qualsiasi, 


Palermo, 7 Aprile 1892. 
Il Comitato esecutivo. 


10RN 


Ultimi Biglietti 


o t= Ri 30 Aprile corrente 


avrà luogo la Seconda Estrazione della 


$ Grande Lotteria Nezionle di Palermo 


Gii ultimi Biglietti si trovano în Vendita presso 
\ la Banca Fratelli CASARETO, di. Francesco, 
via Carlo Felice 10, Genova,.e ni principali. Ban- 
| chieri e Cambiovalute del Regno, ai prezzi se- 
guenti: 
Biglietti da Cinque Numeri. L. 
Dieci ”» n» 10— 
Centinaia Complete di Numeri, a premio ga- 
rantito L. 100 cadauna. 


1 


» n 


I Biglietti di questa Lotteria sono distinti col 
solo numero progressivo senza Serie o Catego- 
ria, Concorrono senza perdere di valore all’Estra- || 
zione che avrà luogo il 30 corrente e alle suc- 
cessive che avranno luogo il 31 Agosto. e il 31 || 
Dicembre in ciascuna di queste Estrazioni pos- 
sono Vincere più Premi. 

Le Centinaia Complete di numeri hanno vin- 
cita garantita e assicurato il concorso a moltis- 
sime altre vincite che da un minimo di Lire 100 
| possono elevarsi a più di 


MEZZO MILIONE 


I Premi assegnati a questa Lotteria sono 
30750 da Lire 


200,000 


100,000 - 10.000 - S000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150 - 100 cce. 


tutti pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 
per tasse od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo presso la Banca Na- 
zionale nel Regno d'Italia, Sede di Genova. 

Sollecitare le richieste perchè pochi sono i Bi- 
glieiti che rimangono disponibili. 


| NEIIITRAR IRA LR AL LITE TT I 


METFATRO 


La rappresentazione dell’ Otello che doveva aver 
luogo questa sera, causa un’indisposizione della signora 
Darclèe, è rimandata a domani. 

LL 
19 

Rammentiamo per questa sera al Nazionale Il car- 
dinale di Ri:helieu, nuovissimo, protagonista Ernesto 
Rossi. 


Fu uno spettacole interessante quello di iersera a 
Valle. La signora Lugo si presentava nella parte di 
Pia del Cantico dei Cantici e iu quella di Cipriana 
del Facciamo divorzio. La egregia attrice passò dal 
carattere idealmente biricchino di Pia, a quello civet- 
tuolo e appassionato di Cipriana con fine arte e ri- 
scosse meritati applausi, Il Pietriboni fu efficacissimo 
e lo Zoppetti riuscì molto comico, specie al terzo atto 
del Divorcon. 

Furono anche ammirati nel Cantico il Campioni 
il Barsi. 

Questa sera La principessa di Bagdad. 

Quanto prima serata d'onore della Lugo con la Si- 
gnara dalle camelie. 


anima viva: conteneva alcuni sacchi di sabbia per za- 
vorra, gran quantità di corallo e un mucchio di 
‘spugne. Quantunque il mare fosse agitato, il Nor- 
Imandia la rimorchiò fino ad Augusta, tenendola in 
deposito. 

Si crede che sia quella stessa bilancella abbando- 
nata giorni or sono dall’equipaggio presso Capo Pas- 
saro, perchè assalita improvvisamente da orribile tem- 
vesta. 

Nei mesi di aprile e maggio i mari est e sud della 
Sicilia sono grandemente popolati di tali. barche, in 
gran parte grache e maltesi, le quali, essendo gene- 
'ralmente prive di buoni mezzi di navigazione, affidate 

‘per giunta a inesperti marinai, sono soggette a fre- 
«quenti sventure, 


i la effe. 
_——_——_r 


| NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Mentre le notizie - diremo così - indipendenti 
re avano che il marchese pensava nuovamente a 
ridimettersi, le notizie ufficiose si concretano in 
altra fama. 

Si dice'che il ministero aspetta il voto della Ca- 
mera per completarsi, o in altri termini, si lusinga 
di trovare la maggioranza negli appetiti e le am- 
bizioni di quegli stessi che hanno avuto il buon 
senso di non sposare dei cadaveri e hanno già 


i 
| Notizie sanitarie del ministero 


Nel prossimo mese di maggio, al teatro Rossini } rospinte le offerte. 


agirà una compagnia di operette @ fiabe, di cui fanno 


Quanto al programma si conferma che si avrà 


parte due numi carî al pubblico del Quirino: la ‘lere- {12 faccia fresca di chiedere i pieni poteri per le 


sina Cappelli e il pulcinella Da Martino. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — J/l cardinale Richelieu — ore 9. 
VALLE — La principessa di Bagdad - ore 9. 
QUIRINO — Pulcinella molinaro - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre 
ore 9. 


riforme amministrative ; che si conta sulla poco 
decente regia dei fiammiferi ; che si vuol riformare 
la tassa di successione per iniziare una grottesca 
specie di socialismo fiscale ; e che si vuole anche 
tentare di assottigliare le pensioni con una nuova 
ritenuta. 

Occorre una audacia singolare per osar di. pro- 
porre simili leggi coll’autorità che è rimasta agli 


GRAND'ORFEO — Vamato ed attraente spettacolo | infelici, i quali fingono di supporre di essere ancora 


tutte le sere, ora 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


ven anii e 


DALLA PROVINCIA 


Strascichi dei dolorosi fatti di Albano 
26 aprile. 

Erano stati tutto il giorno assieme, ed avevano be- 
vuto del vino oltre misura alcuni giovinastri albanesi 
con quattro ariccini. Per mala ventura in sulla sera, 
mentre stavano per dividersi, s’intavolò fra loro una 
seria discussione su i fatti di Albano. 

Sembra che non s’andasse punto d’accordo nel modo 
di giudicare l'operato dei partiti, poichè, dopo d’essersi 
scambiate ingiurie a josa, si scagliarono dei sassi. In 
quel momento si trovarono a passare di la il briga- 
diere ed una guardia municipale che s’intromisero fra 
i rissanti e li persuasero a rincasare. Gli albanesi 
difatti se ne andarono, e le due guardie per maggior 
precauzione accompagnar»no fino al Borgo Garibaldi 
i quattro ariccini. Appena costoro giunsero alla villa 
Ferraioli, certi Bevilacqua e Pigliucci, tolsero da un 
carro che passava di là i bastoni, e cominciarono a me- 
nare botte da orbi ai malcapitati agenti. 

Il brigadiere, ebbe un colpo alla testa, e cadde; l’al- 
tro, vedendo il superiore a terra, sgaainò la sciabola 
e cominciò a menare botte che cacciarono in fuga 
quei prodi. 

Avvertito del fatto il Comando della Tenenza, il 
nostro Ispettore, il maresciallo con otto militi si re- 
carono subito all’Ariccia e procedettero all'arresto di 
due dei rissanti, uno dei quali aveva ricevuto un forte 
fendente alla testa. 

Gli altri due sono tuttora latitanti. 

Il brigadiere delle guardie municipali trovasi al 
nostro ospedale, ove dovrà restare per tre mesîì avendo 
l'osso dell’avambraccio rotto. 

La guardia municipale Sabatini se l’è cavata con 
Nevi contusioni. 

Il fatto ha prodotto una brutta impressione nei due 
paesi. 


Pungiglione. 


r__—_—_—— 


I NOSTRI [TELEGRAMMI 


« Jvanoff ». — Un pericolo 
Napoli, 25, ore 4 p. 
Carlo Bradt 0 Jeanoff è stato posto. in libertà a 
disposizione del ministro dell'interno. 
Minaccia di crollare il grandissimo ponte della 


Sanità. 
Mikael. 


Il congresso universitario 
Palermo, 25, ore 7,30 

Si è chiuso il Congresso universitario al quale 
sono intervenuti molti professori e l'on. Giovanni 
Bovio. 

Fu approvata l'autonomia, e la libertà di studio 
e d'insegnamento, la confederazione delle associa - 
zioni universitarie, la cassa di sovvenzione per gli 
stndenti poveri, con la partecipazione del governo 
e la proposta di disciplinare gli. studenti come 
corpo consulente. 

Fu respinta la proposta del rettore elettivo. Si 
astennero i rappresentanti dell’Università di Pisa, 
di Pavia, di Milano, di Catania e di Messina. Quelli 
di Roma votarono contro. Il presidente Gizzi e i 
professori Baccelli e Bovio furono acclamatissimi. 

Si stabili che Roma dovrà essere la sede d'un 
futuro congresso, nel caso in cui si manifesti il 
bisogno di tenerlo. 

Il congresso sì è svolto con ordine e serietà mi- 
rabili. 

Stasera avrà luogo un ricevimento al Municipio 
in onore dei membri del congresso universitario. 

Il Castellano 


‘CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Siracusa, 23. 
Il vapore francese Normandia , proveniente da 
Malta, scovrì ieri presso la tonnara Santa Panagia, 
in balia del mare, una grossa bilancella greca ad- 


detta alla pesca del corallo e delle spugne. Non v'era 


Ma è evidentemente - se il programma è vero - 
un modo come un'altro di chiedere alla Camera la 
grazia di essere espulsi, dopo aver riconosciuto 
che il rimanere è l'adempimento di un dovere an- 
goscioso, superiore alle forze umane. 


| ministri. 


La Grida di Vladimiro 
Roma, 25 — Il ministro dell’interno ha ordinato 
ai prefetti di proibire qualsiasi riunione 0 processione 
pel primo maggio. 
I prefetti hanno diramato apposito manifesto in 
questo senso. 
Le feste di Modena 
Modena, 25 — Presenti le autorità e numeroso 
pubblico, fu oggi inaugurata la esposizione di Belle 
Arti ed Industria. Seguì poscia la premiazione della 
Mostra dei bestiami. 
Infine fu aperta la Fiera dei cavalli, che è benis- 
simo riuscita. 
Grande concorso di forestieri. 
Vittoria 
Hyèrse, 25 — La regina d'Inghilterra e la princi 
pessa di Battenberg partirono stamane per Darmstadt. 
Una crisi di meno 
Berlino, 25 — Le voci corse della ‘dimissione del 
ministro della guerra sono completamente infondate. 
Sempre anaichici 
Parigi, 25 — Gli ultimi anarchici arrestati furono 
tradotti nelle carceri di Mazas in seguito ai fatti ri- 
levati dall’istruttoria. 
Misure rigorose saranno prese contro gli anarchici 
stranieri. Molti di essi verranno espulsi. 
L'elezione di Palermo 
Palermo, 25 — Secondo collegio. — Risultato de- 
finitivo. — Elettori iscritti 13,331; Votanti 8250. — 
Caminneci fu eletto con voti 5993 e Paternostro ebbe 
voti 2016. 
Il principe di Napoli 
Napoli, 25 — Il principe di Napoli è partito col 
suo reggimento per Persano, per le solite esercitazioni 
primaverili. 
Malumori russo-bulgari 
Sofia, 25 — Il giornale La Bulgaria dice che 
l'agente bulgaro, Dimitrofi, ha fatto visita avtutti gli 
ambasciatori esteri a Costantinopoli e si è recato sa- 
bato scorso presso l'ambasciatore russo, Nelidoff. 
Durante la conversazione, Dimitroff chiese a Neli- 
doft se la Russia avrebbe ritirata finalmente la sua 
protezione agli emigrati bulgari. 
Nelidoff gli diede una risposta negativa e gli chiese 


se la stampa bulgara finirà di. tenere il linguaggio 
assunto verso la Russia. 

Dimitroff gli replicò che il linguaggio della stampa 
buleara si modificherà naturalmente il giorno in cui 


la Russia cesserà di proteggere gli emigrati bulgari, 


Una cura sospetta 
Carlsbad, 25 — Il cancelliere germanico, conte di 
Caprivi, è qui giunto stasera. 
Gli sgomenti del primo maggio 


Bellinzona, 25 — Il governo federale ha proibito È 


alla Società operaia di Chiasso, denominata I, figli del 
lavoro, d’invitare alla festa della inaugurazione della 
propria bandiera, stabilita per domenica ventura, le 
associazioni operaie dei comuni italiani vicini, coinci- 
dendo in quel giorno le dimostrazioni socialiste pel 
primo maggio. 

Il governo ha invitato la detta Società a ritardare 
la festa. 

La squadra 

Maddalena, 25 — Sono partite le navi, Morosini, 
Castelfidardo, S. Martino, è Piemonte, dirette al 
Golfo degli Aranci, sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Noce. 

Larnaca, 25 — L'Etna, il Vesuvio ed il Monzam- 
bano sono giunta ieri e sono ripartite stamane per 
Messina. 


mn 


BORSA DI ROMA 
25 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89. 
Chiusura 89,05. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 92,65 a 92,60 92.70. 
Azioni Ferr. Merid. 626. 
Credito mob. 375. 
Società Gaz 732, 
Risanamento 183 a 181. 
Azioni Banca Generale 309 1]2 a 310. 
Banca Romana 1003. 
S. Gen. Immob, 170 50, 
S. Illuminazione 372, 
Acqua Marcia a 1065. 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103.87 112. 

Id, Londra 25.96. 
La Rendita in liquid. 92.5 112 a 92.60 92.55 a 92.52 12 


PISA i 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esciusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETT®O — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 
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soa 


hi 


Raccomandata 


Anche la persona più sana deve 


Una chioma folta e fluente è degna — | 
corona della be:lezza Î 


————— 


L'ACQUA CHININA MIGONE ||. 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (fiacons) da L. 2 — 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza è di senno 


cattiva, dolori vaganti, ecc. ecc. 


della legge sanitaria. 


CURA PRIMAVERILE 


l'organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
accumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti col nome di sfoghi o ma- 
lattie del sangue. Non è esagerazione l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
dott. Simon, preparate nello Stabilimento Chimico Bertelli di Milano, sono il più 
grande depurativo degli umori, essendo in pari tempo gradite e di facile presa, e 
raccomandabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca 


Le Pillole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 
ravigliosamente le salsapariglie semplici o jodurate. 

4 Un flacone con istruzione L. 2 — più 50 centesimi se per posta - 4 flaconi (suf- 
ficienti in casi gravi) L. 8 - franche di porto. — Dirigersi da A, BERTELLI e C. 
chimici-farmacisti in Milano, via Monforte, 6. i 


— Autorizzata la vendita dal Ministero dell’Interno, Direzione di Sanità, a norma 


di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 


È IL MIGLIOR SAPONE 


| ° EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


vincia 
[A 


VINO DI MONTRFREDDO 


(Sirolo) delle. fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni sì ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via de) 
Corsc, 875 a 379, Roma. 


tituente 


Nella splendida Vill: Santa Caterina dei Principi Orsiai si cu- 
\rano malattie nervoge e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direitore ; Giannelli, medico interno. Consy]enti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigorai al dottor cav. Ascenzi nello sta- 
bilimenio bagni ai Crociferi. 


stomatico. ricos 


Deposito a Rappresentanza per Roma e pro 


îr.j Medico, Chi 
D. E. G. Guagziri Nei pi 
tista, = Scuola Americana - da via 
della Scala 43, ha tcasferito îl suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
— Fireuze, 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 


Liquore. 


Stahili neuto tpogr. Italiano 
Via del Mortaro. 16 


VOLETE LA SALUTE 
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13 UFFICIO: DEL GIORNALE 


‘È Via del Tritene Nuove, 197 
i primo piane. 
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PER EVITARE I PERICOLI DELLA RIAPERTURA 


î T banco deî ministri sarà: trasformato in una torre 
corazzata. Il governo sarà fra i merli. 
_—_—@@‘ 


IN ATTESA DEL PRIMO MAGGIO 


La nuova bomba scoppiata a Parigi, in circo- 
stanze così drammatiche, anzi così tragiche, ma 
in ogni modo con tanto e così odioso sapore di 
romanticismo, riconduce. nell'animo della gente 
aspettante il primo maggio, terrori che somigliano 
a quelli dell'anno mille, terrori che in Italia pa- 
revano sopiti all'annuncio di quel che si preparava 
per la gran data socialista: conferenze e numeri 
unici, cose temibili sì e poco salutari, ma non pre- 
cisamente mortifere. 

Con queste paure addosso, i più - non faccia- 
moci illusioni - troveranno savie le disposizioni 
contenute nell'ultima Grida del generale Vladimiro 
e comunicata dalla Stefani ai popoli. 

La Grida - in realtà - era. necessaria se non 
alla salute pubblica, almeno al baron generale. Il 
quale non aveva dissimulato di aver voluto rima- 
nere nel ministero perchè reputava necessaria alla 
patria la presenza di un uomo energico nel Gabi- 
netto, mentre calendimaggio s'avanza circonfuso 
di poesia e di terrore, di rose e di bombe, dei 
profumi di tutte le aiuole e dell’odor di bruciatic- 
cio che spandono attorno incendiari e bombar- 
dieri. Poco importa che il general barone ammetta 
di aver abrogato lo Statuto e le leggi per mezzo 
di un comunicato della Stefani, perchè il generale 
Vieta quest'anno quanto l'anno scorso diceva di 
non poter vietare senza modificare lo Statuto e le 
patrie leggi. Poco importa questo, e poco impor- 
tano le conseguenze buffe e grottesche, che — an- 
chie con poca facilità e poca voglia di fare del- 
l'umorismo - si potrebbero agevolmente trarre 
dalla letterale interpretazione della Grida genera- 
Jesca. 

La Gridi ora - dicevo - necessaria al baron 
generale, e sarà forse detta’ una molto savia e 
ragionevole dosa oggi che gli attentati anarchici 
ridestano le paure millenario nelle genti. 


AID 


Per intenderci, per ragionare con calma, per 
non lasciarsi prendere ‘la mano dalla paura, bi- 
sogna ancora una volta ricordare che cosa deve 

essere il primo maggio: deve essere una rivista 
paciticai del partito operaio) la quale dia a que- 


e #i supposti nemici degli operai un'idea esatta 
dei valore del nemico e dei pericoli ‘che essi cor- 
rerebberoy osteggiando certe riforme umanitarie: 
le dimostrazioni dovrebhero anche servire a chie- 
dere, nelle vie e nelle forme legali, alcuni prov 


sto la nozione é la coscienza della propria forza,, 


vedimenti legislativi, come quello delle otto ore di 
lavoro, che - a torto o a ragione - i socialisti 
credono dover avviare al benessere e alla pace 
sociale. 

Nulla di più pratico, di più savio, di più legale, 
di più pacifico. 

Il partito socialista, dove esiste davvero e dove 
progredisce, e dove diventa minaccioso colle armi 
della dottrina, della persuasione e della virtù, ben 
altrimenti terribili che le sostanze esplosive, afferma 
di non volere ribellioni, nè martirii inutili, e a chi lo 
accusa di mene sediziose risponde con calma 
spaventevole, per bocca de' suoi capi, in parla- 
mento :- Non temete per adesso: sappiamo aspet- 
tare la nostra ora; quando la maggioranza sa- 
remo noi, allora soltanto agiremo. 

Il partito socialista è direttamente interessato a 
far sì che la dimostrazione del primo maggio non 
perda il suo carattere pacifico. 

Ma entra in iscena un nuovo elemento : della 
data del primo maggio vogliono impadronirsi gli 
anarchici. Forse non è precisamente il partito 
anarchico, ma una banda di delinquenti furiosi, 
che credono di aver trovato nella utopia indivi- 
dualista una strana scusa ai delitti ai quali si ab- 
bandonano per impeto di malvagità cieca, bestiale, 
furibonda. 

Ora, è possibile che il nostro ministro dell’in- 
terno, i nostri questori e i nostri questurini, e 


i magari qualche magistrato ignorino che cosa sia 


il primo maggio e la differenza teorica e pratica 
che c'è fra un socialista e un anarchico. Ma, seb- 


i bene la media intellettuale e la media della cul- 


tura siano piuttosto basse in Italia, pei socialisti 
il serbare il programma pacifico del primo maggio; 


' e inogni caso il non confondere l’acqua col fuoco, il 


tutto collo zero, la filantropia colla dinamite, è 
una cosa tanto elementare, un interesse così visi- 
bile che non vi può essere un socialista così bestia 
e così triste da non capirlo. 

Non parlo nemmeno dell’assurdità dell'accetta- 
zione da parte dei socialisti dell'alleanza offerta 
dagli anarchici, i quali vogliono precisamente il 
contrario di qnel collettivismo che è l’aspira- 
zione dei socialisti. Dico soltanto' che costoro com- 
prendono facilmente come sì arresterebbe  d'im- 
provviso il presente irresistibile moto intellettuale 
e sentimentale in favore dei miglioramenti sociali, 
come alle visibili correnti d'opinione in favore del 
socialismo si sostituirebbero correnti d’odio, e fe- 
nomeni di naturale reazione; se agli occhi di chi 
osa guardare l'avvenire, invece della candida e lu- 
minosa visione di una pace benedicente al lavoro, 
alla concordia, al benessere fraterno di tutti gli 
uomini, apparisse il tragico quadro di una guerra 
sociale, perpetuante l'ingiustizia e la violenza, fe- 
conda di stragi, illuminata dai bagliori di incendi 
selvaggi, instauratrice della tirannide del delitto 
cieco. Dico che i socialisti comprendono questa 
verità elementare :- che il primo maggio è una 
data felice per loro, perchè riconduce tutto il 
mondo in un giorno di festa a. pensare al pro- 
blema sociale, alle sue sante speranze e ai peri- 
coli che prepara ove non abbian tutti il coraggio 
di affrontarlo con risolutezza e con affetto sincero 
e disinteressato per gli umili e per chi sofire. Ma 
se il primo maggio diventa un incubo e una mi- 
naccia perpetua, se si deve attenderlo con ansia, 
se può essere solennizzato con un delitto, se può 
essere maledetto in avvenire da vittime innocenti, 
il socialismo sarà necessariamente considerato 
non come un partito ma come una malattia so- 
ciale, non troverà più che antipatie, e prima e 
durante e dopo tutti i primi maggi di questo e 
déi venturi secoli, sarà applaudito ogni atto di 
reazione e anche di prepotenza dei governi, 


È precisamente su questo diretto interesse dei 
socialisti in naturale conflitto cogli anarchici che 
un governo. intelligente dovrebbe fare assegna- 
mento sicuro, Sono i socialisti i più direttamente 
interessati perchè l'ordine e la pace pubblica non 
siano turbati. 

Ebbene : invece dì ricorrere al grande, ali'eroico 
rimedio della libertà con tutte le sue salutari re- 
sponsabilità, si ricorre alle proibizioni illegali, e 
così si fa di tutto perchè un partito, che libero, 
sarebbe un elemento d'ordine e un alleato prezioso 
contro l’anarchismo, diventi, per la necessità del 
mistero, una sètta, con tutte le cospirazioni , i 
rancori, le tendenze al tumulto e ‘al reato politico 
che le ‘sètte hanno ; elo sì respinge frale braccia 
dei supposti anarchici. 

E tutto questo per non garantire nulla; perchè 
la proibizione di un meeting in una piazza o in un 
teatro impedisce forse a uno sciagurato qualunque 
di fare scoppiare una bomba in un vicolo o di ap- 
piccare il fuvco a un palazzo? 

Ma se per caso Sì temesse veramente qualche 
disordine, non è meglio sapere in quale piazza o 
in quale sala sono i ribelli, piùttosto che atten- 
dere gli attentati isolati, 


da una parte mentre se ne sorveglia un’altra, e 
che in ogni modo non si scongiurano con un ma- 
nifesto sgrammaticato del signor Prefetto ? 


Ma è inutile. 
nesti nostri bravi ministri e questurini non 
hanno paura precisamente del socialismo, dell’anar- 
chismo o del primo maggio. 
Per miseria intellettuale ‘e per tradizione, hanno 


paura semplicemente della libertà. 
Cimone, 


I PIENI POTERI 


Alla riapertura della Camera, l'antico nonchè 
nuovo gabinetto chiederà alla Camera i pieni 
poteri. 

Sono già in grado di poter rivelare al pubblico 
i diversi motivi pei quali i vari membri tengono 
ad essere investiti di un'autorità illimitata di fronte 
al Parlamento. 

Don Bruno Chimirri, per esempio, chiederà i 
pieni poteri per aver tutto l'agio possibile di con- 


durre i magistrati italiani a far atto d'ossequio ai 
cardinali residenti in Roma. 

Il generale Vladimiro Nicotera si varrà, invece, 
dei pieni poteri per trarre in arresto a capriccio 


tutti i russi che gli càpitano sotto le unghie. — 
Sansone Luzzatti inizierà i suoi illimitati poteri 
con questo grido : 


— Io voglio distruggere tutto quello che non ho 


che potrebbero scoppiare | fatto finora per pctere poi rifarlo daccapo ! 


ROMA — Mercoledi 27 Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 


li annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall’ueFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
Per ‘ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 
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e esenti 
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Il marchese Starapa, più mite di tutti, si riserva 


di valersi dei pieni poteri per cambiare l'accento 
a tutti i Sebenichi che gli salteranno in testa. 

Ma nessuno dei membri del gabinetto attuale 
sarà lieto di tali privilegi come il conte D'Arco, 
che attendeva da un pezzo i pieni poteri e che non 
mancherà di esclamare : 


— Finalmente ! 


uh 
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SONETTO SLAVO 


Il Folchetto tra breve in appendisk 
publicherà certo romanzo now 
il quale è d’un arcano autor felisk 
di romanzi famosi in ogni dow. 

Passione Slava a quello che si disk 
è il titol del romanzo, onde si prow 
tant’ansia dai nemici e da gli amisk 
e si agita ciascuno e si commow. 

S'aftretti dunque ogni uomo il qual gia saw 
ad abbonarsi e tosto ad ogni cosk, 
o le mani per mio conto men law, 
poi che nè villa, nè cittade o bosk 
dove non si desìì Passione Slaw. 
io, nel mondo civil, no non conosl.. 


ABBANDONI PRIMAVERILI 


A misura che e’ inoltriamo nella dolce stagione 
crescono di numero e d'importanza gli abbandoni 
del ministero. 

Dal giovedì santo ad oggi, quanti abbandoni 
Abbandonato l’audace proposito del divorzio dal 
generale, il marchese Starapa passò di abbandono 
in abbandono fino al punto di smettere l’idea di 
costituire un ministero qualsiasi. 
| Deliberata, per forza maggiore, la ripresenta 
zione del ministero ‘ vecchio, cominciò la nuova 
serie degli abbandoni, quella delle singole parti 
del nuovo programma improvvisato fra un accesso 
e l’altro dell’eccelso Sansone. 

Ad onore del vero bisogna riconoscere che que- 
sta nuova serie ebbe la sua prefazione nell'abban- 
dono dell'ultimo atto del vecchio ministero, l'ab- 
bandono; cioè, del progetto sulle banche, presen- 
tato con tanto clamore il prinio di aprile e pre- 
ceduto dal famigerato monosillabo domani. 

Quel progetto, che doveva costituire il piedi- 
sfalio del più illustre economista d’Italia - come 
soleva dire © stampare di sè stesso l’egregìo uomo 
che regge Ìl tesoro e le finanze — è stato invece 
condannato ad una morte ignominiosa inflittaglii 
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dal suo stesso autore. Non avrà nemmeno l'onore 
della prima lettura. 

Poi è venuta la volta della tassa de’ gobbi, ap 
parsa e disparsa in un baleno. Gli organi del mi- 
nistro Pelloux fecero appena in tempo ad annun- 
ziare che gli studi sulla medesima’ fervevano al 
ministero della guerra. L'Italia rise di cuore e 
della tassa dei gobbi non si ebbe più notizia. Era 
stata vittima di un repentino e ‘erudele abban- 
dono. l sei 

Nè fu migliore la sorte toccata all’ideato ritiro 
delle truppe a Massaua. Africanisti ed antiafrica- 
nisti fecero a gara nel dimostrare che si trattava 
del passo peggiore, e lo stesso organo ufficioso 
dh ne aveva dato il pomposo annunzio, dovette 
affrettarsi a dichiarare che veramente non si era 
presa in proposito alcuna deliberazione. Un giorno 
dopo ci fu partecipato che il ministero aveva com- 
pletamente abbandonato ogni idea di ritiro delle 


truppe. 
& 


33 


levi, quasi a corollario degli abbandoni prece- 
denti, il ministero avrebbe deliberato - secondo si 
assicurava nei circoli parlamentari - di staccarsi 
dalla regìa dei fiammiferi, malgrado che tutto fosse 
pronto da più giorni per la firma della relativa 
convenzione. 

Questo abbandono sarebbe stato cagionato dalla 
viva opposizione di alcuni ministri, i quali avreb- 
bero profittato della propizia occasione per atteg- 
giarsi a seguaci del bello esempio dato dall’on. Co- 
lombo. 

Piantare la cadente baracca in odio al ricordo 
della regia dei tabacchi deve sorridere a qualun- 
que ministro che sì trovi in pieno possesso delle 
sue facoltà mentali; poichè c’è da salvarsi in tempo 
dall'imminente scoppio di dinamite. parlamentare 
e da rifarsi un poco dell'onestà politica sciupata 
coll’entrata e colla permanenza in un ministero 
contro natura. 

Era quindi naturale che alcuni ministri si ri- 
fiutassero di passare per le forche caudine della 
regia e non è strano che l' immortale Sansone, il 
quale difetta di coerenza ma non di ambizione, ab- 
bia strozzato la regia dei fiammiferi colle stesse 
mani parricide che diedero morte crudele al neo- 
nato bancario. 
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Abbandonata la tassa de' gobbi, abbandonato il 
ritiro delle truppe a Massaua, abbandonata la re- 
gìa dei fiammiferi, bisognava pensare a qualche 
altra cosa da servire, apparentemente, all'inarri- 
vabile meta del pareggio. 

Il governo ci ha pensato ed ha deliberato — se- 
condo le voci che corrono - di ristabilire il deci- 
mo della fondiaria e di aumentare il prezzo del 
sale. Si farà così un dispetto postumo a Pierino 
Lucca; ferendolo nei suoi dolci ricordi di capo del 
compianto gurppo degli agrarii, alla cui iniziativa 
ed insistenza febbrile fu dovuta l’abolizione di quel 
decimo, che oggi torna in onore. 

Questa deliberazione fa grande onore al gabi- 
netto della restaurazione economica. Poichè l'agri- 
coltura è in fiore, poichè i proprietarii, grandi e 
piccoli, nuotano nell'abbondanza, grazie alle ine- 
sauribili risorse agricole, industriali e commer- 
ciali, è giusto che anche la proprietà fondiaria 
dia il suo piccolo contributo al miglioramento del 
bilencio. Che il decimo sia dunque il ben tornato 


e crepi l’avarizia ! 
È 


L'aumento del prezzo del sale è anche un prov- 
vedimento naturale ed equo. La ricchezza de’ campi 
non si limita ai proprietari ma si estende ai col- 
tivatori. I nostri contadini. vivono in mezzo alla 
più invidiabile agiatezza. Eglino non conoscono, 
nemmeno di nome, l'emigrazione. Sono invece i 
contadini francesi, inglesi, e perfino americani che 
vengono in Italia per raccogliere le bricciole che 
cadono dalla :mensa dei nostri campagnoli. Che 
cosa potrà importare ai contadini italiani che ii 
prezzo del sale venga aumentato? 


Lo stesso dicasi degli operai delle industrie, i 
quali menano una vita da sibariti in mezzo a! 
lusso e alle orgie delle grandi città. Ci sono forse 
in Italia degli operai disoccupati? Da noi il lavoro 
ferve dovunque e se qualche volta c'è una sosta, 
è unicamente per deficienza di braccia, giammai 
di capitali. 

Ben venga adunque, questo altro salutare prov- 
vedimento, il quale ha per giunta il vaataggio 
singolare di non destare sospetti di sorta sul di- 
sinteresse di coloro che lo propongono. : 

Nessuno infatti può mai asserire che gli attuali 
ministri abbiano del sale da vendere! 


Falli di flora 


LE BOMBE DI PARIGI 


La vendetta per Ravachol 


Parigi, 25 — Il Restaurant Véry, ove fu arrestato 
Ravachol, è saltato alle 9,40 pom. 

Si crede che una bomba vi sia stata gettata da un 
passante. 

Vi sono parecchi feriti, fra cui Véry che ebbe una 
gamba rotta. Sua figlia fu pure ferita, Due signore, 
abitanti Albergo posto sopra il Restaurant, ebbero leg- 
gere contusioni. La moglie di Véry è salva, ma è in 
uno stato di completa esaltazione. I pompieri della ca- 
serma del Chateau d’Eau procedono allo sgombero del 
Restaurant, che solo rimase demolito. La casa non 
pare aver sofferto molto. 

Un distaccamento di fanteria di marina della ca- 
serma del Chateau d’Eau fa circolare i passanti. 

Parigi, 25 — Lo stato di Véey è considerato come 
disperato. Le vittime sono sua moglie, sua figlia e due 
operaie tipografe. Lhérot, denunziatore di Ravachol, si 
trovava in fondo allo stabilimento e si salvò per mi- 
racolo. 

Il quartiere ove è posto il Restaurant è in preda a 
grande panico. In città regna profonda emozione. 

Parigi, 26. — Nell'esplozione vi furono cinque fe- 
riti. Si dovette amputare a Véry la gamba ferita. 

Si ignora la causa dell’esplosione. Le autorità e la 
polizia sono sul luogo. 

Le merci di un magazzino vicino furono distrutte. 
Un individuo che, nel momento dell’esplosione gridava : 
Viva l'anarchia! fu arrestato. 

Altri due arresti furono operati. Si ignora se gli 
arrestati sono gli autori dell’attentato. 


Parigi, 26. — Esco nuovi particolari sull’esplosione 
del Restaurant Véry. 

La voce che Véry sia morto non è confermata, Il 
Matin assicura che lo stato suo, alle ore 3 ant.; era 
relativamente soddisfacente. 

Il Restaurant è totalmente distrutto. Una bottega 
vicina è danneggiata. Il pavimento del Restaurant si 
è sprofondato. 

Véry ed un cliente gravemente ferito furono pre- 
cipitati dall'esplosione nella cantina. Gli altri feriti 
sono la moglie e la figlia di Véry ed un cliente. 

Il cameriere Lhérot non: fu colpito, ma una quindi- 
cina di persone, che passavano sul Boulevard al mo- 
mento dell’esplosione, rimasero leggermente contuse. 

Circolano voci contraddittorie riguardo alla bomba. 
Lbérot crede che sia stata collocata in una cantina 
sotto il banco della Cassa, e segnala tre uomini e tre 
donne, recatisi a prendere qualche ristoro, che po- 
trebbero essere gli autori dell'attentato; ma non si è 
raccolto alcun indizio preciso. 

I risultati dell'inchiesta. sommaria sono ancora i- 
guoti. 

Gl’individui arrestati sul Boulevard, al momento del- 
l'esplosione, furono rilasciati. 

Parigi, 26 — Ecco le ultime informazioni raccolte 
sull’esplosione del Restaurant Véry. 

Lo stato di Véry, dopo l'amputazione della gamba 
ferita, è relativamente soddisfacente, 

Pochi giornali pubblicano articoli sull’attentato, con- 
statando che il pericolò. anarchico aumenta. 

Il Matin accusa il governo d’imprevidenza, 

Il Voltaire domanda se non sia opportuno sosti- 
tuire la Corte marziale alla Corte di' Assise, 

Parigi, 26 — Nulla di nuovo fu ancora scoperto 
sulla esplosione di questa notte. 


Processo Ravachol. 

Parigi, 26. — L'udienza è aperta alle 11 antime- 
ridiane, sotto la presidenza del consigliere Gues. 

Sono state prese grandi misure di precauzione nei 
dintorni del Palazzo dei Tribunali e nei corridoi. La 
consegna è severissima. Il pubblico che assiste al- 
l'udienza è poco numeroso. 

I giurati sembrano abbastanza preoccupati. 

I cinque accusati sono introdotti sui banchi dei rei. 

Il cancelliere legge l’atto di accusa. 

Durante il suo interrogatorio Ravachol confessa con 
grande freddezza, di essere stato l’autore dell’atten- 
tato al Boulevard Saint German dichiarando decisa- 
mente di assumerne la responsabilità. Ravachol s0- 
stiene che è stata la condanna degli anarchici di Le- 
vallois-Perret che lo spinse a compiere l’attentato. 

Parigi, 23. — Gli interrogatorii degli imputati fa- 
rono ultimati senza incidenti. Ù 

Indi si procedette all'audizione dei testi, che non ri- 
velò alcun fatto nuovo. 

L'udienza continua calmissima. 

Parigi, 26. — Il procuratore generale, Quesnay 
de Beaurepaire, pronunzia la sua requisitoria. Egli 
dimostra la colpabilità degli accusati che sono volgari 
assassini ‘di diritto comune. Chiede la pena di morte 
contro Ravachol e Simon. Ammette le circostaze at- 
tenuanti per gli altri accusati. L'udienza sospesa. 


È RITORNATO! = — 


Abbiamo dato già a suo tempo l’annunzio del ri- 
torno di Gaetano, del nostro caro Gaetano, di quel 
famoso Gaetano che nessuno sa chi sia e che pure 
ha avuto tanta parte nel Folchetto. 

Gaetano è un mito. 

Anzi: giacchè c’è l'occasione, avviso tutti coloro che 
han rapporti con l’amministrazione del. Folchetto e 
che le dirigono le loro lettere, che Gaetano è un’al- 
tra cosa, è al di fuori d’ogni relazione ammini- 
strativa; 

Per far pervenire le lettere a Gaetano basta scri- 
vere sopra una busta semplicemente così : 

Guetano - Folchetto 


Roxa. 

E Gaetano risponde a tutti, qualunque cosa gli si 
domandi. 

Dicevo dunque che Gaetano è tornato: ed è tor- 
nato... indovinate! E’ tornato con una passione !.. 

Ma che passione! 

Una passione slava, nientemeno... 

Sicuro, 

Egli ha preso a Parigi la 


PASSIONE SLAVA 


DI DANIELE LESUEUR 


l’ultimo romanzo pubblicato nell’Illustration e che 
ebbe un sì clamoroso successo e l’ha portata al Fol- 
chetto che ne incomincerà fra giorni la pubblica- 
zione. 

Ma ahimè! le passioni più nobili non sfuggono mai 
alla ingordigia degli speculatori. 

E la 


PASSIONE SLAVA 


acquistata da Gaetano è stata vilmente sfruttata dal- 
l'amministratore del Folcheito il quale apre fin d'ora 
un abbonamento straordinario dal primo maggio a 
tutto giugno per lire 2. 


——ER PRIMO MAGGIO 


(rifressioniv’ux piszicarolo) 
La festa der lavoro) un accidente! 
Me fa specie de te; che m’arisponni, 
co” stignoranza gnente indiferente ; 
ma intanto; hai voja a ddi’, nu’mme confonni. 
Dirraî ch'è robba de li bassi fonni, 
chie pe’ rubbà, vo” spaventà la gente; 
me dirrai che so tanti vagabbonni, 
e che nun hanno voja de fa’ gnente. 
Ma io ch'ho fantasia de lavorà, 
der primo maggio nu'mm’importa un corno; 
anzi quer giorno sa’ che vojo fa’, 
pe nun avè la più lontana idea, 
der dubbio d’avè impicci? pe’ quer giorno 
vo a Frascati e me pijo ’na tropea. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Un galeotto all'assise, 


Corte straord naria d’assise. — Pres. Fontana. — + 


P. M. Marsilio. — Difensore Avv. Lollini. 
Udienza del 26 aprile. ) ; 
Nel 26 settembre 1891, nella casa di reclusione di 
Civitavecchia, il detenuto Guerrera Salvatore. che si 


trova in espiazione della pena di 20 anni di lavori | 


forzati per omicidio, venne a contesa con un altro de- 
tenuto, De Vico Luigi, condannato anch’ esso a 15 
anni per delitto di sangue. Futili motivi avevano ac- 
cesa la questione fra questi due galeotti, i quali ad 
un tratto vennero alle mani ein mancanza di armi, il 
Guerrera ferì l’altro con un morso terribile al labbro, 
asportandogliene una porzione e producendogli una 
malattia per più di venti giorni con deformità perma- 
nente del viso. 

La causa a carico del Guerrera si è discussa oggi, 
e due soli sono stati i testimoni, anch’ essi detenuti 
nel bagno penale di Civitavecchia, i quali assistevano 
al dibattimento con grande indifferenza. Le loro de- 
posizioni, non esclusa quella del ferito De Vico, sono 
state molto favorevoli per l'imputato. 

I giurati, accogliendo le conclusioni della difesa, 
hanno ammesso a beneficio dell’accusato la provoca- 
zione; l'eccesso del fine e le attenuanti, e hanno rite- 
nuto poi trattarsi di sfregio e non di deformazione 
permanente. R 

La Corte così ha condannato il Guerrera a 8 mesi 
e 10 giorni di reclusione. 

L'omicidio di Ariccia 
Corte ordinaria d'assise — Pres. Guy — P. M. 
Tofano — Difensori avo. on. Zucconi e Vitali — 
Rappresentante la parte civile avv. Rosi. 
Udienza del 26 aprile 

Alcuni contadini. di Frosinone; la mattina del 31 
marzo 1891, passando presso l’Ariccia, pittoresco paese 
situato sui colli albani, e precisamente nella località 
detta La Fontanella, trovarono agonizzante in mezzo 
ad un prato il pecoraro Giacomo Bernardini, vecchio 
di 60 anni, il quale non ostante i pronti soccorsi, mo- 
riva dopo qualche giorno, 

I sospetti dell’autorità caddero sopra un altro pa- 
store, tal Montesi Giovanni, di Macerata, il quale venne 
arrestato quale autore del misfatto per gravi indizi 
raccolti a suo carico. 

Egli era stato incontrato dai tre contadini di Fro- 
simone a breve distanza dal luogo, dove il delitto si 
era consumato, in attitudine sospetta, col volto pallido 
e turbato. 

Portava a tracollo un fucile che gli venne poi se- 
questrato e che si trovò macchiato di sangue. 

Il Montesi nei suoi interrogatori, pur dichiarandosi 
innocente dell’assassinio, ammette di aver parlato col 
Bernardini, col quale, secondo l'accusa, trovavasi in 
grande inimicizia. 

Lo svolgimento di questa causa puramente indizia- 
ria, durerà per altre due udienze, essendo molti î te- 
stimoni da esaminarsi. 

f- 
“a 

I condannati per i fatti del 1. maggio. 

Per il giorno 10 maggio è fissata in Cassazione la 
discussione del ricorso contro la sentenza della sezione 
d'accusa, che ha raspinto la domanda di libertà prov= 
visoria presentata dai difensori dei condannati della 


causa del 1. maggio. 
CFleade, 
SANI 


ALLA SALA DANTE 


Il pianista Cesare Galeotti, che ha dato ieri il suo:. 
Concerto alla Sala Dante, ha una forza di meccani- 
smo. prodigiosa, e una tranquilla sicurezza di sè. 
Traendo profitto, direi quasi, dai suoi diciotto anni, e 
della sua qualità che è tutta nella sua forza, di ad 
ogni pezzo una, esecuzione spavalda, 

Ha anche una resistenza sorprendente, di modo'che ‘ 
ieri eseguì l’uno appresso all’altro tre pezzi fortissiii, 
il Preludio e fuga in la minore di Bach-Liszt, la 
Fantasia in do maggiore di Schumann e la' Sonata 
opera 110 di Beethoven, messi nella prima parte del 
programma, senza che nulla in lui mostrasse 
chezza. Era più fresco di prima! 


ASS, 


stan 


Cda 
REMIGIO ZENA 


(Manoresa G. InyrzA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Tutto il male proveniva dall'aver le figlie sempre 
nelle coste attaccate come le patelle, specialmente An- 
gela sul punto della partenza e sempre ferma, chè in 
quanto alla piccola non c’era da darsene fastidio, una 
donnetta sulle ruote d’argento, più facile a volare 
nella luna che a far la muffa in casa: bastava ve- 
derla. Ma che vederla ! toccarla bisognava : un marmo! 
Se avesse voluto, i primi signori le si buttavano s0- 
pra a occhi stretti, ma senza cercare i primi signori, 
perchè l'onestà passa avanti tutto, a. maritarla, e bene, 
era questione di scegliere nel mazzo. — Queste: con- 
fidenze la Bricicca le faceva a chiunque capitava, 


sempre colla speranza d’imbroccare l’uomo per. lei. - 


Non s'era messa a lisciare Jo. spazzino civico, un coso 
storto, che appestava d’acquavite e di sporcizia a cin- 
quanta passi, solo perchè aveva saputo ch’era ve- 
dovo ? e da due giorni non se la faceva buona anche 
con una specie di brigante, un forestiero. mezzo cal- 
deraio e mezzo stagnino, che nella Pece Greca prima 
non era maî comparso e ora, passando; si fermava da 
lei tutte le volte a ciarlare del più e del meno? 
Colla Rapallina e colla Bardiglia, musi duri, s'in- 
tende, e guai a parlarsi, dispetti sottomano, continue 
letture di vita dietro le spalle, ma per proyocarsi e 
mettersi le unghie nella carne, si ricordavano. troppo 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


della baruffa già successa, un giochetto da levarsene 
il gusto una volta per sempre, coi segni sulla faccia 
che non se ne andavano più. Incontrandosi, ognuna 
tirava dritta per la sua strada o badava alle sue fac- 
cende, e la Bricicca non aveva mai respirato tanto, 
ma ecco che appena tornata, Marinetta lasciò che sua 
madre e il signor Costante cantassero a loro piacere 
e le rinfacciassero, con Pellegra per violino di spalla, 
che si metteva sotto i piedi l’onore della famiglia, e 
si riconciliò colla Rapallina, 

Dopo i fatti successi, questo era dare uno schiaffo 
a sua madre, però dall’altra parte Marinetta ne aveva 
bisogno della Rapallina per potersi aprire di nuovo 
la strada nelle case, rifarsi la mano e imparare le 
ultime pettinature di moda, che lei voleva essere 
una pettinatrice fina, apposta per le persone fine, in 
corrente delle novità. Non solo questo: ne aveva bi- 
sogno perchè la Rapallina conosceva a un dipresso 
tutti i suoî segreti, massime la faccenda imbrogliata 
del veglione del Carlo Felice colla coda ancora più 
imbrogliata della cena alla trattoria del Genzo, e aven- 
dola ne:nica, alla prima occasione non si sarebbe tenuta 
del distenderle in pubblico.i drappi sporchi sotto il 
naso. In privato, orà a quattrocchi con quache tizia, 
ora inun gruppetto di persone, l'aveva giù fatto dieci 
mila volte, non se ne dubita, questo servizio, ma l'im- 
portante per Marinetta era d’impedire la cagnara pub- 
blica, chè dei discorsi privati gliene importava poco 
e non poteva essere sempre lì a tappar la bocca alla 
gente con un gomitolo. fr 

Volere o non volere, se la Rapallina aveva i suoi 
difetti, in certe occorrenze era. donna di polso e di 
buon cuore, da saper dare un consiglio sul serio; me- 
glio di tante altre che passavano per infallibili e per 
colombe immacolate, e se si fosse trovata a Manas- 
sola nel pasticcio di Camillo Ramò e di Pollino Ga- 


bilto, le cose sarebbero andate diversamente. Inimi- 
carsela per far piacere al signor Costante? per far 
piacere alle Testette, che lei, Marinetta, la vedeva vo- 
lentieri come una macchia d’olio, sopra un vestito nuovo, 
e Angela la tormentavano già come una martire? Se 
Angela tre volte buona sopportava tutto con pazienza 
per via di Giacomino, innamorata all'ultimo segno, e 
alle fature cognate, alla suocera idropica, al suocero 
idropico. anche lui, ma di tutti fuori che. d’acqua, gli 
avrebbe baciato i piedi, lei per queste prepotenti non 
si scomodava di sicuro, Un bell’albexo da appendersi 
se l'era trovato Angela! quel pataccone di Giacomino, 
per non rompersi le. dita non sapeva farla rispettare, 
e se tanto mi dà tanto, l'indomani del matrimonio la 
pigliavano a legnate, sotto i suoi occhi; poi gliel’as- 
sassinavano in letto. 


XVIII 


Pigliarla a legnate e assassinarla, erano esagera- 
zioni, ma una buona dose di prepotenza le T'estette 
l'avevano. Pel comodo loro bisognava che tutte le 
mattine Angela si partisse dalla Pece Greca e an- 
dasse fino da Sat Vincenzo, rimpetto al Manicomio. 
dove stavano di casa, e facesse da infermiera alla 
sua futura suocera, così essa, ipotecata nel giorno, 
non poteva più gnadagnarsi un. centesimo nè lavo- 
rare in quella poca sua biancheria nuova nè anno- 
tare le. giocate. del lotto,. chela Bricicca il sabato ve. 
niva matta a cercarsi un, segretario. Non basta : col 
pretesto di non gettare i denari dalla finestra, non a- 
vevano voluto che Giacomo regalasse alla sua sposa 
i soliti ori, che li regalano i più disperati e per re- 
galarli fanno dei debiti; niente collana, niente Placca. 
nient'altro che un tocco d’anello, uno, per non ba 


gliarsi, misero misero, che se non era di ferro o di 


come si suol dire. È 

Pitoccate da aver vergogna dell’aria, da farsì tirar 
dietro le panche! Giacomino, che in fondo era un 
buon tigliuolo, di nascosto le aveva dato ad Angela 
un paio d’orecchini discreti, ma quando le sue sorelle 
erano venute a saperlo, chè un, regalo come quello 
non si poteva nascondere, avevano gettato, fuoco. e 
fiamme, accusandolo lui di. lasciarsi. menare per il 
naso, e Angela di volerlo spogliare da capo a piedi. 
Nel discorrerné; Pellegra non se ne capacitava. pro— 
prio che la Bricicca sepportasse queste prepotenze. e 
non ci mostrasse i denti alle due T'estette, ma sì! se 
si dovessero mostrare i denti a tutte le persone che 
ci tengono un piede sul collo o si divertono e go- 
dono del nostro male, i denti li avremmo sempre s00-. 
perti e prenderebbero della polvere. 

Giusto quella mattina la Testetta piccola era capi- 
tata a fare con Angela i conti precisi delle somme che 
la sottoscrizione aveva fruttato fino allora, del denaro 
già incassato e speso e di quello da incassare, bron- 
tolando e lamentandosi che per così poco: non valeva 
la spesa d’incomodarsi. Chi gliel’aveva detto di venire?, 
© con. che diritto, in definitiva, contava i denari nella” 
tasca degli altri? nella tasca, degli altri, perchè i be- 
nefattori lì avevano dati per Angela, non per lei ola. 
Sua bella faccia, nè per sua sorella nè per Giacomino, 
chè non sl sognavano nemmeno che. fosse \al.mondo, 
Giacomino! ese erano pochi, già rime 
Senza tanti calcoli, e nor si. poteva farli;crescere: Eb- 
bene, la Bricicca si era, messo il lucchetto alla bo t_ PONI 
a rischio di scoppiare, mandando giù le. mortificazi i 


stagno indorato, era di quell’oro col ‘bollo del moro, { 
i: 


SI 
come se fossero state granatine di riso, fingendo di | 5 


non capire le frecciate velenose all’indirizzo d’Angela. 
( Continua). 


sapeva prima, 


Non ha la preoccupazione del pezzo : se ne sbriga 
alla lesta. E ieri tre ore buone di musica si ridus- 
sero a due. Ciò fa bene a quelli che vengono a dare 
una capatina, per la moda; nei concerti, per poter 

ire che vi hanno assistito. 
‘pe pianista, messo innanzi al piano, affronta tutto 
come dicevo, tranquillo. Ne deriva una impassibilità, 
che passando dalla difficoltà al delicato fa trovare 
freldo l’esecutore nel canto, nelle più lievi sfumature 
O 
Mu si avviluppa con gusto, di modo che 
il publico. ha assistito a una rincorsa (i pezzi 
difficilissimi scelti dal concertista. Ma attraverso quel 
turbinio di note non vien fuori l'esecuzione chiara, 
precisa. O'è come una lieve confusione in tutto, e una 
fretta di arrivare all'ultima battuta del prezzo. Si do- 
vrì a questa fretta il taglio dell’intera mazurcka, fatto 
nella deliziosa Polacca in fa diesis minore di Chopin. 

Ad un giovane che ha tanta esuberanza di qualità 
e di ingegno si può parlar chiaro, per il lungo cam- 
mino che ha innanzi a sè, e per l’augurio, che gli fo 
caldo, che lo percorra completamente da bravo. 

Nelle composizioni la natura del pianista ha avuto 
il sopravvento, ed era logico. Quindi, cumulo di diffi 
coltà superate con la stessa sicurèzza. Nel Valse lente 
è ricorso perfino ad una idea, la prima, fatta con lo 
striscio. 

Una novità, nel Concerto di Ctaleotti il N. 7 del 
programma era Improvvisazioni sopra tema da 
darsi. ae 

Il metodo, antico, è ora in voga al Conservatorio Di 
Parigi, specie, se non erro agli esami. Antico, perchè 
tutti i pianisti prima si esercitavano all’ improvvisa- 
gione. $ 

Teri il tema, dopo un po’, venne portato al piano 
da un signore, suppongo un musicista, e il signor Ga- 
leotti lo svolse, ricorrendo di preferenza allo stile 
imitato. Anzi, ad un punto, tentò una fuga. 

Il pubblico applaudì calorosamente. 

AI concerto assistevano i pianisti Sgambati, Gullì e 


; a 


Cronaca DI ROMA 


LA CROCE ROSSA 


Antimeridiana 

Un discreto numero di congressisti sono già pre- 
senti alle 10 e un quarto. 

Il presidente può aprire la seduta, e vorrebbe leg- 
gere una lettera inviata dalla Società della Pace, se 
il regolamento non gl’impedissé di porla in discus- 
sione. 

Il delegato Torrigiani propone al Congresso di vi- 
sitare i magazzini dell’ordine di Malta, esprimendo ri- 
conoscenza pei consigli e per le critiche che dai de- 
legati potessero venire. L’uditorio applaude. 

Il presidente legge una mozione firmata da Mundy 
e da ‘altri che propongono al congresso di stabilire 
che la Croce Rossa si prepari con atttività pratica in 
tempo di pace e si organizzi in guisa da rendere ef- 
ficaci servigi considerando che i disastri delie guerre 
future asssumeranno proporzioni sconosciute a causa 
dei formidabili mezzi di distruzione inventati. 

La mozione sarà svolta nell'ultima seduta, 

In nome del Comitato centrale russo, De. Martens, 
riferisce intorno alle misure da prendere per la pro- 
pagazione delle idee della Croce rossa. Egli pronuncia 
uno splendido discorso, e conclude dicendo in nessun 
paese come in Italia e in Roma, ove la carità fece 
miracoli, la questione poteva essere più degnamente 
discussa, e ricordando che in Russia, per la recente 
carestia sono stati distribuiti soccorai per venticinque 
milioni. Finisce con un ispirato appello. alla Società 
della Croce rossa esortandola a correre ove una ca- 
lamità o una sventura invocano il soccorso special- 
mente delle donne, e ricordando che l’imperatrice Au- 
gusta, la regina Olga, la regina d’Italia ebbero virtù 
per corona, e per scettro la carità. 

Vivi e lunghi applausi risuonarono. 

Parlarono in senso analogo i delegati Galvani e 
Negri, poscia i rappresentanti Tosi e Leurs riferirono 
sul: concorso aperto dai sovrani d’Italia pel perfezio- 
namento:.dei mezzi atti ad ottenere lo sgombro imme- 
diato dei feriti dai campi. di battaglia e conclusero 
proponendo che i concorrenti presentino un modello 
dell'oggetto proposto accompagnato da una memoria 
descrittiva. La mostra dovrebbe aver luogo in Roma 
dal 15 agosto al 15 settembre 1893. Un giurì inter- 
nazionale assegnerà il premio. 

Il rappresentante Porro fa una piccola osservazione 
e gli risponde il relatore. 

Il Congresso approva quindi il programma del con- 
corso. 

La relazione sul quesito in qual modo si possano in - 
teressare gli alunni delle nostre scuole al compito della 
Croce Rossa riferisce l'austriaco D'Ameth, e. propone 
d’inculcare.ai giovanetti l'amor di patria, ed alle fan- 
ciulle il sentimento della carità, educandoli ad appre- 
stare i primi soccorsi in casi di disgrazie. 

Il Congresso-respinge la proposta del relatore, e 
appena il presidente riesce a riaversi dalla sorpresa 
sospende la seduta. Sono le dodici. 

Pomeridiana 

AI riaprirsi della seduta, il presidente annuncia di 
aver chiesto udienza ai sovrani per ringraziarli in 
nome del Congresso del loro» concorso. L'udienza è 
stata accordata per giovedì prossimo alle due pomeri- 
diana, ed egli invita l'ufficio di presidenza ad accom- 
Pagnarlo, 

Sull’opportunità di sterilizzarei materiali di medica- 

zione parlano i delegati Farkas, Pozzi, Lemardeley, 
Parrara e Spatura, e il congresso approva la proposta 
di adottare il sistema di\sterilizzare col mezzo di stri- 
Scie fisse e mobili secondo i processi antisettici. 
__Il signor Odier propone di lasciare accumulare gli 
Interessi del fondo Augusta fino alla ventura confe- 
Tenza e l'assemblea approva, acclamando alle parole 
del marchese Vitelleschi, pronunciate in omaggio alla 
memoria dell'imperatrice. 


Pronuncia un del discorso il signor Mundy intorno 
all’opportunità d’introdurre l'illuminazione elettrica per 
provvedere di notte al trasporto dei feriti, dopo una 
battaglia. 

Dopo di lui parlano i delegati Maurigi e Spataro 
ed il Congresso delibera secondo le conclusioni del 
relatore, che consiglia di studiare la soluzione del 
problema. —. 

Viene quindi ripresa la questione dell'intervento 
della Croce Rossa nelle guerre lontane e d’oltre mare, 
e parlano Pistorius-Verke, Vitelleschi, Martens e Ba- 
roffio. 

Il Congresso approva la proposta dalla maggio- 
ranza della Commissione e la seduta ha fine alle 
quattro e mezza. 

— Il programma d'oggi: 

Ore 10 ant: Ultima seduta della conferenza. 

Splendori capitolini 

Ai congressisti della Croce Rossa e ai cittadini ro- 
mani invitati per l'occasione iersera in Campidoglio, 
sono state mostrate le seguenti cose: - i Fedeli in- 
cipriati ; il prefetto Calenda con una redingote troppo 
stretta ; le sale dei musei illuminate senza esagera- 
zione ; la marsina dell'assessore Balestra; i pompieri 
in gran tenuta ; e la Venere capitolina semovente e 
illuminata a luce rosa per eccitare ì vecchi commen- 
datori. 

I musei sono superbî, ma si possono vedere tutti i 
giorni, e invitare tante gentili signore, e tanti uomini 
— cull’incomodo di far loro indossare la marsina (non 
senza decorazioni) per passeggiare su e giù per le 
sale, contendendosi le poche:seggiole, se si stancavano, 
e autorizzandoli a morir di sete, senza offrir loro due 
soldi di orzata, è veramente uno splendore molto mo- 
desto pel più illustre municipio del mondo e dei 
tre evi, 

Un'altra volta, per non dare agli stranieri un'idea 
troppo modesta dell’ospitalità romana, farà bene astenen- 
dosi da queste orgie di fastosa ecouomia, e risparmiando 
anche la spesa dei lumi e i sorrisi dei forestieri, 

Ah! un momento: c'era. pura da vedere il sotto- 
Pelloux di Stato, ma bisognava farlo sapere, perchè 
nessuno conosce il generale Carenzi, ed egli sarebbe 
stato la curiosità della serata. 

La Regina 

La regina, accompagnata dalla principessa Stron- 
goli e dal marchese Niccolini ha visitato ierì il 
Museo Preistorico ed Etnografico del Collegio Romano, 
colla guida dell'on. Pullè, e del direttore prof. Pigo- 
rini. La sovrana si è trattenuta nel Museo un’ora e 
mezzo, esprimendo la propria ammirazione per la 
grande importanza e la copia singolare del materiale 
scientifico che vi si trova, come pel metodo col quale 
è stato ordinato. 

Era presente alla visita regale la contessa Ferraris, 
sorella del direttore del museo, invitata espressamente 
dalla Regina. 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Milano il senatore Cannizzaro e il 
prefetto Codronchi che è subito ripartito. 

Sono partiti per Napoli gli on. Fortis e De Martino; 
per Palermo l'on. Simonelli. 

Gii operai del Palazzo di Giustizia 

Una Commissione di operai addetti ai lavori del Pa- 
lazzo di (Giustizia si recò ieri al Ministero dei lavori 
pubblici per lamentare la  scarsezza del guadagno e 
per chiedere un aumento della durata del lavoro gior- 
naliero per conseguire un più elevato salario. 

Il ministro congedò la Commissione con le solite 
promesse. 

Gli impiegati della Guerra 

L'altra sera molti impiegati del ministero della 
guerra, in rappresentan“a di altri moltissimi i quali, 
pure assenti, aderivano incondizionatamente alle de- 
cisioni dei colleghi, tennero una riunione per discu- 
tere circa i provvedimenti finanziari nuovamente mi- 
nacciati a loro danno, e l’allontanamento dal Ministero 
dei comandati che-sono numerosissimi, 

Essendosi sparsa la voce che potessero prendersi 
misure repressive, il presidente osservò non doversi 
tener conto di tali dicerie perchè la riunione era per- 
fettamente legale tanto più che 1’ allontanamento dei 
comandati non solo era stato raccomandato anche dalla 
Giunta del bilancio, e propugnata caldamente tempo 
addietro in una seria pubblicazione: militare attribuita 
al generale Pelloux (il quale ad ogni modo promise 
formalmente alla Giunta del bilancio di tener conto 
del suo desiderio): ma era stato in modo assoluto or- 
dinato da Bertolè-Viale negli ultimi tempi del suo mi- 
nistero. 

Dopo una breve, seria ed impersonalissima discus- 
sione di ordine puramente giuridico, venne dato al 
presidente l’ incarico di nominare una Commissione la 
quale possa mettersi d'accordo. colla Società di mutua 
assistenza fra gli impiegati e i rappresentanti di altri 
ministeri. 


La « ratata. » 


Se l'autorità ha le prove che glianarrhici (adope- 
riamo, pure questa parola, della quale si fa da tutte 
le parti abuso) arrestati ieri mattina avevano propositi 
criminosi in via d'attuazione, nessuno saprà biasimare 
tali arresti. 

Se si tratta delle solite allucinazioni della pubblica 
sicurezza, - dopo gli scandali di altri processi di anar- 
chici, converrà dire che proprio la paura volge alla 
demenza. 

In ogni modo è urgente conoscere il perchè degli 
arresti; bisogna darne ragione all'opinione pubblica; e 
giustificare. misure che solo in casi estremi sono scu- 
sabili. 

Questo è tutto il commento che sì può equamente 
fare alla notizia degli arresti d’ieri, biasimando sempre 
il segreto che si mantiene sui momi degli arrestati. 
Andiamo! gli arresti segreti dopo 103 anni dalla de- 
molizione della Bastiglia! 

Del resto c'è da sospettare che si tratti di semplici 
paure, per varie ragioni: prima di tutto perchè l’on. Ni- 
cotera diceva di aver fatto arrestare fino dall'anno 
scorso tutti gli anarchici; poi perchè l’Italie, bene in 
formata in questa faccenda, si spaventa persino all’i- 
dea che alle Carceri Nuove gli arrestati d’ierì cospi- 
rino insieme agli arrestati dell’anno scorso! 


* 

A proposito dell'Italie.® 

Teri mi meravigliavo ch’essa citasse, a scusara il 
divieto delle processioni e riunioni del primo maggio, 
un articolo della legge comunale, 

Oggi essa mi risponde che l'articolo è pure citato 
nell’allegro manifesto fatto affiggere ieri dai Tavani. 

Ebbene: l'articolo 3 di quella legge dice che il pre- 
fetto rappresenta il potere esscutivo e dispone della 
forza pubblica. 

Se questo articolo basta a vietare delle riunioni pub- 
bliche, non so perchè non basti — per esempio - per 
ordinare ai carabinieri (dei quali il prefetto dispone) di 
mangiarsi î bimbi cattivi, o a tutti i cittadini di pas: 
seggiare com un berretto giallo in testa. 

Del resto andate a cercare la logica in un mani- 
festo che prcibisce le riunioni pel 1. muggio.... în 
qualunque giorno dovessero aver luogo! 

Contro gli anarchici 

Teri mattina, verso le cinque, il delegato Poli, il 
cav. Pezzi ed altri funzionari, seguìti dagli agenti 
della squadra volante, si sono recati nelle case di 
parecchi anarchici che abitano nei quartieri popolari 
di Porta Trionfale e di Porta Salaria. 

Una diecina fra socialisti ed anarchici sono stati 
arrestati, fra i quali il calzolaio Giuseppe Innocenti, 
lo stagnaro Salvatore Passarelli e il calzolaio Bentini. 

Un anarchico, che avea fiutato il vento, non sì fece 
trovare. 

Da mezzodì alle due, a palazzo Braschi, vi fu la 
riunione d'una spedie di comitato di salute pubblica, 
composto dal ministro dell’interno, da don Bruno Chi- 
mirri, dal prefetto, dal questore e dal procuratore del 
re, che a quel che pare, hanno deliberato di far interve- 
nire la forza al più piccolo incidente, e di fare arre- 
stare e deferira immediatamente all’autorità giudiziaria 
i perturbatori dell'ordine. 

AI Collegio Romano. 

La conferenza, al Collegio Romano, sarì domani 
tenuta dal prof. Earico Panzacchi. Egli tratterà della 
Poesia del Rinascimento. 


I Concerti 

Domani alla sala Dante darà un concerto il violi- 
nista Francesco Ondricek che giunge fra noi prece- 
duto da bella fama. 

All’esecuzione dell’ eletto programma concorreranno 
la signorina Sawrimowicz ed i maestri Guagni e Lu- 
cidi, 

L’Ondricek è stato invitato a suonare al Quirinale. 
La regina ha manifestato il desiderio di sentirlo. 

* 
© & 

Sabato prossimo anche la distinta pianista Luigia 
Daniele dà un concerto alla sala Dante. 

La signorina Daniele è stata una delle migliori al- 
lieve del nostro Liceo musicale, e più volte l'abbiamo 
entusiasticamente applaudita, all’ Associazione della 
Stampa. 

Il pubblico apprezzerà la valente artista, e il suo 
giudizio sarà indubbiamente lusinghiero. 

BDisgrazia 

Il muratore Orazio Dè Cupis, addetto ai lavori del 
Manicomio, mentre accudiva ai lavori di costruzione, 
cadde da una scala a piuoli alta quattro metri. 

Il disgraziato fu raccolto dal suolo e trasportato 
moribondo alla Consolazione dal suo compagno Mariano 
Croce. 

Date a Cesare... 

Il signor ingegnere Edoardo Donadio, ci telegrafa, 
per avvertire che egli è autore del progstto dell’Ospe- 
dale Militare di cui diresse anche i lavori, e non l’ar- 
chitetto Laccetti a cui erroneamente lo attribuimmo, al- 
cuni giorni or sono, a proposito della visita fatta al 
Celio dai Congressisti della, Croce Rossa. 


Fra malati 

Nell'aria dell'ospedale di Santo Spirito si sono pro- 
pagati i microbi pugnaci. 

Da un pezzo va questa parte, la cronaca deve a 
brevi intervalli registrare suicidi @ ferimenti. 

Ieri l’altro vi è accaduto un suicidio, ieri, due in- 
fermi si sono accoltellati nella sala Beredettina. 

Il napoletano Amilcare Miglioresi litigò con.un suo 
vicino di letto, Orazio Galli, .e questi balzando in piedi 
ferì con un coltello il Migliorezi. 

Come' si spiega. che a dispetto dei regolamenti, i 
malati possono avere a loro disposizione delle armi ? 

Il direttore dell'ospedale provveda a fare osservare, 
a ciascuno i propri doveri e a purificare l’aria. che 
eccita le irs d'inservienti e di malati con un efficace 
disinfattante, 

Dal taccuino del « reporter » 

Il cocchiere Michele Fusco è stato ieri investito, in 
piazza della Stazione, da un cavallo dell’omnibus del- 
l’albergo del Senato. Ha riportato una grave conta- 
sione alla gomba sinistra, 

— Il bracciante Ferdinando Francucci, lavorando in 
una cava di breccia, fuori porta Salaria, è stato ro- 
vesciato sotto una frana. I suoi compagni lo trassero 
dalle macerie con una spalla rotta, e con varie ferite 
in tutto il corpo. E° in pericolo di vita. 

— Il bambino Giuseppe Mossi è stato colpito in 
fronte da un sasso scagliatogli da un compagno. La 
ferita è grave. 

— Gregorio Mallozzi, un povero mofcherino, è stato 
ferito con un colpo di coltello alla spalla sinistra, men- 
tre passava in mezzo a una comitiva di giovanotti. 

Uno di costoro, per divertire i suoi compagni, compì 
la vigliacca impresa. 

2 N 5 
La morte di un patriota 

Ieri sera alle sette e mezzo moriva improvvisa- 
mente per. aneurisma l’ottimo patriota Cesare Beche- 
rucci di Pistoia. 

Giovanissimo. esulava sul principio del 1859 dalla 


- Toscana per arruolarsi in Piemonte. Combattè valoro- 


samente a-San Martino nel primo granatieri. 

Nominato ufficiale per merito di guerra, durante il 
brigantaggio, guadagnò nel 36 reggimento, a_ Custoza, 
la medaglia al valor militare, il 24 giugno 1866: 

Riiratosi a\ vita privata, dopo l’infelice campagna, 
nel 1870, raggiunse a Déle il generale-Garibaldi, e, 
capitano nella iegione Ravelli, si distinse nelle tre me- 
morabili giornate di Digione. 

Democratico convinto - nei venti anni della sua di- 


mcra a Roma, prese parte a tutti i lavori della da 


“ mocrazia. Fa tra i fondatori dell’Associazione dei Di- 


ritti dell'Uomo e del Circolo radicale. o 

Nelle ultime elezioni politiche il partito radicale di 
Pistoia l’ebbe suo candidato. 

Lavoratore indefesso, era il vero modello del citta- 
dino e del padre di famiglia. Lo amavano e lo stima- 
vano anche gli avversarii politici e innanzi al suo ca- 
davere s’'inchinino quanti amano il carattere, il lavoro 
e la modestia, 

Il trasporto funebre avrà luogo questa sera alle 5 
dalla casa dell’estinto, via Claudia, n. 4. 

I soci della Società di M. S. fra i Toscani, di cui il 
Becherucci fu consigliere, sono invitati a prender parte 
alle funebri onoranze del compianto patriota. 


Fanny Luzzatto. 

Ci giunge da Uline la dolorosa notizia della morte 
della veneranda signora Fanny Luzzatto, madre al 
carissimo amico Attilio, direttore della Tribuna. 

Moglie e madre di patriotti animosi, fu altrettanto 
eroica nelle ore di prova pel nostro paese; «quanto 
era buona, gentile e provvida nel governo della fa- 
miglia. 

Noi che sappiamo di quali cure reverenti e affet- 
tuose circondasse Attilio quella santa donna, ci inchi- 
niamo davanti alla maestà della sventura e del. do- 
lore, incapaci purtroppo di scrivere una parola di 
conforto. 

Certo, nelle lotte aspre e severa del giornalismo, 
troverà egli il farmaco del lavoro, come troverà sem- 
pre nella memoria delle virtù materne forza e bontà. 


__—__ Tn 
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Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


La verità viene sempre a galla. — Colui che 
dipinse la verità nel fondo di un pozzo, si lasciò il- 
ludere sulla potenza della menzogna e della calunnia. 

La verità, invece, finisce sempre coll’uscire alla luce 
del sole, trionfante delle male arti. — Quando fa as- 
serito che il Liquore di Pariglina del prof. Pio. Maz- 
zolini di Gubbio era un sovrano rimedio contro la scro- 
fola, l’erpete, il linfatiamo, la gotta, l'artrite; la 

menzogna volle negare. Senonchè mezzo secolo d’e- 

sperienza e i certificati dei maggiori clinici d’Italia 
sfatarono il suo tentativo. Venne allora la calunnia a 

dire che nel Liquore di Pariglina c’era il mercurio, 

Ed ecco che il prof. Lapponi Medico di S. S. Lsone 

XIII in data 10 gennaio 1890 dichiara, dopo fattane 

analisi, che il liquore di Pariglina non contiene mer- 

curio e che egli nella sua privata clientela l’usa con 

sommo vantaggio nelle suddette malattie. Che cosa 
inventeranno ora i calunniatori e i bugiardi? Il li- 

quore di Pariglina si vende esclusivamente a Gubbio 

(Umbria) alla R. Farmacia Ernesto Mazzolini L..9 la 
bottiglia intera, 2 bottiglie L. 18, franche ovunque. 

Depositi : Roma, Farmacia Marignanî, S. Carlo al 

Corso - Garinei Ottoni — Orlando, via Nazionale — 

Nopoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e» 
Miluno, Paganini, Villani e 0. — Civitavecchia, 

Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 

Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


nni 


CORSO 408-9 - PALAZZO FIANO - ROMA ) 
Si raccomanda il nuovonegozio dell'antica ditta MOTTA, 
CARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli. fantasia di 
qualunque prezzo, cinte pelletterie e bastoni da passeggio, Gran- 
dissimo assortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 


SI CHIUDE | 


il 29 corrente 


| Vendita dei Biglietti 


Ì DELLA 


| Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


> 20.750 PREMI —v 
DA LIRE 


200,090 


100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150 - 100 eco. 


pagabili tutti in contanti senza. alcuna ritenuta: 
per tasse od altro colle somme depositate & 
{| questo solo ed unico scopo presso la Banca. Na- 
zionale nel Regno d'Italia, Sede di. Genova, 

Gii ultimi Biglietti si trovano in Vendita presso, 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
via Carlo Felice 10, Genova, e ai principali Ban- 


chieri e Cambiovalute del Regno. 


IN TRATRO 


IL CARDINALE DI RICHELIEU al Nazionale. 


Il manifesto diceva nusvissimo, ma s’intendeva : 
mai rappresentato a Roma. 

Sir Edward Bulwer Lytton, conosciuto più come au- 
tore dei romanzi, Gli ultimi giorni di Pompei, 
Rienzi...., che come autore drammatico, ha serilto // 
cardinale di Richelieu, circa nel 1840, 

Di lavori per le scene, che io rammenti, il Bulwer 
ha anche Money (Il danaro) e la. Duchessa de la 
Vallière. 

Il fatto che i suoi lavori sono ben di rado rappre- 
sentati in teatro e che, perciò; sono in generale pochis- 
simo conosciuti, mentre pochi ignorano isuoi romanzi, 
mostra chiaramente come il celebre scrittore inglese 
valga molto più come romanziere che come dramma- 
turgo. 

Con questo non voglio dire che il cardinale di Ri- 
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chelieu non sia un lavoro di valore; Dio ms ne 
guardi! Ma certo, secondo me, il merito principale del 
dramma, sta appauto nsl lavoro di ricostrazione sto- 
rica che l’autore ha seguito e svolto altamente. 

Egli ha voluto mostrarsi un Richelieu patriotta, a- 
mante appassionato della sua patria. 

Le sue arti di diplomatico a lui servivano per il 
conseguimento del bene della Francia; il suo braccio 
vigoroso di soldato, impugnava la spada unicament4 
per la patria, come il suo ascendente sul Ra Luigi XIII 
— che non era se non uu pezzo di cera su cui ègli 
improntava il sugello della sua volontà — non era e- 
sercitato clie per quell’altiszimo scopo. 

E alla ricostruzione di quella grande figura, l’autore 
è riuscito completamente dal lato descrittivo, del ca- 
rattere. 

L'ha censeguito dal Jato scenico, dal lato - mi si 
perdoni il termine - della teatralità ? Non certo al-| 
l'altezza dell'altro. La linea generale del dramma è 
ampia, impostata e svolta magistralmente, ma il la- 
voro è un pochino mancante d'interesse. Naturalmente 
bisogna tener conto del tempo, del gusto del pubblico | 
e di tante altre cose, che se vanno in vantaggio Sobi 
l’autore, pure giustifica la poca conoscenza che si ha, 
da noi, dei lavori. 


9 
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Che cosa dire dell'esecuzione per parte ili Ernesto 
Rossi? Son certo cha Bulwer se avesse potuto sor- 
gere dalla tomba — dove riposa fin dal 1871 — avrebbe 
gioito di quella gioia indescrivibile che si prova tro- 
vando chi c'intuisca, chi ci interprata, chi ci comprande | 
fin ne’ più reconditi psnsieri dall’animo nostro. | 
Per la cronaca: Sala molto affollata di un pubblico 
distinto e intelligent — al primo atto tre chiamate 
per Rossi - al secondo due — al terzo tra con grida | 
di bravo - al quarto e al quinto, quattro con ova- 
zione. 
Questa 
plica. 


sera il Cardinaie di Richelieu si re- 


M. Arsini. 


Ù 
Questa sera al Costanzi avrà luogo la quarta del- 
Otello con prezzi ancor più ridotti. 


Al Valle, la signora Lugo, darà questa sera la sua 
serata d’onre con la Signora dalle Camelie. Ala 
brava attrice non potrà mancare certamente una piena 
e un successo che siano la sintesi di quelli avuti 
fin qui, 


SPETTACOLI D’05G! 
COSTANZI — Otello — ore 8. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Una bomba? 
Livorno, 26, ore 3,55 pom. 

Stamani sul portone di uno stabile in via del 
Fante, ove abita anche il console svizzero, venne 
esplosa una specie di homba, formata con una 
sfera di ghisa che doveva servire come bocciolo 
da cancelli, riempita di semplice polvere pirica. 
Questa sfera ayeva lo spessore di un centimetro 
e circa dieci centimetri di diametro. 

Nessun danno. Si ignora lo scopo dell'esplosio- 
ne che riducesi alle proporzioni di una ragazzata. 


Castagnola 
Livorno 26, ore 10,5. 
Stasera alle 8, in via Ricasoli, negli scalini del- 
l'asilo Graban è esplosa una castagnola ricoperta 
di carta e ripiena di chiodi e di pezzetti di ferro. 
Il luogo ove è avvenuta l'esplosione, è il più 
solitario. Si comprende perciò che vi sia qualeuno 
che si proponga lo scopo d’ intimidire la cittadi- 
nanza. 
Infatti non si è verificato alcun danno, ma il 
rombo è stato udito a grande distanza. 
Stoppin». 


Ad un capo stazione 
Terni 27, ore 1 ant. 

Il trasloco del capostazione Cicognani a Ferrara 
produsse gioia per la sua promozione e pur vivo 
rincrescimento nel personale ferroviario e nella 
intera cittadinanza ternana. | 

Due numerosi banchetti furono dati al benema- 
rito impiegato e. cittadino, inneggiando alle sue 
virtù di funzionario incorrotto e di patriota vera- 
mente liberale. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I malumori dei redivivi. 


Milgrado le smentite ufficiose, possiamo confer- 
mare che i ministei sono più che mai discordi 
sull'argomento dei provvedimenti finanziari; spe- 
cialmente la regia sui firmmi eri trova gli animi 
molto divisi. 

Quanto alla legge sui pieni poteri per le riforme 


organiche, si considera sempre come un espediente 
per farsi cacciare senza disonore. 

L'Opinione poi annuacia che le economie sul- 
l'Africa si faranno in modo da non alterare lo 
stato attuale. Ma se così fosse, perchè non si son 
fatte prima ? 

Arresti per la musica 

Reggio Emilia, 26 — Stasera alle 10, un gruppo 
di socialisti percorse Ja piazza cantando l’/nno dei 
lavoratori. Furono operati cinque arresti. 

La Francia e i preti 

Parigi, 26. — Il Consiglio di' Stato ha dichiarato 
esservi abaso nella recente circolara del vescovo di 
Mende. 

La convenzione ferroviaria 

Berna, 26. — La Convenzione internazionale rela- 
tiva al trasporto delle merci sulle ferrovie, essendo 
stata ratificata anche dall'autorità legislativa del Re- 
gno d’Italia, rimane ratificata da tutti gli Stati inte- 
ressati, meno i Paesi Bassi, cioè dalla Germania, dal- 
VAustria-Ungheria, dal Belgio, dalla Fraocia, dall’Ita- 
lia, dal Lussemburgo, dalla Russia e dalla Svizzera. 


Altra dinamite 

S'vint-Et enne, 28. — Furono scoperte parecchie 
cartuccie in una fogna. 

Viva emozione. 

La costituzione belga 

Bruxelles, 26. - Camera dei rappresentanti. — 
S'intraprende la discussione del progetto di legge per 
la revisione della Costituzione. 

Il ministro Beernaert sostiene il sistema inglese, 
che accorda l'elettorato in virtù dell'occupazione di un 
bene immobile. 

Fu chiamata una classe di milizia sotto le armi in 
previsione di dimostrazioni. 


Lo czar 
A 


Pietroburgo, 26 — Lo ezar è 

dove soggiornerà qualche tempo. 
Il principe di Bulgaria in Italia 

Si ha da Sofia che il principe di Bulgaria parte 
oggi per Aix-les-Bains transitando per l’Italia. 

Si fermerà un giorno a Como ed a Milano ed un 
giorno a Torino, 

Il principe viaggia sotto il nome di conte di Mu- 
rani. 


partito per Gatschina, 


Gli arresti degli anarchici 

Roma, 26 — Le Stefani comunica : 

Nella scorsa notta furono arrestati. per ordine del- 
Vautorità giudiziaria i capi del partito ‘anarchico in 
Roma e in altre delle priucipali città d’Italia. 

Gli anarchici. a Berlino 
Furono eseguite, ieri, perquisizioni 


Berlino, 26 — 
presso i socialisti-anarchici. 

Una ventina vennero arrestati e furono sequestrati 
stampati socialisti. 

Bombe a Costantinopoli ae 

Costantinopoli, 26 — Il governo ebbe notizia clie 
alcuni comitati armeni erano intenti a f:bbricare bom. 
be di dinamite per far saltare alcuni edifici di Costan- 
tinopoli. La sede di questé mne èera Rustciuk. 

La Porta si diresse alla Bulgaria che finì coll’arre- 
stare i colpavoli e sequestrarà il materiale. 

AI Dahomey 

Kotonu, 26 — I Dahomeesi sono segnalati presso 
Portonovo. 

Si teme un prozsimo attacco. Le bande sono accam- 
pate presso Kotonu e Zobo. 


III 


BORSA DI ROMA 


26 aprile 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 88,85, 
Chiusura 89,95. 
Rendita ital. 5 0/0 a contanti 92.52 a 92.60 92.70. 
Azioni Ferr. Merid. 626. 
Credito mob. 875. 
Società Gaz 732. 
Risanamento 183 a 181. 
Azioni Banca Generale 309 172 a 310, 
Banca Romana 1003. 
S. Gen, Immob. 170 50. 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1065. 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103,85 

Ta, Londra 25.95. 
La Rendita in liquid. 92.512 a 92.50 a 92.52 1)2. 
PON 


LUIGI BERTELLI. resnonsabile 


TZ 


Stabilimento Tipograficu Ttaliano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esciusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 193, p. p.,, ROMA. 


NAZIONALE — Il cardinale Richelieu - ore 9. 

VALLE — La signora dalie Camel'e - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre 
ore I. | 


FARBEKANO 
Ferro China Montini 


suituente, efficaci 


MANZONI — Compagnia equestre — ore 9. 


ISESEBaRAI 


Luigi Natoli ha pubblicato (Palermo, G. Pedone- 
Lauriel, 1892) un libro di lettura piacevole e anche; 
un poco istruttiva, un libro che può andare per le, 
mani di tutti, e questo è un genere, come si sa, molto 
scarso da noi. E’ una raccolta di Sr'orie e Leggende; 
tale è infatti il titolo; — tutte siciliane e di epoche 


Liquore tonico ric 


I Usasi a dose non determinate. 

I 

(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certific ti medici) 


, VERMOUTS E GASSOSE DI 


simo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmeute da lunghe febbri malariche. 


IL fe 
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Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei 

bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di 

Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il Pitiecor, composto. 

di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina (speciale olio di 

= catrame Bertelli al 5 Oto — è di una moltiplicata efficacia, perchè 

| all’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce quella AN- 

TIBACILLARE della catramina, e quindi che bisogna dare l’assoluta 
preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi - Linfatismo - Rachitismo - Scrofola - Tisi Incipiente 


È raccomandato per i bambini, E'utilissimo per gli H| 
Pei n ban H gli adulti. E' il 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, b i- 
cato caldamente nelle convalestenze, È REREERO 0] 


+ Non esito a dichiarare che i risultati ottenuti nella mia pri 


varie, medioevo e rinascimento. In un’avvertenza che ;| 7 ea "papato si È $ tica mò coll'uso prolungato del Piti-cor sono stati soddisfacentissimi: 
precede il lavoro, il Natoli scrive: E Bottiglia grante tipo unie Lire 2 50 visto in moltissimi casi dî tubercolosi Do 0 
«Per non turbare la narrazione, e per non schiac-! = roi riga migliorare notevoimente la nutrizione, diminuire il 
ciare il lettore sotto il peso di una spaventevole eru- 3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE scomparire molli altri sintomi fisici e subiettivi | a 
dizione, ho soppresso in questo libro ogni e qualunque * Modena, 9 settembre 1891. 
dl pp. q 8 dl ) 
nota ». E ha fatto benissimo. Pure ci piace trovare in de 
sèguito a quella. dichiarazione un cenno delle opere Î i CA; TE .r Cav. Gaerano Bruni 
dalle quali ha specialmente attinto le sue Storie ei |g VOLETE L SALU DEL He Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
Leggende, come La Sicilia Ricercata, di Autonino| E |É 6 osi-Ss reella,it. s Onniperaitodl Moagna: 
Mongitore, le Storie Siciliane di Isidoro La Lumia, nona n Ses È VE ENTE ; 
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cialità: è scritto in buon italiano. 

Mi piace trascrivere un brano, perchè parlando 
don libro mi par necessario lasciar la parola, per 
quanto è possibile, all'autore ; e il brano lo scelgo tra 
le pagine più tenere. 

Caterina, la giovinetta baronessa di Carini, ha detto 
or ora addio al Vernagallo, con cui per la prima 
volta) ha passato una notte d’amore di delirante a- 
more : &...... chiuse la postierla, ascoltò lo scclpitare 
del cavallo che si affievoliva via via che si allonta- 
mava; poi quando il rumora si spense, salì cauta- 
mente le scale, attraversò il corridoio, entrò nella sua 
camera. Tutto il castello dormiva; nessuno poteva 
accorgersi di quel fantasma che lieve, senza far ru- 
moré, attraversava sollecitamente le stanze alte e si- 
lenziose : tuttavia ella aveva maggior paura adesso 
che era più sicura di mon esser sopresa. Le pareva 
che da agni sala, da ogni ongolo dovessero sorgere 
tutti coloro che ella aveva ingannato, per rimprove- 
rarle il suo peccato. Quando entrò nella sua camera 
bianca, dove odorava ancora il suo canore vergi- 
male, provò una stretta dolorosa al cuora. Calde in 
ginocchio innanzi al letto par pregare; ma a pico a 
poco le sue labbra si tacquaro, i suoi occhi si chia-4 
sero, ella si addormentò col capo nascosto fra le brac- | 
cia e le braccia incrociate sul let'o. » Ù 

Ebbene, se donva Caterina averse avato questo in! 
bro, non si sarebbe addormentata di certo così. Ù 


ti 
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PILLOLE BLANGARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


7 APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


‘ 


“DILINIPa PI ANCARNI 
: 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIGNE REL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 


in data del 84 Dicombre 189d. 
Partecipando delle proprietà dell'Zodio e del 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie oye occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le eostituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
WS” N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra Sea, È 
firma qui gllato, 8 il bollo dell'Union ICA 4 
des Fabrigants. - 


FARMACISTA A PARIGI, Rug ÎOxABA 4i 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di RATA dimo 


MATE 


i pz Siro a 
Rama - Stah. ia del Mortaro, 16. 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO + «0000000 Lo 18 
UN SEMESTRE. . ......> 9 
UN TRIMESTRE .......» 5 


l’ estero aumento delle spose 


‘Per 


pontali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
‘auziero centesimi CINQUE - 
“ in'tutta Ttaliz, 


hi Regi ti 
È UFFICIÒ DEL GIORNALE 
9| Via del Tritene Nuovo, 197 
(7) Primo piane. 
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PREPARATIVI PEL PRIMO MAGGIO 


alli 


Tr aevrraLe (passando in rivista i suoi militi) — Ho fatti arrestare gli ultimi definitivi tracento anarchici, Perciò badate... a quelli che rimangono fuori. 


FOLCHETTO 


àpre un nuovo abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


per Lire 2. 


Questa combinazione, uguale © quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folehetto iniziò le 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi. 

Ci siamo infatti procurata Ia proprietà per l’Italia di 


PASSIONE SLAVA 
DI DANIELE LESUEUR 
l’ultimo romanzo pubblicato nell’ Illustration e che 
ebbe un sì clamoroso successo. In una ‘elegante tradu- 
zione, il Folchetto ne incomincerà fra giorni la pubblica- 
zione, 

E certo il migliore di quei romanzi franco-russi, 
dei quali la politica e la letteratura hanno creata la 
meda, 

Quello del Lesueur non è un nome nuovo, Per non 
parlare della sua classica traduzione del Byron, nè dei 
suoi versi premiati dall'Accademia, ricorderemo il suc- 
cesso, de’ suoi romanzi, altrettanto. fini come arte - 
quanto interessanti: Le mariage de Gabrelle, L'a- 
mant de Genevidve, Marcelle, L’ auberge des sau- 
les, e Une vie tragique, che gli editori parigini si 
sono contesi, rimanendo finalmente al Lemerre, il più 
mondano degli editori parigini. 


Fra pochi giorni il Molchetto pubblicherà - a un 
solilo come sempre; in tutta Italia - un numero dop- 
pio, che oltre ‘le solite materie, e articoli di letterati 
illu:tri, conterrà le prime puntate di 


PASSIONE SLAVA. 


TPAmministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora mon avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi mella spedizione del giornale. 


2 DER PREPARARE, IL PROGRAMA 


(Documenti ufficiali) 
(Circolare riservata ai ministri) 
Roma, 26 aprile 1892 
Il nuovo gabinetto; ripresentandosi alla Camera, 
dovrà esporre un programma. Prego perciò la 
E. V. di volermi comunicare nel più breve tempo 
possibile, e per sommi capi, le idee che crede di 
dover introdurre in tale dichiarazione ufficiale. 
Riassumendo gli scritti di risposta alla presente 
circolare, mi sarà facile formulare il programma 
anzidetto. 
Mi creda intanto con ossequio 
devotissimo collega 
Avroxro Sraragpa Dr Rupisi 


c o (Risposte) 

— Brevissime parole. Bisogna insistere nel pro- 
getto bancario. Respingere qualunque idea di nuo- 
Ve spese, come di nuove tasse. Chiedere i pieni 
DE. per le riforme organiche. Ritiro dall'Africa. 
goroso progrimma in' favore dello Stato laico con- 1 
tro il Vaticano e il cattolicismo. j 

Sawsove Luzzarr 

ministro del tesoro. 
— Affrontare "risolutamente la necessità delle 
nuove imposte: regìa dei fiammiferi, aumenti alla 
sa di successione, aumenti nella ritenuta agli 


uanio alla ‘politica ecclesiastica, esporre un vi- » 


impiegati, aumenti sul prezzo del sale, reimposi- 
zione di un decimo dell'imposta fondiaria. 
S. Luzzarm 
ministro delle finanze. 

— Sulla politica ecclesiastica occorre affermare: 
conciliazione dello Stato colla Chiesa, protezione 
del clero, privilegi ai principi della chiesa. 

D. Bruxo Cimri 
ex-subeconomo dei benefizi vacanti 
ministro guardasigilli, e del Signore. 

—-Dichiarazioni energiche e brevi. Libertà lar- 
ghissima e ‘arresti in massa. Abbandono della 
legge sulle banche, parto di una mente malata. 
Abbandono dell'idea dei pieni ‘poteri, clie equivale 
a una domanda. faita alla Camera per la nostra 
espulsione. Deportazione del comm. Giolitti sul- 
l’altipiano etiopico. 

Ge. VLapimiRo=NicoTERA 
ministro dell'interno. 

— La triplice alleanza e-la più stretta amicizia 
colla Francia. Rimanere appassionati dell'Oriente. 
Abbandonare l’Afrìca (1), rimanendovi. 

Dr Rupini 
ministro degli esteri. 

— Gloriandomi di essere agricoltore, esigo che 
si protegga efficacemente l’agricolturà rimanendo 


Ù 


liberi. scambisti. Avendo. l'alto. orgoglio di non 
‘mercanteggiare, occorre concludere trattati di com- 
mercio, ricorrendo alla tariffa generale. 
Di Rupisi 
ministro d’agricoltura. 

— Abhandono di ogni progetto di tasse e spe- 
cialmente della Regìa dei fiammiferi. Sospensione 
dei lavori ferroviari continuandoli. Come;ministro 
delle. poste, debbo poi farmi interprete. delle idee 
del sotto-Pascolato di Stato, che non vuole la tri- 
plice alleanza, nella sua qualità di irredentista le- 
galitario. 

; A. Branca 
ministro dei lavori pubblici 
e delle poste pro interim. 

— D'abordo diciasette milioni di novelle dispense 
per l'armata. Mantenante nessuna economia sopra 
il buggetto della glierra. Tasse, s'egli vi piace. Re- 
stare in Africa, costi quello che costi. 

L. PeaLrovx, 
generale unico, 
e ministro della guerra. 

— Non m'importa niente del resto. Ma, se au- 
mentate'il bilancio ‘della guerra; voglio aumentare 
anche quello della marina. 

S. Pacorer De Sarvr-Box 
ministro della marina. 

— Illuminare il’‘popolo coll’istruzione e coi fiam- 
miferi. Perciò niente Regia sui cerini. Se no, lo 
ripeto, torno alla filosofia. 

P. VinrarI 
ministro dell'istruzione. 


(Seconda circolare riseroata di ministri) 

Il mirabile accordo di tutti i ministri, facilita il 
mio ‘compito di prepare un programma organico 
e logico, e.assicura la vittoria nelle prossime bat- 
taglie parlamentari. 

Con ringraziamenti, V. E. mi creda 

Dev.mo 
A. Sriragpa Dr Rupivi 
presidente del Consiglio dei ministri. 
Per copia 4 


Cimone, è 


v L’accento. giusto come in Sebenico. i 
N. d. D. 


SONETTO TZECKO 


Swentzura a kuei che wolenthieri oblia 
d’abbonaresi al Pholketzo in kuesto meske, 
swentzura a kuei ke ankora non kompreske 
la sua netcecsitàh nonkè la mia. 


La sua netcecsitàh ditcewo, opsia 

il rornantzo ke noi pharem paleske, 

sentza badare per l’akquisto a speske, 
contciopsiackè fra poki tgiorni phia. 

La mia netcecsitàh poi signiphika 

il thenue pretzo dell’abbonamentco 

ke la:lectura del romantzo. implika; 

non già ke il vil methallo un sol momentco 
pocsa sollethikar la mia phatika, 

ma per l’humano universal lontentco: 


Per completare il gabinetto 


Srarapa — Siamo rimasti appena in otto nel 
gabinetto. Bisogn erebbe almeno essere in dieci. 

Sansoxe — Quanto al decimo ce l’avrei. 

22 

— Quello... della fondiaria. 


La tassa sul sale 


I posaxierI — (doo acer verificato) Il signore 
non paga nulla. 
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PUBBLICITÀ 


#1 anvunzi è Je Inserzioni al giornale 


Folchetto 


31 ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linca o spazio di linea in 
corpo 7 
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TERZE PAGINA" 000 Le 1 26 
00» 048 


7 


QUARTA PAGINA. +» 


—__ 
ceTerttt= 


IL CAPOCOMICATO DEL MARCHESE 


Ai ruoli troppo alti © repentini 
Sogliono i c fiori esser vicioi. 
TAasso-BARBASSO. 

Dal punto di vista della professione sociale a 
cui si è dedicato, delle parti che ha eseguito e vor- 
rebbe eseguire sulla scena politica il marchese Di 
Rudinì - sia detto senza ombra di offesa per la 
sua molta rispettabilità personale - non arriva alle 
proporzioni del più modesto attore di spalla di 
una compagnia secondaria. 

Egli ha iniziata la sua carriera debuttando nelle 
parti di signore che non parla segnato di solito 
nei programmi dello spettacolo con un modesto 
e misterioso N. N. Il signore professa la teorica 
cho a parlare si guasta la conversazione, ma sì fa 
notare in compenso per la distinzione dei modi, la 
lucidezza dei solini, la îrrreprensibilità della cravatta 
bianca, la non chalance con cui porta la cara- 
mella. 

Onde succede che un giorno il direttore di scena 
gli dica : lei che sa vestire così bene e tacere an- 
che meglio si provi un po’ ad avvisarmi all'ultima 
scena che il pranzo è in tavola. 

E il marchese ha fatti correttamen'e i suoi brevi 
annunci e qualche volta si è disimpegnato con zelo 
anche nelle parti di voce di dentro. 

Ma per il nobile istinto della emulazione, per le 
ubbriacature che dà la ribalta, è accaduto a lui 
come a quell’attore che nel semplice annunzio del 
pranzo apparecchiato, pretendeva far entrare 
colla modulazione ironica della voce, il sorriso sde- 
gnoso, e l'atteggiamento improntato ad una impe- 
rativa freddezza, tutta quanta la questione sociale. 
Anche il marchese, rompendo virtualmente i vin- 
coli della gerarchia artistica, esorbitando sol solo 
sussidio del gesto e delle inflessioni, dal breve 
ambito delle particine assegnategli, voleva strafare 
e riusciva a farsi notare. E vi fu qualche critico 
un po’ di mauica larga che, tenendo conto della 
buona volontà, stampò un giordino-di lui: « se vorrà 
studiare, ci ha la stoffa di un discreto secondo ge 
nerico. » 

E il buon marchese colle sue aspirazioni non si 
era per vero mai spinto più in là. 


Nella stagione di carnevale, - sempre in omaggio 
all'eleganza e distinzione delle forme - ebbe in- 
carico di fare, a fianco di una compagnia pri- 
maria, prossima; alla degringolade, le parti di quei 
signori che dalla platea ‘o da un palchetto, interlo- 
quiseono; con tanta meraviglia del pubblico grosso, 
negli avvenimenti della scena: esempio Lord 
Mevil nel Kean, l'abbonoto nel Pastizza, ecc. ecc. 

Una sera si recitava la Mascherata del Pagliacci 
il noto vaudeville del Codebò. A un dato momento 
il primo attor comico deve strappare la maschera 
alla madre nobile; - il figlio del disonore che sta 
confuso tra la folla, in platea, a tal punto la rico- 
nosce, manda un grido, si fa saltare la barba finta 
e accorre a difenderla, mentre si‘ intona il coro: 

Siam pagliacci furibondi 
Dei Cucuc siam discendenti. 

Il marchese - che faceva il figlio - s'investe 
meravigliosamente nella parte, caccia un urlo in- 
fonatissimo e si slancia verso la bocca scena coi 
pugni stretti. 

Il pubblico lo guarda intontito - il loggione 
scoppia in applausi. 

All'indomani mentre la vecchia compagnia si 
faceva sequestrare i bauli, il marchese era procla- 
mato una delle grandi speranze dell'arte. 

Poco dopo lo vediamo sulle stesse scene primo 
attore e capocomico della Compagnia nazionale. 
Perchè, si sa bene: non c'è artista che creda di 
valere tre soldi il quale non si senta in dovere 
di mettere su compagnia. 

E, reputandosi - quando si comincia colle infa- 
tuazioni non si sa dove si arriva, - a dirittura un 
astro di prima grandezza, il marchese credeva op- 
portuno di circondarsi, come succede, di cani. Egli 
tirava. fuori per le' parti di prima donna un'attrice 
facilona e nevrotica, con un paio d'occhi pieni 
di lusinghe, riuscita ‘qualehe volta, recitando ‘a 
braccia, a cavar degli effetti, ma incapace di stu- 
diare e di rendere. un carattere, e che. purtroppo 
aveva dato altre volte scandalo in palcoscenico. 
Per le parti di padre nobile pescava un attore della 
vecchia ‘scuola colle chiome spioventi, enfatico, 
esagerato, dedito a tutte le padovanelle della scena. 
Per primo attor giovane e amoroso assieme scrit- 
turava un artista bello biondo col soprabito mac- 
chiato e la, voce da soprano; per caratterista un 
antico brillante abituato a tutti i soggerti fuor di 
proposito; come generito un attore fuliginoso, 
buono' per tutte le parti, con. baffi, denti, sorrisi 
e sdegni artificiali. E poi molti comprimari tra cui 
uno notevole per le parti di mamo. 


La compagnia debuttava colla Buona massaia 
di Goldoni -e il pubblico, malgrado che il panico di 


una prima rappresentazione rendesse l'esecuzione 
molto sconnessa - per la indulgenza che si deve 
sui primi di quaresima alle compagnie in forma- 
zione - non fece il viso dell'armi. Si era promesso 
di abbandonare il vecchio repertorio, di tirar fuori 
delle produzioni nuove, di studiare ed eseguire il 
vecchio e il nuovo con cura e coscienza. Biso- 
gnava dar tempo al tempo. Ma. come si andava 
innanzi nella stagione, le speranze dileguavano e 
crescevano le impazienze del pubblico pagante. — 

Tutti i vecchiumi del repertorio sfilavano davanti 
alla batteria, con interpretazioni peggio che insuf- 
ficenti per la infelicità dei singoli attori, la man- 
canza di affiatamento e la miseria della messa in 
scena. ; ; 
Si rappresentavano tra altro Avalos, il generale 
mano di sangue di Denery con cavalleria sulla 
scena; Le nostre allea‘e di Moreau fischiate poco 
innanzi ed eseguite dal marchese in pantomima. 

E poi Rabagas di Sardou, 1 falsi gentiluomini 
di Bariere, I! Bugiardo di Goldoni, Il diplomatica 
senza saperlo di Scribe, Il figlio di Giboyer ovvero 
I clericali di Augier, Gli animali parlanti di Prado, 
la Torre di Babele di Chiossone, Il mondo della 
noia di Pailleron, / pessenti di Cavallotti. 

Il teatro era invaso dalle entrate di favore che 
avevano la consegna di applaudire i falsetti della 
prima donna, di commoversi ai soliloqui che senza 
sapere un'acca della parte pronunciava il primo 
attore, di darsi in preda al più schietto entusiasmo, 
quando il padre nobile, faceva vibrare l'aria delle 
sue note stentoree, con una manoal pappafico e 
l'altra dietro la zimarra, nell'atteggiamento del 
classico Pantalone dei Bisognosi. 

Il pubblico pagante, tossiva, interloquiva, con 
motti pungenti, azzardava dei basta. 

Il capocomico di queste manifestazioni si an- 
diva progressivamente allarmando. ‘Si disfaceva 
del caratterista, preso di mira tra i primi, senza 
sostituirlo e un bel giorno poi, dopo l'insuccesso 
completo, registrato da tutta la stampa, a mal- 
grado delle audacie della clugue, dei due primi 
lavori nuovi della stagione: Alla stazione ovvero 
Linee sfumate e Il profeta nell'imbarazzo o Mur- 
chesi, baroni e conti... sbagliati, e dopo aver con- 
statato altresì che un pezzo creduto di risorsa: 
Il romanzo dì un gran controllore fin dalla prova 
generale si doveva togliere dalla circolazione, un 
bel giorno il marchese comprendeva le neces- 
sità di sciogliere la compagnia per rifonderla con 
elementi nuovi, e preparare un repertorio più 
decente. 

E col Suicidio di Paolo Ferrari si chiuse la prima 
fuse del suo capovomicato. 


Attori a spasso ve n'era parecchi, ma a cac- 
ciarsi nella compagnia del marchese, c'era da 
perdere il credito senza nessuna sicurezza di pa- 
garsi dei debiti, 

Ruoli primari furono perciò rifiutati anche da 
comici di terzo ordine. D'altro canto; dei co- 
mici vecchi, un generico discreto piantava la 
compagnia, e il mamo che aveva avuto qualche 
successo specialmente sotto le spoglie di Ludretto 
nella trilogia dì F. A. Bon, doveva essere messo 
in libertà, perchè come il classico gatto che qual- 
che volta attraversa il proscenio durante lo spet- 
tacolo compromettendone la serietà, aveva il brutto 
vizio di uscire dalle quinte senzo l'ordine del but- 
taluori, 

Eppure per riguardo agli abbonati, il marchese 
credeva di non potersene andare definitivamente. 

Allora - poichè cammin facendo egli si era pro- 
prio persuaso di essere un grande attore - gli sor- 
rise un nome, un esempio : Ermete Novelli. 

E ricordando uno dei suoi migliori successi 
esclamò: Condensiùmo ! 

Man mano che gli attori se ne vanno, o per sen- 
so di decoro artistico, o per non esporsi al peri- 
colo di una fine violenta, io non li sostituisco e 
ne assumo io stessoil ruolo o lo affido temporanea- 
mente a qualcuno dei superstiti di compagnia. 

A un certo punto basterò io a fare tutte le parti 
in commedia, colla semplice imitazione della voce, 
dei gesti, delle controscene dei grandi artisti. 

condensiamo ed arriveremo, come dice Novelli, 


al vero estratto concentrato nel vuoto, alla scena 
unica, coll’attore unico. a 


Ma riapreodo sotto tali auspici la stagione, colla 
commedia di Delacour L'ombra di un vivo, il ca- 
pocomicocomprese subito che il suo ardito ten- 
tativo, già ben avviato, non sarebbe potuto arri- 
vare in fondo. Mentre gli abbonati erano invipe- 
riti, la claque si ammutiuava e faceva causa co- 
imune con essi, sotto il futile pretesto che l' am- 
ministratore, malandato, le aveva. tagliati i vi- 
veri. 

Il primo attore fu beccato alle prime parole; 
una radice di sedano fresco sottolineò le prime 
battute della prima donna; una barbabietola:arro- 
vesciò la parrucca al padre nobile che si appa- 
recchiava a declamare un monologo; un cavolo 
fiore novello fece perdere l'equilibrio al generico. 

Alla fine del primo atto già si dava corso al 
volo dei cuscini cui senza l'intervento della P. S. 
avrebbe tenuto dietro quello, più decisivo, delle 
panche. Hai 

I residui della compagnia furono portati via dal 
teatro, sotto scorta. E î 

Il marchese coi legumi raccolti confida dizfarsi 
un capitaletto sufficiente per qualche tempo. Dopo 
- passata l'ubbriacatura funesta - tornerà, da quel 
buon figliuolo che egli è, a fare il primo invitato 
nelle feste da ballo, o magari i rumori in lonta- 
nanza per le sommosse popolari. 


Fiande RIA. 


Le « prime » al Nazionale 


— Ha sentito, Eccellenza, il cardinale di Riche- 
lieu? È 

— Ah! un cardinale ? bisognerà andarlo a sen- 
tire... a domicilio. 


— LA SALUTE PUBBLICA 


Fra la Pasqua e il mese de' fiori, nella stagione, 
cioè, in cui l’Italia, dalla riviera ligure alla Conca 
d'ora, pullula di stranieri, l'illustre generale, che 
dirige con tanta sapienza la politica interna, ha 
sentito il bisogno di spargere un grande allarme, 
sotto la forma di un laconico fcomunicato alla 
compiacente Agenzia Stefani. 

La quale, obbedendo al cenno del generale, ha 
fatto sapere a tutto il mondo - l'Agenzia Stefani 
è in relazione con tutte le agenzie telegrafiche 
estere - che nella notte immediata all’ultimo scoppio 
di dinamite a Parigi, sono stati arrestati i capi 
del partito anarchico in Roma e in altre delle 
principali città d’Italia. 

L'allarme non potevo essere più opportuno. Stra- 
nieri avvisati tutti salvati. Il governo ha fatto il 
dover suo indicando telegraficamente il grave pe- 
ricolo comune alle cento città. Se, malgrado que- 
sto avviso paterno, gli stranieri si ostineranno a 
restare fra noi, la colpa sarà della loro cocciu- 
taggine nel credere che l'Italia sia il più tranquillo 
dei paesi europei. 


I prefetti, i questori, ‘i giornali ufficiosi, spie- 
gheranno e diffonderanno alla loro volta l'allarme 
del generale, facendo tutto il loro possibile per a- 

rire gli occhi ai ciechi e gli orecchi ai sordi, a 
fin d'inculere il sacro sentimento del terrore in 
tutti i trenta milioni di sudditi italici. 

Quanto più grande sarà la paura, tanto più pro- 


fonda dovrà.essere la gratitudine della patria per 


îl suo salvatore. Il parlamento, fedele interprete 
dei sentimenti del paese, nominerà il generale mi- 
nistro dell'interno a vita e il Campidoglio ripren- 
derà le splendide tradizioni delle accoglienze trion- 
fali. 
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La trovata, bisogna riconoscerlo, è molto in- 
gegnosa; e non può non prodarre l’effetto desi- 
derato. Ai mali estremi occerrono rimedi eroici, 
colla febbre perniciosa non ci sono riguardi pos- 
sibili, occorre una forte dose di chinino sommi- 
nistrato magari per iniezione diretta, 

Il portafoglio del generale è minacciato dal pe- 
ricolo esterno, comune a tutta la compagnia dei 
filodrammatici, e dal pericolo interno, che sì ma- 
nifesta colla minaccia di un rimpasto a larga base. 
Occorre dunque tutta quanta la nota audacia del- 
l'ex-mazziniano per allontanare l'uno e per annul- 
lare l’altro. Occorre far credere che il generale 
sia indispensabile alla salute pubblica ed allora 
non c'è Giolitti che tenga, bisognerà che tutti 
quanti vengano a patti con lai. 

Comprendo l'obbiezione; lo statuto, le leggi, le 
libertà indIviduali, la coerenza politica; ma questa 
è roba da museo. 

E vero: l’anno scorso il generale in persona, 
dal banco dei ministri, proclamò che non si po- 
teva proibire un comizio, quantunque manifesta- 
mente pericoloso, sonza violare apertamente lo 
spirito e la lettera dello Statuto; questo. anno lo 
stesso generale proibisce a priori tutte le manife- 
stazioni pel primo maggio in qualunque giorno do- 
vessero aver luogo. 

È vero che l’anno scorso l'illustre uomo vanta- 
vasi in piena Camera di aver fatto arrestare intti 
quanti gli anarchici, dei quali diceva di conoscere 
con precisione vita e miracoli, mentre adesso 
dice di aver fatto arrestare i capi del partito, ri- 
masti allora fuori ad onta delle sue assicura- 
zioni in contrario. 

Ma è anche vero che l’anno scorso il generale 
andava a braccetto del partito radicale, mentre 
ora regge la coda della Destra. 

C'è un codice che prescrive le condizioni in cui 
si possano fare degli arresti, ma o il codice è 
troppo astruso e non è necessario osservarlo fe- 
delmente. 

Valga l'esempio d’Ivanoff. 

Il famoso russo, arrestato senza alcun mandato 
di cattura, è stato tenuto oltre due mesi in car- 
cere non si sa perchè. Nessuno ha mai potuto sa- 
pere di che cosa fosse egli imputato; ma dopo 
parecchie settimane di carcere misterioso è stato 
iccompagnato al confine. 

I legulei ammettono nel governo il diritto di e- 
spellere gli stranieri in date circostanze; negano 
però in modo reciso che il governo abbia il di- 
ritto di arrestarli senza mandato di cattura, di te- 
nerli in carcere a suo piacimento e di rilasciarli 
senza nemmeno istruire l'ombra di un processo. 

Ma anche i legulei hanno fatto il loro tempo. 


© 


Adesso lo Ststato, i codici, le leggi sono og- 
getti di lusso, dei quali si può sempre e si deve 
in certi casi fare a meno. 

L'essenziale è che la patria non sia privata degli 
impareggiabili servizi della ditta  Starapa-Vladi- 
miro. Come nella politica estera, finanziaria, co- 
loniale, militare si segue un metodo essenzial- 
mente opportunista variante dal bianco al nero 
secondo i bisogni momentanei del marchese Star- 
rabba e del suo Sansone, così in fatto di politica 
interna tutto deve passare in seconda linea di 
fronte alla salute pubblica che, questo si sa, è la 
legge suprema. 


In che cosa consista la salute pubblica, non è 
affare che riguarda noi miseri mortali. Ci basti sa- 
pere che essa è tutt'uno col portafoglio. del ge- 


nerale. i; 
+ Tutto il resto è roba secondaria. > 


LE BOMBE DI PARIGI 


Parigi 27 — Certo Francois, detto Francis, anar 
chico, è stato arrestato. Si crede che sia autore ov= 
vero complice dell'esplosione del Restaurant Véry. } 

Altri due anarchici sono stati arrestati per compli- 
cità nell’esplosione del Restaurant Véry. 

— Il presidente del Consiglio, Loubet, presenterà | 
un progetto di legge per il risarcimento dei danni cau- 
sati dagli attentati colla dinamite, 

Processo Ravachol. 

Parigi, 28 — Si riprende l'udienza alle ore 9 po- 
meridiane, 

Lagas:e, difensore di Ravachol, sostiene che si tratta 
di reati politici. 

Attacca la polizia di Levallois-Perret, che maltrattiò è 
odiosamente gli anarchici. 

Finite le arringhe, Ravachol dice che il suo atto 
porterà frutti. Lo ha sempre creduto e lo crede an- 
cora. Credette i suoi atti utili. « Possano, dice, le mie 
involontarie vittime comprenderli e perdonarli! » 

I giurati si ritirano poscia nella loro camera per de- 
liberare, 

Parigi, 27 — (ore 4,20 ant.) Ravachol e Simon 
sono condannati ai lavori forzati a vita; gli altri tre 
accusati sono assolti, 

Parigi, 27 — Dopo lalettura della sentenza, Rava- 
chol e Simon. gridarono: - Viva l'anarchia! Viva la 
repubblica sociale ! 

Voci dal pubblico risposero: — Ecco la risposta al 
verdetto ! 

L'udienza fu tolta fra grande emozione. 

n Journal des Débats si duole che i giurati non 
abbiano fatto il loro dovere, come il Pubblico Mini- 
stero fece il suo. 
ma_T_ 

PER UBALDINO PERUZZI 

Firenze, 27 — Una cinquantina di Associazioni, 
con molte bande, si riunirono alla Barriera di San 
Nicolò per attendervi la salma di Ubaldino Peruzzi 
dalla villa d’Antella, 

Giunta la salma, il corteo si mosse e, arrivato al 
palazzo Serristori, vi si unirono le autorità. Il colon- 
nello Bertarelli rappresentava S. A. R. il Duca d’Aosta; 
l'on. Ministro Villari, il Governo; l'on. senatore Ta- 
barrini il Senato; l'on. Luciani la Camera dei deputati. 
Seguivano il corteo anche moltissimi senatori, deputati, 
magistrati e generali del presidio, 

Un reggimento di granatieri rendeva gli onori mi- 
litari, 

Il corteo, imponentissimo, percorse le vie affollate 
dalla popolazione reverente. Le case erano tappezzate 
ed imbandierate. 

Giunta la salma a Santa Croce se ne fece la con- 
segna alla Chiesa, Fu quindi eseguito il Libera me ‘ 
Domine del Cherubini. 

Fa poscia deposto il feretro entro la tomba e rico- 
perto da innumerevoli e splendide corone. 

La cerimonia riuscì commovente, 

OOO {|} 


ALLA SALA DANTE 


Questa, pare la settimana di passione dei concerti. 
Ogni giorno, uno! E' vero che non rappresentano i 
«dolori, che ebbe rei sette giorni Gesù — anzi! 

Tri « Seconda el ultima mattinata, dei signori Spi- 
nelli, Pellisier, Solieri, Pettini e Cardos, col gentile 
concorso dei professori Furino e Meschini ». 

Forse perchè « ultima » vi pigliò. parte un gran 
pubblico: è la parola. Le signore che giunsero tardi 
«lovettero pigiarsi in piedi, negli spazi vuoti. E natu- 
ralmente garrivano, vietando agli altri di seguire at- 
tentamente l’esecuzione. 

I signori Spinelli, Pellisier, Solieri, Pettini e Carilos 
ripetettero, a richiesta, tre pezzi del programma della 
prima tornata. 

L'esecuzione, fu su per giù, quella dell'altra volta, 


nanni 


iù 


j 


"i 
REMIGIO ZENA 


(Maroresa G. ImvenA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Parlandone con Pellegra diverse ore dopo, si me- 
ravigliava essa stessa d'aver avuto tanta pazienza, 
ma quel giorno — miracolo — era piuttosto di buon 
umore perchè si vedeva capitare molta gente pel 
giuoco, e pensando a quel po’ di guadagno, il cuore 
l'aveva meno nero del. solito. Frate Elia, il celebre 
frate della Madonnetta che dava i numeri infallibili, 
era morto la domenica avanti e tutta la. popolazione, 
manco a dirlo, ci aveva studiato la cabala sopra, tanto 
che se i suoi numeri uscivano, il 66, il 15 e il 23, 
miseria a Genova non 3e ne conosceva più, e se in- 
vece restavano nel sacco, il governo si beccava un 
tesoro, e anche il principale del signor Costante, con 
quaranta o cinquanta donne che tenevano il giuoco 
per lui, una sommetta discreta poteva mettersela a 
frutto. Ecco, se avesse voluto, ecco chi sarebbe stato 
in grado d’aiutare la povera Angala senza pericolo di 
eowinarsi, ma con che coraggio presentarglisi davanti 
a dirgli: « sono qua io? » Fra le altre cose, se nella 
Pece Greca si susurrava il suo nome, se qualche 
donna pretendeva di conoscerlo di vista, chi fosse 
«questo signore non si era. mai riusciti a saperlo in 
go lo certo, dal Costante meno che da tutti gli altri. 

.È la gente veniva nel portico, ch'era un piacere, 
In waneanza d'Angela, annotava i numeri sopra un 


Proprietà lstteraris dei fratelli Treves. Riprodu- 
gione riservata. 


libretto unto e 'bisunto il figlio più piccolo di Pellegra, 
mentre la Bricicca, che non era buona a fare un O 
neanche con un bicchiere, ritirava i denari delle giuo- 
cate e si serviva d’una cassettina apposta, mascherata 
nel fondo d’una cesta dalle foglie di cavolo. Sembrava 
d’essere in uno scagno. Sul 66 — gli anni — e sul 
15 — la processione, perchè a frate Elia gli era ve- 
nuto male durante una processione — nessuno discu- 
teva, il punto debole era il 23; i più lo giuocavano 
perchè la morte era stata il giorno 238 del mese, ma 
tanti altri giocavano invece il 26, l’abbaco del frate, 
e altri l’abbaco del morto che parla, ossia il 50, op- 
pure 184, quello della chiesa, secondo le giuste re- 
gole della cabala. Ogni tanto qualcheduno se ne ri- 
deva; nella cabala non ce n’è che una sola; di regole; 
aver fortuna e giuocare il numero che ha da venire. 

Quel tale, mezzo calderaio e mezzo stagnino, che 
aveva dato nell’occhio alla Bricicca, passando sulla 
piazzetta si fermò, com'era solito, a comprarsi una 
libbra di ciliegie e a far quattro ciarle. Era con un 
altro della sua specie, e fva tutti e due facevano un 
bel paio di teste di pipa, già affamicate, che consola- 
vano, Quando vide l’amico, la Bricicca diventò gongo- 
lante, sempra più persuasa che venisse da quelle parti 
solo per lei e i ferri cominciassero a scaldarsi dav- 
vero; non capiva perchè si fosse tirato dietro quel 
compagno che fino allora essa non aveva mai visto, 
e mentre pesava le ciliegie e per una libbra gliene 
dava due chili, gli domandò se era suo fratello quel 
giovinotto chè così di profilo sisomigliavano un poco. 
Fratello no, era un suo patriota: la settimana en- 
‘trante sarebbero andati a lavorare insieme nello sta- 
bilimento Ansaldo di Sampierdarena e intanto lo ac- 
compagnava a spassa per fargli vedere la città; quando 
non si ha niente per le mani, girando di qua e di 
faticano le gambe, ma la testa si riposa e almeno si 
riposa e almeno si piglia dell’aria, 


pa) 


Combinazione, in quel momento la Bricieca era sola 
col ragazzetto, che non avendo da far altro, si diver- 
tiva dal passo della porta con uno specchio rotto a 
gettare negli occhi delle donne che cucivano alla fi- 
uestra, l’imbatto del sole. Non le sembrò vero di po- 
terne profittare per discorrere in libertà.col suo nuovo 
cicisbeo, informarsi sul conto suo e tirargli giù i ta- 
glierini, usando politica come sapeva usarla lei nelle 
cose delicate, quantunque un po’ imbarazzata dalla 
presenza di quel terzo incomodo, un candelliere muto 
e stecchit) che a fabbricarlo apposta non riusciva 
così preciso. L'individuo bisognava prenderlo alla 
larga, si sa, per non dargli sospetto, ma negli affari 
di quel genere non era buona la Bricicca a comin- 
ciare colle barche di Voltri per finire coi salami di 
Chiavari, e il discorso; presa subito la piega pel suo 
verso; cominciava a filare d’incanto, quando venne’ a 
interromperlo una voce arrabbiata dalla finestra di 


‘rimpetto: « Bricicca, ditegli che la finisca e tirategli 


un po’ le orecchie a quell’angoscioso che ha giurato 
di farmi diventare orba, altrimenti scendo giù io! » e 
nello stesso momento capitò una serva: « Bricicca 
scusate: 15, 60, 06, mezzo franco, ambo e terno, n * 

La Bricicca, seccata, soffid come un mantice tutta 
l’aria che aveva nella pancia: bastava cominciare una 
conversazione importante. per essere disturbati da 
qualche rompiscatole! Fece un passo verso il SUO 86- 
gretario coll’idea di menargli uno schiaffone, ma Fi 
ragazzo, traversata d'un salto la piazzetta, era già a 
gambe levate giù pel vicolo, allora essa che aveva 
altro da pensare che carrergli dietro, presi i suoi de- 
nari dalla serva, tirò fuori dissotto a un mucchio di 
foglie il libretto e la cassetta. Un lampo! con uno 
strappo improvviso, libretto e cassetta il calderaio li 
aveva già nelle unghie! 


Rimase come stupida: era matto? cosa gli saltava, i 
adesso? ma la serva che aveva più comprendonio ; 


e n capì tutto essa pure @ 
si mise a urlare ancora più forte. Il finto calderaio 
e il suo compagno, tenendola per le braccia, cerca- 
vano di tapparle la bocca; giusto ! tanto valeva tap- 
pare una spingarda. Si affollò subito gente, e ‘n- 
tanto che i primi arrivati domandavano se alla Bri 
cicca, per subissare così il mondo, le avevano dato 
fuoco al paglione, ecco un reggimento di guardie 
travestite, che da dove sieno sbucate nov si say ar- 
rivare al galoppo, invadere il portithetto fa im- 
pedirne l’entrata. Non ci volle altro: 1a piazza si 
Fiempi come un uovo, di donne specialmente : un su- 
surro generale, un’agitazione burrascosa Meo i po- 
liziotti o doganieri che fossero, appena si sparse la 
voce di che cosa si trattava, 6 la Bricicca, tutta. ab- 
baruffata, cogli occhi fuori della testa, venne a, farsi 
vedere sulla porta, continuando a dibattersì e a stre- 
Pitare,, Col tradimento l'avevano Presa, 
fame tradimento! manco i tedesehi i 
un'azione vile come quella ! x 
marcie, che il governo non lo 
più ricco nè più povero, 
la cacciavano sul lastrico 
sua famiglia ! E volevano 
vano ch> tacesso, 


col più in- 
manco i torchî, 
per. quattro palanche 
facevano diventare nè. 
la mandavano in galera @ 
a morire dì fame, lei e la 
prete) ro tacesse ! vole- 
‘ irri, î ; 
alla disperazione | gridava più riga ne 
dava Vendetta a Dio, e solo una cosa le. rincresceva, 
di non aver tanta voce da farsì sentìre da tutta Ge- 


nova e perfino da Vittori 
Mio gia orio Emapuele, che le avrebbe 


: (Co -tinual. 


con un pò di trepidazione aggiunta, forse in presenza 
di quel gran pubblico, 

Io ho raccolto una mia impressione, e sarà facil 
lissimamente sbagliata : mi auguro anzi che sia. Quel 
quartetto da corda ha l'intuizione della buona colori- 
tura în tutti i pezzi che esegue, solo che l’esecuzione, { 
forse per mancanza di prove, rimane un po' allo stato 
TOZZO. 

Nel Quartetto di Beethoven, presi isolatamente, i 
quattro strumentisti mettono innanzi uno per uno le 
loro belle qualità. Per esempio, nell Andante con 
variazioni sfilano il violoncello, la viola, i violini, 
col tema che fanno successivamente, e cantano tutti, 
accentano egregiamente tutti, forse perchè la parte li 
fa emergere uno per volta. nn 

Questa coscienza, chi sa, dell'essere soli in quel 

unto dell'esecuzione acuirà la loro volontà. Poi nel- 
l'insieme eseguono bene, ma non sfumano. 

Spinelli ha avuto veri e buoni momenti. Nel Con- 
certo per cembale di Durante, ripetuto dal program- 
ma dell'altra matiinata, si è sempre più fatto ammi- 
rare per soavità e per delicatezza. 

Nel Quintetto per pianoforte ed archi di Goldmark 
ha provocato gli applausi unanimi, calorosi del pub- 
blico. 

Alla mattinata assisteva la regina. 


A 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Un altro processo all’ “ Emancipazione , 

AI Circolo ordinario della nostra Assise doveva oggi. 
svolgersi un altro processo a carico di Mancini Do- 
menico, gerente responsabile del giornale VEmanci- 
pazione. Egli deve rispondere di reato di stampa per 
un articolo pubblicato in quel giornale, @ che fu ri- 
tenuto dal procurator generale di grave offesa verso 


Vesercito. pe 
Per l'assenza del difensore del Mancini la causa è 


stata rinviata a udienza da destinarsi. 
Il Mancini trovasi già in espiazione di pena per 
condanna riportata per altro simile reato. 
L'omicidio di Ariccia 
Corte ordinaria ‘d’assise — Pres. Guy — P. M. 
Tofano — Difensori avo. on. Zucconi e Vitali —_ 
Rappresentante la parte civile avv. Rosi. 
Udienza del 27 aprile 
Tutta la seduta di oggi è stata occupata dall'esame 
dei testimoni. 
Alle 5 pom. ancora debbono esserne esaminati pa- 
reschi. é Î 
Poi abbiamo l’arringa della parte civile, la requisi- 
toria del pubblico ministero e parte della difesa del- 
V’avv. Vitali. 
Oggi avremo la sentenza. 


Abuso di correzione 


Tribunale Penale — VI Sezione — Pres. Tom- 
masi — P. M. Petrillo — Difensore avv. Zerbì- 
nati. 


Udienza del 27 aprile. 

Il 16 dicembre 1891 un bambino di circa nove anni, 
Pietro Lang, si era rifugiato presso la sua nonna 
materna Matille Fasoli, abitante in via del Basilico, 
perchè avendo salata la scuola temeva l’ira del pa- 
dre Cesare e della madre Violante. 

L'ira del padre lo raggiunse anche colà, dove pre- 
sentatisi verso le 5 pom. e avuto nelle mani il pic- 
colo Pietro, gli diè prima un calcio e poi uno schiaffo 
per il quale il bambino ‘ruzzolato in un braciere, ri 
portò ustioni ad un bracclo, rimanendo malato per 
dodici giorni. 

La nonna, tenerissima di questo bambino, denunciò 
il fatto, dichiarando che, anche altre volte, per futili 
motivi, il genitore, ad istigazione della moglie, aveva 
seviziato il bambino. 

Il Lang; arrestato immediatamente, fu trattenuto in 
carcere per venti giorni ed a sua scusa disse che il 
figlio era un discolo. Lo stesso dichiarò la madre. 

Sembra che ciò sia vero tanto che il bambino tro- 
vasi ora rinchiuso in una casa di correzione a Pisa. 

I coniugi Lang sono per tale reato comparsi da- 
vanti al tribunale e il P. M. ritirando l'accusa per la 
madre, ha chiesto cinque mesi di detenzione per il 
padre. 


Il tribunale ha accolto Ia domanda di applicare una 
pena più mite ed ha condannato Cesare Lang a 15 
giorni di detenzione. 

_r—————€—€——— mr _______————— 


PÒRO PRIMO MAGGIO | 


Rifressioni d’un anarchico 
Le cose a Roma nu’ le sanno fa’: 
wedete li Francesi? quelli lì 
sî je sarta in idea de fa’ sarta’ 
du’ tre palazzi nu’ lo stanno a di”. 
Quelli so' primi maggi! oh quelli si'! 
qui invece nun se fa che baccajà; 
li primi maggi che se fanno quì 
so' ‘na miseria che ve fa pietà. 
Un centinaro de persone ar più 
se riunisce in un posto a chiacchierà, 
# succede un tantino de fru fru. 


È quanno semo ar dunque, si va bel, 
du' feriti ce so’ pe’ carità, 
@ sì ce scappa er morto edè un gran che. 


SAT 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale; del 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni' insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


Cronaca pi Roma 


LA CROCE ROSSA 


L'ultima seduta. 


Presiede, come di consueto il conte della Somaglia, 
e la seduta incomincia alle dieci e un quarto. 

Il delegato portoghese Santos Ferreira, in nome 
del Comitato centrale di Lisbona propone che la Con- 
ferenza emetta il vot) che tutte le Società di soccorso, 
in rapporto col Comitato internazionale di Ginevra 
portino nel loro titolo il nome della Croce Rossa. 

ui francese Lemardeley in nome del {suo governo, 
dichiara che lo Stato deve esser libero di ricono- 
scere tutte le Società di soccorso che vuole, 

Odier presenta un ordine del giorno, ispirato al de- 
siderio di unire in una federazione tutte le società 
nazionali rappresentate al Congresso. 

L’austriaco D’Armeth afferma che in Austria tutte 
le società di soccorso fanno parte della Croce Rossa. 

L'assemblea dopo brevi osservazioni dell'on. Man- 
rigi e Ferrari approva le due proposte. Lemardeley 
dichiara però di astenersi. 

Sulla proposta presentata ieri dal rappresentante 
Mundis, firmata anche da altri delegati, lo svizzero 
Socin parla a lungo e conclude dichiarando che la 
conferenza rende piena giustizia alle idee che l'hanno 
ispirata e che le società debbano tener conto nei la- 
vori preparatorî degli effetti delle nuove armi da 
guerra, ma poichè la conferenza non è sufficiente- 
mente preparata alla discussione dell’ argomento, ne 
rinvia lo studio ai comitati centrali, perchè sia poi 
trattata in una prossima conferenza. 

La proposta è approvata, e il congresso vota all’u- 
nanimità la proposta Leurs di affidare al Comitato di 
Ginevra l’incarico di mettersi d’accordo coi comitati 
centrali, per fissare la sede della sesta Conferenza. 

Prende quindi a parlare il conte della Somaglia e 
dice che tutte le questioni sono state discusse ed effi- 
cacemente risolute. I vari rappresentanti conoscen- 
dosi fra loro, si lasciano amici (applausi) e l’Italia or- 
gogliosa di averli ospiti, ricorderà con affetto questi 
giorni, 

Conclude dicendo : lasciatemi finire esprimendo il 
voto più caro del mio cuore; che cioè le bandiere 
che io vedo in mezzo a noi, possano sempre svento- 
lare in questa atmosfera di amicizia e di concordia, e 
che la nostra associazione della Croce Rossa non sia 
più che una riunione fraterna di disoccupati. 

Uno scroscio di applausi vivissimi e prolungati ri- 
suona a queste nobili parole. 

Stolberg, delegato germanico, strappa anch'esso ap- 
provazioni proponendo un voto di gratitudine ai so- 

vrani d’Italia. 

Un ringraziamento al Comune di Roma e sl Comi- 
tato centrale italiano e al comm. Serny suo segreta- 
rio generale, è proposta fra gli applausi dal delegato 
russo Oom, 

Westemberg, olandese, propone infine che il Con- 
gresso ringrazi il suo presidente che con tatto e im- 
parzialità ha sempre diretta la discussione. 

I congressisti fanno una entusiastica dimostrazione 
d’affetto al conte della Somaglia che dichiara chiusa 
la quinta Conferenza. 

L'on. Pelloux in fine della seduta è venuto a salu- 


tare i congressisti. 
soul; id 
Arrivi e partenze 

Sono arrivati: da Napoli l’on. Billi e il senatore 
Pessina. 

Sono partiti: per Torino il senatore Ferraris, per 
Firenze l’on. Villari e il generale Bertolè-Viale e per 
Caserta il cardinale, Hohenlohe. 

In Campidoglio 

Domani, all'ora consueta, si riunisce il Consiglio 

comunale. 


AI Quirinale 

Ieri sera ebbe luogo a Corte il secondo pranzo of- 
ferto dai sovrani ai delegati italiani della Croce 
Rossa. 

Vi presero parte centodieci convitati, fra i quali i 
ministri della guerra e della marina; il generale Co- 
senz, l'on. ‘Tabarrini, il conte della Somaglia e i sot- 
tosegretari di Stato D'Arco, Pullè e Pascolato. 


Societa’ Dante Allighieri 

L'altra sera ha avuto luogo l'assemblea annuale 
del Comitato locale romano della Società Dante Alli- 
ighieri, presieduta dal prof. Scolari in assenza del se- 
natore Allievi, indisposto. 

Fu approvato il consuntivo del 1891, chiuso con una 
eccedenza attiva di L. 1700. 

A consiglieri furono riconfermati gli uscenti, più il 
prof. Ballori, nuovo eletto. 

Procedutosi alla nomina dei delegati al terzo con- 
gresso dei Comitati, che avrà luogo tra luglio e a- 
gosto in Venezia, riuscirono eletti i signori deputato 
Antonelli, deputato Barzilai, prof. Scialoja, prof. Sco- 
lari, prof. Galanti, prof. Pasanise, avv. Villa, avv. 
Dalmedico, avv. Amici, avv. Marucchi. 

Banchetto al cav. Franci 

Ii sor Pasquale (e basta quel nome per indicare 
lîn Siena il bravo costruttore di mobili in ferro, cay 
Franci) è stato di passaggio per Roma; e farà pia- 
cere a quanti l’amano e l’onorano saperlo perfetta- 
mente ristabilito dalle ferite arrecategli un mese e 
mezzo fa nell’iniquo attentato, di cui fu vittima. Molti 
suoi amici ne hanno festeggiato l’auspicato ritorno 
con un banchetto al. Restaurant della stazione, nel 
quale non sono mancate le meritate lodi al buon gu- 
sto e all’irreprensibile servizio del Valiani. 

Soccorso e lavoro 

Ieri, nel pomeriggio, in casa della pringipessa di 
Venosa ebbe luogo la riunione generale delle donne 
fondatrici del Comitato di carità e previdenza Soccorso 
e Lavoro. i; A 
. La segretaria contessa Lavinia Taverna, lesse il re- 
soconto di quanto il Comitato delle signore ha fatto 
in favore dei poveri, in questi suoi primi mesi di vita. 


Si proceleva poi alla votazione per la. elezione della 
nuova segretaria, in sostituzione della contessa Ta- 
verna, che parte per Berlino fra pochi giorni. 

Fu eletta, ad unanimità di voti, la marchesa Teresa 
Santasilia, la benemerita donna che, nella sezione delle 
visitatrici, è fra le più attive e zelanti soccorritrici di 
miserie e infortuni, 

Pubblicheremo domani il resoconto trimestrale, am- 
mirevolmente compilato e redatto dalle presidenti 
delle quattro sezioni, e asserì confortante per il Co- 
mitato stesso e per quanti vollero, a queste gentili 
dame di carità, dare il proprio concorso e la coopera- 
zione generosa e spontanea. 

Il re erede 

Telegrafano da Firenze che un tal Landini Mar- 
chiani ha lasciat, alla moglie l’usufrutto del suo pa- 
trimonio di un milione circa, e ha nominato erede 
universale re Umberto. 

Premiazione 

Domani alle quattro pom., avrà luogo nella sala de- 
gli Orazi e Curiazi la distribuzione dei premi alle 
alunni della scuola superiore femninile « Erminia Fuà 
Fusinato. » 

Strade 

Quel tratto della via Tuscolana compresa fra il vi- 
colo delle Cave e Porta Furba sarà chiuso dal giorno 
tre all’otto maggio, perchè si dubita della solidità di 
quel tratto sotto il quale vi sono antiche cave di poz- 
zolana che minacciano di crollare. 


Per l’Esposizione colombiana 

La Società promotrice di Belle arti di Genova ha 
spedito vna circolare invitando gli artisti italiani a 
prender parte alla Mostra che: avrà luogo a Genova 
durante la feste Colombiane. 

Le schede di ammissione possono essere presentate 
fino al 10 maggio, e i lavori debbono essere spediti 
non più tardi del 31 dello stesso mese. 

Accademia di Francia 

Oggi alle cinque e mezzo sarà inaugurata al palaz- 
zo Medici l'esposizione annuale delle opere dei pen- 
sionati dell’Accademia di Francia. 

Alla inaugurazione interverrà la regina. 

Il pubblico, nei giorni successivi potrà visitare la 
mostra dalle tre alle sei pomeridiane. 


« Le Courrier diplomatique » 

Si è pubblicato il secondo numero d’una nuova ef- 
femaride in lingua francese le Courrier diplomati 
que. Il nuovo periodico dà largo sviluppo alle notizie 
di politica estera ed alla parte finanziaria. 

Il Courrier diplomatique è diretto da un egregio 
pubblicista, il signor Cesare Usigli. 


| funerali d’un patriota 


Ieri ebbero luogo i funerali di Cesare Becherucci, 
che riuscirono solenni e commoventi. Seguivano il 
carro molti compagni d'armi e amici dell’estinto, fra 
i quali Menotti Garibaldi, Giovagnoli, Ernesto Nathan, 
Evangelisti, Gattorno, Meyer, Tano, l'avv. Spelia, Au- 
gusto Marini, l’avv. Lollini, e molti altri, 

Sul feretro erano disposte le armi, le insegne d’uf- 
ficiale garibaldino, e le medaglie guadagnate nei 
campi di battaglia. Il carro era coperto di belle co- 
rone. 

Parecchie bandiere prendevano parte al corteo. 

A porta S. Lorenzo Ettore Socci pronunciò parole 
commosse d’addio per l’amico diletto, pel patriotta che 
in età ancora florida si è spento. 

La salma sarà cremata domani. 

Gli anarchici arrestati 

La questura continua a mettere al sicuro quegli 0- 
perai che sono sospetti di essere seguaci delle idee 
anarchiche, 

Sono già stati arrestati più d'una ventina, fra i 
quali lo stuccatore Mariano Tanturli, da molto tempo 
malato, Giuseppe Campagiorni assoluto dal tribunale 
nell’ultimo processo del primo maggio, lo. stagnaro 
Antonio Berli, Temistocle Passarelli, un operaio labo- 
rioso che nel tempo in cui non trovò lavoro da cal- 
zolaio si piegò anche a fare il muratore ed il brac- 
ciante, il muratore Temistocle Bielli, lo stuccatore 
Silvio Pazzaglia che ha moglie e figli e che dovea 
fra qualche giorno imbarcarsi per l'America, il ma- 
terassaio Gino Lelli, e un calzolaio a nome Angelo 
detto Caio Gracco che ha una famiglia numerosis- 
sima da nutrire e che si dibatte fra le privazioni e la 
miseria. 

Hanno arrestato anche il tipografo Pietro Mandrò 
uno dei più innocui socialisti legalitari. 

La questura continua a circondare 
d’un impenetrabile mistero. 

Questi nomi li abbiamo raccolti da informazioni pri- 
vate. 

Ora aspettiamo che qualcuno ci dica di che crimine 
sono accusati costoro per giustificare la violenza che si 
perpetra a loro danno ed i dolori che s’infliggono a 
tante famiglie. 

Stanotte altri arresti sono stati eseguiti. 


Lutto 


I componenti della Società di M. $. fra gli inse» 
gnanti sono invitati a trovarsi oggi alle 4 pom. in 
piazza delle Coppelle, per prender. parte ai funerali 
rali. della signora Olimpia Lega, donna di antica virtù 
che soffrì persecuzioni ed esilio dal governo pontificio 
che dedicò il colto intelletto e la vita. operosa all’in- 
segnamento, e che una lunga e fiera malattia toglieva 
ieri all’affetto della famiglia, 3 

Conferenza operaia 

Dietro invito della Società tra i fornai, l'on. depu- 
tato Barzilai, suo presidente onorario, terrà domenica 
primo, maggio, alle 11 172 ant., una conferenza sulle 
classi lavoratrici nelia sala sociale al. vicolo dei 
Modelli n. 60. Alla conferenza, che ha carattere pri- 
vatissimo, assisteranno i soli soci del circolo, dietro 
esibizione di apposita carta nominale di riconosci 
mento, che sarà loro rilasciata dai comitati rionali 
della Società di mutua assistenza, 

Tentato suicidio 


La sarta Caterina Rossi, una povera vedova, da 
molto tempo malata, si recò sabato scorso all'ospedale 
di S. Giovanni chiedendo di esservi ammessa; 

La poveretta fu respinta per mancanza di post», 
Ritornò ieri maitina e non fu ricevuta, i 


tali arresti 


DI 


Pensando allora, che avrebbe dovuto morire senza 
soccorso e senza conforti, la povera Caterina risolse 
di finirla ad un tratto e ritornaado a casa, bevve una 
soluzione di sublimato corrosivo. 

Fu soccorsa a S. Spirito e salvata. 

Per un orecchino 

L’oste Giovanni Contatori, litigò ieri sera con la 
propria moglie Elvira Gori che avea smarrito un 0- 
recchino di poco valore. 

Il manesco consorte, assest)ò un terribile colpo di 
bastone sulla testa della poco accorta Elvira, che do- 
vette farsi ricucire il cuoio capelluto alla Consola- 
zione. 

Dal taccuino del « reporter » 

Esterina Proli fu ieri sera colpita nell'occhio sini- 
stro da una donna, che essa non ha voluto nominare, 
per motivi d’interesse. 


DOMANI 


29 corrente 
SI CELTUDH 


Vendita dei Biglietti 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


(S 20.750 EREME —y 
DA LIRE 


200,000 


100,000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150 - 100 ece. 


pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta 
er tasse od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo presso la Banca Na- 

Zionale nel Regno d’Italia, Sede di Genova. 

Gli ultimi Biglietti si trovano in Vendita prezso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
‘via Carlo Felice 10, Genova, e ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute del Regno. i 


JR TEATRP 


AI Valle 

Olga Lugo ha dato iersera la sua serata d’onore con 
la Signora dalle Camelie. Il teatro era abbastanza 
affollato e alla seratante furono offerte due canestre 
di fiori. 

Però, secondo me, la Lugo ha avuto torto di sce- 
gliere quel lavoro per sua serata, L’egregia attrice 
ebbe dei mementi felici, specie al quarto atto; ma 
quantunque, in complesso, essa non interpreti male il 
carattere di Margherita, pure la sua interpretazione 
non è tale da giustificarne la scelta per serata d’o- 
nore. In parecchi altri Javori la Lugo si è fatta am- 
mirare ben maggiormente e, io credo che se a- 
vesse evitati dei confronti troppo alti e anche recenti, . 
e si fosse mostrata in un lavoro che si adattasse in- 
teramente al suo ‘temperamento artistico, avrebbe ot- 
tenuto maggior successo. 

Al quinto atto — quello della morte - la Lugo di 
un’ interpretazione sua che se si potrà discutere, va 
notata e lodata come merita tuttociò che un’ artista 
mette di proprio, di personale, nell’esplicazione di ‘un 
carattere o di un momento passionale. 

Il Pietriboni (Armando) conquistà terreno, sulla via 
del successo, ad ogni atto, e alla fine del quarto, nella 
scena del giuoco, che è tanto facile esagerare, egli fu 
vero e pieno di misurata e giusta passione. 

Una nota stonata fu il Pozzone (padre di Armando) 
che nella scena con Margherita al terzo atto, non parlò 
nè recitò, ma predicò da. fare invidia a un Bitoafsli 
nario. 

La Nebuloni (madama Di Vernoye) 
chia ilarità. 

Questa sera al Valle / Fourchembanlt e sabato 


ultima recita col Bicchier d'acqua per serata di 
‘qua, serata di 


suscitò parec- 


M. Arsina. 
ya 
) 
Per indisposizione del tenore De Negri non ebbe 


luogo iersera al Costanzi la rappresentazione dell’Q- 
tello, che si darà questa sera. 


Il successo del Cardina:e di Richelieu al Na- 
zionale fu iersera riconfermato e le ovazioni a Erne- 
sto Rossi furono pari a quella della prima sera, 

Il Cardinale Rishelieu sì replica stasera per Val- 
tima volta. 

Domani serata d’onore di Rossi con l’Am/eto. Sa- 
bato ultima della stagione Shylock di Shakspeare. 

a 
TU 

Ci telegrafano da Venezia: 

Le Roseno di Camillo Antona-Traversi ebbero an- 
che al nostro Goldoni un battesimo trionfale. 

Il pubblico severissimo e affollato si lasciò soggia- 
gare a mano a mano dalla audacia e bontà del. for- 
tissimo lavoro. \ 3 

La signorina Vitaliani fu una eccellente protago- 
nista, e îl pubblico la rimeritò di applausi caldi e 
sinceri. La Guidantoni, la signorina Grammatica, Ce- 
sare Vitaliani e gli altri tutti contribuirono notevol- 
mente al successo, 

Il forte lavoro si replicherà varie sere. 


IÙ 


Ci scrivono da Cagliari in data del 27: 

Ta Compagnia di operette Palomba, scritturata al 
nostro teatro dall'impresa Perria-Cerruti, va ottenendo 
continui successi. Sono ornamento principale della 
compagnia le signore Andreuzzi, Travaglini, Zani, Pa- 
lombi e i signori Bracony, Betz, Righi e Menotti. 

DI 
3a 

È SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Otello — ore 9. 

NAZIONALE — Il cardinale Richelieu - ore 9. 

VALLE — ] Fourchambault — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre 
ore 9. 


IN TRAVETTERIA 


Caro Folehctto, 

in uno de’ tuoi ultimi numeri ho letto un’articolo 
sulla illegale presenza del Direttore Generale delle 
Imposte Dirette nella commissione centrale. 

E’ vero che la sua nomina a membro di quella 
commissione è una flagrante violazione della legge, 
ma questo non fa nò caldo nè freddo. 

Ecco qui: la commissione centrale ha in bilancio la 
egregia somma di lire 75 mila all'anno per gettoni e 
spese. Ognuno prende un paio di migliaia di lire. 

Pagono essi la tassa di ricchezza mobile? Il Di- 
rettore Generale che da lustri parecchi fa parte di 
questa commissione, ha ricevuto mai la poco gradita 
visita dell’esattore? L'agente delle tasse che ogni 
giorno riceve ordini e prospetti per opprimere Panta- 
lone, ha avuto mai il ricordo di tassare questi gau- 
denti dell'alta burocrazia.? 

Se si è fatto, benone; se, non si è fatto finora si è 
in buona fede, o si è voluto scientemente sottrarre 
dall'obbligo della tassa il vigile custode della legge, 
il feroce tassatore, il Catone di via Venti Settembre ? 

Speriamo che questo pubblico. monito ricorderà che 
anche i suddetti gaudenti, devono essere scritti a ruolo 
con il famoso anno in corso e due precedenti, come 
si è fatto con i professionisti, e così rientreranno 
nelle casse dello Stato quelle somme e Sansone potrà 
non sopprimere una quindicina di vici-segretari e Diu- 
rnisti, poveri martiri della tirannia burocratica. 

T. Revetto. 


LI) 
ACI 


Caro Folchetto, 

Questa l'ho vista 10, fra un incartamento e l’altro ; 
e mi pare che meriti di essere protocollata. 

Quando S. E. il ministro Luzzatti ebbe la gloria di 
diventare anche ministro delle finanze, si trovò ‘in una 
posizione un po’ somigliante a quella dell'asino di Bu- 
ridano: e questo sia detto col massimo rispetto verso 
l'illustre uomo. Gli toccava decidere a quale dei due 
uffici doveva assegnarsi l'alta fortuna di servigli da 
stabile residenza ; e non sapeva decidersi nè per l'uno 
nò per l’altro, tanto gli piacevano tutti e due. Allora 
gli venne una bella pensata: sarebbe stato un ufficio 
degno di lui quello che potesse più comodamente con- È 
tenere la sua grandezza; e li fece misurare in lungo 
e în largo. La fortuna toccò all'ufficio che egli già 
occupava — quello del tesoro : la sua area era di cene! 
timetri quindici quadrati e\millimetri sette e midrao | 
parimenti quadrati più grande di quella dell'ufficio 
delle finanze. 

Ma in quest'ultimo ufficio c'era un scrittoio che 
aveva servito a Cavour - noi impiegati lo chiamiamo 
senz'altro lo  serittoio di Cavour - e S. E. Luzzatti 
ebbe una seconda pensata ingegnosissima. 

Egli ordinò che lo scrittoio di Cavour fosse portato * 
nel suo uflicio del tesoro. | 
E così quel mobile storico cambierà nome: d'ora 
innanzi bisognerà chiamarlo lo scrittoio di Luzzatti. { 
Questo piccolo aneddoto caratterizza un po’ l’uomo, 
non è verò ? i 

E perciò io ve l'ho raccontato 

un travet. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Note livornesi 
vasi : Livorno, 27, ore 4,30. pom. 
Sono arrivati tutti i presidenti delle Loggie.to- 
scane. Prenderanno parte stasera al grande ban- 


chetio massonico. Giunsero anche Lemmi, parec- 4 


chi deputati, molti dignitari. 

La sala del banchetto è splendidamente addob- 
bata con fiori e lumi. Soovi 237 coperti. Il pranzo 
sarà servito alle ore otto. 

— Stamane alle ‘due e mezza fu avvertita una 
forte scossa di terremoto sussultorio e ondula- 
torio. 

Stoppino 
Una bomba di carta 
Nopolî, 27, ore 3 pom. 

Oggi si udì una forte detonazione nel corridoio 
dell'ufficio del registro. Degli ignoti avevano esplo- 
so una piccola bomba di carta sotto un armadio; 
contenente antiche carte inutili. 


leri il medesimo armadio aveva subìto un ten- 
tativo d'incendio con una scopa inzuppata nel pe- 
trolio. Ritiensi che si tratti di uno scherzo di cat- 


fivo genere. 
Mikael 


aaa 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La battaglia alla Camera 


L'ordine del giorno per la prima tornata della 
Camera ha subito una notevole modificazione. In 
testa ad esso è stato ieri segnato : Comunicazioni 
del Governo. 

Avremo dunque la battaglia fin dalla‘prima se- 
duta. 


Il fu gabinetto 

Nei Circoli parlamentari si dà per spacciato il 
com pianto gabinetto Rudini. 

Il mal seme della ribellione è penetrato persino 
tra i vigili giustamente indignati di essere stati 
nella loro qualità di Comitato della maggioranza 
lasciati completamente in disparte in occasione 
della crisi. 

Si assicura che l'on. Villari, parlando di Roma, 
abbia manifestato il proposito di non presentare 
pure alla Camera insieme al ministero ch'è tutto 
uno sfacelo. 

La paura del primo maggio 

Chiîasso, 27 La festa della « Società dei Figli del 
lavoro n è stata rinviata dal primo al 7 maggio a 
motivo delle attuali circostanze. 


Arresti di anarchici 
Roubaix, 27 — Dodici anarchici sono stati arre- 
stati stamane. 


CASA DI 


in Castelgandolfo {Lazio) 


del Dott. Cav. KR, Ascenzi 


L'on. Fazio 

L'avv. Enrico Fazio, già deputato dal 1880 al 
1890, nobile ingegno e specchiatissimo carattere, 
dopo una grave malattia nervosa che da due anni 
lo aveva allontanato dalla politica e in gran parte 
dai lavori professionali. È 

Fu uno dei migliori e più laboriosi di parte de- 
mocratica ed un giureconsulto di alto valore. 

E morto nella sua città natale, Isernia, a soli 
49 anni. 

Alla sua famiglia e alla sua città mandiamo le 
condoglianze più schiette: 


Il terremoto 

Roma, 27 — L'ufficio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica comunica: 

« Circa a tre quarti dopo mezzodì del giorno 26, fu 
avvertita a Monte Saraceno una scosza forte, onda- 
latoria e della durata di'8 secondi; a Viesti fu pure 
piuttosto forte, ondulatoria e della durata di 5 se- 
condi ». 

La Francia ‘e i preti 

Parigi, 27 — Il Jaurnal Officiel pubblica un de- 
creto che dichiara esservi abuso nella pastorale del 
vescovo di Mende e nell’opuscolo intitolato: « Scnole 
neutrali, dottrina romana e caso di coscienza. » 

Parigi, 27 — 11 guardasigilli, Ricard, deferirà al 
Consiglio di Stato, per abuso nella loro recente pasto — 
rale, gli Arcivescovi di Avignone e di Aix-en-Pro- 
vence. 

Coburgho in Italia 

Sofia, 28 — Il principe Ferdinando è partito per 

l’Italia, recandosi ad Aix-les-Bains. Il presidente del 


e da tuttisi. Pagmagisti, Profumibri, Droghieri e PartucohietidelRégao Deposito goneralo in Milano da 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 


rano malattie nervose è mentali. I medici sono: Prof. 


direttore; Giannelli} medico ‘interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor: cav. Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai Crociferi. 
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L. 35,20, per I° Estero L. 5.25. 
d'Amico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia) 


——— ___r________ 
Roma - Stab. tip. Italiano — Via del Mortaro, 16. 


A AGNETISMO 40 anni di grande felice 
AN s$uggesso der consultì fatti 

>, dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 

1a sempre-più: a meritata fama che ‘in unione: al 
consorte, si è.così solidamente:stabilitai Per ot- 

tenere un consulto magnetico della chiaroves- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne 
»; Cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
pali domande di quanto sì desidera sapere e nel- 

la risposta visaranno dati tutti li schiarimenti 
zaDecessarii.e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che.ehiede il enmsulto bisogna unîrvi-sia pi 
glia postale o. con raccomandata, per 
_ Delgere le lettere al Prof, Pietro 


Sciamanna, 


Mantiene Ia testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai. signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 876 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuolo.4 e. LUCIANI NICOLA, Profumiere.. Corso 390 


Consiglio, Stambuloff, è incaricato di sostituirlo du- 
rante la sua assenza. 
Turchia e Grecia | 

Atene, 27 — Un dispaccio ufficiale reca che on di 
staccamento turco passò il confine presso Ralabalta. 
Ne seguì un combattimente fra soldati turchi è dh: 
stori greci. Rimasero uccisi un soldato turco. e due 
pastori. Vi sono alcuni feriti. Il distaccamento turco 


si ritirò poscia al di lì del confine. 
ASA 


BORSA DI ROMA 
"27 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 89,05. 
Chiusura .89,17. A 
Rendita ital. 5 070 a contantia 92.62 11? )2.70. 
Azioni Ferr. Merid. 630. 
Credito mob. 375. 
Società Gaz 735. 
Risanamento 183 a 185. 
Azioni Banca Generale 209112 a 
Banca Romana 1002. 
S. Gen. Immob, 170 a 172, 
S. Illuminazione 372. 
Acqua Marcia a 1050. 
Condotte 232. 
Cambio su Francia 103.85 
Id. Londra 25.95. 
La Rendita in liquid, 92.31]2 a 92.50 a 92,52 
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LUIGI BERTELLI, responsabile: 


Le inserzioni si rieevonor eselusi= 
vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO Via Tritone Nuovo 
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ROSSSVIDI 


-MIGON 


MIGONE e G., via 


D'OLIO PURO' DI * 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON: GLICERINA h. 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti. 4 TOT x 
SAPORE GRADEVOLE i 
FACILE DIGESTIONE... ...\f° 

Tl Ministero dell'Interno con sua decisione 16 la: | 
glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio 
Superoreatli Sanità, permette la. vendita dell’Emul-.| 
sione Scott, 


Usisl solamente la 
preparata dai 


enuina EMULS!ONE SCOTT 
‘himici Scott & Bowne. 


dec 
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Raccomandata ‘ 
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cattiva, dolori vaganti, ecc. ecc. 
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della legge sanitaria. 


CURA PRIMAVERILE | 


Anche la persona più sana déve di t i i 
; ù iu 82 anto in tanto depurare il sangue e tutto 
lana da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciato troppo 
ci Re ASI portano a tutti quei funesti disordini noti col nome di. sfoghi p ma- 
Aruede, ira A è pagatore l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
U ; preparate nello Stabilimento Chimico B i di Mi il più 
grande depurativo degli umori, essendo in I gi 
| raccomandabilissime nelle malattie del fega 


I Le Pillole Vegetali Indiane, nel iù NI itui 
nil ravigliosamente le Fi SI e tc ne 
| =. Un flacone con istruzione L. 2 — più 50 centesimi se 
ficienti în casì gravi) L. 8 — franche di porto. 
Chimici-farmacisti in Milano, via Monforte, 


— Autorizzata la vendita dal Ministero dell'Interno, Direziene di Sanità, a norma 


pari tempo gradite e di. facile presa, e 
to, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca | 


sin ‘per posta —.4 flaconi (suf- 
— Dirigersi da A. BERTELLI e 0, 
6. Trovarisi anche'in tutte le farmacie; 


VINO DI MONTEFREDDO. 


(Sirolo) delle. fattorie FED 

BIANCHELLI. Si raccomanda a DE 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
sì rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni sì ricevono presso i ai- 
guori Finzi e Bianchelli, via del 
Corso,.375 a 379, Roma. 
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TRAMONTO è TIssi 


SORRENTO 


‘@ x <- 7 ; dun 


i Re AVViSO-CIRCOLARE 

Chi desidera rilevare il pro- 
HOTEL prio stemma GENTITIZIO, resta in- 
Vitato rivolgersi al sottoscritto. 

Prezzo minimo L. 3, 

Pagando poi L' 8, oltre allo 
Stemma Gentilizio, (si. fa: invio 
della Istoria della origine degli 
Stemmi, e per pun mesi si manda 
gratis un ‘giornaletto settima- 
nale, illustrato. Scrivere: F. Peri 


- Via degli Spagnoli, 45, Roma. 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO + + 0000000, L 18 
UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE 


Per l'estero aumento delle spose * 
postali... \.., i s 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ogni mumero centesimi 
fn tutta Italia, 
7 3 WEPICIO:DÉL: GIORNALE 
| Via del Tritone Nuove, 197 
primo plane. 


canone 


TE 


ara 


IN ATTESA DELLA RIAPERTURA 


ROMA — Venerdi 29 Aprile 1892, 


PUBBLICITÀ 


1 anmunzi e le inserzioni al giornale i 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
ROKA — piano primo — ROKA 


Tariffa: 


Per ogni linea 0 spazlo di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA + + + + + Le 1 25 
QUARTA. PAGINA, , . +. > 0 4 


VASOS: VT109 BINAUUDI MLUOO 
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Tree «&TcEF-EFWr—ee@eeoqge-*<" 


Il governo riunisce la sua numerosa maggioranza... 


«+» @ l'imponente assemblea riesce subito a mettersi d'accordo. 


FOLCHETTO 


) : 
apre lin nuovo abbonamento straordinario dal primo | 


maggio a tutto giugno 
TULLE, 


per Lire 2. 


Questa combinàzione, uguale a quella che ebbe tanto 
successo ammitistrativo, quando ‘il Folehetto iniziò le 
Bue: pubblicazioni; è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi. 

Gi siamo infatti procurata la proprietà per l’Italia di 


PASSIONE SLAVA 
DI DANIELE LEsUEUR 
l’ultimo» romanzo pubblicato nell’ Il/astration e che 
ebbe un sì clamoroso ‘successo. In una ‘elegante tradu- 
zione, il Folchetto ne incominderà fra giorni la pubblica- 
zione. ' . 

E’ certo il migliore di quéi romanzi franco-russi, 
dei quali la politica e la letteratura hanno creata la 
meda. i ; 

‘Quello del Lesueur non è un nome nuovo. Per non 
parlare della sua classica traduzione del Byron, nò dei 
suoi ‘versi premiati dall'Accademia, ricorderemo il suc- 
cesso de’ suoi romanzi, altrettanto fini come 'arté - 


quanto interessanti: Le mariage de’ Gabrelle, L'a-, 


mant de: Genewdve) Marcelle, L’ atiberge des'suu- 
les, e Une vie tragique, che gli editori parigini si 
sono contesi, rimanendo finalmente al Lemerre, il più 
mondano degli. editori: parigini. 


Fra, pochi giorni il Folchetto pubblicherà - a un 
soldo,come sempre, in tutta Italia - un numero, dop- 
pio, che oltre le solite. materie, e articoli di letterati 
illustri, conterrà le prime puntate, di 


| PASSIONE.SLAVA. 


IL PRIMO E IL QUATTRO MAGGIO 

Se ancora vi fosse bisogno .della prova ‘che 
qui da noi non c'è nulla da temere pel primo 
maggio, questa prova verrebbe dall'elenco dei 
capî anarchici che, come la Stefani ha. comuni- 
catò solennemente, il generale Nicotera ha fatti 
arrestare. 

Salvo quel Campagiorni, che ebbe un attimo di 
notorietà durante il processo del primo maggio, 
ma che fu prosciolto dai magistrati perchè non 
aveva fatto nulla di male, e non era neppure _a- 
narchico ; eil cui arresto ‘perciò equivale a>uno 
schiaffo dell’ autorità politica ‘all'autorità  giudi- 
ziuria;; salvo + dico- quel Campagiorni, il quale — 
senza un. perchè — par destinato a non uscir di 
curcere che per andare a- pigliare una boccata 
diaria le tornar «dentro subito, è una lista di. tali 


Poveri diavoli sconosciuti, ‘da non lasciar capire | 


perchè mon siano piuttosto candidati al. ministero 
delle: finanze nel gabinetto Di Rudinì che capi a- 
narchici, ; P 5 

‘ra parentesi : mi pare che nella frase capî a- 
narchici adoperata della Stefani per suggerimento 


del superiore governo ‘ci sia una petizione di prin- | 
CIPIO: se sono anarchici come ‘possono essere 


capi i $ ; \ 

‘Ma c'è beri'altro che’ dei giuochi di ‘parole: vi 
sono, fra iwapi anarchici fatti arrestare, degli zoppi, 
degli‘impotenti condannati al letto ! i 
‘Aspettiamoci che il solerte maresciallo. Milleri 
Vada ‘a fare/una bella retata nella corsìa dei cro- 
Nici all'ospedale“di' Santo Spirito, ‘o all’Ospizio de- 
gli Storpi, fuori+porta San Giovanni. siaivà 
doloroso pensare che si facciano alla cieca 


Simili operazioni di polizia, sebbene il signor que- | 


Store, passando in rivista i suoiì arrestati, possa 


GLI ARRESTI DEL GENERALE VLADIMIRO 


I terribili capi anarchici arrestati. 


filosoficamente pensare che i poveri storti sono 
naturalmente... fuori del diritto. 

Ma certo basta vedere quali ‘sconosciuti e di- 
sgraziati, e anche (a quel che ne scrive, documen- 
tando, la Riforma, giornale: non sospetto di ten- 
denze anarchiche) operai. onesti, laboriosi; alieni 
dalla. politica, sieno stati arrestati come, sospetti 
dirigere .ilì movimento anarchico (sebbene qual- 
cuno di loro non si:possa: muovere neppure per 
conto: suo); per convincersi che proprio non c'è 
da'temer nulla pel primo:maggio in Italia. 

Se la mente di certi vomini fosse capace di 
certe raffinatezze, si direbbe .che..gli arresti. di 
quegli anarchici così poco tremendi sono stati 
fatti apposta per persuadere il pubblico che non 
abbiamo da aver paura di niente, e che il go- 
verno fa tanto per fare. ‘* 


Ma a.poca distanza da questo primo maggio 
così tranqui!lo, s'avvicina un giorno ben altri- 
menti :grave. pel nostro. paese. ; 

Ai quattro di maggio, ;.il gabinetto Di Rudinì 
deve presentarsi alla Camera, e chiederle un voto 
di fiducia. 

Può darsi che lo abbia, perchè questa Camera 
è cosiffatta, che se, ‘all'indomani di una crisi, si 
pigliassero dieci vagabondi in piazza Colonna, e, si 
portassero dentro l'aula di Montecitorio, per dire 
ai deputati : 

— Questo gruppo 
binetto — Te 
credo che quei dieci poveri diavoli. raccolgliereb- 
berouna discreta,maggioranza; quellè maggioranza 
sempre identica che tutti i ministeri si trasmettono 
come,un fidecommesso. 

Così questi. atto infelici che rappresentano il 
defunto; gabinetto. Rudinì, verranno ..a. dire che, 
non avendo | saputo vivere; non. hanno neppure 
saputo, morire, che non sanno: quel che vogliano, 
ma troveranno. forse duecento deputati, i quali 
risponderanno loro. 

— Ma no.! per pietà, restate ! noi. vi siamo fer 
deli; come lo fummo coi, vostri predecessori come 
lo saremo coi. vostri.suceessori. , Ma abbiamo; bi- 
aver fiducia «in-qualcuno.. Diteci chi. yi 
suecede, e avremo fiducia.in, lui. Fatecelo vedere 
egli «brugieremo sotto il naso; fino a scottarglielo, 
i mostri incensi., Ma finchè. ci siete; vol, concede- 
teci la grazia di potervi ancora adorare. 


di sconosciuti. è il nuovo ga- 


sogno.:d’ 


Ebbene, se questo ‘accadé, se-il caso miserando 
e ‘tiuovo di ‘un ministero: che trna amputato alla 
Camera ‘dopo aver tentato un suicidio che si 
Spiega ‘appena con' un accesso di pellagra, trova 
indulgenza, se si persevera nella fede in un ga- 
Binetto: senza-programma y se quegli stessi che non 
avrebbero consentito a farne parte «si impietosi= 
scono alla sventura di chisc'è rimasta: dentro, se 
ci confessiamo essere la patria nostra così di- 
sgraziata da non poter fare-a meno di questo mi- 
nistero, la sfiducia nelle. istituzioni {parlamentari, 
il discredito politico ed economico in Italia e 
fuori, lo scetticismo razionale, cresceranno in- 
sieme al disordine amministrativo; alla disorganiz- 
zazione generale, tanto che nell'effetto a non lunga 
scadenza, il 4 maggio lascierà tracce ben più dolo- 
rose;di quelle che potrebbe lasciare nei luoghi 
meno tranquilli. uno scambio di scapaccioni fra 
guardie e monelli, qualche arresto fantastico, 0 
magari una «sbandierata di simboli demagogici, il 

rimo di io: 
LÀ Tema sil primo, di maggio. Io credo ‘che 
per quest'anno ci sia da temere piuttosto il giorno 
4 dello stesso mese profumato e burrascoso. 

Il pacifico cittadino che teme qualche guaio pel 

primo maggio va a passare ventiquattr'ore fuori 


delle mura. È SETA ERE e; È 
Ma possono venire dei giorni nei quali ai danni 


del paese non si pone rimedio ‘con ‘una scampa- 
gnafa generale di tutti i trenta milioni d’italiani. 


Cimone, 
“OCCHIO A PIERINO |! 


La Sesia, giornale « della città edel circondario 
di Vercelli » che si pubblica tre volte la settimana, 
è come la Gassetta ufficiale del compianto ex 
PieroLucca. 1 CRE NNTUREvI 

È nelle sue colonne che;noi, cl, siamo abituati a 
cercare il, pensiero di quel, sotto-uomo, di Stato; 
ivi ci fu dato di leggere il. famoso . discorso agli 
operai vercellesi col fungsto « Va, va, Va > diret- 
togli: dal: generale Nicotera, . È ge 

;Oggi. la Sesia mi arriva con un articolo intito— 
lato Essere... o non essere (sottosegretario di Statò) 
il quale nontè altro che una parafrasi del nostro 
pupazzetto. Lucca, giubilato e giubilante che escla- 
mava: « Se io ho fatta una figuraccia, loro ne 


fanno una anche peggiore ». 


L'articolo si scaglia violentemente contro il Ru- 
dinì che si è rimangiate le dimissioni, dice che al 
medesimo manca l'energia e la forza morale, che 
i suoi collaboratori « si sono mostrati di una in- 
corte: e di una inettitudite che giustificano 
l'apprezzamento severo che la pubblica opinione 
ha fatto dell'opera loro » che «le economie furono 
raschiature » ecc. 

E dopo aver continuato per un pezzo su questo 
tono l'organo del circondario di Vercelli, dice: 
« Come vercellesi ‘non’ possiamo che rallegrarci 
con l'on. Lucca nostro deputato della fortuna che 
gli è toccata di abbandonare il ministero indipen- 
teménte dalla crisi, ma contemporaneamente alla 
crisi. = Meglio per ‘lui che il 4. magglo prossimo 
egli sin un semplice deputato ». 

Il povero Piero per molti giorni di seguito non 
s'era voluto persuadere della fortuna che gli era 
cascata addosso. 
Anzi quando diceva a qualche collega: « Nico- 
tera mi guarda di buon occhio; forse mi tiene », 
lasciava intendere che quella semplicità di depu- 
tazione per il 4 maggio non era precisamente il 
suo ideale. 
Ma' adesso finalmente dopo aver letto il trattato 
De Consolatione di Boezio, si è convinto che gli 
è capitato un terho al lotto, e io non gli turberò 
certo le gioie della vincita. 
Solo non vorrei che ai 
sua gioia eccessiva avesse qualche scoppio — pe- 
ricoloso per la incolumità. pubblica. Quell’ometto 
li\conosce gli anarchici che addomesticava nel suo 
gabinetto, ‘uno per uno; — è lui che l’anno scorso 
ha-arinunciato al generale dopo l'arresto: del 299°: 
Ce n'è fuori ancora uno che. farò agguantare per 
domattina. 
Ora, data la fortuna che gli è toccata, la oppo- 
sizione al ministero che fa, la vasta rete dei suoi 
rapporti e la esuberanza..delle, sue energie, non 
vorrei che gli sorridesse la idea di organizzare un 
po' di ‘primo maggio... dall'altra parte. 

Tl generale farà dunque bene a tener. d'occhio 
la Sesiw è il semplice deputato di Vercelli. 

Le gesta dei dinamitardi di Parigi - giova ri- 
cordarlo - coincidono colla fortuna toccata a Con- 
stans d'essere messo elegantemente fuori del ga- 


binetto. " 


DEL 


Aspettando 


giorni che corrono la 


— E si teme nessuno scoppio pel primo maggio? 
— No, ma se ne teme uno pel quattro magg 
— 2? x 
«Eh» sentirai, appena ci ripresentiamo, che 
scoppio di... ilarità. 


TI RIA LEST ROOT RATARIASE, CL ON 


I GUAI DI SANSONE 


I superstiti del giornalismo ufficioso - la fa- 
lange è ridotta ad un gruppettino mieroscopi co — 
compiono con mirabile egnazione la delicata 
ione di smentire tutti ì giorni le notizie circa 


i dissensi nel ministero. a 
La ripetizione quotidiana dello stesso comuni- 
cato, lo stile in cui questo è formulato ed il noto 


cui prodest fauno capire, anche a coloro che non 
sono abituati a leggere fra le linec, che il redat- 
tore di queste curiose smentite è il grande San- 
sone, il. ministro-prodigio, il ministro-pavone, il 
ministro-réclame. 5 

Quando ambiva ardentemente ‘di diventar mi- 
nistro - lo ambiva fin dalla culla - cantava in 24 
giornali le lodi dell’e4lustre amico Lussatti ; dive- 
nuto ministro, ha impiegato la miglior parte delle 
giornate predicando ai corrispondenti di ogni 
e, di ogni provincia italiana e di ogni grada- 
zione politica intorno ai miracoli del grande mi- 
nistro del tesoro, unico al mondo. 

Scoppiata la crisi, che egli aveva da lunga mano 
preparata, l'eccelso mortale non ebbe che una 
modestissima mira : cacciar via il rivale Colombo, 
annettere la finanza al tesoro e divenire il facto- 
tum del ministero, del parlamento, del paese e 
magari dell'Europa. 


@ 


Il giorno delia vittoria non si è fatto attendere; 
ma esso è stato foriero per l'illustre uomo di una 
nuova serie di triboli e di guai. Eliminato il Co- 
lombo, gli ostacoli si sono moltiplicati. 

Il Pelloux; il Nicotera il Villari, it Saint-Bon 
- i quali non si erano mai scaldati in favore del- 
l'ex-ministro delle finanze - ora, quasi obbedendo 
ad una comune ispirazione, fanno \a gara nel se- 
minare di spine e di sassi la via al nuovo. 

Il generale unico pretendeva una ventina di mi- 
lioni per spese straordinarie e non riesce a fare 
un milione di economie ; il generale Vladimiro 
impone il sacrificio del progetto sulle banche e fa 
orecchie da mercante a chi gli parla di economie; 
il filosofo Pasquale e l'on. Saint-Bon gridano al- 
«mo losco a proposito della regia dei fiam- 
sri e minacciano d'’infilare la via dell’uscio, se 
la convenzione sarà portata dinanzi al Parlamento 

Che più? Perfino l'ingrato marchese, il quale in 
fondo non è che un suo pseudomino, si è com- 
ente rimangiata la promessa di ritirare le 
truppe è Massaua, sotto lo specioso pretesto pel 
decoro della nazione, dell'onore della bandiera, 
del rispetto all'opinione pubblica, roba tutta che 
non ha un grande valore sul mercato di Sansone. 


@ 


L'opinione pubblica! Chi può descrivere le notti 
insonni e i giorni infelicissimi che essa procura a 
Sansone ottimo massimo ? 

Tutto egli avrebbe sofferto con una certa ras- 
segnazione, perfino la perdita di uno de' due por- 
tafogli; ma ciò che gli. riesce assolutamente .in- 
sopportabile, ciò che'gli cagiona spasimi atroci, 
convulsioni terribili, è la disinvoltura calla quale 
la stampa di ogni città italiana parla di lui. Avere 
taato scritto, avere tanto parlato, aver dato tanto 
du fare alla divisione del ‘portafoglio e wedersi 
Albandoneto da tutti come un cadavere quattri- 

i 


pleta 


, gli attacchi dei pochi giornali, nei 
quali egli non ha mai  seritto col solito entusia- 
smo dell'illustre amico Luzzatti; pazienza le cri- 
iche degli organi di oppressione; pa- 
zienza, i pupazzetti del Folchetto, che almeno fanno 
buon sangue ed allungano la vita; male invettive 
dei giornali nicoterini, l'assalto impetuoso alla baio- 
netta de' sedicenti organi rudiniani, la censura a- 
perta dei giornali ne' quali egli ha collaborato as- 
siduamente fino a ieri l’altro... c'è da perdere com- 
pletamente il cervell 


tiche sistem: 


Il mare dei suoi guai non ha fondo. Egli è du- 
plice ministro, è il trionfatore del giorno, ma ai- 
torno a lui si fa un gran vuoto. Il Comitato della 
ggioranza si è squagliato; la maggioranza è un 
ricordo ; gli amici antichi cambiano strada, se lo 


vedono di lontano; i discepoli devoti hanno inal- 
berato la bandiera della ribellione. 

Tutti lo abbandonano, tutto va in fumo come il 
programma delle economie. 

Il-meditatoimpegno, la scuola educatrice del di- 
suvanzo; le ‘casse patrimoniali filianti debiti in si- 
lenzio;"la nostalgia dei titoli di credito, tutte de 
frasi gloriose, che lo avevano aiutato a salite in 
cima al monte, adesso lotrascinano in fondo alla 
valle. 7 

Per ora non gli resta che il piccolo conforto 
dei cavalli di ritorno! 

E' troppo poco per un uomo pari suo ! 


Faheltrdi Nolonao 


——’SONETTO BULGARO 


Sa vedo un uom con cappel basso o stajo 

pe ’1 corso passeggiar mentr'io m’annojo, 

ove di scarpe gli gialleggi un pajo; 

penso che son di bulgaresco cuojo, u 
Così se vedo con sembiante gajo 

passar taluno in chiaro abito o crojo, 

penso ch’evitar certo ei seppe il guajo 

del qual, con altri sciagurati, or muojo. 


Mucojo, si, perchè fui stolto e son io: 
sta per finir l'abbonamento mio 
al Folchetto, e innovar nol posso omai, 


O tu che il mio dolore apprendi e sai, 
se Passione sleva leggerai, 
sul mio sepolcro Ja racconta. Addio!..: 


______- 


LE BOMBE DI PARIGI 


Parigi, 28 — Il Figaro pubblica una conversa 
zione col presidente del Cons glio, Loubet. 

Questi disse: « Raccogliamo i frutti dell'estrema 
licenza di parola e di penna, tollerata da parecchi 
anni. Io ho voluto reagire contro tali eccessi. Son» 
deciso a continuare la lotta. E’ questo il solo mezzo 
di finirla coll’anarchia. In quanto al primo maggio 
prossimo, io non temo nulla. Sono certo che la Francia 
sarà il paese più calmo d’Europa in quella giornata. 
Sono state prese tutte le precauzioni per proteggere 
le persone minacciate. Il Governo è pronto a com- 
piere e compirà, senza debolezza, tutto il suo do- 
vera n. 

Parigi, 28 — La maggior parte dei giornali bia- 
simano vivamente la debolezza del Giurì che giudicò 
Ravachol e i suoi complici. 

Alcuni però, specialmente la Lanterne e la Libre 
Parole, approvano il verdetto. 

Ravachol e Simon non interporranno appello contro 
la condanna. 

Parigi, 28 — Secondo diversi giornali l'esplosione 
del Restaurant Véry dovrebbe imputarsi agli ana1- 
chici Pini e Gustavo Mathieu. 

Parigi, 28 — Il progetto di legge Loubet pel ri- 
sarcimento dei danni prodotti dalle esplosioni dovute 
agli anarchici si applicherà soltanto alle esplosioni 
passate senza estenderlo all’avvenire. 

Parigi, 28 — La France chiede che la polizia 
sgomberi Parigi dai numerosi operai anarchici e- 
steri. 

Pietroburgo 28 — La Nowoje Wremja si ma- 
raviglia che i giurati di Parigi non abbiano avuto il 
coraggio di pronunziarsi per la condanna a morte di 
Ravachol. La sentenza della Corte d’assise  incorag- 
gerà i partigiani di  Ravachol a commettere nuovi 
misfatti e avrà spiacevoli conseguenze pel Governo 
francese, provocando malevoli critiche sull'ordine che 
regna in Francia. 
IRIS 


UNA BOMBA A FAENZA 


Fuenza, 28 — Nella scorsa notte scoppiò una 
bomba di ghisa nel canale dello sciacquatoio della 
caserma delle guardia di città, nel palazzo della sote 
toprefettura, 

L'esplosione produsse la rottura di alcuni vetri e 
leggeri danni ai muri. 

Furono eseguiti sette arresti. 


Pur cominciando il primo maggio la pubblicazione di 
PASSIONE SLAVA 


continueremo regolarmente quella della*-Bocca del 
lupo; ormai condotta a buon punto, 


Pasquale se ne va 


Li 


Srinspa - (a Villari) E così se ne vuol proprio 
scappare? Vuol fare come il Suonafore di vio- 
lino ? 

— Meglio fare il suonatore che aspettare... d'es- 


sere suonato. 
OI III NONA 


ALLA SALA DANTE 


VIA] 


Un pubblico scarso, ieri al concerto del signor Oa- 
dricek, forse a causa del tempo piovoso, o perchè il 
pubblico era dei paganti. Si sa, allora niente folla! 

I violinisti romani assistevano, riuniti in gruppo; 
ed ho visto i maestri, Sgambati, Pinelli, Falchi, ed 
un cantore della Cappella Sistina, che di concerti non 
se ne perde uno! 

Il signor Ondricek è un superbo violinista, e ieri 
ha riportato un trionfo. Minuzioso come un tedesco, è 
appassionato come un italiano. Auzi, ha la nervosità 
di un meridionale. Via, il violinista di S. M. l’Impe- 
ratore di Austria meritava di nascere tra noi. 

Ha, oltre che una intonazione precisa, un canto 
magnifico sulla quarta corda, e delle note di sbalzo 
sicure, La corda bella, dolce, di una dolcezza che 
scende nell’anima, qualche volta ha lieve lieve lo 
striscio, l'incubo di quanti suonano strumenti di corda, 
e si è inteso nella cadenza del concerto di Mendels- 
shon. 

Nel Movimento perpetuo di Riez le difficoltà fu- 
rono superate con una bravura meravigliosa. Il pub- 
blico, entusiasmato chiese il bis, e il signor Ondri- 
cek regalò Abend lied di Schumann, una cosa deli- 
ziosa, suonata deliziosamente con la sordina. 

Nel Preludio per violino solo di Bach altro scop- 
pio di applausi, e richieste di bia, soddisfatta con una 
aria di Bach. 

Nell’Arie Ungheresi si sono intesi dei flautini bel- 
lissimi. In tutti i pezzi del programma vario, messo 
insieme sapientemente per mostrare tutte le qualità 
del violinista, il pubblico, affascinato, faceva ogni volta 
un ovazione. 

La signorina Alessandra Sawrimowicz (raccomando 
il cognome al proto) ha cantato jOde al Saffo di 
Brahms, /ch “iebe Dich. di Forster, una specie di 
stornello, e Romanza Tschaikovsky (altra raccoman- 
dazione al proto) con molto sentimento; e Quore tes 
yeux bleu di Massenet con grazia, 

La voce di contratto ha nelle note basse delle strane 
inflessioni: paiono «di campana. 

Al piano acccompagnava, per la parte strumentale, 
il maestro Achille Lucidi, egregiamenle ; e per la 
parte vocale il sig. A. Guagni-Benvenuti. 


NE A des 


FRA TOCCHI E TOGHE 
L'omicidio di Ariccia 
Corte ordinaria d'assise — Pres. Guy — P. M. 
Tofano — Difensori ave. on. Zucconi e Vitali — 
Rappresentante la parte civile avo. Rosi. 
Udienza del 28 aprile. 

Il processo a carico di Montesi Giovanni ha prose- 
guito per tutta la seduta antimeridiana. Dopo la di- 
fesa. pronunciata dall’on. ucconi, il presidente ha fatto 
il riassunto della causa, ed ha poste le questioni ai 


giurati, i quali hanno esclusa ogni responsabilità del- 


l’impatato. ‘ 
In base a tale verdetto il Montesi è stato assolto 


dalla corte. 


11 fatto di via Montevecchio 


Corte straordinaria di assise. — Pres. Fontana 
—‘P..\M. Marsilio — Difensori avv. Paolo Ro- 
mano Marini ed Henrici — Parte civile avo. 
Fantoni. 

La sera del 19 agosto 1891 in piazza della Pace, 
nell’osteria di Ferrini Antonio; avvenne per questioni 
di giuoco una rissa tra Ferrini Beniamino e Palloni 
Lorenzo di Terracina. RI 

Il Palloni ad un tratto uscì dall’osteria, e si diresse. 
verso la sua abitazione in via Montevecchio. Ne uscì 
immediatamente armato di un'fucilea doppia canna ed 
incontrato il Ferrini nella stessa via di Montevecchio, 
gli esplodeva contro'i due colpi del fucile: 

Il Ferrini, benchè ferito, inseguì il Palloni, il quale 
con un coltello inferiva altre tre lesioni contro di lui. 
In seguito a queste ferite il Ferrini poco dopo mo- 
riva. 

Il processo contro il Palloni incominciato a svol- 
gersi oggi, terminerà domani. 


CAlcade,, 


RR 


CRONACA DI Roma 


Soccorso E LAVORO 


Ci limitiamo a dare un sunto della relazione letta | 
l’altra sera dalla presidentessa del Comitato di Soc- 
corso e Lavoro e che riscosse il plauso dell'Assemblea, 
delle dame fondatrici della benefica istituzione. 

La relazione si riferisce soltanto al primo semestre, 
in cui il Comitato ha iniziato l’opera sua filantropica. 

La sezione visitatrici, composta di diciotto signore 
ha visitato cinquecentoventisei famiglie nei quartieri 
più miseri della città, ha procacciato lavoro ad ottan- 
tadue operai, e a diciotto donne,, nel laboratorio del 
Comitato, ha provveduto lavoro a domicilio a sessanta 
operaie, ha raccomandato alla Congregazione di carità 
per sussidi cinquantacinque famiglie, ha fatto ricove= 
rare negli ospizi diciannove fra vecchi e bambinì, i 
quindici malati negli ospedali, sedici bambini nell’Asilo 
del Comitato, otto ne ha raccomandati per gli ospizì 
marini, ha pagato la pigione a trentatrò famiglie ha 
instituito un prestito di lenzuola, a varie famiglie, ha 
ritirato molti pegni al Monte di Pietà, ha distribuito 
boni di Cucine economiche ai poveri, ha distribuita 
oggetti di vestiario, medicinali, danari... 

La sezione visitatrici ha speso lire 4,567 10, ol'’re a 
ciò che le signore hanno speso del proprio. 

La sezione Laboratorio si compone di dodicà signore. 

Nei lavoratori hanno raccolte centocinquanta operaie, 
scelte fra le più bisognose, pagate a cottimo, stabi- 
lendo una media di ottanta centesimi al giorno, In 
tre mesi furono pagate 4,293 giornate. Furono compe- 
rate dodici macchine, oltre quelle’ che possedeva il 
laboratorio. 

Mediante una lieve ritenuta settimanale le. operaie i 
possono diventar proprietarie. Ad esse è fsommini- 
strata la minestra delle cucine economiche che per 


pre 


un certo tempo fu loro data gratuitamente. I lavori ese— 
guiti rappresentano la somma di sei mila lire. 

La sezione Cucine Economiche sì compone di cin- 
‘lue signore. Esse hanno speso per compra di generi, 
illuminazione, ed altro sei mila quattrocento novan- 
tanove lire, Il Comitato ha ricavato seimila cinque- 
centodalici lira dalla vendita dei boni e dalle offerte : 
private, : 
È Tu due mesi furono distribuite 16,893 minestre, 4330 
pietanze, 2662 razioni di vino, e 40,895 razioni di 
pane, 

Fra breve sarà impiantata una nuova cucina în via 
della Scrofa, con le cinquemila lire offerte generosa- 4 
mente da un privato. 

La sezione assistenza all’infanzìia ha raccolto im tm 
asilo cinquanta bambini, ai quali si dinno due pasti 
al giorno, e si provvede alla loro nettezza a vestirli 
e ad appresta» loro rimedi ricostituenti, 

La spesa d’impianto per l’Asilo è stata di lire quat 
trocentotrentadue, e le spese d’esercizio di l lire tre- 
cento cinquantuno; avanzano 3570 lire con cui sì prov- 
vederà all'impianto di un altro asilo; al pagamento 


REMIGIO ZENA 


(Maronzsa G. Invena) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Le più aecanite a prendere lo sue parti, le più 
iufuriate pel tranello dello stagnino, erano le donne; 
non si contentavano di alzare la voce, ma all'indi- 
rixzo delle guardie si lasciavano scappare ogni sorta 
d'improperi, e ce n'era di quelle, risolute, che veni- 
vano fino a mettergli i diti sotto gli occhi, con certe 
unghie affilate che parevano d'acciaio, Yna sola che 
per dare l'esempio, avesse cominciato 4 seryisene 
delle unghie, tutte quante le altre, giovani e vecchie, 
avrebbero preso fuoco come la polvere, nessuno sa- 
rebbe riuscito a tenerle; altro che rivoluzione ! un 
macello sarebbe successo. Fortuna chs le guardie, u- 
sando prudenza, stavano zitte e fingevano di non sen- 
tire e di non vedere, mentre il maresciallo, ossia ii 
fiato stagnino o calderaio, geriveva il verbale della 
contravvenzione. Quando se ne andarono via, col- 
Yaiuto dei cappelloni municipali che aprivano Îl passo 
in mezzo alla folla, urli e fischi da oscurare l’aria, 
imprecazioni da far venir freddo, e appena già pel 
wicolo, patate e pomidori e torsi di cavolo nella 
schiena. 

Passato il peimo sfogo, se al mondo c’era una donna 


Proprietà lettararia dei fratelli Trevee.] Riprodu- 
sione riservata. 


avvilita, er+ la Bricicca: avvilita per la contravven- 
zione, chè si traftava nientemeno d’andare per qual- 
che meso all'ainbra in Sant'Andrea a baciare lo staf- 
file, e ancora di più per essevsi lasciata mettere in 
trappola a quel modo così goffo, da un poliziotto tra- 
vestito, che aveva saputo abbindolarla coi fiocchi, pi- 
gliandola pel 3uo debole. E c’era cascata, essa, che 
per tener gli occhi aperti, per stare attenta a non ri- 
cevero i numeri da chi ngn conosceva o in presenza 
di gente estrausa, e a nascondere il libretto e i de- 
nari delle giuocate, non c'era l'eguale, e il signor Co- 
stante stesso certe volte l’accusava d'avere Cer sCpu- 
poli 6 troppe paure! Qualche anima buona, di sicuro, 
le aveva fatto il peryizio, perchè la macchina era 
stata preparata 6 messa su a poco a poco con tutta 
la malizia e dentro ci si vedeva chiaro lo zampino di 
persone bene infurmate, ché per sapere ghi fossero, 
bastava salire le scale della Bardiglia o della Rapal- 
lina. Dopo averla disonorata sul Castigamaiti, dopo 
aver fatto prendere il volo a Bastiano, la cacciavano 
a marcire in prigione! perchè non venivano a suc- 
chiarle il sangue? e il Padre eterno non.l’aveva una 
saetia per quello spio ? 

Fu una brutta giornata per la Bricicca. Solo Angela 
si mise a piangere con lei; prima Marinetta, poi le 
‘Testette la maltrattarono senza compassione, anche 
Pellegra yenne a farle una lavata di testa, e le donno 
dal vicinato, che davanti alle guardie l'avevano difesa, 
ora le davano addosso, mortificandola, puugendola, 
come se del 'crepacuore essa non ne avesse avuto ab- 
bastanza. Non poteva neppure rispondere; colla gola 
stretta da una tenaglia e una lastra di piombo alla 
boca flello stomaco, coglì occhi asciu'ti, era strango- 
lata da una convulsione di pianto, 1 


———+— _—— _————_—_—&-—__m___————Tr ————___T—_y—___rzmz, 


E la sera, quando venne il signor Costante ! ? quando 
gli raccontarono l’improvvisata dello stagnino!? Ah! 
la signora Bricicca illustrissima l'aveva faîta la frit- 
tata? se la mangiazse e buon appetito ! lui non se ne 
mischiava punto nè poco; l'aveva trovato il galante ? 
le toccava per questo andarsene in villeggiatura in 
Sant'Andrea e pagare al governo duemila lirg di 
multa ? gli rinoresceva tanto, ma nor poteva piangere 
e ancora meno andare ini in prigione al suo posto @ 
sborsare i due biglietti bianchi. Cosa c'entrava, lui ? 
l'avevano preso sul fatto ? Mg che faito d'Egitto! era 
un angsto cittadino, è giazio a Dia, colla polizia 1 
pubblica sicureaza non aveva mal se Sa 


; -.uto niente da 
spartire, Dunque non el man di 
ere a --ava altro che l’innocente 


abbia nl colpevole! Era già sacrificato 
“-—«nza col rimetterci di sua tasca le giuocate della 
settimana, chè al principale non poteva. certamente 
raccontargli i pasticci della Bricicca e su per giù la 
somma incassata bisognava che la tirasse fuori lui. 
Questo era il suo guadagno, il frutto d’aver sempre 
cercato di fare del bene al prossimo ! Grazie! spariva 
da quella maledetta Pece Greca, e chi s'è visto, s'è 
visto: parola del Costante, parola di re! % 
5 E la sera stessa, quande nella Pece Greca arrivò il 
listino dello otto ruote con due numeri del frate usciti 
fuori, il 15 e il 23, sulla ruota di Torino, un ambo 
guadagaato da mezza Ganova, se la Bricicca non si 
fosse ohiusa in casa, le donne ch’erano andate a giuo- 
care da lei e avevano vinto, le avrebbero levati gli 
occhi. Per causa sua la loro vincita se ne andava in 
famo. Giuocare tutte le settimane dell’anno, indovinarla 
una volta - combinazione da scriverla. col carbone 
bianeo - e quella volta restare a bocca asciutta? Eb- 


bene, no: esse il Costante non lo conoscevano @ del 
sequestro fatto dalle guardie non se ne incaricavano 7 
non conoscevano che la Bricicca: il loro ambo! il loro 
ambo lo volevano, ci avevano diritto 2 lo volevano a 
qualunque patto. 


XIX. 


| Volxrlo era un conto e pigliarlo era un altro. Con 
‘uei chiari di luna, la Bricicca poteva farsi tagliare a 
pezzi, e le donne, che, pretendevano la loro vincita, 
pagarle a libbre di carne, Eppure, tutta la domenica | 
ei primi giorni della settimana fu un martirio con- 
tinuo, un venirle a domandare colle mani «sui fianchi 
se intendeva si o no di sborsare le somme guadagnate, 
minacciandola, insultandola come una ladra, facendosi 
belle d’aver rischiato per lei d'essere ammanettate. 
Una processione continua e un vero martirio. Con 
mille proteste d’amicizia, col suo fare butirroso e agro 
di limone, anche Pellegra che aveva vinto un am- - 
betto di pochi franchi, s'era messa della partita: sem- 
pre lì, piantata in casa, a battere il chiodo del paga 
mento, tanto che Angela, allargando le braccia nella 
stessa maniera che si vele dipinta la Madonna della 
Misericordia, la supplicò d'un poco di carità, essa al- 
meno ch'era quasi della famiglia! non lo, sentiva il 
rimorso nella coscienza, di tormentare così, d'accordo 
colle altre, una povera infelice, miserabile all’ ultima 
punto, alla vigilia d’ essere chiamata cin giustizia @ Ri 
chiusa sotto chiave chi sa per quanto? i 


! Onntinnale. 


della direttrice e al mantenimento dell’asilo Arco del |. 


Monte. 

Ta sezione scuole ha ricevuto dal comitato lire mille 
distribuite a sei scuole dei quartieri più poveri, per 
provvedere ciò che occorre alle bambine per lavorare; 
ma essendo sorti altri comitati con lo stesso scopo la 
sezione pel momento ha sospeso l’opera sua. 

La relazione finisce con un ringraziamento al mu- 
nicipio per aver fornito gratuitamente i locali dell'a- 
silo e del laboratorio alle’ signore del Comitato che 
alla scarsezza dei mezzi hanno supplito con attività 
instancabile e con zelanti premure verso le classi di- 
seredate, e rivolgendo un appello a tutte le persone 
di buona volontà perchè vogliano, procurando altre so- 
cie, 0 collocando il maggior numero possibile di a- 
zioni del Comitato, aiutare l’opera sua di carità edu- 


catrice in mezzo ai poveri. 


husl 
In Campidoglio 

Nella tornata di questa sera, il Consiglio comunale 
discaterà in seduta segreta la questione dei vigili. 

Si prevede una discussione tempestosa poichò la re- 
lazione d’ inchiesta presentata dalla Commissione, è 
tale da imporra la necessità di provvedimenti urgenti 
e radicali. 

AI Quirinale 

I sovrani hanno ricevuto, ieri, in visita di congedo, 
ì principi di Sassonia Weimar e la principessa Olga, 
che ieri stesso sono partiti per Nizza, da dove si re- 
cheranno a Stuttgart. 

Il monumento a Vittorio Emanuele 

Alle 5 di ieri sera si è scoperto al pubblico il mo- 
dello in gesso, al vero, di una parte del portico del 
monumento a Vittorio Emanuele in Campidoglio, ideato 
dal Sacconi. 

L’aristocratica finezza di quel modello, che così co- 
me sta è già un gioiello d’arte finita — la fresca ori- 
ginalità, le proporzioni perfette e le arrischiate com- 
‘binazioni architettoniche superate con ingegno raro, 
meriterebbero una lunga e minuziosa descrizione, vie- 
tataci ora dalla brevità del tempo e dello spazio. Ri- 
serbandoci però di farlo al più prasto, ci limitiamo per 
ora a registrare in cronaca il lieto avvenimento arti- 
stico e a compiacercene. 

Gli infortuni sul lavoro 

Come abbiamo annunziato, la Società generale ope- 
raia romana, con lodevole iniziativa, ha cominciato a 
far tenere delle Conferenze popolari sulle leggi so- 
ciali. 

Alla conferenza già tenuta sui Probi-viri ne se- 
guirà ora' una sul tema importantissimo degli Infor- 
tuni sul lavoro. 

La conferenza sarà tenuta oggi alle ore 8 e mezza 
pom. dall'avv. Umberto Castellani presso la sede so- 
ciale, via del Pantheon 57. 

L'ingresso: è libero. 

La gita a Caprera 

La Società dei Reduci dalle Patrie battaglio avverte 
i soci che vogliono partecipare alla gita a Caprera 
pel due giugno, d’iscriversi da oggi al 5 maggio presso 
la segreteria sociale, che sarà aperta dalle 5 alle 7 
pomeridiane. 


AI Collegio Romano 

Il prof. Enrico Nencioni, ha letto ieri al Collegio 
Romano la sua conferenza sulla Poesia del Rinasti- 
mento. 

Il pubblico, un po’ scarso, ma sceltissimo, ha ap- 
plaudito alle osservazioni ed ai giudizi [elevati e fini 
del valoroso conferenziere, col quale la regina, che ha 
‘aesiatito alla conferenzasi è calorosamente congratulata. 

Il Circo ai Prati di Castello 

La Giunta ha accordato alla Cooperativa dei fale- 
gnami la facoltà di ricostruire ai Prati di Castello il 
Gran Circo Romano che servì agli spettacoli ippici 
durante le feste del Carnevale. 

Il Circo sorgerà sui terreni adiacenti alla via Caio 
Gracco, 

Pel primo maggio 

L’operaio Ciurri, per incarico dei socialisti legali- 
tarî, terrà una pubblica conferenza il primo maggio. 

A nome delle associazioni repubblicane parlerà in 
quel giorno l'on. Fratti. 

Per Picistrelli 

Domani, una Commissione delle Società popolari re- 
cherà una corona alla tomba del carrettiere Picistrelli, 
ucciso lo scorso anno, nel tumulto, in piazza S. Croce 
in Gerusalemme. - 


A Palazzo Medici 

Ieri ebbe luogo 1’ annunciata inaugurazione della 
Mostra dei lavori dei Pensionati dell’accademia di 
Francia a palazzo Medici. 

Alle cinque giunse la regina, accompagnata dalla 
sua dama di servizio, e fu ricevuta dall’ambasciatore 
francese signor Billot, dal signor Guillaume, direttore 
dell’accalemia, e dal console di Francia, signor Le- 
vasseur. 

La sovrana esaminò i lavori esposti ed espresse la 
sua soddisfazione ad. ogni pensionato che le venne 
presentato dal direttore dell’Accademia. 

La regina si trattenne circa un'ora, 

Lo opere d’arte che figurano nella Mostra saranno 


spedite al ministero della pubblica istruzione fran- f' 


cese, 
La morte d’un brigante 


Nelle carceri di Viterbo è morto il brigante Meni- 
Chetti che fu compagno d’Ansuini,: 


Cremazione di Cesare Bacherucci 


Stamaitina alle 7 112, sarà cremato il cadavere del 
compianto Cesare Bacherucci. Alle tre pom, le ceneri 
saranno trasportate dal forno crematorio al colombario. 
‘Gli amici e i rappresentanti delle Associazioni demo- 
cratiche sono invitati. 

La famiglia dell’estinto ha ricevuto numerosi tele- 
grammi di condoglianza da varie parte d’Italia e fra 
essi notevole quello del sindaco di Pistoia, patria del 
povero Cesare. La famiglia ci prega di ringraziare 
tutti gli amici che si sono associati al suo profondo 
dolore. 


E il Comitato centrale? 

Le elezioni amministrative sono alle porte — la or- 
ganizzazione dei clericali è ormai, notoriamente, com- 
Pleta e il partito liberale intanto che fa ? 

Al suo interesse dovrebbe provvedere il famoso Co- 
i mitato centrale — ma dopo aver perduto più d'un 

mese per la riforma dello statuto, non pensa pare 
‘ alla cosa più importante, la rinnovazione delle cari- 
che, senza di cui è impossibile iniziare una prepara- 
zione qualsiasi, 

Le ragioni occulte dell'indugio non sono forse un 
mistero impenetrabile, 

E noto infatti che l'ex autore drammatico, alquanto 
fischiato, il quale custodisce i segreti del Comitato, 
sempre pienamente di accordo colla consorteria mo- 
derata, sapendo che la maggioranza non ne vuol più 
sapere dei suoi disinteressati servigi, cerca ritardare 
il voto. 

Ma noi confiliamo che l'on Grimaldi non accetterà 
la responsabilità d’ulteriori indugi che vanno tutti a 
beneficio dei clericali. 

Serata di beneficenza 

Tori sera, alle 9, nella sala al vicolo Soderini, 13, 
ebbe luogo un'accademia vocale, a beneficio d’una fa- 
miglia povera. 

Vi assisteva numeroso pubblico, fra cui molte ele- 
ganti signorine. 

Furono molto applauditi la signorina E. Balvetti, 
alla quale venne offerto un magnifico canestro di 
fiori, e il signor I. Pompa. Cantarono bene anche i 
signori P. Ronconi e R. Bigiani. 

Piacque assai il monologo detto dal signor O. Ghe- 

* lardini. 

Al piano sedeva il signor F. Cecchini, il quale suonò 
egregiamente musica sceltissima. 

Dopo l'accademia cominciarono le danze, che si 
protrassero animatissime fino ad ora tarda. 

Societa’ ginnastica «Roma » 

Oggi, alle 5 1)2 pom. avrà luogo nel piazzale della 
caserma del Macao, gentilmente concesso, una gara 
di curs., di velocità e resistenza, tra i soci, 


Arrivi e partenze 

Sono arrivati: da Torino l'on. Villa, e da Firenze 
il senatore Parenzo. 

Sono partiti: per Modane il senatore Greppi, per 
Napoli l'on. Salandria e il senatore Pessina, per Porto 
d’Anzio l’on. Chimirri, e il principe e la principessa 
dì Sassonia per Nizza. 

Numero Unico 

Domani sarà pubblicato a cura del Comitato delle 
Società operaie democratiche, un numero unico « Primo 
Maggio » che costerà cinque centesimi in tutta I- 
talia. 

Dirigere le richieste al Comitato suddetto in via S. 
Bartolomeo ai Vaccinari n. 28, presso l’associazione 
dei tipografi. 

« L’ Emancipazione » 

La direzione dell’Emancipazione annuncia che ha 
stabilito, per isfaggire agli artigli del Fiscc, di non pub- 
blicare domenica prossima il giornale. 

In compenso l’Emancipazione uscirà domenica 8 
maggio in doppio formato. 

Nozze 

Giorni sono il signor Piperno, ufficiale di stato ci- 
vile, univa in matrimonio la signorina Orsola Anni- 
bali con il signor Pilade Annibali, figlio del noto a- 
gente di cambio in Genova. 

I testimoni per lo sposo furono i signori : Annibale 
Annibali, Raftaele Declementi; per la sposa: Gioac- 
chino Annibali e Pietro Annibali, tenente nel 24. reg- 
gimento fanteria. Alla sposa vennero offerti moltissimi 
doni di gran valore. Dopo un sontuoso rinfresco, la 
coppia gentile partiva alla volta di Firenze. Agli au- 
gurii degli amici e dei parenti, inviamo anche i 
nostri, 
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| funera'i di Raffaele Vitale 

Ieri alle dieci e mezza ebbero luogo i funerali del- 
l'artista Raffaele Vitale. 

Il carro era coperto di corone inviate da Ernesto 
Rossi, dalla compagnia Pietriboni, dalla compagnia 
Mareschi dai proprietari dei teatri Quirino e Rossini. 

Accompagnarono la salma del vecchio artista il 
comm. Ernesto Rossi, gli artisti del Valle, del Nazio- 
nale, del Quirino, del Rossini, del Politeama, e moiti 
amici, 

Il funerale riuscì solenne e commovente, poichè 
era l’addio ad un forte e valoroso compagno d’arte, 
che ebbe trionfi, e allietò due generazioni. Egli fu pari 
al Petito, morto tragicamente sulla scena, superandolo 
furse per maggiore delicatezza e maggior senso della 
misura, della comicità e del brio. 

Il Vitale è l’ultimo Pulcinella illustre che sparisce 

È rimpianto dai suoi amici e dai suoi ammiratori, poichè 
con Jui muore una delle più caratteristiche figure del 
teatro popolare. 

Alla famiglia, al figlio suo Eloardo, che con fermo 
piede s'avanza pel sentiero dell’arte, una parola di 
conforto e d’incoraggiamento. 

Gli anarchici arrestati 

Il delegato Poli, con l'ausilio del. maresciallo Mil- 
leri e degli agenti della squadra politica continua a 
dar la caccia a tutti coloro che non godono fama di 
eccessiva ortodossia politica, senza preoccuparsi se 
siano anarchici, o semplici socialisti o radicali; senza 
badare se costoro abbiano mai capitanato agitazioni o 
gruppi sovversivi. r 

Siamo riusciti a sapere che fra i tanti sono stati 
È agguantati Luigi Bianconi da Iesi, che non ha mai 

partecipato ai movimenti operai, nè fu ascritto ad as- 
| sociazioni angrchiche, ma ha sempre badato alle fac- 
‘ cende sue ed ha assiduamente lavorato ; Gualtiero De 
| Angelis  stagnaro, da Terni, al quale fu perquisita 
| minuziosamente e non meno inutilmente la casa fino 

negli ascosi ripostigli, fin nello sdrucito pagliericcio, 

Fu pure arrestato Raffaele Beneventani, un giova- 
netto che ha soltanto il torto di abitare la casa del- 
l’anarchico Calcagno, e che fu destato brutalmente, 8 
gli fa ingiunto di seguire al prossimo ufficio di que- 
stura quei solerti funzionari. 

Gli arresti continuano... Br; 

Soldato suicida 

Alle 10 pom. di ieri, il trombettiere del terzo squa- 
droné, 11. reggimento cavnlleria, Bruno Sgrizzi, di 

< anni 24 da Lanreano, nella camerata N..4 alla ca- 


, serma Macao, si esplodeva un colpo di moschetto alla 


© tempia sinistra, 


Rimase subito 
incurabile, 

La causa fu l’amore, e perchè la fidanzata era in 
carcere da tre mesì per un furto di lire 1000 e di nn 
paio d’orecchini commesso in danno di un impiegato 

| alla Navigazione italiana, presso il quale si trovava 
come domestica, 
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cadavere, Era affetto da una malattia 


n Tiro a Segno 

Sì avvertono i soci del ‘Tiro a Segno nazionale che 
domenica Prossima non ‘avrà luogo la consueta eser- 
citazione al poligono sociale di Tor di Quinto. 

Cronaca delte Associazioni 

I tabaccai di Roma e del circondario, sono pregati 
d’intervenire all’adunanza che avrà luogo oggi alle 
ore 3 pom. nel locale della Società fra î Reduci in 
piazza della Posta Vecchia, 

Una riunione socialista 

A cura del Comitato socialista, questa sera alle 8 e 
mezza in via Natale Del Grande, n. 8, avrà luogo 
una conferenza privata preparatoria pel primo maggio. 

Gl’'inviti sono personali. 

Parlerà l'operaio Antonio Mancini. 

Dal taccuino del « reporter » 

Raffaele Pari ebbe un colpo di bastone allatesta da 
uno sconosciuto. 

— Il maniscalco Giovanni Falciani, ebbe da un altro 
sconosciuto una coltellata al fianco sinistro. 

— Maria Sfornelli è stata picchiata, ieri, in malo 
modo da un carrettiere, che l’ha rovesciata a terra, e 
l'avrebbe conciata male se una guardia non arrestava 
in tempo il brutale carrettiere. 

— L'imbianchino Gioacchino Raffaelli, entrò ub- 
briaco in una chiesa protestante, ma scivolò al primo 
gradino e cadde, ferendosi al naso ed al labro infe- 
riore. 

Per finire 

La Gassetta Uffic ale annuncia che sono state 
accettate le dimissioni del professor Piero Lucca. 

Professore di che ? di trombone ? 

Basta. Salutiamo!o ufficialmente col coro offemba- 
chiano : 

Parti, parti, professor, 
Parti, parti, ma senza dolor. 


Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


Vita cittadina. — L’ ambiente artificiale della 
città dove noi, creati alla purezza colla libertà dei 
campi, siamo costretti a soggiornare, è la causa 
della rapida degenerazione delle razze cittadine- 
sche. Quasi tutte le malattie, che derivano da una vi- 
ziata composizione del sangue, ripetono da ciò la loro 
origine. E non son poche, nè leggere. Citiamo la clo- 
rosi, l’anemia, la scrofola, con tutti i fenomeni ner- 
vosi, con tutti gli squilibri di nutrizione che le ac- 
compagnano. Pertanto più che utile sarebbe neces- 
sario, a chi vive nella città, che provvedesse, con 
opportuni medicamenti, a mantenere le giuste pro- 
porzioni negli elementi che costituiscono il sangue, e 
a depurarlo dai germi delle mille malattie che insi- 
diano la vita. — Il migliore depurativo proclamato 

! tale dalle più illustri individualità mediche è il Li- 
ì quore depurativo di Pariglina del Prof. Pio Mazzolini 
È di Gubbio. Si usa in ogni stagione. Approvato dal 
Consiglio di sanità, e premiato dal Governo, contiene 
0,15 di Smiiacina e Pariglina per ogni cucchiaio. 
— Costa L, 9 la bottiglia intera e L. 5 la mezza. 

Depositi : Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli ‘Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


Teri cessò di vivere 


l’Ing. ANTONIO ANDERLONI. 
I parenti annunciano agli amici e conoscenti 

i profondo dolore la irreparabile perdita. 
Il funerale avrà lucgo oggi 29, venerdì, alle 4 po- 
meridiane, movendo dall’abitazione, in via Volturno 40. 
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con 


— JR TEATRO 


Neanche iersera ebbe luogo la rappresentaztone 
dell’Otello al Costanzi. 
Si darà questa sera con i prezzi ancora ribassati. 


La terza del Cardinale dî Richelieu al Nazionale 
segnò un altro trionfo per Ernesto Rossi. 

Questa sera ha luogo in quel teatro la serata in 
onore del celebre tragico con l’Amleto. Siamo certi 
che il pubblico vorrà dare ancora un attestato di am- 
mirazione e di gratitudine al commendator Rossi, che 
è una gloria italiana, accorrendo in teatro e festeg- 
giandolo come sì merita. 


Al Valle iersera invece dei Fourchambault, la 
compagnia Pietriboni replicò, a richiesta, la Signora 
dalle Camelie. Vi furono applausi per la Lugo, per 
il Pietriboni, e ottenne un buon successo la Nebuloni 
nella parte di Madama di Vernoye. 

Questa sera Fedora, a domani, ultima recita della 
stagione col Bicchier d’a:qua per serata del Pietri- 
bonîr 


Pippo Tamburri c'invia una spiritosa letterina per 
annunciarci che domani andrà in scena al Manzoni la 
303 compagnia romanesca di operette e commedie, 


Questa sera al Politeama Reale, avrà luogo uno 
spettacolo equestre con programma interamente nuovo, 
Si annuncia per quanto prima il debutto di sei leoni 

© ammaestrati, che segneranno certamente un clamoroso 
* 8UCCESSO, 


n 

Domani si riapre anche il Quirino inaugurando una 

nuova stagione con Ja compagnia italiana di varietà 
&@ ballo, diretta dal signor Lombardi e Carbone. 

Si rappresenteranno le opere: Fra Diavolo, Cri- 
spino e la Comare; Pipelè, Linda di Chamounix 
e altre, nonchè i balli Amore e Magia, Zaira e 

| Santarella, ecc, 


Domapi si riapre anche il Rossini con la compa- 

gnia di Teresina Cappelli. 
‘ SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Otello — ore 9, 
NAZIONALE — Amleto — ore 9. 
VALLE — Fedora - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. — 
ore 9. 


IS DIOR 


Riunione di Roma-Capannelle. 
Tutti î campioni stanno sul posto, e la: mattina 
dalle 6 alle:9 è attivo il lavoro sulla pista di \eser- 
cizio. Le scuderie Marolli, Bertone:e Torlonia: sono 


è piene. 


Poca animazione nel Bettins pel Derby. Serpen- 
tino è sempre gran favorito, malgrado le belle per- 
formances di Floridor a Napoli. 

Paladino e Turrena sono alla testa delle scommesse 
per lo Steeple-Chase Nazionale. 

x 


| 29 corrente 
SI CHIUDE 
Vendita dei Biglietti 


DELLA 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


6 30.750 PREME i 
DA LIRE 


200,000 
100,000. - 10,000-- 5000: - 1000. - 750-- 500 
300: - 150 - 100, eco. 


pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta 
per tasse od altro colle somme depositate a 
questo solo ed unico scopo presso la Banca Na- 
| zionale nel Regno d'Italia, Sede di Genova. 

Gli ultimi Biglietti si trovano in Vendita presso 
la Banca Fratelli CASARETO' di Francesco, 
via Carlo Felice 10, Genova, e ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute del Regno. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Liquore. stomatico ricostituente 
G. Elli, piazza S. Nicola de’Cesarini, 5 
g ‘ruuesa) AP COIN ‘Ss ezzeri ‘Ma ‘9 
eroursord è vwog sed ‘ddey o opisodog 
B]Uen}I}s09/1 09I}ew0]s eJonbi 


Deposito e Rapp. per Roma e provincia 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il banchetto massonico 
Livorno 28, ore 2 p. 

Il banchetto massonico riuscì splendidissimo. La 
fraterna agape di iersera resterà indimenticabile. 
Vi presero parte circa 300 massoni. 

Avevano tutti l'abito nero e i distintivi dei gradi 
dell'ordine. 

La sala, splendente di lumi e profumata di fiori, 
aveva un aspetto imponente. Parlarono: Manga- 
naro che presentò il Lemmi, lo stesso gran mae- 
stro, e Cassuto. 

Il discorso del Lemmi fu il successo della se- 
rata, perchè egli, dopo Ja storia dell’cpera della 
massoneria, distrusse le critiche che giornalmente 
rivolgonsi all'ordine secolare e benemerito. 

Il banchetto terminò dopo la mezzanotte. 

Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


I sotto-segretari 

Avendo il. sotto-segretario della giustizia, onore- 
vole Della Rocca, insistito nelle sue dimissioni, 
domani abbandonerà il suo ufficio a palazzo Fi- 
renze, facendone la consegna al ministro in attesa 
del suo successore, 

Pare che tale funzione debba essere compiuta 
pure dall'on. Battini, il quale insiste pure nella 
sua idea di abbandonare il suo sotto-segretariato 
ai lavori pubblici, 

Anche il sotto-governo è in piena liquidazione. 

Massaua e l’anarchia 

Si fa correre la voce (e crediamo qualcuno avrà, 
a quest'ora, raccolta la ciarla) che l'on. Nicotera 
abbia intenzione di proporre che Massaua venga, 
convertita in luogo di deportazione, per gli anar- 
chici. 

Si tratta evidentemente di uno scherzo. 
Incendi e dinamite 
Saint-Etienne, 28 — Scoppiarono sci incendi do- 

losi. 

Langeae, 28 — Vi fa nella scorsa notte un incen- 
dio prodotto da materia esplodente. 

Bellinzona,.28 — 1 gendarmi ‘arrestarono ieri un 
individuo sospetto che fu trovato latore di. una cor- 


rispondenza anarchica e di una cassa piena di dina- 
mite, 


Da Massaua 
Massaua, 28 —.E' partito il piroscafo Ortigia. 
Con esso rimpatviano il tenente colonnello Ferrai, il 
capitano Belleudi, il tenénte medico Nieddu, il sotto- 
tenente Ventura, 38 nomini di truppa e 2 detenuti, 

A bordo dell’Ortiyia vanno in licenza itenenti Issel, 

Vita; Pietrosanti e Bodrero. 
I vini italiani in Austria. 

Vienna, 28. — Camera dei Deputati. — Terlago 
presenta un’interpellanza, con cui chiede al ministro 
delle finanze se darà istruzioni aî suoi dipendenti che 
i vini italiani godano del dazio ridotto a 3: fiorini ‘ed 
un. quinto soltanto nel:caso d’importazione in fusti, 
mentre se fossero importati in serbatoi o con altri 
mezzi, debbano essere sottoposti ad un dazio di 26 
fiorini. per ettolitro. Domanda. inoltre se il Governo 
sia.deciso 4 chiedere per questi vini il certificato .diî 
origine, rilasciato dallé Camere di. Commercio. e. col 
visto del Corisole austriaco ; e finalmente se intenda 
respingerli o trattarli come vini artificiali ogni volta 
che yi sia giustificato sospetto che siano stati al- 
terati. 

Dopo la crisi. prussiana 

Berlino, 28 - Camera deî depùtati — Si presenta 
uù credito suppletivo per il presidente del consiglio 
prussiano dei ministri. ' 

Il ministro delle finanze, Miquel, ne espone i mo- 
tivi. 

Rickert, liberale, esige una dichiarazione del go- 
verno sulla legge che aumenta lo stipendio dei mae- 
stri delle;scuole pubbliche, sulle attribuzioni del pre- 
sidente del consiglio e sulla sua posizione di fronte 
agli affari dell'impero. 

Rauchhaupt dichiara che i conservatori aderiscono 
alla domanda di Rickert, temendo che non sia dure-. 
vole la separazione delle funzioni di presidente del 
consiglio da quelle di cancelliere, 

Huene ringrazia l’ex-ministro dei culti per la sua 
difesa délla legge scolastica. 

Gli ultramontani, dal canto loro, ringraziano i nuovi 
ministri conte di Eulemburg e Bosse. 

Berlino, 28. — Il presidente del Consiglio, conte 
di Ealemburg, dichiara chè il ritiro, da parte del Go- 
verno, della legge scolastica era una conseguenza 
della situazione generhle. Soggiunge che la. separa- 
zione delle funzioni di Cancelliere dell’Impero e di 
presidente del Consiglio prussiano non sarà  transi- 
toria e che il Cancelliere, nella sua qualità di mi- 
nistro degli affari esteri, darà i voti che spettano alla 
Prussia nel Consiglio federale. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, Bosse, dichiara 
essergli impossibile presentare subito uua nuova legge 
scolastica o una legge per la. dotazione delle scuole; 
conviene aspettare che:le opinioni si. manifestino con 
maggior chiarezza e che sia compiuta la riforma tri- 
butaria; egli però cercherà di dare soddisfazione a 
queste domande, in un certo limite, con mezzi ammi- 
nistrativi, " 

Dopo discorsi di Kardofî, Stoecker e Richter, i se- 
guito della discussione è rinviato a domani. 

Spie? 

Nizza, 28. — Due italiani furono arrestati ad An- 

tibo sotto l’imputezione di spionaggio. 
Coburgo in Italia 

Vienna, 28 — Il principe Ferdinando di Bulgaria 

è partito, iersera, per Milano. 
Lo sconto 

Londra, 28. — La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al. 2 Oro. 

Un teatro in fiamme 

Filadelfia, 28 — Scoppiò un incendio nel Teatro 
Centrale -durante la rappresentazione, 

Si crede che vi siano sei attori motti e 70 spetta- 
tori feriti, fra cui. parecchi gravemente. 

L’addetto atistriaco 

Vienna, 28 — T’addetto militare ‘all'ambasciata di 
Austria-Ungheria îù Roma, -olonnello Forstner di Bil- 
lan, è stato nominato FStrerale. 

Emin pascià 

Zanzibar, 28. — Il dottore Stublmann è arrivato 
a }ucoba colla maggior parte della spedizione di Emin 
Pascià, dopo fallita la marcia su Undussuma in se- 
guito alla famé ed a malattie. 

Emin Pascià, ammalato, lo segue a piccole tappe. 
tr ___Tor_—_ Alioni 


BORSA DI ROMA 
28 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 00 89,30. 
Chiusura 89,32. 
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Azioni Ferr. Merid. 635. 
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Risanamento 184 a 185. 
Banca Romana 1 
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‘Ta. ‘© Londra 25,95. 
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“1a laasisiagici 0a ricevono ra 
vimenterpresso l'Ufficio Annunzi:dél 
FOLGHETTO Via Tritone Nuovo" 
97 p. p. 

DAR SIE E MIN Lt LI 
suUIGI BERTELLI, responsabile» 


Stabilimento Tipografico Îtaliano — Mortaro 16. k 


Soon 


se non amate i vostri bambini, 


non leggete. 


samranà 


Noi ci rivolgiamo alle madri buone, che vigilano con intelligente cura allo sviluppo morale e fisico dei 
loro fanciulli, che li curano amorosamente se malati, che li difendono dai futuri. pericoli, se sani. - Madri, le 
vostre creature sono come le tenere pianticelle, che per quanto promettano abbisognano sempre . di attente cure. 


f { n 
EL To FUIT 


RINTORZATE I VOSTRI DIGLI CON UN VALIDO RICOSTITUENTI 


li renderete resistenti contro le malattie, e crescerete una generazione robusta e virile. 


Il migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi riconosciuto è il 


olio di fegato di merluzzo finissimo, ‘espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesca 
associato alla Catramina — speciale olio si catrame Bertelli — al 5 9. 


iù PITIRCOR 


get 


HA SAPORE. PIACEVOLE 
è si digerisce facilmente 


I. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
5 VIENNA 


(Kinderspitales Direction) 
Vienna, 15 marzo 1893, 


wi Dalle esperienze larga- 
mente ‘fatte col « Pitiecor» in que 
ste Imperiali Cliniche, risiilta essere 
tale rimedio utilissimo, massime ne 
casi di rachitide, scrofola e. depe- 
rimento. Oltre l'efficacia. meravi- 
gliosa ha--il ‘vantaggio ‘di. essere 
preso volontieri;| ben tollerato e 
facilmente digerito 1 0» È 
Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Prof. dell'Università di Vienna 
Direttore dei -Rinderspitales 


Oltre:alle: numerosissime. espe- 
rienze- di “Professori Universitari 
e Medici insigni che. certificarono 
gli splendidi risultati  concorde- 
mente ottenuti dal PITIECOR ora 
possiamo, con, legittimo, orgoglio 
annunziare come anche nelle Impe- 
riali Cliniche  Pedlatriche ‘di Vienna, 
«he isono, le. prime del. mondo, il 
PITIECOR: venne esperimentato:col 
miglidre suctesso» dallo stesso Di- 
rettore Prof. Monty,sivchè abbiamo 
fiportato li sua ‘relazione clinica 
pet la sua Sspecialissima impor- 
tanza) e perchè quest'altà autorità 
medica viene a eonfermare il pa- 
rere già noto dei!) nostri Scienziati. 


il He PITIECOR è ormai impiegato da tutti. i principali Medici. coi 


ih 


Re achiti dé, Scrofola, Tuber 


251 ai'é ivi 


par rinforzare gli organismi. tieboli delle signore: delicate (1) dei 
in Seguito a parto od ‘all’allattamento, 


: per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per precesse faifatile: 


Costa L. 3.00 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta — Tre bottigli 


A. BERTELLI e C., chimici-farmacisti, — Milano, via Monforte, 
DRA, Holborn Viaduet E. C. N. 64 e 65, 


In.F na, deposito ‘principale presso i signori grossisti ::A; Manz 
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u drenvba Wizitbeli sin: 


presib ia ida - 


VENDESI IN TUTTE LE FARMAG [I 


più luminosi vantaggi 


dai e se - Fratelli Bonacelli - cortnedi 


I BUNBINI. 
DOMANDANO IL Pifibco 
come una grottneria 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA 


ASSISTENZA PUBBLICA 
RIONE AMEDEO 


« ... . Effètti eccezionalmente 
splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
pre dill'uso interno ‘el ridiecor 
(olio di fegato di merluzzo puris- 


le. malattie distrofiche. — La scro- 
fola, nelle sue varie manifestazioni 
generali e locali, il. rachitismoy de 
anemie e tutte le. malattie esau- 
rienti ‘costituiscono il. campo d'a- 
zione ‘più vasto dil Pitiecor; ‘cone 
tro tali malattie si sono ottenuti 
sempre risultati divgran lunga: su- 
periori a quelli d'altri olii e di'tutté 
le emulsioni che da un tempo in 
qua si sono venute aécreditàndo,* 
specialmente } per l’uso dei bam- 
bini . , . il Pitiecor, oltre la facile 
digestione, va notato per il suo 
sapore non dispiacevole — Oltrè a 
ciò, tutte le volte, che abbiamo tiro- 
vato la indicazione per: una: cura 
atta a rialzare i poteri organici di 
assimilazione, e. di poter, riparare 
le. subite perdite organiche, il Pi- 
tiecor ci ha sempre lasciati con- 
tenti del suo uso . .. » 


TL PRESIDENTE 


Comm. M. SEMMOLA 
Prof. di Farmiedlogio' al’ Università 
di Napoli 
I DIRETTORI DEL TupARTI MEDICI 
Prof. VINCENZO. MARSIGLIO 
‘della Ri, Università dij Napoli 
Dott. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


per Cambaziona la 


dii causi i Hunter 


pi 


ie L. 8.60 franche-di porto ‘dai proprietari esclusivi con rex ‘etto 
6, comproprietari della « BERTELLIS CATRAMIN COMPANY di LON- 


ie Bordoni, 


simo unito alla catramina) in tutte’ 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


ABBONAMENTI 


on Ammonta Dego 
UN SEMESTRE. + +... ...» 9 
UN TRIMESTRE .......» 5; 
Per l'estero aumento della rp>se 
postali. 5 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. î 
Ogni munieto centestmi CINQUE 
fn tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


| Via del Tritene Nuove, 197 | 
primo piane. | 
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DOMANI 
il FOLCHETTO pubblicherà un numero doppio, 
di 8 pagine, che oltre le solite materie e seritti 
di chiari letterati, conterrà le prime quattro pun- 
tate della nuova appendice, destinata a un clamo- 


roso successo I 
PASSIONE SLAVA 


di D. Lesurur 


Avvertiamo ancora una volta i rivenditori e gli 
amici lettori che il Numero doppio di domani costa, 
come sempre 

5 centesimi in tutta Italia. 


PER LA RIAPERTU RA 


La veneranda Opinione, afflitta dall'improvviso 
abbandono dei numerosi colleghi in officiosità, 
cerca di confortarsi affermando a sè stessa che la 
posizione del ministero Starrabba non ha subito 
alcuna scossa dall'ultima crisi e spera che alla 
Camera ci sarà dopo il 4 maggio la stessa mag- 
gioranza che aveva fatto bella mostra di fedeltà 
avanti le vacanze pasquali. 

Essa non pud certo plaudire al coro di vivace 
biasimo proveniente da ogni parte d'Italia; ma 
se volesse essere giusta, dovrebbe confessare che 
in fondo in fondo la ribellione alla vigilia della 
catastrofe è preferibile al calcio dell'asino, dato 
da lei stessa a parecchi caduti. 

Per ora l'Opinione fa un mirabile sfoggio di 
lealtà parlamentare e personale, a fin di sostenere 
l indissolubilità del connubio contro natura fra 
il marchese di Rudinì e il generale Nicotera. 

Potrei ricordare i tempi non lontani nei quali 
la onoranda consorella diceva roba da chiodi del- 
l’attuale ministro dell'interno, ma preferisco di- 
menticare il passato prossimo e tenere bene a 
mente il presente. 

Non si può ammettere - dice 1’ Opinione - che 
l’arte dell’uomo di stato consista nel mutar compagnia, 
con facilità e disinvoltura, al solo scopo di meglio te- 
nersi in gambe. Senza dubbio, e pur troppe, a cotesta 
arte gl’ital ani erano da un pezzo abituati; ma non è 
proprio quella che meriti culto o rimpianto. 

Sì potrebbe domandare al direttore dell’Opi- 


nione : ; n 4 
— Ha mai ella conosciuto l'ottimo direttore della 


non mai abbastanza defunta Rassegna, del gior- 
nale, cioè, che elevò a programma di governo 
l'arte, alla quale pur troppo gl'italiani erano da 
un peszo abituati? Non ha mai ella avuto rela- 
zioni di sorta con coloro, i quali spingevano tutti 
i giorni il compianto Depretis a mu'ar compagnia 
con facilità e disinvoltura al solo scopo di meglio 
tenersi in gambe ? Ella è completamente innocente 
del sacri‘icio di Baccelli, di Mancini, di Magliani 
e di tantialtri minori? 


La 


Ò 
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La serie delle domande di simil genere po- 
{rebbe divenire più lunga e più imbarazzante; ma 
io, ripeto, preferisco di mettere una pietra sul 
passato prossimo e di prendere atto dell'ultima 
manifestazione cavalleresca dell'egregia Opinione 
in favore del baron generale. 

Dico questo, perchè corrono a Montecitorio 
certe notizie tutt'altro che rassicuranti per l'o- 
dierno protetto dell'Opinione. Si dice, per esempio, 
dai più fidi amici del’ marchese Starrabba che 
questi, se riuscirà a strappare alla Camera un 
voto di fiducia «per il grande pasticcio della crisi 
mancata, si affretterà a fare la crisi sul serio, 
esaudendo i voti formulati fin dall'anno scorso nei 
conciliaboli tenuti al Caffé Guardabassi fra un 
poncino ed una granita di caffè. 

L'Opinione ne deve sapere qualche cosa; ma se 
per caso se ne fosse scordata, mi permetterei di 
ricordarle che allora, come adesso, gli antichi 
compagni di fede del nobile marchese gli chiede- 
vano insistentemente la testa di Giovanni Nico- 


tera. 


Ciò che non potè esser fatto l'anno scorso; per- 
chè allora il baron generale aveva con sè il fa- 
vorefdella estrema sinistra, sarà fatto quanto prima, 
secondo assienrano non soltanto gli amici del mar- 
chese, ma anche alcuni moretti del generale, 

Jo starò a guardare, ma se il divorzio avrà luo: 
go, mi prenderò. l'innocente diletto di riprodurre 
le odierni dichiarazioni dell'Opinione. 


La quale Opinione, messa in guardia la ex-mag- 
gioranza contrò il fenomeno psicol gico prodottosi 
per'una soluzione dierisi non rispondente, come spet- 
tacolo, alla ece tati aspettativa, monta sul pulpito 


e dichiara : 


ANNUNZI dello stesso giornale. 
\ | Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
} Tariffa: 
4 Per ogni linea o spazio di linea In 
|_———__@< 
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| ‘ROMA— Sabato 30 «Aprile 1892. 


PUBBLICITÀ 
ll anmunzi è le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall'urFICIO 


corpo 7 
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ALLA VIGILIA DEL PRIMO MAGGIO 


Ir severaLe (ricordando la frase del procuratore De Beaurepaire ai giurati parigini) — Coraggio! 


coraggio! se cadremo... ci sostituiscono subito ! 


La politica pone le seguenti domande: 

Quale notevole ed improvviso mutamento sì è pro- 
dotto, in men di un mese, nell’indirizzo della cosa pub- 
blica e nel programma del governo ? 

A quali doveri è venuto meno il ministero, così da 
tradire la fiducia in esso riposta e da far dimenticare 
le benemerenze sue, che quella fiducia avevano forti- 
ficata, ingrandita ? 

Sono efficaci o insufficienti, buone o cattive le propo- 
ste che presenterà alla Camera? 

Queste sono le domande, alle quali dovrà rispondere 
la maggioranza. 


Le risposte sono tutt'altro che difficili. 

Che nel programma del governo avvenuto 
un grande mutamento, è anzitutto. dimostrato ad 
evidenza dall'uscita clamorosa dell'on. Colombo 

La compagnia costituitasi al grido non più im- 
p ste sì è sciolta dinanzi allo spettro della regia 
dei fiammiferi, della tassa dei gobbi, dell'aumento 
della tassa sulla successione, dell’ aumento della 
ritenuta sugl'impiegati e di tante altre tasse bande 
e dolci. 

E poi, oltre alla bancarotta del programma mi- 
nisteriale, c'è la liquidazione di quanto di più caro 
e di più rispettato avesse l’Italia. L'esercito, il de- 
coro nazionale, la Corona, tutto è stato messo in 
discussione, all'interno e all'estero, grazie alla fe- 
nomenale leggierezza della fallita Ditta Starapa- 
Vladimiro. 

L'Italia non era mai scesa tanto in basso; giam- 
mai si era parlato di noi come si parla adesso; e 
non a torto, in Francia ein Germania, in Austria 
e in Inghilterra. 

La Camera non ha bisogno di discutere per ve- 
nire alla deliberazione che s'impone fatalmente a 
tutti coloro che la cosa pubblica preferiscono agli 
interessi privati. Non è questione di destra e di 
sinistra, di moderati e di radicali, ma di dignità 
nazionale, d'interesse supremo dello Stato. 

Soltanto coloro che mirano allo sfacelo delle isti- 
tuzioni possono desiderare che restino al governo 
uomini che mettono le istituzioni alle prove più 
dure. 

Il gabinetto dei nihilisti non può contare che 
sull'appoggio dei Ravachol parlamentari! 


Fk bona 
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DALLE FALDE DELL'ETNA 


La montagna fatale 


La montagna, che il dio de la vendetta 
Estrusse qui di rocce immani e gialle, 
Di nuvole perenni atra ha la vetta, 

Di mostruosi boschi irte le spalle. 


Doppia mole, incontro agli astri eretta, 
Nereggia a un lato solitaria, e dalle 
Viscere con fragor vasto saetta 
Fredde ombre e morte all'usurpata valle. 


Coronati fantasmi, idoli strani 
Vegliano in tiestee mense, dall'alto 
Ghignando ai travagliosi armenti umani, 


Mentre, chiusa ni teprori il cor di smalto; 
Un paziente popolo di nani, 
Schierasi del fatal monte all'assalto. 


Mario Rapisardi. 


Ta Q etto fa parte di uno splendido opu- 
RE dei Lavoratori di Catania, pubbli- 


colo, che il Fascio La i I 
SU solamente domani, in occasione del LE, maggio. 


Folchetto lo ha dunque pel primo, 


LA TRAGEDIA DEL PRIMO MAGGIO 


Personaggi 
Prof. Giovanni Maltesi, cavaliere di un ordine 
tunisino, pedicure onorario dello Scià di Persia. 
— Norina, sua moglie. 
— Annibale Gagliardi, assistente del professore. 


— Due minuti di pace, finalmente — aveva detto il 
28 aprile Annibale alla signora Norina. - Mi pare per- 
sino impossibile. ‘Tuo marito ti sta sempre fra i piedi... 
Capisco che è pedicure... ma è anche noioso. 

— Mah! - sbadigliò la signora Norina. 

— Senti: io ho un’idea. Se ci potessimo sbarazzare 
del professore almeno per ventiquattro ore ?,.. 

— E impossibile, 

— E' possibilissimo. 

— Come ? 

— Te lo faccio vedere subito. 

E Amnibale si mise a tavolino e scrisse in gran 
fretta una lettera, che suggellò subito, 


{ 


— Ma che lettera è godesta ? - chiese la signora 
Norina. 

— Tu sai che in questi giorni la questura arresta 
tutte le persone indiziate di anarchismo. Basta la meno 
fondata delle denunzie, magari anonima... 

— Ebbene ? 

— Questa è appunto una lettera che denunzia il 
professore come un pericolosissimo capo anarchico... 

— Oh! - proruppe la signora Norina. Mio marito 
im carcere? Mai! lacera subito quella lettera in- 
fame, 

+ Ma che! lo arresteranno, ma dopo quarantotto 
ore al più, e passata la paura del primo maggio, non 
trovando nessun fondamento all’accusa, lo rimette- 
ranno in libertà... 

— No, no... 

— Ma se questo gli farà anche della réclame... 

— No! mai! è un'infamia... 

— Pensa a quarantotto ore di libertà... 

— Tutt'altro: di prigione... 

_ Ma di libertà per noi, pel nostra amore!... 

La signora Norina cominciava a cedere, 

La battaglia fu }Junga, Ma vinsero finalmente 
l'amore e Annibale, alleati. 

La lettera partì. 
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Quando il delegato di servizio a San Marcello 
ricevette la lettera, balzò dalla gioia, gridando : 


— Finalmente, ne agguanteremo un altro di questi 
scellerati! Ah! ah! bello questo Ravachol travestito 
da pedicure. Le studiano tutte, gli sciagurati ! 


Alle dodici meridiane del 29 aprile, il pedicure 
onorario dello Scià di Persia, usciva di casa, per 
la sua solita passeggiata, uu po' turbato - per dir 
la veri saluti insolitamente affettuosi della 
signora Norina, che lo aveva baciato ripetuta— 
mente colle lagrime agli occhi, e non aveva voluto 
rispondere alle sue dimande altro che questo": 

— Non ho nulla, amico mio: un presentimento triste... 
Non ci voglio pensare... 

L'onorando scienziato aveva fatti appena pochi 
passi sulla strada, quando un delegato si slanciò 
su lui gridando : 


— Benissimo, venivo proprio a cercare di lei! 

E rivolgendosi ai suoi uomini, intimò loro 

.— Afferratelo prima che abbia il tempo dì com- 
piere qualche iniquo attentato. E' uno di quegli uo- 
mini che hanno il coraggio deila disperazione ! 

E prima che l'ottimo scenziato si riavesse dalla, 
meraviglia e dal terrore, si trovò in una cella 
delle Carceri nuove, in attesa di un interrogatorio 
e-di un po' d'arnica per le costole ammaccate. 
Egli non era stato colpito solo da un grande stu- 
pore, ma anche da qualche pugno. 

Poche ore dopo, l'infame Annibale, lieto della 
sua ignobile azione, nel salotto, della sua complice, 
rideva come un matto del successo della triste 
farsa, 


A un tratto sentirono bussare all’uscio che dava 

sulla scala, e una voce tremenda eridò : È 
— ln nome della legge, aprite! È 

Gli sciagurati non avevano pensato che dopo 
arresto sarebbe venuta la perquisizione! È 


i 
i 
' 


In preda al terrore, Norina nascose il cui del 


delitto, cioè quello di Annibale, in un armadio, ep- 


poi andò ad aprire. 


Era realmente una perquisizione. 

Giunto il magistrato davanti all’ armadio, aper- 
tolo, e trovatovi dentro quell'uomo, chiese con 
voce concitata: 


— Che facevate qui dentro ? 

— Nienta ! 

— Mentite? quale improntitudine! Dovreste confes- 
sare che vi agitavate... 

— Agitarmi ? se non potevo muovermi ! L’armadio 
è così stretto! 

— Vi agitavate pel primo maggio! 

— Ma; le giuro... 

— F' inutile fare delle chiacchiere - interruppe 3e- 
veramente il magistrato e, rivolgendosi alle guardie 
prosegui: 

— Portate questo degno emulo di Ravachol alle 
Carceri Nuove, 

Così fu fatto. 

Un'ora, dopo il professor Giovanni Maltesi e An- 
nibale Maltesi si trovavano riuniti nella stessa 
cella alle Carceri nuove, e il cancelliere veniva a 


intimar loro un'ordinanza che li rinviava tutt'e 
due davanti al tribunale per associazione... di mal- 
fattori. 

Il professore, mezzo istupidito non ci capisce 
nulla, e Annibale pensa continuamente : 

— Glie l'avevo preparata per lui solo, ed eccoci 
qui tutt'e due a portare la corona del martirio po- 


litico. 
Cimone, 


| FOLCHETTO 


Apre un muovo abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


ber Lire 2. 


Questa combinazione, uguale 2 quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folchetto iniziò le 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi. 

Ci siamo infatti procurata la proprietà per l’Italia di 


PASSIONE SLAVA 
DI DANIELE LESUEUR 
laltimno romanzo pubblicato nell’ Illustration e che 
ebbe un sì clamoroso successo, In una elegante tradu- 
zione, il Folchetto ne incomincerà domani la pubblica- 
gione, 


LA « POESIA NERA » 


Bisogna ignorare la storia interamente per an- 
dar urlando che mai la scelleraggine umana è 
arrivata al grado di follia omicida cui l’hanno 
spinta Ravachol e compagnia. ; 

Lo spavento enorme che passeggia sul mondo 
rende possibili questa ed altre asserzioni. La con- 
citazione dell'animo è di sua natura portata all’a- 
forismo nil sub sole novi. Ma effettivamente non 
esiste errore più grave e più volgare, di questo. 
La pazzia pel crimine collettivo fa sempre una ca- 
ratteristica stranamente persistente. Dal principio 
della cosidetta civiltà ad oggi la specialità di cri- 
mini collegiali ha sempre indicato il minuto in cw 
la convulsione storica, afferrando a mezza vita, la 
figura colossale di un popolo, tenta di travolgerlo 
nel baratro profondo della perdizione. Non c'è che 
da riaffacciarsi al passato. Il fenomeno compare 
ctnograficamente diverso; ma il cardine fisiologico 
è sempre lo stesso, come identici risultano i due 
precipui coefficienti: da una parte l'assalto dato 
da quelli che sottostanno ai padroni che occupano 
i vertici ed i poggi dell'orografia sociale: dall'altra 
la reazione violenta, cupa, determinata ed univer- 
sale dei secondi contro i primi. I romanzieri po- 
litici sostengono che le polizie hanno mano in que- 
sti selvaggi attentati per essere succcessivamente 
autorizzate alle repressioni feroci, ed a porre la 
martinicca alle ruote del carro simbolico su cui 
troneggiano gli Iddii immortali del progresso u- 
mano. È 

Ma tutto ciò ormai non è più che dello Schiller 
politico in disusc. Le polizie non hanno e non a- 
vranno mai tanta potenzialità che basti a creare 
uno stato patologico così supremamente folle. Qua 
e la gli agenti provocatori, tenteranno, rivestendo, 
i costumini eroi-comici della politica interna Carlo 
X o Luigi Filippo, di orgauizzare deì modesti di- 
sordini per avere poi il vanto di somministrare in 
dosì omiopatiche il controstimalo della salvezza 
della patmia. Ma oggi, qui, di fronte agli. eccessi 
inauditi dell'anarchismo, non è possibile acquetarsi 
a così fatta ermeneutica da guardina e da corpo 
di guardia. La serie delle esplosioni materiali e 
morali accusano un morbo troppo ferale per darne 
la responsabilità alla vieta farmacopea dei mou- 
chards. 

La verità effettiva si è che ci troviamo in co- 
spetto d'una decomposizione violenta del consorzio 
civile, 

Certo è che la nazione intelligente ne vorrà e 
ne saprà in mille modi beneficiare. Ma nessuno 
creda che ad essa appartenga la privativa del bre- 
vetto che ha nome distruzione e strage. Niente 
affatto. 

Questo è il caso d'una catalessi formidabile. 
Questa è la metamorfosi d’una spaventevole guerra 
di classe, i cui lampi di fuoco e di sangue bale- 
nano sul torvo orizzonte. Tanto peggio se la chi- 
mica, fatta strumento di eccidio, rinforza il terri- 
bile-uragano coi tuoni, colle folgori e coi cicloni, 
prodotti colle energie della nitro-glicerina e del 
fulmicotone. 

Nuova dunque e cento volte più spaventosa 
d'un tempo l’attuale espressione del cataclisma so- 
ciale. Ma non nuovo il cataclisma. Ma non nuova 
la nevrosi epilettica ehe sconvolge il mondo. Ma 
antica come l'uomo la vergogna della lotta a col- 
tello, senza tregua e senza quartiere, 

Si ritorna allo stato primitivo. E' Ja scuola me- 
dievale che urla: homo homini lupus. E’ Fourrier 
che grida : « l’uomo per essere felice ritorni nei 
« boschi in compagnia del tigre e del leone ». E' 
Emilio Zola che proclama «la eterna poesia nera » 
dei mille, dei centomila che marciano in batta 


contro i milioni e contro le centinaia di milioni. 


© 


gurati, dei ve, - impazienti 
del sogno. Degli illusi per una. felicità senza ama- 
rezze; per un'ambrosia senza aloe, per una età del- 
l'oro senza Saturno, sono gli utopisti del paradiso 
terrestre. 

Gli inspirati di Patmo che considerano la mala 
bestia dell'Apocalisse modernizzata nella proprietà 
individuale, sono i profeti del ritorno puro e sem- 
plice allo stato di natura. E' l' Emilio di Giangia- 
como fuso coll’ Illuminato di Weisshaupt. E' « il 
contratto sociale » cui l'Internazionale ha data la 
prima mano, ed oggi il socialismo violento dà la 
seconda. Essi gridano che il presente essendo tutto 
una convenzione, bisogna assolutamente distrug- 
gerlo. Destruam ad aedificindum -— ripetono que- 
sti Savonarola senza tonaca, Più la loro visione 
irrealizzabile era bella e cara - più ardentemente 
proclamano la volontà di far piazza pulita del pre- 
sente. Quando una civilizzazione sta per compiere 
il suo ciclo, è allora che scoppia la protesta dei 


lunghi anni in cui l'odio fu meditato. Gli errori, 
le ingiustizie, le inegnaglianze si accentuano più 
crudamente del solito. Indi la irritazione del bruto. 
Iudi l'assalto della belva.  Credono distruggendo 
l’effetto d'uecidere la causa, E' una petizione di 
principio. Un’argomentazione filosofica. Peccato 
che essa si esplichi col ballo aereo degli edifizii e 
colla morte dei consacrati alla vendetta dei ribelli. 


w 


Ed è sempre stato così. 

Israele è schiavo ed abbisogna d'una spaven- 
tevole riparazione collettiva. E Geova aiuta il suo 
popolo, e tuiti i primogeniti di Menfi egizia ca- 
dono sotto la spada dell'angelo esecutore di giu- 
stizia. La Grecia addita Erostrato filosofo « spre- 
giatore degli umani e dei divini » il quale prote- 
sta contro l'Olimpo, dando fuoco al tempio di 
Diana Efesia. Roma autorizza nella guerra servile 
l'eccidio reciproco : e Butillo grida dai rostri: 
« Siamo in troppi fra il Celio ed il Palatino. Oc- 
« correrebbe la scomparsa di un quinto della po- 
« polazione : quella appunto del ceto patrizio. 
« Arse le loro case, gettati dalla Rupe Tarpea, i 
« loro corpi, Roma rifiorirà ». Il Medio Evo ci 
avrebbe lasciati in eredità i più spaventevoli spet- 
tacoli, se la emorragia cui l'umanità deve di ri- 
gore subire, non si fosse beneficiata dell’avveni- 
inento che si chiamò : le Crociate. 

Goffredo di Buglione fu, senza saperlo, la. val- 
vola di sicurezza del vecchio mondo. S'egli non 
c'era, da un capo all'altro d'Europa, i refrattari 
sarebbero proceduti oltre colla scure e colla face 
fra le mani. Nei secoli suecessivi la questione re- 
ligiosa spinse imperatori e re a_crismarsi agenti 
principali di sterminio. La poesia della forza a- 
nimò tutte le cetre. Adesso, pel movimento iso- 
erono dell'equilibrio, non sì parla d'altro che della 
poesia del diritto. Un altro matto solecismo. Pe- 
rocchè codesta poesia del delitto accompagna la 
musica delle sue strofe col bombardamento della 
rue de Clichy e di quello del sobborgo S. Ger- 
mano. ; 

Ciò significa in buona sostanza che Ja. « poesia 
nera » non è un prodotto contemporaneo alla ge- 
latina di melinite. In mezzo al panico che regge 
il mondo, bisogna tener d'occhio la stella polare 
della verità, 

Inutile dipingere l'umanità peggiore di quello 
che è, e che sempre fu. Inutile predicave che 
questi orrori non hanno precedenti nella cronaca 
ciei secoli. E° invece tutto il contrario. Il consorzio 
civile fa sempre fiancheggiato da un lembo di 
manicomio in azione. Tutta la diversità consiste 
nel trattamento terapeutico. Allora s'adoperavano 
ii cassone ed il corpetto di fo Adesso si ap- 
i ia gelata de articoli restrittivi e 
delle corti statarie. Ma ciò non fa indietreggiare 
d'un passo il reggimento degli alienati. 


F. Giarelli. 
PEL PRIMO MAGGIO 


(Per telegrafo). 
Anarchici italiani a 
Nizze, 29 — Cinque anarchici 
arrestati stamane. Furono operate 
loro case ma senza alcun risultato. 
I detti anarchici saranno espulsi. 
A Vienna 
Vienna, 29 — I capì del partito operaio racco- 
mandano agli operai la calma e l’ordine nelle riunioni 
e la stretta nbbedienza alle disposizioni della polizia 
onde assicurare un andamento calmo alla dimostra- 
zione del primo maggio. 
A Budapest 
Budapest, 28 — Il prefetto di polizia ha diretto agli 
uffici di polizia, istruzioni particolareggiate sui prov- 
vedimenti da prendersi pel primo maggio venturo. 
Tutto il personale di polizia sarà consegnato nei 
quartieri, onde essere pronto. ad impedire eventuali 
disordini e manifestazioni pubbliche già vietate. 


A Barcellona 


Barcellona, 29 — Sono stati arrestati sedici anar- 
chici. 


Nizza 
italiani sono stati 
perquisizioni nelle 


A Bellinzona 

Bellinzona, 29 — Il Consiglio di. Stato ordinò ai 
capi anarchici Cencio Santi, Greppi, Villa e Meini, 
domiciliati a Chiasso, di recarsi nell'interno del Can- 
tone: altrimenti, saranno arrestati ed espulsi. 

Il consigliere di Stato, Soldati, dichiarò che resterà 
al potere fino a. settembre, 

Ferdinando Giannella, dimissionario, viene sostituito 
da Felice Giannella. 


IL MIRACOLO 


(traduzione dal russo di Bolkonski) 

All'ingresso del villaggio, Sul crocevia donde. g 
scorge da una parte la città, dall'altra il castello di 
Fedor, dove abitava la Czarina fin dal principio del 
l'estate, una folla assolutamente insolita sì accalcava 
att:rno al Santo che, seduto per terra, con la  testai. 
appoggiata al muro, pregava cantilenando. Pregava LP 
pareva piuttcsto che sognasse di pregare, poichè Je 
parole dell’orazione non erano intelligibili, il suono 
della voce era estremamente fioco, meglio un lamentìo 
che una voce, e gli occhi semichiusi, quando si apri- 
vano un poco eran trasognati. Dicevano in paese che » 
il Santo, allorchè doveva rispondere a qualcuno, si 
svegliava in sussulto da quel suo letargo soave, du- 
rante il quale, se parlava, i suoi interlocutori erano 
angeli, se taceva, l’anima sua era deliziata dalle voci 
del Cielo, 

— Paulo Paulovic' - gridava la folla attorno — 
Paulo Paulovic!,,. 

E a quest’unica implorazione ciascuno aggiungeva 
quelle frasi supplichevoli che più immediatamente gli 
inspiravano i suoi bisogni, il suo dolore, poichè invero 
l'esortazione non ha mai un'origine che non sia dolo- 
rosa. Una donna, ancora giovane, scongiurava il 
santo, l’impeccabile, che gli volesse salvare il bam- 
bino, che in quel memento, laggiù, solo, nella ca- 
panna, giaceva in preda alle convulsioni; ma la po- 
vera donna aveva più fede in Paulo Paulovie® che 
nel proprio cuore di madre. Un'altra contadina Be ne 
stava sdraiata, quasi abbattuta sul suolo, tutta sconcia. | 
per la gravidanza, sconcia nella sua semplicità, im 
petrando la grazia sul prossimo parto. E così altre 
donné per altre angosce, e tiomini vecchi e giovani 
per altre ansie, per altri voti, o palesi o sacri, o in- 
confessabili, 

— Paulo Paulovie® Paulo Paulovie'!... 

A un tratto il grido continuo che mandava ai quat- 
tro venti il nome del santo mendico s’innestò con un 
grido da prima sommesso, poi sempre più spiccato, 
finchè si udì il nome della Czarîna. Infatti si avanza- 
vano verso il crocevia, venendo dal villaggio e vòlte 
al castello, le tre carrozze della imperatrice: nella 
prima si vedevano lo seudiere, il cacciatore e ‘il se- 
gretario di Sua Maestà; nella seconda due dame ; 
nella terza sedeva la Czarina con accanto Avdotia 
Nicolajewna, la nutrice, che recava in grembo il pic- 
voletto malato, il principe ereditario. Ai lati dell’ul- 
tima carrozza caracollavano otto guardie imperiali. 

— Domanda che significa quella calca laggiù, disse 
la czarina alla nutrice, che passò l'interrogazione a 
ino dei cavalieri, Questi galoppò avanti, e subito dopo 
tornò con la risposta : 

— Avdotia Nicolajewna, c'è stato un miracolo : Pe- 
ter Vassilieuric® Tangarin si è alzato 6 cammina. Da 
nove anni non lasciava il letto. Appena il Santo gli 
poggiò sulla fronte Ja sua cassetta delle limosine, l'in- 
ferno cadde in deliquio, poi risensò a poco a poco % 
tenendo tuttavia la cassetta tra le braccia, balzò dall 
letto e uscì in piazza a promulgare il miracolo. 

— Ecco perchè il villaggio era quasi deserto, + disse 
Avdotia Nicolajewna. 

In quel momento il pope, staccandosi dalla moltitu- 
dine che circondava il mendicante, giungeva alla vet- 
tara della czarina per presentarle il suo ossequio. 

— Aheeil talismano di Paulo Paulovio’ salvasse mio 
figlio !... — esclamò la imperatrice, - gli riempirei d'oro 
la cassetta. 

Il pope s’inchinò fino a terra e s’allontanò fret- 
toloso. 

— Largo, largo, figliuoli, - parlò aprendosi il passo 
tra la folla, sinchè arrivò accanto al mendico, al quale 
ripetò la frase della ezarina. 

La gente grado grado si disperse. 

Le carrozze dileguarono in fondo alla strada entro 
un nuvolo di polvere. 

Appena si vide solo Paulo Paulovic’, raccolto il ba- 
stone e la cassetta su la cui faccia brillava un’antica 
immagine della Madonna, tempestata di gemme di ve- 
tro variopinte, s'avviò verso la città, sotto la sferza 
del sole di luglio, nel pomeriggio. Ansimava, arran- 
cava, il volto gli s'inondava di sudore, ma egli pa- 
reva spinto da una fretta gioconda, come se nella città 
fossevi qualcuno che aspettasse l’opera delle sue manî 
innocenti, del suo sguardo sanatore, della sacra imma- 
gine del suo bussolotto. 

Giunse, infilò la porta di una chiesa, ne uscì poco 
dopo e girò un pezzo, di qua e di là, entrando per un 
momento in varie altre chiese, finchè bussò alla porta 


fd 
REMIGIO ZENA 
(Marosasa G. Imvrsa) 


LA BOCCA DEL LUPO 


La chiamata in giustizia era venuta, chè quella 
stessa mattina un. usciere aveva portato alla Bricicca 
l’intimazione di presentarsi l’indomani a mezzogiorno 
davanti al giudice istruttore per essere interrogata, e 
la Bricicca non sapendo a chi domandare consiglio, 
lei che in giustizia non e’ éra maî stata in vita sua, 
aveva mandato Pellegra colla carta della citazione, a 
chiamare il signor Costante. 

Verso sera il signor Costante arrivò, soffiando nel 
barbone più del solito; che consigli poteva darle, ades- 
so che lei era nella bagna fino al mento? un consiglio 
solo, quello di negare, negare tutto fino all’ultimo; 
confessando d’aver tenuto il giuoco, la condanna le 
cascava addosso a piombo senza speranza, negando 
invece) era condannatà lo stesso novantanove volte 
su cento, ma ad ogni buon fine una porta aperta le 
rimaneva sempre. Lui era pratico di queste cose: da- 
vanti ai giudici, solamente i minchioni confessano, 
hanno un bel mostrarsi pentiti, nevescono colle corna 
rotte; chi la sa lunga sta fermo, sulla negativa grida 
che i testimoni sono bugiardi, 1’ avvocato, s'intende, 
hatte forte sopra questo “tasto impiegandoci tutta la 

Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
Hione riservata. 
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sua abilità, l’avvocato Raibetta per dirne uno, e sic- 
come anche in tribunale la fortuna aiuta i furbi, così, 
succede che ogni tanto qualche schiuma di canaglia 
se la passa liscia. Sopratutto, la Bricicca non doveva 
lasciarsi scappare il nome di lui nè in un modo nè 
in un altro, lui non esisteva, se ne ricordazso bene, 
ed era venuto apposta, senza farsi pregare, per fic- 
carle nel cervell» quest’ avvertimento: il Costante lei 
non doveva sapere chi fosse, neppur di nome, e tener 
duro, qualunque cosa nascesse. Egli 3’ impegnava a 
farle versare dal principale la multa a cui sarebbe 
stata condannata, ma a questa condizione, altrimenti 
se ne lavava le mani come Pilato, Aveva capito? 
Aveva capito benissimo, ma era rimasta poco per- 
suasa, chè il gusto maligno di trascinarsi dietro nella 
rovina il signor Costante, da una parte la Bricicca 
avrebbe voluto levarselo, Pena in comune è mezzo 
gaudio, dice il proverbio, e se c’era uno che se lo 
meritasse îl castigo in comune con lei, uno che ayeya 
sempre speculato alle sue spalle senza mantenere le 
promesse, cacciandola in un mare di guai, trattandola 
continuamente peggio d’una schiava, era proprio il 
signor Costante. Se la vedeva brutta, adesso, e per 
paura d'essere mandato in collegio, l’amico cambiava 
registro, e diventato quasi umile, si raccomandava (2 
mani giunte. Aspetta, aspetta: la. battuta ora l'aveva 
lei, lo accomodava per le feste. È G 
Però, andato via il signor Costante con cinquanta 
giuramenti in saccoccia di non essere compromesso e 
assicurando da parte sua che questa wvelta ayrebbe 
fatto vedere sul serio di che cosa era capace, Pel- 
legra le diede il consiglio alla Bricicca di sentire un 


avvocato, prima d’incamminarsi sopra una strada che 
N 


poteva portarla in perdizione. L'avvocato Raibetta era 
il meglio, un avvocato celebre per quella specie di 
cause, che lo stesso signor Costante l'aveva suggerito 
promettendo di pagarlo lui, quello che aveva difeso il 
parrucchiere di Pontetto nel suo processo di ferimento. 
E all'indomani mattina Pellegra e Bricicca andarono 
insieme sulla piazza della Gatta Mora da questo av- 
vocato Raibetta, titubanti, vergognose, chè non sape- 
vano da dove cominciare per raccontargli il caso loro. 

Trovarono invece d’un vecchio come si aspettavano, 
un giovinotto prosperoso e molto elegante, colla lingua 
sempre in moto, ma una persona di polso, un momo 
istruito, che capì subito la faccenda, appena Pellegra, 
più coraggiosa, aperse bocca. La fece sedere: lotto 
clandestino, tre. mesi di carcere e duemila lire di 
multa, affare serio. Com'era andata a lasciarsi pren- 
dere? non avevano usato le precauzioni necessarie ? 
Quando sentì la storia del finto calderaio, diede un 
pugno sulla tavola; affare serio, molto serio, tanto 
più per la ffa.. fra...— disse una parola latina che è qui 
sulla punta della lingua e non vuol venire - insom- 
ma, la contavvezione improvvisa, ma con tutto ciò 
non disperava d’uscirne. L'importante era di negare 
sempre — lo stesso consiglio del signor Costante — 
senza scrupolo di dire delle bugie: i denari trovati 
nella cassetta? che domanda? vendendo frutta e ver- 
dura, dei denari dovevano essercene per' forza; il li- 
>bretto coi numeri scritti? ma era un libro di conti, 
oppure il libro d’abbaco delle figlie; una persona rion 
era più libera di scrivere dei numeri sopra Un pezzo 
di carta, per esercitarsi? Dunque, negare con co- 
stanza e sangue freddo, senza lasciarsi imbrogliare 
dalle interrogazioni del giudice; al resto, l’avvocata, 
ci pensava lui. 


La Bricicca si sentiva alleggeriro l’anima da un 
gran peso. Se non si trattava d'altro; era a cavallo: le 
'ugie non l'avevano mai intimorita dacchè il mondo è 
mondo, e per negare con faccia franca il pasto all’o- 
ste, poche donne la. superavano, Parlando del signor 
Costante all'avvocato Raibetta, che prendeva degli apo 
punti, e spiegandogli chi era e chi non era e per 
conto di chi le aveva dato il giuoco da tenere, si provò 
un momento ad affacciare l’idea di buttargli addosso a 
lui tutta Ia colpa, ma l’avvocato .le disse subito dì 
guardarsene bene perchè prove contro di lui non ‘ce 
n'erano nè grosse nè piccole, naturalmente si sarebbe 
disgustato, poi in caso di condanna non avrebbe fatto 
pagare la multa dal suo principale e alla... — come sì 
chiamava ? Francisca Carbone, benissimo - alla Fram 
cisca Carbone, per scontarla la multa, le sarebbe toc- 
cato ogni tre franchi restare in prigione un giorno 
di più! 

A proposito, in quanto alle spese, chè delle spese 
non ne mancavano certo e la giustizia c’ingrassa s0- 
pra, poteva la Carbone, oppure la sua compagna, an 
ticipare qualche piccola cosa ? un po’ di fondo non 
guasta mai, ma se non l'avevano, poco male, Va- 
vrebbero portato con comodo, più tardi o il giorno 
dopo. — Dunque, era tutto inteso, di quest'afare l’av- 
vocato se ne occupava con impegno come d’un’affare 
Suo proprio e quasi garantiva il buon esito; tener- 
gliela a' denti al giudice ‘istruttorè, ‘e’ lasciarsi vedere 
Îl più presto possibile per le spese e la relazione del- 
l'interrogatorio. ? pia 


| ( Continnal, 


d'una di bella apparenza. Appena dentro, gli si fece 
incontro Ilia Alessandrovio” Ramoski, il quale, presolo 
per mano lo introdusse nella propria camera da 
letto. 

— Domani la Russia non ayrà più nè czarina, nè 
czarevic’, = disse il mendicante a voce bassa e ferma. 

Ed espose il suo disegno. Egli era accorso alla città 
per farsi dare una capsula di dinamite; nessuno glielo 
avrebbe scoperta al suo ritorno nel villaggio, quan- 
tunque durante il soggiorno degl’imperiali nel castello 
di Fedor la vigilanza fosse straordinaria. Ma chi po- 
teva sospettar del santo, del semplice Paulo Paulovic’, 
J'innocente ? 

.— E poi, - aggiunse, - sai tu dove nasconderò la 
capsula? Qui, - è presentò ad Ilia Alessandrovie la 
cassetta dell'immagine. 

— La Czarina vuole il mio talismano. 
l'avrà... 

— Ma non hai raccapriccio di profanare così l’em- 
blema della tua fede e della tua venerata 'mendicità ? 
- domandò con un risolino cupo il Ramoski. 

— Non sai tutto ancora, - rispose Paulo. 

— Io stesso porterò il bossolo alla czarina; quando 
ella vi gitterà il primo rublo... 

— Lei, tu, il castello salterete per aria... 

— Comprendi ora ? Credi che la morte mi riscatti ? 

Ilia Alessandrovic’ chinò il capo... 

Ta mattina, appresso il mendicante si trovava al 
suo solito posto, nel crocevia, quando discesero lì vi- 
cino da una carrozza Avdotia Nicolajewna e il pope. 

— La czarina vuol provare se la tua immagine 
saprà guarirgli il bambino. Vieni, Dio conceda a te 
e a noi la grazia, e tu avrai tant’oro da rifare la 
chiesa del villaggio, - disse la nutrice del principe. 

— Lasciami pregare, Avdotia Nicolajewna, — rispose 
il mendicante, — lasciami pregare tutto il giorno. Verrò 
stasera, appena calato il sole: la czarina mi aspetti 
sola, sola con lo ezarevic’. Paulo Paulovie” recherà egli 
medesimo l’immagine; nessuno sia intorno a lui. 

A sera la czarina licenziò le dame e le cameriere 
e; mentre lo czarevic’ dormiva del suo sonno affan- 
noso di cui il respiro pareva già un rantolo, ella, 
sprofondata in un seggiolone, attese. À. poco a poco 
Vansia la vinceva, E il mendicante non giungeva an- 
cora. Allora prese un foglio e distrattamente cominciò 
a scorrerne la prima pagina. Grado grado la lettura 
la assorbì. 

Quando entrò Paulo Paulovic’, ella non lo intese. 
Paulo si chinò su lei; egli aveva in mano la cassetta 
entro cui la dinamite aspettava il piccolo urto della 
moneta per iscoppiare. Si chinò su lei e vide che leg- 
geva l’appendice del Folchetto: Passione slava..... 

Allora impallidi, sentì in cuore, improvvisa, una 
grande, irresistibile simpatia per chi leggeva quel me- 
raviglioso romanzo, e retrocesse pian piano, si allontanò, 
dilegud: la czarina e lo czarevio’ erano salvi. 


AAA AALST 


Domani 


Un omo tanto bravo e tano sverto 
a ffa’ sartà così ’na casa intera, 
una condanna s'aspettava certo 
più sbrigativa assai de la galera. 


Lui se credeva ch'appena scoperto, 

e stabbilito bene quer ch’edéra, 

senza che gnun processo fosse uperto, 
je tajassero er capo e bona sera! 

Ma lui però nun s’avilegri tanto, 

chè ’n'antra pena mo’ pe’ l’eremita 

je tocca a diggerilla com'un santo ; 

e lì s'er Tribbunale ce s'incoccia, 
quann'ha scontato la galera in vita, 
chi ssa che un'jè taji la capoccia! 


& to o, » 
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LE BOMBE DI PARIGI 


Parigi, 29 — I giornali annunziano che nuove per- 
quisizioni devono aver avuto luogo, stamane, presso 
anarchici: e che numerosi mandati di arresto furono spic- 
cati dall'autorità giudiziaria. 

Il prefetto di polizia, Lozè, in un'intervista, espresse 
la convinzione che la giornata del primo maggio pas- 
serà in Parigi senza incidenti. 


Pur cominciando il primo maggio la pubblicazione di 
PASSIONE SLAVA 


continueremo regolarmente quella della Bocca del 
lupo, ormai condotta a buon punto. 


SOSZTT DI 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il fatto di via Montevecchio 
Corte straordinaria di assise — Pres. Fontana 

— P. M. Marsilio — Difensori avv. Paolo Ro- 

mano Marini ed Henrici — Parte civile avo. 

Fantoni. 

XWinita ieri sera l'audizione dei testimoni, dopo la 
difesa della parte civile, proferì la sua requisitoria il | 
P. M., e parlò anche l’ayv. Henrici della difesa. 

Nella seduta antimeridiana di oggi ha replicato il 
P. M. e quindi ha avuta la parola Vavv. Marini. 

Nell'udienza del pomeriggio il presidente ha fatto 
Un chiaro riassunto dello svolgimento e della discus- 
sione della causa, ed ha posto le questioni ai giurati 
in numero di dieci. ; 

I giurati hanno ritenuto l'imputato Lorenzo Palloni 
responsabile di omicidio volontario, accordandogli le 
sole circostanze attenuanti, e la corte lo ha condannato 
2 15 anni di reclusione. 

& 
Arcaini all’assise 

Lo svolgimento dell’interessante processo a carico 
di Guglielmo Arcaini, imputato di assassinio, e che do- 
Veva cominciare domani, davanti al circolo ordinario 
‘’assise, è stato rinviato al giorno 3 maggio. 


PAleade,, | 


ALLA SALA PALESTRINA 


Teri, concerto del pianista Vico Ridolfi. 

Ecco il programma breve, ma bellissimo: 

Andante vurié, Haydn; Papillons, opera 2, Schu- 
mann; Etude, Rubiustein; Do Do, Landler, Rappelle- 
toi, Sgambati, Spinner: Lied, Wagner-Liszt; Polo- 
nese, opere 44, Chopin. 

Il signor Ridolfi è una squisita natura di artista. La 
sua esecuzione ha morbidezze di velluto. Tutto ha, 
grazie delicate, di modo che il pianista pare sfiori sem- 
pre la tastiera. 

L'’accuratezza costante della interpretazione pare sia 
un riflesso della personcina accurata. Note, brani, 
insieme di pezzo, ogni cosa è a posto. E dall’ insie- 
me ogni cosa esce distinta. 

Nel Papillons di Schumann, il musicista pieno di 
misteri, la cui musica farebbe chiudere gli occhi e s0- 
gnare, due frasi s'intrecciano, e il pianista le ha rese 
limpidamente tutte e due. 

Il pubblico, che era in preda ad una vera voluttà 
dello spirito, ha chiamato ripetutamente il pianista, 
al quale ha fatto una ovazione. 

La Polonese di Chopin, che in un recente concerto 
fu sottoposta a tagli inumani, veniva là a stabilire il 
confronto, fra due esecuzioni, Ridolfi ha dato la sua 
piena di eleganza, e di finezze; e là dove pareva non 
dovesse resistere per la forza, è stato forte. E’ vero 
che lo, sarebbe stato di più, se non fosse uscito di re- 
cente da una malattia. 

Il pubblico era fatto di gente educata all’ audizione 
di musica buona. Nel pubblico, il pianista Gullì che 
seguiva lo svolgersi del programma con l'interesse e 
l'affetto di un fratallo d’arte, dava sempre il segnale 


degli applausi. 
L PA pe Roy, cia 


POE E TOROnOn 


Il principe Sciarra e i quadri 


Parigi, 29 — La prima Camera della Corte d’ap- 
pello di Parigi respinsela domanda di accordare l’exe- 
quatur all’Ordinanza del presidente del tribunale ci- 
vile di Roma che antorizza il sequestro conservativo 


della collezione dei quadri del principe Sciarra ; e di- 
chiarò che la Convenzione fra la Francia e l’Italia in 
materia di erequatur si riferisce alle decisioni di giu- 
risdizione contenziosa e non agli atti di giurisdizione 
graziosa. 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
® le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
iecer, composto di finissimo olio di catrame Bertelli 
al 5 Oto — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta pref-renza sl Pitiecor nella 


Clorost-Lifatismo PITIECOR 


dici 


Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente mi 


È raccomandato per i 
bambini E’ utilissimo per 
gli adulti. E' il. miglior 
ricostituente conosciuto, 
disaporegrato, hen tolle- 
rato. Indicato caldamente 
nelle conva'escenze. 

« . + + + L'esperimento 
fatto col Pitiecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non poli riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu- 
rono superiori olla mia 
aspettativa . . . il Pitiecor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato + +. +» 


Alessand., 1. dic. 1891. 
Dott. FRIGERIO 


Direttore del Manicomio 
di Alessandria. 


i 

Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 

— "Tre Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprie- 

tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., chi- 

mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRQ; 64 Holbrrn Viaduct E. C. 
Vendesi in tutte le farmacie. 


Cronaca DI Roma 


IL 30 APRILE 

E° una festa del popolo di Roma, 

Il Gianicolo vide ancora quel giorno. una vittoria 
italica; vide il gallico furore iufrangersi impotente 
contro î suoi spalti, contro i petti dei difensori di 
Roma. 

Ho sotto gli occhi Je bozze di un egregio lavoro 
sulla difesa di Roma nal 49, che Temistocle Mariotti 
pubblicherà a giorni; e dal libro scritto in forma 
piana e direi quasi popolare, e con una Jodevole. e 
serena imparzialità di giudizi, vado prendendo a spiz- 
zico i particolari di quella gloriosa giornata. 

Quel mattino, alle 5, la colonna francese partiva da 
Castel Guido; lasciava i zaini alla Maglianella e, 
preceduta da un battaglione di cacciatori a piedi e 
dalle compagnie del 20. linea, si avanzava verso 
porta San Pancrazio e porta Cavalleggeri. 3 

Aspettavano con saldo cuore l'assalto i nostri. La 
guarnigione di Roma era di 9630 uomini; metà di 
queste forze erano regolari, 6 metà di volontari. La 
Vigilia. quelle truppe popolari avevano occupato il 
loro posto di combattimento. p 

Garibaldi colla sua brigata occupava la linea che 
ya da porta Purtese 2 porta Cavalleggeri, il colon- 
nello Masi colla seconda brigata teneva la linea che 
da porta Cavalleggeri si prolunga fino a porta An- 
gelica. 


Un pugno di finanzieri era appostato sul Monte . 


Mario, in vedetta dei movimenti nemici ; il colonnello 
Savini co” euoi diragonie co’ zappatori del genio stava 
Inver piazza Navona; il battaglione lombardo 
occupava piazza San Pietro; il generale Galletti co’ 
suoi carabinieri a cavallo attendeva ordini ed eventi 
stando vicino a Castel Sant'Angelo. 

L’artiglieria era tutta suile mara. 

Le vie della città, specialmente quelle del Traste- 
vere erano asserragliate. Regnava un grande entu- 
siasmo. Quando passavano dei manipoli d'armati le 
donne. dalle finestre salutavano ed applaulivano, 

Verso le 11 ant. le campane di Montecitorio e del 
Campidoglio davano l'allarme. 

Due brigate francesi erano alle viste: tendevano a- 
pertamente a prendere a rovestio Monte Mario e a 
impadronirsi di porta Angelica e di porta Cavalleg- 
germi, 

Il generale Audinot, con leggerezza fenomenale - 
senza seria preparazione dell'attacco — senza neanche 
conoscere la topografia esatta dal campo di battaglia 
e dei lucghi che doveva conquistare, aveva mandato 
i suoi soldati all'assalto. 

I difensori di Roma respingevano l’urto nemico da 
tutti i lati. L'artiglieria del bastione di Santa Marta 
traeva furiosamente contro i francesi; Garibaldi spin- 
geva di soppiatto tra le vigne i suoi per prendere di 
fianco il nemico, poi si slanciava fuori di villa Pan- 
fili caricando alla baionetta e restando leggermente 
ferito. 

Intanto il capitano Fabar tentava, girando intorno 
al Vaticano, di impadronirsi di porta Angelica: ma 
fulminato dai bastioni perdeva la vita. I suoi semi- 
navano di morti il terreno e ritiravansi sgominati e 
rotti. Anche la brigata Mallière dopo sette ore di com- 
baltimento restava dispersa: e le colonne francesi ri- 
piegavansi su Castel Guido avendo perduto altri mille 
uomini. 

Dei nostri circa duecento perirono. 

‘Tale fu la giornata del 30 aprile 1849. Con essa 
parvero rifiorire le speranze italiane: e fu ancora una 
volta sfatata la fanfaronesca leggenda cha « les ita- 
lens ne se battent pas ». 

Gli italiani avevan picchiato - e sodo. 

Ma il frutto immediato e direi quasi sostanziale della 
vittoria andò perduto. 

Mentre Garibaldi uomo di guerra e spirito pratico 
tempestava che bisognava inseguire i francesi, distrug- 
gerli, ricacciarli in mare, il triumvirato assorto in alte 
idealità dottrinarie, e in un sentimentalismo intempe- 
stivo decretava chs non si abusasse della vittoria. 

Speravano ancora in un momento di resipiscenza del 
governo francese — e speravano invano. 

Poi vennero altra giornate eroiche: e la difesa di 
Roma assurse ad epiche altezze; ma la vittoria non 
sorrise più alle nostre armi. 

I difensori di Roma correvano al sacrificio con stoi- 
cismo antico degno degli spiriti magni della grande 
Roma; e le zolle insanguinate del Gianicolo attesta- 
vano al mondo ancora una volta che questa terra sa- 
cra, imbevuta dal sangue generoso di tanti martiri, 
non patirà mai più limpronta di un'orma straniera. 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle nove nella sala senatoria, non vi sono che due 
reporters, ed una paio di guardie che attendono che 
la seduta incominci. 

Non si vede nemmeno l'ombra di quell’immanca- 
tile contribuente che sfila impavido l’irresistibile son- 
nolenza delle sedute più papaveriche e che talvolta 
cede vinto in braccio a Morfeo, ma non fagge. 

Si aspetta un altro quarto d’ora, ed appare final- 
mente un consigliere. 

Lo segue il sindaco, due o tre assessori e i segre- 
tari. 

Il numero legale deve essersi ridotto all'unità, poi- 
chè il duca Caetani apre la seduta, e dà la facoltà a 
segretario Bianchi d’intraprendere la lettura del ver- 
bale. 

Giungono intanto, man mano, otto o dieci altri con- 
siglieri i quali si degnano di approvare senza discus- 
sione il ruolo bestiame per l’anno corrente; la tariffa 
pel deposito delle salme nella sala di osservazioni a 
Campo Verano, e la riforma dell'organico per un se- 
gretario di prima classe. 

Ed eccoci alla questione dei vigili: 

Il consigliere Galluppi chiede al sindaco le ragioni 
per cui egli abbia voluto coprire col segreto la di- 
scussione dello scottante problema, che a par suo do- 
vrebbe esser fatta alla luce del sole. 

Il duca risponde subito sostenendo che egli deve 
chiedere al Consiglio se sia opportuno discutere in 
pubblico la relazione d'inchiesta che potrebbe conte 
nere giudizi severi intorno a qualche funzionario, 

Il prof. Galluppi si appaga della risposta, e senza 
perder tempo, il sindaco ci annuncia che possiamo 
andarcene, poichè il Consiglio continuerà la seduta in 
comitato segreto. 

Festa scolastica 

Ieri, alle quattro precise, la regina accompagnata 
dalla principessa Strongoli Pignatelli, saliva le scale 
del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio. 

Le guardie municipali e i vigili in grande uniforme 
faceano il servizio d'onore. 

Il sindaco, l'on. Pullè, l'assessore Cruciani Aliprandi 
hanno ricevuto la sovrana. 

La sala degli Orazi e Curiazi era gremita di si- 
gnore elegantissime, [quasi tutte mamme o ‘sorelle 
delle giovanette e delle fanciulle alunne della Palom- 
bella alle quali erano destinati i premi. 

Gli uomini erano scarsi. 

La regina è stata accolta da un lungo applauso. 
Ella prese posto in fondo alla sala e le sedettero ai 
lati la sua dama d'onore, il duca Caetani, l'on. Pullè, 
l'assessore Cruciani Aliprandi e il prefetto Calenda. 

Le fanciulle premiate, vestite di bianco, erano schie- 
rate in due file. 

Il signor Panuocchi sedette all’armonium e le a- 
lunne intuonarono un coro del maestro D'Este Suluo 
alla regina. Appena cessarono i canti la signorina 
Olga Delfini, alunna licenziata recitò una bella poesia 


d'occasione della signora Maria Rosso. 


La contessa De Gubernatis lesse quindi uno splen- 
* dido discorso. 

Fu cantato poi un altro coro « Padre Nostro », 
scritto dal Capellina é muzicato dalla signora De (ru- 
bernatis che piacque moltissimo. 

Incominciò quindi la distribuzione dei premi. 

Le alcuni s’inchinavano un dopo l’altra davanti alla 
regina e dalle sue mani ricevevano il premio accom- 
pagnato da un sorriso e una parola di compiacimento 

Ecco i nomi delle premiate dell’anno scolastico 1889 
e 1890, 

Prima classe: Laura Baiocco, Ida Benedetti, Bice 
Givogre, Elvira Maiorana, Ada Rosso, Maria Scala, 
Magda Sindici, 

Seconda classe: Iole Arnaldi. Zelinda Barbuti, Na- 
talia Besso, Erminia De Benedetti, Bice Ds Cupis, 
Alza Di Rosa, Amelia Paoletti, Clotilde Tagliacozzo, 

Terza classe: Marianna Bufalieri, Bianca Manara, 
Gabriella Miaglia, Pia Pacifico, 

Quarta classe: Augusta Angeli, Giuseppina Ange- 
lucci, Antigone Di Tucci, Alice Schanzer. 

Quinta classe : Olga Delfini. ‘ 

Le alunne premiate dell’anno scolastico 1890-91 sono 
della prima classe: Attilia Ambrosi, Pierina Ascenzi, 
Maria Brunettî, Carolina Caveglia. Emilia Maiorana, 
Elena Roselli. 

Della seconda classe : Laura Baiocco, Livia Conci, 
Luisa Mascagni, Emma Paolotti, Evelina Ribolla, Ada 
Rosso. 

Della terza classe: Iole Arnaldi, Zelinda Barbuti, 
Natalia Besso, Erminia De Benedstti, Amelia Paoletti, 
Clotille Tagliacozzo. 

Della quarta classe: Maddalena Angeli, Elvira Chia-. 
menti, Bianca Manara, Gabriella Miaglia, Pia Pacifico, 
Lavinia Toccafondi, 

Della quinta classe: Augusta Angeli, Giuseppina 
Angelucci, Antigone Di Tucci, Vittoria Fornari, Alice 
Schanzer. 

Ebbero i diplomati di licenza Olga Delfini, Lucrezia 
Fornari, augusta Angeli, Antigone Di Tucci, Vittoria 
Fornari, e Alice Schanzer. 

Fu chiamata quindi la signorina Giuseppina Ange- 
lucci, a cui fu conferita la medaglia d’oro. 

La regina regalò poi un medaglione d'oro con la 
sua cifra in brillanti alla signorina Alice Schanzer, 
la quale non poteva concorrere al primo premio non 
per insufficienza di meriti, ma perchè ha per tre anni 
seltanto frequentato la scuola. 

Le due graziose fanciulle sono state applaudite en- 
tusiasticamente dal pubblico commosso. 

La signorina Angelucci lesse un suo componimente 
che le valse molte lagrine di gioia dalle madri che 
assistevano alla festa e dalle sue maestre. 

La signora De Gubernatis strinse fra le sue braccia 
la giovinetta. 


La festa gentile si chiuse con un coro di Mendelssoh: 


« La campanelle di aprile e i fiorellini n. 

Quando la regina discese le scale e giunse alla sua 
vettura le fanciulle fecero piovere dalle finestre man- 
ciate di margherite candide, 


Societa’ del Bene Economico 

Stasera alle ore 9, si riunisce nella sala della Pie- 
cola Borsa la svcietà per il Bene Economico, per di- 
scute il seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza, Rilancio consuntivo. 
del 1891 e resoconto dei revisori dei conti, Bilancio 
preventivo 1892, Relazione sul lavoro delle Società, 
Nomina del presidente, Rinnovazione di due yice-pre+ 
sidenti e di dodici consiglieri. 

Pel primo maggio 

Ieri, a palazzo Braschi, furono chiamati il prefetto, 
il questore e il direttore generale della P. S. che con- 
ferirono col ministro e presero gli ultimi accordi per 
prevenire eventuali disordini il primo maggio. 

F stabilito di consegnare le truppe nei quarderi 
fino a tutto il cinque maggio, disporre picchetti «fmati 
di truppa nei quartieri eccentrici, negli edifici Pubblici 
e nelle banche, organizzare un servizio di pattuglie 
di guardie e di carabinieri. 

L’esagerazione di questi apparati preoccupa senza 
motivo la popolazione, che teme chissà quali attentati 
contro l'ordine e contro la generale sicurezza, tanto 
che i proprietari hanno fatto murare tutti i fori che 
danno luce alle cantine, fanno. chiudere con reti dir 
ferro le finestre basse, per impedire che possano essere: 
introdotte materie esplosive, 

Intanto fa questura continua gli arresti in massa. 

Sono stati arrestati parecchi giovani repubblicani, e 
sì perquisiscono le case di coloro che ad onta delle 
idse apertamente e liberamente professate, non hanno 
nulla da vedere con la manifestazione del primo maggio. 

Ieri, per esempio, il nostro amico Pasquale Guarino, 
lavorava tranquillamente negli uffici dell’Emanci- 
pazione. Giunse verso le quattro, un.individuo che a 
nome della sua padrona di casa, lo ayvertì della vi- 
sita dei funzionari di pubblica sicurezza che voleano 
perquisire la sua camera. x 

Egli, senza indugi, si recò in via Boccaccio, e trovò 
che in camera sua era penetrato il delegato Angelelli, 
seguìto da due agenti in' borghese e da un fabbro, il 
quale avea forzato un baule, ove il Guarino conséhya. 
la sua biancheria. vu 

La Camera, era stata messa sossopra, il delegato. 
Angelelli leggeva tranquillamente le Jettere private 
del Guarino. 

L’amico nastro protestò vivamente contro la viola- 
zione del suo domicilio, doppiamente illegale, perchè 
la perquisizione sì faceva in una assenza e perchè il 
delegato non erasi fornito del necessario mandato del- 
l’autorità giudiziaria. ) 

Il delegato gli rispose che quell’atto era stato ordi- 
nato per telegrafo dal questore di Napoli: ma non 
volle mostrare il dispaccio. 

La perquisizione, naturalmente, riuscì infruttuosa. 

Il sequestro del “ Primo Maggio ,, 

Teri per ordine dell'autorità giudiziaria, gli agenti 
di pubblica sicurezza si recarono alla tipografia Coo-. 
perativa in via delle Coppelle, per intimare al diret- 
tore della stamperia la. scomposizione degli. articoli del 
numero unico Il primo maggio dei lavoratori, com- 
pilato a cura del Comitato dei socialisti legalitari, che 
avrebbe dovuto essere venduto a beneficio delle fami- 
glie dei condannati pei fatti dello scorso anno, ed 
hanno sequestrato tremila copie già stampate. 


ROTA, 


Le guardie sono rimaste a presenziare la scompo- 
sizione degli articoli troppo preventivamente incrimi- 
niti che hanno per titolo Pleonasmi, Legalitari, Il 
socialismo, L'Ileale anarchico regola le più diffi- 
cili funzioni sociali scritti dall'ing. Magnaghi e la 
Patria universale dell’operaio Ciurri. 

— La stessa sorte è toccata anche al numero Unico 
« Primo Maggio n compilato dal Comitato delle Asso- 
ciazioni democratiche, che pure non conteneva nulla 
da giustificare quel provvedimento, 

— Ci sî comufica all’altim’ora che il numero unico 
stampato a cura delle Associazioni, ussirà oggi con 
gli articoli non sequestrati. 

Le conferenze 

Domani si terranuo Conferenze private in varie As- 
sociazioni: a quella dei tipografi, alle 10 e mezza di 
mattina, parlerà l'avv. Vittorio Lolliui; in Borgo Ve- 
raldi Giuseppe; nei locali del Circolo Sociale presso 
piazza Vittorio, Colapaoli Alessandro ed il pref. Ora- 
zio Pennesi. 

Nelle altre Associazioni parleranno altri operài. 

| tipografi e il primo maggio 

Tl Comitato Direttivo dell’Associazione fra gli ope- 
rai tipografi italiani ha diramato una circolare con 
cui appellandosi alla solidarietà che deve stringere 
tutti i lavoratori del mondo, invita i compagni a par- 
tecipare alla festa internazionale dei lavoratori, e ad 
astenersi il primo maggio dal lavoro. 

Il sequestro d’un manifesto 

Nella Tipografia Economica è stato anche seque- 
strato il manifesto dei socialisti, che pure era redatto 
in forma temperatissima e si riferiva a puri fatti sto- 
rici. 

Gl’incidenti 

Ieri sera due membri del Comitato delle Associa- 
zioni democratiche si recavano in vettura alla sede 
de’ tipografi a S. Bartolomeo de’ Vaccinari. Appena 
giunti all'angolo di vicolo, quattro agenti dànno l’as- 
salto, fermano la carrozza e chiedono loro le gene- 
ralità. 

I due giovani avevano nel legno un migliaio di co. 
pie del numero unico sequestrato, di cui le guardie si 
impadronirono. 

Essi sin dal mattino sono stati pedinati dagli agenti 
in borghese. 

— Verso le dieci della sera, quattro guardie arre- 
starono în piazza Colonna un giovanotto che passava 
tranquillamente in compagnia di alcuni amici. Non si 
è potuto sapere il nome dell’arrestato, ma la cagione 
è la solita. 

Censura preventiva 

‘Tre operai, di cui è inutile pubblicare i nomi, allo 
scopo di giovare ai loro compagni disoccupati, si fe- 
cero promotori della pubblicazione d'un numero unico 
da vendere a scopo di beneficenza. 

Chiesero ed ebbero articoli dall’on. Fratti, da Caio 
Renzetti e da altri scrittori. Il meteriale per la com- 
pilazione fu raccolto; si trovò anche il tipografo che 
avrebbe dovuto stampare il giornale,.. 

Ma intervenne la questura che dette dei fastidi ai 
promotori per farli desistere, senza riuscirvi. 

Si fece allora capire al tipografo che, stampando il 
numero unico, si sarebbe attirate delle grosse noie, e 
questi, intimidito, dichiarò chiaro e tondo ai promotori 
del foglio che non se ne faceva più nulla. 

E così essi hanno dovuto cedere non potendo prov- 
vedere alla stampa in un altro stabilimento, per man- 


canza di tempo. 
Pal XXX aprile 

La società G. Tavani Arquati, il Circolo Mazzini, il 
Gircolo Aurelio Saffi, terranno questa una riunione 
nella sala della Lungaretta n. 97 per commemorare 
il XXX aprile. 

Parlerà l'avv. Prag?. 

Le cantonate del delegato Poli 

Quell’egregio funzionario che si è guadagnato bella 
fuma durante il processo del primo maggio, e che con 
l’alacre fantasia vede in ogni pacifico regnicolo un 
petroliere o un dinamitardo, si è tanto avvezzato ad 
agguaniar la gente, che ormai su chiunque egli posi 
lo sguardo crede di scorgere un nemico implacabile 
del civile evnsorzio. 

Tersera, ver30 la mezzanotte e mezza cinque amici 
prendevano il caffè chiacchierando, nel caffè Sartori, 


presso San Marcello. 
Essi parlavano di tult’altro che del primo maggio. 


A un certo punto, entrò un appuntato di pubblica si- 
curezza, che di soffermò sulla soglia e rivolgen- 
dosi indietro ammicoò a della gente che stava di 
fuori. 

Entrò il solerte delegato Poli che sedette al tavolo 
di fronte ai cinque giovani, fissandoli con insistenza 


poco cortese. 
Uno di essi che si accorse di essere fatto segno a 


quella sgarbata attenzione, € che non coneseeva chi 
fosse quell’ometto, gli piantò franco gli occhi in viso, 

Il Poli allora gli si rivolse chiedendo : 

— Che cosa c'è ? Perchè mi guarda ? 

— E’ la domanda che avrei dovuto rivolgerle io, 
rispose l’altro. 

— Venga con me in ufficio ? 

— Chi è lei? in quale ufficio dovrei seguirlo ? 

— Sono un delegato, accompagnatemi in questura. 

— Vi segno subito ; ci spiegheremo meglio. 

«Il giovane si alzò, e scortato dal Milleri che stava 
sulla porta, si recò a San Mardello, ‘mentre ì suoi 
snoî quattro compagni si recavano per protestare dal 
delegato di servizio contro quella violazione della li- 
bertà individuale. 

Il Poli credendo di aver fatto buona preda, tra- 
scinò il suo prigioniero in una eozza stanzaccia al 
quarto piano, e gli chiese con cipiglio le generalità. 

Il giovane rispose chiamarsi Gietano Porri, dise- 
gnatore presso l'ing. Da Angelis, persona molto nota 
£ molto stimata. 

Il Poli, che non avea nelle sue lista di proscrizione 
ins ritto quel nome, si accorse allora del granchio 
preso; cercò di rimediare, ma il Ferri alla sua volta 
volle sap sre come si chiamasse qual bravo ed accorto 
fanzionario per sapere con'ro chi dovesse presentare 
il suo reclamo, 

Il Poli si chiuse allora in un impenetrabile mistero, 
e congetò confuso il disegnatore che dovette rivol. 
gersi altrove per sapere chi fosse l’egregio. funzio 
mario così osseguente alla legge ed al diritto delle 
persone per bene. 


IN TEATRO 


Perdurando l'indisposizions del tenore Da Negri 
la rappresentazione dell’Ofello che doveva aver luogo 
iersera al Costanzi è stata rimandata a questa sera. 

Molta gente si recò iersera al Nazionale a fare 
omaggio al Ernesto Rossi che per la sua serata d'o- 
nore si presentava nell’Am/eto. Egli fu fatto segno 
ad una vera ovazione e gli venne offerta una corona 
d’alloro, infatti la tragedia del pensiero dell’infelice 
principe di Danimarca fu resa in modo eccellente dal- 


— Oggi fu arvestata certa Attilia Valdissera che 
battè così forte il figliuletto ciuquenne da rendere 
necessario condurlo all'Ospedalino. 

La creaturina fu martoriata dalla madre perchè 
insudiciava il letto; aveva il corpo tutto a livi- 
dure, l'orecchio quasi reciso da un morso, il brac- 
cio maculato dai colpi ricevuti. 

Il popolo voleva giustizia sommaria. 

— Per aumentare la guarnigione ia occasione 
del primo maggio giunsero due battaglioni e due 


squadroni. 
St-ppino. 


arrogarsi il diritto di cessara il lavoro e di sospen- 
dere così un servizio pubblico. 
Lo czar a Berlino 
Amburgo, 29 — L’Humburgischer Correspondent 
ha da Pietroburgo : « Sì assicura da fonte certa che 
la visita dello czar 2 Berliuo è probabile. » 
I reali di Sassonia 
Porto Maurizio, 29 — Proveniente dalla Francia 
hantio transitato il re e la regina di Sassonia diret. 
a Genova e Chiasso. bi 


___—_——- 


————€——€T—ÉT__ 11t‘° 


BORSA DI ROMA 
29 aprile 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89,20. 
Chiusura 89,27. 
Rendita ital. 5 0j0 a'contanti 92.70 a 92.72 112. 92.75 
a'92.85. 

Per fine prossimo. 
Credito mob. 389 30 a 390 50. 
Società Gaz 740, 
S. Illuminazione 372, 
Acqua Marcia 1052. 
Condotte 232 a 230. 
S. Gen. Immob. 171.0 a 172. 


l'illustre tragico. 

Questa sera ultima recita della stagione col Mer- _——  T _T_+—_t—T—&FF&+&F++>yFyyTzzT--=—=<*" 

cante di Venezia. NOTIZIE È INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 

Ieri si è adunato alla necropoli della Consulta 
il fu consiglio dei ministri. 

Si è oceupato della questione finanziaria, e ric- 
come ha rinviato il seguito della discussione fi- 
nanziaria, è evidente che non ha potuto conclu- 
dere nulla. 


Il Quirino si riapre questa sera con l’ opera semi- 
seria Fra Diavolo rappresentata dalla compagnia ita- 
liana d’opera e ballo. 


Anche il Rossini questa sera tornerà ad agire. La 
compagnia diretta dalla signora Teresina Cappelli 
darà il Diavolo zoppo. 

SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Otello — ore 9. Coburgo in viaggio 


NAZIONALE — Il Mercante di Venezia - ore 9. " È i 5 
VALLE — Bicchier d'»equa - ore 9. Lugano, 29 — Il principe di Bulgaria è qui OLI Ip 
ROSSINI — Diavolo Zoppo - ore 9. guInio; Banca Romana 316. 2 
MANZONI — Compagnia romanesca — ore 9. La squadra Azioni Banca Generale 315 a 316 3/4. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — Messina, 29 — Stamane, proveniente dal Levante, Per fine corrente.‘ 
Azioni Ferr. Merid. 635. 


è entrata in questo port: la terza divisione della 
squadra italiana al comando dell’ ammiraglio Turi, 
composta delle corazzate Etna, Monzambano e Ve- 
suvio. 


ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica marinè, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


——T NOSTRI TELEGRAMMI 


Note livornesi 
Livorno, 29, ore 4 pom. 
Stamani arrivò il duca d'Aosta e recossi tosto 
a visitare il generale Cialdini, che trovasi sempre 
infermo a letto. Riparte stasera. 


Credito Mob. 389 50. 
Immob, 172.50. è 
Risanamento 184 a 185. 
Banca Romana 1005 a 1008. 
Banca Generale 316 314 a 318 12. 
Cambio su Francia 103.82 1/2. 
Id. Londra 25.97. 
La Rendita in liquid. 
Per fine corrente 92.72 112. 
Per fine prossimo 92.95 a 92.87 1/2 6.92.92. 


IE 


TREE SI LI 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Gli operai a Parigi 


Parigi, 29. — Il ministro dei lavori pubblici, Viette, 
ha ricevuto stamane una delegazione di operai ferro- 
viari che gli esposero le riveudicazioni formulate nel 
loro ultimo congre330. 

Il ministro rispose che esaminerebbe con benevo- 
lenza le loro domande ma che gli operai non debbono 


| La barba e î capelli 


Una chioma folta e 
fluente è degna corona 


LA MIGLIORE ACQUA 


RVAZIONEAE 


aggiungorio all'uomo a- 
spetto di bellezza, di for- 


della bellezza. za e di se 
a e di senno. 


L’Acqua di Chinina di Angelo Puganp e €. è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. E° un tonico d’inestimabile bontà. Non cambia il colore 
dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immmediati e 
soddistacentissimi anché quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di 
fnmiglia, usate dell'Acqua di Ghinina di Angelo Migone e ©. pei vostri figli durante l’adole 
8 r L dura È 
scenza e fatene sempre continiuere Fuso e loro assicurereto un'abbondante capigliatura È 
È X sale pen stanti ; le] . 
Tutti coloro che hanno | capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1° ACQUA di CHININA di ANGELO 
MIGOE e €. e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire 
Si vende in fiale (fiacon) da L. 2 - {.50, ed in bottiglia ida litro a L. 8.50 la bottiglia, da tutti i Farmacisti,  Profumieri, Droghieri i 
) ) ghieri 


del Regno. — In Roma dai Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leopoldo Negoziante, € TA TTRNET Ze) 
10 Foro 90, — Deposito generate da A, MIGONE € C. Via Torino, 12, MILANO. 0 0° ORA 


Per le spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 


CASA DI SALUTE 
ere lO cu 


© Parrucchieri 
mmanuele, 4, e Luciani Nicola Profa= 


mmie 


db 


Tio 
Milano FELECE BESLERE Mao 


terr — 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo soma O in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla q aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 

Bevesi preferibilmente prima dei i 

nell’ora del Wermouth. ; Sona 
Vendesi dei principahi Cd 
liguoristi. i principati farmacisti, droghienì © 


re ve: [is I L ; 
| Volete la SAI TESnr? LIQUORE STOMATICO RICOSTITUEN 


Nella splendida Vill. Santa “aterina dei Principi Orsini si cu 
rane malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelji, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 
bilimento hagni ai Crociferi. 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, piassa San Nieola de' Cesarini, 5. 
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